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NUOVO METODO 




PER ' 

LA LINGUA ITALIANA 

LA PIU' SCELTA, 

ESTEN^SirO 

A TUTTE LE LINGUE,. 

Col quale fi poflbno agevolrnenre rrcercare, e rìavenir* 
ordioatamenre i VOCABOLI erprefiìvì di prefibchè 
tutte le Cofe fifiche^ rpirituali , e fcieotifiche, 

C A VA r 1 

DAL VOCABOLARIO 

DE- SIGNORI 

ACCADEMICI DELLA CRUSC 





PJRTB SECONDA, 

Che contiene ì VOCABOLI delle COSE MORALI, 

Ordinati fpartitamente 





Sotto rETICA^ o fia SCIENZA DE" COSTUMI ^ 






IN MILANO )C MDCCC. 

Nella Stamperfa di PIETRO FRANCESCO MALATESTAt 
CON UCENZA DET SUPEIUORI , • PRIVILEGIO 


Digitized by Googl 


Digitized by Google 


Lo Stampatore a Chi legge. 

E Cco la Seconda Parte del Nuovo Metodo per la Lin- 
gua Italiana , alla quale il Signor Dottore Abate-* 
I Don Girolamo Andrea Martignone y nella Tua inge- 
gnofa^e del pari en^dita prelazione della Prima, pro- 
mife di por mano a oggetto, che rimanefle compiuta la cogni- 
zione di tutto rUorao per mezzo dell’ ETICA rilguardo alle_* 
Spirituali cofe , ficcome antecedentemente avea fatto colf aiuto 
della Medicina rifguardo alle parti , e operazioni Fifiche. Avea 
egli tratta quella Tua fatica ben oltre la metà del cammino, quan- 
do frettolofamente raggiunto da colei , 

che vien dietro a gran giornate , (a) 
qual Archimede le fue linee , dovette ivi abbandonarla, ed ella- 
redarvi incagliata dnehè riprefa da alcuno , fode condotta a fine: 
decome per impulfo de’GeneroH Succellbri dell’ llludre fuo Ca- 
fato , comunque fìafì ciò fatto , è feguito dilla traccia , la quale 
avead egli dilegnata, e col materiale, che in ridretto avead tra- 
fcelto. 

Tale è dato l’evenimento di qued’ Opera, e tale a nome di Chi 
l’ha continuata, il porto in notizia al Pubblico fpezialmente per 
due rifleilì. Primo affinchè, redando egli allìcurato d’edere ella 
data recata a termine fui difegno del Chiaro fuo Autore, e colle.» 
voci da lui indicate, ella non venga a feemar di quel pregio , che 
non le farebbe maocato,fe e’avede avuta la forte di vederla a luce. 
Secondo acciò non cadede per avventura nell’ animo di tal uno il 
fofpetto, che chi le di lui veci ha fupplite , fode per arrogai d il 
merito dell’altrui fatica, poco più avendo egli predato, che li- 
mano a didendere il dgnificato delle voci accennate , e l’occhio 
a regolarne ladampa. 

Quindi è poi , ch’egli non le pone in fronte , come avrebbe.* 
facto l’Autore , una prefazione, onde e d renda ragione della con- 

a } dotta , 

(a) Petr. fon. 20 1 . 
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dotta, e rimanga dlmoflirato come dallaScìenza dé*Cofl:umI,entro 
di lei trattata , parte per parte ne addivenga la cognizione dello 
flato Spirituale dell’ Uomo; imperciocché , febbene non mala- 
gevole imprefa ella farebbe, tuttavia il compleflb del lavoro non 
effendo parto della fua mente, e^ non giudica dovere alla di lui 
elpollzione avveniurarn . Contento duutjue della fua incomben- 
za, ma perfuafo ancora, che, quantunque fcortata ; e facile,., 
non poche mancanze nell’ eleguirla vi avrà commelTe , a ogni 
modo e’ fi lufinga di vederli ufata tal connivenza, quale ferabra-i 
potere dagli animi gentili concederli a chi , non già in uno Ura- 
niero linguaggio , come quell’ Uom Conlblare Romano , perciò 
da Catone ilCenfore provverbiato , anzicchè compatito, (a) ma sì 
pel nativo purgato e fcelto fiali, benché mefehinamente, impie- 
gato; ad animo altresì di fiima, e d’ofiequio verfoi Valorofi Eru- 
ditillimi Signori Accademict , che col laboriofillìmo Vocabolario 
della Crusca a tanta dovizia, e perfezione l’anno innalzato . 

Del rerto per quel , che ne concerne all’ ulb , deeli in tutto fiarc 
alla Ifiruzione di IFu là mente data per la Prima. 

(a) Fiutar, in vita Cat. Cenf, 


N uovo Metodo perla Lingua Italiana, Seconda Parte, che contiene li Vocaboli 
delle Core morali, ordinati Totto rEtica,o (ia Scienza de’ Coftumi,^ei^0re Erti. 
dittfjlmo Domino Abbate Don H'nronymo Andrea Martignonif juxtamanJatum Rmi Pa- 
frit Inquifìtoris Generalìs bujui Domimi diligmter perU£Ìtim,^examinatum^ nihiloqut 
cantra Catholicam Tidem^^bonot morts invento, itaut in lucem tdifcjjìt, Si viàtbitter^e, 
Mediolatti hoc die vj. Decembris 1744. 

Cajetanus Pancia 3 ^. 17 ., ér Dollor, Protonotarhtt ApeJloHcuf^ 
fro S. InquifitimitOffitio Librorum Cenfor, dr Qttttlifieettor , 

Stante didb Attelbtiooe 

IMPRIMATUR. , 

Die iS. Decembris 1744. 

F.y.D. Vieti omes Ori. Prad. S. T. M. Commi ffdrìus S. O. Meitolanì . 

\ 

y. A. Vifmara Pan. Afajor prò Emo, ^ Rmo D. D. Cardin»li Arcbitpifeop 9 , 

Vidit Julius Cerfsr Berfanus prò ExeellentiJJimo Senatu, TA» 
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TAVOLA 

DE* CAPI, E DEGLI ARTICOLI 

DELL’ ETICA, 


O SU 

SCIENZA DE’ COSTUMI, 

^Trattati nel Secondo Tomo del Nuovo Metodo 
per la Lingua Italiana . 


CAPO PRIMO. 

soggetto delf ETICA, 

L* A N I M A 
RAGIONEVOLE, 

E la £ua 

FELICITÀ. 

Art. I. Anima ragionevole %ele fue Poten^ 
ZOf Aèitif Inclinazioni^ e Pafjtonì 
in genere . pag, , 

Art, II, Atti^ Abitile Movimenti in partii 
colare ielF Anima ragionevole^ j 
pre/è dalle due parti, in cui fi divu 
de,laSenfitiva,e rintellettiva. 4 

Num. I. Atti, Abiti , t Movimenti della fan- 
taih . ivi, 

Num. s. Movimenti, cioè Pattuì delP Appetii 
to , e loro Nomi , j 

Num. |. Atti, Miti , e Movimenti della A##- 
moria. 

Num. 4. Alti , Abiti , § Movimenti deiP Intel- 
letto. ,1 

Num. f. Atti, Abiti, 0 Moti indifferenti della 
yotonib . 

Art. III. Azioni, e Ptfioni fenfitive , e in^ 
tellettive dtlP Anima ragionevole. 


eorrtfpon lenti agli Atti ,■ Abiti, 9 . 
Movimenti precedenti . 

Num. I. Azioni, e Pa^mi iella Fantat fa , Ivi, 
Num. >. Paffiont delP Appetito . tS 

Aggiunta . Degli Effetti , • 4 P Segni delle Paf- 
fioni . {8 

Num. ]. Azioni , a Palloni della Memoria, 44 
Num. 4. Azioni , e Pajfì >ni dell’ Intelletto , 4S 
Num. j. Azioni , a Paloni dilla yoloniì, €% 

Art. IV. Azioni tflrinfeebe motrici delle 
Potenze, tanto inferiori, qttmm 
to fuperiori delP Anima ragione» 
vote . y I 

Num. I. Azioni ajlrinfecbe mbtriti della Fnnta- 
tia , a delP Appetito , ivi , 

Nutti. t. Azioni eflrmfenebe motrici della Me- 
moria . ' 80 _ 

Num. ). Azioni edrinleebe motrici delP Intel- 
letto fecondo le fue tre operazioni , 0 po- 
tenze , e primieramente go 

Azioni motrici delPApprenfione, per me»- 
xo della Fama , degli Awifi , degP in, 
dizj , 0 de’ Segni i comprefevi aicunt„. 
Azioni contrario . /vi , 

Num. 4. Azioni oflrinftche motrici del Giudizio, 
feconda oper aziono dell’ Intelletto, per 
mezzo ielle Spiogaxtoni ^ delle Interpre- 
tazioni, e dello Scioglimento de’ dubbj . 88 
Num. Azioni o^infocbe motrici del Difeor» 
fo, terza operazione delP Intelletto, per 
mezno degli Argominti , delle Ragioni, 
e delle Autorirì , e della Difpute . 

Num. 6 . Azioni affrinfeebe motrici , e illumina 
ttve di tutto tintolktta ger meXao dotta 
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Iliruxionì I e dtìU Pettrìw», 9) 

Kum. 7. Azteni tfhmft.be mo'rici àtW httlltt- 
'to (ontrarit àìlr frictdtnti , 94 

Noni. 8. Azioni t/lrmftibe molriti naiure!mfntt 
dtUtt Foìon-ò . 

Kum. 9. Azioni moitni itila Volontà tot vie- 
itfza , 

Art. V. Della Ft licità , a/l 1 quale , come 
a juo fi’^e t afp'ea /'Etica , pjta la 
■ SAcnza Coft-imi , e della Infeli- 
cità f 0 Jia A 4 feria a quella op- 
fofla . 101 

Kum. I. Olila Ftlieiia, c ir' Bini in gtntrt ivi. 
Kum. ». Dtlf infttui:b ,1 Miftrta , t il’ Mah 
in gtntrt . Ivi » 

Kum. ). Olii' Vtili . loj 

Kum, 4. Oli ì ai.no, a itila Rovina . 104 

Kum. J. Olile Riccbtzzt , to6 

ilggiuota al Nubi. 5. Di varii [ertt di Da- 
nari , 1 07 

Kum. £. Olila Povt! ih . 109 

Kum. 7. Dii Comoiu , ove ancora dii Ripofo , 
itila Fatiliia , e ielle Oetifioni . 110 

Aggiunta al Num. 7. DeW Aiuto . 1 1 1 

Kum. 8. Olii' Inromeio , ove amara della Fa- 
tica • e della Difficolti . Ivi . 

Kum. 9. Olila Sicurezza , ove ancora dello 
Scimfo , I della Difefa . 1 1 ) 

Kum. 10. Otl Peritolo . 1 14 

Kum. 1 1. Ltir Onori , della Lode , 1 dilla Sti- 
ma . Ivi . 

Aggiunta di varj Titoli di onori , tbe fi danno 
a’ Pirfonaggi , « ad altri pirfone dt qua- 
liti, e di fitma. iif 

Kum. 1 1. Dii Dijonori , dii Biafimo , t iti Di- 
fprezzo. 117 

Kum. I ]. Dilla Potenza , Aatoriti , 1 dii Co- 
mandi . 119 

Kum. 14. Della Soggezione, Dipendenza, c_ 
Servili. Iti 

Kum. 1 5. Ot’ Piaceri , ove fptzialmente di' Paf- 
fatempi in genere, delle Rifa, degli Scher- 
zi. e di altri intirtenimenti di par-Ji . 1 »» 
Aggiunta I. al Vum. 15. Di varj Giuochi , t—, 

delle loro appn tenenze . I tf 

Aggiuni.i Il.'.al Num. 15. Dei Balli . 119 

Kum. iS. dilli Faccende, 1 de' Maneggi . Ivi. 
Kum. 17. hi’ Beni delCotpo , Bellezza ,Sanitlt, 
I Robuflezza . 1)1 

Knm. |R, Della Bruttezza, Infermità, 1 De- 
bolezza , I ) ] 

Alt. VI. Aùmi ^ t PaJJhni emetrnenti alla 


Felicità , t alla Mi feria . 1^4 

Num. |. Azioni , I Puffi ni .on.ementi alla te- 
heili in genere, e alla htriuna . Ivi . 
Num. ». Azioni, t Baffi ni concernenti alla Mi- 
feria , » alla l'.tigrazia m genere . 1 )7 

Num. ). Azioni, 0 Paffiuni concernenti alC Uti- 
lità . I }9 

Num. 4. Azioni , I Paffioni eoneementi al Dan- 
no, t allo Rovira, I4| 

Num, J. Azioni > 1 Peffi.ni coneimenti alle Rie- 
cbtzze, con alcune adatte alla Prifu/toni, 

I allo Sparagno . i)t 

Num. 6. Azioni , t Raffi jui tontermenti alla Po- 
vertà. »54 

Num, 7. Azioni, e Raffi ni toneernenti al Co- 
modo , aie Aiuto , alla Factiità , t al Ri- 
pofi . 15® 

Num. 8. Azioni , t Paffioni eoneementi elP Inco- 
moda , oli' Impediminto , alla Difficoicà , 
I alla Fatica . I J9 

Num. 9. Azioni , e Paffioni concernenti ella Si- 
curizza', allo Stempo, 1 alla Dtfifa, ifk 
Num. IO. Azioni, 1 Paffioni coneirnenti al Peri- 
colo . idf 

Num. 1 1. Azioni , I Paffioni toneernenti alP Ono- 
re , ella Stima , e alla Lode . i «7 

Num. I*. Del Difoueri, del Difprezzo, 1 dei 
' Biafimo. » 7 * 

Num. I j. Azioni,! Piffiini cintirnenti alla Li- 
herth , al Comando, alla Potenza, e . 
all' Autorità , 180 

Num. 14. Azioni, e Paffioni toneernenti alla... 
Soggezione , all'Ubbidienza, ealiaTra- 
fgrtffione . 185 

Num. 15. Azioni, e Paffioni a' Pia- 

ceri, e fpe ZI al HI ente a' Pajfatempi , o Ri- 
treazioni in genere , alle Rifa, agli Sebet- 
zi,e ad altri mtertenimenti di parole . 1 «S 
Aggiunta I. Delle Azioni , t PaffÌM concernenti 
ai Giuochi. tff 

Aggiuntali. Azioni, » Paffioni concernenti al 
Ballo. 107 

Num. 16. Azioni, e Paffi‘>ni eoneementi alla Fac- 
cende , e a i Maneggi , Ivi , 

Num 17. Azioni , e Raffi mi concernenti a i Beni 
del Corpo, Bellezza, Sanità, t Robu- 
, Rezza , Z06 

Azioni della Sanità, e della Relufiezza.lvi, 
Paffioni , 0 F.ffetti paffivi della Sanità , 
della Robufiezza , Ivi , 

Azioni concernenti alla Infermità, a alla-. 

Debolezza , tof 

Paffiini , o Effetti paffivi dilla Infirmiià , a 
dilla Debeltzza , »ef 

iixia; ' 
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tonetrmnti alUBflUtta.zo9 
faffùmt 0 tffttti ftfjivi ttgiantu dèli» Bai- 
Uzaa, 0 loro Caffamanti , no 

Emioni toHcarnantt olla Brut Uzzo . »i i 

Pojffwti , e Effatti fajpvi cogtouoti doliti— 


BruUazzo , 


»tz 


CAPO II. 

strumenti iett etica. 

Le VIRTÙ 
Rrutneact acconci, e iVIZJ 
llrumenti contrari 
alla FELICITÀ. 

Articolo I. 

Virtù, t Vizj dttr InteUttt«. 

Nom. I. Firtù fuddatta dalP htallatto , ai» 
Aggiunta . Di varia Arti , a Sttonzo im partito- 
lata, itf 

Nom. a. Fioj dalP htallttto . a 17 

Art. II. Virtù, e Vnj itila Volontà . %%% 

Num. I. Fmi dalla Voloutìt ia gauara , ad nt- 

•fp*»*»: hi. 

Num. a. Fiaj dallo F oloati ia ganara, ad m_. 
spazia . 

Aggiunta . Di altri Fizj di fauruolìtì , di ava- 
rizia t di gola, il cradalthae. toadotti 
oir orto rdaraa ia varie moniera . t|7 

Art. in. Df/r Amicizia, e della Nhniehùa, 
altri finimenti della Felicità , 0 
Miferia. S]9 

Num. I. DalP daaieizia , o Banavoltazo , ha, 
Num. a. Deila Niaiitaaio,a tlallo Malavolaaza, 
ovaaatoro dalla Coatafi. a40 

CAPO III. 

OPERATORI delt ETICA. 

Art. I. Oratori di ccflumi taudevoli , • 
Ftdifitrenti, 


Art. II. Operatori malvagi, 0 feimuràti. 24} 

CAPO IV. 

Delle OPERAZIOm delf ETICA, 
divtfe in produttrici della Felicità 
mercè delle Virtù, e in difiruggh 
trici della medefima per mezza 
de Vizj. 


Art. I. Operazioni delle Virtù delF Intel, 
letto, t de* Vizj del medefimo . ijf 
Nuib. I. Dallo Prudenza , Ragiona , Providaa- 
a» • Cireofpazioaa , e Cantala . hi . 

Num. 1. Oparazioni drlla imprudanza, a dagli 
altri Fizj dall’ latallttto oppofii alla Ftr- 
tà Pratadanti . af 4 

Num. }. Ofarazioai dalla Diliggaza , • Sollatt- 
tadiaa . a7t 

Num. 4. Oparazioni dalla Nagligtnza, dall' 0 . 

zio, a dalla Pigrizia. 'a8i 

Num. J. Oftrazioni dalla Pretipitazioaa, a dalla 
tovarchia Sollacitudina , aS4 

Num. S. Oparazioni éalP Afluzia , dalla Froda, 
a dair Inganno . aM 

Num. 7. Oparaztoai dalla Manaoria , • daW ba- 

tAlatto. B71 * 

Num. 8 Oparazioni dalla Dotilhi , a dal Confi- 
tto Perfuafivo mdiffaranta , • dalP india- ' 
tivo al iena , hi , 

Num. 9. Oparazicm dalla Doriliti , a dal Co». 

Aglio kitratiivo indtfftranta, a dalP tv 
iattivo al mala . tp7 

Natn. IO. Altra Optrazir mi dalla Dotiìith,pTafa 
da’ Maafhi , a Ammai/hamenti , 198 

Num. II. Altra Operazioni dalla Detilità prafa 
dalla AmmoniZìmi , a Ripienfiomi , }oi 
Num. la. Opar azioni dalla Prudenza Ccnfiglav 
triaa , a Gizdieatrica df rnazzt tondut.Zti 
al fina , eioi dalf Ordma , dalla Conw 
nianza , a dal Giudizio dell’tfai.à J04 
Nam. I j. Oparaziom a^fia alla Prudauza— 

Configliatriea, aGiuditatrica da* mazzi 
touducauti al fimo oc. 

Art. n. Oelìt Operazioni Vertmfe , t Via 
ztoft delta Volontà , ] lO 

Nam. I. Oparamioui dalla Giulhzia in gzuarajvi 
Nom. t. OparoMiam deila hgiafiizia m ge- 
mi *“ 
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TAVOLA 


Kum. ). OptrtMÌtm d*IU hgiiiSiMÌa 

Furti I « Dumi u*lU roit o tou iugtuno , 
0 tou violtuua . 1 1 X 

Nutn. 4. Aitri OptruMtoui dolU tugimfiitiafom- 
mmiiratt 4allt htiUdiconxr ,o hgiuriOt 
td»' Otuif notr ouoroit mila pirfauu.ji^ 
Num, 5, Altra Optruai'mi itUa. lugiuSiva eoa* 
/td>rata natia tufiéiOta mg»' Inganni. {i j 
Naia. 6. Oparaumat dalla Virtà dalla Rali- 
giona^ |itf 

Num. 7. Opaaauìam eppofia alla Firti dalla Ra~ 
hgiona^ j»4 

Num. 8. Oparaaiaui dalla Sommaf/t-ma tf Gami- 
- tori, a dalla Rtvaraaaa varfo i Confitta- 
dmi- jiS 

Num. p. Oparaaioui dalla Stima dovuta a’ Gran- 
di , Maturati , a a* Prevatti , ]ltf 
Num. IO. Oparaxioni dalla Faratitk,Ingtmàti, 
a Scbtattauua , jiS 

Num. 1 1. Oparaxioui dalla Bugia , Doppiauza » 
aFmuioua- }»8 

Num. 1 1 . Oparauioni dalla Firtir dalla Grati- 
ladina, {]i 

Num. I]. 0 ( arazioni dalla Ingratitudina , ||t 
Num. 14. Oparaztoui dalla Bauignttk , a Dijcra- 
zhm, )]} 

Num. ir. Of arazioni eppofla alla Banigniti, Di- 
(cr aziona , a Carmtvanza . 3)4 

Num, 1^. Oparamoni dalla Bmafeenza . 337 

Num n. Oparazioni oppcfla alla Benafitanza. J40 
Num. 1 8. Operazioni dalla LibaraUtìt , 341 

Nuin. 19. Operazioni della Prodigalità, 343 
Num. »o. OparaZioni dell* Avarizia. 343 
Num. XI. Oparaztoui della Lileeralitit prafa dal- 
la Dimanda , a Ritbiafla , 34^ 

Num. XX. Oparazeont torrifpondanti alla Do- 
manda , a Rùbitflo I eioi dalla Coneaffùmi, 
a dal Rifiuti, 348 

Nam. 23. Operazioni dalla Civile Caatvaffazuma 
fommmi/Irata dalt Affabilitk , a Ctvil- 
tì. 150. a V, Awertimatto apag.^ij. 
Num, 4X, 

Num 24. Operazioni viziofit alla Ovile Comar- 
faziona oppofit dalla Intimiti , Rufiiebaz- 
za ,Buff;jneria,a dalla Baj[t , 334 


Num, tf. Altra Operazioni Ala CMla Cauvar^ 
/aziona arrotata dilla Uniona , Amtetzia , 
Commifaraziona, a dal Sagni d'if/ctto. I 5 « 
Num. 16. Altra Oparaztont Ala Civile Cunvar- 
JaAoua oppofia dalla Adulaziana , Aimf- 
tizia ,ada’ Segni tawarfiona . 345 

Num, 27. Operazioni dalla Giufiiz'-a Fandna- 
trita, ove della Attufa , a Imputazioni ^ 
dalla Stufa, a Difeolpa, a da' Gafiigbi. 370 
Num. xl. Operazioni dalla Firti dalla Fortaz- 
za, Magnanimiiì , Fidanza, Cofiauza, 
Pazienza , a Parfeveranza . 373 

Num. ty. Optrazioni dalla Timidilit , Difpara- 
zioaa , a Stupiditb . 378 

Num. 30. Cparazioni dalla Sfateiataggina , Im- 
pavaazz , lattazza t Partiaaeis , a Ctm- 
tauziom, 380 

Num. 31. Oparazioni dalla Fàrth dalla Tampa- 
ranza la ganara , a datt Afhnanza , a So- 
briatb in i/ptaia , 383 

Num. 3X. Operazioni dalla lutemparanza in ga- 
uara,a dd Ftzj dalia Gola in ifpatia.lvi. 
Num. 33. Oparazioni dalla Cafiuò . |88 

Num, 34. Operazioni delia ineontinanza . Ivi, 
N un ff .Oparaztoui dalla Manfuatudint , ' - 
Clamanza . 3yx 

Num. j6. Oparauioui dalla Crudaki , e dalP Irz- 
tondia . ipf 

Num. 37. Operamoni dalla Vmiliì . 407 

Num. 3K. Oparaziaui dalla Superbia, 408 

Num. jy. Operazioni dtUn Mudcflia nel porta- 

mento afiento , tioi della Graviti , a del 
Datore, e loro tontraria . 41 x 

Num. 4*. Operazioni dalla Modefiia nel dafidt- 
ria d'onort, a dignitk, a fiea eoutrane. 4 1 x. 
Aggiunta. DallaOparazìom delia Erubefeama , 
a dalla Svergognatezza - Ivi . 

Num. 41. Operazioni detin Modefiia nel defida- 
nodt fapare, a da' [noi tfiremi , 41) 

Num. 4X. Oparazioni delta Outfizrttreazione , a ' 
fua contrarie . Ivi . 

Num. 43. Operazioni della Virtù Eroica . 414 
Awertirnento /. Intorno alla Giufiizia Commu- 
tativa , « Dilhibuttva . ivi . 

Atutarumauto il, lutorza Ala ifiugnifietuza. ivi. 


Sicut , 
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S Tcut illi , qui longa ingrediuntur irinera , nonnullis in locis 
divertunt tantùm , io aliis etiam prandent, quiburdam ali- 
quot impendunc dies , alia (àcis habent vidille in tranfitu ; 
fèd bis pera<5lia omnibus , reverfi fuam inhabitant domum : non 
aliter per tocum erudirionis àmbitum veluc iter facienres, oportec 
aliis quidem in ftudiis immorari diuiiùs , in aliis minùs ; alia 
rota , alia ex parte edifcere , quorumdam folis elemenris elTe^ 
conrenros , eorumque Cufcepcis utilitaiibus , ad Philofophiani^ 
tamquam ad patrium larem revercì . 


Niccolò Damafceno , tradotto dal Greco , e riferito nella Prima parte 
delle Rifiefponi [opra il Buon Gt^o ec. di Laminio Pritanio pag. 172 . 


DELL’ 
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DELL ETICA, 

O S I A 

/ 

SCIENZA DE COSTUME 


CAPO I. 

SOGGETTO 
étlP ETICA. 

L’ANIMA 
RAGIONEVOLE, 
e la fua 

FELICITÀ. 

Articolo I. 

'Anima ragionevo- 
tty e fue potenze f 
aòitifinclinazio- 
ni, e paloni 
in genere. 

A Bito , per 

lith écquìpata 
ftr frequente uf» 
etoterazioni, cbe.^ 
difficilmente fi può 
rimuovere dal fuo 
furtttto . ^11. 
Aderenza , per Ireii- 
uazhut, Ùefideriu , 
V olantò . §. 

(iStUQ-Peffitne tem- 


mo I nata dal dtfide- 
ria del tene , e del- 
r odio del mate . 

Affezione . Affetta , 
PaJfioHe . 

Albitrate , e 

Albitrio. A A. 

Ariitrato, Artitrio, 

Alma. Lo fieffofcbe 
Anima . Foce per 
lo più poetica . 

Anima . Forma in- 
trinfeca de' viventi. 
Vita degli anima»' 
ti . 

Anima , per lo Spiri- 
to feparato dal cor- 
po . §.i. 

Anima , per la Poten- 
zia, che vuole , e ap- 
petifce. Dant, Inf.z. 
L’anima tua i diu, 
viitade offefa. §.i l. 

Animo . Propriamen- 
te la Parte intellet- 
tiva dell" anima ra- 
gionevole , 

Animo , per Fantaifa, 
Penfiero . §.i, ^ 

Animuccia . Dìm- 
£ Anima- 


Antipatia '. Bicefi 
quella amerfione, o 
contrariati , che ab- 
biano te cofe tréL.. 
loro . 

Al^tito . Parte fen- 
fitiva deir anima , 
la quale o defidera 
oggetto, tbe le piac- 
tia, ecbhmaficon.- 
cupilcibile , • fi 
muove contro l'og- 
getto , che te dfpia- 
ce • * cbiamafi lia- 
Icibile . 

Appetito concapilci- 
bìle, « 

Appetito iiafcibile. 
V. qui /opra la defi- 
nizione dell’ Ap^ 
tito,ev. Goncupi- 
fcibile , ed Ita&U 
bile . 

Apprenfiva . Potenza 

■ deir apprendere . 

Albitrio . Albitrio , 
y olenti . 

Argomento della^ 
mente, per Inge- 
gne. Dant.bif. ft, 
Qn dove Pargomen- 
A 


to della menteJ, CAP.L Art.l.' 
S’aggiugne al mal ^nima ragionevolei 
volere , e alla poffa , efue potewiubiti. 


Neffun ripare vi 
può far la gente, 
V, Argomento. §.i. 

Benepiacimento , a 

Beneplacito, yolom 
ti. Libito , Foglia , 
Ed ufafi per lo più 
colla particella A. 

Capo , per Immagina- 
zione , Penfiero , In- 
clinazione, CervellOf 
efimiH. ^ziv. 

Capriccio, per Penfie- 
ro, Fantai la. Ghiri- 
bizzo, Invenzione I 
Bizzarria, f,t. 

Gelloria . Cervelle 
ra fignific. £ Intel- 
letto , e dicefi in U 
fcberzo . 

Cervello, ajfolntanei 
per bnelhtte, Gi*> 
dizio. §.1. 

Cervello , per lo fieffoi 
cbe Gemo , e per 
n/omo mtd~fimo , 
tbe abbia coti fatto' 
gente . Stor.Eur.^i 
tj 9 . 


intlinaziom,i 
paffiam ni ga- 

wart. 
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SOGGETTO 


CAPI. Art.f 

diurna ragttmrvole 
0 fut potmzt^aiiri, 
irclmzzionì, g . 
fajjtoni in gc- 

Hfre, 


158 . PfT la iaca^ 
• ftanza , 0 foca fer- 
mezza di qua’ cer- 
velli • che dovevano 
èntervenìr a quefio 
maneggio. §.ii. 
Comprendonio . y. 
iajfa . Intelletto , 
Giudizio . 
Concupilcenza , « 
Concupifeenzia . D 
CoHCupifcere , Deft- 
derare, Bramare ; e 
tomunemente vaie.^ 
jfffetto, e Dejìderio 
interno circa allcL^ 
fenfualtth . 
Concupifcibile . Ag- 
giunto doffetito • 
vale Quella forte—, 
fenfiuva delP aui- 
, ma, che defidera og- 
getto, che le fiate, 
Contufifcenxa i ed 
ha forza di fufi. 
Poncupifcibilità • 
Concupilcibilita* 
de , 0 Concupilci- 
biliiate . Aftratto 
di Coueufijctbile . 
Coraggio, ftr Cnora 
ajjuiutam. Lat. ani- 
mus , ment , Nov. 
ant. $9. II. lo fo di 
vero , che madonna 
ijotta v'ama di tuo- 
no coraggio, f. t. 
Coraggio , fer Difi- 
deriu, V oiantà. Tef. 
Br. I. 15. /a ciò , 
tb’ elP i volonth 
d’aldina eofa fi èaf- 
felleta coraggio , « 
fer ciò, che ella giu- 
dica dirittamente^ 
ella è affollata ra- 
gione . V. Corag- 
gio §. 1 1. 

Cuore , far Animo , 
Mente , §.l 1. 
Curata , fer Animo . 
yit. S. Gio. Bat. 
Aleft. Lat. E non— 
tnofirarona loro l^ 


mala curata, cb' egli 
aveano . §. 

Dettame . Penfiero , 
Intenzione , 0 Senti- 
mento delf animo . 

Dettazione. li Det- 
tare, Dettame. But. 
Cofeienza , cioè can- 
tra fé fetenza , cioè 
fetenza di quel , che 
è contro la fua det- 
tazione . 

DifpoCzione, fer Na- 
tura, Inclinazione, 
0 Attitudine a fare 
agevolmente cbeccbè 
pfia . §.tr. 

Entragno, fer Vìa- 
temo dell’ animo. §. 

Efiimativd . Potenza 
delV anima , che—, 
eftima . 

Fantasia . But, Fan- 
tatia fi ibiama la— 
potenza immagina- 
tiva dell’ anima . 

Fantafiaccia . Peg- 
giurat, di Fantaiia . 

Fomite . y.L. Sega. 
Grifi, inflr. i. i. i. 
Quella feffima in- 
clinazione a far ma- 
le, ebe noi cbtamia- 
mo fomite dei pee- 
cato. 

Forma , per Anima , 
Forma eonfiitiitiva 
deli’ uomo . Petr, 
tanz. 40. 4. L’invi- 
fiiil fua frrma i ’n 
Paradifo Difciolta 
da quel vele , Cò^ 
ut fece ombra al 
or degli anni fuoi . 

S-I. 

Geniaccio. Genio cat- 
tivo. 

Genio, per Inclinazio- 
ne i amano. Affetto . 

%.i. 

Idea , per Mente, Im- 
maghtaziona , §• 

Imaginativa , e 

Ifflmaginaiira. Pa-_ 


tenzia delV anima , 
la quale dalla rap- 

f refentazione deU 
obbietto con frefia 
congbiettura cava- 
molte eonfiderazioni 
oltre al rapprefen- 
tato . 

Immaginatura. y.A. 
Immaginazione . E 
fer Immaginativa . 
Fr. Gtord. Pred. R. 
Tengono quel volto 
impreff > nell’ imma- 
ginatura . 
Inchinamento , 
Inchinazioiie §. e 
inclinazione . Atti- 
tudine , Naturale— 
difpofizione a cofcL- 
particolare, Propen- 
fiime . 

Indole . Naturai di- 
fpofizione , e ineli- 
naztone a virtù, o a 
vizio , 

Inflimo , e Idinto . 
Infitgazione , Incli- 
nazione . 

Intellettiva. Sufi. Fa- 
coltà deir intelletto. 
Intelletto . PotenzcL- 
dell’anima, colta- 
quale Vuomo i atto 
a intender le cofe. 
Intelligenza , e 
Inteliigcnzia . Inul- 
letto . 

Intendacchio . Modo 
baffii Intendimento. 
Intendanza . y. A. 
Intendenza , « 
Intendimento . In- 
telletto fi.’ intendere. 
Interiore . Sufi. La 
Parte interna. Il di 
dentro ; e parlandofi 
A uomini , fi prenda 
per Animo , Mente . 
Interno , 

Intrinfeco, e 
Intrinfico . Sufi, fer 
le Segreto del cuo- 
re , §. 


Irafcibile; Add. vi 
Appetita . 

Irafcibilità ,Irafcibì< 
litade, « Irafcibili- 
tate. Aflratto cVl- ' 
rafeibile . 

Minto. V. InQinto; 
Memora . y. A. Me- 
moria . 

Memorativa . Sufi. 
La fatuità della me- 
moria . 

Memoria. Una delle 
potenze dell’ anima, 
che fa ricordare ; e fi 
tifa fovente in figni- 
fic. di Ricordazione, 
Reminifeenza . 
Meinotiona . Accre- 
Jiit. di Memoria. 
Meme . Propriamente 
la Parte più eccel- 
lente dell’ anima , 
eolia quale l’uomo 
intende , e cenofee , 
Intelletto . 

Mente, per Tutta— 
Vautma ragionevole, 
Boez. y areb. 1.4. 

Io fo, ebe tu ec. por- 
ti fermo nei cuore « 
ebe le menti degli 
uomini non fono in 
verun modo morta- 
li . $.1. 

Mente, talora i teolo- 
gi , e i metafifid 
cbiamano Iddio, ov- 
vero per le Nature 
intellettuali , Dant. 
Par. tu. Percb’ i* 
prego la menle, in— 

CUI t’inizia T uo mo- 
to, e tua virtiae,eba 
rraiiri. §.il. 

Metile • per Fulontìt , 
Affetto , Boce. g. 
lo.f.i, Cefe tutte 
da tnettare te deboli 
menti a eeje meno 
oneflg , §.111. 

Mente, perPenfieroi 
Fentatia ; e fi ufo— 
per lo più to’ verbi 


DigitizedjDy Google 


Vmtrtt Ctàtre, An- 
dare, I fimili . f. IV, 
Usate , fir Memoria, 


tate di fuori . §.i. 
Potenza dctl’aninu, 
fi dice quel Prtnci- 
fio immediat» , eoi 


D Et V 

quale Vanima fa te 
operazioni , cbe con- 
vengono alla natura 
fua , V. Potenza.. 


iett. Piu. Rofi. a7^. 
ConfiJerando, cbe fe 
aieumo trovate al 
prefente • eie vofiro 


ETICA. 

amico fia , fipetLZ 
nel cui feno i voflri 
configli , e la vofha 
anima fidare f affia- 
te . §.111. 

Senfitiva . Faeulta de’ 
[enfi, Facoltà di com- 
prendere per mezzo 
de i [enfi , 

Scnfo , per Appetito , 
Senfualità, §.111. 

Senfo , per Intelligen- 
za , Intelletto . Ar. 
Fur. 1.56. Fort’ era 
ver I ma non però 
credtiiie A chi del 
/enfio fino [offe /igna- 
re , ^iv. 

Senfualità, Senfuali* 
tade,« ^nlualita* 
te . Forza, e Stimo- 
lo del /enfio , e del- 
/’ appetite , 

Sentimento , per In- 
telletto, Senno, Bocc, 
intr. ft. Avveden- 
domi , eia/cuna di 
voi aver /enti mento 
di danna, §.1. 

Simpatia . Contrario 
di Antipatia , Gal, 
Sift, 40]. Noi ei 
rtducbtamo la caufa 
di quello , e fimtli 
altrt effetti naturali 
allafimpatia , che i 
certa cenvenienza , 
a ficambievele appe- 
tito, cbe na/ce tra le 
to/e, cbe fono tra di 
loro di fimiglianti 
qualità , 

Sinderefi . Rimordi- 
mento della ce/cien- 
za. Salvin, difc.t, 6 . 
Tutti abbiamo den- 
tro di noi lafìndo- 
refi, cbe non vale al- 
tro , cbe conferva , 
e guardia di quelle 
prime nozioni , cioè 
di que’ lumi ragio- 
nevoli , e naturali , 
ebe come /uo patri- 
A a 


1 

menìo poffiede l’ani- 
ma , la quale finde- 
refi i regola delP o- 
perare , 

Specolativa , a 

Speculativa. Finiti 
e potenza di /pect^ 
lare , 

Spiritello. Dim, di 
Spinto , 

SpiritelTa . Femm, di 
Spirito ; detto per 
ifeberzo, Buon.Fier, 
I. I. Spiritefife , 
fantafime ci /lamio } 
F edetele laggiù , 

Spirìtetto . Spiritellol 

Spirito, « poeticamen- 
te Spirto Sufianzia 
incorporea , 

Spirito , per Animo l 
Bocc. nov, IO. f. 
Tanta fu la nobiltà 
del fuo fipirito , ebo 
in fé non ifiebifì di 
ricevere Pamoro/t^ 
fiamme , §.iv. 

Spirito, per Intellettoi 
Ingegno , G,F,l t. 
%o. 5. Some fu ht 
i/cienza , o d’ano 
aguto fipirito , §.v. 

Spirito, per Fita,Ani- 
ma. Bocc, nov, pj.t, 
H fuo /angue , anzi 
il/uo fipirito difid^ 
rava , §.vi. ■ 

Spirilo, per lo Sen/o 
vitale, Petr, fon.ij. 
Ma gli /piriti miti 
e’aggbiaccian poi , 

§. VII. 

Spirito di gelosia , d| 
poesia , di contra- 
dizione, e fimilii 
Si dice deir AnintOt 
o della Natura in- 
elinata a quella talo 
ce/a , V. Spirito 
^zi. 

Spiro , per Iipirito , 
Dant, Par, io. Fe- 
de oltre fiammeg- 
giar t’ardente /pira 


§. V. 

Uente , par Intenzio- 
ne , Folere . Caf, 
Iett. 9. Perché coti 
è la mente di nofire 
Signore, ^viii. 

Katura , per Genio , 
a Cojiumt . Bocc. 

MOV. }l. I j. Qm/Iì 

vuole , cbe lontro a 
mia natura in te in- 
crudelifica . §.11. 

Naturale . Sufi. Na- 
tura in figntfic, del 
§. II. 

Natur.ilezza , e 

Naturalità , Natura- 
li tade, e Naturali- 
tate . Afiratto di 
Naturala . 

Occhio , per F olontà. 
Affetto, Intelletto, 
0 fimili . Bocc. nov. 
77. di. Il quale io 
priego , tbe con giu- 
fii occhi quefia tua 
operazion riguardi , 
§.iV. 

Paffione , per Affetto 
d’animo. §.1. 

Pendenza , per Incli- 
nazione , Salvin. 
di/c. 1. 8j. APindu- 
ee a qutfla opinione 
la comune pendenza 
degli animi umani , 
cbe più volentieri 
eAbracciano il ri/o , 
ebe il pianto , §. 

Petto, per f Interno , 
cM per Animo , 0 
Penfiero . Belline, 
/on. 18. Quanti /a- 
greti in petto , E 
malizie, e rifpetti 
banwì i /Ignori , Cbe 
non fi peffon giudi- 


§. I. 

Propeiiiìone . Incli- 
nazione . 

Ragione. Quella po- 
tenza deir anima , 
par cui ella dificerne, 
giudica, e argomen- 
ta . 

Razionalità. Afirat- 
to di Razionale, Ra- 
gione . 

Reminifeenza , * 

Reminifeenzia. Po- 
tenza di ricordarfi 
le to/e nella memo- 
ria . 

Retcntiva , in forza 
di [ufi. per la Fatui- 
tà di ritenere , Ri- 
tenitiva - v. Reten- 
tivo §. 

Ritegno, Mr Riteni- 
tiva , Memoria.,, . 
Te/orett BrA, E lo 
fattile ingegno , E 
tanto buon ritegno 
Aveffi. §.11. 

Ritenitiva , in forza 
di [ufi. per la Fa- 
tuità di ritenere a 
memoria , Memo- 
ria. «.Ritenitivo §, 

Segreto fiud. per la,- 
Parte intima del 
cuor no/ho,lo ’ntrin- 
feco deir animo . 
Lab.i I j. Nel /«gre- 
to loro bornio per 
befiia cia/cuno uo- 
mo, tbe rama. §.11. 

Senno, par Intelletto, 
Cervello, Giudizio. 
§.i. 

Seno , per Animo , e 
Cuore, cbe ba il fag- 
gio nel fieno . Boet. 


CAP.!. Art.I. 
Anima ragionevole , 
e fiue potenze,abiti, 
inclinazieni, e_ 
faffioni in ge- 
nere. 
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CAP.I. Att.l. 
jtnima ragicntvolt ì 
« fue fi, tnztytbitii 
incltnazioni, 
fojfi ui iti gt- 
nere. 

Ari. II. 

Jltti • étiti , « mtvì- 
menli in particolare 
4tlP Anima r«. 
giontvalt . 

N. 1. 

Atti, abiti , H, dalla 
Fmtatia . 


cTI/ìdoro . V. Spi- 
ro §. 

Spirto. «.Spirito. 

Stimativa . Immagi- 
naziona , Gtudtcto . 
Ftloc. ;. 1 14. Santi', 
un fittolo pianto | il 
quale, pircbi vicino 
a me la ftimaliva^ 
lo giudicava , for/i 
intentivaiHtnta gli 
orecchi . 

Stimo . y.A. Inflin. 
te. 


Siifianza, « 

Sutianzia , per le Spi- 
rito feparato dal 
eorpo. Uant.Par. 1 p. 
Cerne faranno a* giu- 
fti preghi furdt—. 
Inutile fu(ianaie • 
che per darmi vo- 
glia , Cb’ io le pie- 
go f . a farlo far 
eoncorda ì But. ivi t 
Quelle fu^ami^ t 
etoi quelle beate 
anime, v. Sullan- 

2» §.It. 

Teda I per Intelletto t 
Ingegno. M.y.p.Óp. 
Era uomo al fuo 
tempo riputato aftu- 
te, e di buona tt^a . 
§.<v. 

Velie. V.L. V vole- 
re I Felonta . Dant. 
Par. 4. Quell t fon le 
quiflion, che nel tuo 
velie Pantano igua- 
lemente . 

Velleità . Volere im- 
perfetto , 

Vifcera, * 

V licere , per PIntimo 
tei cuore . Cavale, 
Frutt. ling. L'ora- 
nioae é facrifieio 
mentale t il quale a 
Dio Pantma offeri- 
fee delle fue vtjcere. 




Vitai per Anim^ . 
Dant. Par. it. lo 


fon la vita di Bona- 
ventura, §.xvi. 

Umore, per la Difpo 
Jiaione naturale, o 
accidentale del tem- 
peramrnto , e dello 
fpirito , il Genio , 
r Inclinazione . Sac, 
Dav. ann. 1 ]. iSf. 
Nerone non avuto 
umore di lafeiarfl 
governare a’ febia- 
vi. §. 1 1 . 

Voglia. Il volere, Di- 
fiderio, Volontìt, Ap- 
petito, Brama . 

Voglia , per Dijf o/i- 
zione d’animo , e di 
corpo . Cor, lett.i.t, 
M. Mattio mi dice, 
che voi fiate in ea- 
gnefeo feto ; di gra- 
zia awifattmi la^ 
cagione, parchi ne—, 
fon di mala voglia . 

Voglienza I e 

Volenza . W. AA. 
Voglia ( V olenti . 

Volere nome. Volon- 
tà. 

Vollienza. V.A. Vo- 
glienxa. Voglia , 

Volontà, Volontade, 
e Volontate . Pa- 
tenza motiva del- 
r anima ragionevo- 
le , per la quale—, 
l’uomo defiaera co- 
me buone le cofe in- 
refe , 0 le rifiuta co- 
me malvage , 

Volontà, Voluntade, 
e Volontate . Lo 
fi effe, che Volontà. 


atr*3Hie 


/RTIOOIO H. 

Attì,Abìv,r Movi- 
menti in particola- 
re delP Anima ra- 
ghnevolc\prefi dal- 
le due parti , in cui 
fi divide , la Sert- 
fitiva , e r In- 
tellettiva . 

Nom. I. 

Atti, abiti, e movi- 
menti della Fan- 
tai/a , 

A Ppatenea . L'ap- 
AA parere, Quel,cbe 
apparifee, ed i in 
vifia. Apparerc_« 
per Sembrare, Pa- 
rere . $.1. 

Combinazione . Il 
combinare. Combi- 
nare . Metter m- 
fieme , Confronta- 
re ,0 Accozzare pii 
cofe tnfitme cdt im- 
maginazione , 
Commaginazion^ . 
Penfiero , Immagi- 
nazione fifa , 
Effigie. Sembianza, 
Immagine, Affetto t 
e fi dice tanto nel 
numero del meno , 
quanto nel numero 
del più . 

Faccia , per Sembian- 
za, Dimofirazione , 
Vifia in fignific. 
tt Apparenza. Lat. 
fpecin . §.v. 
Fantasia , per Cofa-, 
fantafiica , §.it. 
Fantafima , e 
Fantafma . Termine 
filofofico i e vale-. 
Immagine , 0 Appa- 
renza di cofa conce-, 
futa dalla fontana, 
Famafima • « 


Fantafma, per Sena 
di faift immagini , 
e fiavenievoli , che 
apparifioho talur a— 
altrui nella {anta- 
sia . § I. 

Image . Immagine , 

Imaginazione . Lo 
immaginare . 

Im.iginc , per Sem- 
bianza , Simtglian- 
za , Apparenza , §. 

Imago.r, L.lmmagine» 

Immaginamenco , 

Immaginare lull. 

ImmaginatoK.yf./ù/l. 

ImmaginaturaP’.if.o 

Immaginazione. Lo 
immaginare , Pen- 
fiero , Concetto . 

Immagine , per Sem- 
bianza , Simiglian- 
za , Apparenza , §. 

Mofira , per Apparen- 
za, Dimofirazione , 

§.tt. 

Ombra , per Appa- 
renza , Segno , Di- 
mofirazione. Gaiat, 
a8. Di quello, tba 
Vuomo ha veduto nel 
fogno , puro i fiata 
aUnna ombra, e_. 
quafi un certo fentù 
mento , ma éella,^ 
bugia ni ombra fie 
mai , ni immagina 
alcuna . fin. 

Paienza . V.A. 

Parvenza , • 

Paruta . Apparenza! 

Pelle , per Sembianza, 
Apparenza. CalLSS. 
Pad. Sotto pelle di 
virtude mena «* vó>, 
zj , §.1. 

Raflembiamento , • 

Raflembranza . Il 
raff ombrare , Sem- 
bianza . RalTem- 
braie . Rapprefm- 
tare. Figurare, Raf- 
fomigliare . 
Scmbiiuite , « 

Sem- 
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Sembìanu , ^ qatllo , th$ fei gli Agitamento* £'a;rt> lo , Contentezza di CAP. 1. Art .II. 
faretiza , Sintilttu- avviene. tare. Movimenta. fu»r», per la quale Atti , ahtti , emovi- 

dtne. Daat.lnf.it, Vinone , per Immagi- Agitaziancclla.nfnr. Jì muove l’animo , mtnti in parti, plora 
Avea di Vetro, e non tu apparente . Petr, dtAgttazione.Tratt. Jìccbè ne moflri fe- 4,11’ Anima r». 

d’acqua fem^iante . fon. ni. 0 mifera, Segr.cof. dona. Nel- gno nell' efieriore , gionevole . 

C.r.it.t.to.yi- ed trribtl vifione , 'la etade giovanile * (pezialmeate net N, i. 

fi/nlmema udì urL^ §,i. nutnfcono quefte^ volto. Atti , abiti , ee. della 

fracajjii di demonio, Vi&t, per Apparenza. agitazioncelìe etani- Allegrezza di paiu» ^ Fantat/a, 

a di fembianza di Nov. ant, j8, a. mo . caldo. Si dice d Ai- N. a. 

febiere di cavalieri Gianfero alla tafa Agitazione . Movi- tegrezza • cbe dora Movimenti , o Paf- 
armati , v. Sem* fua , la quale era di mento. Sega, Marni. foco , v. Fan^ /ioni delf Appo* 

blanie §. I. « Sem* non gran vijla , f.i. Febb.xp.t, Qiumdt § xvii. tito . 

bianaa§.ii. i mai , eh’ egli non AUtgda. AllegrezzOt 

Sogxvo.Guar.Palt.fid. Kum, ». fia molto amareg- Rallegramento, 

t. q. Sen veramente giato, o datnquie- Alleviagione • 

i fogni ee. Immagi- Movimenti,cioi Pa/fio- tudini , o da infer- Alleviamento,* 

, ni del dì guafie, c—. ni dell’ Appetito , miti, o da fpaventi , Alleviazione . Lo ai- 

corrotte Daltombre e loro Nomi . » da liti , o da livo- leviate . Lab. fqp, 

della notte. ri , o da tedj , o da Giovamento, e alle- 

Specie , per Forma, A Bbominamento^ ambafde , o da agi- viamentodebbaef- 

Afparenza,ofimtli. Abbominaaza, fazioni, o da rab- fere della pena, Ul^ 

Cavale, Frutt, ling. Abbom inazione, bie ì qual tu (offeri . 

Lo Spirito Santo di- Abominazione, Agonia. AngofeieL^, Alterazioncella . 
fcefe /opra dt lui in Abbominio, , Anfieti, Paffione , AlterazionejOrr Coni* 

ifpecia di colomba. Abborrimento , e_» cbe nafte da eccepivo mozione , Perturba. 

$. 1 . Abon i mento . timore ,oJimileaf. zione . v. Altera* 

Specie,* L’Abbominare.^ , fatto,e propriamen- re§. 

Spezie , per Idea, Im- tAbborrire, TAve- U è quel Dolore aba Amanza, per Amore', 

magtne delle eofe^ re in odio . va innanzi al meri- Semplice depdtria . 

imprejfe nella men- Accoramento, e_. re. §•■!• 

te . Salvia, difc.t. Accorazione . Lo AXòzce . F.A.Auda- Amareggiamento. 
xii. Nuoce per fe- Accorare , Affiizia- eia. Ardire, Per metaf. Guitt, 

tondo modo il dia- ne. Alleggeramentof'./f, lett. Sofpettofoviva 

vote all’uomo con Adiramento. L’adi- Alleggerimento,* con gronda amareg. 

mpreponi fftmma- rerfi . Alleggiamento. Val- giamento di cuore , 

gini,efp4zievijlve, ASanxio , ^ Affli- leggerne et. Bemb. v. Amareggiameli 

eb’ egli produce nel- zione, .armento, Af. Nettffario è to §. 

tafuefentdiie,per F*/}id(o. §.ii, agli uomini alcuna Amarezza, ^ 

le quali inganna.,, ASetto . Paffione ita- fiata dare a’ ìor guai Amaritudine, 

fuomo. V, Specie nimo, nata dal de- alleggeramento . Amaro fufl. * 

§. li. * Spezie §. c. fiderio del bene, ^ Boee.nov. 6p. La„, Amarore, p*r yfj^ìn»: 

Spezie , per Apparen- dall’ odio del male , donna dijìderofa et. no , Afflizione, Cor. 

za , Sembianza.. , Afietto , per Defide- non veggtndo con.. doglio . v. Amate»* 

Med.vii.Crifi.yen- rio femplicemente , lui altri cbe Pirro , za Amaritudine 

11 * dunque meffer §.i. il pregi per alleg- $.i. Amaro /ufi. 

Gesù , ed aceontoffi Affezione . Affetto , gianirato della fua negli ef. * Amaro* 

con loro nella via-, Paffione . noia, cbe aiutar la.- re §. 

in ifpezio di pelle. Affezione , per Amo- dovefftro ad andare Ambafcia , per Tra. 

grmo . §. 111 . re , Benevolenza. $. infino nel giardi. vaglio. Naia . f. 

yìhoae.But.lnf.iA.t. Afflizioncclla . no. Ambafeio . Amba- 

^ yifiona i quando Aiflizione. Dolore, Allegraggio,* Jcia. 

Fuomo nel fanno ve. Tormento, o dicefi Atizgrzaza.yy.AA. Ammiramento, 

de cbiarament^ , tanto del corpo , Allegrezza. Ammiranza F.A. * 

t manifefiamente-, quanto delF amato . Allegrezza . G/uMi* Ammirazione. £’*ni 

mi. 
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SOGGETTO 


CAP.I. Art.ll, mtrar$,MaravigUa. 

^tti , ^iti , • movi- Amoraccio . Peggio- 
menti in ftrtieolaro rat. tt Amore . 

deir Anima ra- Amoramento . l^.A, 
giomavole , Innamoramento . 

N. a. Amoranza . F, A. 

Uovi menti , o PaJ^ Amore . 

fio» deir Af£e- Amorazzo. Inname- 
tifo • Tomento, fer tftber- 

' ■ no. 

Amore . But. Amo- 
re et, i tnclinaxione 
, maturale dell’ ani- 
mo , dai delta vo- 
lunta,muffa dall’ ap- 
prenfiva delta tofa 
fiat ente. E appref- 
Jo : Amiore è una^ 
potente , rbe beu, 
l'animo , la quale fi 
muove in atto, quan- 
do .Papprenfiva gli 
frefenta tofa piate- 
• volo . 

Amoreggiamento . 

L’amoreggiare . 
Amoretto •« 
Amorino . Dim. <PA- 
. mare. 

Amorofanza . F.A. e 
AmoroTità, Amoro- 
£iade , e Amoto- 
filate. Afiratto dìA- 
. morofo . 

Angonla . Agonia . 
Angore. F.L. Paf- 
Jtone , e dittfi anzi 
detP animo, tàc-, 
del corpo . 

Aogofcia • 
AngofcumentOy 
AngoCcianaa , « 
Angofcio. VF.AA. 
Tramaglio , Agaa- 
no , Ajfiizione . 
AnguHia . Aiiferia , 
Aganno, Afflizione, 

- Travaglia. 

Animo , per Volanti, 
Defidirio, ^m. 
Animo • per Animofi- 
ti, tioé Parzialiti, 
a laterefli . Petr. 
teom. iU. E diri, eie 


queflo fio detto più 

. ad animo , che per 
verità . §.»!. 

Animo , per Corag- 
gio , Ardimento . 
f.ri I. 

Animofità, Animofi* 
cade, e Animofila- 
te . Ardire, Bravu- 
ra . 

Animnfità ec.per quel- 
la paflìone , che ap- 
partiene a intere ffe , 
e parzialità . Bocc. 
nov. ji. ai. Se tu 
verrai fenza animo- 
fità giudicare, tu di- 
rai lui nobitifflmo. §. 

Annoiamento , per 
Naia • Difpiacere , 
Fajìidie , Rincrefei- 
mento . §. 

Anfia, 

Anfietà, Anfietade , 
eAnfietaie. Tra- 
vaglio d^ammo^ ar- 
mento , Triiolazio- 


Appagamento , • 
Appago . L’appaga- 
re.Contentezza.SoiL 
ditfazione . frane. 
Saccb, rim, 
d'aver figli non eb- 
bon appago . 
Appetito , per Qual- 
fivogha ardente de- 
fiderio . §.t. 
Appetizione . L’ap- 
petire , Appetito . 
Appiacere fufl. Pia- 
cere . 

Apprendimento, e 
Apprenfione , per Ti- 
more . 

Ardenza . Lo ftejfo , 
tbe Ardore. 
Ardimento, • 
Ardire, 

Ardiraggio, o 
Arditanza FF.AA.e 
Arditezza . Prontez- 
za d’animo nello ’n- 
traprendere tmprefe 


difficili , e perieolo- 

r*- 

Ardore , per Defide- 
rio intenfo, Affetto.^. 
Ardura. Ar/ura, Co- 
eiore, Bruciore. Rim. 
ant. F. R. Fa bollire 
el meo fen d’amvr 
Verdura . 

Arfura . Per fimilit. 

f I. 

Afpettamento, e 
Afpcttanza . F, A. 
L’afpettare . Afpet- 
tare . Sperare—, , 

• e credere un tale ef. 
fetta , e fueeeffo in- 
torno a ebecebi fi fio. 

Afpeitativa. Speran- 
za . 

Afpettazione . Afpet- 
tamento con ifperan- 
za di buona riufei- 
ta ; loftrffb , cb^ 
Efpettazione . 
Afpetto, per Afpetta- 
zione , %. 

Atterrimento . Ter- 
rore. 

Attonitaggine . Stu- 
pidezza , 

AttriiUmento. Vat- 
triftarfi , 

Audacia. Aflrattodi 
Audace . Audace . 
Contrario a T imido. 

. Temerario , Di fo- 
verebto ardito . 
Audacia , per Sempli- 
te ardire . §. 
Avidezza , 

Avidità, Aviditade,* 
Aviditate . Aftrat- 

• te d^ Avido . Avi- 
do . Cupido , Defi- 
derofo ,• Bramoje . 

Aufpicio , « 

Aulpizio , per Defide- 
rio, alla maniera da’ 
Latini, §.11. 
Baldanza . Un torto 
apparente ardire— 
con letizia , Sicurtà 
iFanimt , Coraggio . 


Saldezza ! 

Baldimento, * 

Baldore. FF. AA. 
Baldanza . 

Baldoria , per Alle- 
grezza, da I fuochi, 
che fa il pubblico 
per alcuna felicità 
prifenle, o memoria 
delle paffate , §. t. 

Batticuore. Palpile^ 
ziont di more ptr 
eccejfiva paura , e_ 
pigltafi anche per 
l’iflefja paura . 

BatiifoiTu, e 

Battifoffiola . Paura, 
e Gran nmefcola- 
mento , ma breve , 
ebe cagiona batti- 
mento di tuore ; e_» 
frequente alitare , e 
foffiare . 

Bellezza , per Piacere, 
Confole zione, Gioia. 
Anno!, F ang. Ed i 
una bellezza veder- 
lo al fole di tanto- 
nobiltà fono adoma- 
te le Jue pernio . §.1. 

Bile , per tollera. Ira, 
Sdegno , f. 

Bollore , per Solleva- 
mento , ènfiamma- 


mento d'animo . §. 

Bombanza. F.A. Al- 
legrezza , Giubilo I 
Gioia . 

Boto , per Prego , De- 
fideno . §. 1 1. 

Brama . Aridità, In- 
tenfo eppeuto , In- 
gordigia. 

Bramosia'. Defiderio, 
Brama . 

Bruciore . Cociore^ 
Buon. Tane. 4. i. 
Cr ( , ebe jìa meglio 
il bruciar delV amo- 
re, Cbe quel freddo , 
tP aggreza un cbe 
fi muore. 

Brulichio , e 

fiiuHicchio , per Mo-_ 
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viin/irto iiiitnu : Comfajfion» . to, Conforto, Confi- Ciuccio . Ira, Adira- CAP.I. Art. II. 

Buun. Tane. 4. 1. Coinpaffione . Bat. laaione, mento , Colloreu, , Atti , abiti, e mavì-. 

Penja, che l'io gnor- Cemfajlone i dolo- Concentainrmo « Stizza. menti in fartieolan 

daffi al brultibio, re dell' altrui pena . Contentatura 1 Cruccio , TrotM- dell' Anima ra- 

Cb’ io mi finto di Conìpaiimento.Con» Contentezza • « gito, 0 Affltztan-, gionevole . 

drente pel rovello , paffieme , Compaffio- Contento . Piacere , d’animo . §. N. a. 

ee. V, Brulichio ^ mamento . Soddiifazione . Cruciainemo • a Movimenti , 0 Pef- 

Bulla. /Iffatmo , e_ Compiacenza, Contrillamento, 0 Cruciato /u^. f'. L. fiotti dell* Appe- 

Travaglio , cagio- Compiacimento, e Contrittazionc . Tra- Tormento . Uri. tHo, 

nato per lo più deu, Complacenzia . Ga- vagito eC animo, A f- ^onfi,fieorporala 

fatica. fio, e Diletto, che fi fanno, Trifitzta , infermità, o crucin- 

CÀdimeato , per libi- prende in alcuna.^ Conturbagione, 0 to d’anime , 0 eme- 

gottimento. §.iit. cofa . Conturbamento. II ciefi penfieri li fli- 

Caldezza , per Gran- Compugnimento , 0 conturbare , Altera- molino . 

de affretto, l'eemen- Compumìoae. Affli- tione . Fr. Giord. Cuccuma. Sdegnai 
za . §. zion d’anime con—. Pred. R. Grande-, Rancore, Bile. Poca 

Caldo /u/I. per Cow- pentimento dagli er- ne provano , contur- bafja. 

mozione . ^iv. rari eommejjt . bamento nel f anima. Cuoie,perArdimett- 

Czldo, per Detto, Po- Concitameoto, 0 Conturbanza 0 to. Animo, ^v. 

glia , %.v. Concitazione ,// ro0- Conturbazione. Con- Delettamento , 0 

Carità , Caritade, 0 citare , Guitt, lett, turiagtone . Deletisizìoae . Dilet- 

Ciii'nzte,per Amo- Poffo dire , che per Coraggio. Cuore, /hit> lamento. Diletta- 
re , Affetto . ^ i. la grande concita- mo. Ardire , Brava- ztone , 

Carità ec. per Cam- zione d’animo notL— ra . Deiìanza P.A. 

paffiine . §.ii. lo volle afioltare . Coraggio, per Dijt- Oefiderio, 

Carnalità, Carnali* Concupifeenza , 0 denofi^olontà.^ii. Desio, 

tade,0 Carnalitate, Concupifeenzia . Il Cordoglienza 0 Defìore K.if. 

per Affetto amore- Concupifcere , De/i- Cordoglio . Dolore , Delira P.A. e 

vale , §. derare. Bramare ; 0 Lamento , Affatine , Delire , Difidario j 

Collera , 0 comunemente vale Paffìone di cuore . Ditto - 

Collora,p0r7r0, Crf Affetto, e Dejiderio Cottotto fufl.per Do- DeTito : per la rinea.^ 

Stizza . §. interno circa alla.., tare , 0 Pianto gè- Delpcranza , 0 

Combufiiune,p0r Af- finfualità . neralmante . §. Delperazione . v. Di* » 

fanno , Travaglio , Coutortagione , Corruccio . Cruccio . fperanza , 0 v. Di- 

1 ramiufio , Confa- Confortamento, 0 Cetlernazione . P'.L. fperazione. 

jfio>.e.Bem.Ori. ly confortazione . Ce»- Awunnento , Sbi- Delpitco . Dtfihtoi 

50. Pedeva il conte fono . gottimento . Diavoleria . Fafiidief 

in gran comiafito- Coafotto , per Confi- Crepacuore . Eternit* Intrigo noiojo , e—m 

M« . §. lozione. $.ti. nato travaglio , difpettofi , Segr. 

Commilérazion^ • Confìro. P.A. dal Crepore. P.A. Odio, Fior, Monde. |. 

Mtfencordta . Provenzale . Affli- Difpetto . Noffe Dio ei aitai 

Commovimento , zione,Angofiia,Tra- Croce , per Pena,Tor- con qnefie diavola-^ 

Commoviiura , 0 vaglio, mento , Supplizio . rie, 

Commovizione . Il Conlolamento , Amm.ant.zp.x. f, Dilettameato , • 

commuovere. Contoìauzi P.A. 0 grandezza , croce Dilettanza P.A. a 

Commozioncella. . Conlolarc §.11.111... de’Juoideflderatori, Dilettazione. U di- 

Commozione. Coir- forza di /ufi. e coma tutti gli tor- Iettare, Diletto, 

uiovimenio , S.Grt- Confolazione. U cor^ menti, e a tutti pia- Diletto . Piacere., i 

Jofi. Ben fapete, eòe /alare , Conforto , eil v. Croce §. v. Gioia , Gufio , Con- 

ia Dio non cade nul- Refrigerio , Contea- Crociamento , P.L. . tento tì d’animo t 
la paffìone^ cornino- te, Affliztont,Tormei^ come di corpo . 

ztone. Coiuólo. P.A. col- re. Dilezione. Benevo- 

CompaiflMnameato . r accento nella fe- CtocÌMO /ufi. Crocia- lenza. Affezione i 

U eompa/flonar^ t tenda . Ctn/olaHua- mento ,Paffums Dilamocc.AfoacaiiM 

tCamo- 
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SOGGETTO 


CAP.I. Art.ll. 

jltti, abiti I « movi- 
menti i» carticolari 
diti' Anima rtt- 
gionevole . 

N. ». 

Movimenti, o Paf- 
Jìoni delP Appe- 
tito , 


S amore'. Odio. 
Difconfocto . Ston- 
forta . 

Difcoraggia mento . 
y .A, Il dtfcoraggi»- 
re . Libr. Simtlit. 
Si pongono in gran- 
de manincotttj , 
dtjcuraggiamento . 
Difdegnamento, 
Difdega >nza F.A.e 
Difdegno . Sdegno , 
tndegnaztone, U di- 
/degnare . 

Dittacimemo , per 
It finimento , Strug- 
gimento . Ftr. Trin. 
5. 8. faceva alt •• 
mor /eco : o che di- 
tfacimento di cuore ! 
ebe fiamme amorojet 
§.ti. 

Dilgufto . Contrario 
ai Gufto , Difpiace- 
re . 

Disiai 
Difianza, e 
DiCderanza f'f'.AA. 
Difiderazionc , 
Diitderio , 

Difidero , 

Disio, 

Difire, a 

Dilìio . Movimento 
<f appetito intorno 
aiin cofe amabili. 
Brama, Voglia. 
Difmariimetito . 

Smarrimento . 
Dirperagione, 
Difperaniento , 
DiTperanza , e Defpe- 
ranza V.A, 
Difperazionc , e De- 
fperazioHC . Perdi- 
mento di /percmza , 
il dijperarfi . 
Dilpetto . Offefa vo- 
lontaria ec. Onta , 
Fafiidu) yBintreJci- 
mcnto . 

Difpiacenz» , 
Dilpiaccnzia , 
Difpiaccxc , $ 


Difpiacimento.A^ora, 
Molefiia , Faflidio , 
Dolore, Travaglio . 
Difpitto . Difpetto , 
Difpregio , Sdegno. 
Difplacenzia , 
Oilpliceiiza , e 
Dilpiiceozia. Difpia- 
cerna . 

Doglia. Dolore, Af- 
flizione . 

Ooglienza . Dolore , 
Cordoglio, Angofcia, 
Rammarichio . 
Doglietclla, « 
Dogliuzza . 

Dolce fiifl. Dolcezza^ 
Dolcezza , per Piace- 
re, Gufto , Diletto , 
Coatento. §•!• 
Dolciore , * 
Dolcitudine. Dolcez- 
za , Piatere . 
Dolenza, « 
Dolocanza . W.AA. 
.. Dt>lore,Doloraxiene, 
Ddiorazione. Dolore, 
Pena , Pafltone . 
Dolote . Varcb. Lee. 
4P». U dolore i un 
fentimento /piace- 
vole d'imo obbietta , 
che t’imprima /abi- 
to , e con violenza , 
perciocché non i pro- 
prio dolore , /e alcu- 
no abbietto non vie- 
ne di fiora /ubita- 
mente , e con vio- 
lenza, e /ebbene fi 
tbiama dolor corpo- 
rale , devemo peri 
. intendere, cbe non fi 
puh cagionare ,/e il 
/en/o interiore non-, 
concorro onci' egli 
colf efteriore ec. Il 
dolore ec. initllet- 
tuale non è altro ac. 
tbe un riftringimen- 
to deli’ animo per 
cagione etalcun ma- 
le prefente, e molta 
incne . 


Dolzore, • 

Oolzura W, AA. 
Dolciore , Dolcez- 
za , Gioia, Contento. 
Dotta , 

Dottaggio , e 
Doitanza W. A A. 
Timore, Paura, So- 
/petto. Dubbio . 
Dubbio , 
Dubitanza, e 
Dubitazione, per Dot- 
ta, Tema, Paura . 
V. Dubbio f. Du- 
bitanza §. e Dubi- 
tazione §. 

Dubito. V.A, Dub- 
bio , 

Duolo. Pena ,Paflto- 
ne. Dolore, 
Effetto , per Affetto, 
fi trova preffo gli 
antichi . §.viii. 
Efagitazione . L’efa- 
gitare . 

Efcandelcenza , a 
Efcandefcenzia . Ira 
/ubitana . 

Efpettazione . L’a- 
/pettare , La flore 
a /paranza . 

ETuft azione . Alle- 
grezza . 

Faccia , per Arditez- 
za , Ter. Dav.ann. 
15. 11». Pure di 
dare il comanda- 
mento a Seneca non 
ebbe faccia, ni voce , 
§vi. 

Fame , per Defiderio, 
Bramotia, V oglicL-, 
inten/a di tbeccbef- 
fia. §.1. 

Fadidio. Noia, Te- 
dio, Rincre/cimento- 
Faflidio • per Nau/ea, 
Abbominaziont^ . 
S.IV. 

Fallidiolaggine . A- 
ftratto di Faftidio/o, 
Stuccbevolaggine . 
Fr, Giord. Pred. 

Sefferife pd^ente^ 


mente la importuna 
fafttdto/aggine de- 
gli fcrupoloft . 

Fattidiume . Ajhatto 
di Faftidio ; Quan- 
titì di faftid} . 

Fe . Fede . 

Fede , per Affetto , a 
Amore . Bocc. nov, 
49. I ». Infieme cote 
Federigo , che con 
fomma fide le fer- 
viva , mangiorouo 
il buon falcone— . 

IV. 

Fele . Fiele . 

Felle alla Latina, per 
Amaritudine, Ama- 
rezza in rima il dif- 
fe Dant. Par. 4. 
V. Fiele §.11. 

Fervenza , per Vee- 
menza . Ltbr.Pred. 
La (anta fervenza 
del loro amore ver-_ 
fo Dio , 

Fervore, per V temen- 
za , Affetto . §. 

Feda , per Giubbilo ^ 
Allegrezza. §.1. 

Fcdanza . V.A. Fefta- 

Fedeggiamento . U 
ftft‘ggimre . Lat. 
exultatio , hilari- 
tas . Cons. Pitrg.xU 
Religione è una vir- 
tii, la quale porta- 
la fua cura a Dio • 
e fefteggiamento . 

Fefteggio. Fefleggiai 
mento. 

Fiamma, per Fuoc» 
amoro/o , Amore - 
§.111. 

Fiammore. V.A. kt- 
fiammamento , In- 
fiammazione . Fr. 
Jac. 7 . 6 . SI. u Di 
qualunque xrirtù or- 
nata 7 u farai dopa 
il fiammore , 

Fidanza , 

Fidenza V.A. e 

Fiducia. Albert. fji 
La 
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La fdacia i carta 
Jptrama dtlf ani- 
mo di venira a fina 
detta cofa caminci*- 
ta , 

Fiele, sFelleei/<L^ 
Latina per Amari- 
tudina . §.11. 

Fiotto , ,par Empito , 
Furore, Furia . §.t. 

FIuttua2tone . Per* 
turiaziona , Ondeg- 
giamento , Guiec. 
fior. 1 8. 6p. Quefia 
ragioni lo commof- 
fono dopo molte—, 
fraticha , a fluttua- 
zioni if animo . 

Foco. V. Fuoco. 

Focmidine . L, 
Paura, Timore. 

Wtucidume,par Noia, 
Fafiidio , importu- 
niti , Seceaggina , 
Boee, nov. 68. >o. 
Sa tu dai fiora al 
fraciduma della pa- 
rola ttua mareatau- 
tuzzo di feccia <ta- 
fino . §. 

Fralezza , par bhi- 
gottimanto . Tef. 
Br. I. tp. Cba la 
iienuta di Fergitrio 
non mettejfa fofia 
in fralezza , a in— 
mormarfo . Ef. ult. 

Franchezza . Ardi- 
mento, Bravura. 

Fregola , per metaf. 
co’ verbi EJfera , 
Avere , Toccare , 
Vanire , o fimili j 
vale V oglia , Appe- 
tito intanfii, UzztUo. 
V. Fregola §. 

Fruizione. V.L. Il 
fruire. 

Fuoco • par ha, a Di- 
fcordta , andò fi dica 
Stara, o Effer nel 
fuoca ; a vale Effara 
in (ontiniM dijcor- 
éia , 0 travagli to' 
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fuoi di tafia , o con— 
cbi di necejfiti fi ba 
a trafficare infitma , 
quafi in un infamo . 
§.iv. 

Fuoco, par Affetto, 
Appetito , a Paffiona 
amorofa , §.v. 

Furia. Perturbazione 
di manta , cagionata 
da ira , o da altra 

, paffiona . 

Furore . Furia, Impe- 
to fimoderato predo- 
minante la ragiona , 
Pazzìa . 

Gaiezza . Affretto di 
Gaio ( cbe vola Al- 
legro, Feffevola. ) 

Gaidio . V, A. Gau- 
dio. 

Galloria . Allegrez- 
za acceffiva manife- 
fiata con gaffi . Ci- 
ri ff. Calv. 64. 

Con ifirumanti , a 
fuochi , a balli iiL^ 
trafica , Par tutta la 
citth fono in gallo- 
ria. 

Gana. Voglia gron- 
da , Onde Fara , 0 
fimili , alcuna cofa 
di gana , 0 di buona 
gana, vaia Farla et. 
con voglia , 0 gufio 
grande , 

Gaudio. Allegrezza, 
Letizia . 

Gelosia . Paffiona , a 
Travaglio d'animo 
dagli amanti per ti- 
mor, cba altri non 
goda la cofa da loro 
amata . 

Gelosia , figuratam.fi 
tratferifca ad altri 
fofpetti . g. 

Ghiottornia, per Avi- 

’ dita.Gy.io.xij.t. 
/ quali per gbiott er- 
nia dalla preda t'a- 
rano dilatati par lo 
paeft . §.1. 


Giocondezza ,' 
Giocondità, Giocon- 
ditade , a Giocon* 
ditate . Letizia,Al- 
lagrezza , Giubilo , 
Contentezza di cuo- 
re. 

Gioia ,ptr Allegrez- 
za , Giubila , Leti- 
zia, Giocondità. §.v. 
Gioiore . V. A. Lo 
fieffo, che Gioia, per 
Contento , e per Al- 
legrezza . 
Giubbilazione , 
Giubbilo , 
Giubilanza V.A. a 
Giubilazione. Giu- 
livo , Allegrezza , 
Gioia . 

Giubilo, a Giubbilo . 
Cavale. Frutt. ling. 
Giubilo fi i, quando 
lì intffabil gaudio 
fi concepa , cba colla 
lingua non fi può 
efprimere, ma tace- 
re non fi puota-, a 
parò fi manifeffa par 
certi fagni, a atti 
giocondi di fuora , 
awtgnacbi per nul- 
la propriatada fipof- 
fa afprimara . 
Giulianza V.A. Giu- 
lività . 

Giulività , Giultvita- 
d« , a Qiulivitate . 

. Afiratto di Giulivo. 
Giulivo . Lieto , 
Contento , Gioiofo . 
Godimento . U go- 
dere . 

Gola ,per Defiderio , 
Appetito , Agonia . 
Dant. rim. X4. Can- 
zon , vattene dritto 
a quella donua— , 
Cba ufba ferito il 
core , a cbe m’invola 
Quello, onde f bo 
più gola, g.11, 
polofità, Golofitade, 
* Golofitate , per 


Qiuilwique defide- CAP.I. Art. II. 
rio , 0 avidità di Atti, abiti , e mo-jì- 
tbaetbeffia . §. *»cnti in particolare 

Grido , par Volontà , delF Anima ra- 
Compiacenza, Pia- gioncvola. 
cara. ^.vis. N. a. 

Gramezza . Afiratto Movimenti , o Paf- 
dt Gramo ( che vola fitmi delF Appe- 
Mefio , Malmconi- tifo . 

co ec. ) 

Grato fuft. Volontà , 

Voglia • Piacere . 

Bàm. ant. Dant. 

Maian. tj. In amo- 
re bo fermato Lo 
meo volere, e'I gra- 
to. 

Gravanza V.A. 

Gravezza , 

Gravità, Gravicade , 
e Gravitate , per 
Travaglio, Affanno, 

Noia, Molefiia . v. 

Gravenza , a v. 

Gravezza §. s. e_ 

Gravità §. 11. 

Gufto , per Diletto » 

Piacere, Appetito, 

Ilarità, Ilarìtade, * 
llaritate. Allegria. 

ItnbizaartimeniaLo 
imbizzarrire ( che 
vale Fieramente— 
adirar fi .) 

Impeto . Moto accom- 
pagnato da violen- 
za, a furore . 

Impetuoiltà , Impe- 
tuoiìtade, f Impe- 
tuofitate . Afiratto 
dllmpetuofo , 

Intendimento . It- 
cendiofi-o ’ncendart. 

Cavale. Mad. cuor. 

Si gittóe nudo fra- 
molte fpine , a par 
lo ’ncandio delle— 
punture della (pine 
vinfe, e fpagnì lo ’n- 
candimanto del cuo- 
re . 

Incendio . Par metaf. 

Arrigb. po. Conti- 
nuo 
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CAP I. Art. IL 
Alti , etili , e movi» 
menti in partitotar» 
dtir Anima r«- 
gionevcle , 

N. I. 

Momenti , o Paf- 
filmi deli’ Appe- 
tito . 


I» 

mio inenjh mi cdù- 
fa il cuore . §. 
Incciidore. F.A, Ar- 
dore , Rim, ant. E 
duo guerrieri in fina 
pace fiare. Tra duo 
amori nafeert incen- 
d<,re . 

Inconfolazione. Con- 
trario di Confila- 
zione, Il non poterfi 
tonjoiare , 

lacoraggiamemaLo 

ineoraggiare,Corag- 

gio. 

inerefeenza y.A. e 
Increfcimemo . Rin- 
eref cimento « Soia • 
Tedio , Fafitiio . 
Indcgnair.cnio , 
Indeguazione, • 
Indignazione . Sde- 
gno • Ira . 
Indolenza, a 
Indoletizia . Priva- 
zione di dolore . 
Indolenza, • . 
Indolenzii , per t'Ef- 
fere difappa/fiona- 
to. §. 

Inebbriamento , per 
Allegrezza^ Gioia. 
Op. div, tratt. Ava- 
re dolcezza deli’ a- 
nimo , ineitriamez- 
to de’ cuori , §. 
Infiammagione , a 
InHamm azione . Fi- 
guratam. Efi, deU 
tira. Ef.i. dell’a- 
more . 

liifocagione. Fìgura- 
tam. V. l’ef. 
Infocamento , t In» 
fuocamemo , per 
Fervore, Feemenza. 
hi. V, a. ) j. Tanto 
Falliva negli animi 
loro lo infocamento 
dell’ izza , §. 
Iniocazione . Infoca- 
mento , 

In gor dezza , 
Inguidia y.A. i 


iOGG 

Ingordigia . Ffiroma 
avidità • a trama lì 
di cito, coma di qua- 
lunqua altra cofa , 
eòe avidamaate t’ap- 
patijca , 

Innamoramenta Lo 
innamorar fi, a tA- 
more medejimo . 

Innamoratnemuzso. 
Dtm. tlmamora- 
mento , 

Innamoranza . V.A. 
Inno moramento . 

Innamorazzamemo. 
Lo mnamorazzare . 

Inquietudine . Tra- 
vaghOfl'affionefl ri- 
ioiaxtone ; Contra- 
rio di Quietudma , 

Inlenfibiliia , Infen» 
libilitade, a Inlcn* 
ftbilitate . Ajiratto 
cflnjenlitile , Lat. 
llupidiiJt . Mer. 
6 . Greg. Non cra- 
dere cbt Jia coflanza 
di vera virtù la in- 
fen/itiliià del cuore. 

Intendenza, per In- 
uamoramento . funr. 
Ftrt. Lo quarto a- 
more, ebe volgar- 
mente fi chiama tn- 
mamoramento, ovve- 
ro intendenza, ec.fi 
i amora di eoncupi- 
f canta, che i quam- 
. do l’uomo ama la.., 
donna filo per di- 
letto, cbt egli voglia 
eia tei, e non per al- 
tro . §.1. 

Intento . Dtfiderio , 
Intenzione , Intendi- 
mento . 

Invaghimento . L’m- 
vagbire , L’innamo- 
rar fi . 

Ira . But. Inf. p. ha è 
appetito de vendet- 
ta. E Cajfiadoro di- 
ce : Ira è movimen- 
to OOtt ccTicttato (Lm 


ETTO' 

dar pena provocan- 
te . El fiiofifo dice: 
ha i appetito di do- 
lore ed fio contrario 
per apparenta afa- 
mmaziuna . 

Iracondia , « 

Iracundia. Ira. 

Ira mento. Il venire 
in ira , V adiraci fi, a 
Fha jìejfa . 

Izza . Ira, a per lo 
più con provocazio- 
ne, e irritamento . 

Lagna , e 

Lagno . FF. AA. 
Afflizione , Pena ^ , 
Dolore , Affanno , 
Travaglio , o Cofa , 
tha induca a la- 
gnarfi ; ed OMc^e_ 
Qwrela, Lamento , 
Dant. Inf. ji. Le- 
vati quinci , e non— 
mi dar più lagna . 
Fr. lac. T. 6 . 5. 17. 
Letizia dar per la- 
gno , Per povertà 
ricchezza . 

Lzngote.F.A. Man- 
camento di forze. 
Malattia , Debili- 
tomento, Afflizio- 
ne cagionata da in- 
fermità. Omel.Orig. 
Ed era tè languida 
deli’ amor di Gesù, 
a ti n’ardea , cbe.^ 
qiufte langora , a 
dtfiderio avea ec. 
Frane. Saceb. rim. 
Ala perchè feorta 
F I fofj'on le cagion 
de’ miei langori , 

Languidezza , 

Languidore F.A. e 

Languote . Lo fleffo, 
che Langore , 

Languca. F.A. Lan- 
gore, Affanno. Tav. 
Rit. Sire , non vi 
donate tanta langu- 
ra , 

Lecccrnia , per Avi- 


dità Buon. Fitr 2 
a. I. ti. La leccor- 
nia Del pigliare a 
credenza non t’m» 
vefeti , §. 

Letizia , 

Lietezza , • 

Lietitudine F.A.Con. 
tento , che deriva 
per lo più dal gode- 
re prefenzialmenta 
quelle cofe, che don» 
noguflo. Allegrez- 
za , Gioia . 

Luita, per Qualfiva- 
glia combattimento, 
a travaglio , o con- 
trafto . Petr. fon. 
aSi. Spirto già in- 
vitto alle terrene^ 
tutte . §^ii« 

Lutto. Meliiziaper 
pirdita di parenti, 

• Pianto . 

Malanconia . Manm- 
conia , 

Malavoglia , 

Malavoglienza , e_«' 
Malcvoglienza_ ■ 
Il voler male. Odio. 

Malenconia . Lo ftef- 

• fi, che Malinconia . 

Malevoglicnza . v. 

Malavoglienza.. . 

Mal grado , in fòrza 
di fifl. vale Dijpia- 
cere . Bocc.nov. p8. 
41. Eftnza fallo fa 
a Roma pervengo , 
io riavrò colei , eba 
meritamente è mia, 
mal grado , che voi 
n’abbiate , §. 

Malinconia ,per Af- 
flizione , « faffion... 
di animo, §.|. 

Malivolenza,* Mali» 
voglienza • Male- 
vogltenza. 

Mal talento, vate... 
Rancore , òdegno , 
Intenzione d’ufftn. 
dere . v. Talento 
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Alatila . Libr, cur.ma- 
latt. Die* GaltHO , 
tb* U vumiafi i un 
fuTor$ ton inebinét- 
xiotu a ftreuottrt , 
Uanìoconia . Mali»- 
conta . 

Maraviglia. FaJJìon», 
» commozton d'ani- 
mo , cb* renda atto- 
nLo t nafttnt* deu. 
Revf.'à, 0 da eofa 
rara . 

IJaravigliamento . 
Mar miglia t li ma- 
ravigiiar/i , 

Ma roto, par Trava- 
glio ^aaimo. C»- 
vale. Med. cuor, 
Jtnzi [parando pro- 
fperita , tornando 
awer/ità, jla in con- 
tinui marofi, a va- 
riati facondo dtvarfi 
acciianti , eba gli 
incontrano, §.i. 
Marrimento. y,A. 
Sbigtteimanto , 
Smarrimanto , 
Martello , lo diciamo 
par Calotta, a tal- 
volta per lo Furore 
cagionato da affa ge- 
losia, e da altriL„ 
vaamenta paffone . 
C^.rifu. buri. i|. 
Roda/i I guanti ira , 
quanit agli ba mar- 
tello . §.vi. 
Martello , par Cura , 
Panjìaro , ridanno. 
Travaglio. Caflatt. 
i 6 . «Arrivo a digiu- 
no, a fai ore di not- 
te • tanto è il mar- 
tello , che bo da' cefi 
veftn. ^vii. 
Mattidio . y.A, Mar- 
tirio , 

Martire , 

Martirio , « 

Mattilo , per Affan- 
no , e Pafjion d’ani- 
ma, V. Mattiti 


nella dafinin. fno movimento i 

Martirio §.111. Nauto, 

Mattana. Spante di Naufea,# 
manmeonia, nata da Naufeainetito. Il nau- 
rinerafe smonto , e_ faare, Faftidio . 

da non fapara , ebe Nefa . F. A. Noia , 
fi fare . E lo fior Afa. Pataffi t. Tu 
coti , fi dice Sonare mi fai nafa , lavati 
a mattana . di quinci . 

Helancolia,* Noia. Jnerafeimanto , 

Melanconia . Lo flef- Fallidio , Motafiia . 

f> , eba Malinconia. Odievolezaa . y,A. 
Meraviglia . Io flrf- Odio . 

fo, che Maraviglia. Odio . tra invecchiata. 
Merchi* raccolta da divarfa 

Mercede , par Aiuto, cagioni { Contrario 

Uifaricordia, Piatì, d* Amore . 

Compagina, Cariti, Odiofaggioe . Odif- 
Nov. ant. 9 1. j. Noi voiexza , 

[appi tanto pregar Orribilità, Orribili- 
damora , co' agli tade.rOrribilitate, 

aveffe di me marca- Orridezza , e 
da. §.ii. Orrore, Spavento, o 

Merzb , e Ecceffìva paura, che 

Meraede . Mercede . nafa da mala , eba 

Melliaia . Dolora , fia quafi prajanta , 

Afflizione , Melan- Orrore , par Abbomi- 
tonia . nazione . §. 1 1. 

Miferazione . Mife- Paffione . Patimento, 
ricordia . Pena , T ravaglio . 

Mifericotdia . Affai- Paflione, par Affatto 
to, eba fl muove nel- d'animo , §. i . 

/’ animo noflro ad PilRocie , par Compaf- 
avar eompajflone..^ fiona , §.li. 
daltrui nelle (ut—. Pavento. Timori, 
miferie , a a forni- Paura . Immaginazio- 
nhrlo , na di mala fopra- 

Molellia . Noia , Fa- flantt, Sbiguttiman- 

fltdio, Importuniti . to d’animo par affit- 

Morib , par Kimorfo , taziona di male . 
Rimar demento. Sen, Pana , per Afflizione . 
Prov. Sempra effer §.i. 

felice , a fenza mor- Pcnlìere , e 
fo d’animo poffare Penfieto. Penfamen- 
vite. §.111. ro. Il penfare i ed 

Movimento . Moto , anche ^ella lieta , 

Commozionai e fi o trifla affezione—, 

dica tati delia cofa d’animo , che nafea 

corporaa, come dalle dal penfare , 

ineorporaa. Cevalc, Pemigione K.if. e 
Soeccb.cr. latrar- Pentimento. Il polt- 
ro a ma il cuor del- tirfi , a la Pena, eba 
F uomo, con ogni fua fi fante dalP aver 
potenze , e con ogni fatto , o non fatto 


ahatebaffta. CAP.I. Art. 11 . 

Pentuta . F.A. Pan- Atti , abiti , « movi- 
timanto , menti in particolare 

Peritanz.i . AUretto dell’ Anima ra- 
di Paritofo. E fi ufe gionevole - 
talora in buona , e_> N. ». 

talora in cattiva.,, Movimenti , « Paf- 
parte , Pcritofo . fiotti dall’ Appe-^ 
Che fi perita. Pe- tlto. 

ritariì . Effer timi- 
do , Fergognarfi , 

Non avere ardire , 

Perturbamento, t—. 

Perturbazione. Al- 
terazione , Commo- 
vimento , Scompi- 
glio . Mor.S.Grag, 

Quando i fanti uo- 
mini fon eomntojfl 
a perturbazione , al 
tutto febifano di vo- 
ler far moflra di 
loro . 

Pefanza, prr Affanno, 

Travaglio d’animo , 

G. F. IO. jo. a. 

Moflrando duglia, a 
pefanza di fua par- 
tita . §. 

peto , par GravazzcL .1 
di cura, di penfiaro « 
dt noia . Bocc. in- 
tr od. fs. Acciocché 
ciafetm pruovi il pe- 
fo dalla follecitndi- 
na infiama col piace- 
re della maggioran- 
za. §.111. 

Piacere . Gioconditk 
d’animo nata da oe- 
egfione di ben pre- 
Jente, Diletto , Coa- 
folazione , Guflo , 

Quitte dell’ zpp*-. 
tlto . 

Piaceruzzo . 

Piacevolezza , per 
Piacimento, Piace- 
re, Afhatto di eofa , 
che piate , Bocc.nov. 

17.16. Dalle pie- 
ctvolezza del beve- 
raggio tirata , più 
uepreje, che alla..- 
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CAP.I. Art. II. fui OKiflà non ft- 

, abiti , e movi- rtbbt rithieflo . §, 
menti iti particolare Pi.tciniento. Piacerei 
fieli’ Anima r*- Diletto , 
gio-fvole. Piagere, y. A. Jiufl. 
K. *. Piacere . 

Movimenti , a Paf- Pietà , Pieude , c_< 

^001 delP Appo- Pistate , per Cotti- 

rito. faJJioHe. 

Piecanaa. F.A. Pietà. 
Pizaicotc. Quel Mor- 
àicamento , che fi 
produce col folleti- 
eare i nervi delitti 
cute . Per metaf. 
Cuor, pajt.fid. 1. 1. 
Non i pena maggio- 
re I Che ’tt vecchie 
membra il pizzicar 
d'amore . 

Premura . Gran de- 
fiderio I Cura . 
Preflura . Oppreffmra, 
Opprefìone . Med. 
Arb. cr. Tutti i do- 
lori, le^ejfure , e 
Fangojcie delU paf- 
fion di colui ec. 
Punta . Per metaf. 
Daut. Par. ai. h 
flava come quei, che 
in fe ripreme La.., 
punta del diiio.Petr. 
ybn.193. Ni Carme 
mie punta di /degni 
/pezza. §.11. 
Puntura , per Trava- 
glio , Afflizione , 
Tribolazione, Tor- 
mento . f.1. 
Purgatorio . Per fi- 
mttrt.fi dice di qua- 
limque Pena, e t ra- 
vaglto grande . 6 . 
Puzzo , per Naufea , 
Paftidio . Bocc, nov. 
jb, j. Quafì puzzo 
le vemjje di chiun- 
que vedere, 0 flou- 
traffe . §. 

Qilieta y.A. e 
Quictasione . Quiete, 
Quiete , per Ripo/o , 
• Calma ,Tjanquit'.i- 


tà . Boff. nov, 89. a. mento ftnza refiri- 

Ctefama, che quiete, gerio . 
confolazione , e ri- Repriio. e 
po/o vuole con que- Repitio y. A. per Pen- 
gli uomini avere , cimento , Rammari- 
a' quali s’appertie- co , Dolore . §. 
ne, dee effere timi- Requia y .A. e 
le,peziente, ed uh- Requie, Ripofo,Pofa- 
hidiente , citi’ al- mento , Ct /lamento 

C effere onejìa , §. da fatiche • trova- 

Quietitudine , e gH , e noie . 

Qsiinadine.yy.AA, Refpirazione , e 
Quiete . Refpiro , per Ripofo , 

Rabbia , per Eceejfo Requie, Riereamen- 

di furore, e d’ira , e to . §. 

Appetito di vendet- Refpitto • e 
ta , e dufar crudcl- Refquitto . Rifpitto • 
th , V. Rabbia», Ri/quitto, Ripofo. 

nella fpiegaz. Rellauro . Rifioro . 

Rabbia, per Etrej^va Ribrezzo. Riprezzo. 
cupidigia, S.Grifofl. Ricadta , e Recadia . 
Con tanto affetto , e Nota , MoUfita , 

rabbia intendiamo Travaglio , Avver- 

pure a raanar pecti- fitta. Malore, 

nia. §. II. RiconiblameniOi e 

Raccapriccìaincnto, RiconfolazJone . B 
e riconfolare . 

Raccapriccio, B rac- Ricreamento • 
capriceiare . Lat. Ricreazione , 
horror. Ricriamento, 

Rallegramento , Ricriazione , • 
Rallegranza , « Rictio y. A. Conforto, 
Rallegratura . B rat- Rifluro , Rtereazio- 

legrarfi , AUegrez- ne , 

za . Rifrigerio . Refrige- 

Rancore . Sdegno , no . 

Odio coperto. Rifriggerazione , e 
Rancura . y.A. Af- Rifriggerio. yy.AA, 
formo, Deglienza, Refrigerio, 

Compafflone . Rigoglio . ifrdire 

Rancura, per Ranco- gionato da confiden- 

re , §■ za propria, 0 da au- 

Recadia. v.Ricadia. lontà data da al- 

Reci cazione . Con- trui . 

fono, che fi prende RimefcolamentOfper 
dopagli affanni, 0 quelTerrore, ch^ 

le fatiche durate ; et vien da fiihita 

RiflcroJPaffatempe, faura, 0 dolore . §. 

Diletto . Runordimento , 

Refrigerio . Rinfre- Rimoriìone y.A. e 
fcamento , Conforto, Rimorfo . B rimer- 
Serw. S. Ar, yj. In- dere, Rrceno/rtmen* 
vidia , peflilcnzia.., to cCerrori , con do- 
pcfp.ma , tu fe’ tor- lare , e pentmento . 


Rincrercimento. No- 
ta, Fahdto. 

Rinfondimento , per 
A'oia, fathdio, Fr. 
Giord. Pred. S. B 
rinfondimento , e la 
briga, che n’hanno 
da' figlinoli, quando 
fono ni , VOI il ve- 
dete , ^ I. 

Ripenienza y.A. $ 

Ripencimento . B ri- 

penttrfi . 

Ripiacimento . A 
compiacer/! di nuo- 
vo , Nuova compia- 
cenza . 

Ripitio . y.A, Ram- 
marico , Sintimen- 
to . 

Rìpoiiimento , 

Ripofanza y.A. 

Ripof.ire/ii^. e 

Ripofo . Il ripofara ; 
Quiete. Bocc, nov. 
77. 1 j. Coti tome», 
tu /e il mio bene , 
ed il mio npo/o, ed 
il mio diletto, e tut- 
ta la mia fperanza , 
ceti fono io la tua . 

Riprczzo, per Subito 
tremore , Orrore , 
Spavento . §. 

Rifcnidamento , per 
lo Rt/caldarfi nel fi- 
gnific. del §. III. 
che vale Sollevarfi, 
Adirarfi, v. Rifcal- 
dainenio §. i. 

Rifehiaramemo , per 
Gioia, Allegrezza , 
Conforto. Com.lnf, 
3J. Egli porterebbe 
nel mondo, come.., 
CArcive/covo ereu, 
punito in Inferno per 
lo tradimento, eh' e- 
gli fece al conte.^ 
Ugolino, la qual co- 
fa farebbe ime ri- 
fcbiaramento , e_ 
parte di vendetta 
del detto conte . §. 
Ri: 
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Wfpctto, ptrRif^it- 
u. $vi. 

RifpiitOi • 

Ri(quitio . RifoCo • 
Agio, Comodo,T tm- 
fo da rtffirate , 

BilUuro. Riftoro-, 

BiAoro , par Conforta^ 
a Rurraaiona. §.(. 

Bitemenza . Il rtt»- 
mare . 

Ritemenca, par lo 
ftejju, che Temen- 
za. §•-. 

Rovella • • 

Rovello . RaLbiofx^ 
fhzza . 

Ruggine , par Odio, 
Sdegno , 0 Mal ani- 
mo , $.11. 

Rugginetta, • 

Rugginuzza . 

Salfa , par Pana , e 
Tormento . Dant, 
Itif, i8. Ma ehi ti 
mena a ti pungenti 
§• _ . 

Sapore , per Cullo . 
Amat. Conv, j|. 
Vuna ragiona, e_ 
Poltra dark fapora 
a Coloro , eba a qua- 
fta cena fono convi- 
tati . §.11. 

Sazietà • Sazietade, 
0 Sazietate . Intero 
foddiifaeimanto ; « 
fi ufo propriamente 
parlando • dalP 4p- 
fatito, 0 dPfenfi. 
S. Grag. La fazto- 
ta di quelli diletti 
tranfitorj al tempo 
di quella nltinuL^ 
retribuzione fi con- 
vertirk in amari- 
tudine . 

Sazievolezza , per Fa- 
fiidio , Rinerefci- 
mento . v. taf. 

Sbalordimento. Lo 
tbalordire . 

Sbattile, per Trava- 
glio, Paffiunt. $. 


Sbigottimento . Lo 
tbigottire . 

Schianto tperPaffie- 
ne , • Tormento . 
Libr. Am. Che fe 
fopelle li fofpiri , i 
pianti , e gli fcbian- 
ti, eòe fente il cuore 
ogni fiata , non ItL^ 
lafeerelli partir del 
corpo ti tormeniata. 

I. 

Schifezza, per Ifio- 
macaggine , §. i. 

Schifezza , per So- 
verchia fquifitezza 
digulio, 0 per Lo 
recarfi a fcbifo ogni 
eofa ; Scbifitik. §. 1 1. 

Schifiltà, Schifiltade, 
a Scbifiltate , per 
l/lomacaggine. §. 1 1. 

Schifiltà ec, ter lo 
Avere a jebifo , 
Naufea . §.iv. 

Schifo, inforza di fufl. 
per Ifcbifiitk , Scbi- 
fezza ; onde V enire 
fcbifo, Avere a fcbi- 
fo , vale Fenire <c- 
noia , Effere f chi fa- 
to , Avere a noia . 
§■ 111 . 

Sconforto . Trava- 
glio , Difpiaeerc^ ; 
Contrario di Con- 
fòrto. 

Sconfol.imento , e 

SconfoI azione. Tra- 
vaglio, Afflizione. 

Scontencamento , 

Scontentezza , a 

Scontento • Mala-, 
eontentezza,Difpia- 
eere. Travaglio . 

Sdegnamento . Sde- 
gnofitk . 

Sdegno. bra,Cruecio, 
Indegnazione . 

Sdegnofa^gine, 

Sdegnoiìia, Sdegno* 
fitade, e Sdegnofi* 
tate . Aflratto di 
Sdegnofo , 


Sdegnuzzo. 

Seccaggine, per Noia, 
Fafhdio • Importa- 
H)tà. §. 

Serenità, Serenitade, 
e Serenitate , per 
Quiete, Tranquilli- 
tk. §.i. 

Sete , per Ardente de- 
fiderio , Aviditk di 
ebeccbeflìa . §.i. 

Sgomentamento , e 

Sgomento. Sbigotti- 
mento. 

Sicuranza , per Bal- 
danza , Ardire— . 
Buce, nov. p/. it. 
Poicbì ’n piacere— 
non ti fa , Amore , 
Cb' a me donelii 
tanta ficuranza. §. 

Smago . V. A. Lo 
fmagare. Spavento , 
Smarrimento . 

Smania, 

Smaniamento, a 

Smaniatura. Eceef- 
fiva agitazione o 
<f animo , o di corpo 
per foverebio dipaf- 
fione . 

Smarrigione. Smar- 
rimonto . 

Smarrimento , per 
Isbigottimentofi re- 
more . $.11. 

Sollecitudine , per 
Cura , P enfierò. Af- 
fanno . $. 

Sollevamento , per 
Alleviamento, Re- 
frigerio, Conforto, 
§■ «• 

Sollicitudine , per 
Cura , Penfiere , 
Affanno. $. 

Sollievo. Sollevamen- 
to nel fignifie, del 
§.l. 

Solluchcramento. // 
follucberare . Sol- 
lucherare . Solle- 
cberare, Solleche- 
caie. F.A, Com- 


mnoverfi per affetto CAP. I. Art.II, 

di tenerezzaiGiuire, Atti, abiti , e movi- 
Intenerirfiicbeoggi menti in particolare 
più comunemente fi detP Anima ra- 

dice Sollucherare . gionevola .. 

SoptoS[o,ptr Iftorpio, N. ». 

Aggravio, Noia, Movimenti , o Paf- 
Fafltdio . Fir. Af. ficmi delF Appe- 
jij. La quale, per- tifo, 

ciocchi le leggi, ov- 
vero flatutt quei 
patfi le davano la— 
fiicce/fljne di tutti i 
beni patemi ee. mal- 
volentieri fopporta- 
va qiiefto foproffo . 

§. 11 . 

Soda . Quiete , Pofa .’ 

Filoe. ). 107. L>«)i* 
que fperando confor- 
tar ti dei , e dare al- 

? manta fofla ai pre- 
ente ditto. 

Soda , per Frodai 
Uzzolo , Appetita 
intenfo . Bocc, nov. 

8p. li. In brieve— 
in tanta fofla entrò 
dello fpeffo veder 
toflei , cbe egli non 
lavorava punto, ^t, 

Spaflionatczza . A- 
ftratto di Spajflona- 
to, Spaifionato add, 

Cbe non ba paffione | 

Ingenuo . 

Spavcntamento, a 
Spaventazione . La 
[paventare, Spaven. 
to. 

Spavento. Terrore i 
Paura orribile , 

Spauracchio,p«r Pao- 
ra, 0 Spavento affa- ' 
lutamente, $.ii. 

Spaurimemo . Lo 
fpaunre , Spavento: 

Speme. Speranza, 

Spene . K Poet, fp«>. 
me. 

Speranza , per Qua- 
lunque efpettazione, 
e credenza di future 
bene . $. 1. 

Sp®; 
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SOGGETTO 


CAPI. Art. II. 
yftf», ahiti, t movi- 
ìtteati in paritcolart 
d*U‘ Ànima r4* 
gionevot» , 

N.l. 

At'/v!mrnti , o Paf. 
fitmt dtlP Appo- 
tifo . 


Speranziiia . 
Spiaceoza . Difpìa- 
etra . 

Spiaccvolciiza . Co«i- 
trario di Piacevo- 
lezza . Lat. mole* 
Mia» I sedi um . fio». 
nov. 74. 4. Con fuoi 
modi, É coflumi pia- 
mi di [cedi, a di jpia- 
tevtlexxa . 

Spiacimento. Difpia- 
cera, 

Stemamento , a 
Stento . Lo ftentara , 
Patimento tCaiami- 
tk . Frane. Saccb, 
rim. 17. A vederla 
ballare è grande^ 
finto ( doi ; pofflo- 
ma , faihdto ) . 
Stimolo I far Noia , 
Jmporiunità , Rica- 
dia. Seccaggine,,.. 
Bocc. nov, 74. j. Pa- 
rendo quejh jiimolo 
troppo grave, e trop- 
po noiofo alla don- 
na I fi penti di vo- 
lerl 'Ji levare dad- 

^Jjo . §. II. 

Stimolo, per Ango- 
fcia , Afflizione. 
Gy . X, 6. 4. E coti 
darò la/ìgnotia de' 
Colti in Italia ixf. 
anni con grande fli- 
mtolo, e flrtiegimen- 
to d" Italiani , e Ro- 
mani » a dello Im- 
perio di Roma,,, 
$.iv. 

Stizza. Ira, Col lira . 
Stomacaggine. Ri- 
volgimento di flo- 
maco. Lo fiomacare. 
Stomacare, per In- 
faftidire,Stnccare,^ 
tomaco , per Indi- 
gnazione , Commo- 
mtone . Tac. Dav, 
orni, ij.jej. Onde 
t Veri padri cofL, 
gnaula flomaco ri- 


corrono al fenato . 

Stordigione, a 
Stordimento . Lo 
flordire. Stordire 
in Jìgnìfic, att. Far 
rimanere attonito , 
tèalordito . In /igni- 
fie. neutr. a neulr. 
palf. Sbalordire^, 
Rimanere attonito 
te. §. 

Straccaggine . Strac- 
chezza, in fieni fie. 
di Noia, FafiUio . 
Stracche7z.a, per No- 
ia , Faflidio . Car. 
lett. X. I f 4. A que- 
fio termine fon ve- 
nuto per ilhaccbea- 
za della torte . §. 
Stropiccìo, a 
Stropiccio, per Tra- 
vaglio , Affanno , 
Damo.ColLSS. Pad. 
Richiamandogli al- 
lo (hopicc/o del 
mondo . ^ 

Struggimento , per 
quella Paffione , che 
fi [ente nel F affet- 
tare , o flore a di- 
fagio . §.i 1 1. 
Struggimento , per 
un certo Inlenfo de- 
fiderio , 0 Pafflona 
amorofa . §. 1 v. 
Stucchevolezza. A- 
flratto di Stucebe- 
vde. Stucchevole. 
Rmcre fievole - 
Stupefazione . Stu- 
pidezza. ' 

Stupidezza, a 
Stupidità . Aflratto 
di Stupido. Stupi- 
do add. Pieno di 
fiupore. Attonito. 
Stupore. Conv. 158. 
Lo flupore i uno 
flordimento ttanimo 
per grandi, e maro- 
vtghofe cofe vedere, 
e udire, 0 par alcun 


modo fentira ; 
Subbiflb , a 
SubilTo , per Gran,, 
maraviglia . Malm. 
X. I. Faceva notte, 
e dì tanta orazione, 
E tanta caritk , ch'e- 
ra un fubifo . §. 
Svifeeratezza . A- 
flratto di Svifeera- 
to , in pentimento 
di Cordiale , e vale 
Amore cordiale , ec- 
cefllvo . 

Svogliawggine, e 
Svogliatezza. Aflrat- 
to di Svogliato , 
Svogliato . Senza 
voglia i e dicefl pro- 
priamente del man- 
giare, benché ad al- 
tre cofe fi riferi- 
fca. 

Talento, yoglia,. , 
De/lderio , y olon- 
ta . 

Tarlo . Avere il tar- 
lo con alcuno , vale 
Averci rabbxx, . 
§•111. 

Tedio . Noia , che fi 
patifce per lo più 
nell' affettare, Riu- 
crefcimento . 

Tema . Pronunziato 
coir E fretta . Sufl. 
da Temere . Timi- 
re, Paura , Temen- 
za , 

Temenza . li teme- 
re , Timore, 
Tempella , per Af. 
fanno , Travaglio , 
Gran tiirhazione . 
Petr. canz. 20. 4. 
Coli nella tempefla, 
Cb’ i'foflengo, ifA- 
mor, gh occhi lu- 
centi Sono il mio 
fegno, e’I mio con- 
forto foto . §.i I. 
Temponc, per Alle- 
gria, Gioia , Fefla , 
Pajfatempo^ fimiii. 


Car. lett. 1.98. Cre- 
dete anco , che noi 
vi debbiamo avere 
invidia ì e di chi I 
di queflo voflro tem- 
ponel §.i. 

Tenerezza, per Af- 
fetto, CompaJJìone, 
Amare. Bocc. nov. 
t. f 4. Da quella a- 
more , e da quella 
tenerezza , che io a 
lui tenuta fon di 
portare , mojfa ee. 
mi ci feci palefe , 
E nov. 98. 47. Tan- 
ta fu la tenerezza , 
che nel cuor gli ven- 
ne per la innocenzia 
di quefli due. §.11. 
Tepidezza . v. Tie- 
pidezza. 

Tepore . Tìepidita I 
Terribilità, Tcrribi- 
litade , e Terribi- 
litate . Aflratto di 
Terribile . Terri- 
bile . Che apporta 
terrore . 

Terrore. Spavento, 
e Paura grande - 
Tiepidezza , e Tepi- 
dezza , per Pigri- 
zia , e Freddezza - 
Car. lett, a. 11. 
Per voi medefima 
potete ejfer certa, 
che CIÒ non può ve- 
nire da tepidezza,, 
d'affezione. §.i. 
Tiepidezza , e Tepi- 
dezza ,per Peritan- 
za,Tinuditi. Ricc. 
nov. 98. 49. Prima 
della fua tiepide^ 
za, e diffidenza ri- 
prefolo^ gli fece,, 
maravigliofa fefla , 
$.11. 

Tiepidità , Tiepidi- 
tade,e Tiepidita- 
te , per Pigrizia , 
Lentezza . Cavate, 
àifcipl. fpir. Coti 
ab- 
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mbtimto veduto tb$ 
*l prtmo vizio tc, fi 
i titfndità, /« quaio 
non i altro , c/»e_ 
ftceolo amore del 
vero tene . 

Tigna , per Jtnga~ 
Jcia, Nota, Fafiidto. 
Dune. Jnf, 15. Sa 
etvejfi avuto di tal 
tigna brama . §. 1. 

Timidezaa, 

Timidità I Timidt- 
tade , a Timidita- 
te . Àlhratto di Ti- 
mido, 1 imore . 

Timore . Perturla- 
ziOH d’animo, cagio- 
nata da immagina- 
mona di futuro ma- 
la . 

Torbidezza . Perme- 
taf. Car, tett, 1.170. 
CoHofetndo dair in- 
Urpretazioue della 
forale vofhe H fen- 
fo , che date alle^ 
mie , m'ba tonfer- 
mato della torbi- 
dezza deir animo 
voftro verfo di m#.§. 

Tormento , per Paf- 
fione et animo , Af- 
flizione, Travaglio. 

Tormentuzzo . 

Trafitta, per Grava 
dolore, 0 afflizione, 
tiamm. 7. 76. Oat- 
r una parte amore , 
a dall’ altra gelosia 
con varie trafitte—, 
ni continova batta- 
glia tennero il do- 
lente animo . §. 

Trambalcìamento . 
Jl trambajctare—, . 
Ttambalciate. Ef- 
fere opprejfo da-, 
ambafita . 

Trambufta , 

Trambidtlo, e 

Trambudo. lltram- 
bufiare, Travaglio , 


DELL' 

Soìlevaziona , Dt- 
fturto . Malm.p.z^. 
Mentre ella fcrivea 
Gettava gocciolon— 
di quella pojla , Per 

10 trambufio gran- 
de, cb’ ella avea , 

Tranquillità, Tran- 
quillitade, e Tran- 
quillità te, per ^la- 
te , Cioconiiità . §. 

Tranquillo/tt/i.T'raw- 
quillità. Stato tran- 
quillo . 

Trafpono, per Agi- 
tazione , o Commo- 
zione d’animo. §.i 1. 

Travaglia. f^.A. Tra- 
vaglio . 

Travagliamento. Il 
travagliare . Giiid. 
G. La pura , e fem- 
pliee verità della 
detta floria variò 
in diverfi trava- 
gliamenti . 

Travaglio . Pertur- 
bazione, Moli fiia , 
Sollecitudine , Af- 
fanno . 

Tremito •« Triemi- 
TO. Il tremare. Pau- 
ra . Tee, Dav. ann. 
tf. 1 14. i 4 * Padri ne 
venne tnemito . 

Tremore , per Sofpet- 
to , Timore, Paura. 
G y. 9. atp. a. La 
rtrrà fue ad arme , 
e in gran tremore.^ 

Trepidazione . F.L. 

11 trepidare . Tre- 
pidare, f'.L. Aver 
paura,Temert, Pa- 
ventare . 

Tribolazione , e Tri- 
bolazione . Affli- 
zione , Travaglio , 
Molefiia . 

Tribolo • per Triba- 
lazi'jne. §.|V. 

Tribulazione. v. Tri- 
boi azione . 

Ttiemito.v.Txemito. 


etica: 

Ttiflaggine , 
Trifianza y.A. 
Tridezza ,a 
Triftizia . Afflizìon 
d’animo. Malinco- 
nia , Dolore . 
Tritlore. y.A. Me- 
jhzia , Malinconia . 
Tritura , per Affli- 
zione , Angofcia . 
Mor. S. Greg. 1. 1. 
Ma fé alcuna fiata 
i aggravato iCalctt- 
na tritura di perfe- 
cuzione, moflra ogni 
fua caldezza , a vi- 
gore . §. 
Turbamento , a 
Tutbanza y, A. Il 
turbar fi , Turbazio- 
ne . 

Tutbazioncella . 
Turbazione. Turba- 
mento . 

Turbolenza , a 
Turbolenzia. Afhat- 
to di Turbolento t 
Perturbaziona , Al- 
teraziona . 
Turbolenza , a 
Turbolenzia, per Tri- 
bulaziona. §.ii. 
Vaghezza . Dtfida- 
no , y oglia , 
Vaghezza, per Di- 
letto. M.y.p.yi. 
U giovane , pren- 
dendo vaghezza di 
vedere pefeare , fol- 
lemente fi mife »»u- 
una barca. §. 1. 
Vampa. Per metaf. 
Dant. Par. 17. Per- 
tbi mia donna: man- 
da fuor la vampa 
Del tuo ditio , mi 
diffe , But. ivi : La 
vampa , cioè Pardo- 
re ec. del tuo defi- 
dtrto . 

Veleno , per Iflizza , 
Odio rabbiofo. ^11. 
Veleno, per Pajfiona 

amtrofa, §.aii. 


Velenelità .Veleno- CAP. T. An.II. 
fitade,* Vcltuofi- Aiti, aliti, a movi- 
tate , per Maligni- menti in paettcolart 
tà , Perfidia , iiab- dell’ Anima ra- 
lla. Ira. §, gionevole. 

Verecondia,# N. ». 

Vcrccundia. y. L. Movimenti , 0 Paf- 
yer gogna. fiimidelPAppa- 

Vei gogna. Dolorai » 

. * Pel lui bazione in- 
torno a quelle cofe f 

. ebe pare, che a ap- 
portino difunare ne' 
mah 0 pafjatifipre- 
{enti, 0 futuri . 

Vefifazione. y.L. D 
veffare. Veffaic . 
y.L. Travagliare, 

Voga, per impeto. 

Ardere . Salvili, 
dtjc. I. 87. Effen- 
dufi ano con matte, 
rità , a can [ermo , 

«0» con precipitata 
voga, a ardente im- 
peto fatto animo , 
pofla eoa più facili- 
tb reggerfi , a man- 
tanerfi. §.|. 

Voglia, il volerai 
Difiderio, yolontà. 

Appetito , Brama , 

Vogliuzza . Duo. di 
y agita . 

V olomà, V olontade,' 

* Volontate , p«r 
y agita , Uefidet to , 

Volontà , Vohinta- 
de,« Voluncate. 

Lo flefio , eba yo-_ 

Ionia . 

Voluttà, Volattade, 

• Voluttate I Cba 
gli anticbi fctijjero 
ambe VoluptàtVo- 
luptade, • Volup- 
tate . Ptaeara , 

Voto • per Defiderio , 

Bcm.Vrl. t-if.io. 

Coti il tiel fia pra- 
ftzto et voti miaif 

§.ti. 

Uzzolo. Fragola, Afm 
pa- 
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SOGGETTO 


CAP.I. Art.II. 
■^ni, abiti movi- 
menti in particolarg 
dell' Anima ra- 
gionevole - 
Aggiunt»- 
al N, », 

Degli Effetti , « de' 
Segni delle Paf- 
fioni. 


\S 

f etite httenfo , V oee 
beffa. 

Zelo . Amore , Affet- 
to I Oifiderio t Sti- 
molo deir altrui , 
« del propri» bene • 
e onore . 

Zurlo , e 

Zuiro . Lo fieffe , che 
Ruzzo t Allegria , 
Defiderio fmodera- 
to de chectbeffÙL.. , 
Morg.p.^ j. Tu ter- 
rai a bada quella 
gente pazza , E lut- 
ti faran preji tosi 
ta xarro . 

-4aeAJiiru. 

Degli Effetti , e deT 
Segni delle Paf- 
fiotti , 

A Hrolllinento • Lo 
arroffire.P.Giord. 
Pred, R. Godono 
delle altrui vergo- 
gne, ed arroffimenti. 
Broncio . ET un certo 
{egno di eruccio, che 
appartfce nel volto . 
Buzzo, per Broncio, 
onde Far buzzo ad 
alcuno , vale Aver 
feto collera , Teaer- 
gli broncio . §. i (. 
Cachinno . Rifo /mo- 
derato . 

Cipiglio . Guardatu- 
ra dr adirato . 
Compianta f^.A. e 
Compianto. Condo- 

gl lenza . 

Condoglienaa . Con- 
doleuza. 

Condoleoaa . F. A. 
il tondolerfi . Con- 
dolerli . Ramma- 
ricarfi, Dolerfi di 
file /venture , o del- 
r altrui tolP amico. 
Deteflazione , e 
Oitcilazione • Il de- 


tefiare . Deieflare . 
Abbominar con ec- 
ccffo, Biafimare . 

Duolo ,per Lamento , 
Pianto , §. I . 

Erubefcenza , « 

Erubefcenaia . Rof- 
fore cagionato da... 
vergogna. 

Efeciazionei ebe an- 
che da alenili fi 
firiffe 

Esecrazione. Dete- 

fiaztone,Maladizio- 
ne , Imprecazione . 

Fkio , FJj. Pianto . 

Ghignata. Rifo [mo- 
derato, e fatto quafì 
per ifebemo • Sghi- 
gnazzata . 

Ghignettino. 

Ghignetto. 

Ghigno. L'atto del 
gbignare . Ghigna- 
re . Leggiermente, 
e fcarfamente ridere. 

Guaio ■ Propriamen- 
te è Quella voce , 
ebe mandano fiori i 
cani « quando fono 
pereofft, e Quella.- 
altresì, la quale fi 
manda fiora per do- 
lore , fofpignendo 
impetuofamtntt^ 
Valito con fuono , il 
qual fi fenta da lun- 
gi I iRii non VI fi di- 
feema articolazione. 

Imprecazione. FJL. 
Maledizione . 

Lacrima. Lagrima. 

Lacrimazione . Lo 
fieffo, ebe Lagrima- 
mone . 

Lagna. F.A. Affli- 
zionr,Pena, Dolore, 
A ff<amo,Tr avaglio, 
0 Cefa, che induca a 
lagnarfi ; ed anebe 
Querela, Lamento. 

Lagnamento . Il la. 
gnarfi , Lagno . 

Lagno/u^. Lo fieffo. 


ebe Lagna '. 

Lagrima . Umore , 
che difilla dagli 
occhi, nato da (o- 
vercbio affetto o di 
dolore, o ^allegrez- 
za, 0 anche da qual- 
che caufa efirinfeca, 
Lacrima . 

Lagrimazione. Ula- 
grimare i Pianto . 

Lagri metta . 

LamcntamentOi 

Lamentanza , e 

Lamentata F.A. B 
lamentarfi.Lamento. 

Lamentazioncella . 

Lamentazione . B 
lamentarfi , Lamen- 
to . 

Lamento . La Foce , 
che fi manda fuori , 
lamentandofi . La- 
mentarli . Dimo- 
ftrare con voce cor- 
doglio fa, articolata, 
0 inarticolata, il do- 
lore, che altri [ente, 
Rammaritarfi . 

Lutto . Mefizia per 
pndita di parenti , 
Pianto . 

Lutto • per Mefiizia , 
o Pianto femplict- 
mente , 

Maladizione , e 

Maledizione . Mae- 
ftruzz. ». p.ti. La 
maladizione, et. i 
quella, perlaquale 
fi pronunzia il male 
contro alcuno, quefio 
defiderando, e im- 
precando . 

Malpiglio. Cipiglio, 
Cattivo vifo . 

Muliua . Atto fatto 
col mufoper moflra» 
re difpiacere . 

Mulb,per Broncio, Se- 
gno di cruccio, Mu- 
fata . §.111. 

Occhio di fuoco, dì 
bragia , e fimili , 


vagliano Occhio «- 
cefo da interna paf 
filone . V. Occhio 
§. ixxot. 

Pallidezza . 

Pallidità , Pallidità- 
de , e Palliditate , 
Pallidore , 
Pallidume , e 
Pallore . Quella livi- 
dtt bianchezza , che 
viene nel volto , 
quando per fubita-, 
paura . o altro acci- 
dente , il [angue fi 
ritira alle parti in- 
teriori ; ed i anche 
tetlora color matu- 
rale. 

Palpitazione . B pal- 
pitare . Palpita- 
re . Frequentemente 
muover fi, ed ì pro- 
prio quel Batter» , 
che [a il cuore per 
qualche paffone , 
Piagnimento . v. 

Piangimento . 
Piagailléo ,« 
Fiagniftero. Pianto 
frequente , e comu- 
nemente di più per- 
fine . 

Piangimento. «Pia- 
gnimenta B pian- 
gere , Pianto . 
Pianto . U piagnere . 
Ploro . F.A. Pianto . 
Querela. • 
Qjierimonia. Lamen- 
tanza , DogUenza . 
Rammaricamento . 
B rammaritarfi . 
Rammaticarfi.Far 
doglicnze. Doler fi , 
Qutrelarfi, Lametu- 
tarfi . 

Rammaricazioncel- 

la. 

Rammaricazione . 
Rammarichio . e 
Rammarico. Il ram- 
martearfi. Doglian- 
za . 

Rà- 
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Richiamo i ptr Lf pajjion*, t f affitti . Purg.jt. Dopata trama. Ricordanza. CAP. I. Art.II. 

meHtanza,Ramma‘ §1. tratta ctm fofpiro Memoria. Una dille Atti , aititi , a motti- 

ricbfo , Doglitnza , Sfogo. Sfogamente . amaro , A pena tb- potenze delC anima, menti in particolare 
J.M. E per metaf. Dav. ti la voce. v. Fiat- tbe fa ricordare t e dell' Anima ra- 

Rifa . V.A. Ri fata* Scifm. ^ 9 . Ec&e_ ta§.iii. fi ufa favente iti-. gionevole. 

Rifata . Il ridere fmct- col tempo , e con la Vilbi per Quella fem. fignifU. di Ricorda- Aggiunta-. 

deratamente, e par- ifbgo quefio folle..- bianza, 0 appareie- zione, Reminifcen- a/N. a. 

ticolarmente per amore verrebbe cu- za, che fi fcorge.-, za. Degli Effetti , e ’d^. 

beffa. noia.^i. nel vi fo , fecondo la JUente , per Memoria. Segni delle Paf 

Rifo. Moto volontà- Sghignazsamento • dtverfith degli af- Onde Sapere a— fioni , 

rio della tocca, e... Sghignazzata, e fetti deW animo. mente , Ufcir di N. j. 

del petto, cagionato SghignazziaLo/gW- Bore. «w. 100. 14. mente , Imparare Ari, «iiti, e movir 

da obbietta di com- gnazxaee , Ghigna- Il quale con affai a mente , Tornar menti della Me- 

piacenza , Nel piti- fa . Sghignazzare. dolente vifo le di ffe. nelLi mente, Ave- moria, 

tale fi dice Rifa , Ridere con iflrepito. §•■!. alla mente er. 

ma fi trova ufato Singhiozzo,» Ululo. F.L. Urlo. §. v. 

enti» Rili. ‘Singozzo. Moto e- Urlamento. L’urlore. Obblla,» Oblia B’./f. 

Rifo gralTo. Pale-. j^ulfivo del ventri- Urlo . P»r y?mt/>r. Obbliamento , e.a 

Smoderato.v.Gial- colo congiunto con.., dice ancke di Vota Obliamento, 

{oadd.§.r. fubita , e interrotta mefla,e lamentevo- ObblianzaV.A. 

Rilolino . Dim, di tonvulfionedel dia- le , alquanto conti- Obbliazione,» Oblia- 

Rifo . fragma prodotta-, nuata, che fi manda zione V.A. 

RolToce, prende/i la- per confenfo delP 0- fuori dagli uomini Obblio , «Oblio, 

lora per Vergogna , rifieiofuperiore del- per tormentoso do- Obbitvione,«Ob!i- 

o per Indizio if effe, P ifeffo ventricolo lare . %.i. vionc. L’obtiiare, 

fpargendofi per lo irritato . Vit£rif. Cimniff (aaza . 

volto di chi fi ver- Evedefli la Mad- Num. j. Obbrianza . V.A. 
gogna una carro.- dalena , tome ebbra Otblianza . 

roffezza. %. delmaelhofuo,pian- Atti , Abiti , e Movi- Raccordamento , 0 

Scalpore . ftamrRari- ger fortemente , ^ menti della Me- Raccordazione . D 

cbio, Rifentimento con grandi fingbioz- moria. ratcordarfi,Ricordo. 

grande , che fi fa— zi . _ ^ Rammembranz^ . 

cP alcuna tofa. Singulto. E'Z- A'»* A Rricordagione,» Rimembranza. 

Scialamento , « ghiozzo. J\ Arricordo.KÉ. Rammemorazione! 

Scialo. Lo fcialara . Sogghigno. B fog- A A. Ricordo, Me- U rammemorare « 

But. lnf.%.i.ln— gitfMr». Sogghi- moria , Ricordazìo- Ricordanza, 

guai aiti , e fiochi , gnare. Far figno ne , Ricordanza . Rammentamento . 

tbe figmficano lo di ridere. Sorridere. Gommemoramento, Il rammentare . 

fcialo della impa- Sorrifo . B/àrridcr» . * Rammentio.Braa;- 

zitnza , e cUlle paf- Sorridere. Piana- Commemorazione . mentore frequentai 

fioni. Scialar^. mente ridere. Riducimento a me- mente. 

Sfogare , palare. Sofpiretto. moria. Ricordanza, Reminilcenza , e 

Scrofeio di rifo , per golpiro . Ref^aziont U commemorare . Remioifeenzia . Po- 

Rifo fmoderato, e— mandata ptora dal Dimenticaggine, tenza di ritomarfi 

firepitofo . V. Scro- profondo del petto , ce baffo , le cofe nella mema- 

fcio$.ii. cagionata da dolore, Dìmenticagioae « ria. Cor. letti. yU 

Sfogamento . Lotj^ » affanno , Dimenticamento , La memoria non ha 

gare , ta rutti i fuoi Strìdo , e Dimenticanza , egli aiutata , ma il 

fignificati . Sfoga* Stridore . Vota , tba Difmenticameato, a hna la reminif ete- 
ra , per Mandar fi monda fuori firi- Difmenticanza . D za, ola rammemo- 

fuora , Dare efito , dendo , perdere la memoria raziona , che noi té 

Alleggerire, Smi- Tratta di folpiro, delle co fa , Obbli- chiamiamo, 

nuirt { « il più del- fignifita PAtto del viene . Ricordameato , 

la volte fi dica di gittar fofpiri. Dazt. McmbianaaJtrmrm. Ricordanza^ 

C ■ ~ Rii 
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CAP.I. Art.n. Ricordazione • « 
abiti , « movi- Ricordo . U ricor- 
manti inpartitolara dgrfl^ Marnar ia , 

detv Anima ra- Rimembranza. Afe» 
gionavola . moria , Ricordanza, 

N. |. Scordamenio . Di- 

Atti , abiti ,ae. del- manlicanza . 

^ iaMemoria. Sdimenticanza . Z 7 »- 

N.4. menticanza . 

Atti , abiti t le, dal- Smemoraggine . A- 
r Intelletto . /{ratto di Smemo- 

rato t Difetto di 
memoria , Dimen- 
ticanza , 

Smemora mento . Lo 
fmemorara , 
Smemorataggine.Lo 
fte{fo, che Smemo- 
raggine . 

Smcnticanza . Di- 
menticanza . 

Num. 4^ 

Atti , Abiti • • Afavr* 
nM»ti delV Intel- 
letto . 

A ccertamento . 
Vaccertare • D 
far certo, 

AccordamentQ « per 
Concordanza d'epi- 
mione , Ltbr, Afir, 
Secondo Vaecorda- 
mento eli tutti li fa- 
vj • che in quefio 
feppero favellare li 
Cieli fon nove , §. 
Accorgimento,* Ac- 
cortezza . L’aceor- 
ger/ì, Avvedimento, 
Avvertenza , 
AfferoiamcntOt e 
Affermazione . L’af- 
ftrmare . Afferma- 
re . Confermare ee, 
Bote. nuv, 17. }tf. 
la cominciò a ri- 
guardare pieno di 
maraviglia,feco af- 
fermando , mai lì 
iella cofa non aver 
vedala. 


Affiguramento, a 
Affigurazione . Lo 
affigurare, Affigu- 
care . Difcernere • 
Raffigurare, Rico- 
nofetre . 

Agguardamento . 
L’agguardare , Ag- 
guardare . Guar- 
dar diligentemente, 
Confiderare , 
Anima . Talora fi pi- 
glia per Con/ìdera- 
zione , e Penfiero , 
eoHciofftacefacbe fie- 
no operazioni del- 
V anima , febbene in 
queflo fenfo diciamo 
più comunemente^ 
Animo , 

Animo , per Fantaifa, 
Penfiero, Bece. nov, 
1.9. y muto adun- 
que queffo Ser Cep- 
pareìlo nelV animo 
a M, Mufciatto.%,1, 
Ani mo I per Difeorfo, 
Boce, nov, Xf, xt. 
Infimo ad ora col/a 
mia benedizione ti 
do le parola , che (n 
ne facci quello , ebe 
' l’animo ti giudica , 
che bm fia fatto , 
§. li. 

Anticognìzione , e 
Anticonofcenza.Pro- 
videnza , Antivedi- 
mento , 

Ami£aputa . Lo aati- 
fapere. 

Antivedere nome, e 
Antivedimento. Pro- 
nojhce , Indovina- 
mento. 

Applicazione . Lo 
applicare . Appli- 
care , per Ifiudiare 
con attmzione.f. 1 1 . 
Apprendimento, • 
Apprenfìone . L’ap- 
prendere, But.CoHV, 
f 8 . La nodra ap- 
prtafiome dotto fini- 


to, beuebè per po- 
tenzia fia infinita. 
Argomento, e Argu- 
mento . Pruova, 
Ragione , Sillogi- 
fmo . 

A rgomenio , per Di- 
. Jcorfo , Boce, nov, 
Sf.q. Efiimavaee, 
che ella t’ingegnajfe 
ioti di piacere al- 
trui , tome a lui : 
argomento di catti- 
vo uomo , * con poto 
fentimente , f.11. 
Argomento , per In- 
venzione , Modo , 
Provvedimento, Ri- 
medio. Petr,cop, 1 1. 
Poveri d'argomen- 
to, e eh configlh. 

§. V. 

AlTunto , per Prova, 
A (f irzione-GalSiff, 
IJI. Vengono col- 
colando colV inter- 
vento di altri falfi 
affiniti. §. 
Aftratteaza , * 
Aerazione . Una cer- 
ta feparazione , che 
fa lo ’ntellctto di 
cofa, che per fua na- 
tura ì infeparabile, 
Ailrazione , per Alie- 
nazione della mente 
da' [enfi , per fi ffa^ 
applicazione a ebee- 
chi fia. §. 

Attendimento. L’aN 
tendere, At tenzione, 
ebe é una certa ap- 
plicazione di mente, 
per apprendere , 0 

r are ebtccbi fi 

Attenzione . Atten- 
dimento , Applica- 
zion d'animo , 
Aitelà fu/l, Attendi- 
mmto . 

Avvedimento . Av- 
vertmza, Aeeorgi- 
mnto , intenehmen^ 


to , Gìudieio , Pre- 
ve dimeirte. 
Avvertenza , a 
Avvertimento. L’aJ- • 
verfire . 

Avvilo. Stima, Cre- 
denza , Opinione , 
Awifo , per Confide- 
raziene , Dijegno , 
Penfiero. §.l. 
CanoCcenza . V.A. 

Cenofeenza . 

Cantica Efeof. Salm. 
Cantico fi è alle- 
grezza di mente-, 
dcllt eofe eterne— 
efpreffe con voci , 
Capogiro, per Pen- 
fiero (iravagante. §. 
Capriccio, per Per- 
firro , Fantatia— , 
Cbiribizxo , Inveii- 
Xione , Bizzarria . 
§.i. 

Carreggiata, per Sen- 
timento comune— . 
Petr. uom.ill, Speffe 
volte il giudicio di’ 
grandiffmi uomini 
efee della carreggia- 
ta, e ingannafi. §. 
Caunofeenza. V.A. 

Conofeenza , 
Certamento, 

Ceitanza VÀ. a 
Certezza . Notila ^ 
Cognmcm certa , a 
chiara . 

Certiiìcamento , a 
Certificazione. Cer- 
tezze , L’atto del 
certificare , 
Certitudine , a 
Ceno fuf{. Certezza', 
Certo ftid, per la Co- 
fa certa . §. 
Cogicazione.Peii/!*re; 
Cogniaioncella . 
Cognizione . Conó- 
feenza . 

Cognofcibilità, Co- 
gnofcibilitade , a 
Cognoicibilitate ^ 
Coguofeimeato . 

Co- 
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Cognofdmento . Co- 
nofeinunto , 

Commeditazionc_< l 
y, L. MitditMÌoiu 
fatta m comaita , 

Comprendimento, • 

Comprenlìone . Il 
comprtndara . 

Concetto. La Cofa 
tmma^mata, «drà* 
ventata dal uo^o 
intelletto , 

Concezione, perCiw* 
tetto, Pen/iero.%,1 1. 

Condizione, per Mo- 
da, Amato , Penfie- 
ro. L«r. ratìo,(èn- 
tentia , ment . 
Frane, Saecb, nov, 
ixt. Il /ignora, 
ch'era di perfetta 
eondiziotu , pentò 
le ottime ragioni di 
tnefj'er Giovanni da 
Negroponte . §. i. 

Conofeenza . Noti- 
sta , Contessa , Il 
conofeere, Cognizio- 
ne . 

ConoTcimento . Di- 
feorfo , <S>iiiio, Com- 
prendimento . 

Coiifcienza. v. Co- 
feienza . 

Confideramento , 

Confideianza F.A. 

a 

Confiderazione . D 
confiderare . 

Con/ìglio. Tef, Br. 
S. 4p. Configlio i 
una fieienza lunga- 
mente penfata [opra 
a fare alcuna cofa . 

Confulta , * 

Confultazione . Coit- 
figUo , Dtfeorfe , 
E fame. 

Contempla mento, 

Contemplanza F.A, 
e 

Contcmplanone . Il 
contemplare . 

Cooiczaa. Notizia. 


Corrente /V)?. ptrO- 

ptaione comune^. 

Cofeienza , « Con* 
feienza . But. Co- 
feienza i atto della 
ragione procedente 
dallo 'ntelletto re- 
fpettivo ad altrtu. 
cofa, aperò/ldtea 
cofeienza , come_ 
feienza infieme eoa 
altro , cioè lo Itèero 
arbitrio , 

Cofeienza , in vece di 
Saluta, §.ir. 

Cofcienzia, a Con- 
feienzia . Lo (leffo, 
thè Cofeienza , 

Goto, y. A. Penfitro. 
Dant, Par. j. Non 
ti tnaravigliare ,,- , 
pertb' io forrida , 
Mt dijfe , apprejfo 
il tuo pueril coro . 

Credenza, per Opi- 
nione , Penfitro , 

Credulità, Creduli- 
tade, e Credulita- 
le . Aflratto di Cre- 
dulo, Credulo Add, 
Agevole al credere, 
Cbedileggteri cre- 
de. 

Cuore , per Penfiero , 
Nov. ant, j]. i. 
E coti penfando , 
Ftmo cuore gli di- 
tta ( ti dardo , e_ 
Poltro ^li dicea ; 
non darae , §.ir. 

Difimina, e 

Dilaminamento. D 
difimiiiare , 

Dilaminamento, per 
lo Raccolto delF e- 
fammazione . In- 
trod. yirt. E puo- 
fila in piano dellcL,. 
prudenza, e dt{fit 
ecco la carta del fuo 
difaminamanto. ^ i. 

Dilaminameoto, per 


Difcufilone . §.ll. 
Dilàminazione . Di- 
faminamento, Difa- 
mina . 

Difapplicazione . B 
dijdpplicare . 
Difeernimento . Il 
dtf cernere . 
Difeorfo . Optrazion 
dello 'ntelletto , col- 
la guaio fi etrea,^ 
eTintendere aleuntu, 
cofa perfettamente 
per mezzo di eon- 
gbietture , o di fuoi 
principi noti. 
Difcullione . Il difett- 
tere . Difeuter^., . 
Efaminare , e Confi- 
derar fotttimente , 
t dtligentemente , 
Difegnoiper Penfiero, 
Intenzione, §.i. 
Difparere . Contra- 
rietà ttepinionz^ , 
Diferepanza , Di- 
feordia , 

Dilìraimento, « 
Diffrazione . // di- 
ftrarre , Deviamen- 
to , Svagamento , 
Diviiamento , per 
Penfiero. ^.ii, 
Divifo fufi. Pelfiero , 
Difegno . 

Dotta , « 

Dottanza yy. AA. 
da Dottare, Timo- 
re, Paura, Sofpetto, 
Dubbio . 

Dubbierà , Dubbie- 
tade , e Dubbieca- 
te. 

Dubbiezza , e 
Dubbio . Amiiguìtì, 
La Cofa, di cui fi 
dubita , 

Dubbiofità, Dubbio- 
lìtade, e Dubbiofì- 
tate . Aflratto di 
Dubbiofo , 

Dubio K.A. 
Dubitamento , 
Dubitanza , 

C « 


Dubitazione , « CAP. I. Art.II. 

Dubito y .A. Dubbio. Atti , abiti , e movi- 

Entulìafmo . Solle- menti in particolare 
vamento di mente , dtW Anima ra- 
Furor poetico . gionevole . 

Elame , 

Efamina , Atti , abiti , ee. del- 

Efamiiiamcnto , p Intelletto . 

Efaminanza y.A. a 

Elaminazionc. L'efa- 
minare, Penfamen, 
to . 

Efain inazione , per 
Coitjiderastone, Di- 
fcorfo.G.y.i 1.47.1. 

Fatta per più tem- 
po fotenne efamina- 
zione fopra Fopioio- 
ne di Papa Giovan- 
ni, ec. §. 

Efamine . Efamina- 
zione . 

Efitazìone . Dubita- 
zione . 

Elialì . Elevamento 
deli' anima alienata 
da'ftnfi ad altifjìme 
contendi azioni . 

Eftro. Furar poetico , 

Fantasia ,per Opinio- 
ne, Parere, Penfiero. 

§.1. 

Fantasia , per Inven- 
zione flrana.^v II 1. 

Fantafiaccia. 

Filiera , per Difeuf- 
fione, Ejame dilL 
gente, Confiderazio-^ 
ne, Tac. Dav.ann.t, 

Hannocifi a dare i 
fremj paffatiper la 
filiere da' configli, 
e i gafligbi alla^ 
cieca {§.11. 
liera . Strumento di 
acciaio , bficato to» 
fon di diverfe grana 
dezze , a ufo di paf- 
farvt oro , argento , ^ 

e fimili , per ridurli 
in filo , 

Ghiribizzo. Capric- 
cio . Salv. Graneb. 

4.1. Dirò a Duti, 
ebe 
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CAP.I. Art.n.' tb« e' m' è SoproZ 

'■Atti , abiti , • movi- gue/io fropofito ca- 

tnetiti in particoiara auto Uno jham or- 

dell’ Anima r*- zigogvlo , e un nuo- 

gionevole. vo Ghiribizzo nel- 

N. 4. f anima . 

'Alti , obiti , te. del- Giadiczmetno . Il 
P Intelletto • giudicare, Giudicio. 

Ciudicamcmo • per 
Difcorfo , Ragion* , 
Opinion» . §.1. 

Giudìcio, « 

Giudizio, per Parere, 
Opinione, Previden- 
za . §.111. 

Inavvertenza , * 

Inavvertenzia . Con- 
trario t Avverten- 
za. 

Incertezza . Coirtra- 
rie di Certezza . 

Incertitudinet • 

Incerto [ufi. Incer- 
tezza. 

Incredulità I Inere* 
dulitade • » lucro* 
dulitate . Mtfcre- 
denza , Contrario di 
Credulità . 

Indagine. V.L. Ri- 
cerca. Ged.Sifi.xpd. 
Ho traferitto fu 
gtieflo foglie le con- 
elufioni • eh’ d rae- 
cogli* dall» fut^ 
dodici indagini . 

InQxzione 1 * Kpe- 
aione , per Confi- 
éerazion* , Ufieio , 
Appartenenza , §. 

Intelletto , per Intel- 
ligenta , Cognizio- 
ne . §.1. 

Intellettualità , In- 
tellcttualhade , * 
Intellettualitate . 
Aflratte Slntellet- 
tuale . 

Intellezione . Intelli- 
genza. 

Intelligenza • e 

Intelligeneia , per 
Cognizione. §.1. 

Intendanza FA. e 


Intendenza . Inten- 
dimento . 

Intendimento , per 
Intelligenza. §.1. 

Intendimento , per 
Dtfegne, Intenzio- 
ne • Proponimento , 
§.>>. 

Intenzione . Pende- 
rò, Oggetto • * Fine, 
eoi guai* indiriz- 
ziamo le noftre ope- 
razioni , o i nolhri 
de/ìderj . Lat. in- 
tentioi Toluntas, 
mene . 

Intenzione, per In- 
telligenza , Cogni- 
zione. ^11. 

Inteùi . Intendimen- 
to , Intenzione . 

Intuito. y.L. Ri- 
guardo • Occhiata . 
Gal. Sijl. pp. Duv* 
il fuo ( modo di co- 
nofeere) i di utl^ 
femtlice intuito . 

Inveftigagione , 

Inveiiigamento I e 

InveAigazione. Lo ’n- 

vtfbgar* . 

ludicio. y.L. Già- 
dicio. 

Lucido, intervallo. 
Qtiello fpazio di 
tempo , nel guai» il 
pazzo ricupera Tufo 
della ragion* . v. 
Lucido. §.111. 

Heditazioncella^ '. 
Piccola meditazio- 
ne. 

Meditazione . Il me- 
ditar* . S. Ag. C.D. 
La meditazione—, 
noni altre, che un' 
Optra di mente pie- 
na di fludio , che-é 
cerca lo conofeimen- 
to della verità na- 
fcofla con guida , e 
con ifeorta di pro- 
pria ragione . 

Mente , per Penjiero < 


Fantaiiat efiufa^ 
per lo più ce’ verbi 
Venire, Cadere, An- 
dare, 0 fimih. f. I V. 

Midolla , per Sojìan- 
xa , Concetto , Ca- 
vale. Speceb. er. E 
fe la midolla i buo- 
na, e le fentenze fon 
vere, della eroda di 
fuori , e del parlar 
dipinto y * ordinato 
poco mi curo . §.IV. 

Midollo . Midolla , 
in tutti i /«or /ìgni- 
ficati , fuorché nel 
primo . 

Neicienza V. L. Fr. 
Giord. Pred. V.ti. 
E' da fapere , che—, 
differenza i tra ne- 
feienza, e ignoran- 
za , perché ignoran- 
za importa vizio, 
ma nefeienza è fen- 
za vizi» ee. nefeien- 
za i quando l'uomo 
non fa gutllo, che i 
tenuto di fapere . 

Notizia . U eonofeere. 
Cognizione. 

Nozione . V.L. Salv. 
difc.x. 6 1. Tutti ab- 
biamo dentro di noi 
la finderefi, che non 
vale altro , che con- 
ferva , e guardia di 
quelle prime noaio* 
ni, eia* di gwf lumi 
ragionevoli, * natu- 
rali, eh* come fuo 
patrimonio poffiede 
l'anima . 

Occorrimento, per lo 
y mire in mente . 
Fr. Giord. Pred. j*. 
Dopo quello primo 
oceommento , cioè 
quando t’awedi del 
Recato . §. 

Ombra , per Sofpetto. 
Rim. ant. Ine. 1 ] i. 
S'io porto amor co- 
tale alla mia donna. 


N tua fi moravi fili 
ni faccia ombra-, , 
$.vi. 

Ombrofità , Ombro* 
fitade, e Ombrofi* 
tate , per Ignoran- 
za , Dubbiezza-, , 
Bocc, tom. Dant. 
Pregommt , eh’ io 
vemfjì a te, e che 10 
ti dovejji atare a—, 
trarti di guefta tua 
ombrofità. §. 
Ondeggiamento . 
L’ondeggiare. On* 
deggiare, per Ef- 
ftre agitato. Vacil- 
lare, Efftre dubbio- 
fo, incerto,* fimili. 
§.iv. 

Openione , 

Opinione . 
Oppenionc, « 
Oppinione . Accon- 
fentimento dello ’n- 
telletto intorno all* 
ee/e dubbie, mofjo 
da alcuna apparente 
ragion* . 
Oflervanza , e 
Oflervazione, per At- 
tenta confiderazione. 
Accortezza . v. Ol^ 
fervanza §. m. » 
O nervazione §. 
Parere. Opinione-., 
Giudicio , Awifo , 
Fenfagione , 
Penfamento • 
Penfata, * 

Penfato. V.A. fufl. 

P enfierò , Il penjare. 
Penfieraccio . P*g. 
giorat. di Penfiero . 
Penfiero cattive . 
Fcnfiere , » 

Penfiero . Penfamm- 
to,ll penjare ; ed an- 
che ^ella lieta , 0 
trifta affezione ta- 
nimo , che nafte dal 
penfar* . 
Penfieruzzo . 
Percezione. V. li 
L’At- 
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L'Atto dilP apprm* 

tUre , *d ancbt 1<L^ 
Cofé spfrtfa . 
f etplcfliu , f erpleflì* 
tade, « PerplelEta- 
te . Àfiraito di Ptr- 



Vondcrasione. flfon- 
dtrtrt . Fondera- 
te , per Dtligtnt»- 
mtntt tfaminar» , » 
totifidtrart . §. 
Pondo • per Confide- 
razione , Importa»- 
Ma , Stn, Óetlam. 
Il meglio i pigliare 
il miglior partito ; 

J iuefio eafo oorta^ 
eco gran pefo , t- 
pondo. §.11. 
Piecifione. Efatte^ 
za • DifiinzionM,^ , 
Gal. Gallegg. *a. 
Per finuli metijtorà 
non mi ballano It-t 
prime ojjervaxioni . 
Precognolcenza • « 
Pieconolcenxa . U 
preconofcere . 
Premeditazione . D 
premeditare . 
PteTcieiiza. Notizia 
del futuro , 
Prefemimento . U 
prejentire . Prefen- 
tire . Ax/ere alcuna 
notizia, ofentore^ 
etuna cofa avanti 
tb' ella fegua . 
Piefunzione, per Du- 
bitazione, Opinione, 
o Congbiettura. §.1. 
Prefuppoiìio • 
Fceluppofizìone • a 
Pieluppollo . Il tre- 
fiipporre . Pieiup- 
potte • Supporre , 
tioi Mettere , o Fer- 
mar cbeccbifi fio-, 
per vero . 
Previdenza , 
Prevìdenaia , e 
Pievifiooe. Iljprrva- 
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il 


dere , L’antivedere . 

Prova, e Pruova ,p«r 
Tejitmontanza, na- 
gtoue confermativa . 
8.1. 

Provagione, 

FrovamentOf 

Provanza, a 

Provazione, per Ra- 
gione , che prova , 
Dimoftramento , v. 
Provagione §. ec. 

Providenza , pel fe- 
dere , 0 Cottofcerc..- 
alcuna cofa, cbe dee 
effere^nnanzi cP el- 
la Jìa. §.i. 

Baffiguramento . D 
raffigurare , Raffi- 
gurare . Ricono/ce- 
re imo a’ lineamenti 
della faccia , o ad 
alcun altro fegnale . 

Ragguarda mento , 
per Minuta , e pre- 
meditata eonjìdrra- 
zione , Riguardo . 
Bocc. nov. 40. II. 
Senza entrare in al- 
tro raggtiardamen- 
to I prejìamente ec. 
ne la portarono in^ 
tafa loro . §. 

Ragionamento, per 
Difcorfo , operazio- 
ne dell? intelletto . 

§.iii. 

Ragìoncclla , » 

Ragioncina . Dim.di 
Ragione { Piccola^ 
ragione , Ragione di 
fovercbio debole^ , 
Ragiona non intera- 
mente concludente . 

Ragione , per Cagio- 
ne , ilpcrcbi , Mo- 
tivo , Fondamento , 
Pruova , Argomen- 
to . §.1. 

Ratto • per Eftafi. 

§.iii. 

Reflcffione, per Confi- 
dar aziona . §. 

Reputazione. Rr#; 


fatare. Reputare . 
Giudicare, Stimare, 
Credere, Tenere in 
concetto . 

Refirizione mentale. 
Termine de’ teologi, 
cbe vaie Propofizio- 
me neretta , a non_ 
interamente efpref- 
fa . v. Retirizione. 

Ricenoicenza , e 

Riconofeimento . Il 
nconofeere . 

RiflclBone , per Confi- 
deramone . 8* 

Riguardo , per Ri- 
Jpetto , Confidare 
zione. Avvertenza . 
§.111. 

Ripenfamento . Il ri- 
penfare . 

Riputamento, 

Riputanza K.A. a 

Riputazione . Stima, 
Prefunziona , Repu- 
tazione . 

Rifguardo , per Ri- 
[petto , Confidara- 
zione , Avverten- 
za . §. 

Rifpetto . Confiderà- 
ztoiie , Riguardo . 

Rifpitio, per Rifpet- 
to . §. 

Sapere nome . Notì- 
zia, Scienza . 

Saputa . Il /opere , 
Notizia . 

Savere . y.A. Sapere. 

Scentre. E. A. Sapu- 
ta } onda A tuo /can- 
tre, A mio /centra , 
e JìmilifpoJii awer- 
bialm. cbe vagliano 
Con tua , 0 mia fa- 
puta , o cognizione . 

Scernimento . Lo 
/cernere. Scernere. 
Dijeernere, Diftin- 
gtiere, Diftintamen- 
te conofeere . 

Scordanza . Di/cor- 
danza , Diverfiti 


d^opiniont. CAP.I. Art. IL 

Sctupolo,eScrUFuIo. Atti,ahli, e movi. 
Dubbie, cbe pertur- menti in particolare 
ba la mente,ad itili deli’ Anima ra- 
proprio delle coje.^ gionevole. 
attenenti alla co- N. 4. 

faenza, che d’altro . Atti , abiti , et. del- 
Scrupolo, e Scriipulo, f Intelletto . 
per Dubbio , 0 So- 
Jpetto affolutamen- 

ta . §.i. 

Scruttnio, e 
Scruitino . Rictrec^ 
mento , Efame . 

Senfo , per Intelligen- 
za, Intelletto, Petr. 
eanz.4p. 8 . V ergino 
d’alti /enfi. Tu vedi 
il tutto . ^.tv, 

Seniualiià, Senfuali- 
tade , e Senfuali- 
tate , per Compren- 
dimento per via de’ 

/enfi . But. Purg, 

17. I. Dimofha.., 
toma nofha /en/iue- 
litìi non può com- 
prendere la natura 
angelica . §.1. 

Sentenza , e 
Sentenzia, per Opi- 
nione, Parere.§.iii. 

Sentimento , per Cof^ 
ceno, Penfiero, Opi- 
nione . §.iti. 

Sguardo , per Confida- 
razione , Riguardo . 

Te/. Br. i. Non fan- 
no altro, che feguira 
la lor vvLntif/enza 
niuna /guardo di ra- 
gione, ^ 

Sofpeccionc,e Sorpic^ 
cione . E. A. So-_ 

/petto , 

Solpcnfione, per Am- 
biguità . §.1. 

Sofpetto , 

Sofpczione, 

Solpiccione , e 
Solpizione. Opiniona 
dubbia di futuro 
mite- 

SpargimentOi^ Di- 
fira- 
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SOGGETTO 


CAP.I. Art.n. 

Atti , éiiti • * movi- 
menti in pmrtieolttrt 
delC Anima ra- 
giontvola . 

N.4, 

Alti t abiti , te. del- 
P Inttlletto . 
N.y. 

Atti , aiiti , te- del- 
Ja ^ aloHtà , 


a» 

Jhaziont ' Cavale'. 
Frutt, ting. E quefla 
tonfijit in revocart 
il cuora da ogni 
fpargimento . §. 

Specolazjone , a 

Speculazione . Lo 
fpeculart . Specu- 
lare , e Specolate . 
Impie^art lo ’ntal- 
Itttu fiffamentt mi- 
la tonttmplazKsnt—à 
delle coft . 

Stima . Pregio , Con- 
to , Opinione . Boce. 
nov. y. 6. Common- 
dalla forte , tanto 
nel fuo desia ptù ae- 
tendendofi , quanto 
da pii trovava ejfer 
la donna, che la fua 
pacata fiima di lei . 

Stimagione F.A. a 

Stimamcnto. Lojli- 
mare , Stima . 

Stimativa . immegi- 
naztont , Giudicio . 
Cai. Stfi. iy 4 . Po- 
trlt mai la nojireL^ 
flimativa i PI nufiro 
giudizio compren- 
dere ee. 

Stimazione. Stima. 

Svagamento . Lo /va- 
gare , biterrompi- 
mento, Difirazione. 

Suppofizione , e 

Suppofto . Il fuppor- 
re, Pre/uppo/ìziontf 
Il preCuppoflo , 

Snfpizione . So/ptzio- 
ne , Sofpett» . 

Ticchio. Capriccio f 
Ghiribizzo. V ore_ 
ha^a. Malm. 9 -ytf. 
Al fin gli tocca il 
ticchio Di ter del 
/ale , e va lo /polve- 
rizza . 

Tintura • per Super- 
ficiale notizia, 0 pe- 
rizia di tbtccbrffia . 
Salvie, di/e. i . r i p. 
Come iene ovtvtLm 


qualche ttftfare di 
Greco , /uhito fi eri- 
geva introduttore.^. 

Titubazione. // ti- 
tubare . Titubare . 
FaetUare, Starti 
ambiguo • Non fi ri- 
/olvtre, Star frtL^ 
due, 

Trovamento. litro- 
vare , Invenzione . 
Te/. Br, 8. |. Tro- 
vamento è un pen/a- 
mento di trovare nel 
fuo cuore eo/e vere , 
o verifimilt | a pro- 
vare fu materia . 

Trovato fufl. Il tro- 
vare , per Inventa- 
re I Invenzione . 

Vacillamento . il va- 
cillare . Segn. erifi. 
infir. I. j. Que- 
fla Fede non è qua- 
lunque eridenza,ma 
una credenza indu- 
bitata I eòe non am- 
metta volontaria- 
mente alcun moto 
di volubiliti , o di 
vacillamento , 

Vacillazione . Va- 
etUamento . 
Vacillità, Vacillita- 
de , e Vacillitate. 
Ambiguità , Dub- 
biezza . 

Vagazione , per Ifva- 
gamento • Dijlra- 
zione. %. 

Ventilamento , e 

yemWtiZionc . Il ven- 
tilare . Ventilare, 
per F ruminare, Con- 
fidetare . §. 

Num. y. 

Atti, Abiti, e Moti 
indifferenti della 
Folonth . 

A Ccettagione , 
Accettazione, t 


Accetto /Ùy7. LWeel- 
tare. Accettar^. 
Accon/entira alla.^ 
profferta, alla do- 
manda , alla com- 
meffìone , alla cita- 
zione , ve. 

Acconfentimento . 

L’ accon/entira . 
Accordio F.A. a 
Accordo, Convenzio- 
ne , Concordia . 
Aderimento , « 
Adelìone. F.L, Lo 
aderire . 

Affermamento, per 
Cunfurmamento , §. 
Annegazione. Nega- 
zione , t ancb- Ne- 
gamento della prò- 
pria volontà . 
Approvagionc, 
Approvamento, 
Approvazione , « 
Approveria . L’ap- 
provare . 

AÀcnfione , 

AUcnfo , 
AlTentimento, a 
AfTento. L’affentire , 
Con/en/o . 

Attento /ufi Intento. 
Concordagione, e 
Concordanza . Con- 
formità, Convenien- 
za , Accordo . 
Concordia . Confor- 
mità di volere , 
ePoperaZeoni, Accor- 
do , Volontà unifor- 
me, Pace, Unione, 
Condelcendcnza , 
Condelcendìmcnto , 
Condefeenfìone , 
Condifeendenza , 
Condifccndimento,* 
Condifeenfìone . Il 
conde/cendere. Con- 
defeendere, t Con- 
difeendere , per 
Concorrere in opi- 
nione , Secondare, 
Inclinare , Accon/en- 

thè. V. Condefeen* 


dere §, a Condi- 
fccndere $.ii. 
Condizione , par Or- 
dina, Deliberazione. 
Nov. ant.t\. La.., 
^*Sg* I giufiijfima , 
e le fue tondizioni 
fi vogliono giuflijfi- 
mamente offervare, 
§.ii. 

Conferma , 
Confermagione, 
Confermamenco, e 
Confermazione . il 
confermare. Prova , 
Stabilimento , Raf- 
ferma . 

Confeiifo , « 
Confentimento . Il 

ton/entha . 

Conlonanza,p«r Con* 
formità , Corrifpcm- 
denza . Giiid. G. 
Chi vide mai ne’ 
tempi paffati tanti 
regi, e duchi, e prin- 
cipi ragunati ir^ 
una eenjonanza di 
volontadeì §. 
Deliberagione , « 
Deliberazione. U de- 
liberare , 

Determiuamento , e 
Determinazione . Il 
determinare , Stabi- 
limento , 

Detcllazione . Il de- 
tefiare . Deieftare. 
Abbomìnare con et- 
eeffo, Bt^mare . 
Diliberagione, 
Diliberamento %. a 
Diliberazione . Ri/o- 
luzione. Stabilimen- 
to, Determinazione. 
Diicernenza , per U 
feelta. §. 

Difeonfemimento . 
Dtffenfione , Seon. 
fentimento . 
Difeurdamento , • 
Difeordanza. Il di- 
f cor dar e , Dt/tar-_ 
dia. 

Di*. 
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Dircofdia • Diffen- 

/ioni I Divi/ioni , 
Difunioni Aanimo , 
Difcordio . y.A. Di- 
ftordia . 

Difcrepanaa . Difpa- 
Tiri , Difcordia . 
Oi&gno, ftr Pinze- 
rò, Intenzioni. §.i, 
Difparere . Contro- 
rietk Aofinioni,Di- 
fcripanzo, Difcor- 
dia . 

Ditponimeilto , • 
Dilpofizione . Deli- 
iirazioni , BJfoiu- 
MÌom . 

OilpoGzione , par In- 
tenzione , PenfiirOt 
f^olonti . f.i, 
Biterminazione. 

tirminaztoni . 
DiteiUzione . Diti- 
ftaziimi, 

DiviCofu^. PmfiiTOt 
Diftgno . 

Eleggi mento • 

Eletta • « 

Elezione . L’iltggere, 
Sciita , 

Elecrazione, cbean- 
cbi da alcuni /> feri- 
vi 

ElTecrazionc . Det^ 
ftazioni , Miladi- 
zionijmprtcaztone. 
Fine , per Cagioni • 
Finali intenzione-, 
deli' operant,, Quel- 
lo • a che hanno ri- 
guardo tutta li no- 
ftrt azioni .§.11. 
Grado §.vit. • 

Grato (ufi. Vulontbi 
yoghat Piaceri , 
Compiacenza , 
Inreloiuzione , « Ir* 
tefol azione. Con- 
trario di Refoluzuh 
m. 

Intendimento , par 
Diftgno , intenzio- 
ni, Proponminto. 
§■ 11 . 


Intento fufl. Dtfìdt- 
rio • Intenzione, In- 
Undimiuto . 

latenza . y.A. Inten- 
zione, Intento . 

Intenzione. Penfìtro, 
Oggetto , I Fmt , 
col quale indiriz- 
ziamo le noftrt ope- 
razioni , 0 t noflri 
de/idetj . 

Intelà fufl. Intendi- 
mento , Intenzione . 

Involontario fufl. Che 
non ì di volontà . 

Irtelbluzioue. v.In* 
refoi azione . 

Libito . Piaceri, Pia- 
cimento , V olontà . 

Mente • per htenzio- 
ne. Volere. §.viii. 

Modo , ptr V olontà , 
Piacimento . Boce. 
nov. ip. 14. A lei in 
una cajfa artificiata 
a fuo modo fi ficem.- 
portari . ^tli. 

Neutralkl, Neutra* 
litade.eNeutrali- 
tate . Aflratto di 
Neutrali . Neutra- 
le . Add. Che non 
fi dichiara per alcu- 
na parte, hdijfirrin- 
ti . 

Partito, per Rifolu- 
zioni , Determina- 
zione . Pur. canz. 
39. Z. Prendi par- 
tito accortamente , 
prendi , E del tuo 
cuor divelli ogni ra- 
dice Del , piacer , 
§.11. 

Parzialità, Parziali* 
tade, e Parzialita- 
te . Aftratte di Par- 
ziale • Parziale . 
Che parteggia, Ap- 
paffionato. Favore- 
vole verfe tmadellt 
parti. 

Penitenza,» 

PeDitenzi«,f«rPMN 


timento . §. > i il 
Pentigione V.A. e 
Pentimento. Il pcn- 
tirfi, e la Pena , che 
fi finte deir aver 
fatto, e non fatto 
cbeccbeffia . Pcn* 
terfi, e Pentirli. 
Mutar fi Aopiniont, 
e di volontà . 
Fentuta . V.A, Pen- 
timento . 


Perplellità , Perplc/fi- 
tade, < Perplcfllta- 
te . Aflratto di Per- 



Piacere , e 


Piacimento, ptr Vo- 
glia, V olontà , Per- 
mt/fione . Bocc. nov. 
zo. 14. Sì veramen- 
te , che egli non la 
dovifft eontr* a fuo 
piacere baciare , In- 
trod. Viri, Se cote- 
fio f ut di fuo piaci- 
mento , aveffl fatto 
meco quefla miferi- 
cordia , V. Piacere 
§.!.« Piacimento §. 

Proponimentaccio . 

Proponimento . b- 
tenzione, Propofito , 
e Quel , che 
baflatuito, e dili- 
berato nel fuo pen- 
fiero , Diitberazio- 
ni . 

Propofito, 

Propolla §. e 

Fropollo fufl. col fe- 
condo 0 flritto,Pro- 
ponimento , Diltbe- 
razione , 

Rafferma . Conferma- 
zione, Il raffermare. 

Raffegnazione . il 
raffegnarfi , Confor- 
mazione. Segn. trifl. 
inflr . }. tp. 17. Pof- 
fiamo aceettarli con 
piena raffignazioni 
di veluità, epo$a-^ 


*} 

me non accettarli. CAP.I. Art. H. 
Recufa. v. Ricuf.i. Atti, abiti, « mòvi. 
Reculazt one . Rteufa- menti in particolare 
zione , Il recu/are . dell' Anima ra- 
Renitenza . Repu- gionevoli , 

gnanza di far cbic- N. j. 

cbtjfia . Atti • abiti , et. del- 

Reprobazione , » la Volontà , 

Reprovazione. // re* 
provare. Riprova- 
zione . 

Rcpugnanza.f er Con- 
trarietà , Reniten- 
za . 

Rcfiilenza . Il refiflt- 
re , 

Refolueione , per De- 
liberazione . §. I f ; 

Ricalcitramento . fi 
ricalcitrare. Rical- 
citrare , per Op- 
porfi. Far refiflen- 

Z4 . §. 1 . 

Riconterma, « 

Riconfermazione. Il 
riconfermare, 

Ricufa, e Rectiia . Il 
ricufart . 

Ricul^one . Ricufa: 

Riterma . Rafferma . 

Slot. Mere. Se nella 
fua tltziontfi riftr- 
ma non t’offtrvaro- 
no le folenmtadi « 
cautele , te. 

Ripentenza V.A. e 
Ripeniìcncmo . U ri- 
pentii fi . 

Rìpiacimento . B 
compiaierfi di nuo- 
vo , Nuova compia-^ 
cerna, 

Ripitio . V.A. Ram- 
marico, Pentirne»- 
to . 

Riprovagione , 0 
Riprovazione. Il ri- 
provare, Riprova* 
re , per Non accet- 
tare, Rifiutare. §.1. 

Rififtenza. Rg/iftan- 
za . 

Rififfo. V.A. Bgfiz 
fttnza, 

Bi; 
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CAP.I. Art n. 

'^:ti , abiti I e muvi- 
menti in farucolart 
deir Anima ra- 
gionevole, 

N.j. 

Atti , abili , ec. del- 
la V olontìt . 

Art. III. 

Ar iani, e pai}! jhì fen- 
Ji'tve, e miei leniva 
dell’ Anima ragvr- 
nevrite , ec. 

N.i. 

Az. t paff. della Foie- 
taf fa . 


Rifolu? 5 one t per 75 e» 
libernztune . §. 11 . 
Ritrofigginci 
Riiroiia , a 
Rìtr*fuà . Afhatto 
di Ritrofo, U ri» 
trojira • Hitrol* . 
Ca'at, ti. Rttroft 
[ano coloro , tbe^ 
vogliono ogni cufa 
al contrario degli 
altri , pccoma il 
vocabolo medefima 
dimitfra , perché 
tanto i a dire a ri- 
trofo , quanta a ro- 
vescio . V. Ritrofo 
odi. $.1. 
Sccelimento , a 
Scelta. Lofcegliera, 
Eiezione , 

Schifiltl^Schifiltadet 
a Schifiltate , per 
Rttrutfa , Ripu- 
gnanza . Segr. Fior. 
Mandr, 4. 8 Ma io 
nan la lodo gih , eba 
innanzi che ella ne 
fia voluta ira a let- 
to , Wr abbia fiato 
tante febifiltk . S. i. 
Sconfemimeaco.Co*- 
trario di Confenti- 
menlo. 

Scopo . Mira, Barza- 
glio, a figuratam. 
Intenzione , Fint , 
Segno, per Falere, 
Arbitrio . M.y.q, 
17. Mo/hò di vole- 
re fare delP Aquila 
la volontà del Re , 
ma con a/luzia , 
feguo , di^malendo 
col Re, tenea l’Aqui- 
la continuamente al 
Juo pegno . fvi. 
Sortita. Scelta. 
Spedieme . Rifclu- 
zione , Campenfo , 
Provvedimento . 
Salv, Grancb. j. p. 
Che fpediente fi- 
glierai tu , Putì • 


w fu quefi’ ora I 

Stabilimento. Lo 
bilire , 

Taglia , per Arbitrio, 
V olontb . ben. PtH, 
Quando tu vuogli 
morire , queflo i in 
tua taglia. §.Ti. 

Talento. Foglia, Di- 
fiderio , Folontk . 

Tempellamento . 
F, A. per Facili»- 
mento, Ambiguitk.^ 
Da Tempellare,per 
Far vacillare. Tene- 
re ambiguo , inira 
due, irrefaluto come 
nel §. di TempeU 
lare . 

Tentennamento. Il 
tentennare . Dicia- 
mo Tentennare , 
0 Tentennarla, per 
F acillare, T itubare, 
a Non andar rifolu- 
to,o di buone gam- 
be, a far cbeccbtjfìai 
che diremmo anche , 
ma in modo più baf- 
fo , Ninnarla , 0 Di- 
menar fi nel manico. 
V. Tentennare . f. 

Termine , per Fine, o 
Intenzione, che altri 
fi prefiggo, od Og- 
getto , a che s’indi- 
rizzi nell’ operare . 
Lab.60. lnlei,fic- 
roma in termine fif- 
fa, avefii fempre.^ 
ferma fperanza^ , 
§.iv. 

Titubaaiooe . D titu- 
bare . Titubare . 
F aciliare , Starti 
ambiguo. Non fi ri- 
Jotvere, Star fra... 
due. 

Trafceglimento, a 

Trafceha . Il trefre- 
gliere. 

Velie. FJ.. D vole- 
re, Folantk, 
Velleità. Foltr» im- 


perfetto . 

Vena , per Difpofi- 
zione,Taiento. Rem. 
Ori. a. 16, 51. Però 
non fiate vai meco 
adirati , Se non m’a- 
vete trovato di vena 
Queflo cavallo 
darvi per teforo . 
§.vi. 

Voglia , Voglienea, 
« Volenza FF.AA. 
Volere nome, Vol- 
lienza F. A. Vo- 
lontà, per Foglia , 
a Volontà . v. tn_ 
quella Capo all’An. 
1. pag-q. 

Articolo ili. 

Azioni , e Pacioni 
fenfitivt, t intellet- 
tive deir Anima.., 
ragionevole, corrp- 
fpondenti agli Atti, 
abiti, e movimenti 
precedenti . 

Num. I. 

Azioni • e paffioni del- 
la Fantaifa . 

A Dombrare, per 
Immaginare , e 
Figurare , metaf, 
tolta dal difigno , 
tompofh di lume , e 
t ombra. Petr.canz, 
]0. 4. Tanto più 
bella il mio penfier 
Padombra, ^11. 
Augurare . Difcer- 
nare • Raffigurare , 
Riconofcere . 
Aifigurarfi. Fìgurarfi, 
Immaginarfi. v. Af- 
figurare §. . 
Ammirare. Mirare, 
0 Offervare con ma- 
raviglia . 

Appaiere , per Sem- 


brare, Parere, Bocci 
«ov. 6}. Botteghe 
di Jpeziali , o <f un- 
guentari, appaiono 
flutto fio et riguar- 
danti . §.1. 

Aver fantaiia . Ben- 
fare , Defiderara . 
Bem. Ori, i. j. ip. 
F lem Pmabelle un... 
altre fra parente , 
Che di tad,re antlt 
egli befantatia. 

Beccarli il cervello, 
e Beccarfi effolut»- 
mente , vele Fenta- 
fiicare , dandofi ad 
intendere quel, che 
non può tffere , v. 
Beccare §.i i. 

Combinare. Metter 
tnfieme , Confron- 
tare , 0 Actozzare— 
più cefi infieme col- 
t’ immaginazione . 

Conofcer di veduta , 
a per veduta . Fola 
Riconofcere alcuno 
ali’ affetto , Aver 
nella memoria la.- 
fra effigie , ma non 
aver feto aieuna-, 
amicizta, o tonofien- 
za . V. Veduta... 
§.vii. 

Dare fantasia. Dar 
retta . Bern. Ori. 1. 
p. 80. Orlando gli 
dò tanta fantatfa. 
Quanta fafrffa cflit^ 
dia ,odi Zimfa. 

Diparcre . Lo fleffio i 
thè Partra, Sem- 
brare. Sagg. nat. 
afp. aj. CoNu cb*.^ 
^^acqua ) alle vol- 
te fi dtpata fiagnm- 
te. 

DiviùttcJmmaginare, 
Dtfegnare, Benfare, 

EITervcduto, o vifo. 
Mamera Latina.-, 
vale Parere . Dant. 
Par. 7. Fu vifa a-- 
■»»* ' 
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w» • eantar$ tjfa fu- 
(toma. Sopra /<t_ 
qual doppio lumi 
t’addua , V. Vedere 

§JCXIX. 

Elfere, o Parere una 
cofa pretta , « fpu- 
tata . yale in mo- 
do baffo Fffirt fo- 
miKliantiffìmo , Pa- 
tiri tifteffa cofa-, 
appunto . Malm. 4. 
48. Cb’ un fola pro- 
prio par pritto [po- 
tato . V. Sputato §. 

Fantaiìare « e 

Fantaiiicare . Andar 
vagando colP imma- 
ginazioni ptr ritro- 
vare, I inventare . 

Fare concetto . Im- 
maginare, Proporre. 
Fr. lac. T.i.p. 4J. 
Spiffi volte fo con- 
cetto Fiver ben fen- 
za difetto . 

Figurtre , per Finge- 
re, Formar colf im- 
maginazione , Petr, 
fon.p\, E timma- 
gine truovo di quel 
giamo,Cbe ’l penfier 
mio figura, ovunque 
io [guardo. §.ii. 

Fifchiate gli orec- 
chi ad alcuno . Si 
dice dell’ immagi- 
narfi , che altre par- 
li di lui . V. Orec- 
chio §.vi. 

Fìlìcare , Fantafiicari, 
Ghiribizzare. 

Ideatfi . Figurarli , 
Formare idea. Ima- 
gi narfi . 

Imaginare. v. Im- 
maginare . 

Immaginare, t Ima- 
ginare . ATeurr. Fi- 
gurarfi nella mente 
qualebe concetto, An- 
dar vagand» coll’ a- 
nimo, Penfare. Bccc. 
aov.it. 6 . Perchè 


D ELV 

molte tofe divifale 
fico imaginò , 

Immaginare , e Ima- 
gìnare . In att. fi- 
gnific. vale lo firffo , 
Bocc, g. 8. f, 7. E 
quantunque vatj va- 
rie cofe onda fero 
immaginando, nttin 
perciò alla verità 
del fatto pervenne.^. 

Incorare , «Incuora- 
re . Metter/! in cuo- 
re , Avere in cuore , 
cioè nell’ animo , nel 
penfiero , nella fan- 
tatia . Fr. lae. Ceffi. 
Mi diedi a fiervir 
loro, ammonendogli, 
che fé incoreranno 
bene nella m«nre_ 
loro, leggiermente 
potranno aver nel 
cuor loro quella— 
battaglia . 

Incorporare, perCom- 
prendere , Imprime- 
re nella fintai fa. 
Owid. Pi/l. %. d. 
La tua bella imma- 
gine , femore fi rap- 
prefienta davanti al- 
ti miei occhi, li qua- 
li, poiché ti parttfti 
calle tue navi dal 
no/ho porto , mai 
non ti dimenticaro- 
no • tanto nel tuo 
partire t'incerpora- 
reno . §. 1 1 . 

Incuorare, v. Inco- 
rare . 

Maginare . V.A, Im- 
marinare . 

Mulinare . Fanta/li- 
care , Penfare fifa- 
mente. ò’egr. Fior. 
A fi. t. La fantatfa , 
Che mulinando mai 
nen fi ripo[a , 

Opinare . F.L. Pen- 
fiare , Immaginarfi . 
Ltv. Dee. j. Molti 
f^ar/ì, e mal compo-^ 


etica: 

fii, e che ciò nonZ 
opinavano | affali- 
fono . 

Pararli altrui dinan- 
zi una cofa . Falò 
y enire in fintai fa , 
Sovveniri . v. Pa- 
rare § IX. 

Parere. Sembrare, 
Apparire.Boce. nov, 
11.*. S’abbattè in 
alcuni, li quali mer- 
catanti parevano, ed 
erano mafnadieri . 

Parere il fecento . 
Fall Apparire af- 
fai , Fare , 0 Aver 
grande apparenza, 
Alleg. 100. St pa- 
goneggian tuttavia 
per le pancaece , che 
paiono il fiecento , 
V. Parere §.v. 

RaflSgurare. Rieono- 
fette uno a’ linea- 
menti della faccia , 
0 ad alcun altro fo- 
gnala . 

RaiTembrare . Rap- 
prefentare, Figura- 
re , Rafomigliari , 
Petr. canz. )i. t. 
Quella, fe ben fi fii- 
ma, PiUmirafftm- 
bra . 

Ravvifare , per Raffi- 
gurare , Rieomofeere 
all’ effigie , eoi vi- 
fv. $. 

Rendere aria . Fole 
Somigliare. Fareh. 
fior.ip. 6 %i. Per- 
ehi , effendo tozzot- 
to , e tangoeeio , gli 
rendeva un po’ d'a- 
ria . V. Rendere 
§.ix. 

Rifembrare . Raffem- 
brari. Aver fimi- 
glienza . Filut, g, 
149. Ma tu chi fa’, 
chi nell’ afpitto ri- 
ftmbri nobile , e— 
quinci ti folcito vai! 


Sembiare \ e 

Scmblare . FF. AA. 
Sembrare . 

Sembrare . Sembia» 
re. Parere . Dant. 
Inf. jj. Fiorentino 
Mi fembri vera- 
mente, quaniP i* Fo- 
do. 

Simigliare , per Pa- 
rere , Sembrare , 
Cuitt, lett.x I . Nul- 
la fimigliami più 
mi fero , che quello , 
a cui nulla viene—, 
iawerjità. §.111. 

Sognare . Far fogni . 
E fi ufa in fignific, 
att. e neutr. paff. 
Sogno . Cuor. Pafi, 
fid. I. 4. Son vera- 
mente » fogni ec. 
Immagini del dì 
guade , e corrotte-. 
Dall' ombre della—: 
notte. 

Sognare, per Fingel 
re. Credere falfa- 
mente , Immagi- 
narfi . §. 

Stare nel cuore., : 
Aver prefente net 
penfiero . • 

Stare in mezzo al 
cuore. Lo fleffo, 
che Stare nel cuore . 
Petr. fon. 79. PI 
volto , eie parole , 
che mi fanno Alta- 
mente tonfitte iti- 
mezzo ’l cuore . ve 
Stare nel cuore §. 

Tenere fantasia. ^ 
fer [opra penfiero^ 
Aver Panimo tur- 
bato , 0 alterato l 
Bcm, Ori. 1. 1J.J7» 
Rotta la lancia— « 
Cbiarion va via—. 
Che ’l fuo cavai te- 
neva fàntaila {qui 
per fimtlit. ) 

Trafognare . Andar 
v^and» colia men- 
te. 


CAP.I. Art.in. 

Azioni, e pa/fioni fen- 
fitive,! intellettive 
dell’ Anima ragio- 
nevole, ec. 

N.i, 

Az. e paff. della Fan- 
tatfa . 
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SOGGETTO 


CAP.I. Art.ni. r«4 quafi FtnuH- 

Azioni^ » ftffioni /in* cort , 

/ìth'e ,e mtellttthfe Venire fantatla • • 
4 tll’ A»im* ragie- Venire in fantatia . 
ntvolt I it. Cader» in penjiero , 

N. a. Eittrmre in defidt- 

PaJ^eni delP Affé- rio . 
tiro . 

pTum. s. 

tafficmi dtlP Affetito, 

A Bbandonarfiipn* 
Lbigottirfi^aa- 
car d^atiitm . Se»- 
ben. yarcb, |. 
Pigliate pur qàet- 
Paaim» , tb» vi fi 
eonvie»» i » atm vo- 
gliate abbaadonar- 
vi, » montar» a voi 
madefirm . ti. Ab- 
bandonare ^ III. 
AbbioCciarfi . Abbam- 
doaarfi, Awilirfi, a 
di cefi eoli deW ani- 
mi», tome del eorf». 
Tot. Dav.ft.i. )io. 
E f» yiteili» age- 
volmente difpeaeva 
i fnoi,eomi’ egli t'ab- 
biofeiava, PefercHo, 
»c. V. Abbiofeia- 
re 8- 

Abbominare, » Abo- 
minare « 
Abborrire, « 
Aborrire. DeUflar», 
Avere in odio , 

~ Accendete , per me- 
taf, Bote. nov, f. 6 - 
Tanto nel fu» dit fo 
più ateendendofi, v. 
Accendere §.nr. 
Aecbetarfi . Star eom- 
tento , Acquiatar- 

fi-%- 

, Acciappinnie . Adi- 
rarfi, Starritbbiarfi. 
V artb.ErcoKQuam- 
do ateiappinano , o 
per paura , o per i- 
(bizza, dimenano ro- 
fto toflo le labbra , 


Accorarli : Afflig- 
gerfi, Contriftarfi. 

Acquetare , a 

Acquietare . {^aa- 
Ucrfi, Fir. Af. Te- 
me, fpera,diffidafi, 
adirali I l’acquie- 
ta . 

Addifiare. V.A.Da- 
fiderare . 

Addolorare neutr. 
M feeta del ueutr. 
pafi^ tome Inna- 
morare . per Inna- 
morarli t » fimiìi , 
» vai» Prenderli do- 
lore , V, Adolora- 
ref 

Adelcare . Per me- 
tef. Invitare , ^ 
Tirare «so ali» vo- 
glie fne ton lafin- 
ghe, con aUettamen- 
li, e tea mjresM. 
£ sestr. paj(. Barn, 
rim. Ed io di lui 
penfando tì m’ade- 
feo, Che credo di 
morir fi mai tiar- 
nvo. V. Adelica- 
" 8 * 

Adirare. Muoverfi ad 
ira . 

Adombrare seutr. 
perOmbrare.^tit. 

Adontare neutr. » 

Adontare . Pigliare 
enta • Sdegnarli , 
Crucciarli, «.Adon- 
tare §.1. e $.1 1. 

Affannare, e anche 
talora Affannare . 
Pigliarli affamno . 

Affegatare. Accorarfi, 
qugfi Cafiare il fe- 
gato . CVo», idertll. 
ja). Allora ci ae- 
cordammo con lui , 
a lafeiammo quel 
traditori, del Signo- 
re di lauta, il quale 
ajfegatò , quando 
(enti , «veesM ros- 
c^à^o eoo mejfer 


Gherardo ' 

Affettare. ColP E lar- 
ga falò nelle fu» ve- 
ti trifillab». Brama- 
re ton anfietì , e al- 
tri al rosvisevo/e . 

Affi»ionare . Rende- 
re affezionat» . E 
ueutr, paff.T oUett, 
Sono fiato lunga- 
mente affeaionato 
idi» vofh» virtù . 
V. Affesionare f. 

Affliggere. Prenderli 
afflizioni. v.Atflig- 
gere §. 

AmcarG. Permitaf. 
Amai. p. E quando 
che egli immagini 
il nuovo diti» non 
dovere al dfiderato 
fine retare, citanto 
più di quelle Fap- 
petito l'affuoca, V. 
Affocare $. 

Aggelare. Aggbiat- 
tiarfi. Ar.Fur.tj, 
Cq. Sente dentro ag- 
gelar fi, e tremai 
quanto. 

Agghiacciare ne«rr. e 

Aggiacciate . Per 
mataf, Petr, fon. 1 8. 
Però lo ’ngegno, thè 
fua forza eflima^ , 
Nell' operazione 
tutto l'aggbmtia , 
^111. 

Aggrondare. F.A. 
Adtrarfi , Aggrot- 
tar le ciglia . 
lat. T, A quello, 
che tavelle mi doma, 
Dimoflreglt lieta,,, 
perfora , Ma molto 
mi aggrondo fe fuo- 
ua La voce eh’ io fia 
via mandato . 

Agognare , » 

Agognare . Bramar 
ton avidità , » quafi 
Struggerli di difi- 
derio . 

Agusaaie . Per ma- 


taf. Boee.Lai, itql 
Incontanente pren- 
dono fperanza , 
aguzzano i defiderf 
alla Signoria, Pett. 
rese. 48. ]. Sempre 
aguzzando ilgiove- 
nii detto . %.ttf 

Airare . Odiare.Qrad. 
S. Gir. 4. Fate bene 
a coloro, che voi ai- 
reramto. 

Airarfi. Adirarfi.v, 
Aitate §. 

Allegrare neutr, i 

Allegrare. Rallegrar- 
fi, «.Allegrare §.|. 

» $. IV. 

AUiquidire. Perme- 
taf. Fr, Giord.Prtd. 

R. li buono uomo 
diFrugge, e alliqui- 
difci di campa fflone, 
e di pietà delle av- 
verjitadi , e del- 
le tribolazioni del 
proffìmo , V. Alli-, 
quidire §. 

. Alterare . Commuo- 
vtrfi. Perturbarli.^ 

Alzare i mazai , per 
Adtrarfi , Gridare , 
Salv. Grancb, ]. p. 
E tenterò con uru. 
mio nmico, fe lo nam 
approderò , io alze- 
rò I mazze . v. Al- 
zare f.vm. 

Amare . F olir bene ì 
Portar» effezton^ , 
Effere innamora- 
to ee. 

Amar d’amore^ i 
Amar peramore, 
Sabbiamo trovato 
fempre in fanti men- 
to d’nmor lafeivo , 
V. Amate ^i. 

. Amare , per VoUre i 
Defiderare . Diel. 

S. Greg. Amava,., 
molto fior fole. 
V. Amare ^.i 11. 

Amaiiie neutr. T ratt. 

fisr- 
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DELL* ètica: %f 

Jègr, cof. donn, hZ m particolar ttm- ft‘gg*rfi» v>Aflgu^ mA m* ftmimo\ CAP.I.Art.in. 

totAi affanni a grm ftatanzaiCbafura, fliare§. mai non ^arranda~ Anioni, a faffìoni ftn- 

Jigno amartfca lom ma coti manitra an- Annoiarli . Prtniar ri . v. Attendere fitiva, a intellettive 

itcnorn, «.Ama» eh* pUe vile fi dita naia.f.it. §. I. daiV Anima ragia- 

rite§, AnJare in brodai Anfare, a Arrifchiarfi, ^ navolt,ae. 

Atnbafciare . Aver di fuccìole. v. An- AaRute , per Avere^ re ardire . Boeeaiov. N.t. 

tamtafcia . Ambii- date in broda §. onfietàfAtuna eo- tp.t. 6 . Ma pare— PaJ^i dair Appo- 

fria, per Travagiio, Andate in collera^ . fa , Agornart . §. avendo udito, tei ef- tita . 

Noia. $. Adirarji , Appoflionarfi . Pro- fer coti cruda , 

Ammirarfi ^rr Ij? I- Andare in eilalì. Di- var pajjkma di tket- alpeiha intorno 

firfi. O.a,7.i\0. enfi figieratam. di thìpa. quelle navette , non 

II. Tutti i Ftoren- ehi rimane Jòpraf- Appenare Mtifr. Pe- e’arrifcbiò . v. Al- 
tini t' ammirerò, on- fatto dati a moravi. mare. Patir pena, rifchiare ^.i. 

de ciò fojfe awenn- glia, o Atro. v. Aa- Appetere « Afpetiare a gloria^; 

to. V. Ammira- dare in ell.ifi §. Appetire. ^ 0 ^trso/«- FAe Attendere.., 

re §. Andare in iìfi(na_ . mente defiderare . tbecebeffìa eon graa- 

AmmoHariìiprr Rad- Andare in collera. Appiccare il maio ad difflmo dejiderio . 

AoUirp.Ammotttrp. Andare in gloria. ogni ufciO|Oyfmiii. Loft. Spir.x, i, A- 

Liv. M. A quelle Modo baffo : Aver Vale htnamararP fp<**a quefh Atri 

parole l'ammoìtaro- fomma compiace»- per tutto , v. Maio ventiducatiaglo- 

uo,ep cambiò i evo- »a . §.tii. ria, v. Afpeiiare 

ri da’ Baroni, v. Andare in vifibilio . Appiccarle voglie^ $.vii. « Gloria^ 

Ammollare §.i II. Modo baffo: Dite- all’arpione. ìtl^ §.iii. 

Ammollirli. Per P- guarp , Perderp , proverò, Pathfete. Averea grave un a.J 

milit. CavAc, med. Strabiliarp, Strafa- MAm. a. 1 1. Ancor cola , vale Difpia- 

tuor. Bi fogno i, che eolarp per la mora- ch'io nem ne faccia cere . v. Cìravr ^ 

l’egli ave^e , quaP origlia, o per la dal- Acuu difegno , E §.xii. 

mor di pietra^am- cerna . tA veglia appieeata Avere alcuna cofa . 

I molli ad amare fan- Andar matto di oMra all arpione. Sita nell' oflà. f'o- 

\ to benefanare , e li- checebeffia. Fale ■ v. ArpieiK §.ii. le Averne un defi- 

beratore . v. Atn- Defiderarh arie»- Apprendere , per To- dono ardentijfimo • 
mollire§. tiffmamentt , «. mem,^.Tt. *. Ofib^z. 

Andare a paiim^. Matto $.11. Apprenderli d'amo- Avere ailegrencM; 

Temere , Far cbec- Andare p.izao . eot- re . Innamararp . RAIegrarp . 

chi pa con M^en- ro re. di checché «. Apprendete^ Avere a male . Aver 

pone . Pr. Gtord. fia, Efferwe riivagbi- §.1 n. per mele , Provare 

Prtd.P, Nellavta to prabocebevAma»- Ardere. Per metaf. di f piacere . 

del peccato fammi- to. Riferito ad affatto , Avere amore. A ma 

nano tfòcciatame»- Andare perduto di pajpoua , vAamì , re,Portaraaffenio- 

te , ma in quella del checché lia , • dépderh: Effer^ «w. 

Signore vanno Andare perduro die- tommnff ■>, • agitato. Avere a noia . Odio- 

paura , o fpeffe fato tro a checché iìa . ». Ardete ^v. r» . 

tornano mdietro . j^ep to fkfo , che Ardere , pw- EjJìree-, Avere appetito . D». 

Andare a rotta^ . Andar ponzo di innamorato . ^.vt, pderare , Appetirò , 

bicollotirp , Rono- chetchi pa . Ardire verbo , Avere Aver voglia . 

perp. Anelare. Anfart.^ , ardire, Arrifcbiarp. Avere ardite . A-di- 

Andare cotto di Amare , Defdetare Arrecarli uno a noia. re. 

checché lia. v. An- vivamente . Cominciare a odiar- Avere a (chilo. Avera 

dare pazzo • cot- Angofetarfl . Prev- to , v. Arrecate.* a vile. Schifare . 

to ec, iitrp angofeia. Tra- ti 1. Avere , Tenere , Pi- 

Andare in broda. vagliarp , Affa»- AttenAeiR, per Ab- cliare , t^ili a.. 

■ Figntatam. in modo m»p . §. bandmarfi , Sbigot- idento . Fagliona 

baffo ; Godere affa Anguftiaiii . Preu- thp. Seniben.Farcb. Abiorrire , Sdegua- 

di cbtctbi pa,Aner- derp anzufia, Af- t.». Per ciocchi egli r* . v. A (degno . 

Da Avere 
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. SOGGETTO 


CAPJ.Art.in. Avere capriccio (fu; 
'^sioyii, €fa/fùnii fen- nacoCi. Àvtme^ 
fitivt, * tnulltttnM voglia . v. Capric- 
4 *IP Anima ragi»- ciò §. 1 1. 

Btvole,»c. Aver f.imasfa . Pan- 
li. X. fora , Da fidar ara . 

Paloni dtir Affa- Avere i bachi , fir 
tho, Ljfert maiwcontco. 

v.Bdco $.iv. 

Avere i cacchioni . 
Aver ftn/ìfri, o ma- 
linconia. V. Cac- 
chione §11. 

Avere il baco <]i 
checché fia, « in 
checché fìa • o con 
checché Zìa. Aver- 
vi preter /ione, o ge- 
nio , 0 Effeme inna- 
enorato , v. Baco 
§•11. 

Avere il baco eoa., 
uno. Averlo a noia. 
V. Baco §.v. 

Avere il cimurro. 
Dicefi di Chi ha al- 
cuno umore, o fan- 
tasia , 0 di Chi fio.., 

■ fdegnofo , 0 imiis- 
xarrito. v. Cimur- 
ro §. 

Avere il cuor nello 
succhero. Fole-., 
Effere allegrone con- 
tento. V. Zucche- 
ro§.vi 11. «Cuore 

§.ZVII. 

Avere in grado . Grn- 
dire. 

Avere in ira . Porta- 
re odio, Avere fde- 
gno. 

Avete in odio . Odi»- 
. re. 

Avere in orrore.- ; 
inorridirfi , Abhor- 
rire . 

Avere in uggia, a., 
uggia et. Vale.., 
Avere in odio, Odia- 
re. V. Uggia §.111. 

Avere, o Venire l’ac- 
quolina in bocca, 

. 0 alla bocca. Di- 


iiame proveriialm. 
quando e'appetifca 
grandemente ebee- 
chi fi fia, efpenial- 
enente cito, o bevan- 
da , onde foprabbon- 
da fc lai iva in bocca. 
V. Acquolina §. 

Avere paura . Aver 
timore. Temere . 

Avere pentimento. 
Pentirfi . 

Aver piacere . Com- 
piacerfi . 

Avere fpa vento. Sp^ 
ventar fi . 

Avete (peranza . Spe- 
rare . 

Aver tronche 
gambe, per Aver 
joverebia paura , e 
sbigottimento . v. 
Tronco «dd.§. ii. 

Aver voglia . Aver 
volontà , Aver defi- 
derio , De fiderare. 

Avvilirli. Sbigottirfi, 
Per dar fi cT animo. §. 

Bollire . Per met^. 
Petr.fon. fi. Amor, 
che dentro alP ani- 
ma bolliva ee. Mi 
t^nfe . V. Bollire 
§. 111 . 

Bollire il (àngue. . 
Locuzione , colla-, 
quale dinotiamo A- 
vere Piflinto del eon- 
tupifcibile,odell’ira- 
fcibile appetite . v. 
Sangue §.xv. 

Bramare . Grande- 
mente defiderara— , 
Avidamente appett- 
re . 

Brillare . Per metaf. 
Significa un certo 
rifentimento di [pi- 
rite per gioia, e gio- 
conditì . §.1. 

Cader d’animo , di 
cuore, e fimili, va- 
le Perderfi d'animo. 
Perdere tl coraggio. 


«.Cadere §.Vi^.' 

Cagliare . Cominciare 
ad over paura del- 
I owerfario , Mon- 
tar d’animo , Alli- 
bare . 

Calc.are il cuore.Tra- 
vagliarfi , e òbigot- 
thfi per mala no. 
velia ,e per acciden- 
te improwifo . V. 
Cuore §. XXIII. 

Calcare il fiato , le 
braccia , o fimili , 
vale Perderfi d’ani- 
mo, Avere una paa- 
rajeccefiìva , Rima- 
nere ibalordito, v. 
Calcare $. 1 1. e_ 
Fiato §.x. 

Calcar la curatella . 
Effer forprejo da-, 
grat>« timore . v. 
Curatella §.i 1 1. 

Calcar le braccia. I 
Sbigottir/!, Abban- 
donar/!. «.Braccio 

§.XII. 

Calcar le brache , o 
Farlela nelle bra- 
che , o lotto , 0 ne* 
calzoni . Perderfi 
tP animo. «.Brache 
§.vi. 

Calcar l’ovaia . Figu- 
ratam. fi dice di Chi 
fi perde d’animo , o 
s’abbatte , o rimane 
sbalordito , «.Ova- 
ia §.ii. 

Cattiveggiare neutr. 
Tribolar/!, Tormen- 
tarfi , A/fiiggerfi. 

Colmarli di orrore . 
Segn. Pred. 14. Si 
colmò Anafiafio di 
profondt/fimo orro. 
rv.v.Colmate §.11. 

Commilerare. F.L. 
A'jer compa/fione . 

Commuovere . Muo- 
vere P altrui affetto, 
« volontà . E neutr. 
paff. V, Commuo- 


vere?. 

Coiiij 'i. nate , « 
Comp ii ire . Aver 
con • aUi me , e dolo- 
ri 4 u altrui male. 
Compì. .cerfi, per Di- 
ietiaijì e Prender/i 
gujìo , * piacere tu— 
una fj[a , o tPuno-, 
co/d. §.1. 
Concupire, 
Coiicupilcere . VF. 

LL. Drjiderare . 
Confortare neutr. e 
Conloitaifi . Darfi 
conforto . 

Confort. irli, per Aver 
Jperanza , Dare il 
cuore , Baftar l’ani- 
mo. Boce. nov.xp.f. 
Colli» cofiei Ptbbt 
veduta , coti incon- 
tanente fi eonfortb 
di doverlo guerire . 

V, Confortare.. 

§. III. 

Congaudere . F. Li 
Rallegrar fi infieme. 
Conquiderli . Darfi 
inquietudine , Af- 

fitggrtfi , V. Con^ 

qiiideie^i I. 
Conlblarli. Darfi con- 
forto. «. Conlola- 
re§. 

Conlumare . Per me- 
taf, Boetaiov. 1 8. a 1 .' 
A qnali o fofpiri 
per rifpofia dava , 

0 che tutto fi [ernia 
confumare. «.Con- 
lumare §.1. 

Conlumar^ per De- 
fiderare ardente- 
mente . Morg. 1 8. 
188. £* y? confuma 
di dar nella rete , 
Però t’appiattante , 
cb’ •’ fie giunto , 
Ivi . §.i 1. 

Contentate , per Re- 
fior foddtsfatto . 
Bore. nov. 1 00. 1 }• 

1 fuoi uomini pe/fi- 

ma- 
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yn.iment* Ji cmten- 
i di iti prr la 
fua ùaJJ'a eondtato- 
rt. K.CoiuciuaiCtf 

§.i. 

Comriftarfi . Trova- 
gliarjlf Prtndar ma- 
linconia . 

ConturbaiG . Scoh- 
turbarjì. Alterar/!, 
Tur bar ji. 

Convitare . V.A.Da- 
Jtàtrare . 

Cocdogliare att. fer 
CompaJJionare , §. 
Cordogliarfi . Rant- 
martcar/i , Doltrjì 
di cuore , 

Covidare. F.A. Cu- 
bitare , Defiderare , 
CorrucciaiG . Cruc- 
ciar/! , 

ConcrnaiG . Awi- 
tir/i, Atterrir/i,Per- 
dtr/! d'animo . 
Crepare il cuore . 
l'ale Sentir fommo 
difpiacere, o dolore. 
V. Cuore §. xxvii. 
Crucciarfi. Adirar/!, 
Incollerirfi , Stia- 
zar/!. V. Cruccia- 
re §. 

Cubitare, V.A. Co- 
vtdare , Defiderare. 
Cupere. y.L, Defi- 
derare . 

Dare il cuore. Ba^ar 
l'animo , Avere ar- 
dire. V. Dare cuo- 
re §. II. e Cuore 

§.XXVI 1 I. 

Dare il cuore, e fimi- 
li . Dicefi fer e- 
fprejjìone et amore, 
e vate Amare tene- 
ramente . V. Cuore 
§.xxtx. 

Dare , o Pigliare., 
. gambone,o il gam- 
boue, vagliano Da- 
re , 0 Pigiare ardi- 
re, rigoglio , e bal- 
danza . V. Gambo- 


ne §.T. 

Dare nelle girelle . 
Si ufo taUra fer 
Invagbirfi , Reile- 
grarfi eflremamen- 
te. Far eofe quafi da 
fazzo. V. Dare., 
nelle girelle §. 

Dare nel inatto . Far 
eofe da matto , Ral- 
legrarfi eftrema- 
mente . 

DarG alla difpera- 
lione, vale Entra- 
re in difperazione , 
Difperarfi. v.Dare 
nentr.paff.§. xxi i. 

Darli buon tempo. 
Lo llejfo , ebe Dar fi 
fejla . V. Dare tem- 
po ult. 

DarG diletto . Dilet- 
tar/!. v.Dare di- 
letto 

DarG dolore, vale-, 
Travagliar/! , Do- 
ler/! , Inquietar/! . 
V. Dare neutr. pajf. 

§.XXVI I. 

Darli fatica. Affati- 
car/! , Darfi trava- 
glio , V. Dare fati- 
ca . 

DarG fefla . Contra- 
rio di Darfi malin- 
con/a. v.Dare neutr. 
fafi. ^.xxxii. 

DarG malinconia.. . 
Divenir malinconi- 
co . hi (.XXIX. 

DarG molciiia , e 

DarG noia. Affiig- 
gerfi. hi §.xxx. • 

XXXI. 

DarG pace . Quie- 
tarfi . V. Dare pa- 
ce §.i. 

DarG paGlonc . Pi- 
gliar molefiia . v. 
Dare paGIone §. 

DarG pena . Affiig- 
gerfi . V. Dare pe- 
na §.i. 

paxGpenGeiOi vola 


Indur la mente in-, 
renfione, e Pren- 
cura . V. Dare 
penGero f, 

DarG fui dolore . At- 
triftarfi , Contri- 
fiarfi . V. Dare do- 
lore §. 

DeGare , 

DeGderare , a 

DcGrarc . Difiare , 
Difiderare , Aver 
voglia • Appeti- 
re . 

DibaGarG , per Ab- 
batter/! , Vmiliar- 
fi. V. DibalTare.. 

§. li. 

DibatterG , per Com- 
muover/!, Adhrarfi . 
%.ir. 

Dilettare att. e neutr. 
Apportar diletto , a 
talora Ricever di- 
letto . 

DilettarG . Aver di- 
letto , Prender di- 
letto . V. Diletta- 
re§. 

Difamare . Reflar 
cTamare , Odia- 
re . 

Difin^orare . Contra- 
rio Innamorare } 
e fi ufa nelle fiejfe-, 
forme appunto , ebe 
Innamorare . 

DifanitnarG. Perder 
Panimo , Perder/! 
d'animo . 

Ditbramare . Adem- 
pier le brame — , 
Cavar/! la vo- 
glta. 

DilconfortarG . Sbi- 
gottì/! , Addolo- 
rar/! , V. Difeon- 
fortare §. 

Disegnare . Avere 
a /degno, Sdegnare , 
Abborrtre, Sfregia- 
re . 

Dildegnarfì . Sde- 
gnarfi . §. 


Disiare , • ' CAP.r.Art.in.' 

DiGderare . Defide- Azioni, epa/fioni fan- 
rare , fitive , e intellettiva 

DiGnnamorarG . La- delP Anima ragio- 
vare l'amore, e Paf. mavola , ec, 

fazione della cofa— N. u 

amata ; Snamorar/L Pajfioni deiP Affe^ 

DiGrare. y.A.Defl- gita, 

derare . 

DifnamoraiG . D«> 
porre Pamore , La- 
feiar d'ef/ere inna- 
morato . 

Difperare neutr, a 

DilperarG . Perderà 
la fperanza , 

Difpcitare neutr. Adi- 
rar/! , Ineollorirfi , 

Prender onta , fde-^ 
fino . 

DiGendere, per Dila- 
tare il Defiderio J 
Fr.Giord. Pred. D. 

Incontanente vuol la 
cafa, balla | poi vuol 
la villa, baila ; poi 
fi vie» di/lendendo 
^li onori , e alle— 
fignorte. §.111. 

Dolere neutr, a 

DolerG . Dice/! del 
corpo, delP animo , 
fer efprejpona di 
varj particolari fe». 
timenti ; e vale— 

Avere, Sentir dolo- 
re, Difpiacere , Af. 
fl‘gg*ffii herefeere. 

Aver com fa filone , 

Lamentar/t, Ram- 
maricar/!, Aver per 
male, e /hnili . 

Dolorare. Doler/! 

Avere, 0 Sentir do- 
lore. 

Donare il cuor^J 
Lofieffo , cbt Dora 
il cuore. V. Cuoce 

XXXVI. 

Dubbiare, per Teme- 
re, Aver paura ,fo- 
fvetto . SaJufi. lug, 

R. Gli /paventi 
dubbiavano in ci»^ 

firn 
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CAP.I.A#t.ni. fem tuog» l 

jfztpm, 0f Rifiuti fin- Dubian . SU trovs 
Jìtiv* t * intelltttivg in oleum auk», fer- 

Mf Animo rogio- ft por otUnerfi td 

ntVfJt I $t.- ' Latino , in vtct di 

N. t. Dubbiar* , eome^ 

P affieni d*W Afft» Dubie per Dubbio , 

Dubitare, «*r Avir 
faura , Temere^ , 
rit> Plut» Sìymdo 
Antigono ^aceofiò 
min tuoi uimiciyjua^ 
fi dubitò n*t cuor 
fao *e. 9 FAtre vol- 
ta ara nati* batta- 

f lia ardito . Fit, 
fari. 7. h non du- 
< hto niente la mor- 
ta . V. Dubitare §. 
Entrare in bugnola , 
0 nel bugnolo . 

' Eatror* tu tollara . 
V. Bugnola §. 11. 
• Bugnolo §. 
Entrare in collera . 
heolìorirji . v. En- 
trare §. vti. 
Entrare, 0 Infaccare 
nel frugnuolo, vo- 
la Entrar* in eolia- 
Va , a talora ancbt^ 
vai* hmamararfi , 
«.Frugnuolo § 1 1 1 
Entrare paura, o una 
* ^aura , uno fctu- 
polo , una voglia , 
k fimilti Vai* Ta- 
llir* , Avera feru- 
' poh f Bramar * . v. 

Entrate f.iv. 
Efecetbare . hmaipri- 
r*', Innaeerbar* , E 
«rutr. paff. Guier. 

• l^or, yfl. Per la 
muali fi tfactfbarono 
itollo pii gli animi 
Sit'pimipi. v.Ela- 
eernare 

Elalare, per Bltriarfi, 
itefpirara . Buon. 
Fier. j. a. i j. Colla 
‘ 'Mera Fottio, eh' ba 
. T'’* inano, Eeon— 

' tind'nffur/Ai irti', «4 


torta , Paratati efa- 
lar* . §,i. 

Eiàltare , par Efulta- 
ra. Aver* Alegrts- 
Mo , Sut. PFefAto 
in m* Sefio , tioi n* 
fottio allegrezta in 
ma medtfimo . v, 
Efaltare 

Efaniinarii. Difani- 
marfi, 

Ellbr compunto. Fo- 
la Aver dolore, Aver 
tompunziona . v, 
Compugnere §. 

EITere cotto di alcu- 
na perfona . Dicefi 
di Chi ne fio fvifca- 
rattlfimo amante , 
V. Cotto §.iti. 

Efler dì buon cuore . 
Star di buon animo, 
di buona voglia , 
«.Cuore $.xLi. 

ElTer dolente a cuo- 
re. EJfera e/lrema- 
mente addolorato . 
«.Cuore §. kLiv. 

Eflére, 0 Entrare in 
bugnola. Efi*rt,o 
Entrare in tollera • 
V. Bugnola 6.it. 

Effere in fucchio, « 
fimili , per Effera in 
toneupijcenta; modo 
baffo . V, Succhio 
§.ii. 

Eflere , 0 Entrare ia 
valigia. Adirar fi, 
Inrttrefire . w. Va- 
ligia §.i 1. 

Effete, 0 Stare, «An- 
date in zurlo . Fa- 
gliano Aver qual- 
tba atttffo di Ala- 
grfa , di dtfiderio , 
■0 fimili . V. Zurlo 

Elère morto , 0 in- 
namorato morto 
'd’alcnho, u fimtli . 
Si die* ^IFEjftra 
glandementa Hma- 
morato-. «• Mot- 


to $.iv. 

Eflece nel fbrnuolo .' 
Si dita di Chi i in- 
namorato, o vinto 
da altra veemtntt^ 
pajfim* . «. Fru- 
gnuolo §.v. 

Efler tenero di cal- 
cagna . Fai* Fati- 
la a imamorarfi . 
V. Calcagno §.vii. 

Efultare . Aver* al- 
legrezza . 

Fare alIrgrezza.Rii/- 
legrarfi , Dar dimo- 
firazioni iF Aiagra»- 
za . 

Fare buon animo. 
F A* bttoraggirft . 
V. Fare animo 

Far buzzo ad alcuno. 
Fai* Aver feto eA- 
lera. Tenergli bron- 
tio . V. Buzzo §.i I. 

Fare cruccio . Adi- 
rarfi , Pigliar eAla- 
ra. 

Far cuoce , o Fari! 
cuore, 0 buon cuo- 
ce . Pigliare animo. 
«. Fare cuore, 

«. Cuore §.SLvi. 

Far del cuor rocca . 
Pigliare ardire.^ . 
Ltbr. tur. malatt. 

• Quantunque lo mA 
Jia grandiffimo , fi 
aforti lo 'nferm* m 
far del euor rotea , 
a a fperar bene . v. 
Fare cuore §. > 1 1. 
a Cuore §. ULTI it. 

Far fuoco . Figura- 
tam. vA* Perdere 
lafptranza. Torre 
il penfiero . Buon- 
Tane. }. 11. £ del 
poder jark ben far- 
ne fnaeo, V, Fare 
fuoco §.i. 

Far ftiori, par Depor- 
r * , Perder* la f pa- 
ranza di ebettbtffia. 
Abba n do n are tnu- 


ajfare T Ambi. Cof. 
J. 7. Orti del pa- 
rentado eoa /lario 
Si puota ormai far 
fuori , perebi fùbi- 
to Cb* intenda que- 
fia Ihria , non t’ è 
ordine, Se n* to'gib. 
V. Fare fuora $. 

Fare il cui lappcJ 
lappe . Dietfi in-, 
modo baffo di ebi ba 
aeeeffiva paura , 
tale , et* infino A 
*Ao gli trema . v- 
Culo $.iv. 

Fare lappe lappe-^ ; 
Si dite quando aleu- 
no defidera ardev- 
temente Aetna eofa. 
Ca»^ Canr.ip4. Fot 
ne va pianetto , e_ 
tbtto Squadernan- 
doti le tbiappe , Cba 
gli fanno loppe-* 

Fare tanto di cuore. 
F Ae Pigliar gronda 
animo -, * fi ufe an- 
tb* neutr, pag. 

Fare una corpaccia- 
ta d’alcuna cola , 
per Cavarfi la vo- 
glia , Sfogarfi 
tbtctbifia. V. Cor- 
pacciata $.11. 

Farlela nelle brache, 
• ne* calzoni . v. 
Calcar le brache. 

Farfi animo , « Farli 
di buon animo. 
Fagliano Prenderò 
animo, v. Fare ani- 
mo §.ii. 

Farfi il fegno della_ 
croce di checckb 
fia . Reflame am- 
mirato . V. Croce 
§.111. 

Farfi lieto . RAIa- 
grarfi , v. Fate^ 
Heto §. 

Farfi maraviglia, a 
meraviglia. M»- 

T»- 
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tmngìitrp. V. Fare 
maraviglia §.ii. 

Farfi paura. 

Pnndtr tiwut» • v. 
Fare paura 

Farfi paura coll’ om- 
bra . t'ali Pr*n4*r 
umor* Jenza ragia, 
a* . V. Fare paura 
J.I1. 

Faftidiarli F. A, a 

Fafiidire. Av*r» in 
faflidia . 

Fervete , far EJJir 
viimnti . Doni. 
Par. 11 . Cb* (iù, a 
tanto amor quinei 
fu f*rvt . V. Fer- 
vete §. 

Flagrare . V.t. Ar~ 
éiirt. Petr, CMia,]p. 
Pian f*nt* , quando 
io agghiaccio | o 
quanJ" io fiagrp . 

Fruire . Fd.. Godtrt, 

Fruì , fir le Fruire.^ 
dtJJ* Dant, Par. ip. 
Cb* mi dolci fruì 
Lieti faciva tatti- 
m* conjirta . v.Fru- 
ire §. 

^Caldere. F,A. Go^ 
(Un . 

Gavaacorc . RAI*- 
grarfi fmidirata- 

miitt * . 

Gaudeic F.L. i 

Gaudiare . F.A. Go~ 
diri . 

Gelare • * Gìelare^ . 
Divinir frtddo , o 
filato , Agghiaccia- 
re. Pitr. fon. i8i, 
Ch’u» foco di pietà 
pjfi fiutiri Al duro 
tuor I cF a mmaa^ 
fiat* glia . 

Geitarfi via . Difpi- 
rarfi, Affiiggitfit 
Mandarli mula. v. 
Gettate §.aviii. 

Ciocondatfi . Stari 
in gioe*ndUìi,Fivtr 
gioeondamitgitio^ 


tazaarfì, AlU^arJL 
Gioire . Star* in gu- 
ia , in fifia | Ratle- 
grar/i, Effir unten- 
to. 

Giubbilare • a 
Giubilare. Far fifia, 
giubilo • I Aligrin- 
na. 

Gocciolare . Si dica 
in nudo baffo dii- 
t Effiri innamorato 
viamantimant* . 
Godete . Pigliarftga- 
flo, a diliite, Rail*- 
grarfi. 

Colare , 

Goleggiatc , a 
Goliare . FF. AA. 
Agognar * , Appeti. 
re . Tav. Rit. Co- 
lava Smuri un^ 
figliuolo d*t fuo cor- 
po . Fr. lac. T. f . 
i 7 ’ 9 ‘ Faggiom-., 
tb' l ’ ardo , * fiomu 
in fuoco , EU guleg- 
gian pur Stvtn . 
Fav.Efoù. cap. if. 

, E tante ti pan deU 
I* il goliari , tbt^ 
non ni fa fuori il 
becco cavar * . 
iBibaldanaire . Pr» 
dar bAdanna. 
Imbaldire . F.A. Di- 
venir baldo , Imbal- 
éannira . 

Imbarcare namtr. per 
Entrar* in caitira . 

Inibarcarfi , p*r h- 
namorarji. §.iv. 
Imbardarfi, par In- 
natnerarji . Bo*c. 
nov. f. Par Id^ 
qual cefo Calandri- 
no fubitamanta di 
ili timbardò . v. 
imbardare $.1 1. 
Imbertoaarfi , a 
ImbeitonirA . Imu- 
mararfi ; nodo baf- 
fo. 


Imbietolire. Finir* 
in dolcezza , Rinte- 
rurrr* mi vidire-, 
figliuoli I » altrui 
tofa amata, evader 
far cefo, chi la com- 
mova. 

Imbronciare . Diva- 
nir broncia, irntcia- 

fo- 

Impaniare • par Ri- 
mantr prejo, 0 dcL-. 
inganno , 0 da iuna- 
morarmnto. %. 11. 

Impaurare mutr, a 

Impaurarli • 

Impaurire nautr. $ 

Impaurirli. Avar pau- 
ra . 

Impazzare , per Effe- 
ri ardmtimmte m- 
namorata dì alenai, 
0 Portarli ifirima 
affeziona. §. 

Inaibetare , * Inoal- 
berare, per Adi- 
raffi . ^iv. 

Ioamarc . Prander 
toU’ amo , a fi ado- 
pera oltre A Jentim. 
$tt. anche nel mutr. 
* mi mAr. paff. E 
per lo pià fi trota 
ufato metaforicam. 
in Jìgmfic. Sinna- 
morare. Farcbjrim. 
fafi . TAcb’ ognor 
piii m’Alacoio , lut- 
mo,i ’mvefeo . 

Inamarire , per Di- 
venire, e Rendere^ 
afflitto , a pimo 
Samaritudim.i.1 1 . 

Inanimarli. Pronder 
ammo , Farfi tmoro . 
V. Inanimare §. 

Incancheraie • a 

Incaacbeiiie , par 
hafprmro , Brènz. 
rtm. buri. In modo 
fine imanehirùe.^ 
l'ira, 

Incapefiraifi.F^ 
taf, Bote. Mt p%. 


V 

Senza vtdtr nè do- CAP.I. Art.III. 
ve, ni com*, m’ lac- A Acni, • pafioni fett. 
duoli Somaro in- /itivi. lintelUttive 
tfipifirarmi . v.ln- dell’ Anima ragi»- 
capellraref. fuvole,**, 

Incapriccirfi. Rivér N. r. 

gbirfi, Paffiani dAP Appt- 

IncarognaiO • par In- fjff , 

namorarji fierarnew- 
. re . §. 

Incenderli , per Ar- 
dere Stri . CavAc. 

Speceb. ir. le infer- 
me cogl' infermi , * 
incendami tutta per 
glifeandali 4 A prof- 
fime . V. laceruierp 
§.«• 

locoiloritfi. Adirarfi, 

Montar* in collera , 

Indegnatfi . Prenderà 
f degno , Sdegnar/!, 

AdirarfitCruedarfi, 

IncAhrira . 

Inlafiidiare . Avere 
infafiidia, Fanire 
* noia , Racarfi 
noi*. 

Infafiidirt, per Ra- 
earfi a noia, Atm* 
in fàfiidio , f. 
ln£ervotarfi , • 
lnfervoiitfi,p«r Proni 
darfarvora . v. bh; 
fervorare $, 

Infiammare I par Et- 
etfara , Refvegliar* 
quAfivoglu i^Ato, 
o pa/pon Sommo, 

Nov. p7. IO. Eptr 
lo foco, onS io tutta 
m’infiammo , Tome 
morirà. §.i. 

Infocarli • • 

Infiiocarfi. Dwafir 
di fuoco. Fit, 5 .Gin, 

Ba. Jnfocavgfi tcLm 
manto fuo di tondo 
farvora et, v. lo£^ 
catc§.i(. 

Ifigeloto . Dhemr 
gelefe, Pi^m ga- 
iotia, 

Ingraffair in ekeo; 
cbciBi| 
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SOGGETTO 


CAP.LArt.m. 

'Azioni ,*paffioni ftn- 
Jìtivt « « intellettivn 
delP Anima ragio- 
utvolt • te. 

N. ». 

FaJJloni delP Apft- 

fittj 


\ 


cheSa • o di chec> 
cbelfia. Modo tafio, 
vdt Godtrnt,évtr~ 
vi compiacinza . v. 
IngcaUaie §.n i. 

Ingrognare . Pigliart 
il grugno • Ingru- 
gnart. 

Ingroflare • per Ltg- 
gitrmtnte adtrtrp . 
$.it. 

Ingrognare . ìngr»- 

gnor» , Adirar fi , 

Inm.\linconicar^ 

ntutr. t 

Inmalinconìcarfì , 

Inmalinconichire , 


ntutr, t 

Inmalinconichirfi . 
Divenir malinconia 


co . 

Innamorarfi . inva- 
ghir/! , Accender/! 
dfamort , v. Inna- 
morare §.1. 

Innamorare . Ntutr. 
faff. colle particellt 
foittnttft t volt lo 
ftefft .§.11, 

Innamorarli • fi dica 
miche del Porre 
ftziont a ebecehefila. 

Punamoraszarlì.l-c^ 
giirmente mumo- 
rtre . 

Innanimarli. Piglia- 
re animo, v.lnna» 
nimare §. 

Innodiare, e 

InoJiare . Avere in 
odio. Odiare . 

Inorridire neutr .Pren- 
dere orrore . 

InBupidirc.S’rupidtrf. 

Intabaccarfi . iim«> 

morarfi . 

Imalcniare . V. A. 
da lalentoper Fo- 
glia indurre Dt- 
fidtrio, 0 y enirt i» 
gran dtfiderio , 

Imenderfi in donna. 
Vile E§'emo tuna- 


tnsrato, Franc.Bark. 
t ) 8 .XO. Pur a li feto- 
re intende Gron_ 
gente in lei l’inten- 
de, E thè va per 
ufamea Ad ogni per- 
donanza. v.lncen- 
, dere §jc. 

Intenerire, per Lo- 
feiare la rigidezza , 
indurre , o Provare 
tompa/Jiont . 1 1. 

Intepidire , 
Intiepidare , e 
Intiepidire, per Man- 
care il fervore del- 
P affetta . v. Intie- 
pidare §. e Intiepi- 
dire §.1. 

Intimidirli. Divenir 
’ timido , 

Intimorire neutr. 
Aver timore, v. In- 
timorire §. 
lutoazare ,per Dive- 
nir graffo, Incipri- 
gnire . Lat, fubira- 
feì, iralci. Erodot. 
Ltbr, Son.p, Per n.j 
mai non t’intozza , 
Non Padirar .v.ìOr 
tozaare §. 

Intrabefcarfi . hma- 
morarfi ; voce baffo. 
Intronfiate . Divenir 
tronfio,lmbroHciare, 
Invagarfi. Invagbirfi. 
InyaghicchiarfiXcf- 
gurmente innamo- 
rarfi. 

Invaghire ntutr. e 
Invagbirfi . Divenir 
vago , Accender/! di 
dtfiderio, 0 vaghez- 
za di checebeffia . v. 
Invaghire §. i. 

Invanire, per Man- 
care, Svanire.Guid, 
G. i 8 . Per tutto 
fuedo non invanio 
in lei la favetla^ 
et Amore. §.i. 
lovclcAìie neutr- • 


Invelenirfi . Liafprì^ 
re . Borgb. Ortg. 
Fir. j/. Ove aven- 
do trovate opinati f- 
fima refiflenza Sii- 
la et. è verifimile.^ 
faceffe oltre moda 
invelenire quell’ uo- 
mo di naturafem- 
pre fdegnofo . 

Invcfcarli, e Inve- 
fchiarli . Per mt- 
taf.Bocc.nov.So.i^. 
Ed ufando una vol- 
ta , ed altra con eo- 
fiei ec. ogni ora più 
tnvejcandofi tc. v, 
Invelcare §. 

Invilire neutr. per Di- 
venir vile , Mancar 
d'animo. §. 

Invifcarfi , a 

Invifchiarfi . Per me- 
taf. Petr. fon. fi». 
lei mi ritenga, per- 
tbi ancor m’invi- 
febi . v.lnvifcare $. 

Invogliarli . Aver vo- 
glia , Defidtrare . 

Irarfi . F enne in ira , 
Muovtrfi ad ira, 
Effer comprefo da— 
ira . 

Langueggiare F.A e 

Languire. jVentre, 
Mancar di forze i 
Infiebolire, Perdere 
tl vigore , Divenne 
afflitto. Petr. fon. 
»ofi. Maptrebi più 
languir l di noi pur 
fia Quel, che or- 
dinato i già ( tioi 

affliggar/t ) • 

Leccariene le dita . 
Fale Ptater fomma- 
mente alcun cibo ; e 
fguratam. cbeccbef- 
fia. v.Oiio §. XII. 

Letiziare . F.A. Aver 
letizia , Gioire . 

Levare, o Alaar la... 
coda , per Pigliar 
baldanza , fiali*- 


grarfi . v. Codn .2 
$. 11 . 

Levarfi in barca.. • 
Entrare h collera - 
V. Levare §. xxxt. 

Malvedere. Federa 
di mal occhio. Odia- 
re . 

Mancar di fperanza.' 
Fate Perdere lafpt- 
ranza . v. Mancare 
§.xi. 

Mangiare del paiu. 
pentito. FalePem- 
tir/!. V. Mangiare 
§.v. 

Maravigliare neutr. a 

Maravigliarfi . Pren- 
der/! maraviglia . 

Marinare neutr. il di- 
tiamo dell’ Avere 
un certo interno 
traccio per cofa, che 
ti difpiaceia.v.ì&z- 
rinate §.i. 

Martellare neutr. Per 
fimilit. il diciama 
del Battere , che fa 
il cuore più veemen- 
temente del fjlito, o 
tbtccbe/fa a quella 
fomiglianza.Salvin. 
dife, I, i»fi. Chia- 
miamo la gelot/a— 
martello dal mar- 
tellare , creeP io, eba 
fa il cuore agitato 
da colpi di que/ia— 
paffione . v. Mar- 
tellare §. IV. 

Meravigliare. Lo fief- 
fe, eba Maravi^i»- 
re . 

Mctterfi la coda tra 
le gambe . Modo 
froverb. che efpri- 
me P Avere grandif- 
fima paura . v. Co-, 
da §.1. 

Montare, o Sahare 
il grillo ad alcuno. 
Lo /leffo,tb» Piglia- 
re il grillo. v.Grilt 
le S-vi. 

Mon- 
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Bffliitflre , Venire , • 
Salire il mofcheri* 

■ no • vagliano Su~ 
éitamentt adirarji . 
V. Mofcheiino §.i. 

Momare la flizaa , 
la collora , la bia- 
earria, « Montare, 
« Entrare in collo* 
ra , in beftia , in^ 
rabbia $e. vafliono 
Sdtgnar /! , Incotlo- 
rìrli. V. Montare.^ 
$.ix. 

Montare, o Saltare 
in fulla bica . Aii~ 
rarfi. V. Bica §. 1 1. 

Mordere , par Rimar- 
doro . f.i 1 1, 

Morderft le mani , o 
le dita. Si dici dal 
PiHtirfi^ 0 Doltrfi 
di cbiccbiffU . V. 
Mordere f.iv. 

Morir di checchelEa. 
Ditto tffolutam. 
vali lo jhffo , cbt—, 
Effimi fiiraminti 
innamorato . Ftr. 
Trin. ). f, Aliffau- 
dro muor di ijuilla 
vaiava , «.Morire 

§.VIII. 

Morir di roglia , a 

Morirfi di veglia di 
checcheiSa . Avar- 
iti viimtnti difidi- 
rìot Bramarlo iccif- 
fivammta . v. Mo- 
rire §.vii. ev.Vo* 
glia §.11. 

Maufeare. Indur ma- 
fia , Far mafia , id 
Aviti a naufia . 

Non avere alte* oc- 
chio in capo . Fall 
Non aver tofa , eba 
fami pii . V. Capo 
§.xxxiv. 

Non mangiar bieto- 
la . Cìcefi di CU 
ha paura . v. Bie- 
tola §. 

flou potere ^ 


DELL* etica: 


panni . Si dici di Ondeggiare , par Ef- 
ebi i in iftrema al- fin agitato , F acil- 
ligrizza . V. Pan- lari, FJferi dubbio- 
no $.zv 1 1. /e, ineirto, ifimili , 

Non rimaner fangue , $. iv. 
addolTo . ai dice^ Ottare . P.L. Difidi- 
di Cbi ba grandini- rari . 
ma paura , v. Saa- Palpitare. Frefum- 
gue §.zi. . timmti muover/}. 

Non toccar terra . id i proprio quii 

Sì dici di Cbi ba^ Bàtterà , eba fa il 

grandi alligretza , tuori per qualche 

o prova qualche^ paffiom . 

gran piaceri in al- Parere mill' anni, e 
tana eofa . V. Toc- ogni ora mille, 

cate^xzziii. che fegua alcuna 

Non toccare il cui la cofa . Fall Nait^ 
camicia, vale lo vedire fora, cb' Ala 

fiifo. Ivi . §.xxxi v. fegua , Afpittarlcu. 

Non veder l'ora , 0 con gran dtjìdtrto , 

Parere un* ora_ • anjieta . v. Mille 

mille, che §• iv.« Parere §.iv. 

alcuna cofa fegua. Partirli, Rimanere oc, 
V ala Afpettamc^ a bocca dolce. Fa- 
con grami anjiitìt, gitano Con folata , 

td impaaimxa fav- Con fodditfaaioni . 

vmimento . v. Ora «. Bocca jf. zi 1 1. 

§.z. Paflare , Spezzare , 

Non veder lume.. ; Strappare, o^mi/r, 

F all Effer fopraf- il cuore i vagliano 

fato da alcuna paf- Averi foverebio , 0 

/ioni, a pirdiri 1 a^ tccijfvo dolori di 

vira cognizioni del- cbeccbtjfa , v.Cuo- 

h cofa , V. Lume te §. Lv. 

§.iz. Paflare il tempo , il 

Non veder più avan- duolo, la pioggia , 
ti , Non veder nè i/ìmili . Foli Ter- 
più qua , nè più lè, minare fcorrmdo . 
Non veder oltre, v. Paflare ^.iz. 
o /ìmili , /} dicono Paflar noia , malin- 
di Cbt fia forumen- conia, « /ìmili, 

ti innamorato . v. Foli Addormentar- 

Vedere §.xxviii. la. Rintuzzarla , 

Odiare. Avon ìtl^ Scacciarla. v.Paf- 

odio , Portare odio , fare §.xxvi 1 1. 
Ombrare niutr. vale Paflìonare neutr. Pa- 
Infofpettiri , Teme- tir pafiuni . v.PaC> 

me pii comune- fionare §. 

mrat* /i dici dtlli Patire . Il diciamo 
boftii . Amm, ant, frequintimenti, per 

P. N. Proprio è da Provari ajflizicm , 

fcrllirati il fempre l' dolori , moltflia , 

ombrare, v, Om- a rincrifciminto , 

beate & teme : lopatifee a 

E 


ff 

vedir termintare i CAP.f.Art.lI?.’ 
ni. «.Patire §.11. Azioni, e paffÌTni futi 

Patire la voglia di ftivi, e intellettive 
checcheflìa . F ale delf Anima ragio-^ 
Non diibramarftne, wavoli,n. 
Reftarni privo, v, N. 1. 

Patire §ai. Papani dilP Appli’ 

Paventare . Timri , tifo . 

Aver paura . 

Penare. Patir penai 

Penterfi, e 

Pentirli , per Mutarfi 
Aopmiom con ram- 
marico, dolore , 
paf/ion d'animo. «. 

Pentire §. 

Perdere il cuore . Lo 
fteffo, ibi Cafeare.^ 
il cuore, Sbigottirft, 

«.Perdere §.xvi li,’ 
e Cuore §.ivi. 

Pelare ,per Rmcrefeai 
re , Difpiacire ufi 
tofiruifee coi terza 
cefo, f.it. 

Pigliare ammirazio» 
ne . F ale Maravi- 
gharfi. «.Pigliare 
>fi. 

Figliare animo, ptr 
Divenire ardito , 
animofo , «. Piglia^ 
re §.iz. 

Pigliare a fdegno ; 

Abborrire , Sdegna^ 
re , «.A Idegno . 

Pigliar diletto . Fola 
Dihttarfi.v.P i gliai^ 
re §.zvi. 

Pigliar fuoco, per In- 
collorir/ì, Adtrarfi I 
V. Fuoco XXXI I, 

Pigliare il grillo. Fn- 
7 » lo fieffo , ebe Im- 
bronciare , «.Grilla 
§.v. 

Pigliare in faftidio 
checcheflìa . Fate 
Aimoiarfeue . «. Pi. 
gliare §-xxiv. 

Pigliar mal talento. 

Di/gufla’/i , Incol- 
lorirji, «.Pigliare 
Sjiaxvi. 

Pi- 
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CAF.LArtJn. 
'baioni,* fanoni ftn- 
fitivé , « ttatUttttvt 
dèli' Anima ragia- 
mvoltf te. 
N.t. 

Pajponi delP Affa- 
tilo • 


u 

pigliar pelol Onfri^ 
re, Infofftnirt . v. 
Pelo ^xriii. 

Pigliariì , ftr Inna- 
morarfi. Filoflr. E 
di eli mentre fece fi 
bitbtglia , Incamta- 
nentt di colei fi fi- 
/(/id.v.Pigliare $. v. 

Figliarli pena d'ai* 
cuna cola . Pala 
Darfene fafiidio , 
Ivi $.XZIII. 

pizzicare . Figura- 
tam. Mor, S. Greg. 
Quando nel cuore_. 

‘ da’ negligenti fiz- 
zicano • defiderj 
terreni . u. Pizzi* 
care $.111. 

Porre amore, o affet- 
to. y ale Comincia- 
re ad amare , t an- 
eht Amare afjotu- 
tamente . v. Porre 
§n»ii. 

Por giù l’amore , l’o- 
dio, la paura, Cw 
fimth , vale Defor- 
re , Lafciart . V. 
Giù §.1, 

Portar broncio, 
Tener broncio . 
Effert, o Stare adi- 
rato . Ih Broncio 

§. ti. 

Portare odio, fperan- 
ea, amore, affezio- 
ne, opinione , aiu- 
to , e fimtli . Vo- 
gliono Odiare, Spe- 
rare, Amare, Avere 
affezione, opinione , 
Aiutare , e fimi- 
li • V. Portare.. 

§.XXZVI II. 

Portar fopra Io Do- 
maco . Figuratam. 
Avere in odio} me- 
tafora tolta dal mm 
potere fmalt&e il 
cibo. «. Stomaco 
§.iv. 

Premrre, per Aver 


premura. §.z. 

Prendere ardire, bai- 
danv, Ccurtiier. 
Vale Divenire ar- 
dite , baldanzofo , 
franco . v. Prende- 
re §.XVII. 

Prendere a (degno.' 
V ale Sdegnarfi , 
Aborrire . v.Pcea- 
dere §.xv r. 

Prenderli dell’amo- 
re d’alcuno , 

Effer preio. Vo- 
gliono Innamorar- 
fent . V. Prendere 
§.x. 

Prudere . Pizzicare , 
Amm. ant. 14. f. 6. 
Ckt non fotéo co- 
ftrignere te palefi, e 
ptcco/e pajfioni , co- 
me P occulte, e cbe.^ 
fenza alcuno telH. 
monto prudono , po- 
trà vincere ì ( qui 
per metaf. ) 

lUccenderii . Per me- 
taf Dant. Par, ]}. 
Irei ventre fuo si 
recctfe l'amore . v. 
Raccendere §.ti. 

Racconlblarfi . Pren- 
der corfotazione . 
V. Racconlola- 
re§ 

Raggrinzare , per l- 
sbtguttrrfi , Avvi- 
tir fi, Rmtuzzarfi. 
Ptfi. Cic. Qatnt. 
Imprima ti prego 
di quello, che tu non 
raegriHZi , nè ab- 
boffi nell' animo 
tuo . V. Raggrinza- 
re §. 

Rallegrarli . Prende- 
re allegrezza , e.. 
piacere . v. Ralle- 
grare §. 

Rancurarfi . V. A. 
Dolerli, Attriftarfi, 
Rammaricarfi . 

Raonugobifii • 


Rannucolarfi ; Per 
metaf, CronMorell, 
JJ7. E fi vtdt^ 

rannuvolare , quan- 
tunque il Re ogni 
terzo di fcrivea non 
dubitaffimo , Bem, 
Ori, a. 17. a. Si 
rannugola fpeffo , e 
rafferma, v. Ran- 
nuvolare §. 

Rafleienarri . Figu- 
ratam, Bemb, A(ol, 
a. 1 ] a. Quale ani- 
mo può efi'ere tosi 
trifio ee. cbt uden- 
dole non fi rallegri , 
non fi racconforti , 
non fi raffermi , v, 
Raflerenare §. 

Rattiepidare, e 

Rattiepidire . Intie- 
ptdare , Intiepidire, 
. Fr, lac. T, 6 ,i 9 ,t t. 
Per non ceffar Pa- 
mor di te niente , 
E non rattiepidare 
il tuo calore. Filoe. 
X, lya. Perciocché 
alquanto Pamorofo 
caldo per le [piace- 
vole tempo era nel 
cuor rattiepidito , e 
riflretto , 

Recarli a noia . Vale 
Prendere a noia. v. 
Recare §.xx. 

Recarfi ubbia . Vale 
Prendere ubbia ... . 
Lat. abominari . 
Saccb, nov. 48. Per 
dtlungarfi dal mor- 
to , e fuggire l'ub- 
bia, che fempre fi 
recava de' morti . 
V. Recare §.xvi 1 1. 
Ubbia. Opinione e 
0 Penjìero fuperfh- 
Ziofo , 0 malaguro- 
Jo. V Ubbia. 

Reffare contento , 
morto , maravi- 
gliato et. Vagliano 
Effer coateutOfmor^ 


te té. V, ReSazeJ 

§• I- 

Reftar fenza (àngue.’ 
Figuratam, vale.^ 
Perdere i feueimen- 
ti , Abbatter fi , afe- 
tortrfi . V. Sangue 
§. tx. nella fpiegaz. 

Riadirarli. Di nuove 
adirarfi. 

Riamare. Corrifpou- 
dere in mure . 

Ri ardere . Per metaf. 
Dmt, Purg,%4.Fu'l 

■ fengua mio invidia 
ti rtarfò , Cbt [a ve- 
duto eneffi uem far fi 
lieto , V ifio m'avre- 
fii di livore fparfo . 
V. Riardete §. 

Ribollire, per Com- 
mueverfi. Serd.fior. 
4. 161. Ifmfi inte- 
riori ribollivano per 
la tonfaputa fcetlo- 
ratezza . v. Ribol- 
lire §.ii. 

Richiedere, per Defi- 
deraro , Cercare . 
Dant. Par. xg. Ora 
fi va con motti , a 
con ifetdo A predi- 
care , e purtiè ben 
fi rida , Gonfia ‘I 
cappuccio^ 9 ptù H09 
fi richiede . V. Ri- 
chiedere $.11. 

Ricont'oriaifi . DI 

nu.vo confortarfi ^ 
Rierearji , Riflo- 
rarfi, e talora aneba 
fempheemente Con- 
fortar fi . 

Ricuocere . Per me- 
taf. Bemb. A fui. 1 .49J 
Quante fiamma di 
[degno il cuocuno , 
e ricuoceno miìla , 
volte , prima che 
egli un piacer coto- 
fegua. V. Ricuoce- 
re §.11. 

Ridamare. V.A. Ria- 

mare. 
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Eidere ; ftr RaHs- fiioeeU élf altrui Saltare in collera I lari ramer» del CAPXArt.TII. 
grar/i . Tttff.G*r,4. amor». Adtrarjl . v, Sàhir tuor* , fmrola dtfa- Aziem,»paffìuni f»m- 

]). Lodata f affa, Rinnamorarfi . Di re§.viii. nelia, fittv» , » iwttlltttiva 

a vagheggiata Ar- nuovo mnatm rarfi . Saper d'amaro. Pre* Sconfonaifi. ifój^ar- daU‘ Anima ragi». 
mtda Fra I» tupid* Rintenerire . Intona. var pentimento i di- tirfi , ntvole , rr. 

turbe.» ft n'awede i rtr nuuvanunt* , /piacer» te. v.Aiiia- Scontentarfi , Non N. 1. 

Noi mo/Ira gtà,b*n- RintiepiJare, # ro§.ti. eontentarjì , Notl^ Paffani dell' Appe- 
tii ia fuo tvor n» Rintiepidire. Or Saper male altrui /oddnfarj}, Attri- tito. 

rida, E m dtfegni vo tntiepidar» , Di- d'alcuiia cofa. A'a- ftar/i.v.Scomca- 
alte vittorie , e pr». venir tiepido . le Averti* difpiaee- tare §. 

de ( eioi : fe n» rat- Ripenterfi ,» r», Rincre/cerne^ , Sconturbaifi . Coni 

legrt) V. Kìdett.., Ripentirli. Di uno- w.Male v. turbarjì. 

§1. vo pentirfi f » talora Sbalordire n#utr.P<r> Scoppiare il cuora^ 

Ridoleriì . Di nuovo femplicementt P*n- dir* il fentiment» , a uno di cbecchel- 

Doler fi. Sentir nuo- tirfi, Sbietolare. Imiieto- £a . Si die» d»l- 

vo dolor*. Rìlicaldaill, per d*»/- lire, Intenerir fi. Pia- P Averti* gran di- 

Eidottaie. y.A.Te- levar fi , Adirarfi. gnere, voce baffi, foiaeere, oeompaf‘ 

mere. §.iii. Sbigottirli, ^enc/iè re- yroire . v. Scoppia- 

Rimaner fenaa Dui- Bitcaìdarti, * talora lora eoli* particelle ce ^viii. « Cuore 

gue . y al* Aver Rilcaldare eolie—. Mi , Ti ec. non *- §. Lx. 

qualche /pavento . partieelle fotttntefe, fpreffe.Perderfi ita- Scorrubbiarli . Adi- 
V. Rimanere §. x. p«r Irmamorarfi , ni mo , Impaurire ■. rarfi , Crueciarfi , 

Riinefcolarfi . Preti- infervorirfi , lavo- Sbramarli . Cavarfi Scuote^. Fai* Ri- 
der rime feotamento, gliarfi.d.iv, la brama. Saziar/» , /cuotrrfl , eioi Con*- 

, Impaurirfi , Geli. RildegnarU. i'degaer^ Scaldare , Per meta/. tnuoverfi per fubita 
Sport, 5. a. lo mi di nuovo, Dant.Purg, xt.Or paura, v. Scuota^ 

/ento tutta rkntfco- Rilluccare iie«(r. per puoi la auantitat* re $,iv. 

lare, * vo fizxopra , Naufeort , §. Comprender delt a- Sdegnare neutr, a 

a pur bifogna far Ritemere . Di nuovo mor • eh’ a te mi Sdegnarli , per Adì- 
del euor rocca, v, temere, e talora— /calda, «.Scalda- rarfi , Aver per ma- 

Rimefcolare /emplieenunta Te- rej. le. Pigliar» /degno , 

EiacoiirB, Ripigliar mere. Scaldarli d’allegres- v. Sdegnare §. ii. 

cuore. V, Rinco- Ritemerfi. Val» lo Zi, Novutnt/femp, Sdolere. V,A, Ae- 
rare §. fieffo. V. Riteme- ant, 6 ^t. Pariti- fiar* di dolerfi , Re- 

Rincrefcere seutr. • re §. ae quel giorno del fiar privo del dolo-_ 

neutr, paff Ventre Roderli le mani. Va- tomeamento, * /eoi- re. 

a noia, a fafiidio. le lo fieffo, eh» Mor- dera/fi itallegrezza. Sdonneare ^ V, Al 

Rinfalconoru . Ri- derfi le mani i Pen- Eappreffot U ea- Snamorarfi . 

metterfi tu affetto t tirfi, 0 Dolerfi di valitre ebbe il pre- Sfallidiarli . V. A. 

in ordine • Ralle- tbecchtjfia, v.Mano gio dell' arme, fcal- Racquifiare il gu- 

grarfi a gui/a del §, CLi. doj^ d'allegrezza, fio. 

falcone , quando ve- Romperli, per Adi- v. Scaldare §. Sfogare, per Afeadar 

de di che far preda, rerj?. «.Rompere Scapricciarfi, e ^ora. Dar» ejìto, 

Pataff, E per li Scapriccirli . Cavarfi Alleggerir » , Smi- 

éindi fi rinfalconò . Romperli il capo , i capricci , nuhc -, e il più della 

Rinfocatli. Jnfiam- per Infafiidirfi , In- Schifato, per Avera volt» fi dice di paf- 

marfi grandemente , quietarfi . v. Capo a fchifo , 0 a fioma- finn», * et affetti . 

Fr.lac.T. Per te'l ^aaviii. eo.§.ii. v. Sfogare $.1. 

Signor fi lauda,Per Saltare il grillo, SaU Scialare. Sfogare, Sgomentare neurr. « 

$» eia/cun amante fi tar la mofea , Sai- E/alar» , Cavale. Sgomeaiatù , Shigot- 

rinfuoca , tare il mofeheri- PungiI, Con quefii tirfi . v. Sgomen- 

Rinfocolaili . Rinfo- no. Entrere in— tali di mal amor» tare ^ 

tarfi. Zibald, Andr. collera . V. Salta- fónti dicono, e pr<ff- Sgomeutire . V, A, 

»o, E Itmprefi rtn- re §.iz. feri/como , per i/tia- Sgomentar» , 

E a Sma. 
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SOGGETTO 


CAP.lAft.ni; 

'Aaioni, i fajjioiit fe»- 
fitive ( e inUlUtttvt 
tUir Anim* ragig^ 
urvoUftc. 

N. 1 . 

Tjjjp.oni dtir Apfgm 
lite, 


V 


Smagliare il roorè 
ad alcuno. Velt^ 
T tmtre , Maacwr 
Vanirne . Ar.Fur. 
3J. 8 o. Nè Ptfutr 
viflo allt gravi par- 
co fft , Che gli altri 
fiati caduti • il ter 
gli fmaglia. «.Sma- 
gliare §.iv. 

Soamoiarfi. Lafcia- 
ra , Abbaadanmr Po- 
mora . 

Sofferaie F.A. 

Sofierire • a Soffrire . 
Comportare, Patire, 
fupplendnfi tAora , 
a ujaado/i in Acme 
file parti con quella 
delP antico verbo 
Sofferere . 

SoSerire il cuore, • 
Patire il cuore , 
vogliono Dar Pani- 
mo , Bafiar Panimo, 
a fimtli . V. Cuore 

§LXt. 

Soffciir l’animo, Dar 
animo , Badar l’a- 
Himo,Perdeilì d’a- 
nimo, Far animo, 
Aver animo , ee, 
V. Animo, per Co- 
raggio , Ardimento 

§.VII.«H(< §.VIII. 

quelle maniere di 
ctrem 

Soffrire, v. Sofferi- 
re. 

Sollecherare V.A.ebe 
oggi più comime- 
mente fi dite 

SolltKherare . Com- 
muovtrfi per affetto 
di tenerezza ; Gioi- 
re , bttenerirfi ì e fi 
ufa in fignific, att. 
a neutr. paff. Fir. 
rim. buri. ttg.Solo 
a fentir quel batta- 
glio in buon anno 
Non ve pentite vA 
follucbarare l Lor. 
Med. eanz. 6 p, ]. 


Por aver dA vnm 
•M faggio Oliando 
tutto mi follueba- 
ro. 

Solvere il disio. VAe 
Adempirlo, Saziar- 
lo, Ottenere ciò , che 
fi defi dorava. «.Sol- 
vere §.VIII. 

Sopportare . Soffe- 
rire , Comportare . 

Sofpirare, per Defi. 
derare \ e fi cofirui- 
fee col terzo , e col 
quarto capo . v. So- 
ipirare ^ 

Spaniate . Afaravt- 
gliarfi efiremamen- 
te ; «or* beffa . 

Spafimare , per Effer 
fieramente innamo- 
rato . ^.ii. 

Spafimare , per Defi- 
derare ardentemen- 
te. §.111. 

Spaventare neutr. e 

Spaventarli. Vaialo 
fieffo, che Paventa- 
re, Aver paura . w. 
Spaventare §.ii. 

Spaventare , per Te- 
mere.Pallad.eap. 1 6. 
La quA capa fpa- 
venteremo , fé ve- 
dremo gli abitatori 
della contrada effere 
infermi di fiate . v. 
Spaventare §.i i. 

Spaurire neutr. e 

Spaurirli . Divenira 
paurofo. 

Sperare . Avere fpa- 
ronza ; e fi trova.- 
ufato in fignific. att, 
a mufr. 

Sperare, per Temere, 
benché/} trovi ufato 
di rado in quefio fi- 
gnifieato . §.ii. 

Spiritare, per Effer 
fopraffatto da eecef- 
fiva paura. §. 

Stare a bocca aper- 
ta, per Appettare-, 


con depderio l «I 
Bocca m. 

Stare a cuore . Aver 
patitone , Aver pre- 
mura. 

Stare alla bada, j*!*- 
re a /perenna , o in 
allettativa . 

Stare a paura . Te- 
mere , 

Stare a fperanza.J’pe- 
rare . 

Stare a tedio . Te- 
diar^ . 

Stare col cuor nel 
Bucchero . Viver 
contento , 

Stare con pena d'al- 
cuna cola , Effeme 
inpenfitro. Averne 
Polletitiidme , 

Star con penderò di 
checchelda . Aver- 
ne apprenfione , Te- 
merne . 

Stare conlblato. Ef- 
fere in confolazione. 
Viver contento . 

Stare contento. Coi^ 
tentarfi. 

Stare di buon cuore. 
Star coir animo con- 
tento . 

Stare di mala voglia. 
Effere travagliato 
d'animo, o di cor- 
po . 

Stare in apprenfione. 
Apprendere, Sofpet- 
tare. Dubitare . 

Stare in collera, o in 
collera . Avere ira, 
Effere fdeguato . 

Stare in malinconia. 
Aver mAinconfa , 
Effer mAinconito , 

Stare in pena. Aver 
pena , Penare . 

Stare in penderò . 
Effere in penfiaro. 
Avere apprenfio- 
ne . 

Stare in Ibfpiii . So- 
Ppirare , Effert in 


guai 1 

Stare in fperanBa I 
Avere /peranza -, , 
Sperare . 

Stare in timore . Ta- 
mere. 

Stare in tormento l 
Sentir tormento,Ep- 
fer travagliato . 

Stare in travaglio . 
Aver traiiagltu, Ef- 
fer travagliato , 

Stare male d’alcuno. 
VAe Effeme arden- 
temente innamorato. 
Malm. |. jj. Poi 
Bertinella fiavane.^ 
et mAe, Cb’. ella fe- 
ce per lui del ben... 
bellezza, v. Stare 
male §.i. 

Stare malinconico, o 
m a I i n conofo. dwr 
mAinconfa . 

Star lopra penderò , 
0 Stare in penderò. 
Vale Effer foprafi 
fatto da' penfieri. 
Avere apprenfione % 
Temere . v. Stare 
fopra §.1. 

Stare fopra l’ale.» 1 
V Ae Effere in defi- 
derio , 0 rifoluziona 
di muover/! , Effer 
vicino a muoverfi { 
Che anche fi dict,^ 
Sture fuir ale . v. 
Stare fopra §.vi. 

Stipidire. V.A. Stu- 
pidire . 

Stizzare, a 

StieBatiì, 

Stiztire , e StizBirffl 
Incollortrfi , Adi- 
rar/}. 

Stordire neutr. a 

Stordirli . Sbalordirei 
Rimanere attonito , 
0 per remore , o par 
colpo , che t’Abia^ 
rintronato il capof 
0 per qualche im- 
penfato awenimen^ 
f»s 
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t» : V. StoHire §. Svogliare . P«T(ffr/4 lo lavorio,t quaaio veMtrg. CAP.I.Art.UI. 

Strabiliìtre , * vo^/in . v. Svoglia- Pbo fatto ,» lift ho Tribolare nvafr. • ÀttoHi^ofalftonìfm- 

Strabiliie , è re §. tiono, v. Tenere.» Tribolarli. Afflig~ fittvt ,o intiUittivo 

in ufo. ìit pgnift. Tapinare. In modo §.x. gorp^Travagliarfi. dell* Anima ragiom 

mtutr.o noutr.pajf. baffo, vaio Trito- Toccare il ticchio. TurbarC. Altrrarfi, Mvo/«i«r. 
vaio Fuor di mudo larfi , Affiiggorfi t'alo Foutr voglia t Commuoverfi, Crac- N. ». 

maravigliarfi. Satv, grandomonto, maniera bajjeL^ . ctarfi , v. Turbare dtlC Affo- 

. iS'piif. 4. 4. lo ftra- Temete . Aver pau- Malm.p.^ 6 .Alfin §••!. tifo • 

bilia, %o vo’ fontiro ra, Effero opproffo gli toeca il ticcbio Veder le Relle » ole 
tifino, fio poffo, daUmoro. Di tor dot falò , e.^ ■ hiccìoìe. t'alo Sott- 

Red, Ditir. Mo Tempe&tae, por Iflar volt Jpolvor'tzza..., tir gran d loro , v. ' 

ne flraftcolo , me no colf animo trova- v.Toccate§.anvi Vedere §.xi. 

firabtlio. gliato . Sen. Pifl. Toccare la fregola. Venire compaffione; 

Straboccare. Tre^o^ Som da riprenderò Vaio ytnirt arden- Effero hit emamanta 

tare i ma i di pili quegli , clw fempre tiffimo dtfidario , o tommoffo da tom- 

fornai Precipitare. tompefiano , t ango- voglia. Geli, Soort. paffione , 

E per moteff.Btft. feiano in fatico , t in %. \. Egli i topi lor Venire cuore . Crf 

Sulla navicella del- penfiero . v. Tem- tocco la fregola di frer Pardtre , Farft 

P ira governati fono peéarc §.i. fare una commedia, più ardito, 

dalla turbazion del- Tenere a cuote,Aver v. Toccare §j(zxv. Venire del cencio ' 
la mente , 0 firoboe- paffione. Premere, Tormentare neutr. Putire altrui ogni 

tati nella triftizia Applicare . per Affiiggorfi, Af- tofa , Avere ogni 

della mente , a del Tenere fantaila. Ef- famtarfi , Start in— tofa a febifo , e tLm 

corpo , §. frr fopra penfiero , tormento , v. Tot- [degno . 

StrambafciarCrf . Aver P animo tur- mentare §.xii. Venire deliderio. 

Trambafciare . boto, o alterato, Traconfortarfi. K.if. frr moffo intema- 

Strangolciare.Tr«M- fieni. Ori. i. Confortarfi , Confo- mente da dafidario l 

bafeiare . Refia la laneia,Cbia- larfi . Venire fantasia . Ca- 

Strafecolare. Tr^*- . rion va via , Cbe'l Trambafciare. Per dert in penfierofEm- 
colart , ftto cavai teneva— metaf. Omel. Orig, trare in defiiario , 

Suuggerfi . Per me- fantasia ( qui per Federe , ebe tutta fi Venire fallidio . Ist- 

taf,£occ.nov.4}.io,. fimilit.) ' difirugge , e tram- faflidirfi. 

Egli fi firuggta— Tenerli • per inerefee- bafeia di dafidario Venire in bietolone.' 

rutto di andarla ad re. Coltre . Lat. divedervi.v.Ttzm- Imbietolire , Rintt- 

abbracctare. Enov. miferere. Bocr.aev. bafeiare §. nerire , Fenire in— 

So. II. Al quale— E ogni tofa Trangofeiare. fiieii»- dolcezza . v.Rkio- 

fareva , ebe eofiei per ordine dettagli, pterfi di angofria , Ione fi- 
tutta fi flruggefft—, con /oro infiema il Trambafciare, Venire in collera.» J 

f er fuo amore, Cron. pregi , ebe de' fatti Trafecolare. 0/tr^ Intollertrfi, 

Murell. ip\. Per di Martellino gli te- modo maravigliarfi, Venire in fantasia I 

gronda ijmifurato— meffe , v. Tenera Stupirfi . Lo fitffo , tbe Fanir 

letizia parta , ebe il §.vi. pagj^4*. Travagliarli, per Ri- fantasia . 

cuore in corpo mi fi Tenerli contento . mifolarfi , Alte- Venir l'acqua alla..» 
firuggeffe tPabbrac- Reputarfi contento . . rarfi . v. Trava- bocca et. ebe anebe 

trarlo . V. Strugge* v. Tenere conten* girare §.iv. diciamo 

re§.i. . to §. Tremare, a Venir l'acquolina « 

Stupidire, a Stupe- TcnerC d'una cola. Tremare i pippioni vale Appetire gran- 
larfi, ^ Fola Isivagbirfene , . ad alcuno , modo demente alcuna eofa. 

Stupire . Emptar;? di ' Gloriarfrne . Fit, baffo, per Aver w. Acqua §.vii. 

ftupore . Crtfi. D. Quando gran paura. «.Tre- Venir U muffa al 

Sudar di bel Gen- dee penfara di Dio, mare§.i. aPippio- tizio, btizzirfi.v, 

aaio. Fole Aver a quegli ordina, e— iie fi.i. Nafo§.vit. 

grande affanno . V. ^penfanel cuor fuo , Ttepidaic. FJ-.Aver Venir la fenape al 
Ceraio §. "come poffa fare bel- paura, Temere, P»^ uzSo . Foie D fief- 

fri 
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Jleiom,*paffiom fn- 
fittvt , # inttlltttiva 
d*W Ammt ragi^ 
mtvoit,0r, 

N. a. 

T^^ìom d*ir Affa~ 
tito .. 

Aggiunta.^ 
al N. ». 

Digli Efitii, td*' 
Signi Mi» fajjìoni. 


SOGGETTO 


fo. V. Senape f.' 
Venir noia . lafafiU 
dirfi, Natarfi. 
Venire talento. Fa- 
»ir voglia. 

Venire voglia . En- 
trar» in de/i4»ri» , 
Bramar » . 

Vivere a fperanaa . 

■ y al» Star» in ifp». 
ronza, v. Vivere 

6.X. 

.Voler bene . Falz^ 
Ornare, Portarti, 
affezione, v. Vele* 
re VI. » Bent., 

§-XlI. 

.Voler male . Falt^ 
Odiare. Ivi §.vii. 
y olgerfi ad uno , • 
£lTer volioad uno. 
Figuratam. valr , 
^ver pa/ffon» per 
lui, Inclinar culP af. 
fetta vtrfo di lui. 
V. Volgere f.x. 
.Ufeir fuor del fecole. 

Fai» Maravigliarfi 
grande meni » , Tra- 
fecolar» . ehntr.Cof. 
J.d. trbp, ebe^ 
tbiacchiera E' fiata 
; puofji egli 
era intenderla. Ch’io 
per a»« Jon guafi u- 
fcttodel fetalot v. 
Urcire§.xviii. 
.Ukirdi fe, o Ufeir 
fuori di fe . FeU» 
Stupidir», Perder» 
il /inno . V. Ufcire 
^xix. 

Ukirdi pena. Fai» 
Dar fin* all» pena . 

V. Ufcire f»xv II. 
Ufcir degli occhi al- 
cuna coù . K«/e_ 
^o»r gran difpn- 
ter» et avar perduta 

alcuna eofa, a dt do- 

verfena privarti. 
Malm.p.ia.A Meo, 
ab» piatto^ a tar- 

mmtai»,Cb»p»rPo. 


ftt lo /erba efe» de- 
gli occhi , V. Ufcire 
§.xui. 

Uliolare. Star» affet- 
tando avidamente.^ 
il cibo , o altro , Cw 
dicefi più propria- 
mente de’ eani.Buon. 
Firr.a.4,»a. E gatti 
miagular», uftolar 
toni . Malm, 1 1.14. 
E vanni al diavoi, 
tb» di nuovo pian- 
talo A uftolar» n . 
menfa a pii di Tan- 

■ tato . 


wémiTiunixo. 

All» Paffioni potrebbo- 
ao ttgeiugnerfi iloro 
ecce/fi, per e/empio 
alla papon» 
deli’ Ira . 


A ccanarli , » 
Accanirà . 
Afibitaiiì. 

Andare in furia. 
Arrabbiare, » 
Arrabire . 
Arrabicare F.A. 
Arrangolarli . 
Arricciarli , per tftix- 
zirfi . 

Arrovellarli . 
Affiliare . 

Avere il diavolo, 0 il 
gran diavolo ad< 
doflb . 

Aver l’affilio . 
Battere il piede , per 
Dar» in grandi/fi- 
ma efcandefcenxa , 
Concitarfi . 

Crepar di Idegno . 
Dare nelle furie , a 
Dare nelle fcartate. 
Dare nelle fmanie. 
Dar nelle ftoviglie. 
Dare ne’ lumi . 
Debaccare , a 
Debaccarli. 
Dirompere , per Aii-^ 


rarfi re.' 

Entrare et. in befiia .' 
Efler nelle furie , 0 
filile furie . 
Farlkccaia, 0 
Far lacco , per Accu- 
mular nell’ intemo 
ira fopra ira. 
Furiare . 
Furibondare ; 
Imbeftialirfi. 
Imbisearrìre .' 
Imperverfare .' 
Inalberare , » Innal- 
berare, p»r Infu- 
riare . 

lnciprignire,prr Adi- 
rarfi fortemmt» . 
Indiavolare . 
Infuriare , » 
Infuriarli . 

Infurire . F.A. 
lngTecare.F.A.Stra- 
bocchevolment» adi- 
rar/! »c, 

Intorare . 

Menare fmanie ì 
Menar vampo. 
Montare in furore i 
Morir di rabbia , di 
Idegno et. 
Nabiifare. 
Rinciprignire. 
Rinfocolarli, perCom- 
muover/! con vaa- 
ment» ira . 

Rodere i chiaviftelli. 
Roderli , p»r Confu- 
mar fi di rabbia, 
Scandalezzarli, e 
Scandalizxarfi , per 
Impazientarfi, Adi- 
rar/! . §.,|. 

Scoppiare di rabbia, 
d’invidia ee. 
Stiacciare, per Ta- 
roccare, intollerirfi. 
Taroccare . Gridar», 
Adirar/! . 

Tempeflare , per ht- 
ptrverfar» . 

Venire in furore. 
Venire la fchiuniAM 
alla bocca. 


Verfarfl , per Aii- 
rarfi fubttamente, a 
fùrio/amente . 
JÌAA lì fatti eccefft 
* ■* featurendo , più 
thè da! cuore, dal 
vizio dell’ Iracon- 
dia fotta di Ini fi or- 
tolano nel Capo iv. 
tome pure fono al- 
tri viaj Slnconti- 
utnza , f Avarizia , 
di Gola ec. fi collo- 
tono alcuna delle , 
paffate poco lodevo- 
li , ed altre fregota- 
te pa/fioni . 

-OOOlUMT-a 

Degli Efetti, » d«» 
Segni delle Paf- 
fioni . 

A Ccenderfi nelltj 
aX vifta, nella fac* 
eia, ael vìfovr, 
le Infiammar/!, Di- 
venir ro/fo per ifde- 
gno, 0 per altro . v,’ 
Accendere §.v. 
Allibbire . Impalli- 
dire per tofa che ti 
' fama reftar tonfit- 
fo, e ammutolito, 
Fir. Af. »jf. Ni 
allibì almanco per 
lo difeoprimento di 
tati fatto fagriltgio. 

Alear la voce . Fai» 
Gridare, Sciamare , 

V. Voce XXI. 

Alaare , o Levare le 
mani al cielo . Si 
dice per dinotare^ 
atto di maraviglia , 

V. Mano §.xi 1 1. 

Ammirare . Mirar» ^ 
o Offtrvart con me- 
raviglia . 

Andare a nozxe. Si 
due de! Far eofa di 
fommo piacere , e_ 
molto a grado ,»di 

S*: 
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gttne, Battere il cuore. Di- 

E tutti pronti alla ufi il Muaverfi dal 


fua obbtdianxa, Cba 
partaproprio, cbc^ 
amUfftro a nonaa . 
. V. badare a noeze 
§.* Nozze §.11, 
Andare , Eflcre , Sta- 
ti re * o fimtli , fopra 
.• ^eniìero . E aglioaa 
Avtr paafitri coti 
prtmuTcJi , do on- 
da iole afpatto dal 
corpo fa na conofea 
. la partmiantcne^ 
. àalP animo . v.Pcn- 
Cere ^.i. 

AriofTate , • 
Artoflire . Divenir 
rojfo. 

Avere l’occhio del 
tamarro . Ealc^ 
Avario ballo t o at^ 
trattivot e cba guar- 
da volontiar l'uomo. 
«.Ramarro §.111. 
Baciare , 0 Balciare . 
Toccar colle labbra 
cbiufa cbtcchi fix^ 
n fegao d'amore • 0 
di maranza . 
Baciarli . Darfifcatn- 
biavolmaata da’ ba- 
ci .«.Baciare^ 1. 
Badare* per Guarda- 
re amorufamante . 
Cmtt.latt. IO. So 
. cprjfa alcuna badajfe 
Palio /chiavo fuo * 

« nel più brutto, e_ 
vile dalla magiona, 
non fora fallo gron- 
da ì v. Badare 
§.«««. 

Baite . Alhbbirt^, 
Sbaire. M. E, 10. 
9). Onda tra par le 
terribili grida , o 
par lo fubttore /prov- 
veduto o/jalto • ti 
Francafcbi bairono , 

0 maacaroiio di cuo- 


cuore , allorcbiper 
faal fi voglia pagio- 
na o dal corpo, 0 del- 
l’animo fi fa pii 
fpa/fo colai moto , 
che palpitaziojit., 
più comunemente fi 
dica . V. Cuore.* 

$.ZXI. 

Batterli Tanca . Si 
dice per Moflrara 
di fentir duolo , o 
, dtfpiacimento ttal- 
. cuna cofa . Dant. 

inf.tg. Lo villa- 
. nello , a cui la roba 
manca , Si leva , 0 
guarda, a veda la^ 
campagna , Bian- 
, cbeggiar tutta, oaiF 
ei fi batte Panca , 
V. Anca §. 

Belare . Oggi comune- 
piante in modo baf- 
fo fi diu par Pia- 
gnere - MalmA.xx. 
Andar non vi vor- 
rebbe , e fi ritira^ 
Grattaadcfi baiando 
la collottola . v. Be- 
lare §.11. 

Blafmarc , par Do- 
ler/!. Guitt. rim.pp. 
Sicché blafmara mi 
poffo d’amore. Che 
di tal pena mi fa^ 
foffirante. v. Bla- 
fmare §. 

Calarli , par Andare 
con delio, e volonte- 
rofamente. v. Cala- 
re §.^M. 

Cambiarli , par Alte- 
rarfi. Mutar colora. 
Bocc.nov. 17. 7. Ni 
guari di fpazio pro- 

I 


faguì ragionando , 
cba egli l'incornili- 
cib tutto nel vife a 
cambiare . v.Cam- 
”• biare§. III. 

Bafciare. «.Baciare. Cavarfileliw vo&lic. 


V ale Soddisfare al- 
P appetito . V. Ca- 
vare ^xxiv, 
Compiagnere , • 
Compiangere , per 
Piangere femphee- 
mintt.Ovid.Ptfi.ti. 
E tu amante non-, 
dubitare di compia- 
gnere il corpo della 
tua amante.v.Coitl- 
piagiicre $.11. 
Congaudere . E. L. 

Railagrarfi infiame. 
Contorcerli . Dicafi 
di qual Rivolgare 
di membra , che fi 
fa talora 0 per do- 
lor , tbafi /anta , 0 
par vedere * • per 
Aver a far cofe, che 
difpiaceiano.v.Coa- 
torcere §. 

Coatremire , V. A. 
Tramare . 

Cordogliarfi . F. A. 
Rammaricarfi, Do- 
terfi di cuore . 
.Crepar delle rilà. Rì- 
dere fmoderatamem- 

te . V, Crepar^ 

§.iv. 

Dar colore , per Ver- 
gognarfi. Arrogare. 
V. Date colore.* 

- §-ii. 

Dare d’occhio . Fale 
y olgarlo cautamen- 
te con defirtzaa , e 
fra/iazzai e talora 
Guardare con dr fi- 
dario, a con compia- 
cenza. V. Dare., 
occhio §. 

Dare nelle girelle , 
far Ifvagarfi, Rai- 
iagrarfi adrama- 
. manta , Far t«yé_ 
da pazzo , 
Caich. Sarvig. a, i. 
Sa tu m'avagt vifio 
a Fifa Quando eh’ io 
ara a fbudio , 0 qui- 
vi quivi Si dava-. 


3 > 

. ben nelle girelle', 
V. Dare nelle gi- 
relle ^ 

Dare lòlpiti. Sofpi- 
rare. 

Deplorare . Plorare , 
Piangere. 

Dilcoloiaili . Perde- 
. re il colore , Impal- 
lidirà. txDilcolo- 
rare ^ 

Diventare di mille., 
colori . Dicafi di 
coloro , eie per pau- 
ra, 0 par altra paf- 
fiona cangiano il co- 
lor dai volto . vJ 3 ì- 
ventare §. 

Diventar rolK> . Sì 
dica di Cbi par ver- 
gogna, 0 peraltro 
arrogìfea , o fi mo- 
fira più rogo dal- 
r ufaXo nal volto , 
V. RoiTo §. I. 

Fare allegrezza. Ral- 
Ing'rrfi, Dar dimo- 
firaztoni di alle- 
grezza . 

Fare baldoria* per 
Dar indizio, 0 figna 
tTallagrezzai lo fief 
I fo , che Far falò . 
Frane, Saecb, rim- 
onde He fa il conta- 
do ancor baldoria, 
V. Fare baldoria 
§••• 

Fare boccaccia . Ma- 
firar [agno di difpia- 
cerna , 

Far ceffo . Starcara, o 
Travolgere la fac- 
eta, vedendo * ofan. 
tendo cofa * cba non 
aggradi, v. Ceffi» 
§.1.1. 

Fare cordogIio.PM«* 
gara, Doirrfi. Fr. 
toc. T.S.Z4.I j. Oat 
mio diletto faccio 
cordoglio. Par gioia 
Som or morir ma na 
voglio. 

Fate 


OAP.|.An.ID. 

^oni,apafionifan- 
fitrvi,aimeUattiva 
dair Anima ragia, 
navola, at. 
Aggiunto,. 
4 /N. 1. 

Degli Egetti , e dA 
Segni deUa pagtoni. 
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SOGGETTO 


CAP.I. Art.tn. 

'jtziom, « (affimi fm- 
fitive , » mttlltttiv» 
dtlf /Imma ragio- 
nruolt , «t. 
Aggiunti^ 
alS.t, 

Ditti Fffetti, a 
Signi dilla , 


40 

Fare corratto , Plaih 
giri. Far pronto , 
Fare doglianza. Oo- 
liT^, Rammaricar^. 
Far galloria . t'ala 
Galluztara . 

Fare gli occhi di fiio> 
co. Adir or fi vta~ 
mtntemtnti . v. Fa- 
re occhio §.iii. 
Fare gli occhi roffi . 
Altnarfi, Adtrarfi, 
v.Fare occhio§.i i. 
Far greppo . E' qutl 
Raggrinzar la toc- 
ca, chi fanno 1 ham- 
tmi, quando voglio- 
no cominciara 
fiangiti. «.Greppo 

§. II. 

Fare il cui lappe..* 
lappe . t'ali Tri- 
mari Per paura . v. 
Fare tappe lappe §. 
Fare il V ilo arcigno. 
t'ala Mofirar di- 
(piacara . v. Vifi> 
§.ix. 

Fare il vifobrufcoi 
Fare il vifo del- 
l'arnae, a fimili, 
tnaniira particolari 
dimofiranti [degno , 
• atominaziona . v. 
Vilb § VI. 

Fare il vilb roflb. 
t'ala Mofirar var- 
gegiM.v.Vifo§.Ti I 
Fare lamentanza^ . 

Lamantarfi . 

Far le (limite . Di- 
ciamo pir Maravi- 
gliarfi , « Aixar la 
mani per la mara- 
viglia ; meda tojfo. 
v.Stimite§.ii. 
Fare malpiglio. Fara 
atto col volto I con 
cbi fi ifprima natu- 
ralmente difpiactre, 
a dolore, tkafi fenta 
di cbecckefita . 

Fare querimonia^ . 
Deltrfi , Rammari- 


cor fi con alcuipt . 

Far romore, 0 rumo 
re di checcheiBa . 
Rifintirfene , Farne 
cefo. V. Fare ru- 
more ^ I. 

Far romore in capo^ 

0 in iella ad alcu- 
no . Gridare a ta- 
fia. Bocc.nov.tj.ip. 
Mi fi un remora m 
capo , che ancor mi 
[paventa . Borgb, 
Fir. Difi. )i4. Sa 
nt indegni maravi- 
glio fomenta , a ni fa 
loro un romore tn— 
tifla I cbi non fu ar- 
dito alcuno di tocca- 
re mai più fimili 
abiti . V. Fare ro- 
more §.11. 

Fare fcalpore . Quaft 
lo flefio, cbi Far ru- 
more . Cron.Marell. 
api. Antonio di Be- 
fe [enti queflo , co- 
minciò a fan gran- 
de i fcalpore, e dira . 

Fare àrida . Stridere. 

Fare vilb ammirati- 
vo . Mofirara am- 
mirazione . V. Fare 
vilb §.v. e Vilb§.x. 

Fare vifo arcigno . 
y ale Mofirar di- 
fpiacera . v. Fare^ 
vifo §. II. « Vifo 
§.ix. 

Fare vifo lieto . Dar 
fegno tFallegrezxa , 
a foddicfaziana . v. 
Vifo §.xii. 

Fare vifo roflb . Afo- 
firar vergogna. Ivi 
§.iit.« Vilo§.vii. 

Fare vHb torto , a il 
vifo detrarrne... 
Fale Mofirarfi trne- 
eiofo . Ivi §■ I V. 

Farli di gielo. Per 
metaf. fi dice SUo- 
mo, ebe perpaurcL- 
tUibifee t caglia , a 


trema . v. Gielo 

lo 

Farli dolore, per Do- 
lerli. G.F . I i.tf t-4- 
Avuta la novella.. , 
fi ne fece tran do- 
lora . V, Fare do- 
lore §. 

Farli il fegno della-, 
croce di checche^- 
fii . E ale Prender- 
ne maraviglia . w. 
Fare croce §.v. 

Favellare rotto, cin- 
cifehiato . Farcb- 
Ercol.pq. Favella- 
re rotto , etnei febia- 
to , onde fi dica an- 
cora eincifebiare , a 
addentAlaio , il che 
i proprio dilli in- 
namorati, a di colo- 
ro, eba temono, i 
quello, che Vergi- 
lio net quarto libra 
delP Emida favet- 
lando di DidonCm, 
diffi : Incipit effari, 
mediaqua in voce 
refifiit. V. Favel- 
lare 4. IV. 

Fermare il vilb . Fo- 
la Fare faccia tofia , 
Non fi commuove- 
re. Boee.nov.jt.tf. 
Mafur quifia vHtb 
vincendo il fuo ani- 
mo altiero , il vifo 
fuo con maraviglio- 
fa forza fermò . V. 
Fermare $. v. 

Pignola re . Ramma- 
riearfi, a Scontor- 
cerfi per dolore, co- 
me fa cbi ha figlio- 
li . 

Fiottare, per Bifon- 
ibiara. Borbottare , 
6. 

Fremere , a 

Fremitare . Far ro- 
more, firepito . 

Friggere . Diciamo 
embt mCirtoram- 


marìearfi, che fan- 
no i fan.iulletti de- 
fid rondo cbecchef- 
fia, 0 femend fi ma- 
le} e fi dice antbo 
di perfine cagiono- 
fe , o ebe fieno in- 
fermieee. «.Frig- 
gere §.iv. 

Gagnolare, per Do- 
lerfi,Rammaricarfit 
il che fi dice anebo 
Miagolare . Malm. 
g. 6 t, Lor non dk 
retta, e a gagnolare 
intento Pietofamen- 
ta fa quefio lamen- 
to . «. Gagnola- 
re §. 

Galluzzare . Rhtgal- 
luzzara . 

Gemere, a 

Gemire . 

Gettar l’occhio fa 
checcheiBa . Falò 
Guardarla con com- 
piacenza , a defida- 
rio . V, Occhio 
§-lxi- 

Gettar folpiri . Val» 
Sofpirare , 

Ghignare. Leggier- 
mente, e fcar[aman-_ 
te ridare . 

Ghignazzare . Gbb- 
gnare. 

Giubbilare ,a 

Giubilare . Far fefiai 
giubilo , a allegrez- 
za. 

Guardare a Iquareia 
focco , che più co- 
munemente diciamo 
a llraccia lacco. 
Fate Con guardatu- 
raburbera, Attra- 
verfo, a eonmalpi- 
aho. V. A fouarcia 
lacco. 

Guardare con mal 
occhio, 0 fimih . 
Fola Non avere a 
grado. V. Occhio 

Guai; 
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DELL* etica: 


Guardare in cagnC' farl^ pii» ài Rutilo , dimaloe<bio,Odi^ pltctmnti doler- CAP.T.Art.IIT.' 

feo, Stare in ca» tVtffifofo, mei- - re. fi , o rammaricar// . Atioiii, e pa/^om fiu- 

f nefeo re. Fale.^ pri/rnir* ec. Mettere guai . Pia- Dant.hf.ii. Qtàn- fitive ,e mtelUttiva 

or vifo arcip/o , Increfpare la fronte, gnor forte, Guaire . di fentimmo gente , deir Anima ragto- 

Guardare con mal o fimtli , St dict^ Galat. 84. Non iflb che fi nicchia Nel- navale , te. 
occhio. V. Cagno- quando fì riduce la bene ni mofhrar la P altra talpa. But. Aggiunta.. 

, feo ^11. fronte in crefpt per lingua te. ni gittar ivi: nicchia , dai alS.t. 

Guatatfi l’un l’altro. maraviglia, 0 per fofpiri , e metter piange. §.u Degli Effetti, e àd 

Si dice per dinotare altra fòrte palone , guai. Non capere in ie_. Segni delle pafftoni. 

flupore, e moravi- v. inerefpare §.1 1. Mettere Arida, egri- AelTo, nella pelle, 

gita. «.Guatare Ingrognare,* di,e fimili.Stridert. ofimili . Il dieia- 

$.11. Ingrugoare. Pififo- Miagolare , p«r Me- mo , quando l’uomo, 

Imbambolare . tnu- re il grugno , Adi- chiare . Earcb. Er- o per fovtrchia al- 
mi dir e, 0 Ricoprire rarfi . Segr. Fior. col. 95. Ogni volta legrezxa , o per al- 
le luci colle lagri- Cliz. a. a, lo te la... thè ad alcuno pare tra alterazione non 

. . me frnza mandarle darò a lor difpetto , aver ricevuto pie- fi può contener di 

fuor a , per ftgno di e ehi vuole ingri^ colo premio dfaieu- non ne dar fegno * 

. voler piagnere , il gnare, ingrogni . nafua fatica, 0 non v. Capere §.1 1. 

che fanno per ogni ìmtemire .f^.A^m- vorrebbe fare alea- Non iSracciarfi gli 
minima cofa i barn- pierfi di tremore . na eofa , 0 dubita , occhi di checchel^ 

bini, idorg. a. 2. Lacrimare. Lo /taf- ft la vuol fare, 0 Ùi-FaliNoneiaver 

L’abate, quando fo , thè Lagrimare , no ee.fi dice: e’ nie- paffìone . Fr.Giordl 

vidde lagrimare Or- Lagnarli . Dolerfi , cbia , «* pigola , •* Pred. R. Non ft na 

landa , e diventar le Affliggerfi,Lamen- miagola, f. prendono penpero, a 

dglia goffe , E per . tarfi , Qutrelarfi , Morir delle rilà . Si non ft ne firacciauo 

pietà le luci imbam- Rammariearfi . dice del Ridere fmo- gli occhi . «.Occhio 

botare. E’ doman- Lagrimare. Ferfar deratamentt.vMo- $.Lnziv. 

dava perebi quello lagrime ; e pigliafi rire §. vi. Occhiare. FiffarcZ 

foffe. largamente in /igni- Mormorare, per B«i- Pacchio vtrfo cbec- 

lmbiancare,p*r /m- fic. di Piagnere . fonehtart, Borbot- ebeffia , con ptnfiem 

pallidirt , o Fare.^ Lamentarli , « talora tare , Aver per ma- ^ottenerlo , Aoe- 

impallidirt . Petr, anche in fignificMt. le. Cavale. Frutt. tbiart.Fr.tae.T.i.p, 

fon. tip. Che’n un Dimofirare con vo- ling. L’uomo pru- qj.LaBadeJfavtn- 

punto arde^ggbiae- ce cordogliofa, arti- dente non mormora ne in fretta Con.., 

, tia,arrqffa, tino- telata, o inarticola- quando è corretto. urf altra maffarat- 

bianca. §.iix. . ta, il dolore, che al- $.111. ta,Quando oecbiom- 

Impallidare,# tri fante, Rammari- Mugghiare,* mi ti difpetta , Co- 

Impallidire. Oivmir tarjl . Mugliare . Per mttaf. miuciò forte a fé- 

pallido. Locherà re. F. A Fer Cron. Morell. i\g. gnare. 

Inarcar le ciglia . AV luebfra , Far guar- Non ebbe mai in iù Occhieggiare. Guar- 
die* del Sollevar le datura fdegnofa... , fediti un’ ora di re- dare , Dar occhio , 

tiglia a modo d’or. Stralunare le luti ^nie, ni effo , ni chi Guardar con corn- 
eo i e dal fmfi per ifdtgno . tl governava, e ma- piacenza . 

tal atto per effetto Luttare . Da lutto, gliò femprt ( qui Palpitare il cuore; 

Aammirazione , fi Rammaricar fi ,L». per Jtmilit. e vale.., Lofteffo, che Bat- 

riferifee allo Stiipi- mentarfi , Quere- Gridare lamente- tere il cuore . v. 

re, o Maravigliare, larfi piangendo, volmente ) v. Mug- Cuore §. lui. 

«.Inarcare §. Dant, Purg. ip. Or ghi are, « Muglia- PzSceta. Fignratam. 

Inciprignire, p*rF«r- m’hai perduta i io tef. Petr.fim.yz.Cb’io mi 

temente adirarfi , foneffa, che lutto. Mutar vilb . Fale.^ , pafeo di lagrime, e 
mofrando il cruccio Madre, alla tua. Cangiare il colora tvflfai.Bem.Orl.t.t 

nel vifo . Farcb. pria tb’ alP altrui del volto, v. Vilo 4. Quando a giacer, 

fior, 8. 2*4. Per mina, §.xvii. della tua feccia bel- 

non afperarlo, ^ Malvedeie . Federe Nicchiare, p*r ^rn- la A pafeer gli ani- 

P ■ di 
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CAP.I. Art.ni. àiùtchi thgrmho 
'Azioni, t paloni fnh tbai. v. PaCrere. 
/ìtiv*,eintMtnivt §*ii. 
d*lP Anìm* tzgiom Piagnere . Cbz ugual- 
tuvoU , #f. meM« a fi feriva , a 

Aggiunta» fi dica Piangere » , 
o/N. 1. toma pur na’ fuoi 

Dagli Effetti , # d/ derivati , Mandar 
dilla pajfiairi » fuori par gli occhi 
la lagrima con go- 
mito, cbapar lo più 
fi fa par dolora . 

Piagnere, Dolerli, 
ofimtli, a cald’ oc- 
chi . E ala Dirotta- 
ttiautt, Graudtmau- 
ta , Cou molta paf- 
fiona, Fervantemam- 
re.v.Occh io §.v 1 1 1 
« Caldo «dd.§.viit 

• IX. 

Piagnere att. a 

Piagnetfi, por Com- 
maguara, Dolarfi , 
\amautarfi, Ram- 
maricarfi . v. Pia» 
gnere ^i. 

piangere . v. Piagne- 
re. 

Plorare. EJ.. Pia- 
fata . 

Por l'occhio, 0 gli 
occhi addoflb a» 
checcheflia . Eala 
Cuardarto con an- 
fiotì , dofidorio , at- 
tanzioHo, od altro 
fimila affetto . v. 
Porre §. ttr. 

Prender ludo. Pi- 
guratam. vaio Al- 
Ubbtro.v. Ur lo §. 1 1 . 

Qjierelarlì . Eale^ 
Dolorfi , Rammari- 
carfi . 

Raccapricciare. Ca- 
gionare in altrui un 
corto eommuvtmou- 
to di [angue, con ar- 
ricciamento di peli • 
che per lo piti viona 
dal vedere , o da! 
fenttre cofa orribili, 
tfpavatatofe , EoU 


‘ SOGO 

tra alt att. fi ufoL. 
anche infignificauio- 
tr, taft. 

Raccoecarfi . Reflar 
di piagnere , Di la- 
guarfi, ofimili, *. 
Racchetare §.i. 

Raggrottare . Ag- 
grottar di nuovo . 

Rammaricarli . Far 
doglianze, Dolorfi, 
Querolarfi, Lamen- 
tarfi. 

Rammaticarfi , per 
Mandar fuori voci 
lamentevoli par do- 
lora di corpo, 0 da- 
nimo . f.i. 

Rancura rfi . E, A. 
Dolorfi, Attrifiarfi, 
Rammariearfi. 

Rangolare, per Ar- 
rangolare, tioi A- 
prir la gola gridan- 
do tforzatamenta . 
Lafc. Gelof. 3. i. iSV 
tu vai via , io ferre- 
rà l'ufcio , a lafca- 
rotti rangolare. §. 

Rangulare E.A.Ran- 
galara . 

Rannugolarfi , a 

Rannuvolarli . Per 
metaf.Cron.MortU. 
357. Efi veda ren- 
uuvoJara, quantun- 
que il Re ogni terzo 
di ifcrivea non du- 
bttaffimo . Barn. 
Orl.x.xp.1 Siran- 
nugula fpeffo , 
rafferena. «.Ran- 
nuvolare §. 

RalTcrenarfi . Figu- 
ratam, Bemb. AfoI, 
a. 131. Qu^e ani- 
mo può effere coti 
trifio ec. che uden- 
dole non fi rallegri, 
non fi racconforti , 
non fi raffermi . v. 
Raflercnare §. 

Ridere. Prorompere 
in rifo . 


ETTO 

Ridere agli Agnoli, 
o fimili .Eala Ri- 
dere, a non fapar 
di che . V. Riderà 
§.v. 

Rimorchiare. Earch. 
Ercol. 33. Chi [gri- 
da alcuno oc. per 
amore , 0 come il 
volgo dite, per mar- 
tello ,fi chiama ri- 
morchiare . E ap- 
preffo : Rimorchia- 
re i verbo contadi- 
no ec. a fignifictu, 
dolerfi , adir villa- 
nia amorofamenta , 

Rimormorare . Di 
nuovo mormorare . 

Rimpiagnere . Com- 
piagnera. Rammen- 
tare con rammarico 
la cofa perduta , o 
mancate . Fir.Trin. 
%. X, Non fi vorreb- 
be anche tor vedova, 
perch’ ella debbono 
anch' elleno rimpia- 
gnergh con la mede- 
fimo filafirocebe . 

Rin fa Icona rfi. Jtiinet- 

terfi in affetto , in 
ordine, RaUegrarfi 
a guifa del falcone , 
quando vede di che 
far preda. Pataff.j, 
E per li dindi fi rin- 
falconóe . ■ 

Ring.illuzaarfi . Mo- 
flrare una certa al- 
legrezza con atti , 
a con movimenti , a 
guifa che talora fa 
il gallo . Fi'r. rim, 
buri. I xp. lo ho vt- 
fia et miei dì mille 
vecchioni Ringal- 
luztarfi tutti pur 
vedendo Un batta- 
glio per l'aria cion- 
doloni. 

Ringalluzaolare» . 
Ringalluzzara. 

Ripiagnete, q 


Ripiangere, par Rami 

maricarfi , Quara- 
larfi, Dolerfi, Tef. 
Br. 8 . 6 q. Selaleg- 
gt poteffa parlare, 
rum fi ripiangerabba 
alla dinanzi da voi, 
a dirtbba : che vola- 
ta, che dimandata 
più I V. Ripiagne- 
re f.t. 

Rifcuoterfi . Si dica 
anche del Tremare, 
che nafce per lo più 
da fluita , ad im- 
prowifa paura . v. 
Rjfcuotere §.v. 

Rifirignetfi nelle» 
fpalle , a Ritiri, 
gnetiì affolutam. 
vegliano Matterfi 
in atto di commi fa- 
razione , o di foffa- 
ranza . v. Riliri» 
gnere, aRiliriuge. 
re §. XII. 

Ritremare. Tramar 
di nuovo . 

Rizzarli i bordoni. 
E ala Raecafricciar- 
fi . V. Bordone §.v. 

Sbai re . Batte, Allih- 
bire, V. Bitte nella 
fpiagaz. 

Sbatieili . Agitarli , 
o Commuoverli vee- 
mentemente per paf- 

< fion d’animo , o par 
dolete di corpo , v. 
Sbattere §.11. 

Sbiecoiare . Imbieto- 
lire, buenerir/ì.Pia- 
gnere. Voce baffo. 

Sbuffare neutr. Man- 
dar fuora Polito con 
impeto, per lo più 
4 ragion d tra . 

Sbuffare att. Proffe- 
rire , 0 Dire con» 
ifdagno . v. Sbuf. 
fare 

Scagliarfi . Sbatterfi, 
Dibatterfi , Agi- 
tarfi, V. Scagliare 
§.V; Scia* 


Digitized by Google 


DE tv ETICA', 



Sciamare I Grìitrt Sicché htfmdo il Stare a bocca aper-' r« v. ‘togliere.* CAP.I.Art.III; 

ftr dolor», o ftr vifo tcitto /muori . la, per Afpettar» S.xnvii, Azioni, e fazioni fn»‘ 

tra. Sonare un doppio, con defidtrio . v. Torcere li grifo,Tor- Jfiive, » intellettiv» 

Scontorcerfi . Par- per Far» alligrez- Stare a bocca_ cere il mufo, Tor- dell' Anima ragia, 

landò/! di eof» ani- za, o maraviglia, aperta §. cere il vifo, aevol»,»c. 

mate , vate Trovai. Afo/m. 5 . 117. So- Stare in fofpiri . So- maniera , accennano Aggiunta^ 

gir le proprie mem- nate un doppio, di ff» /pirara, EJferi in Gefli , a Alti di chi alU.i. 

hra, 0 par dolor» , allor Mammona , guai. fa dello /chi fondello Dagli Effetti, a 

eh» fi /anta, 0 per Cb’ ei la pafiò . v. Stare nella pelle. . fdegnofo , del ritro- Segni dalla faffioni 
veder», 0 avara a Sonare §.xiv. Cba comunemente/! yo. v. Torcere §.v. 

far» cofa, cb» di- Soprappiagnere , • ufa in manitran». Torcerli, per Ifior- 

/piaccia . V, Scon- Soprappiangere. Pia- gativa : Non po> c»rj 9 , Scontorcer/! , 

torcete §. gner» dirottamenti , tere ftar nella. v. Torcere §. tv. 

Scoppiare delle rilh • So 4 >irare , Mandar pelle, 0 dentro al* Trarre guai . Fata 

« dalle riik. Fai» fuori /ofpiri . la pelle. Moflra- Lamentar/!. v.Ti- 

Rideri /moderata. Specorare, f'oec. re per alcun fortu- raref. cxvii. 

niente. «.Scoppia- haffa. Piangere^. nato accidente fo- Trarre lagrime. Pia- 
re §.vi. Malm.p.pp.Men- pranvanuto,ecteffi. gnere , Lagrimara , 

Scramare . F.A, E- tra temendo , cF io va allegrezza , «.Tirare §.cavi 1 a 

/clamare. non mi ei jianzi,S'pe- Stridere. Gridar» Trarre folpiri . Pa/a 

Segnarli , por Afaro- corata à ben, cb’egti acutamente, coti So/pirare t a talora 

vigliar/! , 0 Far/! il i un piacere . dell’ uomo , coma ancbe Ftr /o/pirara, 

/agno della croce-. Spirare , par l/fiolare, d’altro animale i a v. Tirare §. caia. 
per maraviglia— , Fermar/! a guarda- , figuratam. ft dica TraTcolorare . F.A, 

Dittam. a. 8. Qui re alcuna cofa con— ancbe di co/e inani. Mutar colore, Cam- 

pen/a , fa di tale—, vivo defiierio di mate . biarfi di colora , 

onor fue degno, eon/iguirla . Malm. Stridite. F.A Stri. Tremare. Propri^, 

Ch’io il vidi al l.ti. Ecomiun.^ dere. mente lo Scuoter/!, 

- dimandar tanto di- orfaccbin, che a pii Strillare . Strida- »’l Dibatter/! della 

/creto , E liberala d'uà pero A bocca— re . membra , cagionata 

al dar, cb’ to me— aperta i rami fuai Succiare, per quel da /ovarcbio freddo, 

ne /agno , uSegna- rimira , Ferma im- Tirare , che (i fa— o da paura , 

re §.v. palata quivi, coma del fiato a fé , ra- Tremare a verga a 

Sgorgate .Par fimilit, un cero , Fidando in firienendo/i in fé verga, 0 come una 

Fole Spargere—, loro il /guarda, fieffo , quando 0 par verga . Diciamo 

nbboniantamantt—. [viena,a/pirn, grava colpo , 0 par del Tramar» accifi 

Damt.Purg.it Jiuo. Squittire . Strider» altro /! ^nt» grava /hament» .v.YtX» 

ri /gorgando lagri- éntarrottamenta , a dolora.Cant.Cam.j. ga §.vi. 

tue, e /ofpiri, Taff. eoa vote /aitile , a Scontorca/!, a fa— Tremar come una^ 

Gir. iz, p 6 , Atfin acuta i ad i proprio vifo di bertuccia, bubbola. Tramar 

/gorgando im lagri- dd bracchi, man. Cba'lfuo navx—, grandemente . v, 

mo/orivo. In un— dolevano, ifigui- firaluna gli occhi. Bubbola §.i. 

languido anni prò- tono la fiera , chi in e/uccin. §.iii. Tripudiare . Enti 

ruppe, e diffe, v, loro fi dice anche-. Tenere gK occhi Tripudiano , tioi 

• Sgorgare §. I. Bociart i a per fimi- baffi. Fai» Fot- fanno /i 9 n, a hal- 

Singbio 23 care« , lit.fi tratfarifta al- girgli n terra par lo intorno n Dio, 

Singhiozsire,# P uomo , a ad altri timor», umiltà,» fi- Borgb. Orig. Ftri 

Singozaare . Avara animali , Zibald. mili, v. Tenera 17}. Ora! da par>- 

il /tngbionno , E par Andr.tiB.Chirida §.iV. enotera dica que fio 

Piagner» dirotta- fquittando , a ripi- Tenere le riià . Non poeta ) liberamauta 

mante, e finghto»- glia fquittire fuA— ridere. Raffrenare il pii in terra, cioè 

>■ xando. §. Itnan forza, tì i ilrifo. dafallar», ahalln* 

Stnotire . Divanira— . fanza vergogna , a Toglìerfi dal piantoi ri , onda fu poi l» 

• /morto.Dant.rm.i. /ciotto , Ceffari di piogn»., voto tripudio , t 

. '■'■'Fa tri- 
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SOGGETTO 


/ 


CAPj.Aft.ni. 

Azioni, tpafftom fttt^ 
fixivt, « intellettive 
dell’ Anima ragio- 
nevole t et. 
Aggiunte^ 
al N. X. 

Vegli Effetti , ode' 
Segni delle fajponi. 
N. j. 

Azioni, e paffìoni del- 
la idtmor in. 


tripudiare trapor- 
tata da’ Re mani a 
fella, ed allegrez- 
za . 

Turbare, «Turbarli 
di colore, o di vol- 
to. Cogliono Da- 
re indizio d’animo 
alterato colla mu- 
tazione del colere , 

0 del volto. v.Tur* 
• bare §,iit. 

yagbeggiarc, per Ri- 
entrar con diletto 
tbecebeffia. §. 

iVeder con buon oc- 
chio , o Veder di 
buon occhio. Fate 
Veder con rompie* 
erma , con affetto . 
«.Occhio §.xctii. 

yedei con mal oc- 
chio, di mal oc- 
chio,» fimili . V a- 
le Veder con difo- 
more , con invidia . 
V. Occhio §.xcii. 

Ulolare, e 

.Ululare. VX. Urla- 
re . 

Urlare. Mandar fuo- 
ri urli . fiore, iiov. 
79 ‘ )9> Cominciò a 
faltabellare , e a fa- 
re un nabtffar grate- 
dtjjimo fu per IcL- 
fiazza, e a fuf alare, 
a ad urlare , ed a- 
firidere a guifei^, 
tbefe imperverfato 
foffe. 

Zurlare . Fare zurli. 
Andare in zurlo , 
Fr. Giord. Pred. R. 

1 fanciulli zurlano 
foventemente nella 
[cuoia non offervati 
da’maeflri. Zurlo, 
• Zurro. Lo fleffo, 
che Ruzzo , Alle- 
gria, Defiderio [mo- 
derato di cbeccbef- 


Num. j. 

Azioni, e paffioni della 
Memoria . 

A Blmentarfi.Rew- 
mentarfl , Avere 
in memoria . Dant. 
Purg. a j. Se fam- 
mentajp , come Me- 
leagro Si tenfumò 
al confumar d'un-, 
tizzo . 

Andare nella memo- 
ria, nelP animo, 
• Per la memoria, 
per l’animo et. 
Penfare, Ricordar Ji. 
Andare per la me- 
moria , • 

Andare per Panimo. 
V. Andare nelliL^ 
memoria. 

Andare per lo cuore, 
Paffar per l’animo , 
Girar per la mente. 
Andare per lo pen- 
£ero. Lo fleffo, 
tbe Andare per Pa- 
nimo . 

Arricordare. V.A. 
Ricordare , Avere 
in memoria , Sovve- 
nire ; per lo più 
neutr.paff. 

Avere alcuna cofa_ 
in fulla punta del- 
la lingua . Si dice 
delP Effiere in fui 
ricordarfene , ma-, 
non Paver coti toflo 
in pronto . v. Lin- 
gua §.ix. « Punta 
^XII. 

Avere a memoria , e 
Avere a mente.fiem- 
mentarfi , Ricor- 
darci . V. A memo- 
ria §. I. « V. Avere 
a mente . 

Cadere della memo- 
ria , di mente , « 
[imiti, checchefsia. 
Vale Stordarjelo , 


V. Cadere §.xivl 

Caricar la memoria. 
Vale Affaticarla.- 
troppo . V. Carica- 
re Ji-x IV. 

Conficcare , per At- 
taccare , Imprimere 
nella memoria; Con- 
trario di Dimenti- 
care. Tae.Dav.ann. 
ip. 1x4, Ei temeva 
della ferocitk del- 
P animo , ebe fpeffo 
il motteggiava con 
facezie amare , che 
quando toccan net 
VIVO, fi conficcano 
nella memoria . v. 
Conficcare §.111. 

Conofeer di veduta, 
0 per veduta. Vale 
Riconofeere alcuno 
alP appetto , Aver 
nella memoria la— 
fna effìgie , ma non 
aver [eco alcuna-, 
amicizia, 0 tonvfcen- 
za. V. Veduta^ 
§.vii. . 

Correr nell* animo , 
nella mente, nella 
memoria , 0 per 
Panimo , per Iil^ 
mente, per la me- 
moria . Venir nel- 
Pdfitmo, Cadere m 
penficro, «.Corre- 
re §. xti. 

Correr per Panimo , 
per la mente, per 
la memoria . v. 
Correr nell’ ani- 
mo . 

Dimenticare . Smar- 
rire, 0 Perdere la 
memoria delle cofe , 
Scordarfi , 

Difappararc . Scor- 
datfi. Dimenticarli, 

Dilàpprendere . Con- 
trario di Appren- 
dere, Difapparare . 

Difim parare . Scor- 
darfi le cofe impa- 


rate', 

Difmembrare ; per 
Contrario di Ri- 
memirare , Scor- 
darfi . Rim. ant. 
Dant, Maian, 86. 
E difmemirando 
vedo el meo tor- 
mento .§.11. 

Dilmentare . V. A. 
r imentteare , Sdi- 
menticere . 

Difmencicare . Di- 
menticare . 

Difparare . Dimeni 
ticar lo ’mparato , 
Difimparare . 

Eflere, o Avere 
cuore,nel cuore «r. 
pir Effere, o Avere 
nel penfiero, e nella 
memoria , ed anche 
per Effere inrefolu- 
zeone , v. Cuore.. 

§. XXXIX. 

Fermare nella me- 
moria . Vale Te- 
nere a mente , Im- 
primere nella me- 
moria . V. Ferma-, 
re§.viit. 

Gettarli le cofe die- 
tro , o dopo Ie_ 
{pxHe ec. Vale Met- 
.terle in non cale, 
Dimenticarfene . v. 
Gettare $. xxxii. 

Girarfi nella memo- 
ria . Vale Ricor- 
darfi , V. Girare^ 
^.x. 

Imbarberefcare^ 
Rammentare , Sug-i 
gerire ; voce beff a , 

Impuntare, fvr tjcor- 
darfi. Venir mena 
la memoria m alcun 
recitamento . «.Im-; 
puntare §.111. 

Ingroflbr la memo- 
ria « V ale Ridurla 
meno abile , o meno 
atta a ricordarfi . 
y.lngiofiare §.vi. 

In- 
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Infenare, ftr Avtr$ Storàarfi. durre a memoria I • eolie particelle mi , CAP.I. Art.III. 

a vu tite , Tenera Mettere , Mandare , Ruordare . ti • &Jottmte/e, va- Azioni, e paffìoni fen- 

a memoria. Liir, Andare , o Lafcia- Rammentarfi . Ri- le Avere tn mem»- fitive,einielletiive 

Jon. Il 8. lo finto, re nel dimentica* tordarfi, trim , Sowemre.v. delC Anima ragia- 

che ’l mangiare in- loio , V ale Dimen- Raflegnare. Per fi- Ricordare §.ii. navale, ec. 

Jegna bere , E chi , ticarfi . r. Dimen* mtht. Dant. Par, Ridurre • Ritornare N, j, 

è ’ngiuriato , fe lo tiratoio §. a]. Cbe mainon-, amemozia,efimi-A»i<mi,epaJJìonidel- 

’nfena. §. Non aver più tefla.’ fiingue Del libra, !• i toglien^ne fa- laMtWtona, 

Invaiare , per Impri- , Pale EJJere. tbalor- tbe ’l preterito raf- vinte l’articolo per 

merfi , o Fermarfi dito, o fmemoretto fegna . But. ivi, • proprietà di li»- 

nella memoricL^ . per troppo apatica- Raffegna, cioè della guaggio-, benché col- 

Ftlon. Tac. Dato. re il capo . v. Te- memoria mia , tbe P articolo eziandio 

lett.z. Batc.Val. fla$.xviii. i quella, cbe rap- dufino comunemen- 

46%. Dicono , cbe—, Obbliare , e prefenta lo pajfato . te, v. A memoria 

Demofiene topiaffe Obliare. Dimentica- vRalTegnare §.i t. $.>n. 

. Tucidide nove voi- re. Scordar fi. Recarli a mente, a Ridurli a mente , *. 

r«, per invafarfi nel- Occorrere , per Sov- memoria, per la*. memoria , v«* 

la mente quella fua venire , Fenire in-. memoria, oy?wi/i, le Ricor dar fi , v, 

brevità, §.ii. mente. Cron. Mo- vagliano Rammen- _Riducere§. trtii; 

Lafciare , 0 Rimane* rell. }je. Tutte-, tarfi , Ridurfi a— Rimembrare Mufr.e 

re nel chiappolo. quefie cojemioccor, memoria, v. Re- Rimembrarfi . ifeer» 

. Dimenticare , 0 Ef- reami alla mente, e care§. xvii. in memoria , Ricor- 

ftre dimenticato , molte più crudeli, RecarC una cola ad darfi, Rammentarfi. 

«.Chiappolo §. , nelle quali molto animo. Fale Aver- Rifovvenire. Di moo* 

Legarfela al dito. m’ attrifiava . v.Oc- la per male, Proeu- vofowenire,Ricor- 

^ r ale Imprimerfi he- correre §.ii. rare di ritordarfe- darfi. 

ne alcuna cofa nella Pararfi altrui dinan- ne, affine di poter/b- Ritenere, per Tenere 

memoria t detto da ai una cofa. Fale , ne vendicare. Albert, > a mente. f.ytt. 

quel Ugno , o filo , V enire in fantatia , i. *8. Se per ven- Sapere a mente. 

tbe fi lega, omette Sovvenire, v.Pata- tura io ti dirò al- te Avere tmpreffa^ 

talvolta al dite per re§.iK. cuna cofa, cbe ti di- alcuna cofa nella-, 

, ricordanza ^alcuna Pigliar vento . Si di- fpiaccia , non te la memoria in mania- 

> cofa. V. Dito §.v. , tedelloSmarrirfiin recare ad animo . v. ra, cbe fi poffa ndi- 

Mandare alla me- ' favellando, Vareb, Animo §.ix. re. «. Sapete §itr. 

moria . f'eie Afet- Ercol. qq. D’uno, Reducerli a memo- Sapere, Dire, bare ( 
terfi in mente, v, il quale bacomin- ria . Ricordarfi , Recitare ec. chec* 

Mandare §.xxi. ciato a favellarti But, Purg. 17. 1. chel&a a mente • 

llembrare. Averti tdla dtfiefa ,0 are- Ricorditi, chi rediu, vale Saperlufijtrlo, 

in memoria , Ricer- citar un’orazione, citi a memoria . v. Farlo, Recitar lo oc, 

darfi. epoi temendo,onon Reducere. col fola aiuto della 

Memorare . Ridurre fi ricordando fi fer- Riandare . Oggi più memoria , v. A 

a memoria, Rteor- ma, fi dice i egli ha comunementefidict mente $. 

dare , pf*Jo vento , e tal- per Rimetter nella Scordarli . Dimentb; 

Mettere a ufcita,per volta egli è arre- memoria, Efamina- carfi . j 

Avere per dimenti- nato , v. Vento re , Ritrattare , ^ Sdimenticare att. $ 

tato,Sen.benJ^arcb. §.vi. Confiderar di nuovo Sdimenticarfi . Di- 

i,%. Nonfipuòim- Forre in obbh'o . quei, cbe s’i fatto , menticare , Dimen- 

magmare la più Vale Scordarfi , v. v. Riandare §. ticarfi , 

brutta feria ^uju- Forre §.xLv. Ricognofeere, « Sgozzare, prr DinMii* 

ra, tbe mettere • Raccordarli. Rteor- Riconofeere. Rivo- ticare una coJa,Comm 
, benefizi * njcita . darfi , care alla memoria portarla , V arcò. 

V. Mettere a ulci- Ramembrore . Ri- il gii conofeiuto, fiar,i.p\. La pie- 
tà §. • membrare . Raj^urare . be , peTibi oltre Im 

Mettere in oblìo . Rammemoiaxe • ^ Rlcoidarlì • « talora foorte di UcopoAla- 
' " . - - . man- 
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CAP.I.Art.IIL 

ulzioHÌ, * ptffìoni fin- 
fitivt , § intellettivt 
dtlP Atims r»gi9- . 
mtvolt,*e, 

N.j. 

Atioai, 0fàHt9ni àtU 

Ia ÌArmoTiA . 
N- 4 - 

'Azioni, e pnffioni d$U 
P Lritlhito . 


mzHui, U futi non 
fottva 4 pztto n$f- 
fmto f^ozzart, mon- 
tava ttm gran ca- 
po . V. Sgozzar^ 
§. 11 . 

Smemorare ncutr, a 

Smemoratfi . Pro- 
friomtntt Ptrdtr* 
la memoria ; « talo- 
ra ancb* volt Divt- 
mirt limpido, o infin- 
fato, Slalordira . 

Smcnticare . Dimen- 
tua'» . 

Soccorrere neutrJ'a- 
l* Oceorrtrt , Ptni- 
r* in menti, Sowe- 
mre . v. Soccorre- 
re §. 

Sovvenire . Ricor- 
dar/i , Ritornare in 
mente, v. Sovve- 
nire §.i I. 

Stare fino negli oc- 
chi . Stare im- 
prese mila me- 
moria . V. Occhio 
§.LUzviii. 

Stare in mezzo al 
cuore. Lo jUffo, 
tbe Stare nel cuore , 
V. Siate nel cuo- 
re §. 

State nel cuore. Awr 
prelente nel penet- 
ro . 

Tenere a memoria,* 

Tenere a mente. Ri- 
eerdeerfi , Cenfervar 
la memoria . 

Tener conto , per 
Prender memoria , 
« ricordo . Red.lett, 
%. 9 ^.TengaP'Sìg. 
tonte di quello , eba 
fpende . v. Tener 
conto §.11. «Con- 
to §.z. 

Tenere memoria.» . 
Avere memoria,BLi- 
tardar fi , 

Tornate avanti . v. 
Ventre, Tocnare 


avanti . 

Ubbliare . OUiare, 

Venire alla mente , 

Venire a memoria , 

Venire a mente , • 

Venire in mente.^ . 
Rieordarfi , Sowe- 
nire, Penire in ani- 
mo . 

Venire innanzi ,p«r 
Sovvenire , Penire 
in menti. «.Veni- 
re innanzi §.i. 

Venire in penfiero. 

Venire nella mente, 
e 

Venire nell'animo . 
Lo fleffo , che Peni- 
re in mente. Sovve- 
nire , 

Venire, o Tornare 
avanti . Pale Sov- 
venire, Tornare in 
memoria . t>. Tor- 
nare §, VII. e_^ 
Avanti §.vi I. 

Ulcir di fantasia al- 
cuna cola . Pale^ 
Scordarjent. «.Fan- 
tasia §.vi. 

Uicir di mente. Pale 
Dimenticarli, Seor- 
darfi. V. Ùfcira^ 
§.ZXIZ. 

Num.4. 

Azioni , e paj^ni deì- 
P Intelletto . 

A Sbadate. Badare. 

Abbottare, « 
Aberrare . P.A. Er- 
rare, Smarrirfi, Core- 
fonderli. Dittam.%. 
3 1. Maraviglia fa- 
rìl, fe riguardando , 
La mente in tart^ 
tofe non abiorri . 
Abbracciare . Per 
metaf. Petr. cena, 
3p. 4, Porrei U ve- 
ro abbracciar, la- 
feiando Fornbrtmtn 


V. Abbracciar^.; 

§. SI. 

Accarnare. Per me- 
taf. Daat. Purg.iq, 
Se ben lo ’ntenii- 
mento tuo aetamo . 
V. Accarnare §. 

Accenarfi . Certifi- 
tarfi , Farfi certe , 
Affùurarfi . 

Accorgerfi . Penire.^ 
al conojcimento ePu- 
na afa colla con- 
gbieitura Pmf al- 
tra . 

Addarli . Accorgerfi. 

Afferrare , per Ben^ 
comprendere il det- 
to altrui . Ambr. 
Cof. j. I. Tu Non-, 
afferri bene il pun- 
to . §.1. 

Affigurare . Difcer- 
nere , Raffigurare , 
Riconofeere . 

Aggiugnerii a una 
cofa . Pale Appli- 
tarcifi. Coll. Ab. 
IJac. |8. Coni* rt- 
fega Puomo da 
la prima ufanza, ed 
aggtugnefi alla vi- 
ta della Religione , 
• della verità . v, 
Aggiugnere§.iii, 

Aggiuliar fede . Pale 
Aggiugner fede-. , 
Dar fede . v. Ag- 
giutlare §.iii. 

Agguardare . P. A, 
Guardar diligente- 
mente , Por mente , 
Aver cura , Aver 
Pacchio . 

Aguzzare . Per me- 
taf. fiore, nov. <4.7. 
La donna , alla qua- 
le già amore aveva 
aguzzato to' fuoi 
tonfigli lo ’ngegno , 
rifpoft. V. Aguz- 
zare §.11. 

Aguzzare i fuo* fer. 
inni. Proverà*, 


eòe vAe Affottigliar 
lo ’ngtgno , Indu- 
firiarfi. Frr. TWiu 
Egli è forza, cP io 
vedia ad aguzzare 
i miei ftmizzi . v. 
Aguzzare §.1 1 1. 

Aguzzarfi , ftnza A- 
tro aggiunto, «*/*■ 
Ingegnarli , Inda- 
ftrtarfi a far ebec- 
tbi fit. V. Aguz- 
zare §.iv. 

Albitrare . P.A, Ar- 
bitrare . 

Almanaccare. V. Fa- 
re almanacchi . 

Ammattire neutr. Di- 
ventr matto. «.Am- 
mattire §. 

Ammazzarvifi. Effer 
tutto attento.Malm, 
8. 66 . Che mentra 
vi ti ficchi , « vi 
t’ammazzi,Tu /pen- 
di, e pegbi il boia , 
che ti fruflt. «.Am- 
mazzare §.111. 

Ammirare. Mirare, 
o Offervart con mm 
r aviglia. 

Andare a fondo , ej 
Andare al fondo , 
per Inoltrarli in_ 

■ ebtccbi fia , Riconn- 
feere i fondamenti , 
P olente Japere il 
vere . «. Andare^ 
a fondo $. 

Andare al buio . Far 
tbecebi fia 
avere te eonvenienti 
notizie. V. Andare 
al buio §. 

Andare al fondo . v. 
Andare a fondo , 

Andare al foiiie.^ . 
Figuretam. fi dice 
delP Andare alPorè- 
giHt delle ceft, «i 
principio di cbttcbi 
fia. 

Andare alla banda ; 
par Tratellart i t— 
dt- 
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dittfi cm) dtt torfc', 
tom» dtll» 

V. Andare alla^ 
banda §^it. 
Andare alla fcuola . 

tm fmfo (T Addot- 
. trtntrft, BertuOrl. 
a.4.^0. Ch'or mi 
ricordo , ct^ io vo 
oli» fittolo , E ho in 
~ fino il mio lihrtt- 
tate. V. Andare^ 
alla fcuola §. 
Andare alla fecon* 
da ,« 

Andare alle feconde. 
Stcondart fopnuo- 
ni, 0 dt/ìdtrj tltrui. 
V. Andare alla fe- 
conda §. 

Andare a placebo . 
. Modo toffo . Srgtti- 
$ort Poltrui porort, 
ptr comptttctnoM . 
Andare a Iblpctto. 

Sofpuitrt . 

Andare a tocca t ^ 
non tocca . Ro- 
/«■rare tra */ ri * e*! 
■d. 

Andare capace. C*> 
poctttrfi, bttndtr*t 
• Approvar* . 
Andare colla corren- 
, te . S*gutr» fopt- 
ntane , lo moda «c. 
eh* corro . 

Andare colla piena • 
por Sogmrt l'apio 
Olone de' più , v. 
Andare colla pie- 
na f. 

Andare die^Ot per 
Prtfiar fede. Segui- 
■ re r altrui opimon* , 
V. Andare dietro 
§. 11 . 

Andare errato . Er- 
rare m 

Andare groAo . Non 
tapacitarfi. Non m- 
. tendere . 

Andare in &>rfe.Z)w 
iitart • 


DE LV 

Andare nella memo- 
ria . nell’ animo , 

• per la memoria, 

• per l’animo ee. 
Penfare, Rteordarfi, 

Andare per la me- 
. moria • * 

Andare per l’animo . 
V. Andare nella.^ 
memoria . 

Andare per lo cuore. 
Paffarper tamimo. 
Girar per la mente. 
Andare per lo pen- 
fiero . Lo fleffo,cb* 
Andare per l’animo. 
Andare, Eflere , Sta- 
re, o fimtli , fopra 
penfiero. Coglio- 
no Aver penfìeri ce- 
ti premuro/i, ebt,^ 
ambe dalF appetto 
del corpo fi ne eo- 
nofta la perturba- 
nione deif animo , 

, V. Penfiere §.i. 
Andare fopra fe , e_. 
Andare fopra di 
fe . Fignratam, An- 
dare colla mente—, 

I piena di penfitri. v. 

Andare fopra fe §. 
Andar fu per le cima 
. degli alberi , per 
Pajjare o colte pre- 
ten/iuni , o col pen- 
fiero oltre al comu-_ 
naie ,e al confueto , 
fimile al Lai, Nu- 
bes, fic inania cap- 
tare . V. Albero 
$.v. e Cima $ 1 1 1. 
Annafpare n««tr. per 
Aggirarfi, Confon- 
derfi. Allegr. 146. 
E coti ctafibeduno 
et. diver/amente an- 
najpa . v.Annafpa- 
re$. 

Annebbiarli . Per me- 
taf, Dittam. a. i ]. 

■ Fu co fini iMoto, 
e fi nel ver più non 
. m'amubbtOtTreata 


etica: 

anni, epiùfiterm 
il mio per lui . v. 
Annebbiare §.t. 
Annufare , ptr Accor- 
ger fi, Buon. Pier. 4. 
j. ). Egli ba annu- 
jato, Cb’ IO me Cera 
venuto alla ragion*. 
V, Annulàre §. 
AntiguarJare. Guar- 
dare avanti , Preve- 
dere . 

Antilàpere . Sapere 
avanti . 

Antivedere. Veder* 
avanti I ProHo/fira- 
re. Indovinare , Ac- 
corgerfi . 

Antivederfi. Tef.Br. 
4. {. £ quando li 
marinari veggiono 
ciò , et fi antiveg- 
giono della fortuna. 
V. Antivedere §. 
Apparare. Imparare. 
Appaine , e 
Apparire, per Cono- 
. fierfi . Boce. g.i.f.t. 
Commendato tl eon- 
, figlio di Pietro Ca- 
nigiano , che appar- 
• ve dal fio affitto 
buono . V, Appare- 
rà Iti. e Appa- 
rite §.1. 

Appenfare . QmJÌ 
Premeditare ,P,n- 
. fare avanti . 
Appigliarli al parere 
d uno . V ale òe- 
gutre la fia optato- 
ne, 0 il fio configlto. 

. V. Appigliare ^iv. 
Applicare, per Iflu- 
diare con attenaio- 
ne, §.i I. 

Apporfi , per Indovi- 
nare. V. Apporre 
§.11. 

Appoftare, per fim- 
plitement* Offerva- 
re, 0 Corre il tem- 
po. §.i. 

Apprendere» Impo-, 
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rare, Comprendere, 
Intendere . 
Approbare V.L. 0 
Approvare . Gntdt- 
cor per buono. To- 
ner per buono, oper 
vero. Ricevere , c_ 
Accettort . 

Aprir la mente t_ 
checcheffia . Staro 
attento , Fare atten- 
to . Dant. Par. j. 
^pri la mente a.. 
quel , cb’ io ti pe/r- 
/o .V. Aprire §.xii. 
Arbitrare. Penfire, 
Stimare,Gtudiear*i 
Argomentare, « Ar- 
gumentare , per 
Ih fioriere , Con- 
cbiudere , Penfare i 

§.i. 

Arguire . Argome». 

tare. 

Arguire , per inferi- 
re, Signtpeart. §■ t . 
Argomentare. «.Ar- 
gomentare . 
Armeggiare. Si dite 
di chi , 0 neW azto- 
n* , o nel difeorfe 
Pawiluppa , e con- 
fonde , Toc. De», 
fior. i. ijp. Veden- 
do Ceciima, * Va- 
lente il umico ar- 
meggiar* , [aldi , e 
attenti lo tafiiavam 
ee. far ficco ntllcL^ 
flolttaia . V. Ar- 
meggiare §. 
Arpicare col cervel- 
lo , per Penfare con 
applicaziont equat- 
ebe co fa , Farnetica- 
re col cervello , v. 

• Arpie 4 re 
Arrenare . Per metaf, 
V areb. Ercol. pf. 
D'uno , il quale ba 
, cominciato a favet- 
. tare alla difiefi , a 
recitare uC oraah- 
me, e poi temendoo 
a 


CAP.T.Art.nr. 

Azioni , e paffoni fen- 
fitroe , a intellettiva 
deir Anima ragio- 
nevole , «r. 

N.4. 

Azioni, * pedoni defi 
F Intelletto. 
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CA?.I. Art.llt 

Azioni, » pajjiotti ftn- 
fittx '* , ( intell*tuv$ 
deir Anima ragio- 
nevole , ee. 

N.4. 

Azioni, e paljìotù det- 
rìuteiletto , 
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o non fi rìtordanio ì 
y? ferma , fi dite et. 
agli è arrenato , v. 
Arrenare §.1. 

Arrivare la veri ci, 
o alla vcriti, o At- 
tivate un fencim. 
d'un autore , un^ 
negozio , o fimtlt , 
firnifiia Intenderlo, 
Capirlo . V. Arri- 
vare $.ix. 

Affa pere . Sapere ; Ed 
ufafi ordinariamen- 
te tol verta Fare . 

AlTaporare, # 

Allàvorare . Per me- 
taf. Marg. 1». 
Rinaldo affaporava 
le parole Del Sara- 
tin , thè una non ne 
tede , tioi : Dava 
erettbio, e attenta- 
mente aftoltava , v. 
Aflaporare §.i. 

Aflecurarfi , e 

AlEcurarfi, perRen- 
derfi tetto . v. Affi* 
curare §.iv. 

ASraere, e 

Aflrarre . Cirt, Geli. 
Dove r intelletto no- 
firo afhaendo le to- 
fe della materia , e 
eonfiderando Peffen- 
xa loro propria ee, 
nriene ad aver eogni- 
ttione . 

ARrolagare, per Pen- 
fare per far tonùt- 
tura. $.11. 

Afirologare . Lo ftef- 
fo , tbe Afirolagare. 

Attaccare i penfieri 
alla campanella^ 
dell’ ulcio . h pro- 
vert.vale Deporgli, 
V. CampancllL< 

$<ti. 

Attendere, per Iflar 
attento,Cemfiderore, 
Per mente. Badare, 
Offervare , §.1. 

Anigneic, p«r Ccver 


iongbiettara. Capi- 
re , Intendere det 
detti, 0 fatti altrui. 
Com. Inf, I ) T Mf- 
tavia, eon rner^nza 
fia detto , non parvo 
tbe attignejpmo al 
profondo intendi- 
mento deir autort^ 
perfettamente.^, 1 1 1 
Attribuire . Reputa- 
re , tbe una tofa fia 
propria di tbe tbe 
fia. Appropriare, 
Avere, per ^v«re_. 
awifu . Boec, nov. 
}p. 7. Donna 10 ho 
avuto da lui, tb’egli 
non ti pub effer di 
qui domane, v. Ave- 
re voi. 1. p. }}a. 
col.». 

Avere , per Intendere, 
Sapere, v. Avere 
tome [opra ne' quat- 
tro ultimi efempj , 
Avere , per Reputare , 
Stimare . Bottaiov, 
1. 30. Diedegli la 
fua benedizione.^ , 
avendolo per fan- 
tiffìmo uome.v.Ave- 
re§.iv. 

Avere alcuna cofa^ 
in contanti. Trat- 
tandofi d’ingegno , 
di ftienxa , vale 
Averla fempre pron- 
ta ad ogni orcotTM- 
za antortbi improv- 
vifa . V. Contarne 
^.iv. 

Avere alcuna cofa_, 
fu per le dita , o 
fu per le punte... 
delle dita . Ditefi 
del Saperla beniffl- 
mo , V, Dito §.ix. 
Aver buon gufto , ed 
Efler di buongo- 
fio , * fimili } vo- 
gliono Effere afai 
intelligente , Inten- 
■ derfi dii f iMw ; K 


OuRo^.miT 

Aver cerceasa . Effer 
tetto . 

Aver cervello . Effer 
uomo favio , e di 

■ giudizio . 

Aver conli.ierasione. 
Confi dtrare . 

Aver dubbio . Dubi- 
tare . 

Aver fantatia . Pen- 
fare , Defiderare , 

Aver gli occhi a* nu- 
goli . Eale N'irt-, 
badare , v. Occhio 

$. XXXI I I. 

Aver gli occhi di die- 
tro . Vale Non... 
vedere', e figuratam. 
Non aver buon/u. 
tognizione, v. Oc- 
chio §.xxxi. 

Avere il cerve! , che 
voli . Si dite deU 

. t Avere la mente 
leggiera, e volubile. 
V. Volare §.111. 

Avere il cervello nel- 
le calcagna . Vale 
Effer privo di fan- 
no . V. Cervello 
fxi. 

Avere il cervello fo 
pra la berretta . 
Ditefi di tbiprote- 
de intonfiaerata- 
mente , e eon poto 
fenno . v. Cervello 

XI II. 

Aver l’occhio. Ri- 
guardare attenta- 
mente , Star eon av- 
vertenza . 

Aver l’occhio , per 
Confiderare. v.Avet 
rocchio §. 

Aver mangiato il 
cervel di gatto. 
Si dite di Chi i im- 
pazzato , v. Gatto 

§.XXXI. 

Avere meno cervel- 
lo d’un grillo, o 
d'on oca . 


Effer privo di fennei 
V. Cervello f xii. 

Aver penfiero. Penfa- 
re . 

Avere, Tenere, o finti- 
li, per coil.inte.' 

V aetiono Avere , 
Tenere et. per tetto, 

V. Per ^jtLix. 

Aver rigu.irdo . Ri- 
guardara. Confida- 
rare . 

Aver rifpetto . Aver^ 
riguardo , 

Avere fciolto. Vale 
Effere impazzato , 
modo baffo.v.Scior- 
rc §. V. 

Aver fofpetto . So- 
fpettare . 

Avere flocco. Il dU 
damo per Avere in- 
gegno. Matt. Franz, 
rim. buri, 3. loe. 

. Ma ben fapete.., , 
tb' una fimil taetia, 

E' da perfone,tb’ab- 
btan garbo, e fiotto, 

. V. Avere ^11 1. 

Avere una vena di * 
dolce. Si dite di 
Cbi i di poto fanno , 
o fcimtaùto . «.Dol- 
ce §.v. 

Avere un cocomero » 

. 0 Stare con uiu. 
cocomero in cor- 
po , o fimili , vale... 
Avere aleun dubbio, 
ebefateia fiore fo- 
fpe/o , • timorofo , o 
eon penfieri di firana 
rifoluzioni.Pataff.4, 

Di prefente In falla 
fiomaeo un totomer» 
abbo , Alleg. 47. 

Non permettere , 
ubimi, Giove, eh’ i» 
muoia Col cotoniero 
ffl tarpo , apri la via 
A quefie mani , alla 
vendetta mia , v. 
Cocomero §.ti. 

Avvederli. Auorgerfi, 
Avve-. 
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Avverare : Conftr- 
martf Affermar per 
vero . 

Av verificare . Veriji- 
eare, Avverare , 

Avvertire neatr. Aver 
Foccbio,Confiderare. 
V. Avvertire §. 

Avvifiire • per Por 
mente • Minutamen- 
te guardare . §.i. 

Avvifarei per Divi- 
fare, §.v. 

Avvitare . Neutr. af- 
fai. vale Penfare . 
%.x. 

Auzznre . Per metaf. 
Ctriff. Caìv. ). Ed 
agli Olezza lo 'uge- 
gno a tompiacer la 
gente eretica . v. 
Auzzare §. 

Badare , per Attende- 
re I Attentamente..^ 
tonfìderare , Por cu- 
ra. V. Badare ^1. 

Badare , per Avere in 
penjiero, Afpirare. 
G.E. 8. I. Il 
popolo d' Arezzo con 
aiuto, e fattura tfU- 
gut clone da Faggi- 
uola I che badava-, 
cTefferne fignore , 
tacciarono f Arezzo 
f /Ignori da Pietra- 
mala . §,11. 

Beccarli il cervello , 

« Bcccarfi affoluta- 
mente , vale Ponto- 
fiicare, dandoli ad 
intendere quel , tbt 
non può effere. v. 
Beccare $,ii. 

Cacciar le paiTere." 
Figuratam, vale—, 
Cacciare i penfitri 
noiojt. V, Faflera 

Cacciarfi nel capo 
alcuna cofa . Pala 
Da' feto ad intende- 
re , Figurarla, O 0 i- 
mrfi « txtierU^, 


DELL* etica: 

«.Cacciare § vi 1 1. checché fia . Vale 

Canofcere . P.A. Co- Non conjì larario • 

nofcere . Non ne far conto . 

Capacitarli I per Di- Sen. ben. Pareli. 4. 

venir capace. Rima- 1®. Perciò t’ella fa- 

nere appagato . v. rò picciola , cbiude- 

Capacitare §. remo gli occhi , fa- 

Capere , a tendo le vtfte di non 

Cttpire,perCompren- vedere, v. Chiu- 
der* collo 'ntelletto. dere §.vi.« Occhio 

V. Capere §. v. §. «Lv. 

Caratare , per Efami- Cogitare . F. L. Pen- 
uare mrnuMment* . fare . 

Farch, Ercol. Onde Cogliere , 0 Torre in 
ciaf cimo, perchè non cambio. Pigliare 

aveffero a caratarlo, una cofa per tw* al- 

voleva effer Putti- tra .«.Cambio ^1. 

mo a peertirfì . §. Cognofeere . Lo fief- 
Cafear nell* animo . fi , che Conofeere , 
Fale Penir nel pen- Compallàre , per Mi- 
fiero, Penfare , Pe- furare per Pappun- 
nire in menta , v, to tol difeorfo. Dit- 
Cafcare§.x. tam. a. j. E per 

Cavarti dal capo , 0 quel , che fi parla, a 

di capo una cota . fi compaffa , A tot) 
Pala Fingerla , In- fatto vizio. v.Com> 

ventarla . v. Cava- pafTare §. 

re §. XXXII. a Ca- Concentrarli • per 
po §.LV 1 1. Profondarli , Inter- 

Cavarfi di capo al- narfi in ebtcthifia . 
cuna colà, per De- §.> i- 
porre, 0 Abbondo- Conceperet a 
nere il penfiero di Concepire . Per tna- 
affa . V. Capo §. taf. Dant. Par. 18. 

Lvi 1 1. llluframi di ta , tì 

Cercare , o Guarda- th' io rilievi Le lor 

re il pel nell'uovo. figura tom' io Pbo 

Maniera proverb. toncette .v,Coace-_ 

thè vale metterli a pere «e. §. 
tonfiderare qualnn- Concorrere in una— 
qua menomiffima-, opinione . F ale—, 

tofa. v.Uovo§.vi t. Unirfi a tredere net 

Cercare,* Ricercare, medefimo modo . v. 

ofimili,ÌA qaintef- Concorrere 11. 

fenza d'alcuna co- Concredere . LÓ fief- 
Ùi . Pala Pelarla fo , che Credere - 
pipare a fondo , e— Ovid. Pijt. Io ten- 

quanto fe ne può fa- tredetti , che ’l tuo 

pere . v, Qpincef- letto t’atiojfaffe al 

fenza §. mio . 

Chiarirti . Ufchr di Condefeendere , per 
dubbio, Cerufitarfi, Concorrere in opi- 

Cerziorarfi . mone , Secondare , 

Chiuder gU occhi a . htlmare, Acconfen- 
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tira: §. CAP.I.Art.III. 

Condifeendere . Le Azioni, t paljìjm fcii- 
fteffo,cbtCondtfcen- fitive , e intellettive 
dere . éelP Anima ragia- 

Congetturare , nevole , ec. 

Conghietturare ,a N. 4 - 

Coniet t urare . Far Azioni, e paffioni deir 
conghietture . Con- PÌnuUtlto . 

ghiettura . Indizio 
di cupe, che fi penfi, 
thè poffano effere , 
o effere fiate , fon- 
dato in fu qualche 
apparente regione. 

Conofeere . Appren- 
dere tolto 'ntelletto 
a prima giunta l'ef- 
Jere degli oggetti 9 
t fi adopera oltre-, 
al fentim. attivo nel 
fignific. neutr. e—, 
nel neatr. paff, 

Conofeere. per Intani 
dere , Informarli i 
Giudicare. §. iiij 

Conofeere di veduta* 
o per veduta . Pa- 
le Riconofeere Acca- 
no aW appetto. Aver- 
ne nella memoria la 
fua effigie . ma non 
aver feto alcuna-, 
etmicizia , 0 cono- 
feenza . v. Veduta 
§-vii. 

Conoticere il cala- 
brone nel fiatco . 

P eia Aver aperti 
gli occhi t Conojeer, 
bene . v. Calabrone 
§.vi. 

Conofeerfi nelP ariaj 
*. Vederfi, 0 Cono- 
feerlì checché fia 
nell* aria «e. 

Confideiare. Atten- 
tamente offervare , 

Par ben mente— ^ 

Ponderar tot dtfeor- 
fo. 

Cor polla . Pale In- 
dovinare, Appofiara 
nelfignifit. dal^t, 

V. Cogliete, * Cor- 
re 
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CAP.I.Art.ni. re§.*« « PoB*;; 

'Azioni, 0 faJPwni fei» J .*« 1 1 1« 
Jhiv0,0mitletuv0 Corre in ifcambio,* 
d$lF Animé regi»- in cambio . ale^ 
MtvoU f 0t. CrtdtT0 , thè uno fi» 

N. 4. wi altro . v. Coglie- 

'Avorti, » fa filoni dii- ie«r. §.xii. 

PÌBUiUtto, Correr per lo capo . 

Andar per la fanta- 
tfa. v.Capo§.xxxi. 

‘ Cuocer bue . Modo 

iajfo t dictfi di chi 
non a'intende di ciò, 
ib' altri difcorr» , 
V. Bue §.iv. 

Dare , per Dar retta , 
Akbadare, Curar». 
V. Dare §.xvi. 

Dare a rimpedular 
le cervella . l//cir 
di fe fiefio . 

Dare audienaa, per 
Dar retta . v. Dare 
audienaa, 0 udien* 
za §.{. 

Dar beccare il cer* 
vello i modo iafio , 
vale Penfar tra je^ 
eofe di niua momen- 
to . V. Dare bec- 
care §. I. 

Dar beccar all’ umo- 
re . Si dice del Pro- 
fondar/» fuvercbia- 
enent» nP tuoi pen- 
fiari . V. timore 
$.vi I. 

Dare credenza , e 
Aver credenza^ . 
Dar fede , Preftar 
fede. Credere . v. 
Credenza §.iv. 

Dare credito . Credo- 
re, Fidarfi . 

Dare effetto , quafi 
Dare affetto, croi 
Badar » , Dar retta , 
Attender» . v- Dare 
effetto §. « Effetto 
§.ix. 

Dare fantasia . Dar 
f retta . 

pare fatto checché 
ita , o Dar pcz fa^ 


co checché 
Aver» quella tal to- 
fa per fatta , Sup- 
porla per terminata, 
Crederla finita , 

Dare fede . Dar cre- 
denza, Preflar fede. 
Credere altrui . 

Date il cervello •_ 
rimpedulare . Si 
dice per ifcberzo 
Avere, o Dare il 
cervello, le cervel- 
la, gli orecchi, c_ 
fimtli , a rimpcdu- 
lare , e vai» Qm/ì 
non gli aver» ap- 
prejfodift. Non-, 
en/eme l’ufo, forno 
fe y? fofiero mandati 
a ractonetare, trat- 
ta la metafora dalle 
calze. V. Rìmpe- 
dulare §. « Cervel- 
lo §-VII I. 

Dare il cuore , per 
Conceder» l' affitto , 
Volger la mente , 
V. Dare cuore §.1. 

Dare il cuore , per 
Volgere il penfiero 
a cbeccbelfia. Indur- 
vi/». V. Dare cuo- 
re §. 1 1 1. • Cuore 

XXXI. 

Dare in frenesia... 
Impazzare . 

Dar l’audienza , che 
da il Papa a* fur- 
fanti . Modo baffo i 
» vale Non dare^ 
orecchio, o retta alle 
parole di colui , che 
fi parla , v. Dare 
audienza §.11. 

Dar la volta , e Dar 
la volta al canto. 
Vagliano Impazza- 
re, Ufctr di fe , De- 
lirar», Perder Tufb 
della ragione . v. 
Dare volta §.i 11. 
• Canto §viii. 

Dar le IpeXe al fuo 


cervello 1 VAe^ 
Penfar» et cafifuoi , 
0 Star» /opra di f» 
penfofo , » applicato 
a quÀcbe fuo affare. 
«.Dare fpefà §.1 1 1. 
• Cervello (jcx. 

Dare nelle girelle.. . 
Impazzar» , modo 
baffo, che anche fi 
dice 

Dar ne* gerundj. Mo- 
do baffo , vale Im- 
pazzare . v.Gerun- 
dio§. 

Dar nel trentuno . 
Modo beffo, con che 
fi etcceuna il Cader» 
in alctm finifiro , 
Ammalar/», Impaz- 
zare ee. 

Dare,o Preflare orec- 
chi ad alcuna co- 
Ùl. Val» Af collare. 
Attender» a quel, 
che t’i detto , v. 
Orecchio §.i 1 1. 

Dare penfiero . Indur 
la mente in appren- 
fione , E Darli pen- 
Cero , vale lo fieffo, 
ePrender cura. Ivi 

Dare prelagio . Pre- 
fagtre , 

Dare retta . Quafi lo 
fieffo, che Dar orec- 
chio , Por mente , 
Abbadare i e ambe 
talvolta indica Vo- 
ler/» accordare all» 
richiefie altrw . 

Dare una ripaffata, 
per Tornare a con- 
fiderare, o efamiua- 
re alcuna cofa . v. 
Ripaffata §. 1. 

Darla vinta , o per 
vinta ad alcuno . 
V ale Concorrere nel 
fuo pentimento, ». 
Vinto §.iit. 

Darfela giù . Valt^ 
Por gli» Panimo , 
Non a penfar più. 


V. Dare neutri pa^ 

§. II. 

Darfi a checchefila • 
o in checchefila . 
V ale Applicarfi eoa 
fomma attenzion» a 
checchefila . v.DarC 
neutr. paff, $.vi. 

Darfi a credere , • 

Darli ad intendere 2 
Credere, Reputar» , 
v.Dare a credere $2 
a Dare ad inten- 
dere §.1. 

Darli cura . Vale.J 
Pigliarli penfiero , 
Applicar» . Boce. 
uov. 11.) Poca cu- 
ra fi davo di più 
maritarla. v.DaxC 
neutr. paff, §.xr. 

Darfi penfiero d'una 
cola . Val» Penfar» 
eoa premura a una 
eofa . Ini, §. zvi. 

Darli per inceno,* 
Darli per certo « 
V. Dare neutr. paff, 

§. III. 

Delirare. Effer fuori 
di fe. Aver perduto 
il difeorfo , Fameti- 
eare . 

Denotare , per Dili- 
gentemente confida- 
rare , Accennare , o 
Diftingiiere fegna- 
tornente . Cvm,Par, 
)i. Nel prefmie—, 
. canto parla in uni- 
verfale,» nel ftguen- 
te cauto tratterrù di 
tal forma in fingu- 
lare , nomando , e_ 
denotando ogni li- 
neazu-ne in fingula- 
ritade . §. 

Defumere. V.L.Pren- 
dere. Comprendere ^ 
CongtVurare . 

Differenziare . Disft- 
renziare, Far diffe- 
renza , Render dif: 
ferente , 
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Digellire;^r Ori#- fru*re,Dividtre.§, re, Difegnare,Poh ti. per Efftrt ì o CAP.I.A«. 11 I. 

nere, Dijforre , Ri- Dikotdite . Non ef- fare. Avere nel penfie- Aziom,efa]Jiom fen- 

fenfare.Viloc.x.j 14. fer -‘oiKorir, Non Divifare,prr Diffe- ro , o nella memo- fittve , e intellettive 

Quando tjutfte po- eonvenire , EJftre-, renziare , yarìaret ria , ed anche Effe- dell’ Anima ragia- 

thè parole per la di diverfa opinione . Di.linguere , §.v. re in refoluzione . nevole , te, 

mente debitamente Difcorrere , f«r Of#- Dottare. V.A. Tt- v. Cuore §.xxxtx. N. 4. 

avrete digtflt , tro- rar col difcorfo. Di- mere , Aver paura , EEereaddìctioconAzioni,epaJJìonidtl- 

verrete il nu^rogith fcutere, Efaminart . Dubitare, Su/pet- alcuna cofa , o in PtattÙeUO, 

dixio non fallace, §111. tare. alcuna cofa. Sa- 
ma tiero . §. Difcredere . Non ere- Dovidere . Dividere, perne poco , v. Ad- 

Digrumare, per 5 >i»- der quel'o , che t’i Eogrijìufaptùeo- (fìetro§. 

flicemente penfare treduto altra volta , munemente in con- Eflcre al buio d’una 

tra fé, Alleir. \x\, Difcrederfi d’una_ teda. cofa. ValeNorL^ 

Dimanieracbè notL^ cola, L’ufiamo per Dubbiare neuTr. ATea efj'erne informato, 

facendo io altre mai. Venire alla pruova, fi rtfulvere. Starti v. Al buio n, 

thè digrumare quel- Cbiarirjì , v. Di- in dubbio , EJfere.., «Buio §. ili. 

léfantafiieaiMiavi- fcredere §.i. ambiguo. Dubitare, EiTere appenfato# 

pone nacque ee.^tv. Difcuflarc, « Dubiare . Si trovai Vale Effer tmpen- 

Dire fra fe. Dire t a- Dìfcutcre . Efamina- in alcun antico, for- fiorito , Aver cura . 

citamente , JenzcL., re, e Confiderar fot- fe per attener/} <d v. Appeiifare §.i 1. 

efprtmere colla va- tilmente , e diligen- Latino , in vece di Eflere avvifo . Pare- 
te , temente ì t fi fup- Dubbiare , eome.^ re . Dant, Inf, tS. ' 

Dire in cuore , e phfcono in alcune.^ Dubto per Dubbio, Gik m'era avwfo , 

Dir fra fuo cuore . voci quefii due ver- Dubitare . Dubbiare, Che coli fujfe , v- 

Vale Difcorrert tra bi Pun l’altro , Entrare alcuna cofa Avvifo §.iv. 

fe, Penfare, v.Cuo- Dìfegnxte , per Ordì- ad alcuno. Vale Efler chiaro d'una_ 
xe§.xxziii. nere nel penfitre. Soddisfargli, Co- coCa , Vale Efemt 

Dire, Udire, o Sape- Concepire, Far con- pirla. Crederla’, ed certo, v. Chiaro 

re, una co- iv. il fimile fi dice col- §.z. 

fa di bocca, o per Diiferenztare . D^- la negativa per io Efler come Tafìno al 

bocca d’una Vale ferenxiara , Effer contrario . v. £n- fuon della lira . 

Dirla, Udirla, 0 differente, Variare. trare J.xiv. inproverb. fi dice 

Saperla da affo , o Diiìmparare . Seor- Entrare nel penfa- delP Avere bensì 

per mezzo di e^o , darfi le eofe impa- toio. xf. Mettere «r. orecchio per afcol- 

V. Bocca §. XVI II. rate, nel penlàtoio . tare , ma non inten- 

Difaminare t per 0>- Difparare. Dimenti- Equivocate, Sbaglia- dimento per ben^ 

fcorrere, Difcnte- tar lo ’mparato,Di- re nel fignificato corner ender e ,v. Li- 
re , fimparare. delle parole, 0 nella ra /tromeiifo. §.11. 

Difapparare . Difim- DiAillare ,per Ciudi- fojianza delle cofe . ESer da imbottare . 

parare, care, Intendere,Con- Ettate , Traviare , e Figuratam. e per 

Difapplicare. Coatre. fiderare . Frane, Partirfi oocrando ifcberzo,EJfer cbia- 

rto di Applicare . Saccb, rim. Se ben dal bene, 0 dal vero, ro , cioè certo di al- 

Dilapprehdere . Co*. difiillo, ofcuran chi o dalP ordine , In- tana cofa , v. Im- 

trarìo di Apprenda- m^ feriva , %.it, gamiarfi , bottare §.vi. 

re , Difapparare . DiAinguere . Scevra- Elàminare , per Di- ElTcre di buon guflo.' 

Difapprovare . Coe- re, Separare, Far fcorrere confiderà- v. Aver buon gu- 

trario di Approva- differente , Difcer- tamente , V entilare fio . 

re. nere, checcbejfia. §.i. Efier di fuo capo# 

Difcemere . Ottima- Diftinguere , per Afi- EBtate,per Iflar dub- Vale Effer di fuo 
mente vedere, e Di- natamente eonfide- btofo. Dubitare , §. parere , Effere ami- 

fimtamente tonofta- rare . f, Efplorare. V -L, Spia- to della fua opinio- 

re. Divìdete, per Di firn re. me. Voler fere a fuo 

Diicemere, per Dì- onere, §.iv. Efière , «Avere «J modo . v. Capo 
tferenaàare ,Diffim Dirilaxe. cuore , nel cuore, §jauvi. 

G » , E^ttt 
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CAP.I. Arr.Hl. Eflere erba d'alcuno.' Eflere ne* piedi di v. Almanacco J.ti Far conto | che pafi 

'^ztoni,tfaJJloni ftn- Fole EJftri cori^et. aìcuno. Fal$ Giu- rare a mano. Opi~ Timperadoic. .Wim 

Jìtivtft intellettive to , o f enfierò di eo~ dicare delle cofe , rar da (e, Oferar do ^roveri, e vai» 

dell’ Anima regio- lui. v. Erba §. iv. tome quegli ne eiu- difuemano, Com- Non turar» cotta 

n»vole,»t. Eflcr fuor de' gan« dicbertite , F fiere porre di fuo capo. cbefia. Non bada- 

N. 4. ghcri , per t'fier nelle circojìanzt me- Bern, Ori. t. li.xp. re a quello, di cbr fi 

Azioni, e paffìoni del- fuori di cervello, v. difime di alcuno. Turpin qui mette Tratta,e N'involtra 

flattllette. Ganghero §.vi 1 1. v. Pie.de §.xxx. una certa novella, vi far tiflr/fione ,v, 

EiTer l'uoc de! fccolo, ElTere tra'lti, e’Ino. Cb’ f credo , ebe fe Conto §.xix. 

ofimtli, per Aver Fate Efier dubbio, Pabhia fatta ama- Fare diléguo « 0 uil< 
perduto Pmtelletto . o incerto . v. Tra no. difegno. Penfar, , 

V. Secolo j.ii. ^viii. Fare anoiomia d’u- Difegnare, Sperare. 

ElTcrfuori di cerve!* ElTer veduto lovifot na cola . £T 1/ Con- Fare dilcotfo.Ui/tar^ 

lo. tfier pazzo, 0 maniera LatiniLa, fiderarla minuta- rere. Ragionare . 

Efier colla mente—, vale Parere ee. Vc- mente, ed efqmfita- Fare diliinzionc« . 

malto foprafiatta-, dere ^.xxix. mente, v. Anoco- Difitnguere . 

per qual pfia tagio- Eftimare. Stimare, miaj.iii. Fare errore . Errcre.' 

iic . V. Cervello o Penfare , Confida- Fate argomento.^- Far fatto checchef- 
§.x. rar» . gomentart . Cvz . F al» Gite- 

Eflere fuori di fe. Fantafiare,* Fare avvilo. Avere, dicarlo adempito, 

F ale Efjer fuor del Fantafiicare. Andar 0 Far confiderazio- Laft. Sibili, t. ». 

fenno. None fiere—, vagando colP imma- ne . Bocc.nov.14.». Tu la fai fatta , io 

in cervello . v.Fuc^ ginazione,per ritro- Cofim adunque , fic- non fo come Miche- 

ra §.V. vare , e inventare . tome ufanzafuol ef- tozzo fe gli crederìi, 

Eflere in buon fen» Fantaflicare, per C^t* fer» de’ mercatanti , w. Fare fatto ^.ix. 
no. Fate Efier e.., ribizzare. Farcb. fatti i fuoi awifi , Fare giudizio . Gni* 

in cervello . v. Sen- Ercol. 6p. Cbhibtz- comperò un grandif- dicar» . 

no§.viii, zare , fantafiicare , fimo legno. Far» invenzione^ ^ 

EiTere , 0 Tornare in girandolare , orzi- Fare cafo . Stimare , Inventare . 

cervello , 0 fimtU . gogolare fi dicono di Importare . Far la poflai per Ap- 

Faie Efier dijpofio, ' coloro,i quali fi flit- Far caflelli in aria, pofiare. v. Fofla^ 

a pronto a capire le lana il cervello, peti- Diciamo in prover- §JCXI. 

ragioni, e i dtfeorfi, fono a cbinbizzi, a bio del Penfare a— Far la (coperta ,per 

ebe gli fino fatti , e faatifiicberie , a— eofe vane, t difficili. Cercare di cono feere^ 

anche generalmente girandole , ad orzi- v. Aria §.vi. « Ca* odifaperecbeccbef- 

Efiere, 0 Tornar».- gogeli, cioi a nuove dello §. vi. fia . v. Scoperta 

colla mente chiara . invenzioni , v.Fan- Fare confulta . Con- §■ >. 

«.Cervello §.xvii. radicare^ fultare. Fate ombra, per Da* 

Eflere indietro un* Fare , per Creder» , » Fare conto , 0 il con* re , 0 Prender» fa. 
ulama , per Non— Afiermere con ra- to. E /limare. Re- f petto . Rim. ant. 

aver tutta la cogni- gioni . Dant.lnf.to. futare ied in quefio Ine. 1 S’ te porto 

zione di quel, tbc fi Sue cimitero da— f*^f° fi ufa tn varie amor corale alla-, 

tratta, v, Ulàiiza mufia parte bornio maniere, come Fate mia donna, Neun— 

§.1. Con Epicuro tutti i il vofiro conto, a fi maravigli, ni fac- 

* Elfere in fe . Cvnfra* fuoi Jeguaci , Che fimili , che tutte fi- eia ombra. v.F zie 

rio di Efiere fuori Panima col corpo gnifeemo lo fiefio . ombra §. 

difii a vale Efier morta fanno . v.Fa- Far conto,» il conto. Far paflata negli o* 
fono di mente, v. re$.xxtii. per ^mmaginarfi , noti, nelle lettere, 

Eflere §.xvii. Fare almanacchi , * Supporfi. Malm.6. 0 fimili , vale torvi 
Eflere nel cuore a— Almanaccare . Lo 86. Facciam conto , profitto , e in efia 

uno . Concorrere— fiefio , che Farè^i- ebe in campo alla- venire innanzi . v. 

con lui, Efiere nel fegminaria, che fi paduraUn toro pa Faflata §.11. 

fuo parere . v.Cuo; dice anche Far de* cofiut, 0 un cavallo. Fare penderò . Pen- 

re§.xxxvii. ' luQàij, Indeviiuirj. v. Conto §.xviit, fare, Far conto. Far - 

ragione. Fa^ 
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Farf punto . Notar»» 

Avvertirò . Freme, 
Bath. 179. 4. Ma 
qui fa punto , 
guarda , Cb' ogni 
ftom motto fi tarda 
A trovar quat eota- 
I * , Amico ben fida- 
II, V. Pare punto §. 

Fare ragione , per 
Jfltmare , Creder » , 
Aver» opinione^ • 
Frane. Barb, qÓ.t f. 
Ragion fa » ebe tua 
dorma fia vertute» 
Ed ufo di pregiarla. 
V. Fare ragione) 

• V. Ragione^ 

§.VIII. 

Fare ftima . Fatc^ 
Penfori , Dar fi o-a 
tredere,Perfuaderfi. 
V. Fare ftima §.ii. 

Fare un arrofto . Fa- 
re un errar» . v. Ar* 
rodo [ufi. §.i. 

Farneticare . Lofief- 
fo , ebe Frenetieare » 
V aeillar » , Dir eofa 
fuor di proeofito'» 
ad è proprio ad feb- 
brieitanti . 

Farli a credere. Cre- 
dere, Darfiad in- 
tendere . V. Fare.» 
credere §. 

Farli dottore 1 per 
Divenii dotto.Dant. 
Par. la. In pieeiot 
tempo gran dottor 
fife». 

Fard faggio. Impa- 
rare . V. Fare (ag- 
gio §.v. 

Ficcar gli occhi 1 il 
vile, lamentai 
lo ’ntelletto , ofi- 
mili,figuratam. va- 
le Affidare , v. Fic- 
care §.i. 

FilolòEare, Attendere 
a fiiofof/a» Speeu- 
lare per trovare il 
vero. 
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Filofofare, per Ifpe- 
tulare » 0 Difeorrer 
feto medefimo . §. 

Filofoleggiare. Filo- 
fofare . 

Filofoficare . V. A, 
Filofofare . 

Fificare . Fantafiiea. 
re , Gbinbieaare . 
Cant. Cara. 140» 
Gran copta et tro- 
viam di gran genti- 
l» » Buon da farvi 
difporre» A non fifi- 
ear troppo nel fot- 
tile . 

Frantendere . Non 
bene intendere » In- 
tendere al contrario 
di quel » eb' è detto . 

Freneticare. Dilira- 
ri» Farneticare, 

Girandolare. Fanta- 
fiicari . 

Girare . Affolutam. 
lo fieffb » eb» Dar la 
volta al canto » Im- 
pazzar» . Bemjnm. 
6t. Ma or mi par» 
aver girato affatto . 
V. Girare §.xii. 

Girar la coccola.. . 
Girar» il capo , Ef- 
frre in eonfufione, 
V. Coccola §.itr. 

Giudicare, per Pen- 
Jare » Stimar» » Far 
giudici» » coti buo- 
no , coma cattivo . 
§.11. 

Giuggiare . F.A.Giu- 
dteart . 

Giugner nuova alcu- 
na cofa . Fal^ 
Non averla faputa 
innanzi . v. Nuova 
§.v. 

Guadagnare, per Ap- 
prendere, Imparare. 
Sen. Ptfi. €. In que- 
fio mezzo togli quel» 
cb' io guadagnai og- 
gi. §.VIII. 

Guftaie • per Com^ 


prendere prrfetla- 
tnente ebeccheflìa . 
Fit. S. Gio: Bat. 
La donna noffra in- 
tefe ben» qtefie pa. 
rei» , e guHolle . §. 

Idearli . Figurarfi » 
Formare idea » Im- 
maginarfi . 

Ignorare . Non [ope- 
re . 

Imaginare. v. Im- 
maginare . 

Imbarbogire . Perde- 
dere il Jetmopervec- 
cbiezza . 

Imboccare, ptrlm. 
parare , o Appren- 
dere ciò, che uno dee 
dire . Dant. Inf. 7. 
Or vo*» ebe tu mia 
fentenzia ne imboe- 
ebe . But. ivi : Ne 
imbocchi » ehi vo- 
glio, che riceva la 
mia fenttnzia , co- 
me ricevi le fan- 
ciullo il cibo , quan- 
do i imboccato.^. 1 1 . 

Imbuire . Diveniri 
ignorante . 

Immaginare, «Ima- 
ginare . Figurarfi 
nella mente qualche 
concetto. Andar va- 
gando coll' animo , 
Penfare . 

Immaginare, « Ima- 
ginare . In att. fi- 
gnific. vale lo fieffo. 
Ivi . §• 

Impadronirli , per 
Impoffeffarfi, Inten- 
der bene alcuniL^ 
eofa. V. Impadro* 
nire§.ii. 

Imparacchiare . Im- 
parar poco . 

Imparare. Apprender 
collo ’ntellette. Pro- 
cacciar/! con opera, 
ziondt mente cogni- 
zione nuova di tbec“ 
cbejfia. 


Imp3S8are,e CAP.I. Art.III. 

Impazaire . Divenir Azioni, e paffi', ni fen- 
pazzo , Perder Tufo fittv» ,e tntellettrje 
dell» ragione . delP Anima ragia- 

Impoireflarlì.P«rm«- nevole,ec. 

taf. Gal. Stfi. jpo. N. 4. 

Platone ee. non am- Azioni, e pa/finni di- 
metteva alla filofo. t intelletto , 

fifa , fe non chi pri- 
ma fuffe impoffeffa- 
to della geometria , 

V. ImpolTelTare §. 

Imprendere . Impa- 
rare • Apprender » , 

Comprendere . 

Impro^nlare. F.A. 

Penjare . 

Impuntare in qual- 
che cofa . Fale^ 

Averci difficoltà , V. 

Impuntare $,t. 

Inafinire, per Dive- 
nir fimite alP afino 
nelP ignoranza, nel- 
la flupidith , 0 nella 
indiferetezza . v. 

InaiGnire §. 

Inafpare . v. Inna- 
fpare . 

ineelpare . bteefpiea- 

re . 

Incelpìcare . Per me- 
taf. Alleg. 14S. Di 
maniera ebe tinten- 
der umane in una.., 
parola fteffa mifera- 
mente incefpica . v, 

Incefpicare §. 

Incorare, » Incuora- 
re . Metter/! in cuo- 
re, Avere in cuore , 
cioè neir animo, nel 
penfiero» nella fan- 
tasia . 


Incorporare, e«r Com- 
prendere , imprime- 
re nella fintai io .., . 
E(p. Salm. Non-, 
[intono di Dio » fa 
non cof» terrene , a 
in quello , eb» in- 
corporan» , intendo- 
no lofe corporali . 
§.it. 

Ift- 
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CAP.I. Art.IIl. Incuorate . v. Ineo* •Jpirìtma, « cagni- /tu opinione l 4. E qut^ 

■dizioni, 0 paljìoni ffn- rare . zion$ ; « in queflo Invaùre neutr, per flc dolci tue fallaci 

/itiv0,ei»teiltitrve Intatuare. V.L. Im- Jigntfic, fi ufa anzbe llìttpidire,Offafearfi ciance Librar (oti_ 

delP Anime ragia- pazzare , Fare im- neutr. pa^. Petr, deir tntelletto.Libr, giuSa lance . E fon. 

nevate, ec, pazzare , Invanire . fon, t. Ove fia chi Fiagg. E quando 16 DotT é chi 

N. 4. Inferire. Folerdiret far pruova intenda egli la vide uccide- morte, evita infie- 

Axioni, e paf/ìoni deb- Significare, Concbiu- amore . Bocc. nov. re , invaiò egli per me fpejje Folte 

Flatelletta, dere , 79- ‘7’ lo m’inten- lo grande amore, frale bilancia ap- 

Infollire . Divenir do coti male de’ vo- che le portava, pende, e libra. 

falle. firmami , come voi lungo tempo erx.. Limare, per Ripuli- 

Inforfarii Metter fi de’miei.§.r. fuori di fe. §. 11. re. Perfezionare» 

in forfè, in dub- Intendere, per Voi- Inventare. Efferetl §.it. 
hio . ger lo’ntendimento, prima autore di ebee- Limitare . Re/frigne- 

logobbire . figura- o’I penfiero , Por la cbeffla , Trovare da re. Por termine . 

tam.Guitt. lett.-i. mira a una cofa . prima. Manicare, per Bene 

Se il corpo gli i fot- Bocc, nov. X\. p. H hive&igire . Diligen- efaminare alcuna.., 

to ritto , ingobbifee nprefe dello ’nten- temente cercare . eofa feto medefimo , 

lo fpirito , e l’ Intel- dere , • del guarda- ludicare . V.L, Giu- ragionandone tra fei 

letto , e tutto il fio re , ebe egli erede- dicare . e in qneflo fignific. 

fenfiere in terra af- va,cbe effo faceffe Lambiccarli il cer* diciamo anche Rie- 

foga. V. Ingobbi* et quella donna..,, vello. Vale Sotti. gumare . 
re ^ § viii. lizzare, Gbiribiz- Meditare, Fyèrei'rer^ 

Innalzare, e Inafpa* Intendere a cenni. zart,Stillarfiilcer- nella meditazione, 

re, per /Irmrggiara Dicefi di chi inten- vello . v. L^mbic* per lo più di cofe fa- 

nel fenfo del §. v. de facilmente , ^ care §. 1 1. ere , e fpirituaU . 

Innafpare § fenza lungo difeor- Leggere in fronte , Menare fmania. Vie. 

Inquifìre , per Atcer* f>. v, Ccjtno §.vi. ctoiConofcerea'eon- le Impazzare, v. 

care. §. Intender per aria. traffegni . Figura- Smania §.1. 

Infanire . V. L, Im- Capir velocemente tam.Petr.eanz,4j.g. Meritare un cavalfo, 

pazzare . cbeccbefiìa . v. Aria Nella fronte a ma- o fimtli . Dicefi di 

Infofpettire neutr. §.x. donna avrei bert^ chi ba fatto qualche 

Prender fofpetto , Intender per difere- letto ( cioè eonofeiu- errore, ofi i porta- 

Intendere. Appren- zione , Si dice dal- to a’ contrajfegni ») to male in alcuna.^ 

dere rollo 'nt alletto, P Intendere per fio v. Leggere §.i. ro/è. «.Cavallo $.x. 

Capire eolia mente accorgimento Pai- Levare il cuore da_ Mettere confìglio. 
ajcoltando , o lag- trui mal compoflo checche ila , 0 Le> Maturamente di- 
pendo . E in alcuni diforfo . v. Oiicce- varfi checché lìa feorrere , ed efami- 

fentim. fi adopera^ zione^.ii. dal cuore , vale.., rutre. 

nel fignific, neutr. Intenebrire neutr. Staccarne il penfie- Mettere cura . Bada- 
paff. Empterfi di tenebra ro , Non applicarvi re,Por menteSrane. 

Intendere, per Ifti- Sofcuritìi,Offtifcar- più. v. Cuore §.1,. Sactb.nov,is.Qtum- 

mare. Giudicare, fi . Pifl. S. Gir, Ge- Levatfene dal penfie* tinotciolibalane- 

Sen.ben. Vareb. i.t, nera f pine, e triboli to. Vale Torjene fholaì e quelli ri- 
to dirò liberamente, di libidine , e la.^ giù , Non ti penjar /pondo : non fo io , 

come io Pinteudo . mente intenebrifee , più . v. Levare^ cb’ io non vi mifi 

$.11. a diventa pigra , (.xzviii. mai cura . 

Intendere, per Inieroarfi . Profon- Lev aTR,per Innalzar fi. Mettere il fodero in 

dere. Badare. Dant. darfi. Penetrare nel- Elevarfi. Peir.canx. bucato. In proverb, 

hf.%0. Vedi Afden- la parca interiora, jp.t.Colle quali del vale Far eofa da.» 

te, Cb' avere intefr Petr. fon. x%\. Ovo mortale Career no- panai , Impazzare . 

al cuoio , e allo fpa- nel fuo f attor Pai- ftro intelletto al aet l.ibr.Som.i4$.Ecbi 

go Ora vorrebbe, maPiutema. fi leva . v. Levate cre^altro, ba'lfò- 

, Intettarfi. Stare ofi- §.xmi. dero in bueato, tu. 

Intendere ,per Aver» nato » e fermo nella Libate . PefareBetr, Fodero §.11. 

Met- 
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Mettere in for&. R*- 
ear» m dubito , 

Mettere mente . Por 
mente, Ctmfiderare . 

Mettere, o Entrare^ 
nel penlatoio, e_ 
fimilt.Proverbialm. 
vogliono Mettere , 
0 Entrare in {off et- 
to, 0 m f enfierò . v. 
Penfatoio §. 

Mettere ragione.Co/- 

cui or e , far conto , 
Riandar diligentn- 
mente , Efaminare . 
Amm. ant. }. a, 4. 
La fera metti ragio- 
ne del paffato di , « 
fa’ ordinamento del- 
la notte vegnente. 

Mettere un legno Ai 
per un baAonc^ . 
Modo pr ovari, e va- 
le Fare uno fpropo- 
fito . V. Bauone_ 
§.111. 

Minuazare, per Di- 
ligentemente tonfi- 
derareJEfaminare.f. 

Mirate . Per fimtltt. 
fi riferifce allo ’n- 
tellttto, e vale Dili- 
gentemente eonfide- 
rare, v. Mirare 

5.1. 

Moftrarfi • e Farli 
nuovo d’alcmia^ 
cola . Fole Finger 
di non faperla, Ma- 
ravigliarjtne . v. 
Nuovo ^ IV. 

Mulinare . FantifH- 
tare, Pen[are fida- 
mente , 

Mutar cafacca . Mie- 
tare opinione , e_ 
talora lo fteffo , eie 
Rnegare . v. Ca- 
lacca §. 

Mutare, • Rivolgere 
mantello, o fimi- 
li . y agitano Mutar 
pegfiaro , 0 opinione, 
V. Mantello §. iv. 


DELL* ETICA: 


Sf 


Non aver tutti i fuoi 
mefi . y ale Ejfere 
feemo , pamiccio , 
V. Mele §.i. 

Non avere, 0 Noiu, 
volere aver pelo , 
che- penA a chec* 
chelBa . yale Non 
vi penfar punto . v. 
Pelo §.xxiii. 

Non aver più tefta . 
yale Edere tialor- 
dito, o {memorata 
per troppo adatica- 
re il capo . v. TeRa 
§. aviti. 

Non dar n% in eie! , 
nè in terra . yale 
Eder afiratto, Eder 
fuori di fe per dolo- 
re, 0 per altra paf- 
fione i e dicefi anche 
di ehi t’awiluppa.., 
nelle fue optramoni, 
e non ne conduca 
alcuna a buon fine . 
V. Dare $, vii. 
Dare in terra §.11. 
• Terra $xxat. 

Non eflere nè carne, 
nè pefee , 0 Non 
lapere fe un fia_ 
carne , o pelce.^ . 
Dicefi ctuomo fioli- 
do,o eie non fi rin- 
venga , o non cono, 
fca. V. Carne §.ix. 

Non ne laper bocca- 
ta , « boccicata . 
Lo diciamo , quando 
d’aldina cofa non fe 
ne [a niente , il eie 
anche diciamo 

Non ne lapere flrao* 
ciò . V. BoccatLtf 
§. 1 1. • V. Boccica- 
ta . 

Non lapere dove uno 
•'abbia il capo . 
EJjere in una fomma 
ignoranna , Non fa 
pere quel , che un fi 
faccia . V. Ca^ 
§jaaix. 


Non làper rabbiccl ; 

. Mancare dell’ intel- 
ligenza de’ principi, 
V. Abbicci §. 

Non faper mezze le 
mefle . yale Eder 
poco informato et al- 
cuna cofa . V. MelTa 

§.t. 

Non faper più là. 
y ale Saper 
cofr, Appagar fi del- 
la prima apparenza. 
V. Sapere $.zv 1 . 

Non laper quanti 
piedi entrino in 
uno Rivale . Modo 
proverbiate detto 
per fignificare inf 
Ignoranza mafficcio. 
V. Stivale ^1 II. 

Non fapere t'e* t'è 
carne , o pefee , o 
fimili . yale Non 
fapere quel, eh’ un— 
fi fio . V. Pefee §.z. 

Notare , per Por men- 
te, Confiderare, f,i. 

Odorare , per Ifpiare, 
oper quello, che noi 
diciamo Scoprir 
paefe . M.y. 10 . 14 . 
Gli predetti Barto- 
lomeo, Niccolò , 
Domenico avendo 
fegretemrnte odora- 
to, che per Uberto 
fi cercava rtvoltura 
di flato ec, V. Udo- 
rare §.iii. 

Ombrare iwurr. per 
Jnfofpettire, Teme- 
re, e più comune- 
mente dicefl delle.— 
beflie. Salv.Grancb. 
}.]. Co fluì i ombra- 
to Au queflo Turco. 
V. Omorare ^ 

Ondeggiare , per Ef- 
fere agitato , yacil- 
lere , Eflere dubbici 
fo, incerto, e /imiti , 
§ tv. 

Opitucc; yX. Pmt 


fare , Immaginar/) . C AP.I. A rt.in. 

Origliare, p«r Cercar Azioni, epaflimi ftn- 
diligentemente , In- fitive, e intellettive 
vefhgare , §. deli’ Anima ragia- 

OlTervare'. Notare, mevole,ee. 

Diligentemente co»- N. 4. 

fiderare . Azioni, epaflìoni del- 

Palpare , per Certi/U tbdeliette, 

cor fi, Aecerterfi.%. i , 

Parere . Stm^are • 

Apparire , Bace, óh 
trod. 6 . A cura del- 
le quali inferm:tì 
nè configlio di me- 
dico , ni virtù di 
medicina alcuna pa- 
reva, cbevaleffe ,» 
facejfe profitto , 

Parere , per Giudica- 
re, Eflimare . G.y, 
to.ido. Prefo Mon- 
tecetini , in Fàrenza 
n’ebbe gran qutflio- 
ne ee, a molti pere» 
ditfarlo , §,1. 

PaiTare a cbiuiT oc- 
chi checchei&a . 
yale Non badarvi , 
v.Paflare $. zzili. 

Pazzeggiare , e 
Pazziare. Far pazzie. 

Penetrare , per Com- 
prendere, 0 Arriva- 
re a eonofeere, v. 

Penetrare fi. negli 
»/■ 

Peniate. Applicare.^ 
l’intelletto a qual- 
che fi fia obietto,cba 
fi prefentt alP im- 
maginativa, Rivol- 
ger la mente alta— 
confiderazione di 
theccbtflia . 

PenterA , e 
PentiiA . Mutarfi fa- 
pmiuHe, 

Perdere il cervello; 

Conf under/}, e Tor- 
re il cervello al- 
trui , Confonderlo , 

«.Cervello ^viii 
Perder le tiaffe del 
cecveUo . Figura-. 

$am. 
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|« SOGGETTO 

CAP.I.Art.ni. tam. Vai» Impaz- chio, un granct- rw^Olferv/irttNo^ Pfocurare,f#rBtf(f<t- 
ytziùni,epajjimifen- zar», v. Staffa^ patto, ofimilt,miy- tarr. #vi.$.LVi ii. r« , Confiderar», 

Jìttve ,» intellittiv» §.viii. di baffi . y agitano Porre , o Piantare^ Aver cura, Guard»- 

delP Anima ragia- PerfuaderQ . Valt.^ Errare.lvi^.xLvii una eigna . yala re. LuigJPulc.Bec. 6 . 

nevai» , »c. Credere , v. Per> Ponderare , f*r Diii- Non attender » , o Cbt mi foiiutro , 

N. 4. (uadere §. gentemmt» »fami- badar» a tjaei , cb' auantt eiia feam- 

Azioni ,»paffìotii deb- Telate, per Confida- nart , » confiderà- oitri dica. v. Vi* bietta Di prnecurar 

r Stiletto, rar». %.v. re . ^ gna §.ii. ptù fu , cm ia fcar- 

Pefar colla bilancia Ponere . v. Porre . Portar odio , fperan- fetta . v. Proccu- 

deìV maio, yale.^ Porger credenza, o 21, amore, affezio- tare §.11. 

Efaminar» per icu. tede . y aie Crede- ne.opinione.aiuio, Profondarli, per /w . 

minuta . v. Bilan* re , v. Porgere., » fimiit , y agliono temarfi , Infinuarfi j 

eia ^V. §.vii. Odiar», Sperar», i" cb»ccb,fiìa . w. 

Pefeare a fondo, 0 Torte, che aacbe fi die* Amar», Avere affé- Profondare §. ni.- 

Pefeare a dentro . Tenete , per Infe- zione, opinione, Atte- Pronofticare. Prro*. 

yagiiono Sapere^ gnore , Tener per tare, » fimiii . v. dendo annunziare it 

eoa fondamento i » cfinwn». v. Torte Portare§.zxavi 1 1 futuro, 

per io contrario Dant. lnf-4- Demo- Poter leggere in cat- Propenlàre . V. A. 

Pefear poco a fondo, erito , ebe ’i mondo tedra d’unacafa. Premeditar», 

vai» Saper» fuperfi- a cefo pone . v.Tot- y aie EJfeme infòr- Piofumeie, v. Ttela^ 

eiaimrnte . v. Te- te§.trii. matifflmo . v. Cat- mere , 

fcare §.v i. Porre , 0 Porre cafo . tedra 1 1 1. Provedere, * 

Piantare una vigna . yagiiono Prefup- Precognofeere,# Provvedeve,pvr(rMVt^ 

yareb. Ercoi. pp. forre , Metter* il Preconofeere . Cono- dare , Confiderar* p | 

Queiii , i qxutii , cafo in termine . v, feer* avanti. Preve- Rkonofeer* . Star. • 

quando alcuno fa- Torre§.x.e $.xxtv. dere. Pi fi. 147. Mandò 

velia loro, non bém- Por cura , 0 Metter Premeditare -P«f^ torti gentiluomini 
no Panimo quivi , * cara . Aver riguar- r» amanti . per provvedere I» 

f enfino a ogni altra do, Confiderare, Por Pfeadere,f rr Appren- tampo d*' nrmici . 

tofa , cb* a quella , mente , v, Cmra^ dar* , Imparar» . Quando meffer La- 

ebe die* colui , fi §.v. Erancb. Barb.vg.q. chino, *'l conte di 

ebiamano porrt-^ , Porre , o Riporre in S» vai con due , or Savoia vidono veni- I 
ovvero piantare una bilancia alcuniL. prende,Cbe al mag- re la gente dellx^ I 

V. Piantare cola. yaleEfami- gior tooca il mezzo, compagnia a prov- 

§.vii. maria, Confiderarla. *'l gir imanzi . veder* lo campo lo- 

Pigliare equivoco. v. Bilancia §.vt. ro»c.v.Prowcde- 

Equivoeare. v.Ti- Por la mira, Aver la Prefentire. re $.111. 

girate §.xx2v III. nt\ta,o fimiii .Fi- cunanotiàa, ofen- Raccertarli . Cirti/S^ 

Pigliare errore . Er- guratam.fi dicono torodfunacofaavair- earfi. 

rare. Ivi . f.xi,vi. del Fijfamente voi- ti cb’ ella fegua - Raccogliere, « Rac- 

Pigliar penfiere.f'e/e gere il fenfitro, » Preflar fede . Eoi* corte, per huen- 

Fenfare , » Aver tu- dell’ Aver» la tmn- Creder * . v. Pcefta^ der», Comprender* 

ra di’aleuna cofcL., , t* volta a cbeccbtf- re §.v. AlanuGir, i^. 

h/i . j xLix. fia.v. Mira §.1. Prefumere Quanto fi voglia il’ 

Pigliar il tale, per Por l’occhio, egli oc- Ptefummere , « Pro- vofiro R»,p»r pruo- 

Atquiflar fapienza cbi addoflba chec- tumeie, per Far va bo ben raccolto - 

o perizia di chic- chctùa.yaleGuar- tongbiettura.Imma- v. Raccogliere^ 

tbeffia. V. Sal^ darlo-con anfietà,de- ginare,PreJtipporre. §.VI. 

fiderio , attenzione r v. PrelUmete ^ Raccogliere , e Rac*- 
Figliar lo Icxocchio. od altr» fimil* af- Prefupporre . Sap- cotrc,p»r Offerva- 
Figuratam. vale In- fetta . v. Porre., porre , eioi Mette- re , Notare . G. El 

gannaefi . v. Scioc- §.LV» re , o Fermar cbec- nt.t-S, Nota letto- 

cliio §. Por mente . y eie At- chi fi fia per vero . re, e raccogli , Ir . 

Figliare un gran-: ttMa/iutu* ^d*- Ptoccucaie>e, aime intenderai 

delie* 
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D Et V etica: 


éeVa Hdta ^tìmaZ 

$.VI I. 

R.iocr'j'litfrf , f R.«c- 
Corrc , fer P.dur- 
rt, Inltru» . jj^r. 
tiat.efp, I j j . Gli or- 
li dtW ape'fu' 0 -* 
erano arrovef~.iati 
in fuura , onde fi 
raccoglie , che gron- 
di (fimo diivt jfe iffer 
l'impet' , Con ent fu 
fatta . 

Baccorre. v. Racco- 
gliere . 

Rjlfigurarc . Ricono, 
/erre uno «' linea- 
menti della faccia , 
0 ad alcuno altro 
fienale . 

Bagguardare, perDi- 
éegeniemence cun/i- 
derare , Por mente . 
fi. 

Rallargare , Per me- 
taf. iJant. Purg. j. 
La mente iuta , thè 
prima era rifiretta. 
Lo ’ntento ratiargò, 
fict .me va^a . But. 
tvf : Cioè rallargò 
Je allo 'mento , noi 
alla materia intefa^ 
eioè riromò alla ma- 
teria prefa a tratta- 
r«) 0 vogliamo dire , 
rallargò lo 'mento , 
cioè lo ’ntendimen- 
to , ebe l’era rilhet- 
to ad avere dolore 
della negligenza^ 
tommefja. v. Hai* 
largate 

CUvvitare , prr R 'fi- 
gurare , Rtconolcrre 
all' effigie, e ai vi- 
fo. ^ 

flaazolare. Per me- 
taf. Ang. Pand. { ). 
£ fe pure alcuna co- 
Jd fuffe nafeofia fat- 
to ifiiilcbe malizia, 
fpejfo razzolando fi 
/coprirebbe . vJUo- 


solare 

Recai fi (opra di fe , 
• in fe deflb , per 
Raccorre il penfìero, 
V. Recare §.xxi 1 1. 

Recogitare , y. L. 
Penftr bene . 

ReScttere. Riflette- 
rli . 

Reflettere . Per me- 
ta f. I)ant. Par, f. 
Fammi prniViL^ i 
Cb’ IO puffo in te 
refletter quel , ch'io 
penfo . V. Rcflctte- 
re 

Reputare. Giudica- 
re, Stimare , Crede- 
re , Tenere in con- 
cetto . 

Reputarli . Ivi . 

Riandare. Oggi più 
comunemente fi dice 
per Rimetter nella 
merroria , Efamina- 
re , Ritrattate, e_ 
Confiderar di nuovo 
quel , che t i fatte . 
V. Riandare §. 

Ricadete in alcun 
penfìero . y ale lo 
fteffij, che Ritornare 
a penfare . v.Hica* 
deve §.1 1 1. 

Ricercare , per Jnve- 
fl. fare , §.il. 

Ricogliere, per Com- 
prendere, Intendere, 
Notare , Offervare , 
Cavar cojlrutto . 
Bocc. nnv. 91.5. Il 
famigliare queflcL^ 
parola ricolfe , e co- 
mecebi molte ne ri- 
fOf/i. fje ec, ntma^ 
altra (e non in fom- 
m r lode del Re dir- 
nerli udì . §.vi. 

Ricognolcere . Rica- 

Hofeere . 

Biconcetitrarii , per 
Rimirar^ in (e jtef- 

fo , V. Riconccn- 
uaxe ^ 


Riconofeere . per Co- 
roftre , ^.11. 

Riconlìderare . Di 
nuovo tonfi lerare . 

Ricredere . Credere 
altrimenti di quel , 
ebe l'i prima credu- 
ta, Srinnarfi, Mu- 
tar/! d'opinione , 

Ricuocere , per Ffa- 
minare . Guid. G. 
^uel>’ affalto , ebe 
nelle vicende non è 
ricotto rem motto 
efaminamento di 
eonfigho , per fofpi- 
gnimento della fu- 
ptrbia è menato fu- 
bitamente a i fatti 
repentini. §.iv. 

Ridivider . Divider 
di nuovo . 

Riguardare , per Of- 
ftrvare , Aver ri- 
guardo , o Confidt- 
rare , §. 1 1 1. 

Rimbambire . Tor- 
nar quafi bambino , 
Perdere il felino , e 
il gtudicio virile . 

Rimuginare . Ricer- 
tare con efa'tezza , 
• con applicazione 
mtenfa . 

Binlantocciare.Rii»* 
bombire . 

Rioflervare. Offervar 
di nuovo . 

Ripenfare. Di nuo- 
vo , e diligentemen- 
te penfare . 

Ripe! ire, per Confi do- 
rar t di nuovoeo Efa- 
minar diligentemen- 
te . §. 

Riprovedere, a 

Riprovvedere , per 
Riveder dt nuovo, 
Ricnnfiderare. Boec, 
g. 7. p.%. Qtirvi fi». 
tomiando quella , a 
riproveggendo tut- 
ta da capo ec. v. Ri> 
prevedere §. 

H 


J7 

Riputare 1 Reputare . CAP.I.Art.m. 

Rilapere . Saper (e_. Azioni , epaflioni fetni 
to[e , o per relazio- fitive , e intellettiva 
ne, o per fama . delF Anima ragie* 

Rilcorrere. Diciamo nevole,tc. 

ilRileggere ptùvol- N. 4. 

te una cofa , per ri- Azioni, e paffioni deh 
ditrcelafi bene a me- P luttìittto , 

mona ; ed anche..- 
Riandarla col pen- 
Jìero, o col difeorfo . 
o. Rifeorrere §.i. 

Ritornare ne' gan* 
glieri , per Ritor- 
nare in cervello . V. 

Ganghero §.ix. 

Ritrapgete . y.A.Ri- 
trarre • 

Ritrarre , per Com- 
prendere , y enire in 
cognizione . y tagg. 

Sin. Ritraendo per 
Pautorità della fi- 
era Scnltura,cbe ec^ 
y. Ritrarre §.iv. 

RitrarlLBorr.it6rv.7.T^ 

Subito , qnal ebe la 
cagione foffe , da ciò 
fi ritraffe ( cioè fi 
muti di penfìero, fi 
pentì ) V. Ritrae* 
re . 

Rivangare, per Ri- 
cercare, Riandare, 

Ritrattare. §. 

Rivedere , per Ricon- 
fiderare , Efaminar 
di nuovo. §.v. 

Rivìlicare. R'cercar 
con diligenza , e mi- 
nutamente . Mirg, 
xi. to 6 . Perì chi 

? ’iiefle eofe ben rivi- 
ica , Come a Ce fora 
il del fece qui ferno. 

Rivolgere , per Ffa- 
minar colla mente f 
a Difeorrer feto ma- 
defimo , che amba 
diciamo , ma in mo- 
di più b .(fi Muli- 
nare . V. Rivolgere 
§.t 1 1 . 

Rivolgerli , frr Mag 
tarfi 
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so G G ETTO 


^ CAP.I.Art.Ill. 

'intoni, 0 fafponi ftn- 
fitivtf 0 intell0ttiv0 
ihir Ànima ragia- 
mevole , w. 

N. 4 . 

Gioiti, e faffiottt à$U 
PÌ»UU0tt9 . 


tarft dì pariti. Ivi. 

§.v. 

Bogumare F.À. p0t 

Conjirierar0 , §. 

Romperfi il capo, pn* 
Jnf'allidirjì, Intjtiit- 
tarfi ; 0 anche Ufo- 
re fovercbia apfli- 
eazione . v. Capo 

§.ZXVI I I. 

Rugumare, • 

Ruminare • per Ri* 
ton/tderare , e Rian- 
dar col penjieroi che 
anche fi dice Digru- 
mare. V. Raguma* 
re Rugumare §. 
e Ruminare §. 

Salire, yarcb. Lez. 
]40. L'intelletto r.o- 
firo , non potendo 
intendere nulla fen- 
za il ferfo , ha bifo- 
gno delle bellezze 
terrene , mediante 
le guati defio, ed iu- 
titato faglia atle.^ 
telefii . V. Salire 

* f '* 

Saltare in teRa pen* 
fieri, grilli, oy?m>/i. 
l'ale l' enne in men- 
te, Cadere in pcn/te- 
ro. v.Tcfta ^zxi i. 

Sapere . Ferbo , che 
a^t cmticbi fi 
dt£e Saverc, e ni_ 
diverfi fuoi modi fu 
ufato con vane ter- 
mmazioni , Aver 
certa cognizione.^ 
eTalcuna eofa per 
Via di ragione , o di 
efperienza , o al- 
trui relazione cefi 
etja , non che nella.., 
figmfiiazii/ne alt. 
ma nella neutr. ^ 
nella neutr. paff. 

Sapere alcuna cofa^ 
di buon luogo . 
l'ale Averne certa, 
0 chiara notizia.^, 

y. Sapete J.vi. 


Sapere ! o Intendere 
alcuna cofa per 
cerbottana . Fate 
Saperla indiretta- 
mente , 0 Intenderla 
per terza ptrfona . 
«.Cerbottana $.iv 

Saper buono ,per Pa- 
rer buono . V. Sape- 
re §.XXVII. 

Saper di geometria , 
di gramatica , e-^ 
fimili , vate Effer 
dotto in quelle (cien- 
ze, 0 facoltà . v. Sa- 
pere . §111. 

Saper di libro. Fate 
Effer dotto affoluta- 
mente , modo baffo . 
V. Sapere §. 1 1. 

Sapere, imparare ec. 
due h. Fole Sape- 
re , Imparare ec. 
qualche piccola par- 
ticella di dottrina , 
t>. H §.1 1 1. 

Saper mollo. Molto 
awerb. aggiunto al 
verbo Sapere , e po- 
fto affolutam. ha.., 
fenfo ironico, e vale 
il contrario . «.Mol- 
to awerb, J i v. 

Saper più là , Paflar 
più la, Eflcrc in là, 
o fimili . Fagliano 
Penetrare più aden- 
tra, Avanzarfi, «. 
Là avvrrb, f III. 

Sapere per lo (enno 
a mente checchef 
fia . F ale Saperlo 
heni/fimo, Avernt_, 
piena , e indubitata 
contezza . v. Mente 

§ VI. 

Savere. F.A. Sapere. 

Sbagliare . Errare , 
Scambiare . 

Scandagliare , per 
Cilcotare e fattamen- 
te , Efaminor pirla 
minuta, bare lofcan- 

^gho . V, Scanda; 


gliare f. 

Scappucciare neutri 
per Errare • modo 
baffo . §.i. 

Scernere . Difeemo- 
re • Diflinguere , 
Difiintamtnte eono- 
feere , 

Scernire . F. A. Scer- 
nere . 

Schiarare, perUfeir 

di dubbio. §. III. 

Scificare . F.A. Pro- 
no fiteare . 

Scoprire, per Inten- 
dere , Sapere . w. 
Scoprire $.iv. 

Scoprir paefe. Eigu- 
ratam. vede Certifi- 
carfi , Prender no- 
tizie . v, Paefe^ 
§.viii. e Scoprire 
§v. 

Scorgere . Federe , 
Dtjcernere . Petr. 
fon.xoi.Subito feor- 
fe il buon giudicio 
intero Era tanti, e lì 
bei volti il più per- 
fetto. 

Scorrer co! cervello. 
F ale Im^ azzart . 
V, Scorrere §. r. 

Scovrire. Scoprire. 

Scredere . Non cre- 
der più quel , che 
t'è creduto una vol- 
ta. 

Scrutinare , e 

Scrumnare . Fare... 
fciutinn . 

Sentire . per Conof ce- 
ri , Intendere , Sa- 
pere , Accorge)/! , 
Petr.canz. a SI 
ricce doma deve... 
effer contenta , Sal- 
tri vive dii fuo , 
eh' ella noi finta . 
fv. 

Sem ire, per Credere, 
Riputare , jivete^ 
opinione , Giudica- 
re, Stimare ,tff ere 


dì parere. Boce.ncvi 
ip. 7. Non li finto 
di lì graffo mgegnOf 
ebeee, Enov.p 9 .jo. 
Della previdenza.., 
degl’ Iddtt niente.^ 
mi pare, che voi fin- 
tiate . §.vi. 

Sentire avanti . Fo- 
le Intendere , e Sa- 
pere affai, «.Avan- 
ti §.vi. 

Setvare , per OJferva- 
re . Bocejiov.ipAt. 
E affai volte in af- 
fai cofe, per tema.., 
di peggio , firvai i 
lor ccifiumi. §.m. 

Sfallare , e 

Siallite. Errare, Far 
male conto. 

Sgarrare . Prenderà 
errore , o tbaglio , 
Sbagliare. 

Smaniare. Infuriare, 
(Jfeir dello ’ntrllet- 
to, Pazzeggiare. 

Smemorare neutr, a 

Smemoiztù.Propria- 
mente Perdere la.., 
memoria { e talora 
anche vale Diveni- 
re fiupido , 0 injen-_ 
fato, sbalordire , 

Smidollare . Per fi- 
miiit, Salvm. profi 
'Tofc.i.gx. Alia.., 
meditazione conti- 
nua e’aggiuKgevala 
lettura , e ta prati- 
ca de’ fa ri e//o/i- 
tori, e de’ pa tri del- 
la iriltiai-a dottri- 
na , ed eloquenza , ■ 
quali , per culi dire^ 
Jmidolià tutti . V. 
Smidollare §. 1. 

Sofiiticare . bar fo- 
fijmt , Sottili-zcue , 
Cavillare . 

Sognare, per Fingere, 
Cndi-re fal/amente, 
Immigina-fi. §. 

Soptamendere. tffìtr 
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fupfrtoTfMgh altri 
M faptref e intende- 
re . S, Ak. C. D. 
Seofot vuol dirt^ 
rntcndere, /iccbèy e- 
fcovo vuol dire in 
latino Joprantende- 
re, 

Sopraflapcre . Strn- 
faptre , Fn. difc. 
lett. ^17. Piffìamo 
crdìtnmente con- 
tbiiidere t tle qiie 
Po pa flato un [0- 
pr/ijjapere . 

Sofpecciare,» Sofpic- 
ciate . y.A. Sojpet- 
tare . 

Sofpeitare . Aver fo- 
(petto . 

Soipicarc, e Sufpica* 
re . Sofpettwre , 

Sorpicciare. v. So* 
fpecciare . 

SoTtigliare neutry»- 
le Sottiliatare . 

SouilÌ2zare. Agun- 
sare lo ’ngegno ( cbe 
cn:be diciamo Cbi- 
ribtzztre, o Fatta- 
fi {cere . 

Sotiincendere . In- 
tendere alcuna eofa 
non efprejfa , o ae- 
tennala alcun poco . 

Sottodividere • Sud- 

• dividere . 

Sparare, per Contra- 
rio d’imparare. §.1. 

Specchiate alt. per 
Efaminare . Burgb. 
X. 80. Ma naturate^ 
a facilmente privi » 
Poi nella fantatfa 
gli [pecchia , e lima 
i^ui firuratam.eioh 
E. [emina ) v. Spec> 
chiare §.tr. 

Specolare , r 

Specufare. Impiega- 
re lo 'ntelletto filfa- 
tnente nella oontem- 
plaxiona delle eofe . 

SpcEUC • ptr 9’edrrr» 
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Stimare . Boec.nov, 
19. 8. Cbe [peri (u, 
cbe una donna na- 
turalmente mobile 
pojfa fare a’ prie- 
gbi , alle lupntbe • 
e’ doni, a mille al- 
tri modi , cbe iijerà 
un uomo favio, cbe 
fami l 1 1 1 . 

Spiare. Indire inve 
fiigandu •Jegreti al- 
trui , 

Spieggiarc. Frcjuen- 
tativo di Spia- 
re- 

Spillare , per Riaver- 
gare , R'fapere^ 
[piando . Tac. Dav. 
aitn. 6 . 114. Spilla- 
re i concetti , o dife- 
gni fegreti del Prin- 
tipe, nè lecito è, nè 
peltro I nè può riu- 
feire, §.ii. 

Spirare , per Intende- 
re , Spiare , Aver 
fentore . G. V. 6 , 
80. }. Avendo al- 
cuna eofa [pirata 
àelP attender del- 
P ofle de’ Fiorentini. 

§. VI II. 

Squadernare, per Ri- 
guardare, 0 Conpde- 
rare minutamente. 
Mena. [at. 1 1 . D’in- 
torno bai cento fur- 
bi , e farinelli , Cbe 
a un girar d’occhio 
ti fquaderr.an tutto. 
Defila pianta del 
piè pno a’ capelli , 
§.iv. 

Squadrare, per Guar- 
dare una eofa dal 
capo al piede minu- 
tamente conpderan- 
dola. §.|. 

Stare a bocca apena. 
Afcoltara con atten- 

nione. 

Stare a canna bada* 
M t. con tut- 


ta rapplicatione-i 
po/fbile, V. Canna 

§.aii I. 

Stare accorto. Av- 
vertire , Badare . 

Stare a detta , e 

Stare a detto. Segui- 
re il ditto derlt al- 
tri, Q^ietarp all’ 0- 
fini ne altrui . 

Stare ai buio , per 
Non av. r notizia . 
V, St.ire al buio §. 

Stare alle grida. Cre- 
der quello , che co- 
munemente p dice 
da altri , fenza ri- 
cercar di vantaggio. 

Stare al quia. Acquie- 
tarp alla ragione . 

State attento. Ufara 
attenzione . 

Stare a vedere . fe- 
dere, 0 [[ervare,Mi- 
rare , Riguardare . 

Stare certo . Accer- 
tarp, Ejfer pciiro. 

Star cogli orecchi 
levati . Eale Stara 
intenti/pmo per [en- 
tirci cbe anele p di- 
ce Star cogli ercc* 
chi tefì,r Stare in 
orecchi , e pmiU . 
«.Orecchio §. xi. 

Stare coll* arco tefo. 
Badare, Attendere f 
Ufar diligenza . 

Star coll'occhio tefo. 
y ale Stare avvedu- 
to , attento . v. Oc* 
chio§.Lxxxvi. 

Star con gli occhi 
addolTo ad alcu* 
no. yale Badarli 
attentamente . v. 
Occhio §.Lxxxvii 

Stare dubbio, o dub- 
biofo. Non [aper 
rifolverp, 0 deter- 
minarp . 

Stare fra due, infra 
due , a intra due . 
Non p rifolvera t 

H X 


EJTere in dubbiezza. CAP.I.Art.IH.' 

Star fra due acque . Azioni, e paffloni fen- 
Star fofpefo, in dub- puve, $ intellettiva 
Ho . V. Acqua.^ dell’ Anima ragio-^ 
§.xxiti. nevate, ec. 

Stare fra ’I ti, e'I no . N. 4. 

Non p rtjilv, re , Azioni, e paloni del- 
Non aver certezza , flnUlltttO * 

Stare in apprcniìone. 

Apprendere, Sfpet- 
tare , Dubitare . 

Stare in contempla* 
aioiie . Contempla- 
re , Tener la menta 
Pfa. 

Stare in dubbio. Du- 
bitare. 

Stare in errore. Ef 
fere in errore, Erra-_ 
re . 

Stare , 0 Entrare in 
forfè, ojimth. Va- 
le Stare in dubbio f 
o Cominciare a du- 
bitare . V. Fotfe.* 

§.111. 

Stare infra due. Nom 
p rifolvere . 

Stare in gangheri ; 

Vale Stare in cer- 
vello . V. Ganghfr. 
ro §.vi. 

Stare, Reftare, 
li, in pendente^ . 
y tle EJfire in dub- 
bio , Non ejfere ter- 
minato , Reflare in- 
decifo. V. Pcnden. 
te §.v. 

Stare in pennero.' 

Eflere in penpero ^ 

Avere apprenpone - 

Stare in ponte. Moda 
baffo, ma efprejpvol 
Non p [aper rifai- 
vere,Dubitare[ten» 
tannar e. 

Stare in fentore : 

Vale Stare afpet- 
tando con attenzio- 
ne qualunque noti- 
zia . V. Sentore 
§.111, 

Stace inuai 0 infraj 
due * 
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CAP.I.Art.TII. due . Foli 9 tartZ 

^xmm,ep'>tfì fiifen- ambiguo ^ dubbio ^ 

fiti'Jt, « i‘itellell.-v0 , tra 'I si , *'l ho . v. 

àtiP Anima ragia- Due §.r. 

aev'>ie,ec. Stare lefto . Badare 
N. 4. ettentamerte . 

Azioni, tpaJJìrmidtU Stare penfofo. Effert 
Flatflhtto , in f enfierò, Penfare. 

Stare ficuro. Ejftr 
certo. Non temere , 
Non dubitare, Effer 
fuor di pericolo . 

Starfopra di (e .Fa- 
te lo fitjjo, che Star 
fopra fe . v. Stare 
Copra $.t 11 . 

Star fopra peiifiero, 
o Stare in pcnfìe- 
'' to . F ale Effer fi- 
fraffatto da' penfie- 
ri. Avere apprenfio- 
ae,Temere . v. So* 
pra §.1. 

Star fopra fe . Fate 

EJfer fofpefi, Efere 
in dubl •:o • Ivi 

Stare lofpefo . Effere 
in dubbio, EJfire in 
f enfierò . 

Stare fu checchc/Ca . 
Attendere, Badare 
a quello , di che fi 
parla , Avervi par- 
ticolare applicazio- 
ne , 

Stare fui cuore. Aver 
penfitro grandifii- 
mo. 

Stare, 0 Tener uno 
fulla corda . Per 
enetaf, vale Stare, 
o Tenere alcuno col- 
l'anitno dubbio , t_ 
fofpefi, V. Corda 
§.xviir. 

Starfcne a detta , e 

Siarfene al detto . 
Fagliano Quietarfi 
al dette d'altri, Ri- 
enetterfi al parere 
degli altri . v. Det- 
ta §. IX. e Detto 
fufl. $.1. 

Itti torli U oeiveUo. 


Fate Fanra/licare , 
Cbiribizzare, Affa- 
ticar Fintelletto , 
Mulinare, che ar^ be 
diciamo Beccarfi il 
cervello. v.Stilla- 
re ^ VI I. e Cervel- 
lo § XIX. 

Stimare. Giudicare, 
Penfare , Immagi- 
nare . 

Stralapere . Sapere a 
fipraf bondama . 

Stravedere . Federe 
affai. ATatt.Franz. 
rim. buri. } 17. E fi 
fi trova pure qual- 
che autore. Che tien, 
che Famor vede, an- 
zi antivede , Quefli 
ancora fir avede eL^ 
tutte l'ore . 

Strol.igare , e 

Strologare , per Pen- 
far pottilmente,St fi- 
lar fi il cervello , 
Auditore. V. Stro- 
lagare §. 

Studiare . Propria- 
mente Dare operai 
alle fetenze . 

Studiare . General- 
mente per Attendere 
a qualunque altra.^ 
cefi. Bocc. nov.i.p. 
Aveva oltre modo 
piacere , e forte vi 
fludiava , in com- 
mettere ec, inimici- 
zie, e fiondali. §.i. 

Studiare il pecorone. 
Fale E fiere igno- 
rante. V, Fecoione 
$.11. 

Sturarfi gli orecchi . 
Si ufi per lo più 
nell' imperativo , e 
vale Intender bene , 
«.Orecchio ^x III. 

Svagarli . Si dice del 
Non e'applicare di 
continuo a checche f- 
fia, ma divettirfi in 
altrj operazioni , 0 


per, fieri. 1». Sv.lga- 
re §. I. 

Subodorare. Arriva- 
re efperiamente alla 
notizia ttateuna co- 
fa. Averne ftntore . 

Svegliare , per f'ii’c- 
nire attertn, Comm- 
ciare ad operare , 
Petr. fon. 14^. Or 
comincio a fvcgliar- 
mi, e veggio, ih' el- 
la Per lo migliore 
al mio defir cor.tefe, 
V. Svegliare §.i 1 1. 

Supporre . Prefiipp ot- 
re . 

Sufpicare. Sofpicare, 
Sufi et tare . 

Temere, per Dubi- 
tare . §.i. 

Tempellarfi . Faìe^ 
V aefitare , Stare^ 
ambiguo . V. Tein-> 
peliate §.ii. 

Tendere fa reo del- 
rintclletto . Figu- 
ratam. vale F otge- 
re fi penfiero , Ap- 
plicar l’animo; tolto 
dalF affiffar l'occhio, 
che fi fa m miran- 
do, ove fi vuol trar- 
re I che anche direm- 
mo Porre , o Corra 
la mira , v. Ten- 
dere §. IV. 

Tenere . Stimare-.. , 
Giudicare, Reputa- 
re , Far conto , Cre- 
dere , Efier d’opi- 
nione . 

Tenere certo. Aver 
certezza . 

Tener conto, pw Of- 
fervare. Riflettere, 
Abbaàare . Segpa. 
fior, 6 . idi. Era-, 
ancora incolpato di 
non • tener molto 
conto , in che modo 
guadagnafiono la.., 
roba gli agenti fuoi, 
V. Tener copjo 


$. tit: e Conttl 

§ XI I. 

Tener fant.asia. Fa- 
le Aver la mente..^ 
non applicata 0-» 
q-e! , che fi opera, 
Efitre alterato; che 
an. he fi direbbe... 
Andare, o Stare fo- 
pra fantasia , v. 
Faniatia §.vi i. 

Tenere , 0 Avere gH 
orecchi a una co- 
fa . y ale Badarvi, 
Starvi allenta, v. 
Orecchio §.xv. 

Tenere fede . Crede- 
te, Avere opinione , 

Tenere in cuore . 
Aver nell' animo, 
in penfiero , 

Tenere l’occhio a., 
checcheflia . Ba- 
darvi attentamente. 
Confi der orlo. Aver- 
ne cura . V. Occhio 
§Lxxzix. 

Tener l’occhio al 
pennello , o alla 
penna . Fale lo 
fieffo. V. Occhio 
$.xe. 

Tener t'occhio, egli 
occhi aperti. Fola 
Vfar vigilanza, e_, 
attenzione . v. Te- 
nere l'occhio §.11. 

Tener l’occhio tefo . 
F ale Stare in atten- 
zione, Badare ; che 
anche fi dice Star 
eoli’ occhio tefi , v. 
Tenere l’occhio 

Tener l’orecchto , • 
gli orecchi ad al- 
cuna cofa . Badar- 
vi , Starvi attento . 

Tenere meme . At- 
tentamente rtguar^ 
dare. Badare . 

Tenete opinione^ ; 
Avere opinione.-. , 
Credere, Stimare, 
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Tener per eetto.Cr»- 

dtr 4 OH ctrttzza . 
Tener perceitilCmo. 
yale CredcTt con—. 

grandi/pina, o tndu- 
hnata certezza . v. 
Tener per ceno §. 
Tenere per Jede.Cre* 
dere fier fede • 
Tenere per fermo . 
Aver per certo,Cre- 
dere certame«te . 
Tenete per ficuro . 
Avere certa opinio- 
ne, Tener per certa. 
Tenere (ofpeno. So- 
f^ttare , EJJere fo- 
Jpettofo , 

Tenerfi contenta . 

Repiitarfi contento , 

V. Tenere conten- 
to §. 

Titubare. Vacillere, 
Stare *mbiguo,Non 
fi rifotvere. Star fra 

due , 

Toccare con mano. 
Figuratam. valt.— 
Certificarfi « Cbut- 
rirfi , Accertarfi di 
cbeccbejfia con di- 
vtoftrazione ficurif- 
fima . V. Toccate 
§. XIV. a Mano 

§.CLXIV. \ 

Toccare fondo, oil 
fondo d’alcu&a.. 
colà • Figuratane, 
vale Saperla beate 
a per fondamento 
Chiarir fene, v. Toc- 
care §.xv. 

Tornare in cervello. 
Dicefl del Ricupe- 
rare l’ufo della ra- 
gione, «.Tornare 
$.xxi. 

Tornare in (e, « a te. 
Fate Ricuperare U 
difearfo I lo ’ntellet- 
te. Ricuperare i (en- 
fi fmarriti , Rmve- 
mr/ì. V. Tomaie 


Trapenlare . E. A. 
Fenjare atUntiffi- 
meimente , 

Trarre , per Cavar 
fentimento da alta- 
na f crittura , o [i mi- 
te, Bocc. nov oZ.tt. 
Tutto in fé medt fi- 
eno fi rodeo, non pa- 
tendo dalle parole—, 
dette dal barattiere 
tofa del monda trar- 
re . V, Ticar^ 
§. ixxxxv. 

Trarli , per AppU- 
tarfi , Attendere , 
Bocc. nov. 67. X. E 
perchè egli alla no- 
biltà del Padre, e_ 
non alla mercatan- 
xia fi traejfe, non 
l’aveva il padre—, 
voluto mettere ad 
alcun fondaco, «.Ti- 
rare §.civ. 

Trafognare. Andar 
vagando colla men- 
te, juafi Farnetica- 
re. 

Tritare , per Confida- 
rare , ed Efamii’ tre 
diligentemente la-, 
tofa , ebe t’ba tra-, 
mano . «.Tritare §. 

Trovare, per Com- 
porre, Poetare, nea- 
niera antica . Prone, 
Barb, ttp.l. Sonar, 
cantar, trovare, o 
cavai care . v, Tro- 

^ vare §.111. 

Trovare , per Inven- 
tare. BoccMuv.ip.p. 
Calandrino cominciò 
a guatar lei , e pa- 
rendogli bella , co- 
minciò a trovar fua 
cagioni , a non ter- 
nava a’ compagni 
con l’acqua . §. iv. 

Trovare , per Cono- 
fetre , 'Awederfi , 
Sentire, §.v. 
Trovare . pjtefi 


eie del V er.ire ittZ 
cognizione dell’ ef- 
fere, della mente , a 
intenzione di ciec- 
ebeffia. i'rr.i.ur.j.j. 
Andatelo interro- 
gando, e vedete, do- 
ve voi lo trovate , 

§.V1 I. 

Vac.are , per Atten- 
dere , e Dare operai 
maniera Latina-,. 
§.111. 

Vacillare , per Farne- 
ticare , Errar colla 
mente, 

V agabondare . Per 
metaf. Cofe. S.Bem. 
Quando io vaca , a 
non fo nulla col cor- 
po , di (corro vaga- 
bondando col penfie- 
ro per divtrfi luo- 
ghi . «.Vagabon- 
dare §. 

Vagellare, » Vagil- 
lare . Ejfere ineo- 
fiante , ambigua . , 
àubbiofo, infra due . 

Vagellare ee.per Ifcu- 
farfi, Diflrarfi, Non 
ifiare attento , che 
anche in modo baffo 
proverbialmente di- 
ciamo Porre una.- 
vigna. §.11. 

Vagellare »f. per Far- 
neticare , Errar col- 
la mente , §. 1 1 1 . 

Vagillare . «. Vagel- 
lare. 

Vedere , per Conofet- 
ra , Comprenderà , 

Vedere , per Confiie- 
rare , Avvertire , 
Por mente i e in— 
quello figmfieato fi 
ufa frequentemente 
neir imperativo , 
§.■1. 

Veder chiaro in., 
checcheina . Figu- 
ratam. vale Profon- 


Ct 

iarfi, Accertarfene, 
Levarne ogni fo- 
Jpetto- «. Vedere 
J.v. 

Veder di là da* mon- 
ti. Fate Antrvt du- 
re, e or,. he ( unofier 
l’interno, lv..^,xi 1. 

Ve.ier diritto . Con- 
trario di Federi or- 
to . ivi §.V| I, 

Veder dove la lepre 
gìHce.Proverbialm. 
vale y edere dova 
fta la diffì.ultà . «. 
Lepre §.v. 

Vedere il bello. P’ei:* 
Conofeer la congiun- 
tura , OJfervar l'oe- 
cajione. Fir.Af.tlt. 
Lo fcelerato Scan- 
nadio in quello , ve- 
duto il bello, per- 
donando alla fiera, 
diede nella gambe 
di dietro del caved- 
io ec. un colpo tl 
fatta, che ec. v. Ve- 
dere f.x. 

Vedere , 0 Coiiofcere 
il pel wll* uovo . 
y ale Scorgere ogni 
minuzia, e quafi ve- 
der lo’nvijibile, e fi 
dice diCbiè di acu- 
tijfimo ingegno . «. 
Pelo §.xix. e Uovo 
5.V1. 

Vedere in vifo . Fola 
V edere, e Conofeera 
chiaramente . Dav, 
camb.toi. Oraper- 
tbè ogni parta del 
cambio meglio t’in- 
tenda, e quafi fi veg- 
ga in vijo, ia vi por- 
rò Pefetupio di fo- 
pra innanzi agli oc- 
chi nelle due feguen- 
ti figure . «. Vede- 
re §.VIII. 

Vedere torto . Fola 
Non eliimar con— 
dirittura la cofa ve- 
duta , 


CAP.LArt.m. 

Azioni, e paffimi fen- 
fittve , e intellettive 
dell’ Anime ragio- 
nevole , ec, 

N.a. 

Azioni, e paffioni del- 
F Intelletto^ 
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CAP.I. Art.m: 
Jlzionif 0 pa/fìnni fett- 
Jitivt^tintelletirv* 
delC Anima ragion 
utV'lt, ac» 

... . 

Asiont, t pajjìoni dcl- 

rLitellctto. 

N.s. 

Az. » pa(f. della y >» 
lama , 


dtitt. Ve1r.fon.taS, 
Che fé ne 'nganna-. 
Amore , Che fpeffo 
occhio ben fan fa^ 
veder torto , Ivi 
f.vi, 

Vedcifi, 0 Conofcerfi 
checché iìa nell’ a- 
eia » o per l’aria . 
yale yederfene vi- 
tina Veffeilo . V, 
Aria §.iv. 

yenire i'ani.itia . Ca- 
dere m pen/ìeru,En- 
t: are in dejìderio , 

yenire in cuore. 
Cadere in mente-^ » 
Cadere in penjìero . 

yenire in t.iniasl.i . 
L'jjlefj'o, che yenire 
fantatia . 

yenire inleiitenza . 
Effere et opinione » 
o di parere . 

ycntiiare , per Efa- 
tninare » Cunjìdera- 
re. §. 

yiver ir.idue. yale 
EJjer dubiiofo,Non 
fi rifolvere , v. Vi- 
vere §.xi. 

yolcrc, 0 Voler dire, 
y aghono Avere opi- 
aione , Giudicare ^ 
R'putare.Conv, 187. 
Fiato, e altri volle- 
ro , che effe proce- 
deffero dalle jlelle , 
ec. Pitagora vol- 
le , che tutte fofj'ero 
d una Hobtltct. Bern, 
rim. I, j. yogtion 
certi dottor dir » 
eh’ ella fuffe Coper- 
ta gii d’ufi qualche 
barbertfeo , «.Vo- 
lere §.IV, 

.Voltare • per Mutarle 
Aopintont , di ptn- 
fitri . w. Voltare 

«V. 

Voltare la bandiera» 

per Cangiar fenti- 
mento . v. Ban Jie- 


ra §.iz. 

Ufeir de' gangheri . 
Contrario di Stare 
in gangheri , t>a/e_ 
Ufeir di cervello , 
V. Ufeire §. XXII. 
• Ganghero f.vi 1. 

Ulcir dell’ animo . 
y ale Non vi ptnfar 
più . V. Ujfciic_ 

§.XXVI I I. 

Ulcir dclfeminato, 
0 tuor delfemina- 
IO . Modo baffo » 
che vate Ufeir di 
pr-if f e talora 
an.be Impazzare . 
V. Ifcirej.x II, 

Ulcir del luolo . Lo 
fleffo, che Ufdr del 
feminato. Impazza- 
re. V. Suolo § V, 

Ulcir di materia_ , 
y ale Ufctr del fen- 
no . V. Materia^ 
§.tt, 

Ulcir di le, 0 Ufeir 
fuori di fe. yale 
Stupidire , Perdere 
il fenno . v. Ufeire 
§.xix. 

Ulcir di fenno, ode! 
cervello, yaglio- 
no Impazzare » De- 
lirare . V. Ufeire^ 
§. XXI, • Senno 

§.vii. 

cAVriMTtMtsrO . 

Aheune delle azioni^ 
e pafftuni deir In- 
telletto lì veggono- 
rcgijh ate al N. i. 
tra quelle della Fait- 
tacia , come Fanta- 
liarc, Raffigurare» 
Ravvilàre, e fimili, 
e dà perchè comuni 
a quejia potenza^ ed 
alF Apprenfione^ » 
potenza daUo'nteL- 
Utto. 


Num. pi 

Azioni, e paffìoni del- 
la y olonti . 

A Bbominare, e_» 
Abominare . 
Abborrire , e Abor- 
rire. v.al Num.x. 
pag.tS. 

Abbracciare . Per 
tnctaf. Cron. Mar, 
E nondimeno con_ 
divozione fempre.^ 
di/idero d’abbrac- 
ciare la [anta parte 
Guelfa, «.Abbrac- 
ciare §.i I. 
Accettare. Acconfen- 
tire alla profferta » 
alta domanda , alla 
tommtffiane » aila„, 
citazione ec. 
Accettare , per Ap- 
provare , Ricevere , 
Ammettere . v. Ac- 
cettare ^1. 
Accettare, per Aver 
riguardo, bffer par- 
ziale, Coll. Ab.lfac, 
Imperocché noi 
avemo in Cielo il 
Giudice , il quale-., 
non accetta perfette, 
§.iv. 

Accomodarli a chec- 
che lia , yale In- 
durvi/i » Adattar- 
vifi . v. Accomo- 
dare §.i I. 

Acconcinrfi. In pgni- 
fic, d’Acccmodarfì » 
per RtdurJ:,o Aiiat- 
tarfi a fare checché 
Q fia . Geli. Spari, 
a. J, Io ti ho pen- 
fato di molte volte 
da me a me ec. ma 
io non mi ci fo ac- 
conciare , v.Accoo- 
ciare §, x. 

Acconfèmice . Co»- 
fentire , 

Accor^eotire . Dal 


Boee. gl! p aggìtt- 
gne alle volle la-, 
particella mi, • fi » 
fecondo la termina- 
zione del neulr.faff', 
fenzaptrò mutargli 
il pgni ficaio . Bocc, 
nov. 6y. j. Non Ji 
vergognò di richie- 
dermi, eh' io dovtfft 
et ftioi piaceri ac- 
confentrrmi . v. Ac* 
conienti re §.i. 

Accordarli . Cokv^ 
aire. Concordare, v. 
Accordare §.i i. 

Addarli , per Appli- 
carp. Contrario di 
Sdar fi. P.N, Amor, 
Fir, Quando al Pa- 
mor e’addanno A 
lor compugnimento. 
V. Addare §. 

Aderire , Favorire , a 
Seguitare una par- 
te, Aceofiarfi a quel- 
la, Inebinarvi . 

Afficcarfì, per Appli- 
tarfi, y olgerfi, Dar- 
fi. Immerger fi. Pro- 
fondar fi , Ftccarfi , 
Com. Inf, tp. Son» 
popoli » che molta 
s'afficcano net gtta- 
diiew.vJlfficcare § 

Aggiugnerfi a una_ 
cola, yale Appli- 
carfi .v.Aggmgne- 
re §.1 1 1. 

Aggradare , e 

Aggradire » per Gra- 
dire » Avere in_. 
pregio . V, Aggra- 
dire §.ii. 

Alleggete. y.A.Eleg- 
gere . 

Ammettere . Intral 
durre , Accettare » 
Ricevere, 

Andare a fangue., l 
y ale Piacere , Sen- 
tirfi ritorno inclina- 
to a porre amare a 

quello Al tbe fi trat^ 
ta% 
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fit ; Sangue^ 

§.XI1. 

Andare come il la» 
dio alta forca—. 
Provtrb. fimil» al- 
l'altro And.tre coma 
la forfè all’ incanto. 
V. Ladro §.v. 
Andarvi come la bi» 
feia, 0 la ferpe al» 
lo ’ncanio . F~ala 
Condurli mal volen- 
tieri a far tbecebef- 
pa . V. Incanto 
§.i I. « Bilcia 
Appiccare , o Attac- 
care le voglie al- 
r arpione . 
Patirfele . v. Ap- 
■ piccare ^xx II. 
Appiccarli , 0 Attac- 
carli a una cofa . 
y ale Eleggerla per 
la migliore , v.Ap- 
piccare §.xx. 
Appigliarfi . Afpie- 
earfi . E per metaf. 
Petr. Cam. 39. 8, 
E seggio il meglio, 
a al peggior m’ap- 
figlh . V, Appi- 
gliate §.i. 
Appigliati al parere 
d’uno . yàle Sa- 
guire la fua opinto- 
ne, o tlfno tompglio, 
V. Appigliale §.iv. 
Appieszare . Avere 
in prtgio,Vare jtima, 
Approbare y.L. e 
Approvare . Giudi- 
tar pe r buono , Te- 
ner per buono, 0 per 
Vero, Ricevere 1 e— 
Accettare . 

Appuntate , per Con- 
venire, o Fermare, 
e Rifotvere tnpema 
con altri. Tot. Dav. 
ann. t. 3 r. Appura 
top, tba facejjero 
mafja nrlf Ifola df 
Baiavi. $.vi. 
^biUdie • per RÌ- 


DE LV etica: 




foìvtre alcuna tofa 
dubbia , fenza tutta 
le {onpdarazioni . 

ili. 

Arrecarli. Si dict.^ 
tomiinemente per 
Accomodarp , l)i- 
fporp a una cofa , 
Rimaner contento . 
AUeg. 1 17. Fu non 
fo dove, 0 quando 
una bertuccia , ec. 
E da una gazzerot- 
ta addomandata , 
Con»’ ella farrgeaf- 
fe volentieri A quel- 
la vita tanto tribo- 
lata. V. Arrecare 

§.ii. 

Aflentire . Confenti- 
re I PrePar confen- 

/“• 

Aflentire art. per Ap- 
provare Jemptice- 
mente. §. 

Aflbdare , per Ferma- 
re , e Stabilire . §. 

Attenerfl, per Secon. 
dare , Seguitare . 
Fir. Lue. Se tu ti 
atterrai al tonpglio 
mio. Edifc.an.zS. 
il curvo, ancora eòa 
eonofcejfe , eba ella 
dieeffe il vera , non 
p volta attenere al 
fuo conpgiio . «.At- 
tenere $.1. 

Avere a f.ingue . ya- 
la Avere a cuore , o 
in conjtdtr azione . 
V. Sangue §. xiii. 

Avere a Icotno, per 
Difpreztare , Ab- 
borrtre. ymi.Mart. 
rim. { o. O felici ani- 
mai • che avete a— 
feomo I a chiarez- 
za lei gi-mo . V. 
Avere Icorno 

Avere a lolpctto . 
Avere diffidenza. 
Non fi fidare . 

Ava caro . Gradire, 


Amare. 

Aver compafCone '. 
Compatire . 

Aver coniufìonc.. . 
Contonderfi , 

Avere fidanza . Fi- 
dar fi , Confidare . 

Aver fiflb, o termo il 
chiodo. Aver de- 
liberato , fiabilito . 
V. Chioda §. I. 

Avere il capo a una 
cola. 

Avervi genio , 

Averne voglia • v. 
Capo §.xxx. 

Avere il cuore am- 
maliato . yale^ 
Aver la volanti im- 
pegnata in forma di 
non potere ufar di 
fua liberti. «.Cuo- 
re §.xvi. 

Avere , Mettere ec. 
checcheflìa in ca- 
lere , o in non ca- 
lere, e in ncn cale. 
yate Curar Jene, o 
Non curarfene , v. 
Calere §.i. 

Avere in grado. Céra- 
dire . 

Avere in petto . Te- 
nere, Confervar nel- 
la mente, nel petto . 
Segn. Pred-i, Qua- 
lunque fieno gli [de- 
gni , avete m— 
petto . 

Avere in mano, ya- 
le Ave re m balla , 
in pod' li, in pol.re. 
V. Mano §.xtv. 

Aver la dtvtta. EJfe- 
re allre’.to . 

Aver mal talento. 
Tener cattiva inten- 
zione . 

Aver paglia in becco. 
Si dice dclF Aver 
qualche nalcofu di- 
Jegno mediante 
quaiebt promefi'a . 
y. Paglia ^ 1. c... 


Becco §.vu' 

Aver pentimento '. 
Pentii fi . 

Aver per male. Aver 
dif piacere. Sentir 
contro a voglia . 

Aver per nulla. Non 

tlhmar r.utia , Di. 
/prezzare. 

Aver fofpctto . So- 
spettare. 

Aver voglia . Aver 
volontà , Aver defi- 
derio , Icefidi rare . 

Battere a un legno . 
y ale Avere un-, 
partitolar fine . V- 
Battere §.l. 

Befiaifi. Non curarei 
Mettere in non cote. 
Non fare fiuna.V. 
Beffare §. 

Calarli a una colà i 
per y olgervi Fani, 
tuo, Indurfi a farla, 
Accumodarv fi, Ri- 
folver/i. Tat-lJav. 
ann, 13.au>. buron 
legati i alla vifla.^ 
de’ tormenti , «_• 
delle minacce calo- 
ri no, V. CalaiCa 

«.IV. 

Calcitrare, per Far 
rejifiinza , Repu- 
gnare . v. Calci- 
trare $. 

Cap.icitailì , per Di- 
vc'.ir capace , Ri- 
manere ap pagato . 
v. l ap.icii ire §. 

Cav.iiù le lue voglie. 
b ale S-ddisjai C-, 
ali' appectlu «.Ca- 
vare j XXi V. 

Cavalli una Cofa da- 
gli occhi. Fuit-, 
Vai. a, o La fiat la 
tnalv’dvnti.ri , v. 
Cavate §.xx>x. 

Chinar la teda , o il 
capo . Fate Aecon- 
fentire alla cLanaa- 
da fenza rtjpxmda- > 
r»- 


CAP.I. Art.ni. 

Azioni , e pajfti.ni fen. 
fitive,e intelleltive 
dell’ Anima ragio- 
nevole , a c. 

N.f. 

Azioni, t paffiam deU 
ia y olenti - 
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CAP.I.An.TII. *•*. V. Chinare V«. 

’jtzioni, t paffìoni fett- Chiudere gli occhi a 
fittvt , * mitUettiv* checché fi.i . Vali 
dtli Anvna ragu^ Nan (Oi/ìdentrlo « 
nevole , ac, ne far conta . 

N.p. V. Chiuiierc § vi. 

Azioni, a patiioni dal- Ciaulìre . y. /}. Che 
la y aloatìt . viene dalla lingua 

Provinzale , e vale 
Rifeegliera . 
Cogliere in oii'o al- 
cuno . y ale PteH- 
e. dere a odiarla , v. 

Cogliere vi 1 1. 
Compiacerli, per Di- 
lettarfi , e Prender 
gufto , e piacere in 
una cofa , o ifiinx^ 
tofa . V. Compia- 
cere §.i. 

Compor l’animo . 
y ale Accomodarlo 
« ebeccbeffia. Sen. 
ben. y areb. J. i j. 
Componete voi l'ani- 
mo alla fpezie , e_ 
forma del vero . v. 
Comporre §.vi. 
Comprobare y.L, e 
Comprovare, Appro- 
vare , Ammettere . 
Concedere, per Ac- 
confentire, che an- 
che dice/i Menar 
tuono, ^iv. 
Concordare nnitr. e 
Concordare. Conve- 
nire, Ejfer d’accor- 
do , Accordar /} . 
Concordiare y. A. 

Concordare . 
Concordiarfi. G.y. 
p. X. I. Alla fine-- 
qua' di ca Carino , e 
i loro legnaci fi ton- 
tordiarono , 

Con.iefeendere , e 
CondiCccndere , per 
Concorrere in opi- 
niune , Secondare , 
hJir.are, Acccmfen- 
Ur-.v. Condefeen- 
dere §. e Coiidi- 
(ceodcre§,ii. 


Confermare . Mante- 
nere, Tener fermo , 
Approvare . 

Cont'ormarfi . Far/! 
conforme , Concor- 
dare . 

Coiifccndere. v. Co- 
feen Icre . 

Con lem ire . Concor- 
rere, Condefcenlere 
noli' altrui opmio- 
ne. Approvarla—, 
Contefiare , Acccn- 
fentire . 

ConfigliarH.per Pren- 
der nfoliizìone , o 
partito. Petr.fin. 
1 17. Cb' altro lume 
noni, cb' infiammi, 
o guide Cbi dama- 
re altamente fi con- 
figha . V. Confi- 
gliare §.v. 

Conllicuire . Deli- 
berare , Statuire , 
Ordinare , Cofiitui- 

re . 

Contentarli , per Re- 
fiar Joddisfatto . v. 
Conteniare §.i. 

Coniemarfi , per At- 
tonfentire. in §.i 1. 

Convenire neutr. e 

Convenirli . yenire 
nella ficjfa fenten- 
xia , Accordar/} , 
Far patto • 

Corre animo addoF- 
lo a uno . yale lo 
Jltfio , e ha Cogita- 
re in odio alcuno , 
Prendere a odiarlo . 
Frane. Saceb. nov. 
14 E' m'ha colto 
animo addoffe ; leg- 
giermente mi fareb- 
be morire . v. Co- 
gliere §.xi. 

Cofeendere , a Coiv- 
(cendere . Cande- 
fendere. Sen. ben, 
yarcb, tx. Ma noi 
tofcendiamo a totali 
parole per meglio 


di mnflrare la eofal 

Curare. Aver cura. 
Avere a cu rre. Sti- 
mare , Apprezzare, 
Tener conto ì e fi 
ufa anche neutr. paff. 

Dare , per Ifiabilire , 
modo di dire alla-, 
latina. B-rn.ritit.ji. 
E l'egti è dato, cb'i' 
abbia a ftentare , 
Fa' atm-n, che qual- 
cun altro denti me- 
co . V. Dare §.i 1. 

Dare , per Permette- 
re, Concedere. Petr. 
fon. ) 46. Dammi , 
/ìgnor , che 'I mio 
dir giunga al fegnO 
Delle fue lode , ove 
per fe non fole — . 

1 1 (• 

Dare confenfo , 0 il 
coniénfo . Acca»- 
fentire . 

Dare facoltà , 0 Ia_ 
facoltà . Permet- 
tere . 

Dare , o Mandare fo- 
glio, 0 carta bian- 
ca , per Rimetter/! 
totalmente alP ar- 
bitrio al’rui . V. 
Bianco add. 1 1. 

Dar fuoco alla gi- 
randola • yale—, 
Cominciare rifulu- 
tamente ura tofa , 
irtorno alla quale—, 
altri /ia fiato qual- 
tbe tempo in dub- 
bio , yenire a rtfo- 
luziune , V. Fuoco 
§.XXII I. 

Dare il cuore . Conce- 
dere l’affetto , yul- 
ger la mente . Ar, 
Fur. 6. 49. Il cor , 
che m’avea dato , jl 
ritolfe , E ad altro 
novo amor tutta fi 
votfe . V. Darc^ 
cuore i-t. 

Dare la briglia , per 


Permettere i Attegl 
X17- Perchè voi da- 
te , fi può di', la— 
briglia Deli’ ani- 
ma , e del corpo a 
chi forzato 0 da— 
preghi, o preft H’i fa 
la piglia. V. Dare 
la briglia §. 

Dar l’anima . yale 
Sutt iporre Panimo , 
Amet. I a. Ma la- 
natura de! novello 
fi. 'more , a cut igno- 
rantemente avea— 
pur teflè Paaima— 
data , nnl conjenie - 
V. Dare animai 

§.ii. 

Dare ralTcnfo . Con- 
fentire . 

Dare orecchio. Porj? 
ad afcoltare ; e ait- 
che Acconfenttre « 
Prefiore a^enfo » 
Difpurfi a far ciò» 
thè arien propufio , 

Dar parola . yale—, 
Acconjentire . v.Pa* 
10I.1 $. z . 

Dare retta. Quafilo 
fieff o, che Dar orec- 
chio, Por mente. Ab- 
baiare ; e anche—, 
talvolta indica yo- 
Itrfi accordare allo 
ricbiefie altrui . 

D.are ripulia , a Dare 
la ripulla . Rtgtt- 
tara , Negata . 

Darla vinta, e 0 .irla 
per vinta . yale—. 
Concorrere nel fen- 
timento altrui , 
Franc.Sacch.nov.6p 
Stringendo/} nelle— 
fpalle, dtjjè : 10 re 
la da per vinta , v. 
Dare vinto §. 1. . 

Daifda giù . yale— 
Pur giù l’animo , 
Non vi penjar più . 
V. Dare neutr.pajf, 
§.ii. 

Darfi 
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Darli cara . Pf- tuire,Stabilirt,m. ttmpo della fuM fi- ElTer d’accordo .Star CAP.LArt.IIL 

glitrfi ptafitTOf Af- folvert , Determi- gnorta , pienttment» d'&ccoido,tfimUifAsioni,tpaJlpoìiifeii- 

f licore . V, Dar^ ilare. §.iii. gli divisò , §. in. Jìgntficano Cvecor- /ìtive ^e intellettive 

neutr.paff’, §.xr. Dilivcrare, perPre- Dottate /''.A Dubi- dare. «.Accordo delP Animaragie- 

Darli impaccio. Oor- firivere . §.i. tare. §•*• _ ii«vo/»,*c. 

Jì ptnpero, Pigliar/! Diputatc . Deflina- Dubbiate. Non fi ri- Eflere di fuo capo. N. 

cura . V. Dare im- re , Ordinare, Eleg- fulvere , Stare in^ EJfere amico della Aaioni, e pajfioai del- 

paccio §. I . gere a fare . dubito, EJfer ambi- f“a opinione, Voler la Voloati , 

Darli in preda . Ab- Diradino. DiJJen- g»o , Dubitare. t“'’* <* /“* modo, 

bandonarfi, Darfiin tire. Negare . Dubiare V .A. e «.Capo §. xxxvi. 

potere. Dite d\ n . Confenti- Dubitare . DuWiara. ElTere in detta con.» 

Deliberare. Dilibe- re , Affermare . Eleggete . Scegliere , uno. Vale Effer 

rare. Difapprovare . Coit> Pigliare fra più co- d‘accordo,Effer itim 

Delivtate . V.A. Di- frano di Approva- Je quella, che fi giu- medefimo volere. 

liberare . re . dica migliore, o che t'- Detta §.vii.^ 

Denegare. Dinegare. Disbrigare . per R><" piace più. E ffete , ofimili , io.. 

Deputare. Dipula- folvere , Sbrigare . Entrare alcuna cofa tnano, per EJJera 

re. §. ad alcuno . Vale »» facolta , o in ar- 

Dciiinare . Deputa- Difcerre . Sterra . Soddisfargli , Ca- bitrio , v. Mano 

re , Affegnare, Con- Difeonfentire . Con- pirla. Crederla-, ed ^.xcii. 

fiituire , Stabilire . frano d’Actonfenti- il fimilefi dice colla Eflcrne più lontanOt 

Determinare. re. negativa per lo con- che non è Gcn> 

lire , Giudicare . DiCctepate , Aver di- frano . Dav.Scifm. naio dalle more . 

Dichiarare. per Cr«^ fcrepanza. Dikte- , 9. Voi per l'interef- Prnverb. che volc.^ 

re. Eleggere. Guicc. panza. Difparere, fe del Re vojho , e Effere molto alieno 

fliir.libr.li. Il qua- Difeordia. Vareb. beneficio comune.-. da checebe/fia . v. 

le il Pontefice di- fior. j. Nientedi- Pavrefle a proporre. Lontano avt;rr^.§. 

thiarava in quefla meno poco appreffo La cofa gli entrò . Efler tentato d alcu- 

efpedizione Legato diferepandu in alcu- «. Entrare §. xiv. na cola. Vate—, 

della Tofeana . v. na delle eonvenzio- Entrare paura, o una Averne grandijfima 

Dichiarare $.ii. ni, o non fi volendo paura, uno fcru- voglia, Effere in-, 

Dichinarfi, per Avvi* _Puno delP altro fi- polo, una voglia, procinto di farla, 

lirfi,Umiliarfi,Rin- dare, fifrovaroit— ofimili , vale Te- v. Tentate §,v. 

chinar fi , Piegare, -da ogni tanclufiona mere. Avere fcru- Effere tra 1 li, e 1 no. 

Condì fcendere.MJ'’. lontanijfimi . polo , Bramare . v. V ale Effer dubbio j 

• pAi. Indurati negli Dildire. Negar la..! Entrare §.xv. o incerto, v. Tra.« 

affanni , e ne’ peri- coffa cbiefla . Elitare, per Iftar dub- §.v 1 1 1 . 

eoli non fi diebina- Difporre. Ordinare, bioffo , Dubitare. Effere,Trovate,Ave* 

vano a nulla , ma— , Stabilirt , Riffolvt- v. ECtare§. te,efimili,{jtcoado 

eon fronte dura, e re , Diliberare . Effere, o Avere a_ il fuo cuore jyJgni» 

pertinace più fi mo- Diffentire . Diffeor- cuore, nel cuore ee. fica Effere ec. ffeco^ 

/bravano peri, ebe—, dare , Non eonveni- vogliono Effere, o do il proprio genio , 

mai . V. Diebina* re , Non concorrere Avere nel penfiero , * la propria ineli- 

xtp.li, nel medefimo pare- o nella memoria, ed nazione. «.Cuore 

Digrignare, per i/fer* re , o nella medefi- anebe Effere in re- §.x|.v. 

ter fi , Aver per ma- ma ffentenzia , foluzione. «.Cuore Fare , per Eleggere . 

le. Lat. tette fet- Difvolere . Ricufare, §.xxxix. G.V. 1 ba- 
re. Fir. Lue. He. Non volere più quel, Effer alieno , o Aver reni di Francia ee. 

Quel povere Peni- tbe l'è voluto una-, Tanìmo alieno da feeero Re di Fran- 

eulo dovette digri- volta . una cofa . Vuol di- eia Ugo,oweroOd- 

gnare , ebe non lo Divilkre , per Ordì- re, o Non v’effere—, do figliuolo di Ro- 

ebiamareno a nulla. nare. Bocc. g.ì.f.t. inclinalo, o Non-, berlo eonte cP Angio- 
li i. Snello appreffo, che penffar punto a far- ri, e regni nove an-^ 

Dibbcrare , per Ifla- far doveffe in tutto’l w . w. Alieno §., ni , v. Fate §.v. 

1 Fare, 
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C AP.I.Art.ni, Fare , p*r DiJ^orrt di 

Anioni, » palponi ftn- cb*ccbej]iu . Bocc. 

Jitivt,»tntell*ttiv0 Rov.] ••I4> Dì Gui- 
dili' Anima ragia- fcardo tc. bo io gii 
invola , et. fi’ip* partito , tba 

N. j. fame, tba di U fallo 

^xoni, a pajponi dtU Iddio • cba io uotl^ 

la V oloutk , fof tba farmi . Ivi 

§jttii. 

Fare alto • e baffo . 
l'ala Fare a fuo fen- 
no I a fuo arbitrio , 
a fuo modo , v. Al- 
to awtrb. §.1. 

Fare a modo fuo , o 
d'altri. 0 fetore^ 
fecondo la propria , 
o l’altrui voiontk . 
V. Fare a modo 
§ 1 . 

Fare a pofta . Opera- 
re a bello fludto , in 
pruova . 

Fare affegnamento 
fopra checche fia . 
Vale Sperare un-, 
pronto confeguimen- 
to di cbeccbè fia . 
V. Aflegnamento 
§. 111 . 

Far buono . Menar 
buono, But.Jnfii, 
%, h fare buona la 
ragione del cittadi- 
no loro contro ’/ fo- 
reflieri . v. Fare., 
buono §.i I. 

Fare capo , « Fare il 
capo . Incapontre • 
Ceceb. Stiav. ). t. 
0 lafcia dire , grac- 
tbiare , e far capo 
Al mio Alfonfo . v. 
Fare capo §.vt. 

Far checche fia tira- 
tovi coir argano . 
l'alt Far quella,- 
operazione per fòr- 
za, V, Argano §. 

Fare concetto . Im- 
‘ "■ maginarfi , Propor- 

re, Fr. Iac,T.i.y,4f. 
Speffe volte fo con- 
cetto Fner ben ftn- 


za difetto 

Far conto . Determi- 
nare I Stabilire, Ri- 
folverfi , V, Conto 
§.xvii. 

Fare cuor dura Ofi- 
narfi. 

Fare della neceflltà 
virtù , Fare per ne- 
eefitik una cofa , ebe 
per altro non fi fa- 
rebbe , Cedere al 
tempo , 

Pan dilcorde . Di- 
feordare j tfi ufo-, 
anche neutr, pajf, 
Dant. Purg, io. Ed 
td tì , ed al no di- 
feerdifenfi. 

Fare difegno , o ua.. 
difegno . Penfare , 
Difegnare, Scerare, 

Far difegno fopra^ 
una cofiT . l'ale,- 
Penfar di valerfenti 
che anche diremmo 
Farne affegnamen- 
to , V. Difegno 
§. 111 . 

Fare di fuo capo . 
Operare fecondo il 
proprio volere, con- 
tro , 0 fenza l’altrui 
configlio , V. Fare 
capo §.ix. a Capo 
Lxxiii. 

Fare eletta. Sctrre , 
maniera antica , 

Fare elezione , o co- 
me diceano gli an- 
tichi Lezione . E- 
leggere. 

Fate errore. Errare l 

Fate il latino a ca- 
vallo . Si dice del 
Ridar fi a fare alcu- 
na cofa per forza , o 
cantra il proprio ge- 
nio. V, Latino fuft, 
§.v. 

Fare il piacere al- 
trui .Vale Recarfi 
alf altrui voglieL- , 
Ubbidire . v. Fare 


piacere §.tr 

Fare il luo piacere l 
Operare a fua vo. 
glia, Ivii-tt, 

Fate propofito . Pro- 
porre infe fleffo con 
rifaluzione defegui- 
re. 

Fare propofia . Pro- 
porre , 

Fare rifiuto. Rifiu- 
tare , 

Fare tifoluzione , e 
refuluzione . Ri- 
folvere , 

Fare una cofa di ve- 
na . l'ale tarla di 
voglia . V, VeiMu. 
§.ix. 

Fermare, per Confer- 
mare, Stabilire, Af- 
ficurare , Bocc, nov, 
70.4. E qui fio fer- 
marono con giura- 
mento . §.111. 

Fermare , per Deli- 
berare , Rifolvtre , 
Bocc, nov, jp, X4. 
A colende farìt ca- 
pitano Buffalmacco, 
e io coufigliere , e 
coti i fermato. %.iv. 

Fermare il chiodo . 
Si dice del Ferma- 
mente rifolvere al- 
tana cofa . V. Fer- 
mare §ix. 

Fermar l’animo, l'a- 
le Rifolvere, Deter- 
minare . Ivi §.vi t. 

Ficcare il chiodo . 
F ale Star fermo 
nelle fue delibera- 
zioni I e talora Ag- 
girare, Menar per 
lo nafo , Ingannare, 
v.Ficcare §.vi. 

Ficcarli in umore , 
in capo , in tefia . 
y ale Incaponirà , 
Oflinarfi.lvi 1 1 1 

Gradire . Aggradire , 
Avere in pregio . 

Incaparbire , 


Incaparli ; 

Incaponite neutr, e 

Incaponirli. Divenir 
caparbio , Ofitmarfi. 

Inchinarli , per Con- 
defeendere, 0 La- 
feiarfi fvolgerc— . 
Bocc. nov. vj. 8. Se 
a’ miei priegbi l’al- 
tiero vjfiro animo 
non t’incbina. v. In- 
chinare §.i I f. 

Inducerfi. v. Indurli. 

Indurare , per Dive- 
nne intrattabile— , 
ineforabile , Oflma- 
to §.1. 

Indurire neutr. e 

indurirli. Indurare! 

Indurli, e Inducerfi . 
Perfuaderfi , Muo- 
ver/! a fare . v. In- 
durre ^1. 

Ingroflare ,per Inca- 
ponirò, Varcb.Er- 
eol. toa. A uno, cba 
fi fia incapato una— 
qualche cofa,e quan- 
to più fi certa di 
f gennai lo, tanto più 
v’mgroffa fu, e ri- 
fponde di voler fa- 
re , e dire • e’ ufo : 
egli i entrato nel gi- 
gante , §.v. 

Infifiere . Star fer- 
mo, o ofiinato in al- 
cuna cofa - 

Intendere , per Ave- 
re intenzeont , P en- 
fierò, §.iv. 

Internarfi . Profott- 
darfi. Penetrare nel- 
la parte interiore . 
Petr, fon, a8). Ove 
nel fuo fattor Pal- 
ma t' interni , 

Intellarli. Stare o/li- 
nato , e fermo nella 
fua opinione , 

Intormentite . Per 
metaf, Sen. ben, 
Farcb. j.ij. Egli è 
alcuna volta , che—, 
negli 
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wtgìi animi è iiiofta 
volontà I ma ella è ^ 
come dire , intor- 
mentita , ora per le 
troppe delicatezze , 
« qua/i muffa , ora 
per non fapere piìt 
oltre . V. Inior- 
mentire. §. 

Lafciarfi andare in 
fare checché (lai 

Lafciarlì andare il^ 
checché fia . l'ale 
Indurfi a checché fia. 
«.Andare pag.ipz. 

col.t. §.V1 I. 

Lafciarlì configliare. 
Lafciarfi perfuade- 
re, Indurfi . v. Con- 
figliare §.vi. 

Lellare. Andar lento 
ne! rifolverfi, e nel. 
l'operare • voce taf- 
fa. 

Lodare-, per Approva- 
re, Proporre $.| i. 

Mafticar male alcu- 
na cofa . l'ale A- 
dattarcifi male , o 
Sopportarla malvo- 
lentieri. V. Mafii- 
care §. 1 1 1. 

Menar buono, l'ale 
Approvare, Conce- 
dere , Far buono . 
V. Menare §.xi i. 

Mettere «c, checchef- 
fia in calere , o in 
non calere, e in 
non cale . Falt^ 
Cararfene, o Nort-. 
enrarfene . v. Cale- 
re ^1. 

Metterli , • Forlì ia.. 
cuore. Vale Met- 
ter/! nell’ animo , 
Diliberare . «.Cuo- 
re §.Lii. 

Morderli le mani , o 
le dita d'alcuna... 
cola . Vale Pen- 
tìrfene . v. Mano 
§. cxxav. 

Nicchiare . Figura^ 


tam.fi dice del Mo- 
firare di non effere 
fodditfatto intiera- 
mente , o dell’ Im- 
prender malvolen- 
tieri a far qualche 
cofa. Sen.ben.V arch. 
4. I. Dovunque ti 
chiama la virtù et. 
fidebbe andare fen- 
za rifguardo di ro- 
ba et. e mai t’ha—, 
afarfibeffe de’ co- 
mandamenti di lei , 
a nicchiare in effe- 
guirli. V. Nicchia- 
re §.tt. 

Ninnarla . Si dic^ 
dello Stare irrefo- 
luto tra’l ti , e’I no, 
Nicchiare. Salvia, 
prof. Tofc. ifp. bi 
cajo, che punto pun. 
to l’aveffi ninnata , 
mi veniva addoffo 
colla frittura alla 
mano. 

Non avere , 0 Non., 
volere aver pelo, 
che penlì a chec- 
chelfia . V ale Non 
vi penfar punto . v. 
Pelo ^zxii. 

Non ne far parola.' 
Vale Acconfentire . 
«.Parola §.xxxi. 

Non ne voler più 
caccia. Vale Non 
voler più attendere 
a checché fia . v. 
Caccia §.vi i. 

Non faper,che fi fare. 
Non fiiper , che li 
dire . Vogliono Ef- 
fere irrejoluto . «. 
Sapere ^x. 

Non voler dormir, 
né far la guardia . 
Proverb. che vate.^ 
Aver t elezione del 
prendere a fare una 
delle due cofe , e_ 
non ne voler far niu- 
M . . V. Guardia.^ 


§.XII. 

Non volere udir trat- 
tato di checchef. 
fia , 0 fimili . Vale 
Ax’erci avtrfione , 
Effer rifoluto di non 
aderirvi . «. Udire 

§.it. 

Non volgere, 0 Non 
voltare la man- 
foflbpra . Vale Ef- 
fere pronto a fare 
alcuna cofa, Mofira- 
re di non ti avere 
difficoltà , o repu- 
gnanza , v. Mano 
§.cxxxvi. 

Ondeggiare , per Ef- 
fere agitato , Vacil- 
lare, Effer dubbio- 
fo, incerto , efimili . 
§.iv. 

Pendere inverfo al- 
cuna colà, 0 fimili, 
V ale Effer volto , 
Inchinare, Avvici- 
nar/! a quella,oPar- 
tecipame. GJV.S. 
6 y, I. Parea loro , 
che pende ffe in par- 
te Guelfa , V, Pen- 
dere ft. 

Penfare, per Deter- 
minare . Boce. nav. 
I. 4- Pento quegli 
commettere a più 
perfine. §.i. 

Pentetfi , e 

Pentirli . Mutar/! So- 
pinione , e di volon- 
tà . 

Perderli in alcuna 
colà . V ale Compia- 
cerfene più del do- 
vere . V. Perdere.. 

§.XVII. 

Piacerfi d’alcuna co- 
la . Vale Compia- 
cer pene. V. Piace- 
re §. 

Piegarli , per Inclina- 
re, 0 V olgerfi verfo 
una delle parti . «. 
Piegateci. 

1 a 


ep 

Pigliare , per Elegge- CAPX Art.IU. 
re . Boce. nov. 1 o. 4. Azioni , epa/fioni fen- 
Le femmine in ogni fitive , e intellettive 
cofa fempre piglia- dell’ Anima ragio- 
no il peggio .§.111. nevole , et. 

Pigliare a male. Va- N. 5. 

le Interpetrare fini- Azioni, e pafflom del» 
firamente, Aver per la Volontà , 

male . «. Male..* 
avverb. ^.iii.e iv. 
e Pigliare §. xlv. 

Pigliar configlio, per 
Deliberare, Rifol- 
vere.Bocc.nov.41.9. 

Non fapendo , che 
altro configlio pi- 
gliar fi, trovata una 

■ grandiffima quercia, 

/montato del ronzi- 
no , a quella il legò, 
v. Pigliare §.x. 

Figliare il morlo co’ ^ 

denti . Vale Stare 
oftinati/fimo ; metaf, 
prefa da’ cavalli , 

«. Dente ^vii. 

Pigliar partito. Vola 
Rifolvere, Delibe- 
rare, V. Figliare 
§Llll. 

Pigliarli pena d’al- 
cuna cofa . Vaia 
Darfene faftidio . v. 

Pigliare §. xxtn. 

Pigliarli una detta : 

V ale Pigliar/! «it- 
affunto di far qual- 
che cofa, V. Detta 
§.vi. 

Ponete. «.Porre; 

Porre, che anche fi di- 
te Ponete, per De- 
liberare . Frane, 

Saccb.Op, div, laj.' 

E dice , che tra loro 
hanno pofio di ucci- 
dermi, f.v. 

Porre, e Mettere inj 
fodo. Vale Deli- 

~ ber are , Stabilire j 
Fermare , v. Sodo 
§.iv. 

Por la mira , per 
Drizzare il penfie-, 

TO, 
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CAP.LArt.IU. ro, o Folgen il </*- 

Azioni, 0 faffìoni fzn- fidtrio a cbeccbtijiz. 

/itixM,0inttll0ttivg V. Mira §.1. « For- 

dtlF Anima ragia- re§. Lii> 

a0vol0,0c. Por l’animo . Fata 
K. J. Folgar l'attimo, Ri- 

Jìàcmi,0pajponidll- folv0rfi.lvi%.uii. 

ia Foletai • Porfi in cuore . Faìt 
Rtfulverfi • Far dt- 
liber aziona , Ivi 

§.LXVIII. 

Predellinare . Statui- 
re, Deliberare, Da- 
fttnare avanti. 

tieeìeggeie . Elegge- 
re trmanzi. Elegger 
fiiitto/lo , 

Prefiggere . Deter- 
minare I Statuire . 

Prendere , per Accet- 
tare . Caf. lett, 1 8. 
D quale prefa vo- 
lentteri per obbe- 
dienza dt Hofiro Si- 
gnore I e per amor 
mio la fatica di ve- 
nire . §.i. 

Prendere, per Eleg- 
gere , Scegliere. 

§.VII I. 

Prendere , per Rifol- 
vere , Determinare. 
Star. Pili. i4|. Li 
Feneziani , e li fio- 

. routini pre/òno di 
parlamentare con li 
Jìgnori di Lombar- 
dia . §.SI I. 

Prendere, o Figliar 
configlio , 0 per 
confidilo. Delibe- 
rare, Rifulvere . v. 
Configlio §.vi. 

Prendere, o Figliare 
il configlio d’alcu' 
no. Accettarlo, Se- 
guitarlo. V. Confi- 
glio $.VII. 

Prefetivere, fw Li- 
mitare , a Rincbii^ 
dere in un certo ter- 
mine, Statuire , Or- 
dinare, Stabilire. §. 

Ptefiare il coflXenib» 


Dare il confenfo , 
o/ìmili. Fagliano 
Conjentire . v.Con* 
fenfo §. 

Proponere , a 

Proporre , per Deli- 
berare , Statuire , 
V. Proporre §. 

Provedere , • 

Provvedere , per Far 
provvedimento, ri- 
paro , rifoluzione . 
Cron.Fell.iii. Fe- 
ce fare ana provvi- 
fiane,per la quale ec. 
fortifico^ l'altra-, 
riformazione et. che 
cantra qinUa niente 
fi potere provvede- 
re ec. e anche fi 
prowedde con gran 
fatica , eh’ «’ gran- 
di avrffone uno da' 
quattro ufùj mag- 
giori di fuori . V. 
Provvedere §.vi. 

Qjiadrare ntutr. In-, 
fignife. di Piacere , 
di Soddisfare, o Ac- 
eomodarji. v. Qua- 
drare f. 

Raccontermare . Di 
nuovo confermare , 
Riconfermare. 

Raffermare . Confer- 
mare . 

RalTegnarfi , per Uni- 
formarfi , Confor- 
marfi . «.RafiTegna- 
re ^.iv. 

Reculare. Ricufare. 

Refutare. F.A. Ri- 
fiutare . 

Reprobare F.L. e 

Reprovare . Non ap- 
provare , Damare 
come malvagio . 

Repugnare. Oliare, 
Contradire, Opporfi, 

Reflat d'accordo./fe- 
cor dar fi. v. Re Rare 

Reflare io appunta* 
mento di checché 


fla. Fale Recarne 
d’accordo , Coiiw 
dare. «.Appunta- 
mento §. 

Riconfermare. Con- 
fermar di nuovo I • 
talora femplicemen- 
te Confermare . 
Riconformarfi . Di 
nuovo conformarfi , 
Riconfigliarfi . Falò 
Prender nuovo con- 
figlio , Pigliar par- 
tito. Nov.ant.jj.}. 
Lo cavaliere fi ri- 
configliò, e tornò in 
full’ amore , e m— 
fulV amiflade ufata. 
V. Riconfigliare 
Ricollituire . Cofti- 
tuir di nuovo . 
Rifermare . Raffer- 
mare . 

Rifiutare . Ricufare, 
Rigettare, Non vo- 
lere, Non accettare. 
Riformare. Guid.G. 

. E in tanto fi moflrò 
fuo fautore, cbeegli 
il fece riformarti 
Principe delP oflt-. 
( qui vale : Dicbia- 
rare , eleggere ) 
Rifulare . F. A. Ri- 
fiutare , Ricufare, 
Rigettare. Riatta- 
re . Cavale, Difcipl. 
fpir. Dico, che allo- 
ra veramente Dio 
rigetta , quando di 
male in peggio Dio 
ti lafcia fenaa peni- 
tenza ( cioi : ci ri- 
fiuta , e priva della 
fua grazia . ) 
Rigmirdare ad alcu- 
na colà , Fale Ten- 
dervi , Avervi la-, 
mira. v. Riguar- 
dare §.iv. 

Rimetterli , per Pory? 
IR arbitrio , e vo- 
lontà altrui . v.Bi' 

■JCtteie 5.V. 


Rimetterli alla mer- 
cé altrui . Fole-, 
Rimetterfi in arbi- 
trio , 0 alla difere- 
zione altrui , cbt-, 
anche fi dice 

Rimetterli nellc^ 
braccia d’alcu- 
no. 

Rimuoverli da cbec- 
chelHa. Fale Al- 
lontanarfene , La- 
fciarlo . V. Rimuo- 
vere §.iii. 

Ripenterfi , e 

Ripentirli . 

Riprovare, per Non 
approvare , Rifia- 
tare, $.1. 

Ripugnare. Far re- 
fiflenza , Contrafta- 
re. Repugnare , 

Rifcaldarlì, per h- 
nanimirfi, infervo- 
rar/!, tnvogliarfi . 
v.Rifcaldare $.iv. 

Rìfcegiiere , e 

Rifcerre . Sceglier eoa 
diligenza , Di nuo- 
vo fetgliere , Sce- 
glier fra lo fcelte . 

Rifolvere , per Deli' 
ber art , Determina- 
re . §.i II. 

Rifolvere o dentro , 
o fuora . Fole Ri- 
folvert ajfolutameie- 
te 0 tì, 0 no, «.Den- 
tro awerb, §.i. 

Ritraggerli . F.A. 
Riirar/ì . 

Ritrarfi . Bocc. nov, 
p, I. Subito , qual 
che la cagione fife, 
da CIÒ fi ritrafie -4 
( cioè i fi mutò di 
penfiero , fi pentì ), 

Rivolere. Dt nuova 
volere . 

Rivolger l’animo. 
Bocc. nov. 77. 6 , Il 
favio [colare, lafcia- 
ti i pen/ier filofofi- 
ti da tata parte, tut- 
te 
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to Panimo rivolft a 
coftti {eici: applicò) 
V. Rivolgere $, 

Eivolgerfi . Ftgnra- 
tfm. fiore, nov.itf.). 
Tutto il regno 
luifirivolgaa ( cioit 
aderiva ) v. Rivol- 
gere §. . . 

Bivolgeifi » per Mu- 
tar fi di parrra . Itti 
^v. 

Roderli le mani . Lo 
fleffo, eba Morderjì 
lo malti , V. Mano 
S.CLI. 

Rompere proponi, 
mento . Fate Mu- 
tar ptn(ìero,v.Piom- 
peref.viii. 

Scalcbegeiare , per 

• Contrapara , Rept^ 
giure . Lat. obna- 
re« adverlari • re> 
calcitrare. Frane. 
Sateb. rim A Sieeb’ 
ogni villanel te non 
jealtbeggi. $. 

Scapricciarli • t 

Scapticcirfi ■ Valt^ 
Cavarfi i eapritti. 
V. Scapricciare 

Scegliere , • Scerre . 
Cernere , Separare , 
e Mettere di per fé 
tofe di quelita di- 
verftt I per difhn- 
guerle , o per eleg- 
gerne la migliore t 
a talvolta Eleggere 
femplicemente , 

Scerocie, per Ifceglie- 
re. Eleggere . §. 

Scernire . F.A. Star- 
. nere . 

Scerre. v.Sceg^liere. 

Schifare • per Rieufa- 
re. $.111. 

Sconfientlre . Contro, 
rio di Acconfentire . 

Scontentarli . Mon 
tontentarft, tio/n^ 
foddiifarfl , Altri- 

fierfl. v.Sconieo- 
tare $. 
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Scnotere la tefU^. fa ne rifohtre i 
Fale Negare di fa- Stare confufo. Aver 
re cbeccbefia . v. tonfufione , EJferc^ 

Scuotere $.v. in eonfu/ione . 

Sentire , p«r Aceon- Stare contento. Con- 
fentire. G.V. p. tentarfi, 
atp. 1 ]. Confeffare- Stare di buon cuore, 
no I tbe fentirono il Star colPanimo coih 

trattato , §.vi II. tento. 

Sentir bene • o male Stare dì mala voglia, 
alcuna cola . t'ala Ff 'tre travagliato 

Averne piacere , o d'animo, o di corpo, 
difpiacere • v. Sen^ Stare dubbio, o dub- 
tire$.xi. bioio. Non Caper 

Sopraflare , per Ifiar rtfolverft , o deter- 
fopra di fa , Arre- minarfi . 
fiarfi , Contenerfi , State fra due , infra 
Fermarli. Beccanv. due , o intra due . 
41. 1 8. Mariuccio ■ Non fi rifolvere • 
reggendo la giova- Effere in duiUeaaa, 

ne I alquanto mora- Star fra due acque, o 
vighandofi , /opra- Star fra le due acque. 
fiotta . $.111. Star foj^efo, in dub- 

Stmire . Eleggere in bio . v. Àcqiuu. 
forte le talora Eleg- ^iii. e $.sxiii. 
gere femplitemante. Star fra'l il , e*! no . 
Stabilire. Statu&e , Non fi rifolvere— ^ 

Deliberare, Ordina- Non aver eerteaaa . 
re. Deputare, Afe- Stare in apprenlione. 
gnare . Apprendere, Sofpet- 

Stanxiare . Ordinare, tare, Dubitare . 
Statuire . FiuCrifi. Stare in arbitrio 
Certo egli benna d’alcuno . Aver 

fiancato di tarmi affo la faeohit di ri- 

l'anima mia . (olvere , o far tbeo- 

Stare . Aequatarfi , . ebefa . 

Contentarfi lefiufa Stare in dubbio. Da- 
ambe in fignipc. bttare. 

neutr.paf. Boct.nov. Stare infra due. Non 
dj-ip. Ma pur, nen fi rifolvere. vStare 

ifiando a qua fio, dif- fra due . 

fa a Giacemmo ec. Stare in mano d’aU 
Stare aila dura, f'a- cuno. Effere in— 

le Ofimatfl , Man- fuo potare . 

tenerfi nello fieffo Stare, Rcllare,o^m«. 
propo/fro. t/.Dura $. li, in pcndeniOM • 

Stare a patti di choc- f'ali bjjere in dub- 

chellia . Elegger blo , Non effere ter- 

quelle lei cefo. Con- ■ minate | Refiere in- 
tentar fané. Sotto- decife. v. Fenden- 

porvìfi . te f r. 

Stare a rilente . Ah- Stare in penfiero. Ef- 
dar con riguardo in fera in f enfiare , 

far (beccbtfu, -Non Avm apprtiifim • 


6f 

Stare In ponte . Mo- CAP.l. Art.ni. 
do beffo, ma efpref- Axioni ,epafiìoH, A». 
fivo. Non fi faper fiave ,e ntellettive 
rifolvere. Dubita- dell' Anima ragio- 
re , Tentemur» , nevole , et. 

Stare intra due • o N. 5. 

infra due , V ala^ Anioni, e pajfioni itl- 
Stare ambiguo, dub- la Volontà , 

bio, tra 'I t), e'I no , 

V. Due $.1.1 Stare 
fra due . 

Stare rigido . Ufare 
rigidezza, Nun fi 
làfciar muovere, ni 
perfuadere . 

Star Imo, 0 Star fodo 
alla macchia, 0 al 
macchione t vo- 
gliono Nonfilefciar 
perfuadere, ni Ivol- 
gere a cbeccbeffiai 
0 a dir quel , tb' A- 
tri vorrebbe . v. So- 
do add. $. IV. esta- 
te fodo $.11. 

Statfopradi fe. Fo- 
le lo fleffo, tbe Star 
foprafe. v. Stare 
fopra $.111. 

Stare lòpra Talc^ C 
Fole Effere in defi- 
derio , 0 rifoluAimt 
di muoverfi, Effer 
vicino al muoverfi f 
tbe antbe fi ditt— 

Stare full' Ae. v. 

State fopra $. VI. 

Star fopra penfleri , 

0 Stare in penliero. 

Vele E far fpraf. 
fatto ae' ptn/itri. 

Start in efpr enfia- 
ne , Temere, v. Sta- 
te fopra $ I. 



Ì >ra $.xvit. «Stare 
opra $.11. 

Stare rorpefo. Effem 
in dubbio • Efjert.0 
in penfiero . 

Stare fui cuore-, : 
Aver penfiero graa-^ 
diffimo. Sta; 
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CAP.I. Art.IlL Stare full’ ali . Fiffu- 
Àzioni, e paljt mi fen- ratam. fi diet del- 

Jhivt ,$tntilletttva l'EJftra in defidt- 

dtir Anima ragia-^ rio « o rifoluzione di 

nevAi^ec. muover fi ^ Stare in 

N. 5. punto per partir/} , 

Azioni, e pa/fimi del- v. Stare full’ ali 
la Volontà . Starfene al detto . 

Vale Rimetter/} al 
parere degli altri. 
V, Detto [ufi. §. I . 

Starfene a uno , 0 al- 
la fentenza d'una 
V ale Rimetter/} in 
lui pienamente . v. 
Stare ad alcuno §. 

Stravolere . Volerne 
troppo, oltre al con- 
venevole . 

Svariare. Non ijlar 
fermo in un propo- 
fito t Andar vagan- 
do. 

Svogliarli . Perder la 
voglia. «.Svoglia- 
re §.i. 

Svolere. Contrario di 
Volerei Difvolere. 

Tartare , per Iflabili- 
re, Fijfare. Seti. ben. 
Varcb, j. 6 . Ma ef- 
fondo malagevole il 
tajfare ima eofa in- 
certa , e dichiarare 
qual pena fi conve- 
nire a imo ingrato , 
lo condannammo fo- 
ìamente coir odiar- 
lo . §.i. 

Temere , per Dubi- 
tare . §. I . 

Tempellare neutr. 
V aciltare , Stare.^ 
ambiguo % v.Tem- 
pellare §.11. 

Temperare , per Con- 
cordare.G.V.p.io.^. 
Come furono in Pi- 
fa , come era tempe- 
rate, la detta fpiCL,. 
fcoperfe al Conte, e 
agli anziani del det- 
to corriere. §.ii. 

Tener duro, per Fa- 


re ogni sforzo per 
fofiener checche ffìa , 
Stare alla durcL^, 
V. Duro^.zi. 
Tenere in cuore^ . 
Aver neW animo , 
in penfiero . 
Tenere , 0 Stare io., 
fui la gruccia. Vale 
Tenere , o Stare.^ 
coll’ animo fofpefo . 
V. Gruccia §.iv. 
Tener la 'nvitat^^ . 
V ale lo ftejfo • che—. 
Tener l’invito . v. 
Invitata $. 

Tener la porta , per 
Acconfenttre, Accet- 
, tar l’invito di cbec- 
cbe/fia . «. Tenere 
la porta $.1. 
Tenere la via di 
mezzo . Vale Star 
neutrale, Non incli- 
nare in alcuna par- 
te . V, Mezzo ^zx. 
Tenere l’invito . Ac- 
cettare l’invito . 
Tenerli , per Appi- 
gliarfi , Attenerfi . 
v. Tenere §.v. 
Tenerli di patti . 
Vale Contentar/} . 
v. Tenere §. ziv. 
Tirare, per Aver la 
mira , Riguardare , 
Tendere , Indiriz- 
zarfi , Inclinare , 
Lab. I]]. Tutti i 
penfieri delle fem- 
mine , tutto lo fili- 
dio , tutte t’opera a 
ninna altra eofa ti- 
rano, /« non a ruba- 
re, a fignoreggiare , 
e ad ingannare gli 
uomini. §.zii. 
Tirare al buono , • 
al cattivo. Vale.^ 
Pendere nella bon- 
tà, o nella malvagi- 
tà , Aver quella... 
per fuo fine . «.Ti- 
rare §.i.urx. 


Tirare alla rt.affajr 
Fignratam. vale.^ 
Acconfentir malvo- 
lentieri alP altrui 
domande . v, Staffi 
§.vi. 

Titubare. Vacillare, 
Stare ambigiio,Non 
fi rifolvere, Star fra 
due . 

Toccare la fregola . 
Vale V enire arden- 
tifiìmo de fiderio, 0 
voglia . V. Tocca- 
re g.zxzv. 

Togliere , per Conten- 
tar/} . Dant.rim.jt. 
Che mi torrei dor- 
mire in pietra Tut- 
to ’l mio tempo, e_ 
gir pafcendo l’erba. 
Sol per vedere , u* 
tuoi panni fawn’ om- 
bra . §.VI 1 1. 

Torcere il grifo. Va- 
le Col volto torvo 
mofirar di difappro- 
vare , 0 difprezzare 
alctma eofa . v. Gri- 
fo §.ii. 

Trafcegliere • e 

Trafcerre . Scegliere. 

Tuffarfi , per Andare 
di voglia a far cbec- 
ebe/fia. Menz.fat,t, 
E fai , fe al nafo 
mio crefee la muffa 
In veder qual fi fa 
di/prezzo indegno 
Di chi fu f libri a 
faticar fi tuffa . «. 
Tuffare §.iv. 

Vacillare, 

Vagellare, 0 

Vagillare . Effere ìn- 
eofiante , ambiguo , 
dubbiofo, infra due. 

Vagliare , per Ifce- 
gliere.Cant.Carn.4 1 
V agtian gli amanti 
lor , come le biade , 
Con buchi larghi , a 
firetti . §. IV. 

Uccellare ad alcuna 


cola . V alt Protetti 
rarla con ogni indu- 
firia , Defiderarla 
con avidità . Toc. 
Dav. fior. t. 285. 
Egli t’accollò a Ota- 
rie , t non ballandoli 
t Affrica , uccellava 
alla Spagna divifa 
da poto firetto . v. 
Uccellare §.11. 

Viver tra due. Vale 
Effer dubbiofo. Non 
fi rifolvere, v. Vi- 
vere §.zi. 

Volere . Dirizzare 
i’operazioni della... 
volontà a qualche..., 
oggetto , Aver vo- 
lontà , intenzione , 
voglia , animo , 

Voler effer digiuno 
di qualche . colà . 
In provtrb, vale.., 
Defiderare di nofu, 
averla fatta . v. Di- 
giuno add. $.v. 

Volere una eofa per 
artedio . Vale Vo- 
lerla per forza , v. 
Afledio §.ii. 

Voltar la bandiera I 
Cangiar fentimento, 
V. Bandiera §. iz. 

Ufeire il ruzzo , che 
anche diciamo 

Ufeire il ruzzo del 
capo, 0 della tefta , 
e fimili .Vale Non 
aver più voglia di 
ruzzare ; e figura- 
tam. Perder la vo- 
glia, Lafciare il gu- 
fo . V. Ufcire_ 
§.zzziv. e Ruzzo 

§.ii. 


Ar- 
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Artico: o IV. • 

Azioni eflrmfeche 
motrici dellePoten- 
xe, tanto inferiori , 
quanto fuperiori 
d(ir Anima ra- 
gionevole. 

Nudi. i. 

visioni eflrmftcb* mo- 
trici dilla Faatatiat 
« dall' Appetito . 

A ccendere • per 
Muover* , Ecci- 
tare , « dice^ tal- 
cuoi affìetti dell’ ani- 
mo . V. Accendere 

§.ii. 

Acchetare . Acquie- 
tar* • 

Accorare. Affliggere, 
Traflggera , Contri- 
flore . 

Accorare , per Rinco- 
rare, Dare animo.^. 
Acquetare , « 
Acquietare. Quotare. 
Adafperare . Far a- 
[prò, Inafprhre. 
Addogliare . Addolo- 
rare • Apportar do- 
glia. 

Addolciare. f'.A. per 
Mitigare, e Placa- 
re . $. 

Addolcire. Per metaf. 
Petr. cono. aa. 4. 
E dolendo addolci- 
fce il mio dolore—, 
( cioè mitiga ) G.y. 
■ f. ). IO. La qual* 
non pur riprende-., 
gli profmtuqfi per 
ammaeflrargli . ma 
addolcifce gli afflit- 
ti ( cioè racconjola ) 
V. Addolcare ^ 
Addolorare att. Dar 
dolora . 

Addurare . Indurare , 
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E per metaf.G.y. 9 . 
<S}. 7. Avea conce- 
puto,e eddurato nel- 
Fanimo il dolore.. 
della fua awerfita- 
de . V. Addurare §. 

Adefcare . Propria- 
mente Allettare ctl- 
Fefca, Aefcaret e 
per metaf. Invitare, 
* Tirare uno alle—, 
voglie fu* con lu/in- 
gbe, con allettamen- 
ti, 0 con inganni . 

Adirare , per Muo- 
vere ad ira , Fara 
adirare. Albert.» 1. 
Maledetto è da Dio 
chi adira la madre , 


Adiaaare , per Provo- 
care, Irritare . §. 

Aefcare . Adefcare . 

Affannare. Dare af- 
fanno . 

Affiiflidiare. htfafli. 
dir* , Apportar fa- 
flidio , e Sordide»- 
ea , 

Affezionare . Rendere 
affenionato . 

Affiammare . Infiam- 
mare . E per metaf. 
Mor.S, Greg. La-, 
[anta predicazione 
■OB diventa affiam- 
mata , f* non fola- 
mente per Pardor 
della cariti , v. Af> 
fiammare §. 

Affigere , per Muove- 
re, Stimolare.Dant. 
Purg. »7. Secondo 
che ci affigon li de- 
firi , E gli altri af- 
fetti . V. Affigerc §. 

Affilare • per Mettere 
a filo , Stimolare , 
Invogliar * . ^.i 1. 

AfBamnnare F.A, In- 
fiammare . 

Affliggere . Dar* af- 
flizione, Travaglia- 
re, Danneggiare , 


Affiragnere, e Affran- 
gere, per Iflraccare, 
Affievolire . Doni. 
Purg. }o. Non era 
di ftupor tremando 
affiranto, v. Affra- 
«lere. 

Aifrangere . v, nfira* 
mere . 

Altre Ilare. Per metaf. 
Petr, canz.ti.f. Ma 
f* maggior paureu- 
Non mi affireneffe • 
più corta , e fpedtta 
Trarrebbe a fin— 
quefl' afprapena , a 
dura . V. Anrenare 

§.i I. 

A^fcutt . V.A. Of- 
fufeare. Caval.Med. 
cuor. MS, Inganna 
affiufeando lo cuore , 
lo quale noupenfi lo 
grande frutto di co- 
lui , che fa , * eba 
vuole far penitenza. 

Agenzare . f'.A. Pia- 
cere , Aggradir* , 
Aggentilire , Ab- 
bellire , 

Agghiacciare il fan* 
gue nelle vene . 
gale Arreflarlo , 
Fermarlo, Raffred- 
darlo . V. Sangue 
fx. 

Agghiadare, per Tra- 
figgtrr.Frane.Saccb. 
rim, 0 duol, che più 
v'aggbiada Di fei 
(confitte, §. 

Aggradare, « 

Aggradire. Effere a 
grado , 0 in grado , 
Piacere , Soddufa- 
r*. 

Aggratare. Effergra- 
to. Aggradare , 

Aggravare . Per me- 
taf. Rote, lett, Que- 
fio iF agevolar ila- 
noia , dove Feltro 
Faggraverebbe . 

Aggrevare . Loflejfo, 


7 * 

che Aggravare,voce CAP.I.Art.lV. 
ufata talora da’Poa- Azioni eflnnfecbr— 
ti , motrici dell* Potai- 

Agguftare. Dar gu- za dell’ Anima ra- 
' fio , Piacere , Dilet- gionevole . 

to ,e Confolaziona , N. 1. 

Aguzzar l’appetito . Azioni morrici della 
à’ermetaf.Tac.Dav. Fantati'a , * deU 
BOB. 1 4. 1 87. £ dova F Appetito . 

penfarono con quella 
indegnità , a pitn— 
popolo farneli ufeir 
l’appetito , Faguz- 
zarono . v. AgUZ* 
zarc §.vii. 

Aizzare . Adizxara i 
per Irritare , bifli- 
gare. Fare flizzire , 

Incollerire , 

Allacciare . Per me- 
taf. Tcfi £r. 7. )8. 

Li dom allacciano li 
folli principi . V, 

Allacciare §.t. 

Allagare . Per metaf. 

Frane, Saceb. rim. 

Per queflo un timo- 
rofo amor m’allaga 
Tanto il mio cuor , 
cb* mai non mi rin- 
franco . «.Allagare 
§• 

Alleggerare, e AHeg- 
gierare V.A. 

Alleggerire, a 
Alleggiare . Propria- 
mente Sgravare— , 

Render leggieri . 

Bocc. pr.p. EJfi, (e— 
alcuna malinconia , 

0 gravezza di pen- 
fieri gli affligge, 
hanno molti midi da 
alleggiare , 0 da., 
paffar quello . 

Allegrare. Rallegra- 
re , 

Allenire . Rammor- 
bidare , Raddolcire, 

Mollificar* Jiamm, 

7. I. Lf mie tribo- 
lazioni oc. mai da 
me con unguento de- 
bito non effondo aU 
Im 
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tniUtftr Ogni ora 

'tfco 


CAP.I.Art.lV. 

Jiziutii eflrinfecbe^ iaafprtfcouo 
mo'riei dtell» Pottn- AUcttace . limitari ^ 
Zi deir Anima ra- Cbiamart, Iiiiitart 
gioHtvoli , con piacevolezza , t 

N. I . con ìufingbi . 

jtzi'.nì motrici della Alleviare . Alleggi^ 
lamblia, t del- rirt , Sgravari , 
l’ Appetito . Allumare , per Accen- 
dere. Dant. Purg. 
XI. Al mio ardir fur 
feme le faville , Cbe 
mi fcaldar della di- 
mina fiamma , Onde 
fono allumali più di 
euille. V. Alluma- 
re $.1. 

Amareggiare . Tur- 
emenlare,Ajfliggeie, 
Addolorare, Dtfgu- 
ftare s metaf. dalla 
/piacevole qualità 
del fapore amaro . 

Amareaxare, e 

Amarire. Lo ftejfb, 
cbe Amareggiare , 

Amicarfi. Far/ì ami- 
co . Ofpofio di Ni- 
weicarfi . 

Ammaliare, Mr Tor- 
re il dtfeorfo, il cer- 
vello, Far divenire 
fhipido. §. 

AmmanCue , e 

Amman fixeJ^ar man- 
furto . 

' Ammazzare . Li fm- 

tmuntopiù mite, ed 
è della plebe , vale 
Far uaufea i onde.^ 
éieiarao Egli am- 
mazza , d'uà • ebe^ 
reciti male, o favel- 
li a fpropoflto , o di 
tefe fimili . v. Am- 
mazzare §.11. 

Ammollare, perRa- 
dolcire. Mellificare, 
Fmte manfueto. Fare 
lairtee, Azemolltre. 

S-n. 

Ammollire. Por fi- 
* milit. Filoc. ]. soA. 

" Maamore, cbe 


mollifce i duri cuo- 
ri, mi fa alcuna vol- 
ta credere , e alcuna 
altra diferedere, che 
tu, or. V. Ammolli- 
re §. 

Ammorbidare,# 

Ammorbidire , por 
Addai are, Baccaiov. 
Jo.8 Egli non è al- 
cun ti forbito ec ni ti 
duro, 0 zotico cb’ io 
non ammorbidifia.., 
bere. V. Ammor- 
bidare § I. 

Andare a cuore, o 

Andare a genio . Fo- 
le Piacere , Aggra- 
dire. v.Genio $.11. 

Andare a grado . Ef- 
fere aggradito . 

Andare a gufto. Lo 
ftejfo , che Andare 
a flomaco . 

Andare al cuore.^ . 
Quafilo firjfo, che 
Andare a (angue ec. 

Andare air animo. 
Andare a cuore , 
Andare a pnio. 
Andare a (angue 
or. Aver genio , in- 
durfi di buona vo- 
glia, Far volentieri. 
Lat. piacere , arri- 
dere . 

Andare a pelo . Volt 
Confar fi A gufio , 
tolta la metaf. dai 
cucire inJUme i pez- 
zi del panno, nel cbe 
fare fba riguardo , 
cbdlpelofi cenfac- 
cia , e vada per un 
mede fimo verfo . v. 
Pelo §.xvi. 

Andare a Cangue^: 
Piacere , Sentirfi 
Vuomo inclinato CL^ 
forre amore a quel- 
lo , di cbe fi tratta . 
V. Sangue $.zii. 

Andare a flomaco. 
Lofieffo, cbe Aada^ 


re a genio , a fan- 
gue, Confarfi. 

Andare per la fanta- 
sia. Andare a cuore. 

Angere. F.L. Afflig- 
gere , Affannare . 

Angofeiare . Dare^ 
angofcia , Trava- 
gliare , Affannare . 

Anguftiare. Darean- 
guflia . 

Animare . Dare ani- 
mo, ardimento, Inci- 
tare . 

Annoiare. Apportar 
noia . 

Appaciare . Pacifica- 
re , Far far pace , 

Appaflìonare . 

Appenare att.per Dar 
pena . §. 

Ardere . Per metaf. 
Petr.fon.iS, E m'i 
rimafa nel peiifier lo 
luce, Cbe m'arde , e 
ftrugge dentro a_, 
parte a parte, v. Ar- 
dere §.i. 

Arrovellare, per Fa- 
re arrabbiare altrui. 
Celi. Sport, f.j. Co- 
me ella b in cafa, non 
refia mai di gridare, 
e d'arrovtllare «/- 
trui . §. 

A4>erare . biafptire , 
Irritare . 

Aflalire . Per metaf. 
Bocc. nov. 4. 4. Fie- 
ramente ajfalito fu 
dalla concupifeenza 
camole, v. Aflàli- 
re §. 

Attagliare. Piacere, 
Soddisfare , Conten- 
tare , Effir fecondo 
Paltrui uetiira . 

Attalentare . Piacere, 
Attagliare , Anda- 
re a tAento , a vo- 
glia , cbe fi dice an- 
che Andare a [an- 
gue , 0 in modo bef- 
fo Andare a pelo. 


Attediare. Tedierei 

Atterrire ■ Dare [pa- 
vento, terrore. 

Attizzare , per Aiffa- 
re , Incitare , Sti- 
molare . $.1. 

Attofeare . Per metaf, 
Dant. Inf. 6. Che 
gran difio mi firin- 
ge di [opere , Se ’l 
del gli addolcia , 0 
Pinferno gli attofeo. 
V. Attofeare §, 

Aitoflìcare. Attofea- 
re. 

Attrarre , por Tirare 
con' allettamento - 
§.i. 

Attriflare. Contrifia- 
re, Indur malinco- 
nia. 

Attriflire . Lo fieffo , 
cbe Attriflare . 

Avvampare att, e per 
metaf. Petr.fon.6j. 
E voi , cb' amore 
avvampa. Non v'in- 
dugiate fiilP efire- 
mo ardore . v. Av- 
vampare §. 

Baleflrate, por Tra- 
vagliare, Affligge- 
re. Boce.nov.i4.1p. 
In piccioi tempo era 
flato baleftrato dal- 
la fortuna due vol- 
te . §.iti. 

Cavare il cuore, o 
l'anima. FAe Pia- 
cere affai^mo . v. 
Cavaie$jczzviit. 

Colmare. Per metaf. 
Petr.fm. iss. Por 
colmarmi di doglia, 

0 di dtfire . V. Col- 
mare §.1. 

Commuovere . Muo- 
vere l'altrui affetto. 

Compugnere , 0 

Compungere . Af- 
fltggere , Tormen- 
tar nell’animo. 

Concitare . Stimola- 
re , Incitare . 

Con- 
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'Confomreì f*r B»> 
fiorar» , Rtcrtart , 
§.n. 

Conquidere . Afflig- 
gert , Abhavtrt , 
Ridutnt a mal tar- 
mine, y tneart, Petr, 
fon.fj. \oH vadrtam 
la miHOT parta Dal- 
la belli , che m’ava 
il cuor corujutfo . 

Coni en ta re . Soddi- 
ajara, Adempiart^ 
l’altrui voglia. Far 
contento . 

Contridare. Trava- 
gliare, Perturbare , 
Dar maltnconfa , 

Conturbare. Scontur- 
bare, Alterare,! ur- 
bare , 

Cribrare i per Agita- 
re , Commuovere . 
Petr.fun.i 6 p, Lega 
al cor lajfo ,a t levi 
[girti cribra . v. 
Cribrare § i. 

Cruciare. Tormenta- 
re , Cruciare , 

Cru>.cìare. Fara adi- 
rare , 

Cruciare . y, L. Cro- 
ciare , Tormentar» . 

Cuocere , per Mole- 
fiore , T ravagliare. 
Tormentare , a Af- 
fligger t’animo.Boec. 
lait. Pin.R’if.xit. 
yolendo venire 
f nella parte, la qua- 
le »■ . più cb» n,una 
al'ra nei prefente-^ 
ajtgho VI cuoce . v. 
Cuocere §.i 1 1. 

Dare afflano. Tra- 
vagliare . 

Dare aifliaione . Af 
fiiggrre . 

Dare ammirastone. 
Far. maravigliare , 
Cartonar maravt- 
glta . 

Dare .ippicro . Dora 
[para»**, Fara apar- 


tara tale « cba altri 
poffd fperare , Dav. 
Scifm. ai. Scriffie^ 
molto infaliidito al 
Campeggio , cb’ ei 
non doveva lafiar 
venire a Roma /e_ 
doman le , cba t’ave- 
vano a rifolvera in 
Ingbillerì a, ni dare 
app icco Veruno alla 
toje, cbe il Papa non 
può mai Concedere • 

Dare apprenlìon^. 
Mettere tn apprtn- 
fiont , 

Dare ardite . Rineuo- 
rare } 

Dare attacco. 
miniftrar cagiona , 
onde fi [peri. Allet- 
tar con ifperanae . 
Bern, Ori. l. ip. 
Bafia loro a fcufarjì, 
r’ti non danno Ogni 
poco d'attacco , ogni 
colore . 

Dace baldanza. Por- 
ger r ani no, ardir » . 

Dare briga. Inf'afiidi- 
re, Molefiart . 

Dar che pcnfarc.. . 
Pale Mettere m fo- 
fpetto di male,Met- 
tere in travaglio , 
V, Penlare f. i v. 

Dare conforto . Coit- 
fortara . 

Dare coafufione^ . 

Confonder » . 

Dar confuGone , per 
Far vergognare , v. 
Dare confulìone^ 

Dare confolaziuiie . 
Confolara , Confor- 
tare . 

D ue cuore . Anima- 
re , l;. raggira , 

Dare diletto. Dilati- 
tare . 

Dare dolore. Appor- 
tar dorila . 

Dare t.iiiklio. Arro- 
tar moUfiut^ 


Dare fatica. Affati- 
care , Travagliare . 

Dare gelosia . Indur- 
re appr enfiane , Fa- 
re apprendere , Far 
tem.re . 

Dare gola . Indur de- 
fiderio , a appetito , 
Amet, 14. R tra- 
fcorrendo agli occhi 
miei l’ imbola Lcl^ 
vi fia, della tua chia- 
ra belletta, ''he fot 
di fa ogn’ or più mi 
db e .la . 

Dare gudo , « fimili . 
Arrecar gudo . 

Dare , o Pigliare il 
gainbone . y aglio- 
no Dare, 0 Pigliar» 
ardire , rigoglio, * 
baldanza, v. Gain- 
bone §.|. 

Dare inquietudine . 

inquietar » . 

Dar mira viglia , • 
meraviglia , Ap- 
portar maraviglia . 

Dare martello . Dar 
occafion» di gelai fa, 
Alleg.iz\. E però 
[appi andò quanto el- 
la di lui [offe cacbe- 
rofa, per darle di fa 
martello , folema- 
mente fallando la 
granata ,f*la pref» 
per un gherone , Cw 
t- If» a dii» »e. 

Dare mattana . Mo- 
le fiar», Travaglia- 
re, Burr.z.i^.Not 
trovo , ip Imarrito 
fra la lana. Non mi 
dà più mattana. 

Dare molcffia . Mo- 
lefiare . 

Dare naufea. Nau- 
feara , Arrecar nau- 
fea . 

Dar nel cnore . Fare, 
o Dir» co fa grata,» 
,eb» dia altrui nel- 
Vtunore, portando- 


gli gran tontentet- CAP.I.Art.I V. 

2j . v.Cuore ^.xxx. Ationi efirinfeche^ 
D.ire nel genio. Po- motrici dille poten- 
le Compiacer» . v. za delt Anima ra- 
Genio §.111. gionerol » . 

Dare nel nafo , per N. 1. 


Dispiacere , Offen- 
der» . Satv.Grancb. 
t.i. Odi cafo da dar 
nel nafo . v. Dare 
nel nafo §. 

Dare nell’ umore^j 
Dar nel gemo , v. 
Umore §.vi. 

Dare nel vivo . Col- 
pire nella parte più 
fenfinva . 

Dare noia . Notar» 
Dace ombra. Lo (ief- 
fo,cbe Dar grlotta. 
Dace pace , e Dar la 
pace . Quietar» , 
Pacificare , 

Dare paiGone. Mola* 
fiore. Travagliar» , 
Dare p.iura. Aterrfrf. 
Dare pena. Recar» af- 
flittone , tormento , 
Dare penGero . Indiar 
la mente tn apprea- 
fiane. 

Dare piacere . Arra- 
cor piacere . 

Dare (cecaggine, /n- 
fafiidir», inquieta- 


'tioni motrici della 
Fantatfa , » det- 
F Appetita . , 


re , 

Dare fiddiifazioae 
So.lltt'ore . 

Dare fpaffo . Appor- 
tar piacer » . 

Dare (pavento . Spa- 
ventar» . 

Dare timore. Appari 
tar timor» . 

Dare tormento. Ter- 
mmtare . 

Dare travaglio. Tr«> 
varlier». 

Dar la vita . per Api 

portar fomma co-Jo- 
lati ne, grand. ffima 
fiacre • utiLtà va- 
ra . V. Dare «iui 
§.!.« Viu S-a>- 
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CAP.I.Art.lV. Vibotan.F.A.Agi- 
Azioni tftrinfeche^ tare , Commuovere i 

motrici delle potcti- Dibattere , 

ze delf Anima r^ Z>iffidare att. per Ter 
giovevole . la/ìcurtìt, olafpe- 

N. I. ranza . Rim, ant. 

Azioni motrici iella P. N. Rain. Aquin. 

Fantasia • e dtl- Non vivo in difpe- 

P Appetito . ranza , Aneorcbi mi 

diffidi La vofira^ 
difdegnanza . §. 1 1. 

Dilettale. Apportar 
diletto, e talora Ri- 
cever diletto . 

Difacerbare. Levar 
l’acerbezza, Addai- 
tire, Mitigare,MoU 
iire. 

Difafieaionare . Le- 
var Fagtzione . 

Difa^gtadare . Non 
ejjere a grado , Di- 
Jpiaeere , 

Diumorare . Contra- 
rio di Innamorare ■ 

Diianimare, frr Tor 
Pamimo, Fare altrui 
perdere r<n>mo.§. t . 

Dilarpiite. Mitigare, 
Addolcire . 

Difconlblare. Seenfo- 
lare , 

Difeoraggiare . F.A. 
Scoraggiare . 

Difeorare. Scorare- 

DiiformarCt per Sod- 
disfare interamente. 
Contentare • Adem- 
piere il dtfidtrio, §. 

Difgufiare . Apporta- 
re altrui difgufio- 

Dirmuovere . Cem- 
muovere. Ammjent. 
97.1.4. L’allegre»- 
ze tuttora dtfmuo- 
von gli Mimi . 

Difpavemaie i Spa- 
ventare . 

Di^eraie . Talora in 
/tgmfic. att, val^ 
Cavar di f per azza , 
Fare nfcir di /pa- 
ranza, Libr.Amor, 
Non mi rimane fpe- 


ronza di folate , fa 
del tuo amare tu mi 
difperi, 

Difpiacere. Contrario 
di Piacere , Non-, 
piacere , 

Difpiacere iofìno al 
cuore . Fole Di- 
f piacer fommamen- 
ta , V, Cuore.* 

ZXXY, 

Difiemperare , • per 
jhteope 

Diflemprare. Per me- 
ta/. Bemb. rim, 48. 
E che ’l gran pian- 
to non diftempre il 
tare Face la fiamma, 
ebe Vafeiuga, e'n- 
eende , v. Diftem- 
perarc§. 

DiAurbare . Sturba- 
re , 

Divampare . Awanr- 
parti e fi ufo nel 
fentim. att. e nel 
neutr. 

Eccitare. Far venir 
voglia, e dtfpofitiiH 
ne, Rifvegharefiti- 
molare , Infiigare . 

Efacerbare. Innafpri- 
re « bmacerbare . 

Elàgitare . Agitare, 

Elaoimare . F.L.DÌ- 
fantmore , 

Elafperare . AJfireg- 
giare. Trattare a- 
fpramente,blnafpr^- 
re, 

Eflere all* animo . 
F ale Effer gradito, 
Bfftre a cuore , v. 
Ànimo fix. 

Eflere t o Riufeire.* 
carne graffa. Fole 
F tmre a noia, trat- 
to dalla naufea , e_ 
dal rifluccart, rfte_> 
fata come graffia-, 
in mangiandola , v. 
Calne §.vi. 

Effere in amor^ . 
NeMr.paffi. valjLm 


Effiere in piadmen- 
ro.v. Amore fivttt 

Effeie, o Mettere in 
fuAa . Fole Effiere, 
0 Mettere in moto , 
m agitazione , 0 fi- 
mili . V. SuAa f. 

Effere in uggia, Tro> 
varfi in uggia, Ve- 
nire in uggia , e_ 
fimili , F agliono 
Effiere in odio , in 
fafiidio . V, Uggia 
§.11. 

Fare afa . Fenire a-, 
noia , V. Afa 

Fare animo . Rincuo- 
rare, Animare . 

Fare baco , per Fare 
afebio , Indiir defi- 
derio , V, Fare ba- 
chi §.v. 

Fare breccia , per 
Quafilofieffio, che 
Far colpo. Fare im- 
vreffiione . t*. Fare 
breccia §. 

Fare confolaaione . 
Confolare . 

Fare contento. Co*- 
tentare. Appagare . 

Fare coraggio . Jnca- 
raggire , 

Fare difpiacere. Con- 
trario di Far pia- 
cere , 

Fare dolore . Recar 
dolore . 

Fare ghiotto . Indur- 
re aviditb , Dant, 
Purg, IO. Fece la-, 
voglia fisa deir oro 
ghiotta , 

Fare gola . Indur de- 
fiderio . 

Fare lieto . RaUegra- 
rt , 

Fare maraviglia , a 
meraviglia . Ca- 
gionare ammira- 
zione , 

Fare noia. Noiare, 

Fate paura . ettenù 

re. 


Farepfaeere: Coari 

piacere , 

Fare fatirfaaiooc.* j 
Satisfare , 

Fare feoppio, per t- 
fvegliar maravi- 
glia, Acquifiar fa- 
ma , V. Fare frap- 
pi© 5.1. 

Fare fpecie . Far e>«- 
r aviglia. Rendere—, 
ammirazione , v. 
Specie §.111. 

Fare Aomaco , per 
Muovere /degno , 
Generar commozia- 
ne. v.FaieBomz- 
co §.1. 

Fare fiomaco , 0 Ve- 
nire a Aomaco , 
per Ifiomacare nel 
fignific. del §. che— 
vale Infafiidirt-. , 
Stuccare , v. Sto- 
maco §.ii. 

Fare triAo . Attrifia- 
re , Contri/iare , 

Fare vago . Invaghi- 
re , Indur vaghez- 
za, 0 de fiderio . 

Far venir Tacqua.* 
Muovere defiderio. 
Svegliare appetito , 
V. Fare acquai 
§.iv. 

Fare venir voglia. . 
F ale Sufeitar defi- 
derio . v. Fare vo- 
glia §.1. ' 

Fare voglia . Indurrà 
defiderio . 

FaAidiare. F.A. Fe- 
nire a fafiidio , 

FaAidire neutr, vale 
Recar fafiidio .f,i, 

FaAidire, per Infafii- 
dire nella fignific. 
att. f. 11. 

Faticare att. Trav^ 
gl tare. Affiggere, 
Tempefiere . 

Fatigarc . Faticare i 

Frugare , per Indta- 

- rt, Dant. Purg. tq. 

Pel 
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Ptr Jvnlttrt Del 
luoge^ p*r mal ufa, 
tbt gli fruga.%.\\i. 

Frugolare. Frtfutn- 
tat. di Frugar * . 

Garbare, » 

Garbeggiare . Att*- 
gitati, Gu^artJPiOf 
ut * . 

Giocondare . Start 
m giocondità , y*- 
v#r giacondamant* , 
SoUaaaar* , Allt- 
grar*. 

Giovare, f*r Dil*t~ 
tot* I Piaur*. Boce. 
uov.^ j.xJ*oiebi Fi- 
lofhato ragionando 
in Romagna i *n- 
tratOft m* ptr quel- 
la JìmHmut* gio- 
viti (Tandari at- 
quauto ffaniandomi. 
&mb. prof. Il chea 
m* giova di cridart 
piuttoflo. §.1. 

Gradire ,per Piaur*, 
Compiacer* , o Op*- 
rate in grado ctal- 

CUUO. §il. 

Gravare. Permttaf. 
Doni. Par. 1 1 . Nè 
gli gravò viltà di 
tuor li ciglia. Mor. 
S. Grog. ip. y*ni- 
t* a me, voi , ci* vi 
affaticat * , *fi*ta^ 
gravati, * io vi con- 
foUri . V. Gravare 
§»•• 

Gravare, par Ef*r di 
uoiat ài fafiidio» 
§. ir. 

Imbambolare 
Far* intintriri.Tae. 
Daìumu. 4.8$. No- 
rem* feci h parali 
del ringraaiamiato 

. A padri , I alP avo- 

. lo , imbambolato 
quegli uditori /vi. 
fciritt della memo- 
ria di Germanieoee. 
V. bnbaoibahte §, 


Imbarcare , per Pan 
innamorar* . f. iv. 
Imbardare, ptr Al- 
littar* , Pigliare . 
Teforett. Br.j. Ma 
tuttavia fi guarda 
D’utia cofa, cbe im- 
barda La gente ptù, 
cbe 'I grado ; Ciò è 
gioco di dado . V. 
Imbardare §. ni. 
Imbiancare, per Im- 
pallidir*, 0 Far im- 
pallidir*. Petr.fon. 
qf. E fiate ormai di 
voi ftejfo più avaro 
A quel erudii , cb* 
i fuoi ftguaei im- 
bianca . $.111. 
Impacciare , per Im- 
pedire, Dar noia. 
§.11. 

ImpalEonare. Appaf- 
fionan . 
Impaurare , « 
Impaurire. Far pau- 
ra , Aver paura . 
Impregnare . Figura- 
tam. Dant. hf. n. 
Levatimi dal vifo i 
duri veli , Si, cb' io 
t fighi V do/or, ebe'l 
cuor m'impregna . 
V. Impregnare §.1. 
Inacerbare , 
Inacerbire, * Inna* 
cerbire. Efaeirba- 
ri , Efaf^erar* . 
laamare . Prendar 
folP amo . E per lo 
più fi trova ufato 
■ utetaforicam. in fi- 
gnific. ^bmamoT». 
re . Rim. ant. Dant, 
Alaian.yy. Cbe nuo- 
. tn> ramo vuol lo 
gran valor* Dil- 
P amoro fa gioia, chi 
m'inama- DelP a- 
mo dola * , ebi muo- 
vi tPamon . 
Inamarire, par Di- 
venire, o Render* 
flirto, I pino dla- 


maritudim. §.ttl 
Inanimare , • 
Imnimire. Darani- 
mo , Ineorart , Far 
cuore altrui . 
Inafprare, e 
Inafprire . Indurre^ 
ad ejj'eri afpro , Cw 
crudeli . 

Incapeflrare. Per me- 
taf. Boccjiov. 77.4. 
Spejfo awien* , co- 
loro, ne' quali è più 
toflo da amore effer 
incapeftrati ( cioè 
prtfi , allacciati ) 
V. IncapeErare ^ 
Incatenare. Perme- 
taf. From. Saceb. 
Op. div. do. Com- 
prendo amor* aver* 
incatenato due fpi- 
riti in uno voleri . 
Buon.rim. 9 ». Cb'A- 
mor , ficcome Pani- 
mt incatena. La vo- 
ti arre/la , di favel- 
lar* ^rena. v.In- 
catenare §.iv. 
Incendere . Per me- 
taf. Cavale. Frutt. 
Liag. Contro alle— 
quali gridavano li 
demonio, cb* le loro 
oranioni gli incen- 
devano . v. Inceri* 
dere §.1. 

Inchiavare. Ptrmt- 
taf. Petr. tana. ff.]. 
Orgoglio,! ira il bel 
palfo,ond* io vigno. 
Non ebiuda, 0 #on_ 
hubiav* . 

Incorare, « Incuora* 
re , per Dar cuori , 
Dare animo. Fan 
altrui cuori , Fan 
altrui animo . vin- 
colate §.11. 
Increlcere . Rintri- 
■ fcirt, Fluire a noia, 
a tedio , a faflidio . 
Incuorare, v. Rinco* 
xan- 

K » 


Ódifiare . Metter di- CAP.I.Art.IV. 

t/o . Azioni tfrinfeebe— 

Indolcare . Wddo/ci«- motrici dell* poten- 
ti , Rammorbidire, z* delP Anima ro- 
Difafprir*. gionevol* . 

Indolciare. ludolchi. N. 1. 

Indolcire, prr ^ppia* motrici della \ 

cevolirt, Albert, 1 8. Fantii/a , e del- j 

Di' buoni configli P Appetito. 

delP amico indolci- 
f ce Panima. §.1. 
inefeare . Adefcari | 

InfaAidiare . Avera 
in faflidio. Ventre a 
noia. Reta* fi a noia, 

Fav. Efop. Lo con- 
tinuo penfiiro fa in- 
faflidian ogni di- 
letto . 


InfaRidire. Rrror BO; 

ia, 1 faflidio , 
Infervorare , * 
Infervorire. Dar al- 
trui fervore , 
Infeflare ^*r Trava- 
gliare, Tribolar*. 
In&mmare , par 
citare , Rifvegliara 
qualfivoglia affètto, 
o paffìon* d'animo . 



Infuocare, par Aceni 
dere. Far divenir 
comi di fuoco. Libr, 
fon.jf. Non minac- 
ciar , cb* tanto più 
m'infuocbi . v. In- 
focare §.1. 

Ingelofire att. ptr, 
Dar giloiia . $. 

Iniazare. Adizaani 
LÌV.M. Egli fu gio- 
vane di cuor pero, 
! ardenti , * aveva 
una malvagia fem- 
mina per moglie i 
eòe tutto ‘I dì ilpu- 
gmva, ! inizzava 
amai fan . 

Inlacciare, a Illac* 
cì&tt , par L*gan , 
Intrigare . 

Innacc^ire. V. Ina; 
cerbire . In; 
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CAr.I.Arr.IV. Innamorare 2 
.‘Azioni eflrtrfccbe^ dcrt <Vamor$ . 
motrici dette foten- Innanimaie . Dare 
s* detl’ Anima ra~ animo, Fort animo- 
gionevde . fo . 

N. I. Innanimire . hmani- 

Ajiotti motrici della mare . 

Fontatfa , e del- Innafpriie . Fare^ 
f.’^ffet'to , *yfro I Inruvidi- 

re . 

Inacbciare 1 1 Inneb* 
briare, Inebriare , 
* Iiicbbriare . Per 
tuetaf. Amm, ant. 
]o,io.}. Alla men- 
te, che per lo furo- 
re i inebriata , ogni 
(ofa diritta, che det- 
ta gli i , perverfa^ 
gli pare . Fit. Crijt. 
E tutte addolorate • 
e inrubriate tPaffen- 
zio. V. Innebria* 
re §. 

Innuzzolire . Far ve- 
nire in frega, e in-. 
mxMolo di cbeccbef- 
fia . Dm. Scifm.i a. 
Con tali arti lo in- 
muzzoH di maniera, 
ebe al po/lutto de- 
liberò rifiutar Ca- 
terina . 

Inorridire . Portare 
orrore . 
Inquietare, « 
loquiecire. Ter la-, 
quiete. Travaglia- 
re, Tribolare . 
Inralentare . F, A. 
Da 7 aleuto per Fo- 
glia , Indurre dtfi- 
derio , 0 F mire iru. 
gran dtfiderio , 
Intenerire, per La- 
feiare la rigide»- 
za, Indiirre,o Pro- 
var tompafiìon^. 
§• l«. 

intepidire , 
Intiepidare , e 
Intiepidire att. Far 
divenir tiepido . tr. 

Iniiepidùe5.ii. . 


Intimorire . Retar ti- 
more . 

ntorbare . htorbi- 
dare . 

Intorbidare. Perme- 
taf. M.F. 4.5 1 . La 
tofa cominciò a in- 
torbidare gli animi 
de’ Cittadini , v.ln- 
totbidare ^.1. 
Intorbidire. Intorbi- 
dare , Divenir tor- 
bido , 

Invaghire . Far dive- 
nir vago , Innamo- 
rare . 

Invefeare, e 
invefehiare . Per ma- 
taf. Petr, fon. %j. 
Ove tu prima, e poi 
fu’ mvefeap io . v. 
Invefeare §. 
Inuggiolire , e Inus- 
zolire . Far venire 
in uzzolo, eb’ i un-, 
intenfo appetito di 
checcbejfia . 
Invigorire . Dar vi- 
gore , Inanimire . 
Invilire . Par divenir 
vile, <$]peiirtr# , Tor 
tanimo , 
Invifcare, • 
Invifchiare . Perme- 
taf.Com.Inf.p.Nota 
qui lettore , ebe il 
detto autore fu mol- 
to in quefio amore 
invifeato, e però vo- 
lentieri ne parla . 
CmaJe. Meo. cuor. 
Si dice nelP Eccle- 
fiaflieo : lo furore , 
e l’ira m’invi fc ano 
lo viro. V. Invifca- 
re §. 

Invitare , per Inetta- 
re^nvoghare. Dant. 
Inf. 6 . Ciacco, il tuo 
affanno Mi pefa tì, 
ebe a lagrimar m’tn- 
, vita, §.1. 
Invogliare. DaFo- 
gliai India voglia. 


dijiderio ! 

Inuszolii e . V. Inug- 
giojirc . 

Lalciaic, Kim.iiiere, 
Partau , e J/mili , 
a bocca liolce. Fo- 
le C>jiijviaio , CoH_ 
foddit;..itij)ie . V. 
Bocca §.xi 1 1. 

Lavorar 01 ilraforo. 
Jiaitol, Ben. ritn. E 
cantar con tbe /pitia 
di jiraforo Al'abbia 
Amor cominciato a 
lavorare . v. Lavo- 
tate §.VIII. 

Legare . Per metaf. 
Petr. fon. ]. Cbe i 
be' vofiri occhi, dan- 
na , mi legaro . v. 
Legare §.i. 

Letificare . Far lie- 
to . 

Malmenare, per Tra- 
vagliare, Affligge- 
re , che anche fi dice 
Tarta/jare. Salufi. 
lug. H. Coti dapau- 
ra,come da una paz- 
zia , era malmena^ 
ta . §.i 1 1. 

Maltrattare. Trattar 
male , U/ar villa- 
nia , 7 ravaglia- 

re. 

Mauucarc . P«r me- 
taf. Ar.fur.ti.xp. 
Perocché ’l cuor le 
cuoce , e le manuca 
L’ingorda voglia . 
V. Manucare^ 

Martoriare, per Tor- 
mentare a/ì'olutam. 

Mettere compailio- 
ne , Muovere a— 
compafiìone . 

Mettere cuore . Da- 
re animo . 

Mettere , 0 Entrare 
nel penfatoio, e fi- 
mili , ProvetbuUm. 
vagitone Mettere, 0 
infifptlto , 


e in ptnfiero. v.Feit>i 
(atoio §. 

Mettere , 0 Porre in 
penfiero . Fele-, 

Dar da penfart-^ , 
Far pen/are. v.Pcn- 
fiere §.11. 

Mettere in fufia . vi 
ElTere , o fUcttete 
in Alila . 

Mettere in zutlo.Ac- 
cendere in altrui 
hramotia, ilartlà, a 
Jìmili . V. Zurlo 

§.ii. 

Mettere paura . Inti- 
morire . 

Molcere FJ-, Ferbe 
difettivo, e vale-, 
alquanto meno , che 
Addolcire . Petr. 
fon. )is. Fuor di 
man di colui , che.., 
punge, e molce . 

Moleilare. Dar mo- 
te flta, faflidio , Im- 
portunare . • 

Mollificare. Far mol- 
le , Render molle ; 
ma per lo più in-, 
qncfto verbo la me- 
tafora ba occupata 
il luego del proprio, 
e vale Rammorbi- 
dare , Difafprire , 
Addolcire . 

Moli ire . Ammollire , 

Mordere. Figuratam. 
Petr, canz, d. j. Fin- 
cbi mi foni ’l cor co- 
lei , che il morfe , 
Dant. Par. ad. Coi» 
quanti denti quefla 
amor mi morde , v. 
Mordere §.1. 

Mordere l'ugola . vi 
Toccare ec. i’ueo» 
la. 

Muovere , per Com- 
muovere affetti . 
5.1V. 

Muovere, 0 Smuove- 
re il corpo , per 
Annotare, inquie-^ 
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tare J Dìfgtiflàrt . 
V. Corpo §.v, 
Naufeare . Indur nau- 
fta , Far naufea , td 
Aver$ a naufea , 
Koiare . Dar noia | 
Recar faftidio . 
Parere altrui agro 
checché fia. Fai» 
Arrecargli difpiact- 
•»r» ( EJJ'ergli rincre- 
fcevola . V. Agro 
$.v. 

Partorire. Per mei 
taf, Dant. Par. t. 
Che partorir letizia 
in fulla lieta De! fi- 
fa deita dcvria la 
fronda Peneia . Caf. 
ufi com. loj. Fug- 
gafi la tnfiezza , a 
taciturnità te quali 
non meritano punto 
eC amore , a per /*_ 
maggior parta por- 
tar if cono odio • a fo- 
[petto , V. Partori- 
re §, 

Pafiionare. Derpaf- 
fione, Afflrggera^ 
con pa/fione . 
Penare arr. yaloTor- 
mentart. Dar pena. 
Fr. lac. T. In fuUa 
croce ra fofti pena- 
to^d io vo cercatiiT 
ogni ripofo , v, Pe> 
nare^iii. 
perturbare. Scontpi- 
gliare , Turbare . 
piacere. Effer grato. 
Aggradare, ^ddi- 
tfare . 

Piagare . Petr. fon'. 
£*/ dolci—, 
[guardo, Cbe piaga- 
va il mio core • an- 
cor Paccenna . Ca[, 
[on.fi, Dogita, eoe 
vaga denna al cuor, 
tf apporta Piagando! 
to' begli occhi , 
piagere . F.A. Piaeo^ 
' ra. 


Pigliare, par Amanio- 
rare . Bocc. nov.p.p. 
Lafeio fiore de’ co- 
fiumi laudevoli, e_. 
delle virtù fingala- 
ri , che in voi [ono , 
le quali avrebbon— 
forza di pigliare 
ciafeuno alto animo 
di qualunque uomo. 
§.v. 

Prendere, per Fare_ 
innamorare . Bocc. 
nov. 8*. 7. Con la 
piacevolezza futi., 
aveva tì la [ua don- 
na prefa , che ella-, 
non trovava luogo , 
nè dì, ni notte. %.ix. 

Pugnere , a 

Pungere . Per metafi 
vale Affliggere—. , 
Commuovere, ’lra- 
vagliare. v. Pugne- 
re fr. 

Putire ad alcuno . 
Figuratam.vale Di- 
[p tacer gli. Bocc. ut v. 
68 . it. E’ [e ne gli 
darebbe sì fatta ga- 
fiigatoia , che gli 
putirebbe, v. Puti- 
te §. 

Quadrare . In fignific. 
de Piacere , di Sod- 
disfare, 0 Accomo- 
darfi i ed in quefio 
fignific. è fempre—, 
neutr. v. Quadra- 
re §. 

Operare, a 

Qpietare, par Acquie- 
tare, Sedare , Porre 
M calma . v. Ope- 
rare §.1. 

Raccapricciare . Ca- 
gionare in altrui un 
certo commovimen- 
to di [angue, con ar- 
ricciamento di peli , 
che per lo più viene 
dal vedere , o dal 
fentiretofe orribili, 
efpaventofe . . 


Raccendere . Per wa^ 
taf. Petr. [on. 91. 
Amor nelP alniit—, 
vtf ella fignoreggia, 
Raecefe il foco , a 
[penfe la paura , v. 
Raccendere §.11. 

Racchetare. Farre- 
fiar di piagnere, 
Racconfortare , Ri- 
confortare . 

Racconfolare . Dare 
confolatione . 

Racquetare , a 

Racquietare, fia- 
tare, a Racchetare 
in fignific, di Qtiie- 
tare , 

Raddolcare ,per Ad- 
dolcire, Mitigare.%. 

Raddolcire . Far di- 
venir dolce , e figu- 
ratam. Mitigare . 

Raffreddare, per Mi- 
etuire. Rallentare , 
Divenir lento , Sce- 
mare ( 7 /ervora nel- 
P op^azione , 0 nel- 
Paffetto . §.iit. 

Rallcggiare . Alleg- 
gerire, Alleggiare, 

Rallegrare . Indurre 
allegrezza , a piace- 
re in altrui . 

Rammorbidare, a 

Rammorbidire , par 
Mitigare , Raddol- 
cire . Bocc.nov.pi.t. 
Efiimo, che convene- 
vole fia con alcuna 
cofapiù dilettevole 
rammorbidare gP 
hmacerbiti [piriti . 
Filoe. 6. 194. Ma 
gik per quefio ninna 
pietà rammorbidì li 
duri cuori, v.Ram- 
morbidare §. 

Rammorvidare , a 

Rammotvidire.Rani- 
morbidare . 

Rafferenare . Figu- 
ratavi J^etr.fon.i ]S. 

- Ben l'io non erro, 


di pktate un raggio GAP.I.Art.IV. 
Scorgo fra 7 nubi- Azioni efirinfeche— 
lofo altero ciglio , motrici della poten- 
Che’n parte rajfere- za delP Anima ra- 
na il cuor dogliofo , giovevole . 
Recreare , a N. 1. 

Ree tiare. Ricreare, Azioni motrici della 
Relaffare, a//a ma- Fantasia, e del- 
niera latina,per Ri- P Appetito, 

fiorare , Ricreare , 

Render diletto. Falò 
Arrecar dii etto, Di- 
lettare . «.Rendere 

§JtlV. 

Riaccendere. Di nae-^ 
ve accendere , 

Riconfortare.Dt nuo- 
vo confcrtare , Ri- 
creare, Ri(lorare i a 
talora anche ftmpli- 
cemente Conforta- 
re. 

Riconfolare. Di tmo-^ 
vo confolare . 

Ricreare , a 
Ricriare , att. e neutr', 
paff. Dare , o Pren- 
dere aileggiamento, 
soeforto , a rifiero 
alle fatiche durate , 
agli fienti , 0 alla 
pene patite - 
Ridurre in ifperan. 
ea. Foie Àlettcre , 

HI ifperanza. Dar 
cagion di Jperare. 

V. Riducere §.111. 

Rifrigerare, per CoH- 
f or tare. Dilettare, 

Amm. ant. z6. 1.4. 

L’amore infaziabilé 
delle' ricchezze mol- 
to più tormenta, che 
non rifrigera per lo 
loro ufo , f 
Rifriggerare . F.A, 

Rejnggerare . 

Rilevare, par Ricon- 
fortare, Racconfola- 
re. Bocc. nov. j 1.4, 

Per alquanto gli a- 
nimi voflri pieni di 
tompajfiune per la-, 
mor- 
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morte di Gbifmon- 
da forfè con rifa , e 
con piacere rilevare- 
§.iv. 

Bimbaldiie . V. A. 
Lo jiejfo, che Ri- 
tbaldtre « Rallegra- 
re . 

Rincorare . Pare ani- 
mo, Inanimire . 

Rmcrerccre . y enire 
a noia,afalhdio . 

Rinfcrvorare . Infer- 
vorar di nuovo ; e 
talora femplicemen- 
te Infervorare . 

Rinfiammare . Per 
metaf. Ftamm.4.^6. 
Lui ec. rinfiamma^ 
per tal maniera, che 
ardendo ,Jicconu io 
ardo , nitma cagione 
il ritenga , che egli 
tron ritorni . v, Rii^ 
fiammate §. 

Rinfocare. Infiammar 
grandemente . Serd- 
jhr. I. Il Ae_i 
Giovanni era d^ 
acculte fiaccole di 
virtù rinfocato - 

Rinfocolare . Rinfo- 
eare • E per metaf. 
vale Ardentem e nte 
inanitrrire all’ ope- 
razioni, infervora- 
re . Toc. Dav, ann. 
M.np. Stiano oggre^ 
venia quefii odi 
a« rinfocolava Ti- 
herio. §. 

Rinfrelcax le piaghe. 
Figuratam. vala.^ 
Rinnovare i dolori - 
V. Piaga f.n- 

Rinnamoiare . Di 
nuovo innamorare . 

Rimeneiire. intene- 
rir nuovamente. 

Rintiepidaie att. Far 
tiepido. v.Rimio* 
pidare §. 

Rintiepidiie . Ràffi*; 
fidare - 


Rinvefcare . Per me- 
taf.Petr.canz.xyi. 
Che quando ho più 
fperanza, cbe'l cuor 
n’efca. Aliar più nel 
tei vifo mi rinve- 
fea. Bemb.Aful.y 
177. Se nella prima 
voglia mi rinvefca 
L’anima defiofa.., . 
V. Rinvcfcare §. 

Rinvogliare . Indur 
nuova voglia • Ag- 
giugner de fiderio . 

Bipiacere. Dt nuovo 
piacere . 

Ripofare att. Far ri- 
pofare . v. Bipola- 
re $.v. 

Ripugnere. Di nuo- 
vo pugnerà . 

Rhbadire . F.A. Ral- 
legrare . 

Bifiuccare , per Naa- 
feare, 0 Saziare fino 
Ala naufea . ^ 

Riturbare . Di nuovo 
turbare , 

Rodere, per Confu- 
mare a poco a poco , 
Petr.fon. loS. Di 
di in di, d’ora m_ 
ora Amor tn’ba ro- 
fo. g.ti. 

Rubare il cuore a 
Cavare il cuore, 
vaglion Cofirignere 
adamare. Piacere 
ùiectejfo. V. Cuo- 
re §.Lix. 

Saper bene . Fate— 
Efier gradito. Cor. 
lett. 1. 100. Ai ri- 
torno ci faùranno 
meglio le noftre ca- 
mere, e i nofiri let- 
tini, V. Sapete^ 
§.xrtx. 

Saper buono. FAe 
Aver buon odore in 
figuratam. Parer 
tuono . Cant. Cam. 
»pt, li dolce nofiro 
fium Fi fiefrk fa» 


to buono ì Che non 
ci parrk in vano ef- 
fer venuti . v. Sape- 
re §.ZZVII. 

Saper di (ale . Fale 
Saper Ì amaro ; e fi 
uja anche figura- 
tam. per Dtfpiact- 
re . V. Sale§.i. 

Saperne male , Saper 
reo • e fimili , vo- 
gliono Parere ftra- 
no • Difpiacere . v. 
Sapere $.zzz. 

Satisfare . Soddisfa- 
re . 

Saziare . Soddisfare 
interamente te fi di- 
te per lo più del- 
P appetito , o dd 
/enfi. 

Sbattere . Per metaf. 
Boz. Farch. 4. 6 . 
Certi rimorde , e— 
sbatte ( Iddio ) ac- 
àotcbèper la lunga 
felicitù non diven- 
gano rigogliofi trop- 
po. (cioè affligge) 
V. Sbattere §. tu. 

Sbigottite . Atterri- 
re , Metter paura . 

Sboglientare . F. A. 
QmJì bollire ; e per 
metaf. AgitareJPer- 
turbare, Commtu^ 
vere . 

Sbramare . Cavar la 
brama. Saziare . 

Scaldare. Per metaf. 
Clief.t,x.%.4.p.fi 
riferifeono alP Amo- 
re, egli ef, 7.8. /bno 
delP Allegrezza in 
figuific. neutr. paff. 
V. Scaldare §. 

Scommuovete. C«m- 
muovere, SAIevare. 

Sconfiggere . Per me- 
taf. vale Abbattere. 
Sen. Pili. 1 4. i^flo 
mtdefimo avviene— 
delle co fé , che feon- 
fggono f nefin ai^ 


mi ; f. 

Sconlòlare . Contrai 
rio di Confolare—t 
Recar travaglio . 

Scontentare . Rende- 
re /contento . 

Sconturbare . Con- 
turbare . 

Scoraggiare . Toglie- 
re altrui il corag- 
gio ; Contrario d In- 
coraggiare . 

Scorare. Scoraggia- 
re . 

Serenare ,per Quie- 
tare , Tranquilla- 
re. §. 

Sfamare, per Sazia- 
re, Contentare qual- 
fifia appetito , o d» 
fiderio . ^ 

Sfaftidiare. F.A.Tor 
via il faflidio ,0 la 
noiat Contrario di 
Faflidiare . 

Sferzare, per incitai 
re , Commuovere! 
Petr. canz. ap. f. 
Ma ’l vofiro fangua 
piove Più larga- 
mente , eh’ Atr’ ira 
vi sferza. §.i. 

Sgomentare . Sbigot- 
tire. 

Sgomentire . F. A. 
Sgomentare . 

Sgradire , Difpiaca- 
re i Contrario d Ag- 
gradire . 

Smuovere , per Coa» 
muovere . §.1. 

Suamerare . Fare..^ 
abbandonar Pamo^ 
re. 

Soddisfare, a 

Sodisfare . Appagarei 
Contentare, Dar [od-, 
dit fazione. Acquie- 
tare . 

Sollenarc . F. A. Al- 
lenire, Alleggerire. 
M. Aldobr. Egli 
follena Pangofeia— 
dtlPaneore, aonda 
molta 
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molu gititi Jbnefor^ 
cr»/i . 

Sollevarci ftrTuri»- 
r# I CoMimiover* . 

§. III. 

Spaventare. Metter 
feura I e ffmtento . 

Spaniate . Imfeurù 
re I Spaventare . 

Spaurire. Spaventa- 
re, Far paura , 

Spiacere . Ferto ron- 
trario di Piacere , 
Difpiatere . 

Stare a fodiafazione. 
Sbdditfare . 

Stomacare , per hefa- 
(Udire, Stuccare . %. 

Stordire «>r. Far ri- 
manere attomte,tia- 
lordita . 

Strabattere . Trava- 
gliare graademeatet 
parchi Stra | e Tra 
in compofiaione de- 
notano accrefeimen- 
to. AmmMt.40.7. 
4. Speffe volte IcL^ 

• ricevuta cura del 
reggere ifirahatte il 
cuore per diverfe^ 
cofe. 

Stuccare . Figaratam, 
fi dice di Qualun- 
que cofa, che arrechi 
naufea , e fa/iidio . 
«.Stuccare §.111. 

Stufare, ^ Venirti 
a fa fi tato. $. 

Stu^fare. Empiere 
di fiupore. 

Svogliare. Contraria 
Abevogliare t Tor 
la voglia . 

Talentare. Andare a 
gufio , a talenta . 

Tediare . Tenere cu, 
tedio I Intertenere^ 
noia»do,Fioiare. 

Tempeflare att. per 
Coniurhare, haute- 
tare I Metter hjfo- 
pra . Guid. v. il 
quale ftrtih fino 


7 ^ 


tempeflato con mol- 
ta angofeia. §.111. 

Tenere a bocca_i 
aperta . Cagionare 
in altrui maravi- 
glia, dejiderio , cu- 
rioJitìt,efpetttttione. 

Tenere a fperanea. 
Dar luogo di fpe- 
ranna. Dare fiera»- 
*a. Fare fierare . 

Tenere a tedio . Te- 
diare, Fare afietta- 
re con tedio, o difa- 
gio. 

Tenere confolato . 
Confolare , Fare fior 
quieto chi per altro 
i travagliato . 

Tenere concento . 
Contentare . 

Tenere in apprenfio» 
ne . Fare, che altri 
ftia con timore , 0 
con fofietto . 

Tenere in Iperanaa. 
Lo ftejfo I cbeTene- 
re a fperanza , Fare 
/parare. 

Tenere in timore.. . 
Far I che altri fiia^ 
con timore , Intimo- 
rirlo . 

Tenere in tranquil- 
lo . Fare , che altri 
fila in tranquilliti , 
Tranquillare nel fi- 
gnific.del §. 

Tenere in travaglia' 
Dar cagione, che al- 
tri fiia travagliato . 

Tenere tranquillo. 
Tranquillare , Far 
che /la tranquilliti . 

Tirare, per Alletta- 
re , Murre . Bocc. 
nov. p8. ip. Tira»- 
dolo dalt una parte 
amore , e d’altra i 
co n forti di Gijippo 
fofpignendolo . ^v. 

Tirare , per Attrarre. 
Frane. Saceb. hw.|. 
Ohm la ta/M^rc.* 


tira il ferro , coti 
colla fua virtù tira 
ciafetmo a veder la 
fua dtgniii. §.vi. 

Toccare il cuore, cfw 
anche ji dace ajfolu- 
tam. Toccare.^ . 
Fole Far gran prò, 
0 Sommamente pia- 
cere , 0 dilettare . 
«.Toccare §. azi i. 
a Cuore §.ucv. 

Toccare il cuore, per 
Muovere a tompaf- 
fiove . Ivi §. XXIV. 

Toccar l’ugola , per 
Ifiuzzicar l’appeti- 
to , Rifvegliar defi- 
derio f alcuna cofa . 
Ivi §Jtxviir. 

Toccare , Mordere 
l’ugola, e fimili, 
vagliono Piacere^ 
efiremamente . v. 

V Ugola §.1. 

Tormentare . Afflig- 
gere , Travagliar 
t’animo , v. Tor- 
mentare §.t. 

Torre gli orecchi . 
Fole F taire a noia 
col cicalare, che an- 
che fl dice Impor- 
tunare . V. Orec- 
chio §. XVI II. 

Torre uno di fe lAe- 
defimo . Falò Q» 
vario di femto . v. 
Togliere xxvi 1. 

Tranquillare. Ren- 
der quieto , e tran- 
quillo , Aihonaceia- 
re , Sedare . 

Trar di fe , 0 flmìli . 
Fole Fare ufeir di 
fi ec. V. Tirare. 
§.czi. 

Trarre di lènna Fo- 
le Cavare di fanno , 
Fare impaaxart . v. 
Tirare %.cxt 1. 

Trafecolare att. per 
Porre in eonfufiont. 

D» 


che la difgraxia , e CAP.I.Art.IV. 
la cattiva elexion— Anioni efirwfecbt^ 
mia mi trafecolò motrici delle poten- 
nella fmarrighac^ » delP Anima ra- 
di qutjP altro . S* gionevole . 

Trafportare. P«r me- N. 1. 
taf. B9cc.nov.qS.i j. Anioni tuotrici della 
7 u ti lafci agl’ im- Faatmla , « dei- 
peti deif ira tra- FAppetite, 
/portare . Altri e- 
fempli rtfguardatto 
le voglie, elepaf. 
fioni . 

Travagliare . Dar 
travaglio , Affltg- 
gere . 

Tribolare . Affligge: 
re. Travagliare: 

Turbare. Alterare, 
e Commuover l’ani- 
mo altrui, faccenda, 

0 dicendo cofa , che 
gli difpiaccia . 

Venire a faflidio : 

Lo ftejfo , che Fani'- 
rehfaftidio. 

Venire a grado. Tor- 
iwr bene. Dar pia- 
cere , o foddttfaxio- 
ne , 

Venire a naufea,. l 
Nanfeare . 

Venire a noia . No- 
iare, Naufeare, Re- 
car noia, 0 faftidio i 

Venire a fchifo.iVau- 
feara. 

Ventre in faftidio.' 

Lo ftejfo , che Fini- 
re a nota . 

Venire in uggia, vi 
ElTere in uggia . ' 

Veflare. K.i. Tra-^ 
vagliare . 

Urgere. F.L. Spi- 
gnere . Vant. Par. 
jo. L’alto diifu,cbe 
mo t’infiamma, ti- 
urge et. Tanto mi 


piace più, quanto 
piùturge. 
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CAP.I.Art.lV. Num.*: 

Azioni tfirinfecbt^ 

motrici dello poten^ Azioni tjlrinfecbe^ 
2t deli' Anima ra- motrnt della Me- 
gionevoU . moria . 

N.i. 

'Azioni motrici della A Rricordarc. y ,A, 
Memoria . AA Ricordare . 

N. j. Commemorare. Ri. 

Azioni motrici del- durre a memoria , 

l'ln‘elletto,e prima- Ridurre alla mentCf 

mente dell’ Appren- Far menzione . 

fione fua prima Dite ricordo . Ricor- 
eperaaione . dare , Far ri/hxnfe- 

nire. Dare occajvme 
di ricordar/i. 

Fare memoria.Ri'cer* 
dare. Rammentare , 
Fare memoria, per 
Prender ricordo. De- 
ferrifere. Narrare. 
G. y. i.i.i. Mi pa- 
re, che fi convenga 
Al raccontare, e fare 
memoria deir ori- 
gine ec. di coti fa- 
mo(a città , 

Fare meazione.d^ni- 
tuvare , 

Fare motto d'alcu* 
»a co£». yarcb.Er- 
eoi. 8j. Fare,otoe- 
aare un motto ttal- 
tuna cofa, e favel- 
larne hrevemente , e 
talvolta fare mem 

xione . V Fare mot- 
to $.iv. 

Fate iicot danza , « 
Fare ricordo. Fare^ 
menzione , 
Imbarb«relcare_ . 
Rammentare , Sug- 
gerire voce beffa . 

' Ikmorare . Ridurre 

a memoria » Ricor- 
dare . 

Mentovare, 
ISeneìon.ire , r 
Meozonatc. Far men- 
zione, Njminare , 
Eaccomao^iare . Per 
metaf. Bvez. Far.b, 
1.4. La vtrit* dà 


SOGGETTO 


quello fatte non è 
piaciuto di feriver- 
ta, e alla memoria... 
delle lettere racco- 
mandarla . V. Rac> 
comandare $.111. 

Raccordare . Ricor- 
dare . 

Rammembrare. Ri> 
membrare . 

Rammemorare. Ri- 
durre a mem-iria , 

Rammentare atr. e 

Ricordare . Ridurre 
alla memoria . 

Ricordare, per No- 
minare , Far men- 
zione . 5.t. ' 

Ridurre , Ritornare 
a memoria, e fimi- 
ti , togliendone f(^ 
venie l’articolo per 
proprietà di lin- 
guargio ; bencbi col- 
l’articolo eziandio 
t’ufiuo rom«R«»»m> 
te . 

Rimembrare etr. per 
Rammentare. §. 

Rimemorare . Rano^ 
memorare . 

Rimpiagnere. Coam- 
piagnere , Rammen- 
tare con rammarico 
le eofe perdute , o 
mancale, Fir.Trin. 
a. a. Non fi vorreb- 
be anche tor vedove, 
percb’ eUe debbono 
ancb’ elleno rimpim 
gnergli con le mede- 
fime filafiroecbe , 

Stare al fianco ad al- 
cuno. Stargli al- 
ialo, A//Sdergli i,a 
figuratam. Rieor- 
dargli, e Tenergli 
ricordata aleunA., 
eofa . 

Tornare alla memo- 
ria. h fignifh. alt, 
vale Fare , che altri 
fi ricordi , v, Toi- 
«ate^. 


umMTiiatm, 

pOtrebbono qui ag- 
^ giugnerfi altre.,, 
azioni motrici della 
Memoria , come-^ 
Narrare , Raccon- 
tare, Riferire , z., 
fimili, ma ptrebi 
quelle più immedia- 
tamente fervono al- 
tln'tlletla, fatto il 
Num. j. fegu-nte... 
Verranno regiflrate, 

XX 

Num. ). 

Azioni efirtnfecbe mo- 
trici deli’ itttellett», 
fecondo le fue trz^ 
operazioni , 0 po- 
tenze, e primie- 
ramente 

Azioni motrici deltAp- 
prenfione ,per mezzo 
delta fama , degli 
Awtfi,degl’ Indizf, 
e de’ Segni i com- 
pre/evi alcune... 
Azioni contra- 
ria, 

A ccennare , per 
Dare qualche po- 
ca if indizio di ebat- 
cbi fia , dicendone—, 
qualche parola . v. 
Accennare §- ■ 1 r. 
Additare . Mofirar 
col dito , accennan- 
do. 

AdcNtare,p«r Mojha- 
re fempheernente §. 
Ammiccare . Aceem 
nar cogli occhi . 
Andare al palio, ya- 
la Scoprirfi. vSaìio 
§.vii. 

Andare a moflrn... 
Mujlrarfi,a effetto 
di effer eonfiderato , 
Andate grido . Lo 

fieff» , eòa Andata 


vece, Effer fornai 

Andare attorno. Fi- 
guratam. Borgb. 
yefc.Fi0r.4tp. Non 
fi direhbono alcuna 
, volta con gli annali 
ee, et alcuni fcrittori, 
che vanno attorno ec, 
V. Andate attorno 
§.11. 

Andare, 0 Efler por- 
tate in bocca, 0 per 
le bocche . Dtcefi 
di cofa, • di perfonOf 
di cui fi parli fre- 
quentemente da tut- 
ti . V. Bocca §.Vi I. 

Andate in iliampa. 

. Si dice di Cofa , eba 
fia chiara , e non fi- 
mo . V. Stampa.* 

$.iV. 

Andare in proverbio^ 
Effer coja vulgata 
per tutte , 

Andare konoferute» 
Andare in forma di 
non effer coaoftuto , 

Andar fiotto. In 
gnific. neutr. Nom 
effer meffo in conto » 
Non fé ne parlare , 
V. Andare fotta 
§.111. 

Andare voce. Par- 
larfi, Effer fama, 
Pubbltcarfi .V Vo- 
ce §.v. , 

Aniiunziare,pcr Por- 
tar novelle , Far faa 
pere . §. 

Antidire. Dire avan- 
ti , Predire , Prouo- 
fiteare , 

Appaleiare . Palefe- 
re . t 

Apparire. Far/! vedo- 
ve, Prejentarfi alla 
wfla altrui , 

Apportare , per Rife- 
rire . ^ I . 

Aprire , pi r Patefare, 
Maniteliaie . Bucc, 
mv. J-8- Perciò de- 
fpofa 
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Jhoft i’aprirgli il 
jua iifogno • « vtd»- 
r0,Je ptTvirt il vo- 
Ujfe , « coli ftet , 
mprtndogli ciò, cb$ 
in animo ave ffe avu- 
to di faro . I.VIII. 

Afeondere . Nafeon- 
doro. Buon, rim.tg, 
Ma'l òtn,cbo tu m’a- 
fiondi I Amor ra’m- 
figna , E vuol, ch'io 
to'l rimombri , c_ 
dimolhi , 

Aver voce . Correr fa- 
ma, EJfere opinione. 

Avere fpia d'uaa co- 
fa. EJfemeavvifa- 
to . 

Avvifare . Dare awi- 
fo , Fare intendere . 

Bociare . Palefare^ 
puiUicamente tofa 
fegreta, o in lode , o 
in biafimo altrui . 
Lor. Med. canz, Bo- 
ciandomi fu pif can- 
ti , cV t* tengo ha- 
ratter/a . 

Buccinare , per Ma- 
nifcftare con pubbli- 
cità . Segn. Pred. 
la. 8 . Noi le bucci- 
niamo ne’ ridotti , 
noi le contiamo ne* 
circoli , 

Bucinare . Andar di- 
cendo rifervatamen- 
te , con riguardo • 
Effeme gualche bo- 
to, o fintare i e (tco- 
firuifee nella manie- 
ra del neutr, paff. e 
anche talora is for- 
ma att. Bocc. nov. 
%4, a. BuiinaxM/}, 
eh’ agli era degli 
fiùpatori. E nov.80. 
1 ). Quantunatia in 
contrario avejfe del- 
la vita di lei udito 
beicinart , 

Buzzicare , per Bnci- 
nart.Salv. Granch. 


1. 1. E giò mi pa- 
rev' egli averne fen- 
tito buzzicare un— 
non fi che . §. 

Cavar fuori una^ 
chiacchierata, una 
ciarla, e fimili. Va- 
le Inventarla, 0 Di- 
vulgarla . V. Cava- 
re j^ZLV. 

Celare . Nafeondere , 
Tener ftgreto . 

Chiarire il popolo. 
Dicefi di Chi colle 
parole, 0 co’ fatti fi 
fa feorgere . Morg. 
ip.ijp. Può far Id- 
dio tu fii tè feiagu- 
rate. Tu m’hai chia- 
rito, anzi vitupera- 
to . V. Chiarire.^ 
^vu. 

chiudere , per No- 
fionderà , Celare, 
Coprire, Occultare . 
§.v. 

chiuder l'occhio.ifc- 
cennare . v. Occhi* 

§. XLVI. 

Cicalare att. per Rac- 
contare , Ridire— . 
Ceceb, Dot. 1. 1. Tu 
fai ben, Munno , che 
non fu mai mio Di- 
fetto il cicalar gli 
altrui fegreti . v.Ci- 
caiare §. 

Citare , per Notifi- 
care. Tav.Rit. Ven- 
ne oc, a difender/i 
dall' aecufa, che per 
voi fattagli fu ci- 
tare . §.1. 

Comandar con ma- 
no . Vale Accenna- 
re. v.Mano§.Lsiv. 

Comparire . Far/i x>e- 
dere , Far mofra di 
fi, Man’fellarfi ar- 
rivando in alcun— 
lu go , Apparire - 

Comunicare. Confe- 
rire , Far partecipe, 
Coofeiiie . CciBMii- 


tare ad altrui i fuo* 
^fieri , e fegreti , 
Famelo partecipe , 

Confeflare , per Pale- 
fare , Manififiare, 
Doni. Par.ip. E co- 
me volle Beatrice, 
fu la mia voglia— 
coufeffa. §.ii. 

Conofeere , per Chia- 
mare, Nominare, 
Cron. Morali, xxp. 
Giraldo oc. credo 
per nfpetto dell’ a- 
volo fio oc. com’ d 
venne a ejfere uomo, 
«* non era conofeiuto 
fi non per Calandro} 
cemecebi fifiriveffe 
fempre per Giraldo. 
§.vi. 

Contiate. V.L. Ap- 
parire , EJfer mani- 
fi fio , 

Contare , per Raccon- 
tare, Narrare. $ vi, 

Contraflegnare . Far 
eontrajfigni , Nota- 
re. Comraflegno. 
Segno per riconofie- 
re. 

Correr voce , fama , 
e fimili , Vaie Ef- 
fire voce , V. Cor- 
rere §. xxxvi 1 1. 

Coiiare neutr. affai, 
per Effir manifeflo, 
Confiare . §.iv. 

Dare , per Dimofira- 
re • Palefare , Fav. 
Efop, Il colore del 
tuo abito dò , che fii 
fornaio, 0 carbonaio, 
0 appannaior di gua- 
da ,0 maefiro cTm- 
cbiofiro , V. Dare^ 

, §'*• 

Dare . Parlandofi di 
lettere , di corrieri , 
o fimili , vale Por- 
tare avvi fi. Dar no- 
tizia . Ivi §.xv. 

Dare a roolira . Mo- 
firare , Dare parchi 


fi tonfìderi .' CAP.I.Art.IV. 

Dare awiCo.Avvi/are. Azioni edrinfich- , 

Dar boce . Sparger mutriei delle potcn- 
fama , v. Boce §.iv. ze delV Anima ra- 

Dare cenno . Accen- gionevole , 

nate . N. j. 

Dare colore. F«r«, 0 afaiom' motrici del- 
Avere apparenza — . rintelletto,e prima- 
Malm. g.it. E per mente delfApprmt- 
dare al negozio più fioae , 

colore In forma-, 
vogP ir io duna co- 
mare. 

Due contesza . Si- 
gnificare, Fare notai 

Dare conto. Signifi- 
care, Notificare . 

Dare contraflegno I 
Darfigno, Recar» 
indizio . 

Dar d'occhio, per Ac- 
cennare . u Dare^ 
occhio §. IV. e Oc* 
chio §.L. 

Dare fama . Render 
fama fi . 

Dare fuora '. ValcJ 
Mandare cdla luce , 

Pubblicare . 

Dii fuora quel, ch’u- 
no ha in corpo . 

V ale Pubblicare—, 
tutto ciò , che t’ab- 
bia in animo, 0 per 
la mente . v. Dace 
fuora §.111. 

Dace grido . Render» 
rinomato , 

Dar il fegno . Accen- 
nare , Dare il com- 
trajfegno. v. Dare 
fegno §, 

Dare il tocco . Dar» 
il cenno . 

Dare indizio, indicai 
re. 

Dare informazione 1 
Informare , 

Dare lingua. Avvìi 
fare , Significare, 

Accennare , 

Dare in luce, a luce,' 

0 alla luce . Volt-, 

Pubblicar», 

Dar 
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CA?.l.Art.lV. 

'Azioni ilhrinfecbc^ 
motrici itlU pottti- 
zt dtir Anima r«- 
giontvoU , 

N. 

'Azioni motrici dei- 
fbitelletto^ prima- 
matte deiPApprm- 
fioìte. 


Dar lume . Falt Dar 

notizia . 

Dàte moflra. Mofira- 
re. 

Dare nome. Nomi- 
nare I 0 talora Spar- 
ger voce t Far cor- 
rer fama, o fimile . 
Tac. Doro. ann. 14. 
i8j. Andava dicen- 
do , che gli /degni 
delle madri fi deom 
tollerare, e placarli, 
per dar nome d’ef- 
/erji rappattumato , 
e aecegliere Agrip- 
pina , che veniva ec. 
a rallegrar (è. 

Dare notiaia . Avvi- 
fare, Far noto , 

Dare nuova , 0 Dare 
la nuova . Awifa- 
re . 

D.ir parte . yale Dar 
awifo. Dar notizia, 
Pariicipare . v.Vaz- 
te §.xvi I. 

Date ragguaglio . 
Ragguagliare , Av- 
vijare . 

Dare (aggio , e Dare 
un faggio. Dtmo- 
ftrare, 0 Cominciare 
adimojh are, a far 
mofira . 

Dare regnale, e 

Dare fegno. Dimo- 
' firare . 

Dare Tuono, p*r Dar 
voce. G.y. p.Sp.x. 
flfiofirando di jeen- 
der Palpi, e di venir 
alla città di Firenze, 
dando fuo /nono, che 
li duvet ejjer data 
la terra . v. Dare 
fuono §. 

Dare voce, 0 bocci 
Far correr fama . 

Daifi a conofeere. 
y ale Mofirar/i,Far- 
fi conofeere . v. Da- 
re a conofeere $. 

Decantare . Pmbbli-_ 


tare , Celebrare 

Denotare. Significa- 
re . 

Denudare, per Ifco- 
prire , Palefare . $. 

Dicere . y.L. Dire . 

Dichiarare. Palefare, 
Far chiaro , Mani- 
fefiare, Efporre, In- 
terpretare . 

Dichiarire, per Di- 
ebiarare . §. 

Dimodrare . Manife- 
fiare , Far palefe , 
Dichiarare , Prova- 
re . 

Dimo(trare,per Sem- 
plicemente mofira- 
re. $.1. 

Dimofttarfi,per Farfi 
vedere. Far mofira 
di fe. Apparire . v. 
Dimodrarc §.ii. 

Dinoneiare . v. Di- 
nunziare . 

Dinotare . Lo fieffo , 
che Denotare . 

Dinudare , per Ifco- 
prire . §. 

Dinuuziaic , e Di- 
nonziare . Prote- 
ftare , Notificare , 

Dire . Manifefiare il 
fuo concetto colle..., 
parole. Raccontare, 
Ragionare, Favella- 
re . 

Dire , per Significare, 
Inferire, Dinotare . 
Pajf.i. Ipeeeatipaf- 
fati fi debbono pia- 
gnere i e per innan- 
zi non farne più , 
cioè a dire , de ec. 

Dire , per Far inten- 
dere , Notificare . 
Bocc. nov, vj. ij. 
Dicendomi , fe io 
non me ne nmanefp, 
io n'anderei in bocca 
del diavolo . ^iv. 

Dire , per Riferire, 
Ridire , Conferire , 
Bocc. nov. xj. 


Guardatevi bene di 
mai ad alcuno non 
dirlo. §.v. 

Dire, Udire, 0 Sapere, 
e Jimili , una cofa 
di bocca • o per 
bocca d’uno . Fa- 
le. Dirla, Udirla, 0 
Saperla da ejjo , 0 
per mezzo di ejfo . 
V. Bocca XV 1 1 1 . 

Dilafcondcre . Pale- 
fare . 

Dìlchkidcre . Per me- 
taf. Dant. Par, 24. 
Ed io : la prova , 
ebe'l ver mi difebiu- 
de , Son i’opere fe- 
guite . V. Difehiu- 
dere §.i. 
Dìfeoprire , 
Difcovrire , e 
Difeuoprire. Scopri- 
re . E fi adoperat 
talora anche nellcu- 
neutr,/igmficazi<me, 
Ditfamarc , per Pub- 
blicare con fama . 
Guid.G. Ora è il 
tempo eletto, chela 
nofira prodezza fi 
diifami tra li nofiri 
nemici , e che la va- 
lenzia manifefia- 
mente fi dimagri. §. 
DiiTcmìnare . Spar- 
gere, Divolgare, 
Difvelare • Svelare , 
Divolgure . Pubbli- 
care , Far noto . 
Divulgare . Far ca- 
mme , bar noto al- 
P antverjale . 
Efporre , per Metter 

ffi’^ri. §.tii. 

Eflcre il morto ììl.. 
lulla bara , 0 Mo- 
flrarc il morto in 
fuila bara . Pro- 
verb. che fi dice di 
Cofa, che fia prefeu- 
te , e manifefia , v. 
Morto /((/?. §.i. 
Eflèr piene le piazze 


d*alcunact>ra. 
le Saptrfi per ogna- ' 
no, V. Piazza §.xv. 

ElTer pieno il paefe 
d’alciina novella, 

0 fimtlt ; fi dice del 
Saf erfi per tutta . 
v.Pieno §.ix. 

ECTer voce. Correr 
voce, o Nafecr vo- 
ce di checchellia . 
y aglioHO Effeme 

difeorfo tra la gen- 
te . V. ‘Voce §.vi. 

Fare accorto. Rende- 
re awifato , Far co- 
nofeere, Informare. 
Petr, canz. 1. 1. Ma 
poicb' Amor di me 
vi fece accorti , Fur 

1 biondi capelli al- 
lor velati. 

Fare avveduto . Fale 
Avvertire, Far con- 

• fapevole . v. Avve- 
duto §. 

Fate avvertito . Av- 
vertire . 

Fareavvifàto. Ren- 
dere awifato , Dar 
notizia , Far confa- 
pevole. Avvertire, 
Significare . 

Fare calò , per Fare 
impreffione . Dant. 

' Par. 14. Nella mia 
mente fe fubito eafe 
Quefio co’ io dico , 
ficcome fi tacque 
La gloriofa vita-, 
di Tommafo , v.Fa- 
re cafo §. r. 

Fare cenno, 0 uiu. 
cenno. Accennare. 

Fare confidenza^ • 
Confidare , Dire al- 
cuna cofa in confi- 
denza . 

Fare conofeento.. . 
Dar cognizione • 
Rendere awifato . 

Fate confapevol^ . 
Awtfare, Informa-^ 
re. Notificare. 

Faic 
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Fare dimoftraeloneì Di voftra tondizion 6.tt.Nontifami^ Informare • p«r Der« CAP.I.Art.IT. 

o dicnol)ran2a.£)«> fauna faggi , cioè fieri il dirlo , il r/i- inter* notizi* di Azioni edrinfrhr I 

mo[hare . fateci Jofuti chi voi fo tuo favella egli tbtccbejfa, Raggua- motrici delle potette 

Fare dire . Operare f fitte, v. Fare iag- {cioitil mazifefia) gliare. f.tt. ze del f Anima rch 

che altri fappia t 0 giorni. v. Favellare §. i . Innaiiare, e Inar> gionevole. 

fia fatte avvertito Fare legnale , * Favellate in cifra, o tare. Narrare • N. }. 

ptr terza perfoza . Farfegno. Dar ce*. Favellare in gergo . ìmemdetz , fer Efftr Azioni motrici deU 
Far d’occhio. ifccM* no. Dar dtmofira. Favellare ojcwr*. fegnojndicare Nov, rìntelletto,e prima, 

tiare più nafeofa- zione . mente, v. Citerà ant.yZ. z. Che cui mente delPApprm^ 

mente che fi puè . V. Fare fembiante , • $.i. « v. Gergo . egli prefentaffe , lì 

Occhio §.Lvi. fembianza. Far yè- Figurare, per Signi» e'intenda aver com» 

Fare intendere. Si- gno, dimofratàone , ficare. Cavalc.Frutt. miato da Ieri , e di» 

gnificare . vifa. Itng. La qual cofa parttrfi di fua cortei 

Far le mummie. Fa- Fare fentire. Fara ». fu figurata in ciò , v.lncendere§.vii. 

le Ora nafeonderfi , tendere , Awifare . che all’ orazione^ Liquare . Manifefiet. 

a ora apparire al- Fare Ipallucce , per d^Elfa il fuoco di- re,Cbiarire, Dant. 

quanto, v. Munì- Rifriguerfi wr//e_ fcefe dai cielo fopra Far.iy Benigneu. 

oiia§.ii. fpidle per mofirare *l fuo facnficio , volomade, in cui fi 

Fax rocchioliiio '. di non [opere alcuna §.111. liqua Sempre 

Farcb. Ercol. iS. eo/a. v. Spalluccia Fikhiare,e mor,chedrittame»; 

Solemo ancora,qua»- fi. 11. Filchiure altrui ne* tefpir*. 

do voltmo ejfere in- Fare ''edere. Operar, gli orecchi . Fole Lu&tare,perIHulha- 
tefi con cenni fenza d’altri vegga» Ir.finuare fegreta- re. Far chiaro, Retn. 

parlare, chiudere un Fate ti&a. Foie Mo- mente alcuna noti- dar celebre . ^t. 

cechio, il che fi ebù^ flrare , ovvero Mo- zia. v. Fifchiaxe riandare al palio al- 
ma /<ir d‘0rcb<o,oti- firarfi. Far dima- ^iii. cuna cola. Fai* 

vero fare Poccbioli- frazioni, Farfegno, Gridare, per Mani- Palefarla , Pubbli- 

no , che i Latini di- 0 apparenza . Bocc. feflare , Bandire , tarla. v.Falio §.vi. 

cavano ni£faie, cioè nov. 40. p. Ni al- Pubblicare . Bocc. Mandar comandan- 

eKcenuare congliec- tra vi fa tPalcun-. »ov. 46. 11. Gri- do, Mandar dice»- 

chi . V. Occhioli- fentimento fece, che dandofi per tutto il do, Mandar iigui- 

no$. averebbe fatto un-, fallo da lor com- ficando, ofimilit 

Far manifoSo. Afa- corpo morto. v.F a- mejfo . fi,i. vagliano Comanda- 

nife fare. re vHla §. Inarrare. v. Inoar- re. Mandare a dire. 

Fate acAO. Notifica. FatRfcotgete. Farfi rare. AvvifareecaiMaa- 

re. tonofeere , Darfi a Indicare. F.L. Ao- dare§.tii. 

Fare pala. Far poi#- dimofrare. Morg. unnare , Dinotare , Mandare fuori. Fa/e 
fe,Palefare. tp. py Margutt^ Mofirare. Far pai ^e. Far pah-. 

Fate palcle. Palefa- gli facava un vifo Infamare , per Dar blico. Ivi, §.iv. 

re . arcigno , Dicendo i voce , Pulbiitare . Mangiare fpinaci • 

Far piazaa de* fatti tu fat feergerti un-, Cron. Morali. xdS. in modo buffo' , per 

akrui. Fole Pub- briccoiu. v. Fate Rade volte bai a-. Far la fpia , v. Spi-^ 

blitarli . V. Fate— fcorgetc . ujare in mercato , nace . §. 

piazza §.v. Farli un gran dir&« che fubitamente /e* BSaaifefiaie . Paleja- 

Fare pubblico -P b^> di alcuna co£l^ . [torto, e infamato re. Scoprire f far, 

bucare , Mettere in Fole Ragionarfene per gran ricco . §. noto . 

luce. affai. V. Fate d\se laifetite . FoUr dire. Marcare, e 

Fare racconto . Ree- §.!■■. Significarefionehiir. Marchiare. CowTrql^ 

contare . Favellare , Manife- dere . Fir. difedett. fegnare improntan- 

Fare relazione . Re- fare i concetti del- izo. Laonde io dito, do. 

ferire. P animo colle paro- che qua fio fuo par- Mettere in campo 2 

Fare ùggio, per Ren- le , Parlare , Dire . lare non mi pare , Cavar fuori , Pro- 

dcr awifato , Pale- Favellate. Per me- che voglia inferirà durre, 

fere.Daat.Pt0g.p. taf.Sen.benJ^arch. altro ec. Mettere innanzi, per 

L » " P*._ 
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CAP.I.Art.IV. Palefart • ATanift- 

'Azioni effritifrcbe^ fiari . v. Metterti 

motrici dell» fctea- innanzi $.11. 

*e d«lV Anima ra- Mettere • 0 Porre in 
giontvol* , penfiero . Dar da 

N. j. finfare , Far penfa- 

Aziani motrici del~ re. v.Penfiere§.ii. 

P iMtillitto^ prima- Mettere in voct^ . 
menta dell’Appren- Sparger vece , Pub- 
fieat . bucare , Siifurrare ^ 

Vociferare . 

Mettere, Venire, En- 
trare , 0 EITere a_ 
campo , 0 in cam> 
po . Vale Mettere, 
Venire ec, fuori , 
alla luce ec. v.Cam- 
po§.iv. 

Mettere voce. Vale 
lo jiejfo , cbe Dar 
voce. 

Moftrare. Porre Pog- 
getto htnarni alla-, 
vifta , Manifeflare , 
Palefart , coti agli 
occhi , come allo ’n- 
telletto , Infegnare , 

Moftrare neutr. per 
Apparire , Parere . 
G.V. t.xp.f. Beoti 
moflra, cbe Roma-, 

Jlr*gg*!pf * fig"o- 

ria di Re 154. an- 
ni . §.i. 

Moftrare a dito. Vale 
Accennare , Addita- 
re . V. Moftrare^ 
§.vi. 

Moftrare il culo, per 
Palefart i fatti pro- 
prj ; modo baffo. 
V. Culo^ii. 

Moftrare il morto in 
fulla bara, v ElTe- 
re il morto in fol- 
la bara. 

Moftrarfi. Apparire, 
Farji vedere , Ufeir 
fuori . V. Moftrare 
§•1 1. 

Narrare . Riferire—, 
partitamente alcu- 
na cofa a fine di dar- 
ne notizia altrui I 


Ra :cetffer» . 

Nafcere , Andare, 
Correre, Spander- 
li ec. bocedichec- 
chfc fia . Vale Effer 
fama , Parlatfi di 
tbecebè fia. v. Boce 

§.tii. 

Nafeondere. Per me- 
taf. Pajf. td'p. Tu 
bai nafeofe qneUe 
cofe , cioè la verità 
delle cofa divine. 
V. Nafeondere §. 

Negare il paiuolo in 
capo . Diciamo del 
Non voler giammai 
eonfejfar cofa, cbe fi 
abbia fatta , quanr 
tunque fia manife- 
/fa . V. Paiuolo §.i. 

Nìlbondere . Nafeon- 
dtre . 

Notare, per Ifcrive- 
re , RaMirefentart , 
Contrafiegnart—, . 
Serd.flor. i.a. Sot- 
traffe dalla faccia-, 
degli uomini Àbra- 
mo et. e notando 
Sun proprio mar- 
chio lui , e la pro- 
genie fua ec. lo fe- 
parò dagli altri . v. 
Notare , per Ifcri- 
vtrt et. 

Notificare . Far noto. 
Significare . 

Novellare . Raccontar 
novelle . 

Novellare, per Con- 
tare , 0 Raccontar 
femplicemente . §.i. 

Nunciare, • 

Nunziaie . Anrnm- 
ziare . 

Occultare. Nafeon- 
dere. Celare . mJ'. 
]. 4}. E nel papato 
non fa ne feppe con- 
tenere, e occultare . 

Ombreggiare , per 
Accennare nel ftnfo 
del $.111. Petr.fon, 


aS’p. Pure ardifeo 
ombreggiare or una, 
or due. V. Ombreg- 
giare §. 

Palcf.ire . Scoprire , 
M.iHifeiìare , 

Palrfarfi . Ivi. 

Palliare . Ricoprire-, 
ingegnofamente . 

Pandere. V.L. Ma- 
nifeflare, Dimoftra- 
rt . 

Parere , per Appari- 
re, in fignific. SEf- 
chiaro , e mani- 
fejio . Dant. Inf. 1 8, 
Vidi un col capo lì 
di merda lordo. Che 
non pareo, l’era lai- 
co, 0 cberco . $. ti. 

Partecipare . Pariici- 
pare . 

Patticipare att. per 
Far partecipe , Co- 
municare con alcu- 
ne tbeccbefiìa. §.| i. 

Particolareggiate , 

Particolarizzare, « 

Farticularizzar^ . 
Difiinguer con par- 
ticolaritì , Narrar 
minutamente , Ve- 
nire al particolare . 

Pervenire , 0 Venire 
all’ orecchie . Va- 
le Aver fentore , in- 
dizio, 0 notizia . V, 
Orecchio §.viii. 

Figliare il lacco pel 
pellìcino, Votare, 
o Scuotere i pelli, 
cini • 0 fimili . In 
proverb. vogliono 
Votarlo affatto, e_ 
figuratam. Dire ad 
altrui fenza rìfpet- 
to , o ritegno tutto 
quel , cbe Puom fa , 
V. Pellìcino §. I. 
£ Serbar nel pel- 
licino , vale il con- 
trario, /vr§.ii. 

Pigliare la tromba . 
Salvia, dife. a. 1 


Noi quando vogHal 
mo dire : Divulga- 
re , e propalare una 
cofa , diciamo : an- 
dare in piazza, e pi- 
gliare la tromba . 
V. Tromba §.iv. 

Pigliar lume , Dar 
lume, 0 fimili. Va- 
le Pigliare , 0 Dera 
qualche principio di 
notizia . V. Lume 

§.VI1|. 

Pivvicare . V.A. Pub- 
blicare ; oggi rtma- 
fo nella plebe . 

Porgere, per Dire, 
Rtferirt.bir.ttf.iii. 
Il magifirato cre- 
dando , cbe la cofa-, 
foffecotì com' a' la 
porgevano, mandò 
tutta la corte alla 
cafa, dove noi era- 
vamo, per pigliarci. 
$.11. 

Porre io luce . Vale 
Efporre al pubblico. 
Pubblicare . v,Por- 
re §.a&i. 

Portare in palma di 
mano . Vede Fara 
alcuna cofa palefe , 
Non la nafeondere . 
V. Mano^cxLvii. 
• Sen. ben. Vareb. 
t.t). Coti fanno ap- 
punto quegli , cbz^ 
t’ingegnano , cbe t 
benefizi ^ 
cevuti ftienofepoltii 
fi vergognano di 
portargli in palma 
di mano , per parere 
Savergli acquifiatè. 
piuttoflo colla virtù 
loro , cbe colP aiuto 
altrui . V. Portare 
§.xiti. 

Portar la fama . Va- 
le Correr voce . v. 
Portare §.xxxit. 

Predicare , per fem- 

■plicementt pubbìi- 
ca- 
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rarel §.tii 2 
freJicere y.L. « 
Predite . Dtr quello • 
cbe ba da i£ere, Di- 
ra avarti . 

Premoftrarc . F.L. 

Mofhare innanzi , 
Prenartare . V. L, 
PJarrare avanti , 
Prenunciarci < 
Prenunziare. Predi- 
re , Annunziare . 
Proferire . v. Froffe- 
ri». 

Profetare, 
Profeteggiare , 
Profetezzare, e 
Profetizzare . Predi- 
re, 

ProfFerare , « 
Proffetere. v. Proffe- 
rire. 

Profierire, e Proferi- 
re, e (rrejfo gli anti- 
tbi talora anche—, 
Profferere , « Prof- 
ferare . ProBo»*n»- 
re • Mandar fuor le 
farete. 

Profferire, fer M<t- 
nifeftare , Pale fare . 
Dant. Inf. 19. E 
i' Abbagliato il fuo 
fermo profferfe. But. 
ivi : Suofmno 
ferfe , ehi mantfe- 
fiò, entrando, e {lan- 
dò in ti fatta briga- 
ta. §.!• 

Promere . f' .L. Ma- 
nifejlare, Palefare , 
Metter fuori . 
Promulgare. Pubbli- 
care, Divolgare . 
Propalare . Manife- 
flare. Divulgare, 
Far noto. 

PioteSare , per Coti- 
fejfare , Palefate... , 
Pa{f.t^. Era di bi- 
fogno per tomanàa- 
mente et Iddio , tbe 
per alcun fegno di 
fttora fi protefiajfe 


iì peccato , cM fi 
d*ffe ad intendere , 
cbe l'uomo era pec- 
catore . 

Pubblicare , « 
Publicare . Pubblica- 
mente manife(lart , 
Divolgare , 
Raccontare . Narra- 
re, Riferire, 
Raccorre i bioccoli . 
Si dice L’afcoltare 
attentamente VeU- 
trui parole per ri- 
ferirle : moeto baffo, 
V. Bioccolo 
Ragguagliare alcu- 
no d'una colÌL^ . 
Earcb. Ercol. 74. 
Ragguagliare, non 
le partite, come fate- 
no i mercanti fa i 
loro libri , ma alcu- 
no ^alcuna cofa, i 0 
riferirgli a bocca, o 
fcrivergli per lette- 
re tutto quello , cbe 
fi fia 0 fatto , 0 det- 
to in alcuna faccen- 
da, cbe fi maneggi ; 
il cbe fi dice ancora 
informare,infiruire, 
farfentire, awifa- 
re,e Dare awijo . 
V. Ragguagliare.^ 

§.ii. 

Rapportare. Riferire, 
Riportare . 
Rapportare, per Rap- 
prefentare. Coll, SS, 
Pad, S^aelle mone- 
te, cbe nell' oropre- 
tùofijfimo delle fcrit- 
ture per lo viziofo , 
ed eretico intendi- 
mento rapportano il 
volto del non vera- 
ce Re , ma di tiran- 
no . $.111. 
Rapprefentare , per 
Mofhare, Significa- 
re , Mettere avanti 
agii occhi . §.1. 
Raffembiaxe., Rap- 


prefentare, Figura- 
re , Raffomigliare , 
Ravvifare . Fare ac- 
corto , Avvertire , 
G,y. p.tp.t. Furo- 
no rawifati , eh' e- 
glino aveano fatta 
gran follia a par- 
tir fi di Firenze pon- 
za colpo di fpada, 0 
efferna cacciati , 
Recare , per Rappor- 
tare,Ri ferire. 1 1. 

Recare a luce . P'We 
Mamfefiare, Pale- 
fare, V. Recare.^ 

Recitare . Racconta- 
re, ATarrare, 0 Dire 
e mente con dtfefo 
regionamento . 
Referire . Lo fieffo , 
cbe Riferire . 
Rendere, per Rappre- 
fimtare.retr.fon.iqi 
SI breve è't tem- 
po, e't penfiar « ue- 
ìoce , Cbe mi rendon 
madonna coti accor- 


ta . §.V. '' 

Render cenno . Fa- 
le Rifpondere al 
cenno . v. Rendere 
§.xi.eCenno§.iv. 

Rendere , Chiedere , 
Richieder ragio- 
ne . Vagliono Ren- 
dere , o Domandare 
altrui conto , cioè 
intera notizia di 
cbeccbeffia, v. Ra- 
gione §JEXVI. 

Revelare . Rivelare l 

Riconfeflare. Di nuo- 
vo confeffare.Morg, 
%f. tip, Benebi a 
Tmrpino U diffi ge- 
nufleffoi Di nuovo 
a re fignor mi ri- 
confeffo , 

Ricontare , per Rac- 
contare, Narrare, 
fi. 

Ricontate , per Rac^ 


iSntare di nuovo l CAP.I.Art.lV* 
fir- Azioni efirinfecbe^ 

Ricoprire, e Ricovri motrici delle poten- 
te , Dt nuovo co- ze dell' Anima ra- 
prire j ed i ancbe„, gionevote , 

10 fltffo , che ’l pri- N. j. 

miitvo Coprire, Oc- Azioni motrici del- 
euitare , Nafeonde- P Intelletto, e prima- 
r* • NMMe delPAppren- 

Ricord a re , per Afo. fioue. 
minare. Far men- 
zione. §.1. 

Ricovrire, v. Rico- 
prire . 

Ridire , per Raeeent^. 

re. Riferire. §.1. 

Riempiere le piasse,' 

11 pc^Io • ofimili , 

di checchefiia^ . 

Fole Pubblicarla 
per tutto . 

Riferire. Ridire, a 
Rapportare altrui 
quello, cbe t’i udito, 

0 vifo , 

Rificcare , per Rife- 
rire, Rapportare , a 
Ridir le cofe ; prew 
defi in mala parte, 
ed i modo baffo . 

Salv. Graneb. t. ]. 

E" mi par fempre„s 
tu fii rednta da... 

J malcun, cbe corra 
ubilo A rificcarla 
al vecchio . v. Ri- 
ficcare §. 

Rimoflrare . Fer co> 
nofeere . 

Rinarrare. Narrerà 
di nuovo , 

Rinfegnare, per Ad- 
ditare , Dar cogni- 
zione. Socc.nov.ii. 

4». Cbi il eont^ 
tCAnguerfa , 0 alcu- 
no dei" figliuoli gli 
rinfegnaffie , mara- 

vigliofamento da-, __ 

lui per ogmato gui- ^ 

derdonato farebbe i 

Rinunziare, per Bit 
ferire . §. 


S5 

CAPJ.Art.IV. Riportare ; per Rifc 
Catoni e/hnifecbe^ tire . 

motrici dflU paten- Ritenere alcuna co- 
delt* Anima ra- £i udita dire. Val* 

giontvol*. Non la palafart , a 

N. }. tntrla fegreta . v. 

Adoni motrici del- Ritenere ii. 

flntil/etto,* prima- Ritrarre, p*r -Dimo- 
mante dell’ Appratì 0 rara , Òafcrwara^ 

fioaa . Rapprafentar * , Rt- 

firire . G, V. i a* 
107.4. Lajuale^ 
ambafeiata, a rifpo- 
fi* fu nella forma , 
tb’ i ritratta qui 
apf/rejfo, §.111. 

Rivelare . Dtfeopri- 
re, Manifeflara . 

Saperla infino i pe> 
Iciolini. Si dice^ 
dall’ Effernotilfma 
alcuna cofa . v. Po- 
(ciolino f. 

Sborrare, per Dar 
fuori , 0 Dir cbec- 
abeSìa hber amante. 
Tac. Don. L'efferfi 
trovato uno , r^e_ 
iborrò il rattenuta 
da tutti . f. 

Schiarare , per Afa- 
nifeflart. Dichiara. 
re . Genef. Altro 
non f* ne [chiara , 

Schiodare, ter ne- 
ra/. Varch. Ercol. 
fi. DicolorOfi qua- 
b et. dicono tutta 
quanto quello, cie_ 
monito detto, a fatto 
a chi ne gli diman- 
da *e. Alfano quefii 
verbi : Svertara , 
Sborrar* , Schioda- 
te ac. V. Scbìod»- 
»*§• 

Sciorrc , Votare , * 
Scuetcìe H tacco , 
Scior la bocca al 

• lacco. Pigliare , o 
Scuotere il face* 
pe‘ pellicini , 0 fi- 
ntili i maniere /igu- 
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rate , cb* vagliano 
Dire ad altrui fen- 
za rifpetto , 0 rite- 
gno tutto quel , che 
fuom [aie talora^ 
Dire tutto quel ma- 
la, cb* fi può dira . 
V, Sacco §.xtv. 

Scoprire, e Scovrire , 
per Afanif flore , 
Palefare .§.11. 

Scoprir gli altari , 
per Dir tefe, che al- 
tri vorrebbe, che fi 
taceffaro , per noie. 
*[fer* di fuo fervi- 
gio , cb* il pubblico 
le [appio . V. Sco- 
prire f VII. « Al- 
tare ^11. 

Scoprire ad alcuno. 
V ale Mamftflargli 
interamente alcuna 
eofa tenuta primeu- 
occulta. V. Scopri- 
re §. 1 1 1 . 

Scorbacchiare . Ri- 
dir* i fatti di qua- 
fto ,e di quello per 
iflrapazzarlo , Ba- 
ciare, * Palefare gli 
altrui errori, e nu- 
lefatte . 

Scornacchiare. Star- 
bacchiar* . 

Scorrere , per Legge- 
re, V edere , o Nar- 
rar con prefltzxa . 
Star. Eur, 6 , iji. 
Imptroccbi per mo- 
flrare più aperto lo 
fila grandezza , ti 
bifogna fuccmta- 
mante [correre 4Jt_ 
prima l’origine, e il 
fondamento primie- 
ro della ftirpe di 
queflo conte. §. v 1 1 . 

Scovare , per Ifcopri- 
re. Buon.Tanc.j.s. 
Eh cofa , oramai tn 
f*’’ fiovata. §.1. 

Scovrire. «.Scoprire. 

Seminale. Per metaf. 


vale Spargere , Dì- 
volgare. «.Semi- 
nare^ 

Serrare , per Tenore 
afeofo , Occultar* . 
Dant. Pur^.8. Ma 
non rì , cb* tra gli 
occhi filli , e’ miei 
Non dicbiaraffe ciò, 
che pria ferrava. 

Sgocciolare il bar- 
leito, c il ballotto, 
0 fimilii In modo 
proverò, vale Dir 
tutto quel, che un fa, 
0 che ha da dire... . 
V. Sgocciolare.» 
^11. 

Sgprgare . V arcb.Er- 
col. jZ. Di coloro, i 
quali ec. confidano 
il cacio, cioè dicono 
tutto quanto quello, 
che hanno detto , o 
fatto , a chi n* gli 
domanda ec. bufano 
quefli verbi i fver- 
tare, tborrarefebio- 
fgo^g^* *c. 
V. Sgorgare $.11 1. 

Significare . Dimo- 
flrare, Palefare , E- 
fprimer* , Inferire . 

Significare , per Far* 
intendere. Mandare 
a dire. Ami fare. ^ 

Simboleggiare, * 

Simboiiaaate. Sigwb- 
ficare con fimboli. 
Simbolo. CofcL.,, 
per mezzo deUcL^ 
qual* fi n* fignifica 
un’ altra . 

Smidollate , per Db- 
cbiarare , tUanifi- 
ftarefipiegare.%. » 1 . 

Soffiare , tn modo baf- 
fo , per Far la [pia . 
§*. 

Soffiar paiole negH 
orecchi altrui, * 
anche ajfolutam. 
Soffiar negli orec- 
chi ad aluui , fi 


dica del Darli ai- 
auna notizia , o av- 
vert mento fi greto- 
mente i e taiura an- 
che Andar conntma- 
mente infligandolo . 
V. Soffiare §.ix. 

Sonare . Per nutaf. 
Star. Eur. 1.8. Vi 
dii à fjlamente , eba 
la gente , che ci viete 
rofltru ,edi cbijuo- 
na tanto la fama , 
non è gente dijcipk- 
nata ( .-io^ ; che fo- 
no coet fimofi ) Bel- 
line, fou.i 1 1. Sonet- 
ti ti farò, tb* fone- 
ranno Tua mala vi- 
ta fcelerata , * trifta 
( cioè i pubUieba- 
ranno , o ne’ quali 
dejcriverò ) v. SO; 
nare§.i. 

Sopraccennare. Ac- 
cennarfopra, 0 pro- 
cedentemente , Diro 
nvanti, Dire prima. 

Spandere, per Divul- 
gare- §.iv. 

Spoire un'ambalciar 
ta , 0 fimiti . Vaia 
EJporla, Riferirla . 
V. Spoice^i. 

Squadernare, per Ma- 
ni fi flore , Apert*. 
mente moflrart^ . 
Dav.Scifm. 6 u Sem 
aa dargli le difefi, 
forfè perché ei no» 
gli fquademaffi r» 
giudizio le camme f- 
fimidi quefla cofa , 
e deir altre. 

Squarciare, per Apri- 
re, SpalancareJlanK 
Infiy Quantf i* /il- 
ei il malfanno ,Cba 
del futuro mifquar- 
tiò ’l velame . v. 
Squarciare ^ 

Stampare , per Pub- 
blicare colie flampa 
akun» Optra , 0 al- 
enm 
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iun ìiiro Non f» tenere tm-, far volgere altrui a Venire 1 9 Compari- CAP.LArt.IV. 
Stare palcfe. Ejfere cocomero alPerta, fe, o per avvertirlo, re in ifccna, per Azioni eftrinfecbe^ 

faltje , Dimorar v. Tenete aU* ec- qw^ con cenno , ài Venire a! pubblico , motrici delle poten- 

paiejememte . ta §. tbeccheffia . Dant. Comparire . v. Sco- Me delP Anima r«* 

Siificare . V.A, Si- Tenere avvertito. Inf.in. Poi mi ten- na§.vii. gionevole. 

gnifìcare . Far , eòe altri /Ì 4 L^ tb , e dijfe : quegli Venire in luce. Eia/* N. j. 

Strombazzare . PriA- avvertito, Avver- iNeffo, Che morì E ffer pubblieato,E[- Azioni motrici del- 

bheare a fuon di tirlo . per la betta Deiani- fer travate, 0 difeo- Flntelletto, e prima- 

tromba. Render fa- Tenere avvifaro.vto- ra. E ip.Quando’l porto novellamente, mente delP Appren- 

mofo , Pubblicare , vifare. Dar le noti- mio Duca mi tentò v. Luce §.v. fione • 

Strombettare. j'oRer zie opportune , dieofla.^ti. Venire in paefe.Can». 

la trombai e dicefi Tenere celato . A/#- Tirare inarcata-.. parire,Earfi vedere, 
anche del Pubblicar feondere , Figuratam. fi dice Malm,z.ip.t. Ipe- 

ebecebefiia a fuon di Tenere credenza.. . del Dir cbeccbejfia fcatori vennero iru. 
tromba . Non manife fiore , fenza averne fonda- faefe . 

Svelare. Tor via il Tener fegreto , Non mento di notizia^ . Venire in palefit.. 7 

velo i e fi ufa fem- ridire quello , che i Varcò. Ereol. 80. Appaleferfi. 

pre per metaf. in.., fiato detto in confi- Peggio di coloro , i Venire in feena— 2 

jfìgnifie, di Palefare, deuea . quali tirano in or- Comparire . 

e di Dichiarare . Tener duro, per A^ob caia colla lingua- Venire notizia. Co- 

Sufolare, Zutolarei rivelare , 0 manife- v. Tirate mindare ad averfi 

Soffiare, Filchiare fiare alcuna eofa a Trafpirarc . Per fi- notizia . 
altrui negli orec- chi te ne domanda , milit.fi dice di Co- Vociferare . porger 

chi. Vagliano Fa- Tenerla fegreta, t>. fa occulta , che co- fama, Dii Jeminar 

vellargli di fegreto. Tenere duro $.ti. minti a farfi mani- voce. 

Dargli qualche fe- Tenete il feereto . fefta . v. TrZfpira- Ufeire, 0 Ufeir fuori. 
greto notizia ; e an- Non manifefiare /* te §. Si dice de’ Libri fu- 

ebe Andar continua- cofe occulte, 0 confi- Trombettare • per biro che fono fiam- 

mente ir.fiigandolo . date . Divulgare, 0 Spar- pati, e che fi pubbli. 

w. Orecchio §.x IV. Tenere in dubbio. gere alcuna cofa ri- cono. v. Ufeire^ 

e Sufolare §. 1 . Non manifefiare la dicendola per tutto . §. 1 1. 

Sufolar negli orec- cofa, ma far, che al- §. Ufeire , per /fprire_j 

chi . Vale anche.., tri ne fiia JbJpefo , Vaticinare ,V,L.h- Pintemo , Dire i 

Dire fegrctamente e dubbiofo . doviuare , Profeti»- fuoi fentimenti . 

ad altrui cofa ebe ’l Tenere in petto. Oc- zare , Predire . Cron. Morell. tpS. 

metta in Jofpetto, cultore alcuna cofa , "Velare , per Coprire , Guardati di non., 

tba anche diciamo per pubblicarla n-> Calare, Nafeondere. biafimare , ni dir 

Mettere una pulce fuo tempo, §.t. male di loro impre- 

tiiU' orecchio, v. Tenete "in (e. Lo fief- Vendere alcuna co. fe,efaccende,ezian- 
SuMare ^11. fo,cbe Tener fegre- fa come li è com- dio ebe fieno eatti- 

Taceie . Ai fignifie. to , prata . Vale Dar- ve, fiotti cheto, e„. 

att. vale Pafi'ar com Tenere nafeofo . Ce- la , Raccontarla , o non ufeire , fe non a 
filenzto , 1 mera fe- lare, Nafeondere. fimili , come da al- eommendarli.§.itt. 

greto. V. Tacete Tenere fegreto. A/o» tri i fiata data, 0 Vulgate. EJL. Di. 

§.ii. parlare,Non difeor- raccontata, v.Vta- volgare. 

Tenere un cocome- rere, Non ridire ad dere §.x. Zufolare dietro a-, 

ro all* erta i alcuno. Venire a notìzitL- . uno. Varcb.Ercot, 

per to più fi ufa col- Tener fezreti i ban- Efftr eonofduto,Ef- loi. Zufolare die- 
ta negativa! Non di. Vale Nafeon- ferfaputo, tro a uno i dire con 

tenere un coco- dere le cofe pubbli- Venire in campo, fommeffavocetqut- 
Hiero all’ erta. , che . v. Tenere fe- per Venir fuort,Ve- gli i il tale ; quegli 

vale Non faper te- greto §. nire alla luce, Com- i colui , ebe f ree , o 

ner fegreto, modo Tentate , pw Toccar earir* . v. Venire thedifi'ei e a tot ut 

baffo , Malm.q, qpf legpermente ,0 per in campo §. fi dicono "zufolare.., 

gli 
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gli orecchi, come ii- 
^ avana i Latini pes> 
fonare aurea . 

' Zufolar negli orec- 
chi . f'a/c Dare^ 
gualche figreta no- 
li tizia. Favellar di 
Jigreto ; « ancbe^ 
Andar conti»iMni«i»- 
t« infligando , v. 
Zufolare §.iv. 

Num. 4. 

'Azioni eflrinfecbe mo- 
trici del Giudizio , 
feconda operazione 
deir Intelletto, per 
mozzo delle Spie- 
gazioni, delle In- 
terpretazioni, e 
dello Sciogli- 
mento de’ 
duihj , 

A ccertare. Certi- 
ficare , Far certo, 
AJìturare . 
iipprendere. In fignì- 
fic. tlnfegnare , d>« 
tontro all’ufo comu- 
ne , fare apprende- 
re . V. Apprendere 

5.1. 

AiTecurare, e 
AfEcurare . Render 
ficuro . 

Avverare , e 
Awerificdre . Con- 
fermare , Affermar 
per vero , Verifica- 
re, 

Capacitare. Render 
capace , 

Certificare . Far cer- 
to fianfermare,Trar 
di duUio, Chiarire. 
Chiarate . Cavar di 
duhhio , Chiarire . 
Chinrificare.pvr Trar 
di dubbio , §.1. 
Chiarire , per Cavar 
di dubito. Far chia- 
rore ìuatiiftfio.^iit 


Chiofare . Interpreta- 
re , Dichiarare^ , 
Efporre . 

Comentare , e 

Commentate . Far 
eomento . 

Dare a conofcere . 
Mofirart, Far cono- 
fcere. 

Dare ad intendere . 
Perfuaiere , Dimo- 
firare . 

Dare a divedere. iWo- 
firare , Far conofce- 
re , 

Dare a vedere . Vale 
Far conofcere . V. 
Vedere § XVII. 

Dare interpretaeio- 
ne . Interpetrare . 

Dare prova , 0 pruo> 
va . Dimolfrare , 
Provare . 

Decìferare . Lefleffb, 
che Diciferare. 

Denodare . Snodare , 
Difnodare , Scio- 
gliere. 

Dichiarare . Palefa- 
re. Far chiaro. Ma- 
ni fefiare, Efporre, 
Interpetrare . 

Oichiarire , per Di- 
cbiarare. ^ 

Diciferare . Dicbi^ 
rar la cife%a, 

Diciferare . Dicefi 
anche del dichiarar 
guedfivoglia cofa , 
nella quale fia difi- 
tnltì nello ’ntender- 
la . V. Diciferare ^ 

Diirquidare, per Di- 
mefhare, e Mani- 
feflare . §. 

Dim odia re 

fiere , Far pelefe , 
Dichiarare , Prova- 
re , 

Difcfaiaraie. Dtrif#- 
rare. 

Difegnare, per hfe- 
gnare. Additarti , 
Defcrivtrt con pa- 


role. Boec.nov.ji: 
Avendogli difegna- 
ta ^altezza , che da 
quello in/ino a terra 
efferpoteffe. §.ii. 

DMnire, per Dichia- 
rare. §. 

Dislegare , per Mani- 
fefiare , Spiegare . 
Dant. Purg.zf. Se 
la vendetta eterna 
gli dttlego , Rifpofe 
Stazio I Ih dove tu 
fio , Difcolpi i»t_ , 
non poteri io far 
niego . §.11. 

Dilhebbìare. Per me- 
taf. Dant. Purg.ti. 
Che puote difneb- 
hiar vofiro intellet- 
to . But. Difnebhiar 
vofiro intelletto^oi 
dichiarare, e toglie- 
re via lo fofpetto. 
V. Oifhebbiare §. 

Difnodare , per Cbia- 
rire. Spiegare, Ua- 
nifefiare . §.1. 

Difpìanare, per E- 
fphcare . §• 

Di^iorre , per Ef^or- 
re. Spiegare , G.V. 
7. 60, a. Tornò ìil^ 
carte , difpuofe al 
Papa , e al Re Carle 
la rifpofia del Re-. 
et Aragona . ^vi. 

Difttigare . Strigare, 
Dichiarare . 

Elèmplificare . Por- 
tare efempli, Spie- 
gare Àcuna cofa con 
efempli . 

Efplic.ire . Dkbiar». 
re,Cbiaramente ma- 
ni fejiare, Racconta- 
re . 

Efporre. Dichiarare, 
Interpretare, Mani- 
feflare il jentimento 
delle feritture , o 
delle parole . 

Effer cniarocome.. 
un' ambra . Si di- 


ce ètuna eofa evi- 
dente . V. Ambici 

Sii. 

Efler quattro, e quat- 
tu' otto. Valem^ 
modo baffo Effer 
ebiaro , mani fe fio , 
fuori di bibbio . V. 

Qjiattro §.v. 

Fare capace . Capir, 
ettaro . 

Fare certo. Certifi-^ 

care. 

Fare chiaro. Cbiarè-, 
re , Certificare . 

Fare cbioù , o Ia_J 
cbiofa . Chiofare . 

Fare eomento , 0 il 
eomento . Izter- 
petrare , E/Porre . 

Fare contrappunto • 
per Ifpiegare, Co- 
mentare • Dichiara- 
re . Cor. lett.utjf. 
AlPAntoniano man- 
dai ter fera fuhito la 
fua, la quale canta 
in modo, che non ha 
hifogno , eh’ io vi 
faccia altro cMtrap- 
punta. V. Fare coiw 
trappunto §. 

Fare manifeBo . Ma- 
nife fiora . 

Fare piano . Renderà 
facile, chiaro, mani- 
ftfl » . 

Fax toccar con ma- 
no una cofa. Fola 
Far chiaranuntz^ 
tonef cerio. vJilan» 
§.xcv. 

Far vedere . Izfegna- 
re, Mofhare . 

inumare . V-A. Al- 
lumare . Fr. lac. T- 
Tu m’iUu- 
ma l'intelletto , S 
m’infiamma ec. 

Uluminare ,per Ifue- 
lart , Far chiaro » 
Tur via rigHoran- 
za,col mofirarla ve- 
rità della cefa.§.i»j 
lU»- 
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Illuflrare . Ptr Jtmi^ 
in. Daat. Par. 4. 
Io Viglilo ben , eòa 

. giammai non fi fa- 
zia Nofiro 'nttllet- 
tOfje'l ver non FU- 
lufhra , But. ivi : 
Se't ver non Ftllu- 
fira, eiui fe la verità 
non lo illumina , e_ 
dichiara , v. lllu- 
ftrare f.t. 

Imbiancare, per l- 
fcbiarire , Efpliea- 
re , Dichiarare , 
Dant. Par, 8. f'uo’ 
tu che quello ver più 
ti t'imhiancbi ì But. 
ivi : Più ti s’im- 
htanebi , cioè più ti 
fi faccia cbiaro.%. 1 1. 

Imparare, per hft~ 
nare, $.11. 

Informare , ptr Inft- 
gnare, Amittaefiré^ 
re . §.r. 

Infegaate . Dare al- 
trui cotnizione di 
checche fila, Ammae- 
firart , 

Interpetrare. e 

Interpretare . Efpor- 
re , y 'Agarizzart , 
Dichiarare il fenti- 
mento delle cofe . 

Leggere , per Dichia- 
rare , Infegnare. 
Diar. Monal. Do- 
menicaa d) 1 i.cf Ot- 
tobre H 7 U ineo- 
mincih in ftrenzt a 
leggere il Dante 
inijJ'erGiovanniBoc- 
tacci . $11. 

Lucidare. Ululhart, 
Render chiaro . Fr. 
Giurd, Prtd.R. Cel- 
le fue fcritture luci- 
dò , e fece chiaro il 
y angelo , 

Lucificare . Lwidare. 

Mettere innanzi agli 
occhi . Loftt]J>-,cbe 
.Mettere tu vifte, 


Spiegare , Rappre- trare . §. 
fentare . v. Occhio Scempiare , per RJ- 
§.Lsxi. durre a chiara fem- 

Meitcre acll’ animo. pltcitù, Sciampiarei 

Far concepire , In- contrario £ Ahbre- 
trodurre t Cagiona- viare. yit.Crifl.D. 
re . Ni non fono da ab- 

Notomizzare . Ptr breviarlti anzi da 

metaf. Tac. Dav, fcempiarle t e dila- 
ann. 4. 91. Ma non torte, fi come tutti i 
fio difutile notomiz- fatti di Crifio , v. 
zart cotali mem- Scempiare §.i. 

Fretti di Boria ( qui Sciorre . Figuratem. 
il Lat. ha introipi- Alam, Gir, 15. ^ 6 , 
cere . t>. Notomiz- Con altra fapienza, 
zare §. • in altri modiAper- 

Pigliare a male, f'a- ti fieno i nobili vo- 
lt Interpetrare finì- lumi , E jciolti i 

firamente. Aver per dubbj , e inellricati 
male . v. Pigliare • nodi , Che r t ferra- 
§ZLV. • no in fe leggi , e co- 

Pigliar nelle parole, fiumi ( cioè : fieno 
che oggi più comu- dichiarati ). 
nemente diciamo Sgramaticare . Eec« 
Pigliare in parole. ufata per ifeberzo , 
yale Attaccarli a Efplicare per gra- 

qitalcht parola del malica. Dichiarare, 

ragionar cFalcuno , fecondo che fanno i 
flravolgendo il fin- gramolici , 
fo di fua intenzione. Smidollare, per Di- 
v. Pigliare ^.xii. ebiarare , Manife- 

Pati&czte ,ptr Avve- fl^e , Spianare, 

rare . $.11. §•! 1. 

Raccertare. Certifi- Sminuzzolare. Smi- 
care , uuzzare . Gal. Sifi, 

Ricernere , per Ridi- tqp. Mentre voi fla- 

ftingatre, e Dicbia- vi con tanta fiemma 

rar meglio . Dant, fminuzzolando al 
Par. II. Tu dubbi, Sig, Simplicio que- 
ed bai voler che fi Ila efperienza della 
ricema In fi aperta, nave (qui per metaf, 

e fi difiefa lingua-, 1 vale : Dichiarali- 
Lo dteer mio, eh' al do. Spianando ) 
tuo fentir fi fierna . Snocciolare , per Di- 
§: ebiarare , Spianare, 

Rifar certo . y ale Di Efplicare.Carl.fior. 

nuovo accertare . v. 45. Le cofe , che fi 

Rifare §. 1 1 1. fanno fin dagli feem- 

RimoOrare. Far co- pi, foìamente alle 

noftere . ’nfenfate perjone fi 

Rifcniarare, per Di- convengono fnoccio- 

cbiarare . §. 1 1 1 . lare . §. 1 . 

Rifpianare , per Di- Snodare . Per metaf. 
ebiarare , Interpe- Lai. folvere, expli- 

M 


89 

care . §. CAP.I.Art.IV. 

Solvere, per Dicbia- Azioni efirinleche—, 
rare. §.iv. motrici delle potcn- 

Specificare . Dicbia- ze delF Anima va- 
rare in particolare . gioncvole . 

Spianare, per Dicbia- N. 4. 

rare , Interpetrare , Azioni motrici dei 
§.1. Giudizio , feconda 

Spiattellare . Dire—, operazione del- 
la cofe fpiattellata- F Intelletto , 

mente , com’ ella-, 
fia , Dichiarare—, 
apertamente ; modo 
baffo. Salv. Spin, 

4. 1. Non intendete 
voi ora il refio per 
voi medefimo,fenzm 
eh' io ve lo fpiat- 
telli altrimenti l 
Spiegare, per Mani- 
fefiare di.Liarando, 

Sporre. Efperre, Di- 
chiarare, Interpre- 
tare . 

Spremere , e 
Spriemere, per Efpri- 
mere , o Manif e fio- 
re il concetto con-, 
chiarezza , e fatlt- 
gliezza. Dant. Par. 

4. Però quando Pic- 
carda quello fpre- 
me , Della voglia 
ajfoluta intende et. 

Sen, Pifi. 9|. Certe 
i’ non darei altre—, 
proprietadi al buo- 
no uomo , ni altrn— 
fimiglianza, Fio vo- 
leffi eziandio /prie- 
mere Catone . §. 

Sprimere. EJprime- 
re . 

Stendere. Per metaf. 

Petr.eap.to. Da-, 
lui pende L’arte—, 
guafia tra noi, aliar 
non vile, Ma breve, 
e ofeura ; et la di- 
chiara , r fiende— 

^cioi : [piana ) v. 

Stendere §.i. 

Storcere , per Ifpie-_ 
gare, ' 
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CAP.I.Art.IV. 
Aziunt tfhinftcbt^ 
motriti dtllt foie»- 
ze dtir Animz rtr 
giontvol$ , 

N.J. 

Azioni motrici del 
Difcorfo, terza of »• 
razione dell" hi- 
telletie , 


9 » 

gare , o Interpretare 
^iflratnente , o al 
contrario. Tac.Dav. 
pc(f.44f. Lagnale 
( legge ) ftorcende 
per mudi inigut^mi 
erano con loro fica- 
rie armi legali det- 
ti fiati et ognuno am- 
mazzatori . §.i. 

Srolgeic, per Ifvi- 
luppare. Spiegare 
di^efamente . Boez. 
Varcb. 4. prof. 6, 
All' uffizio fuo l'ap- 
partiene di /volge- 
re I e narrare le ca- 
gioni delle cofe na- 
fcofe . $.11. 

Svolvere . Svolgere ; 
ed è per lo più V o- 
ce poetica . 

Torcer le fcritture l 
Vale Stravolger lo- 
ro il fenfo , V. Tor- 
cere §.vi. 

Verificare . Dima- 
firar vero . 

.Volgarizzare , per 
Dichiarare re ma- 
niera , ibe ancbe il 
volge pajja intende- 
re. §. 

Num. y. 

Azioni efirinfecbe mo- 
trici del Difcorfo^er- 
za operazione del- 
FhtellettOyper »«»• 
zo degli Argometi- 
li, delle Ragionit 
delle diitorttk, 
a delleDifpute. 

A ccomodarli alle 
battute, per Se- 
condare l’altrui ra- 
gionamento • ancor 
cbe tu non intenda . 
V. Battuta §■!• 
Adducete . F'.L, Ad- 
durre . 

Addurrei per Diret 


Porre i Allegare \ 
Citare . Tot. Dav. 
/lor.j.j \6.Noifetn- 
pre cbe verrà a pro- 
pofito • addurremo 
fimili anticbi efem- 
fj . §.M. 

Aftutare . Confutare , 

Allegare . Citare , 0 
Produrre Faltrui 
autorità a corrobo- 
razione delle fue.^ 
opinioni , 

Allegar morti . Vale 
Citare autorità, cbe 
fi poffion negare , o 
di cui non t'ha ri- 
fcontro. Tae.Dav. 
Predalog.40S.Vuo' 
morire , fe guefio 
Marcello Eprio ee. 
eCrifpo Vibio ( per 
non allegar morti ) 
non pino in capo del 
mondo gilé’ medefi- 
mi , cbe in Capua , 
e V ercelii, ove fi di- 
cono nati . V. Alle- 
gare $.11. 

Andare in confi»- 
guenza . Succede- 
re neceffiariamente.^ 
fecondo le premef- 

Andare in efemplo. 
Effiere addotto per 
efemplo . 

Andar fu per le cime 
degli alberi . Vale 
Voler troppo fofilh- 
care, Aver troppe 
pretenfiom , Solle, 
varfi di foperebio . 
V. Cima $.1 1 1. 

Apporre, per Opporre, 
Raffi. IO. Alla qual 
rijpofia non Jappien- 
do apporre , il pa- 
dre ,ei parenti la- 
fciaronlo in pace-^ , 
f.ti. 

Argomentare, « Ar- 
gomentare . Pro- 
priamente Addurre 


argomenti, e raglia 
ni. 

Argomentare , e Ar- 
Kumentare,p«r/>i- 
Jcorrere, Concinni^ 
re , Penfare , Dant- 
Purg, iS.O Marco 
mio , dift’ io , bene 
argomenti . §.i. 

Arguire . Argomen- 
tare . 

Arguire, per Inferire, 
Significare. §.i. 

Argumentare. v. Ar- 
gomentare. 

Aflegnare , per Affie- 
gnare rendendo ra- 
gione, o conto. Cron. 
Morell. E cb’ elle 
te ne /appiano affie- 
gnare ragione quan- 
do la domandi, §.i. 

Aflegnare , per Ad- 
durre , Allegarti . 

§.il. 

Carminare . Figura- 
tam. Frane. Saceb. 
nov. 17». E earmi- 
nandofi la guifiione, 
per tutte le congiun- 
ture fu veduto, cbe’l 
cavaliero Gomitila 
eia flato cattiva.., 
gonnella per Rafie , 
V. Carminare § 1. 

Cavar dei capo una 
cola a uno . Vale 
Tur gl iene l'opinio- 
ne , il penfiero . v. 
Cavare §.xxxi 1. 

Cavillare . Gavilla- 
re , Inventar ragio- 
ni falfr, cbe abbiano 
ftmbianza di veri- 
tà . 

Citare , per Addurre , 
Allegare . 

Conchiudere. Cavare 
da quello , che t’i 
detto di /opra la fua 
intenzione , V mire 
alla conclufione, V e- 
nire a capo . 

Conchiuderc,perC(«- 


vìniere difptìtande Z 
Declam. Sen. Que- 
fia rifpofia ti con- 
cbiude , eii contra 
te. §.f. 

Concludere. Conebiu- 
dere . 

Confondere, per Con- 
vincere altrui con.., 
ragioni. Far rima- 
ner con f ufo. §.iv. 

Confutare . Convin- 
cere . 

Confultare. Farton- 
fulta , Difeorrere , 

Contendere . Inatt, 
e ntutr. fignifie, 
Contradire , Qtie- 
fitonere , Mettere in 
difpiita , Baffi, ] x«. 
Altra cofa i avera 
feienzia di /opera 
difputare , Conten- 
dere , e quifiionam 
con fottili argomen- 
ti . 

Contraddire , e 

Contradire . Direon- 
traJOfiare, Vietare, 
Opporfi. 

Comrappenfare.P«n- 
fare contro a quello, 
cbe altri bapenfato, 
o Penfare per di- 
firuggere gli altrui 
perfamenti . 

Contra feri vere. Seri, 
vere tl contrario 1 
Scriver contro . 

Convenire . Venire 
nella fieffia fenten- 
za , Accordare , Far 
patto . Buez. V areb. 
3. 1 X. /o per me con- 
vengo , dxffi Alora , 
grandemente con-. 
Plotone . 

Convenire neutr. e 

Convenirfi. Ivi. 

Dare ad intenderei 
che gli afini voli- 
no,Dare ad intende- 
re una cofa impeffi- 
^/e.v. Afino §.zxvt 
Da- 
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Dare a pruoVa . 
Dare piuova . 

Dare argomento . 
SommiHijirart ta- 
gioii* . Boee. vit. 
Doni. t^j.L* quali 
( dtitk ) molti voli*- 
ro , cb* fojfero il fi». 
I* ,* la luna *c, e— 
tiafcuno dtfli altri 
i»' fitte piateti, da- 
gli loro effetti don- 
do argomento alla^ 
loro deità . 

Dare a traverfo, per 
Dir fempr* al con- 
trario di quel cb* 
altri dice . v.A tra- 
verfo §.1. 

Dace conto, per Ren- 
dertragion* . v. Da- 
re conto §.i. 

Dare contro . Coi»- 
tr addire. 

Dare in fulla voce . 
V. Dar fulla voce . 

Dare libro, e carta . 
Citar l'autorità , 

Date libro , e carta , 
per Mjflrar tutte 
le cireonftauxe , Ad- 
durre tutte le parti- 
colarità . V. Dare 
libro $. 

Dar pruova . Falt^ 
Provare , v, Frova 
%.ix. 

Dar ragione , e la ra- 
gione . yal* Affé- 
gnor la ragùmt^ , 
Render la ragione . 
V. Dare ragione §. 

Dare fperienaa , e e- 
fpericnza . Far la 
pruova , Mofirart-„ 
eolia prova , 

Dar folla bocca §. a 

Dar folla voce , o in 
fulla voce . Inter- 
rompere l'altrui di- 
fcorfo , Opporgli, 
Farlo tacere , 

Dedurre, per Condurfl 
eoi difcorfi da ma 


DELL* ETICA: 

tofa a un’altra, §.i. caprina , o 
Dibattere, per Dt- Difputar dell' ombra 
fputar* in prò, e’n dell’ alino . Pro- 
coHtra , f.t. • verbi, che vogliono 

Diliberare , per CoM- Difputar di cofe fri- 
fultare , Petr, cena, volt, o cbe niente ri- 
ip. 8. Cbe pur dili- levino, v. Lana^ 

ber ondo bo volto al 1 1 1 . « Alino 

fubbio Gran parte §.xxv. 

ormai della mia te- Entrare ne’ meriti . 
la breve . §. i v, Fale Entrare nella 

Dimollrace . Mani- ragione , o nella fo- 
fejlwre , Far palefe , fianza di cbeccbejffìa, 

Dicbiar are , Prova- v. Merito §.v. 

rt . Efaminare , per Di- 

Dire bene . Parlare f correr* confiderà 

con fondamento di tornente , yentilare 

ragione ,e dt conve- cbeccbeffìa , i . 
nienza . ElTcr due ciechi, che 

Dire la fua, o la vo- fanno alle bafto- 

lira ec. Dire il fuo , nate . Dicefidi due, 

0 il voftro parere , che contendono , ni 

o Fare il fuo raccon- fanno ciò , cbe dica- 
lo ee. no . v. BailonaUL^ 

Dire parere , 0 il foo $ iii. 
parere . Efprimere Fate , per Credere , o 
ft utenza , Mani fé- Affermare con ra- 

fiare l’opinione . gioni. Dant. Inf.to. 

Difaminare , cer Di- Suo cimitero da que- 

fcorr*r*,Di/cutere,^ fia parte hanno Con 

Difcettare. y.L. Con- Epicuro tutti i fuoi 

tendere, Difputare , fegueci, Cbe Panima 

Difoorrerc, per Ra- col corpo mortai 

gionare . §• 1 1. fanno . §.xxi 1 1. 

Difcutere, e Difcuf- Fare argomento. A!r* 
fare . Efaminare, * gomentare . 

Confiderar fettU- Fare conlulta. Cote- 
mente , e diligente- fultar* . 
mente i * fi fuppli- Fare difcorfo.Diycor- 
^ono in alcune voci rere, Ragionare . 
fue/H due verbi l’un Far p^uccio . Signi- 
Paltro , fica Aiutare alcuno 

Difgannare . Difii- coll* parole, dicendo 

gannare , il medtfimo , rhe_, 

Difimprimere \ Le- ha detto egli , fae- 

var Pimpreffione . tendo buone, e forti- 

Difingannarc . Sgan- ficando le fu* ragio- 
nare , nii e vuol dir* Ef- 

Difputare ', Contro- fer quafì [offegno a 

fiore, e Impugnare tolui . v. Feduo» 

Paltrui optnùme , o ciò §.ii. 

Difender* la fua per Fare quillione. Aùio- 
via di ragioni , ver dubbio . 

Difoutar deUa lana Far ricredente. Fge>- 

U a 


5 * 

tare. Far mutarti CAP.I.Art.IV. 
opinione . v. Ricce- Azioni efirinftcbt^ 
dente §. motrici delle poten- 

Far vedere il nero ze delP Anima ra- 
pa bianco . F al* gionevol* , 

Molare altrui una N. J. 

tofa per un’ altra. Azioni motrici del 
V. Vedere §.x*. Difcorfo, terza ope- 

Gavillare. Cavillare, razione dell’ 
Sofifiicamente inter- telletto • 
pretore , e Inventar 
ragioni falfe , cbe 
abbian fembimzadi 
verità i * [i dice , 
più cbe ePaltro , di 
difpute , * di liti - 

Imprelfionare . ho- 
durre in altrui un* 
opinione . 

Inferire. Folerdire, 

Significare, CoHcbiu- 
dere , 

Infilzare . Per metaf. 

Tee, Dav. ann.j.yp, 

Mamerco infilzava 
efempj . Gal. Sifi. 
tot. Ni fi i obbli- 
gato a infilzare i 
fuoi fillogifmi col 
metodo triviale or- 
dinato . V. infilza- 
re §.i I. 

Uefcolar le lance» 
colle mannaia . 

Proverbio , cbe vale 
Unir* infieme cofe 
difparate . v. Me- 
foolare §.i i. 

Mettere altrui in un 
calcetto . Valt,^ 

Parlo fiore , Abbat- 
terlo , Confonderlo , 

Attutirlo . V. Cal- 
cetto §.111. 

Mettere in campo: 

Cavar fuori , Pro- 
durre . 

Mettere in ùcco 
Fai* Strigntr* , a 
Cenvincert altrui 
ton gli argomenti in 
forma, tVPnon ab- 
bia, 0 nonfappia, 
tha rifponàere i mo^ 
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CAP.l.Art.IV. Jo Baffo 1 v. Sacco 
.Azioni tftrinfecbt^ §.xsvi. 
motrici delle foten~ Militate. Per meta f. 

Scgg. nar. tfp. ipt. 
E' mattifi^o , che 
r oppojìto avverrà 
pel freddo , militali- 
do contrariamente 
le fleffe ragioni . 
yarcb. ftor, j. 6 o. 
Queflo non ha luo- 
go , ni milita nel 
eafo noflro ( in que- 
lli due efempj vale : 
correre, o poter/! ad- 
iifrrrf).v.Milicare §. 
Mifdire , per Contrad- 
dire . §. 

Moilrare a dito , per 
Moflrare con evi- 
denza . V. Mola- 
te ^.VII. 

Motlrare il vifo, per 
Dire il fatto fuo , o 
le fue ragioni eoit^ 
vivezza, con forza . 
V. Vifo §JtlT. 
Muover dubbio, qui. 
Aione ee. vale Pro- 
porre . V, Muove, 
re §,v. 

Obbiettare, « 
Obiettare . Opporrei 
e Jì dice fola del- 
FOpfcrre con paro- 
le, Dare obbiezione. 
Opporre . Porre, o 
Addurre incontro , 
Contrapporre , Con- 
trariare , Ripugna- 
re , Ccntraftare^ , 
Contraddire , 
Oppotfi . Contraria- 
re , Repugnare,Ccn- 
troflare , v. Oppor- 
re §. 

Orzate, per Contro- 
llare , r tnire a con- 
trover/ìa.Bnon.Fier. 
1.4.p,Lafciargli or- 
zar fra ior m’è fla- 
to taro , Che ftbbem 
non gli bo inteji , et 
modi loro Fra effi i 


dcir amaro, fi vuol difeorrtre', 

Pagar cinque foldi . e ragUnare, o in al- 

Si dice di Cbi nel cuna altra maniera 

favellare efce di te- fervirfi , 

ma. Ar.fat.x. Ma Provare , per Co»/>r. 
perché cinque [oidi mare, Moftrar con 

da pagarle Tu, che ragioni, e autorità . 

noti, non bo , ritor- §.i. 

nar voglio La mia Queflionare , 
favola al loeo,onde fi Queftioneggiare , 
pjrre. v.Soldo^.vi. QuiAionare,« 
Farticolareggiare , Qjiiftioneggiare Cof»- 
Particolarizzare , e tendere , Contrafla- 

FarticuIarizzare.Of. re, Difputare,Mao- 

flinguer con parti- ver dtibbj . 
cohrità i Narrar Racconfcrmare . Di 
minutamente, Fani- nuovo confermare , 

re al particolare , Riconfermare , 

Perdere il cervello. Raffermare. Confer- 
vale Confonderfi , e mare , 

Torre il, cervello Ragionare , per Firr« 
altrui , vale Con- ragione . Dep, De- 
fonderlo , V, Cer. eam. 6 . Da ragione 

vello §.zvi 1 1. nafte il verbo ra- 

Ferfuadere . Dare ad gionare, che pare fi- 

intendere , Far tre- gniftcbi fiore a ra- 
dere . gione, 0 far ragione. 

Piatire, per Contende- v. Ragionare §.i i. 

re,Di[putare.%.t. Raziocinare. V.L. 
Portare, per Addurre, Difcerrer par vieu. 

Allegare { come : il di ragione . 

Galileo porta Pau- Redarguire . Argo- 
torità tPArcbimede. mentar contro. Non 

V. Portare $. 1 1 1. approvare, Rigetta- 

Froducere. v. Pro- re. 

durre. Render la ragione. 

Produrre , e Produ- yele Affrgnar la.., 
cere, per Addurre , cagione. Dare i mo- 

Condurre , Porre.., tivi . v. Rendere 

avanti ; ebe anche §. zxxv. 

fi dice Mettere iru. Replicare , per Con- 
campo. v.Produt- tradire, e /empiite- 
le §.t. mente Rifpondert . 

Produrre in mezzo . $.i i. 

yale Addurre,Met- Repugnare. 0 fiore , 
ttre in campo , Al- Contradiare, Óppor- 

legare.v.Mezzo^JC. fi. CV. lo.xjo.d. 

Froponere. v. Pro- Della qual cofa, 

porre . molto furono conten- 

Proporre, e Propone- ti la maggior parte 

re . Porre avanti , de' Cardiaci, i qua- 

c Mettere in campo li repugnavano IcL., 

il /oggetto, del qua- detta opinione . 
le , efopra V quedt Riaffermare. Di nue- 


ze delP Anima ra- 
gionevole. 

N.y. 

Azioni motrici del 
Difeorfo, terza ope- 
razione delP In- 
telletto . 


vo affermare! 

Ribatter le ragioni è 
o Ribattere ajjolu- 
tam. Diciamo in Ji- 
gnific. di Confutar- 
le, e Riprovarle , v. 
Ribattere §.n. 

Ricombattere , per 
Repugnare, Contra- 
fi are, Opporfi, §. 

Riprovare, per Con- 
futare , Dimofirar 

falfo . §.i I. 

Ripugnare . Far re- 
Jìjienza,Contraftare, 
Repugnare , 

SbaleArarc , per Non 
dar nel feguo propo- 
fto in favellando di 
cbeecbcjjta. Dilun- 
gar/! dal vero. §.i. 

Sgannare . Cavare.., 
altrui cPinganno con 
vere ragioni . 

Sillogizzare , « 

Silogizzare. Farfil- 
logijmi . 

SoAAicare . Far fo- 
fi filli. Sottilizzare , 
Cavillare , 

SoAenere , per Difen- 
dere quifiionande . 
f.vt. 

Spuntare alcuno . 
yalo Rimuoverlo 
dalla propria opi- 
nione . Tac, Dav. 
ann, a. 40. Non of- 
fendo niente , ebe i 
parenti fpunt afferò 
tifone , Agufia gli 
mandò i fuoi dana- 
ri , e fu finita la., 
quifiione ( il T.Lac. 
na : Fifonem fru- 
fira coercemibus ) 
§.vi. 

Stare al quia , Tot. 
naie al quia ,efi- 
tnili , y agitano Sta- 
re in cet vello , At- 
qnietarfi , Ridurji 
alla ragicne.v.Quia 

y.L. 

Staro 
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Stare di contro i ptr 
Ejftr contrarrò , Ef- 
Jtr di towtrerio fo- 
rar* . V. Stare di 
contro §. 

Stare in lulle gene- 
rali . Nqh vntr col 
difcorfo adtffrtjjia- 
ni f articolari , Non 
voler* imftgntyNon 
l'aprire . 

Stiracchiare. Cavil- 
lare, Sofifltcare, Fa- 
re tnterpretationi 
fofiftieb* . 

Sturar gli orecchi a 
uno . Eale Farlo 
intender bene < Dir- 
gli il fatto fuo « 0 
Parlargli rifentita- 
mente, v-Orecchio 

§.XI1. 

Suddividere . Divi- 
dere di nuovo in più 
farti quello, che giti 
tra divifo } e dtctfi 
di trattati, difpuie , 
di f cor/i , linee , e fi- 
m:li . 

Tcncionare , 

Tenzionare , e 

Tenzonare . Difpu- 
tare , Combattere , 
Contraflare , Qui- 
fiionare . 

Toccare il cuore, per 
Convincere, Compu- 
gnert , Convertire . 
Ceceb. Efalt. cr.4.4. 
Tocebigh ’l cuore^ 
Dio , Jiccb' e’ cono- 
fca La veritk, ebe 'I 
può far più bealo , 
v.Toccare $.xxiii 

Tornare a cala «far 
Tornare al propos- 
to . V. Cala ^xi. 

Tornare in chiave , 
per Tornare a prò- 
pofite. V. Chiave 
§.vi. 

Torre altrui del ca- 
po checchelfi^ . 
Eale Farlo ricredemi 


te da tata falfa opi- 
nione , oda UH vano 
fofpette. V. Toglie- 
re §.zxix. 

Torre fede a uno.' 
Eale Rimuoverlo 
dalla credenza^ , 
Rote. nov. Z|. 17. 
Tiepidamente nega- 
va ec. accioccbi al 
frate non toglieffìe 
fede di ciò . V. To- 
gliere §.XII. 

Trarre del capa^o/e 
Cavar del capo , del 
penfitro . v. Tirate 

§.CXVI. 

Traviare, per Ufeir di 
propofito , Saltar di 
palo in frafea. $.11. 

Vagare ,é*r Ufeire^ 
del prejo tema . §. 

Urtare ,per Contrad- 
dire, V mire in con. 
trover/ìa. $■!. 

Ufeir del cammino . 
Fole Non feguiiar 
Fordine . «• Ufeire 
^xt. 

Ufeir di propofito. 
Fa le lo firjjo. Ivi 

§.ZI I. 

Ufeir del feminato, 
0 fuor del Smina- 
to . Modo baffo , 
che vale Ufeir di 
propofito i e talora 
anebe Impazzare . 
Ivi §jrtit. 

Ufeir di firada, 0 del- 
la firada. Figura- 
tam, vale Ufeir del 
propofito. Ivi §jciV. 

Ufeir di tuono . Ft- 
guratam, vale Per- 
dere il filo del ra- 
gionamento, Non ri- 
fpondere a propofi- 
to . Ivi §.xvi. 

Ufeir di tema . Fole 
lo fitffo.Ivt§.vnu 


Num. 6, 


Azioni eflrinfecbe mo- 
trici, e illumtnatnre 
di tutto ITntelietto 
ptr mezzo dette 
IJhuziant,* del- 
le Dottrine. 

A Odefirare , per 
Ammaeflrar^ , 
Affuefare, ed E[er- 
cttare, §.1. 
Addottrinare. Am- 
maefirare, Infiruirt. 
Allevare,f*r Ammae- 
ftrare , Co fiumare . 
§•1 1. 

Ammaefirare . Ad- 
dottrinare, Infiruire, 
ed Efercitare uno in 
arti, » in altra cofa. 
Apprendere , per In- 
fegnare , ma contro 
all’ ufo comune. Pa- 
re apprendere . §. t. 
AlTottigliare. Per me- 
taf. Albert, Il molto 
leggere affoltiglieu. 
Fanimo , e’I poco lo 
’ngroffa . V. Aflòt- 
tigliare §.i. 
Avvifare , per Avver- 
tire , Ammaefirare , 
Infiruire . Urb. Ra- 
gionando colta figli- 
uola , avvifandola , 
e ammonendoleu. . 
§.iv. 

Creare , per Ammae- 
firare , Infiruirt,^ . 
Stor. Eur, d. 1 34. Il 
Re ec. cbiefe appref- 
fo il puttùio per 
crearlo nella fucL^ 
corte con quei cofiu- 
mi ee. che fi conven- 
gono ec. a’ principi 
grandi. $.111. 
Dare difciplina . Di- 
fciplinare . 

Dare ifiruzione. I- 
firuire . 

Dare Iasione . Infe- 


gnare ad altrui. Fa- CAP.I.Art.lV. 
refcuola . Azioni efirinfecbt^ 

Dar l'orma, per Infe- motrici delle poten- 
gnare. Ceceb. Mogi, ze dell’ Anima rct- 
I. I. Io bo [entità , gionevole . 
eh' ette gli dà l’or- N. J. 

me. v.Ocma §.i 1 1. ifaioiri motrici del 

Dare un lacchezzi- Difcorfo, terza ope-^ 

‘ no . Farcb. Ercol. razione delF In- 
37. Quando Fe’ in- telletto, 

legnato alcun bel N.f. 

tratto ,fi dice: Qiie- Azioni motrici di tut- 
fio i un colpo di ta FIntelletto . 
maefiro , 0 : egli bé 
dato un lactbezzino. 

DigrolTare , per Am- 
maefirare , Infiruire 
la gente rozza . §. 

Dirozzare, per Co- 
minciare ad ammae- 
firare , e difciplm»- 
re . % 

Difciplinare . Am- 
maefirare . 

Dottrinare. Ammae- 
firare JInfegnar dot- 
trina. 

Educare . Allevare , 

Iftruire . 

Erudire . Ammae- 
firare . 

Far faggio . Bare al- 
trui divenir faggio . 
v.Fare faggio ^iv. 

Illuminare , par IJve- 
lare , Far chiaro, 

Tor via Fi gnor az- 
za , col mofirar leu- 
verità della cofa . 

$.1 1. 

Imbeccare , per Am- 
maefirare altrui , 0 
Ifiruirlo di nafeofo . 

§• 

Imboccare alcune , 
per Mettergli nu. 
bocca le parole , ebo 
dee dtre,o Infegnar- 
gli quello ,. ebe dea 
fare, cofa per cofa . 

V. Imboccare ^1. _ 

Imboccare, o fimiti, 
col cucchiaio vo- 
toJFarcb.Ercol.^d. 

Im- 


t 

! 

I 

i 

I 
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CAP.LArt.IV. Imboccare col cac- 

Leggete, per Dichia- 

rossore alcuno non 

mìa narrazion buia'. 

jfzioni tjhinjtclrt^ cbiato voto • fi dice 

rare , Infegnare—, . 

pratico. Scaltrire, §. 

Qual Temi , e Sfin- 

motrici delle potè»- per un cote! motto 

Caf. lett.\ 6 . Sono fi- 

Struire . Infiruire . 

ge menti perfuade , 

xedelP /Inima n»> e proverbio , di to- 

milmente richiedo 

Svegliare, per Cow- 

Perebi a lor modo 

gionevole • loro , che vogliono 

di trovare un fùo- 

muovtre , Rendere 

lo ’ntelletto attuia 4 I 

N. 6 . parer d'infignara « 

fof'o per mandar in 

attento, e operativo. 

Cavare, 0 Trar del 1 

jltiont motrici di tuN e non mfegnano . v. 

Francia a un Prela- 

$.111. 

feminato. Fale-- 

to l'Intelletto . Cucchiaio §. 

to et. Queflo vor- 

Tenere a feuola. In- 

Fare impazzare, a 

N. 7. ImburialTare . Am- 

rebbe ejftre atto a— 

fegnare , Addottri- 

talora Fare ufcir di 

Azitmi motrici del- mailhare,Addefir»- 

leggere a detto fi- 

nare . 

tema , 0 del [ogget- 

V Intelletto, t miro- re. Morg. ix.ioi. 

gnore . §.1 1. 

Tenere in orecchio . 

to, che fi ha fra ma- 

rie alle preco- Rifpofe A;lolfo:tan- 

denti m ti Olili btlli , Che 

Leggere, per Fare , 0 

Dar materia , che-. 

no . V, Seminato 

Recitare lesioni . 

altri fila con atten- 

fuft. §.II. 

noi dP tu , che Gan 

yard. Lex. 4»]. 

zione . 

Cavar del fecolo. ya- 

Vba imburiajfato t 

Per tacere ee. di 

Tenere la mano, per 

le Cavar di cervello^ 

Imparare , per hfe- 

tanti altri, i quali 

Ammaefirare , Coo- 

V. Secolo §.iii. 

gnare. §,iia 

infin qui con tanta-. 

perare , Aiutare-, . 

Cavar di gangheri i 

Indottrinare . Ad- 

dottrina , e eloquen- 

V. Tenere la mano 

per Cet*«r di cer- 

dottrinare. 

za hanno chi orato , 

§.i. 

vello . V. Ganghe- 

Infondere . Figuro- 

e chi letto . §.v. 

Tirar fu, per Pro- 

ro §.v. 

tam. Mor. S. Grog. 

Maefirare, per Am- 

muovere alcuno a-, 

Confondere . Per me- 

Sicché per tanto an- 

maeftrare , Infegna- 

qualche grado , 0 

taf. Dant. Inf. 6 . Al 

cora quella eterniti 

re. §. 

Ammaefirarlo in-, 

tornar della mente. 

ràro^f t« , con tue.^ 

Metter nel capo ad 

qualche arte, 0 fcien- 

che fi cbiufe Dinan- 

tnamtfefie parole lu- 

alcuno . yale Far- 

xa . V. Tirarci, 

zi alla pieù de’ duo 

fingaudoci , fia me- 

lo capace f alcuna 

§.axxxvti. 

cognati , Che di tri- 

glio infufa nelle no- 

tofa , Infegnarglie- 

Tirare innanzi . ya- 

fiizia tutto mi com- 

ftre menti, v. In- 

ne . V. Mettere ca- 

le lo fiejfo . Ivi 

fufe Nuovi tormen- 

fondere §. 

po §.11. 

^axxxviii. 

ti , e nuovi tormen- 

Informare, perJnfe- 

Mettere nella via_ , 

tati Mi veggio in- 

gnare, Ammaeftro- 

per Infhuirt , Am- 

Nutn. 7. < 

torno . v. Confon- 

re. §,tr. 

maelhrart. v. Met- 


dere. §.1. 

Infegnare. Dare al- 

tere nella Tia§. 

Azioni efirinfecbe tao- 

Dare al capo, per 0 ^ 

trui eogniaione di 

Ponere . v. Forre . 

triti deir Intelletto, 

fufeare la mente . 

ehecchejfia, Ammaa- 

Porre , che anche fi 

coirtrerie alla 

V. Dare capo§.vi. 

fhare . 

dijft Ponere . Per 

precedenti . 

Dare conhifione.Co»- 

Infegnare al bue far 

Infegnare, Tener per 

fondere . 

fentà . Dieefi daU 

opinione . Dant. tnf. 

A Sbagliare . Per 
metaf. Bocc. nov. 

Dare penfiero. Indur 

.F Infegnare le feiea- 

4. Democrito , chpl 

la mante in appren- 

ze,o le maniere ti- 

mondo a cefo pone . 

6 p, }0. Coti tofio fi 

fione . 

ontiauomo «otieo, 

V. Porre §.vii. 

lafciò abbagliare—. 

Dare fofpetto . Arre- 

a di difficile apprem- 
fiva . V. Fon untò 

Rilevare, per Alle- 

gli occhi dello ’ntel- 

car cegtoiie di fo- 

vare , Educare^. 

letto . v. Abbaglia- 

fpetto , Far fofpet- 

§•111. 

Cecth, Incant. i. i. 

re §.i. 

tare . ' 

Infegnar notare a* 

Stona Nobile Ce la Appannare . Buon, 

Dementare. FJ-. Fa- 

pefei . y ale bi/hui- 

reti, che aveva rile- 

/!er. 4. 4. ai. Non 

re impazzare , Ri- ì 

re alcuno ài tofa, di 

vatala Allora Mo- 

fon novelle no , che 

dur demente . , 

ani fia gii efperto , 

ra . §.vi 1. 

fvolazsando , Ap- 

Dicervellare, par l- 

yare alcuna tofa in 

Rinfegnare . Di nuo- 

pannino il eervel 

ebalerdira , ^ 

vano , c fuperftua- 

vo infegnare • 

dtuom , eh' abbia— 

Dìmentare . y.Id 

menta, v. Pcfc^ 

Scaltrire . Di rozzo , 

ingegno . 

Trar di menta , Ca-, 

ani. 

a inefptrto fare al- 

Attuiare. y.A. Of- 

var dal carvallo- 

Inìtruire, « 

trui afiuto, a fagace. 

fa fcare. Dant.Purg. 

Didraerc, 

l&tuin.A'ntiaejhara. 

Sconoaate, par Db-, 

}}. E far fa che la-, 

\ 

Diicag{eie,a 

Di- 
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Biftrarre DIviarg ì 
Starr* . Cavalt.dife, 
ffir. Molto hiapma 
gut' Igvorfit i ouali 
ai/haggonomotto la 
mtnt * , « affliggono 
molto il corpo, e al- 
tr* occupazioni gra- 
vi, inutili, » rum*. 

Fare ombra, per Da- 
re, 0 Prender fofpet- 
to. V. Fare om* 
bra $. 

Infatuare . V.L. Im- 
pazzare, Far* im- 
pazzar* • Invanire . 

Infollire ott. Far di- 
venir foli* , V, In- 
follite 

Infocfare . Metter* 
in forfè . 

Icforpcttire att. Met- 
ter* in foCpetto . 

Intenebrare . Offu- 

fcare,tifctir^*.Com. 
/(•f. J. per la ofeuri- 
ta del luogo figura 
la cecità del loro in- 
telletto i che conte 
auì * intenekrato lo 
lume della ragicne 
in fé, coti quivi fen- 
tono privamento éC o- 
gni tace , 

Intorbare . Intorbi- 
dar* . 

Intorbidare . Per me- 
taf. Capr.Bott.z.x*- 
Tu mi cominci <l^ 
intorbidare il cer- 
vello , 

Mettere altrui il cer- 
vello a partito, va- 
ia Recarlo ir. dubbio, 
o in confuficnt. Far- 
lo fior fofpefu, 0 am- 
biguo . V. Mettere 
cervello «Cer- 
vello §.xv. 

Mettere , o Cacciare 
ad alcuno un co- 
comero in corpo . 
yale Meltere uno in 
dubbio , e in penfie- 
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rei V. Cocomero 

5.1. 

Mettere in forfè. Re- 
care in dubbio . 

Mettere in fofpetto . 
Far* infofpettire , 

Mettere, o Entrare., 
nelpenfatoio,«y?- 
mili. Proverbialm, 
vagliano Mettere, 0 
Entrare in fofpetto , 
e in pen/ìero. v.Pen- 
(atoìo §. 

Mettere , 0 Entrare 
una pulce nell’ o- 
xecchio . Provar b. 
che dinota Dire , 0 
Afcoltare una eofa , 
che tenga in confu- 
pone , « dia da pen- 
fare . v. Pulce §.1. 

Mettere un calabro- 
ne in un orecchio 
altrui, ebe i alquan- 
to più, che Mettere 
una pule* in un orec- 
chio , * vale Dart-^ 
un gran fofpetto , 
v.Calabrone§.iii. 

Render fofpetto. Fo- 
le Jndur fofpetto. 
Dar materia di fo- 
fpetto , V. Rendere 

§. XXXVII. 

Sofpendere , per Ren- 
der dubbiofo. Porre 
in ambigHith. §.1. 

Spargere, par Diflrar- 
re , 0 Caiifar diflra- 
zione . D.Gio. Celi, 
lett.ji. Per le qui- 
flioni VI riempier et* 
di fantaife , * fpar- 
gerete la mante. . 
$.vi. 

Tempellare , per Far 
vacillare , Tenere 
ambiguo, intra due, 
irrejoluto . §.i. 

Tenere dubbio. Far* 
flore altrui dubbio- 
fo . 

Tenere in apprenfio- 
ne . Far* , che altri 


flia con timore, 0 con 
fofpetto . 

Tenere in dubbio. 
Non menifeflere la 
eofa, ma far, ebe al- 
tri ne flia fofpefo , a 
dubbiofo . 

Tenere in errore., 1 
Far, ebe altri flia in 
errore , 0 t'inganni . 

Tenere in forfè. Dar 
materia di flore m 
dubbio , Porgere oc- 
capone di flar dub- 
biofo . 

Tenere in parole.. 
Allungar le parole 
per tener* altrui fo- 
fpefo , Non venir* 
alla coneluflone . 

Tenere in pendente. 
F al* Tener fofpefo . 
V. Pendente^ IV. 

Tenere in penfìero 
Far , che altri flia.., 
coll' animo fofpefo . 

Tenere in ponte, . 
F ale Tener foffefo . 
V. Fonte §.v. 

Tenere fofpefo, per 
Fare flar* in dub- 
bio, 0 in attenzione. 
V. Tenere fofpefo §. 

Tenere fulla^ruccìa. 
Tener fofpefo . 

Tenere tra due. Te- 
nere fofpefo, 0 in.., 
dubbio . 

Tener uno fulla cor- 
da , per Tenere al- 
cuno coll'animo dub- 
bio, e fofpefo . V. 
Corda xviii. 

Torre uno di fc me- 
dclìmo . F ale Ca- 
varla di fenno . V. 
Togliere §. xxvii. 

Trarre del fenno, 0 
di fenno . Cavare 
di fenno , far* im- 
pazzar*. V. Senno 
VI. a Tirare.. 

§.CXII. 

Trai di fe, 0 fimili . 


F ale Fare ufeir di 
fe *c. V. Tirare. 
§.cxi. 

Trarre di fenno . v. 
Trarre del fermo . 

Num.8. 

Azioni eflrinfecbe mo- 
trici naturalmente 
della F olonik . 

A ccordare , per 
Metter itaccor- 
do, e Quietar* §.i. 
Addirizzare , per Ri- 
durr* , Condurr * , 
Indurre .G.F.t.ii. 
I . Quel Saturno fa- 
vio di coflumi , a di 
feriti ura per fuo fen- 
no, a conpglto ad- 
drizzò quei popoli a 
vivere come gente 
umana. §.iv. 
Addormentare. Far 
depflere, o fermala 
alcuno da qualche 
imprefa con altra 
fperanze . 

Andare, par Appaga- 
re, v.g. Ella mi va, 
Ella non mi vl. , 
Qpello mi onde- 
rebbe, Quefto non 
mi onderebbe, 
mai : cioè Ella mi 
appaga. Ella non mi 
appaga , Quello mi 
api agbertbbt, Que- 
flu non mi aj paghe- 
rà mai . V, Andare 

§.i. 

Andare alla feconda, 
a Andare alle fe- 
conde . Secondare 
fopiniune , oi dep- 
derj altrui . w. An- 
dare alla feconda 

f 

Andare a verfo, « 
Andare a verfi . 
Secondare. 

Appagare. Soddit fo- 
ra 


CAP.I.Art.rV. 

Azioni elhinfechr . 
motrici delle poten- 
ze dell’ Anima ra- 
gionevole . 
N.7. 

Azioni motrici del- 
P Intelletto, contra- 
ria alle proce- 
denti . 

N.8. 

Azioni motrici natu- 
ralmente della 
F oionta . 
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CAPLArt.IV. 
■Azioni efirinfeche-t 
motrici delle poten~ 
ze dell' Anima rOf 
giontvole . 

N. 8. 

Azioni motrici natu- 
ralmente delta 
V olonta . 


9<i 

re air altrui volon- 
tà , Contentare . 

Appaltare colle pa- 
role , 0 Appaltare 
ajjolutamente ,/ì di- 
te in modo tajfu del- 
r Indurre con parole 
altrui a far cbeccki 
fia. V. Appaltare §. 

Arrecare , per Indur- 
re. §.i. I 

Aflecondare. Secon- 
dare , 

Attenerli . Seconda- 
re , Seguitare . v. 
Attenere 

Catechizzare alcu- 
no . f' ale Svolger- 
lo I Indurlo con ra- 
gioni a fare alcuna 
tofa , V. Catechiz- 
zare §. 

Cavare del capo una 
cofa a uno . l'ale 
Toglierne l'opinio- 
ne , il penfiere . v. 
Cavare §.»zi. 

Cavar di bocca una 
cofa ad alcuno 
colle tanaglie , « 
Cavarla di bocca, 
a^olutamante. l'ale 
Fare opti i forzo per 
indurlo a dirla . v. 
Bocca $ X IX. 

Cavar di mano al- 
trui , 0 Cavarli di 
mano checcheffia. 
V ale Indurre , o 
Sforzare altrui, o fé 
mtdefimo a dare 
alcuna tofa . ti. Mz- 

no§Lxi I. 

Cavare il cuore al- 
trui . l'alt Cavar- 
glt di mano ette- 
thè fui. Indurlo ad 
ogni fuo volere . v. 
Cuore §. XXIV. 

Commuovere. Muo- 
vere l'altrui affetto, 
o volontà . 

Concordare . Confor- 
mare , Convenire , 


Effer d'accordo. Ac- 
cordar/! , Metter 
cT accordo , Accorda- 
re . 

Concordarli, Ivi. 

Concordiare . F. A. 
Concordare . 

Condurre, per Indur- 
re . §.iii. 

Conformare. Far con- 
forme, Concordare . 

Confortare, per Efor- 
tare , Incitare . §.t. 

Confortare i cani al- 
l’erta . Proverbio , 
che vale Efortart, e 
Spigntrt alctmo tL— 
far cofa, che egli 
faccia di mala vo- 
glia, 0 vi vada a ri- 
lente a /àr/a.v. Con- 
fortare IV. ed 
Erta §.i I. 

Conligliare. Dar con- 
iglio . 

Conligliare una cofa. 
E ale Proporla, Com- 
fighart , che ella i 
faccia . V. Confi- 
gliare $.11, 

Configliarli. Fale^ 
Pigliare, o Doman- 
dar configlio . V. 
Conrigliare§.iv. 

Confultare. Farcon- 
fulta , Di/correre , 
Efaminart. 

Contentare . Soddi- 
efart , Adempire^ 
l'altrui voglia , Far 
contento . 

Gontraere , e 

Contrarre . Stabilire 
concoijevolment^, 
Concbiudere . 

Convenire . Venirti 
nella fleffa fentenza. 
Accordare, Far pat- 
to . 

Convenirli. Ivi. 

Converterc , • 

Convertire , per Far 
mutar penfiero , vet- 
lontà , amato . v. 


Convertire §.tv. 

Correggere . Parlan- 
do/! di ferite lire, di 
deliberazioni , e fi- 
mili . E ale Purgar- 
le dagli errori, 
Rimodernarle . v. 
Correggere §.i. 

Dure animo, Efor- 
tart , Invogliare , 
Incorargiare . 

Dare coiifiglìo . Coit- 
figliart . 

Dare il tracollo , o 

Dure il tratto alIiL- 
bilancia . Ealc^ 
Dar cagione ad al- 
cuna rifolttzton^ , 
trattando/! di cofa 
dubbia , ove taluno 
fia irrafoliito . v. 
Bilancia §.iv. Da- 
re il tratto §. I. e 
Tratto §.1 1. 

Dare nell’ umore . 
Eale Dar nel genio. 
V. Umore §.vi. 

Dare nel mezzo, e 
Dare in quel mez- 
zo . Eale Non ade- 
rire all' affermati- 
va , ni alla negati- 
va , ma con partiti 
di mezzo terminare 
la differenza , v. 
Dare nel mezzo §. 

Dare per configlio. 
Lofteffo, che Dare 
tonfiglio , Configlia- 
re . V. £>are confi- 
glio. §. 

Dibatter l’acqua nel 
mortaio . In pro- 
verb, dicep dell' Af- 
faticar/! indarno , e 
fenza venire alla— 
contbiu/iont del fat- 
to . V. Dibattere 
§.vi. 

Dilconiortare . Scon- 
fortare . 

Dilconligliare . Scon- 
figliare . 

Difimpeguaie . L«- 


var d'impegno 1 

Dilporre .per Perfun- 
dtrt , Tirare altrui 
alla fua volontà . 
§. 11 . 

Difporre, per Indur- 
re , Accomodare a 
far checché fiate /i 
ufo att, e neutr.pajf. 

§.iii. 

DilTuadere . Contra- 
rio di Perfuadert, 
Diflorre . 

Dillogliere. v.Diilor- 
re . 

Difiornaie, Storna- 
re . 

Dillorre , e Diftoglie- 
re . Rimuovere dal 
proponimento, Sfer- 
re . 

Diftraere , 

Diftraggere , e 

Dillrarre . Diviare , 
iTrorr# . Fr. Giord. 
Pred. Difft.iliffimo 
it Difrarre lo ava- 
ro dal vizio dell' a- 
varixia . 

Dondolar la Mattea; 
Earcb. Ercot. pg. 
D'uno , che favella 
favella , e favellan- 
do favellando con— 
lunghi circuiti di 
parole , aggira ft , 
t altrui , Senza ve- 
nire a capo di con- 
tìupone nejfuna, fi 
dice ; (’ mena il can 
per Vaia, e talvolta : 
«’ dondola la Mat- 
tea . V. Dondola- 
re §.t It. 

Eccitare . Far venir 
voglia, t difpofizio- 
nt • Rifvegliare,Sti- 
molare , Infligare . 

Efori are . Cercare di 
muovere, o d'iniur- 
rt alcuno con efem- 
pli , 0 con ragioni et 
far quello , che tn 
vontfi . 
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Eflere a cavallo del hodite t per Appro» Val» Affaticar fi ina- Rinvogliare I Indur CAP.I.Art.lV. 

foflb • Ditifi del- vari. Proporre^. tilntenteaptrfaadtr voglia, Aggiugnir Azioni eflrinfecb e^ 

PEftr pronto a più Din.Comp. i. 9 . Al- t hi che (la . v. Ac- defiderio . motrici dell» poten- 

partiti - V. A ca* cani lodavano Pan- qua§.xix. Rifviarc . Sviar di z» dell' Anima ra- 

vallo $.1 1. data per Valdamo Piegare • per Ifvolga- nuovo . gionevole . 

Far breccia. Perfua- et, alcuni lodavano re,Perfuader», Mu- Ritirare, per Far de- ^ N.o. 

dere. Far colpo. Fa- la via del Cafentino. tare.^tt. fijler» , Dtjioglier* , Azioni motrici natu- 
re imprejfione , v. §.ii. Porre d'accordo. Fo- §.viii. talmente della 

Breccia §.ii. Mandar conligiio le Accordare, v, Ac- Ri traggerc. /'’./f. Ri- Volontà . 

Fare confulta . Con- Configliar » . Nov. cordo §.i i. trarre , 

fultare. ant. B. 4. Finalmen- Tonate , per Indurre, Ritrarre, per Indur- 

Gettar le parole al r« un favio mandò tndtare.Tratt.Virt. re . Bocc, nov. B. f. 

vento, «Gettarle configlio , e dif- Card. Umile, tra- Con fal[e lufingbt^ 

affolutam. vale Par- fe.v. Mandare^ giuflo,jhello ,qua»- gli uomini gentili 

lare ir vano. v.Get- §. vi 1 1. do virtù d'ubidien- alle cofe vili , e fa- 
tate %.x. Mettere a filo altrui za della volontà di lerati ritrarre (cioi: 

Giugnere , « . p«r far cbecchb Dio ,e del pio pre- indurre ) v. Ritrar- 

Giungere • per /ndur> {\a. Vale Fargli ve- lato il porta i mit., te Ef.t, 

re , Ridurre , Fior. nir voglia di fare et, quando fua propria Ritrarre, p«r Di^or- 

Virt, E giunfilo a v.Afilo^ii. volontà il porta, egli re. PaJj.17.V0- 

tanto , che ella lo Mettere innanzi, per i lento, negbittofo a • lendolo ella ritrar- 

fece vifliri, e im- Proporre, v. Met- benfare. §. viti, re, cb' e' nonv'en- 

bendare amodoitu- tere innanzi §.1. Predicare al deferto, trajfe (cioi ; Di- 
na femmina, v. Mettere nel capo, nel 0 nel deferto, e ^orre ) w. Ritrarre 

Giugnere §.vi. cuore «c. vaie Per> Predicare a’ porci , 0 Ef.tq. 

Imbarcare , per En- fuodere . v. Mette- tra* porri. Proverà. Ritrattare , per Ifior- 

trare, 0 Metter» al- recapo §.ifi. e_« tbevagliono Favel- nate. §.i. 

trui talmente in im- Capo §.Li 1 1. lare a cbi non vuole Satisfare . Soddisfa- 

prtfa,danon[e»e—. Mettere per le mani. intendere, v. De- re. 

potere sbrigare a... Vale Proporre . v. ferro §.« Predicare Sconfortare . Dijfii». 
fua poPa itt. Mano §.cxxzi I. §.v.e§.vi. dere , Diflorre . 

Incorare, « Incuora- Metter tra* piedi al- Quadrare neutr. per Sconfigliare . Confi- 
te , per Mettere in cuna cofa . V ale.^ Piacere, Soddisfare, giare a non fare g 

cuore , Perfuader» . Proporla , Metterla o Aetomodarfi , v. Dijfuadere . 

Liv. Dec.i.Ciafctf innanzi . v. Piede Qpadrare §. SconvoIgere, p«r/- 

' no fu incorato di fa- gjcnii. Recate, per Difporre, /volgere, tioi Per- 
se il peggio, tb' e* Mettere uno in fili Indurre. §.i. fuodere. Tav.Diter. 

potrai. §.1. curro. Perfuader- Render configlio. Lo Nontilafciar» feon- 

Inculcare . Quafi lo io 4, ebecebi fi fia , fieffo , che Dar co*- volgere ad altrui 

ftefjò , cbi incalza- mofhandogliele a- figlio . v. Configlio fuggemone. i^Scon- 

r«, Replicar con— gevole . v. Curro §.viii. volgete 

veemenza cbeccbef- §.111. Riconfigliare . Cor/ 9 ^ Sedurre. Diflorre^ 

fia , Perfuader» . Muovere, per Indurre, gliar di nuovo . altrui con inganno 

Inducete , e Perfuader» .f.i. Ri mettere , per Porre dal bene , e tirarlo 

Indurre . Perfuader», Perfuadere . Dare od in arbitrio, e volon- al male , 

Muovere a far» . - intindere , Far tre- tà altrui . ^v. Smuovete , per bs- 

Inùnudte . Dimoftra- dere.Boccaiov.t.j^, Rimettere in mano, durre , Perfuadere ^ 

re , Mettere nell’ a- Perfuadette loro,cbi Vale Dar libertà. Svolger», Cron.Mo- 

nimo . con grandiffima re- e podepà . v.Mano rell.tSj. Fa' oree- 

laAillìte,per Infinua- verenzia,» divozio. $.czLtx. tbie di mercatante , 

re . §. ue quello corpo fi Rimuovere , per Di- e non ti lafciare i- 

Invogliare . Da V 0- doveffe ricevere . fiorr » , Dijfuadere , /muovere ni a dona- 
gli 1. Indur voglia, Pellare,o Batter l'ac- Far mutar proponi- ri , nè a promejfa i 

Difiitrie. qua nel mortaio . mento. §.iv. $.11. 

N Smuo; 
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CAP.I.Art.lV, Smuovere ter Ri- 
'Azioni zthirfecbi^ muovere . G. V. 7. 

motrici dtil* poten- J9'>> * ?««/? per U 

a* deir Altima r«- • detta cagione era^ 

gionevole . fmeffo tutto di noti 

N. 8. fare la ’mprefa— • 

Anioni worrict natte- promejfa . 

Talmente della §*in- 

yelonth . SoddìsCare, e Sodiafa* 

zc . Appagare,Con- 
tentare , Dar foddi- 
ifaxione , Acquieta- 
re . 

Sodduceie , « 

Soddurre . Sedurre 1 
Sobillare . 

Sodisfare . v. Soddi- 
sfare . 

Sommuovere 1 per 
Perfuadere, Infliga- 
' re. Commuovere^ ^ 

Incitare. Com.Inf.^. 
Leggere , e udire 
eoje cT amere • i una 
cagione , che fom- 

. muove amore . §.i. 

Sommuovere 1 per 
Rimuovere . §.u. 

Sofpenderc , per Ren- 
der dubbiojo , Porr* 
in ambiguità . §.i. 

Sofpignere , e 

Sofpingere. Ferme- 
taf. Dant.hf.p. Per 
• più fiate gh occhi ci 

foCpmfe ^lella let- 
tura , e fcolorocci il 
vifo ( cioè ] c'induf- 
fe a guardare) v. 
So^igiiere $. 

Stare a modo altrui. 
y ale EJfere feconda 
la volontà, e defide- 
rio altrui . 

Stare a foddit£uio- 
ne. Soddnfare. 

Stogliere, v. Stor- 
te . 

Stornare, per Diffua- 
dare , Rimuovere. 

' §.1. 

Storre, «Stogliere. 
Difioire . 

Stuzzicare , per ifi‘~ 


molare, Perfuadere. 

f.it . 

Subornare . Imbec- 
eberare , Perfuade- 
re , 0 lafiigare di 
nafeofio . 

Sviare . in fentim. fi- 
gur. Dant.Purg.id, 
Però fe'l mondo pre- 
fente vi fvia. In voi 
i la cagione . Petr, 
r«na.)d. ).(c. 

Svogliare . Contrario 
d'invogliare . 

Svolgere , per Rimuo- 
vere alcune dalla.., 
fua opinione, yareb. 
Ercol. 7J. D’uno, 
il quale avea dilt- 
ierato ec, di voler 
fare alcuna imprefa, 
e poi per le parole , 

0 alle perfuajioni al- 
trui fe r.e toe giù , 
<f ci« [e ne rimane , e 
lafcia dt farla , che 

1 Latini chiamava- 
no defidere ab in- 
cepi o , fi dice : egli 
è flato fvolto dal 
tale ee, v. Svolgere 
§• s . 

Svoltare alcuno. P«- 
le Indurle , Perfua- 
derlo a cbetcbtflìa. 
V. Svoltare $,ii. 

Svolvere , per Ritrar- 
re, e Diflorre. §. 

Tempellare ,per Far 
vacillare. Tenere—. 
ambiguo, intra due, 
irrefoluto.CronMo- 
rell, E dalP altro 
lato tempellava la 
mente l’ambizion— 
dalla fignor/a . §.1. 

Tenere a detta. Ope- 
rar , che altri fe ne 
ftia al detto , « alla 
oppenion fua . 

Tenere , 0 Stare iiu» 
fulla gruccia . Te- 
nere, o Start tol- 
l’ animo fofptfo . v. 


Gruccia §.iv.' 

Tenere per aria , per 
Tenere irrefoluto . 
«.Tenere per aria. 
§• 

Tenere Cafpefo, per 
Fare flore in dubbio , 
0 in attenzione . v. 
Tenere (bipefo f. 

Tenere filila gruccia. 

Tenere fafpefe. 

Tenere tra due . Te- 
ner fofpefo , * in— 
dut^. 

Tirare , per Allettare, 
Indurre . f.r. 

Tirare dalla fuL^; 
b' ale Guadagnare— 
alcuno per la fua— 
opinione , Condurlo 
nella fua fazione , 
dalla fua parte— . 
V. Tirare §.lxzvi. 

Toccare . Per metaf. 
fi dite ancora di co- 
fe incorporee, e vale 
Muovere, Incitare , 
Inf p/rarv, Jlljf»o/«rtf. 
Bocc.nav.vi. 6 .Qut- 
fto ragionamento con 
gran piacere toccò 
l’animo delP abate . 
V. Toccate |.t. 

Togliere , per Diflo- 
gliere. Bocc. imtrod. 
2p. Li nomi delle 
quali io in propria 
forma racconterei , 
fe giufla cagione da 
dirlo non mi toghe fi 
fe. §.vi. 

Trarre , per Deviare, 
Diflorre. «.Tira- 
re §.LZXXZVt. 

Trarre del crTpo. Fo- 
le Perfuadere in— 
contrario . v. Capo 
fl.iv. 

Trarre il filo della 
camiciz. Modo pro- 
verbiale,e dicefi del- 
rindurre cbicchef- 
fia al fuo defiderie . 
Bocc, MOV. B$. 19 . 


Tu m'bai eolia piai 
cevoltxza tua tratto 
il filo della camicia, 
«.Tirare, fcxzv. 
Traftoruare. Fraflor- 
nare . 

Trafviare, p«r Fara 
ufeire dalP ordine, o 
dalle leggi del giu- 
flo, e deli’ oneflo . §. 
Venire a grado. Tor- 
nar bene , Dar pia- 
eere,e foddiifaaione. 
yoler diriaaare il 
becco agli (parvic- 
rì • e le g:>mbe a* 
cani , a /imiti i vn- 
glioHO in proverb. 
T rattar delio ’mpef- 
fibile . «.Dirizzare 
§.vi. 

Voler la baia , 0 fi- 
mili . yareb, Ercol. 
1 00. Sìpaudo uno 
cerca pure di volerci 
perfuadere quello , 
che non volemo cre- 
■ dere , per levarloci 
dman*t,e torci quel- 
la feceaggine dagli 
orecchi, 

tu VUOI 

berta, 0 la ninna,o la 
ebiatcbiera,o la giae- 
chera, 0 la giojìra, 0 
il gambo, 0 il dondo- 
. le de’ fatti miei. v. 

Volere §>xi. 
Volgere, per Indurre, 
Perfuadere, Svolge- 
re, v. Volgete §.1. 
»/••• 


ufiamo dirtà 
la baia, 0 la 


Num.p. 

Azioni motrici dellcLò 
y olontà con vio- 
lenza. 

A Dittare, per Pro^ 
vacare , Irritare. 
Reter. Tuli. Adiz- 
zava Panimo delle 
genti. §.i. 

ASI. 
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AAg«re. F.L. fer 
Muovere , Stimola- 
re . Dant. Purg.x^. 
Steoude ebe ci affi- 
gon li difiri , E gli 
mitri affetti . §. 

Aiflare , e 

Aizzare. Adìzxare , 
fer Irritare, Infli- 
gare . 

Andare colle buone . 
Per ironia. Vfare 
foprufi , violenza . 
V. Andare colite 
buone §. 

Aftrignere, e 

Aftringere . Co/hi- 
gnrre. 

Attizzare • per Aiffa- 
re. Incitare , Stimo- 
lare $.1. 

Avere per filo , Fare 
di filo , « Jìntili . 
Fagliano Per forza. 
Tac. Dmv, ann. t. 9. 
Chiariva bene efferfi 
avuto per filo quel- 
lo , ebe colle buone 
non fi farebbe otte- 
nuto . Fir. Af. 191. 
£ che quelli , che 
non voleffero gliele 
faceffero fare per fi- 
lo . V. Filo$.xxii. 

Aver uno fra’ denti . 
F ale Averlo tal- 
mente nelle fue for- 
ze, eh' e' fe ne poffa 
difporre, tome fi vo- 
glia . V. Dente.» 
§.xiv. 

Cavar di mano al- 
trui , 0 Cavarfi di 
mano checchelEa. 
Fole Indurre • o 
Sforzare altrui, 0 fe 
medefime a dare al- 
cuna cofa . V. Mano 
§.txii. 

ComptimeTe,perRaf- 
frenare, Bemb. fior. 
]. 40, /> quale age- 
volmente colla [ua 
autorità potrebbe ec. 


oniprimerle . §. 

Concitare . Stimola^ 
re , Incitare . 

Conilrignere , e 

Coaftringere. Lo fief- 
fo , ebe Cofirignere . 

Contenere, per Re- 
primere, Raffrenare. 
§■111. 

Cofirignere , e 

Cofiringere . Sforza- 
re ,F talentare. Te- 
nere a freno , Aflri- 
gnere. 

Dare altrui delle cal- 
cagna. Fole Sti- 
molare , Spronare . 
Dant. Purg.it. Per 
la puntura della ri- 
membranza, Che fo- 
la a' pii dà dellc-^ 
calcagne . v. Calca- 
gno . §-iv. 

Dare una firetta^ . 
Stringere, A^rin- 
gere. 

Dilienere. Ritenere, 
Tener con violenza. 
Rim. ant. Guift.p^. 
Ma il fino amorc^ 
tanto mi difiene , 
Cb’ aggio in ver 
quella, in cui tegne 
fptranza,Cb’ eo por- 
to in pece ciò , ebe 
m’addivene . 

Eccitare . Far venir 
voglia, e difpofizie- 
ue , Rifvegliare , 
Stimolare,lnftigare. 

Eflere alla porta co’ 
fafB . Praverb. ebe 
fi dice deir Effere 
all' ultimo punto del 
finir thtctbejjìa,eac- 
ciato dalla necefiità. 
V. Porta §.111. 

Fare andar per filo . 
Cofiringere ad acto- 
modarfi air altrui 
volontà . Ceeeb Ine. 
1 . J. Cb' r fiarP fre- 
feo { fo dir ) t'una 
fiieida M'aveffe a_ 


fare andar per filo '. 

Far fare checcheflia. 
Ordinare alcuna eo- 
fa , Cofiringere CL-, 
fare alcuna cofa. 

Fare forza . Forzare. 

Fare fretta. Stimo- 
lare afarprefio . 

Far frullare alcuno . 
F ale Fiolentemente 
fpignerlo a operare , 
V. Frullare §.111. 

Fare il bell’ urttore . 
Si dite deir Effere 
fafiidiofo , flrava- 
gante , violento . v. 
Umore §.v. 

Far l’uomo addoflb 
altrui . Fale Mi- 
naciiarlo , Strapaz- 
zarlOfSignoreggiar- 
lo. V. Uomo§.Lii. 

Fare prefla . Impor- 
tunare • Incalzare . 

Fare Ilare alcuno . 
F ale Coflrignerle a 
quel , cbf e' non vor- 
rebbe, Tenerlo a do- 
vere, Tenerlo a fo- 
gno . V. Stare pag. 
711. col.t. 

Fare ilare altrui in 
cervello . Fale^ 
Far vivere altrui 
con moderazione , 
Cofirigterlo a non 
nfeire de’ termini 
dovuti. V. Stare., 
in cervello §.1. 

Fare violenza . Sfor- 
zare , Fiolentare . 

Fare ufeir di palTo. 
Figuratam. val^ 
Forzare altrui ad 
operare con più vee- 
menza , che non fa- 
rebbe . V. Fare pzt- 
fo §. I V. 

Fare ufeire uno. Fale 
Stimolarlo tanto col- 
le parole, cb' «’ t'in- 
duca , ancorché con- 
tro fua voglia, a fa- 
re , e dire quel , che 
N a 


tu defiderì . v.\J{cì- CAP.I.Art.lV. 
re§.xxxvi(. Azioni efirtnjexha.^ 

Farla frullare. Fale motrici delle pottn- 
Guidare una faccen- ze delF Anima ra- 
da con autorità , o gionevole , 
con violenza . v. N. 9. 

Frullare $.11. Azioni motrici della 

Forzare . Fiolentare, Folonià con vto- 
Far forza , Cofiri- lenza , 

gnere . 

Frugare, per Incitare. 

Dant. Purg.ia. Per 
fvtntura Del luogo, 

0 per mal ufo , eba 
gh fruga, fin. 

Impellere . F.L. Spi- 
gnere , Incitare . 

Improntare, per In- 
calzare, Dare ad- 
doffo . Gtiid.G. Li 
Troiani molto im- 
prontavano contro 
al detto Calcaf%.ir. 

Incalciare , e 
Incalzare . Fugare i 
Dar la caccia , Co- 
firingere a fuggire ; 
a talora Sollecitare t 
e Cofiringere fem- 
plicemente a cbec- 
ebeffia . 

Incitare . Spignora 
altrui a cbeccbejfia , 

Stimolare . 

Inghiottire altrui . 

Fate Sopraffarlo di 
molto i che anche fi 
direbbe Mangierà 
uno vivo . V. In- 
^hiottire fu. 

Inizzare . Adizzare « 

Coll. Ab. Ifac. Iniz- 
zandolo con infiam- 
mato volto alla det- 
ta opera compiere . 

InQigare , 

Inzigare, e 
Illigare . Incitare, Sti- 
molare . 

Mangiarfi ano ; il che 
fi direbbe ancbz.^ 

Inghiottire. Fale 
Sopraffarlo con cj- 
role,o tr ovate, Ujar-_ 
gli 
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mgltrfi , 0 vio- 
Jlztoui eflrinfecbe^ Ime. v. Mangia- 
mo:nei delle poteii- re §. 1 1. 

^ dell’ Anima ra- Mettere alle mani 
giovevole . chicche/Ha . ygle 

N. p. indurlo a rifa . v. 

Azione motrect detta Mano §.ckvi i i. 
Fotonth convio~ Mettere al punto. 
lenza > y ale Aizzare , In- 

fligare. v. Punto 

§■ XX. 

Mettere a remore. 
^ ale Indurre a fui- 
levazione t e a tu- 
multo, Porre in con- 
fu/ìone. V. Mettere 
romore f. 

Mettere, o Porre fre- 
no • y ale Rafre- 
"ore • Ritenere . v. 
Freno §. II. 
Mettere la cavezza^ 
alla gola , fer Ob- 
iligar con forza , o 
violentare alcuno a 
fare alcuna cofa . 
V. Cavezza §.v. 
KcceiEtare. Sforza- 
re, y iolentare, Met- 
tere in necejfttà . 
Obbligare , Legare, o 
ftr parola , o per 
tfcrittura, opereor- 
tt/ìa, 0 per btneficj. 
Pigiare uno di filo. 
y ale Indurre alcuno 
a checché fia fenza 
dargli tempo di re- 
pliche . V. Di filo §. 
PrelTare . Incalzare , 
Far prefa . 

Puntare , per Far for- 
za, Stimolare. Tac. 
Dav. fiuT. 4. jja. 
Avendo anche 1 neu- 
trali puntato, che fi 
mantenefe il cofiu- 
me. §.,. 

Raffrenare, per Re- 
dimere, Moderare, 
Tenere a fegno . §. 
Reprimere. Ragre- 
mare , Rintuzzare . 
^ilteoàtejlafrenare. 


SOGGETTO 


Rintuzzare . Per me- 
taf. Mor, S. Greg. 
I. }. Molto fi rin- 
tuzza la mente fu- 
perba, quando è fot- 
topofla a colui , fo- 
pr a 7 quale efa pri- 
ma fi levava ( fit,^ ; 
t’umilia , rimette, e 
mortifica ) v. Rin- 
tuzzare §. 

Ripremerc . Per me- 
ta f. Dant. Par. a a. 
Io flava, come quel, 
che ’n fe ripreme^ 
La punta del ditto , 
e non t’attenta Del 
dimandar , ti del 
troppo fi teme . v. 
Ripremere §. 
Rillrignere.e Rifirin- 
ger e, per Obbligare, 
Coflrignere, Sotto- 
porre. Bocc.g.S,f.j. 
Non intendo di ri- 
flrignervi folto al- 
cuna fpexiaiiti , ma 
voglio, che ciafeun , 
fecondo che gli pia- 
ce, ragioni. §. III. 

Rifirignere,e Riflrìn- 
gere, per Ra frena- 
te . Mor. J*. Greg. 

1 . 1 J. Ogni appetito 
tomaie ec. riflri- 
gniamo conunafpe- 
zialefigncriadi cuo- 
re . §.V1I. 

Rifirienerfi nelle- 
fparie,eRifirignerfi 

afolutam. per Mo- 
ftrare 0 repngnanza, 
o forzato accoiifenti- 
mento a far ehec- 
thejfia . V. Rifiri- 
gnere §.xiii. 

Serrare , per Incalza- 
re , Quafi violenta- 
re,Far ferra, yareb. 
Ercol.x I jjofo mol- 
to io, voi mi ferrate 
troppo. §.v. 

Serrare il ballo, i ba- 
R> > 0 i panni ad* 


doflb altrui . Fale 
Strignere, e quafi 
y talentare alcuno a 
far la tua volontà . 
V. Serrare §. x. e 
Bafto §.vi. 

Sferzare . Forzare , 
Coflrignere . 

Sobillare, r Sobillare. 
y areb. Ercol. pj, 
Subillare uno è tan- 
to dire , e tanto per 
tutti I verfi, e 
tutti i modi pregar- 
lo , che egli a viva 
forza , e quafi a juo 
marcio dijpetto pro- 
metta di fare tutto 
quello , che colui , il 
quale lo fubilla,gli 
chiede . 

Sodducere , e 

Soddurre . Sedurre, 
Sobillare . 

Soffiare , per Incitare, 
Infligare.Cr^n.yelt, 

* 4 - Hi che gli con- 
venne entrare m_. 


franchigia , e fu 
alo 


grande perùofo deU 
laperjcna, foffian- 
do al Re i Franzefi 
f opra do. §.vi. 

Soffiar parole negli 
orccclii altrui , « 
anche afohttam.Sof- 
fiar negli orecchi 
ad alcuno , fi dice 
del Darli alcuna^ 
notizia , 0 avverti- 
mento fegretamente, 
e talora anche An- 
dar continuamente 
infligandolo . v.Sof* 
fiare ^.ix. 

Sollevare, per /ndur- 

re a mal fare, a tu- 
multo , a ribellio- 
ne. 1 1 . 

Sommuovere , per 
Perfuadere , Infli- 
gare. Commuovere, 
Incitare. G.y. 6 . 
8/. I. Si penfarono 


di mandare loro ami 
hafetadori tu Ala- 
magna a Sommuo- 
vere il picciolo Cur- 
radino cantra Man- 
fredi fuo zio . f. t. 
Stare addoffo , per 
Prtfare, Incalzare . 
V. Stare addoffo §. 
Stare alla vita . in- 
calzare , Prefare . 
Stare alle coltole^ 
d’alcuno. hqina- 
tam, vale Pref ario, 
affinchè t’ faceta al- 
cuna ivfa . V. Collo* 
la I V. 

Stigare . Infligare. 
Stimolate, per Inci- 
tare, Infftare.^t I. 
Strignere, per Coflri- 
gnere , F iolentare, 
Sfutzare . fin t. 
Strignere fra l’ufcìo, 
e'I muro . Fale.^ 
yiolcKtare alcuno a 
rifolverfi (enza dar- 
gli tempo a penfare, 

V. Strignere §. ix. 

« Ufeio ^.vi I. 

Stuzzicare , per Ifli. 
molare, Perfuadere 
j.it. 

Subbillare. Sollevare 
a far checebeffia, 
Infligare . 

Subillare. v. Sobil- 
lare. 

Subornare . Imbec- 
eberare, Ptrfuade- 
re, 0 Infligar di na- 
feofo . 

Sufolare, Zufolare, 
Soffiare, Fifchiare 
altrui negli orec- 
chi . Fagliano Fa- 
vellargli di fegreto. 
Dargli qualche fe- 
greta notizia , e an- 
che Andare conti- 
nuamente infligav- 
dolo. V. Orecchio 
§.xiv. e Sufolare^ 

lem- 
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Tempeftate aif. per 
Iriiliggre , Importu- 
nare, Liv.Dec.i. 
La ditleal femmma 
fungea, e attizzava 
il marito, t noit fini- 
va di tempeflario , 

§.i». 

Tenere a freno, e in 
treno . yate Raf- 
frenare . V. Freno 
§■111. 

Tentare , per Imporr 
tunare , Infligara . 
Boce. nov. 41. i a. 
Piti volte fece ten- 
tare Cipteo padre di 
Efigenia, che lei per 
moglie gli dovejje 
dare. Pajf.ji. Il 
diavolo laj.ia di ten- 
tare coloro , i quali 
egli pacificamente.^ 
fofiìede , $.iv. 

Trangugiare altrui , 
per Sopraffarlo , In- 
goiarlo . V. Tran- 
gugiare §.1. 

Trarre, Condurre, 
o jt’ntlt uno pe’ ca- 
pelli a far chec- 
ché fia . y ale In- 
durvelo contra fua 
voglia I quafi per 
forza . V. Capello 
§.viir. 

Violentare . Far for- 
za in maniera, eh’ P 
Jìa impofiibile refì- 
ftervi , Sforzare . 

Volere una cola per 
alTedìo . yale y 0- 
hrta per forza . v. 
Afledio §.l I. 

Zufolar negli orec- 
chi. yale Dare— 
qualche fegreta no- 
tizia , Favellar di 
fegreto ; ed anche 
Andar continnanten- 
te hffgando . v. 
Zufolare §. iv. 


ARticoto V. 

Della Feliciti , 
alla quale y come 
a fuo fifity afpu 
ra rEticjy 0 
fiala Scienza 
de' Coftumif 

e della Infelicità y 

0 fia Miferia 
a quella— 

oppqfla. 

Nudi. i. 

Della Feliciik , a da' 
Beai in genere . 

A Uge . Termine—. 

aX afirologi ce, eva- 
le Sommità . E per 
fimilit. Filoe. a. ) t< 
Ccmciofiaeofacbi la 
fortuna , infino a 
uefio tempo ti at- 
ta colla fua deflra 
tirati nell’auge del- 
la fua voltabile ruo- 
ta . 

Avventura , per Sor- 
te, Fortuna . §. 1. 

Bazza . Buona fortu- 
na , Metaf. tolta 
dal giuoco delle car- 
te . Aileg. tpz. E’I 
trovarla in fe fieffa 

1 tazza . 

Beatanza. y. A, Bea- 
titudine . 

Beatitudine. Afirat- 
to di Beato . Stato 
perfetto , e abbon- 
devole di tutti i ve- 
ri beni . 

Benavventuranza_ . 
Buona ventura, Pro- 
fperità, Felicità . 

Bene . Ideilo, che per 
feflejjo fi debba eleg- 
gere, per fine del 
quale ogni altra eo- 
ja t’elegge, 0 che da 


nitr* Poltre cofe i 
defiderato . 

Bonaccia , per Ogni 
forta di buona, e fe- 
lice fortuna . §. I. 

Buono fufi. Il bene . 

Colmo /(i/f. per Gran- 
dezza di (lato , • 
Profperità . G.y. 
6. 14. f. Allora fu 
Genova, e’I [uopo, 
dare nel maggior 
colmo, cb’ ellafoffe 
mai . Dittam. %, 4. 
E quefio fu quel 
tempo , che veraca- 
Mente dir poffo , 
eh’ IO fili nel più col- 
mo . V. Colmo /ufi. 
§... 

Cuccagna , per Frli- 
eità. Ceceb. tfalt, 
cr. 4. 6 , E la pri- 
gione E' diventata , 
come dir , cuccagna. 

5 * _ 

Felicità , Felicitade , 
«Felicitate. Bene 
perfetto , « [ufficien- 
te , che appaga,Bea- 
titudine umana— , 
Profperità , Benav- 
venturanza . 

Felicità et. per yen- 
tura • Succeffb for- 
tunato . 

Filiciià , Filicitade , 
«Filicitate, y. A. 
Felicità , 

Fortuna , per y entii- 
ra , Avvenimento 
buono, e felice. ^,11. 

Pace . Concordta,Pub- 
blica , e privata— 
tranquillità . 

Frofperazione. Opro- 
[parare . 

Profperità , Profperi- 
tade, « Profperi- 
tate . Avvenimento 
felice • Felicità . 

Bamogaa.y.A.Dant. 
Purg. II. Cesia [e, 
« a noi buona Tama- 


gna Q^uelP ombre-Z CAP.I. Art.V. 
orando andavan fot- Della Felicità , e det- 
to il pondo . But. la Miferia . 
ivi . Buona ramo- N. 1. 

gna , tihi buon/L- Dotta Feliestà , « dd 
felicità nel uofiro Beni in genere, 
viaggio , e nel loro . N. t. 

Rain'ìgna i proprio DelP Infelicità tei 
fegutre nel viaggio , in genere . 

Salvezza , « 

Salute . Ajficttramtn- , 
lo, o Liberarono 
da ogni danno , « 
pericolo . 

Vantaggio , per Ven- 
tura, Boce.nov.i^.t, 

Certo vantaggio na 
fu, cb’ ella non fu la 
primiera, ffit. 

Ventura . dori«,Fer- 
ttma ( « pigltafi in 
buona, ed io maio- 
parte . 


Num. a. 

Dell’ Infelitità, 0 Mi- 
feria , e da’ Mali 
in genere . 

A Vver/ìtà, Avver- 
Gtade, e Avvec- 
Grate . Tutto ciò , 
che r'iRrcnrra di ma- 
le, Infortunio, Calo- , 
mità . 

Burrafea, per Dlfgra- 
zia , Difawentura , 
Pericolo. Buon.Fier, 
j. j. 1. Atfuezzo al- 
le burrajehe , ed 4 
trambufli , §. 

Calamità , Calami- 
tade, «Calamita- 
le . Infelicità, Mi- 
feria . 

Contrarietà, Contra- 
rietade , « Contra- 
rictacr, per Avver- 
fità , Ttibolaziotte . 

§.ii. 

Dìbvventura. . Di- 
fgrazia , Trifto «v*, 
veninrento . 

Di- 


Digitized by Google 


I 


soggetto 


\o^ 

C 4 P. I. Art.V. ’Difàmitfer Difi>ra- Tiberio aai’ Malaguta f'./l. » Infelicitii 

Dilla FtiecUÌL f € dtU zia, Svtatura i onde giorni paftà al foli- Malagurio . Cattivo Miferia . Infelicità I 

laMiferiZm Aver dildetta , o toec.perfapere,tan- augurio. Lat.mn- Calamiti, 

N. t. ElTere in difdctca, ti finimondi non ci lum omeo, infclix MKventura . Awer- 

Deir àifeliciti *t, fi due nel giuoco, ejjere.^i, augurium . fiti , Difawntura. 

n genera . quando t'ba la far- Finimondone . Ae- Malandanza . F. A. Neceificà , NccelUta* 

tuna contro. §. erefcit. di Fintmon- ' Malawcntura,Tri‘ de, eNeccilitate . 

Disdetto , per Difav- do . fi» andazzo , Eftremo bifogno,cba 

ventura . Buou.rim. Flagello, fer Rovtaa, iUalanno,* violenta. 

> %%. Sta fe nelle pri- Gafhgo, Difgrazia, Mal anno . •TommA., N)CÌflìtà,Nicii&tade, 

' me ore Della fucL., Awer/di grande. difgrazia, e miferia. Nicifljcate , e 

guerra , alcun t’i §. i. Malaventura , a Niciftà, Nicilìade , a 

mal difefo. Non... Forte punto . f'a/e— Mala vcmura . Di- Nicidate. Lo fief- 
j eucufi da fera il fuo Inevitabile , Mali- fgrazia. Mala forte, fo, cbe Neceffita . 

I difdetto, §. gno , Pejpmo, Sfar- Male. Nome generi- Pannicelli caldi . £ 7 i> 

DiTgrazia . Difaweii- funata , Boce. nov. eo . Contrario al eiamo figwratam. di 

tura , Infortunio . 6. Mei venne—. Buono, e al Bene . Rimedj inefficaci , a 

pillorno • y.A.Con- armeggiando egli in Malenanza, a di poco follino a‘ 

trarieti.Frane.Barb. fi forte punto vedti- Malinanza . V. A. mali grandi , e gra- 

8;. i6. Non pajfa-, to . v. Forte add. Contrario di Beni- vi , v. Fannicello 

giorno Jensa alnm vili. nanza, Awenimeu- §-ti. 

diftorno, ~ Fort una, p«rAfi/«rta, to finiflro . Pcllilenza,* 

Difventura. d’vcMtu* Difgrazta, Avveni- MaXaciz . Malagurio. Peililenzia,prrDa»> 
ra, Dtfawentura. mento eattivo.M.F. Mare, per (ìmilit, fi no , Rovina , Cala- 

Diverfità , Diverfita* 7)> Sentendo il dice di Ogni grande mità . G.F.q.tp.t, 

de ,e Dìverfìtate , Re Luigi , e la Rei- abbondanza , cerne E buonamente ciò , 

I per Awerfità , Di- na Giovanna ec. tor- Mare di doglie , di ebe non arfe alla^ 

fawentura, Difgra- nati di nuovo nel re- lacrime , di gioia , prima volta, arfe al 

zia , D. Gio. Celi, gno, e cbe erano in-, di ricchezze , e fi- fecondo fuoco , onde 

lett. ì6. Hofentito fortuna, e in gran mili . v. Mare §.v. t Fiorentini abbono 

edtretì le diverfita- bifogno et. §.i 1 1. Mcfchinia . F.A.Me- gran pe/}ilenza.§.t t 

di di Michele noflro, Fortunaccia . Peg- febinitò . Pidilenzia . F.A.Lo 

I a pefamene molto . giorat. dt Fortuna . Mefchinità , Mefchi- ftejfo , ebe Pi^olen- 

§.11, Ftagello, per Rovina, nitade , e Mcfchi- za. 

Eilreiniià , Edrem!» Difgrazia, Awer- tmute . Ajlratto di Pidolenza,e 

rade , e Edremi- fitk grande . §. Mefebino , MefchU Pidolenzia . Per me- 
tile , per Calamitò, Guaio, per Difgra- no. Nome, cbe—, taf.Amet.7x. Do- 

Aliferia, Nectjfitk . zia , Danno . %.i, denota eccejfo dt po- po lepifiolenzie dei 

§. Inavventura . Difav- vertò , e per confe- F andati , uno di lo- 

E&tevnofuH.per Mi- ventura, Difgrazia, guenza itogni forta ro , lafciata Roma , 

feria,Neeeffitì.Botc. Infortunio , Sciagu- it in felicitò, dolere, di Giovenale lo op- 

lett. Pin, Roff, 178. ra . e miferia . fido antico fi fotto- 

Tolga Iddio, che—, Infelicitll, Infelicità* Melcìanza . mife. Dittam.t.x^. 

voi IH iì fatta efire- de, e Infeliciiate . verfitò, Difavven- gtungon le ptfio- 
mità venute fiate , CoNtrerio di Felici- tura , lenzie a i nofiri re- 

ebe quello , cbe colo- tò, Miferia. Mifavveninaeiito, e gni , v. Pidolenza 

S» facevano , colla- lafouunz . F.A. h- Mifavventuca . Di- §. 

Volha famiglia fi fartunio, fawentura. Precipizio , per Ced«- 

. eonwnga di fare . Infortunio, idcciden* Miierabilità . v. Mi- ta grandi ffima.Taff. 

$.1. te , cbe vitn fuor di fcrevoiczza nei/A^ Ger.x.70. Eda' vo- 

Finimondo, per Cren ragione, manon per fpiegez. li tropp’ alti , e re- 

revtna. Gran preci- malvagitò , Awer- Milcrevolezza . F.A. fentmi Sogliono i 

pizia , Grande fet»- fa fortuna, Difgra- Afiratto di Mifere- precipizi e£er vicù 

gara. Ter. Dav. zia, Sventura . vola , àdiferabilitò , ni . §.i. 

Re- 

Digitized by Google 


DEL V ETICA'. 


IO] 


Kecadia. v.Rtcadfar 

Bxofufl.Mal 0 . C.y. 
10.84.». ftrio ma- 
iri fiato dtl nofho co- 
mwtt «r. fi rtndto 
ftr lo meno reo . 

Ricadia , * Recadia . 
^oim,Molellta,Tra- 
veglio , Treveriia , 
Awerfiii, Malore. 
Liv. M. Più che le 
fame ^ e la mortali- 
tede , e Paltre rito- 
die . 

Rio /ufi. per Male-, l 
Seal. S. Ag. Olmi 
tome mi duole , 
come mi fa rto.§.i 1. 

Roircfcio della me- 
daglia , figuratam. 
fi dice per accenna- 
re un tfito contrario 
di quel « che fi i no- 

■ minaro [opra « 0 tbe 
alcuna fi affettava . 
Ftr. Lue. j. 4. F edi 
rovefeio , eòe ifl-. 
avuto quefia meda- 
glia , V. Ro»elcio 

Sciagura, «Sciaura . 
Malaventura , Di- 
favventura, Difgra- 
zia. 

Sciaguranza,* Sciau- 
ranza . F.A. Scia- 
gurataggine . 

Scia^rataggine , e 
Sciauratagginc^ . 
A firatto di Sciagu- 
rato , e di Sciaura- 
to . 

Sciaura . «.Sciagura. 

Sciauranza . v. Scia- 
^uranza . 

Sciauratnggine . v. 
Sciagurataggine . 

Scutitil , Scurii ade, « 
Scuritale , per Ec- 
teffivo fierminio , 0 
calamità , epnafl co- 
fa [cura , e orribile 
a vedere , G. F. 6 . 
»8. I. Dijfefiper li 


afirologbi , tbe ÌO-, 
detta feurazione an- 
nunziò ec. l’abbaf- 
f amento, e feurita- 
de, tbe ebbe la Cbie- 
fa di Roma da Fede- 
rigo Imperadore . 
$.111. 

Sfortunamento . Lo 
tfortunare , Sfor- 
tunate . Rendere 
sfortunato . Basir. 
Pier, 4. 4. 5. Almtn 
por oggi , Ni per 
doman tu non ci ri- 
trovavi , S’e’ non ne 
rfortunava,Ca m’egli 
ha fatto . S. e tbe 
efortimamento E' 
fiato qiiefio i 

Sgrazia. F.A. Difgra- 
zia . 

Sgraziataggine . A- 
firatto di Sgraziato. 

Sini Aro fufi. per Di- 
fgrazia , Accidente 
infaufio. f. 

Stentamento , • 

Stento . Lo fientare i 
Patimento , Calami- 
tà. 

Sventura . Contrario 
di Fentura . 

Tragedia, per Acci- 
denti violento, e de- 
plorabile . §. 

Traverla . Awerfì- 
tà : ebe più comu- 
nemente fu detto 
Travertla ( modo 
antico . 

Traversia . Difav- 
ventura, Difgrazia. 

Ventura . SÓrte,For- 
tana i epigliafitn— 
buona , ed m mala 
parte. Ar. Fur.tn. 
140. La fupplka , 
la prega , e la feen- 
giura Per gli uomi- 
ni, e per Dio, che 
non gli taccia Quan- 
to ne fappia , 0 buo- 
na % aria veettura. 


Vefpr'o Siciliano, per 
fimiht. fi dice di 
Strage grande , 
improwifa , o di 
alcsaf altra firana 
dtfawentura.Malm 
1 1. t. £ fe famor 
cantò con cetra ùl.. 
mano, Dirà col fer- 
ro il Fefpro Sicilia- 
no. V. Velpro f.iv. 

Num.}. 

DelP Utile : 

A cconcio fufi. Co- 
modo, Pro , Uti- 
le , Beneficio . 
Agiamento . Como- 
dità, Agio, Fantag- 
gio. Stn. Pifi. La 
virtù fola non fa^ 
Fuorno beato , fenza 
gli agiamenti , ebe 
di fuori vengono , 
AiTegnamento , per 
Aspettativa di ren- 
dite, e Sperato gua- 
dagno , 0 Afpettato 
vantaggio di qual- 
fivoglia cofa , Geli. 
Sport. Se tu ti tro- 
vajfi una fanciulla 
da marito , come io 
bo , e fenza affegna- 
mento alcuno , tu 
penferefii forfè ad 
altro . ^.1. 
Avanzo, per Acqui- 
fio , a Guadagno . 
^ I. 

Avvantaggiamento,* 
Avvantaggio . Fan- 
taggto . 

Avvanttiggiuzzo. 
Bello fufi. per Cofa 
giovevole , Utile , 
Conveniente. Dant. 
Par. 17. SI ebe a te 
fia bello Averti fat- 
ta parte per te fief- 
fo. §.1. 

Bene , per Tutto ciò , 


eb' è d-utile , e già- CAR.I. Art.V. 
vamento . $. t. Della Felicità, e lei- 

Condrutto , e la Miferta . 

Codrutto fufi, Profit- N. ». 

to. Utile, Pro. Frove. DelP Infelicità et. 
Saccb.rim. Non può in genere, 

giammai avere buon N. ). 

eofirutto Cbi da ra- DtlF Utile . 
gioH per volontà fi 
parte . 

Fecondità , Fecondi- 
tadc, e Fecondita- 
te . Afiratto di fe- 
condo , e fi dice così 
(tatttmaU,comeÌ er- 
be, e di piante . 

Fertilezza , 

Fertilità, Pertilita- 
dc, e FertilitatCrf. 

Afiratto di Fertile . 

Fertile . Fruttuefo, 

Fecondo, Abbondan- 
te ; contrario di Ste- 
rile i e fi dice pro- 
priamente del terre- 
no , 

Frutto, per Utile^l 
Giovamento , Pro- 
fitto . §.iv. 

Oiovamento. D gio- 
vare . Giovare^ . 

Dare aiuto, Fart.^ 
utile , Far prò . 

Giovevolczza . Uti- 
lità. 

Orafeìa , per Utile i 
Guadagno . G.F. 

II. IO. ». Furono 
commendati da tut- 
ti i Crifiiani, e mag- 
giormente da' Ro- 
mani, ebe n’afpetta- 
vano la grafeia , 

§.ii. 

Guadagna F.A. a 
Guadagnamento . 

Guadagno . 

Guadagnato , infor- 
za di fufi. vale In 
Cofa guadagnata , 

HGuadagno.v.GiUt- 
dagnaio §. 

Guaugnerla. Gua- 
dagno , mai prefa 
pù 
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CAP.I. Art.V. più tolto in cattiva 
Dilla Felteith, e dii- parte , Lat, avari- 
in A/i/«rid. tia . 

N. Guadagno . Il ftua- 

DelP Utili . dagnart, P/lauiflo^ 

U, la Gufa aquijtata . 

Del Dannai Rovina. Guadagnuccio , • 

Guadagnuzzo. Dim. 
di Guadagno, Picco- 
lo Cua lagno , 

Indennità , Indenni- 
tade, e Indennita- 
te . Sfuggimento di 
danno , Saivezxa , 
Scampo . 

InterelTe , e 

InterefTo . Utile, o 
Merito^be fi nfcuo- 
te de’ danari preda- 
ti, ofi paga degli 
eucattatt ; differente 
in queflo da Ufura , 
eh’ egli i lecito , ed 
ella no . 

InterefTe ,e 

Intercflfo , per Utile , 
e per danno [empii- 
cementi . $.1. 

Intcrefluccio . Dim. 
cP inter effe. Piccolo 
intereffe . 

Lucro • K.L. Guada- 
gno. 

Faicionat perBuon^ 
guadagno • Cemodi- 
tlt, Abbondaaua del- 
le cofe neceffarie , 
Tac. Dav. Per que- 
lla pafciona tolta 
alle [urgenti fpte— 
aquifiato nome di 
muderato . f. 

Pio/u/l. Giovamento, 
Uttlith . 

Prode fuS. Lo fieffo , 
che Pro, Gtovamrn- 
to , Utile . 

Profitto. Utile, Gua- 
dagno, Giovamento- 

Propietà, Propieta- 
de , e Propictate • 
per Utile, intereffe . 

G.y. z. tot- Il 

Cardinale multo aet- 


tiveJiito, non tanto 
folamente per la li- 
bertk della Cbiefa • 
quanto a fua propie- 
tà, e a fua part^ 
Ghibellina rilevare 
in Italia , diffe.%.i 1. 

Proveccio . Profitto , 

L’approvecciarfi . 

Provento. Utile,Gua- 
dagno. 

Servigio , per Benefi- 
cio , Prode , Como- 
do. fiorr.nov.4x. 19. 
Ringraziatala di ciò 
che in [ervigio di lei 
aveva adoperato . 
$.11. 

Servìgio « per Uopo , 
Bijogno. Boce.nov. 
•4. Comperò un 
legnetto fattile da 
torfeggiare , e quel- 
lo d’agni cofa oppor- 
tuna a tal fervtgio 
armò,eguemì.^iv, 

Vantaggetto , e 

Vantaggino . 

Vantaggio, per Uti- 
lità. $. 1 . 

Vaataggìuzzo . 

Uopo . yoce di du^ 
fillabe col dittamge 
fulla prinM . Pro , 
Utile . Bocc. nov. 
71. 8. Bene a (ho 
uopo,fe tu flai che- 
ta , e taliimi fare . 

Utile . Che dagli an- 
tichi del buon fecola 
fu detto anche Uto- 
le Su/l. Utilità - 

Utilità, UtiUtade,» 
Utiliute , che da- 
gli antichi fi difft— 
anche Ulolità, ClO- 
IUade,«Utolitate. 
Pro, Comodo,eGio- 
vamento, che fi trae 
da cbeecbeftia . 

Utole y, A. V. Utile. 
Utolità. y.A.v.Uti- 
lità. 


Nuin. 4; 

Del Danno,eRovina. 

A Ggravio,p«rD«i- 

AX no,lncomodo.%.t. 

Balionata , per Dan- 
no , Pregiudizio . 
Dav. Scifm.Zt.Fat- 
to rf popoli in un_. 
giorno fentire la ba- 
fionata , che Arrigo 
dii loro . §.ii. 

Cadimento, per Ro- 
vina , Sterminio . 
Bocc. vit. Dant. Al 
quale erano davanti 
agli occhi li cadi- 
menti de' Re anti- 
chi . §.ii. 

Caduta , per Rovina , 
Abbaff imento. §. 1 1 . 

Crollo, per Tracollo , 
Mutamento, Danno, 
Cy. 11.87. }. La 
nofira città di Firen- 
ze ricevette graiL.- 
crollo , e male fiato 
miiverfale . §. 1. 

Damaggio, e 

Dammaggio . F.A. 
Darmaggio, Dan- 
no, 

Dannaggìo. Lo fieffo, 
che Danno . 

Danneggiamento . li 
danneggiare. 

Danaio. y-A. Dan- 
neggiamento . 

Danno. Nocumento, 
che venga per qua- 
lunque co/a (ifia , 

Delolaaione . Difola- 
zione . 

Deftruzione . Difiru- 
zione. 

Detrimento . Danno , 
Pregiudicio . 

Dichinamento , per 
Abbaffamei>to,o Sce- 
mamento di ferzo, o 
di riputazione.G.y . 
H.81.J. Onde fu 
gran rotta allo fiato 


di meffer Mafiino 
nel fuo dtchinamen- 

tO , §. 11 . 

Dilàfiro . Incomodità, 
Sconcio . Lttt. in- 
contmodum,dam- 
num, iadtura. P’if. 
S. Ant. Sono poi af- 
• flitti da impenfati 
difafiri . 

Dilàvanao . Contrario 
di Avanzo , Il di- 
favanzare. Perdita . 
Franc.Barb. 7j.xi. 
E tra lor ben com- 
porta Lo merito , 0 
gP mearebi^ voglia 
innnMt Sofferte di- 
favanzi. 

Dilà V vantaggio. Cote- 
trario di yantag- 
gio , Difvantaggio , 
Svantaggio . 
DiTcapico . Il difia- 
pitare , Scapito . 
Dilervigio . Contraria 
di Servigio , Difu- 
tilità , Scomodo - 
G. y. 5. )x. X. Ni 
per prtega , ni per 
tema, oper di/ervi- 
gio , 0 per altra ca- 
gione non mancaffe 
la giufiizia . 
Disfacimento , pen 
Danno, Rovina, §. i - 
Difolamenio, c 
Dilblazione . Il difo- 
lare . Dilblarc.. . 
Dipopolare , Render 
dijabitato , Dtfirug- 
gore, Defolare , 
Dilòrdine ,per Male, 
Danno . y ett. Colt. 
x8. Coti volli con-, 
tutto P animo ali’ a- 
ratolo ( I bifolchi f 
e avendo gli occhi 
quivi, fanno queflo 
difordine, e/pezza- 
no que’ rami gtova-^ 
ni. §.11. 

Ditiruggimento, e 
Diilrusioue . fi di-_ 
firug- 
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t Rov/aa ì 

D^sfacimtnt» , 

Difv.iniaggio . Lo 
fteffo , eòo Svoatog- 

gto. 

DUutiliiài Difutili- 
tade , < Oifuiiiita* 
te . Imitiliti, Dwo- 
« 0 . 

Eccidio . Strage, Ut- 
tifiunt ( Rovina • 

BAerminasione | a 

EAerminio . Rovina, 
Difiruzione, Ster- 
tmim'o. 

Fiacco fnft. Rovina, 
Diftruaiona, Stra- 
ge, Berv,0rl,t,t8. 
}}. Ciafttm fiù fu- 
riofo Ni fumo un— 
patto, una defhu- 
none , Che 'I /angue 
torre gii fel {rato 
trko/o . 

Giattuca. Iattura. 

Ciavanaa. V.A.Gra- 
verna . Dif. fat. 
Sarebbe in gramla 
gravanna de' fedeli, 
e'n fregiuditio ri- 
donderebbe ( eioi 
Danno, aggravio . ) 

Gravex2a,/>»r Aggra- 
vio, Pefo. Lar.dam* 
num,poodus.§.v 1 1. 

Guaio, per Difgra- 
aia , Danno . Petr. 
tana. it. t. CAe_ 
t'alletti non fo, ni 
tbe l’agogni Italia , 
tbe fuoi guai notL„ 
par , tbe finta. §.i. 

Goaflo fufl. Devalia- 
mone, Damo, Rovi- 
na , 

Iattura. F.L. Dan- 
no, Rovina , Perdi- 
mento . 

Incomodo , per Di- 
/avvantaggio, Caf. 
lett.yo. Nondimeno 
i vizio, ed ba queflo 
ifieffo intommodo 
più degli altri t che 


avendo , tome ho 
detto • afjpetto dt 
virtù ,può inganna- 
re più agevolmente 
gli uomini , §. 
IntereflTe, e 
Intereffo, per Utile, 
e per Danno fempli- 
temente , Rote, nov, 
X9.io.Con mio graie- 
difiimo danno , ed 
tntere/fe vi Retti una 
volta. §.t. 

Macolo . y.A. Ma- 
tota, Inft*ione,Dan- 
no. M.y. to. qS. 
Nilafiiò r alpe de- 
gli Ubaldini fauna 
macolo per molti de’ 
luoghi jùoi . 
Nocimento, e 
Nocumento . D nuo- 
tere. Mele, Danno • 
Nocumcntuccio . 
Perdezza. y.A. Di- 
Pmgimento , Perdi- 
mento, Bemb.A/ol. 
]. 170. Spt/fo quei- 
raltre fiiagure lo 
’neontrano et. man- 
tbenxa di tutte /e_> 
buone opere , di tem- 
po, (tonore, damiti, 
di tonfiglio, di vita , 
e di fi medefimo 
perdeva, e diflrug- 
gimento . 
Perdigione , e 
Perdizione. Dammi 
Rovina , Tef. Br.8. 
]4. Sictbi tutti li 
prodi uomini vada- 
no a perdizione , 
Perniale . yj-. Dan- 
no , 

Piacer del Magnoli- 
no i modo proverb. 
tbe fi dite dell’ Af- 
faticarfi grandemen- 
te con pothijfimo proi 
modo baffo , v, Pia^ 
cere$.viii. 
Pregiudicio , 9 
Piegiudiaio , 


Frogiudicio, e 
Progiudizio. Il pre- 
giudicare , Danno , 
Riverlb , per Rovina . 
Dant.lnf. ix,Edin 
quel punto queReL^ 
vecchia roccia Qui , 
e altrove tal fete„- 
riverfo . f.i. 
Rovina , e Rtiina_ , 
per Danno , Ditfa- 
eimento , Sterminio, 
Di/ordine. §.i. 
Rovinamento, « Rui> 
namento. Il rovi- 
nare, Rovina. 
Ruina . V. Bovina . 
Ruinamento , v. Ro- 
vinamento . 
Ruinazione . Rovina 
mento , Ruina . 
Scandalo, • 
Scandolo , per Dan- 
no , Infamia , Di fo- 
nare . yit. S.Umil. 
Temendo , che non 
venijfe agli oretebi 
de’ parenti , e tor- 
najje in ifcandolo 
della fante, §.ii. 
Scapitamento , • 
Scapito . Lo /capita- 
re , 

Sconcio fuJI. Scomo- 
do, Danno . Galat. 
37. Le tàrimonie /o- 
mo di grande ftoneio 
alle {attende , e di 
molto tedio , 
Siniflro /ufi. Scomo- 
do , Sconcio . Stor, 
Eur. 3. 73. Debbia- 
mo fempreper amor 
/uo , eziandio con,,, 
finifiro noftro, pro- 
eateiare giovamen- 
to a! profimo in età, 
tbe fi può. 

Soqquadro. Rovina. 
Tae. Dav. fior. t. 
x6q. Sì i ma quel 
/oqqnadro , e buio , 
e coufufioH ttogni 
eofa, poteva voltar fi 


lOj 

‘teàdra di me . CAP.!. Art.V. 

Sovverfione , a Della Felicità, e deU 
Sovvertimento . Il la Mifiria. 
/owertere . Sov- N. 4- 

vertere , e Sovver- Del Danno, e Rovingc 
tire . Rovinarti , 

Mandar /ozzopra , 

CuaRare , . 

Sperperamento , e 
Sperpero . Confuma- 
zione, Difipazione , 

Difipamento. Sper- 
perare . Dififirmi- 
nareet. Mandare—, 
in rovina ,0 in per- 

Steriiczza, « 

Sterilità, Sterilitade,' 
e Sterilitate.if^at- 
te di Sterile ; Con- 
trario di Fecondità. 

Sterrainamento , 

Stermìnazione , e 
Sterminio . Rovina , 

Difiruzione , 

Stofeio. y.A. Stro- 
/eio. Colpo dei cadi- 
mento • Rovina,- i 
Tratt. Conjol. Le—, 
grandi coje et. /on— 
levate in altoroetiot- 
tbi fateiano mag- 
giore fio/eio , - 

Strabocco. Lofiejfo, 
tbe Trabocco . 

Straccìamento , per 
Rovina , e Diffìpa- 
mento. G.y .8,4'i.ql 
Con tutto mtefi» 
firacnamento di cit- 
ta le meffer Carlo di 
yal'it, ni fua gfuto 
non mifi tonfiglio , 
nèrif tro. §. 

Stropiccio, e 
Stropiccio , per Tra- 
vaglio, Af iìto,Dan- 
no. Grid. G. È* fia- 
to ardito di i . sbat- 
ter me , e li miei 
con ifiropiccio di 
tanta guerra. §. 

Siinggìmentu , per 
Roviqa, Difiruzione, 

T^_• 
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C AP.l. Art.V. Diifacimento. §. i il 

l)illa Felicità, e del- Stnizione • Di^ra- 
la Mi feria . xion* . 

N.4. Svantaggio. Contrch 
De! Damo,t Rovina, rio dt f'antaggio . 

N.f. heomodo. Danno, 

Delle Uiccbezzt, Pregiudimo , 
Subbi(TamentO| 
Subbiflb , « 

SubilTo . Il fuhbiffare. 
Rovina grande . 
Traboccamento, p«r 
Rovina , DitfacU 
mento. Af.f'.i.jf. 
Abbatte, e rovina... 
fe mede/tmo con de- 
bito, e degno tra- 
boccamento . 
Trabocco. Dtraboe- 
eare , Traboccamen- 
to. Fir. Af. I7a. 
Allora parve bene 
, a P fiche , eh* i fb§t 

venuto l'ultimo tra- 
botto delle f ne rovi- 
ne , e thè a xiifo feo- 
porto eif era man- 
data alla beccheria. 
Tracollamento, » 
Tracollo. U traeol- 
. lare, Caduta, Rotti- 
na. 

Tuffo, per Rovina. 
Lib. Son. 1 8. Que- 
fio fio certo Pultimo 
tuo tuffa, fft. 
y atte fufi. per la Par- 
te inutile, 0 difetto- 
fa di ehecebeffia^ . 
Dant. Par. 6. D'en- 
tro olle leggi traffi 
il troppo, t'ivano. 

5 - 

Num. gl 

DAIe Rictbezne Z 

A Giatezsa. AJhat- 
to di Agiato. 
Lat. diviriarunu, 
copia, omniu m re. 
rumaffluentia. 

Avere mmr. Fatuità, 


Rietbexza , Rote, 
nov. I. t). E per 
avventura non fola- 
mente Pavere ci rub- 
beranno, ma forfè.., 
ti terranno oltre a 
ciò le perfine . 

Baiocco , generica- 
mente per Moneta , 
Danaro, et, Malm. 
I. 6 i. Ma non fi 
parli, o tratti di 
baiocchi . §. 

Badevolezsa . Aftrat- 
to di Badevole. Lat. 
libi fufficieni af. 
fluemia . 

Beni, per Ricebeexe , 
Fatuità, Poffejfioni . 
V. Bene §.iii. 

Beni ftabili, Beni im* 
mobili i Dicefi di 
tutti quegli Effetti, 
che non poffon mu- 
tarfi di luogo , tomi 
eafe, poderi , e fimi- 
li . V. Bene §. tv. 

Bezzo. Foce Fene- 
ìtiana , ma ufita an- 
che tÀora prejfi di 
Roi in fignifte. di 
Danaro in generale. 

Conio, per quei Ferro, 
nel quale i intaglia- 
ta la figura , thc-. 
t'ha da imprimere 
nella moneta . §• i. 
E per la Moneta^ 
fieffa.Lat. aet, pe- 
cunia. Dant. ìnf. 
1 8. Diffe , via Ruf- 
fian , qui non fin... 
femmini da conio 

Ì tioi , che vendano 
a loro onefià per 
moneta ) $.1x1. 
Contante , o 
Contanti affolutam. t 
Denar contante 
F aglionoDanaro ef- 
fettivo , v.Contan» 
ie§.i. 

Danaiaccio : Fegto- 
rat, di Danaio - 


Danaio , per Moneta 
generalmente. %.t. 

Danaivolo . Dim. di 
Danaio . 

Danaro. Lo fieffo, 
che Danaio ; ma_ 
Danaro appo i mi- 
gliori firittori fi 
trova per lo più ufa- 
to nel numero del 
più . 

Danaruzeo. Dim. di 
Danaro . Moneta . 

Denaio, « 

Denaro, per Moneta 
generalmente , §. 

Dindo . Parola, colta 
quale i bambini , 
quando cominciano 
a favellare, chiama- 
no i danari . Ant. 
Alam.fin.x4. E chi 
vuol dindi , e chi 
cioccio, e chi cocchi . 

Divizie , per Ricchea- 
xe • nel numero del 
più . V. Divizia §. 

Dogana . Di Cafi ab- 
bondante , e devi- 
mofi di tutte le ce- 
fi al vivere bifogne- 
voli, diciamo : Ella 
è una dogana, v. 
Dogana §.11. 

Dovizie , per Divi- 
xie nel ftgnifie. del 
§, di Divixia . Fit. 
SS. Pad. L’altra... 
cPavarixia, e tana- 
tità , e di riteiier le 
dovute, e di non da- 
re F poveri . v. Do- 
vizia ef.%. 

Effetto , per lo fieffo , 
che Su/tanxa, Avere. 
J.IV. 

Pacultà, Facultade , 
a Facultate , per 
Ricchexxe , Avere , 
Entrate, e Beni di 
fortuna. §.i. 

Pondo fufi. per Beni 
fiabili , Capitali. 
$.1X1. 


Frutto i per Entrata ! 
Rendita , Profitta 
annuale. §.t. 

Graffezza, per Ab- 
bondanxa , Opulen- 
xa. G.F. ip. 1. 
Nacque fra loro per 
fiperebia grafi exxa, 
e per fujfidto diabo- 
lico, /degno. §.i. 

Gruppo , per un Sac- 
chetto, e involte barn 
ferrato , e pieno di 
moneta. Ambr.Bem, 
J, 7. Per mexxo det- 
ta lettera Di ouef 
ribalda degli òtto 
mi furono I mia da- 
mar, che non manca- 
va un picciolo. Fatti 
rendere ec. he quel 
gruppo mede/mo , 
che quel trifio Gli 
evea portati . v. 
Groppo, e Gruppo 

§.1X1. 

Gruzzo , • più pro; 
prtametOe 

Gruzzolo. Quantità 
di danari raggra- 
nellati, e ragunati 
per lo più a poco, 
a poco , Peculio s 
Geli. Speri. 4. t, 
E credo , Polo , cF 
egli abbia da’ dana- 
ri , che io ho cono- 
feiuti degli altri co- 
ti fatti com’ egli , a 
poi alla morte ft... 
n'i trovate qualcba 
buon gruzzolo . 

Lampanti afiolutanel 
inforza di fifi.eé 
in ifiberxo vele Scu- 
di , a Altre firta di 
moneta . v. Lam- 
pante §. 

Larghezza, per Ab- 
bondanze , Copia.., , 
Pienezza . M.F. t- 
70. E tutto aweio- 
ne ec. per la fetta , 
0 larghezza dellcu- 
fua 
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fuaptctmit . §.iiir 

Mare , per fimilit. fi 
dice dt O^ni grande 
abbondanza , come 
Mare di doglia , di 
lacrime, di gioie, di 
riccbezze , e fimiìi . 
§.v. 

Uiglioramemo , per 
la Parte migliore^ 
dell' avere , Salv. 
Grancb. ].8. Aveva 
fatte Un fardelletto 
manejco del mio 
Miglioramento . §. 

Mobiie [ufi. Faculih , 
e Avere , che fi può 
muovere • 

Uobole. y. A. Mobi- 
le, Facultò . 

Moneta. Metallo co- 
niato per ufo di /pen- 
dere . 

Moneta bianca. Si 
dice della Moneta^ 
d'argento a dillin- 
nione di quella di 
rame, o (toro , 

Moneta corrente^ i 
vale Quella , ebe— 
torre comunemente , 
e con prezzo deter- 
minato. 

Moneta rufpa. Fale 
Moneta, che coniata 
di frefeo non ba per- 
duta nel maneggiar- 
la la prima fuarui- 
dezza. 

Moneta (carù , di- 
ciamo Qiulla , che 
non i di giufio pepo. 
V. Scailò §.111. 

Moneta tonda , vale 
Che è pinza rotti , 
Che non i ni più , 
ni meno ; che oggi 
M modo baffo per 
maggiore energia-, 
più comunemente fi 
dice Tonda Tenda, 
V. Tondo §.111. 

Nofiro . U/ato affolu- 
tam. e tolT atticolo 


nel /ingoiare , vale 
Il noflre avere , La 
nofira roba . Bocc. 
nov. 7. II. Or man- 
gi del fuo , fe egli 
n’ba , ebe del noftro 
non mangerk egli 
oggi. «.Noftro §.1. 
Nummo . y.L. Da- 
naro . 

Occhi di civetta. . 
Cbiamanfi in modo 
baffo le monete^ 
d'oro . V. Ochio 
§ Lzzv. 

Opulenza. F.L.Ric- 
ebezza , 

Pane , per Tutta la- 
vettovaglia , e per 
lo Fitto nece ffario , 
Maeflruzz. i. ]8. 
E per lo pane l’in- 
tende tutta la fuffi- 
cienzia del ròvere, 

§.ZI I. 

Pafeiona • per Buon— 
guadagno , Comodi- 
ti, Abbondanza del- 
le cofe nece ffario, 
Malm. J.J4. Ela- 
feiati di gii gli /len- 
ti, e il lezzo , Pro- 
fumata fi flk nella 
pafeiona , §. 

Patacca, e Patacco . 
Moneta vile j e talo- 
ra fi prende gene- 
ralmente per Dana- 
ro. 

Pecunia . Metallo co- 
niato ridotto in mo- 
neta, Danari . 

Poflema . Diciamo 
per fimilit, Poflema, 
la Borfa I 0 Gruppo 
di danari , che t' ab- 
bia infeno , 0 nella 
manica , 0 altrove , 
ebe pure enebe da— 
Plauto in Peiià/u 
detta in Lei, vomi* 
ca . V. Poftema §. 

Quattrinello. Dim, 
di Quattrino, e vaie 


lo fteffo , ebe Quat- 
trino , ma fi dice— 
per avvilimento . 

Quattrino, e Qpattri* 
ni in fentim. gene- 
rico di Moneta-, Da- 
nari . V. Qpatirino 
$.vi. 

Quattrinuccio. Dim. 
di Quattrino,Quat- 
trinello , 

Rame . Talvolta il 
prendiamo ,fiecome 
i Latini per Mone- 
ta : aea . §.1. 

Ricchezza . Abbon- 
danzza de^ beni di 
fortuna { e talora— 
anche Sontuofità , e 
Copia di cbecchefita. 

Rìccore . F.A. Rie- 
ebezza , 

Sangue . Figuratam. 
prende/! per lo Ave- 
re . §.iv. 

Soldo, per Moneta— 
generalmente , 1 . 

Sofianza, • SoSanzia. 
V. Suftanza , e Su* 
flanzia . 

Suftanza, e Sofianza, 

Sulianzia,eSofianzia, 
per Facultadi, Ave- 
re, Rendita . v, Su- 
flanza §.iv. 

Tefauro . Teforo , 

Telauro , per Ranna- 
ta , o Conferva di 
qualfifia cofa di pre- 
gio . §. 

Teforo . Quantitò 
toro • o itariento 
toniate , 0 di gioie, 
0 eofe fimili prezio- 

Teforo ,ptr Rannata, 
o Conferva di qual- 
fifia cofa di pre- 
gio- S- 

Obeità, Ubertade, 
e Ubertate . Dovi- 
zia , Abbondanza . 


O a 
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uBOlVìir,a 

Al Nuin.5. 

Di varie Sorte 
di Danari , 

A C nolo, per Sorta 
di moneta antica 
di Francia . §. 
Agofiaio . Nome di 
moneta d'oro anti- 
ca, di valuta iTun 
fiorino , e un quarto 
(Poro i da una benda 
della quale era im- 
prontata ( per efem^ 
fio ) la tefla dello 
httperador Federigo, 
dall' altra bm* aqui- 
la al modo degli an- 
tichi Cefari Augufti, 
dal quale ebbe tal 
nome. Era groffo , 
e di venti carati di 
paragone , ed ebbe 
al fuo tempo gran— 
torfo, ni fe ne truo- 
va oggi più, ferbam- 
done , chi n'ba , per 
medaglie . 

Aguglino , per Ifpe- 
zie di moneta anti- 
ca , di valore di cin- 
que quattrini in cir- 
ca . §. 

Afpro fii/l. Sorta di 
moneta Turebefed— 
d’argento , che vale 
quattro quattrini . 
Afte , per Sorta di mo- 
neta de’ Romani . 
§.ii. 

Bagaitìno . Monetai 
che vale il quarto 
Sun quattrino , fie- 
comt il Picciolo , la 
quale ancora oggi 
t'ufa a F enezia . 
Baiocco . Sorta di mo- 
neta beffa Romana , 
che vale quattro de' 
nofiri quattrini . 
Bargellino . Moneta 
bat- 


CAP.I. Art.V. 
Della Felicità, t del- 
la Miferta . 

N. V. 

Delle Ricchezza .' 
Aggiunte. 
alN.s. 

Di varie Sorte—, 
di Danari. 
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CAP.I. Art.V.' battuta tn Firttiu 
Dt'.la Ptlicitk . » d$U tanno iti6. chi va- 


ia Mifena > 
AgfiiunU-, 
al N. s- 

Di varia Sortii 
dt Danari . 


lava fai danari, tosi 
ditta, pertbèftt bat- 
tuta al tempo d^ 
primi bargelli dal- 
la nofha città . 

Barile . Si diceva an- 
ticamente a quella 
moneta, alla quale 
oggi noi diciamo 
Giulio • ad era det- 
ta dal daaio, che fi 
pagava dal borii dal 
vino . V. Barila 

Battezzone. Moneta 
Fiorentina . 

Battuto , per Sorta di 
moneta ideale di 
valore di otto dona- 
ri,oggi Duetto.^i i. 

Bifanie. Moneta an- 
tica . 

Bolognìno . Nome di 
moneta Bolognefe , 
di valuta di fei 
quattrini. 

Carlino . Sorta di mo- 
neta , che vale una^ 
mena tira . 

Carlino . £* anche— 
moneta del regno di 
Napoli di valuta^ 
dtverfa delta nofha- 
le . V. Carlino §. 

Cafiruccino . Moneta 
coti detta dal nome 
di Capaccio fignor 
di Lucca - 

Chiolà, frr quel Piom- 
bo gettato nelle for- 
me di pietra , dette 
pretelle , il quale— 
gtuocano i fanciulli 
in cambio di mone- 
ta . §.1. 

Corona | per una Sor- 
ta dimoneta,%.v\ti 

Cofo di due craeie , 
di quattro, di fei, 
e fimili , diciamo 
nelF ufo ad alcune 
forte di moneta di 


tal valore j modo 
baffo, v.Cofo 1 1 1. 

Grazia . Sorta di mo- 
neta di valore di 
cinque quattrini . 

Crociata, per QmI 
danaro, che fi paga- 
va già per la cro- 
ciata . V. Crociata 

Danaio . Moneta- 
delia minor valuta , 
alla quale per la— 
fua picciuleaaa fi di- 
ce anche Picciolo. 

Danaro . Lofiejfo^be 
Danaio i ma Dana- 
ro appo i migliori 
fcrittorifi trova par 
lo più ufato nel nu- 
mero del più . 

Denaio. Lofteffe^be 
Danaio . 

Denaro. Lo fiejfo, che 
Danaro . 

Dobbla , e Dobla^ . 
V. Dobbra . 

Dobblone , e Doblo» 
ne. Moneta et oro 
di valor di due dub- 
bie . 

Dobbra, Dobbla, e 
Dobla . Moneta— 
cToro , che diciamo 
anche Doppia . 

Doblone . v. Dobblo- 
ne. 

Doppia. Sorta di mo- 
neta itero , lo flejfo, 
che Dobla . 

Doppione . Accrefeit. 
di Doppia , Doblo- 
n« . 

Ducato, per la Mone- 
ta d'argento, e d'oro, 
comunemente del 
maggior pefo. 

Ferlino . Spezie di 
moneta , di cui v. il 
Gloff.dilDu-Frefhe, 

Fiorino . Moneta— 
{toro battuta nella 
città di Firenze ; e 
eoli detta dal gigln 


flore, imprefa di det- 
ta città , tmpreffovi 
dentro . 

Fiorino. Fu eziandio 
moneta Fiorentina— 
d'argento , e ne fu- 
rono diverje forte- 
di varj pefi, e prez- 
zi . Dtverfità , che 
pur fi trova dagli 
ftudiofi delt antiche 
memorie anche nel 
fiorino dell' oro . §. 

Franco fufl. Sorta di 
moneta di trancia . 

Gabellotto. Sorta di 
moneta . Giulio , 
Barile . 

Oenovina . v. Geno- 
vino. 

Genovino. Sorta di 
moneta di Genova , 
che oggi fi dice più 
comunemente Go- 
novina , che vale— 
otto lire 1* un gm- 
lio di nofha moneta. 

Gigliato . Spezie di 
moneta antica della 
noiha città . Lat. 
nummui Floren- 
tinus. 

Giulio . Sorta di mo- 
neta, Barile, Gabel- 
lotto . 

OroiTo. Sorta di mo- 
neta, che in Firenze 
oggi vai mezzo giu- 
lio, cioè venti quat- 
trini } che anche fi 
dice Groffame , 

Grolibne. Graffo, mo- 
neta argento , che 
anticamente valeva 
ventun quattrino . 

Guelfo , per una Sorta 
di moneta, che fi co- 
minciò a battere in 
Firenze l’anno l } 17 
V. Guelfo §.11. 

Leone, per una Sorta 
di moneta antica di 
Francia, §.111. 

Libbra , per Lira mo^ 


netà : $.ti 

Lira, e 

Lieta , Sorta di mo- 
neta , che vaia venti 
foldi . 

Marca , per Sorta di 
moneta. $.1. 

Marco . Una certo- 
quantità di moneta , 

Hattapane . Alcuni 
dicono effere un’ aa- 
tica moneta Fena- 
ziana itargento di 
valuta di quattro 
foldt , 

Medaglia. Spezie di 
moneta . Lat. num- 
mui . Oggi Meda- 
glia per Moneta no» 
i più in t^o, fuorché 
delle antiche moneta 
Greche , e Romane , 
a anche if altre na- 
zioni , di qualfivo- 
glia metallo, e gran- 
dezza . Lat. numi- 
fma. V. Medaglia 

f. I. 

Medaglietta . 

Medaglione . 

Moncone , per (/saJ 
forta di moneta a ih 
fica di Frauda , di 
cui V. il Du-Frefna 
alla V. Mulconei 

§* V, 

Nummo . VJ- 
naro, Nummut. 

Obolo , e Obole . Sor- 
ta di moneta . 

Oncia , per Una certa 
quantità di moneta 
dì Sicilia, e del R#> 
gno. §.ii. 

Fardao . Spezie di 
moneta Indiana, 

Padiglione , per una 
Sorta di moneta an- 
tica . §. ■ t. 

Parigino . Sorta di 
moneta antica Fran-_ 
zefe. 

Patacca, « Fatacco ; 
Moneta vile ; t— 
t^oru 
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UìloYafi fmàe 'ge- Soldo. Motuta, cb* Bi fogno . taro, Difetto tino- CAP. I. Art.V. 

meralmem» ftr Dn- vale trt quattrini , Bifogno . fia,ContrariadtCo’ Della Ftlicttà, e dcl- 

nnro, o dodici Janart , to dt quella co fa , di fia, e tT Àbondanza . laMifcrta. 

Vctpcro. Sorta di mo- Stagauolo . Voet^ tui in qualche modo Mendicaggine AggiuntL^ 

neta degP Impara^ hajfa , per la Mona- fi può far fenza , a Mendicagione • al N. f. 

dori Greci ; di cui te d’argento falfifi- importa meno , che Mendicanza ^ .A, Di varie Serici 

V, il Dn-Frefna nel- cete collo fiagno . ^ Neceffità , la queU è Mcndichitài Mendi* di Danari , 

la vece H)rperpe> Steriino . Spn- mancamente di quel- chitade , Mendi- N.d. 

rum . zie dt moneta • lo , che non fi può chitate • e ^lla Povertà . 

t'a&ra , per una Afo- Sultanino. Spezie di far fenza in modo Mendiciili, Meodici- 
netaFiorentinadar- moneta Turcb^ca . vermut . Uopo ^Oc- tade. « Mendicità* 

gento dì valuta di Sultano , per lo flejfo, carenza . te. Afiratto di Men- 

Jette lira . %.i, che Sultanino, Catenva . Mancanza, dico t Eftrema po- 

Picciolino , per Dim, Talento , per Somma But. Purg, t. Rai- vertà, 

di Picciolo , mono- di danaro preffo gli legravqfi delF ah- Henomanza i per 

t«> & antichireviiilgran- hondanza de i beni Mancanza, Necef- 

Ficciolo fufl. Moneta, de^e il piccolo.^, tu. temporali , a dolo- fità , Sen, Pifi. MÙ- 

ebe già l'ufava tn_ Teli . Sorta di mone- vaji della miferia, e ti uomini hanno avu- 

Ptrenze , e n’andava ta Napolitana, oggi della carenzia di to menomanza di 

fuattro al quattrù; più comunementt,^ quelli. tutte le cofe, §.t, 

no. detta Tati. Cardala . Mancamen- MckbinU . y.AMe-_ 

Pòpoli DO . Nomt^ Tefioncino. Dta«.d!t to di tutte le cofe , e febinità. 

tfuna antica Mone- Tefione . fpezialmente della Mcfchinicà • Mefchi* 

ia ctariento . Tellone . Spezie di neceffarie al vitto . nitade • • Mefchi* 

Qparteruolo . Pez- moneta ^argento di Caiizia . y.A, Cara- nitate . Aflratto di 

zettotC ottona ridot- valuta di tre giulj , fifa. Mefebino. MeCebi- 

to a guifa di mone- Tollero . Moneta ne- Difalta ,a no . Nome , eie_i 

ta fimile al fioriiL^ ftrale (targento di Diffialta, per Manca»- denota ecceffo di po> 

dell’ oro, valuta dilrre fei , 0 za. Lot. deficien- vertà, a per confo- 

Quattrinello. Dim. fia di nove giulj . tia • penuria. G.P'. guenzaiTogni forta 

di Qi^rino, ava- Tornefe . Spezia di q, jt, t. Per diffal- ^infelicità , dolora , 

le lo ftejfo , cb^ moneta. ta di vettuaglia fi a miferia. 

f^attrmo , ma fi Traboccante , il di- rendi . v. Difalta Mi&rtà • Mifertade ì ^ 

dice per awilimen- ciamo al Fioria.. ^ li. « Difialto^ • Militate, per " 

to. dell’ oto, e ad altra $.ii. Povertà, e Manca»-^ 

Quattrino . PictolcLl Moneta • quando ve- Dtiagio . per Manta- «a . §. 

moneta, a vale la gliamo dire, che fia- mento, CarefUo..,, Neceflità . Necefllta- 
feffoMtefima portai no di bonif^opefo. Bocc. nov. io, |8. de . « Necellìtate . 

della nofhra lira, v. Traboccante §. Oimèì dijfe la don- Efiremo bifogno^ba 

forfè detta coti dal Unghero . Sorta di na : dunque bai tu violenta , 

valere quattro da- moneta. patito difagio di da- NicìflìiàiNiciffitadei 

non, 0 piccioli . Zecchino. Moneto.. norit NicilGcate, e 

QpattrinucciaDim. iTvro,^ , Diflretta. Il difiri- Niciftà, Nicifiade.e 

di QaattrtnOfQ^- . ^ gnere , Stretta, Ne- Nictftatc . LoyteA 

trinello, Nura. Si cefiìtà . fo, che Ntee$tà, 

Reale full. Sorta di Fame, per CarefUa. Opportunità, Oppot* 

moneta. Della Povertà'. ^.|i. tunitade, e Oppoc* 

Bulpo fufl. D diciamo Indigenza . f'.L.Bi- tunitate,perBf/o* 

comunemente per \ Rfura , per Po- fogno , Neeejfità . gno, Neceffità. Boct. 

Zecchino . vertà e/nemt^ . Inopia . y.L. Pover- g.q. p.8. E quivi fe- 

Scudo , per una Sorta §.ti. tì , Mancamento, tondo le fue oppor- 

di moneta. §.iv. Bilognanza ., y.A. Bifogno . \ tunità dagli amiti 

Soldino • Dim^ Sol- Bifogno , Neceffità . Mancamento ,o di Dio fowenuto al- 
do. Bifogniiio. Dira, dt Mancansa. Urna»- la fua cella tornava. 

^ - - * - - - ■ OBC; 
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DtHa FtUcità , « dii- 
lù Mtftria . 

Fi. 6 . 

DtlU Povertà . 
N.7. 

Drl Cmtothftf, 


SOGGETTO 


Ofteria a mal tempoC 
ale Oflerta pove- 
ra, e malagiata, e_ 
da non vi capitare , 
fe non per pura , e_ 
pretta neceffitk , v. 
Ofteria . §.1. 

Penuria . CartJUa, 
Scarfità , 

Poverezza e 

Poverià, Tovertade, 
« Povertiite . Xcar- 
fità. Mancanza del- 
le cofe , cbe iifogna- 
no . 

Scarfezza • e 

Scarfità , Scarlitade, 
a Scarficate , per 
L'n certo cbe di man- 
tanza , Poccbetza . 
Lat. inopia • defe- 
Stìxn. $. 

Scarto fu 9 . Scar/èti. 

Sofiratta . F.A.Man- 
tamento, Neceffita , 
Careflia , 

Sottigliezza • per I- 
fcarjìtà I Parcilì . 
Lat. tenuitasmea* 
dicirat. Albert, cap. 
]i. Coti è tontro 
natura • tome con.- 
Pédtrui dormo cre- 
fcere lo fuo prode , e 
fpezialmente della 
fottigliezza , e po- 
vertà del mendico . 
§1. 

Sottile/»/?. Neteffità, 
Stremità . Lat. ne- 
ceflitat, inopia^, 
cgeftai.G.f'.p.SS.i. 
Mejfer Cane («il. 
fuo iforto venne ad 
efie fopra i Padova- 
ni ee. e recolli eì al 
fittile t cbe ee. fecer 
pace. 

Stremiti, Stremità* 
de , e Stremitate , 
perMancaminto d'a- 
vere , t /Iremo èi- 
figno. G.F.it.pd. 
4. Il reearone eL^ 


maggiore /fremirà , 
ebe convenne, che ’n- 
gagiaffe a afura^ 
la fila corona . ^ 

Stremo fu 9 . per Ne- 
tel/ìtà. §. 

Stretta di ▼etrora- 
glia, ormili, vale 
Scarfità • Penuria . 
«.Stretta §• iii. 

Strettezza, perPar- 
Jimonia , Scarfità . 
Lat. pariìmonia , 
penuria . Guice. 
fior. ip. Tolfiro le 
vettovaglie, cbe ve- 
nivano alf efireito , 
cbe ne aveva firet- 
tezza . §.i t. 

Num. f. 

Del Comodo ì 
ove ancora 

delRipofo,dellaFacilitàr 
e della Occafione . 

A Cconeio/»^. Co- 

zX modo,Pro, Utile, 
Beneficio . 

Agevolamento . L'«- 
gevolare . 

Agevolezza. AfirOt- 
to iP Agevole . Age- 
vole add. Cbe non 
ba difficoltà . 

Agiamento . Coirio- 
dità, Agio, Vantag- 
gio . 

Agiatezza, per Como- 
dità . §. 

Agio . Comodo l 

Ano . F.A. Agio Z 

Bello fufl. per Comv. 
dità , Orcafibne . 
Malm.jt. j*. Alza 
la fpada , e quando 
vede il bello , Tira 
un fendente e in-, 
menno glie la ta- 
glia . §.ii. 

Comodesza , e Com- 
modezza , 

Comodità • Comodi; 


tade, Comoditate, 

e 

Comodo fuff. Tutto 
ciò, <b' i di quiete , 
e di fodditfacimento 
de’ fenfi, 0 di parti- 
colare «rconria CL-, 
cbeccbè fia . 

Deftro fufl. Comodo , 
Comodità . 

Dotta, coir 0 /fretto , 
per Occafione oppor- 
tuna , Ora acconcia, 
e comoda. §.t. 

Facilità, Facilitade , 
«Facilitate . Age- 
volezza . 

Loco , per Tempo, 
Occafione , « Accon- 
cio . Bocc. canz.p.j. 
E poi , quando , fia 
loco. Ma raccoman- 
da a lei . §.ti. 

Luogo , per Agio, Co. 
modo, Spazio,' Bifi- 
gno. Fiamm. j. 14. 
io m'infinfi ricon- 
fortata, e nuove ca- 
gioni diedi al mi fe- 
ro accidente , accio* 
cbè partendo]? quel- 
le , luogo mi rima- 
nere a dolermi - 

Occafioiicella. Picco- 
la occafione . 

Occafione . Idonea-, 
opportunità da fare, 
o da non far cbec- 
cbeffìa , Cagione , 

Opport un i tà, Oppor* 
tunitade, « Oppor* 
lunitate. Aflratto 
d’opportuno. Un-, 
punte di tempo co- 
modo a operare— 
cbettbi fi pa . 

Ozio , per Agio, Tem- 
po , ^iete . Caf. 
lett. 6 p. Ancora fip 
tu a tempo di farti 
dette con facilità , 
avendo e principi , 
e maefiri,e ozio, « 


ingegno . §. 

Polla , per Occafione , 
Opportunità. Dant, 
Inf. J4. Con»’ a lui 
piaque , il collo gli 
avvinghiai. Ed ei 
prefe di tempo, e 
luogo po/le . But. 
ivi : Prefe del tem- 
po, e luogo po/le, 
cioè appo/lb tempo , 
quando fi doveffie— 
afferrare , » luogo , 
dove fi dovejfe ap- 
pigli are . f.vit. 
Quieta F.A. Quiete. 
Qpiete , per Ripofi , 
Calma , Tranquilli- 
tà . ' 

Qpietitudine,« 
Q^\ot\xi'\ae.FF.AA. 
Quiete . 

Reclinatorio . Ripo- 
fi , 0 Luogo, dove fi 
ripofa . 

Requia F.A.o 
Requie . Ripofi , Po- 
fime’ito, Cefiamento 
da fatiche, trava- 
gli, t noie. 
Refpirazione , « 
Refpiro , per Ripofi i 
Requie. §. 
Refpitto, • 
Refquitto. Rifpitto^ 
Rtfquitto . 
Ripofamento , 
Ripofanza F. A. 
Ripofare fufl. e 
Ripofo . Il ripofare • 
Quiete . 

Rifpeito,p»r Rifpitto. 
lefeid. 1. 8. Ni a- 
tal voglia dier lun- 
go rifpetto . §.v. 
Rifpitto , « 

Rilquitto . Ripofi, 
Agio,Comodc, Tem- 
po da refpirare— . 
Boce. nov.qi. a 8. E 
finza troppo rifpit- 
to prendere alla ri- 
fio fia, diffe. Serd. 
por, p.i 6 c. Rintuz- 
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tanno intanto Itil 
ferocità dal tiran- 
no I ad tbbara «n_. 
foto di rifquittofar 
ninni mefi a potrrfi 
frwuadera dtlle^ 
vrttovagli» . 

Sofia. Quiata,Poft, 
Taglio, far Oetttfiontt 
Ofporharitii . Bnon, 
Tanc^.f, S'af viano 
il taglio , f ri farò 
buotf afra . fi.x. 
Tempo , far Opfor- 
riinità , Occejfont , 
Agio, Comodo.Boee. 
mov,i6.xn, Come_ 
prima abba tampo • 
fueflo raecontò a-, 
Currado . §.r. 
Vacaiiza, 
Vacanzia, a 
yacaaone, far ha- 
trrmijpona , Caffo- 
manto , Ripofo . V. 
Vacanza f. a Va- 
cazione $.11. 

UMKJKTU 

al Num. 7. 

Dair Aiuto : 


A Diutoiio F-L: 
Aita, 

Aicorio F-A, 
Aiutamemo, 
Aiutato fu/l. F .A. a 
Aiuto . Mazzo, far lo 
Mola faliaggari- 
Jeono 1 0 fi fcamfo- 
PO I mali , o t’aga- 
volano Fofaraziunìt 
Aiuto dL cofia . 
qml ifi/Wfni'mmfa 
dato altrui oltra al 
toHvanuto . v. Co- 
fia . $.11. 
Aiutotio. Aiuto: 
Aflifienza . Lo affo- 
fiora • Aiuto dato 
colla far fona, atri- 
hfatoltò. 


Afono . F.A. da Ata- 
ra, Aiuto, Aiutorio, 

Ballooe , par Aiuto , 
Affoggio, aSo/la- 
gno , dall’ andara 
apfoggiandofi eoi 
baflona . Coll. Ab. 
Ifae, eaf. ^ 6 . il ti- 
mora i bafiona f^- 
rituale • il fuala ri 
conduca infino a tan- 
to , tba noi farva- 
gnamo al Paradifo 
de’ boni fpirituali . 
§.VII. Onda in fro- 
varb. Il bafion dal- 
la Faeebiata. Lat. 
fubfidium (ene- 
dutit . 

Favore . Grazia, tba 
fi conferifea altrui , 
Protaziona , Aiuto , 
Difafa, Dimofira- 
tiona di buona vo- 
lonti . 

Imeivenimebto , far 
Jntarvanto, Mazzo , 
Aiuto. Com.Par. 9 . 
Moflrolli la via di 
fuo [campo , ciò era 
la riballiop di ari- 
li a, la quale promat- 
tava fare per intar- 
vanimanto di [uA— 
faeunia . §. 

Mano ( par Aiuto , 
Fit. SS. Pad. I . a 1 o. 
Afa fa quefla cofa i 
inganno d’inimico et, 
Diolovaggia, e_ 
porgami la fna ma- 
no, a aiutimi fi , tba 
io non afta, $.1, 

Merci;, a 

Mercede , par Aiuto i 
Mifaricordia,Piatò, 
Comfajfiona, Carità, 
Patr. fon, 41. Cba 
quando fii il tuo 

^ aiuto mi bifogna. 
Par dimandar nttr- 
eeda, aliar ti fiai , 

§.ii. 

tferzè , « 


Meizede. Mtrceda: 
Mezzo, far Modo, 
Aiuto , Intarpofi- 
ziona , Mediazione . 
Malm. ]. pq. Ma., 
poi venuta quafi par 
fuo mezzo A forfi 
[opra 'I capo la co- 
rona . §.VII, 
Eiacalzo, par Aiu- 
to , Sowanimanto . 
Catcb. Servig, i. 4. 
Cba fa la fua faeul- 
tadi, mediante Que- 
fio rinealao, a la fua 
indufiria,a una Mi- 
faria efirama,fi fono 
aecrafeiuta Di buo- 
na forta . $. 
Soccorimento , a 
Soccorro. Il fottora- 
ra , Aiuto, Suffidio . 
Sofiegno • per Aiuto . 
Bocc. MOV.1.IO. Lui 
ne vedeva andare , 
cba fuo fofiagno , a 
rilavo tra lunga- 
mente fiato, $.11. 
Sovvenenza , 
Soweni mento , a 
Sovvenzione . B fov- 
vemra, Aiuto , Sac- 
torfo, Suffidio . 
Snfiragio . Soceorfo , 
Sowanmanto . Ca- 
vale. Frut. ling. La 
falmodia è confala- 
zion da' trifii , cura 
da’ dolenti , [unità 
dagF infermi , a ri 
medio deW anima, a 
fuffragio /Fogni mi- 
faria . 

Suflì(^io . Aiuto nella 

naeaffità , Sottorfo , 


«ì!» 


Num. 8- 

DalF Incomoda, 
ove ancora 

dalla Fatica, a dalla 
Difficoltà . 

A GgavtOfparDann 
AJk »o,/Rcomoda.$,i. 
Arduità , Arduitade, 
a Arduitace . Er- 
tezza , Diffìtultà , 
Arduo [ufi. Arduità , 
Diffiiultà » 

Afprezza, par Alte- 
rità, Difagio. Ftloc. 
a. )4). Parchi tra 
giovine , a non ufo 
(F alcuna afprezza, 
§,iv. 

Biftento . F.A. Gran 
pana. Gran difagio , 
Difficoltà Difficol- 
tade, Difficoltate , 
Difficulià, Difficul- 
tade , a Oifficulta- 
te. Afiratto di Dif- 
ficile, Malagavoltz-^ 
za. Difficile add. 
Cba non fi può fora 
fanza fatica , Mala- 
gevole, Faticofoicba 
ba in fa difficoltà , 
Diiagevolezza. Diffi- 
coltà I contratto di 
Agevolezza , 
Difagio . Scomodo .* 
DififirO . Incomodi- 
tà, Sconcio, Lat. in- 
commodum.dam- 
num , iatora . 
Dìfervigìo . CotifKa- 
rio di Servigio, Di- 
futilità , Scomodo , 
Facchineria. Fatica 


CAP.I. Art.V: 
Della Feli. ila , e del- 
la Miftria . 
Aggiunta 
al 

Dall’ Aiuto è 
N. 8. 

DalF Incomodo , a:. 


f 


da facchino , 
Fango, par Intriga: 
Allag. I $6, Che non 
penfo mai più im- 
pantanarmi in fimi- 
li fanghi , d'oude„, 
non afea a bene , fa 
non chi i uno /Ovaia 
affatto - §-ii* 
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CAP.T. Art.V. FMca . Afamo^ Pt- 
Dtlla Fthcitk, $ dd- Mi , « (i 

la Mi feria . fatiftanelP oj^ert. 

N.8. Faticaccia. Peggio- 

DtlP Intomodo , ec. rat, di Fatica ; Fa- 
tica grande • « peno- 
fa. 

Fatiga. F.A. Fatica. 
V. Fatica §.ri i. 

Frangente , per Acci-' 
dente dtffhultofo , e 
travagliofo. Ftr.dif r. 
«tt.jj. Pentòdi tro- 
vare qualche erte, 
o qualche tnganne , 
col quale ella fotef" 
fe nfcire di futi 
frangtett, §. 

Cagno, per Intrigo, 
viluppo. Alleg.ttd. 
SI cF egli ufcijpt un 
dì di queflo gogne . 
§. 11 . 

Caibuglio . Rawi- 

( Ittppamento , Cowfm- 
fione i 

Ginepraio . Per mt- 
taf. vale Intrigo { 
forfè detto coti dei- 
F effere i luoghi de 
ginepri falvaticbi, 
ncolti, e fenti ordi- 
ne. V. Ginepraio §. 

Ginepreto , per In- 
trigo . Alleg. nj. 

Tefeo fit 
Jcappato da quel- 
F ewiluppatiffìmo 
ghefireto , egli ah- 
bandonò quella fo- 
' veretta,ebe nel’ ave- 

va fatto ufdre . §. 

Girandola , per Ag- 
giramento, Intrigo. 
Amhr. Cof.prol. a. a . 
Dio ft,fe in tal gi- 
r ondala Forrk «*. 
trar coflm. §.i. 

Groppo, e 

Gruppo , per Nodo , 
Diffieultk . Dant. 
luf. II. Ancora un 
poco ’ndietro ti ri- 
tmivi , Dift' ra j Ik 


SOGGETTO 


dovi dF , eh’ ufura 
offende La divina... 
boutade , FI groppo 
fvolvi. $.nr. 
Guerra, per Oifficul- 
tk, Intoppo, Contra- 
ilo I Travaglio , Fa- 
ffidio^ fimili.Dant. 
taf. a. W apparec- 
chiava a foUener la 
guerra Si del cam- 
mino, a ti dtlla pio- 
tate. Bai. ivi: Guer- 
ra , cioi moleflia , 
fatica. §.t. 

Iniba razzo. Impedi- 
mento , Intrigo , 
Imbcentina , e 
Imbrentine , per In- 
trigo , Imbroglio , 
Pir. uov. 7 . 16 f. E 
non potrà poi d&e t 
io vo’ F danari , e_« 
ufeirà di qatfta im- 
brentina. Amhr^iof. 
4.11. tu che imhren- 
tine Entra ro/fnrì §. 
ImbrigamentaTroDf- 
buflo , Intrigo . 
Imbroglio, irrigo, 
Filappo , 

Impacciamento, e 
Impaccio. Noia, Im- 
pedimento, Fafiidio, 
Briga, Intrigo . 
Impanio . Impaccio , 
Filufpo , 

Impedimento . Lo 
’mpedire, e la cofa , 
che ’mptdifce . 
Impìccio , 0 
Impiglio. Impaccio, 
intrigo . 

Incannata, per bh 
trigo, 0 Viluppo 
fatto con inganno. 
Salv. Spin. 4.4. Ap- 
pojìmi , cV ella era 
incannata I §. 
Inciampo , per Difi- 
cultà. Pericolo . 
ineommoditi , 
Incommodo, 
Incomodità, laco; 


moditade , Inco» 
moditate , e 

Incomodo . Contro:- 
rio di Comodo, Sco- 
medo . 

Intemerata . Intrigo, 
Guazzabuglio di 0- 
perazioni. Azione.., 
lunga , tediofa , e_ 
fpiacevole . Sport. 
Geli. ]. 1; Quello 
fquittinare i fiato 
fiamane una lunga 
intemerata . 

Intoppa V.A. 

Intoppamento , e 

Intoppo . Lo ’ntop- 
pare,Rintontro.Lat. 
ofiendicuInm.jVrdL 
fior. f.i88. Metten- 
do poi mano a dar 
Faffalto idla città, 
ebbero altro intop- 
po . 

IntralciamentaL’ro- 
tralciare . Intral- 
ciare. Avviluppa- 
re , Intrigare ; tolta 
la metaf. da’ Trai- 
ti . 

Intricamento , 

Intrigamento, e 

Intrigo. Avviluppa- 
mento , Litralcia- 
mento, 

Inviluppamento , • 

Inviluppo . Lo ’nvi- 
luppare . Invilup- 
||»re, per Intrigare, 
ìmpedicare .§.11. 

Labore. VJ.. Fati- 
ca. 

Laboriofità, Labo- 
riofitade , e Labo- 
riofitate. Fatica. 

Ualagevolezza . A- 
ftratto di Malage- 
vole ì Di finità , 
Fatica . 

Milkgio. V.A. Dò- 
fagio. 

Kodo . Npiratam. 
Belline, fon. aia. 
fida ben verrti, che 


tu m'apri$ un hó! 
do , (he tiene al- 
quanto in dubbio il 
mio intelletto . GA. 
cM.top.ipg. Efdo- 
glie il nodo Ala no- 
flra quifitone.v.'ììo- 
do 1. 

PafTo di Malamocco. 
V ale Paffo difficile, 
cattiviffìmo , detto 
da Malamocco, ter- 
ra , che fa una pun- 
ta fulF Adriatica 
affai pericAofa per 
li navigli . «.Palio 

§.VII. 

Pelago, p^ Intrigai 
Imbroglio . L^c, 
SibilL i. 1. Noi fe- 
mo entrati in un pe- 
lago, che fe noi n'u- 
feiamo falvi , e a., 
onore, ci potremo 
chiamare ottimi na- 
tatori. §.111. 

Pena , per Faticeu, i 
§■11. 

Rintoppamento, a 

Rintoppo . Rifeontroi 
Impedimento, Op-^ 
pojMìoifv . 

Salceto , per Intrigo j 
Viluppo, GinoprAol 
Vareb. Ercol. 8. / 
quali fi crodeano , 
che voi oc. fofie o 
prefuntuofamemeL., 
ontrato in quefio fA- 
ceto, 0 non fenza to-^ 
merità. f. 

Scabrolìtà, Scabrofi- 
tade, « Scabrofiia- 
te . Afiratto di Se»- 
brofo . Scabrofo, 
per Difille, IntrU 
goto . §. 

Scomraodo , 

Scomodeaza, 

Scomodità, Scorno-' 
ditade , Scomodi^ 
tate , « 

Scomodo. Incomodi-, 
tà, Incomodo. 

Sco»; 
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izmcxO fufi. Scorno- «.Zacchera $.t. Garemla, Refuggio i * CAP.T. Art.V. 

io. Damo. Zanzaverata, f>erAf(- Guarentia,# Bcfugio . ^»W/o • a Delia Felicita, e del- 

Siutflro fuB. Scorno- fcagiio di cofe rm- Guarcnt igia . Sol- che fi ricorre per la Miferia . 

io , Sconcio . brogliate, e confufe, vezzo. Salvamento, ifcampo , o falvez- N. 3 . 

Scurità , ScuritadCi e initcate dalla roz- Franchigia , Prute- za . Dell’ Incomodo , ee. , 

Scutitate, per Di^ zozza del nom^. zumo, PromeffcL^, Riaccolta. Il rico- N. p. 

~ fieolià contendere . Bellmc. fon. t.79. Cautela. verarfi , Il raecorfi , Della Sicurezza , et. 

Coll, Ah, Ifac. top. Toecbiam dell’ al- Gxiutemo.F.A.Gua- Ricovero. Lae. per- 

4f. Scuritadi /opra tre tue zanzaverate. rentigia, fugium . jVf.f'.x.a, 

fcuritadi fono li fa- Indennità , Indenni- I quali non vedendo 

velieri [ecolarefcbi . Num.p. tade, « Indennità- effere foccorfi , ni 

$. 1 1. te . Sfuggimento di avere riaccolta , non 

Storia , per Cofa Imt- Della SicurezzcL., , danno , Salvezza , poterono fvflenerc,^ 

ga,e intricata, ^tv. ove ancora •SVonipo. ( in alcuni T. apen- 

Stietio fufi. per Dif- dello Scampo , e della Ombra, per Prote- na fi legge ricotta), 
ficnltà gr avi fiima . Difefa . zione, Dtfefa. Mor. Ricovero,* 

yit.Plut,Trovofiiin S.Greg. Sotto Pom- Rìcovto , per Riparo , 

molti grandi fretti, A Silo . Franchi- èra delle tue ali di- Rifugio . 

e peritoli. §.i. già. fendi me , §.iv. Rifugio . Refugio , 

Svantaggio . Contro- AUlcuranza. Sicurt'a. Ombraculo F.L. per Luogo , e Perfine , 
rio di y antaggio ; Rim.ant. P.N. Nut, Difefa, Protezione . dove , e a chi fi puh 

Incomodo, Danno, lac. Però telar la..- Mor. S.Greg. Il no- rifuggire. 

Pregiudizio, troppa afiìmranzct-. firo Creatore , dan. Rip.iramento, 

Taccolo, per Cofa no- Ohiia conofcenza , e doti il frutto , e la Riparatura , 

iofa, e imbrogliata, onoranza. tutela del fuo om- Riparazione,* 

§. AiBcurazìone . Si- hraculo, apparve in Riparo. U riparare ^ 

T tela , per Affare..^ eurtk. Buon. Fier. carne. §. Rimedio, Provve- 

imhrogliato . Fir. %, p. l. Quale If afii- Padronato, p*r Pro- dimento, Difefa . 

Luc.i.z, Noi abbia- curazione , e privi- tezione , Protettora- Salvamento, 

IMO cominciato una legio In queflo , 0 in to . Cove. Inf. ij, Salvauza 

bella trefea in veri- altri porti non di- Quefii fue della^ Salvazione , * 

tà. §iii. finti Lor meffo in citta di Firenze , il Salvezza. Salute—, 

"Vilappo, per Intriga, dubbio. cui patrone i fante Scampo, 

Confttfione, §.ii. Diicudimento , Giovami Botifla , Salute, dfiìcuramti^ 

Volume, p«r Confò- Di tenia la qual ctttade ebbe to , 0 Liberazione— , 

fiont, yiluppo , Fi- Oifenfione , « prima al tempo de’ da ogni danno, a pe- 

/uiftr.Lor. difficul- Difetz , Il difendere i Pagani per patrone, titolo. Salvezza. 

tat, confufio. G.>^. Difendere . £a/vo* e difenditoie àiarte Scampa y.A. 

■p.pp, t. Parendo ef re, e guardare da’ Iddio di battaglie, Scam|>amento , « 

cittadini il detto u- pericoli , « dalle in- e quando fior/e rn_. Scampo . Le Scane, 

fido de’ quattordici giurie , « riparar Crifiiamtade, li Fio- pere , Salute , Sai- 

Alma grande ton- dalP offefe . rentiai tolfjno via vezzo . , 

fufione , e volume— . Favote, Grazia , che il titolo del padre- Schermo. Riparo', 

ad accordare tanti fi cenfenfee altrui, nato. Difefa. Petr. fon, 

divi fati animi. %.\t. Protezione, Aiuto , Patrocinio . Prote- *8. Altro febermo 

Zacchera , p*r Im- Dtfefa , Dimofira- zione . non trovo , ebe mi 

broglio, Taccola nel zione dt. buona vo- Prefervamento, * fcampi , 

figmpc.del %Crcm. lenta, Prefervazione . Il Scudo, per Difefa, 

Morell. 166. Ct fo- Franchigia , per tuo- prt fervere . Prefer- Rifarò . $.11. 

no molte altre zac- ge, ove l’uomo fi rè- vare. Difendere, Secur.mra . y.A, B 

etere ,maim fufiam- tira in fieuro , «e_ Confervare . fecur&re . 

za terrai a milite— , può efjerne cavato Protezione. Difen- Secuiiià, « 

queflo , e non fatai dalla giufhzia.%.11. fione , Cura, Cufi»- SecuiFz. Sicurtì, Si- 

rubato certamente. Carantia, dia. carezza. 

P Si-, 
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CAP. I. Art. V. Sicuranz.a . L'aJJìcu^ 

0$Ua Felitith^ t dtl- r<ir», jìjficuramtm- 


la Miftna . 

N. IO. 

D*l Ptricelo, 
N.i I. 

Dell' Onvrt • $t. 


tu t Sicurtà . 
Sicurezza. Sicurtà, 
Franchezza . 
Sicurità, Sicucitadct 
Sicurilate « • 
Sicurtà , Sicurtade • 
0 Sicurtate.i 4 ^rct- 
to di Sicuro i Sicu- 
ronza • Sicurezza . 
Sicuro add. Senza 
fofpetto. Fuori di 
pericolo , 

Num. IO. 

Del Pericolo l 

F ungo di rifcliio; 

In proverb. fi di“ 
ee di cofa , che px^ 
pericoiofo il fidare 
font . V. Fungo $.v. 
Inciampo , per Diffù- 
tultàJfericole.Frane. 
Saccb.rim,Ant.Puee. 
48. £ giugner nelli 
lor mortali inciaiif 

li ^ •• . 

raitito, per Termi- 
ne I Pericolo . Boce, 
■ov.77.4a. Percioc- 
tbè /e io vendicar 
mi volejfi, riguar- 
dando a che partito 
tu ponevi Fanima^ 
mia, la tua vita non 
mi bafieribbe. ^.iv. 
Pcricolamento • 
Pericolo, e 
Periglio . Male, e Ro- 
vina foprafiaatx ^ , 
Rifehio . 

Procella , per Perico- 
lo . Dant, Par. }i. 
Guarda quaggtnfo 
alla noPra procella. 

§• 

Repentaglio t 
Ripentaglio , 

Rifehio, 

Bilico, e 
Rifiio. Pericolo i 


Scavczz.'icollo , per 
Imbroglio, Pericolo, 
Ceceb. Efalt. cr.x. 6 . 
Che quefto Fufiuccio 
da galèa fempregli 
metta Nuovi fea- 
vezzacolli , v.Sca* 
vezzacollo ef.x. 

Sdrucciolo, per In- 
ciampo . Lat. peri- 
culum . Coll. Ab. 
Ifac. top, 1 1. Porrà 
lo fdrucciolo dinan- 
zi da lui, e morrà 
nella feurità delle 
fue opere , §.11. 

Zara , per Rifico. Tae. 
Dav. an. tj. aej. 
Ned ei mettere a 
zara la fua gloria— 
tu tanti anni aqui- 
fiata . $.11. 


Num, II. 

' DeirOnore,dellaLode, 
e della Stima . 

A Cclamaztonc^ ; 
l/acelamarx— . 
Acclamare . Di- 
cefi dal Fare a viva 
voce elezione, op- 
plau/o , 0 fimtli . 
Applaulò . Segno di 
[afta, e di letizia. 
Tae. Dav. ann. 1 j, 
21 1. Indi poffare^ 
in Acaia, e farvifi 
incoronare et. per 
avere maggiore ap- 
plau/o . 

Apprezzamento.LVp* 
prezzare . Apprez- 
zare . Avere iil.. 
pregio , Fare pima . 
Aura . Dicefi Aver 
l'aura della corte, 
del popolo , 0 fimi- 
li , di chi ha Pap- 
plaufo, e la grazia 
della corte , del po- 
polo et. V. Aura. 

fi*. 


Bacalerla , per UntZ 
certa riputazione , 
che altri t’attribui- 
fee , prefumendo di 
fe oltre al convene- 
vole , detta anche.— 
Albagia . §. 
Baciabaflb . Riveren- 
za . Malm. la. jd. 
E riuniti più , che— 
volentieri , A 1 regi 
fpofi fero i bacia- 
baffi. 

Celebrazione , per 
Onore . Guid. G. 
Fu edificato un tem- 
pio con maraviglio- 
fo ordigno di mura 
in celebrazione tA- 
jiollo . §. 
Ceremonia , 
Cerimonia, e Ciri- 
monia , per le Di- 
mvjlr azioni recipro- 
che , che fi fanno Ira 
loro per onoranza— 
le perfone priva- 
te , V. Ceremonia 
^iit. 

Chiarezza . Trattan- 
dofi di famiglie— , 
vate Gentilezza , e 
Nobiltà . V. Chia- 
rezza §.v. 

Cirimonia . v. Ceri- 
monia . 

Commendamento, e 
Commendazione . II 
commendare , Lo- 
de . 

Complimento . Atto 
di rivtrenza,e cToJ- 
fequio verfo colui, 
cui fi fa. 

Convenienza, per Cé> 
rimonta . §. 1 1. 
Corona, per Gloria, 
Onore . Libr, fimi- 
Ut. p. La femmina 
favia i corona del 
favio marito. §.ii. 
Creanza , per Rifpet- 
to, Riverenza. Buon. 
Fter. 1. 4. 1. Ecco 


nà'l podejli; quel- 
la creanza, £ quella 
reverenza abbiafia 
lui Di ritirarfi in- 
dietro . f.tti. 
Credenza , per de- 
dito. Stima. f.11. 
Credito , per Opinie- 
ne , che uno fia in— 
buono fiato . §.111. 
Credito , per Iftima, 
Riputazione. §.iv« 
Deferenza . Il defe- 
rire . Deferire- • 
y oce dell' ufo , r f 
adoprafi coti tu fen- 
tim. di Denunzia- 
re , come di Confer- 
mare la fua opinio- 
ne a quella cf altri 
per venerazione, ed 
ifiima . 

Degnità, Degnitade, 
e Oegnitate . A- 
firatto di Degno . 
Degno, per Eccel- 
lente, Di grande af- 
fare, Di ragguar- 
devole condizione • 
§.ii. 

Devozione . Spefio 
t'uja modernamente 
per termine di com- 
f /imeneo , partico- 
larmente nelle let- 
tere , e dinota Ofie- 
quto, e Affetto rive- 
rente , V. Devozio- 
ne §. 

Dignità, Dignitade, 
e Oignitate . A- 
firatto ai Degno, im 
fenfo cTorrevol con- 
dizione, e d'alto af- 
fare . 

Divozione, perOffe- 
qiiio, Riverenza,Af- 
fezione, Dependem- 
za,ofimili. §.ii. 
Bncomio. Lode . 
Elaltamento, e 
Eùltazione. Aggran- 
dimento , Innalza- 
mento . Lati elaiio 
di» 
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digoitati* incre- 
mentum . 

Eftimazione. L'tfH- 
mart, SHms. 

Fregio , pfr Omarnn- 
to dt laude, gloria , 
a onora. §.i. 

Gloria . Taf.Br.j.^t, 
Gloria è nominan- 
za, che corra par 
molta terra , f alcu- 
na per fona di gran- 
da affare, a di fapa- 
re tea fua artt _ , 
But, Inf, I j. Gloria 
non è altro, che chia- 
ra notizia eoa loda. 

Gloriuzza. Dim. di 
Gloria . 

Grado, per Dignità , 
Stalo, Pofio,perchè 
ehi i più degno , ha 
luogo in grado più 
aito. %.n. 

Grandezza, per Al- 
te zza, Dignitk.v, 
Grandezza $. i. 

Graadia , a 

Gra odore . yi^.AA. 
Grandezza , 

Inchino. Piegamen- 
to della ginoocbicL-, 
■ in fegno di riveren- 
za, 

Iznoranza.F./f. 0 - 
• noranza . 

Jnvenia. Umile di- 
• mofiraziona ttab- 
hondanta, a devoto 
affetto. Efiufaptr 
ordinario quejla vo- 
ta mai numero del 
più . 

Laida. V, A. Lauda. 

Lauda . Componimen- 
to in varfi in loda 
dt Dio, 0 dyfaoi 
- Santi . 

Laudiziont . Lauda , 

Laude . Parola tn_ 
. commandaziona , a 
in gloria di cbte- 
tbeffìa • 
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Laudore . V.A Lan- 
de , 

Loda , a Lode. Laude. 

Lodamento . Il lo- 
dare, e la Loda flef- 
fa. 

Lode . V. Loda . 

Lume , per Cofa cela- 
hre, chiara , gloria- 
fa , Petr. cap. io. 

vit io noiha 
gante aver per duca 
Varront, il terzo 
gran lume Romano. 
^ 11 1 . 

LuBro , per Nohiltì , 
Libr, Pred, Fanno 
pompa del ladro 
della loro anzianif- 
fima cafa . §.i. 

MaeAà, MaeBade,* 
MaeBatc . Appa- 
renza, a .Sembianza, 
che apporti feco va- 
narazione , a autori- 
tk. 

MageOà, MageBade , 
a MageBate. Mae- 
flk. 

Magnificenza, • Mz- 
gnificenzia, per Lo 
magnificare , Lode , 
Commendtzione^ . 
Ricord.Malafp. 14] 
Alla fza fepoltwra 
volendo infcrivera 
molte parole in fua 
magnificenza , L 

MaieBà, MaieBade, e 
MaieBace . Mae- 
(Ik. 

Maniera , per Gran- 
dto/ìtk , Borgh.Rip, 
ijlp. La tefia co- 
micchi umverfal- 
mente fia tenuta , a 
fin bella, par, che... 
quelli delC arte la 
vorrebbono di più 
maniera . §.iv. 

Monianza, per Gra- 
do fublime, Digni- 
tik. Rim.ant.P.N. 
io ree falii lo non 


faggio in montaz- « vola Altezza, e CAP.I. Art.V. 
za. §.i I. Grandezza cPonora. Delia Felicita, a del- 

Nobilezza F.A. Orranza . y.A. Ono- la Miferia. 
Nobilita, Nobilita* ronza- N. ii. 

de, Nobilitate , a Orrevolezza . Onora- DatP Onora , te. 
Nobiltà, Nobiltade , volezza , Nobiltk , 
a Nobiltate. Cbia- Splendidezza , Ma- 
rezza , a Splendore gnificenza , Riputa- 
anticato nella fami- zione , 

glie , per ricchezza, Ofièquio . Riverenza, 
o par dignità . Servitù , Offervam- 

Nominanza . Fama, za . 

Gloria, Grido . OBervanza , per Of- 
Onoranza . Onora . fequio , Riverenza . 

Onore. Rendimento §.iv. 

di riverenza in ta- Palma , per yittoria, 
fitmonianza di vir- o Onore , 0 Gloria 
tù, o in riconofci- guadagnata in bona 
mento di maggio- operare , Palr.fon. 
ranza , a dignitk. a^4. Ivi ha dal fuo 
Onore , per Idima, a ben far corona , 

Fama acqui fiata par palnu , v. Palma 

virtù, Onefik, Bocc, albero §. 

MOV. ip. IO. Meu, Plaufo. Applaufo l ^ 
quefte, che faine fa- Precedenza. Opre- '' 
no , bveno tanta fot- cedere . 
lecitudina deir onor Preconio . y.L. Pub- 
loro, chi elle dtvan- blicaziom di bona, 
tan forti più , che Loda . 
gli uomini . §. I. Preeminenza , a 
Onore, par Gloria, a Preeminenzia . Lo 
Lode, Dant.lnf.t. fieffo , che Premi- 
Tufo’ fola colui, da menza. 

cui io talfi Lo ballo Pregio . Stima, a Ri- 
fila, che m'ha fatto putazione , in che fi 
onore, §.ii. tengono le cofe . . 

Onore , per Grado , Preminenza , a 
a Digmtk . Lab.j 1. Preminenzia . Quel 
yi pare , che a colo- vantaggio iTonoran- 

ro , che ad alcuno za, 0 Coltra cofa fi- 
onort fono elevati , mila , che ha più 

più che ad alcuni (I Puno , che l'altro . 
convenga (tufara . Preziofità , Freziofi* 

$. 1 1 f . tade , a Preziofità* 

Onoretio. Otm. d'O- te . Afiratto dt Pra- 
nora . ziofo , Pteziofo . 

Onorevolezza . A- Di gran pregio , Di 
fratto di Onoravo- gran valore , Di 
la . Lat. honor , gronda filma . 

~ magnificentìa . Prezza . y.A. Lo fief- 
Onorificenza . Ono- fo, che Prezzo , Sti- 
mma , ma , Conto . 

Onranza . y.A, Sin- Prezzo , per Pregio i 
cupa di Onoranza i Stima, Efimaziana. 

P a §.i. Ftut- 
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CAP.I. Art.V. 
Dilla Filicità, t diU 
, la Miferta . 


N. II. 

Dtll’ Onore , «. 

Aggiunta 
Di varj Titoli 
di onore, ec. 


Fumiglio, fetPre~ 
trt/iune d'ejfer pre- 
ferito , 0 di fopra- 
fijre altrui in càec- 
ebeffìa. f.1, 

Rjgguardo. Riguar- 
do , Rifletto . 

Regina . Per Jìmtlit. 
Ji dice di Cofe , che 
forpafjino l'altre in 
eccellenza. Red. Dì- 
tir. 17. Là ve l’E- 
trufbe VOCI e cri- 
bra, e affina La Tran 
mat'jira , e del par- 
lar regina, v. Regi- 
na ^1. 

Repuianza. y.A. Re- 
putazione , Stima. 

Reputazione, perBuo- 
na epiHÌoa d'altrui , 
Stima, Onore. §. 

Reverenza, e Reve- 
renzia . Albert, 
tap.j }. La reveren- 
za i virtù , che da 
convenevole onore^ 
, alte gravi , e aile^ 
folenni perfine , e a 
coloro,cbefon gran- 
di per alcuna digni- 
tade . 

Reverenza, e Revc- 
renzia . Diciamo 
anche a Qiiaìunque 
fegno d'onore , ebe fi 
fa altrui inchinan- 
do ’l capo, 0 piegan- 
do le ginocchia, o 
movendo qualche..^ 
altra parte del cor- 
po . $.1. 

Riguardo , per Ri- 
fpetto , Confidera- 
zione. Avvertenza . 
Dant.Par. 1 7. Ci* a- 
vrà in te ti benigno 
riguardo . But. ivi : 
tè benigno riguardo, 
cioè ti benigno rt- 
fpetto , 1 coufidtra- 
zume alta vtrcù tua. 
$.111. 

RùiomanBa . Fama , 


A'ominanza . 

Rinomata, • 

Rinomea . FA'. A A. 
Rinomanza. 

Rinominanza.FanM, 
Nominanza, Nome. 

Rinomo . y.A.Fama, 
Rinomanza . 

Riputamento. Rrpii. 
fazione . 

Riputanza . F.A.Sti- 
ma. Prefunzione . 

Riputazione . Ripu- 
tanza, Reputazione. 

Rìfguardo , per Ri- 
fpeito , Confidera- 
ziane. Avvertenza. 
Taff. Ger. ip. 10. 
Tacque , e incontra 
fi van con gran ri- 
f guardo. Che ben co- 
nofee Pun Peltro ga- 
gliardo . §. ' 

Rjfpetto , per Rive- 
renza . §.v. 

Riverenza , e 

Riverenzia . Reve- 
renza . 

Sberrettata . Il ca- 
varfi per riverenza 
di I apn a chi che fia. 

Sommeflione , e 

Sommillione. Il fot- 
tometter/ì. Umilia. 
zione, 9 ibedienza. 

Splendore , per Gle- 
na , Eccellenza.... 
Buon. Pier. 4. 4. z. 
Ned i ragion non 
abbracciar lo ’ncon- 
tro Di quella occa- 
fion, eh' altrui t’ap- 
prefli D’acquiffarfi 
Jplendore, e crefeer 
fiato . $. 

Stima. Pregio, Con- 
to , Opinione . 

Stìmagione y.A. e 

Stimazione. Stima. 

Stimo . y.A. Nome. 
Stima . 

Sublimamento , « 

Sublimazione ,Ufìe- 
bhmora • 


Sublimità, Sublimi- 
rade, e Sublimita- 
te . A[hatlo di Su- 
blime . Altezza^ 1 
Grandezza, Eccel- 
lenza . 

Titolo. DignithfGra- 
do, 0 Nome, che fi- 
gnifiibi tali cofe. 

Titolo, per y anta,' 
Fama. Petr.cap.i. 
Poivien c»lei,cb’hdl 
tuoi ttcjfer bella . 
§.1 II. 

Vanto, perLod^, 
Gloria , Palma nel 
fignific. del §. V. 
Vanto §.11. 

.aaaiviq'-* 

Di varj Titoli di ono- 
re,cbe fi danno a Per- 
fonaggi, 1 ad altre 
perfone di quaJi- 
tù , e di filma . 

A Ltezza, per Tito- 
lo di gran Signo- 
ri . $.111. 

Augufto . Che gli an- 
tichi differo anche 
Agufto , e Agollo . 
Titolo degP Impe- 
radori , e delle Im- 
pera duci . 

Beatiflìrao , per Tito- 
lo onde fi onora il 
Sommo Pantefice. §. 
Ccifit ud ine, pvr Tiio- 
la dato a' principi , 
e propriamente—, 
quello, che ni I di- 
ciamo oggi Altez- 
za . ^ 

Colendiflìmo . y. L. 
Add. Da Colere . 
Titolo che fi dà per 
onoranza alle per- 
fone nobili, e rag- 
guardevoli . 
Criftianiflìmo , per 
Epiteto, o Titolo del 
Re di Iraniia, e per 


confeguente delltZ 
cofe di quel regno ^ 
§.1. 

Dominazione , pot 
Titolo d'onore . Cr, 
lett. dedic. E Je il 
libro alla vofiro-. 
dominazione piace- 
rà , mi fiimo , che 
. iifieine con quella 
degnerete eziandb» 
me accettare . §. 1. 
Donno, per Titolo di 
Principi, 0 di Mo- 
naci ec. Dant. Inf. 
SI. Ufa con ejfo don- 
no Michel Zomba . 
Bocc.nov.pa. Donno 
Gianni ad mfianzia 
di comprar Pietro 
fa lo ’ncantefimo. v. 
Donno add, §. 1. 
Per troncamento fi 
dice Don . Ivi §.11- 
Ecceilemii&mo , per 
Titolo di Principi , 

0 Signori grandi , o 
anche de' Dottori.^. 

Eccellenza , « 
Eccellenzìa. Parlan- 
do per terza per fo- 
na, diciamo Eccel- 
lenza a iulii quei 
gran Signori, a’ qua- 
li per lettera dumo 
titolo eTJllufiriJjt- 
mo, ed F ccellentiffi- 
mo . §. I. 

Eccelfiiudine. Gran- 
dezza.Altezza, Cel- 
Qtudtne ; titolo di 
Princtpt . G,y . I s. 
108. s. I Fiorenti- 
ni ec. la tua eccelfi- 
tudine amantiffì ma- 
mente de/lano . 
Eminentillimo. Oggi 

1 titolo de' Cardina- 
li delta fante Ro- 
mana Cbieja , degli 
Elettori eccUfiafitei 
del Jagro Romano 
Imperio, * del Gram 
fidaefiro dtMalta.^. 
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Emìnenia . Oggi i 
fatata tal voc* in— 
attrtbutOft titolo da' 
Cardinali , « degli 
altri ferfonaggi , ai 
quali diamo il tito- 
lo, come {opra, iTE- 
mintntijljimi . 

Illulhiflimo « per Ti- 
tolo , che fi dà alla 
perlone nguardevo- 
li per nobiltà , o al- 
tro . §. 

Madonna . Nome—, 
Sonore, thè fi dà al- 
le dome • quafi Mia 
donna . 

MaeDà , Maeflade • a 
Maeflate, per Tito- 
lo d'imptradore , e 
di Re. §.ii. 

Magellà, Magedade, 
Mageft.ue , « 

Maicita, Maieitade, e 
Maicilate . Maeflà. 

UeiTcre . Uno da' Ti- 
toli di maggioran- 
za . 

Monfìgnore . Mio fi- 
gnore • Titolo di 
maggioranza . 

Offeivandiffimo.f'.X.. 
Add. Titolo, ci/e fi 
dà altrui per ono- 
ranza I DegniJJlmo 
di ejjere onorato . 

Eate(iiiià,Paicrnita- 
de , e Faierniute , 
per Titolo, che fi dà 
a retigiofi, e fi dava 
anticamente ambe^ 
ad altre per fune t<^ 
{Inulte in dignità . 

Revccendilliino • Su- 
peri. di R- ver onda i 
ed è anche titolo, 
che fi dà agli eccle- 
Jiafiici fojlituiti in 
dignità . 

RHpIcndcnza. Infor- 
za di titolo . Guitt. 
leu. 4J. Compari- 
fco umiliato davan- 
ti alla vojira nol/Ua 


rifplendenza . E ap- 
pre{Jo ; Fo{lra no- 
bile, e alta rifplen- 
denza non fi [degni . 

Santiffimo , per Tito- 
lo, che fi dà al fom- 
mo Pontefice . §. 

Santità , Santitade , 
« Sajititate.ffrT^ 
loto, che fi dà al fom- 
itto Pontefice . §. 

Sete . Lo fleffo, cbt—, 
Sire, Signore . 

Sere , per Titolo di 
fempltce prete, a di 
notaio. §. 

Setenillìmo , per Ti- 
tolo, ebe fi dà a gran 
Principi . §.11. 

Serenità, Serenitade, 
« Serenitate , per 
Afiratto del titolo 
di Serentfpmo. 1 1 . 

Signore, per Titolo di 
maggioranza , a di 
riverenza . $.ti. 

Signoria . Si ufa^ , 
parlando, o fcriven- 
do a uomo di grande 
affare, per Titolo di 
maggioranza, v. Si- 
gnoria §.tii. 

Site, «Siti . f'.A. Si- 
gnore . 

Sire. Oggi i Titolo di 
maefià , proprio dei 
Re . 

Spettabile , per Tito- 
lo , che fi dà ad al- 
cun magijlrato. §. 

Sublimità, bublimi- 
tade, e Sublimità- 
te, per T Itolo dal- 
cun magiflrato , o di 
fenato. Caf. letl.qp. 
E benché io ireda , 
che non piaccia a— 
Lor Sublimila , che 
quefle armate fiano 
loro ioli vicine, Nun 
per que^o te, §. 


Num. la. 

Del Difonore, del Bio- 
fimo , e del Di- 
f prezzo . 

B Aia. Burla, Scher- 
zo. Libr. fon. Ch' 
io n’ho cento vergo- 
gne, e mille baie . 

Bai acci a . Peggiorat. 
di Baia . 

Baiata . Lo fleffo, che 
Baia . Fir, Trin, 
Che gli dettano una 
baiata la maggiora 
del mondo . 
Baiucola, 

Bainola , « 

Bamzza. Dim.diBaia, 
detto per vezzo . 
Beffa • « 

Beffe . Burla , Scher- 
zo fatto con arte , 
perchè ehi i febar- 
nito non fe n’accor- 
ga , Dileggiamento. 
Berta . Chiacchiera , 
Burla , Beffa , Onde 
Dar la berla , vale 
Dar la burla . 
Berteggiamento . Il 
berteggiare . Lat. 
irriiio. Fr. Giord. 
Pred. R. I ber leg- 
gi amenti furono 
ftmpre odtofi . 
Bialìmamento, Bia- 
simo , Ingiuria , Fi- 
tubero , 

Biahmo. Nota, Mac- 
chia , o Difetto , il 
quale rijulta dal- 
t’ ejfer biu/tmato , 
Bialmo . F oce poet. 
Biafimo. V, Biafi- 
mo ^ 

Bi lieta. Burla,Scberz- 
zo , (he peto non ag- 
gi adijca a CUI fi }a, 
ma tt gli arrechi 
difpiacere, o dannai 
ihodo baffo. Mal. a. 
74. Che l’orco tifa^ 
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ria qualche balera . CAP. I. Art.V. 
Bifeazzo . Bifcbenca , Della Felicità , e dei- 


Scherno , Soprufo . 
Cron. Marcii, jt]. 
E ciò facea per di- 
Jigione , e ci fece—. 
molte volte ricom- 
perare per bif cazzi, 
che ci facea . 

Bilchenca . Cattiva 
jeberzo ; modo baf- 
fo . Buon.Fier.q.t, 
IX. Cb’ io fono una 
[colar di quei, cba..^ 
fpefj'o Fatto ho lor 
tal bife benché , Che 
chiamano t paiuoli , 
a il ranno calde A 
pelarmi il eucuzza-_ 
lo . 

Blafmo. F.A. Biafi- 
mo . 

Btobbio . Fergogna, 
Difpregio,FillaHÌa. 
Rim. aut. Guitt. R, 
Ahi quanto , c-, 
quid n’ avviene Odio, 
ir abbia, e daimaff-^ 
gio . 

Buffa . F anità , Bur- 
la, Beffa, Baia. Dant. 
Inf, XX. Irate Calca- 
brino della buffa . 

Buffoneria . Buffa . 

Burla. Beffa, Baia, 
Scherzo . 

Cauaona, 0 

Canzone , per Baia , 
V. Canzona §. 1 v. « 
§.v. 

Celia . Motto , Mot- 
teggio , Scherzo, 
Burla, Ingiuria ar- 
tifiziata . 

Chicchirierà. Baia, 
Btffa,Burla, Il cblt- 
cbirlare • Palaff. 1. 
E pillottami dtntro 
a chicchi! lera . 

Cimiero . Figuraiam. 
ptr lo jlefjo , che la 
Corna . Ar. Sat. $. 
E fa, com'i’fo lU- 
cun, che dice , e giu- 
l»e 


la Miferia . 
Aggiunta 
Di varj Titoli 
di onore, te. 

N.ix. 

Del Difonore , te. 
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Leila Felicit!^ * ieU 
la Mifiria, 

N. tz. 

Del Difouort, et. 


Ili 

r* • Cbt quello , e_, 
quello è bette, e_ 
quanto lungo Sia ’/ 
timitr del fuo capo 
non mi fura . v. Ci* 
miero §.ii. 

Coglionatura, • 

Cotbellatura . Burla, 
Stbemo , Derifioat , 
Mincbiouatura. 

Corna . Si dite amebe 
per dinotare il Di- 
f onore del marito , 
eui la moglie abbia 
rottala fede. Tot. 
Dav. ann. 1 1. 140. 
Quante fpoglie eb~ 
ber mai i Neroni, e 
i Drujì, ejftrfi data 
in pagamento delle 
fut torna . v.Corno 
§xiv. 

Corna . Ber metaf. 
ditefi di Qualfivo. 
glia altro difonore . 
Bem.Orl. i.xf.SS. 
Qjtel , tbe fari per 
Itvarfi le toma. In- 
tenderete nel tanto 
ftguente . v. Corno 
%.xvt. 

Crocchio, prr im At- 
to /tondo fatto al- 
trui per difprenzo . 
Bern. Orl.x. io. 58. 
Egli a lei fa per 
beffe , e firanio, 
ftomo,Eteffo, «_ 
tretebi , a tento fi- 
febe in faerìa .§.11. 

Derilione . Il deride- 
re , Storno . 

VctUo.y.A.fuJl.De- 
rifione , 

Derpìtto . Difpittol 

Dichinamento , per 
Abbaffamentojo Sta- 
mamento di forze, o 
di rif utazione.f.1 1. 

DifFamamento , e 

Diiiamaaione. Il dif- 
famerà, Biafinto . 

Dileggiamento. U di- 
leggiare, Beffa , 


Dilegione. Dileggia- 
mento , Diligione . 

Diligione . E.A. Da 
Dileggierei Stber- 
zo , Beffe , ^rapaz- 
zo , Dileggiamento. 

Dicifìone . Deripone. 

Digredito . Seapito 
nel eredito , Di/ifli- 
ma . 

Dildegnanza . E. A. 
Il di/degnare, Il di- 
fpregiare . 

Dildegno, per Difpra- 
gio. G,y, 6 .xo.\. 
Non volle feguirt 
il detto tonfigHo,ma 
per fua fuperbia , e 
difdegno de’ Fifoni 
fi volle eonducer^ 
a battaglia . §. 

Dilìnore . V.A. Di- 
/onore . 

Dilìgi ma. Contrario 
di Stima , Di/prez- 

zo . 

Difnore . Sintopa di 
Difonore . 

Difonoranza . Con- 
trario tPOnoranza , 
y ituperio . 

Difonore. Contrario 
d’Onore , Infamia , 
Eergogna , r itupe- 
rio. 

Difpetto , per Difpre- 
gio . Dant, Inf. 14. 
Ma tome i’ diffì lui, 
li /noi difpetti Sono 
al fuo petto affai de- 
biti fregi. §.1. 

Difpitto . Difpetto , 
Difpregio , Sdegno . 
Dant.Inf.ie. Edei 
t’ergea tei petto , « 
eolia fronte , Come 
aveffe l’infermo itu^ 
gran difpitto , 

Difpregiamento . D 
di [fregiare . 

Difpregianza E, A. 
DUpregio . 

Difpregio . Contrario 
dt Pregio , Awiifr_ 


mento, Stbemo, Di- 
fifiima . 

Difprezzamento. Di- 
fvregiamento . 

Difprezao . Di/^e- 
gio. 

Favola , per Deripe- 
ne , Scherno . Petr. 
fen.i. Ma ben veggi’ 
or ,fictome al pepo! 
tutte Favola fui gran 
tempo . §.i I. 

Fifchiata , per Ifcber- 
no , Derifione fatta 
ton ifirepito, grida , 
o fimili . §. 

Fifliata . Le ffeffb , 
tbe Fifchiata . 

Fregio , per Mattina, 
Difonore, Infamia. 
Ar. Fur.xi. i. Ben- 
ché ni macchia vi 
può dar , ni fregio 
Lingua lì vile^ . 

§.iti. 

Frego, per Eergopu , 
« Cantra ffegno igno- 
miniofo . Salv.Sprn. 
33. Chi averebbe—. 
penfato , che un gio- 
vane,come quefio et. 
aveffe fatto coti be- 
(Hale, e coti /celle- 
rato proponimento 
et, di fare un frego 
tale al frettilo , e a 
tutto qael parenta- 
do ì §.11. 

Gabba E. A. e 

Gabbo . Burla, Beffe, 
Giuoco , Scherzo . 
Ordtnam. Meff. Lo 
tamiet , lo quale fi 
inette lo prete dopo 
ramitto,fignifiea lo 
ve/limento bianee , 
lo quale feto Erode 
in gabbo , e in deri- 
fione a Gttit Crifle . 

Giarda, per Beffa, Bur- 
la, Natta , Ciletta , 
e altre lì fatte voci 
dello fleffo fignifìe. 
ondeFar lagiarda.%. 


Giuoco , per Beffe ì 
Scherno, Burla,Tra- 
Bullo . §.I|. 

Ignobilità , Ignobili* 
tade,Ignobilitate, 
« 

Ignobiltà, Ignobiltà* 
de, e Ignobiltate. 
Contrario di Nobil- 
tk. 

Ignominia. Eitupe- 
rio. Infamia . 

Infamamento, e 

Infa mazione . Info- ' 
mia. 

Infamia. Cattiva fa- 
ma . 

Inreverenza . Contra- 
rio di Reverenza . 

Inrilìone. v.Irrifione. 

Inriverenza. v. Irri* 
verenza . 

Irreverenza. Il nega- 
re con fegno manife- 
fto la debita fogge- 
zione, 0 tienerazio- 
ne i Contrario di 
Reverenza . 

Irrilìone, einrifione; 
Derifione . 

Irriverenza , e Inrt* 
verenza. AJhatto 
d'irriverente f Con- 
trario di Riverenza. 

Lappola , per Cofa da 
nulla , ai niun pre- 
gio, di niuna ftima , 
da non fama tonto. 
Car. /ett. a.41. Ma 
non parendo loto , 
tb’ io mi doveffì ine- 
pateiar con le lappo- 
le, rijolverono ,tbo 
gli fateffì rifpondero 
a terze per/une. §.i. 

Ludibrio . Storno , 
Stranio, Strapazzo, 

Macchia . Figuratom. 
Bocc, nov, p 6 , 17. 
Ni vagliato ton tati 
fatta macchia eli, 
che gloriofamente.^ 
acquìBato ovetti , 

• guadare , §.1. 

blu- 

« f 
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KerJa • Sì ufa quefia 
voc* talora per di- 
fprogio , 0 avvili- 
manto I di chicchi fi 
tratti . Amhr.Furt. 
j. 7. Fa pur li I ti 
coflark quafta cofa^ 
più , chi non vaia— 
codifla hotttga^ • 
mircantuazo di mir- 
da . V. Mecda $i 

MìnchìoaaturaX'«f> 
to dal mincbtonara , 

Mormorio « ptr Bict- 
fmo • Riprirfiona , 
Boce. nov, jz. Non 
turar di' difonifii 
mormorii dal popo- 
ìaxzo . §. 

Mucceria . V.A.Baf- 
fa « Fillan/a . 

Nomacelo . Ptggio- 
rat. di Nomi j No- 
mi cattivo . 

Non curanza. Dififii- 
ma • Dtfprizao , U 
rum caliti . 

Nota • ptr Macchia , 
Bruttura , Lat. no- 
ta, infamia. L)ant. 
Purg. II. Bipfidti 
loro atar lavar Ic.^ 
noti • Chi portar 
quinci • ficchi mon- 
di • t tiavi Posano 
mfciri alli Ihttatc^ 
ruoti • §.tv« 

Obbrobrio. Infamia, 
Dijonoti , Fitupi- 
rio ^rocidiitti d a 
toja bruttamintt.^ 
fatta . 

Obbrobriuazo. Oiffi. 

^Obbrobrio . 

Piobbio . F -A. Brob- 
bio, Obbrobrio . 

Sberleffo, pir un corto 
Atto, 0 Gifio, che fi 
fa par ifcbimiri al-- 
trui . Coppit. rtm. 
buri- a. 4 j. Uiitro 
gli fa ib.rltffi a boc- 
ca Pttna . V. bber- 
icSai« bbeiletog. 


Scandalo, a 
Standolo , per Dan- 
no • Infamia, Difo- 
nori , Fit. SXJmil, 
Ttmendo , chi non 
vintffi agli oricchi 
di’ paranti , 1 tor- 
naffa in ifcandalo 
della fanti , §.11. 
Sceda, « 

Scedetla. Biffi,Schir- 
no , Dittam, a. 19. 
Quanto i folla co- 
lui , chi fi fa [cada 
Dalia voce f Iddio, 
I quanto a lui Dan- 
no tornò , beffando 
dilla legga . 
Schema , • 
Schetnia. F.A.Schir- 
no, 

Scheroimento , a 
Scherno. Lo fchir- 
niri , Difprigiu , 
Schifaroenio, par Di- 
fprigio, F ilipiudio. 
Fit. Grifi, D. lo fon 
virmi, I non uomo, 
vituperio degli uo- 
mini, afchifammto 
della gante . §. 
Scornacchiamemo, a 
Scornacchiata . Lo 
fcornacchiari. Scor- 
nacchiare . l.er.ir- 
xidere . Fit. Binv. 
Celi. 4 1 . Ancora fe- 
guitava di fare quel- 
la fcoraactbtata . 
Scorno . Firgogna , 
Ignominia, Biffa. 
Scredito . Contrarie 
di Credito , 

Smacco . Ingiuria, 
Torto , Svergogna , 
DiJpriXxo . 

Soia . Spimi di ada- 
lamone inifcelatCL^ 
alquanto di beffa. 
Spregiamento • 
Spregio, 
Sprezzamento, 
Sprezzatura , • 
Spiezso . Lo J^ii 


re , Difprtzxo . 

Sreverenza , e 

Sreverenzia . Contra- 
rio di Riverenza , 

Strazio , per Ifcbemo. 
PetT, cinz. * 5 >. 5. 
Peggio i lo firaxio ,■ 
al mio parer , tbe’l 
danno , §. 

Uccellamento . Vuc- 
cellare tn fignific. di 
Schernire . 

Vergogna , per Difo- 
norefi'’ trap«?’fo,fi>«-' 
fimo . f.t I. 

Vergognaccia . Peg- 
gioratAi Ftr gogna. 

Vilipendio, e 

Vilipenfione . B vi- 
lipendere . 

Vituperazione. Il vì- 
tttpirare, ^IFitu- 
perio medefimo . 

Vituperio, e 

Vitupero . Gran difo- 
nore, Infamia . 

Num.i]. 

Della Potenza, Auto- 
ritk , e Cimando. 

A Lbitria F.A.Ar- 
bitrii . 

Arbitrio , per Autori- 
tà, Podefia . $. I . 
Autorità, Autorità* 
de , a Autoritate . 
Facnlti, o Podifik 
data 0 da Dio, o 
dagli uomini, 0 dal- 
le leggi. 

Balia . Co/i* accento 
/opra la feconda fil- 
labo, Podefik, Auto- 
rità. 

Bando . Detrito, Leg- 
ge,! Ordinazione no- 
tificata pubhlieamen- 
ti a ftton di trom- 
ba dal banditore , 
Battone , per quella.,. 
Bacchetta , che per ' 
fegna ^autorità Ji 


itp 

dà a’ Generali dto- CAP.I. Art.V. 
ferciti , a’ G over- Della Ftlicità, e dei- 
notori di città, e_* la Mifiria ^ 
a chi efircita il Ma- N. 1 a. 

gifirato Supremo . Del Difouore , et. 
M. F. 6 . 41. E ivi N. I ). 
con grande allignar Della Poterua , le. 
za raffegnò il bafio- 
ne , 1 li ’nfigna 
Priori . 

Briglia «par Governo, 

Signoria . Ar.Sat.f. 

F tdendomi tc. E da 
nevi • alpe ,felve , a 
fiumi ejclufo Da,., 
chi tien del mio cor 
fola la briglia . §.i.' 

Caldo fufi, per Auto- 
rità, Potere, Aiuto, 

Favore , Cron.Fell, 

Col caldo di M. Ma- 
fiino • avendo man- 
dato per M. Gio- 
vannt , il fofitnne , 

V. Caldo fufi. §.t. 

Carica, per Cura di - ■ 

fare , 0 ammmifirar 
cbeccbifia , Ufixia , 

Impiego, Pofio. §.1. 

Comandamento. Co- 
mando , Il comanda- 
re, ala Co fa COM4*- 
dot a e 

Comandanza. F.A. 

Comandamento . 

Comandata/u/f. Or- 
dine generali dato 
per fervtzio del 
principe a diverfi 
ordini di perfone . 

Comando. Comanda- 
mento . 

Commettìone , a 

Commillìone. i/row- 
mettere, Ordine,Co- 
mando. Incombenza. 

Confticuzione . Ordi- 
ne , Statuto, Cofittu- 
xione . 

Corona , per Maefià 
regia, a talora pren- 
defi ftr lo Regno , 
ed anche per lo Ra 
medefimo, §.1. 

Co- 
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CAP.I. Art.V. 

L'tlla Felùitk , t dil- 
la Miferia • 

N. I ]. 

Eella Potenza , fc. 


Coftituzione . Cut:;?f- 
tuzione . 

Decreto . Comanda- 
mento, Ordinazione, 
Statuto , Cofiituzio- 
ne. Determinazione. 

Dicceto. y. A, De- 
creto . 

Dignità , Dignitade • 
• Dignitate , per 
Grado tfuficio.G.y, 
10.7^. ). E per mo- 
neta deffe privilegi, 
dignitadi, e beneficj. 

Diminio, e 

Dimino. V.A. Do- 
minio , 

Diritto , e per fineopa 
Dritte^/?, per Do- 
minio, Poteflà. Frane. 
Saceb. rim. Numi- 
dia recando a fuo di- 
ritto . V. Diritto 
/«IJ. §.v, 

Divictamento , « 

Divieto, yietamentol 

Dritto. V. Diritto. 

Editto. Bando, Legge 
pubblicata . 

Forza , per Balla, Do- 
minio, Podeflìt.Nov. 
mr.ip.7. Poi venne 
Beltramo dal Bornio 
in fua forza . §.1 1 r. 

Franchezza , per Li- 
berti, Tef.Br.p.z'p. 
Laida cofa i , eie_ 
molto fifa biafima- 
re, lo inchinare ln^ 
franchezza dell'uo- 
mo alla fervitù del 
diletto, e fare di fuo 
travaglio altrui vo- 
lontà . §.1. 

Giuridizione , e 

Giurifdizione . Pode- 
fik introdotta per 
fttbliea aiitorità,eon 
nectjfiik di rendere 
altrui regione , e_ 
ftabilire quello che 
è cmforme all' e- 
qiiitk i Imperio, Po- 
de,fà , Padrenaggio, 


Giurnionc.y.A.Giti- 
rifdizione . 

Governamento . Il 
govemare,Govemo. 

Governo . Il gover- 
nare , 

Governo , fi dice an- 
che per rUfficio del 
governatore ; come 
Podederia, a altri 
fimili uficj , eowie_. 
il Governo di Siena, 
d'Ancona . v. Go- 
verno §.ii. 

Governo , per Modo , 
a Scienza di gover. 
nare . Berte, rim-aj. 
Come ta provveder 
chi ha governo . 
§>i 1 1. 

Grado, per Dignitì, 
Stato, Poflo,percbi 
chi i più degno , ha 
luogo in grado più 
alto . §.i t. 

Grida . Bando , detto 
coti dal gridare , 
cioè favellare ad al- 
ta voce , che fa il 
banditore. Lat.edi- 
àuin . 

Imperio, «Impero. 
Dominio , e Stato 
dell' Imperatore . 

Imperio, « Impero, 
per Dominio , « Si- 
gnoria . Petr. fon. 
ttS. Alma reai , 
digniffima d'impe- 
ro , §. 

Independenza . Coir* 
trario de Dependen- 
za . Dependenzn . 
Il dependere . Deri- 
vazione,Soggexione. 

Interdetto , 
Intcrdicimento , 

Interdizione , • 

Intradetto. Lo inter- 
dire , yietamento , 
Proibizione . 

luridizione, a 

lurifdizione . Giu- 
rifdtzione, Dominio. 


Legge . Generale col 
mandamento, e Rito 
da offervarfi nella 
Repubblica , o nella 
Religione, Diritta 
ragione di comanda- 
re , e di proibire , 
Certa mifura , e re- 
gola degli atti uma- 
ni . 

Libertà , Libertade , 
* LìheTtzte.Ajhat- 
to di Libero . Libe- 
ro add. Che ha li- 
bertk , e non i fig- 
getto. Senza foprae- 
capo , Padrone di fa 
flefo. 

Maggioranza . Supe- 
riorità , Preminen- 
za. 

Mandamento. y.A. 
Comme/Jìone , Ordi- 
ne , Mandato . 

Mandato fufl. Proc- 
cura , Commejfione , 
Ordine ; ed è ter- 
mine de* legilli . 

Mano , per Forza,Au- 
torità . Petr. canz. 
4. f. Nè tacendo po- 
tea di fua man trar- 
lo . PaJf.pj. Il qua- 
le legame a fcioglie- 
re è bifogno la mano 
Appo f altea , cioè 
r autorità de' prelati 
della fanta Cbiefa, 
che tengono il luogo 
degli Appofloli.%. I V. 

Mero imperio , fi di- 
ce da’ legifti la Po- 
deftà di punire col- 
la morte i rei ; det- 
to coi) a differenza 
delF imperio mido . 
V, Mero add. Q. 

Minifterio, « 

Miniftero . Il mini- 
fhare , FU fida . 

Mìniftrazione . Il mi- 
nifirare, Minifterio. 

Mifto imperia, rer- 

. mme legale ,fi dica 


a differenza del Me- 
ro imperio , e vaia 
Podefià di gafiigar 
leggiermente per 
mantenere , e difen- 
dere la propria giu- 
ri fdiziona . v.Mifio 
add. §. 

Monarchia . Signo- 
ria fuprema. 

Moncanza , per Gra- 
do fublime , Digni- 
tà . Rim. ant. P.N. 
Io veo faltr lo no* 
faggio in monian- 
za. $.11. 

Ordine , per Commef- 
fione . §. IV. 

Padronaggio . Padro- 
nato . 

Padronanza. Padro- 
nato i ma fi piglia 
più largamente , e- 
fiendendofi a ogni 
poffeffione, e fupa- 
riorità. Padronato, 
Propriamente Ra- 
gione che l'ha fopra 
i benefici ecclefiafii- 
ei. Diritto di po-^ 
tergli conferire . 

Fodelià, Podefiade, « 
PodeSate . Aute- 
rtvol potere . 

Pofla , « 

Poflanza' . Potere j 
Forza . 

Potenza , « 

Potenzia . Cofa effica- 
ce per fe medefima .’ 
Poffanza, Forza,Po- 
tere . Bocc. nov.i. 9 . 
La cui malizia lun- 
go tempo fofienne la 
potenzia, e lo flato 
di meffer Mujciat- 
to . 

Potere fud. Poffanza i 

Potellà, Poteftade , « 
Pniellate . Auto- 
revol potere . 

Predominio . Domi- 
nio. Fr. Giord.Pred. 
R. Alloracl/è David 
te- 
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tetuva fridtmhrìo 
ntlla Giudaa . 

Prelatura , f*r Sup$- 
rioriti, AUggiortiH 
tu , Goirnuo , Mor. 
S. Grog, Non do» 
nìcxmo pigliar fro- 
latura t uomini , il 
qual* non fa f*r [an- 
ta vita avanxara 
gli altri , $. 

Prefidenea . Maggio- 
ranza, Autoriti . 

Primato. D principtJ 
luogo tl ifonor*, i) 
(tautoriti , 

Promovi mento • a 

Promozione . il Pro- 
muover*. Promuo- 
vere . Conf^ir gra- 
do, 0 digniti ad al- 
cuno . 

Bettoria . Governo • 
Uficio del rettore . 
M.V. p, pp. Tutto 
. affo uficio accoman- 
dato fu a detto mef- 
fer Niccolo a fìuL.. 
vita, * piU la retto- 
rìa del patrimonio , 
a la contea di Cam- 
pagna. 

Riforto. y.A. per 
Giurifdiaione, Sov- 
ranita. Alto domi- 
nio . G.y. ia.47.1. 
yenne in Ifcbiavo- 
nia per racquifiarla, 
eh* era di riforto dot 
fuo reame , 

Scetro . Bacchetta.., 
reale , fegno dlauto- 
rith , * dominio . 

Segnoraggìot a 

Signoraggio . y. A. 
Dominio , Signorìa. 

Signoreggiamemo . 
D/ignoreggiara . 

Signoria . Afhatto di 
Signor* t Dominio • 
Pod*ftk,GinridiMÌo- 

■. ne . 

Signoria, per Gover- 
no. ^anc,Barh.%p 9 { 


9 . y ti tu in figno- 
ria } Mena tal com- 
pagnia Di favi, e di 
compagni , CÀ* tu 
pei non ten lagni. 
§.i. 

Signoria, per lo Su- 
premo magiflrato 
ifalcuna Rtpaiili- 
ca. Boec. nov.ja.i 6 . 
io temendo per ma 
medefimo la Jìgno- 
rìa • levatomi , non 
lo lafciai luciderà . 
§.w. 

Signorio . y. A. Si- 
gnorìa. 

Soprantendenza. A- 
firatto di Sopranttn- 
dent* , Sopranien- 

. dente . Qutgli,cba 
ha autorttk prima- 
ria [opra qual che 
ufizio , 0 opera . 

Sottomeflìone . Il 
fottomettere. Borgb. 
y*fc. Fior. j^o. In 
anticbiffimi contrat- 
ti di nuovi acquifii, 
a fottemajjìoni di 
torre , e cantila . 

Sottoponimento, * 

Sottopofizione. Il fot- 
toporr* . Ltbr.Prtd. 
yengonoin fuperbia 
'per la-fottopojiziona 
al loro dominio di 
qualche cittk mmi- 
ta. 

Sovranità , Sovrani- 
rade , e Sovranità- 
te . Superioritk , 
Maggioranza, Di- 
ritto di fovrano . 

Stato, per Dominio, 
Signorìa , Potenza . 
Pajf.no. Beni dalla 
fortuna fono le cofe, 
tb* fon fuori di noi 
at. come fono le rie- 
tbezna, le delizie, 
gli fimi , la dignita- 
la fama. G.FA. 
14. 1. Latittkmon^ 


tò molto in iflato i 
e in ricchezze , efi- 
gnorìa . §.111. 

Statuto . Legge di 
luogo particolare . 

Statuto , per Legge ì 
0 Decreto generai- 
mente . Bem.Orl.t. 
tj. j 6 . Amore ba^ 
nel fuo regno uno 
fletuta, Cb* ciafeun, 
che non ama, effon- 
do amato. Egli ama 
poi, ni gli i famor 
creduto, Acciocb* , 
provi il mal, cb'agli 
altri ha dato . §. 

Superiorità, Superio- 

• ritade , « Superio- 
ritate . Afhatto di 
Superiore. Superiti' 
re fufl. Principe* , 
Capo. 

Tiranneria y.A. 

Tirannia , * 

Tirannide. Dominio 
ufurpato ingiufla- 
mente, a vivente- 
mente . 

Verga , per Ifcettro . 
Petr. canz. tt. i. 
Poiebi ft‘ giunto al- 
Ponorata vtrga,Col- 
la qual Roma,P fuoi 
erranti correggi . 

§.fi. 

Ufficio, 

Uffiaio, 

U£cio , a 

Ufizio , per Carico ^ 
magifhato, 0 tt al- 
tro governo . v.Ufi- 
'Cioec. §.11. 

Vietamento. iIvit-_ 
tare . 

Volontà aiTolata_: 
Etti* Independent* , 
Non limitata, v. 
Aflbluto. §.11. 


a 


Num.14. 

Della Soggezione i 
Dipendenza^ , 
a Servitù . 

C Attività, Catti, 
vitade, t Catti- 


CAP.I. Art.V. 
Della Felicith, e del- 
la Miftria. 
N.i}. 

Della Potenza , te, 
N. 14. 

Della Soggezione, tt. 


vitate. Forzata fer- 
vitù, Sebiavitudine, 
Dependenza, « 
Dipendenza. Il de- 
pendert. Derivazio- 
ne, Soggezione . 

Fio . Fai* Feudo ; a 
talora anche il Tri- 


buto , che fi paga.^ 
del feudo . 

Giogo , per Servitù , 
* Soggezione. §. t. 

Obbedienza , 

Obbedienzia , • 

Ubbidienza . Ubbi- 
dienza , 

Omaggio, Profefjìona 
di vaffalaggio. 

Schiavitù , • 

Sebiavitudine . Lat. 
fervìtus , captivi- 
tà! . Red.yip.i.%4. 
In altro modo più 
evidente non poteva 
moflrare al popo- 
lo , qual maniera di 
morte quella Reina 
fi tra eletta , per 
fuggire la Sebiavi- 
tudinadel tnaeitort 
Auguflo, 

Servaggio . Servitù I 

Servigio , a Servizio . 
Il fervirt , Servitù . 

Servitù, Servitud^ 
Servitute,! Servi- 
rodine . Il fervirt, 
SoggtxioneiStrvag- 
po. 

Sevizio. «.Servigio.' 

Soggezione. «.Sugge- 
ztone. 

Soggiacimento . 0 
foggiactrt. 

Sommeffione , a 

Sommifiioac , Il fati 

W: 
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CAP.I. Art.V. 
XìtUa Ptlicitk I « dil- 
la Miftrta . 
N.if. 

DilPiéctrittt. 


tomttterj}. Umilia- 
zione , Obbedienza . 
Stiavitù t e 
Stiavitudine . Stbia- 
vitù , 

Subbie 2 Ìoiie . Sugge- 
zione. 


lo, e dice/i per lopià 
di Quelle eofe » tbe 
fi danno in mano ef 
bambini ^ baloe- 
cargli. §. 

Bareellctta . Detta 
faceto . 

Sugpczione, * Sogge- Befia,* 
ciane . A firatto di Beffe . Burla, Seber- 


Suggetto , e Sogget- 
to, in fignific.dtSud- 
dito , 0 di Sogget- 
tato i Lo fiat /og- 
getto, L'ejfer fotta 
Caltnàpedefik . 
Tributo . Cenfo , eba 
fi paga dal vaffallo, 
a dal /addito al fi- 
gnor e, a alla repub- 
blica , 

IVaffallaggio. Servi- 
ti dovuta dal vaf- 
fallo al fignore , 
Cbbidenza , • 
jUbbidienza . L*ub- 
bidirt- 

Num. I/: 

JDf* Piaceri , 
ove fpezialmente dd 
Pafi'gtempi in genere, 
delle Rifa , degli 
Scberzi,e di altri 
Intertenimenti 
di parole , 

B au • Burla, Scher- 
zo -Caf.lett. Ma 
Ig/cia fiar le bai^ 
per quefiajlatt , 
Baiaccia • 

BaUta. Baia.Matt. 
Franz, rim. buri.' 
Cbe firana foggia i 


J"*lla , a cbe baiata 
Trarfi di capo, coaM 
arriva il lume . 
Bafuola t a 
Baiuzza . 
Baloccaggine, e 
Balocchetia . Tra- 
ftullo . ' 

hfiocQO , per Trafial-_ 


zo fatto con arte, 
pmcbitbi i feber- 
nito non fa tfauor- 
ga. Dileggiamento. 
G. V. 8. po. a. Sio- 
cbi 7 giuoco doL^ 
beffi avvenne col ve- 
re , come era ite il 
bando . 

Berta . CbiatebiereL- 1 
Burla, Beffa, Caf. 
lett. 88. Mi /on ra- 
foluto di fiore in^ 
tollera col Gallo, 
tbe fa una mataffa 
di berte , e non mi 
ha mai ferina , 
Berteggiamemo . D 
berteggiare . Lat. 
irrifio . 

Billcra . BurlorStber- 
zo, cbe però non ag- 
gradi/ca a tuififa, 
ma ti gli arrechi dt- 
fpiacere , o danne i 
modo baffo . Salv. 
Crancb. j.ii. Pur- 
tb’ ella nonjia una 
Balera delle /ut , 
Buffa . Foniti, Burla, 
Beffa, Baia, Cavale, 
Pungil. Aon c'è per 
niun mode ni tem- 
po • ni kiogo di fio- 
re m buffe . 
Bufiòneria . Buffa , 
Burla. Beffa, Baia, 
Scherzo , 

Cachinno . Ri/o /mo- 
derato. 

Cantafavola . Lun- 
gbiera , e Co/a lon- 
tana dal vero , tbe 
abbia anche poto vo- 
rifimUe t Finzione 


frivola ', Salv.Spiih 
$. a. E ultimamen- 
te con quella fueL-, 
tanta favola mi met- 
te a pinot per due 
ore. 

Carota , per Trovato 
non varo , infinto. 
Dav. Colt. ió 8 . E 
dicon fuxie bianche 
divenir nere,e i fichi 
aitreil, e le ptfebe 
carote, e potrebbono 
anche iene tffer ca- 
rote , §.i. 

Celia. Motta, Mot- 
teggiorScberzofBur- 
la. Ingiuria artifi- 
ziata . Mal. 7. 1 1. 
Coti per celta co- 
minciando a bere. 
Dagliene un /orfo, 
e dagliene il fecon- 
do et. Ei diede al 
vino totalmente fon-, 
do. 

Chiacchiera . Ciarla, 
Favola, Vaniti, Co- 
fa di poco pregio . 

Cniaccbieraonento, e 

Chiacchierata.C^(ac^ 
cbiera. Il chiacchie- 
rare , Il tattamella- 
re . 

Chiaffo . Talora itu- 
fignific. di Burla , o 
Scherzo . v.Chiaffo 
$.111. t 

Chicchirierà . Baia , 
Beffa , Burla , Il 
tbicchirillare . 

Ciaiictrella . DimM 
Ciancia . 

Ciancerella , par pic- 
colo trafiullo , Fit, 
S.Gio,Batt,E talora 
togliendo ceta’ fio- 
rellini I e facendone 
totali tianterelle. §. 

Ciancerulla . Dim, di 
Ciancia , 

CiancerulU , perpit- 
telo trinilo, Fit, 
S.Gio.Batt. Si leva- 


va di eolio elle ba- 
lie, e andava/ent.-, 
per tqfa entro , fot-; 
tendo coli fue don- 
temile . §. 
Ciancctu. Dim. di 
Ciancia , 

Ciancia. Bef/afiurla, 
Scberzo,BagattMa, 
Fra/cherfa , Co/a di 
poco valore , 
Cianciafrufcole , e_ 
Ciancianfrufeoie . 
Baie , Bagattelle , 
Lat. nuga, gerra . 
Cianciamento . Il 
tianciare , 

Cioncianfera. Noma 
formato per ifeher- 
zo, e per dir co/a, 
tbe non t’intenda. 
Siccome gli altri di 
quefio e/tmplo.Bocc. 
nov.jp. i%.F oi ve- 
drefie quivi la don- 
na de’ Barbanicebi • 
la Rema de’ Be/cbi, 

. la mogliedelSÓlda- 
no , la imperadrite 
dO/beib , U Cian- 
cianféra di Nornio- 
ra , la Semifiante di 
Btrimzone , e la.., 
Scalptdra di Aar- 
ila. 

Gianciolina . DimÀi 
Ciancia . 

Ciancione . Ciancia,» 
grande , e grefiola- 
na . 

Ciarla . Fona loqua- ' 
citi. 

Ciarleria . Il ciarlarti 
Cicalaoiento ■ 
Cicalata , 

Cicaleccio • e 
Cjcakria. Il titolare, 

‘ Parlar troppo. 
Cicalio. Ragtonamew- ' 
te mutile , vano , a 
tonfufo. 

Cilecca . Beffa, che fi 
fa altrui, melando ' 
di dargli thtccbi 

fi»* 
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fU. « ia»- 

de , 

Cinguettamcnto • • 

CinguetteTia . D cm- 
gutttér*. Làt, ia> 
fiilfa loqoacitai « 
ganilicas. 

Giufible. BdgMtllti 
Lat. gemi , nug« . 

J47* Dit<mo t 
tbe fono memtntori, 
» indovini, $ coniar 
ciuffolo I 0 mfanfo 
ingnunano móltd^ 
gente fomplico . 

Coglioneria i for Ba- 
gattella , Cofa dcu. 
niente . §. 

Confabulazione. P 
confabulare . Con- 
fabulare . Ragion 
nere infieme quafi 
turlande,o favoleg- 
giando . 

Corbelleria. Coglio- 
nerìa . 

Diporto . SollaxMo , 
Spaffo, Recreoaio- 
ne . 

Divertimento • per 
Paffatempo, Spaffo. 

f 

Dondolo , per Baia ; 
onde t'alare il don- 
dolo, vale lo fleffo , 
che V alare la kata^ 

Erba traftulla.CMar* 
cbiere vane. Pana- 
rne, Pafhtchie . 

Fabula . VJ- Favola. 

Facezia . Detto argu- 
to, e piacevole . 

Fandonia . Bugia • 
Cbiacebierata vana , 
Favola . 

Farfalloni , far Rac- 
conti di cofe grandi, 
che, non che fieno 
vere , non abbiano 
anebe del vertfimi- 
te . V. Farfallone 

§.ii. 

Favellio. FavoUamen- 
to • CitjUamttao . 


Favola . Falfa narra- 
aioae , Trovato non 
vero, talora non ve- 
rifimile , come gli 
apologi , 0 te tra- 
efbrmaaioni f Ovi- 
dio, talora verifimi- 
le, come le novalla 
del Boccaccio . 

VartAz,pér Canone. 

S*. 

Favolacela . Peggio- 
rai. di Favola . 

Favohucia , e 

Favoluzza . Dim. di 
Favola. 

Fefiai per Sollazzo , 
Piacere, Ritrovato , 
o Luogo, dove fife- 

S-v. 

Fefianza . K. A. Fefla. 

Fefieggiamento , e 

Feaeggio, Il fefleg- 
eiare. 

Feftìcciuola. Piccola 

fefla. 

Fiaba. Favola, Fan- 
dania. 

Filaftrocca • « " 

FilaSroceola . Lun- 
ghezza di ragiona- 
mento . 

Filatera , e 

Filattera , per lun- 
ghezza di ragiona- 
menti • ma in quefii 
fignifitati ufiamo 
più comunemente—, 
rilafiroccola, e Pi- 
lafhocea. §. 

Fola . Baia , Favola , 
Cbiaeebiera , Cian- 
cia, Fanitk . 

Frafche, nel numero 
del più, vale Cbiae- 
cbiere, Fantoccerle , 
VoaitÌL , Baie , Ba- 
gattelle, Frafcbtrh. 
V. Frafca §. i. 

Frafchcria. Fraftho, 
Baiata, fantocciata, 
Bagattilla,Scberao, 

Frafeoni, per lo fieffb, 
Frapbe , Ctaa- 


ce. Bagattelle l vi 
Frafeone §.i. 

Frotta • per Frottola . 

%.tt. 

Frottola . Canzone.^ 
compolla di verfl di 
più maniere , tiM di 
metro breve i per lo 
fiù in baia ; ondo 
teUera fi prende an- 
ebe per Baia . 

Gabba F.A. e 

Gabbo . Burla, Beffe, 
Giuoco, Stberzo , 

Gavazza . Remore , 
Strepito fatto per 
allegrezza . 

Gavazzo. P gavaz- 
zare. Gavazzare. 
Rallegrarfl ftnode- 
ratamente . 

Ghignata. Rifefmo- 
derato , e fatto nafi 
par iftberno , Sghi- 
gnazzata . 

Ghignettkio . 

Ghignetto. 

Ghigno. L’atto del 
ghignare . Ghigna- 
re . Leggiermente , 
e fearj amente rida- 
re . 

Oioflra , per Ifcberzo, 
Burla , 0 bigamo . 

§.ii. 

Giuoco, per Fefieg- 
giamento, Letizia , 
Trattenimento alle- 
gro. §.1. 

Giuoco, per B^e, 
Scherno, Burla,Tr»- 
fiullo . §.11. 

InterteniineniaL'w- 
tertenere, Paffatem- 
po . 

Lazzo . Pronunziato 
colle due zz di fuo- 
no fonile, e rimeffo. 
Sufi, Ano giocofo • 
che muove a rifo . 
Malm. f. Sj. E col 
lazzo del Piccato 
SpagnMolo,Cbe dal- 
la mtnfa vuol tatti 
0 .» 


lontani ec. CAP.I. Art.V. 

Ludo . F.L. Giuoco , Della Pelicitè, a ^Ut- 
Seberzo , Fefieggia- la Miferia . 
mento. N. tf. 

Minchioneria . Mot- Da’ Piaceri , tei 

to. Deno giocofo. 

Motteggio . // mot- 
teggiare. Lat. io* 

CUI. 

Mottetto. Dim. di 
Motto . 

Motto . Ogni fpezia 
di detto breve , ar- 
guto, e piacevole , o 
pungente, o prover- 
biale, 0 fimile . 

Hottozzo. Accrefeit. 
di Motto . 

Naùggine . Afirano 
di Nafo t Fóce det- 
ta per ifcberzo. Cor. 
lett. \.iq.Percbèla 
nafagghte fua mi co- 
mandò , tP io gli 
fcriveffi appartata- 
mente . 

Novella . Narrazio- 
ne favolofa. Favola. 

Novellamento . Rac- 
conto di novelle , Il 
novellare . 

Novellata . Raceonta- 
mento di più cofe , 
che Puomo non ne 
creda alcuna vera. 

Novelletta . Dim. di 
Novella . 

Novellozza . Novel- 
la ridicola. 

Novelluccia , a 

Novelluzza. Dim.di 
Novella . 

Nuova . Novella « 

Awifo, Notizia. 

Fannaccola . Fola .' 

Panzane . Fola , Rk 
vola , Alicnamento 
con piacevolezza di 
parila dette ad in- 
ganno, che dirtmma 
aneba Baggiana . 

Pappolata, per Pel 
vàia, Cofafeioeeai 
Cor. lett, t.di. Ma 
voi 
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t)$lU Ttlicita , « d4Ì 
la Mtjtria . 
N.if. 

D*'Piacmt*c, 


voi direte , ci* io fo- 
no imo fcioferone a 
fcrivervi quefit^ 
popolate . f. 

Farabsla. per Favola, 
Trovato , ArvcMio- 
ne,Famth. §.i. 

FafTacempo . Cofa, 
tbe , • vedendola, o 
udendola , o operan- 
dola , ti fa pajfar 
con piacere , e Jenna 
noia il tempo , 

Fafio . Figuratam.va- 
telo f effe, cbePa- 
flocebia . Tee, Dav. 
ann, 1.14. Conobbe 
il faldato t cbe ctò 
ara pafloper tratte- 
nere (ilT.Lat.bat 
fenGt tnile$ io^ 
tcmpus confifta) 
V. Fallo §iV. 

Pallocchia . inganno • 
Finzione, 

FaSura, per Burla, 
Baia , Paflottbia . 
S-iii. 

Recreazione . Confor- 
to, e be fiorendo do- 
po gli affanni , 0 le 
fatiche durate ; Ri- 
fioro , Pajfatempo « 
Diletto , 

Biboboletto . Diai. 
di Ribobolo . 

Ribobolo . Sorta di 
dire breve, e in-, 
burla. 

Ricreazione • e 

Rkriazione . Recreth 
zione . 

Ridicolo fufl. La Ca- 
fa, cbe induce a rifa, 
e comunemente fi di- 
te di Quella parte 
introdotta neilt^ 
tornmedieper dire « 
0 fetr cofe ridicolofe. 

Rifa r.d. e 

Riiàta • Il ridere fmo- 
deratamente , e par- 
ticolarmente per 
beffa. 


SOGGETTO 


Rifo . Moto volonta- 
rio della bocca, e del 
petto , cagionato da 
obbietta di compia- 
cenza . Nel plurale 
fi dice Rifa , ma fi 
trova ufato ancbC- 
Rifi. 

Rifo grafib . Fale^ 
Smoderato. v.Graf* 
fo add, §.v. 
Rifolino . Dim. di 
Rifo . 

Ruzzamento , e 
Ruzzo . Il ruzzare i 
Ruzzare . Far bme. 
Scherzare . 

Sale , per Arguzia-m i 
Detto graziofo t • 
ItMiadro. §.iv. 
Santtio . y oce eom- 
pofia per ifcberzo. 
Boec. nov. 6j. tt. 
^ando ’l befcio fon- 
aio udì qtttjio , tut- 
to fverme, 

Scalpedra . Nome^ 

Vano , e finto per 
baia dal Boct. nov. 
7p. iz. La Senti- 
fiamte di Berlinzo- 
ne, e la Scalpedra 
di Narfìa , 

Scherzaniento . Lo 
fcberzare , Scherzo . 
Scherzo . Trajhdlo , 
Baia . 

Schinchimurra. No- 
mefinto per burla, 
e per indar maravi- 
glia dal Boce. nov. 
pp. is. infino alla 
fcbincbimurra del 
Prefio Giovanni, cbe 
ha per me'l culo le 
toma . 

Scipa . Nome finto per 
ifcbemo dal Boct, 
nov.pg. »f. A Buf- 
falmacco parta mil- 
le anni di dovere ef- 
fere a far quello, tbe 
quefio maefiro fcipa 
andava cercando . 


Scrofcio di rì/b . Di- 
ciamo a Rifofmede- 
rato, e fireoitofo. 
V. Scrofcio ^ 

Scuccomedra , • 

Scuccumedra. Nome 
formato per ifcber- 
zo , per fignificare 
un Cavallaccio da.., 
Frane.Saccb.nov.64. 
Mojfe la fcueeume- 
dra con Agnol fuvvii 
fentendo il cardo , 
tomineia a lamiere. 
E nov. tjp. Con— 
quefie mijebit ufei- 
romo fuori ifOrto 
fan Michele le fcuc- 
comtdre . 

Sghignazzamento • 

Sghignazzata , e 

Sghignazzia Lofghi- 
gnazzare , Ghigna- 
ta. 

Sogghigno. Ufoggbi- 
gnare. Lat. fubri* 
fue . 

Sollazzo . Piacere..- ì 
Trafiullo,Paffatem- 
po, betertenimento . 

Sorrifò fufl. Il forri- 
dere . Sorridere . 
Pianamente ridere , 

Sovvalletto . Dim. di 
Sovvallo . 

Sovvallo. Si dice di 
Cofa , che viene fen- 
za fpefa,e per lo più 
da godtrfi in briga- 
ta. 

Spafiamento.Lo f^af- 
farfi , Diporto . 

SpalTo . Pajfatempo , 
Trafilato , 

Taccola • per Trefca • 
Giuoco . 

Taccolata . Il tacco- 
lare . Lat. gatta- 
litat, nugc. 

Taccolo TrefccL-, , 
Se berne , Taccola, 
nalfigfiifit. del §. 

Tenapone , per Alle- 
gria , Gioia , Fefia, 


Pajfatempo ; e fimi- 
li . §.1. 

Trafiullo . Piaceri 
tbe fi prende nel tra- 
fiullarfi, Interteni- 
mento, Pajfatempo , 
Scherzo . 

Trattenimento . Il 

trattenere . 

Trattenere . Tenera 
a bada. Cor. lett, 
l.i sj. Bi fogna dun- 
que , cb‘ io te dica , 
tif io fon negligente 
m quefio genere di 
fcrtvere per tratte- 
nimento . 

Tratto , per Motto , 
0 Detto arguto . 

§.V1II. 

Trebbio , perTratte- 
nimento , o Trafitti- 
lo, Spaffo. §. 

Vegghia I per la Pri- 
ma parte della not- 
te , cbe fi confuma— 
in operando , 0 in— 
difeorrendo . 

V^lia. Dieiamoan- 
ebe a Rannata di 
gente per vegliare 
in ballando, 0 altro , 
V. Veglia §. 

Vegliuccia . yeglia 
piccola I o breve , o 
di poche perfone . 

Vezzo • Delizia JTr a- 

fiullo . 

Vignuola . Fìgura- 
tam, e in modo baf- 
fo per Piacere , Co- 
modo , Paffatempo , 
e fimiti.Malm.p.6 1. 
E che finita poi quel- 
la vignuola , il ma- 
ladetto tempo ecco 
t'apprtffa , Cb' è 
t'ba di nuovo a tor- 
nar alla Jcuola . v, 
Vignuola §. 

Villeggiatuta . Il 
villeggiare,e ilT em- 
po atto al villeggia- 
re. .Villeggiare.,. 

Sta- 
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Star* in villa a di‘ 
porto , 

Zurro . Lo fitffo • eh* 
Ruzzo , Allogria , 
Dtfidtrio fmodtra- 
to di tb*ccbtjfìa I 

yvrt^uaitto , 

^Ltri piae*ri | o di- 
^ v*rtim*nti , eh* fi 
trndomo, toro* n*U 
la tattia • n*’ con- 
viti , * rulla mufica 
fi poffono offervar* 
■«’ Liiri IL Vili, e 
IX. della Part* pri- 
ma di qu*fto Nuovo 
Metodo , Le Come- 
di*, * l* Trag*di* fi 
appartengono alla 
tonfa f gli Spetta- 
toli , *d altro fe- 
fi* pubhlitb* all/i-t 
.■ Politica , Due fole 
aggiunte farò per- 
tanto tn quello luo- 
go ai Paffatempi , 
Luna di^ Giuochi, 
Polirà de’ Balli, ne’ 
quali più frequente- 
mente , * con mag- 
giore inclinazione^ 
dalli più degli tfae- 
eendati fi pa£a il 
tempo , 

yeaolUHT^ f. 

al Num. I $. 

Di varj Giuochi , 
dell* loro appar- 
tenenze, 

A Lioflb . OJfo , col 
qual* traflulla»- 


dofi giuocano i fan- 
ciulli . 

Altalena . E' un giuo- 
co , che fanno i fan- 
ciuUi,i quali, federo, 
do fopra una tavola 

• Mf*ì* ^ /**" 


pendenti da alto , o 
in altra grufa , la^ 
fanno ondeggiare , 

AmbaiQ. Amùo gli 
affi , Si dice de’ da- 
di, quando due han- 
no [coperto Baffo . 

A/To . Nt dadi , e__ 
nell* carte i nome 
cBicn fola fegno , 

Baccanale . Fefle , e 
Giuochi in onor di 
Bacco , 

Bagattella . Giuoco 
di mano , fatto d^ 
giocolati . 

BalTetta. Nome <t un 
giuoco di carte , e a 
tal giuoco fi dice an- 
che Fara a chiama- 
re, e alzare . 

BaOone , per Uno def 
quattro fami delle 
carte da giucare . 

Basica i per una^ 
Spezi* di giuoco di 
carte. §.ii. 

Beccalaglio . Sorta 
di giuoco fanciul- 
lefco . 

Dilli . Sorta di giuo- 
co . 

Bifca . Luogo f dove 
fi tien giuoco pub- 
blico . 

Bifcaccia , e 

Bifeazza. Peggiorat. 
di Btfca . 

Bomba . Luogo de- 
terminato, * privi- 
legiato nel giuoco 
del pome, tonde al- 
tri fi parte • « ritor- 
na . 

Bonciana. Sorta di 
palla . 

Boflblo , par quel Fa- 
fo , ove fi mettono i 
dadi in giucando, 
§. 11 . 

Bracciale , per uno 
AmeJ* di legno, che 
arma il braccio per 


giucare al palloni 
graffo. §. 

Biufchettc • * 

Bufehette . Sorta di 
giuoco tifalo da’ fan- 
ciulli . 

Calcio • per nome-. 
iBun Giuoco pro- 
prio , * antico della 
città di Firenze, a 
gufa di battaglia 
ordinata , che fi fa 
con una palla a ven- 
to reffomigliantefi 
alla tferomachfa ... . 

§.VIII. 

Capo a nifcondece. 
Giuoco fanciullefco. 

Carte , per un Mazzo 
di carte dipinte , 
delle filali ci fervia- 
mo per giucare , v. 
Carta §. zìi. 

Cala . Nel giuoco di 
tbaraglio , o tbara- 
glino dicefi, quando 
due pedine fono ac- 
coppiate infieme a 
uno dd fegni dei ta- 
voliere , V. 

§.iv. 

CaHellina ■ Mucchio 
di tre noccioli coru. 
uno fopra, del quale 
fi vagliano i fanciul- 
li in far* al gtuoco 
chiamato le caflelli- 
ne . 

Cavaliere, per Uno de’ 
pezzi del giuoco de- 
gli fcaccbt t che an- 
che fi dice Cavallo. 

§JtVI. 

Cavalletto, per un— 
Cavallo di legno, 
fui quale fi fanno 


varj falci , e varj 
giuochi per eferci- 
tarfi . §.iv. 

Cavallo • per Uno de’ 
pezzi fatto a guifa 
di cavallo , onde fi 
giaoca a fiacchi . 
§. 111 . 


Cinquino. Si dictfi, CAP.I. Art.V. 
quando due dadi Della Felicità, e del- 
banno /coperto ciif la Mi feria. 

. Aggiunta L 

Codcrone . Sorta di alN.if, 
giuoco tifato de^ fan- Di varj Giuochi , eri 
ciulli . 

Comare, per un Giuo- 
co fanciulle fio. 1 1 . 

Cometa, per una Sor- 
ta di gtuoco di car- 
te. §.11. 

Coppe • per Uno dif 
quattro fimi, ondo 
fono dipinte le car- 
te delle mmchtate • 

V. Coppa §.iv. 

Corda , per Sorta di 
giuoco di palla, ehm 
anche diciamo Palla 
a corda . v. Corda 
§.viit. 

Crepunde . F.L,Tra- 
fiulli fanctullefchi 
di vari* guife , de’ 
quali V. Plauto net 
Rudente , Lat. CIC^ 
pundia . 

Cricca . Nome, che fi 
ufa nel giuoco di 
carte ; e chiamanfi 
cricca tre figure di 
effe , come dir tre^ 
fanti, tre donne , tre 
re , tre affi et. che— 
uomo abbia in mano. 

Cricca, per Una /pe- 
ate di gtuoco di car- 
-te . §.i. 

Crulcherella . Giuoco 
da tancmlli , confi- 
ftente in ricercare i 
danari nafeofi in al- 
cuni moaticiUi di 
crufia eletti a forte. 

Cuori . Uno de’ quat- 
tro fimi delle tane 
da gtuecare, per ef- 
Jervi dipinte furine , 

* figure di cuori, 

V. Cuore §.ki i t. 

Dado . Pezzuolo d'of- 
fo di fri facce qua- 
dre , * uguali , ÌK_ 
ognioM 
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capì. Art.V. 

lutila Ftlieitl^ t dil- 
la Mifiria, 
iunca L 
N. if. 

Di varj GiuiMt 


'ttS 

ognuna dilli quali 
i fignato un nume- 
ro , eomintiando/t 
dalP uno infino al 
f" • giuoea eoa 
affo a zara ,t ada- 
tti giuochi di forti . 

Dalfino, ptr Uno d^ 
pizzi, ondi fi giuoea 
mfeaecbi. §.ii. 

Dama , par una Sorta 
di giuoco , chi fi fa 
fallo feaccbitrt con 
alcuni piceolt girai, 
li di lagno tondi di 
dui colori, li quali 
fi ebiaman paoim , 
a fimo di numero 
dodici par ciafcbo- 
dun colora. §.iv. 

Danari , par Uno da' 
quattro femi , ondi 
fono dipinti li tor- 
ti dilli mincbiati , 
V. Danaro §.r. 

Data , per Colpo , chi 
fi dk alla palla in-, 
giuocando. §.1. 

Delfino , ptr Uno dt* 
pezzi , ondi fi giuo- 
co a feacebi. §. 1 1 1 . 

Detta t per Buona for- 
tuna mi giuoco. 

Donna , ptr Uno dcP 
pezzi , ondi fi giuo- 
ea a fiacchi , che an- 
che fidici Regina . 
^ix. 

Duino . Punto de’ da- 
di, ed i, quando due 
dadi Paccar dono a- 
rnendui a mofirare 
il punto del due . 

Fallo. Si dictilTra- 
fgredimento • « eon- 
traffdcimtnto dalli 
tondtzioni del giuo- 
co della palla , del 
calcio, t finteli , v. 
Fallo ^1. 

Fante • par tarrnhi di 
giuochi , chi per lo 
più i femprt uno- 
figura DiMier#.|.vi. 


Farinaccio. Dado fo- 
gnato da una faccia 
folamtnte . 

Ferri • per Sorta di 
giuoco da fanciulli . 
V. Ferro ^ix. 

Fiori , par Uno df 
quattro femi dallt 
carte da giucare a 
primiera , dove fon 
dipinti fiori. V. Fio* 
te. §.xeiii. 

FrulE ( a Frullb . Sor- 
- ta di giuoco , il ma- 
defimo, che oggi di- 
ciamo Primiera ■ 
FrulB I a Fruflb , per 
Una parte di detto 
giuoco • quando la 
quattro carte , che fi 
danno , fono del mt- 
dtfimo feme. fi, i. 
Gatt uccia. Era giù 
un Termine de’ giu- 
ratori de' dadi , de! 
quale Pi fmarrito il 
figntficata - 
Germini . Minchia- 
ta , forta di giuoco ; 
a le Carte fiejfe , con 
che fi giuoea . 
Gherminella. Giuo- 
co di mano . 

Gioco . Lo fteffo , eba 
Giuoco . 
Giocolarino , 
Giocolino, • 
Giocuccio. Dim. di 
Gioco . 

Gioii . Sorta di giuo- 
ta di carte . 
Giuocaccio . Peggio- 
rat. di Giuoco . 
Giuoco. Ferhali da 
Giuocare. a U giuo- 
care , Giocare , « 
Giuocare. Àrniche. 
volmente gareggia- 
re a firn di eftrci- 
zio , 0 ricreazione , 
dove operi fortuna , 
ingegno , o forza . 
Giuoco di mano . 
yale Bagatttlla , 0 



par mataf. Inganno', 
Artifizio I Froda . 
V. Giuoco §. xrii. 
• Mano §.xcix. 

Grillo, parSiualpie- 
eol fagno mi giuoco 
dalla paHottUa , a 
cui la palla debbono 
accofiarfi , §.iii. 

Guirminella. Lo fitf- 
fo , che Gherminel- 
la. 

Invito,^ Termim dì 
giuoco , « vale lo In- 
vitare mi figmfic. 
d«/§.iii.vJnvito. 
§. 11 . 

Lacchetta . Strumen- 
to, col quale fi giun- 
ca alla palla , fatto 
di carde di minugia, 
tejfuto a rete, che 
più comunemente fi 
dice Racchetta . 

{.ecchettino . Dim. 
di Lecebetto . 

Lecchetto . Dim. di 
Lecco . 

Lecco . Quel Segno , 
al quale , in giucan- 
do alle pallottole , o 
alle piaflrelle, o mo- 
relle, ciafeuno cerca 
d^avvicmarfi , il più 
tS Ppuò , con quel- 
la cefa, eh' P tira . 

Legnaccio. Il legno 
della trottola . 

Libriccino del Fao> 
nani , o 

Libro del quaranta . 
Si dicono in modo 
baffo le Carte da— 
gtucare . V. Libric* 
cino$.i.« Libro 

Lotta. Luna, 

Lotto . Giuoco , dove 
per polim temfiain- 
te, 0 hiauebe, fi gua- 
dagna, 0 non fi gua- 
dagna il premio . 

Ludo. y.L.Ginoco, 
Scherzo, Fefiaggùh 
mento » 


Lutta '. Contrailo di 
forza , e di deflrez- 
za , fono a tarpo a 
tarpo fentP arme per 
abbatterli l'un Pol- 
tro, efifaper giuo- 
co , a ptr tftrci- 
zio , 

Maglio, per uno Stru- 
mento noto da gin- 
tare, e pel Giuoco 
fieffo . V. Maglio . 

Maio . Diciamo an- 
che a quel Ramo 
ét albero , che i con- 
tadini piantano la- 
notte di taien di 
Maggio avanti il- 
P ufeio delle loro in- 
nimorate . Quefta 
folenuitk , e quefla 
giuoco fi diffie in— 
Lat. maiumL^ , 
come fi vede nel 
codice di Gktfii- 
niano . V. Maio 

I. 

Marcio fufi. Termina 
dì giuoco ; a vale— 
Polla doppia ; onda 
Campare , o Scam- 
pare il marcioJUTcir 
del marcio , e fimi- 
li , vogliono Ufeira 
del rifebio del per- 
derla doppia . 

Marioleria . Inganno, 
eperlopiùmlgiuo- 
to . 

Mafia . Sorta di giuo- 
to, che fi fa to’ da- 
di', per lo fteffa, 
che ’/ ginoce della 
Zara . v. MaflÌL^ 
$. 111 . 

Mazzo di carte . Di- 
eiamo Tutta quella 
quantitk infitme , 
che ferve per giuca- 
re . . V. Mazzo . 
§. 111 . 

Mefiola, per quello^ 
Strumento di legna , 
tol 


e 
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col qaA* fi giucca ’t «.Falla §.i. »o, Terno , Spezi* di Lotta in CAP.I. Art.V. 

e dajfi alia palla . Palla . Altra SortO-È no , Cinqutno • C_> partita ; Giuoco an- Della Felicitk, e del- 

$><• di giuoco, cb* fi di- Sino» fico di Pirenz* , de- ìalAiferia. 

Blìncbiate . iferra e* anebe tzììa Parlacocco . Spezie fcritto *d Cant. Aggiuntai. 
giuoco di carte , al- corda , e Corda • di giuoco antico, cb* Carn. al Canto def alti. tf. 

trimenti detto Ta- v. Palla §. 1 1 1. fi face* co' dadi . > giucatori del pome Dì varj Giuochi, *ei 

rocchi, * Germini . Palla a corda . Ivi. Partita . Trrmnw dt a c.4tf}. 

Uora . Si die* un Gì- Palla di lefina • o giuoco , come Fare Polla . Termin* di 

noce noto, cb* fi fa Palla lefina . i]p«- una partita , r^ y? giuoco, wt* le flefi 

in due , alzando I* zi* di palla coperta die* dei Giucare^ fo, cb* brutto ; onde 

dita ctuna dellt^ di cuoio, ripitnadi . alle mincbiate , al Tener la po/ia. Ri- 
mani, * cercando borra,* cucita colla pallone, * a fintili foondere alle poji* , 

d’apporfi, ebe nte- lefina. », Lefina altri giuochi , ne' Non rifiutar lepo- 

mero fieno p^ alza- §.t. quali aibifogna un fie ,* fintili . v£ct- 

re tra tutti* due. Palletta | a tal dettrtninato mt- fta^ix. 

onde Far* alla mora. Pallina . Dim. di mero di p*rfou*,eb* Primiera. Sorta di 

Morella I per una^ Palla. in alcuni giuochi fo- Giuoco di carte . 

Lafhrnccia , tollcL,. Pallonaccio . Pregio- no tanti per parte , Primiera. Si dicono 

qual fi giuoca , li- rat. di Pallone . v. Partita §.vi. ancb* poltro ear- 

randola al lecco, co- Palloncino. Cnn. dì Partita. Si die* an- te di quattro fami , 
me una pallottolaJ^ Pallone, Pallone cb* al Giuoco mede- ..«.Primiera^ 

Molca cieca . Giuoco piccolo . fimo , come Vince- Punto, Unttì nume- 

pMrile, di cui V. Pauone. Sorta di Pai- re una parti ta^due rate, * fi ufo ne' gi- 

Floi. 91. Pataf. 6 . la grande fatta di partite; cioè un— uochi, che vanno per 

V. Mofea §.x. cuoio , a ripiena-^ giuoco , 0 due giuo- via di numeri , * fi 

Haibi . Sorta di giuo- et aria. chi, ivi§.Tii. prende pel numero 

co faneiullefeo , Palloua . Piccola-. Partito, per Termine fiefio t onde diciamo 

Noccioli, por una Sor- palla . da’ giocatori , cie_. Accufare il punto , 

ta di giuoco faneiul- Pallottola. Po/ia • 0 vale Accordo, eb^ Aver* miglior pun- 

lefco . «.Nocciolo piccola, * grande , fifa quando uno, to, Effer buono il 

$.vii. cb' ella fia , fatta di bencbi al di fopra , punto , e fimtli , rt. 

Palèo. Strumento, matteria [oda—, nonfiefiturodevin- Punto §utir. 

col quale giuotano Malm. 6 . aa. Pur cere . §.»<. Qiudem^ , por lo 

i fanciulli , facendo- finalmente forza ve Pedina , e Punto de’ dadi • 

lo girar* con una^ la tira , Como fa il Pedona . Uno di quei quando ciafeuzo df 

tferza , 0 ditongli pefo ai grillo una^ pezzi, eh* nel giuo- due dadi Jcuopre.^ 

anche Fattore , pallottola ( qui vale co fi collocano nel quattro. §,ii. 

Palefira . yj- Giuo- Palla di legno , cb* loro ordine innanzi Racchetta . Lacebet- 

to di efercizio , che ferve per gtucare— agii altri . ta , 

noi diciamo Lotta ; al giuoco detto del- Pedoocina • Dim. di Re , por Una dell* fi- 

e prendefi per lo le pallottole). Pedena. gare, o pezzi del 

Giuoco , e per lo Pallottoletta • • Pìafirella . Diciamo giuoco degli feacibi. 

Luogo, dove fi giuo- Pallottolina. Din*. aqueiSaJJi,de'qua- ^11 1. 

cO| e t'tmparaei— di Pallottola . li fi fervono i ragaz- Regina, per Un’ altra 

giucare. FapaiTo,por Ifpezie zi per giucar* , in delle figure, opezzi 

Palla . Palla , fenrpli- di giuoco,* per Qua- vh* delle pallotto- del giuoeo degli 

cernente, l'intenda gli, che in efo giuo- le. fcaccbi . ^11. 

di Quella da giuca- co,*ilprimi*ro.%.t. Picchetto. Sdita di Reina . Regina . 
re, e/onn* dt varie Paradocco . Sorta— Giuoco di data . Rimando. Termine' 

forte , come PalltL- di giuoco antiee . Pillotta . Picco/o poi* del giuoco della— 

lefina. Palla boa- Pariglia. Aio/ gùioco /om, eoa etiiyfgmo- palla,* fi diciQuan- 

ciana , Falla ina* do* dodi fon* Duo—, co,* il Giuoco ftef- doper alcuna cagio- 

puntìta , Palla a... medefimi rmmeri , fo . me la palla noni fio- 

maglio • « finitii , teme Ami*/fi, Dui- Pome,* Messo pome. ta ben mandata , e 
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CAP.l. Art.V. iifogna ritornare a 

Della Felieith, t deU mandarla di nuovo, 
la Miferia . EimelTa della palla . 

Aggiunta 1 . Si dite il Rima»- 

al H.tf. darla, o’I Riùercuo- 

Di varj Giuotbi , tei tarla, dopo eoe le ba 
date Pawerfario « 
V. RtmelTa §.iit. 

Rocco . Una di quella 
figure, colle quali 
figìuota a feaecbi, 
detto coti , fertb' è 
fatto a guifa di ro^ 
ta, e fia tm fitlUu, 
• frontiera dello fcat~ 
tbiere, quaft a difif 
fa degli altri fta> 
tbi, 

Bonfà . Gittoeo di etr- 
te, tome Primiera , 
e fintili , 

Rovefeione , per T tr- 
y mine del giuoco del- 

la palla , che fi ufa 
quando fe le dà vol- 
tando al contrario 
la mano | che anche 
fi dice Rovtfcio , e 
Manrovefeio . 6 . 

Rulla,» ' 

Rullo. Sorta di giuo- 
eei e anche fe Stru- 
mimo,ebt vi fi ado- 
pera . 

Ruzzola . Strumento 
tondo a modo di gi- 
rella , GaLSift, I jo. 
il quale effetto bo io 
più volte con ammi- 
razione offervato 
nello fiore a veder 
eoftoro, che giuotano 
a tirar con le ruz- 
zale . 

Saliccibio • « 

Salicervio . Giuoco 
d'tfercizio, ufato da 
i noflri fanciulli . 

Sbaiagtino . Giuoco 
di tavole • che fi fa 
con due dadi, e cbia- 
mefi anche Siar^ 
girne lo Strumento , 
fui quale fi giusta . 


Sbaraglio , cbiamafi 
ancora un Giuoco di 
tavole fimile allo 
Sbaraglino, che fi 
fa contredadi.§,ii. 

Scacchi . Alai nume- 
ro de! più, prendonfi 
più comunemente^ 
per le Giuoco, che fi 
fa fullo fcaccbitre , 
« per le Piccole fi- 
gure di effo giuoco 
fatte per lo fiù di 
legno, rapprejentan- 
tipiù cofe iÙverfe, 
diverfe in due parti, 
federi ^ parte ^ , 
Puna cTun colore , e 
Poltra tun altro, 
V. Scacco §.1. 

Scacchiere , « 

Scacchiero . Ornila 
tavola fcaccata, e_ 
quadra, cioè tom- 
pofia di feffanta- 
qnattro quadretti 
chiamati fiacchi , 
fiora la quale fi 
giucca colie figure 
. dette fiacchi . 

Scacco inatto ; che 
anche fi dice Scac- 
coinatto. Termi- 
ne del giuoco di fiac- 
chi , fd i quando fi 
vince il giuoco chiu- 
dendo Pandata ai re. 
«.Scacco §.11. 

Scaldamane . Sitrtd 
di giuoco fanciulle- 
fio . 

Scaricabarili . Sorta 
di giuoco fanciulle- 
fio , 

Scaricalafìno . Sorta 
di giuoco , che fi fa 
fui tavoliere. 

Scino . Si dice ut* da- 
di Quando due han- 
no fioperto fri ; og- 
gi prie comunemente 
Sino, 

Senni . Si dicono /e^ 
QualW diverfe fir^ 


te I nelle quali fono 
divi fi le carte da— 
giutare , «. Seme . 
%v. 

Sino. Scino. 

Sonaglio . Diciamo 
a un Giuoco fimile 
a quello , cb' i detto 
Mofia cieca , v. So- 
naglio §.i. 

Spade , per Nome di 
uno di’ fimi delle 
carte da giucare . 
V. Spada 

Spettacolo . Propria- 
niente Giuoco, ofe- 
fia rapprefentata— 
pubblicamente , co- 
me giolhra, caccia, 
a fimili . 

Spropofiti. Fare agli 
fpropefiti, vale Fare 
un giuoco fanciul- 
lefie coti detto , «. 
Spropofito §.1. 

Stornello , per quello 
Strumento fancrid- 
lefco , che fi dice al- 
trimenti Palèo. §.1. 

Taccola , per Trefia , 
Giuoco . §. 

Tarocchi . Sorta di 
Giuoco f ed anche—, 
diconfi Tarocchi al- 
cune delle Carte^ou 
cbefighdoca . 

Tavola , per Siirta di 
giuoco, che fi fa fui 
tavoliere. §.aii. 

Tavolella . Piccolo 
legnettoper ufo di 
giucare a tavole . 

Tavoliere , e 

Tavolieri .T»tw/<rr», 
fopra la qualfigiuo- 
ca a tavole, a zara , 
e fimili . 

Tempo di palla , e 
Tempo offolutam. 
parlandofi del giuo- 
co della palla , del 
pallone , o fimili , 
fintendeQuello fia- 
MÌ 9 A tempo , ebe,^ 


impiega la palla eri 
nel percuotere, o ri- 
balzare, ofare altro 
fimile efetto , v. 
Tempo $.xii. 

Terno. Punto de’ da- 
di , quando ambe- 
due fiueprono tra- 
punti . 

Toppa , per Termina 
del giuoco delia za- 
ra , col quale da chi 
tira i dadi t’aceetta 
lo ‘avito fattogli, al 
quale invito fi dica 
Mafia. 

Trottola. Strmuento 
di legno di figura— 
fimile al tono con un 
feruzzo piramìdala 
in cima, tot Male— 
ftrumento i^ciulli 
giuocano , facendolo 
girare eoo una cor- 
dicella avvoltagli 
intorno, in db diffe- 
rente dal Palèo, o 
Fattore , che queflo 
non ba il ferro in ci- 
ma, e fi fa girare— 
con itferza . 

Trucco. Sorta di gi- 
uoco , e Trucco fi 
dice anche la Tavo- 
la, fuHa quale fi gi- 
uoca , 

Volta . Trattandofi 
del gimeo della za- 
ra, 0 èPaìtro giuoco, 
che fi faccia co’ dadi, 
vale Tratto , e Ri- 
volgimento di ejp 
dadi. «.Volta $.1. 

Zara . Giuoco , che fi 
fa con tre dadi , 

Zimbello. Dicono i 
fanciulli a un Sae- 
chettino legato a— 
una cordicella , pie- 
no di borra , odi ce- 
nere, col quale fi 
' percuotome per i- 
feberzo . «. ZiOA; 
belio §-tii. 

AG- 
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De i Belli . 

B MUmento.R jjl* 
lare. 

Ballata . Spezie di 
faefia ; Canzone • 

, thè fi canta balla»- 
do , 

Ballata • per Danza, 
onde Fare una bal- 
lata, vale lo fieffo , 
che Fare una danza, 
0 Fornirla ballata | 
Fornir la danza . 
f.t. 

Ballatella. Ballatet- 
ta, Eallatina, Picco- 
la canzonetta a bal- 
lo. 

Ballatetta, e 
Ballatina. Dim. di 
Ballata . 

Balleria . jl/hratto di 
Ballo . Lat. (alta" 
fio, chorea . 
Balletto . Spezie di 
ballo . 

Ballo. Il ballare.^ , 
Ballare. Muovere 
i ptedi , andando , e 
faìtando a tempo di 
fuono, e faf[t per di- 
letto , e per fefieg- 
giare . 

Ballonchio . Ballo 
contadinefco . 
Capitombolo, « 
Capitondoio . Salto 
eoi capo allo ’ngiù , 
Lat. in caput Dal- 
tatio . 

Capriola . Lo flejfo 
che Cavrivola . 
Caprioletta. Dim.di 
C^iola . 

Caribo . y.A. Ballo , 
Ballamento , 
Carola . Ballo tondo, 
che comunemente fi 
Joleva attompagnar 
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tip 


eoi canto . -, 

Carriola , e 

Cavrìuola . Qiiel (al- 
to , che fi fa in bal- 
lando , follevandn/t 
dritto da terra con 
ifcambievole movi- 
mento di piedi I Ca- 
priola. 

Chintana. Quintana. 

Chirintana, « 

Chirinzuna . Spezie 
di ballo . 

Cocchina , per Sorta 
di ballo praticato 
per lo più da’ conta- 
dini . §. 

Contadina, per una 
Spezie di danzo-, . 
«.Contadino §.ii. 

Contraddanza. Spe- 
zie di ballo fatto in 
più perfone. 

Contrappaflb , per 
Termine del ballo 
preffo il Bem. Ori. 
j. 7. jf. A [non di 
trombe quivi fi bal- 
lava Un certo ballo , 
che di quù non t’ufa, 
Nel contrappajfo 
Pan l’altro bacia- 
va. §. 

Corrente fujl. per una 
Sorta di balio , e di 
fonata per ballo . 
§.iv. 

Danza . Ballo , Caro- 
la , 

Danzetta . Dim. di 
Danza , Balletto . 

Feftino fufi. Tratte- 
nimento di giuoco, 
0 ballo , perlopiù, 
fatto di notte . 

Gagliarda . Sorta di 
ballo ^ onde Ballare 
alla gagliarda, vale 
Ballare il detto bal- 
lo . 

Lombarda . Spezie 
di bailo . 

Morefca . Sorta di 
ballo, cbe forfè in-, 


qualche parte cor- 
ri (ponile al fallare 
e ìli’ arme degli an- 
tichi, detto in Lat. 
pyrrhica . 

Ridda . Ballo di mol- 
te perfine fatto in 
gire , accompagnato 
dal canto ; che an- 
che diciamo Rigo- 
letto, Ballo tondo, e 
Riddone , 

Riddone. Lo Beffo, 
cbe Ridda; e talora 
anche fi piglia per 
lo Ridotto , nel qua- 
le fi fa la ridda . 

Rigoletto . Caribo , 
Ridda , 

Riprefa , per Termine 
del ballo , 0 della.., 
mufica. §.i. 

Saltellino, 

Salterello, e 

Saltetto . Dim. di 
Salto i Piccolo fol- 
to . 

Salto . B faltare.- . 
Lat. faltut . 

Salto , per Ballo, Lat, 
làltatio §.iv. 

Salto mortale . Si 
dice del Saltare— 
voltando la perfuna 
fotta fiipra Jenza toc- 
car terra colle ma- 
ni , o con altro , v. 
Salto §.vi. 

Scambietto . Salto , 
cbe fi fa in ballan- 
do . 

Trcfca . Spezie di 
ballo antico . 

Trclcherella . Dim. 
di Trefca . 

Trelcone . Spezie di 
ballo. 

Tripudiamento . B 
tru udiare . 

Tripudio. y.L.Dant. 
Par. 11. Poiché ’l 
tripudio , e l’altra— 
fejìa grande , iì del 
cantare , e ti del 
R 


fammeggiarfi. But. CAP. I. Att.V. 
ivi . Tripudio è vo- Della Felicità , e del- 
cabolo gramaticale , ia Mtjeria . 
che figmfica balio , Aggiunta II. 
cbe giri in tondo. al N. 1$. 

De i Balli i 

Num. 16. N.i£. 

Delle Faccende , cj 
Delle Faccende , e_ Maneggi. 

Maneggi , 


A Ffare , per Ne- 
gozio, Fatto, Fac- 
cenda . §. 
Affaruccio. 
Amininillragione, 
Ammìniilranza , e 
Amminitlraaionc.^ . 

. L’amnnnifhare— 
Amminidrarcx . 
Reggere , e Gover- 
nare , Aver cura . 
Atto fafi. Azione— . 
Lat. a£Iio, nego- 
cium . 

Azione, per Farceli- 
da. Intrigo , Nego- 
zio . Segn. fior. 7. 
177. Delle quali 
azioni infofpettito 
il Duca, e non pure 
veegendofi ribella- 
re i cugini , quanto 
ancora dubiiando 
degli altri parenti , 
re. §.i. 

Bifogna , Affare, Ne- 
gozio , Faccenda . 
G.y, (S.qS.i. Man-‘ 
fredi non gli fpac- 
ciava, né udiva la- 
loro riebiefta, per 
molte bifogne , cb\ 
aveva a fare . 

Briga , per Faccenda! 
§.11. 

Carica , per Cura dì 
fare ,,o amminifirar 
checché fia , Vfzio , 
Impiego, Pofio. ^.1. 
Carico , per Pefo, Cu- 
ra, P enfierò , Eoce. 
g-ì’p- >6. De’ qua- 
li li primo , a cui la 
Rer- 
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CAP.I. Art.V. R*ina tal carico im- to a fualtutqaa fi kifaUura,Faecatidai 

Dalla Falicitì^ « dal- puoft, fu Filoflrato. Giuoco, Mr Ogni fat- voglia ntgoxio , a Cron. V tll.4f. Stat- 

laàftftria. §.t. to , 0 Operaaione^ tono in qut^ mtna 

N. itf. Cot& t far Fatto , Na^ univarfalmtnta—. • Intemerata . fctrtfo, dactnquaatmifOfià, 
Dalla Faccenda ^ gonio. Affare. Saga. Bem. Ori, i, xo. f. Gaanaahiglio di HiniSerio,a 

R’^*t*tgi • fior, li, xfZ. Quei Or fiondo tnginoo^ eperaaioin. Aziona Alioiliero. O mini* 

fignori altrimenti chiato in oraziana lunga , tediojà , e,^ firara , l'Uficio. ni- 

intendando la cofa , Ftdefaraeolorquel fpiacavola , Liir, niflrare, far Ano* 

non fura fi dettano giunto firano , E Son. to|. E fai, miaifirart.,àfeneg- 

a faiti , anzi fi det- vamttgli tì fatta.,, tb" io fo tutta rute- giara, § fi. 

tono a difertziona , tentaziona , Che ’l merata. La carte. Negozio. Faccenda i 

§.1. breviario gli cadde t^l di , quel che cor- Traffico, Affare , 

Citta , ^ Governo i di mano, §.ttt, rea la patta, Negoziuccio . Prcaol 

Bocc.lntrod.fx. A Giuoco di poche ta- InterelTe,* negozio, Negozio 

lui la euro, t ta fol- volt, fi dice di Fot- IntereiTo , per Affa- dt poco momento , 

lecitudma di tutta tenda da tbrigarft- re , o Negozio fem- Occupazione . 

la nofira famiglia^ nefrefio,aagtvol- plietmentt t ondt„. zio, Fantnda , Bri- 

eommatto , $.1. mente, v. Giuoco Badare a’ fuoi in- ga. 

Faccenda. Cofa da §. triti. «Tavola tereffi, vale Aetu- Officio,* 

fa^. Affare, §.ziv. dire a’ fatti fuoi, OOzio F,Li 

Vxùca , far FOpara- Governafnento , §.iii. Oficio,* 

re , a per POfara.., Governazione , « Inierefluccio. Dim. Ofizio. Vfieio'. 

fitffa condotta a_ Governo . Il gover- tthureffe ; Piccolo Opera . Cbe anche per 

fina. Red. lett. a. nere. Governare. inctrtffe. fincope/i dice Opti, 

%x. Mi prenderò Reggere , Aver tu- Lavoraccio. Paggi». Upet azione ,L’ope- 

rardire et, di ebio- ra , Provvedere col rat, di Lavoro ; La- rare . Operare , a 

dirla tonfiglio per paàfiero, a tolP ope- voro cattivo . Oprare . tare,lna- 

^tuata mia fatiche ra a' bifogni , a al Lavoraggio F.A, piegare il fuo fape- 

fopra due poeti. §.U bene offerì di ciò. Lavorio, « re, a la fatica, e’t 

Fatto /i^. Negozio « cb’ i fono la fua cu- Lavoto . Opera fot- ejtrcizio m cbtctbtf- 

Faccanda • Azionai fiodia , a gtunfdi- ia,o cbe fi fa, o da fia, 

Cofa. ziona. farfi. Opera, per Fattoi 

Gefta , per Imfrifa , Gravezza, ptr Briga, Macchina , per Mae- Maneggio , Affare, 

' Fano, Azione. G.F. Ineumbenza . Nov, ebinaz^one. §.ii. Boec. nov. a/. 40. 

%A. 4 . Chi volefft,^ ant. tot. i. Orala Macchinamento , « La fignoria, venuto 

fapere piò dijtefa- gravezza , tfc* io ti Macchinazicae .11 il gitmo , e paren- 

mente le battaglie I vòdare,fi i quefia. matebinare . Mac- dolo ptiaa informa- 

a gefie dtf Gotti, §.viii. chinate. Or dna- ztom av*r delP opa* 

legga nel libro da’ Impiego. Carica. re,e appareiibiarei ra, prcfiamente Ai- 

Cotti . §, Imprelà . F erbai, da a fi dice fimprt—. d’.br andino liberò. 

Cefio, per bmprefa , Imprendere} Quel, fPigfidii, e fimili $.iti. 

FanoglorhJo,Go- che Puomo figlia, cofe. Operaccia. Peggio-^ 

fia. Ar.Fur.t.q. ofimeneafare. Miaeggio. Negozio, rat. d’opera. 

L’alto valor eli tbia- lacntìco, ebai poeti , Tra^o, Affare. Operaggio . Operai 

rigeftifuoi Fifa- per lo più fineopata- Maniiattura,p«rOp*- Opcragione. Op«ra- 

' rò udir , fa vo’ mi mente differo In. razione. Affare, Ma- zinne, 

date oratcbio, §.i 1. carco , per Cura , veggio . Satv.Spin. Operantento . L’epa* 

OeRo, par Cura, Go- Dant Purg.C.MoU z.j. E di quefia.^ rare , Efertizio . ■ 

verno , Provvedi- ti nfiutan lo conto- manffattura, non ne Operazioneelia. Diml 

Mento. Cron. Mo- ne incarto. §.ii. può ufcir fe non be- ifOp*raaient,Picta- 

r eli. A loro fa cara- Incombenza. Com- n«.S.)i. la operazione , 

rneffo il gefio , miffioni, Carico , Mena [ufi. Da Mena- -Operaelone . L'opm 

l’ammintfirazione^ Indirizzamento,# re}Operazione,Ma- rarc,e POpera, cba 

da’ datti pupilli. Indiiitto. /nviatOM. teaggio, Affare, Ma- refia fatta. 

O pc- 
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Opemt*; 
Opericciola \ 
Opccicciuola, • 
Operina . ùim. tO- 
‘ f*r » . 

O^a . V. Opera . 
Ordigno t p#r Trat- 
tato rngegnofoM.y. 
p. 8f. LafbrtaiM^ 
ftr la maggiore-, 
farti aviva favo- 
raggiati tatti i fuoi 
tonfigli , I ordii^ . 
Ovra . Ofra , mutato 
il P in V par la-, 
farintila di qtuHi 
dui littori i ma i 
voti pottita . 
Ovraggio . OpareL-, 
manuali , Lavorh , 
Pratica, prr Negozio^ 
Trattato , Maneg- 
gio , yarth. fior, 
**.441. Attarda, 
tofi eoa frati Aleffó 
Stronzi , il quali-, 
fipiva , I ovnvtL— 
fcoptrta quefla pra- 
tica. §.1 1. 

Keggimento . H reg- 
gerà, in fignifie, di 
Governare . • 

Ene del barbiere. 
Si dite ad Ogni l^ 
vor/o, ebe altri fot- 
eia, quando i difoe- 
tapiio da tofi im- 
portanti . V. Rete 
‘ §.»!. 

Rigiro, n rigirarli 
ma fi ufa ancbipar- 
titolarmmti in fi- 
gmfit. di Prariea-, 
(igrita amorofa , id 
• anebe di Negoziato 
toperto , a firn di 
tbtttbejjia. 

Ripreià . 0 ripi^iar 
di nuovo a fare, 
U rimettirfi alla-, 
•mpnfa, qu^ Rai- 
tirazioni , 

ibtKÌata.LoAllar- 

gamntadMabrati 


ateifa, parchi renda 
caldo maggiori . E 
per Miìfha di voler 
far gran eofe. §. 

Servigetto. Dim. di 
Servigio. Lat. re- 
eula, negotioluRU 

Servigio , per Opera- 
zione. Dant.Far.J. 
Tnvaoifaper.fe-, 
ton altro fervigio 
Per manco voto fi 
pub rindir tanto. 
Che Panima fi tari 

di litigio . $. I. 

Servigio , « 

Servizio, per Nego- 
zio, Faccenda. Bete, 
nov. jx. 7. Campa, 
gei, tiratevi in die- 
tro , e lafciate que- 
fio fervigio fare a 
me . §.iii. 

Spedizione, per Im- 
prefa , e per lo pii 
militare.' §.1. 

Terreno da' miei , 
da’ fuoi et. ferri . 
Si dite per efprime- 
reUna perjbna , 0 
Un affare et. adat- 
tato per me , per 
lui et. e per la mia, 
per la fua et, aflu- 
zia , 0 malizia . v. 
Ferro §.ii. 

Traccia , per Tratta- 
to , Trattamento , 
Pratica di negozio . 
G.F. la. }. ]. Sen- 
tendo la traccia del 
Data , 1 il fno mal 
tonfiglio , e non fen- 
tendofi forti etj^. 1 v. 

Traffico . D traffica- 
re. Trafficare, prr 
Maneggiare, Aver 
tara , §.i. 

Trama , per Difegno, 
Maaeggie ettulto , 
0 mgaauevole . §. 

Tramazao , per Tra- 
ma nel fignificAel.^ 
Front. Sactb. nov. 


toS, Trovando Cto- 
dio diffe ,. tome la 
fua danna paria , 
thè fepeffe il tra- 
mezzo di quella-, 
notte. 0. Tramai* 

10 . 

Trattamento , per 
Mattbinazione—, , 
Efird. Rom. Fut-, 
per foli ititi ffima 
trattamento, e fer- 
venti ffimo fiudie di 
Sillano §.1. 

Trattata. y.A.fnfi. 
Trattamento , Pr. 
lat. T. I. 6 . f, So- 
fpizion ba in toro ; 
Che eoutra lo fuo 
onore Faccia male— 
trattate ( qui per 
Matcbrnaaiane ) . 

Trattatello . Dim, 
di Trattato, 

Trattato , Prati- 
ca , Maetbinaziene , 
Trama . §.i. 

Tranato doppio.fV 

11 Trattato fimtda- 
to, finto , ingannevo- 
li , §.ii. 

Trattazione . il trat- 
tare , Trattare... , 
per Praticare , o 
Adoperarjì per ton- 
tbiudere , e tirare 
a fine qualche nego- 
zio, Metterfi di mez- 
zo. §.11. 

Travaglio, per Affa- 
ticamento intorno 
all’ operare . f.i. 

Tnicz,per Affarti 
imbrogliate , Intri- 
go . Fir, Lue. 1. 1. 
Noi abbiamo cernia- 
tinto una bella tre- 
fea in Iteriti . §.lt. 

Uficetto, Ufficetto, 
Uficiecto , Ufiiiet* 
to , « Uffizietto . 
Dim, AUfitio t Ca- 
ritè .Bete j»ovJ 6 t.\. 
Aveva a nteuere^ 
E a 


i]i 

la fcuota loro , e al- CAP.L Art.V. 
tri ioti fatti uficiet- Della Feliciti, 1 deb- 
r» aveva affai fa- la Miferia. 
venti. N. iS. 

Vficio , Uffieio, ufi* Delle Factende , Cai 


Ito,* V&tào. Quel- 
lo, che a tiafetez-, 
tf appetta di fare fe- 
condo il fuo grado . 

Uficio et. per Carica 
di magiftrato , 0 

Aaltro gotwTM . 
§. 11 . 

Vicenda , per Faccen- 
da, Affare } aM»r- 
ra antica , Boetatav. 
pa. S. In buona va- 
riti, cb’ io ve infina 
a cittì per al runa- 
mia vicende , ^tv. 

Num. if. 

De* Beni del Corpo i 
Bellezza , Saziti , 
e Robufiezza . 

A OiIità,Agilitade, 

AX • Agilitaie. 0«- 
ftrezzàiPrefttzza di 
membra. 

Agina . Diciamo prò-. 
priamente averi-, 
agini, tioi Forza , 
Poffa, Lena, e Gena. 
V. Agina g. 

Appaiifcenaa. Ajhat- 
to AApparifcente . 
Apparìfeente add. 
Gronda ,e Di bella 
prefenza. 

Anilatura . Afirat- 
te A Attilato, eba I 
una certa leggiadra 
efquifitezzz della-, 
portatura, a dagli 
abiti . 

Avvenentezia , 0 
Avvenenza . Afiratta 
AAwenaate , Av- 
venente add. D*- 
firo,Gentile,Di ma- 
niira graziofa . 
Aweaevolaggine^ ; 

Av- 


Maniggi 
N.17. 

Della BelleazO-i « 
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CAP.I. Art.V. AwenruaUzx». Ma 

Villa Felicità, t dei. forfè non fi direbbe, 

léMijena. fe non fot beffa, e 

N. 17. ironicamente. 

Delia BellezzA^ , ' Avvenevolezza . A- 
Sanità, ec. . flratto ifAvvenevo- 

le. 

Bellezza , 

■ . . Beilo foli. 

Bellore F.A. 

Beltà, Beliade, e Bei- 
tate . Ccnveniente 
freforxion delle^ 


farti. 


I de' colori . 


Brio fu(i. Dtcefi ff‘*l- 
la yagbezxa Jpiri- 
tofa, chi rifatta dal 
galante portamento, 
o dalla allegra aria 
della perfona , 
Dellrezza . Agilità de 


membra . 

Fiato , per Forza, Fi- 
gore , Red. litt. a. 
78. Se avrò potenza 
di fervire fuel P.A- 
goftiniano, che dee 
portarmi la fua let- 
tera , io lo farò ton 
tutto il cuore ec. Se 
poi non avrò tanto 
fiato da Volerlo fer- 
vire, bifognerà , eie 
ancor affo abbia una 
fonia pazienza. $.v. 

Fierezza 1 per De- 
ftretza , Vivacità | 
ti di corpo , come 
d'ingegno. §. 

Formolìtà , Formofì- 
tade, e FormoTita- 
ce . Bellezza . 

Forte fufl. Il miglio- 
re, Il nervo. Il fiora 
dille forza . 

Fortezza , per Afirat- 
to di Forte , forza , 
Cagliar dia . ^.i. 

Fortitudine . F. L. 
Fortezza. 

Fortura. F.A. For- 
tezza . 

Forza . Gagliard/a, 
Robufiizza dà cor- 


po , Potere , Poffan- 
za . 

Frefehezza , per lo 
Rigoglio della gio- 
ventù . §.t. 

Gagliardezza , e 

Gagliardia . Poffan- 
za, Vigore , Forza, 
Robufiezza di cor- 
po. 

Gaiezza . Attratto di 
Gaio. Gaio* Al- 
legro, Lieto, Bello , 
Fefievole . 

Galanteria . Afirat- 
to di Galante . Ga- 
lante ttdd- Gentile, 
Craziofo , Gaio . 
Lat. venuiliu • de- 
gan* ec. 

Garbatezza. Afirat- 
to di Garbato.Gzt- 
bato add. Grazio- 
fo. Leggiadro , Che 
ha garbo . 

Garbo . Avvenente»’ 
za. Leggiadria . 

Gina . V. A. Agina , 
Forza, Poffa, Lena . 

Grazia . Bellezza di 
cbeccbefpa , e Awe- 
nentezza ctoperare, 
che alletta , e rapi- 
fee altrui ad amore. 

Graziolità , Graziofi- 
tade, e Graziolìta- 
te . Gentilezza.. , 
Fenafià , Awenen- 
tezza. Leggiadria . 

Leggiàdtii.Galat.ps, 
Non i altro leggia- 
dria , che una cotale 
ouafi luce , che ri- 
fplende dalla con- 
venevolezza delle... 
cofe , che fono ben... 
compefie • e ben di- 
vi fate l'una coir al- 
tra, e tutte infieme, 
Jenza la qual mifu- 
ra eziandio il bene 
non è bello, e la bel- 
lezza non è ptace- 
yola, 


Lena t per Fìgora ì 
RobuHezza, Gallar- 
dia, Forza da potar 
durare nella fatica, 
§• 

Lindezza, e 
Lindura . Attillatara. 
Maelià , Maedade», 
. e M. iellate , 
Magetià, Magellade, 
e Magellate, « 
Maiella, Maieilade, 
e Maiellate . Appa- 
renza , e Sembian- 
za , ebe apporti feto 
venerazione , a cue- 
torità , 

Nerbo , a 

Nervo , per Forza , 
Importanza , il Mi- 
gliore . V. Nerbo 
§.i. « Nervo §. iv. 
Occhio di fole , per 
Una gran bellezza 
di cbeccbtffia . v. 
Occhio §.Lxxx* 
Perfpicacia . 
Ferò>icacità , Perfpi- 
cacitade,«Perlpi- 
cacitate.* A firatto 
di Perfpicace . Per- 
fpicace add. D’acu- 
ta vtfia t Cbe vede 
perfettamente . 
Piacenza . F.A. Va- 
ghezza • e Bellezza, 
per là quale fi piace 
alliui . Dant. rtm, 
I }. 0/tr* a natnra..- 
umana Fofira fina 
piacenza Fece Dio 
per effenza , Cbe voi 
fofie fovrana . 
Politezza . V. Puli- 
tezza . 

Polfo I per PoffìbiUtà, 
Vigore , Forza.^ . 
$.iv. 

Pofla , a 

Poflanza . Poterà^ , 
Forza . 

Poffibilità, Poilìbìli- 
tade, * Poflibilica- 
te • li potete , Pof- 


fa, Poffanza . Craetì 
Veli. ij. Gberar- 
dino figliuolo ebe fia 
di Piero predetto , 
fa, ed i di piccola 
fiatura, mogro , 
ajeiutto I piacevole, 
e molto coitefe , c_ 
troppo alla poffibili- 
tà fua arduo , e co^ 
r aggio fo , 

Potenza , e 
Potenzia. Cofaeffka. 
ce per fe mede (una { 
Poffanza , Forza , 
Potere . 

Potete fufi. Poffanza, 
Profpeiità, Proipcri- 
tade, e Profperiia* 
te I per Robuficzza , 
0 Buona dijpo/izio-^ 
ne de corpo . ^ 
Pulitezza , e Pulitee* 
za, per Leggiadria, 
Squifitezza, Bellez- 
za, §.i. 

Rinvigoramento, « 
Rinvigorimento . Il 
rtnvigorare . 
Robuftezza. Gagliar- 
dia , tortezza di 
membra . 

Sanità, Sanitade, a 
Sauitate . Cofiitu- 
zioiie di corpo Jen- 
za dolore , e jenza.^ 

. impedimento d’op»- 
razione . 

Santa, Santade, e-, 
bantate . V.A. Sor 
nità , 

Scioltezza di me^ 
bra . Agilità di 
membra . v. Sciol- 
tezza , « V. Sciolto 
§.111. 

Snellezza, e 
Snellita , ònellitade | 
0 bnelliiatc. V. A, 
Agilità di uieat- 
bra. 

Speciofiià. Spenofità- 
Spczicfiia, bpczioli- 
UUc , e Speziolita- 
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te : Shìguìar htU 

Itzza . 

Spigliatezza . F. A. 
Defhézzz, Agilità. 

Sveltezza . Scioltiz~ 
za di mtmbra | e_ 
Grandezza propor~ 
zioHota , e poco ag- 
gravata di corno . 
V. Svelto 

Tipoce. Foco baffo. 
Faloro t Figaro . 

.Vaghezza, per Boi- 
tozza atta a far/i 
vagboggiaro. ^ il. 

Vaglia. Faloro. 

Valeggio . Potere .^ , 
Forza . 

Valetudine, * Vali* 
tudiuc . F.L. Sa- 
nitb . 

Validoie . F.A. Fa- 
loro . 

Valitudine . v. Vale- 
tudine. 

Valore i por Forza, 
Gagliardia, Attivi- 
ti. §. II. 

Valuta , per Forza , 
Poterò . f. 

VenuAà , VenuAade, 
0 Venuft.ite . Fir. 
dtal. bell. don». 3 8;. 
FonuUìt adunque.., 
nella donna farà uno 
affetto nobilof cajlo, 
vàrtuofo, riverendo, 
ammirando , o irt-. 
ogni fio movimento 
pieno di una mode- 
ra grandezza . 

Vigore, 

Vigoiezza F.A. 

Vigoria , 

Vigorofìtà, Vigorofi- 
tade, e Vigorofita- 
te . Robufiezza ^ , 
Forza, Gagliardia . 

Virilità, Virilitade, 
0 ViiiÌitate.Afhrat- 
to di F inU i Figa- 
ro , Roiuflezza . • 

V<nù, Virtude , e— 
yixiute, por Pof. 
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fanza, Figaro , For- 
za , 0 Quotiti natu- 
rata. §.i I. 

Vifpezza . A(hatto di 
Fifpo. Lat. vivi- 
dui vigor , alacri- 
tai . 

Viva bellezza. Falò 
Bellezza vivace . 
V. Vivo add. V. 

Vivacezza F.A. o 

Vivacità, Vivacita- 
de , 0 Vivaci tate . 
Afiratto di F ivaco . 
Vivace add. Che 
di indizio d'avere 
a vivere. Sano , Ro- 
buflo . 

Vivezza . Fivaciti . 

Vivore . F.A. Figo- 
re, Forza . 

Num.iS. 

Della Bruttezza , lit- 
fermiti , e De- 
bolezza . 

A cciacco, per Ma- 
la iudtfpofizione. 

Bruttezza . Afiratto 
di Brutto . Lat. de- 
formità!. 

Brutto [ufi. Bruttez- 
zai contrario di Bel- 
lo fufl. 

Brut tote . F.A. Brut- 
tezza . 

Cagione , per ladifpo- 
ftzione , Malattia . 
§.iv. 

Dcbilezza , 

Debilità, Oebilitade, 
e Debilitate , 
Debole fufl. 
Debolezza , e 
Debolità . F. A. 
Aggravamento di 
membra , per man- 
camento di forze , 
Fiacchezza , Fievo- 
lezza ie fi ttaiferi- 
fee anche alP aniao. 


e a’ [enfi. 

Deformazione. Mu- 
tazione in brutto , 

Deformità , Defor- 
mitade , Deformi- 
tate , 

DiAbrmità , DiiFor- 
mitade, Difformi- 
tate , « 

Diformità, Diformi- 
tade, « Diiormita- 
te . Bruttezza . 

Difavvenentezza-. . 
Contrario di Avve- 
nentezza . , 

Disformamento . Il 
dii formare . 

Disformazione . Di- 
eformttade . 

Disformità, Disfor- 
mitade, e Disfor- 
micate . Bruttez- 
za . 

Di^razia , per Di- 
fawenenza , Brnr- 
tezza i Contrario di 
Grazia. §.vi. 

Difparenza. Contra- 
rio d* Apparenza . 

Fiacchezza . Afrat- 
to di Fiacco , Debo- 
lezza . 

Fiebolezza F.A. 

Fievolezza, Fievoli- 
tà, Fievolitade.. , 
e Fievoli late. 
fezza , Debolezza , 
Fiacchezza , Aeca- 
fciamento . 

Fragilezza, e 

Fragilità , Fragilita- 
de, e Fragilitate. 
Adratto di Fragile . 
Debolezza di for- 
ze, 0 if animo . 

Fralezza . Fragiliti , 
Debolezza . 

Imbecillità. F.L.Do- 
bolezza . 

Impedimento , per 
Infermiti, §.i. 

Impotenza , e 

Impotenzia. Aflrat- 
to d Impotente, Lat. 


MI 

impotentia , im* CAP.L Art.V. 
becillitas . Della Feliciti, e del- 

Indìlpolìzionoella . laMiferia. 
Indirpofizioucelluo- N. 17. 

eia . Della Bellezza .., ,' 

Iiidirpofizione , per Saniti, ee. 

Mola foniti , §. N. 1 8. 

Induzza . Malore . Della Bruttezza^ , 
Indozzamento . Infirmiti, ee. 

Infermità, Infermi- 
t.ade, e Iiilermita- 
te . Malattia . 

Infertà , Infertade, • 

Inferiate . Infer- 
miti i Detto perfi»^ 
capa . 

Infirmità , Infirmi» 
rade , e Infirmita- 
te . Infermiti . 

Ingagliacdfa . Con- 
trario di Gagliar- 
dia , Stancamento , 

Scarfiti di forze , 

Laidezza , « . 

Laidità, Laidicada,* 

Laidicate . Afirat- 
to di Laido . Laido 
add. Sozzo , Dofor- ' 

me , Brutto , Sporta 
non folamente di 
bruttura materiale, 
ma di bruttura , a 
oftenita di vizj, e di 
malvagi coflumi. 

Laido fud. e 
Laidura. ,FF. AA. 

Laidezza . 

Langore . F.A.Man- 
cameiito di forze , 

Malattia, Debilita- 
mento , Afflizione 
cagionata da infer- 
miti . 

Languidezza , 

Languidore F.A. 

Languore , « 

Langura F. A. Lan- 
gore . 

Laflazione. Fiaethezi- 
za, Relafazione . 

Laflezza. Stracchez- 
za . 

Macilenza . Stenua- 
ziime, Magrezza.^ 

‘ • Ma- , 
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CAP.r. Arf;V. Matmu 2 
Dell»P»licìtì,tJtU Muittlik . DiffoJL 
la Miferta . ximt dtì corpo fu»- 

a, li. ri dtIP ordino della 

Della BrotUMxa^ • notar a,ptr cui Pope- 

Jnformitk,oe. roxiom di ojfo ro- 

Art. VI. flano ofefo . 

Jzkmi, 0 pallóni eoa- Male , por Infirmiti 
eemonti olla Foliei- eorporolt , §.i. 

ti, 0 alla Mt feria. Halìna . y. 4 . Afa- 
N. !• lattla , il Malo . 

Azioni, 0 paffioni eoa- Halisia, por hformi- 
cernoatt alta Foli. ti, MÙauia .$.tt. 
riti in gontro . Malore . Malattia . 

Ualuzzo . Dim. di 
Malo, 

Morbetro. Dim. di 
Mario, 

Morbo. Malattia . 
Sfortnazione . Br«f> 
toma, Dofinrmiti. 
Sgraziataggine . A- 
firatto di S/trania- 
to . Sgraziato . 
Sansa grazia, Svo» 
novclo , Sansa av- 
vononfossa , 
Sordidezza , a 
Sordizia. Bruttoma, 
Dofomtiti,Sebifos- 
sa , 

Sozzezza , 

Sozzità, Sozzttade , * 
Sozziiate V.A. 
Sozzote, a 
Sozzume . Sozzura l 
Sozzura • por Dofor- 
miti . f. 

Stanchezza . Mas- 
eatnonto, Diminui- 
aunto di firma . 
Stenuazione . Ma- 
grossa, Maeiltns* . 
Stracca • 
Siraccamento, 
Stracchezza , a 
Sttscco Infi-Stantbom 
sa . 

Svenevolezza . A- 
firatto di Svonovclo, 
Svenevole . Sgra- 
' siate, Sgnaiato,So»- 
sa grazia, Stoma- 
sbavoia , Molefio • 


Difadatto ; Cozfra. 
rio SAvvonovolo . 

upnKTuatgro, 

A Rifguarda dallo 

““ Informiti parti- 
eolari dal Corpo 
umano, veggafi la 
Parto prima di qua- 
flo Nuovo metodo , 
noi Libro primo , 
dalla ModieintL^ , 
Gap. L Art. IV. 
pag.4). eol-i- 

Articolo VX 

Azioni , e Pajjtont 
concernenti 
Felicità, e alla 
Miferia. 

Num. f. 

Astoni • 0 paffioni con- 

tomenti alia Feliciti 
in genero , o alla 
Fortuna , 

A Ffogare nella... 

AA bonaccia. Di- 
tofi in provorb. e— 
vaio Trafeurare—t 
notlo profperiti le— 
tofo fuo • Porderfi 
nello feliciti , v. 
Bonaccia §.ii. 

Andare a bene . Paf- 
far con feliciti. 

Andare a buon viag- 
gio . Andare foli- 
tomonto, Con fro- 
fpariti , 

Andare alla ventura. 
Abbandonarfi alla 
fortuna . 

Andate aU* intò, An- 
dare alla ’naù, An- 
dare insù, 0 Anda- 
te »ù • por Feniro 
n projpiriti , Crp-_ 


feor ài grada, di (li- 
ma • di forse et. v. 
Andare all* intù 
oc, §. 

Andare a làlvamen- 
to . Andare con fo- 
tiee ofito , Salvarft . 

Andare a fecondai 
por Camminare prò- 
J^amonto negozio, 
o tboeebi fia. v. 
Andare a fecon- 
da $. 

Andare a vangai • 
per Riùftire pro- 
Jforamonta aienna 
tofa. V. Andare.^ 
a vanga §. e Van- 
ga §.n. 

Andare bene • per 
Camminaro profpo- 
r amento negozio, la- 
voro , improfa • o 
fimili. V. Andare 
bene §.i. 

Andare da bene in., 
meglio . Profpera- 
ro frmpre più . 

Andar di rondone. 
Si dito quando Lo 
tofo fneeodono altrui 
profporo fonza aver 
erìga ; modo baffo . 
V. Andare di ron- 
done,* Rondone §. 
E Andare di ron- 
done . Per ironia . 
V. Andare di ron- 
done §. 

Andare in buon’ ora. 
Andare con augurj 
di projporiti . 

Andare in popp^ , 
Sueeodoro felice- 
mmte. 

Andare meglio . Ef- 
fere in , migliore— 
flato . 

Andarne bene , e— 
Andarne a bene . 
Pàufeire no^ ["ai af- 
fari con profperiti . 
V. Andare ben^ 
J.ii. 


AndarS con Dio .' 
y alo Andarfone in 
Auoz* ora , in buon 
ponto, con folica m- 
gurio .v.Dio^xir. 

Arrivar bene . Fola 
Caeitar bone, Ufeiro 
«a*n*.v. Arrivare 

$. III. 

Aver bene.Arvr qmo~ 
i«, par* M.v. Bene 
§.zt. 

Aver di bazza . Fate 
Confogair qualche— 
bone per medi adat- 
to inafpettaH . Pa- 
taff. 1. Ttt gli hai 
di bassa , non te 
fmoszicare, v, Baz> 
za §. 

Avere il cuore nello 
zucchero . Ejfere 
ellegro , * contento , 
V. Cuore §. xvii. 

Avere il vento in.. 

• poppa I o Andare 
col vento in pop- 
pa , por Ejforo nu. 
fortana , Aver le— 
congiunture propi~ 
sio . V. Vento 
$.zzii. 

Aver le pera mezza . 
F ole Efforo in buo- 
na fortuna, v. Fera 

§.VIII. 

Avere una buona , • 
una cattiva notto- 
lata. FaloPaffaro 
la notte con buona , 
o con rea ventura, 
V. Nottolata §. 

Avere un buono, • 
cattivo afcendcR- 
te . F ale buona , » 
cattiva fortuna , v. 
Afcendente §.i. 

Beare , « 

Beatificare . Far boa- 
to, Far felieo , Dar 
la beatitudine , 

Beatificare , p*r Re- 
putare uno boato. 
Cavale, mod, caor. 

Noi 
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,Noi ItatificUam»\ 
iioi rtfutidmo 
tt futili • tbi pd»- 
siiutewtiit* fo^tw 

gon» . V. Beatifica* 
te §.1. 

Cadere il aaccheto , 
Colate il zucche* 
to« Traboccate., 
fi zucchero alla^ 
caldaia. Mamtrt 
figura»*, tbt vaglia- 
no Soprawtnir* f*- 
lidi* in tofia . V. 
Zucchero §.ia. 

Cadere in grembo al 
aio. Fmvtrb. tb* 
vai* y*nir* il utga. 
Mio in matto di cbi 
Fnomo appunto ver* 
roti* . V. Zio §. 

Calcare il cacio Tu* 
maccheroni. Di- 
ctemo quando av- 
vitii* alcuna tofcL» 
tnajpttatart eb* tor- 
na appunto w ac- 
concio a ciò cb* fi 
depdtra , V, Calca- 
te §.e. 

Calcar l’ulive nel pa- 
niere . Provrri. 
cbt vale lo fitjfo , 
tb* Cafcar* il cacio 
ftt maccbtroni . v. 
Uliva §.1. 

Cavar buono • o mal 
vilo di checché 
fia. Val* Rtufcir- 
n* a ben* , o a mal*. 
Bttn.Orl. I. i].ao. 
Non fo cb* vtjo c^ 
veré dtl fatto , Cb* 
quattromila brac- 
cia I * più vitn dedi- 
to . V. Cavare^ 
§.vi. t Vifo ^xvi. 

Cavarero Licire del 
marcio , per bar 
conjtguirt , 0 Conf*- 
guirt la prima vol- 
ta .fualcb* coja d*- 
Jidtrata . tv Uatcio 

iM*S* 


Colpire . Diciamo am 
tb* il Riufeir* ad 
altrui filicemaut^ 
qualcb* fuo fatto . 
V. Colpire & 

Condurre a bene.. . 
Condurr* a falva- 
mtnto • Condurr* a 
tuo* fin* . V. Con- 
dor re $.vi II. 

Condurfi , Venire • 
ofimili, a buon., 
potto^oa mal por- 
to • Fìguratam. va- 
gliano Condurfi m 
buono • 0 m cattivo 
urmin*. v. Porto §. 

Correr la medefima 
fortuna I ofimili. 
yal* Aver* la for- 
tuna d*Mio , o tatù, 
uno. V. Correre.. 
§zxxv. 

Date a tempo , per 
Operar* in buona— 
congiuntura . vJ}a* 
re tempo §.iv. 

Dare in buone , o in 
cattive mani .^'e- 
t* Awemrfi in per- 
fona diferota , oje- 
vera, in buona , o in 
cattiva congiuntu- 
ra . V, Date mano 
§.ziv. 

Dare , • Darne una 
calda, e una fred- 
da . Dar* una buo- 
na nuova , * una— 
cattiva . 

Digiunare , o Aver 
digiunato la vigi- 
lia di lanta Catte- 
fina . Si die* in- 
proveri, di Cbi ba 
avuto buona fortu- 
na nel maritar fi . v. 
Digiunare §.ii. 

Dire buono . Av*r la 
lortuna favoravol*. 

Euerc a cavallo, ed 
Edere fopr*un.ca- 
vai giofio ,pi^ Ef- 
/«re IN buono ftgto « 


Ejfertficuro i ìty. 
S. 6i. y*ggend fi i 
Sanefi mancorola— 
detta ^tranza , in 
fuUa qual* fiavano 
ventojament* a ca- 
vallo. V. Cavallo 

Eflet accivito . Nel- 
l'ufo ba anebe forza 
dEjfer avventura- 
to , perebi tale fi 
reputa , ebe i prov- 
veduto di quailofcb* 
gli bifogna . tv A^ 
civito $.1. 

Efler fiori , e baccel- 
li . /■ proverb. vm 
le Efftr fono, lieto , 
e coKtearo . tv Fio* 
re§, 

Eflete in caldo , per 
Efjere in profpero 
fiato , 0 in forze— . 
G.y. 8.X.]. h qua- 
fio tempo che ’l po- 
polo ora fiero , e in 
caldo ,0 in fignorfa. 
V. Caldo (ufi. f .tz. 

Eflete in curro . Ef- 
jere in ifiato f effe- 
re promaffo. «.Cur- 
ro §.v. 

Eflere in detta . y*le 
Avir la fortuna fa- 
vorevole, yincer*. 
V. Detta §.zi. 

Eflere in fiore . y ale 
Èffere te ottimo fia- 
to. v.Fiote §.XIII. 

Eflete , o Avere la^ 
mano di Dio . y a- 
gliono Èffere^ Riu- 
feir* eceelleut* » ot- 
timo ,feuifito m al- 
cuna copi . V. Mano 

Efler nella fua pifei- 
na . yal* Efi'ere— 
in quello fiato , * in 
quella operamene • 
che più fi defldara , 
0 prè Vewtent— . 
cvEiiiciiia §.iU: 




Far colpo , per Confi- CAP.I.A«.VL 
guire quello , tbe fi Azioni, opajfioai co-i- 
defidora. V. Fate oommui Ma beltà- 
colpo %t. tb,a alla Uiferia . 

Fate il becco all’oca. N. i. 

Terminare l’impro- Anioni, a pafiouieou- 
fa felieemento . u mouti Ma FeU- 

Fare la fortona (Tu* citò in geueao *. 
no , 0 a uno . f'o/o 
Avanzarlo in dignr- 
tò,o ricchezze . v. 

Fare fortuna §. i. 

Far patto col diavo- 
lo . Modo baffo • 
tbe fi dice di ro/oro, 
a eui awemgona 
fempre fueeefii fa- 
vorevoli . V. Fare 
patto §.v. 

Fare un legno con— 
un carbon bianco. 

Si dice quando fi 
vuol mojrrare effor 
avvenuto alcuna ce- 
fi infolita , 0 fe- 
lieo . V. Carbone.. 

§• III. 

Fare un viaggio , e., 
due ferviq . jini^ 
le a quello , Piglia- 
re due colombi a— 
una favai evale— 

Colla fiejfa opera- 
zione condurre a— 
buon fine due nego- 
zj . V. Fare viag- 
gio §. 

Farla bene . yale— 

Ejfere in buono fla- 
to . V. Fare bene 
§.vi. ' 

Felicitare . Far feli- 
ce . 

Fiorire , por Ejfere in 
fiore, la eccellenza . 

§. 11 . 

Improfperire . Divt- 
nir profpero . 

Legarb le vigne col- 
le falficce in al- 
cun luogo . Si dica 
del yivervifi con— 
gran dovizia , a im 
ampia fortuna, v. 
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CAP.I.Art.VI. 

Azioni, * fajjìoni con- 
cernenti atta Felici- 
jà, e alla Mtferia . 

N.i. 

JÌzioni, efajjioni con- 
cernenti alla Feli- 
cità in genere . 


Salficcia §.i I. 
Vigna 

LevarG un brufcolo 
di Gigli occhi . Fa- 
. le Liberarfi da chec- 
ché /ìa a fe molello, 
V. Brufcolo §.nr. 
Mandarla buona^ . 
Fale EJfer propi- 
zio I ma non Ji di- 
rebbe fe non nellcL- 
forza dell' efempio . 
Sen. ben, Farcb, 
3.11. Nell' alleva- 
re i figliuoli non-. 

> può eofa neffuna ti 
giudizio di chi gli 
. edlieva ; bt fogna fo- 
to pregare Iddio , 
che te la mandi buo- 
na . V. Mandare.» 

Mangiare col capo 
nel Tacco . Si dice 
di chi ha tutto ciò , 
che gli bifogna, fen- 
za darfi verna pen- 
JliTO , 0 briga , V. 
Sacco §. XXV. 
Capo§.Lxiii. 
Nafcer veftito , o EG 
Ter nato veltito. 
Si dice tn modo pro- 
verb, di Chi è fortu- 
nato . V. Nafcere..» 
§. III. e Veflito 
add. §. 1 1 , 

Non poter capire , 0 
Hat nella pelle. Si 
dice del Mofirare , 
per qualche fortu- 
nato accidente fo- 
prawenuto , eccejfi- 
va allegrezza . o. 
Pelle §.111. «Sta" 
re nella pelle . 
Notar noi lardo » o 
Notamene lafagne. 
Si dice deir Andare 
altrui tutte le cofe 
interamente fecondo 
il fitto defiderio . v. 
Lardo §.1. « La tà- 
glie §.1 1. 


Pigliare in buono , 0 
in mal punto. Fa- 
te Pigliare in buo- 
na ,0 in cattiva con- 
giuntura , 0 difpofi- 
zione . V. Punto 

$ XIX. 

Pigliare una cofa pel 
Tuo verfo, 0 Piglia* 
re il verfo d’una_ 
cofa,o in una cofa. 
F alt Trattarla iii_, 
forma da trarne—, 
profilo I Riufeirvi 
con felicità . w.Vcr- 
fo $.Xl I. 

Fregare a chicche^, 
fia felicità , o ma- 
lanno • 0 fimili . 
Fole Defiderarglie- 
le , V. Pregare $, 

Prendere bene, 0 ma- 
le . F ale Incoglie- 
re bene , 0 male — . 
Mil. M. Poi. E però 
il fanno di capo del- 
r anno , perchè loro 
prenda tutto l'anno 
bene, v. Prendere 
§.*iv. 

Profperare . Felicita- 
re ^Mandare di be- 
ne tn meglio . 

Profperare neutr. Fa- 
te Avanzarfi in fe- 
licità , Continuare—, 
felicemente , Andar 
di bene in meglio . 
V. Profperare §. 

Raccorre gli fpirici • 
l'alito, o fimili, per 
Riaver fi , Ritornare 
in forze , in buono 
flato , o fimili , V, 
Raccogliere §.xi. 

Reggere/j Regger fra 
mano . Si dice del 
Corrifpondtre F no- 
flrt defiderj , 0 alle 
noflre fiperanz^ , 
Sagg. nat, efip, ^48. 
QuefP opinione^ 
avendo noi voluto 
mettere al cimento 


deir efperienza , ci 
parve, che ci reg- 
geffe affai bene , v. 
Reggere §.iit. 

Reftare in piedi , per 
Non rimanere op- 
prejfio. V. Redare 

5. V. 

Rifiorire, per Ritornar 
di nuovo in florido , 
eiué in buono , e fio- 
rito fiato, §. I. 

Rilevare , per Solle- 
vare da calamità , 
Rimettere in buono 
flato , G,F, 8.80.5. 
S’eeli voleffie rae- 
quiflare fuo flato in 
/anta Cbiefa, e rile- 
vare i fiuoi amici 
Colarne fi , ebe ’l ni- 
mico fi facejfe ad 
amico , V, Rileva- 
re §. III. 

Rilucere il pelo . Si 
dice del Comparir 
beneflante , EJfier 
graffio, e frefeo , e in 
buono flato , v. Ri- 
lucere ^.11. 

RimpannucciarG.Rt- 
metterfi in arnefe f 
e figuratam.MigUo- 
rar le condizioni , 
Ri far fi di OMlcbe—, 
difaflro fofferto , 

RinG-renire . Per me- 
taf, Med, Arb. cr. 
Sotto la mia figno- 
r/a , e fendo rinfere- 
nito , e rijlbiarato 
di pace univer fiale , 
V, Rinferenirc §. 

Ritranquillare. Far 
dt nuovo tranquil- 
lo I * 

RitranquillarfI . Ri- 
tornar tranquillo , 

Riufeìr bene, o male, 
Riufeire a bene , 
Riufeire a buono, 
0 lieto fine , 0 fimi- 
li , Fagliano Inco- 
glierne altrui bene, 


0 male , Aver prol 
/pero , 0 contrario 
efiio, o fine , v.Rlu- 
feire 5.V1. , 

Rizzarfi a p.inca^. 
Diciamo fhiando 
uno fi rimette in-, 
buono effere , 0 in-, 
buono flato ; modo 
bafifio, w. Rizzare 
§.111. 

Romper la malfai 
Modo proverb, che 
vate Pajfiata lunga 
drfidetta, ineontrarfi 
in qualche eofia con- 
forme al fuo defide- 
rio. V. Malfa §. 

Scalappiare,per l/fcir 
dalle tnfidte , nella 
quali l'uomo è m- 
corpi , §. 

Solvere il desio. Fa- 
lò Adempirlo , Sa- 
ziarlo, Oc tenere ciò, 
che fi defiderava . v. 
Solvere $.vui. 

Star bene . Fole Efi- 
fierein buono flato. 
V. Stare bene§.iv. 

Stare col cuor nel 
zucchero . Fivtr 
contento . 

Stare di buon cuore. 
Stare colP animo 
contento , 

Stare in fella . Effiere 
accomodato nella-, 
fella i e figuratam, 
Efifere a vantaggio , 
0 in buono flato . 

Stare in fui grafib. 
Fate Efifer nelP ab- 
bondanza , Godere . 
V. GralTo fufl. §.i i . 

Star prelToche bene. 
Efifer quafi m buono 
flato . V. Stare.^ 
prefifo §. 

Tener la fortuna pel 
ciuiFetto . Aver 
gran fortuna. Aver 
buona forte . 

Tirai diciotto con.. 

ue 
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tre dadi . Vali-, 
Avtr la maz^iof 
fortuna-, cbt/ìpoffa 
mai i frovtrb. tolto 
dal giuoco di tre 
dadi , nel quote di- 
tiotto i il maggior 
punto , che fi pojfa^ 
fare . v. Dkiotto 
$. II. « Titare^ 

$-Lxvi 1 1 . 

Toccare il ciel col 
dito . Figuratam. 
vale EJfer felice , 
Aver tutti ifuo' 
contenti . v. Toc- 
care §. XXXI 1. e 
Dito §.xi. 

Toccare il ciel col 
dito . Dicefi altretì 
in proveri, delF A- 
ver ottenuto alcuna 
cofa [opra i meriti , 
o fuori deW efpet- 
tativa . V. Cielo 

$.XI II. 

.Venire in grado . 
yale Pervenirr eu, 
fortuna migliore • 
V. Grado §.x. 

Viver bene . Fate 
Godere, Sguazzare, 
V. Vi vere §.iv. 

- Ufcire a bene , od a 
onore d’alcuna... 
cofa. FaleTermi- 
maria , o Effetuarla 
iene, e felicemente , 
e fenza impedimen- 
ti, pericoli, o dif ur- 
ti . V. UfcirCrf 
§.vi. 

Ufcire di cenci . Fo- 
le Migliorare flato • 
Fenice in migliore 
fortuna. «.Cencio 

5 - >• 

Ufcir d’un fondo 
fénsia eucca . 
modo proveri, vale 
Scampare fortuna- 
tamente da qualche 
gran pericolo . v. 
Zucca §.111. 


Num. X. 

Azioni , e pajponi con- 
cernenti alla Miferia, 
e alla Difgrazia 
in genere . 

A Mmiferarfi. Farfl 
mifero , ed infe- 
lice . 

Andare al contrario, 
per Non cammina- 
re negozio , lavoro , 
0 fimili , fecondo il 
dovere , o fecondo il 
de fiderio , v. An- 
dare al contra- 
rio §. 

Andare alla banda , 
per Andare in rovi- 
na, Andare finiflra- 
mente . «.Banda §. 
Andare a rovefcio . 
Detto di cofa , eie 
riefea al contrarie, 
V, Andare a rove- 
feio §. 

Andare a traverfo . 
Figuratam. dicefi di 
tutte quelle eofe , 
eie non camminano, 
0 riefeono fecondo*! 
defiderio . v. An- 
dare a traverlb 
§ 1 1 . 

Andare a voto . Lo 
fteff'o, che Andare 
in vano , Andare 
fenza fortire l'effet- 
to , per cui t’anda- 
va . 

Andare di male in 
peggio . Aggrava- 
re nelle difgrazie , 
Peggiorare , Aggiu- 
gnere male a male . 
Andare il mondo 
icttofopra . Ma- 
niera dinotante Se- 
guire rovina irrepa- 
raiile . 

Andare il fangue in 
catinelle . Fole A- 
yer hfogno di pron- 


tiffimo foccorfo, An. 
dare con fomma ce- 
lerilà in rovina, Ef- 
fere in grado drfpe- 
raio. «.Catinella §. 

Andare in malora, « 
Andate colla ma- 
lora . Andare con 
augurj di difgra- 
zia , 

Andare in tafca_ . 
Modo baffo. Andare 
a traverfo , Andar 
male . 

Andare in terra. Fe- 
nire al baffo , Av- 
vilir/!. 

Andare in vano. An- 
dare fenza fortire 
il fine, per cui t’an- 
dava . 

Andare male . Anda- 
re fuori del defide- 
rio . «. Andare.^ 
male §.i. 

Andare nelle rene. 
Lo fieffo, che Anda- 
re in tafea . 

Aver da pettinare^ 
lana Sardefea, o 
Aver da pettinare 
ajjolutamente . ET 
lo fieffo, che Aver 
da grattare , e vale 
Effere in fafiidj , o 
» travagli, v, Fct. 
tinare§.vi. 

Aver il fuoco al cula 
Fole Effere in gran- 
di angufiie , Effer 
preffato inUanti/fi- 
mamente . «.Fuoco 
§aivii I. 

Averla in fulla bec- 
catina . Provar- 
iiatm. vele Effer 
colto fu quella cofa, 
che fi a più cara, Ef- 
fer ferito fui più vi- 
vo . «.Beccatina §. 

Avete , 0 fimili , le_. 
mani piene di ven- 
to . Fale T ruvarfi 
ingannato dalla fpe- 


ronza . «. Vento CAP.I.Art.Vl. 
§.ix. . Azioni, e pa/fioni ccn- 

Battere il culo in un cementi alla Fehci- 
cavicchio . Dicefi tà, e alla Mi feria . 
di chi dia in un in- N. z. 

contro difafirofo , e Azioni, e pa/fioni con- 
non penfato . v.Bat- cementi alla Mife- 
tere §.li. ria in genere. 

Ber bianco . Dicefi 
proveriialm. di di 
non gb riefeono i 
fuoi difegni. «.Bere 

§.vi I I. 

Bere, o affogare . Di- 
cefi di chi è ef orza- 
to dalla nece/fiià a 
fare una cofa . v. 

Bere §.v. 

Cadere al baffo. Per- 
venire in cattiva.., 
fortuna . «. Cadere 
^.xv. 

Cadere dell’amore, 
di Bima, di grò* 
zia, e fimili, ad al- 
cuno. Fole Perde- 
re la fua grazia^ , 

Fenirgli in difpre- 
gio, in odio, 0 fimi- 
li , V. Cadere §.v. 

Cadere . A</ mede- 
fimo fentimento bu- 
fiamo anche affolie- 
tornente . Tac, Dav, 
ann. i]. idy. Lo_ 
madre cominciò ap- 
poco appoco a cade- 
re, effmdofi Nero- 
ne intabaccato con_ 

Atte libertà . Ivi 

§. VI. 

Cadere , o Ventre in 
difgrazia d'altrui . 

Fate Perderne la.-, 
grazia . «. Difgra- 
zia il. 

Capitar male , o Ca- 

, picar bene . Fala 
Avere infelice, o fe- 
lice efito. Far mala , 

0 buona fine, v, Ca* 
pitare ^i i. 

Caìfcac da pollaio J 
Maniera proverb, 
che 
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€AP.I.Art.VI. (he vali Morir$ 1 0 zari ee. mo fir lo più i ttn- tunarii 

Azioni, tpn/poni con- y min di buono in Dire catiivo . Con- ta ai verde. v.Vet- Giudicarfi • Tentr/t 

tementi alla Felici- malvagio flato, v. trario di Din buo- de fufi. f.ti. fpacciato , Stimarjl 

t^t alla Mìftrta. Pollaio §. no, Àvtr la fortuna Eflcre nella fleflk^ d'ejfin al fiat della 

N, a. Cafcar di collo ad eontrarta . barca . Modi prò- vita , v. Giudicare 

’Ationi,! poffìoni con- alcuno, l'ale Ca- Dir reo. Aver catti- vtrb. che fi ufo..-, 

cernenti alla Mifi- dergli di grazia^, va forte . quando fi vuole in- Giugnere,» Bimane- 

rh in genere - v. Cafcare §.zi. Difadrare. Arrecare tmderi alcuna di- re alla fcbiaccMt 

Condurli a tale, Giu- altrui di faflro,lnco- fgrazia tjfer coma- ftr Cogliere , o per 

gnere a tale , ofi- modare . ne a tutti , v. Barca Incappare nelle m- 

mili. Fagliano Con- Difallrarlt . Incorre- §.iii. /'di* . «.Schiaccia. 

^ àurfi a tal termine , re in difafhro , Sco- Eflcre fpcdito . Si di- Intoppare , e 

a dmota miferia . modarfi , v. Oifa- ee di perfona difpe- Intopparli. Abbaterfi, 

«.Tale §.111. tirare^ rata, o che non ha Ineonttarfi,efiprm- 

Dar del culo in uiu. Difavvenire . hcon- più rimedio al fatta de per lo più in ma- 

cavicchio . Dicefi trae male, Mifav- fuo . v. Spedito lavane, 

proverbialm, di chi venire. §.itr. Maìaadite neutr.Con- 

imprende a fart^ ElTere aggiuftato . Far nodo nella gola. durfi a mal termine, 
ebectbeffia , che gli Effen m cattivo Figuratam. fi dice B«t. La ragione in- 

* rie fca male. V. Da- grado, v. Aggiu- del i uccidere fini- teriureec.itìoccu- 

ze del culo in ter- tiare §.iv. fhamente al.-ma . pota per lo detto 

za §.11. e Cavie- Eflcre al di fono, per cofa,dacuififpera- peccato , che l'uomo 

, chio §. Effen in difa/ho , va gran vantaggio . lafcia matandart—. 

Dare del culo in un o in cattivo flato , v. Nodo §. vgm cofa , e non fi 

cavicchio , per In- V. Di folto §.1 1. Fare pentolini, «de* cura Sonore, fé non 

eontrar di/grazie . Eflere , o Metterli pentolini . Fiven ^“"te uno animale. 

V. Dare del culo in alle ftretre , o Ave- foltamente , Fiveri Uilavvenire . Incon- 

terra §. 1 1 1. re la Uretra, o fimi- in miferia . trar male , Avvenir 

Dare la mala veiitu- li , per Efjer ridot- Far lacco, o il lacco . male, Succeder mo- 
ra . Cagionare al- to in gran pericolo, o Diciamo del Fare le . , 

truimale. alF eflremo , Effen qualche notabile *z- Mifcadere . /«coatrar 

Dare la Uretra. fTe/e eppreffo . v. Steet- ture, o del Flncap- male , Avvenir ma- 

Ridurre in gran pe- ta§.vi. pare in qualche a- le, Mtfawenire . 

ricalo , o atr eflro- Eflere, o Stare a poi- guato ; prefa la me- Mifvenire , per Fenir 

mo, Opprimere . V. lopeflo. Mangiar taf. dall’ uccello, mal fatto. Aver cat- 

Stretta§.vii. pollo peflo,e//im7r. che dando nella ra- Uva fucceffo §. 

Dare nel bargello. Si due dello Star gna, rimane come in Non attecchire. Si 

Figuratam, modo male per qualche un fiacco . v. Sacco àtee anche per me- 

hajfio, Awemrfi in accidente, o d’ani- §-Xi. taf. degli uomini , 

ficiagure . v. Date mo, o di corpo , per Farla male . Fate thè no» bau fortu- 

ael bargello §. a effereU pollo peflo Effere in cattivo fla- va, ni profittano , 

Bargello §. propria vivando-, to. v. Fate male v. Attecchite §. 

Dar nella ragna. degli ammalati . v. §.vii. Non potere accozzac 

leinpnverb. Incor- Pollo §.iv. Fortunate. Patir /far- la cena col dcluia» 

rete nell’ agguato , Efler condotto al tana . Lat. advet- xe . Fole Aon Jipo- 
Rtmanert inganna- verde, o Eflere al là fortuna Uli . tere avanzare 

to , che anche dteia- verde , o fimili . Tra», equit. Il go- cofa veruna . v. Co- 
mo Dar nella rete . Vagliono Eflere al- vernatore dilla no- na §.i. 

V. Ragna §.i II. P eftremo, o al fine , ve ielP anime le Etiho. Morire, Man- 

Data nel trentuno. tolta la meta fidai- mena, e le conduce , tare. Capitai mate - 

Modo baffo, con che la candela, che fi che ille non fartu- Ferirà a», taf peni ep 

fi accenna il Cadere tiene accefia , quando nino a deflra , ni a mudo familiare au- 

in alcun finifiro , fi vende al pubblico fimflra . che a Greci . tr- 

Ammo/arfi, Impai^ encaato^be all'tfint^ Fortuneggiace . Fep. Cmd- Ered, %. Or 

^ " non 
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■MI fartbbt ijutfli 
» 4 ttto t tb* va tL^ 
fnir la ntna I v. 
Perire §. 

Pigliarne male, yal» 
Succtdtr^a malt^ . 
Imtrod. yirt, A co- 
minciara con Dio 
aanipotenta fuerra 
non mi par f cbtfia 
convntvolt , perché 
la cominciamm'i al- 
tra volta I a pigUoc- 
cene male.v.PigVia- 
re Vx>- 

Reftare at fallimen* 
to . Significa Rima- 
nere a un tratto de- 
lufo delle fue fpe- 
ranze . v. Falli- 
mento $.111. 
Reftare in naflb , che 
anche p dice Reca- 
re in affo . yalr ■ 
Reflare abbandonato 
fenza aiuto , fenzcL^ 
tonfigUo . V. Refta- 
re §.viii. 

Ridurli , o Condurli 
in fui lalirico. Va- 
le Ridar fi, 0 Venire 
in eflrema necejptìi . 
V. LaSrico 
Rimanere alla filac- 
cia . Piguratam.va- 
le Ejfer colto, o En- 
trar nell’ infidie . 
V. Rhnanere 
Rimanere in Tacco, 
per EJfere abbando- 
nato . v.Sacco §. I X. 
Rimanere fcaciato. 
Diciamo comune- 
mente il Rimanere 
efclufo da db , ebe 
altri fi credeva ot- 
tenere infallibilmen- 
te. V, Scaciato. 
Riftrignere ,« 
Rifiringere. Perme- 
taf. G. V. IO. i7j. 
Per lo ^uale drcni- 
te ctajfedio i Lne- 
• Aefi dentro furono 


molto rifiretti , e 
afflitti , e cominciò 
loro a mancare la^ 
mtuaglia ( cioè ri- 
dotti inefiremità^. 

Rompere il collo. 
Per mctaf. dicefi di 
thecebeffU , ebe dit_ 
buono flato in poco 
tempo precipita in 
pelpma condizione. 
V. Collo 

Rompere il collo, per 
Perder la riputazio- 
ne, la roba, e fimili. 
Capitar male . v. 
Rompere $ xviii. 
e Collo $.ai. 

Scadere . Declinar * , 
Venire in peggiore 
flato , 

Scontrar male. Vale 
Avvenir male , Ab- 
batterfi male . v. 
Scontrate ^.1. 

Sfortunare . Rendere 
sfortunato , 

Star bene . Talora.., 
per ironia fi prende 
ptr Iflar male j ebe 
■ anche diciamo Star 
frefeo . V. Star&rf 
bene §.v. 

Stare Irefco . Talora 
i modo particolare 
efprimente in ma- 
niera bajfa lo flejfo , 
che Stai bene , ufato 
per ironia . v. Sta- 
re frefeo §. 

Stare male. Contra- 
rio di Stare bene , 
in tutti i fuoi figni- 
ficati . 

Stare terra terra^ . 
Eflere in baffo flato. 

Strignere il cuore_ . 
Mettere in anguflie. 
Incalzare . v.Cuose 

f.LXìV. 

Tapinare . Viverti 
tu miferia , Menare 
infelice vita, Tribo- 
lare . 


Tendere il calappio, 
o Entrare , 0 Da- 
re ec. nel calappio. 
Vale Tendere gli 
agnati , 0 Entrare , 
0 Dare ee. negP ire- 
gami, che ti fono 
flati tramati. «.Ca- 
lappio f. 

Tornare , o Venire , 
o Andarne colle., 
trombe nel lacco . 
Proverò, che fi dice 
del Tornare , 0 An- 
darfene da qualche 
imprefa , ebe non fia 
riufeita . V. Trom- 
ba §.1 1. 

Trovarli, 0 Rimane- 
re col culo in ma- 
no . Proverò, che 
vale Rimanere [ca- 
duto , o defraudato 
delle fue fperanza . 
V. Culo §.xi. 

Ulcir del cuore . Di- 
cefi del Perdere eo- 
fa afe cara , o del- 
P Ottener/! da altri 
eofa da ft bramata . 
V. Cuore §.i,xvi 1, 

Num. ). 

Azioni , epa/flonì eon- 
tementi alP liti- 
liti. 

A Cquìftare. Veni- 
re in pnffejflon di 
quel che /t cerca. 

Andare fano, e falvo. 
Andare con intera.., 
falute , e ficurtzza . 

Andare fopra , * An- 
dare di fopra, per 
Riportare awan- 
taggi. Rimaner fu- 
periore . v. Andare 
fopra ^ 

Approdare. Da Prò, 
vale Far prò, utile , 
e giovamento . v. 
Approdare §.1. 

S a 


Approdare neutr. af- 
fai, Acqui flore, Pro- 
fittare . Tee. Dav. 
vit. Agr. }94. Paf- 
fandofi'l verno fen- 
za paura eiafeuno 
guardava il fuo , i 
nimici nulla appro- 
dando . V, Appro- 
dare §.1 1. 

Approfittare . Far 
^ofltto, Profittare , 

Approfittarli . Ivi . 

Approvare, per Far 
prò , Approfittare , 
Cron. Veli. Gtunfe 
in fui terreno di 
Mantova , ove poco 
approvò altro, che 
a fuo difinore , e 
vergogna . v. Ap- 
provare §. 1 1. 

Approvecciarfi . Av- 
vantaggiarfi , Ri- 
trame utile . 

Avanzarli. Venire.., 
innanzi acqm fiondo. 
Profittare , Appro- 
dare , Aggrandir/* 
§. IV. 

Aver buono in ma- 
no . Starne bene. 
Avere quafì ficurti 
di ebeethì fia , e fi 
dice d’un negozio , 
che I per furtire . 
V. Avere in mano 

§. I. 

Avere il fuo dovere 
Vale Aver la fua 
parte, o tl fuo tonto, 
V. Dovere 1. 

Avere più di venti- 
cinque foldi per 
lira . Vale Avere 
più, che il conto fuo , 
V. Lira §.i I. 

Aver tre pani per 
coppia . Detto pro- 
verò, che vale Aver 
vantaggio grandif- 
fimo , e foprabbon- 
dante . v. Coppia., 
§.1. - 

Averne 


CAP.!. Art. VI. 
Azioni, e paffìoni cun- 
cernenti alla Felici 
ti, e alla Miferia. 

N.a. 

Azioni, e pajfloni con- 
cernenti alla Mtfe- 
ria in genere . 

N. j. 

Azioni, e palfimi con- 
tenenti aie l/lò- 
liti. 
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CAP.I.Art.Vl, Averne buono . 
'dizioni, €pa/poni con. Starne tene , EJfere 
cementi alta Felici^ fui vantag/^to . v, 
tifO alla Miferia, Buono fufi. §. xi. 
^ N. j. Avvantaggiare, ifvf. 

'Azioni, e f affieni con- re, e Pigliar van. 

cementi alP Vtù taggie . 

liti . Avvantaggiarfì . Ivi. 

Bifognare , fer EJfere 
utile, e conveniente . 
Bocc.Introd.4 1 . Du- 
Uto ec. che quefia 
compagnia non fi 
àiftolva troppo piut- 
teflo ec, che non ci 
ttfognercbhe . f. t. 
Cadere in pii, come 
la gatta . In pro- 
veri. vale Ritrver 
comodo da qualche 
difgrazia . v.Gatto 
§.vi. 

Carapignarfì . Fole 
quafi Impegnarfi con 
parole a uno , affina 
di cavarne qualche 
utile : parola defu fa- 
ta , forfè compoffa 
par ifcherzo . 
Csùcare il cacio fu’ 
maccheroni . Di- 
ciamo quando av- 
viene alcuna cofa 
inafpettata , e che 
toma appunto tit- 
arccacio a ciò, che fi 
defederà . v. Calca- 
re J.V. 

Cafear l'ulive nel 
paniere. Pruverb. 
che vale lo fteff ò , 
che Cafeare il cacio 
fu’ maccheroni , v. 
Uliva §.i. 

Cavar di fondo . Va- 
. le Cavar ctmtrigo , 
o di calamiti , v. 
Fondo §.ix. 

Cavar la bruciata* 
o la caftagna dal 
fuoco colla zam- 
pa altrui . Vale 
Fare alcuna cofa con 
fuurezza % o utilità 


propria , e con peri- 
colo tPaltri . Ivi. 
§.XLIIt. 

Complire . Dicefi •. 
La tal cofa mi 
compie, 0 non mi 
compie { evale Mi 
torna bene il farla , 
0 H.n mi torna con- 
to , V. Complire §. 
Conferire, per Dare 
aiuto , giovamento , 
Far prò, Dant. Par, 
4. Se violenza i 
quando quel, che pa- 
té , Seente conferì, 
fee a quel , che t for- 
za . §,1. 

Dare a due tavole , e 
Dare a due tavole 
a un tratto . Afe- 
taf. tolta dal giuoco 
di tbaraglino , ed i 
lo fteffò, che Fare un 
viaggio , e due fer- 
vigj i 0 come dice 
UH altro proverbio : 
Pigliar due colombi 
a una fava. 

Dare avviamento . 
Dare occafione , e 
mezzo di far confe- 
guire quello , che fi 
defidera , Dar da 
lavorare. Arrecare 
uttliti , 

Dar di vantaggio . 
V ale Concedere in^ 
luogo di vantaggio , 
V. Dare vantag- 
gio §. 

Dare guadagno . Far 
guadagnare . 

Dare il fuo maggio- 
re . Metaf. tolta 
dal giuoco dell^ 
mmcbiate . Ver eh. 
Ercol. 88. Dare il 
fuo maggiore ec. i 
dire quanto alcuno 
poteva, e fapeva di- 
re il più in favore, 0 
die favore di chi che 
fio. v.Darcilfuo^ 


Dar la vita , per Ap- 
portar fomma con- 
folazione , grandiffì- 
mo piacere , utilità 
vera. v.Daievita 
fi. 

Dare utile . Apporta- 
re utile, 

Eflere a cavallo. Per 
metaf, dicefi di chi 
fia al difopra , e con 
vantaggio . V. A ca- 
vallo f vi. 

Eflere a galla, e Sta- 
re a galla, per Ef- 
fere ftiperiore . v. 
A galla §.11. 

Eflere, 0 Stare in pie- 
de . V ale ritrovarfi 
net fuo effere, intie- 
ro , 0 non diflrutto . 
V. Piede §. xxzii. 

Fare , per Effer utile , 
Giovare, Apparte- 
nere . Petr. canz. 
40. 8. Non fa per 
te di ftar tra gente 
allegra , V edova 
fconfolata , v. Fare 
fxxi. 

Fare , per Importare . 
Cecc, Dot. }. ]. A 
voi non fa niente, 
E al padrone affai , 
chi lo vuol vendere. 
fxxii. 

Fare acquiflo, 0 l’ac- 
quifto , 0 acquifta- 
mento . Acquifta. 

re . 

Fare al fatto. Impor- 
tare , Fare a propo- 
fito. V, Fare fat- 
to §.K. 

Far bene. Vale Gua- 
dagnare , Acquifta- 
re . 

Far bene, per Tornar 
bene , Giovare , v. 
Fare bene §.111. 

Far boria. Far col- 
letta , Raccogliere i 
danari per far qual- 
che fpefa . V. Bot- 


ta «.tx; 

Far del bene . Vale 
Cavarne profitto * 
Averne vantaggio , 
V, Bene §.viii. 
Far dofló di buffone. 
Vate Cercar fuo van- 
taggio, e utile, e la- 
feiar dire il compa- 
gno , v.Doflbfiv. 
Fare effetto a chio- 
chelfla . Vale Im- 
portare , Giovare . 

fi I. 

Fare lorza , per Im- 
portare . V. Far^ 
forza §.11. 

Fare frutto , per Far 
effetto . V, Far^ 
frutto §. 

Far giuoco, 0 buon., 
giuoco . Tornar be- 
ne, Giovare. Malm, 
6, IO. Le porge un 
fardellm piccolo , e 
poco Di robe , che 
laggiù le faran gi- 
uoco . V. Fare gi- 
uoco f IV. 

Fare guadagno. Gua- 
dagnare . 

Fare il fatto altrui . 
Vale Far checebef- 
fia , che torni como- 
do ad altri. v.Faie 
fatto §.ii. 

Fate il fatto luo.' 
Vale Procurare il 
proprio utile, p. Fa- 
te Inno ^iii. 

Fare il giuoco d’al- 
cuno . Vale Far co- 
fa, che torni in av- 
vantaggio cFalcti- 
no. V. Fate giuoco 

fi I. 

Far medicri , 0 me- 
iliero . Biffgnare . 
«.Fare medierei 

f IV. 

Fare, 0 Non fare per 
la bottega. 1 or- 
nar bine , Tornar 
male, E£tr cFutùt , 
£f. 
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Ejfer di daimo , vi Approdare, EJftre d'ietertffe , * flart migliore effe- CAP.I.Art.VI. 

^itega §.iK. Fare utiliià . >frrrc«- dt cura, o Attenere , re,omigliorforma.Axioni,epaffonieon- 

Fare per fe . far» »■ re utile . §.11. v. Migliorare $. i. etmentiallaFelict- 

fa utile afe. Fari! valete • p«r Far Levarei p«r Rileva- Montate , per Impor- tlt,ealla Mifiria, 

Fare prò I o prode. pruttare a [uoprò, re,in/ìgnifit. d’Im- tare,Riltvare.%.vti, N. j. 

Apportare ut il^ t v. Valere §.vi. portare . G, E. io. Hon andate , 0 ìioa Azioni, e paffìoui eon- 

Ciovare, Fruttare, p«r Frodar* 86 . 1. Affalivano venire per pigliar cernenti aW Uti- 

Fare profitto. Gta- re. Giovare. §.ii. poco le- aria, LUcefidiCbt liti. 

vare. Fruttificare.far j^nr* vava, ri avea Co- fi porta in alcun luo- 

Fare profitto , per to. Fruttare . flruccio afforzato il go ad effetto di fa- 

Approfittarfi . Ftuituare. E. A.Frut- rampo. ^ IV. re qualche cefa tm- 

Far Copra le fue fpal- tifieare , Fruttare . Lufingare . Allettare portante . v. Aria 

le. Far per fe, Far Fuggire , per Ifcan fa- eom f alfe, o finte , o §.viii. 

tofa utile, o dtfutile re,Scbifare.Boc.p.f. dolci parole , per in- Pelcar per fe . Figli- 

afe. V. Fare fpaU f.%. Infra queftì ter- durre altrui a fua ratam. vale Far te 

la^ii. mini fi ragioni , cioè voiontìt,o in (uo prò. tofe a fuo uopo . v. 

Fare vantaggio.f'aa* di ehi ec. fuggì per- Mangiar co‘ ciechi . Pefeare §.111. 

taggiare . dita , e pericolo , 0 Fate Avere il conta Pigliare una cofa pel 

Fare vantaggio I prr /corno . v. Fuggire /ua.v.Cieco§.viir. luo vetfo, 0 Piglia- 

Conceder vantaggio. §. 1, Mangiare il cavol co’ re il verfo d’una_ 

V. Fare vamag- Gettar via. F'a/# Fi- ciechi. Fale la cofa, 0 in una cofa. 

gio §. muover da fe cbec- fleffo. Ivi §. la. Fale Trattarla in 

Fare un bel colpo. ebeffia, come inutile, Megliorare.v.Miglin- forma da trarne pra- 

yah Concbiudera fuperfiuo , dannofo , rare . fitto , Riufctrvt con 

con accorgimento eioiofo. v. Gettare Meritare «tt. per Far felicitk. v. Veif* 

Pintraprefo negozio ^.xv. a Via parti- meritevole , o Ae- §.zi 1. 

a fuo prò . V. Fate cella ec.^iv, quifiare altrui alcii- Fottare,perlmporta- 

colpo §. li. «Colpo Giovare. Dare aiu- nacojd.^v. re. Giovare. Dant. 

§.111. to. Fare utile , Far Meritare il pregio , Purg.^. Ed ei : fra- 

Fare un perfonaggio, prò; contraria di Portare il pregio , te , Fondar m fu che 

e fimili. Fole Rap- Nuocere. e fimili . Vogliono porro? §.vii. 

prefentar cbeccbef- Giovarfi d'alcuna... Metter conto ,Tor- Pottarlalpefa,Fran- 
fia. Servire, 0 EJjer cola . Vale Servir- nar conto. v.Fte- carlafpefa,Sop- 

utde a cbettbtffa , fene. Prenderne gio- gio §.11. portar la fpefa , o 

Fare alcuna figura. vamento . v. Gio- Meritare il prezzo. fimili . Vogliono 

Toc. Dav. fior. 1. vare §. ut. Lofieffo. v.Ptez- Metter conto, v. 

i4p. Cbeperjonag- Giurar ben la fuiL* zo^.iii. -■ Portare §.xxxv. « 
gio tomi faccia qui, carta. Vale Ser- Metter bene, per Ef- Spela $.v. 
compagni miei , non vtrfi bene dell' occa- fer utile , Tornare FteraXetPt. Vale Ap- 

fo l qui li Lat. ba fioni , v. Carte^ in acconcio . Amm, prtfittarfi . Segr. 

quii ad VOI procef- %.xx. ant.x. i. it. A neu- Fior, art.guerr.it. 

ferini } v. Perlo- Guadagnare . Pro- no uomo mette bene Sono neceffitati , 0 
maggio IV. priamente Atqutfia- volere fare quello , penfare , ebe non 

Fate un viaggio, e re pecunia, e riebez- ebe natura gli nie- fia pace, 0 tanto pre- 
due Icrviz] . Simile ze con indufina , e ga , v. Mettere vaterfi ne' tempi 

a quello , Pigliare fatica; E per Acqui- ^ne §. della guerra, tba 

due colombi a una fiore ogm altra co- Mettete conto . Ef- pofjano nella pace 

fava. Vale Colla fa in qualunque mo- fer utile , Tornar nutrnfi . v. Fieva- 

fieffa operazione^ do, §1. conto. lere §. 

condurre a buon fine Immegliare . Dive- Migliorare,* Meglio- Profittate.Forpro- 
due negozi . V. Fa- nir meglio . Miglio- tate . Ridurre in— fitto. Far progreffo , 

re viaggio §. rare. migliore flato , Acqutfiare, Guada- 

Fate utile. Utiliz- Importare, col terzo Migliorarfi,» Meglio- gnare, Avanzarfi , 
xaie,CuadagnaTe c - tafo dopo di fe , per taiR . Vale Acqui- Profittare . Co/ trrxo 

cefo 
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CAP.LArt.VI. tafo dopo f Véle Effe- ^oUundamofojfer- re , Guidtrdonar* le Dar cofe frìvole i 

yzioHÌ,e pajponicon- re utile , Recar prò- to, v. Rifaie §.ix. Rifarcire. Boec.nov. e meaome per im. 

cerueitti alla Felici- fitto , v. Profitta* Rifarli di checchef- 49. 9. lo fon venuta portanti , e grandif- 

tà,eallaMiferia, te §. lia . yale Acqui- a ri fior arti de^ da»- y 7 w. v. Spacciare 

N. ]. Provecciarfi . ifppro* fiame,Farfi più bel- et) li quali tu bai §.xi. 

Azionile pajjtoni co». vecciarfi. lo. lvi%.x, gii avuti per me . Spendere la fua lira < 

cementi all' Ufi- Raccattare . Ritro- Riguadagnare . Di Ruzzare , o Scherza* per venti foldi.^«- 

liti. vare. Ricuperare, nuovo guadagnare , te inbtìglia.F areb. le Avere il conto fuo. 

Riacqiiifiare, Riacquiliare, Ricu- Ercol.'^t. D'uno, v. Lira^. 1. 

Racquillare, R/Vup^ prrare . cb' i benefiante^ioè Stare a cavaliere^. 

rar la cofa perduta 1 Riguardarli, per A(le- agiato delle cofe del Elftf* *1 difopra , 

• fiata tolta, nerfi, e Ax^erfì cura mondo , e che ba le Efiere a vantaggio . 

Recuperare . Ritor- dalle cofe nocive al- fue faccende ec. in- Stare a cavallo , per 

nere in pojfefio del- la fanita, v.RigUU- camminate ee, e non- Effere al difopra, j 

la cofa perduta.,, dare §. vi. dimeno, 0 per pi- v. Stare a cavalle 

Riacqui/tare , Rilevate , per Impor- gltarfi piacere Sol- $.i* 

Rendere, per Frut- tare, Montare,Gio- trui, o per fua nata- Stare a cavai del foT* 

tare , e fi dice di po- vare . $.v. ra, pigola fempre, e (o. V ale Effere in 

diri, di cafe,di confi. Rimanere al dì fo* fi duole dello fiato fiato ficuro , Aver 

eTufure, e fimiti . pra, 0 al di fono . fuo, 0 fa alcuna cofa vantaggio, ivi §.tt, 

f.ii. yale Ottmer vitto- dapoveri,fifuol di- Stare a conto d'uno. 

Rellaurare • per Ri- ria, 0 Riportar per- re et e gli ruma, a yale Attenere a lui 

eoverare. Petr.fon. dita . v. Rimanere veramente feberaa l'utile, o'I danne,. 

174. Tal che mia, §. v. in briglia, v. Bri* v. Srare a conto 

libertà tardi re fiau- Rimanere in piedi . glia ^ix. $.ti. 

ro , §.1. Mantenerli, Rima- Salvar la capra , ei Stareal di fopra. E/* ' 

Rìacquifiare . Acqui- nere in effere, «.Pie- cavoli . Si dice prò- ftr di fopra , Aver 

fior di nuovo , de §.L. verbialm. in mudo vantaggio . 

RiceresLTÙ , per Rifa. Rinfrancarli . Rifarà baffo , del Far bene Stare a vantaggi* . 
gnare , Far tCuopo , de' danni fofferti , a uno fenza nocu- Effere al di ^pra , 

Cai. Sifi. 171. In «.Rinfrancare^ mento dell'altro. Stare con vantaggio. 

fomma favai atte». Rintegrare . Far di- «.Salvare^ 11. • Lofieffo,ebe Stare 

temente anderete.^ ventre integro . A- Capra §.vii. a vantaggio , 

confiderando , com- met.po. E qui forfè Servire per lucernie* Stare di fopra . Ej( 7 «r 
prenderete , ebe il a rinttgrare i beni re . Figuratam. vale di fopra. Aver van- 

moto della terra ee. dubbj della Romana lo fieffo, ebe Tenere taggio , Superare . 

eonferifee ec. quel di Repubblica venuti i il lume, e fi dice del- Stare in piedi , per 

meno , 0 di più et in- Romani Principi ec. P Intervenire in al- Reggerfi , Star nel 

clinazìone, ebe fi ri- fimile a Roma rile- tun fatto fenz* aver- fuo e fiere, Mante- 
car ca.v.Ricetcaie varano Fiorenza , vi utile , o inter effe nerfi, v. Stare ÌH.« 

§.v. Ripigliare. Di nuo- proprio, ma foto per piedi §.1. 

Rìconquiliare . Di vo pigliare, Ripren- fervizio , e comodo Stare in fella . EjlJVra 

nuovo cvnquifiare , dere , Ricuperare , d'altri . v. Lucer* accomodato nella.., 

Ricuperare. Racquifiare. niere fallai e figuratam. 

Ricoverare I « Rifeuoterfi , per Ri- Sovvenire , per Gio- Effere a vantaggio , 

Ricovrare . Racqui- cattar fi , dei Rivin- vare, Cr. 8.1 ). o in buono fiato . 

fiore , Recuperare , cere il perduto , o Ancora la fava fef- Stare meglio . Effere _ 

Rimettere in buon Rendere il contrae- fa ee. et podagrici, e in miglior grado , 

grado, cambio delt ingiù- agli artetiei , cioè a Stravincere, yincer 

Ricuperate. Recupe- ria, e puntura ri- gotte di mano, cotta più di quel, ebe fi 

rare . eevuta §.111. ccm grafi ì di pecora, conviene , 

RiùitR, per Recupe- Riliorare . Contrae- fowiene.%.i. Suffragare. Giovora.' 
rare alcuna lofa per- cambiare, Ricom- Spacciar lucciola Tenere il lume . Fi* 
data,o per Rifiorarfi penfare , Rimerita- per lanterne . fa- guratam. vale In- 
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ttrvtntr* h alcun 
maneggio frnzA— 
Kuervi citilo , e fac- 
endo, mafolofer 
fervigio aJtrcà , cbt 
amebe diciamo Ser- 
vir per lucerniere . 

Tenere in pied^ . 
Manlnere, Non di- 
firuggere. v. Piede 

§.LVI I. 

Tirare codriutaf^e- 
le Rteavare utile , 
Apfrofittarfi . Ivi 
§.Lnxviii. 

Tirar diciotto ccm^ 
ne dadi • Dicefi 
del Rimjctre in alcun 
negozio con ogni 
vantaggio foffibtle . 
ivi §. Lavili. • 
Dado §.vii. 

Toccare il cuort^, 
ebe amebe fi diee^ 
affoiutam.Toccate. 
Vale Far gran prò , 
0 Sommamnte pia- 
cere, 0 dilettare . 
«.Toccare §.xzii. 

Tornar bene ; c6e_. 
anche fi dice ajfolu- 
tanu TotnsiK. Va- 
te EJpere di piacere , 
0 de comodo, e ifuti- 
le . V. Tornarti 

XVl 1 1. 

Tornar conto. Vola 
Effer utile, comodo, 
■ ofimitt.hi%xvii. 

Torte fu . Vareb. Er- 
ce/.to}. Tur fu, o 
tirar /« alcuno, il 
cbt fi dice ancora^ 
levare a lovallo , e\ 
dire cofe ridicele, e 
impuliti , e Volere 
dargliele a credere 
per trarne piacere, a 
talvolta utile . v. 
Togliete §.xiv. 
Tiax di bocca al con 
la fiera . in pro- 
verà vaie Durar 
fatica m uuatoft, a 
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cbe'l merito P abbia 
un altro i Lo fieffo , 
ebe Lavar la lepre • 

• n» altro la pigli . 
V. Piera §. 

Trovare una bella^ 
vigna , 0 fimili, per 
Avere facile ,e pron- 
to utile , 0 piacere-, 
in alcuna co fa modo 
bafpo.v.Vigaa%.vì i. 

Valere • per Giovare, 
Effer di profitto . 
Boce. nov. 48. ij. 
Gli venne nella men- 
te , auefia coja do- 
vergli molto poter 
valere. §.ti. 

Valer di meglio. Fa- 
la Migliorare le fue 
condizioni. «.Va- 
lere §.VII. 

Valer di meglio 1 per 
Tornar meglio . Ivi 
§.wtit. 

Vantaggiare neutr. a 

Vantaggiarfi . Dive- 
nir migliore, Acqui- 
flore, Apprufittaifi , 
Awantaggiarfi . «, 
Vantaggiare §.1. 

Vincer della mano . 
Per fimilit. tratta-, 
dal giuoco, vale-. 
Guadagnare , o Ap- 
profittarfi col preve- 
nire . V. Vincere^ 

§ VII. 

Volere, 0 Avere, 0 fi- 
mili, la pelea mon- 
da , ebe anche dicia- 
mo l’uovo mondo . 
Vogliono in pro- 
veri. V olere,o Ave- 
re ec. Putite Jenzo-, 
fatica , 0 pericolo. 
«.Pefea j.ii. 

Ufeir netto da alcu- 
na colà . F ale Non 
mettervi qualche— 
cefa del fuo . «.Net- 
to §.tv. 

Utiliazare. Trarre— 
utile. Guadagnar e , 


Num. 4. 

Azioni , e pafjìoni con- 
cernenti al Danno, 
a alla Rovina. 

A Dombrar ne’ ra- 
gnateli . Lo ftef- 
fo , che Affogare in 
un bicchier tacque. 
«.Adombrare §.iv. 
Affogare in un bic- 
chier d’acqua. Di- 
liamo in proverbio , 
a chi in poco perico- 
lo fuecede gran dan- 
no 1 £ vale appunto 
il medefimo , che— 
quell' altro Romper 
il colto in un fil di 
paglia, «.Affogare 

§. IV. 

AuravarG in fu la_ 
mne,o in fu la cor- 
da , per Dar fi con- 
tro, e pregiudicarfi . 
«.Aggravare §.111. 
Agua£ice. F.A.Gua- 
flare . 

Aguzzatfi il palo in 
fui ginocchio . Far 
co fa con evidente— 
rifebio difarfi male. 
«Jlguzzare §.v. 
Andate a bue . Ma- 
niera beffa . Quafi 
lo fleffo • che Anda- 
re al difetto • Anda- 
re male , Andare- 
alta peggio . 
Andare a capo rotto, 
e Andare col capo 
rotto . Rimanere al 
difot lo, Rilevar pre- 
giudizi , 

Andare a difotto , a 
Andare al diiotto. 
Rilevar pregiudizi • 
Andare , Mandare , 
e Jimili , a gimbe 
levate . Vale Ca- 
dere in malvagio 
flato , Fare andare 
altrui in precipizìe , 


*4J 

Rovinarlo intera- CAP.I.Art.VL 
mente, v, Gìtabe Azioni, e paffioni ccn- 
$.tv. cementi alla felici- 

Andare al fondo, per tì, e alla Miferia , 
Rovtnarfi. «.Fondo N. }. 

§. V 1 1 1 . Azioni, e pajfioni con- 

Andare alla banda, cementi alP Vti- 
per Perire , Manc^ litk . 

r«. «.Andare alla N. 4. 

banda §.iv. Azioni, e pafjìoni con- 

Andarealla banda , cementi alDanne, 
per Andare in rovi- e alla Rovina . 
na, Andare finiftra- 
mente , v. Banda 
§.v. 

Andare alla mazza 1 
Effer condotto con 
inganno a far ebet- 
cbi fia di propria 
[vantaggio . 

Andare alla ’ngiù ; 


All’ ingiù , e Alla 
’ngiù . Andare ìtl^ 
diminuzione. In pre- 
cipizio . V. Alla ’n- 

Andare all* aria . La 
fleffo , che Andare 
a gambe levate . 

Andate all’ aria . Si 
dice anche di mer- 
canti , quando falli- 
feomo. Ivi , §. 

Andate al vento. i 4 «- 
dare ni dileguo. An- 
dare in vano . 

Andare a patraffo . 
Lo fleffo, che Anda- 
re a Scie . 

Andare a perdita., 
maiiìfeila . F£er 
certo di rilevare— 
pregiudizi . 

Andare a ritrecine. 
Modo baffo, Vate- 
Andare precipitofa- 
mente in rovina— . 
«.Ritrecine §.11. 

Andare a rovina.. . 
«. Andare in rovi- 
na. 

Andare a Scio • Per- 
derfi interamente , 
prefa la figura da- 
nna 
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CAP.I.Art.VI. una armata, chi an- 

j^ziom,e paffioni con- dando all" imprefa 

t fruenti alla Filici^ di Scio , vi fi per- 
la, $ alla Miferia . dè . 

N. 4. Andare a TpafTo , per 

dizioni, e pacioni con- Perderfi checché fia. 
cernenti al Danno, v. Andare a fpaflb 
e alla Rovina . §. 1 1. 

• Andare cercando di 

frìgnuccio. Modo 
hajjo , Andare flue- 
Mtcando, cen pericolo 
di riportare pregiu- 
dixj, che fi dice an- 
che Andar cercando 
il male come i me- 
dici , 0 Cercare il 
male col fufcelli- 
no , 

' Andare col capo rot- 

to . V. Andare a 
capo rotto . 

Andare colla peggioi 

• 

Andare col peggio.' 
Rimanere ai di fol- 
to , Andare a capo 
rotto . 

Andare di mezzo . 
Rilevar pregiudi- 
zj. 

Andare di fotto , « 
Andare al difotto, 
per Ifcepitare , Toc- 
carne, Perdere , Ri- 
levar pregiudizi . 
V. Andare di fot- 
to ec. §. 

Andare il (àngue in 
catinelle. £Jere_ 

in grado difperato t 
Aver hifogno di pre- 
(li filmo foccorfo: An- 
dare con fomma ce- 
leriti in mina : Sen- 
tire notahilifiimo di- 
futile , 

Andare in bordello, 
e Andare al bor- 
dello , per Andare 
in malora . v. An- 
dare in bordel- 
lo 

Andare in brodetto . 


Perderfi , Andare^ 
in malora , 0 in ro- 
vina, V. Brodetto 
§. nr. 

Andare in chiaiTo, « 
Andare in bordcL 
lo , per Perderli 
checché fia , Andare 
in malora . v. An- 
dare in chiaflTo 
§. II. e ChiafTo 
§. vili. 

Andare in conquaf- 
(b . Andare in rovi- 
na . 

Andare , 0 Mandare, 
0 fimili , in fafeio. 
V alt AndarefiMan- 
dare in rovina , in 
cemfufione . v. An- 
dare in fafeio • e 
V. Fafeio §.iv. 

Andare in giù, An- 
dare alla ’ngiù , « 
Andare all’ ingiù, 
per Declinare . v. 
Andare in giù ec. 
§• 

Andare in malora , 
per Perderfi. v. An- 
dare in malora-, 
§.1 1. 

Andare in , 0 a per- 
dizione . Perderfi, 
Capitare male . 

Andare , 0 Mandare 
in precipizio . Di- 
ciamo delP Andare , 
0 Mandare in per- 
dizione, in rovinai 
e fi dice dt roha^ , 
tonare, di per fona , 
e fimili . ti. Preci- 
pizio §.1 II. 

Andare in rovina , e 
Andare a rovina . 
Rovinarefitovinarfi, 
Efftr me fio in rovi- 
na . 

Andar le cole a bio- 
feio. Fale Alleu, 
pegfio . V. A bìo- 
Icio ^ 

Andare male, per P«^ 


rire, Perderfi, Man- 
care §.i I. 

Andare per la mala, 
e Andare per 1 ^ 
mala via . Aniare 
in conquafio. Anda- 
re in rovina . 

Andare per le frat- 
te . Andare in rovi- 
na . 

Andare per terra, per 
Perire , Mancare , 
Finire, v. Andare 
per terra §.tv. 

Andare fotto , per lo 
fieffo, che Andare^ 
al difotto. V, Anda- 
re fotto §.11. 

Andare fotto , e al 
difetto , per Ifca- 
pitare , Andarne,^ 
colla peggio. Ivi 
§.tv. 

Andarne di mezzo. 
f^ale Patirne pre- 
giudizi» . V. Mezzo 
§.zi. 

Andarne il mollo , e 
l'acquerello . Di- 
cefi quando per fare 
qualche guadagno , 
od utile , fi manda 
il tutto in rovina , 
V- Acquerello §. II. 

Andarfene . Morire , 
Perire , Guafiarfi, 0 
Confumarfi di chec- 
ché fia , che quando 
ciò fegua con molta 
celeriti , dtctfi An- 
darfene per le po- 
fle. V. Andarfene 
§.i. 

Andarfene pe’l buco 
del r acquaio. P’a/* 
Perderfi, Dileguar fi, 
Confumarfi, Andar- 
fene hfenfibilmente 
checché fia . 

Andarli colle trom- 
be nel lacco . Par- 
tirfi fenza conclu- 
fione , fenza aver 
dato effetto al ntgo-^ 


zìo, di che fi tratta^ 
va . 

AnFiinare a lecco . 
Maniera proverb. 
che vale Afiaticorfi 
fenza profitto , v. 
Secco §.zi. 

Appiccarli , 0 Attac- 
carli a’ raftq . Di- 
ciamo tUno , fie_. 
necejfitato t’appiglia 
a qualunque cofa o 
buona , o rea , eh’ e' 
penfi, che po fia atar- 
lo, Ricorrere per di- 
fperazione anche a 
cofe nocive , e im- 
poffibili. V. Rafoio 

A^ccare , per Confu- 
mare, Ridurre aU 
Pejhemo . G. F, 7. 

' 70. 4. E per quejlo 
modo , con poco ri- 
fchio , e fatica efiec- 
cheremo lo Re Car-^ 
lo , ^11. 

Avere a comprare-, 
infino al fole . Fo- 
le Aver carefifa... 
Agogni cofa . v. Sole 

Aver fritto . Fole Ef- 
ftr rovinato, perdu- 
to , V. Frìggerc.1^ 
§.v. 

Aver le mani di lol- 
la. Diciamo di Chi 
facilmente fi lafciu 
cader dt mano cbtc- 
cheffia i modo baffo . 
V. Lolla §. 

Aver meno alcuna 
cola . Foie Mancar- 
ne , Efitme privo . 
v.Meno §.111. 

Avere, Ricevere, 0 
Dare fcacco , o lo 
fcacco , 0 fcacco 
matto , per Avere , 
Ricevere , 0 Cagio- 
nare rovina, danno , 
0 perdita. «.Scacco 
§.111. 
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Avere un colaroio : 
V alt Avere unfU> 

. qualche ntta/ìone^ i 
ove un divini il fuo, 
«.Colatoio $ f . 
Battere, Peft.-tre, a 
Dit^a7z.ir l’acqua 
nel mortaro . /■»_, 
proverh. vale AWt- 
tiearfi rema profit- 
to . V, Mortaio''.!. 
Bolcionare neutr, af^ 
fot. per Anfore in^ 
rovina . f»*.Prow. 
E che tare da ea/b 
mofTe rpeffo turbar fi, 
e toHo boìeionare, 
Cadore, per Afaneare, 
V enir meno. Finire, 
Perderli, 

Cader delta padella 
nella brace . in 
froverb. vale Paffar 
da flato cattivo in 
altro peggiore , v. 
Cadere ^xvii. $ 
Brace II. 

Cader di mano , per 
Mancare, Venir me- 
no, Perderli, v. Ma- 
no f-Lvit. 

Cader il prefenteful. 
r ufcio . Proverb, 
che vale Condor be- 
ne alcuna faccenda 
infi'no alla fine, e in 
fui coocbiuderla, ab- 
bandonarla, o preci- 
pitarla. v.Cjdere 

^ZVl II. 

Cai lare , per Venire he 
declinaxione , Mai^ 
care. Scemare $.v. 
Cafear dalla brace., 
nel fuoco . £' h 
flelfo, che Cader del- 
. ta padella nella bea- 
te i e vale Ufeir fun 
pericolo, e entrar in 
ttn altro maggiore , 
V Fuoco ^.xxxi. 
Cavalcar la capra.^ 
inverfo il chino, 
per Avere U torte , 
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Andarne colia peg- 
gio . V. Capra '.v. 

Cavar due occhi a— 
fe per trarne uno 
al compagno. Det- 
to proverb'ole , che 
vale Farfi mdti/fi- 
mo male per fe , per 
fame alcun poco al- 
trui. V. Cavare.* 
S-xxvi. 

Cavare il cuore ad 
alcuno , per Dan- 
neggiarlo, Imporgli 
foverchie gravezze , 

0 Angariarlo a di- 
fmifura. Ivi §.xxi x. 
e Cuore ^.xxv. 

Cavarli la fete col 
profeiutto . Vale 
Cavarli un capric- 
cio con proprio dan- 
no . Ivi §.XXI II. 

Cercare il mal, come 

1 medici , e 

Cercare il mal per 

medicina . F'af /io. 
noProcacciarfelo flu- 
diofamente , Addof- 
farfelo a bella pofla , 
Andar cercando il 
proprio pregiudizio. 
V, Mnìefufl. ^.vi.f 

§. VI 1 1. Meiicina 
§ iv.eMedico$.ii. 

Conciare . Ironica- 
mente per Ifconcia- 
rt,Guaflare, e Trat- 
tar male , Ridurre 
in cattivo flato . 
Bocc. nov, 54. f . Io 
ti giuro , che fi al- 
trimenti fark , eh’ io 
tt farò conciare in 
-NMRtrro,, che tu con 
tuo danno ti ricor- 
derai et. del nome 
mio.v.Coaci'ire §. I. 

Conciare uno pel dì 
delle felle . Vale 
Conciarlo male,Far- 
gli gran danno . v. 
Conciare ^.1 1. 

Condurre altrui al 


miicrilo, per Con- tona i ano. In prò- CAP.I.Art.Vr. 
durre altrui in ro- verb. vale Dime—, Azioni.epaffiim ccn- 
vina . V. Macello male. Fargli alcun tementi alla Fehci- 
§-it. damo, ornai firn- tò, e alla Mifcria . 

Convertirli in polve- v.Matto- N. 4. 

te, per Dileruerfi , ne§. I. Azioni, e pajfijni con- 

Svanirr, Mancare . Dare il tuffo . In fen- ttmenti al Danno, 
t>. Polvere §.vi. tim. att. figuratam. a alla Rovina, 
Collare il cuore , e... Rovinare , v. Dare 

gli occhi , fi cuor il tuffo J.i. < 

del corpo, e fimdi. Dare la m.ila venni- 
Si dica di cola , che ra . Cngionara ai- 
toli molto. «.Cuore trui male . 

§ XXVI. Dare la (Iretta , per 

Codar dilato. Sì di- Fare altrui 0 ingan- 

ce di Cofa, che fi no, o male . v.Date 

compri a prezzo ca- la dretta §.i t. 
ri/flmo . ». Salato Dar la volta, per Con- 
add, (.11. qtialfare. Rovinare, 

Danneggiare . Far Andar in declino. 

danno. Nuocere . «. Dare volta 5 .v. 

Dannidcare . Dan- Dar le barbe al Sole. 

neggiare . Vale Andare alP a- 

Dare addietro , per ria , Morire ; tolta 
Peggiorare. la meta f, dalle pian- 

Dar badoni in vece te , che, fvelte 
di danari . DUrfl barbe , fl ficcano - 
di chi minaccia al- v. Barba ^.vi 1. 
trui in cambio di Dare fcapito . Fara 
pagare . w. Battone fiapitare . 

$.xi. Darefpefà. Apporto- 

Date carico , per Ar- re difptndio . 
recar pregiudizi 1 l^^re tracollo . Tra- 
Efftr di pefo . V. collare . 

Dare carico §.1. Darli del dito nel- 
Dare danno . Dan- l’occhio . Lo fleffo, 

neggiare . che /care 

Dare del culo in uil* /** 
cavicchio . Dico* pregiudizio 

al cW • v.Darc 

imprende a fare^ del dito , « Dito 
tbetchelfit , che gli ^xiv. 
ritfcamale, «.Da- Darli della feure in 
te del culo in ter- fui pib . Proverb. 

ra §.1 1. che vale Operare a 

Dare di bianco , per prtyrio fvantaggio . 

Pregiudicare con fi- v. Scure §.i i. 
nidri ttfi' i agli in- Decadere . Cadere, 
tere/fi altrui, v. Da- Dechinare > Dicbina- 
re dì bianco ^ il. re. 

Dar fondo . Vale.^ Defèrtare . Difertal 
CoHfumar»,Dtffipa- re . 

ra . Defblare . Di filar* I 

Dase.oFarcilmau Dedale , p S vegliare 
T il 
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CAP.l.Art.Vl. 
/Iztew, e fa/Jìoni f'J«* 
cermti afta Felicif 
tà,e allaMi(*ria> 

N.4- 

Azioni, e faljìoni f im» 
eertietiU al Domici 
e aita Rovina . 


I4< 

il can, elle dorme. 

In froverb. vaie Su- 
fatar qaaUbt co/o « 
cbefojfa anat mio- 
erre , tbe giovare : 
tbe enebe fi dite : 
Stuzzicare il for- 
micaio I o'I vefpaio . 

V. Cane $.sv. 
Deteriorare . Peggio- 
rare . 

DevaAare . Cuaflare, 
Difperdere . 
Dibatter l’acqua nel 
mortaio . Dicefi 
deir Àffaticarfi in 
damo, e [enza vani- 
re alla conclufioua 
del fatto. v.Dibat- 
tere §.vi. 

Digradare , per Peg- 
giorare . $. 1 . 
Diguaftare . V. A. 
Gùaftare . 

DiguaHare, per Dif- 
fipart . §. 

Dimeinbrare, per Al- 
terare, Guajiare. §. 
Dipopolare . f' otar 
di popolo le città I 0 
le provincia t 
potare. 

Diradicare • per Di- 
fperdere I Mandare 
io rovina . §. 

Dire in vano . Parla- 
c— fitto , 

Dire, 0 Contacela 
fue ragioni a’ bir- 
ri. Modo pro/vtrb. 
■ tbe vale talora an- 
tbe Perdere il tem- 
po in cefo I ebe non 
rechi utile twrotM • 
V. Ragione §.xatv. 
Dilabitare . Levare 
gli abitatori . 
Difabitatfi . Spopo- 
larfi . V. Ditabita- 
re §. 

Dilàvanzare . Con- 
trario dt Avanzare , 
Perdere il capitale , 
. Scapitare. 


soggetto 


Difavvantaggiare..* . 
Contrario di P' an- 
taggiare . 

Difcadere . Scemare , 
Diminuire , V mire 
al poco I Andare in 
baffo , Scadere . 
DiCcaggere, A' .A. Di- 
.feadere . 

Difeapitate . Scapi- 
tare . 

Difeipare. Difppare, 
Stipare . 

Difconciare,per Gua- 
ftare , Contaminare . 
§. 11 . 

Dildare. V.A.Dare, 
Dar giù . 

Difettare. Ditfare % 
Guadare , Difirug- 

g "* • „ . 

Difettare , per Rovi- 
nare Jcapitando, Im- 
poverire 1 Spogliare 
di cbeccbèjia, Con- 
ciar male. §.i. 
Difervire . Mal fer- 
vire , Far danno , o 
difpiacere, A?iioccre. 
Disfare, per Mandare 
m rovina, e in ifeon- 
quaffo • Rovinare , 
Sperperare. §. tv. 
Difolare . Dipopola- 
re, Rmder dijabita- 
to, Difiruggert,De- 
folare . 

Difperdere . Manda- 
.» in perdizione . 
Difperdern . findare 
in perdizione . v. 
Dilperdere ^ 
Difpergere , per Dif- 
fipare,Confumare. §. 
Difradicare . Lo fief- 
fo , che Diradicare . 
DitTerrire . Contrario 
di drrvire • 
Diffipare . Ditfare , 
Difiruggere , Ri- 
durre ai nulla, Dif- 
Jolvere . 

Diflìpaifi . /vi . 
DiAluggete . Strug- 


gere, Ditfare , Ri- 
durre al nimte,Con- 

' fumare . 

Difvalere. Contrario 
di Patere, Nuocere. 
Franc.Barb.l 6 t.zi- 
Che fe ben penfi, do- 
lor già non taccia—. 
Da te lo danno, o il 
male , Anzi forte— 
difvale, Che a prov- 
veder ben Piiom 
non fi procaccia . 

Divorare , per Di- 
ftriiggere. §. I. 

Effcre , 0 Reftare co- 
me mofea feiiza^ 
capo . Si dice in-. 
modo proverb. di 
Chiunque refta ,o è 
ftnza alcune indiriz- 
zo, v. Mofea $.vi. 
ElTer condannato 
nelle Ipele , per 
Gittar via il tempo, 
e la fatica . v.Spc- 
fa ^.ix. 

ElTere, o fimili,\tt fon- 
do . y ole Efftre ec. 
m rovina, v. Fondo 
§.vi. 

ElTere trall* ancudi- 
■ne , e'I martello . 
Fate Aver mal fa- 
re da tutte le bende. 
«.Ancudine §. 

Eller vigilia di catti- 
va fetta . Vale Fa- 
re ma! prò . v. Fe- 
tta §.VIII. 

ElTere una cofa an- 
dura . Effere già 
perduta , Effere ne- 
gozio differafo. V, 
Andare fag. «f*. 
co/.i. §. I. nel fine. 
Ettcrtninare . Gua- 
flare , Diftruggire , 
d'tormffioro , Man- 
dare in rovina . 
Fallate, « 

Fallire , per Mancare, 
Vmtr meno . «.Fal- 
lare §.1. 0 Fallire 


§. Ili; 

Fallare . Mancare 2 
Fare alla peggio. Fa- 
re ogni male Jenza 
Ttfuardo alcuno e v. 
Alla peggio §. 

Fare andar per la- 
mala via . Rovina- 
re, Far capitar male. 

V. Fare via ^ 1 1 1 . 
Fare caiettia . Indur 
mancanza . «.Fare 
caieAia §. 

Far checcheffia al 
vento , o a vento . 
Vale Opel are indar- 
no , 0 tnconjidtrata- 
mente . v. Vento 
§.siz. 

Fare come il carbo- 
ne • che o e’ cuo- 
ce , o e’ tigne . In 
proverb. vale Sem- 
pre far male altrui. 
V. Carbone $.ii. 
Far come il gambe- 
io , 0 Muovetfi co- 
me il gambero- 
. In proverb. Dare— 

. addietro . v. Gam- 
beio $. 

Far come i pifferi di 
montagna , o fimi- 
li-, tbe e Andare per 
fonare, e efjer fjwa- 
to i cioè Andar per 
dare, e toccarne . V. 
Fiitero §.i I. 

Far come rafino,che 
porta il vino , c-- 
bcr« l’fle^ua . Af- 
fttiearfi in prò if al- 
tri . ». Alino §.*i. 
Fare danno . Arrecar 
daiino,Danneggtare. 
Far del male . Com- 
metter dei male... , 
Danneggiare . v. 
Fare male §.t. 
Fare d egni cola no 
falcio. Vale Mao- 
date in ecmquafj'o, 
in rovina, fiturra- 
r«.v.Faie falcio §.( 
Far 
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Far d'una bolla ac- 
quaiola un can- 
chero . Di un pie 
colo diTordinc farlo 
prmdtdìmo . 

Far d’una lancia un 
Bipolo . y ale Stre- 
mar tanto una cofa 
grande , o per imo- 
rama, o per trafeu- 
raggine, che fi ridu- 
ca quafi al niente . 
V. Lancia §.xi. « 
Zìpolo §. 

Far d’una lancia un 
punteruolo . Lo 
flejfo, che Far ePuna 
lancia uno zipolo . 
V. Punteruolo §. 

Fare fiacco. Fare^ 
firage. Fare rovina . 

Fare fortuna, per Far 
tempefia, e figura- 
tam. Far uecumen- 
to, 0 contratto . v. 
Fare fortuna $.tt. 

Fare guado. Deva- 
fiare, Guafiare . 

Far la barba di flop- 
pa . Vroverb. che 
vate Far beffa , a 
danno a chi non /è_ 
rafpetta . v. Farc^ 
barba §.ii. Stop- 
pa §.ii. e BarbaL. 

§.ii. 

Fare la pera . Appor- 
tare altrui di nafeo- 
fo, e maliziofamenta 
alcun pregiudizio 
grande : come Am- 
mazzare , o Fare—, 
ammazzare occulta- 
mente • o Far altro 
grave danno . 

Fare l’avanzo del 
• Gazzetta, che bru- 
ciava il panno dì 
Spagna per far la 
cenere morbida . 
Ufafi in modo baffo, 
quando fi vuole e- 
fpnmere , che dove 
alcuno fi rrtdevcL^ 


avanzare, o non a- 
vanza , o ci [capita . 
«.Avanzo É.iv. 

Far la zuppa nel pa- 
niere . Far cofa inu- 
tile , 0 che non può 
riufeire. Gettar via 
il tempo . 

Far l’erba a’ cani . 
In proverb. vale—. 
Fare un' opera vana, 
e perduta . v. Cane 

fi.XXVI I. 

Fare male . Offende- 
re, Danneggiare. 

Far male ì fatti Tuoi. 

yale Patir danno. 
Correr pericolo . v. 
Fare male v. 

Fare male in chec- 
cheflia . y ale Sca- 
pitarvi , Perdervi , 
V. Fare male §.iv. 

Far mal governo.R^ 
durre tn cattivo fla- 
to , Maltrattare—, , 
V. Fare governo 
^ II. e Governo 
§. I. 

Far nodo nella gola , 
ptr Succedere fini- 
ftramemte alcuna.,, 
coja, da cui fi fpera- 
vagran vantaggio. 
V. Nodo $.vi. 

Fare , o Dare chec- 
chelEa per un.. 
pezzo di pane , o 
fimili . y ale Farlo, 
o Darlo per nonnul- 
la , o per pocbifftmo 
eofto , 0 con pocbitfi- 
ma fpefa . v. Pezzo 

Fare redo , per Ar- 
ri fcbiare tl tutto , 
Efporre il tutto a 
perdita, a rovina , o 
Rovinare affatto, v. 
Fare retto §.ii. 

Fare una cofa anda- 
ta. Averla per per- 
duta, V. Andare 
feg.17a.re/.*. §.ii. 


Fare una pedina aJ 
uno . y ale Impe- 
dirli , 0 Torli alcu- 
na cofa, che era vici- 
no a confeguira , V. 
Pedina §.i 1. 

Fare un buco nel- 
l’acqua . Tentare 
un' operazione , che 
non riefea , affati- 
car/! fenza frutto. 
V. Acqua §. XVII I. 
e Buco §.ii I. 

Farli danno . Dan- 
neggiar/!, V. Fare 
danno ^ 

Fard male . Rimane- 

, re offefo della per- 
fona . V. Fare male 
§.11. 

Ficcare , 0 Avere-. • 
0 fimili , una pol- 
lezzola di dietro . 
Figuratam. vaglia- 
no Arrecare, o Ave- 
re ec. alcun pregiu- 
dizio . V. Pollezzo- 
la. §. 

Fondare, Seminare, 
0 Zappare in rena, 
o nell’ arena . Mo- 
di proverbiali , che 
vagliano Operare— 
intomo a una eofa-, 
fenza frutto , «.Re- 
na §.1 1. 

Forare il gozzo, y ce- 
la Fare mal prò . 
Lat. obefiè. «.Goz- 
zo §.iv. 

Fracaflare . Metterà 
a rovina, in couquaf- 
fe , Conjiiaffare-, , 
Rompere in molti 
pezzi . , 

Gettare, e Spargere 
a terra . Fale Ab. 
battere , Rovinare . 
tt. Terra §.xxvi IT. 

Gìitare il giacchio 
in fulla fiepe . Fa- 
le Far eofa non fola- 
mente inutile , ma— 
dannoja . v. Giac- 
T * 


chio g.M. 

Gittate il manico 
dietro alla feure . 
Proverb. tbe vale 
Sprezzare il meno , 
perduto il più, V. 
Scure g.i. 

Gittar via, per Dare, 
0 yendere le eofe—, 
per manco , eb’ ella 
non vagliano. «.Via 
particella ec. §.v. 

Guadare , per Man- 
dar male, Di/ppare. 

§. IV. 

Imbottar fopra la^ 
feccia • y ale Arro- 
ger danno a danno , 
ovvero Fare il fecon- 
do errore per ripa- 
rare al primo, v. 
Feccia §.ii 1. 

Imparare , Chiarirli, 
0 /tmili , alle pro- 
prie, o alle fuc Ipe- 
fe . y ale Efperi- 
mentar con proprio 
danno. «.Spela ^11. 

Inabilitare . Rende- 
re inabile . 

Inabìlitarit . Ivi. 

Inciampare, Rompe- 
re il collo, 0 fimili, 
in un fil di paglia . 
Fagliano Pericolare 
per poco , e in ogni 
minima occafione ; 
che anche p dice—. 
Affogare in un bie- 
ebitr acqua . v. 
Filo §.ix. 

Incorrere . Cafeare , 
a t’ intende in coft-, 
di pregiiidicio , e-, 
di danno . 

Infollare , per Render 
vano. Annichilare.^. 

Infucidare,* Infudi- 
cìare, frr Cuajlare, 
Peggiorare . 

Intaccare , ptr Offen- 
dere, Pregiudicare . 
§• I 

Intenebrare, Dicia- 
mo 


CAP.I.Art.Vr. 
Azioni, e paffoni con- 
cernenti alla Felici- 
tà , e alla Mijeria , 
N. 4 . 

Azioni, e pa/fioni caii- 
cementi al Danno , 

« alla Rovina . 


Digitized by Google 


148 


soggetto 


CAP.I.Art.VL 

'Azioni, e faffioni con- 
cernenti alla Felici- 
tà , t alla Miferia , 
.N-4- 

'Azioni, e paltoni con- 
cernenti ai Danno | 
e alla Rovina. 


mo il Danncfi^iare, 
e 0 fender e delle co- 
fe per via di romori, 
e di percoffe , fenza 
rottura , v. Intene- 
brare 

Invanire att. Fare, e 
Render vano, v.ln- 
vanire §.111. 

Ire , per Perderfi. Ar- 
rigb.6 j. Il fermo tuo 
iito ,e il tuo intel- 
letto erra. v.Ire §.i. 

Lafciarfi ufeir di ma- 
no, per Trafeurare, 
e Perder l’tccafion*. 
V. Mano §.civ. 

Ledere F'.L. e 

Ledire V.A. Offende- 


re . 

Levarfi alcuno di- 
nanzi . per Uccide- 
re, 0 Mandare alcu- 
no in rovina . v.Lc- 
vare ^.xzz. 

Lifciar la coda al 
diavolo . f'ale Get- 
tar via la fatica .^ . 
V. Lifciare §.v. 

Liverare , « 

Livrare ,per Logora- 
re, Confumare, §. 1 . 

Logorare . Conjuma- 
re. G.y. 1 1. ». »i. 
P tic fi logora oggi 
in un popolo di Fi- 
renze a taverne, eia 
non foleano logorate 
gli nofiri antichi in 
tutta la città . 

Mandar giù , « 

Mandar giuilb, per 
Rovinare, Dejolare. 
v.Giù §.iv. # Giu- 
ro $.1. 

Mangiar cacio, e del 
cacio , per Ingan- 
nar/!, e pigliare er- 
rore a Juo danno . 
«.Cacio §.vi II. 

Manomettere , per 
Offendere, e Cuafta- 
re. ^1. 

Menar rotib a M(^ 


dana . Proveri, eie 
vale Metterfi a irn- 
prefa da non ne trar- 
re onore , nè guada- 
gno . V. Alenare^ 
§.xxvi I. 

Mettere, Mandare, 
Andare ,o/imili, a 
fuoco, e fiamma . 
Si dice del Manda- 
re ,0 Andare et. in 
conqiiaffo , in fuiita 
perdtzibne.v.Finm- 
ma § VI. 

Mettere al niente . 
Annientare , Di- 
firuggtre . 

Mettere a federe.. . 
Figuratam. vale—, 
depr rre altrui di ca- 
rica, 0 fintili . 

Mettere , e fimili , a 
foqquadro. y agito- 
no Mettete foffopra. 
Mettere in rovina. 
V. Soqquadro §. 

Mettere del fuo . Sca- 
pitare . 

Mettere in fondo . 
Vale Aff'ondare—, , 
Mandate in perdi- 
zione, IR rovina, in 
efiermtnto , in ejire- 
tna calamità , e mi- 
/rrta.v. Fondo §.V|. 

Mettere fioppia io. 
aia . Far loja , de 
non ferve a niente , 
Gettar via il tentfti 
perdi della floppia, 
tnejjà in aia , non fé 
ne però trarre alcun 
/rutto. V. Aia $.vi. 

Mettervi le pezze, e 
l’ungurnto. Si dice 
di Chi dura fatica 
in alcuna coja per 
altrui , e fvendevi 
anche de! fuo , v. 
Pezza $.1. 

Miliare . Mal fare , 
Arrecar danno , o 
Danneggiare . 

Morire att. a neutr. 


pajf. per Mancare i 
Confumare Petr. 
cdRZ.t }.». S^iul fo- 
co non avrtan già 
fpento,e morto L’on- 
de, che gli occhi tri- 
fti verfan fempre ì 
Stur, Enr. 1,1. Do- 
po il vile rifiuto 
et Augufiolo , nel 
qual finalmente mo- 
ri fra noi la mar/là 
di cotanto grado . 
V, Morire §.t 1. 

Murare a fccco , per 
Far eofa poco dure- 
vole . V. Murare.. 
§.v. 

NabilTure, per Rovi- 
nare , ir acefale , 
Mandar fottufopra , 
Sprofondare .v.Na- 
biifare §. 

Nabifiarfi . Ivi , 

Non attecchire. Si 
dice anche per me- 
ta/. degli uomini , 
che non ban fortuna, 
nè profittano', v. 
Attecchire §. 

Non avere , 0 Non. 
riavere del lacco 
le corde , 0 le cor- 
delle , 0 le cordi- 
celle. In proveri, 
vagliano htun avere, 
o tèon riavere ad 
un gran prezzo il 
dovere di una eofa , 
che fi afpetta . v. 
Corda §.x IV. Cor- 
della ^1 1. e Cor- 
dicella §. 

Non eflier da eofa al- 
cuna . Fole Non 
effer di alcuna ion- 
tà . V. Cofa$.iv. 

Non efler terreno da 
porci vigna . Figie- 
ratam. vale Nuru. 
effer cofa da fame 
capitale ,0 da farei 
fu fondamento , v. 
Porre ^ixiv. 


Non far checché ita 
in tanta difgrazia. 
y aie Non voler fa- 
re alcuna coJa per 
qualfivogha dormo , 
che nfultar ne po- 
teff'e dai contrario . 
V, Oilgrazia §. iv. 

Non valere un pt- 
fiacchio , ojimiii. 
Si dice di Coja , che 
non vai nulla . v. 
Piiiacebio §. 

Non vedere , o lia ve- 
re del lacco le cor- 
de, ojimilt. Falò 
Non avere della eo- 
fa, de gli taf p cita, 
il fuo dovere a itn^ 
gran pezzo . v. Sac- 
co 

Nudare , per Privare, 
Far vano , Mor. 
S. Greg. E quejìo 
awnene , quanih , 
foprawenendo ifL^ 
ejja la gravezza... 
della tentazione, el- 
la è nudala dalla.., 
prejunzione di ft—, 
medtfima . §. 

Nuocere . bar danno , 
Far male , Pregiu- 
dicare . 

Pagare il boia , che 
ci fluiti . in modo 
provai i. vale Speli- 
cele per avere H 
danno . v, lioia.., 
§.ii. 

Peggiorare, e Piggio- 
rare . Ridiare di 
cattivo fiato in peg- 
giore , 

Peggiorare,* Piggio- 
rare . In fignifie. 
neutr. vale Andar 
di cattivo fiato ML. 
peggiore . v. Peg- 
giorare §.i. 

Perdere . Reftar pri- 
vo ctalcuna eofa già 
poff 'eduia . 

Perdete . Cvnirarto di 
Fim- 
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Fincer* ; * l'tettn. 
àt tanto dal giuoco • 
quanto di quaJuH- 
qut altra cola , cba 
/« faceta a concor- 
renza . Ondò Fare 
a perdere colle ta- 
lché rotte; in mo- 
do proverà, fi dica 
di Cbt perda famprti 
mudo iafjo . v.Fec- 
dere^i.e^.ii. 

Perdete , par lo Con- 
trario di Guadagna- 
ra , quando fi parla 
di traffichi t o mer- 
canzia, citi Mattar- 
vi del capitala , co- 
me : Credetti gua- 
dagnare , e ho per- 
duto. Ivi 

Perdere , per Confu- 
mara in vano | Get- 
tar via . §.iv. 

Perdere , per Disper- 
dere , Mandare tu-, 
rovina , Far capitar 
male , §.V. 

Pudore gli occhi . 
Fale Perdere ogni 
cofa . V. Perdei^ 
§.xiv. 

Perdere il trotto, f«r 
Fambtadura, e 

Perdete , o Lafciare 
il trotto per l’ain- 
bio . F agitone Per- 
dere di , che pelea 
tonfegutrfi natural- 
mante , par volerlo 
procacitare con mez- 
zi ftraerdinarj . v. 
Trotto $.tit. 

V. Aoibiadura • 

Perdete , » Perdeifi 
l’accoriciatura , o 
la lilciatura . Si 
dicono Quando vien 
meno l’tecafiuna di 
far quello , a che.-, 
altri l'era prepara- 
to . V. Peruer^ 
§.ix. Acconciatu- 
ra §,1 1. f Lilciaiu- 
laj, 


Perdere , o Mandar 
male, o Gettar via 
il ranno , e’I fapo- 
ne . F aglioHo Met- 
ter di fuo la fatica , 
a il capitale. v.Raa- 
no§.iv. 

Pericolare . Rovina- 
re, Mandare in pre- 
cipizio . Cavale. 
Spaccò, er. Per fare 
utilitadeafe mede- 
fimo I vorebbe potar 
pericolare il cielo , 
a la terra . 

Pericolare neutr. par 
Andare in precipi- 
zio . §.ii. 

Fefcare pel Procon- 
folo. Proverò, che 
vale Affiaticarfi in- 
darno I « per altri , 
a durare, coma fi dir 
ce, fatica par impo- 
verire t detto, per- 
chè in Firenze un— 
determinato giorno 
delF anno erano te- 
nuti i pefcatori a-, 
pefeare in un certo 
luogo dell' Arno per 
chi teneva quefto 
magiftrato ,Jenzo-. 
effier pagati . v, Pe- 
Icare §. tv. e Pro- 
cuiilolo §. 

Figgiorare . v. Peg- 
giorare . 

Forre al Iòle . Vale—. 
Rovinare , Manda- 
re in precipizio . 
Rof. VII, P. P. Que- 
fla è quella coja, che 
ha pofio al fole la-, 
maggior parte delle 
città . V. Porre.# 
§.xvi. 

Fottarne Atacciato 
il petto, e’ panni . 
Fale Ejjerne rima- 
fto Jcoltato , Averne 
ricevuto danno, v. 
Portare §. xxxvi i. 

Pregiudicare. Arre^ 


car pregiudiiio l 

Frogiudicare . Far 
checebeffia, che rt- 
fulti in danno d’al- 
trui , Pregiudicare . 

Recare a niente , o 
Recare a diAru- 
zione . F ale An- 
nullate , Difiriigge- 
re , Confumare , v. 
Recare §.v. 

Recare in dcfolazio- 
ne . Fole Dtfolare. 

Reltare indietro . 
Fale Non progre- 
dire , Non avan- 
zar fi , Non acqui- 
flare . v. RcAare 
§.vi. 

Rifinire , per Conciar 
male , Ridurre in— 
cattivo flato , coti 
d'avere, come di fa- 
iute . ^.11. 

Rifinirfi . Ivi. 

Rilevare percoAe , 
brav 4 te, ingiurie, 
pregiudicj, efimili. 
Fate Riceverle, Toi- 
carne ; che anche fi 
dice in qutflo fenfo 
afjolutamente Rile- 
vare . V. Rilevare 

$.ix. 

Rimanere allo feo- 
pcrto, cioè in dan- 
no , Senza chi difen- 
da, 0 rilevi , v.Àllo 
feopeno §. 

Rimanete , o ReAare 
con un palmo di 
nato , 0 con tanto 
di nato . F ale Ri- 
manere col danno , e 
colle beffe di cofa-. 
Sperata . e non con- 
feguita . V. Nato 
§.i V. 

Rimanere fmaccato. 
Farch. Erto!. f4. 
Quando cbtccbeffia 
ha vinto la pruova , 
cioè fgarato un al- 
tro, e fattolo rima- 


nere, 0 con danne , 0 CAP.I.Art.Vi, 
con vergogna, dico- Azioni, e pajflunt cor: 
no a Firenze : il ta- cementi alia Felict- 
le è nmafo ee. o tà, e alla Miferia , 
fmaccato, o fcaciato, tJ. 4, 

v.Smaccato §. 1 1 . Azioni, e paffloni con- 

Rimbottar lulla fec- cementi al Danno, 
eia. Proverò, che e alla Rovina, 

dinota Aggiugnere 
al mate nuova ma- 
teria di peggiorare , 

Arroger danno cl- 
danno , v. Rimboc- 
ure §.1 1. 

Rimpiagiiete . Com- 
ptagnere. Rammen- 
tare con rammari- 
chio le coje perdute» 

0 mancate . 

Rincarare attz neutri 
Crtfcer di prezzo . 

Riperdere . Perder di 

nuovo , 0 Perdere— — 

dopo di avere ac- 
qui flato , 

Ritoccare il grano , 
ofimtlt, Infignific, 
neutr. vale Rinca- 
rare. V. Ritoccare 
§.vii. 

Ritornate, Venire rr. 
in capo , o (opta-, 

'I capo , 0 lopra di 
lie , e filmili memere. 

Fagliano Ritorna- 
re, V enire ec. in Jito 
danno , v. Ritorna- 
le %.v. Sopra §.x IV. 

• Capo §.xxxi I. 

Rodete, per Confuma- 
re a poco a poco , 

Dtflruggere . Dant. 

Purg. 6, Ed ora in 
te non /tanno fenza 
guerra Li vivi tuoi, 
e Fun l’altro fi ro- 
de. §. 11. 

Romper il colto, per 
Perder la riputa 
Ztone, la roba , e_ 
fimtlt , Capitar ma- 
le . V. Romper 

§.XVIII. , 

Rovinare , e 

Rui< 
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CAP.I.Art.VI. Ruinare jff. * qutlle , cbt piìéfcot- cbtacoflo dtllavì- brone§. ii^.' 

^^zioni,e pa/Jìjnicoii- ptr Andare, o Sfan- tavano , inventate-^ ta a prò df al turno , Tagliarfi le legne^ 

nriieiiti alla Felici- dare tu precipizio, o per mera baratteria- Fargli ogni forta di addolTo , Vale^ 

Jj,e alla Miferia. in eflermimo,lmpo-" %-t- fervigio anche con Farfi il male da fe . 

N. 4. v«r(r« . V. Rovina- Seccare , par AfWar proprio incomodo. v. Legne §.i 1. 

Azioni,e paffìonicon- re §.i 1. male, Difirugaere , v. Sparare §.vt. Tenere le mani a fc. 

cernenti al Danno, Scagliar le parole al Albert, eap. 58. 0 Spegnere il fuoco Fole Non impie- 

e alta Rovina. vento. Fate Par- Scevola , tu fe' te- colla floppa . Mo- garle a pregiudizio, 

lare ineonfiderata- noce a tutti , e nia- do proverb. che va- * agrravto altrui . 

mente , o inutilmen- no a te , e feccbi i le Riparare a u«_ v. Tenete la ma- 
te . v. Scagliar^ beni altrui , e ninno male con un mezzo, no§.it. 

5.1V. feccdituoi. §.if. ebepiutio/lo ilfac- Tirare a* fuo’ colom- 

Scapitare . Perdere, Seminare in fabbia . t'o mageiore . v. bi. Figuratam. va- 

e Metter del capita- Fate Operar fenza Stoppa §.i. le Far cofa , ebe ri- 

le. Metterei del fiio, frutto , Perdere il Sperdere . Difperde- dondi in proprio 

Andarne eoi peggio. tempo , e la fatica . tre. Sfondar male . pregiudizio , Pre- 

Scherzare, 0 y 7 wf/i , v. Sabbia $. Sporgere . Difperde- giudicare a fe fieffo. 

fopra la pelle d'aU Sentirli d’alcuna co- re. Mandare per la «/.Tirare §. Lvii. 
cunO . FaleStber- {z,ofimili . yale—. mala via. * Colombo §.1 1. 

zare con danno , a Avere occafione di Sperperare . Difier- Toccare , per Don- 
pericolo altrui . V. ricordarfene per minare , Sfolgora- neggiare. Offendere, 

Pelle §. IX. danno , 0 diff lacera tre , nel fignifc. del Provocare. Fit. SS. 

Scipare . Lacerare, ricevutone. Star. §■ tu. Dij^pare, Pad. t.77. Ponea-, 

Conciar male • Gna- Eur. f , 1 1 a. £ fen- Mandare in rovina, di ciò efemplo di 

Ilare . tironfi tanto di que- 0 in perdizione . Giob , cbe imanzU 

Sciparll . Ivi, fta rotta , cbe lunga- Spiantare, per Di- ibi il diavolo toe- 

Setupare . Scipare : mente fletterò a ca- flrnggere , Annien- caffè lui in perfona, 

Sciupinare. Frequen- f*- v. Sentire §.xv. tare. Mandare ifi_ forche,* tolfegli tut- 

■ tat. di Sciupare . Sopraccomperarc- . perdizione. §.tt. te le cofe fae , %.tv. 

Scombuiare. Difper- Comperar la coftL., Sprofondare «rr. per Tornare ,0 Andarne 
gert, Difjtpare, Di- molto più , cb' ella Annitbilare, Man- colle trombe nel 

/"ordinare , Porre in non vale. dare in rottine , in lacco. FaleTor- 

difordine. Soprallare alcun pe- precipizio. §.IH. nar da alcuna im- 

ScombulTolare.SVoBr- ricolo , 0 danno . Stancare , per Man- ptefa fenza profitto, 

biliare i voce ba (fa , Fale Effere proffi- care , Fenir meno . o Àndarfene fenza... 

Sconciare. Gua/farr, mo a feguire , Ef- Dant, Par. S. Per- cb’ ella/ìa riufcita. 

Difordinare . fame rifcbio, Effere cbi impofpbil vtg- v. Sacco §.xx. 

Sconciarli. Ivi . imminente, v. So- gio. Che lavatura Tornare Ibpia alcu- 

Scorticar fc, perchè praliare §.v. in quel , cb' i uopo no , o Tornare ia 

altri iiigraflì . In Soqquadrare . Rovi- fianchi . v. Stan- capo ad alcuno . 

modo proverb. fi di- nere. Mettere ei^ care §. Fagliano Fenire.., 

te di Cbi giova al- foqquadro . Stare al di fotte . addoffo ad alcuno , 

trui con proprio pre- Sovwertere, a Effere a (vantaggia. Fenire fopra di co- 

giudizio , o danno . Sovvertire. Rovina- Star peggio. Èffer luiil danno , hteor- 
■i/.Scorticare§.vii. re , Mandar fozzo- in peggior grado, gliene male . Ivi 

Scottare, per Reta- pra, Guafiare . Effere di peggior §xvi. 

re altrui nocumento Spacciare, par Ab- condizione. Torre a filare per da- 

gagliardo , trova- battere, Standarc-^ Sterminare . Marra- re a filare . Si dece 

glio , 0 difpiacere.., in rovine. Guid. G. re, 0 Mandare in.., del dare a far le fica 

eccelfivo , Tae.Dov. Tutte lefue mura, e rovina, in conquaffo. faccende.per piglia- 

vit. Agr.%p^. Al- fortezze con rovina Stuzzicare i cala- re a fare quelle etal- 

leggtrì le rifeoffio- fpactiarono, §.v. beoni . Provocare tri, fenza prò. v- 

ni de’ grmti , e altri Spararli per alcuno . colui, cbe ti può Filare §.xi. 

tr Uniti , tolto vi Fole impegnar^ an- nuocere, v. Cala- Vanire. Svanire^, 

Spa-^ 
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Sptrhrt, Andare in 
fumo . 

.Venir male di fare 
alcuna cola . Tor- 
nar mal* il farla . 

Venir manco. Mare- 
care , A'tnir meno . 
V. Venir manco, • 
Manco awerb. ^ l . 

Venir meno , per 
Montar*. «.Venir 
meno §.i. • Meno 
§. 1 1 . 

Venir lòpravvenio. 
yal* Sopraggwgn*- 
r* tmprowtfaman- 
t»,* p*r lo più {'in- 
tontì* con altrui dan- 
no , 0 pregiudizio , 
V. Sopravvento 
§. III. 

Ulcir degli occhi al- 
cuna cofa . y al* 
Aver gran difpta- 
t*T* A aver perduta 
alcuna cofa, o di do- 
ver fen* privare.^ . 
Malm,7.i4.AM*o, 
tb* piuttofio a car- 
novale ,Cb* per Po- 
fr* lo (erba , efct-., 
degli occhi . V. U- 
fcire §.xxii. 

Ufcir della brace , e 
rientrar nel fuo- 
co . yal* lo fiefjo, 
eh* Cader* della^ 
padella nella brat* , 
«.Brace §.ir. 

Zappare in rena.- . 
Figuratam. vale—, 
Operar* inutilmen- 
t* % Afftttcarfi in- 
vano , V. Zappare 
§. 111 . 

umn-iJOi^TV. 

j^Ella'prima parto 
di puefto Nuovo 
metodo , fra I* Op*- 
raxiom della Gnar- 
ra, tiara Effetti/* 
veggtm* molti tot»; 


li danni , * rovine , 
come Andare a ca- 
po rotto, Andare 
a Scio , Dclolare , 
Difiruggere, Efter- 
minare , qui (opra 
notati , ed altri an- 
cora dalla pag.zn. 
alla pag, ajd. 

Come pure /otto il 
Predicamento della 
Softanza molti ntili 
fi veggono (otto 
i’Art. 11. Della— 
Conjervaziont , • 
invigerimento alla 

pag.ìST‘tol-*> «— 

molti danni folto 
Plndebot i mento Art. 
lU. pag.jfS. col. 4. 
a i danni totali nel- 
eAtulW. della Cor- 
ruzione , * Diflrug- 
gimento alla pag, 
]tfo. coi,}. 

Num. J. 

Azioni , e pacioni eoth 
tementi alle Ric- 
chezze, 

con alcun* adatte alla 
Profu/ione, t allo 
Sparagno • 

Bbondare. Ave- 
re più che a fuffi- 
eienza . 

Accomodare , 0 

Acconciare il ibrna. 
io . yal* A^urarfi 
Aaver* da vivera 
a fofficienza-v.Pot- 
naio §. 

Acconciar rnoTa_ 
nel panieruzzolo . 
yale Atcomodar^ 
bene è fatti fuoi , 
V. Uovo §.1 1 1. 

Affogare in checché 
iia , rolli* ne’ debi- 
ti, nella roba , ne* 
danari et. yale— 
Averne grada ab- 


bondanza . V, Affo- 
gare §.ix. 

AinmalTare. Far maf- 
fa,Mettere injieme. 
fVaiir. Saceb. rim. 
Cieco i colui , do 
nelP aver fi fpec- 
tbia , E che b, n vi- 
ver crede, quando 
ammala , 

Andare a ifonn^ . 
Far checché fia, fen- 
za fpeja , Andare a 

ufo . 

Andate a ufo. An- 
dar* lenza Jpefa — , 
Paffarfela fenza pa- 
gare la fua rata • 

Appoggi.ire il corpo 
al defeo. yale— 
Andare a tavola— 
per mangiare , o 
Andare a rtfcuotere. 
V. Appoggiar^ 
§.111. 

Appoggiar la labar* 
da . yale Andare 
a mangiar* a cafa 
iPaltri fenza fpen- 
dere . Ivi §.111. 

Arricchire. Far ritto. 

Arricchire neutr. af- 
fai, Divenir ritto « 
V. Arricchire §. ■« 

Arricchirli . Nello 
ftejfo fenthH. per 
divenir ricco. §. 1 1, 

Attignere . Per me- 
ta f. G.y. la. J7. 4. 
Ma per attigner da- 
nari, fogni pittiola 
parola oziofa , da 
alcuno diceffe per 
iniquttù tontra Dio 
ee. condannava in— 
grofefomma. S.it. 

Avanzare err. Mette- 
rà in evanxo , Ac- 
quifltre. Accumu- 
lare. 

Avanzare Se- 
pt abbondare. Aver 
più ebé a fufficien- 
za, §.vi. 



Avere a! fole , o Ave- C AP.I.Ai t.VT. 
re del fuo al fole, o Azioni, e roffÌLi-: .iS 
fimiti . Fagliono cerner.lt alla l di i- 
Pojfc Jere beni fta- ti, t alla Mijcr:* . 
bill, V, Solc^.i. N. 4. 

Aver buona borfa. Azioni, t pioffiìni co"- 
Dicefi dì chi ha— tementi al Danne, 
molte danaro, v. e alla Rovina, 
Boria i.iv. . 

Aver colmo, 0 Col-'/fzroBi.efo/^Jmroa- 
matc lo ftaio, o'I cementi alte R;c- 
facco. Soprabban- cbtzzt, e;, 
dare in deccbtfjia , 

Edere arrivato al 
colmo di decebeffia. 

«.Colmare $.iv. 

Aver danari allato.' 

Vaio Avergli nella 
tafea , ' V. Allato 
(.1 1. 

Aver da vendere di 
checchcllìa . Fel* 

Averne abbondanza , 

Averne foprabbon- 
dantement*. «.Ven- 
dere §.XII. 

Avere il modo . F ale 
Effere ricco , Aver 
da /pendere, o Aver 
comodo. V, Modo 
$.iv. 

Badare. Effere affai, 
afuffùienza, cb^' 
anche fi dice E/ 'er* 
a bafianza , 

Cavar le penne mae- 
Bre • Fai* Torta 
altrui la miglior 
parte d*IP aver * . 

V. penna §.iii. 

Dare , o Predare a— ^ 

Ufura. Fai* Lare, 

0 Preftar* per gaa- 
dagaar* Pulinra—i 
Il fuo corrijpanden- 
te i Pigliare a ulii- 
ra . V. A ufura . 

Dare un ago , pet 
avere un palo di 
ferro. In proverb. 

Val* Dar poco , per 
riavere aj]ai , v. 

Ago §.iz. 

Dilapidare . V. 

Mao- 
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SOGGETTO 


C XP.I.Arr.VI, 
jfstùKt, e faìjl -ni ccn- 
sfriieiiti alla Felici- 
tà, e alla Miferta , 

. ■ . 

ylztoni, e paijì mi con- 
cernenti alle Ric- 
chezze, ec. 


Mandar male il fio, 
Sciai teff aure . 

Dir, come il nibbio : 
Mio mio • Detto 
dalla voce , tht^ 
quell' animai man- 
da fuora, vale Ave- 
re, Polfedere . v. 
Nibbio ^.1. 

ElTcre a baftanza_i . 
Ballare . v. A ba- 
ftanza §. 

Eflere a gola iu chec* 
chellìai per Aver 
gran quantiti,eopia, 
mhhondanxa di quel- 
la tal cofa . v.Gola 
5 -x. 

Eflere , o Non eflère 

, in quattrini . l'a- 
le Avere , o Non^ 
avere ec. danaro . 
v.Quattrino§.vi I 

Eflere macco d’una 
cofa . y ale Effeme 
grande abbondanza, 
e a vilifjtmo pregio. 
v.Macco§.ii. 

Eflere tanto . Vde 
Ejjer fufficiente, 8 ». 
fiate . V. Tanto 
monte relativo §. 1 1 1 

Fare agreflo. Cie^ 
anche fi dice Far 
Tagreflo . Oltre al 
fentim. proprio di 
Trarre il liquore^ 
agro dalle ave non 
mature , fignifica— 
ancora Avanzare.^ 
per fe nello [pende- 
re , o ne! fare è fatti 
altrui , 

Fare a falvum me 
fac . Modo baffo , 
thè vale Fare a ufo, 
fenza che vi corrano 
danari , 

Far bene. FaleGua- 
darnare. Acqui fiore. 

Fare bottega di chec- 
chelfia . Fole Cer- 
care di guadagnare 
eoa afiuata fepr Am 


ebecebeffìt . «.Fare 
bottega §. 

Far bottega fopra.. 
una cofa . Dicrfi 
del Trame utilità 
propria contro il de- 
vere I e contro l(L^ 
convenienza. v.Bot» 
tega $.111. 

Fare calla . Fii;ura- 
tam. vale Guada- 
gnare I Avanzare . 
V. Fare calia §. e 
Calia $.111. 

Far capitale, per Gaa- 
daenare. Cron.F eli. 
Awiollo in mer- 
canzia , e fece pra- 
r occhi volte capita- 
le . V. Capitale-. 
fuR. §.v. 

Fare danari . Trova- 
re, 0 Mettere infle- 
me danari . 

Far forte. Aiutar con 
danari , genti , o fi- 
mili . V. Pace fot* 
te«. 

Fare fortuna . Gua- 
dagnare , Arricchi- 
re. 

Fare guadagnaGiui- 

dagnare . 

Fare i fatti fuoi. Fa- 
lò Pigliar/} i fuoi 
vantaggi . V. Fatto 
§.xv. 

Fare il fiocco 1 Fole 
Effere abbondanza . 
Dav.Colt. tpi.Ne' 
luoghi folatfi ( f 
bruchi ) fanno ftoc- 
eo , ng hoc fi non fe 
ne genera . v. Fare 
fiocco $.1. 

Far la feiU fenza al* 
loro . Modo baffo . 
Falò Fare alcuna^ 
cofa a ufo , v.Fefia 

Fare la penna. Gua- 
dagnare nelle cari- 
ebe oltre allo fiipen- 
dio or dinario, Ceeeb. 


Curr. ». 7. Mille, E 
fettecent.ì (culi fo- 
ro il mef» Sarà ’l 
fiipendio ordinario , 
e pii il più, Che ne 
fai'à la pmna . 

Far mercato di chec- 
cheflt.'i. FaU Farvi 
bottega , Guada- 
gnarvi, V, Mecca* 
to S.viii. 

Fare mobile . Acca- 
mulare delle facol- 
tà . Ricord, Malefp. 
1 85 . I detti beni ri* 
mafuno alla Parte , 
onde ne cominciaro- 
no a fare mobile ec. 
del quele mobile ve- 
dendo il cardinale 
OrttfviMo degli U- 
baldini diffet da^ 
^i cb'g Guelfi di 
Firenze fanno mo- 
bile , giammai non 
vi ritorneranno i 
Ghibellini . 

Fare roba. Guada- 
gnare , Accre fiere 
il patrimonio avan- 
zando - 

Far roba full* acqua. 
Fole Guadagnar fo- 
pra qual fifa cofa , e 
fi dice di chiunque 
fia molto indufirio- 
fo . V. Pare roba $. 

Fare fpelk . Spenti 
re. 

Fare teforo . Tefate- 
rizzare . 

Fare una buca. Fola 
Servir fi del danaro 
fidato. V. Buca^ 
§.iti. 

Godere , per Avere , 
Pofflerlere . §.111. 

Guadagnare . Pro- 
priamente Acqui fior 
pecunie, e ricchezze 
con indufiria , e fa- 
tica. 

Guadagnare, per Ac- 
quiflare ogni altra 


cofa in qualunque^ 
modo . I. 

Inricchire, « 

Ircicchire . Arric- 
chire . 

Leccare, per Bufeare. 

Frane b. Saec, nov. 

49. £ quando ve- 
nia in Firenze , non 
gua degnando, ricor- 
reva alcuna volto-m 
alle nozze, dove pu- 
re alcuna cofa lec- 
cava . V, Leccare 

Leccare , e non mor- 
dere . Mudo pro- 
verbiate , che vaie 
Contentar/} iTaiLm 
onefio guadagno . 

Ivi $.11 1. 

Lucrare. F.L. Gua- 
dagnare . 

Macinare a due pai* 
menti, per Guada- 
gnare ftdla ftcff'a.m 
cofa , 0 cuUo fteffa 
modo doppiamente, 

V. Macinare §.ii. 

Mettere a entrata-.. 
Scrivere tra le ren- 
dite , o tref guada- 
gni. 

Mettere a guadagno. 
Render fruttiftro . 

Mettere il luo,e chec- 
cheifi.i in una co- 
la. Fole Spenderlo, 
o Con fumar lo nella 
medefima . v. Met- 
tere del fuo§. 

Metter la cavezza-, 
allagala. In pro- 
verbfignifica Quan- 
do uno ba neceffltà 
diana cofa Farglietn 
pqgar pii , eh' ella 
non vale . v. Ca* 
■vezza-^. IV. • **• • 

Mugnere. por Pro- 
mere , o Trarre al- 
trui da doffo alcuna 
cofa . Ar. Len. }.i. 

Or Pafiuxia Bifa- 
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gntrU (ttM ftrvo, 
qualt Ho 

v*duto taìor mtilt 
fmmtdit • Cb* qu*‘ 
fio fommo eoo frou- 
éUt • foUaeio Sopof- 
ft iti borf$l dol vte- 
tbio mugmrt , v. 


PigUar eoHgimrturm vn trriccbirt , ton pochi . v. Rin- 

ficwro di forfl pm- Riavete, o Raccoglie- fanguinare §. 

gart i Pogorfi pro»^ reralito, porri»- Rifconirar la mone- 

tamtmti , v- Ait^ vtrfi . Cron. Mo- la . Foìt Ricon- 

§.V. r*H. E fon tirata torlo por vedéri fo 

eUre , per Ufufrut- , dietro in tutte le torno • v, Rifcoii- 

tuore, I Trarre dal- ^rtù , fiati , e rio- trare §. 1 1 . 


DELL' 

gno firaordinerio , 
Salvili. di(i. I. 
Altri deir amici- 
uia fanno trofJiio,e 
mercotemfa , colti- 
vondala in epparen- 
Ma, per farla render 
più ebi pojfono . 

^iii. 

Riarticchire.Di nuo- 


tamente , v. Aml^ 

§.v. 

pelare , per Ufufrut- 
tuare, e Trarre dal- 
le tofe il pii cbe fi 
può, e fenza riguar- 
do . Buon. Pur. 4. 
a. I. E ton dance 
all*tarli,Con tfguer- 


di ineantarli , F ton Riboccare , per At- 
te man pelarli tondara . ^ 


Piiemere • par Ricavare. IX nuovo 
riare , Torre altrui tavart . Fir. nov.4. 
le fue fofianté, §. axp. Se tu non ne 

Profittare . Far prò- ricavi il tuo a dop- 

fitto, Far progreffo, pio, tu farai un— 
Aqu! fiere , Guada- gran pazzo . 


' gnare , Avanzar fi , 
Babboadare . Ab- 
bondare. 

Raggranellare. Pro- 
prtamemte Rounare 


ETICA. ijl 

mo anche in modo Scroccare . Farr rive- 
baffo Raggranella- ebe/fiaellefpefe al- 
re . $. trui;e per lo pile fi cernenti ella Feliit- 

Rinfanguinireafl, a dice del mangiare, e !•> * e"*^>ferié- 
neutr. fi iifa, me in bere , ^ ‘ fi. . 

modo beffa, per Ri- Servire, per Meritare, e paffioni ton- 

prowedere, 0 Ri- Cuoi ignare. M.F. 
prowederft di da- 11. *8. Avendo dal tbe*Me,et, 
nari , tbi fio rimafo tomune di Firenze 
fenza ejji affatto ,0 le paghe , cb’ ave»— 
ton pochi . V. Rin- Jervite . ^1 1 1. 
fanguinare §. Sfruttare . Parlen- 
Rifeontrar la mone- dnfi di terreni , va- 
verfi . Cròn. Mo- la . Fole Ricon- le Renderli iufrut- 

rell. E fon tirate—, tarla per vedere fa tuoft, fierili, e mena 

a dietro in tutte le toma , v. Rifcoil- atti et frutto, Inde- 

virtù , fiati , e rio- trare §. 11. bolirti . E trattan- 

tbezze , acciocché Rifeuotere . Ricevere dofi f altre tofe, va- 
non poffan mai rac- il pagamento • le Cercar di trarne 

togliere l’alito, non Rifeuotere, per Rr- più frutto, che fi 
feattare , 0 riaipe- può , fenza aver ri- 
rare in alcun modo guardo al manteni- 
la eofa perduta , 0 mento- v. Sfrutta- 
obbltgata ad altrui , re §. 

Soprabbondare.^ont- 
Ri^iarmìare neutr. marnante , a fover- 
affai. Fole Afienerfi cbiameme abbonda- 

dalle fovrrebie f^- re , Sopravonzara , 

fe. Far mafferizia , Sopravvendere. Feu- 
v.Rifpartniare ^i. dare la cofapià, eòa 
Rifpendere . Di mo- ella non vate . 

Vi fpendere . Sorboodare . F, A. 

Rifptarmare. Riypar- Soprabbondare, 
miare . Sparagnare . Rtfpar- 


tbe venditarfi , v, feattare , 0 riaipi- 
Alìto ^.v. rare in alcim modo 

boccate , per Ab- la eofa perduta , 0 
bondare . ^ obbligata ad altrui , 

cavare. IX nuovo §-«. 

eavare • Fir. nov.4. ®'fparmiare neutr. 
txp. Se tu non na ajfol. Fole Afienerfi 

ricavi il tuo a dop- dalle fovrrebie /^* 


axp. Se tu non ne affai. F^e Afienerfi 

ricavi il tuo a dop- dalle fovrrebie /^* 

pio , tu farai un— fe. Far mafferizia . 
gran pazzo . v.Rifparmiare§.i. 

Ricoglìere,affolutam. Rifpendere . Di mo- 


infiema la granella Ricotnperare. p«r Ri- 


fparfe , ma figuro- feattare , Liberare , 
tam. vola Procat- Ricuperare . G.F. 
eiaae, e Mettere in- 4^.6. FÀ alli fi ri- 
firma regimando , comperò gran tefo- 

Feertb.fior.t».i%\. to dal Saldano , 

Gli Aretini con— §11. 
grande finto tra- Ridondare , per Sa- 
prei i, e fec alari rag- verebiamente eb- 


per Raunare, e met- vo fpendere . Sorbondare . F, A. 

tere infieme » frutti Rifpiarmare. Rifpar- Soprabbondare, 

della terra, 0 altro . miare . Sparagnare . Rtfpar- 

^111. Riftrignerli nello miare. 

icotnperare, p«r Ri- fpe^ere, o^aii/r. Sparmiare. Rifpar- 


grauallaroMo trami- 
la ducati , 

Raggruasolare. Mat- 
terà infieme , Far 
gruzzolo , Anemaf- 
farai e fi dita più. 


feattare , Liberare , F ale Moderarfi , 

Ricuperare . G.F , Spender poco . v- 

41.6. FJ olii fi ri- Riftrignere §.x«v. 
comperò gran lefo- Ritirare . Parlandcfi 
to dal Saldano , di danari , vale Ri- 
§11. fciloterli , Metterli 

idondare , per So- in rafia . v. Ritira- 
verebiamente ab- re §-V. 

bondare di eofe, o Scarfeggiare «fi. Fa- 
di parola . §. le Andare a rilenta 

Riguadagnare . Di tolto fpendere, 0 enl 

nuovo guadagnare , donare , 0 confimili 

Riacquifiare , Ricu- _ tofe . §. _ 


Spendere. Dare da- 
nari , 0 altre tofe— 
per prezzo, 0 merci 
di tofe venali, oper 
qualunque altra ca- 
giona . 

Spendere il cuore, e 
gli occhi . Si dica 
dal Profondere il 
danaro in tbettbef- 
fia . V. Cuore,^ 
§.LXll. 


tba dt altra tofa , ài RJmedire F.A. per 
moneta . Procacciar#, 0 Alci- 


Scialacquare. Pro- Stare ,p#r Franar» j 
digaiizzart , Spen- Rendere, Fir.nov, 


moneta . 

Rendere, par Effer 

tagiona di gnada- 


Protatctiri, 0 Met- 
tere infieme ragio- 
nando iiltbe ditia- 


digalizzart , Spen- 
dere profufameHte , 
Diffìpar le fue fa- 
tuhadi- 

V 


7. idi. Aneorebè #* 
giraffe, certi fuoi' 
daaarweli , cbe fra 

afW- 
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SOGGETTO 


CAP.l.An.VI. 

Azioni, t falconi con- 
ternenti alla Felici- 
tà, calla Mìjtrta. 
N.y. 

é/tziczi, e fajjìoni co»- 
Cernenti alle Ric- 

chezzct *<• 


»J 4 

vaioli , e taru^ioli 
e' fli flavano a ca- 
po alt' armo a tnn- 
tatri, e un terzo per 
cento il manco man- 
co . V. Stare pag, 
711. cu/.l. 

Stare a guadagno. 
Ejfer frtiltiftro , 

Stare in capitale... 
Aon guadagnare 1 
e non per lere. 

Stare in fulle bocca- 
te . State affttta- 
tntnte , e con 
ghfzza in Ju’ { ra- 
pi] vantaggi i tolta 
la metafora da que- 
gli, che nei eemiat- 
tere tengo» Jtmpre 
lap riRta della Jpa- 
da al vij'o del nimi- 
ro . V. Stare in tul- 
le lloccatc , « Stoc- 
cata §.i I. 

Stare lui vantaggio. 
Proutirare indu- 
/h:vjanuiite i pro- 
prj vantaggi, 

Straincggiarc . So- 
prabbondere i ed i 
proprio della rieol- 
ta , quali fio elleu- 
pa^a d’aj^ai il fo- 
lito. 

Succiare, e 

Succiatfi checchcf- 
fia . Si dice per fi- 
niilit, delf eippro- 
priarfene l'utile , e 
t'avantaggio.y atcb, 
/lor, ij.boo. l'gli 
con pochi altri CL^ 
governare, e pop- 
parfi , come fi u[ava 
di dire , e Jucciarfi 

lo flato . V. Suc- 
ciare §.ii. 

Tenere a guadagno. 
7 rafJLare danaro , 0 
fimih eofe in modo 
di trrrne guadagno, 

0 da farvi utile. 

Tener conto di chec- 


ché fia . y aie Ri. 
fparmiarlo . «.Con- 
to §.xi. 

Tenere in tnan per 
amor de* cani . 
Modo di dire che 
flgmpca , Cb' egli è 
più t' flo bene , per 
quìlfivogìia rifptt- 
to , aver di quel 
d'altri in mano . v. 
Cane §. xxxviii. 

Tenere morto . Par- 
landoli di danaro, 
ofimile , vale Non 
lo trcffl.are, Non-, 
ritrarne utile. 

TcLaurcggiare y.A. 

Telaurirzare, 

Tefoteggiare , e 

leloiizzarc . Am- 
n.afjar tejori. Ri- 
porre nel tejoro , 
Crtfcer ricchezza. 

Tirare danari . A'e/e 
Rijcuotsr danari , 
Aver [aldo , Ivi 
§. Lxix. 

Tirare, 0 Recate... 
l'acqua al fuo mu- 
lino . yale Aver 
maggior riguardo 
al prrprto inttref- 
Je , che all' altrui .' 
Ivi Lxttxix. e_ 
A'iuiiuo §.i. 

Tirar l'aiuolo, per 
Non per dere alcuna 
occafione di guada- 
gno , ben.Li di oti- 
iiiiria importemza , 
Ivi §.L ix. e Aiuolo 

Tirar la paga . .yale 
Rifciiotere il [ala- 
rio ,oUf rowifio- 
ne , Ivi §, Lxx. 

Toccare danari, ya- 
le Ricevere, Pigliar 
danari , per lo più 
vendendo la fuO-, 
mercanzia, v. Toc- 
care §.XVI, 

Traboccare, perSo^ 


prabbondare. §. it. 

Trabondare • y.A. 
Suprabbondare , 

Traniricchire. y.A. 
Smoderatamente-, 
arricchire , 

'Vantaggi.'! re alcuno, 
per Rifparmtargli 
nel comperare , e— 
Avanzargli nel ven- 
dere . V. Vantag- 
giare $.1 1. 

Venire In ricchezze. 
Ptvenir ricco , Ac- 
quijìar ricchezze . 

Vivete del tuo. yale 
Aver proprie ren- 
dite da poterfi man- 
tenere . V. Vivere 
§.VIIi. 

Vivere , e Far roba 
in tuli* arqiuu. . 
Si dice d’uomo in- 
duflrtofo . «.Acqua 
$.xi. 

Num. 6 , 

Azioni , epeflìcni con- 
cernenti alle Po- 
vertà . 

A Bbifognarc, per 
Axer bt fogno . 
Albert.cap. 1 
gli abbifogrta di po- 
co, che paco dtfide- 
ra . §.i. 

Abbruciare , in modo 
lofio , per Aver bi- 
fogno grande di da- 
nari , V, Abbrucia- 
re §.w. 

Accattare , per Men- 
dicare , $.11. 

Andare a bifogno. 
Abbifognare . 

And.iie a povertà . 
Impoverire , 

Andar przzendo . 
yale Andar mendi- 
cando, e lo fliffo 
che diffe Vani. Par. 
6 , Mendicando fu 4 


vita a fruflo a frni 
flo . V. Pezzendo. 

Ardere, per Non aver 
danari , moda baffo, 
§.VI I. 

Aver bifogno . Aibi- 
fognare . 

Aver fatto ambaiS 
in fondo. Si dica 
di cbi ha mandato 
male ogni fua cofa : 
figura tolta dal gi- 
uoco di sbaraglino , 
V. Amba in §. 

Aver più debito, che 
la lepre. FeUEf- 
Jer molto indebita- 
t0. «.Lepre §.vir. 

Avere, 0 ElTervi una 
cola covata. Per 
ironfa , vale Non 
Pavere, 0 Non ener- 
vi . «.Covato g. 

Avere un pié in bor- 
dello, e l'altro allo 
fpcdale . Dtcefi di 
chi è vituperofo , a 
mendico, «.Bordel- 
lo g.v. 

Eaitnaie . Dicefi di 
Chi non fia ben f ir- 
mo in rjlato . «•Ba- 
lenare §. I V. 

Baleetaie . In fimi- 
gitante fignific. di- 
cefi di un mercante, 
quando il fuo cre- 
dito comincia a di- 
minuire , a vacilla- 
re , e non aver gol- 
fo , e faldezza , fic- 
come di un corti- 
giane, che vacilli , o 
traballi, e cominci 
a cadere dalla gra- 
zia del fuo padrone. 
Ivi §.V. 

Battere il culo in., 
terra, 0 lui latito- 
ne . I-tcefi del Fal- 
lire , Mancare, v. 
Battere $.Li. 

Dilognare , per Ab- 
btjognare , Aver 
ne- 
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mtctljìti . §. li. Eflere alla macine. alcuno fi ereilev/iZ anche fi ^ia CAP.I.Art.VI. 

Bruciare. Dicefi an- Diciamo di chi ha avanzare, o »o»t_ Mancare il terreno Azioni, e pa fi ^ti con. 

che in modo taffo mancanza tfavert , avanza, o ei fcapita. aJfohitam.vaUMan. cernenti alla Fehci- 

di chi è poveri fi- o è [piantato . v. Avanzo i v. care tutto il più ne- ta,e alla Miferia , 

ino, a non ha un Eflere in difordìne . Far mala vita , vita eefjario -, t fi dict-^ ti. 6 . 

quattrino, v. Bru- yale F.jjere in ma- Arena , o fimili . d" uomo avaro , che Azioni, e pafioni con- 
ciare lo flato di fuo ave- ya^liono ytvere__. di ciò tempre teme . Cernenti alla Po- 

Bubbolarfì. Mandar re, v. Oifoediiie mefcbinamente, fot- v.Tettenofiifl.^it verta, 

male il fio fpen- tilmeute . v. Vita Mendicare . Chieder 

dandolo male, Eflere nell’ acqua fo* §.xxvi. limofina per foflen- 

Cadcre al baflb. Per- pra ’l capo , o fino Fare pentolini, o de’ tarfi . 

ventre in cattiva,,- a ?ola, bocca , pentolini, yivere Morir di fame, di fé- 

/órfime. V. Cadete fimili . y ale Efiere fottilmenie , y ivere te, di fonno, di 

§.xv. in un (trandifi'HO inmijeria, freddo, « fimili , 

Cani ire il milerere travaglio , e ai;ita- Fare povero . Impo- ymle Avere gran„- 

Dicefi in m ido baf. zinne, o eflrema ne- verire , hifoieno di cibo , di 

fa dt chi imifero, cefi'i, o pericolo. Fare rcpulifli . Aforfc bevanda , di ripofo , 
avaro , e poco ufa„, o. Acqua $.xx. baflo , Finire , Dar er. v. Morire §.iv. 

del filo . V. Con- Eflere per le fratte. fine. Confumare , Morir di fame , per 
tare§.ix. y ale Ejfer condotte Fate vita Aretta_«. E fiere mendico. Ivi 

Cafeai di fame . Dr- a mid termine per y iver fottilmente , §.v. 

cefi altrui di chi la povertà, v.Ftit- v. Fare vita (.1 1 1. Murare, c piatire , 

mena una vita po- ta§.ii. Eiiii Olile ,y ale Ef- dolce impoverire . 

verijfima , v, Ca- Efler fenza proprio . fere in cattivo flato. Dettato , che fizni- 

fcarc§.vii. yale EJferfi fpro- v. Farla male_< fica, che Chi attenda 

Confumar l'afla , e’I piato. Aver dato §.vii. a fabbricare , e a li- 

totchìo.ln proverb, tutto, e Non aver Guadagnarli la vita. tirare, a poco a poco 

Far del reflo. Man- più cefa alcuna del y ale Induflnarfi confiima le fue fo- 

dar male intera. fuo . v. Proprio per campare.v,Gai- flanze . v. Piatite 

mente il fuo avere . fufl. §. dagnare 0 .v. §.iv. 

V. Afla§.ii. Fare del reflo . Indigcre . P’.L. / 4 wr Non aver cencio di 

Dare del culo in ter- Giucare tutto il re- bifogno . checchelfia . yale 

la . Modo baffo , flante del danaro , Lafciar le penne—. Non averne quajì 

Fallire, V. Terra v. Reflo $.1. maeflre . yale—, niente, v. Cencio 

§. XXVI. Fare del reflo, per Perdere il miglior $.11. 

Declinare. Si dice Confumare ogni co- ca-, itale d'avere,,- , Non aver pan pe’ fa- 
di chi effindo in /e. v. Fare redo §. che uno abbia , v, bari . Proverbio, 

buono flato dt foni. Fare falò . Ci/if- Penna ^.iv. che fi dice, quando 

ta, di roba, o fimili, fumare tutto il fuo , Lafciaifi ulcirdi ma- v'gham i defirivere 

comincia a mancare. Fare ta cena di Sai- no alcuna coCl- • uno che abbia da vi- 

f. Declinare §. IV. vino. In proveib. yale Permettere, vere fearfamente l 

Durar fatica per im- vale Pifdare , e an- che altri fe ne faceta v. Sabato ^.1. 

povcrire . Dieefi darealettoie fi di- padrone, v. Mano Non aver un becco 

delP Affai icarfi con ce di cbt non ha da §.Ciii. d'ui) quattrino. 

, poco, 0 con veruno cenai modo baffo , Lafcìarvi il peto, o yale Non aver nep- 

. guadagno i e talora v. Fare cena ^1 1. del pelo . Co- pure un quatrìno } 

con tfapito . v.Du- Far l'avanzo dclC.iz- ftar caro , Mettervi madobaffa.v.Bcc- 

i&re §. VI. « Fati- setta, che bru- del fuo . v. Pelo co^.vii. 

ca §.v. Clava il panno di §.ix. Nonguadagnarl’ac- 

Eflere al dì finto, per Spagna per farla Mdncate . Non effara , qua da lavaifi le 

Effrre IH di fa flro, o cenere morbida. a fufficienza , Non mani. Modopro- 

. in cattivo flato nel- Vfafi in modo baf- avere, Efiere fenza. verb. che vale Ave- 

Pavere. V. Di fiat- [0, quando fi vuole Mancare il terreno re avviamento, ala- 
to §.1 1. efprimtre, che dove lòtto i piedi , eh» ver/o , dove il gua- 

y » da- 
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SOGGETTO 

CAP.I.Art.VI. dagno fia poco , pagarne un vtccbio i fondo. Vtrch.Er- più eamunementt^ 

’Anioni^tpaffiomicon- fcarfo , v. Guada* prefa la metaf, dai- co/. 50. Si dice ac. Accomodare. 

cernenti alla Felici- gnare§.ei, lo fpareccbiare un— de'mercatanti^uau- Adagiarfi . Prendere 

tù, e alla Miferia, Non ne aver un per altare, per apparec- do banmo tratto am- i fuoi agi , a corna- 
ti, 6 . medicina. Dtcefi cbiamt un altro, per baffi in fondo , cioè di «c. o. Adagia* 

jfaioni,epaffionicon- proverbialmente—, .mancamento dito- quando fono falliti , • re ^ 

tementi alla Po- del Non aver nien- vaglie . v,Scoprlre v. Tirare ^cvi 11. Agevolare. Benderà 

vertà, te dfalcuna cofa—, §.vi.« Altare§.i 1 1 Venire al di folto, agevole, 

v.Uno (.zxiv. Soffiar nel borfelH- per Cad,re in baffo Apaxe . Lo fieffe,ebe 
Non potere • o ^fon.. no , he proverb.va- flato, Ridurfi tn— ^d^iare, 

avere da far can* le Avere fmarriti , povertà ,v. Venire Agiaru. v. Agiata 

tare un cieco, f'o- o fpefi i fuoi danari. al di fotto §. §• 

le Non aver ni pur v. Borfellino^ ti. Venire al niente^ . Aitare, Aintere e 
un quattrino. v.Cie* Sprofondare eciirr. Mancare . Aitatfi . ivi . 

co^vi. per Impoverire f Venire al niente^ • Aiutare. Por/rcr«, • 

Non u trovare d’al- Spiantar fi , Bovi- per Ridurfi in men- Dare aiuto . Aiuto, 

cun bene vivente . narfi.^t. dicità,lvi%. Menao,perloqua- 

y ale Effer grandi f- Stare alle fpalle , e Venire a neente, 0 a te f alltggerifcomo ^ 
fima ftarfezza , pe- allei^le del ero- niente. Loflefja, o fi /campano i ma- 

mttria,careflfa . v. cififlb . Campare tbe ytnire al niente. U,o t' agevolano Po- 

Vivente §.11. aufo. Non i/pende- Venite a povertà , a perazioni . 

Penutiarc . Scarfeg- re niente in tbetcbef- Venire in povertà. Altoriare . Oer 

giare , Aver pome- fia . v. Crocififlb Impoverire . aiuto. Aiutare . 

ria. fftii. Viver d’accatta f'd- Andare a letto come ' 

Pettinare alP iniù . Stare a flecchetto. le Adattare , Mtn- i polli , 0 all' ori^ 
y ale Confumare , y ivere miferamen- dicare, Fivere di li- de’ polli . F ale An- 

Bifinire le foftanze te , Fare a miccino , mifina . v. Vivere dare a letto a buoiP 

dicbiccbtjffia.v.Pet- tifar gran parfimo- §.vii. ore. v. Letto §.t. 

tinare §.vi 1. mia. v. Stecchetto Vivere dì per dL f'e- Andare a vanga, per 

Piatire il pane. P'e/e §.r. « Stare a fiec- le Non avere affé- Trovar facilità m— 

Averne inopia . v, chetto . gnamenti , nè prov- tbeccbtffia, Succede- 

Piatire§.ii. Stareaftento. d’eco- vifiom , fe non per re le cJje profpera. 

Pitoccare . Fare il tare, yivtre ton— un di . ivt^.vi. mente, v. Vanga • 

pitotto. Mendicare , iftento , Vivere di legni , e §.11. 

Refiarc al fallimen* Stentare. Patire, 0 Mangiar de' logni. Andare di rondone, 
to . yale Reflare Avere fcarfità delie y agitone Non . aver Succeder bene cbec- 

ten un credile deu, tefe nece ffarie , da mangiare, v. So- tbifia , fama aver- 

000 rifeuoter mai. Stiracchiare le mil- gno§.iii. "• briga . Moda 

v.Fallìmcnto^ii. k, Figurmarn.va- baffo. 

Rovinare , # la Stentare , v, Sti- Num. 7. Andare in aiuto. A»- 

Ruinaie e», e ocitfr. racchiare §.ii. - dare ad aiutare . 

per Andare,o Man- Tenere altrui corto Azioni , e peffioni con- Andare in bocca a 
dare in precipizio % adanati. yale— tementi al Comodo, \tao . Diiefi di to- 

e in eflerminie, Im- Dargli poco , o nul- alP Aiuto, alla Fa- fa, che pervenga con 

povcrirc . v. Rovi- la da /pendere . v. tilità,e al Rspofo. facilità nell* mani « 

nate ^t 1. Corto add. §.v. ed in potere altrui . 

Scatfeggiare . £]/crc. Tenere il cappotL, Accomodare, v. v. Bocca j-vt. 

oAvire fcarfità iPal- dentro , e gli agli Adagiate oc//a Andar per U piana : 

cuna cofa , fuora. In proverb. Jpùgaz. Modo provai b, ebe 

Scoprire un altare, vate Mofher iPeffer Aquei.ire , e vale Prendere a far 

per ricoprirne un più povero di quel Aquictare. Quetare, cbectbeffia nelle mn- 

iUro . Proverb.cbe tbe uno non i, v. Adagiare. Dare o/. nitre più agevoli, 

fignifica Fare mu- Cappone §. trui t fuoi agi , 0 le v. Piano odd.§.iv. 

debite nuove , per Ttorre am baffi ùl., fue cemodità , Oggi Attaccare t penfieti 

alla 
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alla campanella^ 
deir ufcio . f'e/e 
Larfi itactrt • « btl 
ttmfo [tntm fm/U- 
To • 0 briga di tb*t- 
cbtjjìa. v.Xjlcio $.z. 

Avere, Dace «e. agio 
a far checche^ . 
y ale Avere, Dare et, 
tempo a JufficienMMt 
tomvdità di tempo , 
vpporimiitk. v.Agio 

Avere il modo . Foie 
EJJer ruta. Aver da 
fpevdere, e Aver co- 
«odo. v.Modo §. t V. 

Avere, o Volere l'uo- 
vo mondo. E ale 
Alare, o E olere una 
tofa jenza fatita , o 
pericolo , V, Uovo 
S-.i. 

Avere ozio . Aver 
tempo , campo , co- 
modo . 

Aver qualche Tanto , 
o buon Tanto io.. 
Faradico . Ealc^ 
Aver buoni tinti , o 
gagliardi protettori 
per eonfeguir tbee- 
tbeffi* , V. Samo 
add. §.z. 

Avete ioccoifò. E[- 
fer fotearfo , 

Cadere in pii , come 
la gatta. E ala Ri- 
cevere comode dcL„ 
qualtba dijgrazta, , 
V. Gatto §.vi. 

Cader per mano. E" é- 
ie yenire m accom- 

. cfo.v.Per §.uviii. 

Cavate uno del tan- 
go . y ale Sollevar- 
lo *«’ fuoi a^ari , 

• Dargli aiuto , e Joc- 
torfo , V. Cavare., 

§.IK. 

Cavar uno trun.. 
gran tondo. Ea- 
le Liberarlo d'iHL^ 
gtmda tatrigo • v. 
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Cav.ire^xr. e— Dare di collo . Doro 
Fondo §. IX. «fato. 

Coadiuvare . F. L. Dare favore . Favo- 
Aiutare tufieme . tire , Favorare , 

Comodate . Far co- Dare in aiuto , per 
modo. Accomodare aiuto,#yf«>/>',^o- 

ael fignific. del%.t, gliouo Aiutare , v, 

Conièrire , per Dare Dare aiuto §. 
aiuto , giovamento , Dare la mano . yate 
Far prò . §. Aiutare , Dare aiu- 

Contribulre . Cote- to . v. Stare mano 

correre colla fpefa , §.iv. 

colla fatica, cogli Dare luogo, per De- 
ufficjfO fimili a choc- re agio, o eomoditk . 

cblfia, V. Dare luogo 

Crogiolarti. Fer fi- §.iv. 

milit. fi dice di chi Dar mano a chec* 
fia molte ne! letto, o chetEa . Dicefi dei 

al fiioco , 0 fi piglia Cooperarvi . v. Oa- 
retcf i fuoi comodi . re mano §.111. 

V. Crogiolare §. Dare (bccorlb. Soc- 

Dare adito . Fare a- cerere , Porgere,^ 

pertura , Porgere,^ aiuto . 

opportumtk . Dare tempo . Conce- 

Dare agio . Porgere der tempo, Indugici 

opporlunitk • re . 

Dare aita, e Disbrigate. Trar di 

Dare aiuto . Aiuta- briga , f impacciò . 

re . Difimpedire . Levare 

Dare appicco . Dare gP nnfcdimeuti , 

fperama,Fare aper- DiTpacciate . Cavar 
tura tale , ebe altri d'impaccio , Sbriga- 
poffa fptrare , re. Liberare. 

Date appoggio . Se- Difiiigare . Striga- 
flenere. Aiutare , re . 

Dare avviamento . Dormir cogli occhi 
Dare occafione , e altrui . Falò Ripe- 

meazo di far confe- farfi , a mhtarfi 

guire quello , che fi d'alcuna coja in fui 

dtficUra , Dar da— fapere , 0 *n fulliL^ 

lavorare. Arrecare diligenzia altrui . 

utilità , «.Dormire §.vi 1 1. 

Dar braccio, per idin- Dormir tutti ì fuoi 
tare . v. Dare brac- Tonni . Figuratam. 

ciò f. vale Pigitarfi tutte 

Dare cagione . Por- te fue eomoditk , v, 

gere uuaftone . Dormire §.111. 

Dar campo . Porgere Sflere , 0 Andare 
ovportunitk , come- pollaio, 0 fimili , 

du . V, Dare cam- Faghono Efjere , 0 

po ^ I. Andare a dormtre , 

Dare comodità , v. Pollaio §.iv. 

Date comodo . Con- Eflere avvezzo , 0 te- 
udere oppurtutuik, auto nella barn- 


bagia , dei in de- CAPJ.Art.Vl. 
Iizie, e in morbi- Azicmi,o pafiùmi con- 
dezze , v. Bomba- cementi alla Felici- 
gia§.ii. tk,eaUaAftferia. 

Eiler buone tnofle . 

Modo proverò, foli- Ameni, e pedoni con- 
te dtrfi , quando fi cementi a! Ce- 
vitne, do^ molte mode, et. 
indugio , 0 dijpcultk 
alla concbin/ione di 
qualche affare , v. 

Mode §.i I. 

Eflcr come bere un 
uovo . Si dice in 
mede beffe di Cefo 
egevolijfima e farfi , 

. • a riufetre . «.Uo- 
vo §.vtii. • Bere 
$.11. 

£der fuori di alcuni 
colà . Fole Effert 
ufeito di un qualche 
intrigo. V. Fuora 
f-et. 

Facilitare . Levare 

la diffcullk. Render 
facile, e agevole , 

Fare agio. Compia- 
cere, Far comodo. 

Dar fedi t fazione . 

Fare a giova giova . 

Fate Aiutarfi Pun 
Poltre. V, Giovare 
§*iv. 

Fare aiuto . Aiutare l 

Far buono, 0 cattivo 
ufizio . Cooperare 
in favore, e centra , 

V. Ente ufizio $. 

Fare capo a uno. An- 
dare e lui p.r aiu- 
to, o configlio . V. 

Fare capo §.iii. 

Fare colonna . Dare 
appoggio, òofUnere, 

Fare con agio, ada- 
gio . Operare agia- 
tamente , Comoda- 
mente , V. Fnn— 
adagio §. 

Fare copia. Dare il 
comodo , Scmimiai- 
firare , BoeeaiovAo. 
tp. E perciotibi io 
li- 


Digitized by Googl 


soggetto 


CAP*I*Art.VI» ish^Titiwittg fgci 
■ jlziottif 9 paloni '^cétt^ copia dello pia^s^o 
cernenti alla Felici- di Mmtemorello in 
tk , e alla Miferia , volgere ec. 

N./. Far forte. COI» 
Azioni, $ pa/lìoni colf danari ,^enti, o fi- 


cementi al Co- 
modo , ec. 


liberamente feci fbe , e i fluii 1j . v. 
copia delle piatite Ranno §.111, 

di Mintemorello in Giovate. Dare ai a- 
volftere ec. to, Fare utile , Far 

ir forte . Aiutar con prò ; contrario di 
danari .retiti, 0 fi- Nuocere. 


mtli , V. Fare foc* Gridar accorr* no- 


te §. 

Fare il fatto altrui . 
y ale Far cbeccbef- 


mo . Chiamar foc- 
corfo , e aiuto . v. 
Gridare §.v. 


vo §.tt. tare, e Racchetare..^ 

Pigliarfela confota- in fignifte. di Quie- 
ta. o Far checché tare , 
fia confolato. Di- Recreare, e 
cefi dell’ Imprendo- Bccriare . Ricreare , 
re a far ebetebi fia Reguiare . Poffare , 
con a^io , e fenza... Rifinare, Q^iietare , 
molto aff iticarvifi . Aver requie . 


con a^io , e fenza.., 
molto aff Iticarvifi . 


Confolato add. Riaccomodare . Ac- 
1 1. comodar di nuove , 


fia, che torni corno- Mangiare col capo Portare alcuno. Ricoglierfì, per 

_ j _ t r , rfc . • r.- /y . •__ 


do ad altri . v. Fare 
fatto §.t I. 

Far la nanna , e An- 
dare a nanna, l'a- 
gì iono Dormire, e 
Andare a dormire • 
V. Nanna §. 

Far Ietto, per Accon- 
tiare appoggiatoio , 
» folegno a cbec- 
thejfia . V. Letto 

§.ii. 


nel facco . Vale.^ 
Vivere fenza darfi 
penfiero, o brira di 
co fa alcuna , v. Ca- 
po $.lxi 1 1. # Sac- 
co §.xxv. 

Mettere uno in fui 
curro. Vale Per- 
fuaderlo a ebeeebi 
fi fia , mofirando- 
glielo agevole . v. 
Curro §.i 1 1. 


Fare piano. Rendere Non aver nè fpina, 
facile , chiaro , ma- nèolTo , In modo 


Proteggerlo , Favo- 
rirla , Aiutarlo . V. 
Portare $.xi. 

Pofarfì . Lo deffo,ebe 
Ripofarfi, Fermar fi. 
Quietarli ', e fi ufa 
talora anche colle 
particelle mi, ti, (i, 
non efpreffe , ma.., 
fottintefe . v. Pof- 
fare ^.iv. 

Procedere , per Tor- 


rarfi ; e come in mo- 
do baffo anche di- 
ciamo , Sgabellarli 
da alcuna cofa. Nov. 
ant 6.10. Coti fi ri- 
colfe il fabro dallo 
’mperadtìre , ror»e_. 
avete udito, e ritor- 
no fi al fuo albergo 
fano , e [alvo a fare 
de fatti fuoi.f.V ili. 


nifefio . 

Fare foccorlb . Dare 
aiuto, Soccorere . 
Fare fpalla.o fpalle, 
per Soccorere , Por- 


proverb. fi dice di 
Cofa , che non abbia 
in fe veruna difi- 
culta . V. Spina.. 
§.ix. 


■ocedere, per Tor- Ricreare, e 

Iter bene , Effere in Ricriare . In fignific. 

acconcio . Bocc.nov. att. e neutr. paff. 


gere aiuto. v.Fare Pianare. Per mttaf. 
fpalla§.i. Libr.Pred. E le..- 

Fare vìa . Aprire la tofe afpre faranno 


l6. I a. Ricciardo 
contento di quello, e 
parendogli , che ’l 
fuo confirlio [offe.., 
flato buono , e pro- 
cedeffe,con molte pa- 


Dare , 0 Prendere—, 
alleggiamento , con- 
forte, erifiìroalle 
fatiche durate , agli 
fienti , o aite pena 
patite . 


rote la vi confermò Rifiatare, per Pren- 


via . pianate . v. Fiana- 

Favorare V.A. e re §. 

Favoreggiare. Aiu- Figliar campo , Dar 
tare , Difendere , campo di fare, e 
Proteggere altrui. di dire una cofa. 


pianate . v. Piana- Opetare, e Quietare, 


Favorite. Favorire, 
Favoreggiare , Far 
grazia. 


campo di fare, e ma, e 

di dire una cofa . Quetare , e Qpietare 

V ale Dar comodo , neutr. e neutr. paff. 


fu . $.111. der ripofo, 0 rìfloro, 

Retare, e Quietare, Riaverfi , §. 
per Acquietare , Se- Rimetter ia palla iu 
dare , Porre tn cal- mano . Figuratam. 


V ale Dar comodo , 
Dar luogo. v.Cam- 
po $.ix. 


Ferire, 0 Fedir nel Pigliar fiato, Raccor- 
molle . Figuratam. re il fiato, Riave- 
vate Metterli a irti- xe il fiato, 0 fimili . 
prefa più agevole , Figuratam. vaglio- 
tralafciata la più no Ripofarfi , Ria- 
dificile. V. Molle ver^. v.Fiaio^ XI. 
add. §.v. e Pigliare xli 1 . 

Fiancheggiare , per Pigiiar la lepre a co- 


per Rtpofarc, Stare 
«M calma , Acquie- 


vale Rimetter le..- 
cofe in i/lato di fa- 
cile , e comodo ag- 
■ giufiamenta. v. Ma- 
no §.ci. ' 


tarfi , V. Qjietare Rincavallariì , 


Rimetterli m anie- 
le il fiato, 0 limili , Quiefeere. F.L.Quie- fe ,0 in buon (efio . 
Figuratam. vaglio- tareinfignifle.neutt, 5 -*t- 
no Ripofarfi , Ria- Quietare . v. Queta- Sbrattare , per Le- 


Dare aiuto , Fare—, 
[palla .' §.1. 

Fuggire il ranno cal- 
do . Proverb, che 
vale Schifar le tri- 


ver^. v.Fiaio^xt. te. 
e Pigliare xlii. Racchetare, per^«re- 
igiiar la lepre a co- tare. Rappacificare , 


vo . Per metaf, di- Porre in calma-. ■ 
cefi dell’ Abbaterfi §.n. 
a travor chicebeftia Racchetarfì . Ivi . 
appunto in acronrto Racquetare , e 
de’ fatti fuoi.v.Qth Racquietare. Quie- 


re . vare gl’ impedimen- 

[Cchature.prrQiiie- fi. Sbrigare , Spedi- 
tore, Rappacificare , re.^.i. 

Porre in calma-, . Sbrogliare . Levata 
§.11. gl’ imbrogli, con- 

tcchetarfì. Ivi. trario d'imbrogli»-^ 


Sbiogliacfi . Ivi. 

Sca- 
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Scapeechiaifi , fer 
Ifviiujfiarfi • Sfa- 
fiuta' ji . v.Sciipcc- 
chiiirc §. 
Scapciiracfi , « 
Scapretlatfi . Leuwrfi 
il caf.jiro, Saurlo, 
0 figuratam. Lttt- 
rarji da qualunqtta 
imfaccto . 

Sgabellarfi da chec- 
chcf&a • Eale Li- 
ler affina . v. Sga- 
bellare §. 
Soccorcre , a 
Sovveiiire.Puri^are a- 

Spalleggiare, per late 
altrui inaila , Aiu- 
tar lo a cbtfcLtfita.^ 
Spaniaifi • per Libe- 
rar fi y 0 Sctorjì da^ 
aUuno imfttutu « o 
legame, v. Spania- 
rc §.ii. 

Spaiioiarfi, per Ifiri- 
garfi , S. tot fi • V. 
Spafloiare ^ 
Spel.igare . Lfiir dd 
pelago , CuiUi ano 
d’/mpelagare . 
Sipuiuare alcuna co- 
fa . l'ale < 5 uperar> 
la, Otuntila, runa- 
Vendo le difiiiultk, 
V. Spujitare §.vii. 
Sxare ad agio . Star 
(omodo . 

State alla fineflrL^ 
col tappeto . Mar 
. niera p articolare , 
dinotante lo itarfi 
con agio , t/iiUreZ- 
za ajfettanda l'efito 
, di ÌLttdjtffia . V. 
Stai e alla fincftra 
§. e Tappeto ji.iv. 
State alla largiL^ . 
7 ratta! fi largamen- 
te, e coni' damenie . 
Stare a pauciolic^ , 
yarcb, hreoi. op. 
Contuttuibé I fur- 
anti non fieno tro£- 


po ufi a {guazzare , 
f ftare co' fti fan , 
il ebe fi ibtameL.. 
fioriere, e fiare a 
panciolle. 

State a piè pari , e 
co' piè pari . Star 
con ogni comodità, e 
ficurezza . 

Stare a tavola appa- 
iccebiata. Vale^ 
Aver la menfa Jen- 
ea briga d’ordtnar- 
la . V. Stare a ta- 
vola §.11. 

Stare bene a pollaio. 
yale Adagiar/! con 
fimma comodità , 
V. FoUaio ^11. 

Stare comodo . yi- 
vere egtat.mente, e 
colte dotiate como- 
dità. 

Stare co' piè patlKt- 
vtre con ogni como- 
dità, e fiiurizza. 

Stare in aiuto . Aiu- 
tare . 

Stare ia barba di 
gatta, 0 di micio. 
Si dice in modo baf- 
fo , per Ifiare con-, 
tutti gli agi . V. 
Barba §.ii. 

Strigate . Contrario 
d’intrigare ; Rav- 
viare , Sviluppare , 

Teucre , » fimili , i 
piedi a pollaio . 
yale Tentili in fa- 
dendo (opra regolo , 
0 fimtlt , per mag- 
gior comodo . V, 
Follaio §.( II. 

Tornar bene , de an- 
che fi due aJI'olu- 
tam. Tornare . 
y aie E fi tre di pia- 
cere , 0 di comodo, 0 
d'utile. V. Torna- 
re §. XVII I. 

Tornar conto, yah 
t'fier utile, comodo, 
9fimilt.ivt%.nyit, 


Trovare alcuno a^ 
covo . Lo flejf j.cbe 
Pigliar la Itf re 
covo.v.Covo I 1 1 . 

Venire al bilogno. 
y enire m cencio , 
Occorrere opporti*- 
nemente . 

Venire a taglio . Ca- 
dere opportunamen- 
te, Tornar bene . 

Venire bene . Temer 
bene , y enire in con- 
cio . 

Venire da mano . 
Tornar comodo alia 
mane , ebe più ee- 
miinemente t’ado- 
pera , 0 defira, ofi- 
nìfha , 

Venire il deliro . 
Tornar comodo, Efi 
fere opportuno . 

Venire in concio. 
Temer comoda, Ef- 
fere opportuno . 

Venire in deliro. Lo 
flefib , che y enire il 
defhro . 

Venire in taglio. Lo 
flefio , ebe y entra a 
taglio . 

Volere, * Avere, o 
fimili , la pcfca_ 
monda , r^e an- 
cbt diciamo l'uovo 
mondo, yagtiono 
proverbialm. y ole- 
re, 0 Avere ec, futi- 
le fenza fatica , 
pericolo . V. Pelea 
§. 11 . 

Volgere largo, e Vol- 
gere, «Andar lar- 
go a' canti . yale 
Scanfarele dtffUul- 
là , e pericoli . v. 
Largo avverb. §.i. 

Voltar largo a’ can- 
ti . Maniera prò- 
veri. che vale An- 
dar con cautela^ f 
febifart le difficol- 
tà, e i peritoli , Te- 


nerfi filile generali 
nrlf ef porre cofe^ 
difficili . V. Volta- 
te §.xi. 

Ulcire a bone , ed a 
onore d'alcuna— 
cofa . 'y ale Ter- 
minarla, o Effètuar- 
la bene, e felicemen- 
te, e finza impedi- 
menti , pericoli , e 
difturbt . V. L'fcire 
fvt. 

Ufeir del fango , • 
Trarre il cui del 
fango . Ih proverbi, 
vagliano Ufeir d'in- 
trighi i ebe anche.., 
diciamo Spel agore - 
V. Fango §.iii. 

Ufeir del pecorecci*.' 
yale y enire a cape 
di cofa intrigata, 
«.Pecoreccio §.ii. 

Num. 8 . 

Azioni , e paffionì cow> 
cementi all' Incomo- 
do , alf Impedi- 
ptento, alla Ùiffi- 
eoltà , e alla 
Fatica . 

A Ffacchioarlì, per 
Durar fatica a 
modo di facchino. 
Portare da factbi-_ 
no, §. 

A&ticare att. Impor 
fatica . 

Affaticarli . Durar 
f atica , Sforzar// , 
Ingeguarfi , Inge- 
gnor fi tf operare-., 
Arraiatarfi , v. Af- 
faticare §.11. 
Attraverlare . Per 
metaf, $.i i. 

Aver le brache alle 
ginocchia , o fino 
al ginocchio . Si 
due di Cbtfi trova, 
abbondando di fac- 
cende. 


CAPJ.Art.Vr. 
Azioni, e pajfioni con- 
cernenti alla Felici- 
tà, e alla Mi feria . 
N. 7 . 

Azioni, e paffionì con- 
cernenti al Co- 
modo, ec. 
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CAP.l.Art.Vl. 

Azioni, $ fafjìoni coih 
cernenti alla Pelici- 
ta , « alla Miferia , 
N. 8 , 

dizioni, « fajjìnni con- 
cernenti all* In- 
comodo , te- 


tSo 


tende , impacciato , 
nè fa prefltmentt^ 
fpacciarfent. v.Bra- 
che §.v. 

Aver le mani legate . 
y^ale Non poterti 
operare , Ejfert im- 
pedita Catthrith . «. 
Mano§.Lii> 
Biftentate . Start in 
dijtfie, ttifienU. 
Cacar le curateli^, 
per Durare gran- 
di/fima fatica . v. 
Cacare $.11. e Cu- 
ratella §.iv. 
Caftrare alcuno. Fa- 
te Torgìi il comodo 
di operare in cbte- 
cbi fia ; lo ebt di- 
rthhefi anche Tar- 
parle . V. Caftrare 
§.iii. 

Comperar le brighe, 
e fimtli, a cornan- 
ti , o a danar con* 
tanti . Fole Ctr- 
tar le brighe te. a 
bello pofia , deter- 
minatamente , rviL- 
piottre . V. Compe- 
rare §.111. e Con- 
tante $ V. 

Contendere , per I- 
tfortarfi , Afeti- 
carfi . ^1. 

Correre a pìb eoppa 
Figuratam. vale.^ 
Patir diffieulta , v. 
Zoppo $ vi. 
Crepar di fotica^ • 
ofimili. Vede Fa- 
titar fovtrchiamen- 
te , 0 eoa pena . v. 
Creare §.v. 

Darci dentro. Detto 
^olutamente vele 
tttoppart in qaal- 
the d ffùolri , nt_ 
fualehe tofa ineo- 
moda • 0 difpiatevo- 
le . V. Dare den- 
tro §.vt. 

Dare badò. Fignr»’ 


tam, Non prendere 
appunto Fora , Non 
ejjere a tempo . v. 
Dare balTo §. 

Dare da &re,« Dare 
a htre . Occupare • 
Tenere impiegato 
per lo più con affa- 
ticare, e tribolare 
altrui , 

Dare di coeso. Con- 
aart in ehtcchtffia • 
Abbatterfi , Intop- 
pare . 

Dare dilkgio . Arre- 
care nrcomodo . 

Dare £atica . . Affati- 
care, Travagliare, 

Dare impaccio . Ap- 
portar briga , Dare 
impedimento . 

Dare impedimento . 
Impedire . 

Dare incommodo , 0 
Incomodo . Inco- 
modare . 

Dare la mala notte . 
Far patire la notte . 

Dare Ucoppio . Im- 
pedire , Porre impe- 
dimento , contrarie- 
tà. 

Dare fturbo . Dare 
impedimento . 

Dare ^ulle mani al- 
trui . V ale Impe- 
dirle nelle fue ope- 
razioni, Contrariar- 
lo • Arrecargli ino- 


V. Dare da fare 

Darfi fatica. Affati- 
carfi • Darli trava- 
glio , Pigliarfi bri- 
ga, o pen fiero, v. 
Dare miica e_ 
Dare neutr. paff. 

§.XVII. 

DÀtigare . Affati- 
care . 

Difficoltare , e 

Difficultare . Dare 
difficulth , Aggru- 
gner difff ultk. Ren- 
der disile . 

Dire , 0 Contare 1 ^^ 
fue raeioui a‘ bir- 
ri . Modo proverb. 
che vale Giufiifi- 
earfi , 0 Favellare 
cem chi non può , o 
non vuote aiutare , 
o intendere . v. Ra- 
gione §.zziit. 

Difagiate . Privare 
eTagio I Scomoda- 
re. 

Difaiutare . Portare 
/comoda, e impedi- 
mento , 

Dilàftrare . Arrecare 
altrui difafhri , In- 
comodare . 

Difaftratfi . Incorrere 
m dtfaftyo , Scomo- 
darft . V. Dilaftra- 
re^ 

Difturbare. Sturba- 


pedimento; che oggi Durar fatica per im- 


jlf direbbe più comu- 
nemente, Dar /ulte 
dita , e (ulte noc- 
ca . V. Dare mano 
$. XVII. e Mano 
^Lxzz. 

DÙA briga . Brigar/, 
Affaticar/ , v. Di- 
te briga §. 

Darli da fare,e Darli 
a fare . Occupar/ , 
Tener/ impiegato 


poveri re . Dite/ 
delf dffatitar/ in- 
torno a cefo , che 
non porta altrui 
guadagno . v. Du- 
rare §.vi.# Fatica 
5 .V. 

Durare una fatica^ 
da cane . Fole Du- 
rar fatica grandif- 
/ma , V. Can^ 


verb. che vate B*- 
trovar/ in qualche 
affare impacciato , 
che anche diciamo 
EITere , 0 Entrare 
in ballo .v. Danza 

§ ti. 

Effèt Palino . Faìt-^ 
Effer aggravato da 
fatiche. Durar fa- 
tiche da ttfine , v. 
A 6 no Vili- 

Efler piiH lontano da 
una cofarche non 
è Cenalo daltcì^ 
more. Proverbio, 
che fi dice quando 
Diffciliffintamente 
fi ^ (opere , 0 ot- 
tenere quello , che / 
vorrebbe . v. Mora 

Fare , per Affaticar/ i 
Dant. hf^. Ifrael 
con fuo padre, e co* 
/noi nati , E con-, 
Rachele.per cui tan- 
to fa . §.zvii. 

Fare allungare il 
collo. Fare afpet- 
tcpre altrui il man- 
giare i e di più va- 
le Tenere altri a di- 
fegio , prolungando- 
gli il confeguimen- 
todi t becchi fia ar- 
dentemente defide- 
rato . V. Allunga- 
re ^iv. 

Fare impedimento .' 
Impedire . 

Far piu faccende.. • 
eh’ un mercato . 
Fole Aver che fora 
affai. V. Mercato 


^zxzv. 

perla più con affa- ESere , e Entrare in 
ticarfi , 0 tribolgg / . danza . Detteprm 


- »*• 

Fam una pedina 
uno . F ale Impe- 
dirli , e Farli alcm 
nacofa, che era vi- 
cino a confeguirt , 
V. pedina §.1 1. 
Fare un contrattem- 
pO( per ffeontertart 
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. un negozia, tfimili. Implicare. diavolo, f^ale^ cù^.x, CAP.I.Arr.VI. 

V. Contrattempo Avviluppare, Gettar via la fati- Rìmìnete neUc tee- Azioni, e pajfijni con,- 

fuH, ^ Irapofibilitare.fi*». ea . v. Lifciare^i^ che, o fullefecche. ternenti alla Felici- 

Faticare R*utr. dere impofibUe . §.v. Figuratam. fi dice ta, e alla Miferia . 

Lo Hejfo , ebe Fati- Improcciare . K. A. Mettere in mufica , delP Effere impeli- N. 8 . 

earfi . v. Faticare Impedire, Opporre , per Porre difji ultò, to in fui più bel del Azioni, e paijioni cote- 

§.ti. Impuntare in qual- impedimenti. Man- fare cbeccbefia , e tementi all’ In- 

Faticarfi. Dorar fa- che cofa . Vale^ dar in lunga . v, non poter procedere tornado, et. 

tica , Affatitarfì . Avere difficolti . v. Mettere in muli. più avanti , v. Ri- 

/vt§.i. Impuntare §. I. ca §. manere §.vii. a 

Faticare. Faiieare. Incalappiare, » Inga- Non dar tanto tem- Secca §.ii. 

Fiaccare , per Idrac- lappiate , per Ine- po , che uno re> Romper l'uovo nel 

tare, À^atieare , brogliare , Intriga- fpiti . f^ale Noti_. paniere . Fale^ 

Affìebnlire , Confa- re, 5 . 1 1. toneedere un mo- Guadare i difegoi 

- mare. Logorare le lacomadate , Appor- mento di tempo . v. ad alcuno . v.Vovo 

forze. 5 . tu. tar incomodo . Dare tempo §. ii. §.iv. 

* Frafiornare. Farfor- Ingil.ippiare. v.ln- Non potere andar Rompere , ovvero 
nare indietro , Ri- calappiare . nb pian, nè ratto. Guadare l'uovo in 

votare . Ingomberare, e Firuratam. vale—, bocca . Proverb. 

Imbarazzare . latri- Ingombrare, per Im- Non potere operare che vale Guadare i 

gare , Imbrogliare. ^dire fempheemen- nè con maturità , nè difegni altrui preffo ' 

Imbofcare ; ptr In- te . v. Ingombera- ton veloeità,nè mal, alla conclu/ione . v, 

trigare , Imbrogliar re §. nè bene . v. Ratto Uovo $.v. 

re. Buon. Fier. 4, Inlacciare,* Illaceia- avvtrb. §.111. Scommoi<ire. o.Sco» ' 

' ^.^.Sifuoldir.cbe te, per Legare , In- Non trovar luogo. modare . 

tbi litiga t'imbofca trigare . f. Falò Non aver ri- Scomodare, 0 Scorn- 
ili «n «j /atro iatrt- Imerdicere , p*r In». pofo, nè qmttt. v. modare. Ineomo- 

go, tbe et. %.n, fedire.^ Luogo ^zi. dare. 

Imbrigare att. ptr Inierdicere , v Ovviare . Opporfl , Scomodarli, « Scotio 
Intrigare , Imbro- Interdire . Proibire , Impedire, Rimuove- modarlt . Ivi . 

gliore Vietare , Impedire . re . Sconciare , ptr Ifco- 

Imbrogliare. latri- Intralciare. Avvi- Figliare, 0 Tenere.. modare . 

gare , Confonderà , lappare, Intrigarti 1 dadi ad alcuno . Spafimate, per D«- 

Awiluppare. toltala metaf, dd Vate Impedirgli rar gran fatica, Af- 

Impacciare, per ho- Tralci. Poptrazione t tolta fannar/ì\.i. 

pedire. Dar noia. Intralciare . Jvt . la mrtaf. dal parare Sputar la voglia . dV 

II. Intrcfcare . Intriga- i dadi a chi giuoca dice figuratam. di 

Impalioiare , p«r L«- re. Avviluppare, - coneffi, v. Dado Cbi fia coflretto a 

gare. Lat. impe- Intrefcorfi . Ivi . §.vi. dimettere il de/ida- 

• dire, intricare. §. Intricare,* Forre la bocca in-, rio cPaltuna cofa-, 

ImpeJimentare , Intrigare. Awìlup- cielo. Vale Parla- per impofibtlità di 

Jmpedimentire , • pare infieme, latrai- re di quelle co^, tonfeguirla.v.Vo- 

Impedite . Contro- tiare. tbe per la loro gran- glia§.tii. 

« ' riare , Dar noia , Intrigare , « Intit- dezza ettedono Fu- Stare a denti lecchi. 

Opporfi . care. /vi. mona condizione. Star fenza mangia- 

Impelagare ; htri- Inviluppare , per hi- E ptr fimilit, ditefi re % t figuratam. 

gare , Imbrogliare . trigare , Impedita- di qualflpa cofa-, Starfi fenza optra- 

Impelagate . Ivi.' ra, §.11. difiìcila , v. Bocca re , 0 non volendo, o 

Impicciare. Legar le mani altrui. $.xvi.«zvii. non t’ arrift biondo ^ 

re , Imbrogliare , Vale Impedirlo dal- Rimanere in fecco . t non avendo modo , 

Impigliare . F operazione, di eba St dice di qualità- Stare a dilàgio. Di- 
re intrigando , fi tratta . V. l/lzuo que impedimento, fagiarfi. Patir di- 

Impigiiare amm * S.cvii. thè l’ineontri in far fegto. Star eoa ifta^ 

Impigliate . Ivi . Lilciat la coda al tbettbefia . v. Sec- taodo . 

■ ' X Sta. 
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SOGGETTO 


CAP.LArr.VI. 

•Azioni, t paltoni con- 
eernonti zita Ftliei- 
tz,e alla Miferiz. 
N.8. 

Azioni, tpajjìoni con- 
trrntvxi air h- 
comodo , oc, 
N.p. 

Azioni, e pozioni eo»- 
cernonti alla Sictt- 
rozza, Alo Scam- 
po , ec. 


Starea piuolo. Afpet- 
taro più I cbo Airi 
non vorrobbo,o cò’ «' 
non convorrebbo , 
Stare nella coda il 
veleno. Nell'Ati- 
mo ojftre la difficol- 
ti , ed il pericolo | 
tolta la meetaforcL,, 
da’ ferpenti , i fnali 
volgarmente/i cre- 
deva, cbe nella coda 
più , cbe in altrcu, 
parte , ave jf ero rac- 
cAta la mAvagitk 
del veleno , 
Stentare a fkr qual* 
cbe coCi, per Farla 
con difficulti , e A- 
verci difficAti, v. 
Stentare 

Storiare , per Patir 
per lo ’ndugio . dm. 
ben. Varcb. a. 4. 
Prima indugiano un 

{ lezzo a prometter- 
i , e poicbt gli han- 
no promeffi , fanno 
ftoriare altrui , in- 
nanzicbi gli diano , 
§,111. 

Storpiare, • 
Stroppiare, per Im- 
pedire, M,y. IO. 
lox. Gli Aretini 
con loro ambafcia- 
dori fiorpiarono, ibe 
*l comune rom fece 
la ’mprefa . Star. 
Pifi. ii|. Perché 
ftroppiajfono , cbz^ 
pace non fi facaffie 
per li Ptftolefi col 
comune dà Firenze . 
$.1. 

Sturbare, interrom- 
pere, Impedire , 
Tagliare il ritorno, 
la drada,oy?mi/i, 
yAe Impedire leu- 
via del ritorno et, 
V, Tagliare f. ix. 
Tenere a bada. 1 rat- 
tenere , e Finerdart 


alcuno dA fuo pen- 
fiero , e dalla fiiO-, 
tmprefa , 

Tenere a difagio. Fa- 
ra flore altrui con 
ifeomode , Farlo a- 
fpettare , 

Tenere a loggia^ . 
Tenere a bada. Te- 
nere a difagio , e’I 
più dalle volte t'in- 
tende quafl con bef- 
fi - 

Tenere altrui corto , 
0 Legarlo corto. 
Fole Nen gli dar 
comodità di muo- 
verfi , odi far rifo- 
tuzioni gagliarde j 
metaf, tolta dAU— 
beflie , V, Corto 
add. §.iv. 

Tenere il lupo per 
gli orecchi . Si di- 
ce delF Aver per le 
mani imprefa diffi- 
cile a Jepuitare , e 
pericelofiffima a— 
trAafaare . v. Lup 
po$.vii. 

Tenere in dietro, per 
Impedire ad A cune 
il fuo avanzamento. 
V. Tenere in die- 
tro §. 

Tener Tanguilla per 
la coda. F Ae Ave- 
re Ale mani tmpre- 
fa dtffLile, V, An- 
guilla §.i. 

Togliere , por Impe- 
dire, Amet.zg. Egli 
con intema cura la 
candida gola, e il 
diruto collo, e del 
petto, e degli omeri 
quella parte , che il 
veflir non gli to- 
glie ee, rimira lun- 
ga fiata, $v. 

Trar di bocca al caa 
la fiera . In pro- 
verb, vAe Durar 
fAica m una cefa • 


e che 7 merito l'ab- 
bia un altro ; lo flef- 
fo , che Levar la,., 
lepre, e un Atro la 
pigli , V, Fiera §. 

Travagliare ttrutr. e 

Travagliarfi , per Af- 
faticarfi , Dai fi da 
fare . v. Trava- 
gliare §.111. 

Trovar t’ulcio im- 
prunato. Diciamo 
m proverb, quando 
Alcuno va per en- 
trare in mi luogo , 
a non gli riefee , v. 
Imprunare §.ii. 

Venire il nudo al 
pettine , 0 fimih, 
Fale Pararfi davan- 
ti la difficAtà , V, 
Nodo ^xii, 

Num. 9. 

Azioni , e pajjtoni con- 
cernenti Ala Sicu- 
rezza, Alo Scam- 
po, eolia Di- 
foia. 

A Ffermarfi , per 
Afficurarfi , Con- 
fermarfi, Stabtltrfi. 
Cron, Morell, ]o/. 
Dopo ciaf cuna delle 
foprajentte novità 
t'affermi lo flato 
con levarfi dinanzi 
de' jofpetti , accre- 
feere t provvigione 
ti per guardia dello 
flato, e de’ buon’ 
uomini et. v. A&t- 
mare §.11. 

Affidare . Afficurare . 
Andare a chius’ oc- 
chi . F Ae Andare 
liberamente, ofem- 
za peafiero tf intop- 
po, e di oppofizione, 
V. Ucchio §.x. 
Andare al ficuro , a 
alla licura . v.An- 


dare fienro 
fpiegaz. 

Andare a Calvamei^ 
to . Andare con fe- 
lice efito , Salvarfi, 

Andare per la fava 
alle tre ore. Afada 
proverbiAe baffo , 

. efprimeute Andare 
alla libera , ficurn- 
mente } dieefi di 
donna brutta , a vec- 
chia , 

Andare fano, e (alvo. 
Andare con intero-- 
falute , e ficurezza . 

Andare ficuro . An- 
dare con ficurezza , 
Effer ficuro i che.., 
eruche fi dice Anda- 
re al ficuro , a alla 
Scura . 

Andare fioccheg- 
giando . Figura- 
tam, vAe Star fAla 
parate. 

Andare fui ficuro l 
FAe Andar fenzs 
paura, e figuratam. 
Metu rfi a far quA- 
tbe coja con ficit- 
rezza , cb' ella rie- 
fca felicemente . «. 
Sicuro §.vii. 

Aflecurare, e 

Afficurare . Render, 
ficuro , 

Attenerfi al colom- 
baio . FAe Met- 
tarfi in ficuro . V. 
Colombaio . 

Avere alcuna coIum 
nel carniere . Ué- 
ciamo, quando una 
crede a’effer per 
averla ficuramental 

. V. Carnwie §. 

Avere, o Volere l’uo- 
vo mondo . Fola 

. Avere ,0 F Aera.., 
una cofa Jenza fati- 
ea, o pericAo . v, 
Uovo $.11. 

Aver una colà in., 
boria . 
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bor& . Si dice del- 

vale Star quieto , e 

Farla netta , a Far 

0 per fimilit. Scan- CAP.F.Art.VL 

FOttinne queliti’/ 

ficuro . V. Dormi- 

netto , 0 fimili . 

fare , Stanfarfi . v. Anioni, e peIJìjni con- 

fi cerca itifallibil- 

re §.zi. 

Vale Ingannar con 

Civetta §.v. tementi alla Felici- 

mente , v, Bnrf» , 

Dormire cogli occhi 

difirtnxa • e /enea 

Oiucare , « Men.nre , tk,t alla Mi feria . 

§.11. 

altrui . Fale Ripa- 

pericolo . V. Netto 

e fimili , lo fpado- N. p. 

Campar la morte , o 

farfi , e quietarft 

$.v. 

ne a due gambe. Anioni, e palfioni con- 

dalla morte . Li- 

f alcuna cofa in fui 

Far la polla ad alcu- 

V alt Salvarfi colla cementi alla Sten- 

berarfi , « Scampar 

ftpere, dn falla di- 

no . V eie Scortar- 

fuga ; modo baffo , rezza,alto ^c«m- 

dalla morte . v. 

ligeneia altrui . v. 

lo in alcun luogo . 

V. Spadone §.« 1. fo,tt. 

Campare §.iii. 

Dormire §.viii. 

V. Polla §.xsiv. 

Guardate , per Scam- 

Campare . Liberare , 

Dormire col capo , a 

Far la feorta . Gui- 

pare. Liberare , Di- 

Salvare, Trarre di 

Tenere il capo fra 

dare , Scortare . v. 

fenderti AfRcurare • 

pericolo , 

due guanciali. Fa- 

Scorra §.i. 

§.VI. 

Cavar la bruciata • • 

le Dormire , 0 Sta- 

Far lepre vecchia , 0 

Guarantìre , 

la cavagna dal 

re ficuro , Viver 

la lepre vecchia . 

Ouarentaref'.A 

fuoco col la eampa 

quitto, ivi $.ziii. 

Provtrb. ebe va- 

Guarentire, e Ga- 

altrui I b'ale Fare 

Eflere a cavallo, ed 

le Dare addietro , 

lantite . Difende- 

alcuna cofa co» fi- 

ElTere fopr’ un ca- 

quando fi feorge al- 

re. Proteggere, Sai- 

turesaa, e utilitì 

vai groflb , per £■/! 

tua pericolo . v.Lc- 

vare . 

propria, e con peri- 

fere in buono flato , 

pre §.ii. 

Liberare . Dare li- 

colo d'altri , V. Ca- 

Effere ficuro. v.Ca- 

Fare ficuro . Ajficn- 

berti. Salvare . 

vare §.a|,iii. 

vallo §.vii. 

rar§ , # 

Mantenere, per So- 

Caftagna §.iv. 

Effere ciurmato. Di- 

Farli ficuro . Af/lcu- 

flenere , Difendere . 

Condurre a ben^ . 

cefi di Chi puh met- 

rarfi. Star di buono 

Petr. cann. ])• a. 

Condurre a [alvo- 

terfi a orni rifebio . 

animo . -v. Farci. 

Pormi vedere amo- 

mento , Condurre a 

V. Ciurmato §. 1. 

ficuro §. 

re Mantener mia^ 

buon fine . v. Con- 

Effere ciurmato. Di- 

Fidanzare . Far fi- 

ragione , e darmi 

durre §. vili. 

refi anche di cbi per 

danna , Affienraro , 

aita . §. 

Conviare , 

e^ere altra volta in- 

Fidare , per Afficur». 

Mettere il capo io.. 

Convogliare, e 

torfe nel male , 0 in 

re. §.i. 

grembo ad alcu- 

Convolare . Accom- 

alcun pericolo , pili 

Francare . Far fran- 

no . Vale figura- 

pannar tbecebi fìa 

non ne teme, v.Ciur- 

co , Efentare , Efen- 

tam. Ripvfar/i fopra 

per matzior fitte- 

mato. f.11. 

nionare , Liberare , 

d'alcano , Ftiarfi di 

rezza • 

Evitare . Sfuggire . 

AJJìfurare , Campa- 

lui . V. Mettere^ 

Ditendere. Salvate, 

Scampare . Stor. 

re , Scampare . 

capo §. IV. 

e guardare da’ pe- 

imminenti 

Fcancheggiare.Fra». 

Mettere, 0 Porre itu. 

- rieoli, e dalle in- 

pericoli fi evitano. 

tare , Rendere ga- 

falvo . Vale Met- 

giurie , e riparar 

Fir. nov. 1. ip}. Or 

gliardo , Afficurare, 

tere , 0 Porre in fi- 

dalle cffefb . 

ebi i quegli , tbe.^ 

Far ficuro. 

turo . v.Salvo fufi. 

Difenderli. Ivi. 

non fi metta ad un 

Fueeire, perifcanf». 

§.1. 

Difenfare . F.A. Di- 

pericolo incerfa per 

re , Schifare . Bocc. 

Metterli , 0 ElTere al 

fendere . 

evitarne uno , cie_> 

g.t.f.n. Infra qua- 

coperto , per Mit- 
tarfi, 0 E fieri in_ 

Dire la fna caolà_>: 

egli conofea e erti IR- 

fti termini fi regio- 

Difender/i. Ar.Fur. 

mo . 

ai, cioè di chi et. 

ficuro . V. Coperto 

tf, 149. Temendo 

Fare a iid.anza. Trat- 

figgi perdita, ope- 

§• ,, ^ 

fìrfe il vii Marron, 

tare con ficurth, t_ 

ricalo, 0 feomo . 

Mucciare V . A. ptr 

tb’ al fine Grifone 

dimefiicbezta , e fi Garantire . v. Gua- 

Ifcbifari. §.1. 

ardito la fua eaufa 

dice antbe 

rentire . 

Nettare . Figuratami 

■ dica 1 E ritorni leL^ 

Fare a ficurià . Tpt. 

Garentìre . v. Gua- 

Par mttaf. Sird, 

talpa, ont era nfei- 

Dav. fior. f. J70. 

rentire . 

fior.d.mS. Ni vi 

te , Tolfe licenza , a 

Egli, e refercito fa- 

Giucarc a civetta.^ . 

mancano in aliuOL, 

fece indi partita. 

tevano a fidanxiL.. 

Vale lo fieffo , che 

tempo diir anno or- 

Dormire a chine* oc- 

togli ordini della 

Fare a civetteL-, 

mate, ic. in più tuo- 

ctxi . Figiiratam. 

Btiliuia . 

( gfuotn tot) detto ) 

X a 

ahi ptr deftudartm» 

a 
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CAP.l.Art.VI. 

^ztont, € faffìom coa- 
tementi atta Felici- 
tOf t alla Mtferia . 

N.9. 

Azioni, e pafponi con- 
ctrncnti alla Steu- 
razza, allo Scam- 
po, $c. 


k 


1^4 

il mora ì t nettarla 
da' corfari . v. Net- 
tate §.t. 

Fagarfi in full’ aia . 
Pigliar congiuntu- 
ra fìcura di far fi pa- 
gare , Pagarfi pron- 
tamente , v.Aia §.v. 

Porrei o Mettere in_. 
ficuro, 0 al fìcuro. 
yaglicmo Porre in 
iflato di ficurezza , 
Afficurare . v.Sicu- 
to §,VI. 

Frefetvare . Difen- 
dere I Con fervore , 

Baccoglicriì , per Ri- 
fuggire , Ricove- 
ratfi , Ripatarfi , 
CuiiL G. top. Ma 
poiché elli Vide in- 
forzare liGreci con- 
tro a' Troiani, tor- 
fióe alla fua propria 
ft birra , eraccolfefi 
con loro , v. Rac- 
cogliere §jii i. 

RafEcurare . Far fi- 
turo I Otre animo . 

Befuggire , y.A. Ri- 
fuggire . 

Bìcettatfi, per Rico- 
verar/!, Rifuggir/} . 
V. Ricettare §.i. 

Bicoglierfi . FaleRi- 
tovtrarfi , Rifug- 
gir/!, Ritii arfi I Ri- 
durfi , Riunirfi . v- 
Ricogliere §.v. 

Ricoverare , e 

Bicovrare Heutr, Fa- 
le Rifuggire, Ripa- 
rar/} , V. Ricove- 
rare §.v. 

Rifar ficuro . Falt^ 
Ra/pearare . v- Ri- 
fare §.ii. 

Rifuggire. Ricorrere 
per trovar ficurtìt , 
e falvtzza , 

Rimbaldanzire. Pi- 
gliar di nuovo bal- 
danza, RiafiUurarfi. 
Salvare) per Dar j»- 


iute, Trar di peri- 
colo . §.i. 

Salvarli . Fole Scam- 
pare . §.iii. 

Scampare . Difende- 
re I Salvare , o Li- 
berar dal pericolo . 

Scampare neutr. Fo- 
le Liberar/! da pe- 
ricolo , Salvar/} . 
§.ii. 

Scampare , o Salvar 
la pelle . Fale^ 
Scampare , Salvare, 
Liberare da perico- 
lo di morte . v.Pel- 
le §.viii. 

Scanfare , per Ifcan- 
fare. Sfuggire. Fir. 
ftov.i.i 8 p. Mi par- 
rebbe et. che noi 
f confa fiimo quei pe- 
ricòlofi pafii, a’ qua- 
li ci guida qutfio 
noflro amore, §. t. 

Schencire , per Ifcau- 
/ar» . §. 

Schermare , a 

Schermire. Schifare, 
e Riparar con arte 
il colpo , che tira il 
nemico , e cercar 
if offenderlo nello 

ftefio tempo { Giu- 
car di fpada . 

Schermirn. Fate Di- 
fender/! . V. Scher- 
mire §. 

Schiercire . F. A. 
Schencire . 

Schifare, e 

Schivare . Scanfare , 
Sfuggire . 

Scortare . Far la feor- 
ta , Accompagnare 
per ficurtzza . 

'Securare. Affi- 
curare . 

Securare neutr. e 

Securarfi . Ivi . 

Sfallare . Scanfare ; 
termine della feber- 
ma, e di altri efer- 
cizji t vale Render 


fai fi feanfando li 
colpi dell' awer fa- 
rio . 

Sfuggire . Scanfare , 
Schifare , 

Sicurare . Afticura- 
re . 

Softentarfi , per Di- 
fender/} , §.1(1. 

Stare a cavai del 
folTo. Fole Ejfer 
in flato ficuro. Aver 
vantaggio. «.Stare 
a cavallo §.i i. 

Stare a chius' occhi , 
per F iver ficuro , e 
quieto. V, Starei 
a chiù*' occhi §. 

Stare alla fiuefinu. 
col tappeto . Ma- 
niera particolare , 
dinotante lo Starfi 
con agio, eficurev- 
za affettando l'efito 
di tbtccbefsia . v. 
Stare alla fine- 
lira §. e Tappeto 
$.iv. 

Stare al ficuro . Non 
correr rifcbto , 

Stare a piè pari , o 
co’ piè pari . Star 
con ogni comodità, e 
ficurtzza . 

Stare co’ piè pari . 
Fivere con ogni co- 
modità, e ficurezza. 

Stare nel ficuro. Non 
correr rifebio . 

Stare ficuro . Efftr 
certo. Non temere , 
Non dubitare, Effer 
fuor di pericolo . 

Stare fu due piedi . 
Figuratam. vale..- 
Effere in t fiato fide- 
rò , 

Stare fui ficuro. Non 
correr rifcbto . 

Tenere il capo , o 
Dormire , o fimili, 
in mezzo a duc^ 
guanciali. Fole.-, 
Stare in fui ficuro . 


V. Guanciale §.ti; 

Tenere in mano . 
Avere in mano , e 
figuratam. Avere— 
appreffb di fe , in-, 
ficuro . 

Tenere , Avere et. in 
pugno cbecchef- 
fia . Figuratala .vo- 
gliono tfierne ficu- 
ro , Poterne dispor- 
re, Averlo in pode- 
ftà. «.Pugno §.vi. 

Tenere in ficuro . 
Avere afiicurato , 

Tirare un gran da- 
do . Foie Avere— 
una gran fortuna, 0 
Scampare da ur— 
gran pencolo . v. 
Tirare §. Lxvti. « 
Dado §ocv. 

Venire a lalvamenp 
to . Arrivare fono , 
e falvo . 

Vietare, per Ifcbifa- 
re. Sfuggire. Paff. 
*0*. Gli dee la per- 
fona vietare in_ 
quanto fi può, e di 
non fargli, 0 di note 
fame molti . §. 

Vitare. Fd- Sfug- 
gire , 

Volete, 0 Avere, • 
fimili, la pefca.« 
monda , tbe an- 
che diciamo l’uovo 
mondo . F agliono 
m proverb, F olere , 
0 Avera ac, futile 
fenza fatica, o peri- 
colo . «.Pelea §. II. 

Volgere largo,» Vol- 
gere,* Andar lar- 
go a* canti . Foie 
Scanjara la diffieul- 
tà, e perteoit - «. 
Largo avverb. §.i. 

Voltar largo a’ can- 
ti . Maniera pro- 
verb. tbe vale An- 
dar toH cautela — . 
Schifare le dtffcol- 
tà, 
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(à, e ! perìcoli , Te- fui ginocchio. Far Affogare ’i* un tic- Cafcare dalla brace CAP.I.Art.Vl. 

turfi lulle gentrali tofa con evidente^ cbier d'acqua . v, tìclluoco i è lo ftef- Azioni, e pa//!oni con . 

nell' efyorre coj^ rtfcbio di farfi ma- Ragnatclo i. fo, et* Cader del- cernenti alla Felici- 

diffcilt. V. Volta- /e. V. Aguzzare^ Amichi ire. A/crrcre la padella nella— tk,eallaMiferia. 

re §.xi. §.v. in cimento , in peri- btice ; e vale l/fcàr N. io. 

Cfcire a bene , od a Andare a caccia a colo , ed in arbitrio itun pericolo , e en- Azioni, e paloni ton- 
onote d’alcun^ checché fia . Di- della fortuna . iror in un altro cementi al Peri- 

ecCa. Fale Termi- cefi di Chi fi mette AttHicìce . Lo fleffo , maggiore . v.Foo- colo, 

narta, 0 Efftttuarla a rifebio da checché che Arrifcbiare. co^.xxxi. 

bene, e felicemente, fia, v. Audace a Aver da un lato il Cavalcar la capra— 

t fenzatmpedimen- caccia $.t. precipizio, dall’al- inverfo il chino. 

ti,pericoli,odtfiur- Andare a pericolo . tro i lupi. Proveri. ' 'IT provariio , eba 
hi . V. Ufeire f.vi. Correre pencolo . che vale Effere in-. vale Andare a rom- 

Ufeir del laccio, o Andare a rìpenta- pericolo per ogni piccollo , Andar in 

del perìcolo . f'o/e elio. Andare ari-, ver[o. v. Prccipi- rovina , in precipt- 

Liherirfi, Stngar/i, Jcbio , a pericolo . BÌo §. 1 1. zio ; detto coti del- 

Svilupparfi. V. 0 - Andare a rifehio,* Avere, o Tenere,© Peffer pericolofo it 
fcire§.xxvi. Andare a tifico. Cor- Figliare il lion pel cavalcar la capra, a 

Ufeirdi mano, i'ii/e rere nfebio . ciutfctto.i'a/eGo- ' tanto più verfo U 

Scappare , Scampo- Andare a feavezea- dere prefentemento chino . v. Capta- 
re . V. Ufeire collo. Andare pre- qualche bene con-. §.iV. 

§.xxxii. cipitofamente tort^ grandtftimo perico- Cimentare. Porre al 

\Jfcir d’un fondo fen- pericolo di fcavez- lo, v. Lione §. • tiiuento,Sperimen- 

za zucca ../» mo- zarfi il collo, Ciuffetto J.i. tare. Provare . ^t. 

do proveri. vale-. Andate cercando di Avere tutto ’l fuo in cxpeciri , pericu- 
Scampare foriuna- frìgnuccio . Modo fui tavoliere . Ma- luna facete , peri- 

tamente da qualche baffo , Andare fluz- uiera, che vate Avo- culo exponere . 

gran pericolo . v, zuaado, con perico- re in rifchio le fue Cimentaifi . ivi . 

. Zucca §.111. io di riportare pre- facolt'a , v. Tavo- Conducre uno nelle 

giudizi , rie fi dice liete §. i. forbici . Fole Coz- 

Num. IO. anche Andar cer- Balenare, per Non-, durre uno nelP lo- 
cando il male, co- effere ben fermo im genno,onelperico- 

jtzioni,epafiiotticon- me i medici, o rifiato. Toc. Dav. lo . v. Forbici §.vi. 

eomenii al Peri- Cercare il male— ' ose. i. 8. Quando Correr butiafca.Cor- 

tolo. col fufceilino . avremo nei cuore di rer pericolo, v. Bus- * 

Andarne il colto,una remediarci, fe non calca §. 

A Dombrar ne* ra- gamba , o fimili . affrontiamo il Prin- Correr pericolo , rì- 

gnateli . y alo tiguratam. dicefi di . ape co' preghi, col- fico , o tifehio . 

io fiejjo , che Affo- quando faccendofi, o P armi , ora che egli y ai» Effere in peri- 

gare ’n un bicchier go una qualche de- i nuovo , e balena . colo , u Portar peri- 

V. Adom- terminata cofa , fi §.iv. colo , o rifebio . v. 

beare §.iv. torre rifebio di per- Balenare. In fimi- Correte §. xxxvi. 

Affogare in un bic- dert il collo, una-. gitante fignific. di- Patelallretta. i'o/e 

chiec d’acqua , rio gamba, o fimili , eefi di un mercante , Ridurre in gran pe- 
ntole appunto il me- «.Andare fog. 17 a. quando il fuo credi- ruolo , a alF ejfre- 

dtfimo , che Rom- eo/.i. §.ii. to commeia a dimi- tuo. Opprimere , v, 

per fi il collo in un Andare in bocca al unire, e vacillare. Stretta §.vi 1. 

fii dt paglia . Di- < lupo . Andare in.. a non aver polpi , e Diffidare . Nou aver 

riamo in proverbio potere del nimico , foldtzza,ficcoma di fidanza, Nou fi fi- 
rn Cbt in poto peri- bcontrart da fe il em cortigiano , ebo dare , Non fafiicu- 

colo fucceda gran.. pericolo. vacilli, * tr^alli, rare. 

danno , V. Affiiga- Aombrare,© Inciam- 0 cominci a eadero Diffidatfi . Gnicc.jTor. 
re§.ir. pare ne* ragliateli. dalla grazia del fuo 17.6. U quale per 

Aguzzaci! il palo in y alt lo fieffo , ebo padrone . §.v. la mtntoria delle.^ 

. • ■ ■ ' cofq 
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CAP.LA«.V 1 . ptij'gfg vfrifi. 

^z,on,,tfa^,omcon. rnilmtntt fi d,$U. 

w iW ronufi!^ . 

ta,,atUM.frrm. Diffidare fi. 

• Dhfid.irc wufr. e 
,'^f“fì,'""'^Diffidarfi. Diifiiar». 

• a Piri- Djfpof re_ É/porr* 

• a perieoh , Mett§re 

a prrieoh . Boce. 
lett.Pifi.RoJJ'.tSt. 
Lo fuo fanone t t la 
vHaptr lo commi» 

, { tene , e per t» fatta- 

‘ ( zione della fua città 

difponga, fvii. 

EUVre • Scorgere, o 
Vedere alcuna co> 
fa debita . Vale^ 
Effer» te. in perico- 
lo, Mitm. 9. xp. 
Ma Eravm, che de- 
bito lo fcorge , Aiu- 
to a un tempo , ed 
animo gli porger , 
v.Debitoaiif IV, 

EfTere , Dimorare ec. 
fra le forbici , 0 le 
forfici . Eale Sfe- 
re ec. in pericolo , 
V. Fotficé §. 

ÈiTere in fui crollo 
della bilanciiL^ . 
y alt Effer» in iili- 
. to , Effer» vietilo a 

cadere . v. Crollo 
fin. 

Elìefe, o Mettérfi al- 
le ({rette, 0 A vire 
la ({retta, efimili, 
■ per Lffer ridotto in 
gran pericolo , o al- 
Pefiremo, Effer» op- 
prtffo. V. Stretta 
§.vi. 

Effer nell* acqua fo- 
pra *1 capo , 0 Ano 
a gola, bocca , e_ 
flmili . Eoi» Effer» 
in un grandiffimo 
travaglio , » agita- 
zien», o eflrema^ 
zteeffitìt, 0 pericolo, 
V. Acoua §.xx. 

' Eller nelle botfe.D»; 


io G G ET T 0 


tefi di Chi corre il 
rifebio di q-.talcbx^ 
ventura , 0 forte . 
V. Borfa fvi 1 1, 
EITere , 0 Avere uno 
nelle forbici, 1/ che 
fi direbbe anche 
Eliere , o Avere uno 
nell* unghie. Ko/e 
Effer» in arbitrio 
altrui, Effere attor- 
niato da’ pericoli , 0 
Averlo in arbitrio , 
e podeffk . V. For- 
bici §. I V. 

Effere, o Stare fui ta- 
volello, ed 
Effere , 0 Reflare fui 
tavoliere , per Ef- 
fer» in pericolo . v, 
Tavolello §.i. 
Tavoliere §.iti. 
Effere fui curro di 
fare alcuna cofa . 
y ale Effere in pun- 
to , 0 in procinto , 0 
in pericolo , 0 vicino 
a farla, v. Curro 
§.vi. 

Effere fui vergello. 
V al* proverbial- 
mente Correr fom- 
mo pericolo', v. Ver- 
' gcllo §. 

Èflet tra rancudine, 
e’I martello. Pro- 
verb, che vate Aver 
miti fare da tutte le 
bande, v. Ancudi- 
ne §. 

Fare del redo , per 
Arrifcbiar» il tutto', 
Efporre il tutto a 
perdita , a rovina, o 
Rovinare affatto , 
V. Pare redoli 1. 
Far male ì fatti fuoi. 
yal» Patir danho. 
Correr pericolo . 
Fuggir l’acqua fotto 
le grondaie.E* pro- 
verbio, che fignifica 
Procurar di fitggire 
un pericolo, e anda- 


re incontro al mide- 
fi no , 0 ai un altro 
finii», 0 m tggiore . 
V. Acqua§.xiii,e 
Grondaia 

Impericolofire . Peri- 
colare , Mettere in 
pericolo , Correr pe- 
ricolo , Entrare iru-, 
perieoh . 

Incappare. Incorre- 
re ,0 Cadere ; e in- 
tende fi Principal- 
mente in infidi» , in 
pericoli , * finili . 

Inciampare , Rom- 
pere il collo, 0 li- 
mili , in un iìl di 
paglia . y agìioHo 
Pericolare per poco, 
e in ogni minimi^ 
occafion» ; che anche 
fi dice Affogar» in 
un bicchier facqtia, 
V, Filo $.ix. 

Intrabiccolare . Sa- 
lir» fopra alcuna.., 
coffa con pericolo di 
cadere ,odi far ca- 
der» . 

Lafciare alcun al co- 
lonnino . yalt-. 
Abbandonarlo net 
* maggior pericolo . 
V. Colonnino Il, 

Lafciare *1 proprio 
per l'appellativo . 
Proverbio ufitatiffi- 
mo } vale Lafciare 
le coffe certe , per le 
incerte, e dubbioffe ; 
tolta la metaf. dal- 
V affare nuovi voca- 
boli non intefi , la- 
feiando gli antichi 
fignificanti, e ebiàri. 
v.Appellativo $.11 

Lafciare in fui le fec- 
che , 0 in fecco . 
yale Abbandonare 
altrui , lafcùtudolo 
in neceffù'a , 0 in pe- 
ritolo , V. Seccai 
fin, 


Lafciare , Rimanere, 
« fimili , nelle pe- 
Re.yale Lafciare ec, 
nel pericolo , v. Pe- 
di §. tv. 

Mettere a berzagiio. 
Mettere a perielio , 
V. Beraaglio §. 

Mettere a ripenta- 
g’io . Arri ficare . 

Mettere a sbaraglio. 
yal» Effporre a cer- 
to , » minifedo pe- 
ricolo . V. Sbara- 
glio 5.1. 

Mettere, e Tenere il 
fuo in compra- 
rne (To. yal» Met- 
tere ec, a rifebio 
quello , ebe fi ha fi- 
turo in mam , v. 
Compromeffo 5. 

Mettere in avventu- 
ra. Arrifcbiare , 

Murare a fecco . Per 
metaf, M.y, 9. 70- 
E per queffj fimi- 
gliante fortuna ave- 
mo eonfiderato , ebe 
i Tiranni murano a 
fecco ( cioè : non con- 
fermano mai ben» 

' lo flato loro ) v. A 
fecco §. IV. 

Navigar per perdu- 
to . Si dice di Chi 
offendo in efhemo 
pericolo , 0 ridotto 
alla dffperaztone • 
fi rimette intera- 
mente alla fortuna - 
V. Navicare §. tv. 

Non fapere dove.» 
darli il capo. K al» 
Non fapere a chi, 
ni dove rifuggir», 
0 ricorrer» , v. Ca- 
po $.XLI. 

ÌPericlitare y.L. Pe- 
ricolar» . 

pericolare neutr. V j- 
l» Correr pericolo, 
V. Peiidolarc.tf 
§.1. 

Forte 
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Porre in cimento 
Cimtntart , 

Porre in pericolo . 
y tU Metttrt a ri- 

fito , V, Porrei 
§.>Lvii. 

portare pericolo. 
y alt Rtficart di 
foggiactrgh , Ejftr- 
gli vicino, V, Poi* 
tare §.xl. 

Portar rificot « rl- 
Ichio . yàlt EJft- 

rt in Tifico , Corrtr 
tìfico I o ptricolo . 
V. Portare §. xLi. 

Puntellar l'ufcio col- 
la granata . /» prò- 
vtrb, volt Ejjer tra- 
/curato mi mttttrt 
in /alvo It ee/t /ut , 
v.Puiuellare §. 1 1 1 

Bificare . Arnficart . 

Bificare . In figmfic. 
meutr. Salvia, prof. 

. I0/C.1.J44. £• rt/}- 
ta ; ri uè • io crtdo , 
ciò ejjtrc più di li , 
tbt di HO i ft CIÒ non 
torca la venti , al- 
meno la rafeata,^ v* 
Bificare §. 

Scherzare , a fiiuili , 
lopta la pelle d’al- 
cuno . yale Sebtr- 
zart eoa danno, 0 
pericolo altrui . v. 
felle ^.iz. 

Soptatlare alcun pe- 
ticnlo I a danno . 
yale Ejjere proffi- 
eao a /tguire, Ejj tr- 
ntrijcbio, Ejjmre.^ 
tMMMontt . V. So- 

' prattare §.v. 

Sporre , per Arri- 

• Jcbtart , Avventu- 
rare, Dav. Scijia. 

■ lo. Da y nerbo gli 

• /tri/j'e , cbt [porreb- 
be la perjona [ua.^ 

■- per amor dal Ae_ 
a ogni ptricolo, §.v. 

Suxe a pcoù lecchi . 
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Star fenaa mangia- 
f* • * figwatam, 
Starfi fenaa opera- 
re ,0 non volendo, 0 
non l’arri/cbiaado , 
e non avendo modo . 

Stare al rifcbìo . Sot- 
toporfi al rifcbio , 

State a pericolo . Pe- 
ricolare I Correr pe- 
ritolo , 

Stare a pigione . Va- 
le talora Start per 
poco tem^, o in p#- 
ricolo fe/frr cac- 
ciato • 0 cTavere a 
mutarfi. v. Stare 
a pigione §. 

Starei ripcntaglio. 
Correr n/cbio , Ef- 
/ere in pericolo, Ci- 
meatarfi . 

Stare a tifchio . Ef- 
/ere in ri/cbio , Cor- 
rer pericolo , Effer 
/ottopoflo a perico- 
lo . 

Stare Ira l’ancudine, 
e'I martello . £/- 
ftr di menno frtu, 
due contrarie forze 
predanti , Ejftr per 
ogni parte in peri- 
tolo. 

Stare in bilico . Di- 
cefi della co/a , che i 

. ptricolofi/fìma di ca- 
dere : « dicefi amba 
in [tn[o metaforico , 
«.Bilico §.i.o§.ii. 

Stare in pericolo . 
Lo ftelJo , che Stara 
a ptneuio . 

Stare nella coda il 
veleno . Nell" ul- 
timo e/fere la diffi- 
coltà, td il peneoloi 
tolta la metafora,,, 
da’ Jet penti , t quali 
Volgarmente fi cre- 
deva, cbt nella coda 

• più, tbt in altra.^ 
parte , avtjfero rae- 
ctAta la niaivagiA 


del veleno , 
Succhiellare, per Ri-^ 
ficare, 0 Correre pe- 
ritolo , E/fere in— 
procinto , Malm. 7. 
41. In quanto a lui 
gli par , cbt la fuc- 
cbitili Per ttrmina- 
ro il giuoco «’ pan- 
aarelli , §.111. 
Tempeftare il pan-. 
nel forno . yale,^ 
Ftricolaro anche le 
co/t /teiere . V. For- 
no!. 

Tenere il lupo per 
gli orecchi . Si di- 
ce delf Aver per la 
mani imprt/a diffi- 
‘ elle a ftguitare , a 
ptrieoltjìffims A-. 
• tralafciare , v. Lu- 
po §.VI I. 

Trovarli tra l'ufcio, 
.e’I muro . yale„, 
lo flejl'o , cbt Ejftr 
fra la ’ncudma , t/l 
martello , v. Ufeio 

Uccellare a coccole. 
' Dicefi di Chi per 
è fuoi cattivi porta- 
menti corre rij.bio 
di toccar dello buf- 
fe , « eteJJ'er morti- 
ficato , V, Coccola 

§.ii. 

Vedere, e non vede- 
re. Si dice odale»- 
no , che fio in qnal- 
- tba proffimo penco- 
lo , Fir, Lue, n. 4. 
Eb povero padrone, 
I* m veggo , 0 non 
vi veggo . V, Ve- 
dete fjtv. 

Ventre a rifchio.Cor- 
rer n/cbio , Ejftrt 
. in pericolo , 


Num. II. CAP.I.Art.Vr. 

Azioni, e pafftoni ton- 
Aaioni , 0 paffioni con- cernenti Ala Feliei- 
cernenti Al' Onore, tò, e Ala Mi/cria, 
alla Stima, e Ala N. 1 0. 

Lode , Azioni, e paffioni con- 

tementi A Peri- 

A Ccattare , per colo , 

Precaceiare , Ac- N. 1 > . 

qttiflare , per lo più, AzioA, e paffioni eon- 
- biafimo, lode , bene- cernenti alt' Olio- 
valenza, e fintili , re , ec. 

Accreditare . Porrà 
Hi ifiima, in eredito, 

Magnifitaro, 

Aggradare, « 

Aggradire, perCra- 
dire , Avere in pre- 
■ gio , V, Aggradite 

§.ii. 

Andare in cielo . Fi- 
guratam, Ejfere„- 
o/Atato grandemen- 
te , Toc. Dav.Pred, 

Aoq. q li, Cbiavea 
fiato di filoftfia , « 
metteAe in quAcbo. 
luogo nccottnro nel- 
la fua diceria , n’nn- 
- dava in cielo per la 
nuova eo/a , 

Apparire, per Effer 
celebre , ArJ^ur.tj, 

]d. CV ovunque io 
vada, ofiia. Mi fa 
> fempre apparirla^ 
luce mia. ^11 1. 

Applaudere , « 

Applaudire . Far fe- 
gno di fifa , C— . 
d'allegrezza col pic- 
tbiar le mani , c— 
con fimtli atti . 

Apprezzare . Avrà 
in pregio ,■ Fare fii- 
ma. 

Avere a capitale al- 
cuna cofo . yale 
, Averla m ifiima, 

• Farne capii Ae , V. 

• Capitale /nyt.§.v II 
Avere , o Eflere a— 
cura, yale Avere, 
o 
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CAP.LArt.VI. 
'^zioni,t faffìoni con- 
cerninti alla Feltci- 
ttt, a alla Mi feria • 

N. 1 1. 

'Azioni, t paffìoni con- 
etnunti all’ Ono- 
ra, $c. 


tSi 

0 Ejfert in preeio , 
in i il ima, in cunjìdt- 
raziona , a fimili | 
Avara a cuora . v. 
Cura^.i 1 1.« Aver 
cura §.ii. 

Aver buona, o catti- 
va voce . Figura- 
tam, vaia Effara in 
huono, 0 cattivo con- 
tatto . V. Vocc^ 
$.VIII. 

Aver cattivi vicini . 
Si dica dt Chi fi lo- 
da par fa madafimo. 
v.Vicino/«y?.§.iii 

Avere il cintolino 
roilb I par Avar at- 
tun eontraTagno di 
rifpatto, a ai ri/tuat- 
do . Caceb. Efalt. 
or. t. !• Eb la non 
tifa montanara i pat- 
ti {^la morta) Egli 
non avrà già ’l ein- 
tolin roffo . V. Cin< 
telino §.11. 

Avere il luogo , Te- 
nere il luogo , Se- 
dere nel primo 
luogo . Fala prò- 
tadara altrui , v. 
Luogo §.v III. 

Avere in buon conto! 
y ala Avara in buon 
aoncatt». Stimare—, 
affai . V. Conto 

§>UII. 

Avere in conlldera- 
zione perfona, o 
cofa . y ala Avama 
fima I Fama conto . 
V, Avere conGde- 
razione 

Avere in pregio, fra- 

giara . 

Aver la mano . Fala 
pratadara . v.Mano 

§.XLVI. 

Aver l’aura della.» 
corte • del popolo, 
• Ornili , Ditafi di 
Còl ba Papplaufo, a 
la gratta dalla tor- 


ta , del popolo oc. 

V. Aura 

Avere', Mettere tc. 
checché fia in ca- 
lere , 0 in non ca- 
lere, a in non cale. 
Fata Curarfana , o 
non Curarfana . v. 
Calere §.i. 

Avere, o Portar ri- 
fpetto al cane per 
amor del padrone. 
Provarb. tba danota 
Portare, o Aver ri- 
[patto al parvo per 
amor dal fignora- 
V. Cane §jitv. , 
Avere Stocco , par 
Avara onora , ripu- 
tazione . V. Stocco 
§.tv. 

Baciare , a Bafciare . 
Toccar colla labbra 
tbiuft thacebi fia, 
in pegno damort , o 
di riverenza . 
Baciate i piedi . Atto 
di riverenza , con 
tba fi venera il Pon- 
tafica Romano, o al- 
tro grandiffimo par- 
[onaggio . V. Piede 

§.XV1I. 

Bafciare. v. Baciare ! 
Bocìare. Paleparpub- 
bhtamtnta eofa pt- 
greta , e in loda , o 
in biafinao altrui . 
Careggiare . Far ca- 
rezze, Far vezzi, 
Fazzaggiara, Fara 
fiima. Tener caro , 
Aver in pregio , Ca- 
vale. Frntt. ling. 
Le tope toflo date , a 
trovata pare, tbe— 
tuomo non la reputi 
tara, a la tope lungo 
tempo de/ederate-, 
più fi tareggiano, 
quando fi ricetKwa . 
Careggìatfi. Ivi, 
Cavarfi di capo . Fa- 
UStoprtrJì il tapn 


in Pegno di rivereh- 
za , e per falutare—, 
altrui . V. Capo 
$.LVi. 

Cedere il luogo. Fata 
Dare ad altri la- 
precedenza . «.Luo- 
go §.is. 

Celebrare . Illulhra- 
ra , Ffaltara , Ma- 
gnificar con parola, 
lodare . 

Commendare . Lo- 
dare , Approvare . 
Contare neutr. ajful, 
per Avere autorità, 
eredito . 

Credere . Paffivam. 
Ejfert in feda. Aver 
eredito . fiore, nov. 
< 78 . tp. Quefio va- 
lente uomo et. ebe—, 
fi chiama mercatore 
te , a che vola affare 
trtduto et. fon po- 
che fere, et’ egli non 
fi vada inebriando 
perle taverne . v. 
Credere $.111. 
Curare,p«r Tenit con- 
to, Proteggere, Fare 
ftima. Boce. vif. 9. 
Eravi quel Metel , 
tF (dia fierezza Di 
Giulio Tarpea tan- 
to difeft, Mofirando 
non curar la fua— 
grandezza, $.vi. 
Dar buona , o mala 
voce a uno . Fata 
Lodarlo, 0 Infamar- 
lo. V. Voce §. XVI. 
Dare buon odore di 
; le . Fola Far conce- 
pire filma di fe con 
azioni virtuofe . v. 
Dare odore $.11. 
Dare di berretta.. . 
T irarfi la berretta , 
Fare una iberratta- 
ta . 

Dare fama . Render 
famofo - 

l^e glom. Onorare. 


Dar la mano . Fate 
Conceder la prece- 
denza, v, Dare ma- 
no §. V. a Mano 

$. LXXt. 

Dare laude, 0 Lode, 
o Loda . Lodare , 
Celebrare . 

Dar l’onore di chec- 
cheina . Fate At- 
tribuirne l’onora . v. 
Dare onore §. 

Dare nome . Nomi- 
nart , a talora Spar- 
ger voce , Far cor- 
rer fama , 0 fimile . 
Dare onore. Girare, 
Ctitbrara . 

Dare pregio . Dora 
onora , a fiima . 
Dare vanto. Attri- 
buir pregio , Conce- 
dere la gloria . 

Darli a uno . Dedi- 
car fogli con tutto 
Fanimo . Dare.- 
neutr. pafi.%.zvi 1 1. 
Darli vanto . F an- 
tarfi. V. Dare van- 
to §. 

Decantare , Pubbli- 
care, Celebrare. 
Deferire . Foce det- 
Piifo,e adoprafi tosi 
in fentim.di Denun- 
ziare , come dt Con- 
formare la fua opi- 
nione a quella d^ al- 
tri per venerazione, 
a filma . 

Degnare . Dimofira- 
re con gentil manie- 
ra f apprezzare at- 
trai, a le cofefut , a 
particolarmente gF 
inferiori i e fi ufo— 
anche nel feiitim- 
nrn'r. 

Dir bene d’alcuno . 
Fale Lodarlo. « 4 ^t- 
rc bene §. 

Dipanare, per Pnbbli- 
cara eoa fama . §. 
Edificare , par Inànr^ 
ènn-_ 
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buona 0 fintone , Far 
rtfiar altrui bene—, 
impreffìonato f Dar 
buon tfempio ; 
fropriaintnte fi ufa 
parlando di cofiumif 
a di bontà di vita , 
§.i. 

Eierare . Levare in-, 
alto,lnnalzare,Efal~ 
tare .Lab. fi. A co- 
loro , che ad alcuno 
onore fono elevati , 
più che ad alcuni fi 
convenga tfufare . 

Encomiare . Dora-, 
encomj , Lodare . 

EfaUare . Levare in 
alto , Aggrandire • 
Aecrefcere . Boec. 
nov. 98. a. .SV voi 
con tante parole—, 
Papere del Re ef aita- 
tele paionvi belle ee. 
Petr. fon. 4. Tan- 
to fovra ogni fla- 
to Umiltate efaltar 
fempra gli piacque . 

Efaltarfi . Ivi , 

E(Tere,o Avere a cuo- 
re , 0 nel cuoro • 
yagHono EJfer te- 
nuto , 0 Tener caro , 
od EJfeme fatto , 0 
Fame tonto. v.Cuo- 
re §. sxxvtti. 

ElTer ben veduto . 
y ale Ejfere amato • 
onorato , aecareana- 
to , v. Vedere^ 
&XXX11. 

Elfere della coltola 
d'Adamo, 0 Veni- 
re dalla colìola_ 
d’Adamo . Dicia- 
mo di eòi é di anti- 
ca nobiltà. V. Co- 
itola I. 

ElTere , 0 Avere in^ 
concetto, yale—, 
Ejfere , 0 Avere in 
ifltma . V. Concet- 
to fufl. §.1. 

fiflcrc ùr credito , • 


Aver credito . Di- 
cefi delle perfjne di 
filma I e di valore • 
tonofetute da! popo- 
lo fer'tali , e fi dice 
anche in mala parte; 
Canee t Ejfere tu cre- 
dito di ladrone fimi— 
li . V. Credito §. V. 

ElTer faputo. In figni- 
fic. pajf. yale Ejfer 
nominato « lodato, o 
riputato favio. v. 
Sapere verbo §. 1. 

Edere uomo,o ElTere 
un uomo . yale—. 
Ejfer per fona di fil- 
ma ,0 di conto • Ef- 
fere eecelente, Aver 
molta abilità . v. 
Uomo§. xLviit. 

Eltollere.K.L. W- 
nare , 

Eltollerrt . Ar. Fur, 
ao.di. La fama del 
mio [angue fpiega i 
vanni Per tutto il 
mondo , e fin al del 
e'efiolle . 

Eternare. Fare eter- 
no . 

Eternariì. Ivi. 

Fumare . Da fama . 
Divolgare Faltrui 
buone opere . Com. 
Inf.fO. Si riputò ef- 
fere ingiuriate , per- 
ebi 'I maefiro Ada- 
mo al grande ope- 
rare , cb' egli uvea 
fatto , Pavea lì poco 
fam 3 to,ebe più di fe 
per un poco di falfi 
fiorini, cb' egli avea 
fatto , avea parlato 
ee. 

Fare applaufo. Ap- 
plaudere , Applau- 
dire. 

Far calo d’unn cofa . 
y ale Farne fiima . 
V. Cali) §. VII. 

Far capitale, p'T Fera 
fiima. Far conto,Fa- 


re itjjegnameiiio . v. 

Cipitale/ùtf.§. IV. 

Fare conto , per Ifii- 
nijre , Tener conto , 
Fare filma, v. Fa- 
re conto i. 

Fare eterno . Eter- 
nare . 

Fare immortale. Im- 
mortthre l 

Fate inchino , o Tin- 
chino. Far riveren- 
za coll’ incbinarh . 

Fare onore , o Tono 
re . Oiiorer* . 

Far reverenza , e ri- 
verenza . Onorare , 
Riverire , 

Far riverenza • e la 
riverenza . Si dice 
di Quel Segno d’o- 
nore , e d offe quia , 
che fi fa altrui ht- 
tbinandoil capo, o 
piegando le ginoe- 
cbia . V, Pare reve- 
renza I. 

Fare riverenza , o la 
riverenza . £* an- 
ebe formula dojfe- 
quio ufata nelle let- 
tere , Ivi §. 1 1. 

Far ronaore . yale—. 
Aver grido » Dar 
matteria di Hifror- 
fo,Celebrare . v.Ro- 
more §. t ■ 1. 

Fare (copp\o,perlfve- 
gliar maraviglia , 
Acquifljr fama . v. 
Fare(cop(>io$. 1. 

Fare dima . Stimare. 

Farli immortale. Im- 
mortalarfi. v. Fare 
immortale §. 

Farli largo. Aprtrfi la 
firada alT efiimati- 
va,^ al eredito , v. 
Fate largo ^ 11. 

Fard aome.dcquiflar 
nome , 0 fama . 

Fard onore. Aequi- 
ftare onore , v.rare 
onore §.1. 

Y 


Parli un uomo . yale CAP.TiArt.VT; 
Diventare uomo di Azioni, e paffioni con- 
eonto , e /porto , fa- cernenti alla Pelttì- 
vio , valarofo ee. tà, e alla Mi feria. 
V. Uorno'§.i. N.it. 

Gloriare *. Lodare , Azioni, epa filoni con- 
Magnificare , e Dar tementi alT Ono- 
gLria. re, ec. 

Gloriariì . Prender 
la gloria di ft me- 
defimo , « de’ fuoi 
fatti , y antarfi . v. 

Gloriare ji. 1. E 
fenza le particelle— , 
efprejfe , v. Gloria- 

GlociScare . Lodare , 

Dar gloria . 

Glorificarli . Eale-, 

Gloriarli . v.Glori- 
ficare ^ 

Gradire . Aggradire, 

Aver in pregio . 
lUufirare , per Far 
ebiar» , bello , cele- 
bre, Dare onoratela, 
fama . § il. , 

Immortalare . Far» ^ 
immortale . 

Immortalarli . Farfi 
immortale. §. 

Inalzare, v. Innalzai; 
re. 

Inchinare unO| 0 
Inchinarli a uno . 

yale Riverirlo . 

Ineternare, y. A. Fa- 
re eterno . 

Inlucidarli. Divenir 
lucido. Com.Par.f, 

Lo quale quanto 
profeta più alto^an- 
• lo l’inlucida più 
{doififapiù ebia- 
ro , e più famofo ) , 

Innalzare, e tnalu- 
re , per Sublimare y 
Illuitrare . §.ti. 

Innalzare . v. InnaW 
Bare 

Innorare , « 

Inorare, per Onorare. 

V. Innorate §. e_> 

I Inorate 6. ' 

lo- 
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CAP.I.Art.VI. Infcmprare . F. A, fue lodi . v. Allo- Poggiire . Da pog- RiguardaK,p«ry 4 iw 
AimùyOfafTtcm con- Etnnart , dola. §.11. gio , Satiri ad aito , ri , o Portar ri/pit- 

cernenti alla Felici- Infìgnire . f'.L. De- Mettere ia cielo. £0- 1 figuratam. Imal- ti. Boet.nov, 1. 9 . 

tk,eallaMifiria, corari , Onorari . dori iniflrimi f 0 Morfi. Petr.foti.tSt. E dalla corti , a eoi 

N. II. Laldare. f'./f. Lau- fommaminti, Pir cui com-m , che tuttavia la faceva , 

Asieri, e ^affìoni cote- dare. Mettere in grazia • 0 ’n pena , l’n fama.., fu riguardato, ^n, 

cmttntt air 0 no»_ Laudare. Comrnttt- in dilgrazia.f'«’r6. p»gp. Rinchinare . btcbi- 

ri , ec. dare , Dar lode . Ereot. 79. Mittire Por piede innanzi ad nari . 

Lerarfi ( per Rtazar /7 m grazia aitano, alcuno, l'ale A- Rinfamare. Render 

in pii . Bocc. nov. cioè fargli acquilo- vanzarlo tfeccelen- la fama . 

* 8 . 17. Erafi il con- re la benevolenza, a za, di ftima , 0 fi- Rinomare . Eir men- 
te levato ee. a fare il favori d*a/r«it^ mili , v. Piede.* ziona onorivoli . 

onore alla figliuola, gran maefiro con-. §.aLvii. Rinominare . 

ficcomi adorna^, lodarlo , a dime bo- Preconizzare. Pri- nari con ventrazio- 
«.Levare §.xzxi II. ni t coti fi dici met- dicara. Pubblicare ni. 

Levarli di capo, f' ala tiri in difgrazia • a con preconio . Pre- Rilcbiarare . Render 

Scoprirfiil capo in far cadir di collo conio, yd.. Pub- chiaro , tllufirare . 

fegno di riverenza,o alcuno, midiantail blicazion di beni , Rifonare arr. valr Far 

fir falutare altrui > biafimario , « dr'nw Lode , rimbombare . Red. 

«.Levare §. II. mali. Predicare , per Leda- Ditir. 17. E altri 

Levarli i mofeheri- Mettere In reputa- re. Dir beni. ^.tt. cigni ebrifefiofi, Che 
ni 1 0 aione • Accrideta- Pregiare . Avere in di lauro t'incoroni- 

Levarli le mofehe re . ^ pregio • m ifiima , no, Ne' lor tati ar- 

dal nafo, 0 d’intor- Millantare, dijfgraa- in venerazione . moniofi II mio no- 
no al nafo . y a- dire , e Amplificare Ptemite.Apprezxart. me ognor rifuonino . 

' glionoNonfilafciar fmoderatamente . Qualificare , per Reii- v.Rilbnare. §.111. 

fare mgiuria.v.tdo- Millantare matr. • dire ec cliente, 0 fin- Ricettare. Portar ri- 
. fcherino §.i 1. e.^ Millantarfi . yana- golara. Salvin-Prof. Jpetto, Avere in ve- 

Mofea §.11. gl9riarfi,yantarfi. Tofe, t.ipS. Se non ntraztone . 

Levarli le corna • por «. Millantare §. fo^de il giudizio , Ri{pieadctt.Per fimi- 
io ftelfo, che T or fi Nobilitare. Forno- che lo qualifichi ve- /it. Pere. aov. J5.4. 

da aojfo rignomi- bile . E non che nel ramante, tutti quel- li qual titolo rifiu- 

nia, il biafimo , il feutim. att. a nel Calere qualiik,non tato da lui tanto pii 

di/èaere. «. Levare Houtr. fi tifa ancbi fa come , fenvamt» in lui rifplendeva% 

§. zzxxi. nel fignific. nentr. a terra. ^ quanto con maggior 

hoddte . Lo fieffo, che pafi. per dinotare... Rendere l’onore. Pro- defiderio da quelli , 

Laudare . il Sollevare , t^e_ pr tomenti vale Dar che men faptvano di 

Lucere . Per metaf. altri fa di fé fleffo h foddnfaztini op- Imi • o da* fuoi de- 

Dant. Inf. \6.E fe con dignità cojpi- portemi per n/artir fc*poli era cupida- 

la fama tua dopo te ime, 0 con azioni no- Caltrut ofiefa ripu- mante ufurpato . v. 

luca. «.Lucere §. bili. tazioni. «.Rende- Rilplendere §. 1. 

Luftrare, per Illufira- Onorare . Far onore • re §.xxv. Riverire . Riverire . 

re. Far chiaro. Rete- Riverire . Rendere onore. Pala Rovefeiarfi , per Pre- 
dir celebre . Perpetuare . Far por* Onorare con dtmo- firarfi . Coll. Ab. 

MigaìRczre.Aggraee- piteeo. firazeoni ifirinfecbe, ifac. ti. NulC al- 

dir con parole .., , Perpetuarli . Divenir Apportare, 0 Cagio- tra cofa è maggiore, 

Efaltari , Snbttmn- perpetuo . Boec.g.p, mare onore , v. Rea- Je non eh’ altri fi 

re, f.^. La vitano^a, dere §.xziv. rovifct di , e notte 

Magnificatlì.' lei. thè altro, che t^ieve Reverire . Perfora, o dinnanzi alla croca 

Mangiar carne d’al- effarnon può ec. mi Fare riverinza , a di Crtfie . v. Rie e- 

lodola . Dalla fi- mortai corpo fi per- onore . feiare , e Rovcfcia* , 

miht. del nome , fi petnara nella lande- Ricbinare . CFrnor», re§.it. 

' dice in provirb. del volefama, v,Pa- Vmtliarfi con fegno fiaglire . f'. * 4 . £ilrra.' 

Cempiaearfi /teliti petiiaxe {. di riverenza . Gmilt. ieit. Se voi a 

tam 
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tgttta altezza fagìì- firt tra Faltre coft. Fame (lima, Averlo Magnificare ^ Ag- CAP.I.Art.VT 

rete , Far vifia ; e fi frea- in pregio, v. Conto grandir con lodt^ , Azioni, e pc/fii vi c .<i~ 

Salite» Per metaf. de tj/ora in cattiva $-*a» Celebrare,Dar van- tementi aita Felici- 

Dant. Inf. tS, E tu parte . v 1 . Tener fronte , 0 Te- to. tìt,e alla Miferia. 

in grande onoranza Stare al quia, nec fronte fcoper- Vantarli, f'a/e G/o* N.n. 

non ne foli . V, Sz- re a fièno, §. tz , per Aver buona riarfi , Pregiarfi ^ Azioni, e pajpcni con- 

lire §. I. Stare al fegno. v.Sta- fama , Non aver di Darfi vanto,Magni- cementi ali’ Uso- 

Salmeggiare . Per re a fegno. che vergoguarfi . v, fieare foprammodo re tee. 

milit.T at.DavMtn. Stare a manritta.' Tenere ^onte §. e letofefne.v.Vza- 

%, p 1. Foffe il nome Precedere , Avere il Fronte §.v. tare§.i. 

fuo det Salti falmeg- primo luogo . Tenere in ìSima . A- Venerare. Fer* otto- 

fiato ^ il T. Lat. ha Stare a fegno, 0 al fe. vere in flima,Fare re , Riverire , Uno- 

falian carmina gno . Star con ri- fiima, o altri fimili rare con riverente 

caneretur ) v. Sai- fpetto , eoa timore • modi. V agliono Sti- offervanza . 

' 'meggiare $. Stare a ubhidien- mare , Avere in... Venir fa , per Sarge- 

Sberrettare. Saluta- za , e dentro ef ter- pregio . v. Sri- re, Rilevarfi, in- ^ 

re altrui eoi trarfi mini del eonvetevo- ma . nalzarfi a onore , • 

la berretta i e fi le . Tenere in reputazio- riputazione . Dant. 

ufa anche in fignific. Stare in repntazio- ne. Sofiener choc- Par. 16. L'oltra- 

neutr, paft, ne . So^enerfi, Non ebeffia , aeciocebi fia eotata febiattà , eba 

Scappellarfi, por SW- cedere. Nonealare avuto in riputetio- t'indraca Dietro a 

lutare alcuno , 0 Co- dalle pretenfioni più ne , o in i fiima . ehi fugge ec, Gi» > 

varfi il cappello per alte. Tenere in fiima_ . venia fu, ma di pie- 

falutare alcuno . v. Stare in fulla repu- Stimare • Apprez- cola gente . v. Su 

Scappellare §. razione . Noa rotlo- xare. §. v. 

Segnalare. Rendere re punto nelle ma- Tenerli. Detto affo- Vincer la mano. Fi»* 

famofo , Far fegno- , terie riguardanti la Intam. vale Avere le Guadagnare il 

lato. reputazione , e la.., . fiima, e riput azione primato,Ottenere lo. 

Segnalarli F«/« Roti- fiima. di fe,SenAeu.Farcb, precedenza . v. Mzi- 

derfi illufire , o fe- Stimare checcheffia. a. zS. Il troppo te- no §. clui i. 

gnalato . v. Segna- Vale Fame conto , nerfi , vizio comune 

lare§. Averlo in pregio i e a tutti gli uomini Num. la. 

Sempiternare . Far fi ufa coti nelP ait. di /limare troppo fe 

fempitemo. teme nel neutr. paft, medefimo , e le cofe Del Difonore, del Di- 

Singolarizaatlì , 0. Stimare §. i. fue . v. Tenera [prezzo, e del Bia- 

Singulareggiaré,* Sublimare. For /it^/i- neutr. paft. $. 1. fimo. 

, Singularizzatfi.^ttr me , Innalzare, Ag. pag. gt. 

della comune, Varfi grandire . Torre infino al ci^ A Blafinare , V.A. 

fingolare.v.Biapv- Tenere a fegno . Ro- lo con lode. Va- Biafimare . 

• Iarizzare.§. primere ,Fare , ebe le Lodare eccefiiva- Andare in berlina ì 

Solenneggiate V.A. altri non efea do* mente , Innalzare—, per Farfi feorgere • 

e termini della con- ton encomj . v. To* Effer vituperato 

Solennizzare . Cele- venienza , del ri- gliere ^ xxvt, pubUieomente . v, 

beare con folennitì , fpetto, 0 della ebbe- Trarfi di berretta , e Andare in berli- 

• Far folenna . dienza . Far di berretta . na §. 

Spacciare, per Va»- Tenere a Cepe. Fé- Vale Scoprhfi la— Andare in canzona ^ 

raro. Car. letl. 1. guratam. vale Fere tefia in fegno di ri- Effer mefjo in ridi- 

. ip. Volendo f^at- fiore a fegno . verenza, v.Bettet- eòio . 

tiar per quella fua Tener caro . Avere in ta §. 1 1. Annerare , a 

‘ grandezza a erede»- pregio, in ifiima , Valere un mondo. Annerire . Figurai 
za, t'andava ewol- Trattar bene. v.Qzr Vaie Effere inpre- tam. Albert.ii.Cui 

ticebiaudo colie pa- io add, $.ir. geo grandilfimo . v. nna volta aazera la 

troie . §. tr 1 1. Tenere , 0 Far conto Valere §. zi 1. mela fama , a ben— 

Spiccare, por Compz- di cbecchellta Vantare. Efaltaro % ferbtriz molta a»; 

" ' " Y a fua 
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CAP.I.Att.VI. 

'Jbioni, e fratoni caw- 
tfrnenti alla Felici- 
tìt,t alla Mt feria. 
N. I s. 

'Azioni, e pafjioni con- 
cernenti al Difono- 

r*, et. 


tyt 

qua t’ affa! tea i V. 
Annerare §.i. 

AppalTare . Per me- 
taf Com. Ptirg- 1 1. 
La voflra fama, che 
-nafce di cofe morta- 
gli , a poco a poco 
fappaffa , /colora , 
feeca , e vieti meno , 
feroccbi non ba ra- 
dice flabita . V. Ap- 
paflare §.ii. 

Appiccare il 6 nfco. 
Lo fle£o, che Appic- 
car fonagli. v.tìa.- 
fco $ I. 

Appicar fonagli ad 
alcuno, y alt pro- 
verbialmente Dirut 
male. «.Sonaglio 
§.iv. 

Appiccare 2ane . f^a- 
It lo fiejfo , che Ap- 
piccar fonagli , dui 
Attribuire a uno co- 
ft btafimevoli . v. 
Zana §.i«. 

Apporre al Tale . Si 
due del Btajìmara 
qualunque co/a per 
ottima , tb'tUaJiai 
che ambe p dice 

Apporre al fole • 
alle pandette . v. 
Sale §.ix. 

Affannare. Per pmi- 
lit. Arrigh. Lo-, 
quale la chiara ope- 
ra con ratbtnfo den- 
te affanna. §.i. 

Attaccare altrui una 
campanella , o un 
campanello. DrVf^ 
dell’ Apporgli alcun 
difetto • pcchi gli 
altri il tengano per 
an reo uomo . v. 
Campanella f.vit 

Avere alcuno nella 
tacca del zoccolo . 
y ale lo dej/o, 

Avere in culo. v. 
Tacca §.vii. 

Avete altrui fu'l ca« 


lendariot s Non... 
averlo fu’l calen* 
dario. Dicep rn_. 
preverb. e vale A- 
verlo in odio. Te- 
nerlo in dipthma. 
V. Calendario §. 

Avere a feorno . Di- 
fprezeare , Abbor- 
rtre . v. Scorno $. 

Avere a {degno. Te- 
nere a fdegno , o 
pmili . y agitano 

Schifare . v. Sde- 
gno §. 

Avere, Tene^ o Ri- 
putare a vile.Fa- 
gltono Dtfpregiara . 
V. Vile add.$.i. 

Avere in culo. Modo 
baffo, che vale Ave- 
re a noia, Di/pree- 
aere. Non ifiimare. 
«.Culo §.vti. 

Avere in difpetto . 
y ale Dt/i regiare . 
V. Difpetto §.11. 

Avere in difpregio. 
Di/pregiare . 

Avere in neggkien- 
aa, Mettere a neg- 
ghienza , e pmili . 
y agliono Mettere 
in non cale, Cettarp 
dietro le /palle,Non 
avare a cuore . v. 
Negghienza §. 

Avere in tafea . Pi- 
guratam. in moda 
baffo vale Odiare t 
Di/prezzare , Non 
turare . v. Tafea §. 

Aver la lingua lun- 
ga . Si dice dfVomo 
eeduniatore , e mal- 
dicente . V. Lìngua 
§.iv. 

Aver le corna in fe- 
no , e metterfel^ 
in capo . Al pro- 
verb, Dicep quando 
uno manifePa i fuoi 
di/onori occulti . v. 

Cotuo ^.IVll» 


Avere nel aero ’. Fi- 
gurjiam . vale Ave- 
re in culo . v. Zero 
$. 11 . 

Aver pec niente, e_ 
per nulla . Ncrt^ 
ipimar punto , Die 
/prezzare . v. Per 

' $.XXVII. 

Avere feorno . Ripor- 
tar di/onore. 

Avere una lingua , 
che taglia, e fora , 
o che taglia , 
fende . Si dice.., 
et Uomo maldicente. 
V. Lìngua §.v. 

Avere tino a carter 
quarantotto, o p- 
mili , tpodo bafo ; 
vale Non averlo m 
grazia . v. Carta 
§.iv. 

Avere uApiè in bor- 
dello, e l'altro alio 
fpedale . Dicep di 
Cbi i vituperofo , a 
mendico . v. Bor- 
dello §.v. 

Avvitare y.A. e 

Avvilire . Far vile , 
Deprimere , Abbaf- 
/are . 

Balzar la palla fuL 
l’altrui tetto, yar- 
eh. Ercol. ff. Alcu- 
ni , quando vogliono 
pgntpcare, ebeppa 
eletto male italcuno, 
/ogiiono dire ; *’ t'i 
letto in /ul /ho librot 
a la palla è balzata 

' fu /ul fuo tetto . V. 

Tetto §.i 1 1. 

Bandire, e Gridarti 
la croce addoffo , 
o fopra a uno. yale 
lopeffo , che Dirne 
male, Perfeguitearlt. 
V. Croce $.xi i. 

Batter la caffa ad- 
doffo a uno . Figu- 
ratam. vate Dirne 
male. v.Caffà§.ia. 


Beffare . Mettere r»t_I 
i/eberzo il male, o’t 
difetto altrui , I/e» 
collare , Fare umeL^ 
beffa . 

Beffarli . Non eurara. 
Mettere in non cale. 
Non fare ffima . v. 
Beffare §. 

Beffeggiare . Frequen- 
tativo di Beffare . 

Berteggiare . Burla- 
re , Motteggiare , 
Cianciare , Dar 
berta . 

Biafimare , a 

Bìafmare . y Supera- 
re, Avvilire , dicen- 
do mal della eo/a, 
di che p parla , e_ 
moffrando in e/ta^ 
/convenevolezza , o 
difetto . 

Bìafmare . y.A. Bia- 
pmare. 

Burlare att. Beffare , 
Schernire . 

Burlarli di checché 
fia . Fole Non far- 
ne conto , Sprezzar- 
lo, Fartene beffe. 
«.Burlare $.t II. 

Buttarli , o Gittatfi 
una cofa dietro 
alle fpalle . Fola 
Metterla in non ca- 
lere . V. Spalliti 
§.iv. 

Cadere dell’ amore « 
di dima, dì graziot 
e pmili, ad alcu* 
no. Fola Perder» 
la fua grazia , F»" 
nirgli in di/pregio , 
f» odio , o pmili . 

I V. Cadere §.v. 

Calcffare . F.A. Bur- 
lare, Beffare. 

Canon iza te .altrui 
per ìfeimunito, a 
altro . Fai» Effer» 
dal confentiment» 
univer/ale tenuto , 
e quap diibiarat» 


Digitized by Coogic 


DELL* ETICA. 


« 7 J 


p»r faf# . w. Cano- Dictjì del Stutirvifi barda . A'arii. Er- foiare,odarlafcia , CAP.F.Art.Vr. 

niaare §. dentro ticuuo zufo- eoi. 88 . Dar fuoio « ceti dar fallodo- Aziotii,$pa]JtoKit 9 n‘ 

Cantarci paterno* lamento , o fifebto i alla bombarda è to- la , dar eactabaldo- cementi alla fehei- 

Ari della bertuc- e Cuoi dir fi per baia, tnineiare a dir mala le, moine, rofellme, tk, a alla Miferia . 

eia. f' ale Marmo- che ciò accade quan- ttuno , o fcrivera la quadra , a latra- N. la* 

rare ,Beflemmiare . do alcuno dice male cantra di lui , il ebe ve. Azioni, e pafiìcni eo't- 

«.Bertuccia §.ii. di quel tale . v.Cot- i fi dice cavar fuori Dar la quadra) per cementi al Difant- 

Caiizonare. t'aita nare§.i, tl limbello . v. Dz- Uccellare , Mutug- re,ec. 

Mettere in canzone, Cuculiare . Beffare . re fuoco §. 1 1. e_ giare , Dar la bur- 

Proverbiore.v.C&a- Dannate I per Biafi- Fuoco §-xxiv. la . v. Dar la bur* 

zonare §.i i. mare • Dar carico . Dare il cardo, o Car- * la §. v Qpadia ' 

Cardate. Permetaf. §.i. dare. Proverb.cbe Dit ìàloisi. Lojieffin, ^ y 

yareb. Ercol. Dare bia fimo . Bia- vale Dir male a- obe Dar la baia. 

D’uno, ebe dietu. fimare . [premente <f alcuno'. Dar le carte * 

iRo/r ctud altro , Dar boce , o mala^ tolta là metaf. dal . (coperta . Figuro- 
quando chini noni boce a uno . Fate graffiar , che fa’l tam.vale Dire il fum 

• frefente , t'ufane Incolparlo, Infa- cardo, che follieva parere liberamente , 

qiieffi verbi , carda- merlo, v. Bocc_> il pelo. v. Cardo efenzaaicunriguar- 

re,fcar daffare, trat- §.v, §.111. ao. «.Carta §.xvi i. 

ti da’ cardatori , e Dar ciancia, 0 Dar Dare il contrappelo. Dace le quelle . Bar* 
de^li fcardajjìeri . la ciancia . Dicefi per Lacerar Val- lare altrui . 

«.Cardare §. per Dar la baia, triti fama. «.Con* Dare mala voce. Ee* 

Caricare uno d’in* Dar la burla , Bur- trappelo^.ti. le Biafimare. v.Da- 

gturìe,di villanù lare . «.Dare cian* Dare il giambo. ( 7 r* ce voce $.v. 

di ballonate, (»//**' eia . §. , celiare , Motteg- Dare rofibre . Errar 

miti . Fale Ingiù- Dare da dire , 0 dtL^ giare . vergogna . 

riarlo molto , Dar- Parlare di fe er. Dare il mattone Dare una botta . Di- , 
gli dimolte baffo- Dare occafione, cb'V uno . F ale Dime cefi del Motteggiare 

nate. v. Caricare fi parli;e pigliò per male, «.Mattone pungente, «.Botta 

§,xi. lo più in mala parte. f.i. §.tii. 

Cavare un cappel* Dare da ridere , che Dare il pepe . Uecel- Dare una facdaca , 
laccio a uno . F a- ridere , di che ri* lare , 0 Sbeffare al- per Gittare un met- 
te Inventare una^ dece , 0 fimili . Da- cuna . to pungente verfo . 

eofa , che gli faccia re occafione al rifo , Dare infamia. Info- alcuno,e Avere uni 

vergogna , V. Csp- Dar del briccone, mare , Fituperare, facdaca , per 

pcllaccio §.11. del vituperofo , di Dare la baia, e morfo con un motto 

Cavare uno di ca- becco, di ladro, e Dare laberta. Ue- pungente, v. Fai* 

pretto . Figura- fimili. Modo d’in- celiare , Motteggia- data §. 

tam. vale Farlo bec- giuriare altrui, tac- re* Dare una fiancata , 

to. «.Capretto §. dandolo di tali i- Dace la burla. Bur. per Dire per inci- 

Coccare uno . Fole gnominiofi attribu- lare . denza cbeccbejfiiu , ,' 

Beffeggiarle , Ut- ti . «. Dare§.xi 1 1. Dare la cenciata.., ebe punga} che fi 

celiarlo , v. Coc* Dare delle cogliona- per Burlare altrui dice anche Dar un 

* care $.11. tute . Lo fleffo,cbe 0 in fatti , 0 in pa- bottone di paflag* 

Coglionare . F ere_ Coglionare . v. Cò* rote . v. Dare la^ gio . «.Fiancata §. 

beffa . Burlare , glionatura §. cenciata §. e Cen* Date una feppatura, 

Schernire Deride- Daredivoi,o delvuì. ciata§.ii. per Ifvergognare , 

re. Corbellare. Talora Vufiamo cl.. Dace la madre d*Or* Rabbuffare , Brava- 

Contennece . F.L, denotare dtfprezzo , landò. Lo ffeff'o, re. «.Scopatura 

Dijprezzare, obiafimo : Quefia che Dar la berta, §.if. 

Corbellare . Mhtelio- ■ i una cofa da darle Dare la quadra.. . Dare , 0 Gittare un 
nere. Cuculiare, Co- del voi , v. Dare.. Farcb. Ercol. jS. . bottone , e fimili , 

glionare . di voi §. Ufanfi ancora in-. Fagliano ibottona- 

Cornare gli otcccbi , Dai inoco alia boip* «ere di adulare , re,Sbotteneggiare, 

Bot- 
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CAP.I.Ari.VF. Bottone, dice/! quel fut azione . M.V, lamfgiartl Servirpereimbef- 

Àzioni,efafIiinicon- Parlar coperto, il 4* ]*• t yenixiaui Dire vituperio, t^i- lo , o di zimbello. 

cernenti alia Felici- quale con acuto mot- molto ne ditajfaro- tuperare altrui eoa F a^lionoServir per 

ta,eallaMiferia. to pun^e altrui . v. parole. tradullo , o Effìer 

N. I». Bottone §.vi. Difettare et». Fole Diridere. Lo fltjfot beffato da tutti . v. 

Jtzìoni, e paloni con- Dare m\p,vtemo. Lo Tacciare per Difet- che Deridere. Zimbello §.i i.' 

eeraenti al Difono- fleffo, che Dar foia , tofo. Dav.lett.46j. DitiCute . F.A. De- ElTere in canzona^ J 

re, et. Dare un piccino alla Qiiando lafcto il te- ridere , Schernire . Effere in baia , v. 

mano . Fate Mot- ordinario, piglio Difcreditare . Sere- Canzona . §.v. 

' teggiare alla tfug- torrezicni di ditare . Fare alcuno corna* 

gita , figura tolta-, più valentiffìmi uo- Disfamare : Torre mutz . In proverb. 

dal giuoco delle—, mini quella, che per la fama , Infamare , vale Dargli ad in- 

^ minebiate . v.Mza9 ora mi mace più. Diramare. tendere cofa non- 

$.L»Ziit. e, non che difettar- DitgtaidzTe , per Ifli- tredibilt, oflrava- 

Dar voce ad alcuno. nentffuna, eelebro mar mene . Tac. gante, v. Corna- 

Fate Incolparlo, h- quel va^ motto di Sold.Sat.f. Chi do- mufa §. 

. f amarlo . v.Wocz^ Arifiofane nelle Ra- min i tofiui , eh' ha Fare altrui uno 

$.xv. ne . §. ti gran fava » Do- fmacco . Fale— 

Darla a mofea cieca. Diffamare . Maocbiar manda alcun { io ne Svergognarlo . v. 

Figuratane. Farcb. la fama altrui etm— difgrado quella-. Smacco^ 

Ercol. 90. Darla a maldicenza , Infa- Cb’ enfiata in lacco Fare beffa , 0 beffe , 

mofea cieca, da un mare. rofio fi modrava. Burlare , Inganna- 

giuoco, che fanno i Dileggiare . Bejfer# , §.1. re. 

fanciulli , nel quale Deridere ,Pigliarfi Dilgraziare . Le /fe/l Far belle le piazze. 
fi turano gli occhi giuoco ^alcuno , [0 , che Difgradare Fole Dar materia 

con una benda lega- Schernirlo. nel fignific. del ^t. di ridere , e difcor- 

ta al capo, b diro Dioigrare . Per me-^ Amhr. Cof. 4. tj, rere al pubblico, 
fenza eonfiderazio- tof. Arrigb. Appo-' Abbiafi J fuoi da- v. Fare bello §.IV. 

lu, a almeno rifpet- na farebbe la miti— nari , cb’ io ne lo e Piazza § x. 

tp veruno di perfora buona nominanza a iifgrazio . Fare bello il vicin»^ 

tutto quello, che bene lavar colui , il Dilonorare . Torre to . Fole Farfi bur- 

alcuno vuol dire. quale con fonte mac^ Ponoro, Fitupera- lare da’ vicini, v. 

V. Molca§.xi. cine la infamia di- re. Fare bello §.v. 

Deludere . f'X. B*/^ nigróe . v. Dini- Diibnrare. Fare bocchi . Deri- 
fare , Schernire . grare §. topa di Difonorare. dere , Difpregiare l 

Denigrile. Ofeurare. Dire altrui una caf- Diloitrare . D»- «.Bocca §. zzai v. 

Ar.Fur. i9.j. Deni- ta di villanfa/l’in- funorare , Fitupe- Far bocchi. ET 

grò fua fama egli giuria , o fimili , rare . zar le labbra mver- 

più che pece . F ale Dirli molta— Difj^ttare . Difpre- fo uno in fogno di 

Deridere . Schernire , villania oc. v. Car- giare . difpregio , a guija , 

Beffare, ta §.zi. Dtforitare . F'.if. Dè- che fa la bertuccia , 

Dcteffare. Abbomi- Dire crudeltà. Dire fpettare. Far tieufo,Cottare, 

nar con ecceffo, Bia- , villanie. Difpregiare, a «.Bocchi. 

fimare . Dir l’orazion della^ Dilprezzare . Avere, FarCalandriaoqual* 

Detraggere, 0 bertuccia . Fate 0 Tenere a vile. Ri- chedono. Signifò- 

Dctratre , per Dir Mormorare,Befiem- gettare ; CoitTrerfe ta Dargli a credere 

male iPalcuno,oOf- filiere. «. Berme* di pregiare. qualche cofaper bef- 

fender la fama al- ciarlìi. Efler Bue volpi in un farlo ,ofcbtmirlo : 

trai . V. Dettine Dir male ad alcuno. fecco . Si dice del tolto dalla perfma 
§.n. Fola Dirgli villa- Bifiicciarfi due ofiì- di Calandrino intra- 

Dibaflare • per Db- ula , SvUlaneggiar- natamente di ton- dotta dal Boccaccia 

mntuire , Mancare • lo . v. Male [ufi, tinuo . v. Sacco nelle fue novelle • 

a per lo più t’intea- §. n i- n* ti. CalaodrinO'^ 

de di forze, adiri- Dire villania . Suil- Eflete U nnbeUo • • Fare caaaone. per 

• - ■ - ~ prm 
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Provffhiar* , v.Ft- «.Giarda. fimilt , Tayfi per CAP.I.Art.VI 

re canzone §. Fare le bocche, f'o/* Fare Tuomo adJalTo qualche {cempiat ag- Asiotii, e paffìuviicrr- ' 

Farcaftraficat t'ala Mojìrar {agno di altrui, t'ala Mi- gma , o azione fatta ciriuirt: alla Felici- 

lo fle^o , cha Far la difpragia . v. Fue Moctarlo , Strapaz- afpropo/ìto.v.Ftu- tà,aallaMifer:a . 

fiche, V. Cailrafi* bocca §.ti. mgrlo, Signoreggiar- Ilare $.1. N.ix. 

ca §. Fare le caftagn^^. le.v.Uomo §.lm.. Farli gabbo di chec. afa/o«r,#f 

Far coda Romana . Lo ftejfa , eòa Fara Farercherna,ofcl>er> chdSa . t'ala Pi- ttrntnfi a! Dry ti>- 

E' un giuoco , che la fiche . no . Sebarntra . gliera m giuoco , in ra , ee. 

fanno i fanciulli ru»- Far le corna • Por le Fare vergogna . ifp- ifcberzo . v.Gibbo. 

ecando , nel quale corna • afimili . Si portar di/onore . §• 1 1 . 

corrono attorno ap- dice del Difonara , Far vergogna . Soer- Farli giuoco di cheo 
ficcati colle mani ef che fa la moglie al gognare , a figura- chcllìa. FaleBur- 

veftimentè l’un dia- marito con romper- tam. Superara di larftna . v. Farc^ 

tro aW altro . E par gli la feda, E per granlunga. vVct- giuoco §.i 11. 

fimilit, vaia Andar metaf.dtcafi di qual- gogna §. 1 v. Farli fizorgere . Po fio 

dietro ad alcuno pvoglta dtfonora . Fate una gioftra affolutam. t'alita 

fcbernendolo t a haf- v. Corno ^ xv. c_^ uno . rale Fai gli Farfi burlare , mm- 

fandoìo. V. Coda^ xvi. tega. v. Faregio- cbionara. v. Fare 

§.(xv. f §.xxvi. Fare le fiche. Fcrnar lira §. « GìoUnu. fcorgere§. «Scor. 

Far conto, che pafli colle mani, meffo ti ^tii. gere ^.v. 

l’imperadore. A/a- dita groJJ'o tra l'tn- Fate, 0 Dite, o/ìmili, Favoleggiare , per 

do proverb. a vale dice, a’I medio, cor- un cappello, a un Far beffe , Schernire, 

Non CUI or còeccbi (• atto in difpre- Cappellaccio t_ Mettere in canzona, 

fia , Non badare a— gio altrui , che an- uno . E' Dargli , Lab. p 6 . Come ilfiio 

quello. Hi che fi trau che fi dice far le ca- o Fargli un rabbuf- amante tra gli no- 
ta , a Non volervi ftagna , v. Farc^ fo , 0 Farle rimana- mini, cosi alla freu. 

far rifiiffiona , v. fica §. i. « Fica^ ra in vergogna . v, lo femmino di me 

Como §JCix. §.i. Cappello §.v III. favoleggia, g. 

Far dire altrui , Far Fare le forche.FarcA. Fate un Bocca . Fai e Fiancheggiare, per 
dire la gente. Far Ercol.Hi. Far la Fare beffa . v. Fate Pngner con motti , 

dire di le. Far dire forebe,ifapereuna fiocco §.11. Dare bottoni, %.tt. 

de’ fatti Tuoi ; a cofa , e negare, 0 in- Fare un manichee- Gabbare neutr. affai, 
vide le fteffo. Po- fingerfi di non fa- to, • Burlare, v. Gab- 

puk) fabulam efie, perla, o bi^mara Fare un manichino. bare§.it. 
obloquendi de fe uno par maggior- Si dica del mattare Gabbarfi . Farfi beffe. 

anlam ptnbere . mente lodarla ; il una mano in fuUa— Ivi §.1. 

Far dilonoie. Difo- ebafi dica aacorcu- fnodutura dall’ al- Galeffare . Lat. ini. 

H«r«r« . Far la lufira , a tal- tro braccio piegate- dere, illudere.. , 

Fare Faaio, 0 fra Fa- tiolta le morta , v. dolo all’ iniù , che fpcrnere . Vareb. 

Rio, Mamara di- Forca §.vi 11. i atto di /degno , a Ercol.pg. Ma fe fa 

votante le Stimare Fate lima lima, f'ar- d'ingiuria ver fo il ciò par vdipendere , 

altrui balordo , cò. Ercol, ip. E' un compagno , fimila a 0 pigi larfi gioco, ri- 

Far la barba di llop- modo tSucceilara rn quel biffaggiamen- dandifi if alcuno , 

pa . Fola Far bef- quella maniera ; cbi to, eba i Latini cbia- fu fa dire , beffare , 

, fa t o danno a cbi vuole dileggiare^ mano i ciconiiu. . a tbiffare , dileg- 

non fa Fa/petteu,- uno , piegando i’iit- v, Manichetto §. giare , uccellerà , a 

V. Stoppa $.1 1. diee della mano de- • Manichino §.i. ancora galeffare , 'a 

Far la giarda . Giar- fira in fuU’ indica Farfi befie d’alcuna ancora Jcoccoveg- 
da fi ufo in fignific. dalla fimlha , varjo colà. Fola Nan^ giara, 

di Beffa , Burlai^ 1 il vtfo di colui , gli ifitmarla , Non ap- Gettarli le colè die- 

Natta, Cilecca, a dica lima lima , ag- prezzarla. Non cn- tro, • dopo le fpal- 

altra eì fatta voci giugnandovt talvob- rarla , v. TtefFa ^ le «c. Fola Mattar- 

delle fiafjo fignific, ta motcMa , 0 moc- §.ii. la in non tale , Di- 

onda Fit li giudi, ti(om,Q olirà parola Farfi gufiate. Falò ' mntkarftlo - v. 
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CAP.I.Art.VL Gettare xxzii. 
Jzicai,e fifTunicou-Gìiiìte il giacchio 


SOGGETTO 


1 eruetiti alla Filici 
là, I alla Miferia, 
N.it. 

^eimi, t faflìmi con- 
itnunti al Eifuuo^ 
rr, €t. 


tondo, . ~Provtri. 
tbt vaia Non avar 
riguardo a ninno , 
trattando ognuno a 
un modo . V. Giac- 
chio jL 1 1. 

Graffiare gli ufatti . 
Proverà, di //gnifi- 
tato cantrartu O—é 
Ugnerà gli fHvt±; 
a vale Dir nuuc^ 
fcunciamtnta d'ai- 
tono. «.Graffiare §. 
« Ufàtto §. 

Guardarfi a* piedi . 
y alt Efaminar pri» 
ma bone la fua eo- 
fcttnta, avanticbi 
fi htttfimi altrui . 
V. Piede §. xxavi. 

Imbociare . Bociara , 
Biafiittart pubblica- 
mente , 

lncu£irc . Accufart • 
Biafituart . 

Inianiare 7 Dar catti- 
va fama, yiiupera- 

rt . 

Invergognare. V.A. 
Svergognare . 

L&cetuc, Per metaf. 
Bocc. g. 4- p.%. E 
tutto da' morfi del- 
t invidia effer lat^ 
rato. «.Lacerare §. 

Lavare il capo al- 
trui . y ale Dira# 
moie. Arrecarli pre- 
gtudixio con biafi- 
marlo ; e vale an- 
tbe Fare un rabbuf- 
fò, o una gridata . 
V. Capo §. alvi II. 
e Lavare $.i. 

Lavare il capo altrui 
colle frombole t o 
col ranno . Dicefi 
del Pregiudicarli 
efhemamente ton^ 
biafimi, e uffiej fini- 
fir ùv.Capo §.XLix. 

Lavare il capo co* 


ciottoli . 

Dirne male, «.Ciot- 
tolo §. 

Lavarfi le mani di 
checcheffia. Pale 
Non fe ne impacciar 
più , Non voler te- 
nerne più conto , 
Non voler più bri- 
ga . «.Mano §. cv. 

Lavorar di ftraforo . 
Figuratam. yareb. 
Ercol. jf. Datino 
tbe dica male, quan- 
do colui non i pre- 
fente t’ufano quefii 
verbi cardare et. 
tratti dP cardato- 
ri et. lavorarlo di 
fhaforo da quegli, 
ebe fanno i buebtra- 
mi, 0 i ferri dam- 
mafebini . v. Lavo- 
rare §.ix., e Sira>- 
foro §.iv. 

Leggere fui libro 
d'alcuno. Pale^ 
Difeorrere de' fatti 
italcuno , anzi ìil-, 
biafimo , ebe altri- 
menti , Malm.f.tp. 
Coftui, ebe quivi t'i 
pofio a bottega A 
t*K*rJopra il libro 
della ftrega . «.Leg- 
gere §.111, 

Levar i brani di 
checché lia. yalb 
Biafimare , Dime.., 
male . v. Brano 
§. 11 . 

Levare i pendaci al- 
cuno-. Pale Biaji- 
marlo,Dime il peg- 
gio, ebe fi può, e che 
fifa. «.Levare §.x. 
e Pezzo §.vii. 

Levare uno a caval- 
lo . ^ arcb, Ercol, 
7 p. Tot fu , o tirar 
fu alcuno , il ebe fi 
dice ancora levare 
a cavallo i i dire 
cefo ridipiltt •tuih 


pofibili , e volerti 
dargliele a credere 
per trame piacere • 
e talvolta utile . v. 
Levare . §.xviii. 

Mandar da Erode a 
Filato. Modo pro- 
verbiale . y arcb. 
Ercol. IO). A uno, 
tbe per trafiuUare 
un altro , e aggirar- 
lo colle parole lo 
manda ora a taja.^ 
queflo • « ora a cafa 
quell' altro per trat- 
tenerlo , fi dice ab- 
burattare, e mandar 
da Erode a Pilo- 
to . «. Mandar^., 
§.xxxix. 

Mandar fano altrui . 
Si Dice del Licen- 
ziarlo , Abbando- 
narlo , Non iflimar- 
lo , Mandarlo con 
Dio , Mandarlo a 
fpajfo , V. Sano 
§.VII. 

Mangiar le noci col 
mallo. Si dice di 
Quelli , ebe dicon 
male de' più maldi- 
centi di loro. «.Mal- 
lo §.« Noce $.vii. 

Marcire . Per metaf. 

• Bocc. nov. p 8 . )a. 
Ni i pervetcbiez- 
za marcita , anzi 
oggi più tbe mai 
fiorifce la gloria.., 
del noflro nome . v. 
Marcire §.i. 

Menar l'orlo a Mo- 
dano . Proverb. 
ebe vale Metter/i a 
Hnprefa da non ne 
trarre onore, i»e_ 
guadagno . v. Me- 
nare §.xxvii, 

Mefeonofeere. v. Mi- 
fconofccre . 

Mettere a non cale- 
re , e Mettere io.. 
iMa cale . Noil^ 


curare , Non far 
conto . 

Mettere a ftrapazzo - 
Strapazzare . 

Mettere in canzona « 
o in canzone. Bur- 
lare I Mettere in 
baia . 

Mettere in non cale. 
V. Mettere a non 
calere . 

Mettere in novelle. 
Burlare, Deridere . 

Metterfì Cotto i piedi 
alcuna cola . Pale 
Difprezzarla . v. 
Mettere piede^ 
§• 11 . 

Minchionare . Bur- 
larfi di cbecebeffia « 

Minchionar la fiera • 

e 

Minchionar la Mar- 
tea . Pagliano lo 
ftejfo, eba Mincbio- 
nare afjolutam, ma 
fon modi baffi . «. 
Minchion.are §. 

Mifeognofeere. v.Mi- 
feonofeere . 

Milconofeere, Mifeo- 
gnolcere, e Mefeo- 
nofeere . Difprez- 
zare , 

Mifdire. Dir motel 

Mifpregiare . P.A. 
Difpregiare . 

Mordere, p«r Dir ma- 
le • Riprendere con 
parole pungenti f 
Biafimare, f.it. 

Mormorare, per Bia- 
fimare altrui , Dir- 
ne male. §. iii. 

Moitrare alcuno a.-, 
dito . Pale Diriz- 
zare il dito, accen- 
nando verfo alcuno t 
tbe mariti tejftr 
netato { « fi pi^ia 
per lo più in cattiva 
parte . V. Dito §. I V. 

Mollrare il culo . E' 
•M Atto fatto altrui 

tr. 
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ptr ifcberno , » dt- 

. frigio , V. Culo 

Hucciare . E. A. Far- 
fi btffe, Burlare , 

Negligere . F.L. Di- 
^regiaret Trajtu- 
rare, 

Nominare alcuno 
pel fuo nom^ . 
y ale Dirgli villa- 
aia . V. Nominate 
^.11. 

Non iftimare, o Non 
valere un corno . 
M-jdo di vilipende- 
re cbeccht/fìa , che 
figntfUa Non ifti- 
mare, o Non valtre 
nulla . V. Corno 
$.xxi 1. 

Non iftimare,o Non 
valere un fico , o 
fimili . Difprezta- 
re , 0 Ejfere da di- 
fpreazarfie di niim 
volarti e fidate di 
qualfivoglia tofeL^ 
vile, e di poco pre- 
gia. v.Fico^. IV. 

Non ne dare un pc- 
lacucchino . Ma- 
niera ufataper no. 
ftrar dtfwexzo f al- 
cuna co fa . V. Pela- 
cucchino §, 

Non valere una buc- 
cia , 0 una fronda 
di porro. Falt^ 
Non valer nulla . 
V, Porro §.vi. 

Non valere un lupn 
no , 0 fimili , Vale 
Non ejfere in verun 
pregio . V. Valere 
§.xiti. 

Notare • per Taccia- 
re, Infamare . Ar, 
Fur. xj, no. Or 

, Rodomonte, eie no- 
tar fi vede Dinanzi 
a queifignor di dop- 
pio fcomoec. $.11. 

Novellare, per Cbiat- 


chierare. Dir male. Prendere a diletto .' 
$.11. Fole Prendere in 

Onire'. F .A Svergo- ifeberzo , Farfi bef- 

gnare , Fare onta . fi v. Diletto §. i v. 
Parere una bertuc* Profare alcuno. Fole 
eia in zoccoli. Di- Burlarlo . v. Pro- 
cefi in proverb. e fare §.i. 
vale Efjer ridicolo , Proverbiare . Sgri- 
Di poca vaglia . v. dare alcuno con pa- 

Bertuccia §.i. rate villane, a di- 

FalTare a cbiua' oc- fptttofe . 
chi checcheflìa^ . Pugnerc , e 
Fale Non ne far Pungere, per Offen- 
conlo . V. Occhio dare altrui , mor- 
$.zi. dando con detti . v. 

piccare, per Pugnare, Pngnere §. 1 1. 

0 Offendere alcuno , Punzecchiare , « 
mordendolo con pa- Funzellare . Leggitr- 
rolt , e anche per mente pugnare ften- 

Metterlo al punto . tannare . 

$.1. Riburlare. Burlar di 

Pigliarli giuoco. Fa- nuovo,ed anche Bur- 

le Schernire , Bar- lare con chi burla . 
lare , Deridere^ , Ridere , per Burlarfi , 
Prenderfi gufio , o Farfi beffe , Seber- 
piacere. v. Gìuoca ■>>« ; e fiufa in fi- 
$.ziv. gnific. att.eneutr. 

Torte in croce , o fi- paff. v. Ridere^ 
mili , per Biafimare $.111. 

fo« maladizioni , a Rimanere, 0 Beftare 
improperi . v. Cro- con un palmo di 
ce §.vi I. nafe , • con tanto 

Forre in giuoco, e in 'di naia . Fale Ri- 
derifione . Fole.., manere col danno , 

Beffare, Schernire . a colle beffe di cofa 
V. Porre $.zxzix. /barata, e non con- 

Porre in non cale. Jeguita . v. Nalb 

Fole Non far con- §.iv. 

to. Non avere in Rimanere fmaccato. 
ifiima. Non apprez- Farcb. Ercol. 54. 

zare , Non curare, Quando cbiccbejjta 
Mettere in non co- ha vinto la pruova , 
lare . v. Porrei cioè fgarato un al- 
§xLiv. tro , e fattolo rima- 

Fottar balio , per Ef- nere, o con danno , 0 
fer padroneggiato , con vergogna , dico- 
Effer trattato dcL-, no a Firenze il tale 
f, biavo , da afino , i rimafo ec-o fmac- 
Effere ingiuriato, 0 tato , 0 fcaeiato . v. 
offtfo. V. Portare Smaccato §. 11. 

§.xvt. Rimormotare . Di 

Pollergare , per Met- nuovo mormorare • 
lece in non cote , Rimprocciare , per 
Di/prezzare . $. Biafimare , c_ 

Z 


'77 

Quafi rimprove- CAP.I.Art.VI. 
randa fcbtmire .^ , Azioni, e pefftoui con- 
Rampognare . §. cernenti alta Felici- 

Rimprottare . Rim- tì,ealla Miferia, 
proctiare . N. I *. 

Rinviliate att.e neutr. Azioni, e pafponi con- 
Scemare di pregio . tementi al Difuno- 

Rinvilire . Avvilire . ri , ec. 

Ripugnere. Di nuo- 
vo pngnere . 

. Rodere il ballo, e Ro- 
derli i balli Tua.# 

Paltto . Fagliano 
Dire il peggio , ehi 
fi pub , Perfegui- 
tarfi a vicenda colle 
mormoramoni - v. 

Rodere §. vi. 

Batto $.v. 

Rompere il collo, per 
Perdere la reputa- 
zione, la roba, ep- 
mili , Capitar ma- 
le . V. Rompere.^ 
fi. XVI II. a Collo 
§.xi. 

Sbeffare, • 

Sbefifeggiare . Beffa: 
re. 

Sberleffiire , per Bur- 
lare, 0 Schernire. §. 

Sbertare . Sbeffare, 

Beffare , Burlare . 

Sbottonare, per Iibot- 
tontggiare . §. 

Sbottoneggi a re. Di- 
ra alcun motto contro 
a cbiecbe/Jìa . Dav. 

Sci/m.^d. Due pre- 
ti, un loro famiglio, 

0 un frate, che ibet- 
toneggiarono di que- 
fte podefià {aera del 
Re, furono impicca- 
ti , e fquarlati . 

Scalpitate . Figura- 
tam. Lab. 194, Ari- 
ftotile, Tullio, Fir- 
gitio oc. erano, coma 
fango da loro fcab- 
pitati , fchemiti , a 
amiuliati . v. ScaU 
pitare fi. 

S cs cacebiar e. Brjfiewì 
Scar- 
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CAP.I.Art.VI. ScardafTare . Ptr mt- 
'Azioni, e pascmi con- taf. areb.Ercol.ff, 


tenutiti ella Felici- 
tì, e alla Mi feria . 
N.ìt. 

'Jtzioni, e fojp.oni con- 
cirnenti al Difono» 
re • et. 


D'iino, ebe dica ma- 
le di un altro, quan- 
do colui non i pre- 
fente ,fi nfano quefli 
verbi : cardarefcar- 
daffare , tratti da’ 
cardatori , e datili 
fcardaffieri. v.Scar* 
daflare §. 

Schernire. Farefcber- 
no a diletto, Difpre- 
giart alla /coperta . 

Schernire , per Non 
curare , Difprexxa- 
re. §. 

Schifare, fcr Difpre» 
giare.Petr. canz.tp, 
]. Quel poco tbe.^ 
m’avanza. Fio, cb’ i 
noi fcbifi t’ i’ ’l vo’ 
dare a lui. §.l. 

Sciorre i bracchi,^ 
Dire il fatto fuo 
ftnxa riguardo , con 
liberti , e con ifde- 
gno . V. Bracco 

§. VII. 

Sciorre , Votare , 0 
Scuotere il facco , 
Scior la bocca al 
facco , Pigliare , o 
Scuotere il facco 
pc’ pellicini, o77mf. 
li . Maniere figura- 
te, ebe vagliano Di- 
re ad altrui fenza 
rifpetto, 0 ritegno 
tutto quel, ebe Cuom 
fai e talora Dira 
tutto quel male, che 
fi può dire . V. Sac* 

co ^ XIV. 

Scoccoreggiare. InS 
fignific. neutr. Ci- 
vettare ; e m figni- 
fit. att. Burtara,m • 
Beffare . 

Scomparire . Si dica 
del Perder di pre- 
gio, 0 di bellezza 
alcuna eofa pofta a 
confronto , 0 a fora» 


gone con un’ altra . 
Salvia, prof. Tofe. 
1. tSi. Fedete,ora, 
tome il fonetto , che 
a prima vi fi a ficea 
qualcbe eomparfa, è 
/comparito , e quafi 
ridotto al niente . 

Scopare . d fimilitu- 
dine de! gafligo del 
malfattori, il dicia- 
mo per Ifvergogna- 
re alcuno , pubbli- 
eando i fuoi manca- 
menti . V. Scopare 
§. IV. .. 

Scorbacchiare. Ridi- 
re i fatti di quefio, 
e di quello per ijha- 
pazzarlo, Bociart, 
e Palefare gli altrui 
errori, e malefatte , 

Scornacchiare. Scor- 

’ bacchiare . 

Scornare , per Ifver- 
gognare , Sbafare . 

Scornar^, l'ale Pren- 
dere, 0 Ricever ver- 
gogna. %. II. 

Screditare . Levare il 
eredito ; Contrario 
di Accreditare , 

Sculacciare. Dar del- 
le mani 1» fui culo { 
e parchi per lo più 
ciò fifa a’ bambini, 
per metafi. Seulae- 
eiare uno vale Trat- 
tarlo da bambino . 

Scuotere la polvere 
ad alcuno. Per me- 
ta/. vale Bullonarlo, 
o Strapazzarlo con 
fatti , 0 con parole . 
V. Polvere §. vi. 

Sdegnare . Non de- 
gnare, Difprezzare, 
Avere a jcbifo,Scbi- 
fere . 

Segnarli . l'ale lo 
fie/fo . V. Sdegnare 

«. I. 

Sfatare . Disagiare, 
Farfi beffe . Tac. 


Dav. ami. 1'. iq. Fa 
moglie di Tiberio , 
viventi Gaio, e Lu- 
cio Ceftri , e lo 1 fa- 
tene , cotne da me- 
no ( il T. Lat. ba 
fprevcratque ut 
imparem ) . 

Sfringuellare , per 
Parlare arditamen- 
te df* fatti altrui . 
Tee. Dav. ami. 4. 
Sp. Nelle morti de’ 
padroni le lingue.^ 
efringuellano ( il T. 
Lat. ba atrociore 
femper fama erga 
dominaiuium exU 

tui ) §. 

Sghignare . Far/l bef- 
fe, Burlare , Scher- 
nire . 

Sgrignare . Rider per 
beffe. 

Sgufìre . Uccellare , 
Burlare ; voce beffa. 

Sindacare, per Cen- 
furare, Bia/ìmare.^ 

Sindicare. Sindacare. 

Smaccare alcrui.f'e- 
le Svergognarlo, per 
lo più collo feopri- 
re i fuoi difetti . 
V. Smaccare §. 1. 

Smaccare, per Avvi- 
lire, Svilire. §.1 1. 

Smerdare . Macchiar 
cbeccbeffa colla... 
merda . Meeiz. fot. 
7. E ebe ne fmerdi 
un’ epica operetta . 
£ II. E come il 
Troncio Smerda... 
Pamefo in ver fi ( in 
quedi efempj i pre- 
Jb figuratam. ed i 
maniera buffa } . 

Soiare . Dar la foia , 
Adulare beffando . 

Sonar la campanel* 
la. Figuratam. vale 
Mormorare , Spar- 
lare. v.Cainpanel» 
la §. IX. 


Sonar le predelle, * 
le tabelle dietro 
ad alcuno, l'ale 
Beffarlo , Dime.., 
male . v. Sonare 
§. XVII. e Tabella 
§. 11. 

Sottrarre la fama, • 
Sottrarre affoln. 
tam. l'agliono De- 
trarre nel fignifie, 
del §. eJt. 

Spacciare uno pel ge> 
nerale . l'ale Far- 
ne poca ftima . 9. 
Generale add. §.1. 

Sparire , per le Scom- 
parire , 0 Perder di 
pregio , che fa cbec- 
cbelfia al paragone 
d'altra coja. §.1 1 1. 

Sparlare. Dir male, 
Btafimare . 

Spernere. F.L. Di- 

(prexzare . 

Spernere, p«r Ifcaccùe- 
re. Rimuovere con 
difprexzo . Dant. 
Par. 7. La divina-. ^ 
bonti , che da fé.., 
fpeme Ogni livore , 
ardendo tn fe tf^ 
villa . But. ivit 
Che da fe fpeme, 
cioè dijiregiaudo 
fcaccia . §. 

Spregiare , • 

Sprexxare. DifpreM- 

zare. 

Sputacchiare atty»- 
le Sputar nel vifi 
altrui per difpre- 
gto . V. Sputaci 
chiare §. 

Sputar bottoni . La 
fttffo , che Sbotto- 
ueggiare . v. Sputa* 
te §.tv. 

Stare a mano man- 
ca . Avere fultiaio 
luogo . 

Stimar uno come il 
terno piede . l'aia 
Non if intarlo nut- 
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U, Nonn* fartaU del ^ x ì t. v. Sa- Xt(i 7 ir/» Tirare encbe m fignifie. CAP.l.Art.VL 

fwi roDlo . «.Piede furrare §. §.szxxiii. neutr.paft.v.Ttuf- A xìomì, 0 faj/ìoni cot- 

§• LUI. Tacciare. Danai- Tirar giù la buffai , fare §. cimenti alla Felici- 

Slimare uno quanto fruì mal nomi , im- Figuraiam, vale..^ Vagliare , per Rifa- ti, i alla Miferia . 

il cavolo a mecen- putan . Difpregiari la ver- tare . Ldt.contem- N. i a. 

A?i. Modo kago prò- Tagliar le calze , o *1 gogna, Por da ban- nere. Cent. Cam. Azioni, i pafftoni ecm- 

vertiale, ebe vale.^ giubbone . A/izarv- da il rifpetto , Ncm 41. Nei fummo gik anuati al Difono- 

Averlo in Ht'uva-. re proveri, che vale aver eonfiderazione. felici,! lieti amanti re , ec, 

/lima. V. Cavolo lofiejfo, eie Mor- v. Tirare §. xxxx. Per oro, e giovinez- 

§.vi. msrarv. «.Taglia* «Bu£Ea§.ii. za, Or fiam vagliati 

Stoppare alcuno . Fi* re§.x. Tirarla giù ad aW in grande angoftia f 

guratam. vale Non Tagliar le leene ad- trui. Vale Ingan- e pianti xxt. 
cnrarfene. Non far- ooflb a chicchef- noria. Fraudarlo , a TJcceUare , per Beffa- 
ne conto . Malm. f . Bi, V ale Nuocerli anche dime male . re, e Burlare ; tolta 

4. E eoa un fuor di con cattivi uffcj , v. Tirare §.xxxxi. la metaf . dagl’ in- 

lingue , e orrendcL.. Sparlarne, v. Ta- Toccare fui vivo,» gami,e allettamen- 
vifla Soffavan^b' f gliare §.xi. nel vivo. Vale.^ ti, che in uccellando 

bo poppato un al- Tuffate, per lo fieffb , Offendere nella par- fi fanno agli uccel- 

tbimiìia . V. Stop- cbe Tacciare, Dar te più delicata , e.^ /i . §. i. 

pare §. II. taccia . §.1 11. fenfiiile ; e figura- Uccellar l'ode , e il 

Strabalzare . Man- Tenere a giuoco l tam.fi dice deir Ar- lavoratore .Vale 

dare cbiccbejfia in... Difprezzare , Non recare altrui gran- far fi beffe , 0 Jngan- 

aua I e in li con... far conto . diffimo difpiacere^ nare funa parte , a 

ifcbemo, e con ifira- Tenete alcuno fulla con parole , e motti P altra. v.Lsvoti- 

pazzo . , gruccia, per Uecel- pungenti . v. Toc- tote §. 

Straparlare. Parlar larlo. «.Gruccia care §.v. Vergognare. Jvergo* 

troppo , 0 in male—, §.v. Toccare una fcopa- gnare . 

parte, Biaftmare, Tenere a loggia. tuta, per Effere-. Vilificare. F'./f. if«- 

Sparlare . nere a bada. Tetterò fitergognato , rab- vilire. Vilipendere, 

-Strapazzare . Far p»- ndifagiot e’I più buffato, bravato. Difpregiare. 

eo conto di cbeecief- delle xviti t’inten- «.Scopatura ^111. Vilipendere . jjprcc- 

fta . de quafi con beffe . Torcere il grifo . Va- zare , Non fare JH- 

Strzziite , per Beffo- Tenere a vile. Di- le Col volto torvo ma , Non tener con- 
re. Burlare , Seber- [prezzare . moflrare di difap- to . 

nire. Aggirare. %.t. Tenere il lazzo , • provare , 0 di fpriz- VìlìtC.V. A. Averea 
Strazieggiare . Reggere al lazzo ; zare alcuna cefo.., . vile, Difpregiare , 

ziare in fignifie. di Vale Secondare, Ac- «.Grifo §.11. Vituperare . ÌH/ai»a- 

Beffare , cordarfi a burlare. Torre in motteggio. re,Svergegnare,Di- 

Svergognare . Fora' «. Lazzo /«yf. §. Vale Non ifhmare, [onorare. 

- altrui vituperevol- Tenere in gogna.F«> Difprezzare. v.To- \Jaite att. per .Onire, 
mente vergogna . re fiore in gogna ; e gliere§.xxv. modo oatico . Lat. 

Svillaneggiare . Dire figuratam. Schemi- Trabalzare . Mandar dedecorare . 

• altrui villania . re. ebeccbefiia in qui , e Volere il giambo ad 

Svillaneggiarfi. F'o/a Tenere per niente. in li con ifcbmmo , e n\cvn<t . Vale Vo- 
Dirfi reaprocamen- Difprezzare . fir apazzo ,'Strabal- terne la baia . v. 

te della villanie. Tener poco a capi- zare. Giambo §. 11. 

«.Svillaneggiare^ tale, Far poco ca- Trafiggere , par P«- 

Svituperare . Vit»- pitale. Vale Ava- gnere , o Affliggerà 

. parare . re in poca fiimeu. , con modi [piacevoli, 

%\iotnhte.V.A.Sie- v. Capitale [ufi. a datti mordaci , o . nkOff. 

furrare. , §.iix. concofa, cbe arte- 

Sufiitrare , por Dir Tirare a terra uo.. cbi nota^ difgufio.^ 
mule' AÀtrui, Mor- lavoro. Vale Da- Tt\affaxt, per Beffai a, 
memore mal fignifie. mtelirloet per metaf. Far fi beffe i e Jìufn 

t Z a Nutn.' 
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CAP.I.Art.Vr. Num. 13. 

'Azioni, e paffioni coth 

ctrnenti alla Peliti^ Azioni , * paffìoni con. 
ti, a alla Mi feria . cernenti alla Liberti, 
N. I]. al Comandarla Po- 

Azioni,epajf!onico»- lenza, e alP Au- 
cernenti alla Li- foriti . 

bertir Coman- 
do , et. \ Llicenzìare . là- 


al Comandarla Po- 
tenza, ealPAie- 
toriti . 


A Llicenzìare . Li- 
cenziare . 

Alzare Io Sendardo. 
Figuratam. vale^ 
Tarfi caM . v.Sten* 
dardo ^ 1 1. 
Ammonire , 0 
Ammonire , per Pri- 
vare altrui deir 0- 
nor de’ magiflrati , 
qua/i con quella pri- 
vazione avverten- 
dolo a non prendere 
alcuno uflcio.v. Am- 
monite, e Ammo- 
nire §. 

Andare in governo,* 
Andare in ufizio. /On- 
derà fuori dellcL- 
fitti per occafione 
di eferci torvi ufizj , 
teme poteflerfe , « 
fìmili . 

Andare , 0 Mandar 
per uno . Vrie An- 
dare , a Mandare a 
, chiamarlo, che ven- 
te . V. Per 

^ XXIV. 

Aprir cafa . Vale af- 
folutamente Pigliar 
cafa , nella quale ** 
fi debba ejpn capo , 
e fignore . v. Caia 
§• xti. 

Avere a Governo. 

Governare . 

Aver Balia . Tenere^ 
autoriti . 

Avere in balia . Vale 
Avere in fuo potere. 
V. Avere Balia $. 
Avere in mano . Pofi 
federe, Avere nu. 
balia, in potefli , 
Avere , 0 Tenere in 


ubbidienza . Va- 
gliano Avere, 0 Te- 
nere fotta il coman- 
do, Avere , 0 Tener 
/oggetto. V. Ubbi- 
dienza §. 

Aver la palla in ma- 
no . V ale Avere m 
fua podefli cbeccbef- 
fia . V. Palla §. li. 
Aver le mani a un 
ne* capelli , « Te- 
nere uno pe* ca- 
pelli . Si dice quan- 
do fi ba alcuno , che 
depende da noi in 
alcuna cefo, eòe im- 
porta, ed ha un gran 
bt fogno di Hoii tol- 
ta la meta/, dalla 
buona prefa , che i 
quella del tenerti 
uno po’ capelli . v. 
Capello §. VI. 
Avere nell* unghie , 
per Avere in pote- 
re , o in arbitrio . 
V. Unghia §. iv. 
Aver Podere , 0 
Aver Potere. Potere . 
Avere, Tenere,© fimi- 
li, fotto di fé. Vo- 
gliono Avere in fua 
podefli , in Juo do- 
mmio.v.Sotto§.iv. 
Aver uno fra* demi. 
Vale Averlo tal- 
mente nelle fue for- 
ze ,cV e’ fe ne pojfa 
difporre , come fi 
voglia . V. Dente 

$. XIV. 

Aver voce ,per Ave- 
re autoriti . Ceceb. 
Efalt. cr, 44. Avete 
voi, Meffer, voce in 
eapiiolo ì V. Aver 
voce §. III. 
Autorizzare. Dart_^ 

autoriii a checché 
fio. Autenticare . 
Salire . V.A. Da ba- 
lia . Reggere , Co- i 

vernare . 


Balire una cofa aJ 
uno . Dargliele in 
balia . V. Balire.* 
§.11. 

' Cacciare, e*r Difeao- 
dare. Mandar via . 
j.ii. 

Capitanare , * 

Capitaneare . Dare,o 
Aver capitano.G.V. 
ti.ijf.S.SI grande 
ofle non capitanare 
di fufficienti duci. 

Cattivare . Pigliar 
prigione , Far fer- 
vo . 

Cavalcare, per So- 
praffare, Star difo- 
pra, Signoreggiare . 
Burcb, i.itf. Eper- 
cbi Salomone Si la- 
feiò cavalcar gii 
dalla moglie, l fun- 
ghi nafeou tutti fen- 
za foglie. §.vili. 

Comandare • Impor- 
re come fuperiore, 
Commettere effref- 
f amante , che fi fac- 
cia alcuna cofa . 

Comandar con ma- 
no . Vale Accen- 
nare . Petrfon.%01. 
Trae fi in dif parte— 
comandò con meno . 
V. Mano ^.lxiv. 

Commettere . Im. 
porre , Comandare . 

Convertere, « 

Convertire , per Ri- 
durre ali obbedien- 
za . Lfv. dec.j. An- 
nibale mandato m_ 
ijpagna converti in 
fe tutto Pafercito . 
V. Convenire.. 
§.vii. 

Correggere , per Go- 
vernare.Dant.lnf.p, 
Tenne la terra, che'l 
Soldan corregga^, 
f.111. 

Covare , per Domina- 
re, Sovraflare.Dant. 


Inf. tp. L’aquila da 
Polenta la fi cova . 
But. la fi cova , e_ 

r io dtee , parchi 
fignoreggtcL^ . 
§■111. 

Dare autorità . Cena 
cedere faeolti, po- 
tenza . 

Dare balia . Concede- 
re autortti . 

Dare bando , per t- 
feateiare . §. 

Dare capo. Coflitui- 
r e fuperiore . 

Dare carico , per lo 
fteffo, che Dar cura. 
§.il. 

Dare commiiliooe , 

0 Commellìon^ . 
Commettere , Ordi- 
nare . 

Dare cura , 0 Dar la 
cura . Ordinare^ , 
Commettere , Rac- 
comandare . 

Date il braccio , per 
Dar facoltà, v. Da- 
re braccio §.11. 
Dare il braccio re* 
gio,p«r Concedere 
di potere operare— 
colf autorità , e af 
privilegi regi . Ivi 
§.111. 

Dare il cencio . Mo- 
do bajjo. Licenzia- 
re altrui , Mandar- 
lo via , * 

Dare il governo.Cow>' 
cedere l'ammtnifira^ 
zione . 

Dare, o Porre il lem» 
bo,oil lembuccio 
in mano altrui . 
Vale Licenziarlo • 
Torfilo d"attomo % 
V. Lembo §.ii. 

Dare il puleggio • 
Mandar via , moda 
ba£o , 

Dare imprela • C«na. 
mettere . Ar, Furi 
aq-ìf. Punito effea 
debK 
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itit’ io , che citco magi frati ttalctma mandari.Soec.nov. potenta . v. Tutto CAPJ.Art.VI. 

fuifCiteo a dargli*- città, Ammetterlo tt.ij. Cbiamaio,* nome §.iv. AzioHÌ,epaffiumcon- 

neimprefa, alle prerogative più digli, che qaà Je ne Siie , per Difporre di cernenti alla Felici- 

Dare in guardia.,. nobili della cittadi- venga a! fuoco.^.vi. cbeccbeffla . Peir. tà, a alla Miferia . 

Conjegnar* alcuna nanna . Difcacciare . Caccia- cap.4. Ma prima.., N.i). 

cofa, per ejfer cufto- Dai nelle mani, 0 in re. Mandar via . vo‘ jeguir, cbe di Azioni, epaffùmicoa- 

éita, mAUO . Fate Met- Difchiarare , p«r C«- noi /ro. §.zt 11. cementiallaLi- 

Da re in mano. Con- tare in podeflà , e— vare di fcbiavitudi- Fare alto, e baflb . bertà,al Coman-^ 

Jcgnare in potere, balia . v. Mano ne. §.11. F ale comandare tir- do t *e, 

V. Dare mano ^.lzsvim. Diilegare, per Liba- teramente a fuo fet^ 

§-aii. Dare ordine . Ordi- rare. Strigare. Efp. no. v. Fare alto §. 

Dare in ^tere , e_ nare. Imporre, e P.N, Le altre leggi Fare a modo fuo , a 

Dare in poteftà . anche Ridurre in.^ legano, e quefia di- d'altri . Operare.^ 

Fagliano Con fegna- buon ordine , tiega , §.i, fecondo la propria , 

re in dominio, v. Dare potere, 0 pode. Difpodeftare. Privar o Paltrui volontà,- 
Dare potere §. re . Conceder ha- della Mdtflà , e del v. Fate a modo . 

Dare poteflà §. l/a, forza, autorità, pojfejfo , Spade fare, §.t. 

Dare l'ambio. Lire*!' modo. Difporre . Ordinare, Far andar il bando 

ziarc, Mandar via , Dare potelUi, 0 pode- Stabilire , Rifolva- colla fua tromba . 

Dar l’andare. flit , 0 la potclla . re , Diliberare , In proverb. vale Fa- 

Date l'aflunto. Ccm- Lo fieffo , cbe Dar Divietare. Fietare, re il padrone , Po- 

metter la cura , il potere. Divilate , per Ordina- droneggiare.v.Bate- 

itegozio . Darpuleggio. Falò re. Bocc. g.t. f. p. do§.iii. 

Dare legge. Impor Dar licenza di par- Quello appreffo, cbe Far bella la piazza • 

legge. tire. Mandar via. far dovejfe in tut- per tarfi far largo , 

Dar le moflb a’ tre- v. Puleggio§.ii. to’l tempo della.., v. Piazza $.zi. 

muoii . f'ercÀ. £r- Dare fignorla , o la fua fignoria, piena- Fare capo . Coftitnir 
coI.SS. Dar le mof- ftggtotia . Concede- mente gli divirò. fnperiore . ' 

fe d tremuoti.fi dt- re il comando . §.iti. Fare comandamea- 

t* di coloro, fenza.- Dar (ulte mani. P’e/e Domare, prr Mòggio- to . CotTMuder# . 

parola , e ordine de’ Legare le mani, Im- gare, %-ti. Fare come il podeflà 

quali non fi cemin- pedire . v. Mano Dominare . Signo- di Sinigalia . Ca- 
ria a metter mano, §.L»uc. reggiare. mandareet far da fet 

non cbe fpedire ab- Dare una (cacciata. Donneggiare, j’igno- Far correre il giuo- 
tana cofa , il cbe fi Scacciare . regnare , Far da.- co colla fua mefto- 

dice ancora dar l’or- Decretare. Ordinare padrorea, S. Bem. la. Fole lo fieffo , 

tua a topi , ed efftr per decreto . Plobil.Anim. Gran- cbe Padroneggiar* ^ 

tohài, co* debba dar Dependere da fé flef- de fconvenevolezza Fare da padrone, 
fuoco alla girando- lo . Fole Non effer è , che la donna fan- v. Meflola $.v. 

/e. V. Molle §.vii. Jottopofie a perfona, leggìi * la fante Fare divieto. Pre^ 

«Tremuoto§. ' Non vivere fatto la d^eggi (favella bire. 

Dare l'tiba calÉa_ . ^otezione Aalcuno, dell' anima , e del Fare &re cbecchet 
Cacare , Privar di t^er libere, v. De- corpo ) . ila . Ordinare alca- 

carica. pendere^. Efpelleie. Aae- na lofe, Cofiringere 

Dare libertà . Cenr^ Deputare. DipuTere. dare 1 Mandar fuo- a fare alcuna cofa , 

der libertà , Far li- Deflinare . Deputa- ri , Far filar uno . F ale 

bere. re, Affegnare , Con- Efiere di fua balla . Farlo' fare intern- 

Dare licenzia, oli- ftttuire , Stabtltre. Fole Efj'cr libero, mente a fuefetmo, 

cenza , per Dar Diliberare,* o non fottopofo ad «.Filare §.v 11. 

«oniMiero , Lictn- Dilivetate . Uberara, alcuno, v. BaUa_ Fare (ranco. Fola 

mare. Accommiata- Diputatz . Defttnare, §•>>• Affrancare, Dar» 

re • §. Ordinare, Eleggere Elfeie il tutto . Fef* lalibertàiefiiita 

Dare lo flato. Farei- a fare , Avere tutta Ponto- propriamente de' fer- 

treà partetipe dei Dire, per Qugfito- rità, Effer* il piè vi . v. Fare franco 

' - - . - J.I. ■ Fa; 
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CAP.LArt.VL Fare governo. Go^ rtli* , Tntrlo dare,oy?wi7/,abac> datisi dotto parlai 

Azioni, opaffì mi coth vtrnart . dover* , Tenerlo a chetta . f^ate coti mento invocare t a 

cernenti alla Felici^ Far governo di chec- fogno . v. Stare. faprema autoritìt , poi per faa lettera 

tìt^ a alla Mi feria, chettii, per Difpar- Retto dal verko Fa- v. Bacchetta i r. ■ citare gli Lettori 

N.13. re di tfuèlla tal eo- re pag.jn. Graduare, dello’mperh della 

'Jziom,a pacioni co»- fa. Dant.Purg.^. Fare fua voglia d’u- rira alcun grado , 0 Magna . 

cementi alla Li- Ma P farò dell’ al- no . Fare d'uno dignitò . §. lubere . V, L. Co- 

écrtò,al Conta»- tro altro governa . yael • et* p^tre • a Guidare , per Gover- mandar* . 

do,ic. 5.1. piace. Petr.Jon.nip. nar*. Boce.g.t.f.n. Larciare in mano, » 

Fare il lìgnore . yala Ove fon le bellezze Per quella feguente nelle mani . 

Spacciarli per gran accolte tn ella , Cbe giornata. Filomena Lafciare in dami- 

perfonaggio , Trat- gran tempo di me diferetiffima giova- nio , Confegnare , 

tarS alla grande. lor voglia frano ì ne Reina guiderò il Raccomandare, v. 

V. Fare fignore v.Fare voglia §.iv. noftro regno, §.1. Mano$.cit. 

Fare legge. Cey?<twr Fare venire . Operar Guidar la ballata-,. Lafciar la briglia fui 
per legga , I cbe venga. Fai* Avere autori- collo ad alcuno. 

Fare legge . Si dica Farla bollite , e mal ti, « Governare a Fai* Lafciarlo in 

anche in modo baf- cuocere . Dicefi di bacchetta , «.Balla- fua balta, Lafciarlo 

fo,per Foler lecofa tbi con fupertoriih ta^.iv. operara a fuo fanno . 

afuontodo,Farvio- faccia fare altrui Imperare. Domina- ■ «. Briglia §.v. 
lenza, v. Fare.^ .ciò, cb* gli pare, re, Aver imperio , e Legare altrui le ma> 

legge ^ V. Bollire ^ VII. • autorità fopra gli zù.Faletmpedir- 

Far le mineRre . Afo- Cuocere §.ix. altri. gli Poper tare in al- 
do baffo, vale Go- Farla frullare . Kd/e Imperiare. Impera- cuna eofa . v. Lega- 

vemare, Comanda- Guidare una facce»- .re. re §. 1 1 f . e Mano 

re. V. Mincflra— da con autorità, a Imporre . Preci fa- $.cvii. 

§.lii. eoa violenza . v. mente comandare. Levate , per Proibirei 

Fare l’uomo addof- Frullare §.ii.> e commetter*. G.F. la. 91. i. E 

£o altrui , per Mi- Filare del lìgnore . Indonnatfi . Impa- levato , cb* non po- 

macciarlo , Strapaz- Fai* Fare il grand*. dronirfi.Signorirfi. teff* portare arma 

sarlc, Signoreggiar- v. Filare §.vi. Taff. Ger, if. da offendere ninno 

lo, V.V omo ^htt. Francare. Far frm- Men può nel cor fu- gabelliere, v. Lo- 

Far piazza , a Farfi co, Efentar* , Efen- perbo amor di don- vare 1 1. 

far piazza . Fola tuonare , Libare , . na , Cbe avidità Levare altrui la pal- 

Fare, a Farfi far AJficurar* ,Campa- ctonor,eb*fenein- la di mano. Figu- 

largo , V. Piazza.- re. Stampare , ■ donna . ratam. va!* Terra 

f.vit. Francheggiare, per Ingiugnere, per Co»»- oimit il cemando 

Fare fchiavo . Ridar- Far libero , Affra»- mettere. Ordinare, d al cuna eofa*» Pate- 

*e in ifebiavitudin*. care . $. • Comandare . ^ foriti , * arregarla 

Fare lìguotc . Gor fa Giucare d’autorità. Inibire. Proibire. a /#. «.Palla §.ix. 

fignoria . Fai* Fare per auto- Infignorire . Far fi- Levar la cavezza— t 

Fare filenzio . Tace- rilà , Servirfi del- gnor* . per Levar di fugge- 

re, 0 Comandare, cb* P autorità in còte- Infignorirfi . Farfi fi- aione , Render liba- 

altri taccia . cbeffla . v, Giuca- gnort,lmpadromrfì. ro . v. Cavezza- 

Fare (oggetto . Tof- re§.viii. V. Infigoorire^ §.11. 

gettare . Governare . Reggere, Interdicerc , « Levarli aleuno di- 

Faxe Bare a Pegno • Aver cura, Prowe- Interdire. Proibire, nanzi. Fai* tfcac- 

o Tenere a legno . . dar* col penfiaro , a . Fiatare , Impedire . ciarlo dalla fua pra- 

Fal* Coflrignera a eolP opera ef bifo- Intradicere. Lo fief- fenza. v. Levate 

ubbidir*. «.Segno gni , e ai ben* effer* fo ,tbe.lmterdicere . d.xxix. 

i-xv. , di ciò, cb’ i fotu la Invocare , per Cita- Lioerare. Dora Ibi 

File Bare alcuno ^ ■ fiia cufiodia , a giu- , «fora comandando . bcrtà. Salvar* . 

Fola Cofhriugtrlo a rifdiziou*. G.F. la. 851. }. E Licenziare. Aecom- 

fu*l,tb’ a’ mmvor- Goveioace, Comao-, ciò fatto, fre* agri. mialare 

•te. 
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mt, cbt i Ctmanij' 
rt • • Permettere , 
tb’ a/tri fi feria . 

Uandare. Comanda- 
re, che fi vada • in- 
viar* . 

Uandare , per Im- 
porre , Comandare 
ajfolutamente, fiore. 
nov, 46- 17. hteoH- 
tanente mandò, ebe 
è due giovani foffe- 
ro dal palo fciolti , 
V. Mandare §.t. 

Mandar comandan- 
do, Mandar dicen- 
do • Mandar figni- 
ficanJo, 0 fimtli - 
yaglionc Comanda- 
re, Mandare a dire, 
Avvi fare *c.v. Man- 
dare §.111, 

Uandar in bando , 
per Caetiare . Serm. 
S. Ag, 78. Qaefta-, 
( invidia ) mandò 
Adamo in bando di 
paradtfo . v. Mia- 
date §.vi 1. 

Mandar fano altrui . 
Si dtee del Licen- 
siarlo. Abbandonar- 
lo , Non tflimarlo , 
Mandarlo con Dio , 
Mandarlo a fpajjò . 
V. Sano 

Mandar via Fale^ 
Lieenniara . Ivi . 

Mandar via, par Di- 
fcaeciare - Ivi . 

§.ZVIII. 

Mandare per uno» 
yale Mandare 
ebtamare uno , Far- 
le ven&e afe - Ivi» 

Maneggiare, per Reg- 
gere , Covomar* . 

Meftare , m mode baf- 
fo , per Operare con 

• fateenterea , Corn«tH 
^et 0 fla^^tfirjr- 


D.E l V 

re ehettbeffia.Maìm, 
I.4S- Di eui,pertbi 
il meflar diletta «_ 
ognuno , Si pigliano 
il tornando a un di 
per uno- §.ii. 

Mettere a leder&^ . 
Fignratam, vale—, 
Deporre altrui di 
tarica, 0 fimilt , 

Mettere capo . Dar 
altrui fuptnort , , 

Metter , o Porre fre. 

' no. yale Raffre- 
nare, Ritenere, v. 
Freno §.ii. 

Mettere il giogo.d'o^- 
giogare , Mettere in 
Jervttù. 

Mettere, 0 Porre leg- 
ge in mano ad al- 
cuno . yale Co- 
mandargli , V. Ma- 
no §.cmi. 

Mettere, o Porre Ia_ 
nani addoflb al- 
trui . yale Pren- 
dere uno. Pigliarlo, 

• Impadrontrfene . v. 
Mano. §. csziii. 

Metter nelle mani . 
y ale Dare altrui 
in potere . v. Met- 
tere mano §.v. 

Mettere per ietvido- 
re . Porre alcuno al 
fervigio altrui . 

Mettere piede ad- 
dogo a chicchef- 
fia . yale Signo- 
reggiarlo, Strapa»- 
Morlo . 

Metctr tra le mani ; 
yale Commetterei 
alla tura\ v.Mano 
cazzili. «Met- 
tere mano §.iv. 

Mettere, 0 Porre tra 
le mani, 0 nelle-, 
mani, 0 in mano. 
yale Dare , Conja- 
gnare in potere » v. 
Mano §.czzziv. 

Minerale, per Go- 


ET I C A. 

vernare , Aumìri- 
ftrare . Cren. Mo- 
rell.xpi. Si dichia- 
rerò i gran danni, a 
perfecuzioni a nei 
avvenute , 0 per di- 

• fimo àt fortuna , o 
per malizia di tbi 
CI ha avtao a mine- 
firare , 0 per no- 
ffra fcioecbezza ( lo 
fiamp. però ba mt- 
nillrare ) §. 

Minillrare, per Am- 
mniftrare , Maneg- 
giare. §. 

Ordinate , per Com- 
mettere , Imporre . 
$.11. 

Padroneggiare. Effer 
Padrone , Domina- 
re . 

Figliar campo ad- 
dolTo a uno . yale 
Prender rigoglio , a 
maggioranza . v. 
Campo §.z. 

Pigliar la granata. 
yale Mandar vid-. 
tutta la ferviti!, o 

• tutti i minifirt . v. 

' Granata §.111. 

Porre , per Imporre , 

Comandare. Amet. 
xd. Acaten irato gih 
voleva rifpondere , 
quando le donne—, 
quafi ad una baca li 
pofero filenxioJ^.v i. 

Porre a (édere alcu- 
no . Figuratam.va- 
le Levarlo di can- 
ta, 0 di miniflerio . 
V. Forre §.ziz. 

Porre, 0 Mettere la_ 
falce nella biada, 
0 nella mefle al- 
trui . yale l urba- 
re l’altrui giurijdi- 
zione , Entrare m— 
faccende, cbt appar- 
tengono ad altri . v. 
Falce §.vi. 

Forre,* Imporre fi- 


. 8 } 

Icnrio . Vigìiono CAP.l.Art.Vi. 

Far lì , cb' altri non Azioni, e paffloni con», 
pai-li , V, Silenzio cernenti alla Felici- 
ti- lì,eallaMiferia. 

Portare i calzoni. N. it. 


Figuratam. val^ , 
Comandare, Diriger 
la cafa , Far da po- 
di one *c. v.Portare 
§. zziv. • Calzoni 

S- 

Portar le brache, e 
i calzoni . Parlan- 
dofi di donne , dino- 
ta padronaggio,qua- 
fi cbt elleno fi ufur- 
ptno quello, ebe i 
proprio degli uomi- 
ni . V. Brache^ 
§.iv. 

Poter lare , e dire a 
fuomodo. Manie- 
ra indicante PEffer 
padrone di ft fitjj'o , 
Non dover render 
tonto di ft a veru- 
no . V. Potere §.v. 
« Dire $.avii. 

Pteferivere , per Li- 
mitare , » Rincbia- 

■ dere in un certo ter- 
mine, Statuire , Or- 
dinare, Stabilire. §. 

Preledere. Aver mag- 
gioranza, autorità , 

■ governo, t prefiden- 
za- 

Frincipare . F.A. Si- 
gnoreggiar tome-, 
prmcipe . 

Proibire, yittare . 

prometterli d'alcu- 
no . Fola Afiiiu- 
rarfi di potarlo di- 
fporre a ciò , ebe fi 
vuole . V. Promet- 
tete §.v. 

Regnare . Poffeder ra- 
gno, o fiato grande, 
Dvmmare . 

Ributtare uno . Fola 
Farfelo levar dinan- 
zi, Non Volerà afcol- 
tarlg • ni compia-, 
ter^ 


'zioni, e pajfioni con- 
cernenti ^la Li- 
berti,al €omaz- 
do,tCt 
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, CAP.I.Art.VL cerio . v. Ributta» 
'^xioni,efalj!oni con- re §.i. 
cernenti alla Felici- Ricacciare . Scacciar 
tifC alla Miferia . di nuovo . 

N.i). Riformare • ^ D«r 
'Azioni, e paffì mi con- leggi, 0 varie di 
remmfi alla Li- muovo . Borgb.f'efc. 
hcrù^l Coman- Fior. J47. lo bo ufa- 
do I ec. $0 la voce , ebe era 

allora in ufo , rifor- 
ma, ebe altro non-, 
importa, cheque^, 
ebe fi afferò foi fi»- 
tuli femplicemente , 
0 riformare il me- 
dejimo, ebe far leg- 
ge. §.11. 

Rilegare, per Proibi- 
re, Fietare , Impe- 
dire . Mor. S.Greg. 
Alcune cofe gli con- 
cede di tentare , in 
alcune lo rilega-, . 

§^i. 

Riliberare . Liberar 
di nuovo , 

Rimaadare , per Far 
ritornar di nuovo. 
Inviar a nuovo §. 1 . 

' ' Rimandare, per Man- 

dar via. Licenziare. 
Caf.lett. 6 . Speran- 
do , che ella lo ri- 
manderà affai prefto 
bene f^edito. ^11. 
Rimettere in mano . 
y ale Dar libera p^ 
dejla . V. Mano 
§. cxLix. 

Rimpadronirli . Di 
nuovo impadronirjl, 
Rinlìgnorire. Di nuo- 
vo infignorire . 
Rinviare.Rimeifdar*. 
Riparare,p<r Vietare, 
laepe dire, Q^ft po- 
rarfi davanti. Tene- 
re indietro, Opporfi- 
G. V, 8 . 40. *. Oh* 
quali furono ripa- 
• rati , a rincacciati , 
. e fediti con onta , a 
vergogna della par- 
te de* Cerchi % e dà 


loro feguaci.%.ir. 

Rifcri vere, per Far ri- 
fcritti II. 

Rifommetiere . Ri- 
fottomettere . 

Saltarla granata. fi 
dice dell' Ufetre^ , 
ebe fanno i giovani 
dalla cura del mae- 
firo , e dtlpadr ^ . 
«.Granata §. i. 

Scacciare . Difcaccia- 
re . 

Scapolare . Liberare . 
G,y.j, lo.j.Poeo 
tempo apprejfo i ba- 
roni Puglit//,i quali 
il Re avea prefi alla 
battaglia , fece fea- 
polare ,e a molti di 
loro rendere le loro 
terre , 

Sciogliere •« 

Sciorre, per Liberare. 
Dant. Inf. %t. Fer- 
mò le piente a ter- 
ra, eain un punto 
Saltò, e dal propoflo 
lorfifciolfe. E Par. 
4. Coli tavrla ri- 
pinte per la firada , 
Ond" eran tratte, co- 
me fiiro fcioltc^. 
V. Sciorre §.1. 

Scioc la briglia ad 
alcuno. Fo/e Dar» 
gli libertà . v. Bri- 
glia §. IV. 

Sdonnare . Contrario 
Slndounare ; Mer- 
Ure in libertà . 

Sdonnarlì. V ale Purjì 
in libertà . 

Sfrattare . In fignifìc. 
att. Mandar via . 

Sgomberate , e per 
fincata Sgombrare, 
per Liberare . G.V. 
7. 154. I. Sanando 
infermi , e rizzando 
attratti,efgombr on- 
do imperverfati . 
V. Sgomberare §.v. 

Sgomberare io 


Sgombrare , per Di- 
J eoe dare , feti. ben. 
Vareb. 7. I. fe— , 
fgombrò da fe la 
paura coti degli Dii, 
come degli uomini 
ec, V. come fopra . 

Signoreggiate . Aver 
fignoria. Dominare, 

Soffiare il nafo alle 
galline. Figuratane, 
e in miào baffo , fi 
dice di Cbi coman- 
da, e fa tutte le fac- 
cende . Malm. S-ip, 
Anzi il bando fi 
manda da fua parte, 
Pereb' ella fofiia il 
nafo alle galline.- , 
V. Soffiare §. v 1 1 1. 

Soggettare . v, Sug- 
geitare . 

Soggiogare . Vincere, 
Superare , Mettere 
fotta la fua podeflà. 

Sommettete . Sinco- 
pato da Sottomette- 
re i e vale lo fleffo . 

Sopporre , per Porre 
fotta Paltrui domi- 
nio, Farfuggetto. 
§. 1. 

Soitommettere . Far 

fuggetto . 

Sottoporre , per Sog- 
giogare , Sottomet- 
tere. §. 

Sottrarre , per Libe- 
rare, §.111. 

Sovraneggiare. Far 
da fovrano , Effer 
fovrano . 

Sovranaarei e So- 
branzare . Sovra- 
neggiare , Sopra^a- 
re , Sopravanzare . 
Dant, Par. io. Non 
a guifa , che l'uomo 
all’ uom fovranza . 
Fi). Ella mi diffe : 
quel ebe ti fvbran- 
za , C* virtù ec. 

Spernere . V. L. per 
lfcac(iare,Ritnuove^ 


re con dìfprezzo I 
Dant. Par, 7. La-- 
divina bontà, ebe da 
fe fpeme Ogni livo- 
re , ardendo in fo 
t favilla , §. 

Stabilire. Statuire, 
Deliberare, Ordina- 
re, Deputare, Affe- 
gnare . 

Stanziare , Ordinare, 
Statuire. M.V. 1.8, 
Stanziò , ebe fi pa- 
galfe annualmento 
dalla camera del co- 
mune , 

Stare ad alcuno , io 
alcuno, 0 per al- 
cuno . Dependera 
da alcuno. Aver effo 
l’autorità, Effere in 
fuo poterei in fua 

, arbitrio , in fua— 
balia. Botc. g. 5. 
f. I. A voi madon- 
na , fla ornai il co- 
mandare , E nov. 
74. y. La donna dif- 
fe ; meffere , quefio 
fla pure a voi 

Stare da fe , 0 di per 
te ec. Non vivere in 
camerata , compa- 
gnia , e fervigio 
d'alcuao . 

Stare in alcuno . v. 
Stare ad alcuno. 

Stare , in arbitrio 
d’alcuno . Avere 
effo la facoltà di ri- 
folvere , 0 far cbec- 
ebeffia . 

Stare in comando ^ 
Efftr comandante , 
Comandare , 

State in governo .' 
Governare città, po- 
poli ec. Avitne il 
governo . 

Stare in mano d'al- 
cuno . Effere in fu* 
potere , 

Stare per alcuno ^ 
«.Stare ai alcuno. 

Suboi- 
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Subordinare» Cofli- lontMari,ProiHr«, Torfi dinanzi alcu- digititi'. CAF.I.Art.VL 

tuir dipendtnt* d* tbt «/fri bob fiao- no . Valt Far* in Vietare . Proibirt , Anioni, • pajjioni coi^ 

alcun fuptrior» . colli . modo, cb* bob cob»- Comandare , Ordì- cementi alta Feltci- 

Suggellare,» Sogget- Tenere preflb di fe . f ari fca più davanti, nate, e Impedire, tì,e alla Miferia. 

tATC . Far fu^gelto. y ale Avere in [no Mandarlo via, h ! oh cbe non fi faccia, ^ N. i}. 

Tenere. Pojfedere , dominio , in fua ia. ne voler fe^ nul- yioigeteWhcno, per Anioni, e paffloni con- 
Avere infuapode- Ila , fatto la fua au- la . v. Torrc^ Got>»r««r» . w. Fte- cementi alla Li- 

fiù. foriti. V. Tenere §.zxxix. no$.vii. berti,alComan- 

“rcnere a poRa d’al" preflbf. Toifi d'addoflb alcu- Ufcir dell’ unghie , do, ec. 

cuno . yale Man- Tenere fcrvitù. /fu#r no. yale lo flejfo. per Ufcire datl^ 
tenere a fua requi- genti al fuo fervi- Ivi, §.xxzx. forze, o potere al- 

fizione . V. Tenere zio. Trarre, per Libera- trui . v. Unghia 

a polla §. • Pofta Tenere (ìgnorla re. Bocc. nov, ].s. ^v. 

§. zviii. fere fignore , Pojfe- Il fenno di grandif- Ufcir di donzelline . 

Tenere a felario '. dere fignoria . fimi pericoli trac^ Modo proverbiale , 

Avere altrui d fuoi Tenere folto di fe. ilfavio, «.Tirare cbe vale Ufcir dal- 

fervigj con ijlipen- y ale Avere infra §.Lxzzxviii. U direzione altrui , 

dio , podefik, 0 in fre do. Ttzne,perPromuove- Operar Itberamen- 

Tenere a fegno . R»- minio, v. Tenete re. Condurre a gra- t«. v.Oonzellina ^ 

primere , fare , cbe fono §. 1 1. di, e dignitì. Dant. 

altri non efea dd Tenere fono i piedi . Par.i 6 . E giù era- Nuna.i4. 

termini della con- yale Deprimere-, i bo tratti Alle cura- 

venienza,delrifpet- Calcare-, e figura- le Sizj , e Arrigue- Azioni , e pa/fioni con- 
to, o della fbbedien- tam. Dominare. Ivi. ci. hi. §.utzxxix, cementi alla Sogge- 

za. §.111. Trarre di mano.Kj- zioneraW Ubbidien- 

Tenere a fiepe . Fi- Ticannare y.A. le Cavare delle for- za , a alla Tra- 

guratam. vale Fare Tiranneggiare, e ze altrui. Ivi.%.cxv. fgrejfione. 

fiore a fegno . Tirannizzare . • Ti- Trafattare . Impa. 

Tenere famigtiiw. ri»wic«i»»vt(, » ìb- dronirfi , Ap^o- ANdareapadnv 

Spefar gente di far- giufiamente domi- priarfi,G,y.q,^.^ AX ne. Aceomodarfi 

vigto , nare,Vfrr tirannia. Non volle altro, in fervizto di altrui. 

Tenere il primato. Tirar iu, per PruBiao- cbe Parigini piccia- Andare a fpaifo . E 
Si dice di Chi fopra- vere alcuno a qual- li, come dieea Ix-, U Rimanere i fer- 

fia a tutti gli altri , cbe grado, Tac. carta, e non poten- vitori fenzapadro- 

v.Piimato §. Dav. ann, %. qp. dogli trovare a ter- no. v. Andare a_ 

Tenere il feggio. R»> Condonare, prati- mine , fi trafattò la fpa(To§.i. 

gnare. Dominare . eare,tirar fu infimi Normandia, ere- Andare in mano./f». 

Tenere in briglia. fantaccini . v.Titz- colla afra frgga- dare in potere , 

Figuratom. vale-, re§xzxx«rii. zione. AtteadecR . Darfi in 

Reggere , Governa- Tirare innanzi , per Trionfare, p»rdVgBo- mano al nemico, 
re. lo fiejjb . Ivi , reggiare . G.y. IO. con fejfandofi vinto - 

Tenere, Avere *e. in §jizzzviii. tìt. i. Effendo la Aver le mani legate, 

pugno checcheilìa. Toccare il polfo al cofa da' Malatelii yale Non potere 

Ftguratam. vaglio- governo , ofimili , da Rimino m Ro- operare , Effere ino- 
lio Effime ficuro , EAe Ingerirfi , o marna nel maggio- fedita f attiviti . v. 

Poterne dijporre , Aver parte nel me- re flato , ecoimo, Mano^.Lii. 

Averlo in podeflk . defimo . v. Polfo ibe fcjfer mai ee. Cadere in mano. F«> 

». Pugno §. V I . §.111. trionfav/mo ^on fo- ■ le y entra in podeflk 

Tenere la fignorla . Togliere, per Libera- lamente la città di etaltrui . ». Mano 

Regerrla, Ammini- re. Dant. Inf. x. Rimino, ma quafi ^lviii. 

firarla, Ttglieva rii ani- tutt/% Romagna, Ca I arie brache. 

Tener l’imperio. / bi- mai, cbe fono in-, §.iif. le Darfi per vinto , 

per art . terra, Dille fuicbe Venite in flato. Cr»- firrenderfi ,v.BtZi-_ 

Tenere lontano./!/- /or. §.iv. feer di poflo , di che§.iii. 

A a 
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CAPXArt.VI. Cedere. Conttitr la 
'Aaitni, 0 fajfloni ton- fremmma, Efftrg, 
emmtnti alla Filli !• o Confidar fi taft- 
ti, t alla Mifarla. riora . 

N. 14. Contraffiire Di- 
'jtaioni, I fa^ai roti* fubiii&a , Coatrav- 
oarnaati alla Saggi- vanirà. §.ir. 
aioat , all' UUi- Contravvenire . Coa- 
dinta , #». trajfara mi fignific. 

dal ^iv. 

Dare in mano nautr, 
lenirà in poterà. 
V. Dare mano 

Dar nel guanto . Fa- 
ta Capitari alla ma- 
ni a/triM • • nate al- 
trui foru. v.Guan- 
CO§.II. 

Dai nelle mani , par 
Fornirà in poterà. 
StuMen. Farcb.d.p. 
Cba alami non daf- 
faro molla mani «' 
Carfari , fu tagiona 
l'aver fatto nau- 
fragio . V. Mano 
§.Laxxi. 

Dar nell* unghi&.« , 
frr F tnira in polt- 
ra, Cader i in mano. 
V. Unghia $.111. 

Dare tributo . Pagar 
tributo, EJftr tri- 
butario , 

Darli in preda . Àb- 
bandonarfi , Darfi 
in poltra . v. Date 
in preda §. 

Darfi vinto, «Darli 
per vinto . Falò 
Arrandarjì tonftf- 
[tndofi vinto . V. 
Dare vinto $.111. 

Dipendere , a 

Dipendete. Eferfot- 
topofio,Dartvan at. 

Dilpodeftaifi . Pri- 
var fi dalla podafb, 
a dal poffaflo , Spo- 
dafiarfi . Lèv. U. 
E tali ufii dal efiit- 
figleo , afidi/poda- 
fti diU’ afiiit dilla 


dittatura . v. Dipo* 
dettare. 

Diiubbidire . Tra- 
fgrtdirt. Non ubbi- 
dire . 

Elpot l’ambalciata^ 

' «e. • Elporre ftm- 
plicementt , Fali ' 
Dira eiì , cbt fi ha 
m commefflona . v. 
Elporre §.1. 

Ettetei come il ttnoc* 
chio nella fallìc- 
cia, eioi: par ri- 
piano , dieefi dal- 
l’Effart Hi alcun-, 
luogo finta anttri- 
tì ninna . v. Finoc- 
chio §.v. 

Eflere al di fotto. 
F ala E fora inferio- 
ra.v. Di lotto §.1. 

Ettcre, Metterli oc. 
alle mani , o in.- 
mano d’alcuno . 
Fagliano Effire al- 
la cura di lui , fitto 
la fua direziona . v. 
Mano §xazav III. 

Ettiere al piacer^., 
d’a le uno. l'ale £/i 
yjtr pronto a firvir- 
lo i ad i anebe ma- 
niera di licenziarfi . 
V. Piacere [ufi. 
J.IH* 

Elute , Andare , ofi- 
mili , in mano , 0 
nelle mani altrui . 
Fagliano Efftrt , 0 
Andare in potere 
altrui . V. Mano 
§.xci. 

ElÉer tutto d'alcuno. 
Si dica dell' Ejfer 
fieo daptndentt , 0 
intrinfico . v. Tut- 
to nome ^iv. 

Ettcre, «Avere uno 
nelle forbici, il cba 
fi direbbe anche-- 
Ettere , 0 tiMote— 
uno nell’ unghie . 
Fole Efftrt ta «r- 


bitrio altrui, Effera 
attorniato da' ptri- 
celi, 0 Averlo in ar- 
bitrio , 0 podtfib. 
V. Forbicia iv. 

Fallare ,p«r Trafgrt- 
dhrt, Prevaricare, 
Tralafciare. Introd. 
Firt. Prendere il 
mangiare, o'I bere 
finta btned terre , 0 
fallara i digiuni . 
§.11. 

Fare ambafeiata, 0 
l'ambalciata . E- 
fporre ambafeiata. 

Fare il comanda- 
mento , o le co- 
mandamenta. F ce- 
le Ubbidire . v. Fa- 
re comandamen- 
to §. 

Fare il piacere al- 
trui • File Racarfi 
all’ altrui voglia , 
Ubbidire. V, Fare 
piacere §.i. 

Face il volere d'al- 
cuno . Compiacer- 
lo , Far la fua vo- 
glia . 

Fare obbedienaa, 0 
la obbedienza.^ . 
Obbedire . 

Fare omaggio . Ren- 
der tributo . 

Fare Icrviiio, 0 fer- 
vigio . Servire— . 
Frane. Barb. l*d. 
18. Non folamenta 
fi perda , fi fai Ad 
uom ingrato firvi- 
gio, ed onore . 

Fare volontà, o la_ 
volontà . Oébedire, 
Compiacere . 

Farli incontro, r«r 
Contrawemira , Fa- 
re in contrario , Al- 
leg. x6 1. Cbt d non 
fi pu^, ni dtbbefi far 
mot Incontro a-, 
quel, cba l’uom pri- 
ma ha giurato . v. 


Fare incontro 

Gittate la bacchet- 
ta. Fole Lafciara 
il comando, o la ea- 
riea . «.Bacchetta 
$.111. 

Guardare , per 0 £ìr- 
vare , Ubbidire . 
Gr.S.Gir. j. Carb- 
ts i , cba l’uomo 
guardi li comanda- 
menti di Dio. §.iz. 

Lafciarfi ufeir di ma- 
no alcuna cola« . 
Fole Permattare , 
tbt altri fi ne fat- 
ela padrona . v. Ma- 
no §.CI II. 

Legar l’afino dov&^ 
vuole il padrone - 
Fola Farejjuet, cba 
ti i eommifjo , e_ 
penfivi chi common 
tt.v. Legare$.iv. 

Levare in capo,p«r 
Cowfflcier* a tu- 
multuare. Toc. Dm. 
caia. 1.14. 1 faldati 
iTinfigno dilla due 
legioni fere denti , 
ftantiati na’ Carnei • 
cominciarono a la- 
vare in capo. vXo> 
vare $.xvi. 

Metterli per fervido* 
te. Falò Andare 
a firvire altri . v. 
Mettere pet letvw 
dorè $. 

Minittiare . Eferti- 
tora il proprio ufi- 
tio in firvigio Sol- 
tri. Uant.Purg.\Of 
Quafi ammiraglio , 
tbo ’n poppa , ed in 
prora F iene a veder 
la gante cba mini- 
ftra, But. ivi la- 
gente, che mintfira, 
cioè Jerve, cioè la 
tiurma, che remiga, 
a fa h firvtgj , eba 
l’appartengono a lo- 
ro, Kb- 
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Mitfare, f*r Ccmtrév- 
v*piri • Nev. tnt, 
51. Signor» qu»~ 
fU ffnda ci figntfUa 
fiturA contrn'l 
volo • • contr* ogni 
otomo , tk» mhfn- 
ceff* ol diritto , §. 
Obbedire , « 

Obedire . Ukhiiirt. 
Ofieivare . Parlon- 
defi di Uggi, con- 
tazioni , prtctni • 0 
fimili, vtUObMi. 
rtt Non trafgrtdi- 
rt . V. Oflervare_« 
§.111. 

Ottemperare . VJ- 
Obbtèir» . 

Faflare il comanda» 
meato d’alcufw. 
Vid* Trofgrtdirlo , 

• Vfctr dt commtjpo- 
nt . V. Pallàzc^ 

- $.XM. 

Pendere , p*r Dtftn- 
dtrt . ^iii» 

Pigliar parola da al» 
cuno . Eolo Farfi 
dar l’ordin * , 0 ICL^ 

• tornmiffiun* di tpielf 
tkt fi debba far* , 

• V. Parola §.ZL III. 
Perfi con alcuno , 

‘ far Andar» a fior 

• celi »go f»r frrvir- 
to. «.Forte §.ijnri. 

Portar bafio. Eoi» 
Efftr» fédronag- 
{Mf0t Epn tratta- 
ta da [chiavo • da 
afiao , Efftr» ingin- 
‘ aiata t a affefo, v, 

• Portate $.sTi. 
Pseflare obbedienxa, 

e fimili . E agliona 
Bandar» obbtditn- 
za • Obbtdir» »c. 

’ w. Freftare §.ir. 
Prevalicarc, a 
Prevaricare . Tra- 
fgredir», Ufcir de’ 
fractiii, a dE t»- 
mtaadamtnti. 


Rendere . Parlando 
di fortezza, città, 

» firni/i, vai» Con- 
ftgnarl» , Dame il 
dominio, il foffeffo. 
«.Rendere $.iv. 
Ribellare. Far parti- 
rà tdtrui dall' obbe- 
dienza del Principe, 

0 della repubblica , 

» foltevarh lor con- 
tro . 

Ribellare eextr. 0 
Ribellarli . Eat» Per» 
tirfi dalla ubbidien- 
za . §.1. 

Ricadere altrui nel- 
le mani . EaU-, 
Tamar di «Howe 
fotta di lui. Aver 
con lui nuove bri- 
ghe . V. Ricadere 
^iv. 

Ricenofcere alcuno 
per fìgnore, 0 fimi- 
li . Eal» Accettar- 
lo, Sotteporglffi . V. 
Ricono(ccre§.vii. 
Rinnegare . Ltvarfi 
dair obbedienza • 0 
divozione , Rrbel- 
larfi da uno per ade- 
rir» a un altra ; 0 
per lo più fi dite di 
religione, e di fette . 
Rifpondere, per Ub- 
bidir* . Sior, Pi/i, 
\f 6 . Ora rimana 
Pifloia in fua liber- 
ta et. * tutto lo con- 
tado la riffoetàa . 
fv. 

Romper le leggi , la 
fede , le promefle , 
il patto I e fimili. 
Eagtiono Non of- 
fervore, v. Rom- 
pere ^VI I. 
Rubellare . Ribella- 
re. 

Robellare neutr. 0 
Rubellarfi . EAt—, 
Partir fi dall’ obbn- 
■ n»uza. §. 


Servire. Col terze,» 
col gitarto cefo do- 
pa , vaia Far fervi- 
tù,e Minilhat* ad 
altrui, Adoftrarfi 
a fuo prò . 

Servire a grado. E al* 
Con aggradimento 
dal fignar* . v. A 
grado §. 

Servir di coppa • e di 
coltello . Figura- 
tam.fi dice diel Fa- 
re a uno ogni forta 
di fervitù , Servirlo 
di tutto punto . V. 
Servire ^vi. 
Sobbarcarli . E. A, 
Sottoporfi . Dant. 
Pnrg. 6 . Ma ’l popol 
tuo follecito rifpon- 
de. Senza chiamare, 

» grida : T mi fob- 
barco . Bui. iv* 1 P 
mi fubbarce , cioi : 
io faccio di me bar- 
ca, » io mi piego a 
fopportarla, e foffe- 
rirlo . 

Soggiacere. Efferfog- 
getto, fottopoflo . 
Sollevarli , per Ribel- 
lar fi . V. Sollevare 
§.iv. 

Sottogiacere . Sog- 
giacere . 

Sottometterfi . Farfi 
fuggetto . V. Sotto- 
mettere. 

Sottoiiare. Star fot- 
ta , Effer fuggetto . 
Spodeftare. hfignific. 
neutr. paff. Levar fi 
la podefià . 

Stare a corte. Effer 
cortigiano , Servir» 
nel palazzo delPrtn- 
cip* . 

Stare a dilcreaione. 
Effer* fatto Parbi- 
tri» tdtrui . 

Sure al pane altrui. 

Star* alle fpefe aU 
■ trai . V. Pane.* 
A a a 


tSp 

f. invi I. CAP.I.Art.VI. 

Stare al quia , per Azioni,* paffumi em- 
Iftar* a fegno . v. cementi aita Felici- 
Stare al quia §. th,e alla Miferia . 

Stare al legno. viSta- N. t 4 * 

re a legno. Azioni, afa/poni con- 

stare al lalario • 0 a cementi tdla Soggo- 


lalaro. Operare. 
coH mercede patrui» 
ta d’un tanto il me- 
/'• 

Stare a legno, 0 al fe- 
gno , Star co» ri- 
fpetto, con timore. 
Slare a ubbidienza, 
e dentro ef termini 
del convenevole . 
Stare a ubbidienta • 

0 fimili , Ubbidire . 
State con altri . Ser- 
vite altrui tolltLm 
perfona mertenaria- 
mente . 

Stare in corte . Effer 
cortigiano • Servirà 
nel piazzo delPrite- 
tip* . 

Stare per le Ipefc^ C 
Servir* fezza altra 
mercede , che del 
vitto . 

Stare fchiavo . Effer» 
m ifebievitudine . 
Stare (oggetto, e fug- 
getto . Eiver» con 
foggezion* . 

Stare , 0 Tenere lot- 
to la tacca del 
Boccolo. Maniera 
di dire , che vaia 
Star* , o Tenere com 
gran foggezion* . v. 
Tacca $.iv.0 Zoc- 
colo §.vt. 

Snccumbeie . E.L. 

Soggiater* . 
Trapanare ,p*r Trm 
fgredir* . ^v. 
Tialigredite . Ufcir 
de" comandamenti f 
0 di cornmeffione > 
Non ubbidir». 
Travalicate, perTra- 
fgredirt. S,Ag.C.D. 

Alta- 


sion » , all’ Ubbi- 
dienza, et. 
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CAP.I.Ait.VI. 
Asiani, t pafftoni con- 
ttrntnti alla Felici- 
tk,a alla Miferia . 
N. if. 

'Azioni, § paloni con- 
carnenti a' Pia- 


Allora fu detto : fé 
travalicherete il co- 
mandamento , mori- 
rete i ora dice : /c_, 
ricuferete la morte , 
il comandamento 
travalicherete . ^ 
Ubbidire . Efeguire 
i comandamenti , 
Adempiere taltrui 
volere . 

Venire alle mani . 

Venire in potere . 
Venir nelle mani, o 
a mano, o in ma* 
no di alcuno . Va- 
le lo fiefto . V. Ma* 
no §.ciiXix. Veni- 
re a mano §. a^ 
Venire in mano . 

, Venire folto . Veni- 
re in potere . 

Num. i;. 

'Azioni , e pajjìoni con- 
cernenti ai Piaceri , « 
fpecialmente i Paf- 
Jatempi , o Ricrea- 
zioni in genere,alle 
Rifa,agliScbtrzi, 
a ad altri Inter- 
tenimenti di 
parole . 


pajfar quivi l'orto 
prime delta notte , 
operando , o conver- 
fando . 

Andare le gatte in_, 
zoccoli , o fimiii . 
Proverh. dinotante 
Effervi fomma leti- 
zia • r. Zoccolo 
§.vii. 

Attaccare i penfteri 
alla campanella 
dell’ ufcio . Vale 
Dar/l hel tempo 
fenza penfiero, o Bri- 
ga di checcbeffìa, 
V. Ufcio §.z. 

Avere, « Darli buon 
tempo, 0 bel tem- 
po . V agliomo Far 
tampona, Stare alle- 
gramente , Far buo- 
na cera, Sgnazzare . 
V. Tempo §. ziv. 
Avere,o Dare la buo- 
na , o la mala not- 
te . f'a/a Piarla , 
o Farla pafare al- 
trui in piacere , o in 
travaglio. v.Notte 
J.i. 

Bagordare V.A. Fa- 
armeg- 
giando t egioflran- 
do , a anche Fefleg- 
giare femplicemen. 
te , 

Baldanzeggiare. Sta- 
rt in baldanza. Vi- 
vere allegramente . 
Baloccare . Tenere a 
bada con arte , In- 
tertenere . Lat, re- 
morari, nugit mo- 
rati . 

Baloccarli . Spaffarfi, 
Trafiullarfi . v. Ba- 
loccare j.ii. 
Bergoliiiare . Voce 
formata per ifcber- 
zo da Bergolino , 
vale Motteggiare, 
Andare a cafa al- Berlingare. Ciar/er«, 
fruì, a effetto di Cinguettare, avendo 


A Ndarea diletto. 
Andare attorno , 
col filo fine di di- 
lettarfi . 

Andare a diporto . 

Diportarji . 

Andare a nozze... 
Si dice del Far co- 
fa di fimmo piace- 
re, e motto a grado, 
o dt genia . v. Noz- 
ze ^11. 

Andare a follatzo, • 
Andare a fpaflb. Far 
gita a foto oggetto 
di fpaffarfi . 
Andare a veglia ec. 


ben pieno il ventre i 
ed offendo ben ri- 
fcaldato dal vino . 
Berteggiare . Burla- 
re , Motteggiare , 
Cianciare , Dar la^ 
berta . 

Burlare neatr. Vale 
Non dire , e Non— 
far da fanno . Lat. 
loco agere. v.Bur- 
lare §.i i. 

Cacciare, Ficcare ee. 
carote . Vale Da- 
re ad intendere al- 
trui eoft , che non.^ 
fon vere . vi Caro- 
ta S'it* 

Cantar maggio. Di- 
ce/i quando i nofiri 
contadini net prin- 
cipio di Maggio 
vengono alla città 
con un ramo Salba. 
ro frondofi fonando, 
a cantando varie.^ 
canzonette per alle- 
gria della Ragione • 
V. Cantare ^z. 
Canzonare . Oggi 
Canzonare , i Non 
dir da fenno , ma.-, 
dir fanfaluche , e_ 
chiacchiere . v. Can- 
zonare §.i. 
Carnafcialare, • 
Carnelcialare . Far 
carnovale, Darfi al- 
la crapula ,aa’ di- 
letti. 

Celiare . Far celia , 
Non dire , o Non.., 
fare da fenno . 
Chicbitillare . Far 
baie , Scherzare , 
Trattenerjì, T raflu- 
Icarfi iM cofe di niuna 
conchiufione . 
Cianciare . Scherza- 
re, Burlare, Far ba- 
gattelle , Chiacchie- 
rare , V aneggìare . 
Confabulare . Ragio- 
nare tn/itme quafi 


burlando , o faw^ 
leggiando. 

Confortare , per Ri- 
ftorare • Ricreare . 
§. 11 . 

Congaudere . V. Li 
Rallegrarli infieme. 
Contraffare.. Fare^ 
com’ un altro , Imi- 
tare , per lo più nS 
ge/h , o nel favella- 
re • 

Couverfare . Ufere , 
e Trattare in/ieme , 
Praticare, Bazzica- 
re . 

Crepar delle tìùi.Va- 
. le Ridere f modera- 
tamente . V. Crepa- 
re §.iv. 

Dar buon bere . Fi- 
guratam. vale Dar 
gufio. Dar piacere . 
«.Dare bere §.i II. 
Dare caccabaldole . 
Varcò. ErcoL $S. 
Ufanjì ancora in va- 
co Sadulare, fiiare, 
o dar la foia , « coli 
dar ^allodola, dar 
caccabaldola, moine, 
rofelliue , la qua- 
dra ec. e più popo- 
larmente andare.^ 
a Piacenza , oweru 
alla Piacentina , e.^ 
talvolta ligiar la.., 
coda . 

Due che non dolg^ 
a Dir che non dt- 
fpiaccia . Cioè Nel- 
lo fiharzare, 0 Net 
far celta offen- 
dere altrui ni m_. 
foni, nè in detti . 
Dare fella . Nel pro- 
prio finimento v*> 
le Far fefle pubbli- 
che al popolo , Dora 
fpaffb . 

Datene’ rulli. Sal- 
tare, Ruzzare, ma- 
taf. prefa dal giunca 

de' rulli. 

- 
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D.-.re panzane La 
Jf'ffo, (bt Ficctr .a- 
rote . 

Dare paroline. v.Da- 
re palio nalla fpit- 
gaz. 

Dare paflo . Etrcb. 
Ercol. 86 . Dare fa- 
fio è il medefima , 
che dar panzana , a 
faroline per tratte- 
nere ebi cbe fia . 
Dare paftocchie . Lo 
fiejjb t che Dar pa- 
fio. 

Dare paftura . Dar 
pafio , 

Dare fpalTo . Appor- 
tar piacere . 

Dare un picci.io al- 
la m.ana. Ealt-^ 
Motteggiare alla-, 
tfugita i figura tol- 
ta dal giuoco delle 
mincbiate . v.Mano 
^.Lxzxi 1 1 . 

Darli a’ diletti. Vale 
Abbandonarjì a' pta- 
teri , Seguir gli ap- 
fetiti.v.Dare neutr, 
pajf. §.xxv. 

Darli buon tempo , o 
bel tempo. Vale 
Pagarfela in alle- 
grie , e in diverti- 
menti . V. Daic^ 
tempo §.rti. 

Darli fella. Contra- 
rio di D»fi malin- 
conia. o.Dare neutr. 
faff. §.xzzit. 

Daifi vita, 0 Lieta 
vita. Vale Viver 
lietamente . v.Vita 

§.XXII1. 

Darfi vita, e tempo. 

Darfi piacere , « bel 
tempo . V. Daic^ 
vita §.111. 
Diportarli . Par cbee- 
cbeffia per fuo paf- 
fatempu, e diletto. 
Dire da burla . Dire 
per ifcbtrxOf Dir 


da beffe . 

Divertirli , per irpaP- 
forfi. §1. 

Eliere immerfo, ri- 
volto nc' piaceri , 
odifpiaceri a gola. 
V ale Aver gran 
quantità degli uni , 
0 degli altri , v. A 
gola §. 

Eliere, o Stare, o An- 
dare in aurto . Vo- 
gliono Aver qual- 
che eceeffo di alle- 
gria, di defiderio, 
ofimtli, V. Zurlo 

§.i. 

Fabuleggiare . Favo- 
leggiare . 

Fare alcuno corna- 
mufa . In proverb, 
vale Dargli ad in- 
tendere eofa non cre- 
dibile , o firavagan- 
te . V. Cornamufa 
$• 

Fare ailcgreaea. Ral- 
legrar/l , Dar dimo- 
firazioni di alle- 
grezza . 

Fare alle mammuc- 
ce. Vale Traftu- 
larfi con co fé frivo- 
le , come fanno i 
bambini . v. Mam- 
muccia §. 

Far baco , « Far ba- 
co baco . E' un 
certo feberzo , per 
far paura tf bam- 
bini , coprendofi il 
. volto , lo cbe fi dice 
ancora Far bau bau , 
v.Fare bachi §. iti 
Far badalucco. Oggi 
comunemente , vale 
Far balocco , Baloc- 
car fi, Trafiularfi, 

V. Fai badalucco 
§. 

Far baie . Ruzzare , 
proprio de' fanciulli. 
Far baldoria . Dicefi 
per metaf. di Chi 


confuma il fuo alle- 
gramente , dandofi 
bel tempo, v. Bal- 
doria §.i I. 

Fare batocchi . Ba- 
loccare, e Baloccar/!. 
V, Baloccare. 

Fare bau bau . Lo 
fieffo , cbe Far baco 
nelfignificAel $. 1 1 1 
Fare brigata . Far 
converjazione di 
buon tempo . 

Fare buon tempo , 
cbe fi dice anebe— 
Far tempone. Va- 
ie Stare in allegria. 
Sguazzare. «.Tem- 
po §.XXII. 

Fare carnovale, Car- 
ncfciale, oCarna- 
fciale . Rallegrar/! 
nel tempo del car- 
novale, Poffare alle- 
gramente il tempo 
del carnovale . 

Far celia. Vale Bur- 
lare, Seberzare, Ce- 
liare . «.Celia §.1. 
Fare, o Dire chec- 
chellia per burla , 

0 da burla . Vale 
Per ifeberzo. «.Bur- 
la §. 

Fare cilecca , o 1 ^ 
cilecca . Moflrare 
di dare altrui ebet- 
ebe/pa , « non gliele 
dare , 

Fare da burla. Vaie 
Per ifeberzo , Da— 
beffe . 

Fare diporto. Dipor- 
tarfi. 

Far dolTodi buffone. 
K tanto a dire— , 
quanto Recar/! , la- 
cattività in ifeber- 
zo . «. Buffone §.1. 
Far gala , Effere in 
gala . Figuratam. 
vale Stare allegra- 
mente, Sguazzare, 

V. Gala IV. 


i?p 

Cai- CAP.LArt.VI 

Azioni, e fa/fioni con- 


Fare galloria . 
luzzare . 

Fare giuoco . Lo fief- eemeiai M^Feìid- 
fo, cbe Fare feberzo, tà, e alla Miftria . 

N.f^ 

Azioni, e paffìoni eon,- 


0 fintili 
Fare giuoco . Ridur- 
re , e Convertire in 
giuoco , in diletto . 
Petr. fon.l^t. On<C 
Amor di fua man— 
m’avvinfe in modo , 
Cbe t’amar mi fc— 
dolce , ('1 pianger 
giuoco . V. Par^ 
giuoco §.1. 

Fare i fraccuradi , • 
a’ fraccuradi . Va- 
le Far giucchi di 
bagattelle . Frac- 
curado . Fantoccio 
di cencio , o legno , 
fimile a burattino, 
cbe non ha piedi, ma 
foto il fujìo. «.Fiac- 
curado §.t. 

Fare i fraccuradi . 
V ale ancora Far laz- 
zi. Lazzo /ufi. At- 
to gheofo, cbe muo- 
ve a rifa , v. Frac- 
curado §.ii. 

Fare il bordello. Va- 
le Far baie , Scher- 
zare . V. Etordello 
§.iv. 

Fare la civetta. Vale 
Imitare i gifii , cbe 
fa col capo la civet- 
te , allettando gli uc- 
celli . V. Civetta... 
$. 11 . 

Far le baie . Ruzza- 
re, proprio de’ fan- 
ciulli. «.Saia §.i 1 1. 
Far le carte^ o Far 
Tempre le carte. 
Dicefi di Chi parlo 
fempre nelle convtr- 
fezioni . V. Carta.» 
§.xv. 

Far le paroline , o le 
parolozzc . Vareb. 
Ercol. 8 a. Fare la 
paroline i dar foie , 


cernenti V Pin- 
tori, tc. 
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CAP.l.An.VI. 

Jtziomi, » pajjijni con» 
, ctrntnti aita Paliti» 
tà, a alla Miftria • 
N.j|. 

^sieni» a faffìomi tota- 
tarmanti a' Pia» 
tari , rt; 


tfO 

a caccabaldaìa, o per 
ingamara, o par an- 
trara in grazia di 
tbiccbejjia ; dieafi 
aziandto t fara la 
parahzaa . v. Fare 
parola $.iv. 

Fare le rifa graffe. 
yala Riderà fmoda- 
ratamanta . v. Rifo 
$. 11 . 

Far le rotte del lio- 
ne . yala Pajfeg» 
giara in qua, a’n li , 
V. Volta §.sr. 

Fare mottozzo, yar» 
tb, Ercol.il. Fara 
Ita mottozzo /igni» 
fica fara una rim- 
baldara , tioi ftfioc» 
eia , a allagrazza di 
parola . 

Fare tarola . Tettrr 
convitto . 

Fartemponei Darli 
tempone, o Aver 
rompone, y aglio- 
no Darfi buon tam» 
fo. Stara in alle» 
gria , Sguazzare , 
V. Tempone §.ii. 

Fare trefche . Tra» 
[care . 

Fare un chiaflb.Ruz- 
zara , Scherzare . 
V. Fare chìaifo 

$.it. 

Fare un mottozzo . 
yartb. Ercol. 8]. 
Pare un mottozza 
Jignifita fare una^ 
rtmbaldara , tioife» 
fioetia, e allegrezza 
ét parole , u. Mot- 
roBzo §. 

Favolare , a 

Favoleggiare.Rarrea- 
tar faZola 


FeSare . Far falla . 
Fefteggiare. Fajtara, 
Far fafta • gtuotbi , 
/pettacoli . 

Ficcar bozze, a Pian* 
tar carote . Duafi 
di Chi appojiata- 
mtnta racconta co fa 
falfa , per farla cre- 
dere par vara . v. 
Bozza §.(11. 

Ficcar carote , o pa- 
fiinache { ad amba 
Ficcare /ampli ce- 
menta . y agliono 
Dora ad intender 
bugie , 0 cofa falfa , 
o inventata . «.Fic- 
care §.VI1. 
Frappare , par Ciarla- 
re , Favoleggiare, 
Balline, fon. jap. 
Bfon fo quel , che fi 
frappan SAnfioue, 
Che ufando la fua 
cetra ben fonare Fa- 
, tea la pietra m fui 
muro faltara.§.iit. 
Frafcheggiare , per 
Burlare , Beffare , 
Seberzara, y oler la 
baia , §. 

Frotiolare . Da Frot- 
tola . Far frottola . 
Lat. fabula! face* 
re, narrare . 
Faottolare , per Dir 
baie. Burlare . §, 
Gabbare neutr. affai. 
Burlare . Galat. 14, 
£ nota , eba il par- 
lardi Dio gabbando 
non filo i difetto di 
fceltrato uomo , # - 
ampio, ma agli i 
ancora vizia di fio- 
fiumata perfoutL^ . 
V. Gabbare $.1 1. 
Ferrare Agofto. yala Gabbare . Figuratam. 


Stara in aUagrfa, 
efn canvitti tl prima 
giorno tAgoflo , 
«. Ferrare §.iv. * 
Agodo §. 


Gaid. G. Le Re_ 
Date, e gli altri con 
giaconditada quello 
di gabbarono ( cioè 
t'intertemero , ed i 


quello , ebe Ovidio 
nelle Metamorfofi 
diffa : horam fer* 
monibu! fallere. 
«.Gabbare §.111. 

Gavazzare . Ralle» 
graffi /moderata- 
mente . 

Ghignare . Leggier- 
mente ,e fear/ameu- 
te ridere , 

Ghignazzare . Ghi- 
gnare , Ridare . 

Giambare . Burlare, 
Stbarzare . 

Giocare . Lo fiaffo , 
che Giucare . 

Giocondare . Stara 
in gioconditìt, yivar 
giocondamente. Sol- 
lazzare, Allegrare. 
Fr. lae.T. 6 . j».t4. 
Dannt Crifio ai ajf- 
/aggiara Di tal po- 
mo falutara , £ in 
eterno giocondare . 

Giocondare att, e_ 
n«Ktr. paff. v. Gio* 
condare ut’ dut-^ 
primi, a naif ultimo 
efempio . 

Gioire . Stare in gio- 
ia, in ftfla, Ralle- 
grarfi, Effer con» 
tanto . 

Giubbilare , • 

Giubilare. Far ftfla, 
giubilai e allegrez- 
za . 

Giucare, e Giuocare. 
Amicbevolmtnlt^ 
gareggiare a fine—. 
iFefrrcizio, 0 ricrea- 
zioni • dive operi 
fortuna , ingegno, 0 
forza . 

Giucare, « Giuocare, 
per Ifcberzare, Bur- 
lare . Libr. Sagram. 
Siccome il gatto gi- 
uoca col topo, quan- 
di fba pre/o, e lun- 
gamente giucato/e’l 
mangia, e beatelo di 


vita privato'. §.1! 

Giucare, e Giuocare, 
per Fefleggiare—, . 
fiore. tanz.ìS.i.Qual 

■ na f condendo, onit io 
m’allegro, e giuoco . 
§.ii. 

Gi uocare .«.Giucare. 

Impaftocchiare.Trar* 
tenere altrui con— 
pafloccbie, btcafla» 
gnare . 

Mettere in zurlo .' 
yalt Accendere én 
altrui bramaata— , 
ilaritìt , 0 fintili * 
«. Zurlo §. II. 

Mntere la lingua la 
molle . yale Cica- 
lare affai . V. Lin» 
gua $.vf I. 

Morir delle rifa . Sì 
dice del Ridere f mo- 
deratamente. v.Mo* 
iire§.vi. 

Motteggiare . Burla- 
re, Cianciare . 

Novellare . Raccontar, 
novelle . Novella l 
Narrazione favola 
/a. Favola . 

Palcer di vento . Fa* 
te Dar chiacchiera , 
Trattenere con co/e 
vane . v. Vento 
§.zziv. 

Faflar tempo, yala 
Sotlazzarfi , Fuggir 
Pozio , Impiegare, 9 
Calumare il tempo. 
«.Tempo §nutvi I a 

Piantar carote, e— 
Piantare ajfoltt- 
tam.fi dice del Da- 
re ad intendere at- 
trai eafa falfe. v. 
Piantare §.vi. 

Piazzeggiare . Anda- 
re a fpaffo per le— 
piazze . 

Pigliare a gabbo . 
yale Pigliare in 
giuoco, tu ifeberzo , 
V. G^bo $1. 

Pi*. 
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Pigliare aria . FmIc-I 
^ ò'tare in campagna , 

0 10 tuog» aperto , t 
attofo, per rtertat^. 
«.Figliare ^Kii I. 

0 Aria §.vi I. 

Pigliar diletto. Fai* 
DiUttar/i , Ivi . 
§.xvi. 

Pigliar diporto . F a- 
1$ Diportarli . Ivi 

§.XVI I. 

Pigliate gli uccellini. 

^ Dttto proverbialm. 
vaie Trafiullarfi < 
Tratttntrji i Far 
lai* . V. Uccellino 
§*•. 

Figliare ranguilUi^ . 
Fall Dtvtrtirfit a 
Scappar! pir un— 
poco dal lavoro . v. 
Anguilla §.111. 
Pigliar ricreazione . 
Foie Rtcnarft . ivi 
§.X0II1. 

Pigliate a giuoco. 
Fall Aarnirr.Bnr- 
lare, lJiridtre,Fm- 
dir/i guflo, 0 piaci- 
ri. «.Giuoco ^xi0. 
Prendere a diletto. 
Fall Prmdiri ia 
ijcbirao , Farfi bif. 
fi. V. Diletto §.iv. 
Prendete buon tem- 
po d’ale una ;ofa . 
Fall Pigii 4 r/«nt- 
finoco I Prtndirfeni 
piaciri. v,jffmpo 
§.xxxi.< C 
Uccreare • i 
Kecriute . Ricriari . 
Reggete alla celia . 
Fall Aan avtrla 
piT mali . V, Celia 
§. 11 . 

Reggere la celia^. 
Aiutati altri, o Ac- 
tirdarji con altri a 
far calia, /viriti. 
Relaflare . Talora i 
nfato alla maiiiira 
luvu par Rifiorari, 


Ricriari, §. 
Relpirare, pir Ri- 
ctaarfi • Priidir ri~ 
fiorifCiUdri altuaa- 
to dalla fatici*.^ • 
f.ii. 

Riburlare . Burlar dì 
nuovo, ad ancbi Bar- 
lari con chi burla, 
Riconfottate.Oi nuo- 
vo ciufortari, Ri- 
criari, Ri/lorari ; i 
talora aneti fimpli- 
eemmti Conforta- 
ri. 

Riconfortate. Ivi • 
Ricreare, « 

Ricriaie . In fignifie. 
att. I niutr. puff. 
Dan, 0 Prendere— , 
alleggiaminto , con- 
forto , a rijloro alla 
fatiebi durati , agli^ 
ftenti, 0 olii peni pa- 
titi . 

Ridete . Prorompiri 
in rtfo . 

Ridere agli Agnoli, 
ofimili. Fall Ri- 
derà , I nonfaptr di 
tbe . v. Ridete $.». 
Riljpirare. Rifpiran, 
Ridorare. Foli Ri- 
triarfi , Ripigliar 
confai to • Refoeil- 
larfi . V. Ridorare 
§. 11 . 

Rompere a ridere . 
Fah Ridere (moda- 
ratamente . «.Rom- 
pere §.vi. 

Ruzzate. Far baili 
Scbiraare . 

Sbaccaneggiare . Fa- 
ri il baccano . 
Sbellicate delle tifa. 
. Modo baTo • vale 
Ridere jmodarata- 
minte , o lecifiva- 
menti . «. Sbellica- 
te^ 

Sbctlingacciate. Am- 
darji joUaauando, i 
partitolarwmti il 


giorno di berlingat- 
tio . 

SbordelUre, per Fan 
il bordello , Far il 
cbiaffo. §. 

Scarnafcialate.Dary? 
alla crapula , a F 
pajfatimpi del car- 
nafciaii . 

Scjzzellare. Trafiul- 

larfi , VOCI baffi . 

Scherzare . £T pro- 
prio lo Scorrazzare, 
Saltabillan , Gri- 
dari 1 0 Percuotuji 
leggiirmenti , chi 
per giuoco fanno i 
fanciulli • egli ani- 
mati giovani , Far 
dilli baie , Burlan, 
Ruzzare . 

Scherzare , per Non 
far da fenuo . Lat, 
iocari . §.11. 
Scherzare , o fimilt, 
lopra la pelle d’ai- 
cuno' . F ale Seber- 
zari con danno, i pe- 
ricolo altrui. «.Fel- 
le §.ix. 

Scialare . Sfogare -, , 
Efatari . But, Inf. 
]]. a. E‘1 duolo non 
potendo fcialari fi 
tornava dentro . 
Sciorinare , per Pro- 
enrarfi folhtvo , o 
rifrigirio , Prender 
rifioro , Cijfari al- 
quanto dalla fatica- 
V. Sciorinare^ IV. 
Scompifeiare delle 
tifa, 0 per le rifa. 
Fall Ridire fmode- 
ratanunto i modo 
baffo . V. Scompi- 
feiare §.11. 0 Ri- 

lb§. I. 

Scoppiare delle rifa , 
o per le tifa . Fati 
loftefio. V. Scop- 
piare §. VI. 0 Rilb 

$. I. 

Scorraaute. Correre 


iff 

in qua, Fn Ik in- CAP.LArt.VI. 
tirrottamenti ,eta- Azioni, epafihnt co^ 
lori per giuoco . cernenti alla Felre;- 

Sfadidiare. F .A. Far tk, i alla Miferia . 
via il fafiidio ,oU N. t J. 

noia; Contrarie di Azioni, i paloni con- 
Fafiidiart,e infigni- cernenti a’ Pia- 
fic. niutr. paft. vate erri , et. 
Racquifiari il gufio. 

SganaiciarG delle ri- 
fa • 0 per le rifa ,0 
fimili. Fagliano Ri- 
dere f moderatamen- 
te. «.Sganafciaie §. 
eRifo §.1. 

Sgang.ifciare . Rider 
ti forte, ebe quafi In 
ganafeia fi forzi . 

Sghignazzare . Rider 
con ifirepito , 

Sgtiazzare, per Code- \ 

re • Trionfare , Far 
buona cera , Far 
tempone . §.i. 

Smafcellar delle ri- 
fa . Fate Smodera- 
tamente ridere ; le 
tbe fi dice an:ora 
Sgaaafciar delle ri- 
fa . V. Smafcella- 
re §. 

Sogghignare . Far fe- 
gno di riderifiorri- 
dere. 

Sollazzare . Dar pia- 
cere. Piacevolmen- 
te interteniri . 

Sollazzare neutr. e 

Sollazzate . Pigherfi 
piacere, e buon tem- 
po. V. Sollazza- 
te $. 

Sollevare, per Ri- 
erenrfi , o Prendere 
alleggiameuto , con- 
forto , 0 rifiore . 

V. Sollevare §. v. 

Sonate un doppio, 
per Fere ellegrez- 
za , o mareMgUa . 

V. Sonare §. zir. 

Sorridere , e 

Souotidete . Pì 4 M- 
mente ridere . 

Spaf; 
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CAP.I.Art.VL Spa(Tamentarfi.i^«y^ $om»tì,ov*puà ai$. Tranquillari! , per tnili . FagtionoFo- 

'Azioni, epaUioni con- farfi . dar* ognuna. v.Baa- Sorgiamtr* , dan- ler la burla, Scber- 

cementi alla Filici- SpaCÉirfi . Pigliare.^ dito add. §. do/ì piaeiri , * buon zar * . v. Chìaflo 

ta,* alla Mi feria- fpaffo, Diportarfi, Tenete il campanel- tempo , R.ipofarft . §. iv. Dondolo §. 

N. ly» Spaziare» Andar* at- die* di Cbi §.ii» Giambo §»ii» Cm 

Azioni, e pacioni con- torno , Andar* va- nella eonvtrfazion* Traftullare . Tratta- Burla §.t. 

ctmenti a' Pia- gando . cicala per tutti gli ner* altrui con di- Ufdre il ruzzo . Fa- 

etri, *e. Spaziarfi . Fai* io altri} Detto percbi letti , per la più va- le Non aver più vo- 

flelfo . V. Spazia- nel f udienza de’ma- ni, * fanciullefcbi . glia di ruzzare} * 

je ** giflrati , quegli, cbe Traftullarfi. Fale-^ figaratam. Perder 

Spirare, per Ricrear/!, i Propoflo , tiene il Pajfare il tempo in la voglia , Lafciari 

SoUevarfi , Rido- campanello in mano, piacere , Spaffar/i , il guflo } ebe ancbi 

rarji. Prender riflo- • dà rifpofie per Prender/! paffatem- diciamo 

ro,ofpirito.^Ui. tutti. po . §.i. Ufcire il ruzzo del 

Stare alla pancac- Tenere in rranquil- Tretcare, per Ifcber- capo, o della tefta, 
eia. Sedertinluo- lo . Fole Tranquil- zare . §.111, 0 /ìmili . ti. Dfeiro 

gbi pubblici a jra- lare nel /igni fìc. del Trionfare , e Ttiiin- §. xzjtiv. * Ruzzo 

gionari iq convir- i» v» Tranquil- fare, per Godere, §»ii> 

fazione . lo /«/*• §• Fefleggiirt . §. i. Zimbellare , per Per- 

Stare a fpaflb . An- Tenere le rifa . Non Tripudiare . Borgb. cuotire con zimbeU 

a dareafpaffo. ridere. Raffrenare Orig. Fir. Ora lo nel fignific. del 

Stare a veglia . f'e- ‘ il rifa. i da percuotere {di- ffiii. ove leggtfi t 

gliare . Tenere l’invito del te queflo poeta ) li- Zimbello ■ dicono 

Stare in zurlo. Traf- diciotto . Ji dire— . beramente il pii in anche i fanciulli 8 

tener/! in allegria , di Cbi cicala affai • terra, cioè da folta- un Sacebettino lega- 

Divertìr/i . v. Tenere l’invi- re,eballare, 0Bde_ to a ina cordicella • 

Stare fulla pancac- to §. f» poi la voce tripu- pieno di borra , 0 di 

eia. Lofìeffo, cb* Torre la Volta alle dio, t tripudiare...- cenere, col quale /i 

Star* alla pancac- cicale . F areb. Er- traportata del Ro- percuotono per i- 

eia. col. py. Di (Imili mani a fefla , ed al- feberzo . v. ZiiB- 

SoagfltS.perRicrear/i, gracchioni /! dice^ legrezza . bellarc §. 

Prender* alcun fol- ancora t e’ terrebbe Triunfare. v.Ttion- Zurlare . Fare «ur/t ^ 

iievo , o follazzo e l'invito del diciatto, fare . Andare in zurlo , 

w. Svagare §.1 1. o egli feceberebbe \ogghiate, per Con- {cioè Aver qual- 

Svegliare, per Ter- una pefeaia , 0 / ne fumar la prima par- che ecceffo di al- 

minare la veglia. torrebbe lavoltaal- te dello notte in ove- legrfa. v» Zurlo 

$. V. /vrrra/e.v.Toglie- rondo , 0 conver fan- §-i.) 

Taccolatc. Ciarlare'. re§.xzi. do. §. 

Taccolare , per Tre- Torre fu . Farcb.Er- Vender parole, 0 p.i- jgmKTlUtnro . 

/care, e teiere per col. iv\.Tor fu , 0 tolette. Fagliano 

Altercare,Piatire,^ Tirar fu alcuno , il Ingannare , ìnterte- pOtrebbónofr/^paf- 

Tatramellare . Ciar- cb* fi dice ancora^ nere altrui e^n vene ^ fatempi armaroe- 

lar* . levare a cavallo, i parole. Dar cbiac- rarfi anche le beffe , 

Tenerea veglia. .dvf- dire cofe ridicole,* ebiere.v. Venderò cb* fi dicono , 0 cb* 

re appreffo di /è_. imponìbili, e volere ^.ziv. fi fanno altrui, 0 che 

nell'or* della ve- dargliele a credere Villeggiare . d'tare in da altrui fi ricevono} 

glia . per trarne piacer* , villa a diporto . ma di quelle , come 

Tener corte. Fa/e.J e talvolta uti/cw. Viver bene. Fale.-, affitti di poca dima. 

Tener tavola. Fé- v. Togliere §.xiv. Godere, Sguazzare. odi difprezzo , ti* 

' jleggiare , 0 Bau- Tranquillare,p«rT«- v.Vivcre §.iv. puoi vedere in que- 

ebettetre foleimemett- etere a bada , e a Volere il chiilTo , fio Att.al Num.tt. 

te . V, Cotte f. vt. trafiullo dando pa- Volere il dondolo, pag.tqt.per la lom 

' Tener corte bandi- roìe. $.1. Volere il giambo , fpìegazione , a qui 

ta . E' Far fefie , • Ttanquillape a*«tr. * Voler la baia, e fi- folamente fe n* ri- 

for- 

I 
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p»rteramto i Perii , 
o i Modi di dire, 
eie 1$ atctnno . 

A Ndare in berli- 
na I fer Ferfi 

fcorftre . 

Andare in canzona . 
Beffare . 

Beffeggiare . 
Berteggiare. 

Burlare att. 

Caleffare . P.A. 
Canzonare, perPro- 
vmrbiere . 

Corcare uno . 
Coglionare . 
Corbellare . 
Cuculiare . 

Dar cianciato Dar la 
ciancia . 

Dare delle cogliona- 
ture. 

Dare il giambo . 
Dare il pepe . 

Dare la baia. 

Dare la berta . 

Dare la burla . 

Dare la cenciata . 
Dare la madre d’Or- 
lando . 

Dar la quadra . §. 
Dare la Tuia . 

Dare le quelle. 

Dare unguento . 
Deludere . V.L. 
Deridere. 
Dileggiare. 
Diridere. 

Dirifiare . F.A. 
Elsete il zimbello , o 
Servir per zimbel- 
lo, v dì zimbello. 
Effere in canzona. 
Fare beffa , o beffe . 
Fare belle le piazze. 
Fare bello il vici- 
nato . 

F.ire bocche. 

Fare bocchi . 

Far Calandrino . 
Fare canzone , fer 
Provtrbtart . 

Far caffrafica . 
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Far la barba di ftop- 
pa . 

Far la giarda . 

Far le caif agne. 

Fare le fiche . 

Fare lima lima. 

Fare fcherna , o 
fcherno . 

Fare una gioSra. 

Fare un fiocco. 

Fare un manichet- 
to, 0 

Fare un manichino. 

Farli beffe d'alcuna 
cofa . < 

Farfi fruflare . 

Farfi gabbo . 

Farfi giuoco di cbec- 

chàìa. 

Farli fcorge re. 

Favoleggiare t ftr 
Far beffe . 

Gabbare neutr. fer 
Burlare . 

Gabbarfi. Farfi beffe. 

Galeffare . 

Levare uno a caval- 
lo. 

Mandar da Erod^ 
a Filato. 

Mettere in canzona* 
o in canzone . 

Mettere in novelle. 

Minchionare . 

Minchionar la fio> 
ra, t 

Minchionarla Mat- 
tea . 

Moftrare il culo. 

Muccìare. P.A. 

Parere una bertuc- 
cia in zoccoli . 

Porte in giuoco , o in 
derìfione. 

Profatc alcuno. 

Bib urlare. 

Ridere , fer Far bur~ 
lare , Farfi beffe . 

Sboffare , « 

Sbeff. ggiare . 

Sbccl«ffire,p«r Bur- 
lare , » Scberwire. 

Sbertare . 

Scaracchiare . 


Schernire . 
Scoccoveggiare , att. 
Scornare , per Bef- 
fare, 

Sculacciare uno . 
Sfatare . 

Sghignare. 

Sgrignare . 

SguMre . 

Sciare . 

Sonar le predelle , e 
le tabelle dietro 
ad alcuno . 
Strabalzare . 
Straziare, fer Bef- 
fare , 

Strazieggiare. 

Tenere a loggia . 
Tenere il lazzo , o 
Reggere al lazzo. 
Tenere in gogna . 
Trabalzare . 
Truffare, ftr Btf 
fare , 

Uccellare, ftr Bif- 
fare , • Burlare . 
Uccellar l'ofte , e il 
lavoratore. 

Dille Azioni, i palo- 
ni conetmtnti a i 
Ciuotbi . 

A Ltalenare. Fan 
air altalena • 
Andare . Tarmine di 
giuoco, cui talora 
fi aggingne la par- 
ticella Ne , fer lo 
fteffo , cbt Invitare, 
citi Pref {Tèvere la 
fomma , ebe debbia 
correre fer quella^ 
fofia nel giuoco , co- 
me Vada del refin: 
Vada il primo in- 
vito. 

Andare al dado. Di- 
conn I giocatori del 
Mutare colui , che 
tira , i dadi , t dai 
monti ptendinit.^ 
B b 


>51 

altri . V. Dadof r; CAP.I.Art.VI. 

Andare alia p&llz . Azioni, e paloni cort- 
Ttrmine dei giuoco cernenti alla Felici- 
della falla, Muo- tb, e alla Miferia . 
verfi il giocatore.^ Aggiunta I. 
fer dare alla palla . al N.i p. 

Andare a mont^.. . Delle Azioni , e paf- 
Termint del giuoco, fioni concernenti 
e vale Ritirarfi per « i Giteotbi , 
quella volta dal gi- 
uocare : tolta la ma- 
miara dalle carte , 
ebe in tal cafo fi ri- 
fongono nel monte . 

V. Andare a mon- 
te §.v. 

Al^llare . Dicefi del 

Porre la falla fopra • 

Cappello nel giuoco 
dei maglio . v. Ap- 
pellare §.iv. 

Ariiffate. GiiMerc^ 
cbeccbifia alla riffa. 

Atteggiare neutr, ftr ■ ■ 

Pare atti, a gtuocbi, 

§. 1 . 

Aver la mano nel 
giuoco . Fole Ef- 
Jert il primo a fare, 
e cominciare il gi- a 

•loco . V. Mano 
§. zLViii. 

Aver l'affo nel ven- 
triglio . Diciamo 
in proverbio , per 
hlorirjtdi voglia^ 
digiucare , v. Aflo 
§.!.• Ventriglio^. 

Battere il pallone., 
in giuoeando* Si 
dice dal primo , eba 
gii dii e 

Batter la palla nel 
giuoco del calcio, 
vola Dar principio 
«/ giuoco , con but- 
tar la palla tra la 
baruffa, ebe aiitica- 
mente faceafi c»| 
batteria in un mar^ 
mo a ciò d./hnato . 

V. Battere §.zvi. 

Bifc.kzzare. Giacarfl 
il J'uo avere . 

Cao- 
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CAP.I.Art.VI. 

'Azioni, e f>effùmi con- 
cernenti ella Felici- 
tà, «alle Mi feria. 
Aggiunta 1 . 
al N. ly. 

De//« Azioni , e paf- 
fioni concemeeti 
• iGinoM. 


Cacciare l P anche 
termine de' giuochi 
cTinvito , « dicefi 
quando che altri non 
tiene l’invito del 
compagno , che di 
qutfio allora fi dice, 
che egli i cacciato • 
e che Poltro il cac- 
cia i che anche fi dice 
Fere una cacciate , 
0 Dare una cacciata. 
V. Cacciare $.ix. 

Caffare . Far caffo , a 
le caffo, termine del 
giuoco di tbaraglie , 
e sbaraglino . 

Carteggiare , per Gi- 
aocare alcun giuoco 
di carte alla mani#- 
ra ordinaria. «.Car- 
teggiare §.ii. 

Chiamare. Si dice il 
Nominare a* dadi 
il punto I che uno 
vorrebbe . v. Chia- 
mare §.v. 

Chiamare la carta l 
Al giuoco detlcu, 
baffetta, vale Numi- 
nar la carta , [opra 
della quale fi vuol 
giuocare . v. Chia- 
mare §.vi. 

ChiappoUre . Scarta- 


re. 

Dare . Termine di gi- 
uoco I vale Metter 
la carta in tavola . 
V. Dare §.xvi i. 

Dare alla palla . Ter- 
mine del giuoco del- 
la palla • che vaia 
Spignerla e con ma- 
no, o con iftrumento. 

Dar beccare alla^ 
putta . Dicefi del 
Riporre nafcoj aman- 
te in giuocando par- 
te del donare, o per 
ajfftcurarfi di non^ 
n per darlo, o per far 
vifla di vincer me- 
no . V. Dare bec- 


care §.ti. e Putta 

§.i. 

Dare borni ole. Moda 
baffo, Farcb. Er- 
col. 88. Dare una 
bomtala, i dire il 
contrario di quello , 
che i,« fi dice pro- 
priamente d'uno, il 
quale avendo i giu- 
ratori rimeffa in lui, 
a fattolo giudice.^ 
d’alcuna lor diffe- 
renza , dà il torto a 
chi ha la ragione , o 
la ragione a chi ha 
il torto . 

Dar colore . Parlan- 
do delle carte deu, 
giocare , vale Dar 
mojlia di tffer del 
eoiore dal Jt me , che 
fi defidar a . «.Dare 
colore §.1. 

Dar la pace vinta... 
Termine del giuoco, 
e vate Concedere al- 
P altro la pujìa per 
vinta jempre eh» fia 
pace, cioè fia del pa- 
ri . V. Dace pacc.^ 
§.v. e Pace§aci. 

Dare le carte. Ter- 
mine de’ giuochi di 
carter! vale Difpen- 
fare le carte a’ giuo- 
catari . 

Dare fracco matto ; 
che anche fi dice^ 
Scaccomatto. Ter- 
mine del giuoco di 
fcae co, ed i quando 
fi vince il giuoco 
chiudendo l’andata 
al re . v. Scacco 
§. 11 . 

Dire . Termine di gi- 
uoco, di refii, e ftmi- 
li , efprime la fom- 
ma, che l’intende di 
far buona , oltre la 
quale non fi vuole 
effer teraito di pii • 
V. Dire §.x. 


Difdir la pofla . Ter- 
mine del giuoco, va- 
le Non volere , che 
corra lapo/la. Non 
accettare il giuoco . 
V, OiUire §.vif. 

Fare , per Giucare . 
V end. Crifl.iz. Una 
fiata era molti fan- 
ciulli della cittade 
di Bari , e facevano 
alla palla . v. Fare 
§.vi. 

Fare a capo a nifeon- 
dece . Giucare a un 
giuoco fanciullefc» 
coti detto . V. Fare 
capo §.vi t. 

Fare a civetta . Fole 
Giucare a un giuoco 
coti detto , in cui 
Puh l'altro fi per- 
cuote a vicenda^ . 
V. Civetta §.iv. 

Fare a dama. Dama, 
per una Sorta di gi- 
uoco , che fi fa fulla 
(cacchi ere con alcu- 
ne piccole girelle di 
legno tonde di due 
colori , le quali fi 
cbtaman pedine , e 
fono di numero do- 
dici pir eiafebeduH 
colore . V. Dam^ 
$.iv. Onde tat^ 
a dama , vale Utu- 
eare a quefìo giuoco. 
Ivi §.v. 

Fare agli fpropolìti . 
Fate Fare un giuo- 
co fanciuliefeo casi 
detto, v. Spropo- 
lìto §.i. 

Fare all’ altalena . 
Tra^uHar/i a ceno 
giuoco fanciuliefeo 
Coli detto . 

Fate alla neve. Ti- 
rarfi vicendevol- 
mente la neve. 

Fare alle comari . 
Sorta di giuoco fa»- 
ciullefce . 


Fare altrui il colh 
nel giuoco. Si dica 
di Chi con poco , o 
nefjun rifcbio,e talo- 
ra con frode anzi 
che no, vince al com- 
pagna buona font- 
ma di danari . v- 
Collo §.l 1 1. 

Far a monte . Ter- 
mine di giuoco , • 
vale Difdtr la po- 
fia,come fe per quel- 
la volta non fi gxo- 
cajfe . «.Fare mon-, 
te §.i. 

Fare a perder colle 
tafche rotte . In^ 
modo proverb.fi di- 
ce di Chi perde fem- 
pre ; modo bajfo , 
V. Perdere §.i i. 

Fare a’ rulli . Gioca-, 
re a un giuoco coti 
detto . 

Fare » falvo . Pat- 
tuire con un altra 
del giuoco . di non 
efigtre fcambievol- 
mente il danaro del- 
la vincita , 

Fare a te a te . Già- 
care nn gttioeo fan- 
ciullefce così detto 

Fare buona , o catti- 
va molFa. Perìan- 
dujì del giuoco di 
dama, degli Jcacebi, 
e fimili , vale Muo- 
vere bene, o male la 
pedine, 0 i pezzi» 
V. Face molla §. 

Far buono . Termina 
di giuoco, vaie Sot- 
toforfi a perdere ol- 

■ tre la Jomma, chi fi 
ha davanti . «.Fare 
buono $.1. 

Fare cappellaccio 
Farcb. Ercol. 70. 
Far cttpptUaccio,cba 
cofa òl F. l fan- 
ciulli quando vo- 
gliono girare la.-, 
trot- 
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trattola, *d Ala ptr- la pofla. v. Fare fo . l'ale ^commet- palla troppo tonta- CAP.I.Art.VI. 

tuoundo interrate. paffo. §.n. tere , che tl numero no , a troppo vieino. Azioni,» paljì'tni con- 

to! hgnaceio , » di Fare tavola . JVW gi- farhpari, o caffo . v. Corto avveri. %. cernentiallaFelici- 
eo^ate non gira , fi noto di dama, o v.Caffo^lii. Mar iolare . Fw /r«a- th,e alla Miferia . 

dicono aver fatta fcatcbi , o fimili. Ciucate in quarto, di , t per lo più nel Aggiuntai. 

tappellaceio te. vale Paci are .v.Vn- Sedere in quarto , giuoco. altH.tj. 

Far c^a Romaiu, 0 ic tavola §.« Ta- ofimili . i'agliono KMtAte . V. A. Dare Delle Azioni , e paf-' 

la coda Romana . vola §.xv. lo fleffo, che in quat- faccomatto ; termi- fiani eoncernenti 

E'ioi giuoco, eòe Fate, Vincere,© Per- tre . v. Q.uarto §.v. ne del giuoco degli aìGiuoebi. 

fanno i fanciulli dere , o Segnare^ Giucolare , Lo yfejffo, [cacchi, 

ruzzando , nel quale una caccia . Ter- che Giocolar». Kcuete . Termine di 

torrono attorno ap- min» del giuoco del- G iuocacchiare.GiBO- giuoco , lo fieffo,eb» 

piccati eolie mani la palla , o del pai- ear di pocofi dt rado. Metter fu . v. Met- 

^ veftimenti l'un-. Ione, te. Gìuocare. «.Giocare. tere§.ziv. 

dietro all' altro . V. Fare una partita-, . Giuocare al dado. Mettere al lotto. Cor- 
Coda §. XXV. e Fa- T armine dt giuoco ; Affolutam. t'tnten- rtr la forte nel lot- 

recoda^i. a fi dice del Giaco- de del Giuocare eu, to,pagandolafom- 

Fare del reflo. Jid/- re alle mincbiate, giuoco di zara, o al- ma dovuta per tale 

e» da' giuocatori il al pallone, t a fimili tro , che fi faccia to' effetto. 

Giueart tuttoilre- altri giuochi, ne* dodi . v.Dado§.xi. Mettere dadi falli.' 

fiante del danaro, quali abtifegna un Giuocolare . Muo- Introdurre, ed Ado- 

V. Fare redo §.i. tal detemnnalo nu- verfi a modo di cbi parar dadi falfi -, e fi 

Fare il dover del gi- mero dt perfone, che fa giuochi . dice di quelli,cbe gi- 
uoco. Vale Opera- in alcuni giuochi fo- Invitare. Detto coti uocano di vantaggio, 

re fecondo le regola no tatti per parte . affolutamtute, trat- Mettere fu . Detto 

del giuoco, v. Pile v. Fare partita §. tandofi di giuoco, affolutam, vale^ 

dovere §.ii. • Partita $.vi. vale Accennare , a Mettere fuori dana- 

Fare le catte. Val» Giocare. Lo fleffo , Proporre quella.^ ri per giucare . 

Mefcolar le carte da che Giucare. quantitèi di danaro , Fallare. V.A. Pal- 

giucare avanti di Giocolare. Verbo. thè fi vuoi giuocare. leggiare ,oGiucar» 

incominciare il gi- Far giuochi , o ha- «.Invitare §.111. alla palla. 

uoco . V. Fare car- gattelle, 0 Mofirar» Levate, ©Levarla del Palleggiare . Dar» 
ta §. I v. e Cartai con preflezza dt ma- pari . Si dice per lo alla palla per baia , 

no, 0 altro quel, che più del Non vincer, » per trattenimento. 

Fare monte . Termi- tion può farfi natte- nè perdere in giu- Perdere . Contrario di 

ne di giuoco, evale talmente. eaado .«. Levare Vincerei» t'intenda 

Difdir lapofla, co- Ciucate, « Giuocare. §.xxiii. tanto del giuoeo , 

me fe per quella-. Si ufano tn alcune Lottare . Giucare al- quanto di qualun- 

volta non fi giocajf». dell» lor voci tutti la lotta . qu» altra co fa, che fi 

Fare pace , © Far la_ * due , ed in altre fi Ludete . VJL. Seber- faccia a concerren- 

pace. Nel giuoco adopera anzi Cuna , zar» , Gincare , Fe- za.v. Perdere§.f. 

vale Effer del pari . che Feltro. Ami- fleggtare. piantare , per Lfl/ciar 

V. Fare pace ^i. • cbevolment» gereg- Mandare. Nel giuo- di giucare quando 

Facc§.xvi. giare a fin» cFefer- co della palla, fi di- fi vince. §.v. 

Far partito. Termi- etnie, o ricreazione i ce del Tirarla fui Piantare il dado! 

tee di giuoco i e vola dove operi fortuna , tetto, 0 alla volta di V ale Trarlo cort—à 

Accordarfiad atcìe- ingegno, 0 forza . quelli, con cui fi gi- malizia, ficebèfeuo- 

ma condizione , Pro- Ciucate a mofea eie- «oca . v. Mandare pra il punto , che fi 
forre accordo. Ve- ca, a fonaglio, alla §.xxvii. tnio.'f. v.Dado§.ix. 

mn» a patti. v.Fz- civetta ,« yfnulf . Mandar lungo,© cor- Rìcattatfi. Lo 
re partito §.11. Vale inepiegarfi in to . Termine dal che Rifeattarfi . 

FarepalTo. Termine cotali feberzi , v. giuoco della palla. Rientrare. Por tar- 
di giuoco , Non vo- Giucare §.IV. 0 del pallon graffo, mine del giuoco di 

Itrper allora legar Giucare a pari, © ca£- vale Mandar la^ primiera, evalc-t 

Bk a Dopo 
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CAP.I.Art.VI. 
'Azioni, t faffioìii con- 
cementi alla Feltti- 
ti, e alla Mi feria . 
Aggiunta I. 
al N. I f . 

Delle Azioni , e paf- 
fioni concernenti 
a i Giuoebi • 


tpS 

Dopo avere fcartat» 
tutte le carte , tor- 
nare a giucare la-, 
fteffa pojla | mentre 
la ginocbtno gli al- 
tri . V. Ricattare 

§.ii I. 

Rigiucate . Giuear di 
nu'tvo , 

Rimbeccare . Riper- 
cuotere , Ribattere 
indietro ; < comune- 
mente fi due della 
falla . 

Rimettere la palla . 
f^ale Ripercuoterla 
o di po/la , 0 dt bal- 
zo , quando Vav- 
verjdrio le ba da- 
to . V. Rimettere 

§.XXIV. 

Ritcattarfi nel giuo- 
co . Diciamo il Ri- 
vincer quello , cbt 
t'era perduto , v.Ri- 
feattare §. 

Rifcuoteilì, per Ri- 
cattarfi, cvii Rhrin- 
tere il perduto , o 
Rendere il eontrac- 
eambio della ingiu- 
ria t e puntura ri- 
cevuta. V. Rifeuo- 
tere $.111. 

Riljpondere . gi- 
uochi di data , vale 
Giucare le carte del 
ettedefimo feme • che 
altri ba giocato , 
v.Rirpondere §.vt. 

Rompere il tempo. 
Termine del giuoco 
dalla pallot vaie To- 
gliere il tempo . V. 
Rompere 

Romper la pailc^. 
Termine del giuoco 
del calcio , vaie Im- 
pedire il datore, fie- 
ebè noM pojfa dar» 
alla palla, v. Rom- 
pere ^XXVII. 

Rubare . Nel giuoco 
delie mincbiate, i il 


Pigliare , 0 Appro- 
priar/! alcune carte 
di quelle , ebe t'al- 
zana , 0 ebe riman- 
gono dopo ejferji di- 
flribuite a etafeuno 
de’ giucatori le fue . 
V. Rubare §.ri. 

Rullare . Fare 4* rul- 
li, Ruzzolare . 

Ruzzolare . Gettar 
per terra la ruzzo, 
la I faccendi/la gira- 
re ; e per /ìmilit./ì 
dice di ebecebeffìa , 
ebe fi rivolga per 
terra ; e fi u[a iru. 
figmfic. att. e neutr. 

Sbulare . F intere al- 
trui tutti i fuef da- 
nari, Libr.S0n.j4. 
Non bai più giuoco , 
a /{rateerai le carte , 
Rendi a tua po/la-, 
ornai la fpada eu. 
Marte , Cb’ io t’bo 
ebufato, e poi ftf 
ma/lro vecchio. 

Staffare . Termine-, 
del giuoco di sbara- 
glio , e di sbaragli- 
no , « vale Farla di 
coffa pari ; contra- 
rio di Caffare . 

Scartare . Gettare in 
giucando a monte— 
le carte, ebe altri 
non vuole , 0 che fi 
hanno di più . 

Scommettere . Fai» 
anche Giucare per 
mantenimento di fua 
opinione , pattuito 
quel I che fi debba 
vincer» | o perdere . 

V. Scommettere» 

§. 11 . 

Sconciare . Termine 
del Giuoco del eaU 
tio,fi dice al Trat- 
tener» , « Incomoda- 
re gl' innanzi . v. 
Sconciare §.it. 

Scozzare. Contrari» 


cP Accozzare ; e fi 
dice per lo più delle 
carte da giucare— , 
quando fi mefcolano, 
levandole dalP ordi- 
ne loro . 

Stare a frulli . Cercar 
di far fru/Ji. FrulH, 
«FrulTo. Sorta di 
giuoco, il medi fimo, 
che oggi diciamo 
Primiera , v, Fruffi 
fu. 

Succhiellare le car- 
te, j'i dice del Guar- 
darle sfogliandole , 
o tirandole Ja a po- 
to a poco . V. Suc- 
chiellare §.11. 

Tavolare . Cbt oggi 
più comunemente— 
diciamo Intavola- 
re . Far tavola, eioi 
Pattare il giuoco , » 
dicefi degli /cacchi . 

Tenere giuoco . Dar 
comoditù di giucare. 

Tenere la poSa. Ter- 
mine di giuoco { Ac- 
confentire di giucare 
la fomma convenu- 
ta, Giucarla, 

Tirare, perFincere, 
termine del giuote . 
§.viti. 

Tirare i dadi . Fale 
Gettarli con mano 
ed aggetto di giuca- 
re . V. Tirare» 

§.LXIV. 

Toppare . Termine 
del giuoco della za- 
ra. V. Toppa §.ii. 
Toppa. £' azebe 
termine del giuoco 
della zara , col qua- 
le da chi tira i dadi 
faccetta lo ’nvito 
fattogli , al qual» 
invito fi dice Maffa, 
tot) Toppa nel det- 
to §.11. 

Trinciar la palla» . 
Gri. St/i, ijq. Isr^ 


gatmar Power/arfo 
col trineiar» ( che' 
tale i il lor termine) 
la palla, cioè rimet- 
terla con la racchet- 
ta obliqua in modo , 
tbe ella aquilti una 
vertigine in fe fiej/a 
contraria al moto 
proietto , dal ebe ne 
fegue, ebe nell’ arri- 
vare IH terra il bal- 
zo , ebe quando la— 
palla non giraffe, on- 
derebbe ver/o Pav- 
verjario, porgendo- 
gli il cenfueto tem- 
po di poterla rimet. 
tere,refia come mor- 
to,» la palla fi /chioc- 
cia in terra , 0 meno 
affai del /olito ri- 
balza, » rompe il 
tempo della rtmeffa. 

V. Trinciare §.11. 

Tracciate. Termina < 

u/ato in alcuni giuo- 
chi , che fi fanno co* 
palle , e vale Levar 
eolia fua la palla— 
delP awer/ario dal 
luogo, dove era . ^ 

Valere . Termine di 
giuoco , che fi ufo- 
quando fi vuol , cb» 
la /camme ffa vada . -, 

Pataff. p. E zara— 
vaglia, tofio confer- 
mai . V, Valere» 

§.xtv. 

Vincer danari, 0/^ 

mili , F ale Acqui- ' 

/lar danari in girn- 
cando . V. Vincere 

f V. I 

Vincere una partita, 

0 due partite et. 

Fole Un giuoto, 9 
Due giuochi te, Vf 
Partita f vii. 
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^OMUTA tu Val» Guidar cbi care §. ili. Franc.Sactbjiov.i 9 y CAP.I.Art.VI. 

baila. V. Tagliarle capriole. Si trovò con Biaf io, Azioni,»fajfìonicon‘ 

Antoni ,» pacioni con- §.i 1 1. « Menare»* Val» lo fl^o , tb* » dijfe , eh» cr^a etmtntiallaFelici- 

c»m»niial Ball». §x*ii, Fer/e . w. Tagliare accapeznar* l» eof» , tò,* alla Mifiria , 

I Riddare. Menar la §.«r. in quanto egli tondi- Aggiuntali. 

, ANdareal ballo. ridda , Dann-v» , Trefcare . Far latra- fcendtjj’e alla dota , elN. if. 

Val» Al luogo Ridda . Ballo di fca. Ballar» la tr»- la qual» a lui fama Anioni,* paffioni e»n- 

dov» fi balla, v. molte perfont fatto fca. Trelca. Spe- troppa alta. ttmaati al Ballo . 

Ballo §.1. in giro • accampa- ni» ^ ballo antito . Accennar coppe.* i 

Andare (aUelIone • « guato dal canto , tb* Trefcare, per Ballar* ovvero in coppe , e 

faltelloni. Andar* ancb» diciamo Rigo- femplicement*. §. i. dare in danari. 

[aitando . letto , Ballo tondo , Trinciare capriuolet In proverò, vale.^ 

Ballare . Muover» i * Rtddon* . o Trinciarle affo- Mofirar di far» una 

piedi, andando,* Rifaltare. Di nuovo lutament». Vale..- eofa ,* farne un’ al- 

falt andò a tempo di [aitar». Intrecciar* i piedi tra affai da qatlla-, 

[uono, * [affi per di- Saltabeccare, * per far tapriuol* . dtvtrfa, v. Dana* 

letto ,* per f»fl*g- Saliabellare . Fare-, i». Trinciare §.r. ro§.vi. 

giare . fptIF folti , * non.- Tripudiare . Bargb. Accennare in coppe , 

Ballon^e . l}/m. di molto grandi i che Orig. Fir, ipi. Ora e dare inba^ni. 

Ballon. anche diciamo Sai- i da percuotere.-. Modo proverò, ebo 

Capitonibolare. F«re tertUar* , ^ dice queflo poeta) vale Camòiare al- 

i eapitomòoli-f Ci* Saltare . Levar fi eoa liberamente il piè in trui il negoaioin-, 

phomboìo, * Ci-^:’'iti^ta.fayiia da ter- terra, cioè da [alta- manot Dim una-, 

pitondolo . Salto rarica'delidit Htlluo^ . re ,* ballare , ondo eofa , e fame un’ al- 
to! capo allo ’ngiù . goflt^o, 0 gettam fu poi la voce tripu- tra. v. Ballane^ 

Carolare . Ballar», dofi di netto da una dio, e tripudiare-, §.zii. 

Menar carole • Ca- parte alF altra [tu- traportata da’ Ro- Addorment are , per 

tali , Ballo tondo , za toccar* lo [panio mani a fefia , ed al- far difi fere , ofer- 

tbe comunemente fi di mezzo , legrezea . mare alcuno deu- 

JoUva accompagnar Saltare , per Ballar* , , 4 rvBTTtM 7 a‘o. qualche imprefa — , 

col canto, 6.111. ^ 'A. • con altre fperanzt , 

Corvettare , per 4 Wi- Saltare a pib giunti . A Rifguario di al- §.iv. 

tare , Danzare.- • Val* Col piedi con- Iti Piaceri , » Ri- Addollare un nego- 
Malta, S. di. Uiu- giunti infietue , [tu- coni» Co»- aio a uno. Vale.,, 

altro ad un balcoiL- za [eparar* l’uno viti. Cacce, Mufi- Lajctargliea* la cu- 

balla, * corvetta . §. dall’ altm , v. Pie- t^t, Commtdie,Tra- ra, t la briga ; Sdof- 

Danaare . Ballare, de §.aii. gedit, ^ttacoli, ed lue , vale il contro- 

Carolam . Saltate a piè pari . «/«'* "fi* pubbli- rio . v. Addoflare 

Fate danaa.Otiaaer#. Vale Senza muovo- cbe,fi veda F Awtr- §.n. 

Fate falto , 0 un fai- ro un piodo prima-, timonto pofto dopo Aderire . Favorire , a 

to. Saltare. dell’ altro, Cd piedi Num. ip. del- Seguitare una parte. 

Fare una ballata- . d»lpari./vi.§,ziii. FAn.V. precedente Accoftarfi a quella , 

Ballata: vate «*• Saltellare . Saltam alla pag.ttj. col. t, inebinervi . 

cbt Danza , onda fpeffamonte, » a pie- Adoperar^ . Val*-, 

I Fate una ballata , doli [alti . Impitgarfi , Affati- 

volo lo fteffo, che Salterellare. Frvtfuo»- Num. itf. earfi. «.Adopera- 

Faro una danza , * tativo di Salttllare, * re§.ii. 

Fornir la ballata , Saltabellaro . Azioni, epaffiomeoa- Affaccendarfi . Far 
Fornir la danza. Scambiettare. Fam cernenti allo Facto»’ faccende , Affati- 
V. Ballata $.1. [cambiett i , Sezm- de,» ai Maneggi, earfi, 

InviuK , per Ciia- bietto . Salto, cb» Afflare il can colle 

maro cbi ba da ou- fi fa in ballando , A Ccapezsare. Con- laugne . 

tram in ballo. §. ir. Spiccate talli . Fit/# eluder», Condor- in prouerb, e fi ufo 

Menu la danzai. Fu* folti, v.Spic« ma cc^o , Finire. quando, pervoair# 
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SOGGETTO 


CAP.I.Ari.Vl. 
jlztenif t paffioni co»~ 
eerneati alla Ftiicé- 
tà, » alla AfifsrM • 
N. i«. 

Azioni, t fa/Jioni coir- 
térniati tilt Fac- 
ttndt , e ai Ma- 
atggi . 


Ijt 

al fuo intento, fin f- 
ferifce maggior par- 
tito, che non merita 
la H fogna . v.Lnùi- 
gna fi. 

Affogar nelle faccen- 
de . ^er molttlJt- 
me faccende . v. Af- 
fogare f VI I. 

Affogar ne’ mocci . 
Dtcefi tuomo dap- 
poco, che s'avuilup- 
fi , e fi perda per 
ogni piccola faccen- 
da . V. Affogare^ 

§.VIII. 

Aggirare , per A^o«_ 
ritrovar uè via , ni 
nterfo di far cbeccbi 
fia, che diremmo an- 
che Avvolger/!, Av- 
volpaccbiarfi , Non 
ne ritrovare il ban- 
dolo . V, Aggirare 

' §.iv. 

Aggiugnerfi a una_ 
cofa . y ale Appli- 
rarcifi . v. Aggiu- 
gnere §.ui. 

Agitare. Dicefi del 
Trattare , Fare ne- 
gozi, ofimtli, par- 
ticolarmente di liti . 
V. Agitare f it. 

Allacciare, Cingerli, 
e Affibbiare la_ 
giorne'a . Diciamo 
per Intraprendere a 
Joftenere alcuna cofa 
con tutta Penergia , 
ed emacia . v.Gior- 
néa §.11. 

Amminillrare. Reg- 
gere , « Governare , 
Aver cura . 

Andare alle parate , 
0 alla parata . Cer- 
care di ripararfi, di 
di fender fi. 

Andare alle ptek ., , 
per Jfirignere nego- 
gio , 0 fintili . V. 
Andare alle pee- 

fe 5 - 


Andare alle ffrette . 
Andare alle prefe . 

Andare alle fue fac- 
cende . Partir/! per 
applicare d proprj 
interej/t . 

Andare a monte.., 
per Non j! profe- 
guire negozio , o al- 
tro , lafciandalo ce- 
ti imperfetto ,/enza 
applicarci di van- 
taggio . V. Andare 
a monte §.ii. 

Andare a partito. 
Ejjer mrfjo al par- 
tita , ad effetto di 
approvazione ,o re- 
provantone co’ pub- 
blici fuffragj . 

Andare a placebo . 
Modo baffo . Segui- 
tare l’altrui parere, 
per compiacenza . 

Andare a roma per 
più ftrade . yalc^ 
Poter j! fare , o otte- 
nere checché fia per 
più modi . 

Andare d'oggi in do- 
mani. Andare paf- 
fando da un giorno 
in un altro , fenza,^ 
terminare quello , 
che Ji ha fra mano . 

Andare pe’ fatti fuoi. 
Andare faccenda i 
fatti fiiji - 

Andarne bene, «An- 
darne a bene. Riu- 
[ciré ne' fuoi affari 
con profperitk . v. 
Andare bene fu. 

Andarfene a rotta. 
Partir/! a negozio 
ratto , o anche Par- 
tir/! con rottura,^ . 
V. Andare a cot- 
ta §. 

Andarfene ccdla pie- 
na . Figuratam. va- 
le Seguir ciecamente 
■ Popimone de’ più . 
V. Pieju§.ii. 


Andarfene in fate.., 
checché fia . Non 
applicare ad altro , 
che a quella tal cofa. 
Perdervi/!, v. An- 
darfeneiucheche 
fia §.i. 

Andarfene in gite.^ . 
Proverb, che fi dica 
deir Andare affai 
attorno fenza con- 
cludere quello , per 
cut fi va . V. Gita 
fi. 

Andarfene in ragio- 
namenti . Difeor- 
rere affai fenza ve- 
nir mai aie opera- 
zione, Ini. fu. 

Andarli colle trom- 
be nel Tacco . Par- 
tir/! fenza conclu/io- 
nt, fenza avere dato 
effetto al negozio, 
di che fi trattava , 

Anfanare , per Aggi- 
rar/! in parole: Non 
venire alla conclu- 
fione , Parlare a-, 
vanuera . f 

Aopecarfi, per Affa- 
ticar/! , Impiegar/! . 
V. Aoperare fu. 

Appiccarli , o Attac- 
carli alle funi del 
cielo . Proverb. che 
vate Far capitale di 
CIÒ , che fi crede,cbe 
poffa giovare , per 
debole , o remoto, 
eh' e' fi fia, Ricorre- 
re per dtfperazione 
anche a cofe nocive, 
e impo/fìbilt I che.,- 
pure fi dice Appic- 
carfi , 0 Attaccar/! 
d rafoi, v. Fune.., 
§. I. 

Appigliarli al parere 
d'uno . yale Se- 
guire la fua opinio- 
ne, o il fuo con/ì- 
glio. V. Appiglia- 
te fiy. 


Aver a far eo* ciechi. 
yale Aver a tratta- 
re con balordi . v. 
Cieco §.xi. 

Aver a fate con alcu- 
no, per Aver che 
trattare. V. Fare 
§.Liii. 

Avere a governo . 

Governare . 

Aver buona mano 
in checcheHia_ . 
yale Effer [olito a 
riufeir ben* in alcun 
affare . v. Mano 
§.XLI. 

Aver , o Tener buo- 
no in mano . Fi- 
gura tolta givo- 
to delle cwfif, vale 
Efftre in buSho fia- 
to delP affare, o del- 
la cofa, di che fi par- 
/a.v.Mano§.XLit. 

Aver che fare fin fo- 
pra i capelli . yale 
lo fleffo , *be Aver 
faccende fino a gola- 
V. Capello fvi i. 

Aver che ugnere , 
e/imili. Si dicono 
di cafi, e daffari fa- 
fiidiofi, nd quali /!a 
da brigare, e affati- 
carfi molto . V. U- 
gnere f vi 1 1. 

Aver cura ailo’nfor- 
nare. Proverb. che 
vale Guardar/! da.., 
entrare in maneggi, 
da’ quali un noie.. 
poffa a fua pofta ri- 
trarfene fenza dan- 
no . V, Infornare^ 
fi I. 

Aver la chiave d'al- 
cun negozio . y ar- 
ie Effeme tnforma- 
ttffimo. Aver modo 
di tirarlo a fine. 
V. Chiave fviii. 

Aver te brache alle 
ginocchia , o fino 
al ginocchio . Si 
dice 
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dice di thì fi trova', fa trovare il tmft Trattarfena fet^e- in taf itoli, o Far ca- CAP.I.Art.VI. 

abbondando in fat- di tirare a fine il tornente , v. Bo\ì\ie fttoit dille materie, dMioai, e fazioni con- 
tende , impauiato , negozio ,tb’ epii ha §.ix. e FcfUolt^ thefifrtvuno j c_ tementi alla felici- 

nè fa preflamentt^ n»«i»o . w. Avvi- §- n- fempInementeTrat- ik,e alla Miferia . 

fpatciarfene . v.Bii- luppare^.iv. Bucherare , p«r Pro- Mr*.§. N. itf. 

che §.v. Avvolgerli I per Av- eacaarfi occultameli Cavarne cappa i o Azioni, e f affiori cen- 

Aver le mani lun- viiupparfi, v. Av- te voti per ottener mantello. Dtten- tementi alle Fac- 

ghe . Vale Aver volgere §.i 1 1. gradi, e magiflrati . do d' alcuno affare , tende ,e ai Ma- 

. modo di operar di Baciar la campanel- Varcb. Ercot. 70. vate in qualjivogita '**gS‘ • 

lontano, v. Mano lì , per Abbandonar Bucherare , ancore bi maniera, 0 fee,ore- 

§.Liii. Poffare . v.Cumpa- fignifiebi far buche, vote, 0 conir ari a-. 

Aver più faccende, nella §.iv. e andar /otterrà , fi finirlo , Venirne al- 
di’ uu mercato. Badare al giuoco. dice inferenze quel- la rifoluzione . v. 

Vale Aver che fare V alt Attendere con lo, che i Latini dice- . Cappa §.1 1.« Man- 

affai. V. Mercato applicazione al ne- vano anticamente,^ teilo $.vi. 

§. IX. gazi», o profejfnnt , ambire rr. cioè an- Cavare il granchio 

Aver più fafei , che che fi ba tra mano . dare a trovare qua- delia buca coll^ 

altri ritortole, o v. Giuoco §.xiii. fio cittadino , e quel- man d’altri . Vale 

ritorte. Vale Sa- Battere due ferri , o lo , e pregarlo eoTU„ Cercare cParrtvare 

per trovare più feu- chiodi a un caldo. ogni maniera di foia al fuo inrrnto coi- 

fe , 0 ripieghi , che In proverb. vate lo meffìone, tbe , qua»- P altrui peritolo , 

altri calunnie,o rim- fttjfo, ebe Fare un-, do tu andrai a par- t>.Granchio§.viii 

provrri . V. Fafeio viaggio, e due fer- tito ad alcuno magi- Cavare il lottile del 

§.vi. vigj , Fare piu fat- ftrato , 0 uficio , ti lottile. Dieefi del 

Aver voce in capito- tende in un tratto . voglia favorire, don- Maneggiare con iti- 
lo , per Avere in~, v. Battere §. li v. doti la fava nera. f. duftria le cofe picco- 

qualftvoglia nego- Caldo ^x. « Chio- Cadere il prefente in le, a fine di trarne 

zio autorith.v.Vo- do§.ii. full' ufeio. Valt— utilità, e vantaggio. 

ce $x. Non aver Battere il ferro, men- Condurre un nego- v.Cavare ^.v. 

voce in capitolo . ir’ egli i caldo. zio bene infin preffb Cavar le mani d’una 

Vale il contrario . Vale Operare quan- alla fine , e guafiar- cola . Vale Spedir- 

Ivi $.xi. do Puomo bacamo- lo in fulla cantlu- la, finirla. Ivi. 

Aver uova, opippio- dita, Valerfi del- ^om. v.Ufcio§.vi. §.xii. 

ni. Diciamo , P occafione . v-Pct- e Cadere §.xvtii. Cavare ì calcetti 

proverb, di Chi non ro j.xiii. Cadere in bocca al uno. Vale Scovare 

i appena ufeito iPun Beccarli i geti. Sì cane, h proverb. il fuo Jentimento, 

affare, ebe gliene fo- dice in proverb. del vide Aver pefpmo Trarglt di boccila 

prawiene un altro ; Metter fi a qualche fine di fuo affare . quello ebe «’ notL^ 

e fi prende eoe) in,. cofa, ebe nonpoffa v. Cadere §.xvii. dirtbbe,lvt.%.xvm 

buona , come in rat- riufeire 1 tolta la... Cadere in grembo al Cavarfi la malchera. 
tiva parte, tolto da' metaf. dagli ucetl- zio . In proverb. Modo proverà, che 

colombi grofft, <.be li, ebe bornio i geti , vale Venire il nego- vale Otre il fuo par 

eavano, e alltevano • ebe di quando in,. zio in mano di cbi rere alla libereL^ , 

V. Pippioue §. II. quando eoi beccar- Puomo appunto vor- quafi rvM tra. v. 

Avaiìie,Per Indiriz- gli tentano di feior- rebbe , v. Zio §. Malchera §.1 1 1. 

zare, Prendere av- glifi dappiedi, v. Capitare, per Con- Ciondolare . Dictfi 
viamento . §.i. Geto §. ebiudere. Condurre anebe di Cbt non c». 

Avviluppare la Spi- Bei bianco. Dicefi acapo,o afine,Ter- va le mani di nuda. 

gna . Vale Avvi- proverbialm, di Cbi minare, §.i. «.Ciondolare §.i 1. 

luppere , Sconcerta- non gli rtefeano i Capitolare . Far re»- Combattere alcuna 
re ogni cofa , v.Av- fuoi difegni . u.Be- venzioni , cola . Vale Dtfpu- 

viluppare §.v. re§.viii. Capitolare. Valz^ tar ton altri per ot- 

Avviluppailì . Sidi- Bollire in pentola-. ancora Scrivere a_ tenerla. v.Lofubat- 

H antodi Calava un negozio. Vola capitoli, Dividerà tetc $.v. 

t Co®; 
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SOGGETTO 


CAP.I.Art.VL Commettere, per Ri- 
yfsiosi, • paltoni con- nutiire in altrui ; 
ctmenti alla F dici- ed ufafi anche neutr. 

e alla Miftria. paff. §.iii. 

N. 1 6. Comperar le brighe , 


alxiem, e paffùmt co»' 
cementi alle Fac- 
cende • e ai Ma-_ 


e fi'mili, a danar 
cornanti . Fale^ 
Cercar le hrigbe ec. 
m bella pojla , deter- 
minatamente, con— 
fiacere . v. Coca- 
perare §.111. 

Comporre le diffe- 
renze tra alcuno . 
yaleAccordare,Con- 
eiliare. v. Com- 
porre §.v. 

Coiilìgliare neutr J^a- 
le Confultare, Far 
tonfiglio . G. y, 7. 
a ]. 4. Raunayanfl i 
detti trentafii a— 
comfigliare egnindì 
P*' lo buono fiato 
del romune . v.Con- 
figliare 

Confultare . Far con- 
fulta , Difcorrere , 
Efaminare . 

Contramminare, per 
Cercar di rompere 
i dtfegni altrui. §1 

Correre alle griditi. 
Dicefi del Lafciarfi 
traportare ad opi- 
nione, 0 a rifoluzio- 
ne dall’ dtrui voce, 
fenza efamrnarne le 
ragioni, e la verith. 
«.Correre §.xi. 

Cozzar col muco , 0 
co* muricciuoli , 
0 fimili . Dicefi di 
Chi tenta cofe ini- 
foffibHi , 0 fi mette 
a contrafiare con— 
tbi i più potente di 
yè.ti. Cozzare §, IV. 

Cucire a refe doppio. 
Proverb. che vale 
Ingannar con dop- 
piezza Funa parte, 
e l’altra . v. Refe §. 

Dare a due tavole , • 


Dare a due tavole 
a un tratto . Me- 
taf. tolta dal giuo- 
co di tbaraglitto , ed 
i lo fiejfo , che Fare 
un viaggio , e due 
fervigj , o come dice 
un altro proverbio i 
Pigliardue colombi 
a una fava . 

Dare alla radice^ . 
Figuratam. fi ufa 
per efprimere il Le- 
vare ogni occafione 
di proftguire alcun 
negozio . 

Date alle gambe ad 
alcuno. Pale Per- 
Jeguitarlo , Attra- 
verfargli i fuoi ne- 
gozj . V. Dare t— 
gambe 

Dare di becco . Per 
metaf. yarcb.Ercol. 
87. Dare di becco 
in ogni cefa, i voler 
fare il faccente , e il 
Jairapo , e ragionan- 
do d’agni cofa , far- 
ne il Quintiliano, 
e FArìJlarco , v. 
Dare di becco §. 

Dar dove uu calcio , 
e dove un pugno . 
Modo proverb, che 
vale Tirare imanzi 
due diverfi affari 
nel medejìmo tempo 
per diverfi mezzi, 
v. Calcio §iiv. 

Date faccenda . Dar 
da fare. Dar da la- 
Vjrare . 

Dar fuoco alla giran- 
dola. y ale Comin- 
ciare rifai ut amente 
una cofa , intorno al- 
la quale altri fio— 
fiati qualche tempo 
in dubOio , y mire a 
rifoluzione . « Fuo- 
co XXI 1 1. 

Dare il tracollo, o *1 
tratto alla bilaa- 


eia. Si dice di Quel- 
lo , che nelle cufe—, 
ugualmente penden- 
ti , e dubbie , cagio- 
na rifoluziene . v. 
Bilancia §. IV. 

D.ir la benedizione 
a una colà. Dicia- 
mo figuratam. del 
Non impacciar/}, ni 
intrigar/} più feffa, 
parchi Fttitimo atto 
di licenzia fi i la— 
benedizione . v. Be- 
nedizione §. 

Dare l’alTunto. Com- 
metter la cura, il 
negozio . 

Dar le carte baffe^ . 
tiguratam. vale— 
Difcorrere, 0 Trat- 
tar di cbeccbi f}a— 
cautamente , e fenza 
feopnre tutto daffa- 
re . «.Dare le car- 
te §.1. 

Dar le carte feoper- 
te, o alla {coperta . 
Figuratam. yareb. 
Ercol, 87. Dar le 
carte alla feoperta , 
figmfica cure il fuo 
parere, e quanto gli 
occorre hberammte, 
fenza aver rif petto, 
0 riguardo ad alcu- 
no I ancorché (offe 
alla prefenza . Ivi . 
§. 1 1. e Catta.^ 
§.xvii. 

Dar le moffe a’tre- 
muoti. yareb. Er- 
tol, 88. Dar le mof- 
fe a' tremiioti,/} dè- 
ce di coloro , fenza— 
parola , e or Ime de’ 
quali non fi comin- 
cia a metter mano , 
non che fpedtre alcu- 
na cofa, ’l che fi dice 
ancora: Dar l’arma 
a’ tofi,ed effer colui, 
ehi drl’be dar fuoco 
alla girandola, v. 


Tremuoio §. 

Dar l’orma a’ topi . 
Proverb. che fi dice 
per ifcberzo Alino, 
fenza ’l quale noti- 
par , che fi abbia— 
a poter fare alcuna 
ro/à . «.Òrma §. 1 1. 

Dare le trombe . Me- 
taf. prefa dal giuoco 
delle mincbiate , a 
dicefi figuratam. del 
Far cbeecbefiia con 
ogni maggiore sfor- 
zo , e apparenza . 

Dare per avere a ave- 
re, 0 a riavere . So- 
prappagare,Entrare 
a bella pofia in dif- 
ficolti , e in brighe , 

Oarefpaccio. Spac- 
ciare . Lat. tem- 
expedire , explica- 
re. 

Dare un colpo alla 
botte , 0 fulli bot- 
te , e uno al cer- 
chics» fui cerchio. 
Dicefi di Chi tiri 
innanzi più faccen- 
de a un tempo, quan- 
do runa , e quando 
l’altra . v. Bottai 

. §.ii. Cerchio §.tv. 
e Colpo §.v. 

Dare voto , e Date il 
voto . Render vo- 
to , yotare , 

Darli gl’ impacci del 
Roffo . Fale Pi- 
giiaifi altri le bri- 
ghe, che non gli toc- 
cano . V. Dare im- 
paccio ^ il. • Im- 
paccio §. 

Dire {opta una cola 
Trattare di quella 
materia . 

Difegn.'ire, e colori- 
re ; ed ambe Colo- 
rire i fuoi dilegui, 
e fimtlt . Dicianeo 
per Condurre a pet>- 
ftzione 1 $ cofe cct-. 
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mìnclatt; toltM la 
outaf. da’ pittori . 
V. Colorire §. 

Dormire il ul affare, 
o La tal cofa . FÌ* 
gmratam. vaìt Non 
trattarftni prtftntt- 
m*nte . V. Dormi- 


to fra* tarocchi , o 
JìmtU , Figuratam, 
vai* Entrar per tat- 
to, id EJfervi accat- 
to , grato . V, Ta- 
rocchi §. f Malto 
tu. 

Effere in ballo. En- 


te 5 . IV. 

Drizzar il becco allo 
fp ireiere. Proverh, 
ab» vale Tentare la 
to(e imoollihili, mo- 
do baffo . V, Spar- 
viere §.11. 

Entrare ne'fatii d’al- 
tri . Dicefi del Di- 
fcorrere, 0 delP Int- 
pacciarfi delle cofa 
altrui . V. Entrare 

Entrare nei mazzo , 
o Metietfi in maz- 
zo . y ale htromet- 
terfi ni alcuna fac- 
tenda . v. Mazzo 
%v. 

Effere a’ ferri . yala 
Effera a ffretto cote- 
figlio , o ragiona- 
mento , o alla coH- 

• tlufiona de! far». 

■ V. Ferro §.xi 1. 

Edere a tiro . . dffo- 
iutamente dtcafiprr 

• ttietaf. dall’ Effer» 
vicino alla conclufin- 
na f 0 al termina di 
abectbeffta. v.Tiro 
tu. 

Effere alla callaia di 
gualche cofa. E ala 
Èffera al tarmina , 
alla fina . v.Callaia 
$.11. 


trare , 0 Metterli 
in ballo, oUlcir di 
balio . Dicali di 
quando un fi ritro- 
va, 0 comiacid a en- 
trare • 0 ufcira di 
qualche maneggio , 
o negozio , 0 iinpre- 
fa . V. B.allo t * I* 

Effere , 0 Entrare in 
danza . Dei 0 fra- 
varb. cb» vale Ri- 
trovar/i in qualche 
affare impacciata ; 
eoa ancba diciamo 
Effere, o Entrare in 
ballo . V. OanziL^ 
>. 

Elfcr la cofa avanti . 
yala Eff'er vicina al 
eoncbiuderfi , Effere 
a buon tarmine . v. 
Avanti §.iv. 

Effere nella Tua beva. 
Dicefi mataf iricam. 
del Trattare, 0 Ef- 
fara in affare di fuo 
genio : modo baffo . 
V. Beva §. 1 1. 

Effere , 0 Reiiare fui 
tavoliere . yale^ 
Effer nel trattato . 
V. Tavoliere §.i t. 

Effer vergine, 0 Aver 
le mani vergini 
d’alcuna co£i. y»- 
le Non avervi avu- 


to altri fignificatì. Fare il becco all'oca. CAP.I.Art.Vl; 
in quello centrar j Maniera giocofeu. Azioni, e paffioni can- 
tra toro , che quefio efprimente y enir» cementi alla Felici- 

importa , coti affo- a tonclujìone di coffa ti, e alla Mifferia . 

Iutamente detto, oc- diffìcile, a che non fi N. i5. 

tuparfi , ad affare^ Jarebbe forffe creda- Azioni, e palfioni cojf- 
ffampra in faccen- ta.v-Fàve becco §. cernenti alle Fac- 

da ec, %.vit. a Becco §.v. tenda , a ai Ma^ 

Fare a tira tira . Si Far la campana d'un "*gS*t 
dite del Non conve- pezzo . y ala in pro- 
mire, par Voler l’una verb. Finire un Juo 

parta, e Poltra tutti fatto ffeaza intar- 

i vantaggi . v. Ti» mifiìone .v.Cimpu- 

ra §. na I v. 

Fare acqua da occhi, Fare la ierpe ira . 
e fimih . Non con- l'anguille . Dicefi 

tbiudera. Non dar» aeli’ Effere accorto, 

in nulla, v. Fart_« atrattarco’ffempli- 

acqua §.111. Fare ci. 

occhio ^vii. Cw Far le carte . Figu- 
Acqua §.ix. ratam. fignifica Ef- 

Fme configlìo. Adu. fare il principale a 
nara , u Tener confi- maneggiare alcuna 

gito . negozio i a fi dica 

Fare confulra , Coa- ancba di Cbi più da- 

ffultara , gli altri ciarla nella 

Fare dieta . Tenera,» conver fazioni. v.Fa- 

Adurnra affembtaa . re carta §.v. « Car* 

Fare tacceude . Off- ta^.xiv. 

rare affai. Lat. fa- Fate le parti d'alca» 
cinora facere,mul- no. Fola Operar 

tum ac profpero perlai, Effere in.^ 

fucceffu negotiari. vece fua , v. Fara 

Far fuoco, f*r Ri/cai- . parte §.v. 

dar fi tu alcuno affa- Far le pratiche, y al» 
re , Portarlo con ef- Maneggiarfi, 0 Rac- 
ficacia , §.11. comandar fi per con- 

Fare fuoco nell* or- ffaguire cbeccbejfia . 
ciò . Fate fare i v. Pratica §.v. 
fatti ffuoi naffeof». Far lo 'mpiatiro. Or» 
mente , e in mante- damo il Condurr» 

ra da non afffere ap- a fine qualche trai-. 

pollato . v. Fare.., lato inccnfiderata- 

fuoco§.iit.rFuo» mente, v. Impia^ 

Coft'K- ftro§.iii. 


Effere alle ftrette , 0 to parta . v.Vergi- Fare governo. Go- Fate lo feoppio , e.J 
fimili . Ai dica dal ne §.vi. vernare. ’l baleno ad uiu* 

Trattare lircttamen- F atc , per Effere Fare i fatti fuoi.Fd/# tratto. Fair Far 
ta infiema per con- fatcmda, oppuHo di Amminilhrara la fua chafi fanta il difeor- 

tbtudar qiialcba na- S;arfi. Drp.Oecam. faccenda, v. Fare Jo , ala cnnclufiona 

fizio , 0 deli’ Effer pz. Suno nella no- fatto §.t. cPai.unooff'ire,tut- 

• in fui concbiuderlo . fifa fav Ila quelli Fate i tatti d’altri. toinfieme. v. Fara 
«.Stretta ^.v. due fare , e ilare, Ammtntfirare i ne- feoppio §.i 1. « E*» 

lUTcre coineiliuat- lajdaadu infiniti lo- gozj aJirui.lvi.^.ir leuo^.ir. 
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CAP.r.Art.VL' 

Azioni, e paljìim con- 
tirnenti alta h et tei- 
ti, t alta Miferia , 
N. itf. 

Azioni, e paljìotii con- 
cernenti alle Fac~ 
tende, e ai Ma- 

••ge* • 


Fare negozio di chec- 
chefTu , ó fu che (I 
fia . Mettere cbec- 
cbejjìa «I nei^otio , 

V. Fare negozio 
§.ii. 

Fare partito . Con- 
cludere un negozia , 
Fare pallura . Ftgu- 
ratam. Far maneg- 
gio per adefeare ^ , 
Porgere allettamen- 
ti , 

Fate propoHa i Pro- 
forre . 

Far qualche paflb in 
checchefEa. Pale 
Jtvanzarfi nel trat- 
tar di cheecbe//ÙL „ . 
v.Fare paflb §.iii. 
Fare feggia. Far[effto- 
ne - 

Fare feflìone . Unirft 
a eonfultare fopra^ 
alcuno affare . 

Fare trattamento • a 
Fare trattato . Trat- 
tare . 

Fare una via, e due., 
lervigj , e Jimtli , 
Afaniira froveróia- 
le , che vale Colia^ 
fieffa operazione^ 
condurre a fine due 
ttegozj , V. Vitw 
§. vili, f Viaggio 
§.ii. 

Fare un bel colpo. 
P aie Concbiudere—, 
con accorgimento 
Pintraprefo negozio 
afuoprò . V. Colpo 
$. 111 . 

Fare un eontrattem- 
po . Dictfi per fi- 
tnilit. dello Sconcer- 
tare un negozio , a 
Jimili . V. Contrat- 
tempo $. 

Fare uicire altrui , o 
uno. Parcb.Ercol. 
8 j. Fcdre ufeire uno, 
i , ancora cb’ ei t’a- 
vejft prefuppofto di 


non favellare, fru- 
garla,e punzecchiar- 
lo tanto colle paro- 
le , e darli tanto di 
qua, e di là, cb' egli 
favelli , 0 tbe egli 
paghi alcuna coja . 
Farla fluita . Si dica 
del Non tornar più 
fu quel negozio, che 
fi trattava, o fu quel 
di/corfo , che fi face- 
va . v.Finito §.iv. 
Farla frullare . Pala 
Guidare una faccen- 
da con autorità, o 
con violenza , v. 
Frullare $.it. 

Fatfi fentire,p«r Dir 
con forza le fue ret- 
gioni . tf. Fate fen- 
tire §.1. 

Fermare il chiodo . 
Si dice del Ferma- 
mente rifuivere al- 
cuna coja . V. Fer- 
mare §.ix. 

Fornir la ballata^ . 
Per ftmiltt. vale II 
por termine a qual- 
che negozio . «.Bal- 
lata §.ii. 

Frammetterli . Intro- 
metterli, Interporfi . 
Frapporli . Interporfi. 
Governare . Reggere, 
Aver cura , Provve- 
dere coi penfiero , e 
coll’ opera a' bijo- 
gni, e ai bene ejjere 
di CIÒ, cb' è fotta la 
fua cttfiodia , e gtu- 
rtf dizione . 

Grattar dove pizzica. 
Si dice del ‘I ratear 
delle materie , nelle 
quali ha gujia , z— 
premura colui, a cui 
fi difeorre . «.Grat- 
tare g.vi. 

Guaftatfi per poco, 

0 fui buono . Si di- 
ce del Condur qtiafi 
una cofa a perfczto-^ 


ne, t poi abbando- 
narla per qualche.^ 
piccola cagione . v. 
Guadare §.viri. 
Imbarcare . Figura- 
tam. vate Entrare, 
0 Mettere altrui tal- 
mente in iinprefa , 
da non fene potere 
sbrigare a Jiia pjjia, 
«.Imbarcare §.i 1 1 
Imbarcare, o Filtra- 
re in mare lenza 
btlcutto . Pale^ 
Metterfi a una iin- 
prefa fenza i debiti 
provvedimenti , Ivi 
§.vi. 

Imbiancare due mu- 
ri col medcflino 
alberello . Pate^ 
Parlare , o Operare 
doppiamente, o co» 
inganno ; e fi prende 
tu buona , e in catti- 
va parte . w. Im- 
biancare §.v. 
Imbrigarfì, per Intri- 
gar/! , Impacctarfi . 
§. II. 

Impacciarli . Pigliar 
cura, 0 briga , Tra- 
vagharfi. Intromet- 
ter fi. 

Impaniare , per Lt- 
tra,,rendere alcuno 
ajjare . Buon,'! anc, 
1 . j. Quefionott me 
par tempio da ’mpa- 
niare • $. 1 1 1. 
Impigliarli , per Im- 
pacciarfi , e Pren- 
derfi briga . §. 1 1. 
Impreoiier briga^ « 

P ale Entrare jn_ 
qutflione . v. Im- 
prendere $.111, 
Intrameitcìii , e 
Inframmetterli. lu- 
tramecterji . 

Ingerire . intromet- 

terfi , ìmpacciarfi . 

Ingerirli ne’ fegreti 
di tanta MaruL^ . 


Modo proverbiale f 
che fi dice di Chi 
t'ingerijee , o vuole 
Infrummetterfi nel- 
le cofe, che non gli 
appartengono . v. 
Segreto §.v. 
Intavolate negozio, 
itatiato , o chcc- 
chcllia . Si dice del 
Cominciarlo , Farae 
la propofizione . v. 
Intavolare §.i v. 
l.*iteiaiare . iV</ fì- 
gnific. del ^.iv. d'in- 
tavolare . y. Inte- 
laiare §, 

Intcrporfl , 
liitr.iinctterlì, 
Imraporlì , 
liitr.ipporfi , a 
Ixittomctteifl . Pa- 
gliono Entrar di 
mezzo, Ìmpacciarfi, 
Ingenrji . v. Iniei- 
porre , Intramct- 
te re ec. §. 

Lavate le mani , e i 
piedi d'alcuiia co- 
la . Si due del No» 
fe ne voUre effolu- 
tamente ptu impac- 
ciare . V. Lavare^ 
§.i I. Mano §.cv. • 
Piede ZZIVI 11. 
Lavorar fotc’ acqua w 
Pale Negoziare oo- 
cultatuente . «. Ac- 
qua ^.zvi I. 

Levare , o Levare da 
tappeto . Dieeji 
proverbialmentz.^ , 
che vale Abbando- 
nar la ’mpreja , che 
t'ba tra muno,qua»- 
do fi conofea , eh' al- 
la non può riufeire § , 
il che dittamo an- 
che Torfent giù , 

«. Tappeto §.i. 
Maneggiare, per Reg- 
gere , Govtrnare • 
§. 11 . 

Mangiai la zuppa co* 
cie- 


1 
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eifchi . Fiettrttam. 
vati Trattare cnn^ 
cbi non ba attemio^ 
me , 9 accortezza . 
V. Zuppa $.v. 

Menar il c.in per 
l’aia . y ale Man- 
dare te refe in lun- 
go, per non venirne 
a conelufione. v.Aia 
^iv.fCane S.xaiv 

Menar la d inza^ . 
Per melali vale F.f- 
fere il principale in 
alcun tratluto, mi- 
ne^y^ijH iota a fuo 
fenno , v. Menare 
§.xxi 11.9 Danza 
§.iv. 

Menare per la lunga, 
0 fimih , yate Man- 
dare in lunzo, V. 
Menare §,zzix. 

Menar trattato. Eale 
Aver Cerreta intel- 
hrenza con alcuno, 
«.Menare $.xxxiv. 

Mettere, per Proporre 
ad effetto di manda- 
re a partito , Croit. 
yeti. III. Il fatto 
de’ divieti feemare 
miffono più volte, 
e noi poterono mai 
vincere, «.Mettere 

5 -tv. 

Mettere a partito. 
Proporre la delibe- 
razione d’alctma co- 
fa . 

Mettere di boeei^ . 
Parlare , o Trattar 
ton parole , yartb. 
Ercol, 117. He voi 
fegttitate di t"tì fa- 
re, voi non ci met- 
terete troppo di boe- 
'ta , ni di cofeienza , 

Mettere in faccenda, 
e Dar faccenda , 
V ale Dar da fare , 
V. Faccenda 1 »• 

Mettere in negozio . 
Cominciare a trat- 
tare. 


Mettere, 0 Porre ma- 
no in palli . Pale 
Entrare a trattare, 
Impacciarfi , «.Ma- 
no ^.cxxx. Mette- 
re mano ^ 1 1 1. e 
Parta ^.vi. 

Mettere per le mani . 
y ale Prop- rre . v. 
Mano §. cxxxii. 
9 Mettere m.iuo 
%.vi. 

Meitet fui tappeto . 
y ale Mettere in— 
tratlalo , Comincia- 
re a trattare , Pro- 
porre . V. Tappeto 

§.it. 

Metter tra’ piedi al- 
cuna cola. yalc—, 
Proporla , Metterla 
innanzi . v. Piede 
§.xLi 1 1. 

Metter troppa carne 
a fuoco . yale—. 
Imprenda re troppe 
co/e 9 un tratto , v. 
Fuoco $.xxvi. 

Negozi ire , per lo 
Trattare , che fanno 
i Principi le cofe di 
dato . §. I. 

Non erterc alla in- 
filata . Si dici di 
Cbi in ifualcbf fuo-, 
faccenda , oltre al 
fatto , bt ancora da 
fare affai , v. Infa* 

I Ita 

Non voler dormir , 
nfc far la guardia. 
Proverb. ebe vale 
Aver reiezione del 
prendere a fare una 
delle due cofe, e nou 
ne voler far niuna . 
«.Guardia (.xii. 

Non voler udir trat- 
tato di checchef- 
fia , 0 fimtli , Pale 
Averci aver/ìone , 
Effere rifoluto di 
non aderirvi . v. 
Udire §.11. 


Parlamentare. f'ercS. 
Ercol, jo. Parla- 
mcn’are fi dicono 
coloro , i quali nel- 
le diete, o ne’ confi- 
gli favellano per ri- 
f'jlvere, e determi- 
nare al'tma delibe- 
rari ne . 

Partirli , 0 [ evarlida 
giiiaeo. Pale 7 ..- 
v irfene , .Vo« fe ne 
voler più intrigare, 
Abhandinor fim- 
preft . «. Giuoco 
§■>*• 

P.arrirfi in fui far del 
nodo al filo. Pale 
Lafctare fu! buono , 
«.Pilo 5 -*vi I I. 

PalTire , bper ire , 9 
Jìmili , per i lira fo- 
ro. Proverbtilmtn- 
te fi dicono dell’ A- 
doprnrfi in qualche 
negozio fenza appa- 
rirvi , V. Str.iforo 

i V. 

Pcrtrattare . P. L. 
1 rateare , 

Pigliar due rieogoli 
a un fico . Pale lo 
fteffo , ebe Pigliar 
due colombi ad una 
fava. v.Pico S.vi t. 

Pigliar più colombi 
a una fava . Pro- 
verb. ebe vale In- 
gantiar con un fol 
tiro , flrattagema , 
0 allettamento più 
perfont , v. Favn.^ 
$.Vl. 

Figliar più colombi 
a una fava , per 
Contentar molti in 
un mede fimo tempo. 
Ivi. ^.VII. 

Figliare una cofa pel 
fuoverfo, a Figlia- 
re il verfo d una 
coCiioinunacofa. 
Pale Trattarla in 
forma di tram» fro- 


fitto , Riufehvi con CAP.l.Art.VI,' 
feliciti, V. VctCo Azioni, epa Ifi mi coni, 
§.xi I. cernenti alla Feiiii- 

Pigliarfi una detta . ta, e alla Mi feria. 
Pale Pigliarfi un N. itf. 


affunto di far qual- 
che cofa . V. Detta 
fvi. 

Por bocca ad una_ 
cofa , 0 in una co- 
fa. Pale Trattar- 
ne, P.'iti marne . V. 
Bocca <1 XV. 

Porre , a Mettere Ia_, 
falce nella biada , 
o mila mefle al- 
trui . P ale Turba- 
re l’altrui giuritdi- 
zi-me , Entrare in 
fac cende, ebeapfor- 
ai altri, 
V. F lice 5-vi. 

Poi fi con alcuno.f'a- 
le Impatnarfi, Aver 
ebe trattare. Pigliar 
commerzio con effo . 
«.Porre j.LXV. 

Praticare, per Trai- 
tare, Confultare, Ne- 
goziar». Croniebete, 
fi Amar. Iti. I det- 
ti fioiaibi tutto quel 
di flettono to’ prio- 
ri , e co' coUegj cu, 
praticare , e a dar» 
ordine a dette cofe , 


zioni, e paffioni ton- 
tementi alle Fae- 
cende ,e ai Ma- 
luggi . 


§ «• 

prelibare , per Br». 
vemente toccare , • 
irjti«r9 innanzi , f. 

Prendere, 0 flmili , 

cheechcQìa a fcefa ^ 

di ttAz,- Pale Im. 
pegnpffi oflinata- 
mente in alcuna co- < 

fa , Mettervi ogni 
forza, fludio, appli- 
tazione, e diligenza 
ad oggetto di confa- 
guim» Pinttnto . vi 

Scefa §.111. 9 Te*, 
fta §.xiit. 

Proponere , • 

Fxopoiie . Porrejf 

«va»; 


' Digitized by Google 


1C4 


soggetto 


CAP.I.Art.VI. avanti, 0 Mentre in lunebe cagioni , cbt ben. Farcb. 4.^1. ia entrari in tafa t $ 

Anioni,! pjfponi con- campo il /oggetto, ella fi ritratti , 0 fa fono quella, cbefo , figuratam. Non ef- 

eernenti alla Felici- del quale , 0 fopra’l ne favelli più , fi di- a riveggo i conti di fere ammejfo alf a- 

tì, e alta Miftria . quale fi vuol dtfeor- ce : io non voglio , cbi ha a dare , e di zione , dt che fi fa- 
ll. tS. rere , e ragionare, 0 ebe ella fi rimefii, 0 ibi ha ad avere, velli, 

'Azioni, e pa/fioni con- in alcuna altra ma- rimeni , 0 rimtfcoli, «.Rivedere §. 11. Stare di mezzo. AToi» 
cernenti alle Fac- niera fervirfi , o ricalcitri più . v. Rivolt.tr frittata^. t’interejfari ni da 

emde,eaiMa- Pugnerlì in qualche Rimefcolare §. 1 1. Figuratam. in modo una parte, ni dal- 

affare. Fate Infer- Rimefcol.trfi,per /»• baffo , vale Cangiar l'altra ìTtnerfineu- 
vorirfi , 0 Rifcal- tramitterfi , Impac- fentimento .v.Ft'lt- trai e , 

éarfi IH farlo,o trat- ciarfi . Ivi . n. tat.t §.i. Star di mezzo . f'a/* 

tarlo, V. Fugaeie Rimertare . ATW/?;fm- RiufcirCt per Feniri anche Effer midia- 
§.ni. ' fic. dt Rimefcolare alla conclufion^ tore . Ivi. §. 

Battaccare un trat* §.ii.v.Rimei)are§. §.vii. Stare in pratica di 

tato , o un difeor- Rimettere alcuna.» Rompere il diaccio . far checchdTiì... 
fo, 0 fimili . Fa- cofa a uno. Fola Fole Effera il pri- Effeme in difiorfi ^ 

gliono Ripigliarlo Commettergliela, mo a tentare una-. Averne trattato , 

dopo averlo trala- Fornaio arbitro . v. cofa da altri non Stare in Tulle gene- 

feiato . V. Rzttnc- Rimettere §.iz. tentata ( che anche zziì . Non venir col 

care §. Rimetter la palla in fi dice Rompere il difeorfo ai tfpref- 

Rerarfi addoflTo alcu- mano . Figuratam, guado. «.Diaccio §. fiom' particolari, 

na cola . Fale Ad- vale Rimetter le co- Rompere il guado . Non volere impe- 
dojfarftla , Pigliar- fi tn ifiato di faci- F ale Effere il pri- gni , Non t’aprire I 

fune briga , 0 cura . le, e comodo aggiu- mo a fare , 0 a Un- Stare in trattato. 

V. Recare §. xvi. ftamento , v. Mzao tare dt fare e! cuna Aver trattato, Effe- 

Reggere , per Gover- 8 -ct. cofa j tolta la metaf. re in negozio, Trat- 

nare. Regolare, ^.i, Ripofarli fopra uno da colui , che tenta tare. 

Render partito, voto, in alcuna cola. . di poffare il fiume Stare ne* fuoi cencio 

o fimtli . FaleFo- Fole Starfene a lui prima tfogni altro , 0 ne’ fuoi panni. 

tare ne' partiti . v, interamente , La- «.Guado $.11. Non t’intrigare con 

Rendere §.zxx. fctatghtne tutta la Sconciar la ballata . perfona di riga fie- 

Rigirare un negozio. cura , e’I penfiero , Fale Guadare il penare , Non avere 

FaleTrattarlo,Ma- v. Rìpofare ^.iv. negozio. «.Balla* defiderj oltre oIIcl^ 

meggiarlo , v.Ri^t- Riftrignerfi , o ta §.v. propria t fera . 

rare §. III. Rellringerlì con al- Sentirli prima Io Stare per fe. Efen 

Rimaneggiare . Afj- cuna ,ofimth , per feoppio, che fi veg- neutrale. Non tener 

neggtar di nuovo. Unirfi acon/igho , o gai! baleno. Fa- da ntuna parte dF 

Rimanere nelle fec- « parlamento con te tn proverb. Con- controllanti ; il cbn 

che, 0 fulle fecche. perfone confidenti . chtuderfi prima il dtcefi ancora Staffi 

Figuratam. fi dice «• Rillrignere §. x. negozio, che l’ fe ne di mezzo . 

deli’ Effer impedito Ritoccare una cor* fappia il trattato. Starli da bando. ^ 
in fui più bel de! fa- da , per Tornar fui- v. Baleno §. 1 1 . Figuratam. vale.^ 

re cbeccbeffia , e non lo fteffo affare . v. Sfangare, per Ufeir Non fi ingerire . v. 

poter procedere più Ritoccare §. vi. defiramente degf Stare da banda §. 

avanti. «.Rima- Ritrattare. Trattar imbrogli , Superare Stralciare , per T«r* 

ncre^.Vlt. « Sec* di nuovo. Riandar le difficolta in qual- minare una contro- 

ca§.ii, le cofe trattate , e^ che affare . §. verfia per acromo* 

Rimefcolare. ^orcA. flabilite . Stare a concilioro. damante con confeio- 

1 Er col. 60. Se avvio- Rivangare, per Ri- Far concifioro , Ef- fo delle parti, 0 con- 
ni , che alcuna cofa cercare , Riandare , fere in affembléa , venendo tra loro , o 

fia feguita, 0 di fiat- Ritrattare . §. a eonfiglio . dando p iena facoltì 

ti, 0 di parole, e che Rivedere i conti, per Stare a parlamento . ad altri, che la com- 
coltti , a chi tocca , Rteonofeere lo fiato Parlamentare . ponga a fuo ptatùf , 

npHvnoli per qua; tf^alctmnegozio.Sen. Stare all' ulcio. Aoi nnnro.g.iii. 

Stri* 
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Strigare , ftr Darfe- 
fio a ebja imbroglia^ 
*“ • Aggùifiarla^ • 
Trar d^imhuglto. §. 

Suddividere . Divi- 
<Urt_ dt nuovo in 
flit farti quello^ cbt 
già tra divtjo i ^ 
diee/i dt trattali, 
dijfutt , difcor/i , 
linei • e fimili . 

Sventare. Per Jtmi- 
lit.Ji dita di Qua- 
lunque negoxio^rat- 
tato , 0 di/egno che 
Ji guafli , 9 non ai- 
bia effetto . v.Sven» 
tare §.v. 

Tenere a detta. Ope- 
rar , cbe altri Je ne 
pia al detto , e al- 
l' opfenioH tua . 

T enere al trattato . 
Untr/i al trattata. 
Concorrere a qual- 
ebe trattato . 

Tenere alTembléa.,. 
Adunare affemble'a 
per c^fultare , « 
rifolvtre [opra cbec- 
tbtffìa . 

Tenere attaccato , • 
appiccato il filo. 
Diciamo deir Inter- 
mettere un trattato 
<f un negozio ; ma^ 
non romperne del 
tutto la pratica \i e 
Rappiccare.o Rat- 
taccareilfilo , va- 
le Ripigliare il trat- 
tato , 0 /ìmili , V. 
Filo $.zxv. e Te- 
nere il filo f. 

Tenere configlio . 
Configharfi , Adu- 
nare i configlieri 
per confuitare tbet- 
ebeffia. 

Tenere dieta. Adu- 
nar la dtfta per con- 
Jultare , o nfulnere 
tbeccbejpa . 
Tenere^ lume. ^ 


guratam. vale In- 
tervenire in alcun 
maneggio fenza a- 
vervi utile , o fac- 
cenda • ma fola per 
fervtgio altrui , cbt 
ambe diciamo Ser- 
vir per lucerniere. 

Tenere il piede io., 
due fiafie . Vale^ 
Incamminarp per 
più , e diverfe ffra- 
de. Attendere a due 
fini divei/ì , Tener 
trattato doppio . v. 
Tenere il piede.. 
^■11. Piede §.Lv. 
« Stafia $.v. 

Tenere in pendente . 
bare , cbe alcuna^ 
tofa rimanga fofpe- 
fa, 0 dubbia, o inde- 
cifa . 

Tenere in ponte . Lo 
fieffb , cbe Tener 
dubbiofo , 0 Tenere 
in pendente • Non 
dar rifpopa ripiluta- 

Tener la mula • o 
Regger la mula . 
Eale Accompagna- 
re alcuno tanto , cbe 
faccia qua! cbe fac- 
cenda . V. Mulo 

§.i I. 

Tenere parlamento. 
Trattare, Parlare, 
Rai^ionara ^alcuna 
cofa . 

Tener pratica . Pr«- 
ticare, Trattare . 

Tener ragionamen- 
to I per Trattare , 
Praticare, Negoaia- 
rt . V. Tenere ra- 
gionamento §. 

Tenere trattato . A- 
ver pratica , intelli- 
genza . 

Tenere una terza.- 
parte . P" ale Stare 
infra due , Mante- 
ntrfi neutrale trcL„ 
due partiti • v^Tct; 


top 

ZO§.i. Per meta f. vale En- CAP.I.Art.V’I. 

Tenere un occhio trare in qualche,,- Azioni, e paffìoni co>.- 
alla padella, e uno prapofito lon brevi- cementi alla Felici- 

alla gatta, yate tà, e deUrezza, v. tà,e alle Miferia , 

Aver riguardo , e_. Tafio §.t 1 1. N. i 5 . 

con/tderazione in— Totwdte , o Venirt, Azioni, t paffìoni con- 
ciafeuno affare ad o Andarne colle., cementi alle Fac- 

ogni accidente , cbe trombe nel Tacco . tende , e ai 

ptoffa occorrere,Pro- Proverb. cbe /i dice 

ceder cautamente . del Tornare , o An- 

V. Gatto fixx, darfene da qualche 

Tentare , per Toccar imprefa , cbe non fi* 

leggiermente alcuna riufeita ,v. Trom- 

cofa tarandola, per ba§.ii. 

cbtarirfi di qualche Torre a filare per 
dubbio , cbe t' abbia dare a filare . SI 

intorno ad effe, v. dica del Dare a far 

Tentare §. i . le fue faccende , per 

Tirare , Trarre , o pigliare a far queU 

Fare diciotto con le Aaltri, fenza prò, 

tre dadi . Dtee/ì v. Filare $.zt. 

del Riufeire in <d- Tracciare , per Mac- 
cun negozio con ogni cbinarefT enere trat- 

vontaggio pojfibile , tato , Cron. Morali, 
affando quefto il In queffi tem- 

mnggtor punte, che pi ec. per lo comune 
poffa venire con tra di Firenze fi trae- 
ddd/.v.i>ado $.v II. dava di aver Pifa , 

• Tirare §.txvi II. • di poterla guer- 

Tiiare dalla lua.P* a- reggiate , v. Trac- 

le Guadagnare al- ciare 

cimo per la fua opi. Tramare , per Far 
mone. Condurlo nel- trattati, a pratiche . 

la fua fazione, dalla Cron. Morali. ]}i. 

fua parte. v.Tirare Intra quefio tempo 

§.uuvi. fi flette a campo a 

Toccare il poUb al Vico, fi tramava di 

lione , 9 al mar- tontinovo in Pifa , a 

aocco . V areb. Er- nelle creila , mx. 

col.f I. Quando t’iH- tutto era nulla, §. 

gerivano nella fae- Tramenare. Afnuirr, 
tende , ed erano fa- Trattare , Buon, 

voriti dallo flato et. Tane. 4. 9. Or dami 

fi dieeano toccare il tu licenza , tb' i» 

potfo al liane, owe- trameni Qutfta fae- 

ro marzocco , v, tenda, quando fia* 

Toccare §. xxvi. propofitoì 

Toccare il rado buo- Trametterfi,* Tram- 
no. Vale Entrare metterli, per En- 

nel punto prineipa- trare , a Metterfi di 

le, 0 nelle materia , mezzo,Effer media- 
ebe più aggrada— , tare , v. Traiaet- 
V. Tafio §• tv. tere§.iii. 

Toccare un tafio. Tcamcitetfi,«Tram- 

p»c^ 
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CAP.LArt.VI. 
'Jzionif t faUtomi con- 
cernenti alla Felici- 
ti I f alla Miferia . 

N.itf. 

Azioni, efaffioni con- 
ternenti alle Fac- 
cende , e ai Ma- 

M?i;Ì . 

N. 17. 

'Azioni, e pajfìoni con- 
eementi a i Beni 
del Corpo t Bel- 
lezzat ae. 


metterfi, per Im- 
pacciarfi. Ingerirli. 
Ivi . 5.1V. 

Trarre il fottile del 
fonile . yale Ma. 
ueggiare con indtt- 
ftfta le cofe piccole, 
a fine di ricavarne 
utilità, o vantaggio, 
V, ricare §. cxxiv. 

Trattare , ;<rr ì^,. lu- 
tare , o 1 l.ftrarfi 
per cuuibin Irre, 
tirare a fine qualche 
negozio , hieturfi 
dimezzo, ^11. 

Travagliarfi, per Im- 
pacctarfi, intrigarji, 
iwtromettcrfi in_. 
tbeccbtlfia . Paff". 
1 16. Sono certi ea/i, 
de' quali eziandio i 
motto favi , e lette- 
rati dubbitano , c 

malvolentieri (e ne 
travagliono. v.Tca- 
vagliare §.ti. 

Trovar la gretola , 0 
Scappare , 0 Ulci- 
ze ec, per qualche 
gretola . y ale Tro- 
vare ec. la congiun- 
tura , il ripiego , 0 
een fattile argomen- 
to ec. per ifeappare , 
• far cbncbtffisL^ ; 
toh a la mirra/, da- 
gli uccelli, che tro- 
vando la gretola,, 
magagnata , fa n’e- 
fcon di gabbia , v. 
Gretola §.1. 

Trovarli a’ ferri, y*- 
le y enire , 0 Tro- 
var/i al fatto. V. 
Ferro §.xr. 

iVederlafii filo. Ka/a 
Trattar la eoja con 
rigore , e Guardare 
agw minuzia , v- 
Filo §.xxxi. 

yenire a’ ferri . Lo 
fiejfo , ebe yenire 
élla ^etta • Stri-, 


S 0 G G E 

gitere il trattato per 
la conclu/ione . 

Venire a mezza la- 
ma . Si dice quan- 
do fi viene alla con- 
elujione fnbttamen- 
te -, tratta la metaf, 
da quelli , che nel 
far quijlione in po- 
chi colpi s'awicina- 
no dentro alla mi- 
fura letta metà del- 
la lama ; che anche 
Ji due y mire a_ 
m.zza Jpada . v. 
Lama ^.11 1. 

Venite alle corte- . 
y emre alla concbiu- 
fione . 

Venire alle prefe.. . 
Figuratala, fi dite 
de! y emre alle,,, 
firette in trattando 
alcuno affare , per 
coHcbiudtrlo. v. Al- 
le prci'e §.1. Prefa 
§.x. a Venire alle 
prele §. 

Venire alle drette-.- 
Condurre l’ajfare in 
termini firetti, y e- 
nire alia conchiu- 
firnie . 

Venire al punto . 
Trattar delia qui- 
fiioiut fire.tatneme , 
Jeaza alluntanaijì 
da ejja . 

Voler che la fua llia 
di lopra . y aie In- 
calzare il proprio 
detto , Non vjier 
cedere al compagno, 
v. Stare di lopra §. 

Voler dirizzare il 
becco agli fpar- 
vieri , le gambe a’ 
cani • e fimili , In 
proverb. vagliano 
Trattar dello ’mpof. 
Jìbite, V. Dirizza- 
re $.vi. 

Voler vederne l’ac- 
qua chiara. ^ala 


T T 0 

Profrguìre ciò ebe fi 
è incominciato fino 
all' ultimo punto , 
V. Acqua §. XXII. 

Nutn. 17. 

Azioni t e paffimi con- 
cernenti a r Beni 
del Corpo , 
Bellezza , Sanità , 
a Robufiezza . 

Azioni 

della Sanità , e della 
Robufiezza , 

fY Ielle azioni veneti- 
dCa da regijhate nel- 
la parte prima di 
quefio Nuovo Me- 
todo nel libro della 
Medicina al Gap. 
IV. Art.lL pag.po. 
ed ivi pollane la lo- 
ro dicbtarazioHZ^, 
qui pertanto per non 
replicare il già fat- 
to, noifene accen- 
nano ebe in forma 
di tatalogo i loro 
verbi, ebe fono 

A Ffortire , a 
Aif'irzare . 
Alkiiare arr. 
Avvalorare. 
Avvivare. 
Corroborare . 

Dare lòtza . 

Dare len.'i. 

Dare polfo . 

Difm ilarc atf. 
Fortificare . 

Guarire , a 
Gucrire att. 
Impinguare. 
Infortire. 

Inforzare • per Affor- 
zare , 

Ingagliardire . 
IngrafTare . 
Invalorire . 
Invigorire . 
Mcglioraie » • 


Migliorare atti 
Ravvivare, per Av- 
vivare . 

Refufeitare . v. Ri- 
fufeitare . 

Riavere , per Rendere 
il vigore. 

Riguarire . 
Rinforzare, a 
RiiiTorzic ne . 
Rinfrancare . 

Ring igli ir lire i 
Rinverzicare , per 
Tornar vivo , e vi- 
gnrofo . 

Rinvigorare, a 
Rinvigorire . 
Rilanare . 

Rifufeitare , a Refu- 
feitare , per Dare , 
o Prender vigore . 
Sanare . 

Sanicare, e 
Sanificare. yy.AA. 
Sfori ifirare . y, A. 

Fortificare, _ 
Smorbare . 

Tener fano. 

Paljìoni , 

o Effetti paffivi della 
Sanità, e della Ro- 
bufiezza . 

JsjFI fopraeeitatoLì- 
bro della Medi- 
cina alla pag. 71. 
veggendofi colli fa- 
gnenti verbi regi- 
ftratt anche la loré 
fpiegazioni,q'iì pa- 
rimenti non fi repli- 
cano, a li fuddettì 
verbi fono 

A Ndare in Ut, per 
Campare , 
Andare per vita . 
Avere vita. 
Avvalorare , a 
Avvalorare. 
Avvivarli . 

Campare, per Fiveréi 
Campare la morte • 
« 
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9 dalla morte 
Dilmalare. 

Eflcre forte lu’ pic- 
ciuoli . 

Eflere in buon punto. 
Eflcie , o Sentitfibe- 
ne in gambe. 

EITere in vita . 

Efl'erc (lino come un 
pefce . 

ElUre verde com^ 
un aglio. 

Fare buona cotenna. 
Fare cotenna . 

Fare vita . 
Fortificarli . 

Guarire, » 

Guerire tieuir. 
Impinguarli. 

Impor carne , « 
Imporre femglitm» 
Ingagliardire. 
Ingiovanire. 
IiigralTare neutr. 
Invalorirli . 
Invigorire ncatr. 
Megliorare ntutr. 
Menare la vita , • 
Menar vita . 

Mettere un tallo fui 
vecchio . 
Migliorare ntutr. 
Fonar bene gli annL 
Portare la vita . 
Baccorre gli fpititi > 
l'alito ec. 
Bavvivatli . 
Betulcitare . v. Ri- 
fulcitaie. 
Biaverfi. 

Bifarfi, par Pigliar 
le forze . 

Bilucere il pelo. 
Rimettere un tallo 
lui vecchio . 
Rimettcìfi in carne* 
Bintrancarli . 

Bingaglurdirenrair* 

Bingiuvanue , * 
Biiigiovenire . 
RingialTure . 

Bio' enire . 
Rinvigorire . 

• Bilaaace ntutr. 


Rifentarli F.A. e 

Rìfentìtii , per Ricu- 
perare il Jtnfv per- 
duto . 

Rifufeitare, • Refu- 
Icitare neutr. per 
Prender vigor» . 

Ritornare in Ce,perRi- 
tuperare gli /piriti . 

Rivenire , per Rinve- 
nire , 

Sanare neutr. 

Sanicare, neutr. 

Sbozaacchire . 

Sentirli bene. 

Sentirli bene io., 
gambe . 

Sopravvivere . 

Stare bene . 

Stare bene fu* pic- 
ciuoli . 

Stare in tuono , per 
Ifiar tene . 

Stare preflb che be- 
ne . 

Stare fano . 

Tenere vita, » 

Trarre la vita . 

Trovarli in gambe I 

Vigorirc . ^ .A. 

Vivete. 


Anioni 

eontementi alla Infer- 
miti • ( alia Deto- 
Itzxa. 

T^E/Cap.l. Art.V. 

N.t. pag.j4. del 
menzionato libro 
della Medicina, fi 
leggono tolh feguen- 
tt verbi le loro fpie- 
gaztoni adattate al 
[oggetto prejent» . 

A Ddebilire , » 
Addebolire . 
Addogliare y.A a 
Addolorare . 
AlF'iiiiare. 
Affnliifare. E. A, 
Affiebol.ire, 

Affivboluet • 


Affievolire ; 

Affliggere . 

Affragnere , » 
Atfr.ingere, per Af- 
fievolire . 

Affralare, c 
Affralire . 

Aggravare , per Op- 
primere, 

AllalTare. 

Alterare . 
Ammagrare, « 
Ammagrirearr. 
Ammalare att. 
Ammazzare . 
Ancidcre . F.pottica. 
Angere . F.L, 
Angofeiare . 
Angulliare . 
Annoiare . 

Appena re att. 

At trillare , « . 
Atttillire. 
Caporicciare, » 
Capt\cc'inre.FF.AA. 
Combattere,p«r Agi- 
tare, Noiar» »e. 
Conquidere . 
Crociare , « 

Cruciare. F.L. 

Dare ala . 

Dare affanno . 

Dare afflizione.' 
Dare ai capo , » Dar 
nel capo, per Offie- 
feare la mente . 
Dare a morte . 

Dare dolore . 

Dare faflidio. 

Dare in capo. 

Dace inquietudine. 
Dare mattana. 

Dare moleflia. 

Dare morte . 

Dare naufea . 

Dare nel capo , per 
Offiifcar» la mente. 
Dare noia. 

Dare pena. 

Dare travaglio .' 
Debilitate. 
Dimagrare att. 
Dinetvare . 
Diianimare . 
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Difcolorare , » 
Dilcolorire . 

Dilcccarc . 
Distrancare . 
Dilnervare. 

Emaciare . 
Elanimare. F.L. 
Elienuare . 

Eli ingucre , per Ueti- 
dire . 

Fare dolore .' 

Fate ftomaco . 

Fare trillo . 
Faflidiare. F.A. 
Faflidire, per Rata^ 
fafiidio'. 

Faticare att. a 
Fatigare . 

Fiaccare, per Affitto- 
lire . 

Gramare. Attrifia- 
re . 

Immalfanire . 
Inchiodare altrui nei 
letto . 

Indebilire, » 
Indebolire att. 
Infaflidiare , » 
Infaftidire. 
Infermare att. 
Infettare . 
Infiacchire. 
Infiebolice , 
Infievilìce , e 
Infievolire att. 
Inquietare, * 
Inquietire . 
Intirizzare att. 
LalTure . 

Macerare, per Affé- 
bolir » . 

Mandare unoalcaf- 
fone r 

Mandare cogli An- 
gioli a cena. 
Mettere a morte. 
Moleftare . 

Morire att. 
Mortificate. 
Nauleate , per luduT 
naufea . 

Noiare . 

Decidere . 
penare att. 

Po- 


ca?.!. Art.V r. 

Azioni, » paffioni con. 
tementi alla Felici- 
ti, a alla Miferia. 

N. 17. 

Azieni, e paffioni c 9 fi- 
cementi a i Beni 
del Corpo, Bel- 
lezza, ee. 
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CAP.I.Art.VI. Perire aff. 

A Bbrividare . 

Avere a fchifo , 0 

'Azioni, e pa/fioni con- Porre a morte 2 

à\ Accapricciare,* 

Averea flomaco. 

cementi alla Felici- Raccapricciare. 

Accapticciarfi . 

Avere i tratti . 

th, e alla Miferia . Relaflare , « 

Accafeiarfi . 

Avere la bocca falla 

N. 17. Rilaflare. 

Addebiti re iMiirr. a 

bara . 

Azioni, e pacioni con- Riiiuccare , per Nau- 

Addebilirfi . 

Avviarti per le polle. 

tementtai Beni feare. 

Addebolire nentr. a 

De' Malati gravi , 

del Corpo, BeU Sconturbare. 

Addebolirfi. 

ebe fono in pencola 

iezza^ et. Sconvolgere. 

Afficbolire neutr. 

d’ morir tofla . 

Sdilinguire att. 

Agghiadare . 

Avvizzare. 

Sgagliardire . 

Aggravare neutr. 

Bali re . Morire . 

Smuenere . 

Agnniezare . 

Satire , per femplice- 

Snerbare , e 

AllalTarfl. 

mrnte Svenire . 

Snervare, per DeUli- 

Allen.ire. 

Battere la capata. 

tare . 

Ammagrare , 0 

Biflentare . 

Spoflare . 

Ammagrire neutr. 

Bubbolare , per Tre- 

Stancare . 

Ammalare , e 

mare, 

Stenuare. 

Ammalarti . 

Cadere, per Morire. 

Storpiare 2 

Ammalattire . V.A. 

Cader malato . 

Straccare . 

Ammorbare . 

Cader morto . 

Stroppiare . 

Ammortire. 

Caporicciare, e 

Stupefare , per Intor- 

Andare a babbori- 

Capricciare.l'K /f A 

mentire , Privar di 

vcggoli . 

Chiocciare , per Co- 

fentimento . 

Andate a Buda . 

minciare a fentirfi 

Tormentare . 

Andare a crofeio . 

mole . 


Torre dal mondo, 
al mondo, o del 
mondo . 

Torre di terra . 

Torre di vita, Tot la 
petfona tc. 

Torre, o Toglieii la 
vita . 

Trarre di vita. 

Travagliare . 

Uccidere . 

Venire a noia . 

Palpimi , 

a Effetti pallivi del- 
P Affermiti, » délU 
DeMtzMa. 

7^ E* fopraddetti Li- 
tro, Capo, ed Ar- 
ticolo della Medici- 
ma alla pag. % 6 . fi 
Jcorgono li Inerti, 
ebe fie guano acconci 
a nolira materia , 
eolie loro /piega- 
ziuni • 


Andare a dar becca- 
re a* polli al prete. 
Andare a ingraiTare 
i peironciani. 
Andate al caflbne. 
Andare a* piè di Dio, 
Andare a rincalzare 
i cavoli, il pino, 
a fimtli , 

Andare a rincalzare 
un cimiierio. 
Andare a veder bal- 
lar l’orfo , 

Andare fra que’più , 
«traque’più, e 
Andare locterra. Mo- 
rire • 

Andar via , per Ae- 
tofiarfi alla morte . 
Andarne , « 
Andarfene . Morire . 
Andarfcne pel buco 
dell' acquaio . 
Andarlene per le., 
polle . 

Appallidire . 

Appena re . 
Aflideraie , a 
AlBdciaxfi, 


Chiudere gli occhi , 
per Morirà . 

Crepare, per Morire. 

Crocchiare ueutr. per 
Effere malazzato, o 
cagionevole . 

Dar beccare a’ polli 
del prete . 

Dare il crollo, e Da- 
te l’ultimo crollo. 

Dare indietro , per 
Dimagrare , Intri- 
ftite. 

Dare in mala fani- 
tà . 

Dare in maialila , o 
in male . 

Dare i tratti. Avere 
i tratti , Tirare i 
tratti . 

Dare le barbe al So- 
le . 

Dare Tultimo crol- 
lo. 

Dare nelle vecchie . 

Dare nel trentuno . 

Declintre, 5-'v. 

DibafTare, per Man- 
tare di forze . 


Difcarnarfi, per 'Di- 
magrare . 
Difcolorarfi . 
Difeccare neutri 
Difgocciolare , peP 
Mancare , Confie- 
marH. 

Difvenire , per Inde- 
kdirfi. 

Dolere , 

OulerG , a 
Dolorare . 

Ebere. E.L. 
Emaciare . 

ECilare lofpirito , 9 
il flato. 

Eflere col capo nel- 
la fofTa. 

EiTere crocchio , per 
Crocchiare nel figni- 
fic. de/ ^t I. 

Edere debole fu' pic- 
ciuoli . 

Eflere frollo. 

Eflere offa , e pelle 
Fare fagotto , e 
Fare iardello,p(r Mo- 
rire . 

Fare ruliimo pallb. 
Fare morte . 

Fare un capo come 
un cefloue . 

Finire neutr.per Mo- 
rire . 

Friggere. Di per f, ne 
cagiono fe , o che Jj- 
no infermicee . 
Giacere , per Aifer- 

marfi. 

Illanguidire . 
Imbiancare , per Im- 
pallidire , 
Immigrire. 
hidebilire neatr. a 
Indebilirfì. 
Indebolire neulr.Z 
Indebolirli . 
Indolenzire. 
Indozzare . 
Infermare '•ritfr. a 
Infermarli . 
Infiacchire neutr. 0 
Infiacchirti . 
lafieboliret « 
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Infievolire tuutr. 
Infrulìre . 
Inlanguidìre. 
Inllupidire . 
liitermentire . 
Intirizzare , « 
Intirizzire . 
Intormentire , • 
Intormentirli . 
Intorpidire . 
Intremire. 

Intricare, « 
IntriSire» per ladoz- 
zari . 

Invecchiuzzire . 
Invizzire. 
Langueggiare . F.A. 
X^anguire . 

Lafciar la pelle . 
Malare,* 
lAalarlì . 

Uifvenire. 

Morire . 

Morire di fuo' male . 
Morirli . 

Mortificarli, p*r Ptr- 
d*r$ agiti Jtnfo . 
Maufearc . 

Faflare, «Trapala- 
re, per Ifpirar fazt- 
mtt . 

Paflare di vita . 
Patire, per Provare 
afflizione , e dolo- 
re et. 

Patire di renella, di 
llomaco , 0 flmiti . 
Penare . 

Perire . 

Putire co’ cimiteri . 
Pigliar l’alloppio, p«r 
M'irire , 

Portare i frafconi , 
per Aver fattiva... 
ftnita . 

Premorire . F.L. 
Raccuppcllare. Riir- 
tappeilare . 
Raccapticciarfi . 
Raggricchiare . 
Raggruzzaifi, « 
Raggruzzolarli . 
Rannicchiare iieiar.$ 
Eaxuiicchiaiiì . 


Rattrapparè , 
Rattrapparfi, « 
Rattrappire . 
Rattrarre . 

Render l’anima, lo 
fpirito et. 

Ricadere affulatam.e 
Ricader nel male. 
RilalTarlì . 
Rincappellare, « 
Ripiegare le infegne, 
0 le bandiere , per 
Morire . 

Sbalordire neutr.Per- 
dere il fent intento . 
Scaccbiare . 
Scarnarfi , p«r Dima- 


S venire , « 

Svenirli . 

Tenere il piede nel 
lepolcro , 

Tenere l'anima co’ 
denti . 

Tirare, per Morire. 

Tirare, o Trarre al- 
l'anitre , per Mo- 
rire, 

Tirare il calzino , o 
le calze. 

Tirare i tratti . 

Tirare Paiuolo , p«r 
Morire. 

Tirare le calze , o 

Tirare le cuoia . 

Torpere . F.L. 


grare. 

Scorticarfi , per Mo- Tracollare 
rire . Trafelare . 

Sdilinquire , per In- Tramortire 


fla;tbire . 

Sentire, o 
Sentirli d'alcuna , o 
ad alcuna partc^ 
del corpo . 

Sentirli male, o Non 
lèntirfi bene . 

Serrare gli occhi , « 

Serrare le pugna , 
per Morire . 

Sincopizzare. 

Sma grare, « 

Smagrire . 

Smorire. 

Smugtierfi . 

Stare ammalato. 

Stare di male gam- Venire a naufea . 


Tranfire , per Mori- 
re. 

Tranfir lo fpirito. 

Trapaflhre , per Mo- 
rire . 

Trarre all’ anitre . 
V. Tirare all’ ani- 
tre. 

Tremare . 

Tremare a verga_ 
a verga , o come., 
una verga . 

Tremare come una 
bubbola . 

Velarli gli occhi . 

Venire a morte . 


be. 

Stare in pena . 

Stare in tranfito. 
Stare male . 

Stare male fu’ pic- 
ciuoli . 

Stare fuHe cigne . 
Stenuarfi , 

Siipidire . y.A, 
Stordite luorr. 
Storditi!. 
Sttacollare . 
Stramortite. 
Stupidire , per Drot^ 
aire mfenfato . 
Svalorire. F.A, 


Venire a noia. 
Venire a fchifo. 
Venire in faftidio. 
Venire manco, • 
Venire meno , per 
Ifvenirfi . 

Venire noia . 

L’fcir di fe , o 
Ufcire fuori di fe , 
per Iflupidire , 


D d 


top 

Azioni, e paloni CAP.I.Art.VI. 
tonttmenti alia Azioni, epaffloni tor- 
Bellezza . tementi alla Feliti- 

ti, e alla Mt feria , 
Y E Azioni, 0 Effetti N. 1 7. 

attivi eoneernenti Azioni, e paflìoni ton- 
ai prefente foggetto, tementi a i Beni 
coi loro teffamenti del Corpo, Bel- 
fono le feguenti , le lazza, et, 
quali colle loro fpie- 
gazioni fono pofte.^ 
in quefla feconda 
parte del mio Nuo- 
vo Metodo al Cap.L 
Art.lV. N.(. pag, 

71. 

A ccendere §.1 1.' 

Adefcare, • 

Aefcare . 

Affezionare . 

Affilare , per Invo- 
gliare . §.ii. 

Afilammare . F, Ai 
Agenzare . F.A, 

Aggradate , 

Aggradire , • 

Aggratare. 

Aguiiare . 

Aguzzar l’appetito 1 
Allacciare . 

Allettare . 

Ammaliare. §. 

Andare a cuore ; 

Andare a genio . 

Andate a grado . 

Andare a guilo . 

Andare al cuore. 

Andare all’ animo 1 
An lare a pelo. 

Andare a (angue . 

Andare a Stomaco. 

Andare per la fan* 
tatia . 

AppafConare. 

Ardere att. §.i. 

Attagliare . 

Attalentare. 

Attrarre. §.t. 

Avvampare att. 

Cavare il cuore, • 
l’animo. 

Dare diletto. 

Dare geloùa . 

Da. 
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SOGGETTO 


CAP.LArr.Vl. Dare gufio ; 
Azi(mi,e pacioni ccrn^ Dare martello 


cementi alla Pelici- 
tà, a alla Mtferia . 
N.17. 

'Azioni, e pajjìoni con 
cementi a i Beni 
del Corpo, Bel- 
lezza , ec. 


Dare nell’ umore l 
Dite nel cuore . 
Dare nel genio . 

’ Dare ombra . 

Dare piacere. 
Dilettare . 
Divampare att. 
Edere all’ animo l 
Edere in amore ,per 
EJfere in piacimen- 
to. 

Fare baco, per Indnr 
de/tderio . 

Fare gola . 

Fare vago, f «r Invih 
ghiro . 

Far venir l’acqua , 
per Muovere defi- 
derio . 

Fare venir voglia . 
Fare voglia . 
Garbare, e 
Garbeggiare . 
Gradire , per Piacere. 
Ulacciare. v. Inlac* 
ciare . 

Imbarcare , per Fare 
innamorare . 
Imbardare , per Al- 
lettare , 
Impaffionare. 
Inamare, p«r kna- 
morare . 

IneapeRrare . §. 
Incatenare. §.iv. 
Incendere . $.1. 
Indicare, 
inefeare. 
Infiammare. §.1. 
Infocare, e 
Infuocare, per Accen- 
dere, 

IngcIoTire att. 
Inlacciare , • Illac> 
ciare , per Legare , 
Intrigare . 
Innamorare. 

Inn uzzolire . 
Intalentare . y.A. 
Livaghire. 

Invelcare , • 
Invefcbiaie f. 


Inuggiolire, «Inuz- 
zolire . 

Invifcare , « 
invifehiare. f. 
Invitare , per Invo- 
gliare . 

Legare . $.t. 

Mettere in fufta I 
Mordere l’ugola. 
Fartitfi, 0 Lafciare 
altri a bocca do^ 
ce . 

Falllonare . 

Fiacere . 

Fiagere . F.A, 
Figliare, r 
Frendere , per Fare 
innamorare . 
Quadrare , per Pia- 
cere . 

Raccendere. §.11. 
Render diletto . 
Rinfiammare . §. 
Rinfocare , • 
Rinfocolare. 
Rinnamorare. 
Binvefeare . §. 
Rinvogliare . 
Ripiaceie . 

Rubare il cuore , < 
Cavare il cuore. 
Scaldare. §. 
Sollecherare , e 
Sollucherare . 
Talentare . 

Tirare, per Alletta- 
re . 

Tirare, per Attrarre. 
Toccare il cuore, a 
Toccare a^olutam. 
Toccar l’ugola , per 
Risvegliar defida- 
rio . 

Toccare , Morderti 
l'ugola ec. per Pia- 
cere efhemamente , 

Venire a grado . 




Pafjtoni • 

0 Effetti pajjtoi cagio- 
nati dalla Bellezza, 

e toro Ceffdmenti, 

1 quali colle loro fpie- 
gazioni v. a! Cap.I. 

ArtJlI. Num.A. 
pag. * 6 , fra le 
altre Paf- 
fioni . 

A ccenderli. 

Addifiare . 
Adefcarlì . 
ARezionarfi . 
Afifocarfi. §, 
Agognare, e 
Agognare. 

Aguzzare il defide* 
rio . 

Amare . 

Amar d'amore, A- 
mar per amore . 
Amare , per Dejìde- 
rare . 

Andar cotto dì chec- 
ché fia . 

Andare in eRafi , per 
Rimaner Jopreffat- 
to dalla maraviglia, 
o altro . 

Andare in gloria— , 
per Aver jornma.- 
comf lacerna . 
Andare in vifibilio. 
Andar matto. 
Andar pazzo. 

Andar perduto di 
checché fia, e 
Andar perduto die- 
tro a checché fia. 
Anfore, e 

Anfiare, per Agogna- 
re . 

Appafiion.iTfi . 
Appctere V.L, e 
Appetire. 

Appiccare il maio ad 
ogni ulcio . 
Apprendere d’amo- 
re . 

Ardere , per Efl^re— 
innamorato , 

Avere alcuna coliu- 


fitta nell’olTa l 
Avere amore . 

Avere appetito . 
Avere capriccio cTii- 
na cola. 

Avere fantasia . 
Avere il baco di 
checché fia , 0 in 
checché fia, 0 con 
checché fi.i , per 
Effeme innamorato. 
Avere il cuor nel 
zucchero . 

Avere in grado . 
Avere, 0 Venire l’ac- 
quolina in bocca • 
o alla bocca. 

Aver voglia . 
Bramare . 
Compiacerli. 
Concupire, « 
Concupilcere . FF. 
LL. 

Confumarfi, per De- 
fiderare ardente^ 
mente . 

Convitare, 

Covidare , e 
Cubitare . FF , A A, 
Ve/iderare . 

Cupere . F.L, 

Dare il cuore , per 
Amar teniramente , 
Defiare , 

Dclìdriare, 0 
Deiitarc . 

Dilettare neutr. a 
Dilettai fi . 

Dilamare . 
Oilamotare l 
Dilamuiatfi . 
Difiate, e 
Difiderare ; ' 
Dilmnamorarfiì 
Difirare . 
Dilnamorarfi . 
Didendcre, per Dila- 
tare il di/iderio . 
Donare il cuore. 
Eflere cot to di alcts.1 
na peilona . 

Eflere, 0 Stare, 0 An- 
dare in zurlo. 
Ell'cte morto, o la- 
na. 
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namorato morto 
d'alcuno. 

EflTere nel fornuolo . 
EITcre tenero di caU 
ca^nt . 

Gocciolare . Dell’Ef- 
ftrt innamorato v#»- 
menteminti . 
Colare , 

Golcf'C’iare, * 

Goti ire. KA'. A4. 
A fognar t, Appetù 
r* . 

Imbarcarli, ptr lnna~ 
mirarft. 

Imbardarli , per in- 

nimorarfi , 

Irobertonarli , t 
Imbertonirfi. 
Imbietolire . 
Impaniare, ptr Ri- 
maner prefo da in- 
uamaramento , 
Imp.asrare, per Effe, 
re ardentemente fu. 
namorato . 

Inamarii, per Inna- 
mnrar/i . 

Incapeftrarfi . §. 
Incapriccirii. 
Incarognarli , per In- 
namnrarfì . 

Infi.i mm.arli . J.i. 
jngelolìre . 
Innamorarli . 
InnamoraeTiarli. 
Intabaccarli 
Intaicniare E. A. per 
Venire m gran de- 

fi ierio , 

Intenderli in donna. 
Intepidire , 
Intiepid.ire, e 
Intiepidire, per Mon- 
tare il fervore del- 

r , 

Intrabefcarli . 
Invaiarli. 
InvHehicrhiarli . 
Invaghire nratr. # 
Inv.iohi'li . 
Invrrcarli , 
Invefchiarli j 
lavifeatfi I f 


DE L V ETICA. 


•Il 


Invifchiarli . Per me- 
taf. §. 

Invogliarli . 

Morir di checchefEa. 

Morir di voglia di 
checcheifi i . 

Non avere altr' oc- 
chio in capo . 

Non veder più avan- 
ti , Non veder nè 
più qua, nè più là, 
Non veder oltre, 
o fimili . 

Otta re . V.L. 

Partirli , Rimane- 
re ec. a bocca dol- 
ce . 

Pallìonare neutr. 

Figliar diletto . 

Pigliarli, per Innamo- 
rarji . 

Forre amore,» affet- 
to . 

Por giù l'amore, 
l'oilio et. 

Portare odio , fpe- 
ransta, amore, af- 
fezione ee. 

Prenderli dell* amo- 
re d'alcuno , e Ef- 
fcr prefo , 

Racccnderfi. §.n. 

Rattiepidare, t 

Rattiepidire . 

Riamare. 

Ridamare . F.A. 

Rinfocarli, » 

Rinfocolarli . 

Rinnamorarli . 

Rintiepidare , « 

Rintiepidire. 

Rifcaldarli , per Ite- 
nemorarfi , 

Sbietolare . 

Sdonneare . V. A. 
Snamorarfi . 

Snamorarfi. 

Sofpirare , per Defi- 
derare . 

Spali mare , per EJJer 
fieramente tmamo- 
rato . 

Spali mare, per Defide- 
rart arientemtnu . 


Stare col cuor nel 
zucchero . 

Struggerli. §.i. 

Tenerli d’una cola , 
per Invìgbirfene . 

Toccare II ticchio, # 

Toccare la fregola. 

Venire fantasia. 

Venire in bietolone. 

Venire in fantasia . 

Venite l’acqua alla 
bocca , o 

Venire l'acquolina • 

Venire talento . 

Venire voglia. 

Voler bene . 

Voleerfì ad uno , o 
£der volto ad uno. 


EITere in uggia, Tro. CAP.I.Art.VL 
vari! in uggia,Ve- Azioni, e pafiioni con- 
cernenti alla Felici- 
tà, e alla Mi feria . 


Azioni 

concernenti alla Brut- 
tezza , 

delle quali v. al Cap.I. 
Art.lV.N.i.peg./!. 

A Ffaflidiare. 

Amareggiare, 
Amarezzare , a 
Amarire . 

Ammazzare , per Far 
naufea . 

Annoiare. 

Appenare ott.perDar 
pena é 

Attediare . 

Atterrire . 

Attriiiare, « 
Atttiiiire . 
Cuntriliare . 

Dare faftidio . 

Dare naufea. 

Dare nel nafo , per 
Dilpiacere . 

Dare noia . 

Dare paura. 

Dare fpavento . 
Dare timore. 
DiCiggradare . 
Oifpavent are . 
Difpiacere . 

Effere, o Riufeirg^ 
carne graffa . 

D d a 


nire in uggia. 

Fare afa . 

Fare difpiacere .' 

Fare noia . 

Fare paura . 
Faredomaco, oVe- 
nire a llomaco , 
per IHomacare . 
Faliidiate. V.A. 
Faliidire . 

Gravare , per Elfrr dà 
noia , di fafiidio , 
Impaurare, a 
Impaurire . 
inerefeere . 
Infaftidiare. 
Infallidire. 
Inorridire . 
Intimorire 
Mettere paura 2 
Molehare . 

Naufeare . 

Noiare . 

Parere altrui agro 
checché fia . 
Putire ad alcuno^ 
per Difpiacergli. 
Raccapricciare . 
Rincrefeere . 
Rifluccare, per Noih 
ftaie . 

Saper di fale, per Di- 
spiacere . 

Saper male , Saper 
reo . 

Sbigottire . 
Sgomentare. 
Sgomeniire. V.A. 
Sgradire . 
Spaventare, 

Spaura re, « 
Spaurite. 

Spiacere . 

Stomacare , per In- 
faHidtre , Stuccare . 
Stuccare , ptr Arre- 
car naufea , t fafii- 
dio . 

Stubre , ptr Venire 
a fafi'dio . 
Svogliare . 

Tediare . 

To- 


N. 17 . 
Azioni, e pajfioni con- 
cernenti a i Beni 
del Corpo, BtU 

/«aaa, te. 
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STRUMENTI 


CAP.LArt.VI. Tenere a tedio 
'^zioni,epa^HÌ coti- Venite a iadidiOi 
cementi alla Felici- Venire a naufea , 
tì. Balla Miferia. Venire a noia , 

N. 17. Venire a fchifo , « 

'Azioni, $ pajponi co»- Venire in tallidio. 

tementi a i Beni Venire in uggia . 

( cUl Corpo, Bel- 
lezza, te. 

N. 1 8. Pajponi , 

Azioni, e paHìoni con- 0 Effetti paffivt cagio- Inodiare . 
tementi ai Mali nati dalla Brut- Inorridire «earr. 

del Corpo , tazza , 

Bruttezza, te. tbe veggonfi nel detto 
Gap. 1 . Art. ilL 
iì.t.pag.td. 


Impaurire neutr. e 
Impaurirli . 
Intallidiare , t 
Infallidire , per Re- 
carji a noia . 
Inmalinconìcare , e 
Inmalinconicarfi . 
Inmalinconichire,* 
liimalinconicbitlì . 
Innodiare, e 


A Bbominare , e 
Abominate . 
Abborrire , e 
Aborrire . 
AccapricciarC . 
Airate . Odiare , 
Andare a paura . 
Annoiare . 


Intimorire neutr. 

Malvedete . 

Marinare neutr. 

Naufeare . 

Odiare . 

Patire, per Provare 
moltftia , o rincre- 
fetmento . 

Paventare . 

Penate . 

Pelare, per Rinert- 
jeert. 

Pigliare a (degno. 

Pigliare in fatlidio . 


fiva paura ! 

Stare a paura : 

Stare a tedio . 

Stare in malinco- 
nia . 

Sture in pena . 

Stare in timore . 

Stare malituonico, 
6 maliuconiofo . 

Svogliare. 

Temere . 

Tremare , e 

Tremare i pippioni 
ad alcuno , /<«r 
ttver gran paura. 

Trepidare . l^.L. 

Venire del cencio. 

Venne fatlidio. 

Venir noia . 

Voler male . Odio- 


uno 


Apprendere , per Te- Pigliare pena 

Por giù l’amor , l’o- 
dio, la paura ec. 
Portate odio . 
Portar fopra lo Ao- 
maco , per Avere 
in odio. 

Prendere a fJegno. 
Recare a noia . 
Rimefcolare . 
Rincrefeere neutr. e 
neutr. paff, 
RiAuccare neutr. per 
Naufeare . 
Ritemere,* 
RitemerC . 
Sbigottite . 

Schifare , per Avere 
a /cbifo . 

Sgomentare neutr. e 
Sgomentate . 
Sgomentire . f'.A. 
Spaventare neutr. e 
Spaventare . 
Spaurire neutr. e 
Spaurite . 

Spiritare , per Effer 
fopraffatto da eccef- 


rnire . 

Arrecate 
noia . 

Avere a grave una 
cofa . Utjpiacert . 

Avete a noia . 

Avere a Irhifo . 

Avere , Tenere , Pi- 
gliare, ejimili, a— 
(degno . 

Avere in odio. 

Avere in orrore . 

Avere in uggia , a— 
uggia ec. Odiare . 

Avere paura . 

Avere (pavento. 

CcniriAaifl. 

Darli malinconia. 

Darli noia . 

Dilamate . 
d’amare , 

Dirdegnure . 

Farli paura . 

FaAidiatA. 

FaAidire . 

Impaurare neutr, t 

ImpauiarA . 


Reflar 
Odiare . 


Num. 18. 

Azioni , e paffìoni 
concernenti ai Mali 
del Corpo , 
Bruttezza, Infermiti , 
e Debolezza . 

f^OncioJìacbì fi è giu- 
^ dicalo anzi ebe ni 
opportuno il [epara- 
te [otto al Num.17. 
precedente le dtver- 
Je // me dei Bini del 
Corpo , con mettere 
loro accanto i Mali 
correjpettivi , ivi fi 
poffotto Vedere le... 
azioni , * pajfioni 
/penanti ai detti 
Mah , cioè ~ 

Alla Bruttezza nella 
pag. XII. col.1. 
pag.ztt. col.i. 

Alla infermità , « De- 
bolezza alle prece- 
denti pag.xop.col.z. 
e pag.toS. cb/.i. 


CAPO a 

STRUM ENTI 
dall' ETICA . 

Le VIRTÙ, 
Arumenti acconci , 
e li VtZJ, 
Arumenti coiitratj 
alla 

FELICITÀ. 

Articolo I. 

yhrtù, e yizj del- 
rintellctto . 

Niun. t. 

yirtii fuidette dal- 
Phtelletto . 

A cconciamento , 
per Arte, Artifi- 
cio . O. 1 1. I. I. 
Gli efercizj della 
villa richieggono 
fortezza dabitato- 
ri , induftria , e ae- 
eonciamtnto dopo- 
ratori, $. 

Accorgimento . L’ae- 
cotgerfi , Avvedi- 
mento, Avvertenza, 
Accortezza . 
Accorteztta . Accor- 
gimento . 

Acume . Acutezza i 
Dav.Scij.pt. Coa 
ordine, e anime fpa- 
eotano la verità . 
Acutezza . in fenfo 
metaforico . Cr.t t. 

X. E in loro , in., 
battaglia fortezza , 
e nell' arti Jolleeitu- 
dtne , e acutezaa , 
V. Acutezza $. 
Alletteratura . Let- 
teratura, Lttteratu- 
ra. Dottrina, Scien- 
za di lettere . 
Antivedere nome , • 


Digitized by Google 


Amivedimento.L*«n> 
tivtdtrtf Pronofii- 
co I Indovinammto , 

Arguzia . Una carta 
fronttxzM I * viv(«- 
za ,a grazia , flafi 
tiiUo fcrivtrt , o nel 
farlart, » fi piglia 
par lo fiejfo concetto 
arguto , 

Arte . Mito , cavato 
dalla afpar lenza, di 
potare operar con_ 
ragiona , intorno a 
qitalfivoglia mata- 
ria : coma la fatta 
Arti liberali , a la 
maccau'cba . 

Articella. Dim. t Ar- 
te, Arte di p oco gua- 
dagno. 

Artificio . Il Fara • a 
POparar con arte • 
a la Cofa fatta con 
arto. 

Artificio I par Invto- 
ziana alluta. §.ii< 

Artificiofità I Aciifi- 
ciofiiade , « Artifi- 
Ciofitate. Afiratto 
tP Artificioso • Arti- 
ficÌofi},p«r Ingegno- 
so, Afiuto , §. 

Artifizio . Lo ftaffo , 
eba Artificio . 

Afieonatezza . Stimo. 

Afiutezza • « 

Aftuzia . Arte, a atti- 
tudine ad inganna- 
rt , a a preveder 
gP inganni, Sagaci- 
th , Scaltrimanlo , 

Avvedimento • a 

Avvedutezza. Avver- 
tenza , Atcorgimtn- 
to , Intendi manto , 
Ciudicio • Frtvtdi- 
tnanto. 

Bizzarla, par Cofa,eba 
derivi da [ottiglttz- 
za, a vtvacitb di 
concetta | o iPinvan- 
ztona. §.i. 

Booicà|Bowudei • 


DELL' ETICA. 

Bonitate . F.A. Lo tazza, Sagacith . §. 
fiefjo, cbf lìontb , Diliberanza, per Coi^ 
Bontà • Boutade , • fidar azione , Cauta- 

fiontate i per San- la . Zibald. Andr. 
no, a i danza. Nov. ^o. Con molta diti- 

ant, 6 . 8. Lo ave- beranza aleggi gli 
ranno tanto Infinga- amici , a truova cbi 
to, o mtnaeciato, cba poffa affare fedele . 
Poveri detto loro, a §. 

altro non potrebbe Difcretezza , 

•ffcra I eba eglino Difcrezione , a 
per loro bonti giam- Difcrizione . Sballa 
mai non P ave'tbbt- dtfiinzione, o mode- 

ro potuto fapert . razione , cba ufano 
§.111. gli uomini ^n eo- 

Cautela . Accortez- fiumati nel proetda- 

za, Sagaciti • Diti- re, e nel dare a cia- 

genza . fcuno amorevolmtn- 

Cauzione , per Arcar- te quel , cba gli fi 
tezza , Sagaciii ; conviene , nè più va- 
afiratto di Cauto ; Itndone par ft.Dant. 

Cautela . §. Conv.pd. Lo più bel 

Circonfpezioue. Pru- ramo , che dalla ra- 

denza. Cautela, Ac- dice razionala eon- 

corgimanto , Accor- furga, fi ila dtfcrt- 

ttzza. ziona . But.Ladi- 

Circunipezione.^.L. fcrtziont i quella, 

Circonfpeziont,Giii- cbe difcerne ; lo li- 

diziofo, a cauto rag- baro arbitrio i qual- 

guardamento , Av- lo, cb’ elegga facon- 

vertenza . docbi la ragione—, 

Conofceczzi per I- detta, 

faenza , Sapere^ , Difinvoltura . Afirat- 
Cr, p, jp. a. Sotto to di Difinvolto , 
un maefiro ac. deb- Prancbezza , Da- 

bono effer tutte, e— firezza , Maniera . 

quafiifia maggiore Docilità, Oocilitade, 
par eonofcenza,epiù a Oocilitate . A- 

di tulli ammaefira- firatto di Docile . 
to ( coti ne' buoni T Docile add. Atto 

a penna ) $. ■ . ad apprendere gPin- 

Configlio. Tef.Br. 8 . fagnamenti, Piegba- 

qp, Configho i una vola aiP altrui pa- 

fcienza lungamente rara . 

penfata fopra a fare Dota, a 
alcuna cofa. Bui. Dote, per Ifpezial gra- 
Configlio non pub zia iPingegno , o 

venire , fa non da— Aaltro, ottenuta da 

Sapienza, la quale i Dio , Prerogativa , 

in Dio , dai nel fi- Pregio. Patr, canz. 

gl molo fuo propria- ip. p. Perch’io veg- 

menie ’nfimta, a in- gto, a mi fptaea, Cba 

comprenfibile . naturai mia dota a 

Dc^czza, par Atttt^ ma mn vota . y.j^ 


te§.ii: CAP.II.Att.L 

Doiiorla . F.A. Dot- Firtù , e Fizj del- 
irina . Plntellelto . 

Dottrina. Scienza, N. i. 
Sapere. Firtù fuddattal 

Dottrinamento.DoN 

trina,Infegmamento, 

Ammaeftr amento . 

Dottrinezza . F. A. 

Addottrinamento . 

Erudizione . Dottri- 
na , 

Efperienza , * 

Efperienzia . Conofcì- 
mento di cofa parti- 
colari , acquifiatn 
mediante Fufo . 

Facultà, Facultade « 
a Facultate , per 
Nome cbe fi dà a— 
tutte Parti liberali , 
e alle fcienze . §.i t. 

Fierezza, pvr Defirez- 
za , Ftvezza ,iì di 
corpo, eomtAinga-_ 
gito . §. 

Furberia, per Afia- 
zia . Lat. verfutia, 
callidità* . §. 

Giuoco • per Arte i 
Artifizio , Ar, Fur, 
a. 9. Fanno or con— 
lunghi , ora con fiiu> 
ti , a fcarfi Colpi ve- 
der , cba mafiri fan 
del giuoco, §.iv. 

Induftria. Diligenza 
mgegnofa . 

Ingegnamento. Afiu- 
zia , Sagacità , 
dufiria . 

Ingegnetto . Dim, 
d'ingegno . 

Ingegno . Acutezza 
d'inventare, o 
prendere cbetcbefiuU 

Ingegno, per Ingan- 
no, Afiuzta, Strata- 
gemma . §.1. 

Ingegnuolo . Dimi 
A Ingegno . 

Latino /u/l. per Dot- 
trina . Dant, Par, 

10. N tip altra pio^ 

~ titz 
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CAP.TI. Art. I. diletta Iat$ ride—. 

Virtù t e Vizj dtl- QuelC avvocato d»' 
VlnulUtto, Templi Crifltani , 

N. I. Dii cui latino Ago- 

Virtù fuddttU . fiinfiprovidt.%ii\. 

Letieratuca, « 

Liiteratura. Scienza 
dt litttrt [ Dottri- 
na. 

Iilaeftra , per Mai- 
ftrla I come Compa- 
gna per Corttpagnfa, 
t fimili ; ondi Av.r 
la maeUra , diciamo 
di Chi ha la vera-, 
arte in fare ebec- 
tbclfia , §•■ I. 

M.icftr.inza.prr Mat- 
firfa . §. 

Maellri.i . Arte , Ec- 

Celcnza cCartt . 

Maliziai Ajluzia. 
Bocc, nov. } I . y. A 
dovergli figm'pcare 
' il modo I pento una 
nuova malizia. §■ i. 

' Malizictta . Dm. di 
Malizia . 

Maturili, Maturita- 
dc, « Maturiiate, 

• per Saviezza . Cum. 
lnf.4. Con occhi gra- 
vi, e tardi , a deno- 
tare la maturitade • 
e autorità turo . §.i. 

Mitidio . Ord-n»,Mo- 
àOfVta, Senno,Giu- 
dt ,;io ; voce ia fa . 
Malm. 1. 14. E di- 
eetido I che 'n ciò gli 
fia il dovere, E cb'ei 
non ha ni rarbo , ni 
mitidio. Non fi piti 
dalle rifa ritenere . 

Opera 1 per Artificio, 
Magifiero . §; 

Oflervanza , per At- 
tenta confi ierazio- 
ne, Aeeortezza.Coll, 
SS. Pad. Onde s'ad. 
demandava lunga- 
mente , qual fofie—, 
quella virtù , o of- 
jervatua^a qualf»-. 


STRUMENTI 

tejfe guardar fem- priare la virtù della 

pre fanza danno il previdenza alla— 

monaco da' lacciuo- formica , la quale i 

li , e dagl’ inganni follecita di trovara 

del diaxio/o .(.ili. la fiate quello, di 

Perizia. Efperteuza, che deve vivere il 

Sapere . verno . v. Prove- 

Pcrfpicacia , -v denza §. e Frovi- 

Pcrlpicaciti iPerfpi- denza 

cacitade, e Perlpi- Provvedimeuto , t- 
caciiaie . Afiratto Provcdimento,per 

dt Perfpicace . Per* Providenza . §. 

fpicace . D'acuta Prudenza. Scienzt— 
vtfia. Che vede per- del iene, e del male, 
fellamente . E per che difpone a ben— 
metaf. Bucc. vit. giudicar le tofe da 
Dant.taj. Fu anco- far fi, 0 dafiiggirfi . 

ra queflo poeta di Ravvedimento . Il 
maravtgliofa capa- ravvederfi. Lat. re- 
cita , e di memoria fipifcentia . 

fermijffima, e di per- Raziocinio. V.L, Il 
fpicace intelletto . raziocinare . Razio- 

V. Ferfpicace §. cinire. V.L. Di- 

Precauzione . Caute- /correr per via di 

la . ragione . 

Prelcienza. Notizia Ricognofeimento, e 
del futuro, RiconolcimentOi per 

Previdenza , Rawedimento.Lat. 

Frevidenzia , e rdìpifeentia . v. 

Previfione. L’antive- Ricognofeimento 

dere. Il prevedete . ej. x. j. e Ricono- 

Lat. prvcogniiio. lcimciuo§.i. 

Frovedenza , e L'tov- Riguardamento , per 
vedenza I Circonfpezione . Al- 

Providenza , e Prov- iert. cap So. Lo ri- 
videnza I guardamento i febi- 

Frovidenzia, e Prov- /amento de’vizj con- 

videiizia I per io trarj cuti nelP ot- 

Vedere, o Conofeere timo T. delP ae,ad. 

alcuna cofa , che dea Lo fiamp. ha circo- 
eff ere, innanzi cb’ el- fp/zi me i guard a 

la fia . v.Providen- de vtzj cantrar] ) §. 
za I . Ripiegò . Compenfo , 

Prov’cdenzaee. rPro- Provvedimento , 

videnza ec. per Ler. conlìlium . 

Proxn<edimento,Sol- Sagacezza 
lentudme .G.V.ii, S.agacici • Sagacita* 
px.\. Sarebbe tipo- de, eSagacitace. 

polo morto di fame. Abito, o Difpofizio- 

fe non fojje la larga, ne virtuofa , colla— 

e buona provveden- quale fi fa difceme- 

za fatta per la co- fé il vero dal faifo | 

mune . Fior. V irt. e giudicar bene , e 

diM.Puotefi approm ^ prudenza dalle 


umane operazioni, e 
operare altreit , 
Sale I per Arguzia , 
Detto grazio/) 1 1—, 
leggiadro . Malm, 
8 z6. Perchè ognuno 
è ditlmto in un fo- 
retto I Che’ I poeta 
ha ripien tutto di 
foli. §. IV. 

Sale, per Senne , e Sa- 
viezza ; ed è detta 
per lo più in tfeber- 
za : coti fi trova— 
preff j i Lat. lai 1 in 
figntfit. di fapien- 
zi* , onie Marziale 
dijfe I Nulla in.« 
tain magno cor- 
pore mica falis. 
Belline, fon. 16 j. 
Son tutte oppimoni 
/ be’ capei , cercate 
fole in zucca, Percb’ 
Ajfalon morì per In 
ferrucca. §.v. 
Sapere nome . Noti- 
zia , Scienza . 
Sapienza , e 
Sapienzia . Scienza, 
che contempla la— 
cagione di tutte le 
cofe . 

Savere. V. A, fufi. 

Sapere , 

Saviezza . Accortez- 
za, Prudenza , Av^ 
vedimento . 

ScalterimentOi* 
Scaltrimento . Ala- 
zia , Sagaciti, Ac- 
cortezza . 

Scienza , a 
Scienzia . Notizin,i 
certa, ed evidente-, 
di ebeccbeffiofdepe»- 
dente da vera cogai- 
xione de’ fuoi pria-_ 
cipj . 

Scienza , • 
Scienzia.pei' Ogni por- 
ta di dottrina, e tgt-_ 
taratura . §.ll« 
Scienziuola . 
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Sfgacità.Segaeitade, 
e Seg.icitate . y.A. 
Sagaeità . 

Senno . Sofimza^ i 
Prudenza , Sapere , 

Senfaiezza. Saviez- 
za, Senno . 

Sentimento , per In- 
UlUtto,S(ttno, Bocc. 
n ev. 6f. %. Fu di 
tanto fantimento nel- 
le leggt, che da mol- 
ti valenti uomini 
uno armario di ra- 
gione etvtle fa ripu- 
tato. Pecor. g. 4. 
'NDV.x. Uomo di mol- 
to valore , e Jenti- 
mcnto . 

Sentimento, per Si- 
gnificanza. Eccellete- 
za , e Bellezza di 
concetto . Boccjnov. 
59. t. Nella concia- 
pone della quale P 
contiene un lì fatto 
motto, che forfè non 
ti fe n'i alcuno di 
tanto fenttmeato 
contato, f.il. 

Sentimentuzzo. 
Sentiti, f «e Abazia , 
Accortezza , Saga- 
cita , G.y. 7.85.4. 
DiS*P * ♦ /“ mani- 
fello, che la maggior 
cagione, per.bè lo 
Re tTAraona ingag- 
giò la detta batta- 
glia, fu fatto per 
lui con gran fenno , 
a con grande fenttta 
di guerra , per far 
partire lo Re Carlo 
<f Italia . §. 

Sopraflenno . Molto 
fenno . 

Sottiglianza. y.A. 
Figuratam, Albert. 
eap.60. Sottiglian- 
za , è feernimanto 
dp vizj, e della vir- 
tudf . v.Sottiglian» 
u §. 


DELL* 

Soni gViezza, per Acu- 
tezza et ingegno, In- 
dujlria , Finezza . 
§.111. 

Sottilitìk, SottiUtade, 
« Sottilitate, per 
Accortezza, Sagaei- 
tò, NovMt.ioo.q. 
La Reina con fua... 
fottilitade, e confile 
ielle parole p rap- 
pacipeò toflo conje- 
co . §.i. 

Sottilità, ec.per Acu- 
tezza . Cum. Inf.to, 
Abito di fetenzia , e 
fottititate d'inge- 
gno .§.11. 

Specolativi , e 

Speculativa, f^irtù, 
e potenza di fpeeu- 
tare . 

Sperienza , « 

Sperienzia. Efperien- 
za . 

Stratagemma , • 

Strattagemma . In- 
ganno , APuzicL., . 
Ceceb. Efalt.er.t.t. 
Io ’l bo lafciato Sul- 
la parolai un po’ di 
Prattagemma . 

Studio, per ’l Arte , 0 
Scienza mtdepma , 
cbepPudia. f. 1. 

Studio , per Diligen- 
za, InduPrta, Cura . 
Bocc. nov. 6{. 4. 
Conofeeva , che ella 
con tutto il [uo Po- 
dio t’ingegnava di 
piacergli. §. 11. 

Svegliatezza. Accor- 
tezza, y ivacitì . 

Vigilanza . Attenzio- 
ne • Cura, Diligen- 
za , Accortezza , Il 
vigilare . 



ETICA. 

.aaaiVHTu . 

Di varie Arti,e Scienze 
in particolare . 

A Bbaco . Arte di 
far le ragioni , a 
i conti . 

Aerimanzta . ludovi- 
namento per via.., 
d’aria . 

Agricoltura . Arte 
del coltivare . 
Alchimia. Arebimìa. 
Arte del raffinare , 
alterare , e mefcola- 
re i mettagli . 
Algebra . Sorte di 
aritmetica, che trat- 
ta de’ numeri, delle 
radici, e de’ quadra- 
ti ec. e procede per 
via di rifoluzione , 
Anatomia , e 
Anotomia . Propria- 
mente quel minuto 
tagli amento , ebe fi 
fa delle membra... 
degli animali da’ 
medici , per veder 
la compoptiira in- 
terna de’ loro carpii 
oggi più comune- 
mente Notomfa . 
Archìmia. Alchimia. 
Architettura . L’arte 
dell’ inventare , r . 
difporre le forme 
degli edipcj , 
Arimmetica, 
Arifinetica , e 
Aritmetica . Propria- 
mente Scienza di 
numerare , Abbaco . 
Arte liberale . yale 
Artenobila, Guid. 
G. 6p. Era dotto 
delle difcipline del- 
le fette arti liberali. 
V. Liberale §. 1 1 1. 
Arte magica . Frane, 
Saceb. Op. div. 1 04. 
Arte magica viene 
tanto a dire, Juanto 


favellare, e direper 
becca di demonio ec. 
Arte magica i quan- 
do fi fa apparire.., 
perfona morta • cha 
favelli , come quan- 
do era vìva . v.Ma* 
gico efs. 

Arte meccanica. /frti 
meccaniche fi dicono 
a dtPmzion delle... 
liberali . v. Mecca- 
nico §.i. 

Aflorlomia . y. A. 
Afironomfa , 

Alirologia . Tef, Br. 
I. }. La quarta..- 
feienzia i afirolo- 
gti, la quale c’infe- 
gna tutto Perdina- 
mento del cielo , del 
firmamento , e della 
Pelle , a del corfo 
delli fetta pianeti 
per lo zodiaco , dì 
fono li dodici fegni t 
• toma fi muova il 
tempo al caldo, a al 
freddo ,oa piova, o 
a ficcita ,0 a vento , 
per ragione, eb’ i 
fiabilita nelle Pelle. 

Aflronomla . Scien- 
za , che tratta dal 
corfo de’ dell , 
delle Pelle . 

Augurio . Si dice ge- 
neralmente a ogni 
Segno , Indizio , a 
Pre/agio di eofa fu- 
tura , che comune- 
mente gli antichi il 
prendevano dal can- 
tar degli u.celti. 

Aufpicio, a 

Aufpìzio. MaePruznl 
a. 14. In quanti mo- 
di fi fa lo ’ndovin»- 
mento, che fi fa per 
la confiderazion.., 
della difpofizione , 
ovvero movimento 
cFun’ altra cofa.- t 
faffi in molti mo-_ 


CAP.lI.Art.I. 
yirlù , e yizj del- 
Plntelletto . 

N. I. 

yirtù fuddette i 
Aggiunti-, 

al N. I. 

Di varia Arti , 
Scienze in parti- 
colare . 
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CAP.n. Art. I. 
Virtù I » Vixj dtl- 
riuulUito , 
Aggiunta., 
alN. I. 

Di vari* Arti, 
Stieiix* in parti- 
toUtrt . 


y 


di te. p*r tnivimrn- 
ti , « vort tTiiceelli , 
ovvero d’animali ee, 
qitefto s’appartir/L^ 
generalmente ad au- 
gurio , il qual* è 
detto a gariitu 
avium *e. fietom* 
aufpizio ab afpe* 
avium , d*’ 
quali il primo t’ap- 
partien* agli oree- 
tbi, il fecondo agli 
occhi . 

Cabala . Arte <f indo- 
vinare per via di 
numeri, o di altro . 

Calcoleria , * 

Calculerfa . fatiti 
di caleular*. 

Canto, per Art* di 
cantare , eòe cott^ 
termine muficale fi 
dtfiingu* in Canto 
fermo, o Canto 
figurato, 0 Canto 
a aria, cioè fenza 
cognizione dtlf ar- 
te . §.i. 

Catottrica . Parte di 
enattematiea , che 
tratta de’ raggi re- 
fratti , 

Chimica . Art* , che 
col fuoco , ed altro 
fepara le particella 
dy mifli , 

Chiromanafa. Indo- 
vinamento mediante 
ledine* della matto . 
Chirurgia , 

Cìrugta , e 

Citurgia . Arte f ope- 
rar colla mano in 
medicina , 

Cofmografia. Qtiel- 
la Parte della mat- 
temalica, che ha per 
aggetto la defcri- 
Kione delle parti del 
mondo , divi dandolo 
nelle sfere eeleUi, ed 
elementari } e tal- 
volta luteudefi per. 


la fola Geografia, 
e per lo /leffo Dife- 
gno, 0 Pittura delta 
fuperfici* terrena. 
Critica. Il criticare, 

- Lat, ari critica , 
cenfura . 

Cronologia . Ordine, 
e dottrina de’ tem- 
fi. 

Dialettica . Loica . 
Diottrica . Scienza, 
che confiderà i rag- 
gi refratti deila,-, 
luce , 

Dipintura , per PArte 
fiejfa dal dipignere. 
Pittura, §.ii. 
Divinamento, « 
Divinazione . Indo- 
vinamento, Predtei- 
mento, Laber.t^^, 
K il vero , che da 
uefla loro così fu- 
ita fapienza , e di- 
vinamento in loro 
fpirata ne nafte un’ 
ottima dottrina nel- 
le figliuole , 
Economia . Art* di 
ben* amminiftrare 
gli affari domefiici , 
Economica, Scienza 
dal governo delio- 
famiglia , 

Etica. Scienza da’ 
cofiumi, CoSume, 
per Maniera, o Mo- 
do di trattare, o di 
procedere. Creanza f 
e pigtiafi tanto tu— 
buona , quanto in 
mala parte , Lat, 
mos. V. CoQume 
^ 1 . 

Filologia . Studio di 
bell* tenere , 
Filofofla- Tef.Br.t.t. 
hlofof/a i verace 
tognofcimento dell* 
cofe naturali , dell* 
divme, * dell* uma- 
ne , tanto quanto 
Puomo i pojjeatt.^ 


d’intendirne , 

Filoromii . Fifono- 
mia , 

Fifica. Scienza delle 
cofe naturali , 

Fifica , per la Profef- 
fiton* della medici- 
na , 

Fifonomia. Art*,per 
la quale dalle fat- 
tezze del corpo, e 
da’ lineamenti , f ■ 
dalP aria del volto 
fi pretende cono fio- 
re la natura degli 
uomini , 

Gemenzia . V.A, Lo 
fleffo , che Geoman- 
zia , 

Genealogia , 

Geneologia , * 

Genologia . Difcorfo 
d’origine, e difcen- 
denza di nazione , 
ftirpe, te, e fi pren- 
de per la Stir^ , * 
Difcendenza mede- 
fima , 

Geografia . Defcri- 
zione di tutte 
parti della terra. 

Geoinanzia . Spezie 
di divinazione. But. 
Purg. ip. I. Geo- 
manzi'a detta così 
dalla terra , ed i 
una fpezte dtlP art* 
magica . 

Geometria . Propria- 
mente PArte del mi- 
furare la terra— . 
Scienza per efami- 
nare le proporzioni, 
e le pajfi.m delle— 
linee , e fuperfici* , 
e corpi ec. , 

Giure . Iure , Scienza 
dell* leggi . 

Governo , per Modo , 
• Scienza di gover- 
nare, B»n». nm.43. 
Come [a provveder 
ebi ba governo . 


Gramanzia . V, A. 

Negromanzia , 
Grimatica , e 
Grammatica. Arte, 
che ’nfegna a eorret- 
tamenta parlare , e 
fcrivere . 

Iconomica, e Econo- 
mica . Economia, 
Idromanzia . Arte- 
delio ’ndovinar* per 
via delP acqua . 
lacantefimo , • 
Incanto . Arte, colla 
quale e’opera fo- 
frannaturalmente— 
per virtù di parole, 
Indivinamento, 
Indivinazione, 
Indovinamento , « 
Indovinazione . La 
’ndovinare . Lat. di- 
vinatio • vatici- 
nium . 

ISorlomia , « 
Idrologia. VV.AjL 
Afhologla . 

Iure . V. L. Giure , 
» Ragion ci- 
vile , 

Legge , per lo Studio 
della giurifpruden- 
za , §.i. 

Logica , * 

Loica . Arte , cadcj 
/apprendono i modi 
del difputart , per 
difierner* il vera 
dal falfo , 

Magia. Art* del fora 
incanti . 

Marineria . Arte dei 
marinaro . 

Matematica. Scien- 
za intorno alla— 
quantitù . 

Meccanica . Scienza, 
0 Arte meccanica, o 
Meccanica , fi dice 
Quella fcienza , per 
la quale fi mifura 
la refifienza , 0 mo- 
mento de’ pefi , t— 
t’agevola il maneg-, 
gimr- 
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giarfrli . v. Mecca* Politica . Te/!Br.i, 4, nmica , * civile). Serologia. Afirolo- CAP.II. Art. I. 
nico§.it. La terza i politica , v. Civile §.i 1. e_. • yirtù, e I^izj del- 

' Mediciit.a . Ld jVien* e fenza fallo qucjla Ragione §.ix.«/iv Teologia . But.Pur^. V Intelletto . 

za, e l’Arte del me- i la più alta pien. Rettorica.T«/£r.i.4. 18.1. La ragione Aggiunta.! 

dicare, zia, ed è ’l più no- La terza jcienza è umana non appreit- al N, J. 

Mercanzi.a • 0 tilt medierò , che rettorica, cioè noti- de , fé non le cofe.^ Di varie Arti , e_. 

Mercatanzia. // mer* ^a intra gli domini, le feienza , cb’ ella fenfibilt , e le ’ntel- Setenze in parti- 

catantare , L’arte ebe ella e’infegnx^ c’infegna trovare • lettnali fecondo le colare, 

del mercatante , governare genti, e li ordinare , e dire pa- fenfibili, mala teo- 

Metafifìca . regni , e popoli del- role buone , e belle , logia infegna le.., 

degli enti, e dell’ ef~ lecittadi, e un co- e piane , feeondochè fpiritaali, che l’ap- 

fenze ,cbi amata da’ munt in tempo di la natura richieda, prendono per fedi, 

filofofi Divina , a pace , e di guerra • ti io vi dico, eb’ et- e non per ragiona • 

Prima filofoffa . fecondo ragione , e lai lumiera di cbia- Teorica. Scienza., 

Milizia . Arie della., fecondo giuflizia; e ro parlare , fpeculativa , che dk 

guerra . ti c’infegna tutte.. Scherma . Schermo ; regola alla Pratica, 

Morale fu/l. per Dot- Parti, e mt/lieri, t dnefi propriamtn- e rende ragione dei- 

trina morale, Scien- che fono tifogno al- te delf Arte dello le operazioni , 

za de’ coflumi, Mo- la vita dell’ uomo , fchermire . Trigonometria, ^r- 

ralita.%. Profpettiva . Arte, Scienza, 0 Arte mec* i« di mi furare i 

Mofìca . Scienza del- ebe infegna difegna- canica , 0 Mecca- triangoli rifpetto 

la proporzion della re le eofe , come ap- nica . Si dice Quel- loro angoli , e lati 1 

voce, e dt' fuoni . parifeono alla vi/la; la feienza , perla Umanità, Umanità- 

Nautica . y.L. .Tetra- ed anche le Co/t di- quale fi mifura la., de , t Umanìtate , 

za di navigare . fognate con fimile., refi/ltnza, o mcmtn- per I/tudio di letta- 

Negromanzia,» arte t e talorale.., to de’ pefi , e t’age- re umane , §.11. 

Nigromanzia. /nio- Vedute naturali vola il maneggiar- Zolla. Solfa ^ 

vinamtnto per via <tun patfe, 0 fimili. gli . v. Meccanico 

di morti. Ragione, per Dot- §.ii. Num. a.' 

Notarla , a trina , a Scienza.. Scolpitura . Scultura: 

Noterla. L'arte del della leggi, Dirit- Scrima . Scherma. Vizj del P Intelletto I 

notaio. to . G. V. to.fo.%. Scultura . L'Arte.. 

tJotomld. Anatomia, Grandi favj in ra- dello fcolpire , a la A Bbagliamento , 

Oreficeria . ifrtr dri- giont, ed in pratica, Cofa /colpita, perO/fufeaziona, 

F orefice. Ragion canonica. Sfera, per Quella.. Pa/f- Hi. Facendo 

Onogratia . Regola Si chiamano le Leg- feienza , che infegna il diavolo ludtfica- 

di bene fcrivtra . gi Pontificie , fla- ilmoto,eladifpo- zione,efafcinazio- 

Va&orizia. V. A. Ar- bilite , a ordinate.. fiziona de’ corpi et- ne, cioè con ingan- 

te pafiorale . da’ Papi, e da’ Con- tefii . §. no, a con uzo abba- 

Perfpettiva . V, A, ci// . v. Canonico, Solfa. I Caratterf,t gliamento così pa- 
Profpettiva . «v. Canone §. ii. le Figure, 0 Piote.. rere nella immagi- 

‘Bintura , Dipintura . Ragion civile . Leg- muficali, e la Mu/ì- nazione , a negli ot- 

Firomanzia . Indovi- gè , o Ragion civila ca fle/fa ; che anche chi di coloro , che., 

namento per via di è quella , che da* fidiceZolfa. ciò vedevano, $. 11, 

fuoco. principi feeolari , o Specolati va , a Abbagliamento, per 

Pittura. Dipintura. dalle repubbliche,. Speculativa. Virtù, Inconfiderazione.. . 

Poesia . Arte del poe- vien fatta , o am- a potenza di fpteu- Liv, M. Il quale., 

ta, e Componimento mini/hata . Peeor. lare , hanno lefciato i no- 
poetico. g. 6 .nov.i. Furono Statuaria. L'Arte.. ftri nimici per ab- ’ 

Poetica. Arte dal in Parigi due gran- di fcolpir le flatue , bagliamento. 

poetare . di/fìmi , e valenti e di gettarle di Abbaglianza . Abba- 

toettia. V, A. Poe- uomini, e nelF una , bronzai Scultura. gliamento,L’abba- 

tica , Arte del poa- a nelF altra ragia- Stotlomia.'/V.A. A- gliare. Abbagliare ; 

• tara . ne dottori ( cioi ca- (honomia . Abbaglio , per hbae^ 

E e glio- 
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CAP.II. Art. T. fìio , Lat. errori 
Eirtùf t yuj deh Pne. Dimanda y ir- 
Plnteìlctto . P'Iio della cagione 

N. 1. del fao attaglio . 

yìzj friddetti . Abbarbagliaraento,# 
Abbarbaglio . L’at- 
tartagliare . Lat. 
caligttio oculo* 
rum , memis cali* 

Accecamento , per 
Inganno . Lat. al- 
luctnatio . Geeid. 
G. éecioecbt con— 
perpetuo accecamen- 
to confervaffero la 
gente tu errore . §. 
Ambiguezza, 
Ambiguità , Ambi- 
guitade, « Ambi- 
guitate . Agretto 
eFÀmtigno ( Am- 
biguo , Quando è 
aggiunto ad uomo • 
/ìgmfica Dutiofo , e 
Irrefoluto . ) 

Ametr/i, Dalla de- 
tita fede rn ambi- 
guità caduta. 
Amenza. Dementa. 
Anfanamemo. L’on- 
fanare . Lat. errori 
I aberrai io. Alleg. 

Gran cofe t adun- 
que I lafciali que' 
pazzi a/ifanamcnti 
in aria , che cbi na- 
fce di buona fcbiat- 
ta , di generi . 
Alinaggine , 

Afineria « e 
Afinità, Alinitade,* 
Afìnitate . Ajlrat- 
to tC Afino . L'ufla- 
mo più comunemen- 
te in fenfo metafo- 
rico per Modo di 
procedere indifcre- 
ro, e fcortefe . §. 
Aftrazioie, per Alie- 
nazione della mente 
da' fenfi ,per 
applicazione a ette- 
cbtfia . §. 


BabbualTaggine . A- v. Caftello §.tr. 
fhatto di Babtuaf. Callcllucci in ariai 
fo i cte mie comune- e Callellucci affo, 
mente ft dice Buaf- lutam. yale Affe- 
fagine . Babbuaflb. guarnenti, o Difegni 
Sciocco, Scimunito . di cofe, che non pof- 
Baccellerla , per A- fono riufcire. v. Ca- 
zione di fcimunrto . Selluccio §.i. 

§■ Cafironeria . Balor- 

Baggianata . daggtne . 

/ciocca . Cattività, Cattivila* 

Balordaggine , • de , e Cattivitate , 

Balorderia . Beffag- per yutà , e Dap- 

gine, Inavvertenza , foceqtgtne . Lat. 

Bambinaggine, e inenia, imperitia. 

Bambineria . Atto,o G.y. 10.7.1. Ma.^ 

Azione da bambini. per lo grande uficio. 

Bambocccria . Fan- e cattività dal Ae— 
tocceria , Cofa da... era queflo meffer 

bambocci . Ugo montato tn— 

Bambolinaggine , gran fignorfa, §.11. 

Bambulità , B.imbo- C-avillazione, * 
litade, e Bambo* Cavillo. Il cavillare, 
litute . Fatto, o Gavitlazione , So- 

Azion da bamboli . fifma. Argomento , 

Baiucchieria . y.A. che ba in fi falla- 

Sufi/iicbert'a, Sotti- eia, 

gltezza , Fanità . Cecaggine . Per me- 
HeSì.y.A.Befferioe taf Fr.Giord.Pred. 

Beffeggine . j. Grande cecaggi- 

Beflaggine , e ne fu quefla I a cbi 

Bcfleria . Aflratto dì Dio vuol male , ti 

Beffo , e vale Scioe- toglie il fenno . v. 

cbezza, Scipitezza, Cecaggine §. 

Scimunitaggine.., , Cechezza . Cecbità. 
Scempiaggtne , Ba- Cechità , Cecbitade, 
lordaggina'. e Cecbitate . Per 

Briachezza . Ebbria- metaf. But. Cecbità 

tbezza , di mente i quando 

fiualTiggine . Scimu- la ragione fuperio- 

nitaggine, Scempia- re, che i de confide- 

taggint . rare le tofe tele/ha- 

Caparbietia , li , ebe c'inducono a 

Caparbietà , Capar* fapienza , (la ti or* 

bietade, t Capar- cupata , e attuffata 

bictate . Oftiuazio- piar lo eletto peccato. 

Ite • ebe dette cofe di (o- 

Caponag^ine, e pranou penfa nien- 

Caponena . Aflratto te, fe non come ani- 

di Capone , Ofliaa- mal bruto . v. Ce* 

zione . cbità »c. §. 

Caliello in aria. Cecità, Ceciiade, « 
Penfiero vano , Dh eccitate . Per me- 

fegno mal fondato . taf. Fr. lac. T. Per 


mia tecità mentale 
Non fo ben , ebe ac- 
cetto fia . V. Ceci- 
tà ee. $. 

Cervellaggine . Ca- 
priccio jìraao,o paz- 
zefeo . 

Cervellinaggine. A- 
ztone fatta con poco 
fenno. Leggerezza. 

Ciechitàcc. Cecbilà , 
Cecità . 

Cipollata I per una... 
Sciocca flravagan- 
ze. §. 

Coglioneria, d'ciimi* 
nitaggme , Balor- 
daggine . 

Contufione . Il con. 
fondere. Dant.Purg. 
] I. Canfujhm, e— 
paura injieme mtfle 
Mi pilifero un tal 
ti fuor della bieca. 
Al quale intender 
fur meftier le vifle. 
Bui. Couft/iene.^ 
della mente, ebe ve- 
niva da vergogna . 

Corbelleria, Cogito-^ 
neria , 

Credulità, Creduli- 
tade,«Cred alita- 
te . Aflratto di Cre- 
dulo. Credulo odi. 
Agevole al crederti 
Cbe dt leggieri rra^ 
de . 

Curiofità , Cutiofita- 
de, « Cunoliute . 
Paff. Ilo. il primo 
fi è iunofità , ibe i 
una difordiHuta va- 
ghezza di lapere , 
udendo, e fpeumem- 
tando toje dijUlili , 
vane, e non nttejja- 
rie . 

Debolezza . Si ufo., 
ambe per Impru- 
denza . Lat. animi 
levitai . $.11. 

Delirio . Il delirare ^ 
L'tjjtr fuori dija . 

Da* 
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Demenu, • 
DemenBta . 


Et conia. 

Ttmtnto 


y.A. Er- 


S(iotch*za* I Pus* Erro • K oc* troncM da 
m/a. Errore , « vai* lo 

Diripplicastone . U fltlf» • Oggi moda 
di fapflicar* . Lat. baffo. 
negligentìa , inco- Erroraccio . 
gitancia . Errore , L’trrar*, t, 

Difavvedimento . '"gamarfì , U falli- 

Jaawerttma . Lat. re . 

imprudemia . Errore , CoCi, o /imi- 
Diruvviramento.C>ii- li i da pigliare col 
trario di Avverten- le moli e.val* Grof 
za, * di Cauttla. fo. Grave, Solenne. 
Cavale, med. tuor . «.Molle, « Molli §. 
L'uomo che non è Erroruccio , « 
tentato ba piii bai- Erroruizo . 
danza, e meno fi Fagiolata, * 
guarda, lo quale al- Fagiuolata . Lo/?*/ 
cuna volta per di- Jb, che Pappolata 
fatroifamento cade . uelP ultimo fi 

Difcorfo, per Trafeor- gorfie. Seioccbezza , 

/o. Fallo . Lat. er-"' Setmunitaggine^ i 
ror . § ». Babbuajfaggize . 

Difcredenza . here- Falla , 
dui hi. Orinazione . Fallaggio , * 
Dolceizi, per Sem- Fallanaa. Ey. A A. 

--V if C-»f- TT» 


Errore . L’errare, Lo 
’ugamtarfi , U falli, 
re , 

Errore , Cofi, o fimi- 
li , da pigliare col- 
le molle, V*/, Grof. 
fo. Grave, Solenne, 
«.Molle, * Molli §. 

Erroruccio , * 


Fagiuolata . Lo flef- 
Jo , ebe Pappolata , 
ma nell’ ultimo fi- 
goifie. Seioccbezza , 
Scimunitaggine.., , 
Babbuajfaggine . 


plichi di mente. Fallo, Errore, Man- 
Red. efp. nat. tf, canoa . 
Cominciarono fra fa Fallenza , 
medefimi a rider* Falligione, 
della dolcezza di Fallimento, * 
qu-.l buon uomo , Fallire nome . E 


§. 11 1 . 

Ebbreua , 

_ Ebbriachena , 
' Ebrezza , 


Fallire nome . Errore, 
Fallanzt, Fallo. 
Fallo. Errore, P*c- 
c«ro. 

Pallore , * 


Ebrietà , Ebrfetade , Fallura . FF, AA. 

Ebrietaie , * Fallo . 

Ebriezza F.A. Offit- Falca. Afancamento , 
fcamentodtllo'ntel- Errore, Diffalta , 

tetto , cagionato da Fallo , 

fiperebio ber vino , Fantallicaggine , * 
o da fimile cagione. FantaAicheria • A- 
Equivocamento, * firaito di Fantaftico. 

Equi»ocazk>ne.Jc*m> Fantaftico . Ag- 

biamewto di nome , giunto a Uomo, va- 

Lat. error ex am- le Stravagante, Fa- 

■ biguo , ambigui* lotico , Intrattabile. 

tat . V. Fantaftico §. i. 


Eresia . Opiniq/t* er- Farnecichezza , * 
ronea, e ofUnata^ Farnetico /«/L Fa- 
intorno a religione , cillamento, llfar- 

Erramento, £^*r*. teeticare. Pazzia. 


Fatuità, Fatuitade, 
oFatuitate. F,L. 
Stoltezza . 

Fiiìcaggine . AUrat- 
to di Fifieo , Fanta- 
(iicaggine . 

Fiiìma . Fantaifa fi- 
ficofa . Fiftcofo . 
Serupolofo , Fanta- 
flieo . 

Folleggiamento. U 
folleggiare , 
Follezza, . 

Follia, * 

Follore . Affratto di 
Folle . Folle . Pan- 
no, Stolto , Matto , 
Fano. 

Forfennataggine , 
Forfcnnatezza , e 
Forfenneria F.A. A- 
firatto di Forfenna- 
to , Stoltizia , Paz- 
zia, Mattanza . 
Frenesia. .Male, che 
offende la mente , 
conducendola al fu- 
rore, e alla pazzia , 
Frenerà, por Umore , 

0 Penfiera fantafii- 
co . §. 

Freneiicamento, * 
Frenecichezza . Fre- 
nella , 

Furia. Perturbazione 
di mente , cagionata 
da ha , 0 da altro-J 
pa/Jìone , 

Furore. Furia, Im- 
peto [moderato pre- 
dominante la ragio- 
ne , Pazzia , 
Gaglioffaggine , * 
Gaglioffecia . A firat- 
to di Gaglioffo . 
Lat. infulfitaa . 
Gavìllazione . Il ga- 
villare. Oavillare. 
Cavillare , Sofifii- 
eamente interpreta- 
re , e Inventar ra- 
gioni [alfe, ebe ab- 
biaa fembiauza di 
veritb i * fi dice , 
£ e a 


più che f altro, di C. 4 P.II. Art. 1 . 
difpute, e de liti, F irtù , e Fizj dcl- 


Goff iggine , 

Gofieria , * 

Goffezza . Afiratto 
di Goffo . Goffo . 
Scioeev, Jeatta, Sei- 
munito , 

Grilli , per Fantatle , 
e Ghiribizzi fira- 
veganti . Morg. la. 
101. Rifprjfe Gaz , 
tu ba 'I capo pian di 
grilli , E fùfli fene- 
pre pazzo tbardel- 

/oro.«. Grillo §.11. 
GtolTezza , per Mate- 
riahtk, Semplichi, 
Rozzezza , Poeo ar- 
tificio. Dant. Conv. 
79. Arifiotile cre- 
dette, feguitando Jb- 
lamente ’l antica.., 
graffe zza degli *- 
firologi, ebe f afferò 
pure otto eieli.^ 1 1. 
Idiotaggine . Igno- 
ranza di letteratu- 
ra . 

Ignorantaggine . Co. 
fa da ignorantt^. 
Zotichezza , 
Ignoranza , * 
Ignoranzia . Mait- 
eanza di Sapere . 
Illufione. . Rappre- 
fentamento falfo , 
finto, « ingannevole. 
Imbriacatura , * 
Imbriachezza . A- 
fitatto dello ’mbria- 
earfi , Ebbriaebet- 
za , 

Impazzamento . 

L’impazzare , 
Imperizia. Ignoran- 
za . 

Improvedenza , * 
Iroprovidenza . Con- 
treno di Proveden- 
za . Lat. inconfi- 
derantia, itnpra- 
dencia . 
Imprudenza, * 


r Intelletto . 

N. ». 

Fizj f addetti , 
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CAP.II. Art. I. 
Firtù , e Fizj del> 
r Intelletto . 

N. 1. 

Vizj [addetti 


Imprudenzia l Con- 
trario di Prudeuaa, 
Inavvertenza, « 
Inavvertenzia . Con- 
trario di Avverten- 
za . 

Incapacità. Afiratto 
^incapate } contra- 
rio di Capaeitk . 
Gaie. fior. %. 77. I 
quali parte per iuea- 
paciti , parte per 
avarizia confujero 
tutte le eofe . 
Incautela. Contrario 
di Cautela. 
Inconlìderazion^ . 
Contrario di Confi- 
derazione , Balor- 
da/^gine . 

Inebbriamento , e 
Inebbtianza . yy. 

A A. Ebbrezza . 
Inebbciazione .Ineb- 
briamento , Ebbrez- 
za . 

Inebrezza . y.A. E- 
brietk, Ebbriatbez- 

za . 

Inefpeiienza . Con- 
trario di Efperien- 
za. 

Inettitudine . if/frat- 
to iP Inetto i Contra- 
rio tP Attitudine . 
Inganno, per Errore. 
Bocc. nov, x 6 . 11. 
Diliberò di pale- 
farfi , e di trarla-- 
dello 'nganno , nel 
quale era. §•!• 
Inncbbriamento , • 
Linebriamenio • 
Innebbtianza , • 
Innebrianza , 
Innebbf iuzione, e 
Inncbriazione . Lo 
fiejfo , che Inebbria- 
mento , Inebbrian- 
za, e Inebbriazione. 
Inrazionaiità , Inra- 
zionalitade, e In- 
tazionalìtate . A- 
firatto d’inrazioza- 


le . Inrazionalc^ 
add. Che non ba— 
ragione , Incapace 
di ragione . 

Infania . K. L. Paz- 
zia, Stoltizia . 

Infapienza . Contra- 
rio di Sapienza . 

Infenfataggine , e 

Infenfatezza , Afirat- 
to Plnfenfato, Stol- 
tezza . 

Infipidezza . Afirat- 
to Plnfipido , Sciot- 
ebezza. Scipitezza . 

Infipienza , e 

Infipienzia. Contra- 
rio di Sapienza-), 
Scìocebezza . 

Infofficienza , 

Infufiìcienza , e 

Infufficienzia . Con- 
trario di Sufficien- 
za. Lat. imperitia. 

Invecetla. E. A. Sce- 
da , yanitk , Scem- 
piaggine . 

Irrazionubilità, Irra- 
zionabilitade , e-- 
Irrazionabilitate . 
Aftratto iPIrrazio- 
nabile . 

Irrazionalità , Irra- 
zionalicade , e Ir- 
lazionalitate , Lo 
fieff'o , che Inrazìo- 
nalitò . 

Malafatta . Ogni er- 
rore di tefiìtura . E 
talvolta l’applictL- 
ad altri errori . 
Buon. Pier, 
■Accioceb’ 10 fio-- 
quell’ io , cbe debba 
poi Raddrizzar fuoi 
fgbembt , e capopie- 
di , E rifarcir mar- 
roni , e malefatte . 
V. Malefatta §. 

Maltrovamenio.CtfN 
tivo trovata , Catti- 
va invenzione . 

Marrone, per Errore. 
Beru. Ori. t. tj. 


In nejfun’ altra coffa 
Puom piùerra. Pi- 
glia più granchi , e 
fa maggior marro- 
ni Certo , cbe nelle 
coffe della guerra, 
§.11. 

Matteria , 

Mattezza , 

Mattia , e 

Mattiti F.A. Affret- 
to di Matto . 

Melanfaggine , e 

Melenfaggine . Mi- 
itaffoggme . 

Mellonaggine . Sci- 
pitezza , Sciocchez- 
za , Groffìczza tPin- 
gegno , detta dallo 
Scipitiffìmo ffapore 
del mellone . 

Mentecattaggine . 
Adratto di Men- 
tecatto . 

Milenfaggine./f /frat- 
to di Mtlenffoi Scioc- 
cbezza. Balordag- 
gine . 

Minchioneria , per 
Errore grande, Spro- 
pofito. Corbelleria , 

Mocciconeria , Dap- 
pocaggine , Scioc- 
cheria . 

Nebbia • Per metaf. 
Dant.Purg. t. Che 
non fi convtrla P oc- 
chio fforpnffo D’al- 
cuna nebbia andar 
davanti al primo 
Minifiro , eb’ i di 
quei di P aradi ffo 
( cioi : ignoranza , 
oeccitk) $.t. 

Ombrofità, Ombro- 
fitade,(Ombrofì- 
tate , frer trno on- 
za , Dubbiezza— , 
Bocc. com. Pont. 
Pregommi , cb' io 
veniffl a te, e cb, 10 
ti di/velR atarc a— 
trarti d' q’tì lia tua 
embrojìià . f. 


Ofeurezza . Ofcuritki 
Qlcurità , Ofeurita- 
de , a Òfcu.:icate.' 
Per fimil it. Lab. 1 9. 
QmJì dagli occhi 
della mente ogni 0- 
ffeuritk levatami, in- 
tanto la vifla di 
quelli aguzzati ren- 
de cbiara.{ciot igno- 
ranza ) §. 

Oftinazioncelle I 
Dim. di Ojiinazio- 
ne . Tratt.ffegr. eoff, 
donn. lucaponifftono 
nelle loro falite ofii- 
nazioncellt di ninno 
momento . 

Oftinazione. Afiratto 
ePOflinato , Perti- 
nacia . Opinato . 
Perfidioffo, Proter- 
vo , Cbe fia troppo 
pertinacemente nel 
ffuo propofito . Bocc. 
nov. 1. f. Ma pur» 
affinato in falla [um 
tredeuza , volger^ 
non fi laffciava . 
Ottufità, Ottufitade; 
« Ottufitate , per 
Materialitk , Roz- 
. zezza . Libr. Dicer. 
Chi ha mai tantCL- 
ottufitk d’ingegno. 
Paialogifmo . Errore 
di raziocinio , Ra- 
ziocinio falfo, banchi 
in apparenza vero , 
Pazzia . Mancamene 
di diffeorfo, e diffen- 
no. Cenerario di Sa- 
viezza . E fi uffa— 
anche per figmficar* 
Coffa da pazzo , 
Pazzi uola. Dim. di 
Pazzia . 

Pecoraggine . Scimn- 
■ nitaggme , Scioc- 
chezza ; tratta la— 
maaf. dalla fioli- 
ditìi d. Ila pecora. 
Pippionaia . Dictfi 
d'akunaCo[a,cbe ri»^ 
ffea 
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Iti 


fca féieeai, o fììfitaì 
e fi direbbe di fptt~ 
tacoN , comfojizio. 
vi , o fimili , 

Precipitazione . Il 
freeifitare . E fer 
metaf, Guicc. jlnr. 
1 8. finita per fug- 
gire Pigvominia • 
tbe alla tua timidi- 
tà I 0 precipitazione 
fi potejfe attribuire 
il non ejfere flato 
fiteorfo ( qui nel fi- 
gnifie. del §.ii. di 
Precipitare) , Pre- 
cipitare a>cuiia_ 
cofa, per metaf, va- 
le Varia frettohfa- 
mente, e male, v. 
Precipitazione §.« 
Precipitare §. it. 

Puerizia , per Sempli- 
cità I 0 Azione pue- 
rile . Gal. Si fl.tZi. 
Che gli Ariflotili, 
e i Tolomei fieno ejfl 
ancora incorfi irt., 
quefla puerizia, mi 
par veramente affai 
più flrana , ed ine- 
Jcufaiil femplicità . 
§• 

Puntiglio . Cavilla- 
zione I Sottigliezza 
nel ragionare | o nel 
difputare . 

Punto • per Cavilla- 
zione, Sofiflicberfa , 
Sottigliezza d’in- 
venzione, Puntiglio. 
§.ix. 

Rifallo. Nuovo fallo. 

Rozzezza • per Zoti- 
chezza , Ignoranza . 
§• 

Rozziià • Rozzitade , 
e Rozzitate . V.A. 
Rozzezza . 

Saccenteria. A flr at- 
to di Saccente , nel 
fecondo fignipeato ; 
Prefunzione, Sfac- 
tiatezza, Prefuntuo- 


( 7 ià, Arroga»za,Sa- 
f ere affettato, efen- 
za fondamento . 
Sacciutezza . Saccen- 
teria . 

SalamiUrerfa . Sac- 
centeria , 

Sbcigliamento, e 
Sb.iglio. Lo tbaglìa- 
re . Lat. error . 
Scappata , per Error 
grave , e poco confi- 
derato in fatto , o in 
detto . Tac. Dav. 
am. 1. 17. Ravve- 
dutofi della pappa- 
ta, chinò le [palle—, 
ad ajfolvere il reo 
dalla querela. §.i i< 
Scappuccio. Lofeap- 
pucciare ; e pgura- 
tam. ma in modo 
baffo , Errore, L'er- 
rare, Sbaglio , Svi- 
fla . Ercol. tpq. 
Bifogna, che fia o 
nato, o flato a Fi- 
renze, altramente—, 
fa di grandi feap- 
pucti . 

Scempiaggine , 
Scempiataggine, « 
Scempiezza . Aflrat- 
to di Scempio { Sci- 
munitaggine , Ba- 
lordaggine , Beffag- 
gine . 

Scerpellone . Error 
fotenne commeffo nel 
parlare , 0 nell' ope- 
rare , 

Scimunitaggine . 
Scempiaggine, Ba- 
lordaggine , 
Scioccaggine, 
Scioccheria , « 
Sciocchezza . Aflrat- 
to di Sciocco, Scipi- 
tezza . 

Sciocchezza, per I- 
floltizia. Pazzia. ^ 
Scipidezza,p«r Ifcioc- 
chezza. f. 

Scipite^. Afltatlo 


di Scipito . Scipito, 
per Scimunito, Sen- 
za femo. Sciocco. §. 

Scorfideranza , 

Sconfìderatezza, e 

Sconfiderazione . A- 
flratto di Sconfide- 
rato. Sconiìderato. 
Che è , 0 Che fi fa— 
fenza confiderazio- 
ne . 

Scorfo di lingua. Va- 
le Inavvertenza nel 
favellare . v.Scorfo 
fufl. g. 

Scrupolo , 

Scrupolofìtà , Scru- 
poloitt.ide , Scru- 
polpfitate , * 

Scrupolo. Dubbio , 
che perturba la- 
mente, ed è più pro- 
prio delle eofe [atte- 
nenti alla eofeien- 
za, che d'altro . 

Semplicezza , Sem- 
plicità . 

Semplicità, Sempli- 
citadc , « Sempli- 
citate, per Inefpe- 
rienza. Contrario di 
Accortezza . §.i. 

Senno , per Afluzia , 
Inganno . Stor.Pifl. 
I ap. Credette con— 
ftnno ingannare lo 
Re Giovanni . §. v. 

Sghembo , per Ifcem- 
piataggine , Scioc- 
ebezza . Buon. her. 
]. 4. I/. Aeeioecb' 
io fia quell' io , che 
debba poi Raddirtg^ 
zar fuoi fgbembi , e 
capopiedi, §.i. 

Simplicità . Sempli- 
cità . 

Smagamento. V.A. 
Lofmagare. Lat. 
aberratio, dillra- 
£tio . Mor, S.Greg. 
Soma [niagamento 
di fio penfiero ,Jcr- 
vare in ogni cofa la 


vera dirìin.ra . 

Smarrimciito , per 
Errore , Fiamni. t, 
J]. Con pena mi ri- 
tenni , che un altra 
volta in fimile fmar- 
rimento non eadefjt. 
§.i. 

Smemoraggine , per 
IJcimunitaggine— , 
Balordaggine . Fr. 
lac, CefJ. Somma— 
fmemoraggine è a- 
vere fperanza nell* 
fede di Coloro , del- 
la cui perfidezza tu 
pi tante volte in- 
gannato . §. 

Smemoramento. Lo 
[memorare . Lat. 
flupidicat ,, amen- 
tia . 

Smemorataggine • 
Lo fleffo , che Smog 
moraggine . 

SoffiAichetia, • 

SofiAicheria. Ragio- 
ne troppo fattile , a 
con poco fondamen- 
to . 

SpropoGto . Cofa, eba 
è fuor di prepbfitOf 
Contrario dt propo- 
fito . Lat. error « 
ineptia . 

Stiracchi.'ttura . Lo 
ftiraccbiare , Sti- 
racchiare . Cavil- 
lare, Sofilhcare,Fa- 
re intei prelazioni 
fofifliebe . 

Stolidezza , e 

Stolidità . Aflratto di 
Stolido ; Stupidità^ 
Stoltezza . 

Stoltezza , 

Stoltia V. A. 

Stoltizia, e Stoltizia. 
Sciocchezza , Paz- 
zia . 

Strafalcione . Erro- 
re commeffo ptr tra-_ 
furaggine . 

Stullìzia. v.StoItizia. 

Stu- 


C.\P.II.Art.I. 
Virtù , e V iz] dil- 
li' Intelletto . 

N.t. 

Vizj fuddettil 
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ST R UMENT I 


CAF-II. Art. I. 
yirtìi , e Fizj dtU 
rlrittlUtto . 

N. ». 

yicj fuddttti. 
Art. II. 

Virtù, » Vtzj del- 
ta V olontà . 

N. I. 

Virtù fuddctte . 


Stupef^izione I Stu- Stravolgere, aSti- 

fidezza . ratchiare il fe»fo 

Stupidezza , a della ftrittmre cotL^ 

Stupidità . Ajìralto fottiglieaxa , Bat, 

di Stupide . Lm. laf.p. ». E quelle 

fiupiditai I ftupor, tagionava le tira. 

tarditat . mento delT orazie- 

Stupore . hot. flupor, ut tronca , forfè 
fiupidìtaa . Couv. piggior Jentenzia , 
ij8. Lo Huport è che quella, che Ver- 
uno flor itmento iT a- gilio aveva iute fa . 

nimo per grandi , e f. 

maravigliofe cofe^ Torpore i per Iftupi- 
vedere , o udire , o dirà, Ottu/Ì:i . Sen. 

per alcun modo ftn- ben. Vartb, j. iS. 

tire, Aggiurni a quiHe 

Svariaoienco • Lo eofe il torpore della 

fvirtare , Farneti- mente , e la vec- 

eamento . Declem. cbtenza, §.ii. 

Quintil.C. Il furo- Trafcoifo/uyi. Erro- 
re fottentrée allo re . 

fvariamento della^ Trafognamento . Il 
mente . trafognare . Trafo- 

Svatio . Lo fvariare . gnare , Andar va- 

Svariare. A'on >/Ior gendo colla mente, 

fermo in un propo- quafi Farneticare . 

fito , Andar vagan- Vacillameiuo, r 
do. Vacillazione. // oo- 

Svarione. Detto /prò- ciliare. VacilLire, 

pojitato . La:, al* per Fametieare,Er- 

lucinatio, errori rar colla mente . §. 

inepti.ii abfurdi- Vagillazione. Uva- 
tas . Car. Matt. ■ o. gitlare . V agellare, 

Qiit cadde il ma- e Vagillare. EJfere 

fro degli f-jarioni • èncofiante, ambiguo, 

Subitanza V.A. e dubbiofo, infra due . 

Subitezza . Ajlratto Ubbia . Opinione , o 
di Subito nome^ . Penfiero fuperfimo- 

Lat. celerilà» • in- fo, o malagurofo , 
con(ìderantia_ . Ubbiaccia . Peggio- 
Filoc. 6 , *98. Sfa- rat. itUbbia. 
ladetta pojfa tffer Ubbriachezza , e 
la mia fubitenza . Ubriachezza . Ebria- 
Tenebra , per Igne- thezza . 

ranza . f. Vefcia , per Trovato 

Tenebria. V.A. per falfo . §.1. 
Ofcurith, Ignora»- Zoticaggine, e 
za. ' Zotichezza . Ajhatto 

Tenebrofìtà, Tene- di Zotico i Rozaea- 
brolitade, e Tene- za. 
brcfitate, per Offie- 
fcamento di vifia , o 
di mente. §.ii. 

Tiiafflenio, per h 


A&TICOLO II. fendo Pavvalora- 

mento neir autore , 
Virtù 1 e Vtzj iti- il fommuove a co», 

la Volontà. fiderare la celtflial 

torte , e primamen-' 
Num. t. **f* • muove 

ravvaloramnto.cbe 
Virtù della Volonth , fa potente alL altra 

in genere , ed veduta . 

in ifpezte. Bene , per Opere buo- 

ne . §.ii. 

Pf'abilità , Affi- Beneficenza , e 
bilitade.e Affi- Beiiiiicenza . Virtù, 
bilitate . Virtù , cbe tonfile in gio- 

per la quale l’uomo vare ,e far bene al- 

i piacevole in par- trai . 

lare, e in converfa- Benigmnza . V. A. 
re , e in ufar colle... Bcninaaza , Beni- 

genti . gnitù . 

Aggiudatezza . Bua- Benignità, Benigni- 
na , e convenevole..., tade, e Beniguita- 

maniera d'operare . te . Albert. 5 ». Ed 

Aitczz.l , per Fortez- ba la benignità fel- 
ze, Generofitù, Ma- te fpezie , cioè reli- 

gnanimitk . Bo:c. gione,pietade,inno- 

fivv. 17. 14. Avvi- eenza , reverenza, 

fandofi , cbe a lungo mtfericordta , ami- 

andare et. le con- fiade , e concordia . 

verrebbe et. con... La benignitaie è 

altezza d'animo fe- virtù difpjfia a far 

co propofe di calcar bene a tutti per fu» 

la mi feria della-. dolcezza, 

fortuna. §.n. Beninanzz.V.A.Be- 

Amore divino. Di- nignanza, Benigni- 
videfi l’Amore in-. *à - 
divino , e umano ; Boniià , Bonitade , a 
il divino i lo Belfo , Bonhite . V. A. Lo 
ebe la virtù della—. jÌ!jJa,ebe Bontk , 
earita. v. Amore Bontà, Bontade, e_, 
§.i. Boniaie , per Ktr- 

Angelichezza . V. A. tù, V alar * . §. 1 1. 
Simiglianxa, Cofiu- Braveria . V alentia , 
me. Maniera dAn- V alare , 

gelo . Bravura . Afratto 

Aftegnenza, di Bravo, Valore, 

Aftinenza, e Coraggio . _ 

Allinenzia . Tempo- Carità , Caritade , e 
ronza intorno a’ ci- Cantate . Propria- 

bi. mente Diritta ag'e- 

Avvaloramento . zion danimo, onde 

L’avvalorare, e il t’ama Iddio perfe. 

Valore fefo . Lat. e*/ profilino per a- 

virtoti praftantia. mor di Die . 

Com. Par, t. Cono- CaBitài Galliutdei * 

Cn- 
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Caftitate . Corti- 
tienza , « Fura oaa- 
/»». 

Cavalleria , f*r Bra- 
vura in armt. Buon, 
F$tr. 4. 4. 1 ). £/a> 
r# [rugginir qutl- 
Farmi vtccbit, Cbt 
apfift fir le logge 
et fan feda Della^ 
tavalltrfa de’ nofiri 
antichi . §.111. 

Celibato. ^.L. Fita 
ttltha . 

Clemenza • 0 

Clemsnzia . Firth , 
thè muove a ftiaee- 
volexzail [uperiere 
verfo lo'nferiort^ 
nello imporgli pena. 

Coinmiferazionb^ . 
Mtfericordia . 

Componimento , per 
Una certa agginjla- 
tezaa • e modefiia^ 
et abito , e di cotu- 
rni . Matflruaz. a. 
7.1 1. y erbigrania , 
quando alcuno buo- 
no Religiofo dima- 
fira dinanzi agli 
fhani maggiore.^ 
componimento , ae- 
tioccb' eglino più 
fieno edificati. §,t 1. 

Compoilezza . Mode- 
ftia, AggeuflateoMa, 
Componimento nel 
fignific. deisti. 

Continenza, perSlfie/- 
la virtb 1 colla qua- 
le l’uomo fi fa tem- 
perare , e contenere. 
Cor». Par, ai. Con- 
tinenza bae a reg- 
gere tutti gli atti , 
cbt fono in noi, circa 
il toccare *, e conti- 
nenza ba tre parti : 
continenza virgina- 
le , continenza con- 
iugale , e un’ altra^ 
continenza , cbt non 
bae il proprio nome. 


DELL* 

Convenevole fufi. 

Convtnttnza , 
Convenevolenza-» 
y,A. a 

Convenevole»»» , . 
Ciò , che conviene , 
L’ontfio , li convt- 
niente.Lat.teqiìum, 
oneflum • de co- 
rum, deceni . 

Convenience/uyf. Co- 
fa convenevole deu. 
far fi. 

Convenienza. A^rat- 
to di Conveniente , 
Lat, decentia , de- 
corum . 

Converfìone , e 

Convertiinento . Ri- 
vilgim.-nto di pen- 
fiero , t di mente da 
male a bene, Il con- 
vertirfi , 

Coraggio. Cuore, Ani- 
mo, Ardire, Bravu- 
ra , 

Cortesia . Dif^ofizion 
itanimo a far bene- 
ficio , t grazia, ftn- 
za alcun proprio co- 
modo i e’I Beneficio, 
t la Grazia fiejfa , 

Cortesia , per Dona- 
giont , Liberalità , 
yit-Plut. Un* vol- 
ta effendogli cbiefio 
torteti* di genita 
diarme per far fa- 
grificio *c.^.li, 

Coftanza . ytrtù , che 
fa Fuomo perma- 
nente in buon pro- 
fofito , Perfevtran- 
za nel bene , nobi- 
liti , 

Cofiumatezza . A- 
firatto di Cofiuma- 
to . Coftumato . 
Di be’ coftumi. Ben 
creato , 

Cuiialità . Corteiia 1 
Bontà , V ir. Plut, 
Dicendo 1 olomto 
quefta parola, cbt 


ETICA, 

era di bontà , t cii- 
riaiità , 

Devozione. Divozio- 

nt , 

Dtficazione y.A. per 
Buono efen^io , §. 

Dirittanza. K,A. Di- 
rittezza . 

Dirittezza, per Gite- 
fiizia. Rettitudine , 
Efpof. Salm. Con- 
fefferb te nella di- 
rittezza del cuore, 
§. 

Dirittura, e per fin- 
copa Oritiura^ . 
Bontà , Giuflizia , 
Il giulh , t L’ont- 
fto , Boce. nov, z.j. 
La cui dirittura , e 
la cui lealtà veg- 
gendo Giannotto , 
gF incomincii forti 
ad inerefcert ec, 

Difcretezza , 

Difcrezione , e 

Difcrizione. Quella 
difiinzione, 0 mode- 
razione cbt ufano 
gli uomini ben co- 
fiumatintl procede- 
re , e nel dire cl- 
ciafcuno amorevol- 
mente quel, che gli 
fi conviene , ni più 
volendone per fe , 

Divozioncella. Dim, 
di Divozione , 

Divozione . Affetto 
pio , « Pronto fervo- 
re verfo Dio, t ver- 
fo le eofe facrt, V 0- 
lontàdifar pronta- 
mente quello, cb’ ap- 
partiene al fervtgio 
d'iddio , 

Diittura . V. Dirit- 
tura . 

Edificazione . Per 
metaf. nel figmfic, 
del ^ de Edificare , 
cbt vale Indur but- 
na opinione. Far rt- 
fiart altrui bette im- 


*»J 

frcffi evalo , Car 
buono tfempio ; « 
propriamente fi nfa 
parlando di eofiu- 
eni, e di bontà di 
vita, §. 

Epifania . y.G. Comi 
Par. 8. Epifania i 
incendio d'abbra- 
ciata effezìont , di- 
flribiita con altez- 

■ za di più etto in- 
telletto , bilancia di 
giudicìo, dijhribuito 
rifultamento , 

Equanimità , Equa- 
nimitade, «Equa- 
nimitate. Mode- 
razione iFanimo. 

Equità , Equitade , e 
Equitate. ET^o- 
priamente un Tem- 
peramento del rigo- 
re della legge fcrit- 
ta; t fi piglia talora 
anche afiolutam. per 
Giudizio, t par Do-^ 
ver* , 

Efemplarità, Efem- 
plaritade, « Efetn- 
plaritate . Aflratto 
eFEfemplart. Bontà 
• di cofiumi , che fi* 
. tefempio agli altri, 

Fe . v. Fede . 

Fede, * Fe. Un*J 
dell* virtù teolegi- 
cb* . 

Fede, per Lealtà,Pro- 
mtjfa di lealtà. §.V. 

Fedelità, Fedelitàde, 
Fedeiìtate , 

Fedeltà , Fcdeltade • 
e Fedeltate.Cjfer- 
vamento di fed^ , 
Lealtà , 

Fermamento , pet 
Fermezza , Frane, 
Barb. 17J. tS.y*- 
der iFaver di cofiei 
fermamento, j.t 1 1. 

Fermezza . Una dalla 
virtù dalF animo | 
Stabilità, Cofiamz* • 
Fi- 


CAP.ir.Art.il. 
Firtù, a Fizj del- 
la Felemtà . 

N. I. 

Virtù fuddatta'. 
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'CAP.II.Arc.II. Fidelità •Fideliude, cb« dUa ragion:^ i quali eff! giudica- datrìce d*' benefìci. 

Virtù, a Vizj del- «Fidelitate. Fe- fu» a ciafcuao , no , che flano buoni, $ dicono , cb' eli' i 

la V olonta . deltù . Grado, p«r Obbligo ,o o rei ec. per lo deflderio be- 

N. I. Viote. Nella femmina Gratitudine i onde Intrepidezza, Afirat- nignitade , e per lo 

Virtù fuddette- vale la PerfetioiL^ Saper grado, Sentir to tfhitrepido . In- compimento benefi- 

verginale . V, Fiore grado vogliono Re- trepido. Di gran cerna, ejlatutta^ 

$.iv. ^ar obbligato. Aver cuore, Forte . quefla virtude hu. 

Flemma . riguratam, gratitudine. §. xi. Iftinenza,# dare, e in guider- 

talora fi prende per Grandezaa d'animo, Idinenzia. V.A. Afli- donare ; la qual vir- 
Pazienza , « Mode- per Magnanimità, o nenza . tu non hanno gli a- 

razione , p«r lo con- Grandigia,v.Gtan- luflizia . Giuftizia i vari , che fempre 

trario dell' Ira ; e dezza §.ii. Larghezza, ptr Lt^ vogliono ricevere, o 

talora per Tardità, Gratitudine. Rieo- ralità . Dant.Parg, nientedare. 

o Lentezza.v.Flem- mfehnento di bene- io. Effo parlava... Libertà , Lìbertade ,* 

ina §. fido ricevuto, e_ ancor della targbez- e Liberiate, per 

Fortezza . Virtù mo- Memoria d'ejpo . za , Che fece Nieeo- Liberalità, detto 

rate . Tef.Br.^.^t. Cratìtudo alla Lati. lao alle pulzelle, per fincope . Nov. 

Fortezza i virtù, «a, per Gratitudi- Per condurre ad o- anf. i8. tit. Della 

eie fa Puomo forte nei modo poetico, nor lor giovinezza , grande libertà , e... 

contro aW ajfalto tome Immago per §.ii. c^tes/a del Regio- 

dei P avverfità . immagine, e /imiti . Larghità , Lar|htta> vane , §. 

Fortitudine. V. L. v. Gratitudine §. de ,« Larghitate. Limpidezza. Per me- 

Fortezza , Grato [ufi jer Grati. V.A, Larghezza. taf,Fr,Giord.Pred. 

Fottuta. V,A.For- tudine.Teforett Br. Mil.M.Rol, Eper- R. Per non intorbi- 

rezza . E dar come e forza- db fanno il gran-, dare la limpidezza 

. Franchcz2a . Ardi- to , Perde lo dono , largbità di lorfem- della propria to- 
mento , Bravura . e'I grato. §. i. mine (cioè; ne fono feienza. v. Limpi» 

Frugalità, Frugali- Imperturbabilità , ti liberali). dezza §. 

tade, e Frugalità* Aflratto ttlmper- Largita, Latgitade, Longanimità, Loli- 
te . ^.L. Afodrraa* turbabile. Seng. «Largitale. Lar- ganimitaJe , e_ 

za nel vivere , Par- Mann, nov, i). ). gbezza. Liberalità, Longanìmitatc... 

cità . Colui l’ama più , il Magnificenza, Tolleranza, Soffe- 

QeneroGtà, Genero- quale al fanto voler Largizione. Largirà. renza. 

fitade, e GeneroG- fuo fi congiunge in Lautezza . Adratto Macerazione , per 
tate. Nobiltà, c.., tutte le cofe con più di Lauto , Lauto Alortificazione.., , 

grandezza tanimo, imperturbabilità. add. Magni Ileo , Mor.S.Greg, Do- 
tratta da chiara, e Ingenuità, Ingenui- Splendido, Abbon- po la macerazion-. 

nobil generazione . tade, « Ingenuità- dante. della carne , e dopo 

Giorgetia. Bravura, te . Sincerità . Lealtà , Lealtade , « la perfezion del- 

V alentia . Fr. lae. Innocenza , « Lealtate . Fior. P opera tanto i più 

T. 4. it. xo. Ri- Ixìnocemia.. Nettez- Virt. A, M. Lealtà abbondante la noflra 

marrete coti foni za di colpa. fi è d'avere pura, predicazione, §. 

D’ogni noftra gior- Integrità, Integrità- e perfetta fede, e-. Magnanimità , Ma* 

gerla. de , e Litegritate , non mofirare mai gnanimitade , e_ 

Giuftizia . i4M«rr.4f. per Purità, Lealtà, una per un’ altra . Magnanimitate . 

La gtuflizia è vir- Innocenza. ^.11. Leanza , e Lianza . Virtù, che [eguita 

tilde eonfervatrite Integrizia . /«- Lealtà, le co\e grandi con..- 

delP umana compa- tegrità. Lealtà . Lidltìt. V, A. Lealtà. retta ragione,Gran- 

gn/a , e della coniu- Interezza . Aflratto Lianza . v. Leanza . dezza d’animo . 
ne utilitade,e fecon- d'intero, Boez,Var. Liberalità , Liberali- MagnìGcenza , « 
do la legge fi dife- cb. 4. 6 . Or dimmi, t.ide,« Liberalità- MaguiGcenzia . Ter, 

nifee coti i La giu- vivono gli uomini te. Albert, cap.pi. Br, 6 . to. Magnifi- 

fiizia è ferma , e-, con quella interezza La liberalitade è cenza fi i unavirtù, 

perpetuale volontà , di m§nte,che coloro, virtù delP animo che t'adopra nell* 

ri> 
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ricchtxf t » fola- 
mefite nelle grandi 

M*- 

Manluetudine . Co- 
ftanza d’animo eon- 
tra l'impeto del- 
P ira , 

Miferazione . Mife- 
rieordia . 

Mifericordia . Aff'et- 
to , che fi muovei 
melP animo noUro 
ad aver tumpaffìone 
d’altrui nelle Jìie^ 
mtferie t e a fovve- 
nirlo . 

Modeltia. dìtert.eap. 

La modeflia è 
un’ arte da afferma- 
re lo movimento , a 
Panare , e tutte le^ 
molhre faccende di Ih 
dal poco ,e di quh 
dal troppo . 
Mondezza , 

Moodia l^.A. e 
Mondizia . Nettez- 
za I Furiti . 
Morale fuft. Collume 
éueno. G,y. 8.64. 
tit. DP morali, che 
ebbe in fi Papa Bo- 
nifazio . 

Mortificamento, e 
Mocti6cjzione . D 
mortificare . Fit. 
SS. Pad. I. tjtf. 
Ti confeffo, che non 
fono ancora giunta 
a tanto mortifica- 
mento , Efp. Salm. 
Laudino il nomefuo 
nel toro , cioè nella 
ton.ordia de’ codu- 
mi, nel tamburo , 
t tioè nella mortifica- 
xìon della carne . 

• Munificenza, e 
Munificenzia . Ec- 
cellente liberalith . 
Nettezza, e«r Purità, 
, Lealth. I r. lac.T.%. 
, 1 J. !• l-’nlma ferbt 
m nettezza Senza 


Carnai fozzore . §. 
Nobiltà, Nobiltade, 
e Nobìltate , per 
Bontà , Generofità . 
Becc.nov.to. f. Ae- 
cioccbi , come per 
nobiltà tPanimo dal- 
Poltre divife fiate , 
ancora per eccellen- 
za di cofiumi fepa- 
rate dalP altre vi 
dimofiri ale, §.it. 
Oneflà , Oneftade, e 
Onerate . La*, ho- 
neilas , pudicitia. 
But. Onefià è man- 
tenimento tPonore , 
lo quale onore i pre- 
mio in quefta vita 
della virtù . Bocc. 
nov.tp. 16. Dalla.., 
piacevolezza del be- 
veraggio tirala, più 
ne prefe , che ^lo-. 
fua onefià non fa- 
rebbe ricbiefio . 
Oneftà ee. per Mode- 
fila . But. Purg.ti. 
I. Onefià è cPuncL^ 
donna di calare gli 
occhi a terra , e non 
guardare gli uomini 
nel volto . §.1. 
Olpitalità, Ofpitali- 
tade, e Ófpitalita- 
te . Liberalità nel 
ricevere i forefiieri. 
Farcita , Parcitade , 
e Farcitale. Introd. 
Virt. Parcità è vir- 
tù , per ia quale fi 
ritien quello , che fi 
convien ritenere. 
Paifimonia. M.da- 
raz:one di fpefc.^. 
Com. Par. ti. Tem- 
peranza ba in ye_ 
nove fpezie , pi'fi- 
monia , mu-lefiia , 
vergogna ec. 
Pazienza, « 
Paaieuzia . Sofferen- 
za , Tolleranza... . 
Maefiruzz. Z. p. », 


Pacienzia , fecondo 
che dice fanto Ago- 
fimo , è quella , per 
la quale fodegnamo 
i mali con quieteL., 
mente ec. della.., 
quale pazitnzia, di- 
ce fanto Iacopo : la 
pazienza ba opera 
perfetta ; a fanto 
Gregorio nell’ ome- 
lia dice : la pazien- 
zia è radice, e guar- 
diana di tutte le.., 
virtudi . 

Penitenza , e 
Penitcnzia , per Con- 
trizione . Cavale. 
Frutt. ling. Dice.., 
fanto Agofiino , ebe 
penitenzia certa.., 
nen fa , fe non odio 
del peccato con amor 
di Dio , §.i I. 
Perfetto fufl. Perfe- 
zione, Bontà . 
Perfezione . Aflratto 
di Perfetto. FiuSS. 
Pad. a. »o. Un’ al- 
tra fiata orando e- 
gli , udì una boce.., 
dal cielo , che gli 
diffe : Maccario , 
non fe' ancora venu- 
to alla ptrfezione 
di due femmine • 
che fianno alla cit- 
tade mfieme . 
Permanenza. Perfe- 
veranza. Stabilità. 
Tef. Br. p. 40. 
quinta è ptrmaneie- 
za neié’ opere . 
Fetfeveiaiiza , e 
petlcverauzia . Fir- 
tù, ebe fa l’uomo 
permanente in b.ne 
operare . 

Petf< vcrazione . Per- 
fvciar.za . 

Pietà, Pietade, e Pie* 
tate , per Affetto 
verfo le cofa /4,-r# , 
Divozione . ^ al. 

P i 


«»5 

Pietanza . F.A. Pie- CAP.II.Art.lI. 
tà . Firtù , « Fizj dein, 


Placidezza . Aflratto 
di Placido . Fr, 
Gioid. Pred.R, Ha, 
tome voi vedete,na- 
turale placidezza.^ 
di colhimi . 

Fofatezza . Tranquil- 
lità , Placidezza , 
Segn. Mann. Ottob, 
ji. «. Elia fempra 
opera la fua giufii- 
zta com ferenità, com 
placid.xza , con po- 
fatezza ,e con fona- 
ma tranquillità . 

Probità, Probitade, « 
Probitate . Bontà . 

Prodezza . Falore • 
Falenzia , Fortezza 
di corpo . Bocc.canzm 
IO. 0 prerio di vir- 
tute, o ardire, 0 pra-^ 
dezza ! 

Pudicizia . Carità . 

Pudore . F. L. Danti 
CaMV.198. Lo pudo- 
re è uno ritraimeie- 
to cTanim 1 di laida 
cofe , con paura dò 
cadere in quelle. 

Pulcellaggio . F.A. i 
F irginità . 

Purità , Puritade , a 
Puritate. Mondi- 
za. Nettezza, Sita. 

. cerna. Schiettezza. 

RairLj>nazionc . Il 
raffi gnor fi. Confor- 
mazione. Segn.Crifl, 
intlr. ]. ly. 17. Pof- 
fiamo accentarli co» 
piena raffi fraziona 
dt Volontà , f poffùk- 
mo non accettarli , 

Ravvedimento . Il 
ravvederli. Ravve* 
derfi . Riconifcere i 
Juoi errori , Dam- 
nargh , « Averne.., 
pentimento, 

darfi , 

Rettezza , a 


la F olontà . 
N. I. 

Firtù fuddftle i 
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CAP.n.Art.lI. 
yir;ii, « yizj del- 
U Folonth , 

N.i. 

Virtù fuddette • 



ti 6 

Rettitudine. Git^i- 
tia. Dirittura, Sdi- 
rà . 

Ritenutesza . Il ri- 
teuerfi . Ritenerli . 
CoutiutrJI, Raffre- 
marfi , Afltnarfi , 
«.Ritenere §.i. 

SaUeca . Per metaf. 
Lat. fiimicait con- 
Rantia. Mor. S. 
Grtf. Rimtevt^ 
daiP atto virtuofo 
ogni faldnza di 
temperanza . §. 

Santimonia, « 

Santità, Santitadei 
aSuìtiuite.Àflrat- 
to di SoMto . Santo, 
far Colui , tbe in-,' 
mondo viva 
Jantamente . §. V, 
Santo, per Pio, Re- 
ligiofo , 

Schiettezza . Aflratto 
di Stbietto. Schiet- 
. to , per Staterò . 
^iii. 

Segretezza . Lat£de-^ 
litat , fide* . 

Semplicità , Sempli- 
citade , « Sempli- 
citate , per Uua^ 
[peate di virtù tom- 
, noria alla malizia. 

in. 

Semplicità et. per 
Naturalezza { Con- 
trario <f A ffettazio- 

M. §11. 

Simplicità. Sempli- 
titk . 

Sincerità, Sinceritai- 
de , a Sinccrirate . 
Adatto di Sinterof 
Purhk , Stbiettez^ 
za , integriti , 

Scavezza . V-A. Soa- 
viti. 

Soavità, Soavitade, « 

^ Soavitate, per Be- 
migmtk. ^ 

Sobrietà, Sobrietà- 
de , t SobiicMte . 


Partiti , « Modera- 
zione propriamente 
nel mangiare , e nel 
Sere, e fi dite anto- 
ra della Pattiti 
d’altre topi appeti- 
iili , 

Sodezza . Per metaf. 
vale Stabiliti , Fer- 
mezza i a fi prende 
eoli in buona, tome 
in fattiva parte. 
V. Sodezza §. 

Sofferenza . Il [offe- 
rire. Albert, tap.jS. 
La fofftrenza i vir- 
tude , tbe porta i- 
gualmente gP im- 
peti dette ‘ngiurie , 
ed ogni awerfitade. 

Soffrire Soffe- 
renza , 

Sopport amento , e 

Sopportazione . Il 
[apportare . Cap, 
Impr. p. L’abito di 
nofira tompognla— 
fia un’ affettnofa, e 
ter diale dilezione, e 
laudabile [opperta- 
zione , fecondo tbe 
dice PAppoflole . 

Sodegnenza , « 

Sodenenza. Ilfofie- 
nere in fignific. di 
Soffertre . Coll. SS. 
Pad. Il tempera- 
mento, e la foflenen- 
za delle tentazioni 
Pi donata dal Si- 
gnore. ^ 

Speranza . Una delle 
virtù teologiche. 

Spirito , per Dtvo- 
zione . M.V. p. yp. 
Effondo la madre di 
detto Francofeo, a 
Niccolò attempata , 
a datafiallofpirito, 
§arni. 

Spiritualità , Spiri- 
tuali lade, «Spiti- 
tualitaie . Devo- 
mene , ColtivamtiH 


to di religione l 

Splendidezza. Afirat- 
to di Spleadido.Lat. 
fplendor , magni- 
ficentia . 

Stabilezza V.A. 

Stabilità, Stabilita- 
de , e Stabilitate . 
Aflratto di Stabile , 
Fermezza . 

Stiettezza . Stbiettez- 
za . 

Stinenzia . V.A. A- 
fhnenza . 

Suavezza , 

Suavità , Suavitade , 
«Suavitate. Soa- 
vezza, Scaviti . 

Temperanza, e anche 
talora preffo i poeti 
Tempranza. Virtù 
morale . Cotti. Par. 
ZI. Temperanza è 
fignoreggiamento di 
ragione eontra libi- 
dine , e cantra gli 
Atri non diritti im- 
peti dell’ animo . 

Temperanza, perAfo- 
defiia. GJ'’. 7.»7.J. 
Co* gran temperan- 
za , e [evie parole-^ 
ritenne il Re. §.li. 

Temperanza, ^Mo- 
der azione. Mor.S. 
Grog. Almeno per 
la temperanza della 
torrczione ritornino 
a flato di fAutt^ . 
§ III. 

Temperazione.Tom- 
peranza . Libr, A- 
mor. 50. Molto mi 
fare dura la tem- 
perazione voflra,ma 
a tanta, e tale auto- 
riti temo di tontra- 
dire. 

Tempranza. «.Tem- 
peranza . 

Tenerezza, per Cura, 
Zelo . Bocc. nov.pp. 
)p. In Im f ingegna 
de metter tenerezza 


deltuomiore.%.ittì 
Tolleranza . Il tollm 
rare . Fior, ItA. D- 
Colla virtù della.^ 
tolleranza la vincea. 
Trattabilità, Trac- 
tabilitade,«Trat- 
cabìlitate. Aflrat- 
to di Trattabile.^ , 
I.«t.facilitas,man- 
fuetudo. Tratta- 
bile, por metaf. Ba- 
nigno , Pieghevole . 

s- 

Vaglia. VAore. 
Valenteria. VAortA 
Valentia , 

Valentria V.A. 
Valenza , 0 
yaleaziz.Virtù,Va-^ 
lare . 

Vali dorè , o 
Vali mento. VV.AA. 

VAore, Virtù . 
Valore , por Virtù, 
Prodezza. §.1. 
Valotia , 0 
Valuta . VV . AA. 
Valore, infigatfit- 
di Virtù . 

Veracità , Vetacita- 
de, o Veracitate.' 
Aflretto di Verace t 
V etiti. Verace. 
VAe tAara Che di- 
te il vero , Varitte-i 
ro . f. 

Verecondia,# 
Verecundia . V. Li 
Vergogna . 

Verginità , Vergini- 
rade , 0 Verginità- 
re. Aflratto di Ver- 
gine. Vergine. Si 
dite ti di Femmina, 
tì di Mafebio , tba 
non fieno venuti ad 
atti carnAi . 
Vergogna , por Urna 
certa modeflia. Ala 
quA diciamo Ri- 
atto, 0 Peritanza . 
Lat. verecondia , 
mode&ia. §•>• 

.Ve-. 


( 
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Verità , Veritade , « 
Veritate . Attrat- 
to di V tro , Unifor- 
miti doìt Off otto 
tote intondimonto . 
Fior. Firt. A. M. 
V triti i a ufaro il 
vtro , finta aleuto 
tttntimtnto , 

yertà, Vertade, e 
Venate. F.A. Fa- 
titi . 

Veriù, VenuJe,e_ 
Venute . F. A. 
Fir^. 

Virginitì, Virginità' 
de, « Virginitate. 

F tr finiti . 

.Virtù , Vinude , a 
Virtute . Cavale. 
Di/eiol. Spir. Dif- 
finaudo parimenu la 
virtù S. Agallino 
dica , eh' alla non è 
altrOf eia una tgua- 
liti di manta , tba 
da Ogni parta fio-, 
touforma alla ragio- 
na . E appraffo : d'ali 
Btmardo aneora di- 
feriva la virtù ,totì 
dieaudo : la virtù i 
ufo di volanti liia- 
ra , facondo ’l eo- 
mandamanto dalla 
ragiona. E più fat- 
to i La virtù i un-j 
abito volontario , il 
faala tiana il mat- 
to , onda ogni afira- 
miti i vitiofa . 

Virtù ae. per F alare , 
Eteellerza di buona 
guatiti . Base. g.p. 
f.t. La votha virtù, 
a degli altri miei 
fudditi fari lì , eia 

1 to, coM« gli altri 
fono (lati , fari da-, 
, lodare . 

Umanità, Umanità* 
de, e Umanitate , 
per Benigniti, Cor- 
Utfa. §.i. 


Umilianza. F.A. U- 
milti . 

Umiliazione . L’nmi- 
liarfi, Somme/fìona . 

Umilità, Umilitade, 
Umilitate, 

Umiltà, Umiltade, a 
Umiltate. Efp.Pat. 
Nojl.Umilti è quel- 
la virtù , eba fa-, 
l’uomo fa mede fimo 
J^ragiara , a tenera 
a vile . 

Zelo . Amore, Affetto, 
Difiderio, Stimolo 
deir altrui , a del 
proprio bene, e ono- 
ra . 

Num. a. 

Fitj della F olenti 
in genere, ed 
in ifpezia. 

A Bbiettezza , a 

Abbiezioncrf . 
Filti . 

Accidia . Un da’ pee- 
cati eapitali , ad è 
fafiidio , a tedio del 
ben fare . 

Adaftiamento. L’ada- 
fliara . Adaftìare. 
Avere afiio , Invi- 
diare . 

Adulazione. L’adu- 
lare . 

Affettazione . L’af- 
fettare , che d Ufare 
fovertbio artifiaio, 
ofqiti filetta . 
Agguato . Aguato , 
Infida, Inganno , 
Agreliezza. Da Agra- 
fie } che per mataf. 
vale Fiero , Afpro , 
Rullito, V. Agre. 
Re$. 

Agrezza. A firatto di 
Agro, Agro, per 
Fiero, Crudele^t i. 
Aguato . La fieffo^ba 
Agguato , 


Albagia . Boria l 

Algarid , e 

Algheria . FF. AA. 
Fallo , 

Alterezza , a Altie* 
rezza . Superbia , 
Sopra fiauta , Impa- 
riofiti , 

Alterigia . Altaretta; 
Pompifa, ed eccefii. 
va efiimation di fa 
fieffo. 

Altierezza . v. Alte- 
rezza. 

AmbìzioncelIa.Dù». 
di Ambizione , 

Ambizione . Sovar- 
cbia cupidigia do- 
nerà , a di maggio- 
rama , L’ambira . 

Amore, per Defiderio 
libidinofo , 0 Appe- 
tito difordinato , 
Amor carnale—, , 
§. 111 . 

Arbìtrio , per Caprìc- 
cio. Caf. lett. Spret- 
teri la lodi , a gli 
onori , e le digniti , 
che il mondo toglie, 
a concede a fuo ar- 
bitrio, a non a dirit- 
ta ragiona. §. ili. 

Arroganza . Il prefu- 
mere d’aver quella 
tofe lodevoli, cb’ al- 
tri non ba, 0 mag- 
giori , cb’ egli non—, 
ba. Prefunzione . 

Alte , per Artificio , 
Afiuzia, Frodolen- 
ta i a pigliafi in-, 
buona, ed in mala—, 
parta. $.iii, 

Afehio , a 

ARio . Invidia , 

Atrocità, Atrocitade, 
e Atrocitate . Cru- 
daltù . 

Avania , per Torto, 
Ingtufiizia. f. 

Avarezza . F.A. Ava- 
ri zia . 

Avarizia . Com.Inf. 7 , 

? C * 


»»7 


E avarizia ae. la CAPJI.Art.il. 
inferiora afiramitù Fitj , • Firtù dei- 


di liberanti , per la 
quale oltre ad ogni 
dovere ingiariofa- 
mente fi defidera 
l’altrui, 0 fi tiena 
quello , eba Puomo 
poffitde . 

Bacaleria, per Una 
certa riputazione , 
thè altri l’attribui- 
fee prefumendo di fa 
oltre al eonvoHtvo- 
la • dotta aneba Al- 


la Folontù . 
N. I. 

Firtù fuddattèl 
N. a. 

Fitj fuddatti ; 


bag/a $. 

Baccnettonerla l A- 
firatto di Bacebatto- 
na . Bacchettone. 
Colmi , eba ofianta 
la vita fpirituale . 

Baerla . F.A. Boria, 

Baratteria , par In- 
ganno , Frauda . §.' 

Baratto , per Baratta- 
r/a . §.1. 


Barbarie . Crndelti 
Baneria . Truffar 
Gt$tnt4rìéj 
Froda . 


BeRialità , Beftialita* 
de , a Aefiialitate i 
Afitatto di Bafiia- 
la i 

Biudoleria . Aggira- 
mento, Furberìa , 
Bindolo . Dal moto , 

• che per via di bin- 
doli fi dk a tbeeebi 
fia, fi prenda la voce 
Bindolo • per Ag- 
giramento. §.i. 
Birba . Frauda , Ma- 
lizia , 

Bizzarria . Afiratt» 
di Bizzarro , Fie- 
rezza . 

Boria . Fanitk , Am- 
bizione , Fanaglo-^ 
ria. Albagia . 
Botiofità . Boria 
Bozza . Fola talora 
Bugia, eba con altra 
noma fi dica aneba 
Cih 
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CAP.II.Art.il. 
Virtù f « Vizj dil- 
la Volontà . 
N.». 

Viej fudditti- 


a»8 

Carota , eia altrui^ 
ficea. §.11. 
Bricconeria. À firat- 
to di Brieeont . 
Brutalità . Afirtìtt 
• di Brutali . 
Bubbola • par Menzo- 
gna, Fattola . §.11. 
Bugia . Menzogna , 
talfitk dt farotei 
CoMtrorio di Veritù, 
Bugieita . 

Bugione . 

Bugiuzaa . 

Burbaiiza . Pompa 
vana, Vanagloria, 
. Ambizione . 
Buibaccheiia • e 
Busberia . inganno , 
tbi fi cerea di fare 
altrui con bugiarde, 
a finte invenzioni. 
Cag ione I per Colpa . 
Fiamm.j. Dando dì 
ciò al lazzo tempo 
cagione. §.ii. 
Cagionuzza. Piccola, 
e lieve cagione . 
Caprefteria. Bizzar- 
ria fuor deli’ ufo 
t comune , Vivezza 
lieenziofa • Detto 
taprieetofo . 

Carco . Per mttaf. 
Peccato • e Aggra- 
vamento di eojcie». 
za . §. 

Carnalità I «Carnei 
per Lujfurta . v. 
Carne §.ii. 
CaTO|p«r Colpa . G.V. 
10.70.4. Procedette 
/opra il detto Iacopo 
de Caorfa , trovato, 
dolo in cafo dt re- 
sia . §.11. 

Cateivanaa • per Ri- 
balderia I Triftizta. 
§. 

Cattivanzuola. Dim. 
di Cattivanza nel 
fignific. del $. 
Cattiveria . V.A. Cat- 
tiviti, Cattivezza , 


Cattivezza . V. A. 
Trifiizia, Malvagi- 
rà, Cattiviti . 

Cattività iprr Trifii- 
zia I Ribalderia , 
Scelleratezza. §.i. 

Cattività, per Vitti, 
e Dappocaggine^ . 
G.V. 10.7. a. Ma 
per lo grande ufi- 
tio , e cattiviti del 
Re tra quefio mejfer 
Ugo montato tn-. 
gran fignorìa. §.ii. 

Cavalletta , per in- 
ganno , o Doppiez- 
za i onde Fare una 
cavalletta a Uno , 
vale Ingannarlo con 
di^iezza , t eon_ 
aftuzia §. 

Cecaggine. Perme- 
taf. Medit. Arb. cr. 
Alcuna volta pianfe 
per la cecaggine dV 
nofiri cuori . §. 

Cechità . Per mtti^. 
lef. Br.p.tz. Da 
lufiuria vien cecbiti 
di cuore, e non fer- 
mezza. §. 

Cecità . Per metaf 
Red. lett. I. 119. 
Dt fidar erei di pote- 
re feiogliere gli uo- 
mini da que’ lacci , 
« da quella Cecili , 
nella quale fono 
/{retti , ed imbava- 
gliati dalla birbate. 
$• 

Ccrvellinaggine. A- 
ziune fatta con poco 
/anno 1 Leggiertz- 
Za . 

Ciecbità,Ciechitadei 
t Ciechitatc . Ct- 
cbilà , Celiti , 

Circonvenzione , In- 
fidia , Inganno con- 
certato . 

Ciurma , per Ciurme- 
ria . §.i I. 

Ourmeiia , per In- 


ganno , e Avvolgi- 
mento di parole . §. 

Codardia . Vitti, Vi. 
gliaccberia. Poltro- 
neria . 

Colore , p«r Apparen- 
za, Finzione, Simu- 
lazione. Prete fio. §. 

Coloretto . E nel fi- 
gnifie. del §. 1. di 
Co/ore . 

Colpa. Peccato, Di- 
fetto , 

Contumace fufl. Con- 
tumacia . 

Contumacia . Il di- 
fubbtdtre a’ Giudi- 
ci , tl ebe fi tira ad- 
doffo pregiudicio . 

Convitigia . V. A. 
Cupidigia , Defide- 
rio , Avarizia . 

Coperchiella . Frode, 
o altra fimti cofa , 
ma coperta affine.., 
(Cingannare altrui . 

Corno . Per metaf. 
vale Alterigia , Àr- 
roganza, In/olenza, 
Orgoglio. §.i. 

Corruttela . C'errom- 
pimtnto, Dijordint. 

Coverchiella. Lo fief- 
fo, ebe Coperchiella. 

Covidigia . V.A. Cu- 
pidigia . 

Ctudelezza . V. A. 
Crudehi . 

Crudelità , Crudeli- 
tade, « Crudeli ta- 
le . V.L. Lo ftefio, 
che CrudeUi . 

Crudeltà , Crudelta- 
de , e Crudeltate . 
Atrociti d'animo 
nel volere troppo 
gafiigare gii errori, 
e nei vendicarji j 
Fierezza , Inuma- 
nità i Contrario di 
Compajfione . 

Cupidezza V.A. 

Cupidigia I 

Cupidità I Cupidita- 


de , e Cupiditate ; 
Appetito diferdina~ 
to . 

Cuvidigia. V.A. Cu- 
pidigia, Covidigia, 
Cupidità, Defideria 
grande . 

Delitto. Peccato. 

Demerito, « Demec- 
to . Mit fatto . 

Depravazione. Uda- 
pravare . 

Detrazione . D de- 
trarre. 

Difetto , per Colpa-, ì 
Peccato I Errore , 
Mit fatto , §.1. 

Difett uccio . Pieeoi 
difetto . 

Dilettuzzo . Dim. 
di Difetto, 

Diffalta . Fallo , Pec- 
cato , Colpa . 

Dileggiatezza . A- 
firatto di Dileggia- 
to , Scofiumatez- 
za , Sfacciatezza , 
Sfrenatezza . 

DimoQrazione , per 
Apparenza , « r nt*. 
zione, §.111. 

Difconoicenza. Jco^ 
nofeenza . 

Dilcoriò I per Tre- 
feor/o , Fallo . §.T. 

Dilcredenza . Incre- 
dulità , Oftinazione. 

Disfìjigimento . U 
diifitfgere, Difiìmu- 
lozione . 

Dislealtà , Dislealtà» 
de, «Dislealtate . 
Il mancare altrui di 
fede , Perfidia . 

Disleanza. V. A. Man- 
canza dt lealtà . 

Dilonefià, OiibneOa- 
de , « Dilonettate . 
Vizio d'impudiei- 
zia, ebe confifie in-, 
farti , 0 IH parole , 
Sfacciatezza di co« 
fiumi. 

Diionelltzza. Difone- 

- fià, Dh 
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DironcRìtà, Difone- 
Aitade • « Difone- 
Aitate. y.A. Di- 

foaepà , 

Difordine, ftr Cofa , 
tbt altri fatela fuor 
del viver* regolato. 

Difpieiaxiza . K. A. 
Contrario di Pietk , 

DiArettesza. R/for*, 
Severità , 

Difvalore. Contrario 
di y alare . 

Dirviamento . D di- 
fviare,o II difviarfi. 

Difviateaza. Difvia- 
mento . 

Diverfiti, ftr Crude!- 
tà^tranezza. Frane. 
Saetb.nov. i oj.Mef- 
Jér yalore de’Buon- 
delmonth et. ufando 
fu e divtrfltà , e fue 
nuove maniere , fu 
im di da’ fuoi con- 
forti ammanito. f.t. 

Divozione | per Su- 
perfliMÌone • o faifa 
divozione. T at.Dav. 
ann. |. 7j. Molte fi 
fidarono nella divo- 
zione antica y onP 
fervigi fatti al po- 
polo Romano. §. i. 

Dolo . y.L. Inganno, 
Frode • 

Doppiezza . Infingi- 
mento . 

Duplicità I Duplìci- 
lade , « Duplicità* 
te . Doppiezza ; e 
per fimiht. Fmzio- 
ne , 

Durezza, per Rigi- 
dezza , Afprezza , 
O^tnaziome , Capar- 
èietà . §. 

Durità, Duritade ,e 
Duritate. Darez-- 
za, 

Durizia . y. L. Du- 
rezza , 

EcceAb, per Mino, 


Mit fatto . §. 1 1 1. alcuni animali , con 
Effeminamento , offa allettandogli 

EAemminamento. per pigliarli . §.i. 
Fffemminaltzza. Elcato. Per metaf. 
Effeminatezza , e.^ yale Inganno , Al- 

Effemminatezza . lettamente inganna 

Accatto d’Effemi- vole . fi. 

nato . Efocbitanza . Afirat- 

Efferatezza . Aftratto to iPEforbitante . 

di Efferato , EAollenza , e EAoI* 

Elazione . y.L. Gon- lenzia . Superbia . 

fiamento <f animo . Falla. y.A. Eolio. 
Empietà, Empietade, Fallace. In forza di 
e Empietate . Im- fufi. fi trova in al- 
pietade,Empiezza. cuna antico Eallace 

Empiezza . Afiratte per Eallaeia , come 

if Empio I Empietà, Contumace per Con- 

Crudeltà, Ftrità . tumacia fi. 

Enfiamento di men- Faltacia . Inganno , 
te. yale Super- balfità. Mancanza , 

^t«. v.Enfiamento Fallaggio. y.A.FaU 
§.111. lo , 

Enfiato fufl. Figura- Fallanza . y.A. Er- 
tam.Tac, Dav.flor. rare, Mancanza. 

a. api. La guerra Fallenza. Errore, 
taglierà i loro eu- Fallanza . 

fiati, e vedraffi la Falligione . Fa/Zenzz. 
puzza, tbe yefee . Fallimento . Falli- 
V. Enfiato /fi)}, fi. ^ion* , Fallanza, 

Enfiatura . P«r me- Fallo . 

taf. Lar.memii in* Fallire nome . Erro- 
Aatio , faAus fi.. re , Peccato , Fallo . 
Enormezza , Fallito/uy?. y.A. Fal- 

Enormità , Enormi* lo . 

tade, • Enormità* Fallo. Errore, P* cm- 
te . Aftratto di E- to . 

norme. Fuìlote . y.A, Fallo. 

Erramento . Errore . Fattura. y.A.Fallo- 
Erranza . y.A. Erra- re - 

mento . Falfezza . Falfità . 

Erro . yoce tronca da Falsla . y.A. Falfità . 
Errore, e vale lo Falfità, Falfitade,* 
fleffb , Oggi modo Falfitate . Aftratto 

baffo . di Falfo . 

Erroraccio . Peggio- Falfo fuft. Falfità . 

rat. di Errore . Fatfara . y.A. Falfi- 
Errore , per Manca- tà - 

mento,Peccato .%.i. Falca. Mancamento, 
Erroruccio, a Errore , Diffalta, 

Erroruzzo . Dim- Fallo , 

ttErrore . Fandonia • Bugia , 

Efca . Per metaf. In- Cbiaccherata vana , 

gaimo, dal moftrar, Favola . 

tbe fi fa Fefta ad Fangaccio . Per mo- 


taf. Sen. Pift. lofi- C.\P.Il.Art.II. 
no a tanto che Fuo- /'irtir, e Eizj dei- 
mo gli purga del lor la yolontà . 
fangaccio , e della N. a. 

lor ruggine { cioi : yizj fuddetti . 

lordura del vizio ) . 

§. 

Fango . Per metaf, 

Caf. fon. 17. lo, che 
Fata folca viver nel 
fango, Oggi mutato 

- ’i cuor da quel , eba 
foglio , D'ogni im- 
mondo penfier mi 
P-tgo , e Jpoglio . 

§.1. 

Fantineria . Malizia, 

Cattività celata , 

Triftizia , yoc^ 
baff'a. 

Fafio . Alterigia, Ar- 
roganza , Pompofz 
grandezza . 

Fava , per Superbia 
fciocca ; onde fi dice. 

Aver gran fava | a 
vale Reputarfi , 0 
yoler ejjer reputato 
oltre al convenevole, 

§*v. 

Favata . MHanter/a , 

Superbia fciocca-^ 
mente tifata . 

Fellonia . Mala vo- 
lontà , Scelleratez- ‘ 

za , Peccato . 

Ferità, Fetitade,* 

Peritate . Beftiedi- 
tà , Afprezza di tUH 
tura. Crudeltà , 

Ferocia , 

Ferocità, Ferocitade, 
e Ferocitate . Fìe-^ 
rezza , Bravura . 

Fierezza, « 

Fierità, Fieritade, • 

Fierìtate . Frrità . 

Fingimento . Il p»-_ ' 

gere. 

Finta . FinzioR* . 

Finzione . Aftratto 
dt finto-. Fingimen- 
to, Finzione, Ufin- 
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f’iìfù, e yizj dii 
la yalonta . 
N.i. 

Viti faddattì ^ 


ijo 

Fiotto , par Empita ì 
Furori, Faria . 

Fiziooe , Finaioui . 

Foia • Liiidiaa, bici- 
tamaato alujfuria, 

Forcofta 01 anaa.f'. /f. 
Cattivo coftuma. 

Forfatto. y.A. futi. 
Mit fatto ( Errora , 
Mancamenti • 

Forfattura . y. A. 
Por fatto, Il farfara, 

FrauJe. Froda. 

Fraudolenza,* Frau- 
dolenzia . Frauda, 

Frigidezza . P*r me- 
taf. Com, Parg. p. 
Il piccato t’ingenera 
dalla più graffe ma- 
teria terrene , e in- 
dura per la frigi- 
dezza . I . 

Fiigiiità , Frit;idica< 
de, e FrigiJiiate . 
Per metaf. Cavale, 
Med. fpirit. Poiché 
dunque abbiamo ri- 
nunziato al Mondo, 
e fiamoei partiti del- 
io fiato della frigidi- 
là del peecato,ie.%.t. 

Froda . Frode . 

Frodamento . Froda • 

Frode . Proda , Bnt. 
inf. 1 1. 1, Frode i 
inganno occulto alla 
vicendevole fede . 

Frodolenza . Fraudo- 
lenza , 

Furberia • Azione da 
furbo . 

Furfanteria. Adat- 
to de Furfante . 

Geniaccio. Genio cat- 
tivo . 

Gherminella, per In- 
ganno , Barattar fa. 

£.t. 

Ghiottoneria. Scel- 
leratezza , Opera da 
ghiottone , cioè da 
momo di mal affare , 
Trufferia . 

Giattanzia . lattaa- 
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za , Vanto , V tna- 
gloria . 

Giodra , per Iffherzo, 
Burla,ehganno.^ 1 1 

Giudizio temerario. 
Tra», pece. mori. 
Cbsamaji giudizio 
temerario , chi giu- 
dicar per fu/ptziona 
i fatti alimi . v. 
Temerario. §. 

Giunteria. Truffer/a, 
Baratter/a, Marhle- 
rfa, lnganno,Fraude. 

Gola per Ifmoderato 
difiderio di cibi , 
Gbiottoner/a, Pec- 
cato di gola, Galofi- 
ta , §. t. 

Golosia . y.A, Golo- 
fiii. 

GoIoGù • Goloiìta- 
de , « Golofitate . 
GbioUornfa, Avidi- 
ti di gola , Peccato 
di gola . 

Gonfiaggine , 

Gonfiagione , « 

Gonfiamento, per Al- 
terigia, Superbia. §. 

Gonfiatura, per Adu- 
lazione , Piaggia- 
mento . §. 

Gonfiezza, p*r Super- 
bia. §. 

Grandigia . Alteri- 
gia, Superbia . 

Gravezza, per Du- 
rezza, Rigidezza, 
Af prezza. Bocc.nov. 
tp.tp. Per la qual 
cofa il conte ec. pofe 
giù la fua ojlmato 
gravezza. 

Grettezza . Airatto 
di Gretto i Contra- 
rio di Magnificenza. 

Grettitudiae . Gret- 
tezza . 

Gualdo . yizio , Di- 
fetto , Guidalefco , 
Lat, vitium. Ciriff. 
Calv. }. 8 . Un atout- 
goldo, ehi ara pila 
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di guaidi , Gli pun- 
zecchiava il cui co» 
uno fiacco . 

Guato. y.A.Lofief- 
f>, che Aguato . 

Guidoneria . Afirat- 
to di Guidone. Gui- 
done . Furfante , 
Barone. 

Guirminella. Gher- 
minella . 

Iattanza, « lattan- 
zia . y . I.. y ano- 
gloria, yantameuto. 
Millanteria . 

Imbizzatri mento . 
Li imbizzarrirti , 
Imbizznrire . Fie- 
ramente adirar]! . 

Immanità. y.L. Be- 
fiialitk, F.riih, Fie- 
rezza, Crudeltà . 

Immoderanza. Con- 
trario di Maderan- 
za , Incontiuenza . 

Immodeilia . Contra- 
rio di Modefiia , 
Sfacciataggine , 

Immondizia. Par me- 
taf, V itupario , Di- 
fonefla, Kizio . §. 

Impazienza, * Impa- 
zieiizia. Contrario 
di Pazienza . 

Imperiofità , Impe- 
riofiiade,* loipe- 
liofitate . Afiratto 
cTImperiofoi Alte- 
rezza , Soprafianze, 
Superbia . 

Impeifeveianza. Con- 
trirto di Perjeve- 
ranza . 

Impertinenza . Det- 
to , 0 fatto fuor di 
quei cb' appartiene 
al luogo , al tempo , 
0 alle perfine . 

Impìetà, ImpietaJe , 
« Impietate . Con- 
trario di Pitti . 

Inaportunauza y.A. 

Importunezza, 

Importuniù, impoi- 


tunitade, «Impor- 
tunitate . Seceag- 
gint , 0 faHidiofOi 
pertinacia utl do- 
mandare altrui quel- 
lo, che tu vorrefii, 

Impromezza, • 

Improntitudine. Im- 
portuniti . 

Impudicizia. Cmtr*> 
rio di Pudicinia . 

Impurità, Impurita- 
de , e Impuritate 
Contrario di Pariti. 

Inarroganza . f'. A. 
Arroganza . 

Incadicà, Incafiita- 
de , e ineaftitate . 
Contrario di Caditi. 

LicompaiCone y. A. 
Contrario di Com- 
paffione . 

Incontinenza, « Ia- 
coni inenzia. But. 
Inf. 1 1, Incontinen- 
nia i vizio , quandi 
la ragione conofee 
mallo , che fi dee 
fuggire I • la comeu- 
pifceazia lo tira ad 
affo, e inducavi F uo- 
mo per non raffre. 
nar la concupifetn- 
zia . 

Incortigibilità , In. 
cortigibilitade , $ 
Incorrigibilitate . 
Afiratto d'ineorri- 
gl bile . 

Intodanza, e Lieo- 
ftanzia. Contrarie 
di Q) lenza . 

Incrudelimento . Le 
incrudelire . 

Indegnità , Indegni* 
tade, e Indegniia- 
te . Afiratto df in- 
degno . 

Indevozione . Con- 
trario dt Divozio- 
ne. 

Indircrezkme , * Io* 
diferiziooe . Con- 
trario dt Difcrezie- 
me. lo-. 
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Infamità . Àflratto 
f Infame, Coft infa- 
me, Infamia . 

Infedelità | Infedeli* 
tade, « Infedelità* 
te . Lo fleffo I c^e_ 
Infedeltà . 

Infedeltà , Infedeltà* 
de , e Infedeltate . 

' Contrario di Fedel- 
tà . 

Infidelità, Infidellta- 
de, e Infidelitate. 
y.L. Infedeltà • 

Infignimento | e In* 
fingimento , 

Iniìgnitudine , e In* 
fingit Udine V.A. 
Fm/^imentOf Diffi-, 
mutazione • Dop- 
piezza . 

Infingardla • per Fin- 
zione, Mor, S.Greg, 
J. i 6 . La varietà 
della fimalazione « 
«weramente la in- 
finfordea i morta. §. 

Infinta , • 

Infinto/u/I. DijJtmu- 
laaione. Doppiezza. 

Infintura. r.A.Fin- 
ziane , 

Infinzione . infingi- 
mento. 

Ingannainento . In- 
ganno. 

Ingannerello . Dim. 
^ Inganno . 

Ingannigia . V.A. 
inganno , 

Inganno. Fronde. 

Ingannuzno . Di», 
d’inganno . 

Ingegno , per Ingan- 
no , Aftuzia t Strat- 
tagemma.Pttr.tenz. 
41. 5. Che giovot 
amor , futi ingegni 
ritentare t 

Ingiafiizia . Intera- 
mente U tontrario 
di Ghijlizia . 

Ingluvie . y.L. Va- 
raeità. 
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Ingordezza , 

Ingordfa y.A. e 

Ingordigia. Efhrema 
avidità f « brama ti 
di tibo, tome di qua- 
lunque altra tofa , 
tbe avidamente..^ 
t’appetifta . 

Ingtatezza , e 

Ingratitudine . Di- 
mentitanza de* be- 
nefit} rieevuti , fen- 
za fapeme grado, ni 
grazia . 

Iniquità, Iniquìiade, 
a Iniquitate . In- 
giufttzia , Malvagi- 
tà. 

Iniquitanza . y.A. 
Iniquità . 

Iniquizia. y.A. Ini- 
quità , Malvagità e 
ilequizia . 

Iniufiizia. y.L, In- 
gtujiizia . 

Innequizta . Nequi- 
zia, 

Inonefià . Contrario 

aOntfià. 

Inieligiofità , Inreli* 
giofitade, t Inreli- 
giofitate . Afiratto 
it Inreligiofo , 

Infaziabilità , Infa* 
Eìabilitade, * Infa- 
ciabilitate . Smo- 
derato appetito di 
tbetthejfia. Ingordi- 
gie. 

In^età , Inlàzieta* 
de t e Infazietate . 
Infaziabilità . 

Infidia. Naftofo in- 
ganno ad altrui of- 
fefa , Agguato . 

Infifienza, * Infillen. 
zia . L’mfifitre.^ , 
Lat. pervicacia » 
obfiinatio . 

Iniblenza , t Infbien* 
zia . Afiratto f In- 
foiente . 

Inftabilitàt Infiabi* 
litadei «Inilabili^ 


tate . Afiratfo di in- 
fiabile , 

Intemperanza : Con- 
trario di Tempe- 
ranza , 

Inveggìa. y.A. In- 
vidia , 

Invidia. But.lnf.f%,t. 
Invidia è triftizia.., 
dentro nata nriPani- 
mo d’altteno per la 
felhità altrui , 

Inumanità, Inuma* 
nitade , « Inuma* 
nitate . Contrario 
d'Omanità. 

Involvimento , per 
Aggiramento , Ma- 
lizia . §. 

Ipocretia,* Ipocrisia. 
Bttt, Inf. t. Qui 
intende F autor 
flro di trattare del- 
fipoeritla , la quale 
i fimulamento di 
fautuà. e di verità 
tulli atti di fuora 
eoli’ ' appiatamento 
^iniquità , e di vi- 
zio, tbe è dentro , 

Ipocri tà, Ipocritade, 
e ipoctitate . Ipo- 
eriiia . 

Labe. y. L. Mac 
tbia. 

Laccio . Per metaf. 
Ogm, e qualunque 
forte iPinganno , e 
infidia , la quù fi 
tenda tanto alC ani- 
mo , quanto ni ter; 
po. §.1. 

Lacciolo , a 

Lacciuolo . Per me 
taf. Lat, infidi*, 
fraudet, illecebi*. 
Bote. nov. 77. q 6 . 
Mille lattiuoli eoi 
moftrar ifamarti 
doveva tefi intorno 
«piedi. §. 

Laidezza , 

Laìdità , Laiditade , 
e Lùditzic. Afirabe 


to di Laido . CAP.lI.Art.II. 

Laido . y, A. fufi, yirtìt , e yizj dsL 


Laidezza . 
Laidura. y.A. Lai- 
dezza . 

Lafeiva . Le^tivia l 
Lafeivanza . y. A. 
Lafenna . 

Laicivia . Movìmtn- 


la yolontà . 
N.s. 

yizjfndditti. 


to dtfoutfo di tor- 
po, e tC animo diffo- 
luto , procedente da 
intem^anza car- 
nale . 

Lafeività , Lafeivita* 
de, «l^civitate. 
Lafeivia . 

Leccheria . y.A.Lec 
comfa , Lecfonerla . 

Lecco, per Leccornia » 
Gbiottomia. §. 

Lecconeria , « 

Leccornia . Gbiottor-l 
nia, y ivanda da lec 
toni, e da ghiotti. 

Levità , Levitade , a 
Levitate , per tn- 
tofianza , yanità. 
Debolezza. §. 

Libidine . Appetito 
difordinato di Luf- 
furia . 

Licenza, e Licenzia; 
per troppa libertà 
di eoftumi , Sfrena- 
tezza . §.iii. 

Lievezza . A firatto dì 
Lieve i Leggerezza. 
Dant, Conv. ]p.For* 
fe farei fiato riprefo 
di lievezza itanimo. 

Lìkidmeata,perAdu. 
lozione , Piaggia- 
manto . §. 

Lividezza , per Invi- 
dia, liancore. §.11. 

Lividore , per Lavora. 

Livore . Pafiùne ^in- 
vidia , 

Livore , per Mal d^ 
demo. ^i. 

Loquacità, Loquaci* 
tade, «Loquacità* 
te. 
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(<AP.II. Art. tl. te . AjhrMtto di L»- 

Ftr'.ì: , * yizj dtl- quac» . 

tayolontì. Lordezza . Scbift*- 
N. I. za , Bruttura, Sfor~ 

yizj fuddttti • , tizia , Immondizia . 

Lordezzaccia . P«f> 
giorat, di Lordazza. 

Lordizia . Lordtzza , 
Lordura, Immondi^ 
zia • 

Lordume . Lordura. 

Lordura. Ptrmetaf, 
Scolìumattzza , 
Dipmefik . 

Luflb. Suptrfluitbntl 
mangiar*, ve/lir», o 
altro . 

Luflurìa . Smoderato 
appetito tomai* . 

LulTuria, p*r Ufo fmo~ 
d*rato di tof* d*li- 
ziof* , Suptrftuith , 
Luffa . §. 

LuSre. Dimofhazio^ 
zi. Finzioni . 

Uaccatella , p*r Fi- 
zio, * Magagna . §. 

Macchia. Figuratom. 
Lat. nota, macula, 
labes, probrum . ^ 

Macchina , per Mae- 
tbinazion* . §,t t, 

Macchinamento . 
Maccbinazion* . 

Macchinazione . B 
maccbinare, Mac* 
chinare . Ordinare, 
a opparetcbiare ; $ 
fi dite fempre fin- 
fidìt , efimili tof* . 

Macola . v. Macula . 

Macol.-izione. v. Ma- 
culazione . 

Macok> futi. V. A. 

- Macola, Inftzion* , 
Danno , 

Macula , « Macola . 
Macchia , da Mac- 
tbiare, per Imbrat- 
tare : anche fi tra- 
tferifee a Bruttura 
d'animo . 

Mamlazione te. Il 
matular* . 


Maculuzza . Dim. di 
Macula . 

Maellria, per Coperta 
afluzia , Artificiofo 
inganna , Strata- 
gemma . §.t. 

Hafatto . F. d. Mal- 
fatto, Misfatto , 

Magagna. Difetto, 
Mancamento , 

Malafatta. Errore. §. 

M.aldicenza . U dir 
male. 

Male fufl. Noma ge- 
nerico . Contrario al 
Buono, * al Bene , 

Malefìcio . Malfaci- 
mento , Delitto . 

Malefizio. Maleficio. 

Malfatto fufi. Mi- 
sfatto . 

Malfattoria. Male- 
fizio. 

Malificio, e 

Malifizio . Maleficio. 

Malignità, Maligni- 
tane, «Malignita* 
te . Malvagitìi fa- 
mimo difpodo per 
propria natura a— 
nuocere altrui, an- 
corché non vi fix^ 
Futil proprio . 

Malignità, p«r Ma/t* 
zia. §. 

Malizia . Vizio , Di- 
fetto, Maligniti . 

Malizietta. Ditte. ^ 
Malizia . 

Malvagia F.A. Mal- 
vagiti . 

Malvagità , Malva* 
gitade, « Malva- 
gitate . Alìratto di 
Malvagio . 

Maluzzo . Dim. di 
Male. 

Mancamento , per 
Difetto , Imperfe- 
zione . §. 1 . 

Mancamento , per 
Delitto , Errore . 

§.ii. 

Muco fufl. U ttMa- 


care , M tacamentì .' 

Marachella. Prode, 
o Inganno . 

Marame,p«r Trappo- 
leria , Giunteria , 
§. 1 . 

Marioleria . Inganno, 
e per lo più nel gi- 
uoco . 

Melarancia , per In- 
venzione, Finzione. 
Ceccb. Donz. z. f. 
Deb non tante me- 
larance , Io non fui 
mai giuntato, fé non 
daCbi ba detto di et. 
farmi ricco. §.i. 

Mendacio . F.L. Bu- 
gia . 

Mendo . Talora vale 
affolutam. Difetto.^ 

Menzogna . Bugia . 

Meretricio. F.LPut- 
tanefimo . 

Millanteria . U mil- 
ione or fi . 

Millanto. Millante- 
ria . 

Mifcredenza,prr Con- 
tumacia, Maligni- 
ti. §. 

Miferia, per Ifirettez- 
za nello fpendere , 
Ldt.avaritia , for- 
des. Cron. Morell. 
tJi. .Qjtefio (,^1(4* 
no fervi male il co- 
mune, e non atte fé , 
fe non a empierfi la 
borfa con vitupero- 
fe mìrtrie. §. 

Mifertà , Mtfertade , 
« Mifertate. Mi- 
ferta • t» fignifie. 
f Avarizia . 

Misfatto . Peccato , 
Scelleratezza . 

Mislealtà, Mislealtà* 
de, e Mislealtate . 
Dislealtìt . 

Miste.. iiza. Ditleidtk, 

Milulo. dbiifo. 

Mollezza, prr Delica- 
tezza. Morbidezza, 


Eff'minatexza.f. fi 
Mollizie . Sorta di 
peccato earuale.^t ■ 
Morbidezza, per De- 
lizie , Effeminatez- 
za, Delicatezza . ^ 
Mordacità , Morda- 
citade, e Morda* 
citate . Afiratto di 
Mordace . Morda- 
ce , per Pungente , 
Afpro . §. 

Mordi mento , per 
Mildicenxa,Riprem- 

fion* . §. 

Mutabilità, Mutabi* 
Iliade , « Mutabi* 
litate, per Leggie- 
rezza , tneoflanza 
% 

Nefandezza, « 
Nefandigia . Scelìa- 
raggine . 

Nequità, Nequitade, 
Nequitate , 
Ncquitanza F.A. e 
Nequizia . Malvagi- 
tà , Scelleratezza , 
Malizia • 

Niquità, Viquitade, 

« Niquitate . Ini- 
quitb . 

Niquità , per Crudel- 
tà, Furor* . §. 
Nocenza , e Noceti* 
zia. F..1. Contra- 
rio f Innocenza— t 
Colpa, Errore. 
Oltracotanza , «01- 
tracuitanza. f'./f. 
Tracotanza . 
Oltraggio , per Saper- 
cbio, Oifordine,Ec- 
ceffo . Tratt. pece- 
m rt. Sfappell/t— 
prodigalità , cioè 
quando Paomo fa- 
oltraggio di fpefe, o 
del fuo , 0 feltrai , 
per e ffer lodato. §.l. 
Ordura . F- A. Lor- 
dura, Sporcizia. 
Orgogliameoto.A'' .A, 
Orgoglio . 

0 »: 
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OrgogHanza I 
Orgoglio . 

Orgoglio • Alttrtz- 
za. Grandigia , Sih 
ferèia . 

Orpello, por Fiuxiont, 
Ricoporta , Scafa . 

§.i. 

Ofcenitik, Ofcenita* 
de, eOfcenitate. 
Di font IH, Lafcivia. 

Oflentamento . L’O* 
fintar * . 

Oflentazione . Pont- 
pofa mofira, Ambù 
Mìofa dimofirazio- 

M . 

OfiinazìoncellaJ^ia». 
AOfiinaziom* . 

Oflinazione . Afirat- 
to SOfiinato ; Per- 
tinatia . 

Falliamenro. Dpal- 
tiar* . 

Pallio, per 

to. Ricoperta. %.iM, 

Palmata . Diciamo 
de* Prifinti, eh* fl 
danno , ofi prendono 
per vnd*r* , o alte- 
rar la giufiizia , 0 
per far monopolio di 
tbetcbelfia, §.t. 

Paltoneria. Aflratto 
di Paltoniere . Et^ 
DiJToliittzza , Stn. 
Pifi. L’altro che^ 
femprt vive in e- 
brietad* , e inpalto- 
ner/a, i chiamate 
uomo temperato, e 
di grande afiinnza. 

Pappalecco. Leccor- 
nìa, Ghiottorn/a. 

Parzialità, Parziali* 
tade • e Parzialità* 
te . Afiratto di Par- 
ziale . 

Palio , per Pafioecbio- 

iv. 

Pallocchia. inganno. 
Finzione , 

Pafiura , per Burla, 
Baia , Pafiottbix^ . 

5-*M» 
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Pecca . Vizio , Man- 
camento , Difetto . 

Peccaiaccio. Peggio- 
rat. di Peccato . 

Peccato . Pajf. 1 87. 
Peccato i ogni det- 
to , 0 fatto , o ogni 
tofa difiderata eoa* 
tra la legge di Dio. 

Peccato, per Difetto , 
Mancamento . §. i. 

Peccatuzzo . Dim-di 
Peccato . 

Penlìeraccio . Peg- 
giorat, di P enfierò , 

Perfidezza. V.A.Per- 
fidia . 

Perfidia. Ditleahk, 
Malvagità . 

Perfidia , per Ofiina- 
zion ptrvtrfa , e di 
Difendimento di 
torte. §. 

Pertinacia . Ofiina- 
zione . 

Pertinacità, Penina* 
citade, e Pettina» 
citate . Pertinacia . 

Peffimità , Pelfimi* 
tade,ePeiBmitate. 
Afiratto di Pejfimo . 

Fetulanaa, * Peta» 
lanzia. V.L. Ar- 
roganza . 

Piagenteria . F.A. U 
piagentare . 

Piagentare , V. A. 
Acconfentirt alle^ 
toft pii per piacere 
altrui, che per vero 
adulare. 

Pietà, 0 Carità pelo* 
{a. Dicefi in pro- 
verh, quando jotto 
fhezie di carità ver* 
fo altrui fi tend^ 
al proprio utile , ed 
interejie . ^ 

Poltroneria . Afirat- 
to di Po/tT'iiie. Pol- 
trone , più coiMuae* 
mente fi dice per 
Paurofo , D’animo 
vile,edittiefto,Dap-^ 


etica: 

poco , Infingardo l 

ili. 

Poltroneria , per i- 
feiagurataggine , e 
Trifiizia . Caf. rim. 
èuri. I. 14. Sicché 
mio padre fi ft un-., 
heir onore A ritro- 
var quefia poltrone- 
ria. 

Poltronla . F.A. Pol- 
troneria . 

Pompa , per Ambizio- 
ne, Fanagloria , Bo- 
ria. (L 

Pompomà , Pompo* 
fitade, e Pompofi- 
tate . Pompa . 

Porcheria. Cofa da 
porco. Sporcizia . 

Pofiura , per Delihe- 
razion fegreta , 
fraudolente, i 

Pravità, Pravitade, 
e Ptzoitate.Afirat- 
to di Pravo -, Mali- 
gnità . 

Precipitazione . But. 
Precipitazione è ca- 
dimanto uelli peri- 
teli, * vtzj, e peccai 
ti , ne’ quali la luf 
furia firabocca Puo- 
mo,Maefiruzz.x.f 
Della lujfuria «a-. 
nafeono oc. tneon- 

- fianzia , pracipta- 
zione, amor di ft. i 

Prefumenza . Il pre* 
fumare , Prefuntuo- 
fità. 

Prefuntiiofità , Fre- 
funtuofitade , c_ 
PrefuntuofiiatCrf. 

Pre funzione . 

Frefunzione . //pre* 
fumare. Arroganza. 

Prodigalità', Prodi* 
galitade , e Prodi* 
. gaiitate . Ecctffo 
nello [pendere, e nel 
donare , Scialacqua- 
mento . 

Proianità . Afiratto 

P8 


»lt 

di Profano 1 

Profufione . Prodi- 
galità. 

Prontezza, per Im- 
prontitudine , Im- 
prontezza , Profun- 
zione, Importunità , 

Prorogati va. Burbate- 
za. Arroganza . 

Piofontuofità , Pro* 
fontuofitade , 
Profontuoiitate^ ì 
Prefuntuofità . 

Frolbpopea , e Profo- 
popeia , per Arra- 
ganza. %t. 

Fiofunzione. Lo fiefi 
fo, eba Prefunzione: 

Protervia . Ofiinata 
fuperbia. Arrogan- 
za. 

Protervità, Protervi- 
tade, e Protervità» 
te . Protervia , 

Funzellamento, per 
Sodducimento , 
fiigamento . §. 

Pufiflanimìtà , Pulii»' 
lanimitade , e Pu» 
fillanimìtate . Da- 
holezza if animo , 
Timidità . 

Puzzura , per Ifporl 
cinta. Immondizia, 
Bruttura . i 

Rabbia . Eccejfo di 
furore , c d’ira , a 
Appetito di vendet- 
ta t a fimilit. de’Ca- 
ni, ed altri animali. 

Rabbia , per Eccajfiva 
cupidigia, ili. 

Ragna , per Inganno ì 
Stratagemma , Ag, 
guato, Infidie. §.i t.' 

Rapacità, Rapacità^ 
de, e Rapacitate i 
Afiratto dt Rapace , 

Rapina, per Furerei 
Furia , Rapidità , 
Rabbia , Malm. 4» 
6 p. Penfa , fe aliar 
mi veimt la rapina, 
$.1. Rea» 


CAP.lI.Art.lI. 
Firtù, e Fizj del- 
la Folontà . 
N.a. 

Fizjfuédetti : 
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CAP.II.Art.il. Reato. r.L. Co/fa: 
Virtù, e Vizi dtl- Reezaa . V.A.Rzitì, 
la V olontk . Malvagitk . 

N. a. Reità, Reitade, e_ 
Vjxjfuddrtti: Retiate. Afiratto 

di Rte i Retti . 

Retà , Rctade, • Re- 
tate . V.A. Re»»- 
za, Malvagitk^ul- 
hrattzza . 

Rete, per Ingamo, 1 »- 
/}<Ue,Agguato,^i 1 1 

Ribaldeiia. Cofa d» 
ribaldi , Sciagura- 
taggin * . 

Ricadimento. n ri- 
cadere . 

Ricaduta. Ricadimen- 
to . 

Ricafcata. Il ricalca- 
re, Ricaduta . Sega. 
Crift. iuftr,i.x*-i%. 
il quale con la con- 
tinuazione delle faa 
ricafcate fi era ri- 
dotto allo fiato tan- 
to qui da me deplo- 
rato di rieidtvo . 

Ricatto, per Vendet- 
ta . §.1. 

Riescza . A firatto di 
Rio : Reitk . 

Rifallo . Nuovo folto. 

Rigidezza . Severitìit 
Afprezza , Aufteri- 
tà. Durezza . 

RigiditàfRigiditade, 
• Rigiditate, per 
Afprezza , Aufieri- 
tk, Severitk . §. 

Rigore , per Severitkf 
Altezza , §.i. 

RigoroGtà , Rigorofi- 
tade, e Rìgorofita- 

• te , per Ajprezza , 
Severitk. §. 

Rilaflainento . Il rr- 
leffare. Segn.Maiw. 
Febb. 8. 4. Sia nella 
tomunitk , dove vi- 
vi, fottentrato il ri- 
tajfanteuto,fenzecbi 
chi prefiede fio più 
ha fievole a farvi ri-^ 


paro alcuno ( qui 
nel fignific.del §. 1 1 1 
di Rilavare ) 
Rilaflatezaa . Rilaf- 
famento . Salvia. 

S of. Tofc. I. 8]. 

’ezzo proprijfimo 
ee. per medicare gli 
abufi, e le rila^a- 
tezze ( qui nelfigni- 
fic. deisti i. di Ri- 
Ittffare) 

Rio fu fi. Reexza, Pec- 
cato . 

Rìputanza . V.A.Sti- 
ma. Prefunzione . 
Rifcatto, per Ricatto, 
Vendetta. §. 
Rifentimcnto . Ri- 
fentirfi delP ingiù, 
rie, 0 tC alcuna cofa | 
vale Non fopportar- 
le , Fame richiamo, 
0 vendetta i che an- 
che diciamo Farne 
rifentimeiito, v. Ri- 
fentire . §.iv. 
Rovello , e Rovella . 

Rabbiofa ftizza . 
Rubeftezza. V. A. 

FiVrt-zz 4 . 

Ruggine, per Odio, 
òdegno , 0 Mal ani- 
mo . §.ii. 

Rugginetta . Dim. di 
Ruggine . 

Saccenteria . Aftrat- 
to di Saccente , nel 
fecondo fignificato ; 
Prefunztone , Sfac- 
ciatezza, Pre(untuo- 
fita, Arroganza,Sa- 
pere afiettato, e jen- 
, za fondamento . 
Sacci mezza . Saccen- 
teria . 

Salamidreria . Sae- 
cent trio. 

Santocchieria. Sim». 

letta ptetk. Ipocrisia. 
Scandalczzo . Scan- 
dalo . 

Scandalo, «Scando- 
lo .Tratt.peet.mtrt, 


Scandalo è un par- 
lare, 0 operar nun^ 
che bene, cioè il qua- 
le dk ad altri cagio- 
na di eadimantofpi- 
rituale, cioè in pec- 
cato . 

Scapigliatura . L’At- 
to dello fcapigliarfi 
neir ultimo fignifi- 
tato i Vita , 0 Ma- 
niera di vivere dif- 
foluta , a fcapefira- 
ta , 

Scappata , par Error 
grava, epococonfi- 
derato in fatto, 0 in 
detto. §.11. 

Scappuccio . Lo fcap- 
pucciaret e figura- 
tam. ma in modo 
baffo. Errore , L’er- 
rare, Sbagliif, Svi- 
fia. 

Scelecaggine. v.Scel- 
leraggine . 

Sceleiatezza. v. Scel- 
leratezza . 

Sceleritk, Sceletita- 
de , * Scelecitate . 
V. Scellecità . 

Scelleraggine, e Sce- 
leraggine . Scelle- 
ratezza . 

Scelleranza . V.A. 
Scelleratezza, 

Scelleratezza , e Sce- 
leratezza . Fatto 
pieno iPeccefftvcu, 
malvagitk , • brut- 
tura, Scelleraggine, 

Scellerità , Sceileii- 
tadc, e Scellecita- 
te . Scelleratezza , 

Scelo. V.L. Scelle- 
raggine . 

Scerpellone . Error 
folenee commtffo 
nel parlare, 0 neU 
F operar» . 

Schifezza > Laidez- 
za, Sporcizia. 

Sconofeenza , e 

Sconoicìnicmo • ì». 


gratitudine i 

Scorfo fufi. vale Sre- 
golatezza, Licenza • 
Trafeorfo . 

Sentina , per Ogni rt- 
eettatolo, tì di brut- 
ture materiali, coma 
di fcallaratezzA.. , 
§.11. 

Severità, Severitade, 
a Severitate . A- 
firatto di Severo , 
L’Operazione di chi 
i fevero | Rigore ^ 

But. Par.4.». Seva- 
rità igiufiiziafen- 
za mifericordia . 

Sevizie. V-L. Cru- 
deltk . 

Sfacctamemo . Sfaeg 
ciatezza . 

Sfacciataggine, e 

SGtcciatczza . AfiraZ- 
to di Sfacciato , 
Sfacciato . Senza 
faccia , cioi Senza-, 
vergogna , Non cu- 
rante di vergogna, 
Sfrontato . 

Sfcenaineuio . L’ef 
fere tfrenato , o li- 
bidinofo , Sfrenate»-^ 
za . 

Sfrenatezza. Sfrena- 
mento , Saverebicut 
licenzia . 

Sìcuranza, per Bal- 
danza , Ardire . $. 

Simulamenio , « 

Simulazione . il fi- 
mulare . 

Singulatità, e Singo- 
larità , per Ijpezia 

di fuperhia . 

Slealtà . Dnlealtkl 

Smania . EccefiìvcL.. 
agitazione 0 cF ani- 
mo, odi corpo par 
fovtTcbio di pajfio^ 
ne . 

Sman lamento,* 

Smaniatura. Smania, • 

Lo Jmaniari . 

Smoderauza , V. A. 

Co»i 
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Contrario di Modf 
raziona . 

Smoderatezza . Smo- 
dfranza i Ectejfo . 

Sodezza , par Stabili- 
' tà I Fermezza ì » [ì 
prende eoi) in buo- 
na , come in cattiva 
parte . Mor.S.Grt^. 
Si gloriò tacitamen- 
te d’avere fpregiato 
il Re per comanda- 
mento di Diofeper- 
tiò di fubito fu le- 
vato dalla fua fo- 
dezza di dentro 
(rf»^:oflinazione) 

Soia . Spezie di adu- 
lazione mereolato-, 
alquanto di beffa . 

Soperchiamento , • 
Superchiamento . 
tl fopercbiare , So- 
perchio, Soprabbon- 
danza, Superflaitò , 

Soperchianza , e Su- 
perchianza , per 
Sopercbierla . 

Soperchieria • e Su- 
perchierla . hgitt- 
ria fatta altrui co» 
vantaggio, Vantag- 
gio cltraggiofo . 

St^rchio, eSuper- 
chio , per Soper- 
tbieria • Oltraggio , 

Sordidezza . Bruttez- 
za , Deformiti | 
Scbifenza • 

Sordidezza! per Ecce- 
dente avarizia , o 
Mi feria. $• 

Sordizia . Sordidez- 
za . 

Sorquidanza t V.A. 
Tratt, pece. mori. 
Il terzo ramo di or- 
goglio fi i forqui- 
danza , ebe noi ap- 
pelliamo prefunzio- 
ne. 

Sozerchianza . S>^ 

percbiaiM. ' '' 


Sozzezza . Sozzura . 

Sozzità, Sozzitadci 
e Sozzicate . V.A. 
Sozzura . 

Sozzore . Sozzura . 
Fr. lac. T.x. tf. ). 
L’alma fetbi in net- 
tezza Senza carnai 
fozzore . 

Sozzume . Sozzura , 
Sucidume . 

Sozzura . Afhatto di 
Sozzo ; Bruttura , 
Laidezza , 

Sparlamenco . Lo 
f parlare , Maldicen- 
za , 

Spavalderia . Sfac- 
ciatezza. 

Spergiurameato i e 

Spetgiurazione . Là 
fpergiurare. 

Spergi ura MaeUruzz. 
z. ip. Lo fpergiu- 
ro ec. i una bugia— 
con giuramento fer- 
mato t maTomma- 
fo ec. dice ! che la— 
falfiti è della ra- 
gione dello fpergiu- 
ro , e aggiugne ec. 
che qualunque ora 
di quefie tre cofe vi 
maneberi , cioè vo- 
titi I e giuflizia , 
evero giudizio , i 
ifpergiuro . 

Spietà . V.A, Contra- 
rio di Pioti . 

Spilorceria» Aflratto 
di Spilorcio i Mife- 
ria eflrtma. Stret- 
tezza nello fpende- 
re . 

Sporchezza . Sporci- 
zia . 

Sporcizia , per Difo- 
neffa. Laidezza, Li- 
bidine . 

Spurgamento , per 
Sozzura. Coll. Ab. 
ifac. Non accette- 
ranno , che fieno po- 
fii fopra effi mtaefi^ 


mi , fe prima non è 
gittato fuore ogni 
fpurgamento di pec- 
cati . 

Stemperamento , per 
. Intemperanza . §. i . 

Sicmperanaa. Intem- 
peranza . t 

Sticicheriai per Mo- 
do di procedere fa- 
fhdiofo . §. 

Straboccamento. Lo 
Straboccare , Eccef- 
fo . Amet. }. Gli 
firaboccamenti con- 
tràri ec. in contino- 
vi movimenti, ed in 
diverfi difii l’animo 
vaghe de’ viventi 
rivolgono . 

Stracotanza . V. A. 
Tracotanza . 

Sucidume, e Sudiciu- 
me , Sporcizia, Lor- 
dura . 

Svergognamento, 

Svergognanza V.A, « 
Svergognatczztu. • 
Sfacciatezza . 

Sufolamento , per 
Mormorazione— . 
Arrigh. 70. Non— 
curare i fufolamenti 
de’ popoli . §. 

Superbia. Tratt. pece, 
mort. Superbia i de- 
fiderio difvrdinato 
d’eccellenza, ma va- 
nagloria i defiderio 
della mcmtffiazione 
di quella eccellenza. 

Superchiamento . v. 
Soperchiamento . 

Superchianza . v.So- 
perchianza . 

Superchieria , v. So- 
perchieria . 

Sufurrazione . Afor-' 
morazione . 

Tacca , per Vizio , 
Magagna . Libr. 
Sent. Chi biafima lo 
fibemitore , fa noia 
afe medefime , e chi 
C £ a 




biafima lo malva- 
gio , acquila delle 
fue tacche . §.tv. 

Taccherella , per Vi- 
zio , 0 Macchia di 
coflumi . §. 

Taccia . Pecca, Man- 
camento, Colpa . 

Tecca. Piceotiffima— 
macchia , Un mini- 
mo che di cattivo . 

Teccola . Dim. di 
Tocca . > 

Teccolìna . Dim. di 
Tec-.ola. 

Temerità, Temeri- 
tade, «Temeri ta- 
te . Afhatto diTe- 
merario , Ardir fo- 
verebio. Impeto vio- 
lento della parte ir- 
ragionevole, fenza 
ordine , 0 ragion- 
delia mente . 

Temporalità , Tem- 
poralitade,e Tem- 
poralìtatc , per Af- 
fetto allo cofe mon- 
dane , 0 temporali 1 
§. 

Tenacità, Tenacità- 
de, e Teniicitate » 
per Avarizia . 

Tirannia , per Azio- 
ni , Maniere , e Co- 
fiumi di tiranno . §. 

Tortitudinc , per In- 
giufiizia , iialvz- 
gitò. §. 

Torto tufi. Ingìufii- 
zia, ingiuria , Ava- 
n/a . 

Tortura, per Malva- 
gità , ìngiufiizia . 

§.t. 

Torvità . Aflratto di 
Torvo. Salvin.difc. 

~ I. 4 1 o. Quefia pie- 
na di fenno , e di 
manf letudint, quel- 
la fpirante a/prez- 
za, e torvità . 

Tratocchello . Tr 4 - 
boccbttto . 

Tt1e-_ 


CAP.II.Art.il. 
Virtù, eVuj dil- 
la V olonta . 
N.z. 

Viz] fuddetti . 
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CAP.II.Art.il. Trabocchetto i ftr 
Firtù , e Fizj d*l- ìnfiàtt. §.i. 


la Folonta , 
N. ». 

Fizj fuddzttii 


Tracotanza . F. A, 
bfolema. Arrogane 
za» Pro(ùzzi<mt • 
Trarorellerla « 
Traforetia, • 
Trafurelkria . bt- 
ganzo. Tranello . 
Tramai per Difegzo, 
Maneggio oeaUtOf 
o mganzevole . §. 
Tranelleria » « 
Tranello . Ingozzo 
malignamente , 
eifiutamente fahbri- 
eato i Trama , Tat~ 
eia» 

Trappolai p«r Izfidia. 
§• •• 

Trappoleria • Il trap- 
polare. 

Trafcorfo fuji. Erro- 
re . 

Trattato I ter Prati- 
ea, MacceinazionOf 
Trama . §.i. 
TrattOiprr Atto frau- 
dolente, Afiuzia^b* 
oggi diremmo an- 
cbeTiro . §.vi i. 
Treccheria, per In- 
ganno . $.1. 
Trifiaggine . Trifii- 
zia . 

Trìflezza , per Mali- 
zia I Sciagurataggi- 
ne, Scelleratezza. $. 
Trifliziai perlfcelle- 
ratezza , Ribalde- 
ria. §.t. 

Troppo full. Etceffo , 
Sovetehio , 

Truffa . Il truffare , 
Inganno | Furberia . 
Trufferia . Truffa . 
Tumore , per Alteri- 
gia, Superbia , §. 
Turpezza . Afiratto 
di Turpe . 

Turpitudine . Defor- 
mitb . Coll. Ab.ìfac. 
top. }). fi<4lo Vuo- 
mo ,cbe lafeialago- 


lojitaie et, vedendo 
in altrui tbenti fono 
quefie eo(e , allora.., 
in fé tonofcerb ia^ 
propria turpitudine. 
Vanagloria . Mae- 
firuzz, %. i. Laro- 
dica di tutti i mali 
i la fuperbia , e di 
quefia nafcono fette 
vizi , cioè la van^ 
gloria ee. Della va- 
nagloria , fecondo 
quefio Dottore , na- 
fcono fette figliuole, 
la difubbidtenza , il 
vantamento , ipocri- 
tia, eontenzione,per- 


dia non doveffe per- 
cuotere, fe non Calta 
torri . Paff. 14». 
Lecofa vili compe- 
ra care Cuom fuper- 
bo, quando per lo 
vento dellafnperbia 
perde il reame del 
Cielo. §.111. 

Vieliaccheria . A- 
jtratto di FigUaccot 
Filth, Poltroneria . 

VUanza . F.A. Fib 
Filezxa . 

Vilezza. F.A. Filtìu 

Vilitài Vilitade, • 
Vilitatc . F. A. 
Fitti. 


tinacia,difcordta,e Villania, per Brut- 
di no- tura , Difonefl , 

. Cavale. Med. cuor. 

Molto ti doverem- 
mo vergognare , ef- 
fendo coti con Itù 
uniti , di far villa- 
nia di nofiro corpo . 
§.11. 

Villania , per Torto, 
ingiufiizia . Bore. 
mov.ps. 7. Meffere , 
voi fate villania a 
non farmi ragione, 
a non volermi udi- 
re. % iti. 

Viltii. Viltade, e 
Viltate . Aliratto 
di File , in fignifìc. 
di Timido i Codar- 
dia , Pufillanimitl , 
Abiezione d’animo , 
Dappocaggine , 
Vituperio, c Vitupe- 
ro, per Azione vitu- 
perevole . §.1. 

Vizio . Abito eletti- 
vo, ebe tonfi fle nel 
troppo , 0 nel poco ; 
Coiffrorio di fhrtù . 
Vizio , por Difetto , 
Mancamento jFezzo 
biafimevole, o catti- 
vo. §.i. 

Vizio, por F ogliafi Ap- 
petite ViZiofo. §.11; 


prefunzione 
vitadi 
Vanagrolia . F. A. 

Fanagloria . 
Vanezza. Foniti. 
Vanità, Vanitade, 0 
Vanilate . yf/ir«»o 
di F ano. V ano, per 
aggiunto a uomo , 0 
vale Amator di tofo 
vane, F anagloriojo , 
Boriofo, Leggieri. 
V. Vano at^ §.1. 
Vantagione , 
Vantamento , 
Vantazione , 0 
Vanto. Il vantarfit 
Vanura . F.A. Foni- 
ti. 

Vencno. Feleno. 
Veleno, por Pafpone 
amorofa. Ff/or.a.14. 
Ni mai Cuno dal- 
V altro per alcuno 
accidente, ebe awe- 
mffe , partir fi vole- 
vano, tanto il fegre- 
to veleno adoperò in 
toro fubit amente . 

Vento . Fìguratam. 
Bocc. g.4. p.i. Efii- 
mava io , che lo ’m- 
petuojo vento , ed 
ardente della invi- 


Vizioiltà, Vizioiìta» 
de, 0 Viziofitate . 
Afiratto di Fiziofi . 

Volubilità , Volubi- 
litade ,0 Volubili» 
tate , ver Inconfiam- 
za, Inpabilitl . §. 

Voracità , Voracità- 
de, 0 Voracitate. 
Afiratto di Forate i 
Il divorare , Ingor- 
digia. 

Zana, por Inganno 
Nov. ant. tot. Noz 
peiffando , ebe ella 


fòffet 


fittoma 


era. §.11. 

Zizania , por Ifcan- 
dolo , Diffefione • 
^11. 

uoolUirru 

Di altri Fizj di fen- 
fualitl, di avarizia, 
di gola , di erudeb 
tl et. condotti 
ale atto e fier- 
mo in varia 
maniere. 

A DuIterio , e 

Adultero . Blé^ 
cita congiunzione 
carnale di maritata, 
0 f ammogliato , 
Attolaieco. U dicia- 
mo per Fituperevo- 
le. Sporco , Difone- 
fio. «.Bieco §. tt. 
Avolterla , 

Avoitcrio , 0 
Avoltéro . FF , AA. 

Adulterio . 

Bagordo , per Cropo- 
la. §.11. 

Beffialità , BeSialita- 
de , 0 Beftìalitjte , 
por lo Peccato della 
Befiialitl , cioè il 
coito colle befiie . §• 
Beveria. L’affai bere, 
quafi Imbriaeamen- 
to, Sbevazzamento • 

Bir- 
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Birbonata . Bf'rioiif- Puomo no» ojftndo DÌ7oraturai« fi, eb* Fatturtu, CAP.II.Art.It* 

r/a, Aniont indtgn*. co«;>M(a ftr nta- Divorasione . Il di- Malia , Fmù • « Fiz} del- 

Calunnia. Actufafal- trimonio . vorart . Divorare . Fattucchieria • A/e* la Volontk . 

fa. Cortigiauetia I • Mangiari con ttctf- Ha. Aggiunta 

Cicatrice • par Trat- Cortigiania . Aziona, fiva ingordigia ; a Fattura , far Malia • al N. a. 
tatofrodolanta.yar- o Tratto da corti- ditafi par lo più di Stragonaria.§.ni. Dìaltri Vizj condot- 

tb./ior.%.Cr adatta- giano . Lat, Aulica, bafiia rapaci . Fomicaaione. ///òr* ti alP atto aflamo . 

ro alcuni, cba quafia verfutia . Elpilaaione . V. L. aicara . Maaftruzz. ^ 

foffa , comavotgar- Crapola,* L’afiilara . E£piìa- a. \t. i. La fomi- 

menta fi favalla^una Crapula . Fizio ,cba tt. V. L. Rubar raziona para i còe^ 

aieatrica , a cba agli confifia in troppo con inganno . fia una genaralitk 

vanendo meno di fi- mangiare, a bara, Eftoriìone. Efaziono di ciafebeduno atto 

da al Duca fio pa- Crapulofità . Il era- violenta oltre al con- carnale non lecito ; 

drone , fi facajft 4 L^ fidare , Crapula . vanevola , a nondimeno in ifpo- 

fimmo podio dal Danza . Par mataf. in Facimola , a aialitk a'intendc-» 

Marebafa ehi amara, fignifie. ofceno.Boee. Wacimolo.Fattueebie- nalP ufo di coloro, 

a impigionara . §. nov. pi. tt. Aveva ria. Malia. eba non fino legati a 

Collufione . /'.L. In- fintita la danzai Fallamento. ///ò//ò* matrimonio, ma-, 
ganno fatto tra due, Trivigiana , cba fi- ra,Falfitk. fino liberi dalle eor- 

0 più perfino liti- pra’l capo fatta gli Falfificamento . Il fora loro, 

ganti, cba fa Ptnten- era ,v. Dama §.i. falfificara , Falfitk . Fornicazione , ftr 

dono infiama i ad i Diluvio , per Lo fira- Fallificaaione. ///a/- Adulterio . Mor. 

termina proprio do’ boccbavol mangiare. fificara . S. Grog. Quefie di- 

lagifli . Albert. J4. Rifpar- FalGtà , Falfitade ,0 et Iddio, la tua mo- 

CommeflaaioncJ'X. miamanto dai ardi- Falùtate , per Con- glierafark fomien- 

Il mangiare di mal- nate conta' alla go- traffacimanto , Fai- zinne nella cittade . 

ti infiama , 0 [ama lofitk , e lo diluvio , fificazione . Mae- §.i. 

fibrietk • HOR par eioiit troppo fatob- flruzz. ». Mafi Fornicazione • far 

onafio ricraamento, laro. §.v. la falfitk ara tì no- . Apofiatia . Mae- 

ma per viztofa era- Difcoonpoflezza. Co«* feofia, che non fi pò- ftruz. 1. jp. 

fida . trario di Comfofiaz- tea bene cognofeara , fio medtfimo i da 

CoaimilEone , per za . Compoltezza . od agli ebh quanta ‘ntendara dalla fpi- 

Oparaziono , e fra»- Modeftta, Componi- diliganzia a' poti, rituale fornicazione, 

da fi in cattiva par- mento nel fignifie. o noi poti vedere , cioè fa */ marito , n 

te . Sagn. Mann. dal %.ii. che vale— , eofiui i ifeufato , §. la moglie caggi^ 

Nov. 18. I. Confi- Una carta aggiufia- Fafeiuazione . F.L. iuTtiia,ovvtrogi»- 

dora , come quello , tazza , o modefha-. Mala d^ piccoli fan- daifmo, ovvero pa- 

eba rendark formi- et abito, a di coftumi, ciulli • eoa proviene ' gano , e tira la mo- ^ 

dabile a tutti il giu- Ditfioramento . Nel del vedere oggetti glie a infadelitade . 

dizio eflremo, fa- fignifie. del §. di a loro fpaventevoli , f.it. , 

ranno fanza dubbio Diafiorare . Lat. cba Atrimenti fi di- Fornicheria . F, A. 

1 peccati di commif- contaminatìo, flu. ce mal d’occhio ) « Fornicazione , 

fione danni gtk fA- prum . v. Disfiora- piglia/! anche par Furto . Ladroneccio , 

ti , ma più faranno mento §. Ogni {orla di mAia. Ruberia , Cofa ru- 

i peccati ancor iFo- Diivergìnamento Fafeino . FafcinaAo- bata . 

mifiìont,%. Sverginamento . na . Libr. cur. ma- Gabbamemo , Il gab- 

Coacubiaato. AfirA- Divoracità « Divora- latt. Oltre il malore bare, 

to di Concubina—, citadei «Divora- naturala vi è ancora Imbolio. F.A, Ru- 

Stato della Concia- citate . Il divorare, di più il fafeino di bamanto, a para, che ^ 

bina ,odA coneubi- Foraeitk . qualche firega ma- - t’intenda fatto con 

nAio , Concubiniu Divotaggine F.A liarda , faeaeitk , e fittile—- • 

BA.Concnbma cbio- Divoragione, Fatatura. FAtura ,^^ingamio t ma fi ufi 

mano li gramAici Divoramento • Malia, Stregoneria. par io più pofio av- 

quella, cba fiacA- Divor anga If.A. FattSa , F.A Lo fiaf- varbiAm, D’iiabo. 

. . - Uqj • 
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CAP.II.Art.il. 
Virtù, r Vizi 
la VoUm'a , 
Aggiunta 
at^.u 

Di altri V ixj condot- 
ti aW atto efieme . 


i]8 

Ilo; • vai* Furti- 
vanicnt* . 

ImpoQuia. Calunnia , 
Imprecazione. V.L, 
Maltdiziont . 
Incefio. Com. Pur/r, 
La quarta fi i 
inerbo, quando r*H/« 
COR partati , fatto la 
qual* fptzit fi pof- 
jono comprtndert— 
monacht , t riligio- 
/*• 

Involto. Imholfo, 
La. 1 ron.iia , per In- 
gr.tl'i amrnini^ra- 
zt^ne di tbcccbeflia. 
V ereb. (lor. 7. 17J. 
Ma quejìa impreja 
di Puglia , la qual* 
riufei piuttofio una 
^ ladronaia, che gutr- 
ra , fbb* quel fin* , 
tbe n*l fuo luogo fi 
dirò , §. 

Ladroacellerla..^^ 
fi dim.'di Ladron*e- 

CIO, ' 

Ladroneccio. Ruta- 
ria . 

Latrocinio. Ruberia, 
Ladroneccio . 
Levaldina . Il levar*, 

■ togliendo il fuo ad 
altrui con inganno , 

* corfela . Lat. fuc> 
rum. Cant.Carn.i%. 
Inveterati in levati- 
dine, * ferocebj. 

Maladizione. Contra- 
rio di Benedizione . 
Matfhuzt. a. 9.1 1. 
La maladizione, te. 
è quella, per la qua- 
le fi pronunzia il 
male contro alcuno 1 
quefio defiderando, 

* imprecando . 
Malatolta , * 

Mala tolta . Quel , 

cb* malamente, e_ 
mgiuflamentt fi to- 
ghe altrui . Tratt. 
Confi Delle troppe 
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f^f* fi feguitano 
furti, * rapine, * al- 
tre male tolte affai . 

Maledizione . Maio- 
dizione . 

Malia . Specie d’in- 
cantamento , il qua- 
le lega gli uomini ^ 
percb’ e' non fien li- 
beri, nè padroni del- 
la lor mente , 0 an- 
che Calar delle mem- 
bra . 

Micidia , « 

Micidio . FV. A A. 

Omicidio . 

Omicìdio.Mite^tiRa. 
*. tp. I. L’omicidio 
è uno uccidimento 
ituomo fatto dal- 
Puomo , e commet- 
tefi non fol amante-- 
con fatti, ma ambe 
colla parola. 

Palmata . Diciamo 
de’ Prefenti, tbe fi 
danno, ofi prendono 
per vendere , 0 alte- 
rar la giuftizia , o 
per far monopolio di 
tbeccbelfia , v. Pal- 
mata §.i. 

Punzellamento , per 
Sodducimento , In- 
fiigamento. M.F. 
10. 100. Molte vol- 
te per punzellamen- 
ti, * malvagi con- 
fortili*’ fudetti funi 
baroni venne in fo- 
fpetto . §. 

Puttanegeio , 

Puttanecia, * 

Puttania . Art* della 
Puttana . 

Rapimento, « 

Rapina . Il rapire , e 
Il trarr* con violen- 
za. 

Ratto fufic Rapina, 
Furto . 

Ratto , per Rapimen- 
to , PAtto del rapi- 
re . ^1. 


Rattura. Rapimento: 
Rivoliura,;^ Arti- 
fiziofa ropprc/ìnitm- 
za. Aggiramento . 
Dav. Camb, 1 00. 
V era cofa è, che una 
parte fono arbitrj , 
rivoltare, e giran- 
dole, e non vivi de- 
biti , 0 crediti eget- 
rivi .*'§.11. 

Ruba . Rapina, Ruba- 
mcnto. Furto. Stor. 
Pi fi. 17. Faceano 
grandifflmo dormo 
^arfioni, e di rube, 
e di prefiire . 
Rubacchiamento . Il 
rubacchiare . Ru- 
bacchiare, Rubare 
di quando in quan- 
do , poco par volta . 
Rubagtone , 
Rubamento, 
Rubatola F.A. e 
Ruberia . Il rubare. 
Ladroneccio , Rapi- 
na. 

Ruffianeria , 
Ruffianeftmo , * 
Ruffiania . F.A.L’ar- 
rugmart. Il fare il 
ruffiano . 

Satollamento , per 
Eccedente nel man- 
giare . Amm. ant. 
zg. }. X. Il fatolla- 
mento cafiitk gua- 
fla , e vanitk nutrì- ■ 
ca . §. 

Satollanza. Satolla- 
mento, Sazietk , 
Satollezza, 

Satollità, Satollira- 
de, * Satollitate. 
VV.AA. Satolla- 
mento . 

Sbevazzamento. Lo 
tbevazzare , 
Scialacquamento , 
Scialacquatura , 
Scialacquio, • 
Scialacquo. Lo feia- 
lacquare. Scialac- 


quare . Prodigaliz- 
zare , Spender pro- 
fufamente , Diffipar 
le fu* facultadi . 
Scipazione. Lo Sci- 
pare . Lat. profu- 
fio, diffipatio • pu- 
dendus luzus . Fr. 
Giord. Pred. D. Or 
non credete voi , che 
Iddio ve ne addo- 
mandi ragione di 
quefia feipazion* t 
grande giudicio ne 
farà . 

Seducimento 
Seduzione . Il fedur- 
re. Sedurre. ,Di- 
fiorre altrui con in- 
ganno dal bene, * ti- 
rarlo al male , 
Soddoma, 

Soddomia , e 
Sodomia . Atto vene- 
reo tra per fon* del 
mede fimo fego. 
Soddotta, 
Sodducimento, 
Sodduzione, 
Soducimento, e 
Seduzione . Il fodda- 
c$re . SoJducece , 
e Soddurre . Sedur- 
re, Sobillar* . 

Sorte ,per Sortilegio. 
5.11. 

Socteria F.A. e 
Sortilegio . Arte ille- 
cita d’indovinare , • 
di deliberar cbec- 
cbtffia per via di 
forti . 

Spampanta, per Van- 
to . Lat. iaftatio. §. 
Sparata . Grand* of- 
ferta , 0 Fantamen- 
to , ma per lo più di 
parole . 

Sparnazzamento. La 
fiparnatzar* . Spar- 
nazzare. Sparpa- 
gliare , Scialacqua- 
re • 

Spclaccia . Peggiorai. 

di 
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di Sftf« i « fi prentU 
«uro prr l]ptfa le- 
ctfiìva, 0 jmadtrata. 
Lat. largior fuaip- 
tus • iannane im> 
perdium . 

Spoglio, ptr Preda, 

§.i. 

Sprecamento, • 

Sprecatura. Lofprt- 
car4 • Sprecare • 
Sttalacquare . 

■ Storiione . Propria^ 
metitt Aggravio tn- 
giufio, quota foglio^ 
■0 imporra i tiran- 
ni a' Judditi . 

Stralignamento . La 
ftroiignara, cba oggi 
più cor»UN«nMa(e_ 
dicmmo Iraiigna- 
maho . 

Stravizao. Convito; 
a prandefi il più dal- 
ia volta par Difor- 
dina, tba fi fatua in 
tuangiara , a iiart-, 
fuori dal confueto , 
o dal bifogno , a par 
puro piotata . 

Strupo, a 

Stupro . Co»». P«r^. 
aj. Lajatondafi i 
ftrupo, cba i inlitito 
dijvarginamauto . 

Sverginamento. Lo 
fvarginara. Tac.fior. 
4. buio togli 
jverguiarmnti , c_ 
adulteri fi muftia- 
vafigliuot dal Prin- 
cipe . 

Totzione. Storfi'^oa, 

Trabalzo . Horta a’u- 
fura , a di guada- 
gno iilecttii . 

Tradigibiic, a 

Tradimento . li tra- 
dira . J'raditc^ . 
Vfar frauda eontr’ a 
colui, eoe fi fida . 

TranfgtcJJionc . Jra- 
jgr.Jpunc . 

Trapailaineoto, par 


Trafgredimanto , 
Prevaricazicn^ , 
Trafgrajfiona , 
Vendetu. C»ta, 0 
Danno , cba fi fa al- 
trui in contraccam- 
bio d^offafa riavu- 
ta . But. Para- 6, x. 
Vendetta proprio- 
manta è infitgimen- 
to di pana per fa- 
ziamanto a’ira . 
Vendetàccia . Pag- 
gurat. di V endatta, 
Vendetta gronda . 
Vendetta trafverfa* 
le . Si dica Quella , 
cba non i fatta a di- 
rittura falla parfo- 
na offendente, a par 
quella tale offtfa . 
V. Tranfverlalc^ 
§■111. 

Vendicameato , li 
vandicara, Vendet- 
ta . 

Vendicanza , a 
Vcmgiaiasi.VV.AA. 
Il vangiartt Vendet- 
ta. 

Vinolenza , e 
Vinolenzia . Il fover- 
tbio bara . 
Violamento , a 
Violazione. Il Vio- 
lare . Violare . 
Tetro la verginità , 
0 la prudicixia, Sver- 
ginare . 

Velchio, 

Vefeo, 

Viichio, • 

Viico, par Inganno, 
ove altri rejhprefo, 
Ptir. cap.j . L’I pa- 
dre Coito I e’I popolo 
a-i un viJ.biu.Ataia. 
Gir. XI. 04. Cbe in 
qutjta cbiufa valla 
a più eCun vifeo , 
'§•»• 


Articolo IH. 

Dell’ a4micizia , e 
della Nimicizia, 
altri firumenti 
dtllaFelicitàf 
0 Miferia. 

Unta. I. 

DalP Amicitìa ^ e_ 
Benevolenza. 

A Ffetto, per Af- 
feziona nalfigni- 
fic. del §. v.AffettO 
$.11. 

Affezione, per Amore, 
Benevolenza . §. 
Amicizia'. Scambie- 
vole amore, nato da 
conformità di vole- 
ri, a da lunga core- 
varfaziona . Salv. 
Dial. Am. pS. Qua- 
fta vera amicizia et. 
i coti difinita , ona- 
fla comunicanza di 
volontà perpetua . 
Amiflà , Amiflade , a 
Araiftaie . Amici- 
zia . Albert, jj, 
L’amifiada è buona 
volontade , inverfo 
colui , cbe è amato ) 
* fecondo Tullio,cba 
dice : Cernirà non i 
altro, tba un con- 
giugntmento delle.., 
cofe divina , e uma- 
ne con benevolenza , 
ad amore . 'I ef. Br. 
7.55. Amiftài vir- 
tù, non marcatanzia. 
Amilianza . Amiflà. 
Amore. Ltvidefi in 
divino, e umana ; il 
divino i lo flejfo , 
cba la virtù dalla.., 
carità. L'rlmore.., 
umano,prefo in buo- 
> ua parte , lignifica 
Benevolenza , Ami-^ 


Xip 

tizia. V. Amore CAP.ll.Art.il. 
§.!.* §.11. Virtù, e Vizj det- 

Animo , por Affetta la Volontà . 

di bentvolenza.Bott. Aggiunta 

htrud. 4J. Prego- al N. a. 
gli per parte di tut- Di altri Vizj condot- 
te , cbe con puro , a ti alP atto eflerue . 
fratellevole animo , Art. III. 

a tener loro campo- Dell' Amicizia , e.J 
gnta fi doveffer di- dalla Ntmtcizia . 
[porre . }.v. N. 1. 

Armonia , per Con- DtlP Amicizia , ec. 

tordia. ^.11. 

Benevolenza , 

Bcnivoglicnza , 

Benivoicnza, 

Benvoglienza , a 
Benvolere . Il voler 
bene. Affetto, Amo- 
re, cV è fenza atcaf- 
fo ;V olonia , e Di- 
fiderio del ben del 
projfimo . 

Buonavoglienza^ 

V.A. Benevolenza I 
Carità, Caritadc , • , 

Caritate,por Amo- 
re , Affatto . Patr. 
fon. 117. E veggia 
or ben, cba cantata 
atcefa Lega la lin- ^ 

gua altrui, gli fpir» 
ti invola. $.1. 

Concordia . Confor- 
mità di voleri • t—m 
ctoperazioHi, Accor- 
do , Volontà uif</or> 
me , Pace , Umona . 

Confidenza , por Inti- 
ma amtjlà .^11. 

Contezza , por kami- 
tiarilà. Francb.Saec, 
nov, jo. Ribi ac. 
uvea contezza colla 
donne de’ cavalieri . 

Cordialità. Aflratto 
di Cordiale , Svifee. 
ratizza. Affetto cor- 
diale . 

Dilezione . Benevo-. 

lenza. Affezione . 

Oimefficbczza , a 
DomcUicbezza . Pa- 

•t 
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CAP.II. Art.ra. 
Diti' Amiiizia ^ 
della Nimicizit . 
N. I. 

Dell' Amitizia , te. 
N.». 

Dalla Nimieiua , te. 


STRUMENTI 


>4» 

miliariti, Intrinp- 
cbezza. 

Entratura . Dietfl 
Aver» entratura a 
ebUebeffia , » vai» 
averne eonofeenza, 
amkizia . v. En- 
tratura 

Familiarità , Fami- 
liarìude , » Fami- 
lìariiate . Dime- 
fticbezxa , latrinfi- 
ebtzza . 

. Fratellanza : Dim»- 
fiitbezza , Intrinfi- 
tbtzza fratellevoi». 
Fraternità, Frater- 
nhadc, » Fraterni- 
tate , Fratellanza , 
Campagnia frater- 
noi*. 

IntrinGchezza l A- 
firatto fintrinfico ! 
Intrinftco, » la- 
trinfeco fufl. Ami- 
to confidtntij^o : 
Pace . Concordia, Pu- 
bliea,» privata tran- 
quillita ; Contrario 
ai Guerra, » di Di- 
feordia. 

Pratica , per Amici- 
zia, Convtrfazione , 
Ore. Geli. 4. 109. 
E però quell» ami- 
tiait , eb» fi ritro- 
vano fra i rei ordi- 
nate a qualche cat- 
tivo fin» tc. fi chia- 
mano piuttolio pra- 
tiche , » congiure , 
che amicizie . §■ i» 
Riconciliagionc , 
Riconciliamento, » 
Riconciliazione . U 
riconciliare , Pace , 
Amitizia rifatta . 
Riunimento , « 
Riunione . Lat. unio, 
concordia , recon- 
ciliatio.iVfir.M4aif. 
Ott.j.i. Egli, quan- 
tunque pur difunito 
da fé, ti eccita colla 


fua grazia preve- 
niente a trattare di 
riunione ; tanta è la 
voglia , che ha egli 
di Ilare in te . 

Svifceratezza. Afirat- 
to di Smfcerato , m 
fenthnento di Cor- 
diale , » vale Amo- 
re cordiale , tcceffi- 
vo , 

Unione , per Concor- 
dia, yit. Plut. Elle 
dubitava delf unio- 
ne di Cafar» , e de 
Pompeo. §. 

Unità , Unitade , » 
Unitale , per Con- 
cordia, Unione . Cr. 
proem. }. Mutata, 
» rivolta Punitade , 
efl pacifico flato in 
disenfiane . G. V, 
6. 87. a. Mantenen- 
dogli he unitade , » 
in pacifico fiato ^ 
§■11. 

Num. •: 

Della Nimicizia, t-i 
della Malevolenza , 
ove ancora dello 
Contefe , 

A Ltercasone.Cp«- 
tefit. 

Averfione, • 
Avverfione . Aliena- 
zione della volontà 
da ebtcthèfia , 
Contendenza y.A, 
Contendimento , 
Contenzione , 
Contesa . Il contende- 
re. Contendere. 
Contradire , Qui- 
fUonare , Metterà in 
difputa . 

Contrailo . Il contro, 
fiore, Oppofizione, 
Combattimento . 
Dilamicizia. Niptì-, 


DiCimiflade ; Di fa- 
micizia , 

Difamore . Mancan- 
za d'amore , Odio . 

Difamorevolezza— . 
Contrario (PAmero- 
volezza , 

Difcoiftordia. F.A. 
Contrario di Coih 
eordia , 

Dircordamento.Aor- 
damento , Difcor- 
dia . Cr. 6 , 99. 4. 
U rafano i nimieo 
alle viti , e dicefi , 
che fe vi fi pianta^ 
prejfo, per difcorda- 
mento di natura tor- 
nano addietro . 

Difcordanza . U di- 
fcordare , 

DÙcordia . Diffenfio- 
ne, Drvifione, Difu- 
nione /fonimi . 

Difcordio . y.A. Di- 

fioràia , 

Difcrepanza . Dimo- 
rerà, Difcordia . 

Difparere . Contrarie- 
tà (f opinione, Di- 
fcrepanza , Diftor- 
dia , 

DilTenfìone. Difcor- 
dia • Controverfia i 

Difunione . Difcor- 
dia. 

Divifione, per Difu- 
nione , Difcordia. §. 

Foco . V. Fuoco . 

Fuoco. Cb» det poeti 
fi dijfe anche Foco , 
per èra, Difcordia, 
onde fi dice Stare, 0 
EJfernel fuoco ; » 
vale Effere in conti- 
nua difcordia, » tra- 
vagli co’fuoi di ea- 
fa , 0 con chi di ne- 
teifità fi ha a trafii- 
tare infieme quafi in 
uno inferno , §-iv. 

Guerra , per Difficul- 
tà. Intoppo, Contro- 
fio, 'bavagli 0 , Fa- 


fliJio, ofimili.^.tl 
Inimicizia . Contra- 
rio d" Amicizia . 
Lite . Controverfia « 
Difcordia, Dijfen-^ 
fione. Riffa . 
Litigio. Lite, Cantei 
fa, Dijputa, Contro^ 
verfia . 

Lotta t per Qualfivo^ 
glia combattimento, 
0 travaglio, ocoa- 
trafio . Petr. foni 
aSi. Spirto giàinu 
vitto alle terrette^ 
lune. $.11. 
Malavoglia , 
Malavoglienza, 
Malevoglienza, 
Malevolenza , 
Malivoglienza , « 
Malivolenza. Il voi 
ter male. Odio . 
Mifchia. S^uifiioneì 
Riotta -M.y.d.tp. 
Feto muover» certi 
di fua fetta , i quali 
cominciarono mi- 
fcbia con quelli cit- 
tadini. 

Miilia . Mifchia l 
Mufica . Diciamo in 
modo baffo, per Coa- 
trafio ,Coutefa, co- 
me : Che mufica è 
quefia ì Finiamo 
quefia mufica i efi- 
rnili. V. Mufica^ 
§.i. 

NemiSà, Nenuftade; 

e Nemiftate , 
Nimicizia , 

Nimiftà, Nimiftade; 
« Nimiilate. Ini- 
neicizia , Contrari 
cf Amicizia, ecffi- 
milià . 

Nimiilanza . F-A- 
NimiUà . 

Odievolezza . F.A. 
Odio . 

Odio. Ira inveccbia- 
ta t raccolta da di- 
verfe cagioni t Co»; 
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dell* etica: 


trtrio ^Amerei! T 
Odiofaggine . Odit- 
voletu . 

Oftilità. AfirattofO-^ 
fhle i Nimiflh, 
Queftionamento I 
i)tti(lionam*nto . 
Qiieilione . Lo Hejfo , 
thè QuiJUom * , ma— 
non fi ufarthhe forfè 
tn tutti i fentimenti 
di Quifiiiìtie . 

Queiiioneggiamemo. 

Il qutfltoneg^tare . 
Qiiiflionamento . II 

qiiiflionare , 
QuiDioncella . Dim. 

di Quifhont . 
QiiiAione. Riffa,Riot- 
ta. Conte fa. 
Qpifiioneggiamento. 

Il quiflwnegffiere . 
Rancore . Sdegno • 
Odio coperto . 
Rancura y. A, per 
Rancore. §. 
Repeno, « 

Repitio . yy. A A. 
liifputa , Contrailo 
di parole . 

RefTa, per Riffa . §. 
Riotta. y.A. Conte- 
fa , Qiti^ione t) di 
fatti, et dt parole , 

. Ripetio . y, A. Con- 
tefa , Difputa , Re- 
i plica alP altrui pa- 
role . 

Rina . Tratt. pece, 
mort. Rifa i una 
tontefa di fatti 
quando fi percuoto- 
no infieme Ptm col- 
PaltrOfO alcuni, ma 
pochi, con alami 
altri folamente per 
neovimento d'era , o 
mala volenti , e_. 
thiarrtafi volgarmen- 
ta Zuffa, o Mifchia, 
O veramente Sciar- 

Rivalità. A/hratto di 
Rivale i Concorem 


za. Lat. fìmultat* 
Segn. Mann. Fehtr. 
17.*. P afferai dalle 
fomicagtoni agli fiu- 
pri , dai rancori al- 
le villanie, dalle ri- 
valifi alle vendet- 
te . 

Rottura, per Nimi- 
fti , 0 Principio di 
zimini, Difunione , 

%.i. 

Ruggine, per Odio, 
Sdegno , 0 Mal ani- 
mo . §.ii. 

Rugginetta. Dim Ai 
Ruggine . 
Scandalo, e 
Scandolo, per Difcor- 
dia , Difunione — . 
G.y.p.10.4. Onde 
naque poi grande— 
fcandalo tra loro . 
^ 1 1 1. 

Sciarra , e 
Schrtitz. Ri lfa,Co»- 
tefa . 

Scìfma , per Qualun- 
que divifione. Sepa- 
razione , 0 Dtfeor- 
dia . §. 

Sconcordia , Contra- 
rio di Concordia . 
Scordia , e 
Scordo . yy. A A. 

Difcordia . 

Screzia y.A. e 
Screzio . Cruccio , 
Difcordia , Sci fina . 
Bocc. MOV. 71. 11$. 
La Belcolore venne 
in ifcrezio col Sere . 
Tafferugi.i, e 
Tafferuglio . Riffa , 
Quidiane di molte 
perfone in confufo . 
Tencionamenco • U 
tencionare. 
Tendone, 

Tenza y.A. 
Tensione, e 
Tenzone . Contraffa, 
Qutflione, Combat- 
timento, e per lo piò 


di parole : 

Tira . Gara, Confre- 
verfia, Dif enfiane . 
G.y.y.jB.». Durò! 
la tira , e vacazione 
più di cinque mefi . 

Veleno, ter Iffizza , 
Odio rabbiofo. §. 1 1. 

Zizzania , per Ifcan- 
dalo , Dijfenfione , 
Bocc. nov. 8. 4. Rip- 
portar male delPuno 
alP altro, in femina- 
re zizzania , in dire 
cattivili, e triftizie. 

Zuffa . Quiffione—, , 
Riatta , Combatti- 
mento . 

CAPO in. 

OPERATORI 
delP ETICA. 

Articolo I. 

Operatori di cofln- 
mi laudtvoli^ 0 
indifferenti . 

A lo . Cufloda , e_. 
Soprintendente 
alP educazione di 
perfonaggi» grande. 
Atncnìe&catote.yer- 
bal. mafc. Che am- 
maeffra . Lat. do- 
£kor,magi(fer. 
AmmaeAratrict.rf . 
y erbai, femm. Che 
ammaeffra . Lat, 
magidra . 

Ammonitore . Cbe— 
ammanifca . Amm. 
ant. f.6.8. Non fi 
conviene ad uomo di 
grande virtuie di 
fcbifare ammonito- 
re . 

Bacalare, e Baccal.a- 
re . Lo fieffe , eba 
Baccetlieie . 
Bacalate, < Saccaia* 
H b 


» 4 l 

re . Dicefi altretì CAF.II.Art.III. 
dUomo di gran ri- DelP Amicizia , e— 
putazione , e di ma- della Nimicizia . 
neggio , ma per lo N.z. 

più per ifeberzo . §. Della Nimicizia, ec. 

Baccelliere,* CAP.III. Art.I. 

Baccellicro .Graduo* Operatori laudevoli i 
to in armi, 0 in let- 0 indiffeireitti ^ 
tere . Din. eomp. 
il Re ec. raunò in— 

Parigi molti maen 
firi in teologia, e_. 
baccellieri di frati 
Minori, 

BMo , per Aio,Cufio- 

de . §■ 1 1. 

BarbalToro. Bacalare: 

Bocc. nov. pp. 4p. 

Credtndofi coffui ef- 
ftre un gren bar- 
ba fioro . 

Configliatore . yerl 
bai. mafc. Che con- 
figlia . 

ConfigIiatTÌce.F«mi»^ 
di Configliatore . 

Coniìgliece . Confi- 
gliatore . 

Confultore . Che con*' 
fulta. 

Direttore . Che diri- 
li* - 

Difcepolo . Quegli j 
che impara da altri. 

Dottore, per Maeflro, 

0 Chiunque infegna. 

Bocc.vit.Dant.xzf. 

Partendo i tettai 
debitamente, le iffo- 
rie da fe, eia filofo- 
fia Jotta dtverfi dot- 
tori Pargomenii , 
non fenza lungo ffu- 
dio , e affanno, <Pia- 
tendere . §.1. 

Dottoreffa . Femm, 
di Dottore . 

Dottrinatole . Cbe 
dottrina , Aminae- 
fhatore . 

Duca , per GuidA-: 

Dant. Inf.t. Tu du- 
ca, tufignore , etti 
ptaefiro . §.>• 

Du; 
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OPERATORI 


CAP.III Arf.T. 
Oferatori laudevoii, 
o ÌKdi§ertnti . 




Duce I fir GuidnZ J 
Scorta , Petr. fon. 
307. Cb' io foguo-. 
la mia fida • * cd**» 
duca . §. 

Duchefla , far Gui- 
da , Scorto t Condu- 
trita . Segr, Fior. 
Af.ì. Dietro alle-t 
fiaute della mia du- 
tbejfa Andando col- 
le fpalle volta al 
cielo . §• 

Duttore , V.L. Du- 
ce, Guida. Fr.Giord. 
Pand. Venne dutto- 
re I e giudicatore 1 
acciocché, dopo lui 
andando, fervenijfi- 
tno al fine de/ide- 
rato . 

Et\:o, per Colui , che 
fiudia Etica . 

Fiiofiifo . V.A. tilo- 

Mo. 

Filotòfiinte . Filofofo, 
attende a filo- 
fofia . 

FUofofclTa . Femm. di 
Filofofo ; ma forfè 
non fi direbbe , /e_. 
flou in ifeberao. 

Filofofo . Proffeffor 
di filofofia . Filofo- 
fia . Tef. Br. i . x. 
Filofcfia è verace-. 
cogwofcimento delle 
tofe naturali , delle 
divine, e delle uma- 
ne f tanto quanto 
Puomo i pofiinte.^ 
ifintendeme . 

Filofofocolo . Dim.di 
Filefofo • Filofofa- 
ftro , 

Guida . Scorta', Que- 
gli, che feorge altrui 
avanti al cammino , 
e moftra la via , che 
t'ba a fare , 

Islegnatore . Che in- 
fegva, Maefiro . 

Lettore, frr Dottore, 
tbe legga in aitano 


Studio , 0 Accade- 
mia . 

MacQra , e 

Maeflrefla . Femm. di 
Maefiro . 

Maefiro . Uomo am- 
maeflrato, e dotto 
in qualche arte , 0 
feienza , 

Maefiro , per Colui , 
che infegna feien- 
zia , ed arte. §.i. 

Maefiro, per Dottore. 
Bocc, nov. 1. 15. Fu 
lor dato un frate—, 
antico di fante, e di 
tuona vita , e gran 
maefiro m ifcrittu- 
ra . §.v. 

Maftro . Maefiro , 
Ciiitt. lett. a». Non 
èfapienza fecondo ’l 
giudteio del fommo 
ma/h o Paulo , che 
dice et. 

Moruliita . Profeffor 
di morale , 

Pedagogo. Qiiegli, 
tbe guida i fanciul- 
li , ed infgna loro ; 
al qual noi diciamo 

g ii comunemente—, 
edante , 

Pedagogo , per Gui- 
da , Dant. Purg. 1 x. 
Finché 'I fofferfe il 
dolce pedagogo, §. 
Pedante. Pedagogo. 
Fednmucolo, e 
Pedantuazo . Avvi- 
Ulivo di Pedante , 
Precettore. Maefiro. 
Repetitore, par Colui, 
tbe repete f rivaia- 
mente la lezione—, 
aglifcolari. §.1. 
Satrapo , per Saccen- 
te , Dottore , Che—, 
prefume di fe t onde 
Fare il fatrapo , che 
vale Fare del gran- 
de, dell’ autorevole, 
de! faccente . Buon. 
Fier. 1.1.4. Litte- 


rati a dozzine , e—, 
uomiu gravi. Satra- 
pi , e baccalari in— 
quantità . §. 

Scoiaio, e 

Scolare . Che va a— 
fcuola, Cbe va ad 
imparare . 

Scolaretto . Dim. di 
Scolare; per lo piò 
detto per difpreg- 
gio. 

Scolafiico. In forza 
di fufi. vale Segua- 
ce della fcuola Peri- 
patetica . V. Scola* 
ftico §.i. 

Sottomaefiro. Mae- 
ftro fecondario . 

Studente, 

Studiante , e 

Studiatore. Che fiu- 
dia , Cbe dò opera- 
alte fetenze . 

Studiatrice. Verbal. 
Femm, Cbe fiudia . 

Uomo d’anima . Va- 
le Cbe attende alle 
cofe fpirituali . v. 
Uomo §.zxi. 

Uomo di buona te* 
fla . Vale Ptrfona 
di configlio , e pru- 
denza . V. Uomo 
§.xxri. 

Uomo di conto. Vale 
Uomo da farne fii- 
ma , Perfona auto- 
revole.lvi%.xxviit 

Uomo di garbo. Vale 
Uomo degno di fii- 
ma , Galantuomo . 
Ivi §. XXX. 

Uomo da bene.' Vale 
lofieffo.Ivi^.xxxt. 

Uomo d’onore . V ile 
Uomo onorato . Ivi 

$.ZXX1 I. 

Uomo di riputazio- 
ne . Vale Perfo- 
na onorata . Ivi 

§. XXXIII. 

Uomo di buona pa- 
fta . Vale Cbe è di 


benigna , e tuonai 
natura , Docile— , 
Semplice . ivi 

§. XXXV Iti. 

.AmtKTuaiao, 

pEr fupplire in tale 

F- qual maniera alla 
fcarfezza de' Nomi 
fufiantivi degliOpe- 
ratori laudevoh deU 
PEtica alla voce— 
Uomo fipoffono ac- 
compagnare li fe- 
guenti Aggiunti,cbe 
fono la più parte il 
concreto delle f ut— 
Virtù intellettuali , 
e morali , e per tal 
guija nello fiefi'Uo- 
mu Jccondote diver- 
fe [ue virtù fi confi- 
dereranno diver/i U- 
peratori . La ferie 
poi di tali Aggiunti 
i la feguente . 

A Ccorto .' 

ajL Affabile .' 

Antiveduto , per A^_ 
corto . §. 

Affennato . 

Afiinente . 

Afiuto . 

Avveduto. 

Benefico . 

Benigno . 

Buono . 

Caritativo , e 

Caritevole . 

Catto . 

Cauto . 

Circonfpctto , 

Circofpcito , e 

Ciicunlpetto . 

Clemente. 

Compofio, per Moda- 
fio. 

Coraggiofo. 

Cottele . 

Collante . 

Cofiumato . 

Deliro . 

De; 
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Devoto ; 

Diritto,* Dritto, pev 
Lealt,Giuflo.^.ii i. 
Difcreto. 

Diiinvolto. I 

Divoto . 

Docile . 

Dotto . 

Dottrinato. 

Dritto. V. Diritto. 
Equanimo . 

Erudito . 

Efrmplare ^ 

Efperto . 

Fedele . 

Fermo , per Forte , 
CofioHte. §.i. 

Fido . 

Flemmatico, per Po- 
eientt . §. 

Forte . 

Fianco , per Ardito , 
Coraggiofo , Intre- 
fido. §.i. 
Generofo. 

Giulio. 

Grato. 

Imperturbabile : 
IndoRriofo. 
Ingcgnofo . 

Ingenuo . 

Innocente . 
Intrepido. 

Largo , per Liberal * . 
. Leale . 

Letterato , e Littera- 
to. 

Liberale . 
Magnanimo . 
Magnifico . 
Manlueto. 

Maturo, per Savio. 
Milericordiofo. 
ModeRo . 

Netto , per Leale. §.i. 
OneRo. . 

Ofpitale . 

Paziente . 

Perietto . 

Perito. 

Perfeverante ; 
Perfpicace . 

FeCito, per Quieto. §. 
Pietolò . 


DELL* ETICA, 


»4I 


Pio .’ 

Placido. 

Probo. 

Prode . 

Prudente; 

Pudico. 

Puro. 

Retto . 

Riguardolb ; 
Ritenuto . 

Sagace . 

Saggio. 

Saldo • per Fermo ; 

Colante. §.iti. 
Santo . 

Sapiente . 

Savio . 

Scaltrito . 

Scaltro . 

Schietto. 

Scienziato ; 
Semplice, per Ifibiet- 
to . 

SenCuo. 


Articolo II. 


Arcilunatico. Cb* i CAP.Ill.Art.I. 

. molttjjìmo Itmatieo. Operatori latidevoli , 

Oprrjf <»ri malvagio ArfaCitelIo . Dim. di o indifferenti . 

Arfa fatto . Art. If. 

Arfitùtio. Si iiee,^Operatori malvagi , 
d^Uomo vile , e di o fermaniti • 
di 


0 femnniti . 

\ Ccattabrighe 
AX Brifotor* . l 


Lat. 

arde I io. Buon.Fier. 
4. 4. 5. Oimb eb' io 
fon fudato Con tpue- 
floaccattabrigbe . 

Affannone . Quegli , 
thè (fogni tofa fi 
piglia foverebia... 
briga, 

Aggiuntatore . Lo 
jleffu, ebe Giunta- 
tore. 

Allocco , per Uomo 
goffo, e balordo , §. 

Anfanatore . Cicalo- 
ne , ebe favella fen- 
xa fondamento , o 
tonclu/ìone . 


poco pregio , 0 
mefcbtno affetto , 

Arlotto . Si dice aJl 
Uomo gofo , ga- 
glioffo , 

Afeiugaberrette. Vo^ 
ce baffo , Ladro, ebe 
ruba berrette . 

Aitnaccio . ToIoulà 
dtcefi ad Uomo zo- 
tico , ignorante , in- 
difereto, • caparbio^ 
V. Afinaccio §. 

Afino . Aggiunto ad 
Uomo per metaf. 
Zotico, Di rozzi co- 
fiumi , Scortefe . v. 


Senza artificio . §. 

Anima laccio , • 

^ 

Auno • Talora fi dica 

Sincero . 

Animale . Si dicono 

ad altrui per ingiu- 

Soave , per Benigno , 

all’Uomo per ijiber- 

ria . ^11. 

Quieto , Bufato . 

no , e quando i fen- 

Alinone , per Uomo 

§.ti. 

za ragion* , * di- 

zotico , indifcreto , 

Sobrio. 

morfo . V. Anima- 

per V illan/a , §. 
Affentatore . F. L; 

Sodo. 

laccio e Anima» 

Sofferente ; 

le §.ii. 

Adulatore , 

Specolativo , e 

Appaitene . Facen- 

Avannotto, per Uo- 

Speculativo. 

diere , Mefiatore , 

mo, ebe non abbia... 

Sperto . 

Cb* piglia fopra di 

efperienza , Sempli- 

Spirituale. 

ft qualfivaglia ne- 

ciotto . §. 

Splendido, per Ma- 

gozio . 

Babbaccio . Materia- 

gnifico. §. 

Appaitene , per Chi 

le, Semplice , Scioc- 

Stietto . 

appalta, efopraffTt 
colle parole . §. 

co, 

Soave . 

Babbaccionc . Accre- 

Temperante. $. 

Arcadore , per Ingan- 

feit. di Babbaccio . 

Tollerante . 

natore, Truffatore , 

Semplicione , Sciu- 

Trattabile . 

§■ 

cone . 

Valente. 

Arcifanfiaro . Foce, 

Babbeo . Babbijue , 

Valoiofo . 

• colla quale chiamia- 

Babbione . Scucco- 

Verace . 

mo per ifeberno Co- 

• ne . 

Verecondo; 

lui , che millantan- 
dofi di gramf uo- 

Babbuaffo . Sciocco j 

Virtuofo . 

Scimunito , 

Umano, per Affidile i 

mo,// fa altrui co- 

Babbuino, per Chi ha 

Benigno, Manfueto. 

nofeere per ifetm- 

difetto di mente • 

§.ii. 

pio, e per vano . 

Bali Ita ffo. §. 

Umile . 

Arcigiuilare . Giul- 

Baccello, per Uomo 

Zelante . 

lare noto : Giulla- 

fcmplice, e Sciocco , 

• 

re faceti ffmo . 

H b a 

§.ii. 

Bac- 
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OPERATORI 




CAP.m. Art.II. 

Operatori malvagi 
0 fetmiinifi . 


Baccellone. Accrefeit'. 
, di Baeeello , 
Bacchettone . Colui t 
ebo oftnta la vita 
fpiritual * . 
Bacchinone . Ditofi 
dUomo fatto, tbo fi 
èaloeca , a fa dotte 
fanciullaggini ; Ba- 
locco , 

Bachìoccò, « 
Baciocco . Baccello , 
Sempliehtto . 
Badalone . Scioccone, 
Perdigiorni , e Cbe 
non fa , e non vuol 
far nulla . 

Baderla . Detto per 
èfeberzo di Femmi- 
na feempia ,e cbe fi 
baiocebi . 

Bagaglione . Detto a 
uno per ingiuria . 
Bagakia . Concubina, 
Puttana , e talorcL^ 
vale anche Baga- 
feione . 

Bagafeione . Giova- 
netto • cbe fa altrui 
eopia di fé impudi- 
tamente, oggi comu- 
nemente Bardajfa . 
Bagafeione, per Dru- 
do di Puttana, oggi 
più comunemente^ 
Bertone . §. 

Baggeo . Dtccfi tPUo- 
mo inetto , ejcipito, 
in modo baffo . 
Baionaccio . Aecra- 
feit. di Baione , e^ 
vale rpuafi lo fieffo , 
Baione . Che burla, 
a fa le baie volen-^ 
rieri. 

Baldracca . Puttana , 
ma dicefi per ifeber- 
zo . 

Balocco . Cbe fi ba- 
locca , Balordo . 
Bambo . y.A. Senza 
, fenno, Scempio, Scem- 
piato , Scimunita . 
Bamboccio . Dicefi 


ffUom femplice—. 
Soro , 

Bandiera ,per Donna 
(regolata, feiaman- 
nata, e feonfiderata, 
§.v. 

Barattiere,* 
Barattiero, per Truf- 
fatore . 

Barbaggiani . Per fi- 
milih dicefi ad Uo- 
mo [ciocco , « balor- 
do . §. 

Barbalacchio . Dicefi 
di Perfona buona-. 
a poco , 

Barbogio . Quegli, 
che per [overcbicL-, 
età non Sa più inte- 
ro il difeorfo . 
BardaiTa . Giovanet- 
to , cbe fa altrui co- 
pia di fe medefimo , 
Bagafeione . 

Baro . Barattiere,Bar- 
ro, Furfatore . 
BatoncellOfper Dim. 
di Barone nel fenfo 
del §.it. V. Baron- 
cello §. 

Barone. Per ironia 
diciamo Barone a_ 
Colui, cbe vagabon- 
do va mendicando ( 
cbe dicefi anche Bir- 
bone . $.11. 

Bafeo . Goffo, Balor- 
do. 

Bailonc, per Giovane, 
cbe faccia altrui eo- 
pia di fe medefimo , 
detto in lingua fur- 
befea per Bardajfa . 
$. 1 *. 

Batacchio. Talora.^ 
per ifeberzo in cam- 
bio di nome proprio. 
Frane, Sacc. nov.66. 
Idicbele dijfe : Mef- 
fer Batacchio 
n’ba fatta chiara , a 
te fila. §. 

Beccaccio . Peggio- 
rat. di Becco . 


seco . Diciamo cL2 
Chi lafcia giacere,^ 
altrui colta propria 
moglie, perché que- 
fio animale di ciò 
non fe ne adira , fie- 
come gli altri ; * 
dicefi anche d"Ugni 
ammogliato , la cui 
moglie fi giaccia-, 
con altri . 

Becco cornuto : Si 
dice anche per mag- 
giore ingiuria. Bec- 
co cornuto . v. Bec- 
co §.iti. 

Beccone , per Ifiupi- 
do , Infenfato , Ca- 
firone. §. 

Beffardo . Cbe fa-, 
beffe. 

Beghino', e Bighino . 
Macflruzz, a. 3). 
il fello di alquante 
donne , cbe bigbnte 
fon chiamate, cioè 
pinzochere . 

Bello imbuito , e—, 
Bcllimbuito. Di- 
ciamo ironicamente 
a Uomo, cbe abbia 
in fa opinione di bel- 
lo, e vada azzima- 
to, e oltre al decoro 
raffazzonato , ma— 
che fia poco buono a 
nulla . V. ImbuSo 

§.ii. 

Beone . Quegli , che 
bee affai, e a cui fo- 
vercbiamente piace 
V vino , 

Berghinella . Femmi- 
na plebea di baffo-, 
condizione , e talora 
di non buona fama , 

Berghinelluzza.Djm. 
di Bergbmella , ed 
importa maggior di- 
fpTfglO • 

Bergolo . Leggieri , 
yolubile , e quii, 
cbe noi diremmo 
Corribo, cioè prefio 


al credere, e al mudi 
. ver fi , da Vergola , 
pronunziala coll' e 
larga , cbe vai Bar- 
ee,coiì detta da’ Vi- 
niztani , perché di 
leggieri , fi rivol- 
ta. 

Bcrlingatore , per 
Mangione . §. 

Bertone . Drudo di 
puttana . 

Belcio . V.A. In vece 
di Beffo . 

Beffo . bciocco . 

Belila , per Uomofen- 
za dtfcorjo , a che-, 
abbia cofiumi, o fac- 
cia azioni da befiie . 
$.1. E per maggior 
villania , diciamo 
Beiiia incantata. 

§.ii. 

Beliiaccia . Per ingiu- 
ria , detto di Perfo- 
na rozza , indifcre- 
ta, é lo fieffo , cbe..- 
Animalaccio . §. 

Befiione . Beftia gran- 
de • ma di et fi per, 
metaf. cTUomo fie- 
ro, e beftiale . 

BefliuoU • per Perfo- 
na di poco fenno . §. 

Biante . Vagabondo i 

Bietolone. Vale Dap- 
poco , Svenevole , 
Sciocco ì t dicefi a»- 
ebe di Cbi pianga 
per poco . 

Bigerognolo . Dieefl 
per metaf, di Cofa 
di peffìma condizio- 
ne , maliziofa , Di 
mala qualiiù . Toc, 
Dav.Pofi. 4}o, La 
terza un poto bige- 
rogncila, quando ra- 
fcbtò il tefiamenta 
di jua madre, v. BU 
gerognolo §. 

Bighcilone . Sciocco ( 
Scimunito , Sccm-, 
fiato , 

Bi: 
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Bigheralo : Suffont i 
0 fimiì» , 

Bighino. V. Beghino. 

Bigotlone , « 

Bigolone . BtgbtUont. 

Birba. Aggiunto 
Uomo , vaie Birbo- 
ne , Furbo I Fraudo- 
lente . 

Birbante. Cbefala 
birba , Birbone . v. 
Birba §.i. 

Birbone . Le flejfo^ 
cbe Barone . 

Bizzoco . Sofcbetto- 
ne. 

Bizzocone . Stolto , 
Ignorante, Zoticone, 
Stolido , 

Bocca di ramarro; 
Diciamo in modo 
froverb. a Colui, 
cbe figlia, e eoa la- 
- fcia le eofe frefe. 
V. Ramarro §,i. 

Bomberò , per Uomo 
goffo , ffupido , non 
buono a nulla i mo- 
do baffo . §. 

Borfaiuolo . Taglia- 
borfe . 

Boto. In fignific. d^Uo- 
ma buono a nulla. 
§.v. 

Bozzo . y. A, Que- 
gli , a cbi la moglie 
fa f allo i Becco . 

Bracbieraio . Detto 
per ifeberno vale.^ 
£ 4 on buono a nulla . 

s- 

Bracone • per Uont^ 
vile, da^oco , ^ 
poltrone . §. 

Buaccio . Detto ad 
alcuno per ingiuria, 
vale Ignorantaccio , 

Bubbolone . Cbe dà, 
e dice altrui bubbo- 
le nel fignific. del 
§. 1 1 . ( ove Bubbola 
fi prende per Men- 
zogna, Fawla ) . 


DELL* ET IC Ai 


* 4 ; 


Bae Per metaf. fre- 
fa dalla flolidita di 
ueflo animale • fi 
iceaUomo iTinge- 
gnoottufo, §.i. 

Buefla . Detto altrui 
per ifeberno, modo 
baffo, vale Ignoran- 
te, Incapace . §. 

Buffoncefloi e 

Bufibneino. Dim. di 
Buffone . 

Buffone . Giullare , 
cbe ba per profeffto- 
ne il trattenere al- 
trui con buffonerie , 
e eofe da ridere . 

Bufolo . Talora dicefi 
altrui per ingiuria . 
V. Bufolo §.1. 

Bufolone . Parimen- 
te per ingiuria . $. 

Bugiano . F.A. Paro- 
la mgiuriofa. 

Bugìardone . Accra- 
feit. di Bugiardo . 

Bugiarduolo. Dim. 
di Bugiardo . 

Buldri.ina . Lo fleffb, 
cbe Baldracca . 

Buona, o Bella roba . 
Si dice in fentim. 
ofeeno di Femmina 
bella , ami cbe nò , 
ma' difonefia , e di 
partito . V. Roba 
§.nr. 

Burbanziere , e Bur- 
banzicro . Burban- 

zofo . 

Burbanza. Pompa-, 
vana , V anagloria , 
Ambizione , 

Burlone . Cbe burla 
[avente, e volentieri. 

Buibacco. Buibacco- 
ne, Busbo. 

Buibaccone. Cheufa 
butbaccbere'a , Bu- 
tbacco . Busbac* 
eberia . Inganno , 
che fi cerca di fare 
altrui con bugiarde, 

. e finte invenzioni , 


Busbino ,. Dìm. di 
Bulbo . 

Busbo . Buibacco ! 

Cacacciano . Dieefi 
itUomo timido , e_ 
da niente, Cbe fi ca- 
ca , o fi pifeia fotta 
per la paura . 

Cacapenueri. Dìcefi 
a Uomo penfierofo • 
o fiitieo , e cbe in— 
ogni eofa poeta diffi- 
coltà. 

Cacafodo . Dieefi per 
ifeberno di Cbi pro- 
cede con più gravi- 
tà , e con maggiore 
apparenza di gran- 
dezza , cbe non ri- 
cerca il ftto effere . 

CacaSecchi . Dicia- 
mo di Uomo [pilor- 
cio, Sordido,Stitico. 

Cacaieffa. Mala fem- 
mina . 

Can rinegato, e fimi- 
li . Per fimilit. fi 
dicono altrui per 
villania . v. Rin- 
negato §. 

Cantambanco. Ciur- 
madore, Cerretano . 

Cantoniera . Femmi- 
na di mondo, di poco 
pregio . 

Capaffone , e 

Capocchio . Scimu- 
nito, Balordo , Sen- 
za fenno. 

Capone, per Uomo 
oftinato, §. 

Capretto . Detto al- 
trui per ingiuria , 
quafi Degno di ca- 
prefto . Lat. furci- 
fer . §. 

Carciofo . Dicefi per 
dif prezzo a Uomo 
buono a nulla , e— 
dappoco . V. Car- 
cioto §. 

Carogna . Diciamo 
anche in modo baffo 
a Donna fucida , e 


f^orca,maffimamrt- ' CAP.Ill. Att.li. 
te di cofiumi , e di Operatori malvagi , 
vira.f.iii. 0 ftir.mniti . ’ 

Carogna . Diciame 
ancora di Perfona— 

Attica, intrattabile, 
e rozza . ^iv. 

Carotaio , e 

Carotiere, per Cbifiei 
ca carote . Lat. im- 
poSor. §. 

Carrucola. Dicefi in 
modo baffo ad Uomo 
leggiero , infiabile , 
e di poco fenno . v. 

Carrucola §.ii. 

Cadronaccìo . Nel 
fentim. del §. t. dt 
Caflrone . v.Caftr^ 
naccio §. 

Caftroncello, perdo- 
vane fiolido , e di 
baffo ingegno. §. 

Caflrone , per Uomo 
fiolido , e di groffo 
ingegno. J.l, 

Cattivello • e Cat- 
tivuzzo . SI direb- 
be anche per Fizia- 
tello. Sagace, ma in 
ifeberzo, epervez-_ 
zi , 

Cattivelluccio. Diml 
di Cattivello , Spa- 
ruto, Di poco fpiri- 
to,Tifi:uzzo, Tri- 
flanzuolo . 

Cattivo, per Mani- 
goldo , Poltrone..- , 

Dappoco, Gaglioffo. 

$.vi. 

Cattivuzzo. V. Catti- 
vello . 

Cavallino . Figura- 
tam. dicefi di Cofa , 

0 Perfona multfia , 
cbe arrechi altrui 
fafiidio , ed inquia- 
tudine. §.ii. 

Cavallino , per So- 
verchiamente libi- • 
dinofo . §.iv. 

Cavezza . Si dice an- 
che a Fanciulli , o 
Ser- 
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CAP.in. Art.ll. Servi fagaà | « tri- fhtvagante • o poto 

Operatori malvagi i fti , per ifcbemo , a accorto . §, 

* 0 fcimuaiti . per ingiuria , quafi Ciccantone . Aggìun- 

• Degno di cavezza . to di femmina , vaia 

Ldt. furcìfer. §-vi> lo llejfo , che BaU 

Caveezuola . Detto draeca. Car. lett.t. 

di ragazzo, o ftmiìi, to. Eccoti compari- 

valeTriflo,Cattivo, te una baldracca , 

' Forca . v. CavCZ- ton la quale fi vide 

cuoia §. poi , che egli avecL^ 

Cazzo. Detto ad Uo’ tenuto commerzto 

mo, vale Zugo. §, i . carnale , una ciccan- 

Cece . Aggiunto ad tona di quefli paefi , 

Uomo per ironia , fucida ec. v.Ciccan- 

fOtne Egli i un bel tone 
cecefcioi : un bel- Cinciglione, per Co- 
r imballo, Lat.co- lui, che bee fover- 
ma folum, 8 c caro. cbiamente ^ 

§.vi. Ciocco, per (/ooio ^ 4 - 

Cecino . Dicefi anche lordo , Stupido , « 

ironicamente di Per- Dappoco. §. 

* fona trilla , mali- Ciofo . Lofleffo , che 

zio fa , §.ti. Ciompo nelfignifie. 

Cencio molle . Dicefi del §. 

ad Uomo di poco Ciompo . Quegli, che 
[perito , odi debole pettina , o fcardajfa 

ton^lefiione, ed i lo la lana , Battilano . 

fleffo , che P»/e(n_. E pereti tali nomi- 

bagnato . v.Ccncio ni fon feccia di ple- 

§.vt, be , diciamo Ciompo 

Ceppo, per Uomo fh- Un uomo [ciotto, 

lido , %-xit. Uno di coflumi, e di 

Cero . Dicefi Cero i maniere vili, ed an- 

0 Bel cero, a Uomo che Un dappoco . 

(lapido , 0 balordo , v. Ciompo 

a cui fi dice anche Cioncatore . É erbai. 
Fantoccio, o Bel fa- mafe. Che cionca . 
fio. Lat. fori Àa- Lot. ebriofui , te- 
rna . V. Cero §.i. mulentur . 

Cervel di gatta . Si Ciouno add. Dappo- 
dice ad Uomo di po- co. Da niente,Sciat- 
to fenno, e dappoco , to , 

' «.Gatto §.xsv 1 1 1. Citrullo. Matterul- 

Cervel d'oca, o Ave- lo , Stolido . 

re meno cervello Civetta , per Dorma 
d’un oca , o Aver t facciata , e ardita . 

cervel quanto un’ §.v 1 1, 
oca. Si dice di Chi Civettino. Dìcefi di 
ba poco fermo , opo- Perfona vana , e di 
ta (labilitb , e nott^ poca levatura . 

- molto fermo difeor- Civettone . Per n»e- 
fo . v.Oca§.iv. taf, dice fi di Ama- 

Gcrvellone . Detto tor finto, che codia , 

per ironia ad Uomo a vagheggia le dite- 


ne anzi per vaniti I 
e per poterlo ridire, 
ebe per amore . v. 
Civettone f. 

Civettuzza. Mei fi- 
gnifìc, ilei VII. 
di Civetta . v, Ci- 
vettuzza $. 

Ciurmadore. Per fi- 
mìlit, tolta la figu- 
ra della queliti del- 
la perfona , vale 
Frappatore, Ingan- 
natore , §. I. 

Coglioncello . Dim, 
di Coglione ; e dicefi 
per lo più in fenti- 
menta efUomo ba- 
lordo , e gaglioffo • 
accennando maggior 
balordagine , e ga- 
glioffìerta . 

Coglione. Dicefi in 
modo baffo ad Uomo 
gaglioffo , e balor- 
do , Lat. vappa . §. 

Concubina. But.Con- 
cubina chiamano gli 
gramatici quella , 
che Ila coll' uomo 
non ejfendo congiun- 
ta in matrimonio , 

Concubinario , e 

Concubina; ore . Co- 
lui, che tiene la con- 
cubina . 

Cornacchia , per Chi 
favella , e cicala af- 
fai , e fenza confida- 
r azione, §.i. 

Corribo . Bergolo . 

Cortigiana . Mere- 
trice, Puttana , 

Cefo, per Uomo fiupi- 
do , e malfatto j e 
dice/! anche di cbec- 
cbifia , Barn. Catr. 
Cb' er* egli in fine l 
N. Era un dificio , 
un cofo , §.i. 

Cotennone . Lo fief- 
[o , che Coticone . 

Coticone . Per me- 
taf. dicefi (tUomo 


rozzo] e zotico, Co- 
tennone . V. Coti- 
cone §. 

Crocchione . Cicaìa- 
tore , Frequentatore 
di crocchi, Cba croc- 
chia . 

Croio , per Rozzo i 
Rudico , §, 

Cucciolaccio . Net 
fignific. del ^ di 
Cucciolo , V, Cuc- 
ctolaccio §. 

Cucciolo , per Uomo 
inefperto, e Soro. §. 

Damerino fu/l. Incli- 
nato a fare alC a- 
more , Vagheggia- 
tare , V ago , 

Damo. Amante, Fo- 
go fufl. 

Damuzzaccia . Peg- 
giorai. del dim. di 
Dama. 

Decimo , per Ifciotco, 
Scimunito , Scemo . 
§. 1 . 

Demonio, per Uomo 
terribile, o eccellen- 
te in quatfifìa cofa ; 
modo baffo , 

Diavolefla . Femm. 
di Diavolo ; e di- 
te/! di Donna oltre 
mifura impertinen- 
te, e riottofa , 

Diavolo, e Diavola 
fcatenato. Ditia- 
moper lo fleffo, tbe 
Nabiffo nel fignific. 
del §. V. Diavolo 

Diluviatore ,• 

Diluvione. Che di- 
luvia . Lat. hel- 
luo , voraz . 

Difcolo , per Idiota 
Di poche lettere • 
§- 1 . 

Dolce di fale . F alt 
SHocee, Scimunito, 
«.Sale §.vii. 

Dole ione . Aggiunto 
SUomo dì poco /en-, 
no. 


f 


<• 


I 
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no t Ch* ha molto 
del feinplice. 

Dondolone , Cbe fi 
dondola, in fenfo dal 
$. 1 1 . 

Donna di partito. 
yal* Quella , che 
per pranzo fa altrui 
copia di fa ftejfa-, 
impudicamente , v. 
Donna §.vii. 

Donnaio , « Donna* 
iolo . Colui • tba 
volentieri praticete 
colla donna . 

Donna pubblicc^ . 
Fola Maretrica . v. 
Pubblico §.i I. 

Donnetta . Dim. di 
Donna , ma pren- 
dtfi par lo pm iit— 
fenfo difonafio. 

Donzcllone . Cba fi 
donzella I Dondo- 
lone. 

Dormiglione . Cba 
dorme affai , 

Dottor de* miei fii- 
vnli . Modo baffo 
detto par difprazzo; 
a vale Dottor da.., 
nulla. V. Dottore 
§. 11 . 

Dottorello , 

Dottoreito • e 

Dottotìcchio . Dot- 
tora di mediocre 
dottrina . 

Drudo. Amante, Va- 
go, Fadele,a fimili. 

Epulone , Fiume pr<^ 
pno tratto dallo., 
Jacra Si riti uro.. , 
a fimilitudme del 
naie Epulone fi 
ice di Colui, cbe fi 
compiace nelle mol- 
te, e delicate vivan- 
de . 

Faccia invetriata^ . 

. V. Fronte , o Fac- 
cia invetriata . 

Facimale . Naiiffo 
nel fecondo figni^ 


Facimola . Fattuc- 
tbierfa. Malfa. 

Fagnone adcLScaltro, 
Afiuto I ma cbe l'in- 
finge femplice , o 
Cbi fa le cefe, e mo- 
fira di non /aperte . 

Falimbello, perl/o- 
mo fenza fermezzr, 
cbe anche fi dice 
Frafea. v Falim- 
bello . §.1. 

Falotico add. Fanta- 
fiico, Afiratto . 

Fallhrdo . Maliardo, 
Stregone . 

Fantaio. Cbei'hma- 
mora di fante fcbe . 

Fante della cappel- 
lina. Vale Uomo 
afiuto , e ribaldo . 
tf.Cappellina §.ii. 

Fantino • per Uomo 
vantaggiofo , e cbe 
faccia profe/fion.. 
cFaggirart gli altri, 

§t. 

Pantoccino , per Uo- 
mo Sciocco , Scimu- 
nito . 

Fantoccio, per Uomo 
Sciocco, 0 Semplice. 
fi. 

Fantoccione . Accre- 
fcit. di Fantoccio . 

Farfalla . Figuratam. 
fi dice iUomo di 
poco cervello, volu- 
bile, leggieri . §.1. 

Farfallino. Diciamo 
adUomo di poca.., 
fiabilità I 4 fimi- 
glianza di quefio 
piccolo aniinalino . 
cbe mai fi ferma. 
§. 1 1 . 

Farlingotto. Barba- 
ro, Quegli , cbe nel 
parlare mefcola , e 
confonde varie lin- 
gue , fiorptandole . 

Faiicllaccio . Per i- 
f iberno fi dice d'uo- 
mo dffddatto, e fuor 


dimifura grand,. §. 

Faflellone . Accrefdt. 
di Fafiello i e per 
ifcbemo fi dice.^ 
d’uomo di f adatto , 
e fuor di mifiira.. 
grande. 

Fatappio. Talora fi 
dice a Uomo corri- 
bo, 0 fimili. §. 

Fattucchiera, e Fat- 
tucchiara . Stre- 
ga, Maliarda . 

Fa votone Favola- 

tore , Raccontator 
di novelle , fiabe , e 
bugie . 

Fello add. Malvagio , 
Ingiufio , Empio , 
Di mal talento , 
Scellerato . 

Fellone . Accrefdt. 
di Fello. 

Fellonefla . Femm. 
di Fellone. 

Femmina fenV altro 
aggiunto, per Fem- 
mina comune , o di 
mondo ec. §.iii. 

FemminacioloJ'ego 
di femmine, Cbe fia 
volentieri fra le.., 
femmine , Effemi- 
nato . 

Femmina di mondo, 
o mondana , o co- 
mune, per Mere- 
trice . V. Femmi- 
na . §.ii. Monda- 
na . f e Mondo 

Femmina di partito. 
Vale Meretrice.., . 
V. Partito §.xii. 

Filofoiallro . Filofofo 
di poco valore . 

Filofofo , per un Uo- 
mo afiratto. f 

Finimondo , per Cbi 
fi mufira affai fug- 
getto a timore di 
fiiagure. §.ii. 

F i ni mondone. drrr«- 
feit. di Finimondo , 


Fificofoadd. Scriipo- CAP.llI. Ari.tl. 
lofio, Fantafiice . Operatori malvagi , 

Filotòlo . Lo fieffo , o fcimtmiti . 
cbe Filofofo i voce 
detta dal Boccaccio 
per baia in perfbna 
d’uomini idioti, per 
fervare il cofiitme , 

Folletto , per Uomo 
robiifio, t fiero i cbe 
anche fi dice Dia- 
volo . fi. 

Forafiepc.ptr Uomic- 
ciattolo . f 

Forbici . Si dice an- 
che a Cbi i ofiinato 
nel dire, o nel voler 
fare quello , ebe gli 
è vietato . §.lli. 

Forca . Si dice per 
ingiuria ad alcuno , 
quafi Degno di for- 
ca. V. Forca §.vi. 

Forchetta . Detto al- 
trui per ingiuria • 

%.t. 

Forcucza . Dim. di 
Farea. Lafe.Streg. 

4. a. L’accordo i 
fatto, forenzza, im- 
piecatello ( qui ag- 
giunto ad uomo per 
ingiuria ) . 

Frannonolo . Vec- 
ebiuccio feimunito , 

Minchione . 

Frafea. Si dice per 
metaf, a Uomo leg- 
gieri. §.ii. 

Frafchetta , per Uo- 
mo , • Giovane leg- 
gieri , e di poto giu- 
dizio .fi. 

Ftafi-hiere . Frafea , 

Uomo leggiero, e_> 
cbe fa fraieberfe. 

Frittella , per Uomo 
leggieri, e di poco 
giudizio. §. II. 

Fronte, 0 Faccia in- 
vetriata . Si dice 
dfUomo sfrontato, a 
cbe non teme ver- 
gogna • V. Froii; ^ 

** 
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te §.viiir « Inve- 
triato §. II. 

Fronte incallitt^ 
Fai* lo fteffo. v. 
Fronte §.ix. 

Fuggifatica. Cbifug- 
g* fatica. Pigro . 

Furbetto. Dim. di 
Furbo. 

Furbo . Barattiere • 
Vagabondo . 

Furbo in chermisi . 
Vale Furio in e/ire- 
DIO grado . v.Cher- 
misi §■! I. 

Furfante . Perfuntu, 
di mal affare , Bir- 
bante . 

Futfantello , e 

Furfantino. Dim.di 
Furfante . 

Furfantone . Acero- 
fcìt, di furfante . 

Gabbadeo, e 

Gabbaddeo . Ipocri- 
ta, Ba •ebetton* . 

Gabbiano. Si dice.^ 
per ingiuria ad Uo- 
mo rozzo, e zotico . 

Gaglioffaccio . Peg- 
giorat, di Gagliof- 
fo. 

Gaglioffo. Nome in- 
ginriofo • come Ga- 
leone • Manigoldo , 
Poltrone , e jimili , 

Gaglioffone . Peggio- 
rai. di Gaglioffo , 
Gaglioffaccio . 

Galeone , per Mani- 
goldo, GuidouejCbe 
non ba voglia di la- 
vorare , Uom gran- 
daccio , a da nulla . 

5 " 

Galuppo • per Uomo 
vile, abietto,e male 
in arnefe . $. 

Garzonaccio . Peg- 
giorat. di Garzone . 

Garzonallro . Gio- 
vanafiro , Garzone 
foro , e di poca efpe- 
ritw • 


Gatto frugato. Cbia- 
manfì per ifcberxo 
i Contadini , quando 
venendo alla cittì , 
guardano fiupidi in 
qui, e in lì , come 
i gatti frugati dal- 
le pertiche. «.Gat- 
to $.11. 

Ghiotterellino. Dim. 
di Gbiotterello , 

Ghiottercllo. Dim. 
di Ghiotto , 

Ghiotto jdd. Viziojb 
di V izio di gola^ , 
Golofo , Avido di 
cibi , e di bevande 
dilicate . 

Ghiotto, per Viziofo, 

0 Di inai affare . 

Ghiottonccllo, o 

Ghiottoncìno. Dim', 
di Ghiotto . 

Ghiottone. Accrefeit. 
di Ghiotto. 

Ghiottone . In pgnif. 
iUomo di mal af- 
fare, Furbo , Giun- 
tatore . §. 

Ghiozzo . Pronunzia- 
to col primo 0 lar- 
go , e col Z rozzo , 
diciamo a un Picco- 
lo pefciatello fenza 
lifebe , e di capo 
graffo . E dalltu. 
gran tifa di quo- 
fio pefee , diciamo 
Ghiozzo ad Uomo 
di graffo ingegno, 
a ottufo . V, Ghioz- 
*o§. 

Giocolare 

Giocolato, * 

Giocolatole. Cbigi- 
ttocola. Buffone, Èa- 
gattelhere. Giulla- 
re, Giuocolare . 

Giocolatrice . Ver- 
bat. femm. Che gio- 
cola . 

Gioia, e Bella gioia . 
Si dice air Uomo 
vronicamente , qua/i 


taeciandolo,o di ma- 
lizia , 0 di dappo- 
caggine , 0 di qual- 
fivoglia altro vizio, 
o mancamento, v. 
Gioia §.11. 

Giollaro Giul- 
laro , 

Giovaniccio . Peg- 
giorai. di Giovane ; 
e anche fi dice di 
Colui, che èntll’ etì 
tra la gioventù, e la 
puerizia , onde non 
può avere ancora il 
difeorfo [aldo . 

Giovanaftro . Giova- 
naccio . 

Giovenca . Figura- 
tam, detto per in- 
giuria a Donna de- 
notando femmina di 
mondo . §. 

Giudeo, per Ofina- 
to,Incredulo . ^.i i. 

Giullare, «Giullara 
Buffane. Lat.fcur- 
ra , mimi» , ùn- 
nio . 

Giumenta , per Fem- 
mina difoneda . v. 
Giumento $.1. 

Giuntatore . Che— 
giunta. Barattiere , 
Furbo , Truffatore . 

Giullizia . Talvolta 
t’uja dire ad alcuno 
per ingiù! ia , e vale 
quanto Degno étef- 
fer giufiziato . v. 
Giuftizia §.v. 

Gnatoue . v. Igiiato- 
ne . 

Gnocco . Parlandofi 
d'uomo , vale Gref- 
folano , Tondo,Gofr 
fo. V. Gnocco §.i. 

Gocciolone . Epiteto, 
che fi dì altrui per 
ifeberzo, come anche 
Baccellone, Baccbil- 
lone, Pincbellona , • 
lì fatti , che tanto è 
a dire , quante Sch 


mutiffo, Semplice^ 
Sciocco . 

Gogna . Si dice altrui 
per ingiuria , quaft 
Derno della gogna. 
V. Gogna §.11. 

Gognoliiia, e 

Gognolino. Dim.di 
Gogna nel fignific. 
del §.i I. 

Gola difibitata . Si 
dice ad un Grandi fr 
fimo mangiatore - 
V. Gola §.v. 

Golpone, per Uomo 
fugace , afiuto , fe- 
grrto . 

Goniìanugoli . Voce 
baffo . Vano, Vana- 
gloriofo . 

Gonzo . Goffo, Roz- 
zo . 

Gomo.Talora fi dice 
per difprezzo a fo- 
renfe , 0 contadino . 
$• 

Gorgione . Che ingor- 
gia , e beve fmode- 
ratamente . 

Gracchia , per Uomo, 
che cicali affai ; che 
anche fi dice Cor- 
nacchia, e Comae- 
cbione . 

Gracchiatore , e 

Gracchione . C6e_I 
grati bia . Lat. gar- 
rulut, blatero . 

Gracchione . Grae- 
tbiatore , 

Gracidatore , per Chi 
favella affai,* par- 
ticolarmente in pre- 
giu lido altrui , uel 
qnel fignific.il Bocc. 
di]}* Abbaiatore. ^ 

Graffiafanti. PicebiOf 
peto. Ipocrita . 

Groffetto . Infignifiel 
di Alquanto rozzo ^ 
e materiale i che an- 
che il diciamo Ton- 
do di pelo, 0 Di 
groff'epafia. §• 
GroC: 
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QtoWien,Add.Grelpii 
MattrUlt , Rotto , 
Stmpiiet, l/rnoratH 
te t Stolto, Stupido , 

Croflb^Di groifa pa* 

lla,p«r RotzOfSem- 
fine. Sarò, Ignoran- 
te, contrario a Acuto, 
Sagace, Ingegnofo,» 
Accorto . §.avi. 

Guaftafefle . Qiiegli, 
eòe diflurha lefefle, 
$ Pallegrie . 

Guafiamefiieri . Cb* 
fi pone a far co/a , 
che non fa , 

Guidone . Furfante, 
Barone , 

Guitto • per metaf. 
Sordido , Gretto , 
dvaro, §• 

Idiota . Ignorante.., • 
Non letterato . 

Ignatone,* Gnatone. 
V. L. Mangione ( 
cba anche fi prenda 
per Uomo da nulla , 

Ignocco . Gnocco , 
Lat. ftupidus. 

Imbiiacone. Accra- 
fctt. cClmtriaeo . 

Imbroglione . Impi- 
ghatora , Avvilnp. 
patere , 

Impiccatello . Dim. 
^Impiccato , Detto 
per lo più ad altrui 
per ingiuria . 

Impiccato. Diciamo 
a uno per ingiuria , 
a per vitupero, quafi 
Degno d’ejfere im- 
piccato. V. Impic* 
cato §. I. 

Intefchiata Add. Ca- 
pone. Lat.petvicìx, 
capito . 

Intronatello . Dim. 
cf Intronato. Alquair- 
to balordo . 

Intronato, ddd. da 
Jntrouare.E parlan- 
dofi tUomo, vaia 
balordo. Stupido, 


a Che non fappia db, 

. cb'd fi faccia; detto 
coti da quella jtu- 
piditì t che induca 
fintronamento in-, 
altrui . Lat. afinut 
plumbeus. Term. 

Ipocrito , < Ipocrita. 
Macchiato d'ipoeri- 
tfa. 

Ipocritone. Acerefeit. 
d" Ipocrito . 

Ladrino . Dim. di 
Ladro . 

Ladro, e Latro . Ben- 
ché l'ultimo fia ami 
del verfo , che della 
profa,a tutti e due fi 
adattino,coii al fufl. 
come all’ add.Colui, 
che toglie la roba— 
altrui di nafcofo . 

Ladroncello . Dim. 
di Ladrone . 

Ladrone . Accrefcìt. 
di Ladro ; a comu- 
nemente fignifUa— 
A ff affino . 

Ladruccio. Ladrou- 
cello . 

Landra . Puttana. 

Lappola . Per metaf. 
fi dice di Perfona , 
ehe fi freghi altrui 
d’attomo volentieri. 
§. 111 . 

Lafagnone . Uomo 
grande , e feipito , 
che diremmo anche 
Bietolone . 

Latro. V. Ladro. 

Lavaceci, Foce beffa, 
e H dice a Uumofci- 
munito, e dappoco. 

Leccarda . Grotto , 

Colofo, 

Leccone . Ghiotto , 
Golofo, a Che vo- 
lenlirri lecca . Lat. 
helluo, ganeo. 

LecconelTa. Ferbal. 
femm. di Leccone . 

Lefìna . Si dice cPUo- 
mo fordtdoet avaro. 
§* *b 


Lingua tabana. v.' 
Mala lingua . 

Lingua taglicntc.f'o- 
I eMaledica , Pungen- 
te. V. Tagliente §. 

Lifciardiera . Si dice 
di Donna , ehe fi li- 
fcia. 

Lifciardieraccia^ . 
Peggiorat. di Li- 
feiardiera . 

Lumacone. Per ma- 
taf. detto ad Uomo 
per ifcberao . §. 

Lupa. Figuratam, per 
Meretrice . v. Lupo 
§.xvi. 

Lurco , V. L. Golofo. 

Lurcone . Acerefeit. 
di Lurco . 

Maccheroni . Più 
graffo , che l’acqua 
de' maccheroni , di- 
ciamo a Uomo di 
poco intelletto tea 
fi fatto diciamo an- 
che Maccherone^ 
affolutam. v. Mac- 
cnerone§. i. 

Mala lingua , o Lin- 
gua tabana . Si 
dice cTUomo mali- 
gno , e maldicente . 
V. Lingua §. vi.,# 
y. Tabano . 

Malandrino . Sufi. 
Rubator di firada . 

Malardito. Temera- 
rio , Sfrontato . 

Malcreato . Scoftu- 
mate . 

Malotico . Che ha del 
maligno . 

Mammalucco , per 
Bagajcia. Lat. ca- 
tamitus . §. V. 

Maudracchia . Put- 
tanella , 

Mandraccbiola.Dim. 
di Mandrafcbia. 

Vlongxìdottò . Sgher- 
ro. 

Mangiapane . Si dica 
ePUomo di[utile, a 

li 


tuono foto a man- 
giare . 

Mangiatore . Che— 

, mangia,e talora Che 
mangia affai . 

Mangiatrice. Ferbal. 
femm. di Mangia- 
tore . 

Mangione. Che man- 
gia affai . 

Manicatore . Man- 
giatore . 

Manigoldo. Detto al- 

. trui per ingiuria » 
vale lo fieffo , che 
Furfante . §. 

Hanigoidcne . Bric- 
cone , Furfante . 

Manimorcia . F. A. 
Agg. di Dorma—, 
vale Sciatta , cioè A 
eafo nel vefiire , • 
neir operare . 

Maritaccio . Peggio- 
rat. di Marito . 

Mariuolo,» Mariolo; 
Che commetta ma- 
riolarfa . Lat. fee- 
ledut, fur, latro. 

Marrano . infedala , 
Mitteede . 

Manore , per Sopran- 
nome^he fi dava an- 
ticamente per ifeher- 
zo 4* contadini . ^ 

Martorello, per ^e- 
gli , che paiifce il 
cambio, e non i mer- 
cante . §. 

Mafeagno. Add. Scal- 
trito . 

Malcalaone, per Af- 
fanno di firada . §. 

Maliiadiere, per La- 
dro, Affaflin di fha- 
da , Cagnjito . §. 

Maazamattone . So- 
prannome in iftber- 
zo, che denota GroJ- 
folano' , Babbtona, 
Baggéo . Lai. ne- 
buio , vappa . 

Medicaàronzolo.M*> 
dito di poco Vulmre f 

Me- 


CAP.III. Art II. 

Operatori malvagi , 
0 fetmuntti . 
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CAP.ni.Art.n. 

Cftratori malvagi 

pfctmuMiti, 


Bledico da borfe.Fd* Minchione . fio/grdo, froeaeci di far qual- 
I h Midico [alamnta Sciocco . cb* mala , cht ancia 

buono a tirara IcL^ Uhen. Talora/! dica gli dtcon Fiffolo , a 


marcada . v. Medi* 
co §. 1 1 1. 

Medico da fucciole . 
y ala Madcco di po- 
ca fcianza, (vi.§.iv. 
Medicontoi ino. Din», 
di Madtccnaolo , 
Mediconzolo . Dim, 
a paggtorat. dt Ma- 
dico , 

Mellone . Riferito ad 
uomo , vaia Sciocco, 
Scipito , Di grcjfo 
ingegno, v. Mello- 
ne §. I. 

Merendooaccio. Pag- 
giorat. dt Marando- 
na. 

Merendone . Scìopa- 
rana • Scimunito • 
Meretrice . Femmina, 
che fa copia di fuo 
corpo altrui par 
marcada . 

Meritrice. Maratrica. 
Merlotto . Aggiunto 
a uomo I figmfica 
Balordo, Groffota- 
ua. 

Medola , diffa il Boec. 
par In/iptdo, Scimu- 
nito , o Di graffo 
ingagno, 

Meftolone . Si dica.^ 
etUamo fetmunito , 
a di grcjfo ingegno. 
Mezzano , par Ruffia- 
no . V. Mezzano 
fu/l. §. 

Midollonaccio . Si 
dica di Par fona firn- 
plica , e eba fi lafcia 
facilmante fvolgara. 
Mignatta • par Uomo 
mifero,t fpilorcio. §, 
Mignella • Spiateca. 
Mignoncello. Dtm. 

di Mignona , 

Mignon e . Favorito . 
Lai. in deliciiih»; 
bitut . 


altrui par ingiuria , 
coma Forca , Capa- 
rro, a fimili. §. 
Miterino. Add. Da 
mitera • Degno di 
mitara . F.f. t. i in 
forza di fu/i. 
Mocceca,e Moccico- 
ne . Si dica itUomo 
dappoco, quafi non fi 
fappia nattara il na- 
fo da' mocci . 

Mona merda. Dttto 
a Donna per di- 
fprtxzo. t;.Mona§. 
Mondana . Puttana , 
Maratrica . 
Monello. Mariuolo, 
Montone, per Uomo 
fenza ragiona | Sto- 
lido . 1 1. 

Mofea culaia. Fola 
Importuna , a par 
fimilit. fi dica di 
Cbi Ha fampra praf- 
fo ad alcuno notan- 
dolo. V. Mofea §. I K. 
Hofeione ,par ifcber- 
zo fi dica un Gran 
itvitort . V. Mo- 
feione §. 

Mozziiia . AHuto , 
Scaltrito i vocabaf- 
fa. 

Mozzorecchi . Foca 
beffa , Aggiunte, 
cbt fi dk ad Uomo 
infama, afiuto ,fcal- 
tro , raggiratora , 
bindolo , 

Mulo. Parfimiht.fl 
dice cFUomo nato di 
non legittimo ma- 
trimonio , Bafarda. 
V. Mulo §. I. 
Muforno . Cbt mufa. 
Stupida, Infenf alo , 
Nabiflb . Dicono la 
ttoflra Donna a Fan- 
ainllo , eba mai non 

fi fermi a • [•tnpra^ 


Facimala , v, Na- 
biflb §. I. 

Navone. Talora ag- 
giunto a uomo, vaia 
Balordo , Minchio- 
ne ,0 fimili , §. 

Nottolone . Si dica di 
Cbi fa le fua faccen- 
de , a va attorno in 
tempo di noitt . 

Nuovo granchio. Lo 
fieffo , ebe Nuovo 
pefee i e fi dice d’uno 
Scimunito, a cbe.^ 
abbia nuove cofe , a 
feioceba alla mani , 
V. Granchio §. i. 

Nuovo grappolo, o 
Dolce grappolo . 
Per mttaf. vaia lo 
fieffo , che Nuovo 
peTct , Re feto , Scioc- 
co , V. Grappolo J. 

Nuovo nibbio . Si di- 
ca ifU'imo femplict, 
V, Nibbio §. 1 1. 

Nuovo paolino . v. 
Paolino . 

Nuovo peice . Si dica 
dUomo foro, a fem- 
plict , a cbt agevol- 
mente lafci ingan- 
narfi ; tratta la... 
mttaf. dd pefet , 
cbt noi chiamiamo 
avannotti , quafì 
ugumnotti, china- 
ti delf amo , cb’ •* 
fi pigliano , che fono 
pefciolini , a agevoli 
a tfftr prtfi.v. Fe- 
lce $. VI. 

Nuovo pefee , par 
Uomo di piacevoli 
cofium' , fenza tffer 
ftmplict , V. Peice 

S.VIII. 

Oca impaftoiata , o 
Parere un’oca im- 
paftoiata , fi dice... 
di un Dappoco ) eba 


non fappìa ufeir di 
nulla , cb’ a’ faccia . 
V. Oca §. X. 
Omaccio . Mal uo- 
mo , Cattivo uomo , 
Omaccione. Accra-_ 
feit. dUomo , 
Omicciuolu • 
Omicìatto, a 
Omiciattolo . Uomo 

di poco conto , 
Pacchione. Che pac- 
chia . 

Panichina . Titolo 
.in ifeberzo di Don- 
na di cattivo nome . 
Pan perduto . Si dica 
dUomo , che non fia , 
buono a nulla , v. 
Pane §.z. 

Paolino • 0 Nuovo 
paolino . Fale lo 
fitjfo • cbt Nuovo 
uccello , Nuovo pa- 
fee ; e fi dice duo- 
mo fciocco , o fei- 
pito. V, Paolino. §. 
Pappacchione . Smo- 
derato mangione . 
Papp (lardo. Foce a* 
nofiri antichi venu- 
ta dal Provenzale, 
a vale Ipocrita , ebo 
oggi diciamo Bac- 
chettone . 

Pappalardo. Oggi vai 
Ghiotto , Pappone , 
Mangione , o Uomo 
gofo , femplice , a • 
di poco ingegno . §. 
Pappatore . thè pap- 
pa, Smoderato man- 
giatore . 

Pappone . Mangione. 
Parabolano . Ciarlo- 
ne, Chiacchierona . 
Parabolofo . F. A, 
Parabolano , 
Paralfiiaccio . Pag- 
gitrat, di Paraffito, 
PatafEio . Uomo , eba 
par ghottoner/a , m 
voraciik accada nel- 
la jualitk t e qntm- 

tifi 
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Paralfiione , Acer»- 
[eie. di Paraffìto , 

Farliere . f'. A. Par- 
latori , Cicalone^ , 
Cbiacebìiroui , 

Parolaio . Ciarloni . 

Fafcibieiola , ^c>ocr«| 

lojìptdo , 

Faftaccìo . Pafhittia- 
no . 

FaRricciano,p«r I/o- 
mo matertali • e_ 
fimplici. §. I. 

Pecorino , pir Ifcimo- 
nito , Gaglioffo . §. 

Pecorone. Si dic^ 
cTUomo f ciocco , i 
fcipiio , « ftnsau. 
giudizio t mttaf. 
tolta dalla fimpli- 
liti, I floliditì dil- 
la pecora , 

Pedam uazo. Awili- 
tivo di Pidante , 

Felapiedi . Si dici m 
modo bajfo di Pir- 
fona vili. 

Pentolone . Ditto a 
uomo I vali Sciocco, 
Scimunito . v. Pen- 
tolone §. I. 

Perdigiorno . Stiopt- 
rito, 

Perlone, Billimbuflo. 

Petecchia , in modo 
iajfopir Uomo ava- 
ro , ^ 

Pettegola. Donna di 
ba$ffìma condizio- 
ni . 

Pezzo d'afino • Pezzo 
di ribaldo, «yfmt/n 
/? dicono altrui pir 
modo di villania , 
V. Pezzo $. VI. 

Piattclone . Piattola 
grandi . Buon. Pier, 
4. ». f, Piattolon da 
fipoleri , ifei al fi- 
reno ( qui figura- 
tam.'i 

piccato . Mmdieo, 
fititto. Uomo vii». 


Picchiapetto. Scru- 
poloso , Suptrfhzio- 
Jo , cbt fi picchia il 
petto, quttfi per rm- 
derfi in colpa ; cbi 
anche diciamo Stro- 
piccioni , I Graffia- 
fanti. 

Piccione . In modo 
baffi), fi dici di Pir- 
fona nin ifpirta, a 
facili ad effiri in- 
gannata . V. Piccio- 
ne §. r. 

Pillacchera. Figura- 
tam, per Uomo for- 
dido, td avaro. $.11. 

Piluccone . Si dice.^ 
itUomo • cbi volen- 
tieri, I vilmente pi- 
glia quel f altri , 

Pincone . Minchione , 
Coglione , nilfignif. 
dil§. 

Pinzocherone . Ae- 
crifcit, di Pinzocbe- 
ro , ma fi prende in 
mala parti , quofi 
Ipocritone . 

Pippione . In cambio 
di Soro , 0 di Scioc- 
co , §. III. 

Pittima cordiale, j*! 
dice in modo baffo , 
ad Uomo troppo at- 
taccato al danaro. 
Spilorcio • Avaro , 
V, Pittima $. 

Più gtolTo che l’ac- 
qua de’ macche- 
roni I diciamo CL^ 
Uomo di poco intel- 
letto , I a tì fatti 
diciamo anche Mac- 
cherone affblutam. 
«.Maccherone §.1. 

Più lunatico, che un 
granchio . Si dici 
<tU"mo fantafiico , 
ifalhdiojo { percioc- 
ché, fecondo il cri- 
Jceri , 0 lo fermar 
dille luna , dicono , 
th» i grtntbt fino 


, pieni , 0 voti, vi 
Granchio §.v. 

Pocofìla , Nome com- 
pofio di Poco, I Fila, 
e fidici per ifibirno 
alle donni . 

Follaflriere . Che por- 
ta polli , Ruffiano , 
VOCI formata per 
ifeberzo . 

FollaSrone . Aetr»- 
feit, di Pollalhro ; • 
figuratam. fi dire_ 
anche itUomo affai 
giovane , 1 di poca 
iffirtrnza . 

Foliebbro . Dieifi in 
modo baffo, SUomo 
non buono a nulla, 0 
affai dappoco . 

Peltronaccio , Pig- 
ghrat. di Poltroni. 

Poltrone . Che poltri- 
fa, Lat, defes , fo- 
cor«, inera, fegnis. 

Poltrone . Si dice an- 
che ttUomo di vii» 
condizioni §. t. 

Poltrone . Più comu- 
nemente fi dice per 
PauTofo , D’ animo 
vili , I Dimeffo , 
Dappoti , Infingar- 
do . Ivi §. 1 1. 

Poltronìere, « Pol- 
troniero. Poltrone. 

Porcaccìo . Detto ad 
Uomo per ingiuria . 
«.Forcacelo m’dui 
ef empii . 

Porco . Si dice a Per- 
fona di fporebi co- 
flumi , e fcbifa^ . 
§. vili. 

Porco, fi dice anche 
altrui per ingiuria. 

Forcone . Detto ad 
U»mo per ingiuria, 
V. l’ej. di Forcone , 

Predone. y.L. Chi 
ja preda , Rubatoti. 

Pretaio . Che fi com- 
piace ni' priti , Che 

I i » 
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volentieri tratta con CAP.III.Art.TT. 
effe loro . Lor, Med. Operatori malvagi , 
eanz. toj.j. Balla- 0 feimuniti . 

ta , vanni a quella 
villanella. Malva- 
gia , ingrata , peffi- 
ma pritaia , 

Fretazzuolo. Peggio- 
rai, di Prete , 1 fi 
dice qua fi ptr mo- 
firari la baffezza, 

0 poca perizia di al- 
cuno , che fia prete , 

Profonc t f'arcb, Er- 
col. ji. Quando in 
Firenze fi vuole ri- 
prinderi uno , eh» 
favilli troppo ada- 
gio , I afcolti fi mi- 
de/imo , I ( come fi 
dici ) con pTofopo- 
peia , l’ufa di dire : 
egli la proja; e colo- 
ro • che la profano fi 
chiamano profumi , 

Provano. Add. Ga- 
rofo , Di fua opinio- 
ni , Che non Je lafci» 
perfuadere , Ojiina- 
to , Caparbio , 
pone , 

Putta. Puttana, 

Puttana. Femmina i 
che ptr mercede fa 
copia difenelìament» 
altrui del fuo corpo} 
che più onrfiamint» 
diciamo Meretrici • ^ 

Femmina di mondo. 

Mondana , 

Puttanaccia. Peggio- 
rat. di Puttana . 

Puttanella . Dtm. di 
Puttana , Sgualdri- 
na , Sgualdrinella, 

Puttaiiiere.C/» ampt- 
di a Puttane . 

Putta IcoJata . Si 
dice provirbialm. im 
modo baffo di Per- 
Jona accorta , e ma- 
liziofa. «.Putta., 

§. 1 1. e Scodalo §. 

Qliadro ,p»r IJciocco, 
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OPERATORI 




CAP.m.Art.n. 
Opt*atori mai vagì 
0 fttmtmti , 


Scimunito , v. Qjia> 
t dro add. §.111. 
Bdgazeone . Actrt^ 
fcit. ai Ragazzo . 
Randagio . Quegli , 
che va veUntiar vo- 
gonio . 

Repubblicone. Si ii- 
et di Cbi l'affama^ 
tropfo , t prenda 
fovercHa irifa ne- 
gli affari della ra- 
fuibiteai t fi pren- 
de anche per Affan- 
none affoluiain, 
itibaliio, e Rabaldo. 
Scetlerato , òctagu- 
rato , 

Ribaldonaccio. Peg- 
giorat. di Ribaldo- 
ne. 

Ribaldone • a Rubal- 
done . Accrefcit, di 
Ribaldo , a di Ru- 
baldo - 

Rinnrg.ito, Can rin- 
negato , • fimili ; 
Per fimilit.fi dicono 
altrui per villania , 
V. Rinnegato §. 
Robaccia . Aggiunto 
a femmina , per me- 
taf, vale Brutta ^ , 
Difonefla. v. Ro- 
baccia §. 

Romitonzolo . Ro- 
mito; ma i detto 
tati per difprtzzo , 
poiché quefli nomi , 
che terminano m. . 
Onzoto , oltre aiP 
effer diminutivi , 
fono par io pii an- 
tha difprezzativi , 
come Medicoazo- 
lo I e fimili. 
Rompicapo. Si dica 
di Perjtna , o di 
Co fa, che giunga-, 
altrui molala . 
Rompicollo. Sidiea 
di Perfino , o di 
'-Cofi alta a far al- 
trui capitar mala . 


Rtibaldo.v. Ribalda 
Rubuldone . v. Ri- 
batJone . 

Rufiìano . Mezzano 
prezzolato dell^ 
co fi venerae . 
Saccardetio . Dim. di 
Saccardo ; c fi prrn- 
de comunemente par 
Uomo vile . 
Salamillra . Aggiun- 
to di donna , volt— 
Saccente . Lat. pra- 
ve folera , oficnta- 
trix . 

SaltanfecCta. Per ma- 
taf. fi dica per Per- 
fona voluhiù • e leg- 
5 . 

Santoccio . Foca ufa- 
ta dal Bocc, in fignt- 
ficata di .(crocce i o 
di Scimunito . 

Satiro. Per metaf.ft 
due di Per fona roz- 
za . a falvatica . v. 
Satiro §. I. 

Scagnardo . Aggiun- 
to dato altrui par 
villanfa . 

Scafimodeo . Squa/i- 
modeo . 

Scavezzacollo , par 
Uomo di fcandalofa 
vita .§.11. 

Sceda to . Add, Dato 
alle /cede . Sceda . 
Beffe , Scherno . 

Scemo I per Ifitocco , 
Di poio fimo . §, 

Scempiato, por Sem- 
plice, Sciocco , Sci- 
munito , Sghamgha- 
rato . §. 

Scherano . Uomo fa- 
cinorofi , Affan- 
no, 

Scherteato . Add. 
Qttofi degradato , 
a privato delF or- 
dina del chaneato t 
a fi dica talora per 
ignomtuia if che- 
riti f 


Scherniano . F. A. 

Che fcarntfie, 
Schiazzamaglia^ . 
Gente vita , a ab- 
bietta . 

Schifa ’l poco . Ufato 
a mudo d'aggiunto , 
Dicefi di Perfona , 
che artatamente fac- 
cia la modera, a la 
contegnofa , 
Schiuma degli feia- 
gurati,de ribaldi, 
o fimili , il diciamo 
per ìfciariiratiffimo, 
a Ribaldiamo , v. 
Schiuma §. ii. 
Schizzinofo Add. Ri- 
trofi , Laziufi . 
Scimmione . Par fi- 
milit. favellando di 
maafiro Simon» me- 
dico Sciocco, a febar- 
xando col fio noma , 
Futò il Bocc. v.Sci- 
mione §. 

Scioperone , per Sci- 
munito, Merendone. 
§• 

Scocca *I fufo . Epita- 
to^befi di in ifibar- 
zo a Donna da poto, 
o mal vaga di lavo- 
rare , a fimpra vi 
l’aggiugne Monna. 
Scoccobrino.v.Scon- 
cobrino . 

Sconcobrino, a Scoc- 
cobeino . Giocolare 
forfè fimtla a Mat. . 
tacmo , Morg. zp. 
zj. Buffoni , a fioe- 
tobrm fanno mora- 
febe , E gettan def 
èaUon fior bianchi , 
a gialli , 

Scorzone , par Uomo 
rozzo , §. 

Scroccatore . Strot- 
tone . 

Scrocchino.C^ ferot- 
ca volentieri , detto 
per iftherzo , 

ScroccoM . ^ftroe- 


ea volentieri , Lat, 
prandipeta , para- 
fitus. 

Scrofa , per Concubi- 
no. §. I. 

Scrofaccia . Peggio 
• rat. di Scrofa . 

Segavene , e Segavo- 
ni . Dicefi di Per- 
Jona , che tiranneg- 
gia altrui a proprio 
intereffe , e cerca-, 
fimpra il fio van- 
taggio. 

Scmpliciorto . Molto 
(ampi tee . 

Ser faccenda . Si dica 
ad Uomo, che volen- 
tieri Fintriga m_. 
ogni cola ; che fi dica 
anche Faccendiere, a 
Faccendone . v. Fac- 
cenda §. V. 

Serfedocco. Sciocconel 

Sfacciataccio . Peg- 
giorai di Sfacciato, 

Sfacciato-Add. Senza 
faccia , cioè Senza 
Vergogna , Non cu- 
rante di vergogna t 
Sfrontato . 

Sferra , per Uomo ina- 
biUee dappoco. §. 1 1. 

Sfrontato , add. da— 
Sfrontare; lo fteffo ( 
che Sfacciato . 

Sgariglio , « Sgheri- 
glio. F.A, Sgherro^ 
Uomo Salme, 

Sghcrraccio. Peggio- 
rai. di Sgherro , 

Sgherro . Brigante i 
Che fa dei bravai 
che anche diciamo 
TagliacantnnifMan- 
giaferro. Lat, thra- 
io • fatellet. 

Sgualdrina. Puttana 
v.le. 

Sgualdrinella. Puh- 
tanalla, 

Smanziere» Fogo di 
fare alF amare— • 
Drudo, 

Smaxb 
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DELL' ETICA', 


Smargiaflb . Cofprt- ladro , t foddomito, leatieri Raccomoda Sufurrone ,/i«r Afor- CAP.lIJ.Art.If, 

ione , Spaccont . * fpfa .v.Sp\a%i t. all’ altrui veglia, muratore, Deirat- Operatori malvagi i 

Soddoinitoi «Sodo Spiaccìa. Peggiorai, §. m. torà. §. g fttmimiti , 

mito.Cltfa f,dda- di Spia , Stiticuzzo. T'im, di Tabella , per Grae> 

mfa. Lat. ptedìco , Spigoliflro. £gr. hy* Stitno. Dice/! più tbiatore , Ciarlone . 

So/fiune. Si dice al- pocrita . Cro». Afo- tomunemente di per- §. i. 

trai in modo beffo, rell.idi.Spigoliflri, fona ritreja , e ebe^ Taccolìno; Diciama 

per Ifpia. §. 1 1. picchiapetti , rpo malvolentieri t’ae- oggi di Chi parta,-, ' 

Soppiattonaccio.P«^- tntt , che fi cuo^o- comoda alP altrui affai , e /enea vttu» 

giorat, di Soffiai- no col mantello del- voglia, fondamento, §. 

tbit«. la religione. Stivale , (a/ora d>r«y? Tagliaborfe. 

Soppiattone . Dicefi Spilorcio . Add, Ava- altrui per dilprez- che per rubare lo- 
di Perfora fimulaia, ri/fimo . zo,e vale Mmebio- glia altrui la bar fa , 

a doppia , che noiL^ Spionaccio . Peggio- ne, ^ i, TagliacaJitooi.j'gA«i^ 

dice la cofa com’ ella rat. di Spione . Stoteileggi . Il diffe il ro . 

Ila. Spione. ifc<r«/c(>. di Davanzali mfigni- TamburinOiper t/a. i 

Soppottiere . Affan- Spia, ficaio dt Dottoretto, mo finto,doppioee eba 

none , Profuntuofo Spizzeca . Mignella • che per malizia , o fa l'amico ad amen- 

di fe medefimo , Spilorciorvoee baffo, per ignoranza mter- due le farti contra- 

Sotboae. Dieefi ctUo- Sputafenno . Colui, patri fior temente le rie.^. ii. 

mo cupo , e che tut- che modra affettata- leggi, Tangherello , Dim, 

io intento ef propri mente beffar fevto. Strega . Maliarda, di Tanghero , tmet 

vantaggi proecura.^ Sputatoado. Dicefi di Sttegona . Fir, AJ.fp, beffa (evale Filla- 

fegretamente , e ac- Perfuua, che fila fui Ella i tenuta uua„, nello alquanto rm- 

certamente di confi- grave in cbeccbef- delle maggiori Stre- ftico , e groffulano , 

guirli . fia. gene, e delle ptù pe- Tanghero . Perfona 

Sordacchione . Oggi Squacchera,# Squac* tenti di que fio Cuti. grvffUana, e runica, 

diciamo a Colai, che quera . Sterco li- Stregone, Maliarde, Tattia , in modo baffo 

fa le vtfie di utiL., qui do . F. per nome SttOanaccio,perOon- di Perfine avara , n 

udire, ^ ^oprio finto per ba- na di mal affare , %. fpilorcia . ^ 

Sornione ,, Su fomione, ia, Boct, ncv. pp, Stropiccione • Pie- Tattatnella . Marchi 

Sortiere. Colui, che ]}. De" fuoi baroni chiapetto, Bacebet- Ercol, f%. Nel me- 

fa firtilegj , fi veggon per lutto tane , defimo fignificato fi 

Spadaccino • Dieefi affai, ficcarne i il Succiabeone , f^oee piglia tattamellare, 

per ifcbemo a Chi Tamagnin della.- beffa , Gran bevi- onde nafee tattamel- 

porta le fpade ; ed porta , Don Meta , tare . la , cioè uno , che—, 

anebe a Sgherro , o Manico di feepa , a Suggettinaccio. cicala affai, e non 

che fia falla fiber- lo Squacebera , ed giorat. di Sugget- fa che , ni perché , 

ma , altri , tino , Tempellone . Uomo 

Spavaido.DicefiQuo-' Squartatore , per Suggettino . Dìm, di gruffo , che faccia il 

gli, che nel porta- Ifgherro , Taglia- Suggello , Parlan- goffo { ed anche fi 

mentu, nelle parole, tantone, §. dofi di Perfine, fi dice di Chi fia irra- 

o in cbeccht/ia prò- Squali modeo. Si dice prende per ironta— foluto , non eanchiu- 

cede efrontetomem tn ifcbtrao in veco in mala parte, de,efilafciaJopraf- 

te , e con maniere— di Minchione • o Suppotiiere . Affan- far de' negozj , 

awentete , Uctellatcio a Uomo none, Profuntuofo Tem pione, prrl/omg 

Spia . Oggi diciamo di poco firmo , di fe medtSmo , fioiido , e Sciocco. §. 

•Sjpia , a colui , che Sterpone . Per fimi- Sulbrnione . Che più Tentennone . Si dico 
prezzolato rapporta hi, fu adoperato in comunemente dieta- m modo baffo di Ce- 

alla giufiizia gli al- figmficato di Badar- ino Somnne. St dito lui , che i nelle fuo 

trui miifetti , Lefi, doda M.V.V.^tn- di Chi tenga in fe i operazioni irrefilu- 

Mofir.St.ii. E* co- pone §. fuoi penjteri, né fi _ to , rijolve adagio , 

fini traditore, e me^ Stitico,p«r t/oiRori- taf ci intendere (e pi- e concbiwle poco , 

rne/0 • £ bota | « trofo , otio moivo- stufi m molo porto, Teichio • V, A Zia- 

, 
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Z>PERATORì 


CAP.m.Art.IT. 
Operatori malvagi , 
0 fdmuniti . 


tieo, Salvattee, RoZ‘ 
*0 i aggiunto prò- 
f riamente di conta- 
dino . 

Tefla balaana . Si 
dica di Parfona fha- 
vagante , o firaaa , 
V. Teda. ^ V. 

Tigna , h modo iajfo 
fi dica di PerfencL-, 
avara, §. it'. 

Tignano ica • per Uo- 
mo avaro • §. 

Tiranno . Per fimiìit, 
fi dice di Ptr[nna^ 
trudele , $ ingiufta . 
§• *• 

Tonde, per Semplice, 
Croffolano . §. i. 

Tondo di pelo . Fate 
lo fiejfo . §. 1 1, 

Torcicollo . TiUitra^ 
vale lo fie fpo , che 
Baccbettona. ^ 

Tordo • per Uomo 
femplice , e balorde, 
%. II. 

Traforellino. o.Tra- 
furellino . 

^rafurellioo, «Tra- 
forcllino. Dim, di 
Trafurello, « Tr^ 
forello . 

Traforello. e. Tra- 
furello . 

^Trafurello, « Trafo- 
rello. Ladroncello ; 
a anche Sottile in- 
gannatore, Raggi- 
ratore , 

Trappolatore . Cie 
trappola , Inganna- 
tore , Giuntatore , 

Trappoliere . Trap- 
potatore , 

Trafciocco . F, A. 
Molto fciocco , 

Treccbiero, per In- 
gannatore , 

Trinciante fufl. Fi- 
guratam, fi dfc« per 
ifcberno a Chi fa ’l 
bravo, e lo fmar- 

I gtaJlo , a vuoi cem^ 


• partre trmciante di 
come umana . v. 
Trinciante /ufi. §. 

Trincone . de trima. 
Bevitore folenne , 

Tridizia . Talora i 
detto altrui per 
ignominia in vece di 
Triflo , 

Troia . Detto a fem- 
mina par ingiuria §. 

Troiaccia . Peggio- 
rat. di Troia, 

Truffatore . Che truf- 

f*- 

Truffiere. F.A. Truf- 
fatore , 

Vacca . Diciamo per 
di/pregio a Donna 
difonefia , §. iii. 

Vagheggino. Dame- 
rino. 

Uccellaccio , par Uo- 
mo fcempiato ,/em- 
pltce , /ciocco , min- 
cbione , 

Uccello, per Minchio- 
ne, Zimbello, Zugo, 
ofimili. §. IV. 

Uccellone. Accrelcit, 
f Uccello , ma fola 
fi dice per meta/, di 
Per/ona Sciocca , « 
da ej/ere uccellata , 
a belata } che anche 
diciamo Uccellaccio, 

Vecchiardo. Pacchio, 
ma fi dice in cattivo 
/entimento , 

Ventre di druzzolo . 
Si dice in modo baffo 
di Pedona, che man- 
gi affai, V. Struz- 
zoto. §. 

Vigliacco. Add-Che 
opera con vigliac- 
cheria , File, Po/. 
tron«. 

Villanzone . Fillano 
Zotico , 

Vilo di culo, di con- 
no • 0 fimili i Ma- 
niere if improperio, 
«f.Vifo§.urii. 


Umorida . Che hzZ 
umore ; e dicefi di 
Per/ona fantafhca , 
ed inconfiante . 

Unguento da can- 
cheri , Dicefi fiL- 
proverb, di Chi vor- 
rebbe fempre avere 
di quel d'altri , e_i 
non mai da del fuo , 
v. Unguento §. i. 

Volpe . Per meta/ fi 
dice di Per/ona a fiu- 
ta, e matizio/a, v. 
Volpe §. I. 

Volpone . Per meta/ 
fi dice di PerfoneL„ 
a fiuta , V. Volpone 
§. M. 

Uomo aromatico . 
Fate Fantafiico , 
Stravagante , e Ri- 
tro/o, V. Aromati- 
co §. 1 1. 

Uomo da fucciole ,o 
fimili , ii dice ìtl.. 
modo baffo di Per/o- 
na ignorante, debole, 
0 di poca filma , v. 
Succiola §. 

Uomo di fieno . Fate 
Uomo di niuH valo- 
r ciche diciamo anco- 
ra Uom» di paglia , 
V. Fieno §. ii. 

Uomo di paglia.Fale 
Uomo finto per m* 
gannire , o deludere 
e//ru( . v.Paglia§.v. 

Uomo dolce , « 

Uomo dolce di fale . 
Fate Di poco Senno, 
Scipito , V. Dolce 
§. IV. Sale §. VII. 
« Uomo §.xi.i. 
zLii. 

Uomo dolclone . Uo- 
mo di poco /anno , 
Che ha mollo del 
/emplice , V, Ool- 
clone . 

Uomo lungo. Fale 
Lento , Tardo , o 
Irrefolnto ntlP ope- 


r«r«. «.Lungo §.1^ 

Uomo faporiio. Di- 
cefi di Perfona gra- 
ziofa , e di fpirito , 
e per ironia di Per- 
/ona maliniofa , v. 
Saporito §.111. 

Uomo tenero. Falò 
talora Credulo, De- 
bole , Dolce di fale , 
V. Tenero §. vili. 

Zambracca . Femmi- 
na di mimdo, 0 vile, 
e di poco pregio , 

Zambraccaccia. Peg- 
giorar. di Zambrac- 
ca , 

Zanzero . Giovane,,, 
da follaneo. 

Zazzerone . Si dica 
anche Colui , rie_# 
porta lo zazzeroneia 
figuratam. fi prendo 
per Uomo di cofiumi 
air antica . §. 

Zingano . Zingaro l 

Zingaro . Per/ona,, i 
che va girando il 
mondo per giuntaro 
altrui [otto il pre- 
te fio di dar la buona 
Ventura , 

Zoccolo./» modo baffo 
fi dice anche ctuo- 
mo /cempiato , o di 
niuna filma . §.li i. 

Zotichetio. Alquan- 
to zotico , 

Zotico . Add, Intrat- 
tabile , Di natura,,, 
ruvida , e rozza , 

Zoticonaccio . Peg- 
giorcU. di Zoticone , 

Zoticone . Accrefeit, 
di Zotico . 

Zucca al vento , o 
Zucct vota,/? dir« 
in maniera baffo di 

- Per/ona vana , « che 
non abbia in /, fa- 
pere, abiliti, 0 pru- 
denza . V. Zucca ^ 
§ ZI. 

Zucca , nello fieffo fi- 
gnipt. 
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gnifìc. in ifcb«r20, 

§. «•«. 

Zufolo , Figurntam.fi 
dtct ftr Mmcbiont • 
V, Zuto'o^ 

UmtTIUMNTO. 

Chcomn ftr vitL^ 
d'Aggiuuti tratti 
dai le VtrtU rnttlUt- 
tuali . t morali alla 
fcarfith dt' fuganti- 
VI nomi , tffrrimenti 
gli Operatori laude- 
voli fi i provveduto; 
tosi con quelli , che 
dagli oppofii Fizj 
trai fi poffono , a> 
trtfttr fi può il non 
pieeoi numero dt'fu- 
ftantmi dinotanti i 
malvagi , e fetmu- 
nifi Operatori , 
quali fin qui ftìf ha 
riferita la prtneipa- 
it ferie . Nella qua- 
le fi i introdotto al- 
cun dddiettn)o,eoma 
di natura , eòa Itnea 
il fulfantivo efpreff » 
quafi per Operatore 
nellaLtngua vien ri- 
cevuto . £ alla quota 
non difconverraimo 
altri regiftrati negli 
Operatori delP Arti, 
che veder fi poffono 
nella Prima parte di 
quefio Nuovo Meto- 
do, eonciofietehi ma- 
lagevole non fio tra- 
sferirgli alT Etica i 
q adattargliele . 


DELL* ETICA; 


# • 
« 


•« 


• CAPO IV. 

Delle 

OPERAZIONI 
dell' ETICA , 

iivife in produttrici 
della Felicità merci 
delle Virtù , e_ 
in diftruggitriei 
della medefima 
per mezzo 
de' V tzj . 

Articolo L 

Operazioni delle-. 
Virtù deir Intel, 
letto , e de' Vizj 
del medefimo . 

Nudo. i. 

Della Prudenza, Ra- 
gione, Providenza, 
Cireofpetione— • 
a Cautela . 

A cconciare il for- 
naio . Aceomo- 
dare i fatti fuoi , 
Buon. Fier. |. j. f. 
Dice 'I proverbio i 
Aetoncifi ’l fornaio , 
e Pofte, e t’ abbia-, 
legnepel geunaie.v. 
Acconciare §. XI i. 
Aguzzarli /tua' altro 
aggiunto. Vale In- 
gegnarfi, Indudriar- 
fi a far cbeccbi fin , 
V. Aguzzare, ^iv. 
Andare a bell* agio , 
per Andare con eir- 
tofpeztone . §. 
Andare a pian palTo. 
Figuratamente . In- 
eaminare negozio . 
lavoro fofimili, con 
cautela , ordinata- 
mente . §. 

4 ndare a rilente , • 
^daie a riicme .. 


Andare con cautela t 
con riguardo , 
Andare bel bello • 
per Procedere quie- 
tamente , con caute- 
la , coM riguardo . 
Andare col calzar 
del piombo . Pro- 
cedere con maturità, 
a cautela . 

Andar deliro . Pro- 
ceder con deprezza. 
Andare diritto i &_ 
Andare retto , per 
Operare con rettitu- 
dine • con cautela • 
Andare in ordine., . 
Andare apparetcbia- 
to per quello , che fi 
ha fra mano . 
Andare in fui fatto . 
Govemaxfi fecondo 
quello , tbe i fiato 
fatto altre volte . 
Andare palfo paflb . 
per Procedere con— 
ordine , con matu- 
rità . 

Andare pel fil della 
finopia, ofimili. In 
proverò, vagliano 
Seguitar la dirittu- 
ra , Andar per la-, 
buona firada , non 
torcere ni di ^ quà , 
di là ; tolta la-, 
metafora dal fegno, 
che fanno i fegatori 
fu I legnami col filo 
intinto nella finopia, 
per andar diritto 
eolia léga , Libr. 
Son. I N'u comforo 
Ptnezie^ i ver fi bigi 
Con chi riga in fui 
fil della finopia , v. 
Sinopia. 

Andare per filo , e., 
per legno . Andare 
cen intera efattezza. 
Andar per la peSa . 
Non ufeir delle^ 
pefta • ofimili , V « 
glion fegmUtr là. 


drfimu . 
Num. I. 

Della Prudenza i 
Ragiona at,' 


*SS 

cemum. v. CAP. IV. Art. I. 

§. I. Operazioni dille Vir, 

Andare per la piana, tù d,lP Intelletto, 
Andar per i mezzi a dWtzj del me- 
piìt ufitati • « facili. 

Matt. Franz, rim, 
buri. Ma quelo qui 
va per la piana . 

Andare piano , e a_ 
bell* agio, o adagio 
a* ma’ paill , o li- 
mili . Vaia Andar 
cauto , e con riguar- 
do alle cofe perire^' 
loft. V. Paflb § X. 

Andare pian piano ; 

Figuratamente. Pro, 
cedere con lentezza, 
a con cautela. v.Aa- 
dar pian piano. 

Andar ritenuto in.* 
alcuna cola . Vaia 
Andare, o Procederà 
in ejja adagio , e_. 
con avvertenza , a 
riguardo, v. Rite- 
nuto $. 

Antiguardare. Guar- 
dare avanti , Prava- 
dere , 

Antivedere . Vedera 
avanti , Pronofiicm- 
te , Indovinare , Ae- 
eargerfi . 

Appofiare . Offervar 
cautamente dove fi 
ricorueri,o fia ripofio 
ebeethi fi fia . Con- 
traffegnar cotP oc- 
chio , 

Appellare , per fané- 
flicemente Offerva- 
re, e Corre il rampo, 

V Appoiiare §. i. 

Aprire gli occhi.Sta- 

re c< gli occhi a» 
peni , Tenere gli 
occhi aperti , o fi- 
milt . Figuratam fi 
dicono dell' Ufart-, 
attentione,Por men- 
te , Star vigilante • 

V Occhio §. XX. 

Araidùiuo. f'«/e_. 

tara 
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DELLE OPERAZIONI 




CAP. IV. Art.I. 
Cperaziotii delle Vir- 
tù dell’ IrtilUtto I 
0 de’ Vi»j del tO0- 
depmo , 

Nuh). I. 

Dtìle PrudetiMC | 
RMgione ic. 


Fare tbtethè JÌ0 ftr 
Paffninto : tolta la 
metafora della di- 
rittura da’ folciti 
fatti Htir arare . v. 
Arare §. ii. 

Arrecarli bene, o Ar- 
cecarfi male . Si 
dite di Chi 0 aceou- 
tiameute, o fcomia- 
mente fi accomoda^ 
a fare cbeecbè fia. v. 
Arrecare §. e. 

Afpettare il porco al> 
la quercia . Pro- 
verb. cbe vale At- 
tendere Popportimi- 
tb, e'I tempo del- 
r operare . *. Por- 
co §■ 1 1. 

Alpettare '1 tempo . 
Attender la con- 
giuntura , V, Afpet- 
tare§. iv. 

Alpettare la palla al 
balzo . Vele Appet- 
tare il tempo , ( rcc- 
tafione opportuna, 
V. Palla §. V. 

Aver cervello . Ejfer 

. uomo forno, di giu- 
dizio . 

Aver cura alle mani 
altrui . Vale OJfer- 
vare , cbe altri non 

• rubi , 0 fraudi , v. 
Mano. 

Aver cura alle mani. 
Vale eziandio lo 
fieffo , cbe Por mente 
alte DiMti. hri ^ 


XLIV. 

Aver cura allo ’iifor- 
nare . V ale Guar- 
darfi Centrare iil^ 
, maneggi , dV ouali 
un non pojfa a fua~- 
folla ritrerfene fu- 
ma danno . v. Infor- 
nare. §.11. 

Aver dilégno . Figa- 
_ rat am. V ale Aver 
buon giudizio , e_ 
^regolaaieMtottgrm^ 


zia nell* operare . v. 
Difegno . $. V. 
Avere gli occhi nel- 
la collottola . Vale 
FJfere ac torti [fimo , 
e difficile ad effere 
inrannato.v.Occhio 
§.zzix. 

Avere gli occhi d’Ar- 
go . Vale Star cau- 
to , occulato . ivi §. 

ZXXIV. 

Avere il diavolo in 
teda . Dicefi di Cbi 
Jìa fcaltrito , ed at- 
torto . V. Diavolo. 

§. V. 

Avere in petto , per 
Tenere celata alcuna 
rifoluzione gib pre- 
fa, v. Petto ^ I. 
Avere l’arco lungo. 
V ale Effier afiuto , e 
accorto . v. Arco 
§. IX. 

Avere l’occhio a_. 
checchefia . Vale 
Applicarvi con at- 
tenzione . V. Occhio 

§. XXV. 

Avere, 0 Tenere l’oc- 
. chio, 0 gli occhi a* 
mochi . Vale Ba- 
dare ttttmtamente— 
al fatti fuoi , caute- 
landofi quanto fi può 
dall’ altrui infidie . 
ivi^xvii.«Moco 
§• 

Avere l’occhio , o gli 
occhi alle mani . 
Vate Offitrvare , che 
altri non rubi , o 
fraudi • o faccia.. 
tbetcbefia di male . 
hn §. XXX. 

Avere, o Tenere roc- 
chio al pennello. 
Vale Star cauto • 
Guardar fi. Badare. 
^Ciriff.Calv. a. ] 8 . 
Sicché per tanto , 
Povero mio bello , 
P à bifogna aver 


P occhio al pennello, 
V. Pennello §. i. 

Avere mantello a_ 
ogni acqua . Vale 
Ejftre pronto al be- 
ne, e al male , Acco- 
modar fi a ogni cofa, 
V. Mantello §. v. 

Avere pifciato in più 
d’una neve , o fi- 
mili . Proverb. che 
vale Effere molto 
efperimentato delle 
coje del mondo , c_« 
da effer difficilmen- 
te ingannato ; modo 
baffo. Fìr. nov. 8 . 
apj. Sapete, ch'egli 
ha pifciato in dimol- 
te nevi , e eh’ e’fcL., 
a’ quanti dì è fan 
Biagio . V. Nev:^ 
$.i.«Pifciare$.iv. 

Avere riguardo . Ri- 
guardare , Confida- 
rare. 

Avere rifpetto . Aver 
riguardo . 

Avere feopato più 
d’un cero. Figura- 
tam. Vareb. Ercol, 
yi. Quando alcuno 
per effer pratico del 
mondo non i uomo 
da effere aggirato , 
ni fatte fare , fi dice 
egli fe le fa &c. egli 
ha (topato più d*iM 
cero , egli i putta.., 
fcodata&c. «.Sco- 
pare §. V. 

Avere unguento a_> 
ogni piaga . Vale 
Sapere rimediare a 
ciafebeduno inco»- 
venimte . v. Un- 
guento §.111. 

Avere uh occhio alta 
padella, e uno alla 
pignatta . Preverb. 
che vale Star vigi- 
lante , Andar cauto , 
e prowedutoMorg. 
, »%. ree. Un otebiq 


alla padella uno 
alla gatta , Cb’ io 
■ fofcbe qualche trap- 
pola ci i fatta , V. 
PadcII.i §.111. 
Badare , per Atten- 
dere , Attentamente 
cenfiderare, Por cu- 
ra, v. Badare f. t. 
Badare al giuoco . 
Vale Attendere con 
applicazione al ne- 
gozio, 0 alla profef- 
fione, ebefiba tra.., 
mano . v. Giuoco 

§. XIII. 

Battere il ferro men- 
tre eh’ egli è cal- 
do . In proverb.vale 
Non perder tempo , 
ni occafione. v. Bat- 
tere ^ LUI. 
Ferro $. xi ii. 
Beccarli fu una cofa.' 
ValeG iiadagnarla , 
e Acquifiarla coru. 
induftria, e con arte; 
modo baffo, Caf ritti, 
buri. So cbe fapeta 
del ladro fottUe.Che 
a Giove fe la barba 
già di Soppa, Olian- 
do gli beccò fu Pe- 
fea , e ’l fucile . v. 
Beccare ^ iv. 
Bufeare . Procactiarfi 
con indufiria, ed ot- 
tenere cbeecbè fia , 
Bufearfi . Lo fieffo%.i. 
Camminare per la_ 
peùa di altrui, f'o- 
le Seguitare il fu» 
efempio. Andar die- 
tro alle fue vtfiigie^ 
Alleg. 1 ) 1 . £ cant- 
mmmdo per la pe- 
fia di qua’ valent’ 
uomini , I quali per 
farvi onore ec. bau- 
no ee.fatte rifiampar 
quelle dotte opere , y 
Caminare §. e 
Camminare per Ia_; 
peOa alTolutamen- 
te. 
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le . Val* 5 *gtùuir 
Ptfompto dt’ più t 
€Ìt fi dic$ ancb* A»- 
dar prr la battuta . 
«.Caulinare §. iv. 

Cavare altrui dalle 
mani checché (ìa . 
Vaia Avara da alcu- 
■ NO indufiriofamauta, 
o foraatamenta ciò , 
ab' aglt par altro uom 
darabba . v. Cavare 

§. XIII. 

Cavare di bocca al- 
trui una cola. Fala 
Farglttla dira con_ 
iudufhia • mautra «* 
fi ftudta di tatarla • 
V. Cavare §. xv. 

Cavare di lòtto ale»- 

- na colà a uno.f'e/a 
Lavargliala coufur- 
*a^o con artifizio . 
Ivi §. XIV. 

Cavare i calcetti a_ 
uno . Ealt Scovata 
il fuo fantimanto • 
Trargli di bocca-, 
guai t ib’a'mm di- 
rabba . Ivi §. xv. 

Cavare il lottile dal 
Cottile. Dicffi dal 
Managgiara con in- 
dufiria la cofa pic- 
cola a fine di trama 
aitilitò . V. Cavare . 
§. V. «Sottile ^11. 

Cavar la lepre dal 
bofeo . Fata Sco- 
prirà il fautimanto 
al'uno , 0 alcuna c^a 
tanuta occulta- avi 
§. xLii. 

Cavarne.0 Trarne la 
macchia.^' ala Rm- 
vargare alcuna cofa, 
0 fòrfa rimediarvi , 
V, Macchia $. v. 

Cercar Cale in zucca. 
f'ala Impacciarfi con 
«er/o«a di giudizio , 
filine. 167. Sani-, 
tutta opinioni t bai 
gufai t (trtait /a/a 


Al XMCca . V, Zucca 

§. VI. 

Colorire i fuoi dife- 
gni. Ciciamo Dife- 
gnare, e Colorire, 
ad anche Colorire., 
i fuoi d ifegni , e.- 
fimih per Condurrà 
a parfiziona la cofa 
ttmtnciala , tolta la 
mataf, da' pittori , 
V. Colorire 
CompalTare , par Mi- 
furer par l'appunto 
col difeorfo. v.Cotn* 
paflare §. 

Comperate , c non 
vendere. Dicafi in 
modo provarbAiCbi 
fio ajcolttmdo fam- 
pra fenza mai comu- 
ni cara altrui alcuna 
notizia . V. Compe- 
rare §. V. 
Congetturare, 
Conghietturare,* 
Coaietiurare . far 
ccmebiatiure . Con- 
ghiettura. Indizio 
di co[a , elafi tanfi . 
tha posano efferato 
affata fiata fondata 
in fu fualcba appa- 
renta ragiona - 
Gonefeere , o Sapere 
chi fon i fuo' polli. 
Si dica deir Effara 
informato da' co fiu- 
mi , a dalla qualitò 
di quelli , cbit fi cc^ 
nofeono , v. Follo 
§. III. 

Conofeere il pan da' 
laflj. foia Conofeara 
il bau dal mala , Ef- 
far crafeiuto in atò . 
Idalm, I. ai. Arri- 
vati eba forano am- 
biduoi A conofeara 
ornai il pan dot faffi. 
V. Pane §. xxvi i. 
Corre il tempo , e_ 
fimih . Vagliom 
frandaTg la toa- 


gìuntnra, o.Tempo 

§. XV. 

Cor la rota . Figura- 
tam. vola Pigliare 
il tempo, a Poccafio- 
na . V. Rolà §. v. 

Cor la rolà , e lafcia- 
re Dar la fpine. • 
Figuratam. vale— 
Appigliarfi al buo- 
no , lafciamdo da— 
parta il cattivo . 
Socc. nov. 50. a. 
Ccgliata la refe , e— 
lafeiata la fpina fia- 
ta . V. RoCi§.vi.« 
Spina §. X. 

Dare alla palla-, 
quando ella bal- 
za,» ovunque ella 
balza . Figur. vate 
Non pardira ni luo- 
go , ni tempo quan- 
do Poctafiona lo por- 
ga . Allag.zsp. E 
fa feberza con voi 
nuovo Cbiacmto'Fa- 
btf data alla palla 
ovunque balzi, v. 

. Dare alla palla f. 
Dare alla radice . Fi- 
gurar. fi ufa par 
afprimara il Lavora 
ogni octafiona di 
profeguira alcun ne- 
gozio. 

Dare a mìfura . Dar 
mifnratamanta , 
Dare buon efemplo .' 
Fola Dare afamplo 
di operazioni buona, 
V. Dare efemplo 
fi. I. 

Dare buon faggio di 
fe . Vaia Farfi co- 
nofeara colla fua ope- 
razioni par un uomo 
di garbo , Malm, d, 
sp. Che avendo dato 
lòcU fabnonfagght 
bt oggi i favorito , 
• par la buona, «. 
Dare fàggio §.i 11. 
Dare che non dolga t 

K M 


*S7 

c dir ehe non di- CAP. IV. Art. 7 . 
fpiaCcia.C'W Nello Operazioni delle Vir- 
fcberzart,oNaJ far tù dall’ Intelletto, 
calia non offandtra a da’ Vizj dal ma- 


altrui ni in fatti , 
ni in detti . 

Dare conto. Render 
ragiona, v. Dare., 
conto. §. I. 

Dare efemplo , 0 
efemplo. F.ffara A 
primo a operare per 
dare octafiona Saf- 
far imitato. 

Dare fuoco alla gi- 
randola . Vale Co, 
mineiara tifduta- 
manta una eofcL^, 
intorno alla quala 
altri fia fiato quaU 
che tempo in dub- 
bio , V avira a rifo- 
luzUna. V. Fuoco 

fi XXIII. 

Dare giu Jicio, a Giu- 
dizio . Giudicare , 

Dare giudo . Figur, 
vela Dare, 0 Far 
tbacebiffia per P ap- 
punto. V, Dare gii». 
lio$. 

Dare il conto fuo ; 
Fara altrui quello } 
che gli fi conviene . 

Dare in brocco , nel 
brocco, 0 in, broc- 
ca . Figur, Varchi 
Ercol. 87. Dora n» 
brocco , dei nal fa- 
gno ac, ragianando , 

. i apporfi, Malm. 6, 
po. Coma qual ebe— 
fi ptnfa dare in— 
brocca . v. Dare in 
brocco . §. 

Dare le carte balTe I 
Figur. vaia Difeor- 
rera, 0 Trattar di 
cbaccbi fia cauta- 
ratanta , a fauna tea- 
priva tutto Paf are. 
V. Dare le carter 
fi. I. 

Daic nel buono : 
Farcii 


da fimo . 
Num. I. 
Df’la Prudenza p 
Ragiona 
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tjB DELLE OPERJZrOìft 

CAP, IV. Art, I. Vtrch. Ercot. 89J eptragìoat. v. Dare lo voglio mogli* i ìognati. v. Fatta. 

epurazioni dtlhyir’ Dar m*l tuono 'fi- tempo. §. Viti, ftrcbt midiffonfii EfTer più furbo d'un 

tu detf InulUtto, gnifica duo cofe^t Dar via. Ka/« Dar fatti di cafa. §.11. famiglio d’Otto . 

odo’ yizj dtimf- la prima oatraro im modo.v.Dzt vhf,t. Dormir cogli occhi Val* Ejftr fagaeif- 

dtfimo, ragiouamonti mtili f Dedurre. Per Trarrti altrui . Kt/t Ript- fimo,* accortt^mo, 

Num. t. a proporr* mauri* a Ricavar* dalP al- farfi , * aui*tarfi v. Famiglio §.ii r. 

Dalla Prud*nzM « auortvolii la freon- trui optratiouo , 0 /Talcuna cofa in fu! Fate a diferiaione , 0 

Ragiona 4 U da in dicendo Pop- difcorjo por via vo- fap*r* , o'n futia^ con difcriaione.O*' 
ftniono fna ialama rifimil» alcuna noti- diligenza altrui . v. ptrar difcr*tam*nt*. 

aofaallagarm* ragia- xi« . v. Dedurre.# Dormire §. viti. Fare argomento, ptr 

mi alnuno probabili, 1 1. Efler come l’orfo { Prowodor * , Rimt- 

acbapoffdno reggerà Deftregglare.lTàrdf- <ioi Goffo ,» de/lro. diare. G.V.S. pf, 
p non più , a auin- flreeza nel fentim. Ceccb, Corred. t. *, f. Mai Lombardi , 

deci foldi p*r lira t figurato .Tac. Dav. E come Por fof par a iTofeani ,come^ 

al martello, * in- ann. a. fo. Epigli goffo, e defho , v. favi, a matfiri di 

fomma dir* coft-^, ara conte fo,ufava la Orfo§.vit. gutrra /tcitw mK. 

tb* battano , J* non forza,d*fir*ggiando EITere , 0 Far la fbc- bello,* fubito arga- 
n*l vero, almeza vivando Augù^per jnica,o il formi- munto eU loro [ente 

nel vorifimil* . paura di lui , lo cui con di foibo , che f 0. §. 

Date nel mezzo , e_ lodo fprogiava . non efee per buf- Fare atte , per Ufar$ 

Date in qtKl mes- Defumere.f'.L. Prm- lare , Foreb. Ercol. artifizio . §. i. 

co . yal* Non ada- doro , Comprendere, pa. ^arfodo alla^ Fare alcuna cofit a.J 

rfrt alP affermati- Congetturar* . matebia , 0 vero al pennello, yal* far- 

va, mi alla negati- DìBczte , y, A. per macchione 4 non vo- la occellentemonte.^ 

Va , maeon partiti Dar buono efempi*. «itrt per buffare^ , bene , tome fe fio.,,' 

di nuzzo terminar Dire bene . Parfare_ alP uom faccia, cioè fatta tol pennello, 

la differenza . v, con fondamento di lafciar* dir* uno tol quel fi fa giufla 

Dare nel mezzo.§. ragione , e di conva- quanto vuole, il qual qoei,cb* t’naafarat 

Dare nei punto in.# nienta . terebi cavarti alcun and* fi dico aneba.^ 

biaaco . Figur.Cot- Dire del miglior fen- fegreto di bocca,* mollo fieffo figntfiem 

pira par appunto . nOiChe uno abbia. «oh gli rifpondere , to Dipmgera . v, 

aUleg. ido. Facil- Dir* feriofamentt^ a rifpondergli di Pennello^ tu 

mente potrò col baf- fiù , che uno può . maniera che nati.- Fare a tempo . Op#*' 

fa fitte Per mezzo Dire quant* occorre, fortifea il defiderio rare opp^tunaman- 

vofiro darne! punto Dir tutto tiò, cb* fuotc. E qaefh tali t* . v. Fare tempo 

in bianco. bifognì per efprejjìo- fi cbtamano ora far- §. iv. 

Dare nel fegno. Pi- ne dd fuoi fentimen- miche di /orbo , e_ Fare bene . Operar 

f ar. y areb. Ercol, ti. Alleg.igp, Alla quando comacebie-, con giuflizia , con.., 

p. Dare in brocco , vofira da amico , a di campanile, v, faviezza,conp*rfa- 

cioè nel fegno , ov- da fratello Breve- Formica f. i. e_ zion* , 

vero brrfaglio ra- mente dirò quanto Formicene. §. Far cauto . ydle..i 

gionando,* apporfi, m’occorre. Eflere in (ulla fatta . Render cauto . v. 

a trovara te conget- Difcernere il pruno yala lo fleffo , eba Fare cauto , §. 

ture , o toccata il dal melarancio . Effer in fnila trac- Far colpo di maeSro,' 

tafio , a pigliata il Eala lo fieffo , ebo eia, a quello , che oda maeftro. P’a/a 

mrbo della cofa . v. Difiinguere il pan noi più comunemem. Operar con fomma 

Dare nel fegno • • da’ fafii,Difiinguer$ ta diciamo Effar par avvedutezza , a fa- 

§• *•*• il buono , 0 utila dal la buona . Lor.Med, gocitù . v. Par col» 

Dare riparaRiporart.' eattivo,a nocivo, v. Beon.i<p. Qpd fai, po§. tu. 

Dar tempo al tempo. Melarancio §.11, che tn^ma vengon Pare come va fatto , 

y ale Procedere con e Pruno §. 1 1. gnati , Ratti , cb’ a* Far bene, far per- 

maturith , a ■#»!_ Difpenfare , per Go- par , cb’ #’ fieno in fettamente i che fi 

troppo affrettata- vernare , Provvede- fui la fatta , Sappi , dica amba Far coma 

. mante m qual(be.m ra-Zibali-A^.if. ^tntt’a^a’fom va. 

Fato 
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Fare della neeeffitSi pìici , C0t(b. Dmm. Fare provvifionc^ I ' èfnt «Jcma cofani CAP.IV. Arr.T, 

Tirtù. Proverà. (A« 4. j. Btn f» *i f»- Prowtdtrt , Lafe, Pernir. j. 7, Operazioni dell* yir- 

, valeAceomodarfi al- droneNonfalafer- Fare pulito. Fare^ Voi avete fatto un tù dell’ Intelletto, 

. t* tofe , eh* vengono fe tra rangmlie in bene , e nettamente Haneo fané, dole- e de' Fin} del me- 
di mano in mano, meffaCafa anno ir tbeecbepa , tevi divoi(anìdet-' de fimo . 

Far di netefiìtb ciò , fiafer le gatte in-. Fìat ttitz. Reggere, to per nonta } v. Num. |. 

eòe per altro non fi moccoli w Sofienerei Vuìc§.xxx, Della Prudenza, 

farebbe , Cedere al Pare fa veda fecondo Fare riparo . Rrpa- Fate aomo. Condurrà Ragione ec- 
tempo. V, NeceWtk il panno. Afamera rare. allaperfeztonedel- 

§. I. « Virtù §. IV. proverbiale, cbe vale Fare faviamente... • Puomo. 

Fare dovere, e il do- Accomodarficome fi Operare con fenno . Farii largo. Aprhfi 
mete. Operar fecon- pub, Far quel, che fi Fztekotxz. Scortare. la firada all' eli- 
dala convenienxa , può. «.Vedici II. Fare fenno . Opvrore motiva, 0 al credito, 

o la giufhzia . Fare lepre vecchia, 0 con fenno , giudizio. v. Fare largo $.1 1. 

Fare fuoco nell’ or- da lepre vecchia . famente. Bece.nov. Farli onore di alcu- 

cio . Fole Fare i Protwrò. cbe vale-, 77. 1. Pernocebt oa cola , per conce- 

fatti [noi nafeof». Dare a dietro quan- ■■ meglio di beffare-, dere alla prima , a 

enente, e in maniera do fi fior gealc un pe- altrui vt guarderò- offerire quello , cl- 

da non effere appo- rico/o. v.Lepreg. 1 1. . te , e farete gran-, che uno potrebbe 

. fiato . Farcb, Ercol, Fare l’indovino. Con- fenno . v. Senno effer forzato , v. 
px. Quando alcune ietturare , Indovi- $, iz. Fare onore §. ni. 

per lo contrarie^ae- nette. Fare fiare. Tv- Farli faggio all' al- 

tendo il mufone, e Fare Pobbligo fuo. nere a dovere. Te- trur Ipefe. Imp^ 

fiondo cheto attende 'Adempiere le parti nere a fegno . rare fu' pericoli at- 

ef fatti fuoifenma-, fue . v. Fare ob* Fare virtù, 0 vertù. trur. v. Fare fag- 

- fcóprirfi a perfine , bb'go. Operar* virtuofi- gio.§.vi. 

per venire a un fuo Fare mazzo da’ fuoi mente .Franc.Barb. Farfifcala. Condurfi 
• attento, fi dite t •' falci. Figurar. t>u/# lai. ta. E quelle ed alcuna cofi per 

fa fuoco nelP orcio , Andar pe^ fatti fuoi. Fa più vertù fi viva 'mezzo di un’^ altra, 

v.Farefuoco§.iii. Badar* a ft^fimili- buon col fello . o. Farefcala§. 

«Orcio §,11. Morg. 11. 54. lo Fare vita regolata. Farfi un nomo. Fa/r 

Fare il dover del feci prefio mazzo Frvere regolata- Diventare uomo di 

' givnco. Per meta f. de* miei falci , Cbe mente. vJP zie vita, teate,efi$rto,fivio, 

J , . vale Operar con-, lo fiat quivi mi par- §. iv. vahrojo ec, v, Uo» 

giudizio . V. Fate ve difagio . v.Szt- Fare una cofa pel mo§. I- 

dovere. §. ni. ciò. §. verlb. Fale Farla Favellare , Rifpon- 

Fare il mufone , » Fare meglio^ 0 il me- co* debiti modi, nel- derea propofno, 
mufone Jemplice- glio . Operare iru, la forma , cbe pii o fiatili . V aglion» 

mente. Si dice di forma migliore , conviene . v. Verta, Star nd propofii ter- 

ebi fa i fatti puoi , e Fare per bene . Falò §. ai. mini , Rifpòndere-, 

fia cheto ^ il ebe^ Operar con buor^ Fare un bel colpo .. fieondo la materim 

diremmo anche Fare fine . v. Fare bene Fole Concbiudert—, propolla , v. Fro; 

a cbeticbelli.vJAa- §. vii. ro» «cr or giaMure' ponto §.iv. 

fono. §. I. Fare potere. V. Fare l’intraprefo negozio Favellate eolia boe- 

' Fare la parte fua , il potere. a fuo prò. Pir. Lue, ezpieaz, FateFa». 

' noia ec. Fale Ope- Fare. portamento t. 4- lo credo aver veiiare cautamente , 

' rar tome fi conviene buono, 0 cattivo. fatto il bel colpo, B, e con rifpetto . v, 

. et ciafiuno , Far* il Contener fi, 0 Pro- Eb padrone, gnor- Favellate v. 

doòiio. V. Fare par- cedere bene, ornale. date, cbe il colpo Favellare in fui fai- 
te§.iv.. Far predo, e bene avrk fatto ella , e—, àcxFarcbiErcol.pj, 

Pare la ferpe tra_ Fale Operer con-, non voi. v. Fare Favellar e in fui fai- 

l’angnille . Dicefi: prefiezza, e perfe- colpo . ^11, do , 0 di fido , con- 

dell’ effere accorto , aione . v. Fate pio^ Fare un bianco- pa- fideratamnte , e dar 
^ traiUr td fi». io^ ”, t>x.Figur.vale Farq finno , i teme drce. 

- - • - - - ■ IC. k *. ' ‘ y<uu» 
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CAP. IV. Art. I. 

Operazioni delie yir- 
tii delP Intelletto • 
e de' /'’izj del me- 
defimo . 
Num. 1. 

Della Prudenza e 
Ragione et. 


delle operazioni 


vano i latin! «tra 
iocum f cioè fuof.di 
bùa . V, Favellare 

§• il. 

Ferire il punto. F’a/a 
Dare nel fegno , V. 
Perire §. ii. 

Filar rottile . Contra- 
rio di Filar graffo , 
Filar groflb. rale 
Non la guardar nel 
fattile, eftrlamir 
nata, v. Filare Ax. 

Frizzare , Effere 
defiro , ingegno fof 
fpintofo. Bnon,Fier. 
J. I. p. Formarci 
una rifpofla et. E 
far eofa , eie frizzi, 
§• 

GaftigarH.pw £(■««. 
darfi §. 1 1. 

Girare largo a’ canti. 
E ale Guardar fi , 
Star tauto . Baca, 
Fier. 4. t, i, E bo 
imparato a andar 
le/to , E girar largo, 
V. Girare §. vin. 

Giurar netto . Fate 
Andar cauto , e fica- 
ro , e eoa riguardo, 

a con lealti-v. Nat- 
te) f. VII. 

Governare. Reggere, 
Aver tura • Provve- 
dere eoi penfiero , a 


te ’/ vii prezzo be- 
aefpeffo fi trova^ 
fraude . V. Derrata 

I ir. 

Guatare , per Inge- 
gnor/} I hdulhiarfi , 
Sfar zar fi. Bete, fo. 
ao. E eoir altrui 
colpe guatate di ri- 
enprire i tiofiri falli, 

f. I. 

Guatare una cofa , e 
lalciarla fiate . Si 
dite deli’ EJfer cofa 
- di troppe valore , a 
eòe meriti riveren- 
za, o ebefia molto 
perieolofo ad «eco* 
ftarfi ad effa . v. 
Guatare §. 1 1 r. 
Guidare , per Gover- 
nare, e fi afa anche 
netrtr.péft. 
Itnbrigarfi . Brigare, 
Prender briga,lnge- 
gnarfi, hdì^htarfi, 
Immegliare . Dtve- 
nir meglio, Meglio- 


toil’ opera a' iifo- 
gni , e al bene effere 
di ciò, eb’i folto la 
fua eufiodia , e giu- 
ri dizione . 

Guardare, per Aver 
riguardo, Coafide- 
rare , jj. v. 

Guardarli a* piedi . 
y ale Efamótar pri- 
ma bene la fua co- 
feienza avanticbifi 
biafimi altìui . v. 
Piede ZZIVI. 

Guardarli delle buo* 
ne derrate. Pale 
Guardarfi, tèe fot- 


Imparare a vivere ,a 
a far checcfaefli^ 
alle Tue , 0 air al* 
miliare, cioè ufi 
proprio, 0 coir al- 
trui pericolo, oda»- 
•o. v.Itnparare §.1. 
• Spela ^ III. 

Imparare a far alcu> 
nacolà. Si dice iro- 
mieamente per Ap- 
prendere a non la,- 
far più,Frane,Saoeb. 
nov, I4J. Dtffe, ebe 
deffe loro un poco di 
eolia, ficchi impa. 
r affano di f pota ma- 
re al banco ( negli 
fiampati apparaiS- 
no.) 

Improvvtfare . Meda 
baffo, fi dice il Chie- 
dere Acuna eofa con 
artifizio fenza mo- 
firar di chioderia. 


V, Improvvilkre . 
Imprunare , per Pi- 
gliare provvedimen- 
to , 0 riparo . Matm. 
6 . 40. lo già , come 
tu fai avea impru- 
nato , Ma il tutto i 
andato poi in ifeom- 
piglio. §. I. 
Incamminare , per 
Dirigere , Udiri»- 
zara , §, 

Incarnare , per Rap- 
prefentare al vivo , 
Condurre a perfe- 
zione, Ar. Far, 1. 
J8. Non fiati per 
repulfa , 0 finto [de- 
gno , eh’ io non-, 
adombri , e incami 
il mio difegno. §.i 1. 
Indirizzare. Incam- 
minare , Metter per 
la via; a oltre al- 
C «ir. fi afa anche 
neutr.paft. 

Informarli . Pigliar 
notizia, $.111. 
Infalare , per Far 
theccìeffia con fenno, 
o con accorgimento , 
Morg. ai. iix.Or> 
tondo I colpi allor 
ueifura , e ’nfala , 
Perocebi a mal par- 
tito fi vedta §.11. 
Intendere , per Aver 
efperianza, e cogni- 
zioni , e in quefio 
fignif, fi ufa anche 
Bruir, pafr, Petr. 
fon. I. Ove fia chi 
per pruova intenda 
amore . §. v. 
Intendere per difere* 
Bione . Si dice del- 
r Intendere per fuo 
accorgimento tal- 
trai mal compofio 
difcvrfo , V. OiTcre* 
zione .§ fi. 
Invigilare . Badare^ 
attentamente a chee- 
fhtjfia . 


Lambiccare , per 
faminare accurata- 
mente alcuna cofa. 
Ponderarla bene-, , 

$. I . 

Lafciar andare l’ac- 
qua alla china, • 
alla ’ngìù ec. Fate 
Lefcierc andare le 
cofe come elle van- 
no . Farch. fior, 8. 
Giovambattifia dd 
Nobili ec, voltofi 
adAleffandra Segni, 
quafi fipigliendolo , 
lo conferei a lafciar 
cerrere tacqua ver- 
fo il cbine. «.Acqua 
§. zìi. 

Lavorar fott* acqua. 
y ale Negoziare oc, 
cnltemmte, v, Afr 
qua §. EVI I. 
Leggere d'alcuna co*, 
la in cattedra. Fa- 
leEfftmt molto pra- 
tico , VI. 

Levare il pel pef 
aria . Fate Operare 
con gran defirezza , 
nfiuzia , e celerità , 

V. Pelo §. avi I. 
Levare il vino a' fia- 
cchi , o da' fiafebi . 
Fignratam, vale-. 
Levar toccafiene , 
Lafc. Sibili. I. I. A 
qui fio modo finireiiZ 
noi la danzi , e le- 
vertm qutfio vino 
«* fiafebi . V, Fiafeo 
$.111. 

Manicare, per Sena 
efrminare alcuna-, 
vo/« fico medefimo , 
ro^ioB«udoB« tra fet 
t in qutfio fignif, 
diciamo anche Rn- 
gumare. §.11. 
Mafiicar le parole; 

F ale Pen farle bene , 
prima eh' d fi parli, 

V. Parola §. xxvi. 
UgtUXdCe , per Fora 
dh. 
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demi iofé mnt* , Epmitiar* , mii.Sidit$diPtf^ dta. F«/«, c£« I» CAP<TV. Arr.T. 

rniamntet » con-, Amm. mt. }. t. ]. fona [odattdawm wio fi^o tompo non Operazioni dolio yiri 

maoritk di tonfi- La fora metti ragia- lafciarfi indurre tu, fi nof/m faro dn^ tk dell' intelletto ( 

glio, §. 17 . me del peffato dì , t far Paltrui voglie t teje tomtrario . v. oda* Eizì del meo- 

Medicare , R(0 m> fef ordinamento del- t eoneorrere agli al- Dormire §. 7 t. defimo, 

diare ad alcun mele, la notte vegnente . trui fentimenti coti PitotR^perCamtelarfi, Nutn. t. 
o difordine . Mettere rimedio. 8 ^ di leggieri , e fenza Prepàrarfi , Ser. p. Della Prudenza I 

Meftare. Si dice hu. mediare. molta ragione i e fi Ag, Paralievi con-, tUigitae tfi 

modo baffo per Opa- Mettere uno in fui dice anche di Per fo- tutte le meditine , a 

rare ton fattenttria, fiio . Fole hdiriz- ma da farne j^o co- rimedj , attiotebi a 

Comandare, o dm- zarlo fecondalo /li- pitale, v, Tectiu< voi non veniffe . v, 

mmiflrare chetebef- le, o coflume . Dant. $. szxt i. Parare §■ zi t. 

fie . Buon. Pier, }. Par, 14. Che mife.^ Non eflere • 0 Non Pareggiar la foma » 
t. E fa quanto Roma teto nel buon parere un* ocl_. Figuratam. fi dica 
egF importa Le gol- filo . v. Filo §. 17.' Pale Non effere, e del Fare te cofe del 

te ai piedi, e uft_ Navigare fecondo i Non parer ftmplice, peri ( e anche del 

bel barbone al mtn- venti . Detto prò- v. Oca §. V. Procedere con ri- 
to , E un paio fot- verb. che vale ifbbi- Non elTcr uomo da guardo . v. Bnteg- 

thiali al nafo Al- dire agli accidenti , uccellare a fave. giare §.11. 

P uom , che mefta, e Far della necejfita Si dice in modo prò- Parlare riferbato « 

efadife cimento. i/irtà. t».Navicare, verb. di Chi opertu. Vale Parlare tir- 
ati. e Navigare §. 1 1 1. ton rifiefiton» • 0 con confpetto , e canta- 

Mettere a petto ,p«r Navigare. Fi^tfretonv. fecondo fine, v. Do- mente . v. Parlate 

Porre per guardia , Toc. Dav. ann. 4. mo §. Ltv. • Fava ' §. tu. 

• per ofiervatore . too. Ma/fimamente §• K. Parlare colle fede.» ; 

Om. Morell. 158. a Nerone primo tu. Non guardar in un Vale lo fieffo. Tot. 

Ma mettile a petto fiucedere , giovene filar d'embrici . Dav. fior, t. z6j, 

ehi le abbia turtL^ modefio , ma non fa- V ale Non por mente A molti partiti er^ 

alle mani .% tt. pea navigare, eioi a ogni mmntia , thè no in fenato i padri. 

Mettere a ragione , a govemarfi ; il Lat. anche fi dito : Non convenendo tacere , 

alla ragione . Pare ha quid in prefen* la guardare in un... « parlare con le fe-, 

fiore a dovere . liarum concede- filar di eafe . v.Ena- fie. Ivi §. iv. 

Mettete conlìglio ; ret oblitum . ivi brice §. ii. Pelar la gazza, e aoa 

Maturamente di- $. V. Non iibnerzar col. la fare ftridere . 

feorrere , ed efami- Non aver a far con l’ orlo, le non vuo- V ale Far bel bello « 

mare, GJ^. II. ttp. orbi. Vale Dover gli eilèr morfo , con diligenza cofa , 

%,Aceioechè mettano trattare con gentt^ Maniera proverb. che altrui non mae- 

tonfiglio , e riparo a accorta , o difficile a con cui fi avvtrtifce eia, 0 fintili. v.Gac* 

fimili cefi , ingarmarfi . Buon. altri a non metter/! aa §. 1 1 1. 

• Mettere ,0 Porre fre- Soer. 1. 1. 1. Ch^ a imprefe troppo pe- Pefat le parole. V ale 

j no . Vale Raffrena- non t’ha a far con-, ricolofe. Frane, Set- Parlare con gran-, 

i re, Ritenere, v.Pit- orbi quella volta ,v. eh. Non ifcherzar cautela, v. Parola 

no§. II. Orbo§. i. coll' erfo, fe non-, §. eli. 

Mettere la mano in Non dir quattro , fc vuogli effer morfo . pigliare il mondo 

alcuna cola . Vale tu non l’hai nel v. Scherzare §. v. com’ e’ viene.F ’ ale 

Provvedervi, Rime- ùteeo. Proverb. che *Otlo§.v. Non fi affliggere, 

diarvi , V. Mano fignifica, che Puomo Non metter refca_< 0 turbare di chea- 
§.cxzii. non dee far affegna- troppo prelTo al cheffìa. v. Mondo 

Mettere nella Arada. mento di alcuna cofa fuoco, in proverb, §.viti. 

incamminare , indi- hfinebé P non Pha in fi dice Del fuggire Pigliare il panno pel 

riaeor* . fua balia . v. Sacco Foccaftoni. v.Fooco verlb , o Pigliare il 

lUettete tagione.Cal- §. kzi. I nani. mondo, 0 alcuna 

ciliare. Far tonto, Non eflèr terra, o ^on fi poter dormi- cofa pel Tuo verfo. 

fiUamdar diligentn- tetteno da por vi- te, e fitc tatuar; FagùomoPigtiartH 
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CAP. IV. Art I. vtre modo h fart^ nvtrtito net feria- pi fcbtrmo Pofe fra fervore ì Aver 

OperaaieMi delle y ir- tbettbejJU , V. Pi- r«. vJ*orie§j(i 1 1. noi, elaTedefcA^ guardolo confiderà- 

tii deir intelletto t gliare §. Pone cura. ti- rabbia . v.Ptoeso- nume . Boteae. nov. 

a da' yiaj dei me- Pigliare iitraito.f'«- r« . lui §. xxir. dere§ i. lOk 4. £' il vero ^ 

defimo ^ le Pigliare il tempo^ Forre. o Tener tnen- Provederc, prr Pr»- tbe ioti come nel- 

Nutn. t. V. Tratto ^ XV 1 1. te alle mani. Pa/e vedere. Antivedere. P altre co[e, liie_. 

^lla Prudenaaf, Pigliare i pafli in- Badare a quel , che lvi§. 11. quefia da riguarda- 

Magione tt- nanat , o Pigliare i altri fa , 0 penfa di Provedere, per Far re e il tempo , e il 

paflì affolutamente - fare , Offervarlo , provvedimento , ri- luogo , o ton cui fi 

Vale Pruwederfi F. V. 11. 7}. De- pare , rifoluxione - favella. §. ili, 

per li futuri tifo- terminarono , gli Ivi§.vt- Riguardare, perA- 

gni • « per quello » fòffe tenuto utente^ Provvedere . v. Pro- ftenerfi , e Aver fi 

tbe potejfe aweni- alle mani, ficchi non vedere . tura delle eofe noti- 

v«. v.Pafib^. XVI. gli vtnige fatto . V. Ravviar^ . Vate Ri- ve alla Janitb . v. 

Pigliar la lepre col Mano. §. cxlii. metter/! in via. Caf. Riguardare §. vi. 

aatto. Ptoveri.cba Pone mezzi a chec- lett.Óp. Lojviarfi Rimediare. Por ri. 
maU Con/ùurre alto- cheiBa . V ale Met- i la più fatti eofa , medio , o riparo » 

maimprofa,o Arri- tare htereefforiper e quella , che fi fa— Provvedere , Ripa- 

vare e^ laot fini co» tonfeguirlo .Ivi. co* meno confiderà- rare, 

fiemma , e con pa- §. Lix. mone di tutte le al- Ripefear Te fecchie^ 

aitnta.Bellinc.jon. Portar bene , 0 male irti ma il ravviar fi Per Jimilit.fi diet— 

top. Ma htlogna— cbeccheflìa . Pa/a poi i molto difficile - del Racconciare con 

afpettar qualche bel Indiriatarlo ,0 Non v. Ravviare §. 1. fatica gli altrui er- 

tratto , Eia lepre^ indirixxarlo con-. Recarfi in guardia . tori , Cercar di rù 

. col carro aver pi- giudizio , e pruden- Vale Accomodar fi durre mi primo fio- 

gliato, v.Lepre^t. sa . v. Portare^ in pofitura di fior to una cofa trafan- 

Pigliat più colombi §.xvir. guardato , e difen- data, a che abbi a— 

a una fava . Pro- Portar bene, 0 Cor- àerfi . v. Recare molte dificohk. v. 

veri, eba vola In- rer la fua lancia . §.xxtii. Ripefeare §.11» 

gannar ton un fot Vale Fare l’uffizio Reggere , per Covar- Ripiovedere, r 

tiro , firettagemma, fao. Far bene alcun» nare. Regolare .%.t. Riprowedere.Prov- 

* aUettemento più aaione . v. Lancia Regolare . Dar rego- veder di nuovo . 

J erfone.v.Fava—, §-viii. tare , Ordinare , Ri- Ritatcite . Fìguratam. 

. V i. Talora pre». Prender guardia.^^ firignerfottoregole. Fiamm.. q. 108. 1 

defi in boema parte,. tioè Aver cura , Pi- Ed anche fi adopera tuoi ingegni per ad- 

» vale Contentar gliarfipenfiero,Ufar nel fentiar. neutr. dietro rotti col no- 

emlti in un rnedefi- tautela. v. Guardia pa/r- firo fenno fi rifarci- 

mo tempo. Alleg- Ricredere. CredereJ^ ron per altra via .§. 

X47. E coti , come Prevedere . Autive- alirimeate di quel » Rìfentirlr , per Rav- 
§ dice » pigliando dere - che t’ è prime ere- vtierfi , Petr. fon. 

tre colombi » una— Provedere, Procaccia- dato , Sgannarfi , »8f. Or conefeo è 

fava ^b» contentato! ra , Trovare , o Mutar/! topiniom. nàti’ daniri,. or mi 

it mio amico , fod- Somminifirare al- Ridirizzare, a rifento . Paft. tip. 

dhfetto a me , ed fruì quello , eh’ è Rldriazare. Dirizzar Acciocché la coufu- 

anorato fe medafimo. di bifogno ; e fi ufa di nuovo { e talora fiunt , e la inferni» 

«.Fava §. VII. in fignific. att, c.^ nnebe Dirizzar af- del peccato brutto il 

P^lias tempo. , Tor neutr.paft. folutamente . Dit- faccia nfentire , ebe 

tempo.,afimilt .Si Pcovedeic , per A- tam. 1. 1». Effio la prima era infenfibt- 

dtcovo dell* Indù- ver POcebio ad al- ragunò da tutte par- le - v. RiTentiiCf. 

giara par prandar cun» cofa , Rima- ti , a ridirizzollt— §.111. 

propria tongtuntm- diarvi , Petr. Canz,. nel vivere alquanto- Ri^armiaiS, per if- 
ra.v.Tempo§.xxx- xp. Ban provida v. Ridirizzare ^ verfi riguardo. Fìr. 

porre a freno la Ito- natura al aofho fio- ef.x. Af. xoo. U quota , 

goa^ AorCiA B^guardut) per 0^ pereioctbt agli no» 
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fi rlfittrmìavM prr Gtwtrélmtnti tu- tlfu» •ffart,hnmxi fi$Jfo • th$ Star^ CAP. IV. Art. t. 

ta mia • no , cb» coaofca il et’ tgli patebi villa- awtrttto , Optraairmi dall» t'ir» 

mandando imartni fri ntlPuovo, mamtnt* dot fuo cor- Stare coll* occhio al- ti drir ht$ll§no% 

U parola , 1 $ dtjf* , nonglicbiocàilfar- po . f. la penna. TrramM a dcf Vitf dal ma^ 

V. RilparmìarCrf. ro , a fappia dova il Soggiornare etr. p«r marinarafco. Stara daj^o» 

$. IV. diavol tian la coda , ìfpendar tempo m— avvertito, Num. i. 

Bhomare a fe I e in fi dicat agli ba il barn cafladira , o go- Stare coll'occhio to- Dalla Prndaamai 

Ce . K ale Ravveder- diavolo naif ampot- vernare , o riflarara Co . t'ala Stara av- Ragiona atc 

fi, Ricuperare la^ la.Ivi§,xiv. cbaccbafiìa , Buon. veduto, attento a 

rjgfonr. V, Riior- Sapere fare. Si dica Piar. i. a. a. Sog- Occhio f.j,xnvt. 

nate §. i ■ i. delf ufar modi in- giornali , ridorali , Stare cagli occhi a* 

Ritrovar la ’inchio- dullriofi par arrivar confortali, it, petti .Lo fieffo, eba 

vatura. Figurateli». a fuoi fini, v.Snpv- Specchiarli in alcu* Stara a occhi aperti, 

vola Ritrovar lave- te$. vii. no. Lo diciamo in §. tir. 

riti della eofa oc- Sapere fare il fuo fignific. di Rigaar- Stare in cervello 
eulta i modo baffo , conto . t'ala Opa- dama f opera per don fi fmarrirc^ ^ 

detto dai ritrovar il rara con ogni awa- prenderà afemplo . Non ifmagara, Sta- 

tualora della incbio- dutaxna , v. Fare v.Specchiare§.iii. re alt erta. 

Vatura alla befiia . conto §, v. Spedirli, t'ala Sbro- Stare in guardia^J 

V. Inchiovatura.§. Sapere in che acqua gHarfi, Strigarfi, Guardar fi, 

Riufeit meglio a_ fi pefchi . F'el* v. Spedire §. ii. Stare in occht.ifocrjS 

pan , che a farina . pera qual , clf aom Stare all* erta. /fii> guardia, 
y ala Rinfcir maglio /«.ti.Acqua§.vtti. dar cauto nel par- Stare ih fe , par /fio- 

colf opera , ebe non Sapere vivere, t'ala lare, a nel f operare, re in cervello , Non 

ara Pafpattaxiona , Aver prudenza , Ivi par non incorrara in fi lafciara andare a 

V. Farina §.v. §.ai. pregiudinj , o non^ palafaraiproprjfa- 

Salvar la capra • e i Scaltrire . O» roaxo, affar giunto. ^rrtt . o. Stare in 

cavoli. A' dir» prò* a inefparto fare—. Stare al quia t Tot- fe. §. 

varbialm, in modo altrui afiuto, a fa- nate afquiaivy^ Stare in fuUe fiocca» 

baffo , del Far bene gate, mili.t'aghono Stara te. Stara afiuta- 

a uno fenza aoco- Scoprire il paefe . Si in cervello , Acquia- manta , a con fotti- 

mento dall' altro t dica del Ricono fcarlo tarfi , Ridurfi alla gltenza in fif fuoi 

E talora fi dice del- par affiturarfi fa- ragiona, v. Quia . vantaggi , 

r Acconciare alcun guati, e fimili. a. Stare a occhi aperti. Stare in lUllefueec.' 
fuo fatto febivando Paefe §.vit. Star con fomma vi- Andar cauto nel par- 

più pericoli. v.SaU Serbar la tal colàw. gilanza. lare, par non affar 

vare ^ 1 1. t'ala Portare , o Ta- Stare a occhio telò, o giunto , 

Sapere a quanti dì fe nera a parta, o in coll* occhio tefo . Stare in tuono, par 

fai] Biagio . Pro- cufiadia cbeccbeffia, t'ala Vfare atten- Ifiar in carvallo . v, ' 

varbialmanta , a in perebi fin ifufo al niona. ^ i. Stare in tuono 

modo baffo, vale—, tempo opportuno.v. Stare a riguardo, e it. 

Effare accorto , e Serbare §.iv. in riguardo . F’a/a Stare nfe’fooi cenci,' 

pratico di cbaccbef- Sgannile. Cavare al- Star vigilante. Sta- o ne* fiioì panni. 

ySa . /vr §. Ki 1 1. trai d'inganno con— re in fu gli awifi , Non Pèntrigara con 

Sapere dove il diavol vara ragioni. Stara con cautela. parfona di riga fu- 

tien la coda .t'ala Sgannare . In fignif. v. Riguardo §■ v. pariora, f/on avara 

Avara af^itnxa ,a nauir. a naut> , paft. Stare , o Andare af» dafidarf oltre nlla 

notizia dalla cof^ vaia Ufeir thegan- feawn. t'ala Stara propria tfara . 

amba mano nota, a ne . f. in oracebi , Stare—, Stare ritenuto. F^«r 

non awartita coma- Sgxiitditt , far Aver avvertito. V. AEeit- riguardato, Ufara 
namanta , Conofeara riguardo , a confida- tifo $. awatUnza , o rifa; 

gl' fiig«mi , Efftr raziona , Nov, ant, Sure avvertito. Vfa- mitezza . 

nfiuto , fagaca ac, j 1.4. Molto dm tm ti avvertenza » Stare fui le volte.Fiala 

ffarth. vfoi. jSt tàvalma fgaardnra S tate awifajg • ^ ftar» a$ta n$9 - 
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CAP. IV. Art. L 
Opirazfoni d*lU f'Vr. 
tit dtìP ht»ll 0 tto , 
t da' Vizi dal DJ^• 
dffimo , 
Num. I. 
Dalla Prudanza t 
Rarioza ac. 
Num. ». 

Oparazioni della Im- 
Radazza, a dagli 
fdtriFizj dalTl»- 
UUatta tt. 


t «4 

cozghmHara. v.VoI- 

■ ta§-«vi. 

Stare fui fedo . Non 
Pngarira in tofa fri- 
vola , avana ^ ma-, 
tanerfi naila impor- 
tami , a opportuna , 
fuggirà gli l'.barm. 

Subodorare . Arriva- 
ra afpartaananta alla 
notizia d" alcuna co- 
fa , Avama fautora. 

Tagliare fecondo il 
panno. Figuratam, 
vola Adattarfi al M- 
fogno. «.Tagliare 
§. II. 

Temporeggiare . Sa- 
tondara il lampo • 
Covamarjì faconda 
Popportuniti i eh^ 
aneba provarHal- 
manta fi dica Navi- 
gapra facondo il van- 
tata fi ufa injtgnific. 
alt. nautr. a nautr. 
paft. 

Tenere la via . Lo 
0 affo, ria Tanar via. 

Tenete l'occhio a— 
checcheffia . Ba- 
darvi attantamanta , 
Confidar aria , Avax- 
na cura . 

Tenet rocchio alla 
penna, 0 al pennel* 
Io. y ala Star cautOf 
Cuardarfif Badara 
attantamanta . ivi 
§. V. 

Tenere l’occhio telò. 
y ala Stara in attan- 
ziona, Badara } eba 
amba fi dita Star 
aoir occhio tafo . v. 
Tenere rocchio 

^ 5 - '• 

.Tenere gli occhi ad* 
doflb altrui, t'ala 
Avervi tura , Ba- 
darvi, Offarvart i 
piai andamanti , ivi 
^ III. 

.Teoere fliada , La 
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ftaffo , eba tener via. 

Tener via . Fal^ 
Prenderà i mazzi 
nataffarj, o adattati. 
V. Tener via §. 

Tener un occhio al- 
la padella , e uno 
al' a gatta . t'ala 
Avar riguardo , a 
confidar aziona in-, 
tiafeuno ajara ad 
ogni attidauta , eba 
pojfa occorrerà, Pro- 
ceder cautamente—,. 
V. Gatto $. XX. 

Toccare il fondo, o 
Andare al fondo , 
0 Pefeare al fondo. 
t'ala mat^oricam. 
Toccare il fondo Sie- 
na tofa, baparla-, 
bene , Cbiarirfi in 
tutto , a par tutto , 
Stoprirnt la pratta 
variti. V, Fondo. 

§. XII. 

T raccheggiare.Tenr. 
poreggtata i modo 
baffo. 

Tratte d'inganno. 
y ala Sgannara . v. 
Tirare $. ex. 

Trarre il lottile dal 
rottile . yala Ma- 
maggiora con indu- 
firia la cofa piccola 
a fina di ricavama 
utiliti, 0 vantaggio, 
V. Tirare $. ex» IV. 

Trar nel fegno . Pala 
Porre la mira ad- 
doffo ad alcunOfGiu- 
dtcarlo atto a ebat- 
tb^fjia . V. Segno 

§. XVI I I. 

Trovare il verfo. F'«* 
laTrovar via, modo, ’ 
V. Veifò §. X. 

Trovar la gietola , o 
Scappare , o 
re ec. per qualche 
gretola . yala Tro- 
vata ac. la congiun- 
ptrOf ii ripiego f a 


un fattile argomen- 
to ec, per ifeappare, 
0 far cbeccbejjta ; 
tolta la mataf, dagli 
uccelli , ebe trovan- 
do la gretola maga- 
gnata fa «’ efeoa di 
gabbia . v. Gretola 
fu. 

Veder dove la lepre 
giace . in provarb. 
vaia y edera dove—, 
fio la dificulti . V, 
Lepre §. v. 

Vedere il bello, yala 
Conofear la congiun- 
tura , Offarvar Poc- 
tafiona . Tace. Dav. 
ann.t^. ijio. Sapen- 
do la volubil gante, 
cb’ ella i a' pericoli 
tarda , vedendo il 
ballo, t radi torà . v. 
Vedere §. x. 

Vedere , o Conofeer 
il pel nell* uovo . 
yala Scorgere ogni 
mtntzia , a quafi 
veder lo 'nvifihila , 
a fi dica di Cbi i 
Sacutiffimo inge- 
gna . V. Pelo §. XIX. 
a Uovo f VI. 

Vedere di là da* 
monti . Figuratam, 
vale Antivadera, a 
mteba Conofear Pim 
terno . v. Vedere.* 

§. XII. 

Veder più quattr* oc- 
chi, che due .yala 
Effar più difficile, 
eoa Atri t'inganni , 
0 fia ingannata ope- 
rando in compagnia 
Saltano , eba ope- 
rando folo , V, Oc- 
chio §. xciv. 

Vivere,o Far roba in 
full’ acqua . Si dica 
Suomo indufhiofo , 
V. Acqua g. XI. 

Voler dormir fopra 
^e^cbelBa . Dittfi 


figuratam. dal Tefi 
larvi fare pili lunga 
confiderazioua , Ap- 
plicarvi fcriamanta, 
V. Dormire §. v. 

Voler vederne Pac- 
qua chiara , cioè 
Pioftguirna ciò, eba 
fi è incommeiato fino 
AP ultimo . V. Ao- 
qua §. xxit. 

Voltar largo a* can* 
ti . Maniera pro- 
varb. eba vaia An- 
dar con eautala— , 
Sebifara la difficol- 
ti, ai parieoli, Ta- 
narfi falla gauerali 
nclP afporra cofe-, 
difficili . V. Voltare 
§. XI. a Largo otM 
varb. §. I. 


Num, 

Oparamoni dalla tnA 
prudenza , a dagli al- 
tri yizj dclP Intel- 
letto oppofii Ala 
yirtù prteo- 
danti, 

A Bbacare. Armeg^ 
giara , in figni fi- 
caio di Awiluppar- 
fi , a confondarfi , 
yareb. ErcA. 57. 
Quando alcuno dicai 
0 fa Acuna cofa-, 
fciocca , 0 biafimt- 
vola , a da non do- 
verli par dappocag- 
gine • 0 tarditi , 0 
piuttofio tardezza— 
fua riufeiratpar mo- 
ftrarli la fcioccbaz-. 
Za , a mantatattag» 
ghia fua fa gli di- 
ta ac. tu armeggi , 
tu abbachi , tu far- 
matiebi , tu annaffi • 
tu t'aggiri, et’av-. 
volgi. 

Abbagliate , Ptrmo-^ 

W/, 
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%SJ 

taf. fi àie$ fitti* in- pi , t fi perda ptr uno fii tofa, laqa*- re contrariamente. CAP. IV. Arf. Z, 

telletto ,ehenonpuò ogni piccola facctn- le, oltre il mancar- Andare in zoccoli , 0^«r<j2io»i dW/» 

hen fiircemere. Boce. d4.w. Moccio. , piaccia a lui per Fffet e impaccia- tu deli’ Intelletto, 

uov 6c,io.Coii lofio Agguindol4re,A^«Mfr. fmifuratamenie , o to . v. Andare in ede'yitj del me- 
fi lafetì afriaeliart paft. Agfirarfi . v, pure avendola , ne Zoccoli defimo, 

gli occhi dello ’iftel- Agguiiidolare§.i i, fit avariffi no , v. Andare prelTo alle^ Rum. a. 

/«rro. V. Abbaglia- Almanaccare. Fare Gatto§.zvi. grida, v. Andate Operaxioni della Im- 

re ^ I. almanacchi : lo fi, ffi) Andare alle gri la, « allegrida. prudenza , e degli 

Ahbìhre.i'rrPavello' thè Fare difegni m Andar preffb alle Andare ta(lone« e a altrit'ixfdelCbe-^ 

re rconfifie otamen’ uria , cba fi dice an- %ti Ai. Far checche f- tallone . Per mrtaf. tellettttt. 

te , f'arcb.Frcnl fa. che Far de* lunarj , fia [ul fondamento vale Far cbeccheffia 

Similmente Quando Indovinare, v. Al- di quel ,cbe fi i fen- m cefo , o a vanvera, 

tmo cicala , e non fa manacco§. ii. tito , prima di efa- v. Tallone 

che , ni pereti, fi Ammelmare •« minare la variti. Andaifiene alle gri- 

dice t egli non fa di Ammeoìtnate . Si di- Andar all’efca. Si da • o Andarne.^ 
et’ egli t’abbaia, v. ce per metaf. fUo- dice di Chi fi lafcia prelTo alle grida. 

Abbaiare IV. mo , che t'intriga, e prendere dalle fpe- Proverb.cbe vaglio- 

Abbarbagliare . non fa ufeir fnn a f- rame , o dalle vana no Creder quel , che 

tagliare. Per metaf. fare, ec. v. Am- promejfe . v. Elea f i detto fenna pen- 

Sen. ben. F'areb. p. memmare. f ir. fare, o cercar più li, 

IO. Foglio ebe noi Andare a caccia col Andare a rovefeio . v. Grido ^ 1 1 . 
veggiamo la tue rie- bue zoppo, o fimili. Andare contraria- Andarfenc in ragìo.' 

ebrzze , che non fono F aleMetterfi ai un’ mente. Si dice tUo- namentt . Oijcar- 

altro , che piatire.^ imprefa con prove- ma , ebe fa cammino rare affai ftnza ve- 

Aoro , e f argento , dimento debole , contrario al bifogno, mir mai alF opera- 

idle quali Fingorii- non badante al bifo- al fina ee. mone . v, Andarfe. 

già nofira abbarba- <mo. v.Zoppo§.vi i. Andare a veder pe- ce in checcheffia 

glia . Sufa ambe in Andare a capriccio . fcare colla gatta . Annebbiare . In figni- 
figntfic. neutr. paft. Faro ebeeebe/fia fen- Si dice del Lafciarfi fic. neut, paft. Die- 

V. Abbarbagliare *a giufit motivi, per agevolmente dare... tam. a. i j. Fu cofini 

^ 1 . «II. fola capriccio . a credere ogni vani- Lavato , e fa nel ver 

Abborrare, « Abor- Andare a cafo,« An- ti, e fciuccbetza, più non m’aaneb- 

rare . F. A, Errare, dare a caficcio . ed ejferne inganna- bio ec. ( qui per mo- 

Smarrirfi , Confort- Far cbeccbe/fia fenzu to} tratto dalla fa- taf. ) v. Annebbia- 

derfi. v.Ahhotnre. eonfiderazione . vola iFun mugnaio, re §. t. 

Abbrancare . I» >vad 0 Andare a chiù*’ oc- eba menò un /empii- Anfanare , e Anfz- 
proverb, Putaff. t, chi . per Fare cbec- eiotto a veder pefea- neggiare. Meia/ò- 

Tre itaccia,e duo di cbejjia ftnz altra— re la gatta per rn- ricam. Aggirarfi rn 

porro tu abbranchi eonfiderationt , e— bergli intanto la— parole : Non venire 

( detto di Cbi aven- con fiducia . v. An- farina . v. Gatto alla conclufiont— « 

dopar le mani cofe dare a chiua* oc- ^zzii. Parlare a vanvera , 

difparatijfime, eoa. chi §. Andare col cembalo v. Anfanare §. 

fonde ogni tofa ) v. Andare al buio . Fi- in colombaia. P»A- Annafpare . Per me- 

Abbrancare f. I V. gureta-n. vale Far blicare I proprj fat- taf. in fentimenta 

Addirizzare le gam- cbeccbe/fia fenza— tt,quandoe’ dovreb- neutr, Aggirarfi, 

be n’ cani . Fale— aver te convenienti bero ejfere fegreti , Confonderfi .v. Atv- 

Imprender lo ’im- notizie. Andare contr’acqua. nafpare^ 

polpbile,o Ranetta- An lare alia ’mpaz- Figuratamente Far Annellarc in fui fec- 
re qual, eh’ i mal zaia . Andare alla cbeccbe/fia contro al- co, « Oiredifec- 

fatto . V. Addirla- maniera di pazzo , P ufo, ed opini ine co in fecco. Farch- 

zare^vi. pazzamente. corrente .v Andact Ercol. i. Annefiaro 

Affogare ne’ mocci . Andare alla gatt^ conir* acqua . m/ulfeeto, o dire 

Sì dice fUomo dap- pel lardo. Fate— Andare contt* a pe- di fecco in feci o fi 

foco , ebe t’awilup- Andare a rieertur \oulndare,oO£tr»- dice d'uno , il quor, 

I* * ^ - 
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CAP. IV. Art. 1 . 

Optr azioni delle f'hr- 
tu dell' Intelletto , 
e de' yizj del me- 
de/ìmo . 

Nubi. t. 

Operazioni delta Im- 
prudenza I e de^li 
altriFiti deir In- 
telletto et. 


x€S 

le mancandogli ma- 
teria t entra in ra- 
gionamenti droerfi 
da' primi , e fuori 
di propofìto . V. Sec- 
co Cuti. §. XI I. 

Annodare . Dtcefi di 
Chi parli , a operi 
fenza contlufione—, • 
tb' £* non annoda : 
ponendoli allora in 
forza di neutr. ajfol. 
v.Annod.'ire§.i 1 1. 

Apporre a Ile pandet- 
te , o al fole . Dicefi 
ilei Biajimare cpua- 
lunqne tofa per ot- 
tima, tb'ellafia, 
V. Apporre §. v. 

Aprir U bocca, e fof- 
fiate , 0 Soffiare , e 
fovellare. Si dicono 
del Pavé Ilare fenza 
tonfiderazione, e ri- 
guardo . V. Soffiare 
§.xi; 

Armeggiare. Si dice 
di tbi 0 neir azione, 
• nei difcorfo l'av- 
vtlupfa , a rotteli- 
de . V. Armeggia- 
re §. 

Arrocchiare . F>re_ 
COR poca confiderà- 
zione , 0 arte cbee- 
ebtjjìa. V. Arroc- 
chiare . 

Attaccare un mer- 
cato. Cominciar un 
cicaleccio, e più pro- 
priamente con don- 
ne . V. Attaccate 

§. Xtll. 

Avere cervei quanto 
un' oca , o Ave- 
re meno cervello 
d‘un' oca . Si dica 
di Cbi ba poco /#■- 
no, e pota fiabihtà , 
a non molto fermo 
difcorfo. V. Oc^ 
IV. 

Avere il cervel, che 
voli . Si dice del- 


V Aver la meniti 
leggiera , o volubi- 
le, v. Volare f.i i I. 

Avere il cervello nel- 
la lingua . Fatt^ 
Parlar bene , e ope- 
rar male . v. Lin- 
gua $. XI. 

Avere il cervello a 
oriuoli . Fole Effer 
volubile, fhavagan- 
te • e girellaioi tolto 
dal continuo girar 
delle ruote dell’ori- 
uo/o.v.Oriuolo.§. 

Avere il latte alla, 
bocca. Fate lo flef- 
fo , cbe Non avert-^ 
ancora rafciuiti gli 
occhi . Farcb. Suor, 
4. f. Ma i giovane , 
e ba fi può dire an- 
cora il latte alla.., 
bocca. V, Latte. 
§.viii. 

Avere meno cervello 
(Tun’ oca , o Aver 
cervel d'oca evo- 
lutamente . Lo ftef- 
fo cbe Aver cervel 
pliant’ un’ oca . v. 
Oca§. IV. 

Avere pocafeffitura, 
efimili , Figuratam, 
fi dice di Perfona'in- 
eonfiderata, e di po- 
co fermo .v.Se&ia- 
ra.§. 

Avere poco peccato 
in alcuna coia. . 
Vale Non averne—, 
gran pratica , Eter- 
ne incf petto. «.Pec- 
cato §. V. 

Avere poco fale in. 
succa • « Aver la 
zucca vota . Ma- 
niere provtrb, che- 
fi dicono dell' Aver 
mancamento di fan- 
no . V. Zucca ^ V. 

Avere una vena di 
pazsso , o di dolce . 
FaleSentire alqnan- 


to dtl pazzo , 0 
fciocca , 0 famunito. 
V. Vena §. viii. « 
Dolce §. XV. 

Avere un ramo di 
pazzo, o di pazzia, 
0 fimtli . Si dice del 
Molare in qualche 
azione poco fermo . 
V. Ramo§. IV. 

Avere, o Venir vo- 
glia de’ fichi fiori. 
F ale Avere ec. vo- 
ghe liravaganti . V. 
Fico§. I. 

Avveni^ come al 
bue a far fama . 
Proverb. dinotante 
Non t’adattare a— 
far checcbeffìa . v. 
Fare Tanta §. 1 1. 

Avviluppare, per Im- 
brogliare II. 

Avviluppare la Spa- 
gna . Vale Imbro- 
gliare , Sconcertare 
ogni cofa . *. Avvi- 
luppate §. V. 

Avvilupparli, Imbro- 

gltarfi,§. III. 

Avvilupparfi . Si dite 
anche di Cbi non fa 
trovare il verfo di 
tirare a fine il nego- 
zio , cV egli ba tra 
mano, §. iv. 

Avvolgerli, per Awi- 
lupparfl . V. Avvol- 
gere $.111. 

Avvolpacchiarlì.. 4 v- 
VI lappar fi . V, Av. 
volpacchiare . §. 

Bamboleggiare. Far 
tofe da bambini , 
Pargoleggiare . 

Battere il capo net 
maro, e penfare 
non fe lo rompere. 
FaleTentare un’im- 
prefa impoffibile . v. 
Battere $.klvi. 

Beccarfi i geti . Vede 
Affaticarfi , ma fen- 
za prò tu tofa, cbe 


non poffa riuftire t 
tolta la mtlaf. dagli 
uccelli di rapina , 
che cercano col kee- 
to di roderà i geti 
per liberarli. v.Bec- 
care §. in.* Geco 
§. 

Belare , per Gracchia- 
re • Cicalare, Cbiae- 
tbierare . v. Belare 
§.i. 

Bergroflo. Dinamo 
Ber graffo , che i 
Non la guardarti 
in ogni cofa minuta- 
mente. «.Bere §.iv. 
« GrolTo ^ XXI I. 

Berlingate . Cicalare, 
Cinguettare, avendo 
ben pieno il ventre , 
ed effondo ben ri- 
faldato dal vino . 

Ber paci! . Si dice di 
Cbi giudica il vino 
non da! faport , ma 
dal luogo , E per 
fimiltt.fi dice ancho 
di Cbi fa giudizio 
d’altrui non dall’ o- 
peraxioni , ni da' co- 
fiumi ,ma di dando 
e’ trae forigine , v. 
Bere §. iz. «a-c. 
Paefe §. 1 1 1. 

Berli una colà { cioè 
Crederla quando el- 
la i detta, aneorebi 
non Vera , v. Bere 

§. VII. 

Bufiate . Far buffe. 
Dir eianeie,fatezte. 
Scioccheggiare . 

Buffoiiare . Fere il 
buffone , 

Buffioneggiare . Fare 
il buffone, Buffo-^ 
nere , 

Cadere il prefentc. 
fuir ufeio . Pro- 
vtrb. cbe vale Con- 
dor bene alcuna fac- 
cenda infimo olla- 
fine , e IR fui eon- 
tbiu- 
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thiultria atha»Ì 9 ' 
maria , o prtcipitar^ 
la . V, Cadere^ 
§. SVI 1 1. 

Cangiar la diadema 
in un turbante. 
Fiiruratam.vaU Oi 
tuono dinmir catti- 
vo . V. Diadema... 

§. Iti. 

Cantar bene, e raz- 
zolar male . Pro- 
veri. eie fi die» del 
Non torrifpouder» 
all» buon» parole ro* 
fatti. V. Razzolare 

III. 

Canzonare . Fole..., 
Non dir da (inno , 
ma dir fanfalu-ba^ 
a rUarcifVre, «.Can- 
zonare ^ I. 

Calcare il fiato, le 
braccia , o fimili , 
Fa!» Prrderfi fa- 
mimo , Aimjnere—. 
tialordtto . V. Ca- 
lcare §. 1 1. 

Cavalcar la capra, 
o Cavalcar una.^ 
colà . E* maniera 
. froverb.cb» valeLa- 
■ feiarfi dar » , o Dar- 
fi ad intendere una 
tofa per un* altra . 
V. Cavalcare t|. v. 

Cavar due occhi a 
le, per trarne uno 
al compagno. Det- 
to ptoveri. che vai» 
Far fi moltijjimo ma- 
le per fa ^ per farne 
alcun poto altrui, v. 
Cavare ^ savi. 

Cavar fuori una_ 
chiacchieraia,una 
ciarla, a^nit/t. Fo- 
le Inventarla , v Or- 
vulfarla. v.Cavarc 

§. Si V. 

Cavar (angue , o Vo- 
ler cavar fiineue 
dalla rapa. Fai» 
Tentar f averta 
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^nel, cb» non fi può 
aver» , o eie altri 
faccia quel , eh’ «* 
non può . V. Cavare 
$. SL>. 

Cercar checcheflia_ 
col furceMino.EVi- 
l» Cnrcarlo con fom- 
ma dilieenn» { » fi 
dice per lo più di 
chiunque fi procac- 
cia noie , « fa/lidj a 
bella poHa , v, Fu- 
fcellinn 6. I. 

Cercar cinque piedi 
al moncone . Pro- 
verb. che vale Non 
ccmtentarfi del con- 
venevole, 0 Metter 
difji'.ultò dov' ella 
non i . V, Cercare 
^ (V. « Montone 
§.vi. 

Cercare il mal come 
i medici. Fale Cer- 
tar» il pregiudizio 
fuo a bella pofla . v. 
Cercare §. vi. 

Cercare il mal per 
medicina . F alz^ 
Andar cercando il 
proprio pregiudizio. 
«.Male §. » Medica 
§. 1 1 . 

Cercare il nodo nel 
giunco, 0 ne' giun- 
chi . Fai» lo lìejpf 
che Cercar ct»fue_. 
pted’ al montone , 
ti<>i Metter» la difft 
culti ov' ella non i . 
V. Cercare §. v. e 
Giunco 

Cercare, o Guardare 
il pel nell’ uovo. 
F al» Cercar cof» da 
non ooterfi trovare , 
Metter/} a confide- 
rara menomilHmct.., 
tofa.v. Pelo$. ssi. 

Cercar Maria petRa- 
venna . Si dice in 
modo baffo del Cer- 
tar le cof» dov' ella 


non fono . v. Cerca- 
re §. VI. 

Chiacchierare. Avvi- 
luppar parole fenza 
concl’iSone . 

Chiacchill are . Per- 
dere il tempo fu... 
chiacchiere inette , » 
feiaptte . 

Chiarire, o Chiarire 
il popolo. Df>r^ di 
Chi colle parole , o 
to' fatti fi fa feor- 
gere. v. Chiarire 

^ VI I. 

Chicchirillare . Far 

baie , Scherzare , 

Trattenerfi , Tra- 
fluUarfi in cof» di 
muna contlufion» . 

CiaccLimellare . Cia- 
ramellar» , Tetta- 
mellar» . 

Cianciare. Scherzare, 
Burlare, Far bagat- 
telle, Chiacchierar», 
Faueegiar» . 

Ciangolare . Difeor- 
rere , Ciarlare , Cia- 
ramellar» , 

Ciaramellare. Avvi- 
luppar con parole^ 
fenza conclupon» . 

Ciarlare . Parlarti, 
affai , Parlar vana- 
mente , e leggier- 
mente , lo Ueffo che 
Cornacebiar » , » Ci- 
calar » . 

Ciarpare, per Ciara- 
mellar» . 

Cicalare. Parlar trop- 
po-, ed Iter lo più 
neutr. af- 1 . 

Cingottare . Cinguet- 
tare . F areb. Ercel. 
fX.Quelli verbi tut- 
ti della lettore C, 
eiealare , ciarlar» , 
cinguettare , etngot- 
tare ec. fi dicono di 
^ coloro, i quali favei- 
mo, non per aver che 
favellar» , ma per 
L 1 a 


non aver che fare— , CAP. IV . Art. I. 
dicendo ec. cof» inu- Operazioni dell» Fir- 
tili , 0 vane . dell' Intelletto , 

Cinguettare, pvrCiar- * de’ Fizj del me- 
lar» duccbevolmen- de/imo , 

re. V. Cinguettare Num. a. 

^,11, Operazioni della Im • 

Civettare . Far» atti (tudenza , » degli 
di vanitò , » di leg- «/»>■« i»; 

gerezza : e dicefi per telletto te, 

lo più delle donne , 

V. Civettare 
Comperar la Gatta 
in (acca Affida pro- 
verà. che vale Com- 
perar checché ficL^ 
fenza vederlo ; e per 
metaf. dicefi di per- 
fona , a cui è detta-, 
una cofa per un’altra, 

«.Comperare ^.>i. 

Comperar le brighe, 
e fimiti , a danac 
contanti . Fai»-, 

Cercar l» brighe »c, 
a bella polla , deter- 
minatamente , eoii_ 
piacere . v. Compe- 
rare §. III. 

ConiefTare fenzaJ 
corda , 0 fenaa fu- 
ne . Dicefi in pro- 
verh. e vai* Mani- 
ft^art il fuo ftgrt- 
to facilmente , e_, 
fpontaneament» , a 
fenza efferne molta 
pregalo , v. Confcf^ « 

fare iv. 

Cornacchiare . Far 
Ci maccbiamento , 

Gracchiare .Far -b, 

Ercol. J». Quelli 
verbi ec. chiacchie- 
rare , a cornac, bta- 
ra fi dicono di colo- 
ro, i qnali favellano 
non per aver che fa- 
vellare , ma per no» 
aver che far* dicen- 
do fenza fapcre che 
dir fi ec, cof* inutili^ 

0 vane . 

Cottett alle grida. 

Di-. 
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CAP. IV. Arr. I. Dieefi del Lafciarfi Dare baffo . Figura- alP afpettaziont^i pera in guardÙLj 

Operazioni delle trefportare ad opù tam. Non prender modo baffo, aW otto , o fimili , 

tù delP Intelletto, tiione,o a rijoluzto- aMunto l'ora. Non Dare inceci. Dora y agtiono Fidarfi di 

a da' yizj deima- ne dalP altrui vaca afferà a tempo, v. in ciampanetle. Da- chi non fi dee , o Fi- 

defimo , fenza efamtnara la Dare balTo §. ra in budella , Non darà alcuna eoja 

Num. s. ragioni, a la variti. Dare beccare al cer- eorrifpondere all’ a- tbi ■* i avido . v. 

Operazioni delta Im- v. Correre §.xi. vello. Moda , ' fpettazione,ni al da- Pera $.111. 

prudenza , a degli Correre una tal colà, vate Penfar tra ft^ fidario {modo baffo, Darerincenfoa'gril» 

altri yizj delP La- a CoTTexia a ffoluta- tofa di niun momen- Dite in cenci .Lo li. yala Far tofa , 

talletto ae. menteSi dite delPO- to . v. Date becca- fieffo , ebe Dare in ebenon farvaantan- 

perara, a far ebee- re . §. 1. taci ; modo baffo , ta.v. Dare incen- 

ebi fia intonfidera- Date che dire.^arri. Dare incenfo, o l'in- fo§. 11. 
lamenta, Taf, Br.t. Ercol. 88 . Dar cba cenlò a*, morti . Dare Tincenfi) a* 

E eontuttocba egli dire alla brigata è yala lo fieffo, cba morti , o a* grilli 

il poteffe far tofio, a fora , o dir tofa. Perderà il tempo, Provarb, cba vaia 

fpeditamenta , gii mediante la quale— , Gettar via il tempo. Far tofa, cba non— 

niente ,vi volle cor- la gente abbia acca- v. Dare incenlò ferva a manta , Gat- 

rere , anzi vi mifa fiona dt favellare— , §. iii. tpr via il tempo 

fai giorni, eilfet- fiutfiramentt , cba i Dare in ciampanel- v. fncenfi>§. 

timo fi ripoti .Toc, Latini dicevano da- le. Non eorri/pon- Date nel bue, ofimi- 

Dav.Sotr. t. %40. re fermonem , e_ dare alP afpettaiiva. li.Nonintandera,a 

Credette fi , cba ae. talvolta far balla la Incorrere in debo- 0 /linarfi nelP igno- 

Calba la eorreffa , piazza, lazza, in falli, in ronza, 

o il fatto poiché di- Dare da dire, 0 da. orrori, Fara della Dare nel fango, a 
afar non poi cefi, fan- parlare di fe ec. mmcbionerte , nella mota. rarc&. 

aa altro eareara ap- Dora occafione,cb' a’ Dare in fallo. Non Ercol. 88 . Dar net 

frovaffa . V. Cor- fi parli { a pigliafi colpire dove fi di- fango , come nella— 

rere §. XXXIX. par lo più in mala— fogna, mota, i favellara 

Coxsar «ol muro , a parta. Dare io nulla,* Dare fanza difitnziona , a 

co* muticciuoli , 0 Dare da ridere , Che in non nulla . Afe* fanza riguardo coti 

fintili . Dieefi di Cbi ridere , Di che ri- eonebtuder niente , dagli uomini gran- 
lenta cofe impoffìbi- dexe,o fimili.Dara Dare io piattole. Lo di, toma dP piccioli, 

li , 0 fi mette a con- occafione al rifa . fieffo , ebe Dare in Dare nella ragna* 

trafiare con ebi i più Dare di becco. P*r ciampanalla { modo Fole Incorrere nel- 

potante di fa.v.dtz- metaf. yarcb. Er- baffo . P agguato , Rima- 

xare §. IV. col. 8 p.Dara di bee- Dare la lattuga in nere ingannato , cba 

Cuocer bue. Volt-, to in og^i tofa è vo- guardia a* paperi , ancba diciamo Dar 

I Confumara il tempo ler fare il facetnte , o fimili , yala Dare nella rate. «.Ragna 

in tofa, cba non din. a il fatrapo, a ra- in guardia alcuna— §.111. 

tenda , a non fa nc— gionando d'agni eofa tofa a ptrfona , da- Dare nella trappolai 

gufii . Buon. Tane. farne il Q^tilta- cui appunto bifogna- Rimaner prefo , in- 

f, 6 . giunto a me— no,a P Artfiarto , va guardarla . v. gannato . 

fio a (entità , a tuo- Dare di bocca a. Lattuga i.« Pa-^ Dare nelle girelle; 
CO ^* , V. Cuocere checcheflla . Par- pero§.i. Si ufa talora per 

S* z. lama con libertù , 0 Dare le pecore ìil.. Ifvagarfi , Ralla- 

Dare alla cieca . Da- arroganza, v. Dar guardia al lupo. graffi afiramamam, 

re fanza confiderà- di bocca. Vale lo fieffo, cba te , Far eofa da pa»- 

ziona. Dare di nafo . Kol«r Dare la lattuga in zi.Cba amba fi dica 

Dare alto, yala Et- vedere, a fiutare— guardia a* paperi. Dar na’ gerundi, 

cedere la mediocri- ogni eofa 1 metaf, « fimili, cioè Fidar v. Dare nelle gi- 
ri ,* lo /lato comii- prafa da’ cani , tofa a ebi fia avido rei le , 

ne in fatti ,0 in pa- Dare in budella. . della medefima . v. Dare nelle fcartate 

ro/c . V. Dare aito Dora in nuH^ , Dare inguardia.§. yarcb, Ertol. 89. 

eornfpa^dara Dait, e Lafciate le Dare, favolando, 

nella 
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mtll* fcartatt, è dire 
futili co/t , che fi 
erano dette prime ( 
e che ognuno fi fa- 
pta , 

Dare nello fpaniato. 
yalt Dare m fallo , 
hgamtarfi . v. Spa* 
niato. $. 

Dare nel matto. Far 
tofe de matto , Ral- 
le grerfi ejhrtmemett- 
te . 

Date nel pedante . 
Fare ,o Dtr tofe da 
fedente. Alltg. 1 1 f . 
Ma per non apparir 

, •Jfd‘ienorante,Dirò 
del nomtt e non vi 
fata /fratto , 5“ io do 
per una volta nel pe- 
dante . 

Dare per avere 
a vere, o a riavere, 
Sopreppagere , En- 
trare a bella po/la in 
difficolti t e in bri- 

Dare un pugno ia„ 
cielo . Tentare-^ 
tofe tmpoffibtle a 
far fi. 

Pare un tu£Eb nello 
fcimonito, o fimili. 
Vale Cominciare ad 
apparirt /cimimito , 
lare un’ azione da 
[cimumto . V. Dare 
il tuffo §. IV. 

Darla a molca cieca. 
hguratem. Farcb. 
Ercol. $o. Darla a 
tnofca cieca , da un 
giuoco , che fanno i 
fanciullijnel quale fi 
far atro glt occhi con 
tata benda legata al 
capo , i dire jenza^ 
tenfi/ierazieme, o al- 
weeno nfpetto veru- 
no di perjona tutto 
quello, che alcun... 
vuol dire.v, UoCca 
§•»*! 


Dalla pe'chialG. Fì- 
guratam. Ufcir del 
tema per itfugghr 
la difficolti. v.DaK 
pe’chiaffi^. 

Darla pel meaao.Fa- 
le itguire gli appe- 
titi fenza alcun rite- 
gno della radono . 
V. Mezzo §. 

Darli al briccone , o 
al furfante ec.Fo/a 
Divenire e ntlf ope- 
re , e ne’ concetti 
briccone,furfante ec. 
v.Oare neutr.paff. 

Darli contro . Cor. 
tradir/!, v. Darc^ 
contro^ I, 

Darli del dito nel* 
1 ’ occhia Offitudere 
fe mede/imo. v.DitO 
$.xiv. 

DarG di Monte Mo* 
cello. F'a/a Far co/e 
da difperati , o im- 
foffibth, V. Dar^ 

. neutr.pafs. §.Uiv. 

Darfi gl’impacci del 
Rollo . Fole Pi. 
gliatfi altri le bri- 
ghe, che non gli toc- 
cano . V. Dare im* 
paccio$. II. «Im- 
paccio §. 

Deviare . Traviare , 
VJcir dalla via , in 
figmfic. di Regola , 
Modo , Ordine . 

Dibatter l'acqua nel 
mortaio . Dtcefim 
froverb. delf Affa- 
ticar/! in damo , 0 
/enea ventre alla.., 
concbiufione del fat- 
to . v. Dibattere 

§. VI. 

Dimandare all* olle 
•'egli ha buon vi- 
no . Proverb. ebe,^ 
vale Domandar co- 
fa, che tu /appi di 
certo , che ’l doman- 
f^o ri/ponderi tu 


fttO favore , quan- 
tunque e’nonfiaper 
dir vero . v. Dire 
§. I. «Vino §. 1 1, 

Dire a capricciaPar- 
lare fenza confiderà- 
Zione . 

Dire al muro . Ftgu- 
ratam. vale Parlare 
a chi non attende, v. 
Muro §. V. 

Dire cofe , che non 
le direbbe una.^ 
bocca di forno , 
ciuf Dir cofe , che 
ROR poffono fiere . v. 
Forno §. 1 1 1. 

Dire di loverchio . 
Favellare oltre al 
bifogno , e alla con- 
venienza , 

Dire ella andò, ella 
flette . Modo baffo , 
che volgarmente fi 
dice: L’ondi, la fiot- 
ta ; vale Addurre^ 
feufe vane . 

Dire farfalloni . Por- 
cb. Ercol. pS. Dico 
dunque, che dire far- 
falloni ,fcerpelloni , 
« firafalctoni ,fi dice 
di colore, che lan- 
ciano raccontando 
bugia , e falfiti ma- 
mfefle . v. Farfallo- 
ne f. II. 

Dire l’alte cole , per 
ironfa , ciob Strane 

§. ZI. 

Dire,o Contare le fue 
ragioni a’ birri . 
Modo proverb. che 
vale Giufitficarfi, o 
Favellare con cti 
non può, o non vuole 
aiutare, o intendeie. 
vJtagione§.zxiii. 

Dire,o Fare un paflb- 
rotto . Fagliano 
Dire cofa impoffi- 
bile , e Operare in- 
confideratamente , e 
[euM giudica. V. 


tSp 

PafTcrotto §. CAP. IV. Acr. I. 

Dire pappa. Maniera Operazioni delle Fi-'- 
ejprimtme il coimu- tù delf Intelletto, 
dare i bambini e da’ Fizj del me- 
parlare, effendo qua- defimo , 

fio delle prime voci, Num. a. 

che fogliano proffe- Operaziom della hu- 
nre ; onde Non la* prudenza , e degli 
per dir p.appa fi altri Fizj dell’ Ing 
dice d’uno , cM non lellette et, 
fa parlare . 

Dire fcerpellonì , e 

Dire ftralalcioni .La 
fieffo , che Dire far- 
falloni . V, Scerpel- 
lone, «Strafalcio- 
ne , • Dite farfal- 
loni . 

Dilmifurare . Ecce- 
dere il t«nHrR« con- 
venevole , Eccedere 
la mifura t e fi ado- 
pera oltre al fent ine, 
att. anche nelfignif, 
ni utr, paft. 

Dilputar della lana 
caprina , « 

Dilputar dell* ombra 
deir alino. P* aglio- 
no Di/putar di cofa 
frivole, o che 'non 
importan niente , v. 

Lana §.111. «Om- 
bra §. VII. 

Diviare . Deviare ! 

Dolecfi , 0 Ramma- 
ricarfi di gamba 
lana . Proverb. che 
vale Rammaricarfi 
fenza ragione, o del 
bene . v. Gamba 

§. I, 

Dondolar la Mattea.' 

Farcb. Ercok 9^ 

D’uno , che favel- 
lando con lunghi cir- 
cuiti di parole aggi- 
ra fe, e altrui fenza 
venire a capo di con- , 

clufione neffuna , fi 
dice : «* tii«Ra il cau 
per l’aia i e talvolta 
•* dondola la Mot- 
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C'if.IV Art. I. Dormire al fuoco , $ 
Vp, razioni HtlU yir- Dormir colla fan- 


DELLE OPERAZIONI 


lìi dell’ IntellttlOf 
t dt’y izj del me- 
dejìmo . 

Num. t. 

Cperazioni della Im- 
frudenza , e de^li 
altri V izj dell’ /». 
uUetto 


te . y aaliona Non 
èadart a quel, che 
fi dovr'hbe, yh-era 
fpenff'rato . v. Dor- 
mire 5. IX. 
Drizzar il becco alio 
“ ip-irvicrr. Proverà, 
che vale Tentare le 
cole tmt'ì^iilit nio~ 
do hiTo . V. Spar- 
. viete «.II. 

Durar fatica per im- 
poverire . Diee/t 

dell' Affatieorfi in. 
torna a eofa, che non 
porta altrui fuada- 
evo. v.DurareS.vi. 
Eccedere, Vopravan- 
zare , Paffare i do- 
vuti termini i e fi 
mfa anche per Ufei- 
ve del convenevole . 
Entrare invilìbilio. 
y ale Entrare m - 
tofe , che non fi veg- 
gono, e non fi com- 
prendono. «.Entra- 
re XII. 

Entrare in nigriAIa . 
y ale Metter/! a ra- 
gionare di cofe faere 
fuor di tempo , e_ 
con poca riverenza ; 
modo hajfo . Ivi 

XIII. 

Entrare ne* fatti 
d’altri . Dtcefi del 
Dijcorrere , 0 del- 
P impacciarfi delle 
cofe altrui, /«/§. X. 
Entrare nell’ uno 
vie uno. Detto pro- 
veri. e vale Fare 
un difeorfo lunghi/- 
fimo, e da non ufeir- 
ne mai . /vi §. xi. 
Entrare nel pecorec- 
cio . Oa pecoreccio, 
che figntfica Quafì 
confufione , fi dice 
de! Cominciare un 
raj^ionameato • c non 


trovare nè via , ni 
verfo d'ufcirne . v. 
Pecoreccio. 
Entrare nel pecorec- 
cio. Talora valr . 

Dar credenza ad 
alcuna Urana eofa , 
che tifia data ad in- 
tendere, che anche 
diciamo Beveria, e 
Berfela . v. Peco- 
reccio §. I, 

Entrare troppo in là 
in parlando . Fole 
y oler faperne trop- 
po , 0 Inoltrarli 
troppo ne’ fatti al- 
trui, v. La ìvvetb. 

§ I 

Entrare troppo in- 
nanzi. Ka/« avan- 
zar troppo il dt/cor- 

/ò. «.Entrare §. IX. 
Errare, Traviare, e 
Partirli operanda 
dal iene,o dal vero, 
o dalC ordine 1 In- 
gannar/! . 

Errare , Talora fi ado- 
pera in figntf!:, att, 
col quarto eafo ap- 
preso , Dant. rim. 
}8. Ma vilifiimo 
femhra a chi ’t ver 
guata. Cui è /corto il 
cammino, e pofeia 
Ferra . Com. Inf, i . 
il fonnogltofo molla 
volte erra la via.v. 
Errare § 1 t. 

Edere battezzato in 
Domenica • h pro- 
verb, vale EJfere.^ 
/ciocco. «.Battez- 
zare §. 1 1. 

Edere come pefce_. 
fuor dell* acqua . 

Si dice in modo pro- 
verh. di Chi fia foro, 
e che non /oppia che 
far di /e . «. Pefee 
^ HI. 

Edere condannato 
nelle Ipefe. Ftgu- 


ratam. vale Gettar 
via il tempo , e la 
fatica. «.SpefaS, 1 x. 
Edere fuor del Inco- 
io , 0 fimili Fa- 
.gliono Aver p-rdu- 
to Fintelletto . «.Se- 
colo §. 1 1. 

Edere fuor di fqua- 
dra . Figuratam. 
vale E (Ter e fr egola- 
to, difirdinata . v. 
Squadra iti. 
Edere indietro un’ u- 
fanzi . Figuratam. 
vale Non aver tut- 
ta la cognizione di 
ciò , che fi tratta . 
V. Ufanza §. r. 
Edere più lunatico, 
che i granchi . Si 
dice d'uomo fanta- 
fitco , e faHidioroi 
perciocché /econio il 
cre/cere,elo feemt- 
re della luna, dico- 
no, che i granchi fie- 
no pieni , o voti . v. 
Granchio §. v. 
Edere prefo.o Rima- 
nere alle fue reti . 
hi dice in modo pro- 
verb. di Chi rimane 
ingannato da’proprj 
coeifigtj . V. RetC_ 

$. IV. 

Elfere, Ufeire, 0 fi- 
mili, ovvero Me- 
nare, 0 Metiertrf 
fuor della buona 
ftrada . Figuratam. 
vagliano Ff/rre hu. 
errore-. Fare , che 
altri erri . «.Stra- 
da VI. 

Edere un cacio fra 
due grattuge . Si 
dice dUno femplice, 

0 debole, che abbia 
lite,o contefe con due 
a/uri , e gagliardi . 

V. Grattugia ^11. 
Fallare. Errare, C cm»- 
mctter /allo , 


Fallire . Fallare ; 
Fallire la via . yale 
Smarrirla . Sega. 
Mann. Nov. 18. j. 
Chi ha fallita la via 
della pace ee. la cer- 
ea in vano,per quan- 
to ne veda in trac- 
cia. v.Falììre 5.11. 
Fanteggiare. Far co/a. 
da fante , /erva , a 
fervo . 

Fare abufo. Abufare. 
Fare a* cozzi co* mu- 
rlcciuoli.f'a/e Con- 
traltare colle per/o- 
ne af/ai più potenti 
di fi. «.Fare a* coz- 
zi ^ II. 

Fare acqua da occhi, 
o fimili . Non eon- 
ebiudere , Non dora 
in nulla. «. Fart^ 
acquai IH. «Fare 
occhio §. VII. 

Fare affitto. Dicefi 
dell’ Operare fenza 
didinziont , e/enza 
riguardo . 

Fare alla peggio Fa- 
Ic Fare ogni male.., 
fenza riguardo alcu- 
no, v. Mia peggio^ 
Fare alman.acchi , « 
Almanaccare. Lo 
flef/o , che Fare di- 
/erni in aria ; che.., 
fi dice anche Far da* 
lunarj , Indovinerà . 
«■Almanacco§.i I. , 
Fare a occhi , e cro- 
ce . Operare grof/a- 
mente con poca accu- 
ratezza . «, FarCi, 
occhio^. VI. 

Fare a rovefeio . 0 - 
p-rare a contrario. 
Fate arrodi , « Fare 
un arrolio. Faie 
Fare errori , Fjre..^ 
un errore . V. Fare 
arredo f. 

Fare, 0 Giocare a* 
rulli , e dar nel 
matto . 
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wciiuo . h frovtrh. Fare checcheflìa fen- ra/tgi>ii,(befiridu- maniera ,$ in fctn^ CAP. IV. Ari. I. 
vali Ornare fenza ea dilcrestone . j'i ca qttafi al menti. ma fan il peggio , Of>irazi<mi della y .r- 

ragioni , o pazza- dici dilf tccediri v. Lancia xi. eh l'ucmo pub . v. th delP Jntillitto , 

atnti. V. (are a* in quella tale opira- Fare d’una inolca un Fare peggio §. a dep F izj dii tat- 

lulli §. zitm i che diremmo elefante . yale far Fare la auppa nel eltfimo . 

Fate a* faffi . Figura- aneti far troppo . gran eafo della cola paniere . rirr eoja Num. a. 

taf», vai* Far* alla v.Difcreeione§.iT. picech/fìmi .v.ìio- inutile . o ti* non Oparattoni dalla Ìik- 

f aggio. V. Fare a Fare ciancie , Ciaa* Ica §. vii. può rtufciri, Cattar prudenza, a degli 

laffi . ciar* . Fate d'un pruno un via il tempo. altri Fiz] deh’ Im 

Fate a’ faflì pe’ forni. Fate come il gambe- melarancio. Pro- Fare le cofe al buio « tellittoie. 
yareh. Euol. pp. ro, o Muoveifi co- vnt, ita fi dica dal * Vivere al buio . 

Quando alcuno fa , me il gambero. y olir migliorai t—, y agliono A eafo , a 

o dica alcuna cefo-. yale Vara addii- tbettb.Jfia otiie-^ Senza corfidnazio- 

fciotea,otiafimevo- (ro. v. Gair^beto. qual , ehi comporta a* . v. Buio§. it. 

il , a da non doverli Fare come l'afino del la fua natura; i ’l Fare lo ’tnpiallro . 
per dappocaggini te. pentolaio. Dicefi diciamo aneti itl-~ Diciamo il Condur- 

riufeire , per mo- di Cbi fi ferma a ci- (enfo contrario , e re a fine qualche 

firarlt la ftioccbtz- calare con cbwreve vali Poppe fio . v. trattato incorfidera- 

za,i mentieattaggi- trova, piriti l'ojìno Mcl.'iraiicio §. l. tamratt.v.lmpìa- 

ni fua , fe li dice in del pentolaio fi fir- Fate errate . Errare . liro§.iti. 

^ Ptrmze ec,Ji gli al- ma a ogni vjetu . v. Fare fallo . Fare erro- Fare lo fcaltro . Pre- 
tti fomigtiaffin te. Alino §.xxii. re, o torto, Errare. fumeri in aftuzia . 

e' fi potribbi fare a' Fare conto che paflì Farefallore. F. A. Fare pazsia, o le paz- 
faffi py fomi.v.Fot- Io ‘mpetador^ . Lo flefjo , che Far zie . Operar pazz»-^ 

no ^ r. Fate Non tadan a fallo . mente . 

Fate z le te . Figura quello, di che fi trat- Farefafciod'ognier- Fare peggio . Operar* 
tdm. Predire il tem- fi , , Ehm voler farne ba . Fole Fivere-.^ in forma p*»ier* . 

po in coje mutili , a c*/o.v. Fare conto alla fcapeflrata, fin- Fare facco,o illacco. 

di ni un mommto, ^ vii. za elezione di tene , Diciemo del fare 

V. Fare a te te §.i. Fare delle Tue . Signi- o di male . Fir. Af. qualche notetile er- 

Fare bambine, 0 una fica Operare con po- X4t. Erano gtioirt rore,e detP Incappare 

bambina. Figiir4~ ca avvedutizza , o qutfti mariuoli,prt- in qualche agnato t 

Um. Commettere... fenza prudenza^ t dando più tofio , eba preja la metaf. dat- 

errori , leggerezza , fottmtendindavifi predicando a una.^ P uccello , che dando 

Fare calielli in alia . fcioccberie, dtbolex- certa villa, i iPogni nella rc^na, rimana 

far dtfegnt in vano , te, e fimili, noi far erta facevan fafeio . come in un facce . V. 

Penjari cefi vana , delle Jue [olite fcioc- «.Fare erba, o Ter- Sacco §.xi. 

a importili. tini* *(. «.Suo §.v. ba $.* Fafeio §.v. Fare fcappata , P*r 

Fare ihecchcflia al Fare dilrgni in aria. *Eiba§.ii. fimilitud.valeCom- 

vento, «a vento. fo fiejjo , ebe far Fare il conto fenza mettere alcuno erro- 

y ale Operare indar- cefielh in aria . v. Vc&z.yaleDeter- re, o leggere zza, v. 

no, 0 inconfidera- Far difegno , « un mmaro da per f^ Farelcappata§.ii. 

tamentt. «.Vento difegno§. quello , a che dee Fate lloltezza , Far* 

§. X IX. Fare o'una bolla ac- toncorrere la volo»- pazzia , 

Fate cbecchcflìa per qoaluula un cao- tb altrui, v. Fare Fare un* agliata i o 
ttioit . y alt farlo cheto . Di un pie- conto§.vi. una grande aglia- 

non penjatementr , colo di fordiue farlo Fare il peggio , eh’ e* ta . Modo provtrh. 
ma coti dijawedu- grandifiimo . fi può . F ale Ope- Fare una cicalala , 

tameute nel fatai- Fate d’unalancia un rare nella peggior o gridata noioja.^ , 

tro , e che a quella zipolo « o un pun- ferma pnffibtlt^ , lunga , e [ciocca . v. 

•p*r*«row Kb» fi teiuolo.F*l* dir*- Farcb. Ercol, i]. Agliata §. 

concorra eolia vo- tnar tomo ima tofa S’cgli i lecite ec. Fare un cantar da-. 

Icmit . y. £iiote grande e per igne- procedere togli av- cieco . F arcò. Er- 
etti razza ,0 per traferri ytrfzrj m qn^ti— tol. 84. Far* utt-. 
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delle OPERAZtONl 


CAP. IV. Art. I. 

Cperazioni delle Vir^ 
tèi deir Intelletto f 
* di' yizj del me. 
defimo , 

Num. S. 

Operazioni della Im- 
prudenza f e deisti 
altri y izj deir 1»* 
ulletto te. 


cantar da cìteo i fa- 
re una filafirotcola 
limila , finta fui'o , 
o fenza faport alcu- 
no , V. Cieco §. X. 

Fare uua cartiera. 
Figuratim. fi dica 
del Fare eofa mal 
tonfi^liata , o un er- 
rore tnconfidtraìa- 
mente . 

Fare una cofa col- 
r ulivo, yale Far- 
la graffa, marcbia- 
tta . V. le note al 
Mdalm. 4. zS. Ne— 
fece poi di quelle 
eoli' u/ivu , v.Ulivo 
§. 111 . 

Fare un paflb falfo . 
Si dice firuratam. 
di Chi piglia male 
le mìfure in far 

f «alche negozio , v. 
'a(To$. six. 
Farneticare . Lo fief- 
fo , ebe Freneticare, 
yacillare , Dir cofa 
fuor di prono fito ( ed 
è proprio da’ febbri- 
citanti . 

Farneticare a fanti. 
yale Fare, 0 Dira 
pazzie fenta avara 
nffefo il cervello . v. 

Sanià^ II. 

Fard fruftare. Fole 
Farfi beffare per 
qualche Jcempiatag- 
ghie , 0 aziona fatta 
a fpropofito . o.Fru* 
dare ^ t. 

Fari fcorgere un ba- 
lordo, oper baloc- 
do . Fole Farfi eo- 
nofcere per tale . v. 
Scorgere §. iv. 
Favellare in aria ^ , 
Fondard in ariai 
Eli’ i cofa in aria, 
a fimili . Prover- 
btatm. vogliono Fa- 
vellare fenza fonda- 
mento • Non aver 


fondamento, v. Aria 

Filar grodb . Fole 
Non la guardar nel 
fattile , oper la mi- 
nuta . V. Filare^ 
§.VIII. 

Folleggiare. Faneg- 
giare. Pazzeggiare, 
heonfideratamenta 
operare . 

Forfare . F. A. Fare 
quel, che non convie- 
ne Frrart , Peccare. 

Forviare . Per metaf. 
vale Uf ir di propo- 
fito . V. Forviare §• 

Frappare, per Ciar- 
lare , Fav deggiare . 
V. Frappate 8.1 1 1. 

Frappare, per Giun- 
tare , Ingannare , 
Avviluppar con pa- 
role. Farcb Ercol, 
f4. Quando alcuno 
in favellando dice 
cofe grandi , impof- 
fibili, o inveri fimi- 
li ec.felofa artata- 
mente per inganva- 
re , e giuntare chic- 
cbelfia i o per parer 
brava , fi dice frap- 
pare , tagliare , fra- 
fiagliare . v. Frap- 
pare $. II. 

Fuggir l’acqua folto 
le grondaie . Pro- 
verb. che vale Proe- 
cutar di fuggire ab- 
cun pericolo, e andar 
incontro al medefi- 
mo , o ad un altro 
fimile , 0 maggiore, 
V, Grondaia • §• 
Gettare cbeccheflia 
dietro a uno Fole 
lo fieffo, che Darlo 
a chi non fe ne cura. 
o. Geniere XXXI. 
Gettare il lardo a* 
cani . Si dice dello 
Straziar cbeccbejfia. 

V. Laido §. ir. 


Gettare le marghe- 
rite, 0 

Gettare le perle a* 
porci .Kag/ioiM Dar 
cofe fingolari, e pre- 
ziofe a ptrfont vili , 
e fdiote.v.Margari- 
ta§. iii.rPorco^i. 
Gettarfi al cattivo. 
Si dice del Partir fi 
maliziofamente dal 
giudo, e dal dovere. 
«.Gettare §. xx-x. 
Gettarli al difperaio. 
F ale Fare rifoluzio- 
ni da difperato . v. 
Gettare^ xxvi • 1, 
Gittate il giacchio 
in full.i depe. Fole 
Far cofa non fola- 
mente inutile , ma 
dannofa . v. Giac- 
chio^ II. 

Gìttare il giacchio 
tondo. Proverb. che 
vale Non avere ri- 
guardo a niuno, trat- 
tando ognuno a un 
modo, «.Giacchio 
fi. 

Gettare la traggea 
a' porci , 0 fimili . 
h proverb, vale— 
Dare il buono a chi 
non lo fiima , 0 H^a 
le conofee • v.Trag- 
gea§. 

Giocare a rovefcio . 
Fate Fare , 0 Ope- 
rare al contrario . 
V. G'ucare f vu. 
Gracchiare . Si dice 
degli nomini , che 
parlano affai , e fen- 
za bifogno .«.Grac- 
chiare & 

Gracidare . Per me- 
taf. Pataff.f. Perebi 
mi dilettai fenza di- 
lette, A fecco grach 
dando con danneggi, 
V. Gracidare f 11. 
Guardarla nel luci- 
gnolo « e non ncL 


I* olio l Modo pral 
verb. ebe vale Aver 
più cura alte minute 
cofe, che alle impor- 
tanti , V. Lucigno- 
lo ^ I. 

Guardarla nel rotti- 
le . F ale Effer fifi- 
eofo , 0 troppo per 
Pappunto, 0 confi- 
derete , «. Sottile 
fu A. I. 

Guadar l'arte , 0 il 
mefliere. F ale Fara 

una eofa fuor del fu» 
ordine , della fua re- 
gola , V, Guadare 

Guadarli per poco, • 
fui buono . Si dica 
delCondar qua fi una 
cofa a perfezione , 0 
poi abbandonarla^ 
per qualche piccola 
cagione. Ivi f v 1 1 1- 
Imbarcare,') Entrate 
in mate fenza bi- 
fcoiio. Fale Met- 
ter/! a una imprefa 
fenza i debili prov- 
vedimenti , V. Im- 
barcare §. VI. 
Imbediare . Neutr. 
paft. Avere cofiumi, 
o Fare azioni da ba- 
fiia , 

Imbortar nebbia.^; 
Fola Gittar via il 
tempo mettendoli a 
far cofa , eba non— 
fervo a nulla , 0 eba 
non poffa mai riu- 
feire , Stare fenza— 
far nulla. «.Nebbia 
fin. 

Imbottar fopra laj 
feccia. Proverb.cbt 
vale Fare il fecondo 
errore , per riparar» 
al primiero , v, I m- 
bottaref I. 0 Fec- 
cia §. III. ~ 

Imbricconite . Di-, 

ventar briccone. 

ita-. 
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Imbrogliare. Jbrrn tam.yfaìg Imbrogli»- di £uitaMarta.Afo« Mt'fùUtiuntrro ci- CAP. IV. Art. T. 

gar* , CoitfomUri t r» , Intrigarti » 4 o provirb. cbt^ di- vdi a uomo zotico tOftrtzioti delle l^tr- 

Awilufpari . ztulr. faft. Salv, et dtCbt l'ingtnjttyO t di difficile affi tu- lù dell' iHlillttio , 

Imbuire. Diventar Gramcb.i.ii. b-a- vuole infrazeetterfi fiva.v.Ftit LlMÌì a da' yizj del mt- 

igaorante . ftia , eh' egli £' per utile coft , cbt no» §. 1 1 1. dtfime . 

Impacciare , per la- iugalapfiarfi uelt» gli apparteugoao . Infegnar notare a* Num. >< 

volgere. Inviluppa- ragna Dafe.v. In- v. Segreto §. v. pelei . Fate biflrui- Operazioni delta Im- 
re, Intrigarti e fi calappiaie $. i. e Ingobbire. Alentr.fr- rt alcuno di cofa , di prudenza , e degli 

mfe in fignific. att, ii. guratam.Guitt.lett, cut fia già efperto , altri Fizj delFhtz 

neutr. e neutr, paft- IncaAagnarc, per/<t^. i. Se lo torpo gli è Fare alcuna cofa Ht ttllnto tu 

Impaniarci par Ri- vtluBpmfi , Allu»- -fatto ritto , ingebbi- vano, a Juptrflua- 

mantr prtfo 0 da^ garft fet lo fpirito , t Fm- mente, ». FelcCat 

n^eeeo, 0 de noie- Inciampare. DictJI telletto , e tutto il §.xiii. 
mioramtnto ec.Buon. inproverb. heiam. fuo penfiere in terra Intonarla troppo al.; 

Fier. 1. a. 4. Mi fa par ntUt cialde , a affoga . §. ta . Metaf. prtfa^ 

tante , E tante le ea- fimili, V artb£rcol. IngroÓàre , per hea- dal canto , e fi dica 

rezze , tb’ 10 m* in»- 57, ^iteado alcuno poNir* . Farcb, Er- quando alcuno fi 

paniai . §. 11. fa, 0 dice alcuna,,. col. ioa. A uno,cba mette in un pofio , 

Impelagare . Intriga- tofa fciocca , 0 biafi- fi fia incapato una^ nel quale non fi poffa 

re , Imbrogliare i a mevole , a da non-, qualche eejape qua»- poi mantenere , v, 

altre gli altri fem dovtrfi per dappo- to più fi cerca di Intonare §. vi. 

timenti fi afa nel taggine, e tardità, fgannarlo , tanto più Intorbidar facqiUL.. 

neutr, paft. e più toflo tardezza v’ingroffa fa, a ri- chiara . In modo 

ImpiaSrare , Per fuariufeire te, fagli fponde di voler fera, proverb, vale Con- 
taf. Tac. Oau, ann, dice ie Firenze i tu e dire , t'ufa : egli è fondere le coft ordia 

I ]. 171. Nel confo- armeggi ec, tu non-, entrato nel gigante, nate , t certe , Tro- 
iata fecondo di vedrtìii un bufolo ». IngroOare §. r. vardifficultàov'tl- 

ront , t di L. Fifone nella neve, tu are/li Intacciare . Neutr, la non è . v. latox- 

poco fu da memora- il ntellona , tu in- paft. , per Dare, o biefare §. 1 1 1. 

re , ibi non voltjfa ciamperejh nelle.., Catrer »*’ lecci . laxitlcAtt .Intrigare, 

impiafhare le carte, cialde , omero dal- Innamorarfi al prU Avviluppare, E fi 

§. I. doni, 0 ne’ ragna- tao uCcio. Fole.., afa in fignif. att, a 

Impigliare. ifrrr/Zare tali, 0 in un filo di Jnnnmorarjt della-, neutr, paft. 

intrigando i ed oltre peg/re . ». Inciam* prima donna, in tba Intrigare •« Intrica* 

al feniim. att.fi tifa pare §. uno t’avvenga , v, te.Avviliippare.Per 

anche mi ntutr.e-^ Indolcite . fi dire del Innamorare §.v. mttaf,M-F.i.n.Ed 

ntl neutr. paft. Rtftare gli uomini , Innamorarli in chiat offendo coti tntriga- 

Impotla troppo alta. in vece della pri- lo . Si dica dell’ Af- to , a mala condotto , 

Maniera proverb, miera accortezza , fezionarfi a cofa.cna per avere uno capo 

ebe fi dice del Co- con ilhlida fimpli- non lo meriti ,vÀa- a tutti ifuoifoldati, 

minciare atenervi- tità. v. Indolcire namorare §. iv. perditempo cmqua 

ta fpleudtda , e più 1 1. Innafpare • a Inafpa- mefi al difùtila afft- 

magaifica , che le— Infilzarli da fé da fe. te, per Armeggiare, die ,». Intrigate §. 

propria facultk non Fata Incorrtra di- ntl ftnjò dal % v.Id- Intruderli. Fate In- 

rietreano , ». ira* famedutament» da aatpate f. trodurfi , Entrare , 

porre §. Vili. fe medefimonelFin- Infolvaticare. /i^* a Fieearfi dove no» 

Inafioire , per Diva- fidie delF avvarfa- vatiebira . fi dovrebbe , ». In* 

nir fimile al F afine rio , ». Infilzare Inlalvaticbire , per trudete $. 

nelF ignoranza,nel- §. tu. Divenir ronzo, a- Inviluppare . Per me- 
le Cupidità , 0 nella Ingannaifi 1 Fole-, fpro , zotico . v. la* taf. Daat. bifer. 1 o. 

indifcretezza.v,laa.- Prendere «ne tofa Ulvatichire^ 1. Solvetrmi quel n^ 

finire {k per un’ altra. ». Inlegnare albuefat do,Cbaquibainvi- 

Inca lappiate, e Ioga- ingannarceli. lama. Dictfi del- luppata miaftnttn- 

lappiaxe » Fig^a* Ingctùfi ne’ Csgieti Plnfegoareltjae»- MÌciokconfufa)* 

• • M m 
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Cà?.IV. Arr.T. v. lOTfhippift^ coda, Tìgmatam. '-c(* faciam^ar#. v. dòvirgti ptr iappiS 

Operazioni delle yirm $. 1 1 1. otagHonoCominciara Fallo f, caggint , • tarditi , 

tu deir Intelletto , laiotichin, Divairir da quel, eie importa Mettere i'aftno a ca« e piuttofh tardezza 

a d^ Fizj dei ma- zotico. meno, e che fi do- vallo. Si dice del fuariufcire,ptrmo- 

drfimo , Lanciare alle grida . vreihe far poi , v. Mettere una eofcu- firargli la fciocehez- 

Num. a, Metaf.tolta da' cac- Porro ^ iv. • vile /opra una di za,e mentecattaggim 

Operaziom della Im- ciatori , che al Jem- Menare a tondo . lit fregio, v. Afino ne fua , fa gii dice he 

prudenza, e degli flice romore laftia- vece di Menare la.., §. aviti. Firenze ec. tu ti 

altri Fizj deli' io- no il cane [enza aver mazza tonda . v. Mettere, o Mefcolare morrefii di fame in 

tailcua oc. veduta la fiera : a Mazza §. 1 1. « Me- la ferpe tra le an- un forno di fliaceia- 

vale Muoverfi per nare§.a. guilte , Si trae. v. Fame ir. 

vana , 0 ieggiercu. Menare il can per dice deir Accampa. Muover lite alla fa- 
tagione a fare dee- Paia . Fate Allun- gnare un afiuto eoa fiità . Diciamo in-, 

ebefita , fenza la da- garfi nel difearfo con Rigata [tra , e fem- proverb. dello Star 

bita confideraziona , mtfeoiarvi cofe^ eòa plite . v, Setp^ bene , e voler Midi- 

U Grido 1 1 1. non fanno a propo- §. iii. rar^.v. Lite§.iii, 

£afciare H proprie fito . v. Menare Mettete troppa car- Marare a (ecco , per 
per Palliativo. $.aaviii. ne a fuoco. Fola Far eofa poto dura- 

FaieLafciare il cer- Alenare la ma 3 U_ tmfrendere troppa volt, v. Marare.» 

to,e fienro per ti»- tonda . Figuratam. toft a un tratto , v. $, v. 

certo, t dubbiofo.' vate Trattar Jenza Fpoco §. un. Murarfi inun forno. 
V. Lafciare §.xiv. rifpetto ognuno a-. Mettere troppa man- Fata Farfi il mala 
Latitare le pere ia un Modo. v. Mazza za. Farcb. ErepL dafemedefimoiafi 

guardia all’ orfo, ^ >>• Zo, Metter troppa-, dice di Chi opera im- 

o fimili . F ale Fidar Menare Porfo a Me- mazza fi dice et uno, confideratamente.^ . 

ebeccbcjjia a chi n ' 4 ÒAm .Proverb. eba il quale in favellan- v. Forno $.ii. 

eM'do.v.Or(o§.tai. vale Metter fi a ino- do entri troppa ad- Non annodare - Dif 

Ejtvatù a volo. Si prefedanonnetrar- dentro ^ a dica eofa f cefi di ehi parli, a 

dice in mamira prò- re onora , nè guada- eba non le vendano operi fenza co«e/e- 

vtrb. per Muoverfi gno , v. Menare.» gli fpeziali , a in-, /ione , eb’ E" mtnu, 

a operare fenza eom §. zzvii. famma , ebe dijpiae- annodai ponendo 

fidar aziona. v-VoUt Menare, o fimili, i ciana, onda eorra-, allora in forza di 

$.111. paperi a bere Po* rifibio di dovama nautr. affai, v, Ao- 

Blangiare col capo che. Proverb. eba fi affare oriprafo, o aodare^iii. 

nel tacco. Falc-, dica quando gl' Im- gafiigato.v.Uzitz Non aver rafeiutto 

Fivere fenza prtfU’ pariti vogliono fa- §. iv. gli occhi. ProvirA. 

derfi alcuna briga ptme più df periti. Mifpreiidere. V, A. ebe dinota Efftre am- 
ai mondo . V, Man- v. Oca §. z 1 1 . Errara , torà giovane , Non 

giare §. vi i. Menare fmaaie.P«/« Mifofare . F.A. Abu- avere cognizione in- 

Mangiare le noci col Far pazzie . v. Me- fora . Farcb. Ercol. tara , Effer di poca 

mallo . Farcb. Er- nare§.z. %t\. Mifufart dica- fptrienza . v, Oc- 

tol. pt. Mangiar la Meftare . Si dite riL» vano gli antichi no- chio $. znvi. t-m 
enei col mallo fi dico modo baffo per Opo- firi quello, ebei La- Rafeiugare §. 

di mitili, che dicono vare con faectntarla, tini abuti, cioè mo- Nonconofcergliuo- 

itiale , e cozzano con Commandare, o Am- lamenta, e in cattiva mini dagli orciuo- 

coloro , f mali fan- minifirart cbacthef- parta mfara . Il . A' dica delP Ef- 

no dir mala meglio fio. v. Meftare §.i i. Morir di fame in Al- far affai feioceo , ai 

dtffi, di maaieratbi Mettere il fodero ia topaCcio , • in un ipioranta , v. Oc. 

non n$ fiatino in co- hocnto, o fimili, forno di iKacciati- duolo $.i. 

fitala • anzi na fea- Fole Far eofa da-, ne . Farcb. Ercol, Non dar nè in del i 

pitano , e perdono di pazzi . Impazzare , fp. Quando alettno nè in terra, ffala 

groffo. V. Mallo f. v. Fodero ii. fa, o dica alcuna-, Effer afiratto, Èfftr 

Mangiare, o Pren- Mettete il piede in.» eofa feiotea , o biqfi- fuoridifcpardolo- 

4 cte il porto peti* iaUp.Fe^hJhffot mevolaf« ^ uon^ re t o par altra paf- 

fionai 
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Jìofùx Amiti* 
di tbi t'mnnluffa-, 
m*U* r«« ef*r*zto- 
wi,* non M condtu* 
alcitnt a buon fint.v. 
Dire in terra§. 1 1. 

« Terra §sxsi. 
Non diftinguere il 
c.. .. da’ paterno* 
ftti , 0 /imiti . Modo 
bóffo froxttrb, * volt 
ìicmfm dtftinzion* 
tr* eoft fra loro di- 
vorfiffim*. v.Patet* 
aoftco §. IV. 

Non lapcre accoiaax 
in un anno, o ^ 
mHi • tre man di 
Boccioli . y*lt^ 
Eftr daffoto, Nom 
o^tr buono a nunto, 
V. Nocciolo §. V. 
Non fapere accoeaat 
tre pallottole 


«/*, dffagmj! dil- 
la frima appamMO. 
«.Sapere avi. 

Non (aper quante.* 
dita fi ha nelle 
mani . y*l* Non 
faptr quatto , rie-» 
dovrtbbo faptr* o- 
gnuno . V. Dito 
§• Vii. 

Non (aper quel , 
eh’ uom fi pefchi . 
yati Non faptr 
quii , tb' •' Jt fae- 
tia . V. Feicarc^ 

§. VII. 

Non valere nna man 
di noccioli, yali 
EA*r dappoco^ Non 
o^er buono a nitntt. 
V. Nocciolo §. IV. 
Novellare , ptr Cbiat- 
tbiirari , Dir watt, 
V. Novellare §. 1 1. 


un bacino, Operare, o Fare 


y^i Non faptr fa- 
ri h lofi ancbt fa- 
tiliffim* . V. Pallot- 
tola §. 1 1. 

Non fapere dove nn 
a’abbia la tefla . 
yai* Non tffar buo- 
no a nulla > v. Teda 
§. zaiii. 

Non Capere mene ts 
mellè . yareb. Er- 
tol. )7. Quando al- 
luno fa, o dico ab- 
luna to/a [ciotta , o 
bii/ìmivoli, I da^ 
non dovtrfi ptr dap- 
poeaggtu* , o tarai- 
ti , 0 più lofio tar- 
dixua tua riufciri^ 
fi gii ditiit. tu per- 
di il timpo , tu non 
fai a quanti di è 
fan Biagio , tu farai 
la miti di nounailOf 
tu non fai mitni lo 
miffi it- «. Sapete 

§. BV. 

Non Gipee più Ui. 

Ifafi feti# 


(lampa . yagliono 
Opirari comi ptr 
nfanza , • finaa ap- 
fhcaaioni, «.Stam- 
pa §. V. 

Parere un’oca impap 
fioiata . Si dici di 
un dappoco , rie— 
non [oppia nftir di 
ntUla,tb'i' faccia - 
*. Oca §. X. 

Pargoleggiare . Fa- 
niggiaii , Bombo- 
liggiari , * Far* 
atti da bambini . 

Partirfl in fui far del 
nodo al filo . Val* 
Lafciari [ut buono - 
«. Filo ^ XVI II. 

Pafeerfi dì ragiona- 
menti, come il ca- 
vallo del Cìolle , 
odi rugiada. come 
le fiatne di IRonte 
Morello - yareb, 
£rco/. pi- Di quit- 
ti, tbiji baccano U 
urvillo fpirindo 
M«ea^ ^ (b* 


t ialebi cofa debba 
ro rinfciri, * ni 
vanno cicalando qui, 

I qui , fi dici , cb* 
fanno tomi il caval- 
lo dii Ciolh , il qua- 
li fi pafctva di r^ 
gionaminti , tomi 
Il fiarm di Monti 
Mortilo di rugiada. 

V. Palcere §- 111 - 
pafeerfi d’aiia , dì 
vento • 0 /imiti . Si 
dici figaratam, dil- 
PAppagarfi dtlP ap- 
parenza, finta tn- 
rarfi detta fofianta- 
Ivi IV. 

Pallate a guaaao.Pef 
mitaf. vali Fare— 
ateuna cofa inconfi- 
diratamtnti , Non 
fi fermar* a efami- 
narla , o con/iderar- 
la. w.Paffare$-x*i. 
PaifarU a guazzo. 
yali Far* una top* 

rnconfidtrotamtnt* , 

tolta la mttaf. p*r- 
tbi il pacarti fiumi 

a f Bflx» molti voU 
t« i cofa pericolo fa , 
V- Guazzo §. Ili- 
Palfare a chiut’ oc- 
chi checebeflìa^- 
yalt Non badarvi , 
w.Paffare §.xxili- 
Fetdeie il trono p*i 
PambbduraJ'ig»»- 
ratam. vali Pirdtra 
di, ebe patta conji- 
gutrf noiuralmtntt, 
per volerlo proctu- 
rari con modi fira- 
cr dinar j .«.Trotto 
§. III. 

Perdere la fcherma, 
i;icix di (cherma 
0 Umili, yagliono 
Non [apor quii , 
ob'unfifactia , Pii- 
dir la ugola dil- 
l’ opirari. «.Scher- 
ma §. I u e 

' Mi»* 


•71 

dere t *i i. 

Perder fa fctiraa.Per Opirazioni del * Vir- 
UMtaf. vali Perder tù delP htil letto , 
la rigala dOP opi- * di If «J dii mt- 
rari , Efcir di fi 0 *>”«’• 

Non fop*r quii, eie , 

M fi faeda .«. Seti- Opiruiont diUa Im- 
e prudenze , e degli 

Pefear pel Procon- altri yizj diiP b*: 
fclo. Proveri, tbn tiWitloec. 

«ale Affaticar/i 
damo , e per altri y 
0 durare, tome fi dè- 
li , fatitapir impo- 
virtri I ditto , per- 
tbi in Firenzi tnt_. 
ditirmtnato giorno 
dtlP anno erano le- ' 

•ufr i pefeatori CL.. 
fijcori in nn arto 
luogo dell' Arnopir 
ibi univa qutfio 
magiftralo , fmza^ 

*iT»r pagau . «. P^ 
fcare §. iv.. 

FcSac l’acqua nel 
mertaìo . Falt.^ 

Pirdiri il tempo , • 
la fatica in cofa— » 
eie non fia p*r /or- 
tir buono effetto . «. 

Fc(lare§. iv. 

Figliar errore . Fola 
Errare. «.Pigliate 
§. XLVl. 

Pigliai equivoco • 
yalt Equivocar* . 

Pigliar la imbecca- 
■ la. Fall Lafeiarfi 
corrompere da’ do- 
ni , • prtfinti I tba 
aneb* dirimmo Pi- 
gliar lo ’ngoffo , V- 
Imbeccata n- 
Pigliar l’occafione.^ 
del pieicfenaolo,» 
fimtli . Figurata»- 
fi die* del Pigliar» 
una ottqfioni ,ovm 
prrttfio vano . 

Pretefemolo §. 

Pieliai lo (crocchiej ‘ 

Vah Ingannarfi, tfc 

gCfO Cchi o §. 
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if[ DELLE OpERAZtOIfi 

CAP. IV. Art. I. Figliar un granchio, Predicart $. r. • nato, o con tanto fm rittmita i #; 

OfitTazimi delle Vir- Fare un mazzo di Porro §.■•!. di nafo . f'«/« Ri- Scappare §. i.- 

tù dell' IrtelUtto , granchi , Pigliare Predicare nel defer- maner col danno , • Scappucciare , In fi~ 
ad*' yizjdtlmt' un granchio a fec> to . Fato lo fiejfo ^ iolh htff'e dt coft^ gnif.ntntr, diciamo 

dtfimc , CO, o fimili , Fa- cb* Predicare a' por- fperata, e nón con- anche per Errare f 

Num. X. gliono Pigliar* ex- rt . Ivi vi. fegaita . v. Nafo ma in mod* hajjo. 

Operazioni detta Im- rare , Inganttarfi ,v. Ragionar de’ morti iv, t». Scappucciare.* 

prudenza , e degli Granchio §. tv. a tavola , o Ricor- Rimbambire. Tornar §. i. 
aitriEiz) deirin- pigliar un grand- dar i morti a_ ^uafi bambino, Per- Sciorre, Votare, a 
telletto et% potrà .Fole lo fhf- tavola. Provor^. dere il fanno, e il Scuotere il facco , 

fo , che Pigliar un che vale Dire cefa giudizi» virile . Scior la bocca al 

granchio , Fare *r- non proporzionata^ Rimpedulare. A diro Sacco , Pigliare , e 
rare . v. Grand- al tempo , * al Ino- per ifcherzo Avete, Scuotere il facco 

porro . §. go rFer cofa impro- o Dare il cervello , pe’ pellicini , o fi- 

fotte z monte elea- prto. V. Tavola §. le cervella, gli oc- mili; maniere figa- 

nacofa. yale^b- Rallentar il freno. chi, oyfrniha rim- rate, che vaghonn 
bendonarla,La{ciar- Contrario di Tener» pedalare j o voie.^ Dire ad altrui fenza 

la imperfetta , Mrt- in freno,* di Tener* Quafi non gli aver» rifpetto, » ritegno 

tarla da parte . v. flretta la briglia . prejfo di /» , Non-, tutto quel , che-. 

Monte §. VI. v. Freno §.iv.o Fi- averne Pufo, come tuom o talora 

Porre il becco in_. guratam. §.v. fa fi foffero mandati Dire tutto quel ma- 

nòtte , Modo ha ffo, Ricordare i morti a a raeconciare, tratta le , che fi puh dir» , 

a vate Entrare a di- tavola . v. Ragio- la metafora da//e_ yarcb,Èrcol.pi, Di 

feorrero di materia, nar de’ morti A— co/ao.o.Rimpedu- coloro , i quali oc. 

» in forma , che non tavola . lare §. dicono tutto quanto 

converrebbo.v.PtK- RimanetcLUfato coti Rinfantoccbiarc^ . quello , eh» hanno 
re§.xxaii. affo lutament* , vai* Rimbambir», detto , o fatto , a chi 

Por porri. Fai* Ba- Reflar» febemito , Rivoltar frittata. Fi- no gli dimanda or. 

toccare. Badare ,v, burlato , o inganna- guratam, in modo t’ufano quefti verbi 

Porro j.v, , ro . V, Rimanere.* baffo , vale Cangiar fvertar* , tborra» 

Portar bene , e male ^ vt • i. fentimento . v. Fric- ro ec. votare il fac- 

checcheSa. Fai* Rimanere in Arce- tataj. i. co ,* fcuoter* il p»l- 

hdirizzarlo,o Non tri. Farcb. Ereot. Salamìftrare . Fore.^ ticino , v. Sacco 

indirizzarlo roR_ 57. Quando alcuno il [acconto , ziv. 

giudizio , 0 pruden- fn , 0 diro alciina-. Saltare , Eflere , Paf- Seccare una pefeaia i 
za, V, Portare.* cofa [ciocca , 0 biaft- {ite, 0 fimi li di pz- Diciamo in proverbi 

§.xvii. mevole , e da non loinfrafca. Fola dtffordaro ,0 Secca- 

Fof tare i fralconi a dovali per dappo- Andar di una cofa in re unafefeaia di Cbi 

Vallombrofa.Fo/o caggin* , e tard-th , nn' altra fenza or- non rifina mai di ci- 

Vortare alcuna cofa n piuttojh tardezza dine , 0 propofito , talare , 0 il fa ad 

avene è abbondanza, fnariufcire,permo- v, Frafca ^ vit. alta vote i detto per 

V. Frafcone§. IH. ftrarghlafcioccbez- oFaIo§. iii. fimilit. del romor 

Portare il cavolo a_. za, e mentacattag- Scagliar le parole al gronda,* continuo ^ 

Legnaia, 0 l’acqua ginejìia ,f* gli dica vento . Fole Par- che fa Pacqua in ca- 
ni mzte , Fagliano m tirenzo t tu or- taro inconfideratcr- dendi dello pofiaial 

Portare una cofa, do, maggi ec. tn fareB* mente,* inut ilmen- o. Pelcaia §• 0 Sec-, 

vene fio abbondanza tome i buoi di No- to . v. Scagliare^ care ^ iv. 

maggiore, o. Por- feri, tu rimarrefli $. iv. Seminar in làbbia.' 

tare §, uv. r» Artetri , l» affo- Scappare a dire , 0 « h proverb. vaio 0 - 

Prcdicate a* porri, gherefh allaportic- fare alcuna cola. parar fenza frutto i 

o tra' porri. Pro- eiuola. «.Rimane- Fai* Lafciarfi an- Perdere il tempo, a 

vetb. che vale F»- re^ix. dare a farla , 0 cl„ la fatica, v,Szobiz, 

vellaro a cbi non— Rimanere , 0 ReSare dirla quefi non vo- Sentire , 0 Aver dello 

wfo^oro, v. un palmo 4| dopooff»^ feemo , FagUon» 
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. 'Avtr pato fimiel 
Dar a dividtrt di 
non ijJtT molto fa- 
vto, V. Scemo add. 
§.• 1 . 

Serrar la dalla per- 
duti i buoi , 0 ft- 
miti . Proverà, tbo 
vaio Corcar da' re- 
modi fogu/to il dan- 
no , V. Stalla §. I. 
Sfallire . ErrarOfFctr 
malo il conto . 
Sfarfallare, par Dira 
farfalloni . /vi f. 
Spegnere il fuoco 
colia doppa . Moda 
frovorb. cbo vale—, 
Ripararo a un mala 
con un mezzo , cba 
fiuttofio il faccia.^ 
maggiora , v. Stop- 
pa §. I. 

Spropofitare . Fara • 
0 Dira fpropofiti , 
Operar fitor di prò- 
foftto . 

Sjputar fenno . Si dica 
do! Mofirar con af- 
fkttantono d'offor fa- 
via , V, Sputare^ 

5. VI. 

Sputar fentenze.Fafa 
Proforir fontonze—, 
con affottaziono t a 
dova non occorra . 
v.Sentenea §. vii. 
a Sputare §. v. 
Stare a bada . Trat- 
tonorfi , Baloccarfi . 
f>. Stare a bada . 
Stare a brace . Star 
fonza confidorazio- 
na • Fivora tnconfi- 
doratamento . 

Stare a capriccio . 
Viver a non ujaado 
la ragiono, o fonza 
confidoraziono . 
Stare a cafo . Vivtra 
fonza confldarazio- 
no . 

Stare a chiù*' occhi . 
yiyttr» fnMufarla 
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dovuta attanziona , 
a i convenienti ri- 
guardi . 

Stare a dormire^ . 
Dormire ; a figura- 
tam. vaia Ejfer^ 
oziofo, a fpon^ato. 

Stare alla carlona. 
Vivere fpanfierata- 
mente , trafcurata- 
menta . 

Stare a occhio, 
croce. Vale Star 
fonza confiderazio- 
ne. 

Stare con checche^ 
da . Lafctarfi donai- 
fiara dalP affetto , o 
defiderio ai cbee- 
cbeffia . 

Strafalciare. Par fi- 
milit. Trafcurara , 
Operare , o Parlare 
fonza ordino - §. 1 1. 

Strappaaaare il me- 
dierò. Piguratam, 
fi dito di Chi opera 
inconfidoratamenta , 
o fa alcuna eofa a— 
flrappazzo. ^ ii. 

Studiare in difficut- 
tà. Ditefi di Coloro, 
tbo nell' oparara fi 
fiudiano di tener la 
vie più diffìcili . V. 
Dimcultà §. I. 

Stucsicar il can, che 
dorme, le pecchie, 
il formicaio, il ve- 
fpaìo , il naib dcl- 
l'orlo quando fu- 
ma , a altre fimili 
maniere proverb.vm 
gliono Irritare chi 
ti pub nuocere , o 
chi ì adirato , o chi 
può più di te . o. 
Stuzzicate f. iv. 

Stuzzicar il formico- 
laio . Lo (leffo, cba 
Stuzzic» il formù 
Caio . 

Svariare. Non ifiar 
forno n fropom 


filo. Andar vagan- 
do. 

Svettare. Permetaf. 
vale Dire.fenza ri- 
guardo puoi , cb' i 
occulto , 0 cbe fi do- 
vrebbe tacere . v. 
Svettare. §. 

Sviare . la fignifie. 
neatr. a neutr, paft, 
vale Ufeir di via ( a 
fi iifa anche frequon- 
temento in fentiman- 
to metaforico , a fi- 
gurato. V. Sviare 
§. 11 . 

Tenere a cafo . Go- 
vernare, o Amrnini- 
ftrare fcnza confida- 
raziona, o inawer- 
tontemer.ta . 

Tenere l'invito del 
diciotto . Si dice—, 
in modo baffo pro- 
verb. di Chi i fover- 
tbiamtHta loquace , 
v.Dicioito ^ I. 

Tenere male . A'o«l^ 
tufiodire colla de- 
bita tura, a diligen- 
za . 

Tenere un cocomero 
all’ mz,cbeptr lo 
più fi ufa colla ne- 
gativa I Non tene- 
re un cocomero 
all' erta. Vale Non 
faper tener fegrato , 
modo baffo . v. Te- 
nere alrerta§. 

Tirare a' fuoi colom- 
bi . Figura! am. vale 
Far ccfaccbe ridondi 
in protro pregiudi- 
zio , Pregiudicare a 
fefteffo. «.Tirare 
§.BLVII. 

Tirare dietro alTa- 
fin fuo . Mantener// 
nella fua ofhnazio- 
ne , a caparbietò . v. 
A 6 no^ aia. 

Tirare di pratica. . 
Vartl^ £nc«/., |e» 


Thart di pratica fi CAP. IV. Art. I, 
dica di coloro , i Operazioni delle V ir- 
quali ancoracbi non tù delP Intelletto , 
/appiano una qual- a da’ Vtzj del ma- 
cie cofa , na favei- defimo . 
tono nondimeno coti Num. a. 
rifolmtamenta , toma Oparaztcmi della Im- 
fa ne foffono maefiri, prudenza , a degli 
a taveffero fatta ee^ altri Vizj delP In- 
piedi. V. Tirare.. gettate- 
§. Lana. 

Tirare giù la buffi* : 

Figuratam.vale Di- 
/pregiare la vergo- 
gna, Por da banda 
il ri/petto,Non aver 
eonfideraziona . v. 

Tirare §. av 

Tirare in arcata . F 7 - 
guratam.fi dice del 
Dir ebetebeffia fen- 
za averne fonda- 
mento , V, Tirare.. 

§. Lai. 

Tirar fangueda ua 
dtlTo, 0 dalla rapa. 

Vale Far cofa im- 
poffibila . V. Tirare 
§. Lxaia. 

Toccar due parolau' 
della fine. Vartb. 

Ercol. P 4 . D'uno t 
de favella favella • 
a favellando favel- 
lando con lunghi tir- 
culti diparcle aggi- 
ra fé , a altrui fenza 
venire a capo di ton- 
clufirme neffuna , fi 
dica : «* mena il enea 
per Patate, a a q^ 

(Il cotali fi fuo! dirtt 
agli i bene fpedirla, 
toccare una parola- 
delia fine . V. Toc- 
care §, ai II. 

Torre a filare per 
dar a filare. Si dica 
del Dare a far la 
fua faccende ,perpi- 
gliare a far quella 
Coltri, fenza prò, 

V. Filare §. ai. 

Tolte la volta alle^ 

Sii 
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CAP. IV. Art, I. 

Opirazioni ielU Fir- 
tb deir htellftto • 
• de' Fiz) del me- 
di fimo . 

Nutn. %. 

Cperezieni delh hm- 
, Rudezza • « degli 
altri Fizf deir he- 
toilette et, 
Num.). 

Della Diligenza • 
f SoUttittubz* « 


cicale.^«rcA.Erco/. 
py. Di limili grat- 
ebitmi fi dtta antorat 
a' terreiba riavito 
dei dkhtto, negli 
feecberebbt mia pe- 
fcma ,0 dna torr eb- 
be la volta alla ei- 
eale . v. Toti^ 

§. XXI. 

Tiabndare . Per ma- 
taf. vale Uftir dei‘ 
termini ruaventaoli, 
Etetder ronefh . v. 
TraCanJare §. 
Traftnodaie . F, A, 
Ufcir di modo, di 
regola , di mtfura . 
Traftullare. Tratta- 
etere altrui eoa ^ 
letti per lo piùvani, 
a fandullefibi , 
Traviare . Per metaf. 
vale Ufcir di propo- 
fifa • Saltar di fola 
in frafca , v. TiOr 
viare §. ii. 
yacilUrc, perFama- 
titare , Errar cella 
mente . ^ 

Vagellate, «Vagii' 
lare , Effìtr iato fan- 
te, ambiguo, dub- 
biofo , infra due . 
Vagellare , per Far- 
neticare, Errar colla 
ttunte . r. Vagella- 
re 1 1 1. 

Vagillare. v. Vacil- 
lare. 

Vacare . F. A, Fa- 
ueggiare . 

(Vaneggiare . Dira , 
0 Far cofe vane , o 
da fanciulli , Par- 
goleggiare , Bomba- 
leggiere. 

Veder diritto . Co*- 
trario di Ftder tor- 
ta. hi §. VII. ' 
Veder torto . Fola 
. Eion efitmar re» de- 
tittura la cofe ve- 


Vendete la pelle del- 
r orfo . Fate Di- 
fporre if alcuna co fa, 
prima eh’ ella fio in 
fuo potere . 

Voler dirizzare il 
becco agli Iparvie- 
ri , le gambe a’ ca- 
ni, «.^mi/i.iapro- 
verb.vagliono 7 rut- 
tar dello 'mpoffibi- 
/«. V. Oitizzare.i« 

§. VI. 

Urtar col muro . /» 
wtodo proverb. vale 
Contraflara colle.., 
per fona più pot««fi 
dife i lo flejfo , eba 
Fere a* cozzi re* ma- 
riceinoli . v. Urtare 
fi. 111. 

Ufeir del cammino: 
FAe Non feguitar 
Por dine. v. VJfcite 

§. XI. 

Ufcir del feminato , 
e fuor del femtna- 
to . Modo baffo, eba 
vale Ufcir dipropo- 
fitote talora tmpam- 
zare.lvi^ztit- 
Ufcir di propofito: 
Fola lo fieffo. he 
§. XII. 

Ufcir di bocca . Fata 
Fenire, o Scappar 
dette inconfiderata- 
mente. v, UfcirCi.* 

f. XXX. 

Ufcir di firada, o del- 
la flrada . Ftgura- 
tam. vale Ufcir del 
fropofito. Ivi §.xi V. 
Ufcir di {quadra. Fi- 
guratam. vale Ufcir 
da' termini. «.Squa- 
dra §. IV. 

Ufcir di tuono, Figm 
rat am. vale Per etera 
il filo del ragiona- 
mento , Non rifpon- 
dare a propofito . v. 
Ufeire |.Kvi. 


lo fieffo. Ivi %xriu 

Num. ]. 

Della Dili gennai 
a Sollecitatine . 

A Gcalorare.Ri/col- 
dare ; « dicefi da’ 
moderni del Porger 
calore , vtmenza , 
ardore a* trattati , 

«* * «• 
Accalorire . Lo fieffo, 
che Accalorare . 
Aguzzare i Tuoi fer- 
ri • 0 ferruzzi. Fole 
Affottigliare lo ’n- 
gtgno, Cbiribizzare, 
Fare ogni tforzo. v. 
Ferro $.xiv.«Fet- 
razzo §. 

Agguzzaifi . SenFed- 


far cbeccheffia . fi 
Lifia , a Liftra.^ 
$• 111 . 

Andarfene io chec- 
cheflìa, Andarfene 
in fare checchfe 
fìa . Non applicar 
ad altro , che a_. 
quella tal tofa. Par- 
dervifi, V. Andar- 
fene in che che fia 
§• 

Antivenire, • Preve- 
nire. Arrivare ire- 
ngnzi • Pare una.., 
tofa avanti ebe nitri 
Pabbia prtmedit»- 
tai ebe anche direm- 
mo Finteria della 
mano , Furar Itm* 
moffe, 

Anziveoitt . Antiva- 


Mira . 

tro aggiunto, vaia Appoftai Pallodola, • 
hgegnarfi , tniie- Àppoter la ftarna 


ffciMj|i.ye^i^vi; Ufcir ^ una, F/dk 


firierfi a far ebet- 
tbeffia, V. Aggu». 
zare $. iv. 

AUacciarli, Cingerli, 
a Affibbiare 
giornèa . Diciamo 
per Intraprendere a 
fefienere alcuna cofa 
eoa tutta Penergéa , 
ad efficacia. «.Gior- 
nèa. §. ii. 

Andare a diritto, al 
dritto , e Andare a 
diittura . Ftgura- 
tam. ineamminara 
megomio , o (èmli 
fenza dèvertirfi da 
affo , 0 fenza cercar 
mezà, o aiuti . v. 
Andare a diritto 
$. 

Andare alla fecon- 
da, 0 alle feconde. 
Seguitare altrui per 
ifeoprire i fuoi an- 
damemti, o altro - 

Andare , o Efiere ca- 
po di liftra . Fola 
Effer* il primo a-a 


Dictfi in proverbi, 
di Chi /pende il teno- 
po in tediar gli ate- 
damanti altrui, a db 
tbipone Poecbio ad- 
doffo a chicchi fiat 
metaf. tolta dal co- 
diar degli uccellata 
ri.v.Appefiare§.i i. 

AObtigliacfi, per Brm 
garfi , hduflriarfi , 
Arrabattarfi . v. Af; 
fbtttgliare §. iv. 

Attaccare a fare.» 
qualche cola. Porfi 
a farla con colore , 
co» applicazione . w 
Attaccare §. XII. 

Avanzar tempoFala 
Anticipare ,Solleci- 
tarfi . V. Tempo 

§.XII 1 . 

Aver rocchio addoC> 
ta ad alcuno. Fola 
Stare attento a cià, 
ebe alcuno faccia, v» 
Occhio $, XXVI. 

Aver più fretta, che 
c hi muoz dì notc^ 
ISeiz 
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Modo frovtrh, th$ 
fi ufa per ifprimer$ 
U grmtUzza « o U 
prtmura dtll'ùffrtt- 
tar/t. V. Vcetta_ 
^ II- 

Rrigare , a 

Briga rfi. PigUarfi tri- 
ta • Far diligenza , 
Fare opere , Proceu- 
rare, ingegnarli . 

Caratare • per Efami- 
nare mantamente, 

■ §• 

Cavarti il tempo da- 
gli occhi . Fale^ 
elvanzar tempo col 
vegliare più del eoa- 
furto, V. Cavare^ 
§.aax. 

Cercare , e Andar 
cercando d'alcu- 
na cofa col fuTcel- 
lino . Fole Cercar- 
Ha minutamente , a 
eoa graniiffima di- 
ligenza. «.Cercare 
§. vili. 

Cercare , e Guardare 
il pel nell’ uovo . 
Mfaniera provert. 
tba vale Metterfi a 
eonfiderare qualun- 
que menomtjfima^ 
cofa, v.Uovo§.vi I. 

Codiare . Andar dia- 
tro a uno fenza cb' «* 
fa n* accorga , /pian- 
do con diligenza^ 
quel f cFd fa f a 
dove «* va . 

Colmare il lacca Fi- 
garatam. vale Fara 
in cbeccbejpa tutto 
il pojfitila con ogni 
foprattondanza , v. 
Sacco laviti. 

Dace il mo maggio- 
re . Falò Forar ul- 
timo I forzo t mataf. 
tolto dot giuoco def 
garminit a det ta- 
rocchi I quando fi dk 
fa urta di ptà ^ 


tore. V, Maggiore 

Dare le trombe. Ma- 
taf. prefa dal giuoco 
delle minciiatet a 
dicefifiguratem. del 
Far cbeccbefia con 
ncaggiore tfor- 
zo , e apparenza . 

Dare nel quattrino; 
Figuratam.Far ebec- 
cbejfia con intera— 
puntualitì.v. Dare 
nel quattrino §. 

Dare Ipaccio . djpae- 
ciare . 

Darfi a checcheffia , 
o in oheccheflìa. 
Fole Applicarfi con 
fomma attenzione a 
cbeccbefiia . v. Dare 
neutr. paÀ. $. ri. 

Darfi cura . Falò Pi- 
gliarfi briga , o pem- 
fiero , Applicara . 
Ivi §. av. 

Darli mtica . Fole-, 
PigUarfi briga , o 
penfitro.hn §.xvi t. 

Darfi penfiero d'una 
cola . Fale Penfara 
con premura a una 
cefa . Ivi $. xri. 

OefiarCi per Far vivot 
Ravvivare , Ecciti^ 


Difculfare, • 

Dilcutere . Efamina- 
re , a Confiderart.— 
fottilmente, a dili- 
gentemenle; e fi fup- 
^ifeono in alcune^ 
voci quefii dua ver- 
bi l’un l’atro . 

Elaborare . F.L. Fara 
alcuna cefa con ao- 
flitaziotia ^a tondi- 
ligenza . 

Efaminare , per Ci- 
mentare , Far pmo- 
V4. §. II. 

Elj^rtmeatare.CMM> 
feer per mezzo del- 

r 1^ I Farprmrua . 


Efpiare , per Efpla- 
rare , Informar /} , 
Cercar notizie . 

Elplorare. F.L- Spia- 
re . 

Fare , per Proenrara 
Amet.qz.Ma ia nin- 
na altra legga ino- 
pofi alla revocata- 
anima , fa non che— 
feguendo Pufata pa- 
lese , facete di far 
frutto . zxz. 

Fare anatomia ePu- 
na cola. £' il Con- 
fiderarla Mi'ifHta. 
mente , ed efquifita- 
mente . v. Anato- 
mia §. III. 

Fare checcheffia di 
nervo , o con ner- 
vo • o con tutti i 
nervi • e fimili. Si 
dice del Porvi ogni 
ftudio, ogni forza, 
V. Nervo §. iii. 

Fare da vero . Operar 
rifolutamente tofa- 
riofamenta . 

Fare di buono . Fara 
davvero i contrario 
di Fara da burla— « 
Operare con atten- 
uiona . 

Fare di fatti . Fal^ 
Operare attualmen- 
te, a con efficacia . 
«.Pare fatto. §.v II. 

Fare diligenaa «c. U- 
far diligenza . 

Fare e^rienza.Ey^ 
rimentare. Provar*. 

Fare il potere , o il 
fuo potere . Fara il 
poffibtle • Far* quel , 
tba unpub. 

Fare reftrene di foa 
poffii. F^a Parc- 
hi ultimi tforzi . v. 
Eftrenao$. ii. 

Face la foe lott^. 
Fola Fara i fuoi 
tforzi, Pareilpof- 


Fare molte Sofie.* . 
F ala Ufara molte , ( 
a repUcate diligenze 
intorno a ebeetbepa, 
V. Storia §. V. 

Fare piano . Fole O- 
perar con lentezza , 
a diligenza . «.Fare 
piano . %. I. 

Pare potere , v. Fare 
il potere . 

Fare prova , o pnio> 
va. Far* efparienza, 
Sparimentara , 

Fare faggio, par Far 
pruova di e baetbef- 
fia . 

Facelperimentad]p«> 
rimantara . 

Fare una cofa colle 
mani ,eco’ piedi. 
Fata Farla ton ogni 
maggiora, e poffibita 
tforzo . V. Mano 
^acvi. 

Fare una feoperta ; 
Fola Prender eotì di 
leggieri notizia deU 
P altrui inelinazio- 
ne a thettbèfiter- 
tbi, per fame tapi- 
tale, V. Fare feo- 
perca , o la Icopec* 
ta §. 

Faticare afeona co- 
la . Fale Affetitarfi 
per aequifiarla { tba 
più comunamanta di- 
remmo Affatitarfa- 
Iz . V. Faticar^ 
§■ III. 

Ficcarfi. Fata Prot- 
eurara , Cartara tom 
premura, Matttrvijl 
ton tutta Pappliea- 
zhne . V. Ficcare . 
§• *>• 

Fiutare checcheffia « 
par Tentare, Cimen- 
tare. «.Fiutare §.t.' 

Furare , e Rubar le 
mofie . Fola Preve- 
nir in dira , o far 

afk I éM pri- 


CAP.nr.Art L 
OparaaioRf dalle F &- 
tù delP bttellette , 
a da’ Fizj dal mo- 
deftmo . 

Num. }. 

DAla Diligenza J 
e Solhfit né iw z « 
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*» 8 o DELLE OPERAZIONI 

CAP. IV. Art. I. ma avtjf$ in fnfiir Metterfi coll’ arco rotto , Impitgart i tempo ptrduto'. vi 

Pptrationi delle Fir- de fare , v. MoSi^ deW offa , Afetter^ e Confumare il tene- Dotta $.11. 

là dell" IntellettOt $. vr. a pere alcuna operai fo. Boce. tonti, to. Bipefcare . Figura- 

a ddFt*ì dtlnta~ Gettare in pretelle. atone ton tutte It—, A ehi per tempo paf~ tam. per Ritrovar 

de^e . Per /imilit. fi dita fue forte . far legge ninna eofa cbtecbejjia con indu- 

Num. f. proverbiaJmAel Fa- Miouaxare . fr^uro- pnoie effer lunga.v. firia, e fatica. Salv. 

Della Diligenttf re tbetebe^ fre- tam. per Diligente- Tempo §. xxvti i. Grancb. f. }. Egli 

a SoilttUtdita - fiijfimameuta^ bona, mente .tonfiderare % Pigliar illuogo , 0 il aveva tre nomi-, y io 

V. Pretelle §. Efaminare.v. Hi- lato alia predica . ripeftejfi 'I primo ^ 

Indnfiriarfi . ìnga- auzaare §. Fole Prevenire , a gli altri due Fan to-_ 

gtutrfi , Adoperare Mittte. Per fimilitnd. talora Uetterfi in meleiiriege. 
con indufiria . fi rifetifte allo in- poffeffb . v. Predica Riprovare . Di nuovo 

Ingegnarli . indù- telletto , a vale Di- ^11. provare , 

firiarfi • Agatiearfi ligentemente tanfi- Pigliar ptuova . Valle RUceglierei « Rifcer- 

tello 'ngegno , c_t derare . v. Uicaie Provare, Efperimen- re . Sceglier con di- 

tolP arte . §, 1. tare . v. Pigliare^ ligenta • Di nuovo 

Ingolfati, per Pro- Non dormire . Frgt^ §• aia. fcegliere , Steglitr 

fondarfi, Applitarfi ratam. Star vigila»- Prevenire. T«»iVc_ fralofeelto. 

di tutta forta tL^ te. Attendere ton— avanti, Antitipare - Ritentare. Di nuovo 

thetebeffia . v. In- diligenta a quello , Prontarfi , per Itfbr- tentare . 

golfare §. 1 1. thè fi ba in mente , tarfi . Lèv. M. Coti Rivilicare . Ricorrer 

lavefligare. Df/rgea- e/reiMeso.v. Dot- ron* li tribuni fi con diligenta, e mi- 
temente cercare • mire §. VII. prontavano in di- nuranmtrr. 

Lavorare a maaaa. Non metter tempo finrber la letioue. Sbracarli. Cavarfile 
c ftanga . Modo in mezzo . Falc.^ coti li padri fi pren- bratbr, e figuratam, 

baffo, vale Lavorare Oferar fenta dila- tavano in di/lurber Sfortarfi, Fare ogni 

di tutta forta , La- mone, fetta indi» la legge, v. Fron- diligenta per ebet- 

vorare con ogni at- gio . v. Tempo tare §. tbeffia . 

tentiene. v.Ltvo- §.zzvit. Provare . Far pruotxt, Sbracciarli. Figura- 

rare §.11. Non volgere , o non Cimentare , Efperi- tam.vale Adoperare 

Menar le mani , per voltare le mani Memer* , Far fag- in tbecebeffia ogni 

Operar eoa prefie»- IbUopra . Fole Ef- gio . forta , e faperii mo- 
ta , e di forta , Af- fèr pronto a fare al- Pugnerli in qualche do ba^o . v, Sbiìc- 

frettarfi, Studiarfi cuna cofa, Mofirare tSàtt . Fale Infer- ciare^ii. 

in cbtttbejfia . *. di non ti avere difib- vararli , 0 Rijcal- Sbrigare . Dar fineJi 
Mano §. cavi I. tolth,orepugnanta. darfi in farlo, otrat- con prtfietxa, t fpe- 

Mettere il cervello v. Mano^czxxvi. tarlo, v. Pugnerà ditamentt adopera- 

a bottega . Fate.., Origliare , per Cercar §. 1 1 1 . tion, ebe t'abbia fra 

tngrgnarfi , loda- diligentemente , In- Raffrettare . Affret- manoienoncbenel- 

firiarfi.v.Uettett vefiigare. M.F.p. tare. P att. fi ufa , anche 

cervello §. 1 1. fg. Fedendo il mar- Rangolare, a nel neuir. paft. 

Mettere in aincfe_t . tbefe i modi tenuti Rangulare. F*. il 0 - SeanJagliate.perCal- 

Preparare . per lo conte di Lan- per ere , 0 Fare ebet- colere e fattamente , 

Mettere in concio. do , ed origliando i ebeffia con rangola , Efaminar per la mi- 

Accenciare , Acca- cercamenti^be iTe- enn fMecitudme, nuta. Fare to fean- 

modare. Preparare. defebi ,cbe gli erano Raflettaifi nell’elmo doglio . 

Mettere in punto . rimafi , faceano , per fare checebef- Scovare gli anda- 

' Metterò in ordina, aon ofava , a non fi fia. Dicefi figura- menti d'alcuno ; 

Preparare , tonfidava metterti tem. del Prepararfi Figuratam. Rice». 

, flettere in ordine , a brrtagUo per con pronteaaa a-. care , e Riirevara 

o a ordine. Falò Jeccorrtrt la-' terra quella operazione i le fue operationi , 

Preparare, Accon- §. v. Elmo$. v. Scovare 1 1. 

aiere. v. Mettere Paffar tempo. Fata Rimetter le dotte. Seguir la Qatna . Fi- 
•rdiAC §> Sollaxtarfi, Fuggir noi Riacquifiart U gvratam.fi dice del 

Stguii 

Digitized by G''Ogle 


DE LV ET tC Ai 


Stgtntmr ehttthtffU 
pnza abbanianarlo. 
V. Starna §. 

Sforzare ntatr. 0 

Sforza rfi . ya^Uono 
Affati- 
tarfl. Far diligenza, 
V. Sforzare §.111. 

Sgranchiare. Per me- 
$af. vate Snigbittir- 
f$, SxHglùtrfi. $. 

Sperimentare. Far# 
Jferienza, Provare, 
Cimentare, 

Spermeniare. F.A, 
Sperimentare . 

Snighittire . Nentr, 
pafttContrario tfAn- 
nigbiitire , 

Sollecitare . Operar 
ton prefietza, Affret- 

tarfi. 

Spacciare, per Ifpe- 
dire , SMgareie fl 
ufa injìgnific. att. 
eneutr.paft. g. i. 

Spedire . Spaeeiare , 
Terminare, e Dar 
fine con prefteeza , 

Spicciare ,per Ifpedi- 
re , Spacciare nel fi- 
gnif.del%. i.efiiife 
in fignific. att, c_> 
weutr, pafi, §. iv. 

Spogliarli in farfot- 
lino.K eie Sforzarfi 
per fare alcuna cofe, 
V. Farfeitog. iv. 

Spoltrare, e Spoltrire 
neutr.paft. Lafciar 
le poltroneria. 

Spoltronire neutr. 
pafi Spoltrirt , 

Sprementaie. Sper- 
mentare , 

Spronare. Fale Solle- 
citare, Affrettare. 
§• '• 

Spronare. Injìgnific, 
neutr, vale lo fteffo , 
ivi §. 1 1 , 

Iprovare. F.A, neutr, 

S aft, Eferótarfi , 
'twarff , 


Sprora re att. Valt,^ 
Tentare, Provare, 
Efperimentare . 
Stare a canna bada- 
ta . Stare con tutta 


ti faputi fiudiart—, I 
che noi non fiam qui 
pure a coti fatta,,, 
ora , come tu vedi , 
giunti , §. III. 


l’applicazione poffi- Svegghiare , Sveglia- 
bile, re , 

Stare alla reietta.^ . Sregliare , per Com- 
Vale Offervare , v. movere. Render^ 

Veletta V 1 >• atteiit», e oi/erativo. 

Stare alle vedette, e v. Sveeliace §. 1. 
ylmili , V ale Stare Sregliaru , per Dive- 
attento per offerva- uir attento , 
re i tolta la figura tiare ad operare.ivi 
da quelli, che negli §■ ni, 

alberi delle navi , Taftare . Per metaf. 


in cinta delle torri , 
ofimilijienno offer- 
vendo chi viene , t>. 
Vedetta §. 

Stare attorno a chec- 
cheflia. Attenderà 
a cbeecbeffta, U farvi 
diligenza, attenzio- 
ne . 

Stare coIT arco telò . 
Badare, Attendere, 
tifar diligenza . 

Stare con gli occhi 
addoflb ad alcuno. 
y ale Badarli atten- 
tamente . V, Occhio 
§. uixxrii. 

Stare dietro a chec* 
cheflia. Fìguratam, 
vale tifare penfiero, 

' 0 attenzione ad af- 
fetto di ottenerlo. 
V. Stare dietro . f. 

Stare in fentere.F’oia 
Stare afpettando co* 
attenzione qualun- 
que notizia , V. Sen- 
tore $.111. 

Studiare , par Affret- 
tare , Sollecitare , 
Araeciare ; ebe par 
t’adopera in tal fen- 
tim. anche nel figni- 
fic. neutr. paft, Boce, 
uov. 86 . f. Noi ci 
credemmo dover po- 
tere entrare in Ft- 
rfiMif tua ti fiata» 


defimo , 
Num. {. 
Della Diligenza I 
a Soljecifudina • 


valeTentare, Rieo- 
aofeere , Intendere 
per bella guife . 
Cron. Morell. jop. 
Delibero/fi mandar- 
vi a vedere , a fé», 
tira, a t affare l'ani- 
mo, e lapoffa . fa 
Taftareg. 

Tenere a prora . Sot- 
toporre alla prova » 
al cimento , al para- 
gone. 

Tenere duro . Dicim 
mo del Fare ogni 
tforzo per foffener 
tbeccbejfia. Stare 
eila dora . v. Duro 
S.XI. 

Tenere Parco telo. 
Figuratam. valeStar 
pronto, Effer prepa- 
rato per alcun de- 
terminato fine , 
Tenere opera. Ope- 
rare , Far diligenza. 
Tentare . Far prova , 
Cimentare , Speri- 
mentare; e fi ufei» 
fignific. alt. e neutr. 
Torre la volta . Fole 
Entrar# innanzi , 
Preoccupare nelle 
operazioni alterna- 
tive il 1 b#?o altrui; 
che anche diciamo 
Parar le moffe , v. 
Togliere §. Kt, 

U a 


t&i 

Torre del tratto, o CAP. IV. Art. I. 
della mano. Fole Operazioni delle V ir- 
Effer prima deir al- t“ delP htelleito , 
tra a ebeetheffie; e da’ Fizj dtl me- 
eba anche fi dice 
Vincer della meno . 

Ivi g. XXI I. 

Uccellare ad alcuna 
cola . Vele Procf»- 
rar/a con ogni indù- 
firia , DefiderarliU- 
con avidttì , v. Uc- 
cellare $. 1 1. 

Vederla fil filo . Fole 
Trattar la cofa co» 
rigore, e guardare 
ogni minuzia, v^im 

log. XXXI. 

Veleitare . Stare elle 
velette , Offervare , 

Vigilare att. , Mv. 

Procturar con dili- 
genza ; che più co- 
munemente diciamo 
invigilare intorno! 
ad alcuna cofa . fi. 

Vincer della mano 2 
Per fimilit, tratto-d 
dal ginoco , vale 
Guadagnare , 0 Ap- 
profltterfi col pre- 
venire. «.Vincere 
§. VII. e Mano 

§. CLXXI. 

Ufeie di palTo. Fìgtti 
ratam.vale Operar» 
ton maggior dili- 
genza, 0 effìeecia.— 
del [olito. v.Ufcirj' 

§. 


Num. 4. 

Delle NegligenzeLll 
deir Ozio , « del- 
ta Pigrizia . 

A BbindoIarfi . Nat 
' trovar nè via, nè 
verfo di far cbec- 
cheffia . V. Abbini 
dolare g. 

Abboitacciate . Aei 
ciabèttere • 
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CAP. IV. An. I. Abborracciare; /*J AppìgrìcHJmpigrirJs. Ciondolare. Dictfi Vijtejp» ^ cbt Tara 

Optraziooì delli Vir- fignific. neutr, paf$, Arramaciare . Tirar di Chi non cava-, alla peggio , fenna 

tk deir Intelletto f vale Fare alcnneu, giù, Fare alla peg- lemani di nailtu., dijcrizione , negli- 

a de^ Fiz) del me. eofa fenza diligen. gèo. «.Ciondolare §.ii. gentemente ; moda 

defimo, za , e cautela , per Afpettare a bocca a* Culattar le panche . éajfo, tolta la fintili- 

Num. 4. la fretta . v. Ab- pena le lafagne • Fole Star fi oziofo tud. def contadini , 

Della Negligenza i borracciare §. i. e Afpettar , che^ fedendo fenza far co. che nel tempo , cba 

éeir Ozio , e det- Acciabattare . Far le lafagne piovana fa alcuna , «.Culata fono licenziati dal 

i^Pigriùa, cbeccbeffia alla grof. altrui in gola, 0 in tare^ podere,operanone- 

fa , a fenza diligen. bocca . Figuratam, Dar bailo . Figaro- gUgentemente , 

za , tolta la metaf, fi dice di Chi vuol tam. Non prendere Fare a bel grillone S 
dai ciabattino . confeguir alcuna ce- appunto Fora , Non Modo antico ; volo 

Acciarpare. Abbor- fa,enonfa dal con- afferà a tempo, v. Fare a ehi getta x/io 

Tacciare, Acciabat- to fao niente per ot- DarebaiTo§. più tempo , v, Gtil- r 

tare , Da ciarpa or- tenerla . «.Lafagna Darli alla poltrone- lone§. 

nefe vile , e vecchio, §. ut. ria. F ale Divenir Fare alla carlona i 

Acculattar le pan- Attediare* la/gmyf;. poltrone, Avvilirfi, Operare trafcuratoi 

che. Modo baffo , neutr, pafi. Anni- «.Dare neutr. pafs. mente, 

ovale Stare oziofo, gbitthfi, Impigrirfi, §. xx. Fare balocchi . Bo- 

v.Acculatiare §.t. v. Attediare §. Dimenarli nel ma- loccare, e Baloccarli, 

Addormentarfi , per Avere in negghien- nico . Farcb. Ercol, v. Baloccare . 

Annigbittirfi, Infìm- ea , Mettere a neg- §f. Ogni volta , che Far come il grillo i 

gardar> 9 .v,AdJoc- ehienza , . ad alcuno pare cTo- che o e* lalta,o egli 

mentare§.i. Fagliano Mettere in tter ricevuto picciolo fta fermo . Ji 

Andare a zonzo. F 0- non cale , Gettarli premio d'aUuna fua quando uno 0 non,, 

le Andare attorno, 0 dietro le fpalle. Non fatica, 0 non vorreb- vuol far mai nulla,» 

non faper dovei tot. avere a cuore , v, be alcuna cofa,o du- in un tratto tutte lo 

ta la metaf, da pet- Negghienza§. bitafe la vuol fare , ro/«. «.Grillo § iv. 

tbìe , vejpe , cala, tzìoccztù . Spaffarfi, e no ec, fi dice e^ aie- Fare checchelBa al 
, brani , e limili, che Traflullarfi, tbia , e^ pigola , oc. bacchio.oabac- 

volano in qui , e ’m Ber groffó , pernon la e' tentenna , ovvero chio ,« Parlare al 
lùronzaniu, v.Zoa- guardare in ogni co- fi dimena nel ma. bacchio, ofimtli, 

eo . fa minutamente , v, nico , v. Manico F ale inconfiiUrata. 

Andare, 0 Mandare Bere§. iv. $. 11. mente , e a cafri 

d’oggi in domane. Buttarli , o Gittarfi Donzellare . Neutr, F areb. Ercol. pq. 

Maniera proverb, una colà dietro al- paft. quafi lo flejfo , Favellare a cefo , » 

che vale Andare in le fpaIIe.Fa/# Met- che Baloccerfi, De»- a cafaccio ,oa fatst 

/«figo. «.'Domane terla in non calere , dolarfela , che anche o al bacchio ec.i non 

§.11. «. Spalla IV. fi dice Donzellarli , penfare a quello, cba 

Andare in lunga.. • Calameggiare . Per o Donzellarfela , fi favella . «. Bac- 
Mandare in lun- meta fStarfene ozio- Efler più di parole « chìo$. 1. ^ 

ga , * limili . Lo fo fenza farmdla., che di fatti, Fare come TaSn del 

fieffo , che Procrafli- Ciarpate , Operar con li. Si dice di Chi pentolàio, o fimiti, 

Narr.v.Lunga§. IV. preflezza, ma fenza molto difeorre , e Formarfi a ogni 

Andare in tregenda, veruna diligenza t lo opera poco, v, Fa- tratto, 

per Andare aggiron- che diciamo più co- rota §.xv. Fare come quei da.J 

difi fenza propofito munemente Acciar- Efler più lungo , o Prato . Stare a ve- 

alcuno . V, Andare pare, maggiore , che ’l der pievere, modo 

in tregenda §. Cincifohiare, « Cin- Tibato Tanto . Si baffo. 

Anneghittire neutr. e ciiiiare . Neutr. af- dice del Non venire Far d'una lancia UA 

Annighittirfì . D(v#- fot. Proceder lenta- 0 in favellare , o in punteruolo , o 

aire lento, negligtn- mente nelle fue ope- operare mai allcL^ Far d'una lancia un 

te , pigro , iiifingarm razioni, v. Gin- A*. «.Sabato $.iv, zipolo. Fagliano 

Ao , cUiebiaK tt, §, i| Fue a lafcia podere. Stremar tanto una^ 

- — - - 
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€of$ granit o per 
iffioroHza , o per 
trafcurargm» • tbt 
fi riduca quafi al 
utente , v. Lancia 
§.xi. Punteruolo §. 
e Zi[wlo §. 

Far fetta, per Ilfarfl, 
^ Non optraxe . v.Fe* 
ria §. I. 

Far la ninna nanna, 
per Tentennare, Bar- 
eollare . v. Ninna 
§. > 1 . 

Far pepe. Fate Aecoa- 
zare infieme tutti a 
cinque i polpalhelli, 
eioi la fomtmth del- 
le dita ; il eie quan- 
do ctinvemo i fran 
freddo , molti per lo 
ghiado noetpog'oti^ 
, fare . Onde in prò- 
eteri. fi dice a «n_, 
dappoco t tu non fa- 
refli pepe di luglio , 
V. Luglio §. ut. 
0 Pepe ^ I. 

Fare pilaSro , o per* 
gola. Star fermo 
Jenna operare . 
Fiaftenere . Soprat- 
tenare , Tenore cu, 
bada. 

parabullare . Farei, 
EreoI, 6 Ì. Andare 
quk , e Ik fenxa fa- 
fere dove andar fi, 
tome forno gli fcio- 
farati, e a chi avan- 
za tempo , il che fi 
dice aetora andarfi 
garaiuilando , e_, 
ebiccbiritlando . v, 
Garabullarc §. 
prattarfi la pancia . 
Fole Starfi in ozio, 
V. Grattare §. v, 
e Pancia §. i. 
Guardare verlo tner* 
cole iì • e fimili . 
ProtMra. che fi dice 
a Chi rà vece di fio- 
^ re attento, ioppli- 
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tare a ciò , che con- 
viene , va vagando 
coir occhio in quk , 
e in Ik, e fla fijfo in 
altro luogo, v.Mer- 
coledi 

Imbottar nebbia-. . 
F ale Star fenza far 
tofa alcuna, v. Ina- 

' botiare§, tv. 

Immarcire . Marcire. 
Albert. 47. Che ’l 
favio uomo non im- 
marcifce unqua in 
ozio , ma talora i 
Fanimo fuo più te- 
pido , 

Impidocchire. Figa- 
ratam. Caf. lett. /«, 
Non lo lafciare im- 
pidocchire , e fallo 
comporre qualche,^ 
tofa da mandarmi, 
V. Impidocchire §. 

Impigrire . Divenir 
pigro. 

Impigrire . Neutr. 
paft. vale lo (lejfo , 
V. Impigrire §. 

Impoltronire. Far di- 
venir poltrone . 

Impoltronire. Neutr. 
paft. vale Divenir 
poltrone , Infingar- 
dire. V. Impoltro- 
nire §. 

Indugiare , Ridurli , 
Giugnere , o fimili 
alla fgocciolatura. 
F agUono Indugiare 
et, all' ultimo ter- 
mine , modi baffi . 
V. Sgocciolatura §. 

Infingardire . Far di- 
venir infingardo , 

Infingardire . Neutr, 
e neutr. paft. vale^ 
Divenir infingarde , 
V. Infingardire j. 

Intorpidire. Diviaire 
flupido , e tome ad- 
dormentato , Ft, 
Giord. Pred, R. In- 
tridi d piateli «gl 


torpidifceno utlP o- 
zio . 

Lafciarfi ufcir di ma- 
no , per T rafcurare, 
e Perder Foccafioue, 
V. Mano§.civ. 

Leila re. Andare lento 
nel rifolverfi , e ntl- 
F operare ; vote,,, 
baffo . 

Mandare in lungo ; 
F ale Procrafiinare , 
Allungare , Differi- 
r«.v. Mand a re^ . X X. 

Mangiare il pane a 
tradimento . Di- 
ciamo del Mangiar- 
lo, e non lo guada- 
gnare . V, Pane.^ 
§. XXXII. « Tradi- 
mento §.11. 

Mangiarli l’erba , e 
la paglia lòtto. Di- 
te/} M Confumarfi 
ciò , eie fi ha, fenza 
impiegarli h cofa 
veruna', tolto dd ca- 
valli , che fi maie- 
giano il letto . v, 
Erba$. vii. 

Menare per la lunga, 
0 limili , Foie Man- 
dare in lungo . V, 
Menare §. xxix. 

Mefeurare . F. A. 
Trafcnrare . 

Mettere in abbando- 
no . T rafeu» 4 TC- , 
Abbandonare . 

Mufare . Stare oziofa- 

. mente a gufa di 
flupido, 

Ncwligentare . Tra- 
Jeurare , 

Negligere . F, L, Di- 
(pregiare, Tr afta- 
rare. 

Perdere, per Confu- 
mare in vano , Get- 
tar via. Pam.Purg, 
^.Cbe ’/ perder tem- 
po a ehi più fa più 
fpiaca. V. Perdere 


de/imo , 

Num. 4, 

Della Negligenza J 
delF Ozio, 0 del- 
la Pigrizia, 


Perdere il tempo : CAP. IV. Art. I. 

Fede Star fi, o Con- Operazioni delle Fir- 
fumart il tempo in iH dtIF Intelletto , 
vano . V. Tempo * de’ Fizj del mf_ 

XXIX. 

Figrire . F, A. Dive- 
nir pigro , Ufar pi- 
grizia . 

Poluire • a 

Poltroneggiare! Fi- 
vera poltronejca- 
tnente in ozio vi- 
zio fo. 

Por porri . FaJe Bai 
toccare , Badare-^ • 

Ceceb. Dott. t. %. 

Pon mente, j'«'xe 
oi«ii« Ponendo i por- 
ri . V. Porro §. V. 

Procrafiinare. Indai 
giare doggi in do- 
mane . 

Prolungare . Alluni 
gare, Differire,Pro- 
rogart. Mandare in 

lungo , 

Puntellar Pufeio col- 
la granata . Feda 
Ffier trafeurato uA 
metterò in falvo la 
toft fut . V. Pun- 
tellare §. III. 

Rintiepidare . Neutri 
Di nuovo intiepi- 
dare , 

Rintiepidare . Atti 
Far tiepido . Ivi §, 

Rìntiepìdire . Bautte- 
pidare , 

Ronaare , per Andare 
a zonzo , Fitr. ). qi 
p. Fa mattinate , a 
ronza tutta natta , 

Urlando per la via 
come un con guafio j 
V. Ronsare ^ 1 1 . 

Sbadigliare , • 

Sbavigliare. ifprir la 
bocca , raccoglienda 
il fiato , a pojcia„, 
mandaudoi fuora-^à 
è effetto cagionata 
da fanno , da ria- 
prefetattmo, o 

If: 
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DELLE OPERAZIONI 


CAP.IV. Art.T. 
Operazioni delle V'ir- 
tu detP Intelletto , 
• de' Vizj del me-^ 
defimo . 

Num. 4. 


Della Negligenua , 
dell' Ozio • e del- 
la Pigrizia. 
Nutrì. 

Oferazior.i della Pre- 
eipttazitme, e della 
ioverciia foUe- 
eètaditie. 


%u 

gbìenzal Sen.Pi/I, 
Una laffezza fenza 
fatica forprende è 
nerbi , e uno thadi- 
gliar di golof thè ee. 
Scioperare . Levare 


ebictbeffia dalle fue 
fateende , facendo- 
ci perder tempo , 
Malm. I. ap. Peroe- 
ebi chi mi dk^ thè 
far mi fciopra . 
Scioperare. In /igni- 
fic. neutr, pa/t.vale 
• Levarfi dall' opera . 

V. Scioperare §. 
Sdace. Neutr, paft. 
Contrario di Adda- 
te . Anntgbinirfì • 
impigrir fi f Ctffar 
dall' operazione per 
infingardaggine . 
Sgambettare.Prr me- 
taf. Stare in ozio, 
V trcb.fior.\ %, 4$ 
Stazdofeme Lutero a 
[gambettare, e a ri- 
dere . V. Sgambet* 
tare§. 1. 

Stare a bada. Vale 
T rattenerfi, e Baloe- 
terfi , V. À bada^ 
§• 1 1 . 

Stare adenti fecchf. 
Vale Stare fenza^ 
operare , o non vo- 
lendo , 0 non t'arri- 
fcbiandofi non aven- 
' do modo , V. Dente 
Kilt. 

Stare a dondolati}, 
o a dondola . Dom- 
dolarfi, ^ 

Stare a dorinire.Ooi^ 
mire ; e figuratam. 
vale k fiere oziofo, 
of penetrato. 

Stare a gractarfi la 
pancia. Efiere in„, 
ozio vile . 

Stare aiata. Star fané 
[enza applicare a.. 
eofa veruna. 

S^te a^« caclom. 


Vivere fpenfierata- 
mente , trafcurata- 
mente . 

Stare alla mnta.Val» 
Mufare . v, Mulk^ 
$■ III. 

State a vedere . Fi- 
guratam, vale Stare 
oziofo. V. Vedete 

§.MV|. 

Stare colle mani ^ 
cintola I • Stare» 
colle mani in ma- 
no . Vagliano Star 
fenza operare , Ef- 
fere oziofo, v.Stare 
colle mani in ma- 
no. ' 

Straccurare . Trafca- 
rare . 

Strafalciare . Per fi- 
milit. Trefcurere , 
Operare , 0 Parlare 
fenza ordina. Varcb, 
Ercol. p4. Quando 
alcuno in favallan- 
doec.fe fa di fenza 
cattivo fine , fi ufo 
ótre t egli landa, o 
/caglia , 0 tbalefira , 
o firafalda , «.Stra- 
falciare $.1 1. 

Strapaazare il me* 
Siero . Figuratam. 
fi dice di Chi opera 
èntanfidereXamente • 
o fa alcuna cofa 
(Irapazzo, Malm.S. 
4t. Afa 0 ' vien , 
eV egli ftrapazzano 
il mefiiero . v.Stra- 
paaeare §. 1 1. 

Tenere a dondolo. 
trattenere. Fare-., 
altrui perder tempo. 

Tenere a federe. Fare 
fiore altrui a federii 
a figuratam. vale—, 
Tenere in ozio. Non 
impiegare . 

Tenere la mano. 0 le 
mani a cintola , a 
Tenerli le roani a 
càmola • 0 fimdi • 


Vagliano Non eflr- 
diarie , Star fi ozio- 
fo, Non operare ; a 
talora anche Non fi 
rifentirt . «.Tenere 
U mano §.111. 

Tenere male . Con- 
trario di Tener be- 
me,Trafcurare, Non 
eudod&e colla de- 
bita euro , a dili- 
genza . 

Ycntennare , e Ten- 
tennarla • per Va- 
dllare ,Titnbare , 0 
Non andar rtfoluto, 
o di buone gambe , 
a far cbeccbejfioi tba 
diremmo anche , ma 
in modo più bafio , 
Ninnarlo . o Dime- 
nar/i nel manico, v. 
Tentennare §. 

Tralandare • att. per 
2 raJcurare.Difmet- 
tere . v. Tralanda- 
re ^11. 

Tralcurare.D/àr tra- 
fcuraggine,o negli- 
genza ,Trafandara, 
Mettere m non cale. 

Tiimpellare , per In- 
dugiare, Dondolare, 
T rattenerfi /«tua» 
profitto . V. Ttim- 
pellare f. 

Vagabondare. Andar 
vagabondo • Andare 
attorno errando , a 
fenza faper ben— 

- dove. 


Num.;. 

Operazioni della Pre- 
eipitazione » « della 
Soverchia Jolltet- 
tudme. 

A Ndare a furia» . 
Cominciar ebee- 
ibe/fia con impeto , 
n frattolofamente , 
fenza dar tempo, o 


afpettara maggior 
maturiti, Bem.Orl, 
a. )0. f. L'una ver 
l'altra a gran fùria 
me vanno. 

Correre a furia 1 • 

Correre furiolamenà 
tt. Vola Operare—, 
fenza maturità , a 
fenza coafiderazio- 
ne. Ar.Ntgr.j.t, 
Udite , Abbondio , 

Per voflra fede • a 
non correte n furia , 

V. Correre ^ s. * 
Furia §. XXVI. 

Fare aSbitata • 0 un* 
affollata. F«r /una 
grande tn tbeccbef- 
fia , 

Fare de fatto , o di 
fello . Vate Ope- 
rare di fubtto, fenza 
le convenienti rifief- 
fiont . «. Fare tatto 

§. VI. 

Fate il diavolo . Va- 
te Fare ogni t forzo j 
che anche diciamo 
Fare il diavolo , a 
peggio. «.Diavolo 

Furiare. Menar furiai 
Procedere con ifmi- 
furato impeto , la- 
furiere, Ctrifi. Calv. 

1. 18. E cbi pareva 
diventato panno Per 
fame , e furiava en-_ 
me un verro , 

Levare , 0 Cavate al- 
cuna cola colle ta- 
naglie . Motto f.ro- 
verb. che vale Otta- 
nere , o Fare alcuna 
cofa con grandifitm» 
j furto , « violenza. 
«.Tanaglia §. ii. 

Levarli a volo . In— 
mamera proverb.per 
Muaverjt a opererò 
fenza cuKjtdtrazio- 
ne , V. Volo §.111. 

Non dar tempo al 
lempo, 

Digitized by Googl 


tempo. Vaìtfro^ 
€td*rt €om fovtrcbi» 
frttta in qualche^ 
nftrnxicnt. Matm. 
IO. %y. Smzs dnr 
tempo al trmpo , o 
figliar Jojìa , Infac- 
ca nat jalon li dova 
i il ballo . V. Tem* 
po^ svili. 
PaiTare a guazzo, ptr 
Fara alcuna cofa in- 
confidaratamcnte-^ • 
f/on fi fcrmara tL^ 

' afaminarla , o coo^- 
derarla . «.Guazzo 
§.111. a Failaro^ 

ZZI. 

pigliarla co* denti. 
y al* M*tterfi a fora 
qualtb* ccja rabbia- 
(einmti , # ren ogni 
iforxo. Caecb, Stiav. 
}. ]. Sa Dopo tanto 
disagio io (ifattjji 
Optra , tba noi tra- 
do • faritoeté' alla 
iJon Cba prafa tcf 
danti a modo tnto.v. 
Pigliare §.zxziii. 
• Dente §. vi. 
Precipitare alcuna.., 
cola . Per mataf, 
valaFarla pracipito- 
famanta , a mata . v. 
Precipitare §. 1 1. 
Ptecipitarii • par An- 
dar* incontro a cbae- 
tbtjpa con pota con» 
/ideraxton* . Guicc, 
fior. 7. joy» 
temo adunqua , tba 
f*r lupidita dallc^ 
noftra urrà il Ra di 
franila fi precipite 
a ti mprudantt da- 
libtrazion * , e meno 
a uiio giudizio VI fi 
pruipiiati per jo- 
Ipatto . V. Prccipi- 
. tare §. vi. 
Prendere , o Jhnili , 
checchélEa a Iceùi 
• di teito^n/e /mpv 
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piarfi ofiinatamenta 
in alcuna tofa. Mat- 
tarvi ogni forziti t 
fludto, «pp/f razione, 
a diligtnza ad eg- 
gttto ditonfagutma 
P intanto, v. Scefa 
$. «II. • TeOa» 

§• XIII. 

Preflare . Intalnara * 
Far fraffa . 

Urtare il capo al mu- 
ro. Pignratam, vaia 
Far* ogni sformo . 
Filoc. a. Ilo. Co- 
manda, che io non vi 
vada I ad agli patri 
affai urtar* il capo 
al mt.ro , cl/e non ci 
andrò. V. Urtare 

§. II. 

uimnaaNT», 

jfRifgtiardo dtllcL.. 
^ Sollacitudina fo- 
, vartbia quìfipoffo- 
no aggtugnar* li fo- 
gnanti Farbi, a Mo- 
di di dira, pofii nei 
Cap. I, efrt. Vi. 
mim. 8. pag. iff. 
fra la azioni, apaf- 
fioni coHcamanti at- 
P tncomodo , allau. 
Fatica ac. 

A Ffacchinarfi, per 
Durar fatica a^ 
modo di facchino . 
Cacar le coratelle, 
per Ditrari grandcf- 
fima fatica . 
Crepar di iatica, 0 
fimth . 

Durare una fatica... 
da cane . 

Efler l'afino, per Du- 
rar faticba da afino. 
Non dar tempo , che 
uno tefpiri . 
Spaiimare, per Du- 
rar gran faticeu , 
Affaauarfi. 


PÌpaffono altrtt) ag- 
giugnar a li fagliami 
y*rbi , e Modi di 
dira , collocati nella 
Prima Parte di que- 
llo Nuovo Metodo 
fatto tl pradicamam- 
to dalP Aziona al- 
P Art. III. pag. 
ipo. 

A ccelerare . Af- 

(rattara . 
Accelerarfi . 
Ailaccendarfi . Far 
factanda, Affaticar fi. 
Aff.iticare. 
Affaticarli. Durar fa- 
tica, Sformarli. 
Affoltarfi . Far furia , 
Afforzate , per Itfar- 
marfi. 

Affrettare. 
A&eitariì . 

Aiutati! , per Affrat- 
tara. 

Ammazxarvifi . Ef- 
fara tutto attento . 
Andare a volo , per 
Fare cbaccbaffia fu- 
Sitamente con ogni 
poffibila celeritk . 
Andare di forza . Far 
abaccbcfpa con tutta 
la forma . 

Arrabattaili . Affaii- 
carfi , Sformarfi, In- 
gagnarfi d operare. 
ArrottarG,per Affret- 
tar fi . 

Avacciare nautr, « 
Avacciaifi . Affret- 
tar fi , Ufar preftam- 
ma , 

Avere fretta . Affret- 
tar fi. 

Brigare, 0 
Brigarfi. Ptgliarfièri- 

g» . 

Competere . Deputa- 
to 1 Qni/ltonar^ , 

Tancionare , Gareg- 
giar* . 

Contendete, par A 


a forzar fi , Affati- CAP. IV. Art. 1. 
carfi . Operazioni della Fir- 

Correre . Di tutte.., tb dalP htalletto , 
Poperazioni dal aor- a da' yizj dal mi- 
po, a dalP animo , defimo . 
ab* fi fanno valoca- Num. ; . 

mente . Operazioni dalla Pr»- 

Dare fotta , per Opa- cipitamiona, e dalla 
rara con vacmanma . Sovarebia follai 
Entrare innanzi a_ ótudina. 

uno . Fala Avau- 
zarlo • Superarlo , 

Fare , per Affaticarfi, 

Fare di fatti . Ope- 
rare fama far pm 
rota. 

Fare fretta . Stimot*._ 
re a far prafio . 

Fare fuoco , per Ri- 
fcaìdarfi in alcuna 
affare , Portarlo eoa 
efficacia . 

Fareprefto. Operara 
con follecitttùaa,eom 
praflazza . 

Fare tSonoAforxarfi^ 

Faticare , « 

Faticare . 

Fatigare. 

Feftinare . F. Li 
Folgoreggiare , pad 
Far far cbeccbajfim 
con gran velociti , a 
fraftamna a fimilitu^ 
dine dalla fletta. 

Forzare, a 
Forzaifi. 

Frequentare . Spaf. 
f tg giare , Tornare... 
fpaflo alle madtfima 
operazioni, 0 a' ma- 
dtfimi luoghi. 

Gareggiare . Fare a 
gara. 

Ciotlrare . Fare a ga- 
ra, a a concorrenza, 

Contrafiara . 

Sfbigorire. Att. par 
Affrettare, 

Sollecitare . Operar 
con praflamma, Af- 
frattarfi. 

Sollecitare . Att, Sti- 
«oiare,Fare mftaa-. 
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DELLE OPERAZIONI 


CAP. IV. Art. I. Mia i Importunart ! 

Optrazioni delle yir- Affrettare, 
tù deir Intelletto t SoUicìtare. Stimola- 
a de'yiz] del ma- re , Affrettare 

àejtmo . Sollicitarfi . Pi^Uarfi 
Num. f. a cuora • Affannar/!, 

Operazioni della Pro- Spedire . Spacciare • 
eipitazione, e della Terminare, e Dar 

Soverchia folle- fine con preflezza , 
eitudine . Speflare, per Ifpeffeg- 


Num. 6. 


pare. 


Operazioni delP Affa- SpeiTeegiire . Fare . 
zia, della Frode f fpeffo. Frequentare, 

a diir Ingamio , Replicare fp'ff' 

fiate. 

Travagliare.V«urr.« 

Tratragliarfi, per Af- 
faticarfi , Darfi da 
fare . 

TufEarfì. Deir Anda- 
re di voglia a far 
tbeccbejfia , Ingol- 


Uiàre I per Freque»- 
~$are . 

Noti), 

Operazioni deir AHu- 
zia , della Frode , 
a deir Inganno , 

urrtniMotTo» 

Inganni , le In/i- 
die, le Fraudi qui 
fi pongono fra! Vizj 
deir Intelletto come 
farti deir A/luzia^ 
ingannevole • vizio 
appofio neir efiremo 
del pii alla Pruden- 
za ; laddove nel 
Cap. ti. Art. II. 
fono flati collocati 
fra li Fizj della Vo- 
fonrà. Il motivo del 
divario fi i, che qui 
fi confidarono gP In- 
ganni et. come mae- 
abinati dalla mente, 
a pertanto alP Intel- 
letto fi pertengono | 
laddove zair altro 


topo fi confidarono 
tome voluti , ed efe- 
guiti , e fu queflo 
rifleffo vizj fono del- 
la Folonti , 

À Bbin iolare . Ag- 
girare . Tr avvia- 
re chi che fio. Ingan- 
nare - 

Abburattare uno,p«r 
Aggirarlo, Farcb, 
Ercol. loj. A ano | 
ehi per tradiillara 
un altro , e aggirar- 
lo colle parole, lo 
manda ora a cafa-, 
queflo , e ora a cafa 
queir altro per trat- 
tenerlo , fi dite ab- 
burattare, e mandar 
da Eroda a Pilato . 
V. Abburattare.* 

§. II. 

Accoccarla a uno . 
Fole Fargli qualche 
danno , difpiacera , 
o beffa, Fir, Trin. 
4. 4. Certo che que- 
flo trafurello me„, 
rba accoccata . Foca 
di beffa lega ficcarne 
quefle dello fleffo fi- 
gni ficaio i Attaccar- 
la , Barbarla , Ci- 
gnerla , Calarla , v. 
Accoccare $.11. 
Adulterare , per Fal- 
fificare, Corrompere. 
Ivt §. 

Affalfare t a 
Affalfificare . Lo fief- 
Jo , che Palfare , a 
Falfificare . 
Affibbiarla a uno. 
F ale Accoccargliela. 
«.Affibbiare §.11. 
Affogare una cofa* 
F ala Celarla • S^ 
primerla . v. Affo- 
gare §. XI. 

Aggirare uno , par 
Traviarlo dal buon 
fntUTO, Izgazzarla 


0 con parole 1 o eon 
fatti . Fir. dif, an. 
D Re, che era entra- 
to in fofpetto , anzi 
teneva per certo, che 
coflui taveffe aggi- 
rato . V. Aggirare 
^ t. 

AggiMZTe. Aguatare. 

Agguindolare . Per 
metaf. Aggirare.,, , 

lai I. 

Aguatare . Metter/! 
in luogo nafcofo, per 
offervare, e fpiar gli 
andamenti del nimi- 
co , per affaltarlo 
ella /provveduta.., ; 
Porfi in agguato , 
Metterà agguato , 

Alloccare . Adoeebia- 
ra per tendere in/ì- 
die.Pataff. i. Con- 
fati bizzocon , tb’ f* 
t'ba alloecato. 

Andare a rubare a., 
cafa del ladro . In 
preverb, vale Mat- 
terfi a ingannare ehi 

1 più trillo di fe, 
V. Rubare iii. 

Appiccare zana. Ai- 
gaimare , Nov. ant. 
101. Fgli mente per 
la gola . Ha egli 'ap- 
ficcata zana veruna 
a Firenze, come qubt 
«.Appiccare §.xvi. 

Arcare • per Inganna- 
re, e Pigliare ai in- 
ganno eon bagatalle, 
Truffare.Pranc.Sae- 
tb. nov. Paffera 
del Gherminella,^ , 
cr.‘dendo trovar gen- 
te graffa per arcare, 
ne va in Lombardia 
ae. giunto a Melano, 
dove erano buone,,, 
borfe , gli era detto: 
nio guarda , chi era 
de arcare li Mila- 
nefi . V. Arcare §. 
Atchimiaie ,for Fot; 


fififore'. Trattarti 
a Managgiara cort„ 
ingazno. Frane.Sat- 
cb. nov. de. E ehi 
ortbimia ti fatte co- 
fe, ne porta pena in 
quaflo , 0 nail’ altra 
mondo , V. Archi- 
tniare §. 

Attaccarla a uno; 
Fate Fargli o burla, 
a male • che fi dica 
etneo Accoccarla . v, 
Attaccare§. vii. . 

Attrappare. Figwra- 
tam, per Sorpren- 
dere eon inganno l 
Liv, M. E coti fm 
attr appaio da mimi- 
ti . «.Attrappare §. 

Aver la coda taccata 
di mal pelo. Fie- 
le Effer malitùofoi 
Bocc. nov. 77. tf. 
Lo fcolare , che di 
mal pelo avea tao- 
tata la codaÀiffe ae, 
V. Pelo §. vili. 

Avvolpaccniare. Av- 
vìi appare. Aggirata, 

Avvolpinare . Ingan- 
nare eon malizia.,, 
volpina . Libr.Simi- 
Ift. Lo amtlpinan» 
tanto I tbe finalmen- 
te tade prefo nellm 
rete. 

Barare . Fare U barai 
Truffa re,lngannara. 

Barattate , per Prate- 
dare , Ingannare,,, f 
moflrando in effetti 
apparenti, 0 in pa- 
role una cofa per m‘ 

altra. Far bar atta- 
r/a, Ivi§, 

Barb.-irla a uno. Fola 
Fargli o burla,., • 
o qualche cattiva 
fcberzo , cb' e* 
fe l’afpetti , Buon, 
Fier. 4. |. J. Ce Fbm 
barbata , Ma pi» 
^biaaPba agh al- 
da 
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U dorme, tvif. 

Barrare . Truffertm. I 
Giuntare . 

Bubbolare.Pcrr«r via 
eoa ingatmo cbet' 
ebtffia , 

Bufbaccare. Fare il 
bufbactoae t bare— 
tujhaccbarfa. itigan- 
fiOf cbe fl torca di 
fare altrui con bu- 
giarde I e finte in- 
venzioni. Cron. Mo- 
tel. tdf. Foleffe Id- 
dio f che ti fojfe la 
pojfa t cotte c’è il 
buono animo , e ina 
buebaecando , fe tu 
non farai forno , ef 
ri giugntrà . 

Buttare la poltrere^ 
negli occhi . In 
fitfo, cbe Gettare 
la polvere negli oc- 
thè I Proccorar <fm- 
gannare , «.Occhio 

all. 

Calarla a uno. Fate 
Barbargliele • Ac- 
tottargliele . v. Ca- 
lare §.▼11. 

Cainufiare, per Truf- 
fate, Ingomma- 
Ivi §. 

Caricarla a unaFale 
lo fiejfo t eòe Bar- 
bargliela, Aecoetar- 
glieia. Fargli o bur- 
la , o alcun cattivo 
feberzo , cò’ e* aon_. 
fe 1‘afpetti . v. Ca- 
ricare §.aiii. 

Carrucolare uno.P«r 
enetaf. vale Indurlo 
con iiiganno a f-t 
CIO , tbe’ «’ non vor- 
rebbe , Toc. Dav. 
ai:. 4. pi. Collult 
tome è Ottto , avea 
carrucolato , e poi 
mccufato Libane. Ivi 

Cavare alcuno di 
pernia 1 a ^ ^ 


inai colf E largo. 
Fole Far perdere.., 
altrui la regola, o 

• Perdine nel modo 
Aoperare, v. Cava- 
te §.vii. e Schec- 
ma §. III. 

Cavare il granchio 
della buca coile.^ 
mani d’altri. Fata 
Cercare Aarrivare 
al fuo inttnto iol- 
r altrui pericolo . v. 
Granchio §. vi 11. 

Cavar la buciata , 0 
la caftagna dal 
fuoco colla zampa 
altrui . Fale Fare 
alcuna cofa con fica- 
rezza , e utihti pr»’ 
pria I e con pericolo 
Aaltri . V. Cavare 
§. XLItl. 

Cavar l’olio di Ro> 
magna . Fole Ca- 
vare alcuna etfa di 
mano a un avaro , e 
Fare alcuna cofa im- 
pojfibile .v.Cavue 
§. ZL. 

Cavillare. Gavt//ara, 
Inventare ragioni 
falft , tbe abbiano 
ftmbianza dt verità, 

Chiantare. Accoccare. 

Cignerla a uno. Fate 
Fargli 0 un mate, 
o un difpiacere , o 
una burla , Calar- 
gliela , Accoccar- 
gliela . Ceceb. Ffalt. 
cr. 5. I. Ricordati , 
Cb' to te la agnerò , 
fe tu mi burli . v. 
Cignere §. tu. 

Circonvenire, e 

Ciicunvenìie. èTi L. 
Insidiare , Ingan- 
nare . 

Ciurmate , per Dare 
ad intendere una... 
cofa per uA altra , 
ficcome fa il char- 
medore ^ Ingamwef 


tt? 

Giuntare. Ivi ^jti, feguHarlo Attrai CAP. IV. Art. f. 
Comare . F. A. In- verfargli i fuoi ne- Operazioni delle Ftr- 
gannare . Fav.Efop. gozj . v. Dare a_i tù delP Intelletto , 
Accioccbi meglio gambe §. edA Fitj del na^ 

pojfano comare , tra- Date canzone . Lo de fimo . 

dire , e ingannare , fiejfo , cbe Dare er- " Num. 6. 
e fare danno , ba traflulla , Dar Operazioni delPA/fa- 

Condutre uno nelle parole . zia , della Frode , 

foAici , Fale Com Dare chiacchiereXo qdelP hgazn», 
durre uno nell’ he- fiejjo, cbe Dar pm\ 
gemo I e nel peri- tote . 
colo. T oc, Dav, fior. Dare ciance , Lo fief- 
%. V)6. Cetfo ceda fo , cbe Dar patate, 
pafje paffo, tondu- Difeorrere per nom 
celi nelle forbici . v, attenere , 

Forbice §. VII. Dare erba traflulla. 

Contraffare , per Fa/- Lufingare con ifpe- 
Jificare ; e dicefi de’ ronzi , maftnza va- 
metalli , e fimili . aire a totclufiona . 

V. Contraffare §. i. Dare finocchio. Fate 
Correre il cappello • Infinocchi are. Dare - 
0 la berretta al- ad intendere unz^ 
trui . Farfare uno, tofa per un’ altra « 

Ingannarlo , Aggi- Cercar di recare aU 
tarlo . Malm. p. x«. trai con belle, e dot- 
La dama accivetta- ti parole a tua vo- 
ta • anzi civetta. La lontà . v.Finoccbia 
burla, cbe gli è cor- §. ni. 
fa la berretta . v. Dare il gambetto j 
Correre §. xzvi 1. Figiaratam. vale Im 
Cucire a refe doppio. terrompere con mo- 

Provtrb. eie vale.^ do non a] penato gli 

ingannar con dop- altrui avanzamenti- 

piezza runa parte, Crem. Motell. apX. 

0 Poltra . V. Refe §. Concorri tu ancora 

Dare ad alcuna col z ogni tofa con gli 

lacco . Fale Far di altri mfieme , cbc..» 

molto male a uno, eUtrimentt fatefiiri- ■ 

e mofirar di fargli». putato fojpetto , » 

ne poco . V. Sacco Jarebbeti dato il 

§. XKi V. gambetto in terra • 

Dare ad intendere , ivi f. 

per Dire altrui cofa Dare il gambon^ I 
falj'a, ingannandolo. Modo beffo , V arcò, 

V. Dare ad inten- Ercol, H6, Dare tl 
deic^. gambone a tbi eòa 

Dare ad intendere , fiat quando eglt di- 
che gli afini voli- <*, 0 vuol fare una 
no . Fole Dare ad tofa, non joiament» 
intendere una cofa aceonjentire , ma to- 
imptffibila , V. Aùf- darlo , e in fumma 

no §. XXVI. mantenerlo in fid- 

Dare alle gambe ad P oppenione , e pro- 
alcuno . Foie Per- fopopea fua, e dar- 

■ «« 
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DEtlE OPERAZIONt 


CAP.IV.Att.I, 

Optrazioni delle Fir- 
tù delP htelletto , 
» de’ Fizj del mt- 
die fimo . 
Num. 6 . 

Operazioni deirAfim- 
zia , della Frode , 
e dell’ Inganno , 


gli animo a fagtfi- 
tare. 

Dare il yiaQ. Per me- 
taf.y greb.Ereol.it. 
Dare il vino i quel- 
lo liejfo, ebejubor* 
nare • ovvero imbee- 
eberare iti tbe fi 
,diee aneora imbìan- 
tare . v. Dare il vi- 
no $. 

Dare la corda . Fìgih 
Totem, Ufare artifi- 
zio per trarre altrui 
di bocca alcuna noti- 
zia. V. Dare la cor- 
da $. 

Dare la polvere negli 
occhi , Modo baffo, 
dinotante Cercar di 
effufear Paltriti men- 
te , acciocchì non bea 
difcema la veritb,v. 
Dare occhio§.vi i. 

Dare la llreita, per 
Fare altrui o ingan- 
no , o male . Bem. 
Ori. I. 7. 4%. Ug- 
gier • che gli eouofea 
tolP accetta , Stri», 
gendo i denti a tutti 
db la firetta . v.Da- 
xe la ftretta §. 1 1. 

Dare vefcicbe per 
lanterne , o^mif . 
yaglieno Ingannare 
tauifiraado cofe pic- 
aole per grandi » o 
fina tofa per un’ al- 
tra . V. Vefcica^ 
S- III. 

JDefraudare . Torre, o 
Non dare ad altrui , 
per lo piii,eon ingan- 
no quel , che gh fi 
perviene , 

Pcludere . F. L, Bef- 
fare , Schernire . 

Dnfrodare. Defrau- 
dare , Ingannare . 

Difmagare .Traviare, 
Trerre dal diritto 
fentirro , 

Dilfiraulace . Finger* 


afintamente • Na- 

feondere ti fuo pea- 
fiero , Far fembùm- 
te t Far vi fio . 

DilCmuIare, per Con- 
traffare, e Falftfi- 
tare. G.V. 9.170.1. 
La qual cofa gli fn 
tuejja a gran rtpren- 
fione a far dtfimular 
sì fatta moneta , co- 
me il fiorino di Fi- 
renze . V, OiiEinu- 
Iare§. 

Difviare . Trarr# dal- 
la diritta , 0 dalla 
tO'Mnciata via, Tra- 
viare , Storre , Al- 
lontanare . 

Dondolar la Mattea. 
V arch, Ercol, 94. 
D’uno , che favella 
favella , c favellan- 
do favellando cotu. 
lunghi dreniti di 
parole aggira f* , » 
altrui fenza verùre 
a capo di eontlufione 
neffuna, fi dice : a* 
ntena-il con per Pa- 
ia, e talvolta ^ don- 
dola la Mattea . v. 
Dondolare §. tu. 

Eludere . FJ-. Ingan- 
nare , 

Efpilare. F. L. Ru- 
bar eoningatmo. 

EfiTer cattivo di oi- 
dio • 0 ElTer di oi- 
dio. Diciamo del- 
P EJfere afiuto , 
malvagio infin dalla 
fanev.tllezzaMalm. 
j. sp.Or pereb’ egli 
i di nidio , e navi- 
celh et . Gli dìt Pu- 
fido , e titol di bar- 
gello .V. Nidio $. 

Efler di pepe Jn modo 
baffo , vttie Effera 
fcaltro , lefio , mali- 
zn>/o.v.Pepe§.iii. 

Eflere prefo, 0 Rima- 
nere alle reti • 


Si dice in mode pro- 
verb. di Chi rimane 
ingennato da’ propri 
tonfigli . V. Rete^tf 
§• IV. 

Fallirei per Inganna- 
re, ivi %.i. 

Falfare . Contraffare , 
Corrompere la fince- 
ritèt di ebeecbejfia . 

Falfeggiare . Andar 
fai fendo , Falfare . 

Falfificare . Falfare . 

Fare a mano, per Fa- 
re ingannevolmente, 
tem arte. Fingere. 
M. F. IO. 8j. Ma 
ti vero fu poi certo , 
che tutto fu fatto a 
mano per ajhtzia da' 
Fifoni . V. Mano 
§.** 111 . 

Fare baratteria. /»- 
ganiiare . 

Fate beffa , 0 beffe . 
Burlare , Ingannare, 

Fare bottega di cbec- 
chelSa .Fole Cer- 
care di guadagnare 
ton afiuzia fopra^ 
tbectbejfia . Fareb, 
fior, 4. dntorebi 
molti afiutamente^ 
fingeffero di creder- 
gli, e ne fateffero , 
come altrove t'i det- 
to, bottega. vcFatc 
bottega §. 

Fare CaTandriuo,o il 
Graffo lanaiuolo. 
Fareb, Ércol, 80. 
Quando alcuno du- 
bita I tbe tbietbe/Jùt 
non voglia giofirar- 
lo,a fargli credere 
una tofa per un’ al- 
tra, dice t tu mi vuoi 
far Calandrino , e_ 
talvolta fi Graffo 
legnaiuolo , al quota 
fu fatto credert-, , 
tb’egli non era lui, 
ma dhfnte^ un gin 

5 ?» 


Fare cafelle per ap^' 
porli I Provtrb, tba 
tulle Aggirare altrui 
con parole per ca- 
vargli di bocca quel, 
tbe uom defilerà. 
Le eefelle fono certi 
piccioli fpazf eom- 
prefi da quattro li- 
nee I dentro ef quali 
fi fcrtvon numeri , 
per certifiearfi della 
ragioni . v. Cafella 
§.11. 

Faiecheccheffia alla 
macchia.Fale Far- 
lo nafeofamtnte,fur- 
tivamenta , c«ine_ 
Batter monete all» 
macchia , Ritrarr» 
alla macchia. Stam- 
pare alla macchia, o 
fimili.Buon. Fier. t. 

*0. Qtufio ancb’ 
agli ia^crifo. Fat- 
to anco egli alla.., 
maecbia.v.Nlacchìa 
§. VI. 

Fare checcheflìa 
tradimento. Fola 
Farlo coatro a ra- 
gione , con inganno , 
maìiziofamente , 4 
torto , V. Tradi- 
mento §. 1. 

Fare doffo di buffo- 
ne . Fede Cercar fuo 
vantaggio , a utile « 
a lafciar dire ti com- 
pagno , Morg. ipl 
yj. E ogni volta mi 
paghi di ghigno , E 
fai, Morgante, doffo 
di buffone . V. Doffo 

§. IV. 

Far fare uno . F ala 
Ingannarlo , Aggi- 
rarlo . Buon Fier. i .' 
4. 6 . Gli nomi» lefii 
fantini , Che to» lor, 
cavallette, a foprav- 
ventt Fan fare gli 
altri . V. Pare Fate 
cheebeffia §■ 
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Fare fuoco nen* or> Quando vuota ae- tba abbiamo da po^ bìfogaa,$nntiateada CAP. IV. Art. T. 

cio.b'aìtMaccbinara tbiafpara una cor» tera fprimera con-. ora far qutfl* nona . Operazioni delle Ftr- 

qualtbecofanafcofa- natcbia , v. Gatto- una voce fola quello, v. Nona $.11. t—, tù dell' Intelletto, 

ettenie , e modrara ne §. > 1. cbe i Latini diceva- Fare le none . « del Vizj de! me- 

d'attendere ad altre. Fare il graflo legna» no connivere , cio^ Far le paroline, 0 le de fimo . 

Vartb.ErcoL j*. E iuolo. v. Fare Ca- fare le vifia , 0 in- paroloaze. F’ntcì. Num. tf. 

quando alcuno per lo landrino. fi"Her/ì dì non ve- Ercol. iz. Fare Operazioni delPAffu- 

tontrerio faetendo il Fare il nanni . Fin- dere , e proverbiai- paroline i dar foie , zia , della Frode • 

mufore , 0 dando gerfi gigo,efim- mente far la gatta e caccabaldole 0 per a delP Inganno , 

tbeto attende a' fatti plicr, maniera beffa. di Mafino. V.GittO ingannare , 0 per eu- 

fuoi fenxa fcuoprirfi Malm. 9. tfj. Ed §. *iv. trare in grazia di 

a per fona per venire ella facendo il nan- Fare la gatta morta, tbiccbcfiìa { dicefl 

a un fuo attento , fi ni. Il tutto offtrva, 0 la gaiia di Mali- eziandio fare le po- 
dice ’. e' fa fuoco nel- e feoepia dalle rifa , no .Fingerfi rimef- rolozza . v. Fare 

r orcio ,0 e’ fa Fare il nefcio . Modo fo , e addormentato, parola §. tv. 

tbeticbolli .v.Vuo- baffo i e fi dice del Fare il gattona , Si- Fare Tindiano . Fm- 

CO§.aix. Fingere ignoranza, muiare befferà foro, gare di non effero 

Fare i cannoni . In- Fare il lordo . Fi»- v. Fare la gatta.^ informato cPaltuna 

gaunare in fatto d'a- gerfi fardo. morta , a Gatto cofa. 

more. Buon, Fier. Fare incendere , ptr §. Xiii. Fare lo fcaliro . Pra- 

3. a. t6. Quello, a Fare le vifle , L are Fare le iorche . Fole fumare in aftuzia . 

eui fiau fatti i con- ad intendere . G. F. Pigliare altrui con Fare nanni , 0 Fare 

noni. Crepando di 6%. t. E faccenda moine, per indurlo il nanni . Fingerfi 
martello , Ac luferk a lorovemre le geo- a far ebeccbtjffìa . [empiite , 0 balordo, 

di tradimento quel- ti di fegreto,faccen. Ivi %. t. Fare noferi , 0 il no- 
lo , Ciò /a Ro/a era- do intendere al pale- Fare le forche.f'arc^. feri. Fingerfi mal- 

dei più favor le . fa, cbe Iterano per Freo/. 8}. Far /a_ accorto, ignorante , 

Fare il buono. Fm- trattare accordo dal forche è fapere una Fare orecchie di mer- 

gerfi buono. Ivi Papa al Re di Fra»- cofa, e negare, o in- carne , 0 di mer- 

§,111. età et. fono qua! co- fingerfi di non faper- cotante , F ale La- 

Fare il collo torto. lare menmono ib la , 0 biafimare uno [dar dire facendo le 

y ale Fingere ite fjer trattato fegreto di per maggiormente vtfit di non fentire , 

buono , e divoto. Far fare pigliare in Ala- lodar loi il tbe fi dice v. Fare orecchie §. 

Tipocrita . V. Fare gna Papa Bonifazio, ancora far le luflre , Fare parere una cofa 
buono VI. Ivi §. e talvolta le malìe, per un’ altra. Fale 

Fate il dinoccolato. Fare l’addormenta» v. Fare forca §. 11. Ingannare co! mo- 

St dice del Finger to. Fingerfi baiar- Fare le mafchere.Fi- ftrare, e dare alle 

alcun bifogno , 0 fi- do . Tac. Dav, aim. guratam, vale Fin- cofe apparenza di- 

mill , per giugnere j. 66. Fu d'animo ^gere. Ivif. verfa del vero effer 

a qualche fuo fine . vigoroso, e da gran Fare le none,o Sonar /oro.v.Far parere §. 

Rid. lett. t. X43. negoz], e per fare le none. Il dicia- Fare pad ut a . Figu- 

P!i faccia il dinoc- Paddormentato, etl mo, forfè parali»- ratam. Par maneg- 

eolato col dire , cb' è freddo , di cotanto fione alla parola-, gie per adefare , 

debole , V. Dinoc- più imo , v.Addor- Non , ed i Quando Porgere allettamtn- 

colato§. it. mentalo f. 11. uno dubita, cbe un ti. Dant, Pur. 47. • 

Fare il gatcone. Fe/e Fare la gatta di Ma- altro non lo riebieg- E fe natura , o arte 

^ Fare il balordo , e la fino, che chiudeva ga d'alcun fervtgio , fe paflure Da pi- 

vifie di non cenofee- gli occhi per non e comincia , preve- gliar occhi , But, Fe 

re, e di non credere. veder paflare I to- nendo , a dire , cbe paflure , cioè efebe 

Barn. Ori, }. 6. 60. pi . Far la vifla di non può per più ca- da pigliar occhi , 

Come in un campo a non vedere ; e Gatta gioni far quella tal Fare trappole. Ordire 

fiè di qualche mae- di Mafino Cbi finge cofa . Fir, dial. bell. inganni. Ceceb. Spir. 

tbia Fa una volpe.^ il Jemplice . Farcb. don. axg.Tulo bai, 5. 4. Stiamo ad udi- 
tile volte U gattone, Ertol. Noa gtk e portelo avere,No» rg I» quello , eh' e\ 

O o 
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CAP. IV< Aft.I. vai prài o m/ far Farla nena • o Far v. PregiTe§, i. hione .Maniera pt^ 

Operazioni delle Fir^ trappole t 0 nel co- netto, o fimilùFale Ttoitte. Nafeondera, veri, tb» va^hona 

tu delP Intelletto t prirlt . ingannar con da- Celare il vero, in- Gabbare, tnganne- 

e de^ Fì:^ del me- Fare vedere il nera Ihezza, efenza pe- ganaere , lUeber con re. Acchiappare, 

dc/lmo. pe^ bianco. Mo> Wco/o. «.Netto §.v. frauda, Pecer.t, x. Mapure 

Num. f. firare altrui unti^ Farfì nuovo di chec* Gabbare. Ingannare, /! diceva , come una 

Operazioni delPAH»- tofa per uiP altra , cheflìa . Mofirare Giuntare , donna aveva giunte 

aia , dAla Frode t Fr. Jac.T.i, tf.if, di non averne noti- Oarabufhte , Ingan- m fuo amante cd 

a deiP hgamto • Guardati da harat- aia { che altrimenti nere, Ingarabullare, gabbione . v, Gab- 

tiere ,Cbe 'I ner per fi dice nelP ufo Fara Fare /lare. bione§.ii. 

bianco fan vedere . nefcio . v. Fare.» Gavillare. Ca«t//are, Giugnereallafchiac- 
V. Fare vedere^ nuovo §. Sofiflicamente inter- eia , « Giugnere al 

§. IV. e Vedere Ficcar carote i o pa< pretore , e inventar canto, o al boccone 

^zxi. Aiaaohej ed anche ragioni falfe, cbe.^ chiccheflìa . Fole 

Fare ufeire altra! - Piccare fempliee- abbian fembianza di incalappiarlo. Farle 

tino , Farcb. Ercel, mente, Fogliono variti i e fi dice più, prigiime fPrinderle 

i\. Fare ufeire uno Dare ai intender che d'altro di difpu- adinganno.v.Giu- 

i ancora eb’ ai t’a- bugìe , o eofe f alfe , te, e di liti, gnetc §. viti, e.^ 

veffe prefuppofio di o inventate . Maint. Gavìllace, In att.fi- Schiaccia f. 
von favellare , fra- %,yo. Noivi face- gnif.Botc,g.to.f.\, Giuntare. Fraudare, 

garlo ^ e punzec- vam morto , o gin- Parchi alcuno la no- Ingannare fatto leu- 

eiiarlo tanto colle ditate , Se la carota fira troppo lunga..- fe^. Truffare, Fara 

parole, e darli tanto t^ era fiata fitta , v, dimoranza gavHlar una giunterìa. 

Ai qui • « di lì. Ficcare §. VI I, nonpoteffe, v.Gz- Gonfiare aicuno.f'a- 

eb' egli favelli , o Ficcare il chiodo. viitare le Aggirarlo con pa- 

eb’ egli paghi alcu- Fate Star nelle fue Gettare la polvere.. rote , iagannarlo , 

ua cefo , àt'. '.ber azioni i e ta- negli occhi , Fate AdularloJPiaggiar- 

Faila ad uno . Fola torà Aggirare , Me- Foler mofirare una lo. Croa. Morelf, 

Accoccargliela , Co- nar per lo nafo , in- cefo per miP altra, tS6. Non ti obhli- 

largliela. Star. Eur, gannare. v.Ficcztc Ingannare , far tra- gare mai per miuna 

€. i\t. Egli i pur $. VI. vedere. Matm.S.rp, fallito ee.non ti am- 
maglio il farla ad Frappare , per Gian- GueP ella meffi fuor dare alle graffe pro- 

•ehri, che lo a^et- tare. Ingannare, certi baiocchi , GH mcffe,ff, che non 

tar , che altri la-. Avviluppar con pa- getta un pò di poi- fia teco, non lo fmea- 

faccia a te.v. Fate role. Farcb. ErcoL, vere megli occhi ,v, ticare,non ti lafcia- 

§. xxxix. Quando alcuno Gettare ^.xxxm. re gonfiare(cioè:fia 

Farla di quarta , o in favellando dice— e Occhio lk. • fodo ) v. Gonfiare 

Farla di quarto.f'a/* cofe grandi ec. fe lo Polvere ji. iv. iii. 

Deludere con mgan- fa artatamente per Giofirare, per Per fe- Illudere. F.L. De- 
mo artif.ziofo , Lafe, ingc Ilare' ec, fi dice guitare altrui coti-. ludere , Ingannare , 

Pinz. p.p, Lo’ncati- frappare , tagliare , arte , e maligniti , Itabeccherxce. Far- 

' eantatore ce Pha fat- frali agitare ec. v. Farcb. Suoc. g. f. eb.Ercol.p6. Imbat- 
ta di quarta . v. Frappare §, ii. Ho paura,’ che tu therare nella lingua 

“Quarta §. ii. e— Fraflagìiare. w.Frap- iw» mi vagli gio- Fiorentina fignifie* 

Quarto! ii. pare §. ii. /fr^«. v. Giotlcace quello, ebei Latini 

Farla doppia di figu* Fr.iud.ire -. Defrau- §. iv. duevano fuborna* 

ti . Similit. tratta dare, Giugnere, « Giunge- n ec. eiob eonvei^ 

dal giuoco di pri- Fregare , per Fare—, re , per Giuntare « con uno fegreiamen- 

miera , vale Fare— qualche ingiuria ai Fraudare fatto la— te , » darli , come fi 

na inganno a dappiè. alcuno o con tngan- fede. Truffare, Fare dice, il vino, cioè in- 

Ceceb. Stiav. p, eio , v frnza rifpettei una giunterìa. Ivi fegnarli quello ,cbe 

Gra io diftgno Di che anche fi dice— ij. vi-i. elli debba o fare , • 

farla d'.ppea di figtt- Barbarla, Attaccar- Giugnere al gabbi»- dire in alcuna bifo- 
ra. v.FatC la, 0 Àtoetaria., uc,Mettere nelgabi fna^ertbi nerieft» 

alcuna 
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tteom rfffttc] eht [ua crudtltad* , e_. farà’ la prim^voU dtl cuora per farri- CAP. IV. Art. I, 

propriamente fi duo Pinorptlla te. Stane- ta , eh’ io T’bo me- dare, Optraztoni della 

indettarjì . pa da Jorte violenta, nato pel nafo,ctm’im Parlar fra i denti, tù dell’ kiielletto , 

Imbiancare due mn- a fella , v, Inotpol- iuffulo . v. Meoate o a mezaa bocca . $ de’ V tzj del mo- 
ti col medefimo lare §. §.xvi. y agitano Parlai a di de fimo . 

alberello. Val^ Inrctire . v. Irretire. Mettere in mezzo, thicchifiia eoferta- Num. d. 
Parlare, o Operare lofìiiiarc. Porr» , e ptr Jngannare.Cant. mente, o fema la- Operazioni del f Affi»- 

doppiamente ,0 con Tendere infidie , Cor». Puoi. Ott.\p. [etarfi ben intendere, zia, della frode ^ 

inganno i e fi prende Inviluppare , per «r«- Con mille dop) j io- ótgn.Crill. ttifir, j. a delP incanno ^ 
in buona , e in eat- taf. Red.eonf.t.zij. di,e carte fal(e Met- 14. n. La vafircL^ 

tiva parte , v. Im* Invilupparono però temmo in mezzo gli voh.nia parla , ma 

biancare §. V. tutti cofloro la veri- amici più cari , v. parlatoti a mezza 

^ Impafloccfaiare.Tret- tò con mille poetiche Meazo§.xxii. bocca , a tra t denti , 

tenere altrui eoiL^ fole . v. luvilup- Moftrare neutr. c_ v. i'atlare v. 
paflocchtt , Incafia- pare §.111. neutr. pafe. ptr Fne- Fafcer di finocchio ^ 

gnare . Involpire Neutr. Di- gare , Far vifia — , Pale J-finocchiare , 

Infignere , « venir maliziofo { Poler far vedere , Dare ad intenaera 

Infingere . Fingere , tratta la metaf. dal- Dare ad intendere , eina tofa per ne* al- 

Far vifla di cbec- la malizia, e dalla Boee. nov. 1». ip» tra,oCtrcardira- 

tiejfia t * fi adopra fagacitò della volpe, hdofir ondo divenire care altrui erm belltt 

tomunemente aliet— Inzannpognare . in/f- di più lontano,aper- e dolci parole a tua 

maniera del aeutr. nocebiare , Far eor- te le porte , entrò volontà, o. Finoo^ 

pafi. Bete, nov. PI, namufa. Malm.p. nel ealtello, v. Ho- chio§. iv. 

4. Come favio fi ’n- ^ Cb* t’ io crede fi firare §.111. Fallar per le fineffreC 

finfé di quefie cofa farmi un altro Vhf- Moftrar la luna nel . Figuratam.fi dice.,» 

niente fent ire , fe , L’armi perciò pozzo , 0 fimili , dell’ Arnvare A— 

lafinocchiare , non m’anno a inzam- Detto peoverb, che cbeecbtfia per via 

rare uno , Dargli ad pognare . vale Foler dare ad indiretta ^ebe aneba 

intendere altuntz- Irretire ,» Inretire , intcndtra ad altrui fi dice Paffar per la 
tofa. per Pigliare con in- nna cofa per un’ al- fnefirt, e non per 

Infrafcare, per Av- ganno , v. Irretire tra idetto perché nel l’ufcio, v. Fallare 

viluppare , Ingalap- i. pozzo non taluna, §. xvil« 

piare , iefinoccbiara. lavorare fiotto , per ma’l [no rifieffo fi Piaggiare.Fr,rwaf«ri«, 

Ingannate. Far /TiiH» Operate di nafeopo . può mofirare , v. per fecondar ccir_. 

de , o inganno , Mo- Buon. Fier. 4. f. Pozzo §.ti. dolcezza di parola 

firare una cofa per tda fai lavorar (ot- Non parer fuo fatto, Paltrui opinione , ad 
, un’altra, to , i egli vero l v, t fimtli , Fale Non effetto divenire cau- 

Ing.ir.ibugliare , Lavorare §.v. mamfefiare a pofia, tamtnte ,t quafi com 

Ingarabullare.fVotf»- Lndificare . ^.L. ilF- Ordire, per Macchi- inganno pian piano 
pigliare , Confonde- baghare. Ingannare. nare .G.F, 11.6.Ì, a fine del [uo ptnfia- 

re , Difordinare . E Macchinare. Ordina- Egli avrebbe aopra- ro i il che diremmo 
per metaf Aggira- ra,t appareccbiaret ta ogni abbafiamen- aneba in modo baffo 

ra. Avvolgerà al- afidittfempred’in- to , a damtaggio d^ Ugnare gli fiivali , 

trai . v.lugaiabuW fidie , e fimili coft. Fiorentini, v. Or- v. Piaggiare §. 

lare Menar le mani pel dire§. Piantare il dado.F'o- 

loorpellare . Per me- dolTo a uno . Figo- Orpellare , per Coprir le Tirarlo con moli- 

taf, fi dica del Cuo- ratam vaia Con-, tbtccbefia con appo- zia, ficchi fcuopra 

prir con arca ciac- fraudertgirara altri renna di bona , ti punto ,cba vuole , 

tbefia , a oggetto al fuo vantaggio, v. Palliate . Aicuprcre.. v. Dado§.ix. 

iba apparifca più DolTo ^ vii. ingegnof'amenta.Ca- Figliare, per biga»- 

vago di quel , eb’ i , Menar per lo nafo . valc.Pugil. Il riderà nera . Ecce. nov. i^. 

Mena. fot. %. F ale Aggirare,Dara ptr invidia fi i fallo, ly F.d efrnd'fi av- 

tbi con Macchtavel ad inte-dara , Salv, quando l’uomo vuol veduto alcuna volta, 

aala i Vtjhgj Dada Groaoh. U 4, Ella palliare la ’nvtdiCL^ tba alla donna te. 

O o a piar 
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CAP, IV. Art. I. fiatrua H vino eoH gamar toa un fot Patrarca, cbs li Fio* coningotme.G.f^,- 

Operazioni delltVir* quiìloic, t'm/vhò di tiro tftTanagimma, fantine i ebiriff-on* 11.98, s, lì Rt di 

t;i deir Intelletto, Merla figliare , v, o allettamento piit date voi ì F.Che^ Spagna per maeftr /a 

ede'yizj delmi- Figliare^. 1 1. perfme.Plaut.Morg, egh [cambiò i dadi , dt guerra,! per fot- 

dejimo. Figliare alcuno al p.t6. Ecome il tra- v. Dado §. v. e-, trarre i Saratini , fi 
Num. 5. boccone , come la demento doppio em- Scambiare §. ii. levò dall' af idio. 

Operazioni dell’ Afhi- TtLtiì.yaleTirarlo dava Per pigliar più Scambiare le carte v. Sottrarre itr. 

zia , della Frode , nell' altrui volerti tolombi a una fava . in mano, f'o/* /o Stare al macchione , 

e de^ Inganno, per via di promeffe, v. Fava§. vi. fleffo, eie Scambiare EJfer uaftofo nella 

e di regali , bigan- Forre orpello . Ftgu- i dadi . v. Scatn* macchia ; e figura- 

narlo con alletta ratam.vale lo flejfo, biare$. tir. tam. Procactiarfi di 

menti di premj , Ci- che Orpellare nel fi- Scavalcare , o nafcofo con sautela , 

riff.Calv. j.p§ Pur gmfic.delf. o. Or- Scavallare altrui.F’a- • ficurezza avvan* 

nondimeno avea dii- ^ello 1 1. gliono Farlo cader faggi { e talora Sta- 

bitazione, che Bifan- Pteudete,per Accbiap- di grazia , 0 di gra- re in agnato, 

tona noi tradifca , e fare , Cogliere, Cr. do d’alcuno , fotten- Tender reti , lacci » 

inganni , E come ra- 4. 1. Alcuni al- trando in fuo luogo . trappole , e fimili . 

na io figli al bocca- tri volendo prende- v.Scavalcare.§i 1 1. Si dicono dell" Ac- 
ne, v.Rznz%.tt, Te , 1 ingannare i • Scavallare §. i. conciare tali cofeftr^ 

pigliare a mauac-^ comperatori , una.., Schippire. ^.^4, drap- ufo f acchiappare.., 

• cheta . Eiguratant, botte nuova hanno , pare con a/luzia..,, animali , 0 fimili ì 0 

vale lo fieffo , che la quale immollano con ingegno, 1 con figuratam. vagliano 

Pigliare al boccone, d’ottimo vin vec- defhezza . Pataff. énfidiarei che anche 

Varch. ErcoL pi. ehio, e bene odori- Schippatoflo infar- diciamo Tendere in- 
stare in fella fua i fero, e in quella.., dato [coperto , fidie , Petr, fon. ^9. 

d guardare, che al- pongono il vino , che Scorticare ,p«r Covar Sicché avendo le.., 

euno , quando ti fa- vender vogliono, v, dt [otto altrui a(la- reti indarno tefe , It 

velia, 0 tu a lni,non Prendere §. 1 1. tamente i che anche mio duro owerfari» 

ti foffa appuntare , Raggirare. Di mu«v« diciamo Pelare. Ar. fenefcomi.v.Tea- 

a pigiare, e rifpon- aggirare . Len. t.t.Ur vadan dere§, 1. 

Atre in guifa , che... Rigirare altrui . Vale tutti li beccaj , e im- Tenere in errore^ ! 
agli non abbia, onde Aggirarlo , Ingan- piccbinfi ,Cbe nejfun Far , càe altri fila im 

appiccarti f^o ad- ««r/o . v. Rigirare ben , tome la Lena , errore , 0 t’inganni , 

, elvjfo , e ^gliarti , t. fcartita . v. Scoiti- Tirar l’aiuolo . Figu- 

eome fi dice , a ma»- Ridviaie . Sviar di citef.it. ratam. vale Aefta- 

luutbera.v.Ptxco- nuovo . Sedatce , Difiorre al- re,Allettare,oln- 

nc§. iv.oMaazac- Rivoltar frittata. Fì- trai con inganno dal gannare allettando , 

chera ^ guratam. in modo bino, 1 tirarlo al Lab. *77. Ma non 

Pigliare in parole. V, ùajfo , vale Cangi ;r male. vorrei, che tu tre- 

Fieiiare nelle pa- fentimentu.v.Ftit- Simulare. Mofirare dijfi , per udir» di- 
tole. tata^. I. H contrarto d' quel , vino ufficio, • per 

Pigliar neHe parole , Scambiare i dadi « 0 eòe l’uomo ha nel- adorare i^entraffie , 

che oggi più tornii- le carte. Maniera Fanimo, onolpen- ma per tirar Fatuo- 

memente diciamo Pi- froverb. che vale..- fino , Fingere , Far lo , v. Tirate.» 

gliate in parole. Ridire in altro modo fìnta . E fi ufa altro §. Lvm. 

vale Attaetarfi a-, quAlo , ebe l’è dette al fignific. off. e— Tttzt ta . Figuratam , 

qualche parola del altra volta, per rito- neutr. eziandio nei il diciamo del Far 

ragionar dalcuno , prirfi .Varcb.Ercol. nentr.paft. dire con afluàaai 

^ firavelgendo il fenfo 117. Meffier Lodo Soppiantare, per /a- altrui quel , cF d 

. di fua intenzione, V. vico Martelli alò gannare , v. Sop- non vurrebbe f thè 

Figliare §. XII, cotefio argomento ee. piantare §. anche fi Atto Stal- 

Pigliar più colombi affermando, che le Sontatte , per Allei- nere, i( avarei Cat- 

a una fava . Pro- donne di Lombardia taro , o ‘Tirare al- cetti , e talora vaia 

perb, Ua vale ^ tni^^mQ meglio il Peni al [no f^en Mettere uno,o Man- 
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tntrlo in qualche^ Cuìtt. E maggior- 
mmora , v. Tirare tifnta ornato, 
fu §. proda fatto , Chi ma’ 

Tirare uno per la^ fa di Baratto, Trac- 
gola, t'ala jlvera tondo, a gaBBando 
uno alla fua voglia ad ogni matto . v, 
par lo mangiare . v, Treceare §. 

Gola $. XIII. Uccellare , p«r B.jlfe* 
. Torre fu alcuno, par re , a Burlare ; tolta 

Ingamnatio , Farlo la mataf. dagP in- 

fara . V arth. ErtoL gamt , a allattaman- 

148. Guardata c_. ti, (ha in ueeallando 

non affer tolto fu , fi fanno agli uccelli, 

tba io non credo mai, Bocc, nov. 88. 9. 

che ac, v. Togliere Paioti io fanciullo 

§. XV. da dovere affare ut- 

Tranellare . Inganna- eallato f v. Uccella- 
re malitiofamanta , re§.i. 

a ton tranelli , Ufar Uccellar l’oRe, e ’l la- 
traneller/a ,Tranal- voratore. In pro- 
le. Inganno maligna- varB. vale Inganna- 

manta , a aftutamam- re Pana parta , a 

ta foBBritato; Tra- Feltra, Far fi Beffa 

ma, Traccia. d’ognuno, v. ORe 

Trappolare , par In- §. vii 1. a Lavora- 

gannara con alcuna tore f. 

Mfarenxa , a dima- Vendere altrui chec- 
firaaion di Benc ^ , chelEa . t'ala Dora 

Cant. Cara. Ott. )8. altrui ad iutandara 

Chi più l'ingegna.., tbttcbeffa.Bir.Trin. 

Trappaiare altri , t.j.d ma non la.^ 

più piglia de’ gran- xtandra’ tu più , ni 

tbi . V. Trappolare manto alla mia pa- 

§. drona . v. Vendere 

Trar la pietra t e na- $.xi. 
feonder la mano . Vendere , 0 CoiRpra- 
ProverB. tba vale..- re gatta in facco , 
Fara il male , a ma- o fimtH, V alt Dare, 

flrara di non e^grna 0 Dira una eofa per 
fiato Fautore . v. un’ altra ad altrui , 
Pietra §. v. a Saffo fanxa cb’ a’ poffa.^ 
§.111. prima tbiarirfl di 

Travifare att, Fale..- qual , tb’ «* fia . v. 

Ingannart, Moftra- Vendere §. xv. a 

re una eofa per mi* Gatto f. ix. 
altra, Nov. ant.qd. Vender parole, 0 pa- 
t.Con Balli ftmbian- tolette. Fagliono 

ti fece lì I tba del Ingannare , 0 inter- 

parto la donna non tenera altrui coil- 

io ^ti travijara , vana parola , Dar 

V. Traviiàte §. tbiatehiere . Poliz. 

Treceare , par mataf, fi. i.di./vi t’attan- 

Fala Ingannare , da fol parola a ven- 

Rim. «jtf. ^ N, àtrit M 
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a vii prezzo fi ter- Ben iomprendera il CAP. IV. Art.I. 
tono. V. Vendere ditto altrui. Salv. Operazioni delle t'ir- 
§. XIV. Grancb, i. i. Ora_ lù dell’ Intelletto 

ajferr’ io . V, Affer- a da’ Fiz] del me-* 
Num. 7; rare §. 1. defìmo . 

Andare . Figuratimi. Num. 6. 

Operazioni della Ma- per Appagare . v. g. Operazioni dell’Alla- 
moria , a deh’ In- Ella mi va , Ella-, zia , della Frode 
talletto . non mi va. Quello $ dtlF Inganno , * 

mi andrebbe, Qutfio Num. 7. 

-ArruruntrTO. nm mi andr'a mai i Operazioni della Me- 
tioè Ella non mi ap- moria , e dell’ In- 

T 4 Memoria , a Fin- paga , Ella mi appo- talletto, 

tallatto frolle par- ga , Quello mi ap- Num. 8. 

ti quafl integrali pagbertBBe , Qutfio Optrazioni delU Da- 
da Ila Prudenza no- non mi appagberb tilità,t dalCon/iglto 

varandofì , fareb- mai . ». Andare . ParfuqSva et- 

te qui luogo di re- Figurai, par Cam- 
titar la loro lì lan- minata §. i. 
devoli ,tbe difettofa Andare alla fecondai 
operazioni , Maaf- a Andare alle le- 
jando quelle della-, conde . Seccndara 
Memoria fiate di- Foptnioni,o i de fide- 
fi afa fono il N, ]. rj altrui . Lab, ii6- 

Art. l. dal Cap. I. a Seguire i tuoi cafiia- 

pag. 44. di quefio mi, ad affarti arren- 
Secondo y elume— , devolt , ove tu tata 

par non ripetere il ogni foUecttudint— 
diggih detto , ivi dovraftì ifuoi frgni- 
potranfi rinvenire, re, e andargli olla 
DA pari quelle del- feconda . v. Andare 
r BntaUetto fono at- alla feconda §. 
tennatt fatto il N.q- Andare a modo di 
del detta Art , e Cap. alcuno. Ciué Secon- 

pag, 4S E a quafla do il volere cFaltu- 
potrebBono eziandio no . Dav. Scifm. 1 8. 
aggiugnarfi alcune Ogni eofa ondrtBBa 
altre Azioni , a Paf- a modo dal Re . 

/Ioni dalla Fantafia, Andare a placebo . 
regifirate al N. t. Modo Baffo , Segni- 
Art. IIL de! Cap. l, tare Faltrui parerà 
pag, *4. cbl ivi pof- par e ' mpiaranza . 

fonvadtrfi. Andare a verfo, e_i 

Andare a’ vetfi . 

Mum. 8. Secondare . 

Andare colla cor- 
Operazioni dalla Deci- rente . Seguire Fo- 
liti, e del Configlia piatone , la moda te, 

Parfuafivo indiffe- Andare dietro , per 

rente , • dell’ In- Prefiar fede ,Segui- 

duUivo al Bene . re Faltrui opinione .' 

Boet. nov. zp. a}. 

A Pferrare. Par ma- A quelli dunque ceti 

taf, Fitfiam ftj fatti aedram dwtrtì 

aéftj 
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CAP. IV. Art. f. V. Andare dietro 
Cf trazioni deilt yir- §. li. 

tù dtl^ htillttto I Andarfene colla pio> 
# d«* yitj dtt mt~ oa. Figuratam, vai* 

dtfinKy . Seguir (iecamentt^ 

Num. 9 . rofiuione d*' più. 

Operazioni dilla D*^ v. Piena §. 1 1 1. 
ulità^ del Configli* Appaltare colle pa> 
Per^iufive «. zole , o fimili . c.. 

Appaltate afTioiu* 
tanunie.^idiV«i« 
■tibdo lafi'i deh* In- 
durre (OR parale al- 
trui a far thttcbtfi 
fia.v. Appaltate §. 

' Appigliatfi al parere 

d uno ale Stguvr* 
la fua opinione , il 
fuo configlio . v.A^ 
pigliate § IV. 

Arrecare » per Indur- 
re. Boti, Fif, i 8 . 
Afidi negli atti faoi 
la lufingava , 7 anta 
et* *n fine alla fun^ 
volontate Con pre- 
ghi, e con promefie 
F arrecava . v. Arre- 
care §. r. 

Arrecarfi, neutr.pafr. 
Si die* tomunemen- 
t* per Accomodar fi , 
Di f por fi a una co fa, 
titmaner contento,* 
•mito. Malin.*.^». 
XoM lo volevo i pur 
mi t/arre:ai, V idee- 
to avendo ogni par- 
tito vinto . V, Arre- 
care §.11. 

ACteoadare . Seeeii- 
dare , 


Atteoerfi . htfignifie, 
neutr. pafu Secon- 
dare, Seguitare. hr, 
dtf. an. ad. Il corvo, 
ancora eòe conojcef- 
fe,ibe ella dtttfie tl 
vero , non fi volita 
attenere al fuo confi- 
ftio . V. Attenete 

§. I. 

Aver mantello 
•gai ac^ua . Ealq 


Efier pronto al tene, 
e al male , Accomo- 
dar fi a ogni cofa . v. 
Mantello § v. 

Bollite in pentola un 
negozio.f'o/a T r at- 
tor fne figretamen- 
t*. V. fii.Liie §. IX. 

Cantare, p,, Dire^ 
ajiertameiite il fuo 
fentiruorto , Dent. 
hf, ip. E mentre to 
gli cantava cola’ no- 
r«.1/.C.intare§,iii. 

Capacitare . Render 
capace , 

Catechiaate alcuno. 
Figuratam. vai*-.. 
Svolgerlo , Indurlo 
con ragioni a fare 
alcuna cofa . 

Cavare , o Trarre al- 
trui il vino dalla 
tefta. Dicefi del Ri- 
durlo alla cogniaio- 
ne del fuo dovere, 
turbatagli forfè dal 
foverebio vino . v. 
Vino§. V. 

Cavare di mano al- 
trui , 0 Cavarli di 
mano cheecheflia. 
Vaia Indurre , o 
Sforzare altrui ,oJd 
medefimo a dare al- 
iuna co/a . v. Mano 

§. LZII. 

Cavare i calcetti a 
uno. Vale Scovare 
il fuo fentimcnto , 
Arargli di toccete 
qui Ilo ,cV e* non di- 
rebbe . Buon. Fier, 
4. s. I. Le piu fini- 
rà è fitada Cavar 
loro i calcetti , Star 
fnlle volte , « farle 
cicalare , v. Cavare 
§. XVIII. 

Concordare. Confor- 
mare , CoRveairr , 
EJI'er Raccordo, Ac- 
cordai fi , Metter 

d'attordo. Accorda- 


re ; e fi uf a oltre al 
fignific. alt. anche 
nel n(«rr.« nel neutr, 
paft. 

Concorrere in uiuu. 
opinione. f'o/( U- 
uirfi a credere nel 
medefimo modo . v. 
Concorrere §. ir. 

Condurre , per Indur- 
re . V. Condurra.tf 
§.111. 

Conferire . Cannmi- 
care ad altrui i fuoì 
pen fieri , e fegreti , 
Fir. Trio. I. Con- 
feriva teco , apriva- 
mi teco , e teco mi 
configliava. 

Conformare. Far eoir- 
forme , Concordare , 
e fi ufa anche nel 
neutr. paft. Sen.De- 
clam. lo mi fon con- 
formato alla legge 
ferina. 

Confortate, per Efor- 
tare , Incitare. Boce, 
nov. I ]. 6 . Gli con- 
forti con lui infieme 
a vender quel pace , 
ebe rimafo era laro, 
e andarfene via . v. 
Confortare §. 1. 

Confortare i cani al- 
r tna. . Dicefi iiL.. 
froverb. per Efor- 
tare , e Spingere al- 
cuno a far cofcL^, 
cVeglt faccia di ma- 
la voglia , a vi vada 
a niente a farla , 
«.Confortare §.iv. 
# V. Erra §. 1 1. 

Configitate . la att. 
fignific. Dar confi. 
gito. 

Configliate, hfigmf, 
cuutr. vale Confut- 
tare , Far eonfi- 
glio. V. Coufigliaxc 
^ I II. 

Configliare . in fignìf. 
qeutr. paft. vola Pi- 


gliar* , e Domandar 
configlio . V. Coniì- 
gliarc §. IV. 

Configliare una cofa. 
V ale Proporla, Con- 
figliare , ebe ella fi 
faccia. G.V. 7. y. 
). Il conte Giordano 
credendo , che eonfi- 
gltajfe il migliore, 
euconfentì . v. Coo- 
figliare§. m. 

Confultare . Far con- 
/ulta ( Difeorrere , 
Efamimare , Sega, 
ftor.tt.ipy.lfigno- 
ri Franzefi confulto- 
rono di dar fi. 

Contraete, e 

Contrarre. Stabilire 
eoncor demente, Con- 
cbiudere , 

Convenire . Venire.., 
nella fiejfafentenza. 
Accordare , Far pat- 
to i e fi ufa anche net 
neutr. e nel neutr, 
paft. 

Dare a bere . Figuro- 
tane, vale Dare CL-. 
credere , Dare ad 
intendere . v. Dare 
a bere§. 

Dare ad intendere l 
Perfuadere , Dimo- 
firare ■,$ fi ufa anche 
nel neutr. paft. 

Dare animo . Efortet- 
VQ Invogliart,!*- 
coraggi art . 

Date a vedere . Per- 
fuadere , Far crede- 
re - Ciriff. Calv. t. 
y8. Dandogli a ve- 
der quanto in di 
erra. Sperano ec^f- 
fiame glori* , • fa- 
ma . 

Dare bere , • Dare a 
bete una cola. V a- 
It Farla credere . (i. 
Dare bere §. iv. 

Dare configlio. Con* 
figliare . 

Das» 
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Dare il tratto allt^ 
bilancia . Figura- 
tapi, vaia Dar ra* 
giopa ad alcuna opt‘ 
raziona. Far rifai- 
vera alcuno , che fia 
incarto , a dutéiofa 
in fora alcuna tofa . 
V. Tratto §. 1 1. 

Dare nel ntezxo , a 
Dare in quel mez> 
co . F ah Non ada- 
rira alP affermati- 
va I alia pepati- 
va, ma con partiti 
di meato terminare 
la differenza • v. 
Dare nel mezza 
§• 

Dare per configito . 
Fola lo ffeffo , Bocc. 
MOV. 85. »]. Diaron 
per eon/iglio a Ca- 
landrino , cita Fi- 
renze {e ne and<iffe , 
V. Date oonfiglio 
§. 

Darla vinta • 0 per 
vinta ad alcuno . 
Fah Concorrere nel 
fua (entrmento . v. 
Vinto §. 1 1 u 

Dichiarire . Chiarire, 
Cavar di dubbio , 

Dilibetare • per Cu»- 
/ultore . Petr. eanz. 
)y. 8. Che pur dtli- 
ierando ho volto al 
Juibio Gran parte 
ormai della mia tei» 
breve , v. Dilibe» 
rare ^ iv. 

Dire la fua • 0 la vor 
lira ec. Dire il fuo , 
e il voffre parere , 0 
Fare il fuo racconto, 
Malm, la. J4. Dite 
la voiìra • cb’ i b» 
detto la mia . 

Dite parere , o il fuo 
parere. Efpnmcre 
fentema,Mautfeffar 
^opinione . 

Pifpone ,/>er Per/»», 


dere , Tirare altrui 
alla fua volanti . 
Dant. Inf. a. Tm 
m'hai con difidrrio 
il cuor difpoflo SI al 
venir colle parole^ 
tue , Cb' i fon ror- 
mato nel primo pro- 
poffo , V. Difporre 
§.11. 

Difporre , per Indur- 
re I Accomodare a 
far checcbeffìai e fi 
uCa art. e neutr paft, 
Caf. iett, la. Ben-, 
prego V. Ecc. Blu- 
flrift. quanto più 
poffa • che fi dif pon- 
ga if aiutar qneJH 
ncdri affari - v, 
Difporre §. 1 1 1. 

Entrare ne’ meriti . 
Fah Entrare nella 
ragione , 0 nella fo- 
fiavza di cbtccbeffìa- 
V. Merito v. 

ETarainare, per Di- 
fcorrere confidera- 
tamente , Fentilar 
cbeccbtjfia . v. Efa> 
minare §. t. 

Efortare . Certare di 
muovere , o ctmdur- 
re elcmno con efenr- 
pli , 0 con regioni 
a far fuelh , che t» 
vorra/ìi , 

Effere a’ ferri . Fale 
Effere a tiretto eon- 
figho,e ragionamen- 
to I 0 ella eonelu/ìo- 
ne del fatto , v. 
Ferro zìi. 

ElTere , Met tere • e^ 
miti per la buona 
flradai e per 
ftrada • affolutam. 
F aglione Effere be- 
ne indirizzato , 0 in- 
dirizzar bene alimi 
in ebectbejjta , v. 
Strada §. v. 

Fare capace . Capaci- 
tar», 


Fare capo a unol A»^ 
dare a lui per aiuto, 
o configlio . t». Fare 
capo§. III. 

Fare confulca . Ce»- 
[ultore . 

Fare credere . P»r- 
fuadtre . 

Pare lo feoppio • e *1 
baleno ad un trat- 
to. Fole Far, ckg 
fi fenta il difeorfo , 
e la conclufione ^al- 
cuno affare tutto in- 
ficme. V. Fare feop- 
pio §. 1 1. 

Fare , 0 Dire a modo 
d’alcuno . Fele.^ 
Fate , e Dire fecon- 
do la volonti , e il 
configlio di chi eba 
fio . V, K modo 
i- II. 

Fare ricredecte. Fo- 
la Sgannare, Sga- 
rare , Far mutar 
opinione. «.Ricre- 
derne g. 

Pare fcggia . Fare ftf- 
fione. Frane. Barh, 
71. if. E tu piò 
cTaltri cento Forai 
di quelli per fimite 
avere. Che non fi 
dea volere D'ogni 
aeneetta far qui 
longa Joffia , 

Fare feffione . Unìrft 
a eonfultare fopra^ 
alcuno affare . 

Fare trattamemo j 
• Fare trattato . 
Trattare , 

Gingnere , e 

Giuogere , per Indur- 
re, Ridurre, Fior, 
Firt. E giuhfelo » 
tanto , che ella lo 
fece ve fitte , e int- 
bendare a modo iTu- 
ne femmina. «.Gin- 
gnerc §. vi. 

Imbarcare, per En- 
ftwci « Metttr^ 


* 9 f 

aUrui talmente in 
rmprefa da non f^ 
ne potere tbrigare a 
fua pofia . «.Imbar- 
care g. III. 
Imprcllìonare. Indnr- 
re in altrui un' opi- 
nione , 

Incorare, e 
Incuorare , per MeS 
tere in cuore , Per- 
fuadere, Liv, dec.\, 
Ciefeuno fu incorate 
di fare il peggio , 
eb' e' poteffe . v. In- 
corare §, I. 
Inculcare . Quefi le 
fteffo , chi Incalzare, 
Reptiear een vee- 
menza cbeeebejfia • 
Perfuadera. 
Inducete , • 

Indurre. Perfnadareì 
Muovera a fare. 
Infìnuare . Dimofira- 
re , Mettere ntlC a- 
nimo , Segg. nat, 
•yp* J*- Fi fu cbt 
tentò rnfinuare il 
contrario colla fi- 
guente esperienza, 
InQigare , « Jdigare , 
inertare , Stia», 
lare , 

Inftillare, Permeiafl 
Infinuare, Tafi.Ger, 
I ]. 40. E an non fo 
eòo confùfe infiillcL., 
al cuore Di pieli,di 
/pavento , e di dolo- 
re. V. Intiilhre.^ 
§. 

Lalciarli configliare. 
Dictam» per La- 
feiarfi perjuadere ^ 
udur/t, «. Coafi- 
gliarc$, VI. 
Lodate , par Appre- 
vor a, Preporrà. Red. 
ce»/, ap. Tra* brodi 
umettativi loderei H 
prendere ogni mat- 
tina fai • • fette , • 
• mt» tace ai bredm 
(cmg 


CAP.rVr.ArM. 

Operazioni delle Vir- 
tù dtir Intelletto , 
* de' Fizj del me- 
dtfimo . 

Num. 8. 

Cperaztoni della Do- 
eiliiò,e del Configli» 
Ptrfugfivo oc. 
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CAP.IV. Art.l; V. Lodare 

Optrazioni dtllt yir^ §• 1 1 • 
tU dilf Initlltuo , Mandar configlìo , 
« dt’ yuj del mt- Coti/ìgliart . Nov. 
di fimo , 

Num. 8. un Javio mandò eon- 

Oparaztont dall* Do- figlio • « dtffa , v. 
dal Configlio Mandare^, viti. 

Pnfuafivo ae. Menar buono . Falò 
Approvata , Conta- 
dara , Far tuono . v. 
Menare §.xi i. 

Metiere al puntaPir^ 
cara . 

Mettere a partito . 
Proporrà la daUba- 
raaiona tFaleunt^ 
tofa. 

Mettere conlìglio . 
Maturamenta di- 
/correr# I ad afami- 
nara . 

Mettere innanzì.Fa- 
la Proporra,Mattara 
in tonpderexiomt^ . 

G. y, 6. 7p. ]. fii»- 
gunarono tonfiglio , 
a mifaro hnanni^ba 
di naeefpti btfogna- 
va di fora ofia a Sia- 
ma . V. Innanzi § x. 
• Mettere ionanai 
§• I. 

Mettere nel capo 
uno una cola, Fala 
Pat/uadarlo.v.Capo 
§.Lll(. 

Mettere nell* animo. 
Far centapira. Intro- 
durrà I Cagionare . 

Mettere per le mani. 
Fala Proporrà , v. 
Mano §. cazzi I. 

Mettere tra’ piedi al. 
cuna cola . Falt^ 
Proporla^ Metterla 
innanzi . v. Piede 
$. ZLIII. 

Montare in bigon* 
eia , Tanto ia dira, 
fuanto Montata in 
aattedra per parla- 
ataantara . Tot. Dav. 
Po/. 4]S. Arringa- 


vano i noflri antichi 
al popolo in piazza f 
in ringhiera, na^ con- 
figli , in bigoncia , 
thè ara un pergamo 
in terra a foggia di 
bigoncio . V. Bigon- 
cia §. Il I. 

Moralizzare. Ridurrà 
a moralitét . 

Muovere • par mataf. 
Indurre , Perfuada- 
ra , Commuovere . 

Piegare • per Ifvolga- 
ra, Parfuadera, Aiu- 
tata . Bore. pr. 3. Il 
mio amora or. al 
quale muna forza di 
^opotàmanto , 0 di 
eonfiglio , 0 di ver- 
gogna evidente « 0 
pericolo , che faguir 
me potaffe • avava^ 
potuto ni rompere , 
mi piagare , par fa 
mede fimo in pracaffo 
di tempo fi diminuì. 
V. Piegare $. 1 1. 

Portare , per Indurre, 
l•ntor#.v. Portare 

§.V|II. 

Praticare , per Trat- 
tare , Con fui tara , 
Negoziare . Croni- 
ehatt, fAmar. zai. 
i detti findacbi tut- 
ta qual dì flettono 
tef priori , a co' col- 
lag} a praticare , a 
a dare ordina a detta 
tofa. V. Praticare 
I. 

Predicare a* porti , e 
tra’ porri. Provarb, 
che vale Favellare a 
chi non vuol iniam- 
dara. «.Predicare 
§.v. 

Predicare nel defer- 
to , Fola lo flajfo , 
che Predicare •’ por- 
ri . V. Predicare.. 

§. VI. 

pteodeie , 0 Figliate 


il configlio d’alcu- 
no . Fata Accattar- 
lo , Seguitarlo . v. 
Configlìo VII. 

Recare , per Dtjparra, 
Indurre. Liv. dec.j. 
in fa gli animi da’ 
cittadini , a da’ coni- 
pagai recò , v. Re- 
care §, i. 

Render configlio.PW- 
la lo flajfo, che Dar 
configlio . V. Confi- 
glio §. vili. 

Ricon forra re. Di nuo- 
vo confortare , Ri- 
creare • Riflorare } 
• talora anche fam- 
plicamanta Confor- 
tare . 

Riconfigliare. /a att. 
figmfic. vale Confi- 
gliar di nuovo . 

Riconfigliarlì. Neutr. 
pafe. vale Prender 
muovo eonfiglio . 

Ricredere . Crederti 
altrimenti di quel , 
che Pi prima credu- 
to, Sgannarfi , Mu- 
tar fi' (f opinione. 

Rimettere, 0 Far tor- 
nare altrui il cer- 
vello in capo oc. 
Dicafi del Ridurre 
altrui alla ragione , 
a al dovere . v. Cer- 
vello §. ziv. 

Sconvolgere,per//«>>/- 
gere, cioi Parfuade- 
ra. Tav. Diear. Non 
ti lafciara fconval- 
gere ad altrui fog- 
ge mona. V. Scon- 
volgere §. 

Sgannare. Cavare al- 
truc tPinganno con— 
vara ragioni . 

Smuovere , par Indur- 
re, Parfuadera, Svol- 
gere . G.F. II. 89. 
6 . Seguendo il loro 
pertinace ^ofoni- 
manto nomfi votlomo 


fmmvera, v. Smuo^ 
vere §. 11. 

So£Sar parole negli 
orecchi altrui; a 
anche ajf ilutam.Sof- 
fiar negli orecchi 
ad alcuno . Si dica 
del Dargli alcuna.., 
notizia , o avverti- 
mento fegratamentei 
a talora anche An- 
dar continuamente.^ 
infligandolo . Farcb. 
Ercol. 80. Dicefi an- 
cora zuffblare, o faf- 
fiar negli orecchi ad 
alcuno, cioè parlar- 
gli 3 i fegratoee quafi 
imbeccberarlo . v. 
Soffiare §. iz. 

Sommuovere . Figu- 
ratam. vale Parfua- 
dere, biftigare,Com- 
muovera. v. Som- 
muovere §. I. 

Sofpignere , a 

Sofpingere . Per me- 
taf. Dant, Infer. p. 
Per piò fiate gli oc- 
chi ci fofpinfa Quel- 
la lettura , a fcolo- 
rocci il vifo ( cioi : 
c’indujpe a guar- 
darci ) V. Sofpigne- 
re , a Sofpingere §- 

Stare .1 detta. Seguire 

il detto degli altri , 

Qnetatfi alP opinio- 
ne altrui . 

Stare a detto . Lo ftef- 
fo, che Stare a detta. 
Farch. Ercol. jp. 
D'uno il quale non 
t’intenda , 0 noti^ 
voglia impacciarfi 
^alcuna faccenda..., 
ntervenendovi folo 
per bel parere, a per 
un verbigrazia « ri- 
mettendofene agli 
altri ,fi dica: il tale 
fané flaa detto . 

Stare alla fentenza 
d' alcuno . Depen\ 
dera , 
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itr$ Ì4 aìcmno ^ Èf- hj^irtrt. Stimola- mitmt • il ^rvjìtra'. capo§>iÉ; CAP. IV. Aff. I.‘ 

fare iw fao fnttra, in r* . Boet. uov. li 6. v. Cavare **xi. Gettar ìe psito\e ee. Oporaaieni dtlU l'ir- 

fuo arhtrte , in fua . Q^flo raifionamtn- Convenire. Per al verno, e Gettare tù dolV Inttlliito t 
tal fa , V. Stare ad to crm ktoh piattra ht. Far mutar pra- aJfolutam.yaJe Par- a V iaj dal me- 

alcuno . tOi CÌ ratiimo dtll' a- /ìaro,vol<ivti, animo. lara in vano, v.Get- dafimo , 

Stare al quia. éat«.v.Toccare^i. v. Convertire ^iv. tare§.x. Num. A 

tarfi alla ragiona . Trarre il ilo dell^ Dibatter l'acquii nel Mettere alle mani Operazioni dalla Do^ 
Stuzzicare , per l/h- camicia.Modipro- moit.iio,i)ntfidal- chiccbeifia . f'ai» eiJitk^ del Configlip 

molare, Parfuadara. , vari, a dicefi dall" l<a- P Affjticerfi ndar- indurlo a riffa, v, Parfuafivo at. 

Ivt§. II. durre tbictb.ffia at no , a [anta \<ani- Mano §. caviti. Nuna. 9. 

Svoltare alitai . Pala fuo defidario , Boee, ra alla tonclufi^ Viettermzie.lncita-OparazionidtllaDo- 

hdurlo,Parluadarlo nov.if. Tu nP bai del /ìiire . v. Dil^t* ra altrmi contro ebit- tilttk^ dal Configlio 

a cbeccbe/Jia , Buon, colla piacevolezza,^ tere^vi. cbefiiaf trrHart^t Ritratlivo et. 

Tane, i.^Edi im- tua tratto il filo dal- Difeonfortare . Stonm Cominetter mala . 

paffuti, ehi dura ad la ramrrta. v. Ti> forfora , Rim, azt. Pervertere, • Ferver* 

amarla • A qualeba rare §. caxv. Guitt, fj. Peri non tire . Guafiar Por- 

po’ cT amor non ifvot- Volgere . Per metaf. difconforto la mia^ dine , Metter fozzo- 

tarla. v. Svoltare Boct.nov.%.4.0fii- mente, pra , Fara , 0 Dive- , 

§• !>• nato in falla fua tra- Difconfigliare. fcM* nir parverfo t a fi 

Tenere a detta . Opa- danza volger non fi figliare . ufa in fignific. att, 

rar eba altri fa n^ tafeiava ( cioè in* Difimprimere.Leoa* anautr.paft. 

fila al detto, a al- durre, perfuadere , re Pimpraffiona , Rimuovere , per DA 

P opinion tua . ^ fvolgere) v. Volge- Difimpegnare . La- fiorra % Di^uadara ^ 

Tenere cordìglio. ie§. 1. vara a impegno , Far mutar proponi- 

Configliarfi, Ada- DilTuadere. Coairerla wevto. w. Riinuo; 

nara i configliert , Num. 9. di Parfuadara , Di- vere §. iv. 

par tonfultara cbac- fiorra . Rifviare . Sviar di 

theffia. Operazioni dalla Doti- Dondolar la Mattea. «uovo. 

Tenere l'anguilla. .litì,adtlCoufigliuRi- Farcb. ErtuI, 94. Ritirare. Per mata f, 

per la coda . f'ele trattivo indtffertn- D’uno , tbe favella, in fignific, att, e_ 

Avere alla mani hn- ta , a deli’ Indut- a favellando favai- neutr.paft. vaia Far 

prefa d:ffictla , ed t ivo al mala . landò con lunghi tir- di/ificra , Difiogli^ 

afeime a bette i canna culti di parola ag- re t 0 Defifiert dtL-, 

quello de’ Lat, zu- A Ddorineniare. , . gira f e, e altrui fen- quello, che Puemo 

xibua teucre lu* Per metaf. vaia za venire a capo di ha tou:ineiato , 0 ■ 

pum . V. Anguilla Far defifiert, 0 Per- tonclufiont nejjima , promeffo , 

§. *. mare alcuno deu, fi dice t e* mena il Ritraggere . y. A. 

Titzrc, per Allettare, . qualche impraf/L^, tau par Paia , a tA- Rinarra, 

Indurr t . Ber. Ori. con altre fptranzt , volta: a’ dondolala Ritrarre . Ritirara i 

%. i. iS. Ma la no- v. Addormentare Afettee.v. Oondo* a fi adatta a di- 
tura lor benigna , a 5. IV. lare §. 111. ver fa proprietà di 

buona Tirava ad uh- Aitare . V, A. Con- ElTere , Ulcire , 0 fi- fignificanioni , e. 
bidirgli ogni parfo- futara . mili , ovvero Me* a varia maniera di 

M. V. Tirate §.v. Attutare. Attntira , naie, o Metterb^ frafi coti nel fanttm. 

Tirare dalla lua.P'^ Mitigare, Ammor- fuor della buona aat, coma nel nautr, 

la Guadagnare Acu- nara , Quiatara. Atadi . Figuratam. paft. accennate dagli 

no par la fua opimo- Attutire . Lo fiaffo « vagitone Efiara m-, afampli , a dalla loro 
ma , Candurlo nella che Attutare , errore , Fara , eba dichiarazioni , Boct, 

fua fazione , dAliL^ Cavare dal capo una «/tri erri. v.St rada «ov. 7. 1. Subito , 

fua Parta , v.TitZ- cofa a uno. P'e/e §. vi. quAcbe la cagioun 

”AV*xvi. Toglierua l’opimo- Rate di fuo capo. foffa, da ab fi ri- 

^occate . Per mete/l ma , il panfiero , Operare fecondo it traffe ( cioè :G ma- 

fi dica anche di eofe Cavare del capo una propri., voi ere, con- tb di penfirro, fi 

incorporea i. a vale caia z ano , Vaia tra,o fenza Faltrm pentì) Euov,9. j. 

fidnovare flztiura t ToiUtrflitzt fofi- (oi^glto. v. Fare Con /Afa lufiagbg 

■ P P *« 
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CELIE OPERAZIONI 


CAP. IV. Art. I. gli uomàì gtntìli tem$ voiia tradir» Suirertire. v.Sorver* fi vita» alla tontta^ 

Optrazionidtll»yir» all» cof» viti , e_ il popolo ,» fow»r~ tire. fiant luHtawt»ntc^i 

Ut dell' hullttto , fc»IUrat» ritrarre^ ' 1»r» lo fiato d»lla^ TemptRin , In figai- tratta la m»taf. da 

• d»' yizj d»t ma- (ciofc: indurre )v. c/tti. fìc.att.val» Infiiga^ quelli, cbe in far ^ui- 

de fimo , RitrarM . Spervertire. Ferver- r» , Importunarti. pione in pochi tolpi 

Num. 9. Ritrattare, p«r/^ariie- tir*. Àmm, ant.tf, Liv.dee.t, La di- t'awicinano dentrv 

Operazioni della Do- rr.f.Ritrattare$.i. p.j.La luffuria Rie- tleal femmina pun- alla mifura dellOi 

eilità,» del Configlio Sconfortare. £7r^iie- ben maladiff» , San- gea ,» attizzava il eeietk della lama-, che 

Ritratiivo ee. dere,Difiorr»,Capr. fon» ingamb» , Sala- marito, » non finava ambe fi die» E enira 

Num. IO. Bott. Dimmi uìl ., mona fpervertio , di tempefiarlo , v, a mezza fpada, v. 

Altre Operazioni del- foto, donde viene , Spuntare alcuno.f'e- Tempellare $. iv. Lama^ iti. 

la Doeilitk prefe da' tbe quefii dotti fcon- le Rimuoverlo dalla Togliete , per Di/lo- Volerlabaia,o^ifii* 
Maifiri , » Am- fbrtano coti gli altri propria opinione, v. gliere . Boee. introd. H .yarcb.Ercol.too. 

maeftramttni , dallo findiar» . Spuntare §. ei. xp.l nomi delle qua- Quando ano cereOi 

Sconfigliare . Confi- State tigido.Ufar ri. it io in propria far- pure di volerei per- 

gliare a non far», gidetza. Non fila- ma raeeonterei , ft fuader» quello , tbe 

Diffuadere. • fciar muovere , ni gialla cagione da... non volemo creder» , 

Sedurre , Difiorr» al- perjuader» . dirlo non mi toglief- per levarloci dina»- 

trai con inganno dal Stare fodo alla mac* /«. «.Togliere ^vi, zi ,» torci quella^ 

bene, a tirarlo al chia,o al macchio- Torre altrui dal ca- feecaggtn» dagli o- 

mal». ne . yal» Non fi la- po checcheSia.f'e- rettbi , ufiamo dire : 

Smuovere I per Ri- fciar per fuader», ni te Farlo ricredente tn vuoi la baia , 0 la 

ettaover» . G. y. j. [volgere adir quel • da una falfa apinio- berta , 0 la ninna , o 

pp. t, E quafiper la tbe altri vorrebbe . n»,o dama vano fo- la cbiaccbiera , 0 la 

• detta cagione era- v. Stage fodo §. 1 1. [petto . v. Togliere giaccbera , 0 la gio- 

fmojfo tutto di non Stogliere, v. Storre. ^xxix. firn , 0 il giambo , a 

far» la 'mprefa... Stornare , per Dif- Torre fede a uno.^e- il dondola de' fatti 
cb' uvea promeffa , fuad»rt,Rimaov»rt. le Rimuoverlo dal- miei . v. Volere^ 

«Smuovere §. 1 1 1. Fi/or. 7. 8. E norL^ la credenza . v.To- $.XI. 

Sobillare,* Subillare. tbe a quefio io vi gliere §.xii. 

yarcb.krcol.pi.Sa- florni , ma confortar T tatto , per Deviare, %/trOITUfEKTO, 

biliare tuo i tanto vi deggio . v. Stot- Difiorre.v.Titate 

dire,» tanto per tat- nare §. I. §. xcvi. J^OJfon convenir» alla 

ti i verfi, e con tutti Storre , e Stogliere . Trarre del capo./'*/* prefente materia.., 
i modi pregarlo, cb» Difiorr», Cavar del capo , d»! alcuaaaltreopera- 

egli a viva forza,» Sobbillare , Sa//eoiirf penfiero , v.Titate zioni recitate nelle 

quafi a fuo marcio a far cbeccbefiia . §. Cxvi, Azioni motrici della 

difpctto prometta di Subillare . v. Sobil- Trallotnare. y olontk con violen- 

fare tutto quello,cbe lare. nare, zaai N.p.delCap.l, 

toluifii qnalelo [a- Subotnar» , /mbecebe- Trarviare.Figuratam, Art.iy.pag.pi. 
bilia , gli chiede , rare , Perfuader» , » Fare ufeir» dalP or- 

Sodducere«« Inligare di nefeofia, dm», » dalle leggi Num. IO. 

Soddurre . Sedurre, Sviare . del giufio, » deir o- 

Sobiliare . rat, Dant.Purg.z6. ae/fo.«.Trafviare j. Altre Operazioni della 

Sollevare, p«r/ndur- Peri f» */ mondo Traviare > Cavar di Docilitk pref» 
re a mal fare , a tu- prefente vi fvia , In Via t Allontanare, Mae fin, » Am- 

multo , a ribellione, voi è la cagione , v. Petr.iqp, Ma 'I ci»- maefiramenti , 

Sommuovere,^** Ri- Sviare §.1. co amor, » la mia.., 

muover». «.Som- Svolgere . P*r [orda mente Mi tra- A CcoRumare. Co* 

muovere^. II. vale Rimuovere al- viavan lì , cb' andar fiumare in figni- 

Sovvericre , » Sor- emio dalla fua opi. per viva Forza mi ficaio di Dar cofiu- 

vertitt . Rovinare , aione.v.Svolgere^i, convenfadovemoria mi, Amwuefirar» , 

Mandar fozzopra , Svoivcre , per Ri- era, Aecrekete , per Edu- 

Cuafiar». G.y.S, trarre , e Difioft* • Venire a meaxa la- t*r*, Avanzare-.. 

p6. y OppottndogU ivi §, ma . Si dice quando. Guid. G, Conciefia-^ 

tofacebi 
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D E L V E T I C a: IW 

nféttii Ì0 v' MU Dare iflnuione. J- ETudtTt.Ammatlfrm, 0IU ptrfiziomt d*l- CAP. IV. Arr. f. 
mohtlmttit$ atcT»- ftrair$ . EfTere , Mcttcrfì cc. Putmo. Operazioni del! fFir- 

ftiuti enfino da fi- Dare rornna,/<ra>p/i- alle mani , 0 io.. Farfi faggio . /wpare- tu dell’ Intelletto, 

meri anni, v.Acctt- temente , y ale lnfe~ mano i-Talcuno . re . t». Fare faggio a de' y iz} del mo- 

fcerc §. I. gnart . t>. Orma... yaglicnu Elfertalla v. di fimo, 

Addeftrare, per §. in. tura dt lui , [otto la Farfi faggio all’ al- Num. 10. 

matfirart , AJjutfa- Dare lezione , Infe- fua direzione, v. uui (pcle. Impara- Altre Operazioni deU 

re , ed E ferciiare i e gnare ad altrui, Fare Mano§.Lxuvi 11. re fu’ periculi a ttui, la Docilità prtfe da’ 

fi «[a anche in [eu- [cuoia . Eflere , Mettere, t.Farefagg'o5.vi. Maeflti, e Am- 

tim. neutr. paft. Dare un lacchezzi- tnili pet la buona Gridare ,p.r Afu/Jre- maejlrameutt . 

Addiriazare.per AfeN no , y are b. EreoI, flrada, o per la lira- re , Far ttmpteode- 

tere per la buona-, pp. Quando e’è in[e- dìa[jolutatr.y aglio- re, Cavau. Mei, 

firada , Ridurre è» guato alcun bel trai- no Effere bene indi- fpir, l quali quanto 

buono fiato , V. Adu to ,fi dice : quefto è rizzato^ Indirizzar in gran parte da lo- 

dirizzare §, 111. em colpo damaefiro, bene altrui in ebet- ro fi di/agguagliano 

Addotirioare . Am- 0: egli ba dato un cbeJJìa.v.Sitzda%.r. non lo [0 dire, ma 

maefirare, Infiruire. lactbezzino , Fare forca . l'teefi l’opere fteffe gnda- 

Allerare • per Am- D igrofla re, per mere^ da’ fanciulli allora- «o v. Gridare § 1 1. 

maefirare, Cofiuma- Ammaeflrare , In- chi tralajciano lO-, Guadagnare, per Ap- 
re, v.Ailevzn%.ti, ftruire la gente rez- [cuoia, prendtre, imparare. 

Ammaeftraie . Ad- za ,G.y, 9 . to. t. Fare il corfo degli Sea. Pi fi.6. In quefio 

dottrinare , Infirui- Mejfer Brunetto La- &ud). Continuare-, mezzo togli quel, 

re • ed Efercitart^ tini ee, fu comincia- ordinatamente gli cb' 10 guadagnai og- 

uno he arti , e in al- torà , e maefiro m-, ftudj , v. Fare col* gi . v. Guadagnare 

tracofa. digrojfare i Fioren- fo §. 1. §.viii. 

Apprendere. /inpar j- tini, e farli [corti in Fare il corfo della... lllumare.F'./f. .fi/ii- 

re , Comprendere , bene parlare, v. Vi- gramatica , filo- mare . Fr.Jac. T.q, 

Avvi{zte,per Awer- groifare^. fofia , mattemaii- j8.ai.7u »i’i//uni4 

tire, Ammaefirare , Dirigere . Addiri»- cz ec. y ale Tirare Pintelletlo , E m’ 1». 

Infiruire , nere , Indirizzare , a fine l'intero fiudio fiamma et, 

Coftumare.perDar co- Dirizzare, per Re^ della grammatica te. Illuminate . Per nre- 

ftumi, Ammaefirare, giufiart , Corregge- v. Fate corto 1 1. taf. Svelare, Far 

V. Coiiumare§.i I. re , hitrizzare .v. Fare la fcorca . An- chiaro , Tor via-, 

Ctetie , per Ammae- Dirizzare §. iv. dare avanti moftran- rigncronzatclmo- 

firart, Ifiruirt, V, Difapparare.Acorder- dolavia, firar la vanti della 

Create §.111. fi , Vimenticarfi . Fare lume , per Fere c>[a, Petr, [on. 4. 

Crefeere , per Alleva- Difappteodere . Con- [corta, v. Lume §.z, yanezdo in terra a 

re , Sactb, Op. div, treno di Apprende- Fare paflata negli o- illuminar le carte , 

pp, òlotino i padri , re . Difepparare . non, nelle lettere, Cb’aveanmolt’amii 

e le madri , che ere- Difciplinare . Am- o fimili . F ale Fer- gii celeto il vero » 

[tono i loro figliuoli maefirare, vi profitto , e in effe v. Illuminare §.i 1. 

dicendo , v, Crefee- Difegnare , per bfe- venire manzi . v> llinfirare . Per fimi- 
re§.ii. gnare. Additare, PaiTaia§. 11. Ut, Dani. Par, q. to 

Vite z vedete . y ala Depriverà con pò- Fate faggio . Fare al- veggio ben , che— 

Fareonofcere.v.Ve- ro/e . v. Difegnare imi divenir faggio , giammai non fi (a- 

dere§.xvii. §.*11. v.Fare faggio §.iv. aiaNofiro'rrtellet- 

Dare altrui il latino.Difparare . Dimentì- Fate vedete. Infegna- letto, (e'ivcr non 
Fate Fargli il mat- tar lo’mparato,Di- rt, AJofirare . Frane. Pili'., fira , Bui. ivi , 

firo addoffo , Trai- fimparart , Barb. da. 1, Efae- Se’i ver non Pilln- 

tarlo da fanciullo. Dottrinare. Ammat- tion xndera , Che—, fica, dei fe la ve- 
V. Latino §. I e. firare, hftgnar dot- qucfii fono [piacevo- ritànonlotllumina. 

Dare Oifciplina. Di- trina, h detti . v. Fzt^ e dichiara . v. Iìììì- 

fciplinare,AddoWb; Educate . Allevare , vedere §.i. flrutc$. 11. 

vare* . ^ Iftruire , Fate nomo. Cendurre JmbeechetiutJ'arcb. 
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DELLE OV ER AZ IO N t 


CAP. IV. Art. 1. 

filtrazioni dtlltVir- 
tu delP Inttlletto % 
• dt’ f'itj dei me- 
defimo . 

Num. IO. 
Altre Operazioni deh 
la Doeilirà preft da' 
Afae/lri , e Am~ 
rHatflramnti» 


)oe 

Ereol. jtf. Imtec- 
tbtrare nella lingua 
Fiorentina fignifica 
mtUo , cbe i l atini 
aicntno fuborna- 
le ec. cioè eonvtnira 
con uno ftgretamen- 
ft I e darli , tome fi 
dice • il vino , noi 
infegnarli quellc,tke 
elli debba o fare , o 
dire in alcuna bifo^ 
gna, pereti ne riefea 
alcuno eletto , che 
fruprtamrntt fi dice 
ir. iettar fi, 

linboccare, per im- 
parare, o Appren- 
dere eli, eie uno dee 
dire. V, Imboccare 
$• II. 

ImburiafTare . Am- 
matlhart , Adde- 
firere . 

Imparacchiare. Im- 
parar po,o , 

Imparare. Apprender 
eolio 'ntelletto, Pro- 
tacci arfi con opera- 
zion di menta cogni- 
zione nuova di tbec- 
tbtffia . 

Imparate I per Infe- 
gnart . Cerci. EJalt, 
tr. }. Imparami 
un miccia come t’ fi 
fanno . «.Imparate 
§. II. 

Imparare a vivere , 
« a fot checcheina 

' alle Tue , o alt’ al- 
trui l]}efe; chi col 
proprio , 0 colP al- 
trui per itole, e dan- 
no. V, Imparare^ 

i 1. 

Imparare a fare al- 
cuna cola . Si dice 
henicamante per Ap- 
prendere a non leL, 
far più . V. Impa- 
rare^ III. 

ImpotTeiTarii , Neutr. 

■ nutaf.Gat. 


Siff.'xpo. Platone ee. 
non ammetteva alla 
fìlofnfia , ft non cbi 
prima fujft impof- 
f affato detta geome- 
tria . v.ImpoiTeira- 
re §. 

Imprendere . Imp»- 
rare , Apprendere , 
Comprendere . 

Incamminare . Per 
mtiaf. Dirigere, In- 
dirizzare.v.ln cain- 
minare §. 

Indottrinare. Addot- 
trinare . 

Informare 1 frr Dere 
nitera notizia di 
tbeccbejfia. Raggua- 
gliare . «.Informa- 
re §. 1 1. 

Informare, per Infe- 
gnare , Ammaefha- 
re.v.Informare^.v. 

Infegnare . Dare al- 
trui cognizione di 
tbeccbcfjta, Ammae- 
flrare . 

Infegnare al bue a_. 
far fantà . Dicefi 
dtlP Infegnare le— 
feitnze, 0 le maniere 
civili a uomo zsriroi 
e di diffkile appren- 
fiva, V, Fare fantà 

& III. 

Infegnare notare a* 
pefei . yale /«/frui- 
re alcuno di cofa , di 
cui fia giù efperto , 

I Fare alcuna cofa in 
vano, e fuperflua- 
mente . «. Felce.. 

§. XI 1 1. 

laSruire. e Ittruire. 
Ammaefiraze . 

Leggere , per Dichia- 
rare, Infegnare. v. 
Leggere §.ii. 

Leggete, par Fare, 
o Recitare lezioni , 
yareb. Les. 4»j. 
Per tacere ee. di tan- 
ti altrij i juali injnt 


qui con tanta dottri- 
na , e eloquenza an- 
no cbi orato , e cbi 
letto. «.Leggere... 

Maeft rare , per Am- 
mee drare.lufegnare. 

Marinate la fcuola , 
la mcITa , o fimih ; 
modo baffo . Si dica 
del Trelofciart di 
farle, 0 ^udirla, v. 
Marinate §. i r. 

Mettere nel capo aJ 
alcuno . y ale Farlo 
capace d'ai cima cofa, 
Infcgnarghena . «. 
Mettere capo§.i t. 

Mettere nella firada. 
Incamminare , indi- 
rizzare, Fir. <4/144. 
Noi ti metteremo 
per quella flrada , 
cbe,fteonda da noi ì 
fiato più , e piu fiata 
penfato, fola tipuò 
condurrà al bramato 
porto della tua falli- 
te (qui per metaf.) 

Mettere uno fui filo . 
yale Indirizzarle 
fecondo lo ftile , a 
cofiume m «. Filo 

Moralizzare. Ridur- 
re a moraliik . 

Ponete • a Porre , per 
lnfegnare,Tener per 
opinione, Dant. Inf. 
4. Democrito , cbe ’l 
mondo a cafo pone • 
V. Porre vii. 

Prendere, per Appren- 
dere, Imparare . v. 
Prendere ^ 1 1 1. 

Rilevare . Nello flejfo 
fignifit. fbe Alleva- 
re , Educare . v. Ri- 
levare §. VII. 

Rimettere in mona. 
Per metaf. vale Ri- 
metter! uno per leu- 
buona firada . v. 
Tuono §. V. 


Rinfegnare.'' Dinat: 
vo Infegnare . 

Saltar la granata i 
Modo baffo, yale 
Ufi ir di fatto la tu- 
fiodia del pedante . 
Malm. 6. 66. Se e’ 

- faltm la granata , 

' addio creanza . «. 

Saltare §. xi. 
Sapere, Imparare ec. 
due il, yale Sepere, 
Imparare ee. qualche 
piccola particella di 
dottrma.v.H.^i 1 1. 
Sapere di libro . yale 
Effer dotto affoJuta- 
mente , modo baffo . 

• ». Sapere §. 1 1. , 

Sapere di geoinetriat 
di gramacica , e_ 

■ fimtli. yale Effer 
dotto in quelle feten- 
ze , o facoltà , V. Sa- 
pere §. III. 
Scalttirc. Dirozzai 
e httfperto fare al- 
trui efiuto I ,e fuga- 
ce . Dant.Purg,%6- 
Speffo il buon mae- 
ftro Diceva: guar- 
da , Giovi I cb' io ti 
[coltro . 

Scolareggiare . Fara 
da [colare . Buon. 
Fìer.j. X, I». PeV 
pormi ut liberti lon- 
tano al vecchio An- 
eb' io fcolareggiar . 
Scozzonare . Per me- 
taf. Dirozzare elett- 
no non pratico. Scal- 
trirò , Kgrtb. Ereol, 
57. Dicéfi anctrcL., 
con vocabolo cavato 
da' cozzoni dd ca- 
valli feozzonara , a 
con voce più gentile, 
a nfata da’ compofi- 
tori nobili fcaJtrirc, 
onde viene fcaltro , 
efcaltrito, chi ac- 
corto , a fagace . v. 
Scozzonare $. 

Sgta- 
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Sgramatlcare . Voet 
$^até fir ifcberzo . 
Efpltczrt ftr pr0- 

- mitica • Dichiarar» 
ficondo eh» /imito li 
gramatìci , 

Sbriniti ffare .Voce di 
gwrgt . Slatinar» , 
Parlar» in grama- 
fica . 

Sparare. £' anche-, 
contrario f Impara- 
r». Stn. Pi/i, Molta 
altra eofe, l* quali 

■ farthhano da [para- 
re , /# tu la fapeffi . 
V. Sparare §. i. 

Specctaiarfi in alcn> 
no . Lo diciamo in 
fignific. di Rignar- 
darn» Fopr» , per 
frandtm» afamplo , 
v.Specchiare$.f ti. 

Stare a ftucHo . Trat- 
tanerfi in alcuna tmi- 
vtrfiti t a effetto di 
fiudiar». 

Stradare . Far la flra- 
da. Buon. Fitr.f.i. 
p. A cui firada il 
jentiiro il falciccio- 

n» . 

Struire . Inflrnir» . 

Studiare .IVoprt«mra> 
t» Dar» o^a all» 
feiona » . 

Studiare . GmurA- 
mtnt» ptr Atttndar» 
a qiialuuqu» altra-, 
toja.vSt\i(iiate §.1. 

Svegliare . Ptr mataf, 
vai» Commuover» , 
Render» attento , » 
operativi , n Sve- 
gliare §. I. 

Svegliare. In fignific, 
neutr, paft. per mt- 
taf, va!» Divenir» 
attento , Comhuìar» 
ad operar», v. Sve- 
gliate §.111. 

Tenere a fcuola . h- 
ftgnar», Addottrù 
■arvj 


Tenere la mano . Fii. 
guratam. vele Am- 
maefirar» , Coopera- 
re, Aiutar» , V, Te- 
nere la mano §. i. 
Tirar fu. Val» anche 
Allevare, Nutrir*. 
«.Tirare $.nLvi. 
Tirar fu . V al» anche 
Promuover* alcuno 
a qualche grado , o 
Ammaejìrarlo in-, 
qualche arte, o feten- 
za . v. Tirare 
§. ZLVII. 

Mum. ir. 

Altre Operazioni dei- 
la DocÙiti prefe dal- 
le Ammonizioni , a 
Riprenfioni , 

A Ddirimre. Per 
mataf. Ricorreg- 
ger» , Ridurr» al 
giufio . V. Addirix- 
xare §. ii. 
Ammendare. Correg- 
gere , Ridurr» a mi- 
glior effere , » for- 
ma. Ei’efiendeal- 
tretè »^ peccati , t—, 
agli errori, v. Am- 
mendare §. I, 
Ammonire . .tfvvtr- 
the I Avvi fare . 
Ammanire. Lo fleffo, 
che Ammonir», Av- 
vertir» . 

Andare fui vifo. Val» 
far fi innanzi timr«^ 
dando. v.Vifo§.n. 
Aprir gli occhi a uno. 
In /tufo metaf, vale 
Farlo ravveduto • » 
accorto. V, Aprire 
§•>■ 11 . 

Appuntare , per Bia- 
fimare , Riprendere. 
Dav. ann. io 

fono, 0 Padri eoferit- 
ti » lì di fatti inno- 
mi» ( 


m'appuntano hpa! 

roir. «.Appuntare 

$. IV. 

Arguire, ptr Ripren- 
der» , Giudicar» , «, 
Arguite ^11. 

AlTennare. • AlTen- 
mire • Far» av-jtr- 
tito . Far cauto , 

Avere altrui un cal- 
cio io gola. Pro. 
verhialm, vele Aver 
da rimproverargli 
alcuna cofa . Vare h. 
fior.iz.E mettevano 
al punto i Luterani 
per aver quel caldo 
in gola al Papa , v. 
Calcio f. V. 

Avere le fue . o Toc- 
car le fue . Vale-, 
Effer afpramentt-, 
fgridato , o pareoffo, 
V. Suo§. iv. 

Avere , e Dare una 
buona mano di 
Ategghia.P'a/vifve- 
rv t « Dar» me buon 
rahuffo.Vareh.Ercol, 
ff. Alcuni quando 
vogliono fignifieart , 
che fi fia detto mele 
Aalcuno foglion» di- 
, retti Pi letto fui fuo 
libro «e. » talvolta : 
»' iP ha avuta una-, 
buona fireggbiatu- 
ra , ovvero mano di 
fireggbia . V. Streg- 
ghia.«Streglia§.t. 
• Stregghiatura.. 

Avvenire. Dar» av- 
vertimenti, Ammo- 
nir» . 

Avvilare . per Avner. 
tir» . Anèntaefirar » . 
hfiruir» . «. Avvi- 
lare §. IV. 

Battere checcheiUa. 
altrui nel mofiac- 
cio . Val* Rimpro- 
verarglielet lo eba 
^tfi d»U» ttftmi 


JOI 

hanimd» l v. Bat- 
tere §. ZLIV. 

Bravare . Minacciar» 
altieramentt ,*im- 
periofament * . 

Btunire, Per metaf. 
Raffettare , Corrrg^ 
ger» . Alleg. zjx. 
Intendetemi bt ut non 
rbo fmarrito . Ma 
n» lo veggo andar* 
in limatura , Ni di 
brunirla ancor ha 
ben finito ( parlc^ 
d’un capitolo ) 

Buttar negli occhi 
alcuna cofa . Val» 
Rinfacciarla . Bem, 
Ori, i.f.fd. Diffat 
vedi Rinaldo, e’ fi 
futi dir» , Cb’ altra 
piacer non l’ba daU 
t uomo ingrato , Sa 
aoH badargli in oo- 
ebio il ben Jervir» , 
V. Occhio §.zxziz. 

Cantare il velpro a 
uno. Detto proverb. 
che vale Fargli una 
gagliarda riprenfio- 
na,o Dirgli libera- 
mente Fommo fuo , 
Morg. i 6 , fS./ogli 
bo a cantar poi il 
vefpro, Pio mi cme- 
do . V. Vefpro 

§. tti. 

Cantare a uno laJ 
solfa. Vareb. Er- 
col. 87. Dar* una— 
ebrigiiata , ovvero 
tbrigliatura , i dar» 
alcuna buona ripren- 
fione ad alcuno ptr 
raffrenarlo fai co» fi 
dice ancor» Fare— 
tm rovtfdo , » Can- 
tar» a uno !» zolfa , 
e il vefpro ,0 il met- 
tntinofiRifdecquar- 
gli il bncato, V, Xoln 
fa f. I. 

Canzonare Vale-, 

' Muteifiaceuzana^ 


CAP. IV. Art. F. 
Operazioni delle Viri 
tù deli’ InteUetto , 
* da’ Vizj del me- 
defimo , 

Nmn. IO. 

Altre Operazioni del- 
la Dociliri prefe dA 
Matfiri , a Am- 
maellramer.'i . 
Num. Il 

Altre Operazioni del- 
la Docilità prefe 
dall* Ai’.msonizio- 
ni I e Riprm- 
fiotti . 
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.DELLE OPEKATlONt 


CAP. IV. Art. I. 

Optraxiont delti yir- 
ti dilP htiUttto X 
t di' yizj del mt- 
dtfimo . 

N um. II. 
’Jtttri Opirixioni dil~ 
Im Dotiliti frefi 
datti Ammoniti^ 
Wf « Rlprtm’- 
filMÌt 


Pmvtrhitrt ; Jet, 
Sold. Sat. Dietim , 
ehi il biffo fitinfeo 
fiili Cantotundo ri- 
trova li magagni, 
V Canzonarceli. 

Ccofurate . Ltmgge- 
n • Ripradin^ Cri- 
tieari , 

Golpate I ftr Aeeufar 
rt% Dar li eoi fai 
imeolpart, Bifrut- 
dira i id in quella 
figuifie, fi uffa att. a 
Miitr, fift. Btn, 
Ori, 1. 1]. ip. Cba 
quella auima bella t 
agrettofa Potr/a di 
erudiltk col far fi af- 
fai , V. Golpata 
§. 11 . 

Gonvertere ■ • Con- 
vertite . Per far 
rivolger la mr»tc_ 
dal male al beve , 
Bete, uov.%. 6 , Per- 
duta ho la fatica , 
la quale ottimamen- 
te mi foxea avera,^ 
imf legata • creden- 
domi tefiuì aver 
eewvertito . v. Con- 
vertere, « Conver- 
tite §111. 

Correggere , per Am- 
mourre , Crou, Mo- 
rii!. Z41. Soff iuta 
fiuttoflo da chi Ca- 
vea a correggere al- 
lo ffeudere , che al 
gmadagtiare . v.Cot- 
reggete f, iv. 

Correggere . lafigni- 
fic. neutr. faft. Ri- 
eouofcere , « Lafcia- 
re i falli commeffi , 
a i frofrj diffitli ; 
Banvederfi , t'men- 
daffi, v.Cottegge- 

»«§. V. 

Criticare. Cnr^er*. 

Crivellare . Fi^ra- 
tam,fn Efammarti 


Cen furare, Ripren- 
dere eoa maldteeuta. 
Buon. Fter. j. 4. t. 
Crivellano or del 
popolo, or di' grandi 
à coflumi man: beva- 
li, e ferver fi , v.Cri* 
vellare § m. 

Date t 0 tare una_ 
tbaibazzata. Vaia 
Fara una buona ri- 
frenfi.ne ( tolta la 
metaf. dal dare^ 
ftrappate di briglia 
a' cavalli quando 
e’ammaellrano , Fit. 
Benv.Cill. 1 { 8. Baa- 
ttffimo Padre et, da- 
temi autoritk, che io 
guene poffa dare una 
tbarbaaaata a mio 
modo . V. Sbarbaz- 
zata e 

Dare delle grida, a 
Dare grida. Gri- 
dare , R impoguare . 

Dare dikiplina . Dt- 
fcipltnara , Addot- 
trinare. 

Dare in fullavoce, 
a Dar lulla voce . 
VagUono Interrom- 

J iare l'altrui dijcor- 
0 , Contraddirli , 
Farlo chetare . v. 
Voce §. IVI II. 
Dare una sbrigliata . 
Per metaf, yartb. 
Ercol. 88. Dare uua 
tbngitata , ovtwro 
tbrigliatura , i dura 
alcuna buona ripreu- 
fioue ad alcuno per 
raffrenarlo i il che fi 
dica ancora fare un 
rovefeio* v. Sbri- 
gliata 

Dare una feopatura . 
d'ale Svergognare, 
Rabbuffare , Brava- 
re - Scopatura per 
Correnùme pubblica, 
a^facnamanto da; 


gli altrui manca- 
minti , a fine di far 
vergognare alcuno i 
che dice fi anche Bra- 
vata , Rabbuffo . V. 
Scopatura §.i.«ii. 

Dire a uno il padre 
del porro. Farcb. 
Ercol. pp. Dire 
una il padre del por- 
ro , a cantargli il 
vefpro, e il mattuti- 
no degli Ermini , 
fignifica riprenderlo, 
a aceufarlo alla li- 
bera , • protefiargti 
quello, ebe avvenire 
gli debba , am fi 
mutando, v. Porro 
vili. 

Dirizzare, per Rag- 
giufiare. Corregge- 
re , Iitdirianare , v. 
Dirizzare §. iv. 

Emendare . Correg- 
gere , e Purgar dal- 
C arrora , 

Eflere , 0 Tornare in 
cervello , 0 fimiti , 
d'ala Effer difpofio, 
a pronto a capire-, 
la ragioni, e i di- 
morfi , che gli fono 
fatti ; a aneba go- 
neralmenta Effara , 
o Tornar a colla men- 
ta chiara, v. Cer- 
vello §.zvir. 

Fare altrui romore 
in tefia . d'ala la 
fieff !,cba Bravarlo. 
Foce. aov. 7p. 17. 
Di cba Bnfffalmacco 
fi mofirb molto tecr- 
bato , a fata a Bruno 
ira gran romora m 
tefia. v.Tefia §.xiv. 

Fare buono. Fart^ 
di vanir buono , 

Fare l’uomo addoflb 
altrui . d'ala Mi- 
nacccarlo. Strappa». 
»atlo,Stgnoraggiar^ 


/o.o,Uomo§.Liì.' 

Fare, e Dare un cap. 
pellaccio a uno. 
h' Darli , 0 Farli un 
rabbuffa , a Farlo ri- 
manere in Vergogna. 
Buon. Fitr. a. a, 1. 
Un lavocapo, Secon- 
do me non gli è man- 
cato , a tocco Ha— 
qualche cappellaccio. 
v.Cappellaccio§.i. 

Fare predica . Predi- 
cara , Ammonirà , 
d' arcb, Ercol, 8a. 
Fara una predica , 
ovvero unafcilatna , 
o ciloma ad alcune è 
parlargli lungaman- 
ta , o per avvertirlo 
d'alcuao errore , o 
per perfuaderlo a— 
dover dire , a aoi^ 
dire, fare, 0 non faro 
alcuna coffa . 

Fare tener l’olio ad 
alcuno . Significa— 
Pare flar cheto alcu- 
no par bella paura. 
Tonarlo a ffegno. 
d'arcb, Ercol, Sf, 
Far tener Polio a— 
uno , 0 farlo filara , 
o fiora al filatoio , 
fignifica, per bella 
paura farlo flar cia- 
to . V. Olio^ IV. 

Fare una ripài{ata_ 
ad alcuno, d'ala 
Correggeelo , Am- 
monirlo con grida , 
• minatea, v. Ri. 
paflata $. 1 1. 

Fare una ragliata . 
Diciamo per Minac- 
ciar con molta paro- 
la , 0 bravando . 
d'arcb, Ercol, 8]. 
Fara una brmiaia , a 
tagliata , 0 irao fpa- 
ventacebio ,0 un fo- 
pravvanto,noH i al- 
tro, ebo aunacciaro, 
t br»i 
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t hnart iì tht fi Kon Caper far altro , lo, fi cbiamt rtmor^ } 8 . Io ti rmfòettri CAP. IV. Art. t. 

dico mcora /quarta- oNon fapere altro, tbiaro , E ap^rojfo t quali* cofo, di tbaOparazionidalleytr- 

ra,*far*uaafauar- che gridare , oy?. Rimorebiar* i vario tu ti vargognarai t tà dair htalletio ^ 

. V. Tagliata miti .Fagliano No» contadino at. a figni- Ripigliare , per /fio- a d^ Fiaj da! aat% 

III- formai altro, tb* fica dolarfi , a dir monira, Riprandar*. dafimo , 

Pare, 0 Dare gridar*,* fimili. villanìa amoroja- o. Ripigliare §. ii. Num. ii. 

li un cappello, o o.Sepere % ix. manta. Riprendete , Am- Altra Optraaioni dal- 

un cappellaccio a Proverbiare . Sgrida- Rimordere , Per ore- aaontr biajtmmdo , la Docilitk prafa 
uno. È* Dargli, 0 re al cono con parola taf, vale Riconofea- Petr, fon, aoa. Ma dalla Ammoni aia- 

Fargli un rabbuffo , villana,* difprtto- te, o Far ricono fcara feufovoi,* ma fiff- IM| e Ripram- 

0 Farlo rimaner* in fe.Farcb. Ercol.j i falli comm*lfi, * fa riprendo , v. Ki- pam. 

ttargogna. v. Gap- Chi /grida alcuno, taiifama ptntimen- prendeteci. 

pello§.viii, dicendogli parola, o to ,* dolore ie fi u/a Kipttndere.hfigni- 

Fare un rivellino ad villana, o d;fpetto- infignificMt.neatr. fic. ueutr. paft. vate 

aXenno , y ale Far- fa, fi chiama provar- a netitr, pafi. v. Ri- Correggarfl,Emeu- 

gli una bravata , un biar* , mordere C dar fi . v. Riprcn- 

rabbuffo. v.Rìiel- Rammendare.Fmeo- Rimprocciare . Ai*. dere§. ii. . 

IÌnoC*i« dare. Corregger*. face tare, Rimprova- Rifcaldare. Per oie- 

Gridare, per Carrire, Rampognare. /ng^rii. rara. taf, Boce. nov. 

Riprendere .v.Gri- tiara , Mordere con Rimprocciare, per tp. lo gli credo per 

dare §. tir. parole , Riprendere, Biafimare , * Qua- ti fatta maniera ri- 

Lavare il capo al- Rimbrottar* , Gar- fi rimproverando fcaidare gli orecchi, 

tntì , Significa Dir- tira, Rinfacciare , febernire , Rampo- tb’egìi più brigano* 

ne male , Arrecarli Ricorreggere.Corre;- gnare. G.y, p. jtu H darà ( cioè fgri- 

pregiudinio con bia- gera di nuovo , e_, }. Fecionfene beffe , darlo , rimprove- 

fintarlo i a vaia an- talora ftmpliceme»- timprocciando irto- rarlo) v. Rifcalda- 

eb* Far* un rabbuf- t* Correggere . ramini di lor viltà- te §.t i. e Orecchio 

fo , 0 una gridata . Rigridare . Di nuova de . v. Rimproc- $■ te. 

V. Capo LaLv III. gridare ì a talora.., ciare §. Rifeiacquare Un ha- 

Lafciar la briglia fui fcmplieemanttCbia- Rimprottate . Rina- caro a uno . PVa 

collo ad alcuno. mare, procciare. Fargli una gran gri- 

Fale Lafciarlo Rimbrottare . Garrt- Rimptoverare.Rirer- da in capai lo eba 
fu* balìa , La/ciarlo re, o Rinfaceiar bar- dare , o Rinfatciara fi dice altretì Fargli 

operare a fuo ftnno . bottando , altrui I benefici fat- una ri/ciacquata. V, 

V. Brìglia §. V. Rimettere, o Far tot- ' tigli , e per tacciar- * Bucato {. •». 

Mettete a ragione, 0 nate altrui licer- lo ifingratttudine , Satireggiare. Far y«- 

alla ragione . Fare vello in capo ee. o per propria lode , tha i a figuratam, 

fiat a lUvere . Dicefi del Ridurr* Rimproverare , per Riprandera . Biafi- 

Mettere uno fui filo. altrui alla ragiona , Dire in faccia altrui mare. 

Fai* Indiriezarlo a al dover* , v. Cet- ifuoi vitf ,o la/ua Sbatbassare. Brava- 

fecondo lo fiile, o Vello §. xvi. imper^aiW . V, re , Riprender* , 

ro)fiiiwe.v.Filo§.iv. Rimondare . Per Rimproverare §.i. Sbottonare. Figara- 

Minacciare. PromeN milit. Dant. Purg. Rimproverare , per tam. fi u/a per Dira 

. ter* altrui 0 gàpigo, t %, P fui Sene/a^ , Rinfacciar* in/ul- alcun motto contro 

0 vendetta , o danno ri/po/a , a con quelli tondo . Bore, introd. a ebatebe/fia i iie_ 

(Oli atto , a movi- Altri rimondo qui la li. Ron difonefle.., anche diciamo Sbot- 

mento fevero di ma- vita rra (cioè : pur- Caiiaom rimprova- toneggiara . 

no , 0 di tefta, ocan go)o. Rimondare rondo i»ofi ri danni. Sbottoneggiare . La 

parole a/pre . Si co- §. V. Rimproverare^ fiaff» i tb* Sbotto-^ 

ftrui/ca quello verbo Rimorchiare . Fart£. «are. 

r» varie /orme , tiof Ercoì, Chi /gri- Rinfacciate. Aintpra- Scior la briglia ad 
nelfignific.att.anel da alcuno et, par a- varar* , Dira in^ alcuno. Fa/e Da^ 

nautr, a nel nautr, more , e come il voi- ' faetia co/e foiacevo- gli liberti . v. Bri- 

paft. ■ go dite, per mariti- “ li , e odi*/* , Pa/n glia§.iv. 

■ 5 gti« 
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DELLE OPERAZIONI 


CA P.IV. Art. r. Sgridare . RipTinà$r$ 
Optr»tiimid«lUyir~ ton grida mhuucg- 
IM dtir Intfllttto f vali . 

« d«* Fitj dtl m*~ Squartare . Figura- 
dtfimo . tam, Farcb. Ereol, 

Num. II. S]. Fort uua brmfo- 

'MtrtOprraxioni dal- r«« o tagliata tt. uom 

la Ooci/itì fr*I* i altro, tbt minac- 

dall* dmmoniaio- tiara at. il tba fi di- 
tti , a Riftn- ta aurora fquartara, 

fioui • * fora una (quartata. 

Num. it. Sturar gli orecchia 
Cptraaibni dtilaPru- uno . Fola Farlo ha- 

dtuxaOmfigliatiica, taudtr bona , Dirgli 

a Giudicatrica dt^ il fatto [no, 0 Par- 

mazar touducauti largii rijautitamn- 

^ fina, riddai- ta . v. Orecchio 

P Ordina, tt. §.aii. 

Tenet la briglia. T#- 
mar , tb' «’ uou fi 
trafrorra . v. Bri* 
glia $. VII. 

Tirare gli orecchi . 
Figuratam. vaia Ri- 
frtudara , dmmoui- 
rt. Farth. Enol. 
So. Tirari gli orat- 
tbi a uno figtttfita..- 
riprandarlo , o am- 
vioutrlo , cavato dal 
Latini , tba dicavano 
veliere aurem . v. 
Tirare §.Lxxxv II. 

Tirar la briglia J'al* 
Vfar rigora . v. Bri- 
glia §. VI. 

.Toccare una Icopo- 
tura . Fata tj]ira 
fvargognato , rab- 
buffato , bravato, 
«.Scopatala ^1 II. 


v.v 


Num. 11. 

Optraxioni dalla Pru- 
danza Coufigliatrica, 
a Giudicatrica da' 
mezzi rcmducanti al 
fina , cioi dall’ Or- 
dina, della Con- 
venienza I a del 
Giudizio dal- 
1 ‘ Equitk . 

A ccadere . In fi- 
gnifie.nautr.paft. 
par Comvanira . Liv. 
M. Più coutamenta 
f adornava , tba non 
l’aceadava a religio- 
fa . V. Accadere §. 
Aadire. Nauta, paft. 
Affarfi , Confarfi • 
Ben convenira.Tant . 
}, 1. Non mi f ad- 
dica entrar in fimil 
aofa . «.Addire. 
Affare . Farbo nautr. 
paft. Convenire bene 
una cofa , Addirfi • 
Confarfi . Comp, dal 
Mant, Falliti /ha- 
nomanti , a pur t’af- 
fanno . 

Aggiacere . Star bene, 
Efftr bau fatto,Effer 
tonvanitnta . Tafo- 
ratt. Br. ip. CF uo- 
mo motto pregiato 
Alcuna volta faccia 
Cofa • tbt non l’ag- 
giatcia at. Non za 
pigliare afamplo • 
Andare bene . Star 
bine , Efftr ben fat- 
to , a eonvenianta- 
' manta . Cattb. Efidt. 
tr.J. 1. Coni# andr/a 
bona , cba fuoma fi 
potefie qualeba volta 
Par la ragioni da fa 
fiiffo. V, Andata^ 
bene §. iti. 
Andare in ordinan- 
aa . Mareiari ordi- 
. matamtMt . Barn. 


Or/.i. 4. J4. Ciafcu- 
na fcbitra in ordi- 
nanza andava, L’una 
dall’ altra alquanto 
feparata . 

Andare pe* fuoi pie- 
di . Dicefi delle cofa, 
cba vadano facondo 
Per dine della giu- 
ftizia, a dalla con- 
venienza . Malm. a. 
da. Coli percb’ ella 
vadia pe’ fuoi piedi, 
Faraffi a ta . 

Aoneflare. Coprire... 
fono fpeeit cForido. 
E nautr. paft. Far fi 
lecito , Tae. Dav. 
ann. i. 7. Tiberio 
t’aonefiò dipropoma 
quattro , a non più , 
V. Aonedare§. 

Appartenere . Coarva- 
nirfi , Riebiadtrfi , 
G.F. 1. 19. 4. Ma 
lafeertmo ornai Por- 
dine de’ Romani , a 
degP Imperaderi, fa 
non in tanto , in.., 
quanto apparterrà a 
noflra materia . 

Afpettarfì . Fata an- 
che Apparttnerfi , 
Coffvrfif’r^, Oovtrfi. 
V. Alpettare §.11. 

Attenere • per Appar- 
teneri . Ambr. Furt, 
a. 7. Perciò , che.., 
Peredith t’atteneva 
a me, coma più drit- 
to paranti . v. Atte- 
nere §. IV. 

Avere alle mani 
checcheffia . Si di- 
ta dall' Appartanaro 
a fa tbatcbelfia in-, 
alcuna marniera , A- 
ver parta , 0 incum- 
banza in cbeccbifa, 
v.Mano§.xxavi 1 1. 

Aver luogo. Kal* Str- 
anra a qualche cofa , 
Non effir in vano , 
Voa&t a propofito . 


V. Luogo §. VII. 

Avvenire, per Avara 
una certa attitudine, 
e avvenenza nelP o- 
perara . Fir, diai, 
bell, dono. |8o. Sa 
alla va , ha grazia , 
fi alla fitde , ha va- 
ghezza , fa ella can- 
ta , ha dolcezza at. 
finalmente a' fa /&_ 
avviene ogni cofa 
maravigliofamante , 
V. Avvenire §. iv. 

Avvenire , par Conva- 
nirfi, Doverfi.Guid. 
G. 171. 0 come-, 
l'awitna al favio 
uomo cPiffer cau- 
to oc. V. Avvenire 

Cadere ad alcuno. 
Fola Appartenergli, 
Toccargli , Introd- 
Firt. E perciò co- 
drtbba a lei di darti 
in prima i fuoi am- 
monimenti , V. Ca- 
dere $. xt 1 1. 

Caliate . Figuratam. 
per Quadrara , Tor- 
nar b.ne.Alleg.zba, 
Or vedi come qutfia 
ben ci calza . v.Cal- 
aare ^ 

Camminar pe’ Tuoi 
piedi . F ale Andata 
pe’ fuoi piedi , Pro- 
cederà naturalmen- 
te. V. Camminare 
§• V- 

Competere , per Con- 
vanira , Efftr conva- 
nienti . v. Compe- 
tere §. 

Confare. Nautr, paft. 
Convenire , Star be- 
ne , Riebiadtrfi i a 
tome gli altri d tri- 
arati dal verbo Fara , 
fi ufa talora tollz-^ 
tarmtnaziom di Fa- 
ctra , 

CooToBacei Par ma-, 
taf. 
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DELL’ ETICA. 


taf. Cotftr^, Ccft^ $ fartitoUrmiatt-, drl corpo , cvmtZ *ì ( il grano ) r«ir« CAP. IV, Art. 7 .’ 
rifpoadtra . Dami, gf mftrioriit fiufa doli’ ammo , v. Di- eia Jia compiate di Operazioni dallo 

Pmrg, zz, E la pa- aatèa noi fantim. rpoCsione§.vii, govtrnara . v. Go- tù dell' Intellatto , 

rela tua fopra toc- mautr. Effete.ofimili zìdot- vernure§.i. a d^ yizj dal ma- 

tata Si coafonava a Degnate , par Giudi- fo d'ale uno . Inclinate a una colà. dtfimo . 

Mwt'f p'adiranti.v. car degno, die avole. Tornar bona. Star Diciamo L'avervi Num.lt. 

Conlbnare §. Compiacerli per ba- ^i>r.v.Doiro§.ilt. ailitudina , a difpo- Cperationi detlaPru- 

CoDluoaaie . Par ma- uìgnitk , e coriti/a i Fare a modo AlJolit- Jimona, Sagg. nat. denzaConfigliatrice, 

tat.Confarfi,aCor- a in qutflo ftnfo t’u~ tam. detto vaia Opa- tjper. z^, lo noi^ a Giudicatrica dt\ 

ri/pendera . v. Con- fa aneto nemtr. paft. perora ra moda con- ho fatta quefla afpa- «Matt conducanti 

fuonare^ I. v. Degnaie ^ i. waicat* .v. Fare a r lenza, ma inclino al fina, cioè dtl- 

Coanenxte, per E^tra Devere, Lo fie£o,tba modo§.ii. a ce adora , eba ac. rOrdina,ae, 

eonvementa , Non a Dovera , Farea piopofiio.f'a/a v. Inclinare §. i. 

difdira . V. Conve* Digcflire . Par mataf. Tornar bona atlcL^ Ingaibare . St dice^ 

nire ^ l. Ordinare , Dihur- materia . v. Fate Ingatbart Maa cofa. 

Correr pe* Tuoi piedif rt. Ripagare , Filoc. ptopofito . quando t'accomoda 

a Correre affolu- Quando qui- Fare dovere . o il do- garbatamente. Gal. 

tam. Pala Proc». fio poche parola per n ere. Oparari facon. Sagg. tpS.EpoiJl 

dare fecondo il natu- lamenta dtbitamtn- dolaecnvaniinza,o porrh a volervi in- 

rata ordina . Rad. t» avrata digeflt... , la giuflizia . garbare un tale tc- 

latt. z, lox. Sola- troverete il nofro Fare la pane fuay centrico per la co- 

menta non pormi , giudizio non failaet, mia ac. E ala Optra- meta, 

tbt corra latviden- ma varo. v. Dige- rt come fi conviene a Inveftite • per Ifiar 

za di onal , che b'.S. Aire §. ciafeuno , Far il da- bene , Stara il dova- 

vuol dira . v. Cor- Diriazare . par Rag- Uto . Ceteb. Dott.q, re . Boce. nov. pz. z, 

rere§-xLiii. giuftara , Corragga- p. Fata voi la parta Non gih ptrebi io 

Dare afletto . Acce- rt , Indirizzare . v. voflra.Cbe io fari la intenda in quella db 

modera. Oitizxare §. iv. mia per eccellenza . biafimare ciò , eba 

Dare ordine . Ordì- Dilpotie . Ordinari , v. Fare parte §.iv. Puom fica, odi din, 

mare. Imporrii Stabilire, Rifolvtra, Fare letto , prr Prt- che ella donna non 

etnebe Ridurre tn^ Dilitirari, fvart,o Acconciare fojfa beni invefiito , 

buon ordina . Dovere,* Devere. cbeccbi Jf a . v.Lct. orzi per commendar 

Dzte teBU) . Ordinare, Bifognare,tfjernt- tu§.ni. Puomo a biefimar la 

Accomoderà. cejjario, EJJtr ton- Fare ordine . Ordì- donna . v. lavetiiiz 

Dar via. l'ale Dar veniente, nera, $. m. 

modo . Boce. nov.pp. Entrare, par Aver iba Fare pulito, f * 7 ^ Lecere , Licere , PJfer 
44. Le tua levar cu. fera, Accordarfi , Efeguiri puntuti- lactto ,Ccnvenevolti 

rigidezza diminuì- Adattarfi . Malm.6, mente , e neltamtn. ediqueliovttbouott 

fca quello (olo mio 84. Ccm* entra coL ti cbtccbajjia . v. fi trova fa non Ul^ 

atto ,1'eff ermi di ta V afedio il dare , a Fare pulito, « Fu- Irrz* per fona dal 

novamtntt fidata , a avara ì v. Entrare Ilio §.111. mano dal tempo pra- 

f averti ogni mto fa. §. ili. Fate fiate . F'«/( T*- fenta dtmofirativo . 

greto /copino, col Entrar per l'ufcio. nera a dovere, Ta. Petr. Son. 76. Ni 

quali ho dato ma al t'ala Andare par la nere a [agno . mi leci afcoltar chi 

tuo defidario rà po- . ■ firada retta , Incam- Fare una cola pel non ragiona , Ivi . 
termi fari dal mio mmarfi ai fine to' verfo . f ' ale Farla Lìcere . y, L, Lacere, 

piccato conofeanta , mazzi debiti, v, co’ debiti modi, nel- Ma non fi trova ufa. 

V. Dar via §. 1. DCcio §. zi. la forma , eba pih to fa non niUa terza 

Decere , F*. L. Coati#- Eflete in buona,o in coMuifa*. v. Verfo . parfona dei fingdara 
nira , mala dilpofisionc, ^ x. dal tempo prefenta 

Degnare. Dimofira- Vaia Efer bene , 0 Governare, per itero- dimodrativo . 

ra con gentil manta- mal temperato , z-^ m9dari, Alpettari, Liitiìtzrt. Rifirigna- 
ra etapprazzari al- atdncio a chactbaf- Acconciare . Cr. ]. ra , Por term-na . 

trnif a latqfafuat fiai » fi dita mi p.p.Qumi fir^n. Mctuie olla via... 

' Q.9 
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delle operazioni 

CAP.TV. Ar. 1 . Porr* w fHM^, Si* wm nion* ,v.Lan- metaf, Riordmara, RiCetice C h Agnìfte, 

f^pemimtidtlltVir- darr* in franto . cla§.viii. Dittam. t. t». Effo nautr.ftft. ad aneba 

iw ^Wr /firr//«t(a , Mettere a ordine , 0 prc{xarare. ifppsr*c< la ragunò da tmtte^ talaratoUafariical- 
ada' f'iaj detma- in Otdiae, Valt^ c^>«r* , Rra^rr /e_ parti, E raddrin- la fotiintafa , vale^ 

daftmo . Prepar ara , Atcon- tofa pA pront* a pa- Molla nal vhtara al- Avar canvanianaa , 

Num. la. darà. tir. Af. ut. tarfi matter'à A opa- guanto, Mafiramio raladona, depandan- 

Cparatfoni dtUaPru- J ladroni levatifi dal ra • loro , a difrrcfando za , Attanara. G. y, 

dmxaCon/ìgliamta, latto moffaro il eam- Procedere. Affolat. r«rti . v. Radd iris* j. tp, z. Quafi dal- 

a Giadicatrica da' fo ,a tntfarfi a ordì- far Tornar bane^ , sare§.ii, ìa più notatili no- 

■ mesti tondiiranti nainpApartita(qui Effàra m aeaoneio , Ra&ztonare . Ador- vita tra' Crifiiani 

at fine, tioè del- neucr.pal«.)v.Met> Bote. nov. t 6 . la. nara , a Raffaltara awanuu ót edema , 

f Ordina^ oc. . tere ordine $. Eieeiarda contento ton diligansa ; ofl parta rifàrifrono A 

Mettere a ragione, o di qrnfio , a paran- ufo infigaifU.ati.a noflrifMidiFiran- 

alla ragione . F«r* dogli, ete’l (uoton- nautr.paft- s«.v.Rifetice§.i 1 1, 

fiora attento . figlio foga fiato tao- Rappezzare. Racrmi- Riformare, Riordi- 

Metiere in atnele. no , e proceda ffa,ton tiara atna capa rotta, tttra % Data maaoa ^ 

Praparart. molta aitra parola^ maattamdovi il pazzo amiglior forma , 

Mettere in afietto . la vt eonfmmò fu , tba vi mamea i a fi Rinettete ìa oi 4 ine. 

AJfattara , Aetomo- «.Procedere dita propriamantt-^ Vaia Riordinarti ^ 

dora , Dijparra . Proporzionare . Far dA panni { Rattop- Raffattara . v. Ri> 

Mettere in Ceùo,V ola propernhaa , Para- para . ntetiete $. x itr. 

lo fiaffo,cbt Adattare goaara ,Competrara, Raffettare . Di iwava Rimettere in fefio • 

A affatto . Rjdtarra una eofa A affettare, Rimaitrra Vota Ridurre ìMì 

Mettete ordine . Or- forma , eba abbiOi in affatto , Riardi- buono fiato , Riardi- 

dtnara. debita proporziona zar*, «ar* . v. Rimettere 

Morire fui fuo letto. c«««n* aitro. RalTettarc . /• $. xxi. 

Si dica dal Tarmi- Quadrare , Diciamo fie.nmtr, paft. par Rimettete in tuono 
nera alcuna cefo col- anche in fignifit. di Raffaxtonarfi , v. Vaia Rimattara ano 

t gfito , eba più Iti Piacerà , di Soddi- RalTettare §. i, par la buona firada ^ 

tonviana ,v. Motiie tfara,o Accomodar- Raflettare . Par fi- v. Tuono ^tr. 

§. X. fii ad in quefio figni- milit. Ricondurre^ Rimpiatlrare,p«rRar> 

Oiieftate . Far prora* fic. i fempra neutr. con ordina . Pallad, conciare. S'alv. Spin. 

dora , o Conàurrti Ctceb. Inc.X. f. Bua- ctp. t8. Si f affano 4. a, lo rimpiafirarb 

alcuna cofa onafia- no fio, quadrerìe par ( i pulcini) rarctar* ogni cofa , v. Bita- 

taenta , o acreocia* eccallenza . v.Qfii- fuori al campo , àn- piaftrare §. 

manta. drare§. dando con loro leu, Rinfalconare. Airotr. 

Onefteggiare . Trat- Quotare , V. A. Bui. guardia , che li raf- paft. Rimattarfi iru, 

tara, a Proceder con Par. % I. Quotare fatti alla Alla , affatto, in ordina, 

nnefik , a con rb- i giudicara A quale Regolate. Par regola, Rallagrarfi a gu ifa 

guardo . ordina la tofa fia , Ordinare, Rifirigner del falcona , quando 

OrdinaM. Difpor la E t 6 . t. Quotare i fatto regola. Ed an- vede di che far fra, 

cofa difirntamenta a fonar la tofa nel fno eba t'adopera nel da, 

fuo luogo. Prepara- ordma . fantiman. nautr.paft, Rinfantocciare , per 

ra , Apprtfiara , Rabberciare. Rattop- Riaccomodare . Ae- Ràvtfiira,Rimatttrt 

Pigiar la volta. Vaia fare , Raceoneiara • comodar di nuovo , n affatto , v. Rio- 

Prandara il Aago Racciabattare . Rac- Rtaflettare . Di nuo- Fantocciate 

di far chaecbfffu fa- conciare , Rattoppa- voaffattara, Rioferrate . Fignra- 

cando l'ordina . v. ra, Rappazaart . Richiedtre , par Ri- tam. ter RAiattara 

Volta . Vitanda . JUcconciare. Ridar- corcare , Aver biffi- in ordAa , v. Rià- 
§. «I. r# , • RfBirt»«r» io gno, Effar tonvana- ferrare $. 

Portar bene , o Cor* buono ^ara ìa tafa vola . «.Richiedere Riordinate . Ordinar 

ret la lua lancia . guafia, Actnmodare, ^ ei 11. di tmov», Rimattara 

Vaia Fata tufficio Raffattara. Rtconciate . Raaton- A affatto ., Raffat- 

fna , Far bona alcu- Raddirizkaie » P*r tiara. qart. 
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fof 

Itipefesr le fecchle ! J4I tonvtnrvoh. Svhicchiare . Coetre^ Num. i]. CAP. IIT. Are. 7 . 

ftr fimiht. fi die» State bene, *e. Con- rio df Avmticcbiaprt, Of»roxionid»UtVir~ 

iti B»c€o»tw con v»MÌr» - Dtfhigarn tfinfn OptrnmoniffoH» »tìa tà dtiJ* hulUtto , 

fttita fli altrui #r> Stare bene . FeJ» an- in figutfie. att. c_. Prudtnza ConfigUa- n dF Fitj d*l mo- 
tori, Ctrttr di ri- cb* Mtritar coti , urutr.paft. tru»,»Giudttatr^ de fimo , 

itmr» nel primo fin- Star» il dov»r» . Tenere a dilcrÌBÌone. c« dt* m»jm con- Num. 1 a. 

to uua tofa trnfen- Stare giuflo. Tornar Av*r» tn {uo orbi- ducnttalfia», Oporaxiom dalla Pru- 
data , » cb» tbbia— ptr appunto , EJftr trio , » dominio re- innaConfirliatrict^ 

molti diffUoltb . V. ftcondo la propor- gelato dallo tonva- A Ndare in fallo. » Giuàteatrte» dd 

Bipefcare§. II. aton» , » tonv»ni»n- nituxa^ difennton»- a\ Fignratam, dn- mazzi cenducanti 

Rjpeaaaie . Rappiz- za. Tenere alla via . T«- dar» fuori dal dova- al fhu , chi del- 

zar». Stare il dovere . Celi n»r» a ordm» , Ava- t» , dello conutnitn- P Ordì' e, et. 

Spedicare .K./f.Ce». eonvmir» , EJfir di retapnvro. ma,dtl defidano , » Nunrt. ij. 

trario dflmptdicar». ragion». Tenere il filo . Prora- ^mtli.v.AadttKOptraaioniofpofiial- 

Cuitt.latt, i.Cbi't Stare in tuono . Di- dir rea erdràa . in fallo §. la Prudenza Cerfi- 

tarilo dall» divizi» tifi figuratam, dal Tenere in ordinali- Andare, o Mandare, gliatric» , e Ciudi- 
toglitmi , più veccia Nomufciri dd tir- ea . Dtfperr», o fittili in falcio . catric» dd mezzi 

mt (padico . mini. Star» nel con- Confervar» mlC or- Fal»Andart,o Man- tonduienti al 

Stare all’ ordine. Lo «aarvoio. v.Tuono dinanza. dar» in rovina , in fi"*» 

JI»ITo , cb» Star» m §.vi. Tenere in tuono. Fi- tonfupon» . v.Ez- 

ordim I EJftr» in.-. Stare meglio alcuna gvratam. Far», cbn feio $. iv. 

punto , preparato „ cofa a chicche^- altri non efea dal t»- Andare, Mettere, 

e acconciata. Bz, Fai» Convenir- aero , e modo da- Mandare losaopra. 

Stare al quia. FA» gli maggiormant» . voto ^ o punii. Fagliona 

ancb» Star» a /agno. Sttafficare . Strigai Tenete regola. OJfir- Andar», Mattar» or. 

Copp , canz. gatt. i. ro,J'ire/cìovo.Crea. ver regola. in tonfufion» , a in 

){. EJfanden» colei MorAl. z\p. Ifiraf- Tirare al buona#'#- ifcompiglio . Morg. 

portata via , Cbn.- peata ,» fvtluppato, la FJfar ben eompo- ai. 57. lu puafta 

tutti gli faeaa fiora tb‘ agli »H» ogni fio , Figliar» Hi buo- tempo/» lava un r^ 

•/ fato . V. State.rf taf» ac. la donna di ao parto, v. Tirare moro , Cfio ratto in 

al quia §. Citvaaai rei fuo ^Lxni. tittìt fozzopra va. 

Stare al legno. v.Sta- fratello te. furono Venite ,jprr Coaveai- v. Soazopra $. 1. 

zeafegno. addofioaPagola. re, f/rre dotmto. Caricar la mano ^ 

Stare a modo , £/rro Stravolere . Per aio- Pafi. t^i. Siguip- Fola Aggravar» dl- 
ton forma al moda taf. Firg. EniidJid. tondo la Mnittnzia, tra al tonvmevoU . 

dovuta . A tei ferro firavolgi cb» d»' Juoi peccati v. Caricare ax. 

Stare a ordine. £/l il doler tuo ( tioi t fiviin». Cercar cinque piedi 

far» im pronto , lieve , e togli via ) Venire a dovere, rfe- al montoue . Pro- 
state a pelo. Effera Sviluppare. Propria- cordar^ al giufio p varb. ebo vai» Non 

ptr appuata , Cor- nwate Ravviar» io 0 oi couvanint» . fi eouttutar del con. 

rtfpouaar» »f»tt^ taf» awiluppatt.-» Venire ai dovere. L» nautvol» , 0 Metter 

manta . Ordinar» , ótrtgartt fitfjo , cb» F auirt— U difficolti dad alla 

Stare a propollto. Contrario dtAwi- a dover» . aoa #. v. Montone 

EJfar» im accoucto^ luppar» i » fi u[a in Venire a taglio. §. vt. e Ficdc^ 

Tonar blu» . figuipc.att.^ineutr. dar epportunamtn- §.axiv. 

Stare magione. £/*- paft. UtTonar bau». Deviare. Traviarti 

ftr» facondo la ra- Sviluppate. Ptr ma- Venire bene. Tem*' Ufeir dalla via, im 
gion» ^ a la tonva- taf. vai» Liberar» % bm» , Finir» in con- figiufie. di Regola^ 

mitnz» . , Dijhigar» .. Aere. rio . Modo , Or dm » . 

Stare a legno, e al le- mov- pj, 7. AcAot- XJfcUz » onore d’al- Dire di lòvecchtoj'*' 

gno. òter eoa ri- . tb* io tonfolata mo- cwm cofn - Fole.— veliera dltr» al btfo- 

Jpttto , con timor» , roado, aii fvilnppi Condurla a fina ono- gno , 0 cdla tonva- 

Star» a ubbidienza , da quifi» pan» . v, ttvolmant». v.Ooo- airaao . 

• dentro d mmin Sviluppate $. te§.ni. Dilavveniw, eovtr»-^ 
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tot 

CAP. IV* Art.L rio fAwtmr»,Nom 
CpersttoKi dtilt ytr- offitr convtuteiitt^ . 
tù délC hulUtto , V. Difavrenire f. 

• di' yuj dii wu- Difcomporre . Seom- 
dffimo , porri, Dtfor dimori. 

Num. I). DifcooTeniie . Stom- 

OpiraMiotii oppofh al- venire, 
io Prudenoo Confi- Dtfdite . Effere fcom- 
gliotrici , 0 Giudi- vmtvolo • Non iffir 
eo trico di' mttmà dicevole . v.OiUlire 

conducenti ai §. X. 

fine, DirmiAirare . Ecce- 

dere il termine con- 
venevole , Eccedere 
la mi furai e fi ado- 
pero oltre al fentim, 
att, ancia mal figni- 

, pc. neutr, paft. 

Difoneftare . Niutr. 
paft. Bmnarff, Per- 
dere Pompi , v.Di- 
. foneftare §. 
Difordinare. Pertur- 
bare , e Confonder 
. Perdine . 

Eccedere. Soprovan- 
zare, P affare i do- 
vuti tirmini; e fi ufa 
amebe per Ufeire del 
convenevole , 

Bfler fuor di fqua- 
dra . Figaratom. 
vale Ejfere fregola- 
to , diferdinato , 
Buon, Pier, i. 4. 1 8. 
Inutili , incorporee % 
inor denate, E fuor 
di fqnadra , odiofe • 
• vane preeidinue . 
V. Squadra §. 1 1 1. 
EfTcc giudice , e par» 
re. Foie Effer giu- 
dice in eaufa pro- 
. pria , e fi dice per 
dimoPrare la feou- 
venevolexza di chi 
con autoriiì t'arro- 
ga ciò, eòe da al- 
tri gli dovrt'a ejfer 
dato , 

Pare imbroglio . Im- 
brogliare . 

Fare malci per Far 
cofa mola, 0 ittdt-_ 


DELLE OPERAZIONI 

tonte, Operar mole , paft. Solo. Groncb. 
V. Fare male ri. ).i 1. Lofeio,eb'egli 

Fare zuppa . Figura- E' pir lugalappiarfi 

tam. Confondere , nello ragna Da fa. 

Guardare verfo mer* v.lncalappiare^i. 

coied) • 0 fimili. Infrafcare. Per me- 
Proverb. che fi dice taf, Avviluppare , 
a chi in vece di fio- Ingaloppiare , Infi- 
ri attento , e appli- notebiare , v. in- 
cori a ciò , che con- frafeare §. t. 
viene, va vagando Ingarabullare , • In- 
con Pacchio in euà , garbugliare.S’coDi» 

e in lì , o Po fiffo in pigliare , Cenfande- 

e 7 tro /aogo. v.Mer» re, Difurdinari . 

coledì f. Ingarbugliare . v. In- 

Imbofcare , per latri- garabulUre . 

gare » Imlùrogliare . Inrerire . o. Irretire . 
Buon. Fier. 4. 5. 4. Intralciare. Avmlup- 
Si vuol dir , che chi pare,httrigarr, tmta 

litiga Pimbofea in la mitaf.dip Tralci. 

Ba ti fatto intrigo • E fi ufa anche 
che ec, v. imbofea- fignifie. neutr. paft. 

re$* ir. Bod. Ofi an, 189. 

Imbtigare . Prefo at- iimfii quaraina in- 

tivam. per Intriga- teflini ciechi ec, fi 

ri. Imbrogliare . V, diramano in dtverfi 

Imbrigare f. 1. fcherai di ramifica- 

Imbrogliare . latri- aiont • eba Pintral- 

gara , Confondere . ciano verfo la pelle , 

Impacciare! per In- Inwtcare . Intrigare, 
volgere , Inviluppa- Avviluppare i e fi 
re , /ntrigari f e fi ufa in fignifie. att. 
ufa in fignifie. att, e mutr. paft, 
miutr, 1 mutr. paft. Intrigare,* Intricare. 
caiiM mofiran gli Avviluppare infie- 

^impli , V, Impac- me. Intralciare i e 

tiare §.1. finf* talora nel fin- 

Impeligace.Intrigere, tim. neutr. paft. 

Imbrogliare j « oltre Intrigare . Per metaf. 
agli altri fentim.fi Rtd,lnf.^\. Se ciò 

tifa nel neutr. paft, veramente nelle car- 

Impigliare . ArrtPare ni di quepo ferpenta 

intrigando t ad oltre awinga , non voglio 

al fentim. att.fi ufa intrigarmi a favel- 

anehe nel neutr, t_ f«re«.o.lntrigare §■ 

neutr. paft. Inviluppare . Per ni** 

ImpliczK . Intrigare, taf. Dant. hf. io. 

Avviluppare . Salvetemi quel no- 

Incalappiare , e Io- do , Che qui ba 
galappiare . Figa- viluppata mia fen- 

ratam. vale'lmbro- tenue ( cioè COaAl- 

gliare . v. Incaiap- fa ) v. Inrifoppare 

piare'^ii. §. iii. 

lAcalappiare. ZVMdr. Inrilnppare. 


neutr, paft. Vate U 
fieffo. Ar.Fur.tp. 
E torna fra li fptna 
a invilupparfi , v. 
Inviluppare §. i. 

Involgere . Ravvol- 
gere , Inviluppare , 

• E fi ufa ameba in-, 

■ fignifie. neutr, paft. 

Involvere . Involgerà, 

Irretire,* Inretire, p*r 

Inviluppare, Imbro- 
gliare, Dant. Par.t, 
S'P fui dal primo 
dubbio dtfvtPtlo,Per 
la forrifa parolatta 
bravi Dentro a un 
nuovo pià fui irreti- 
to . Bnt. ivi : Più fui 
irretii Orciai prefo,id 
impecciua, io Dante 

• come i impacciata la 
fiera, o baccelle den- 
tro ella rete . 

Mettere in garbu» 
elio . Fole Ingar- 
bugliare, Sconfigtia- 
rt . Cectb. Corr. 4. 
8 . Eoi la volete.,, 
mettere in garbu- 
glio, e lite di notai. 
V. Garbuglio i. 

Mettere (oSbpra , • 
fottofopra. Confon- 
dere • Commuovere . 

Paflar per le bnellre. 
Figuratam.fi dice„, 
delT Arrivare a-, 
chtccbejfia per via 
indiretta ; che aneba 
fi dice Paffar per le 
finefire, e ntn per 
Pufeio . V. PalTare 

§.ZVII. 

Ferderfi in alcuna., 
cofa. Fole Compiè- 
terfene più del do- 
vere. V. Ferdere.« 
§. zvii. 

peri orbare . Seompi- 

gliare,Turbare;enon 
che nelP att. fignifie. 
ma aneba l'mfa nel 
fentim. neutr. paft. 
Per: 
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Penrertere •' « 

Pervertire . Guafitr 
Fordi*»tM*tttr fo»- 
Moprm , Fere • e Dr> 
vtmr ptrvtrfo i *fi 
mf* in fignific. Mt. 0 
ntutr, pnft. 

Prefumere . Pr«t««- 
d0T0 oltrn ni convn- 
mnvoJn , Arrognrfi , 
Avnrn nrdimnto i • 
non cbn mi Jìgnific, 
mtt. 0 ntutr, t’ujÌL^ 
mncb0 mi ntutr.pnfi. 

Prerenderc . yol0tt 
nmr rtgion0 di fn~ 
re I • conftguirt 
nlctmn tofn , 

Profumere . v. Piefii- 
mere . 

Rabbaruffare. Afef* 
ter M btrmffn t Ab- 
btmffar0. GAlj0tt. 
fjtn.i. t^^.Com'i 
V0rbigT0MÌ0 lo nttn- 
figlitrfi l'uno uomo 
con Ftltro , por In-, 
cuti tofn 0i fi rnb- 
Inruffk alcuna volta 
ttntarn infiao i vafii- 
mtnti , 

Ragionar deT moni 
a tavola , o Ricor» 
dare i morti a^ 
tavola . Provtrb. 
tbt vaia Diro tofn 
non propornionata,,, 
ni tempo I n al luo- 
go , Far tofa impro- 
pria. V. TavoliL^ 
§.»• 

Rilaffarfi . Parlnndofi 
di pitti, di difcipli- 
nn, di eofinmi , o 
fimili , volt Ratti- 
fitdarfi mi ftrvort, 
Diftofiarfi dalPont- 

ftk. V. RilaflàrCrf 
$. t r I. 

Rinviluppare. Lofitf- 
fo,tba Uvilnppnrt, 
RHroolgtm . 

Rovefeiate tf*v Fol- 

. tnr foffoprnt 


amba diciamo Ri- 
baltnrt . Paft, jd». 
Laporta fantajlica 
rimanando vola, eba 
fi rovaftia indie- 
tro et. {cìób; cheli 
lafcia andar rove» 
feio j v.Rovefciare 
§. 

Sbandare. Difptr do- 
ra, DiUtpara, Di- 
fcìogliera. Scompor- 
re ta fi ufo in figni- 
fic. ntt. a nautr.paft. 
talora ambe colte.., 
particella fottintefa. 

Scagliarli . Figura- 
tam, diciamo dtl- 
F impegnarli altra 
al convanavola ad 
alcuna tofn , a di 
Cbi volando eompa- 
rira Aoffirirli gran 
*^fr, t’oferifta poto, 
e Scaglia- 

re §. VII. 

Scombuiare . Difper- 
gtra, Difftpar^t 
Difordinara • Porro 
in difordina . 

Srombuffoiace.Sì(«aM 
baiami voce bajfa, 
Snlv, prof. Tote. i. 
Il 8. Di tni ( di 
Giove ) folamante.., 
la taffa , quando fi 
muova • fcombujfola 
mtano mondo . 
Scompigliare. D>)ór» 
dinaro , Confonderà, 
a Perturbar Fordim 
proprio delle mntaf- 
ft, contrario di Com- 
pigliare i a fi ufa^ 
naIF ntt. t amba nel 
ntutr. paft. G. y, 
la. 51, }. Par la... 
motte del detto Re 
Andrea ^ feompi- 
glib tutto il regno 
di Puglia . 

Scomporre . Guaflart 
Il eompo/lo , Difor- 
diaminfiufa ^ 


fignifit. ntt. a natAr, 

c 

Sconcertare. Per mt- 
taf. Diferdinam . 

Sconciare . Gaaliart, 
Difordinart ; ad ol- 
tre agli Atri ftn- 
tim.fi ufa nAfigni- 
fie. matr.pafi. Nov, 
nnt. 44. I. Mejftr, 
per eorteeta accon- 
tiate li fatti voflri , 
a non ifeoneiate gli 
altrui . V. Sconcia- 
ref 

Sconfondere. Confon- 
dere con viAtnta , 
Mettere in grat^ 
difordina . 

Sconvenire . Ejfert 
feonvamanta, Difdir- 
fi mi fignific.dA §,a. 
Rim. ant. Gnid. G. 
111. Troppa At^ 
renna i quella , tba 
feonvtna. 

Sconvolgere. Travol- 
gere , SAv. Dife. I. 
ip6. Quella bella... 
Grata et. fu tagiona 
par la fua bAlanna , 
tba FA/ìa . a FEuro- 
pa fi ftonvAgtjfaro 
( qui figuratam, ) 

Sgangherare.P«r me- 
' taf. vAa Lavar di 
ftflo,Slagart.MAm. 
4. 14. Cba fempra, 
eh’ ai fi muova , 0 
tVA favalla , Fa^ 

n rio fgmgbarar- 
r mafetlla . v. 
Sgangherare f, 
Sgombinare . Difor- 
dinara , Porre in.^ 
, tonfufiom • Sgomi- 
nare . 

Sgominare. Difprdl 
nara , Scompigliare, 
Mattare in tonfufio- 
na.Mettam foffoara. 
SagrJiioa.MawJr. 1. 
a. Par» a ta una fa- 
yoU aama a fgomi- 


nara tnttn ta taf a . 

Sopracchiedere. Cita- 
dora fopra il eonva- 

Stare a pigione. Det- 
to quafi proverbiala. 
Dicati dalF Appa- 
rire Acuna cofa mA 
toltofotoio fuori dal 
fao proprio luogo | 
a anche tAora vAa 
Stara par poco tem- 
po , o in pericAa 
Aafftr tacciato , a 
o iFavara a mutarfi, 
yareb. Ere A. }]0^ 
Anco quello efampla 
di Dio , che »«* citlé 
fparga la graAe.,, 
àlF mttlUgennt., t 
non credo , ebe vi 
piaccia, né ria vi 
paia troppo a pi-opo- 
fito ,a tbt vi fila.., 
onA a pigiom , cba 
no . V. State a pi* 
gione§. 

Stare a via . Dmama 
Non ifiare ni a via, 
ni a verfo , tbe vaia 
Tornar male , Non 
ajftr mila forme.., 
tonvamanti , • do- 
vuta. 

Strafalciare . Per fi- 
imVir. Trafturarai 
• Oparata , 0 Parima 
fama ordim . 

Strafare . Far pibi 
tba non tanvitnt , 

Stravolere . yAtma 
troppa, oltre A ton- 
vanevola , 

Stravolgere. Proprio- 
manta Torcer con.., 
violenta, par muo- 
vere ,0 cavar di fua 
luogo , 

Stravoltare Siravol- 
gara . Bi ou. Pier, f, 
a. t. Conftfi .0 fira- 
voliai II iuccrjfo a 
modo mta j qui fi* 
SHiatam. > 

Sri»: 


CAP.nr.Art.1. 

Oporamoni delle y ir- 
to dtIF Inttlletto, 
a do' Fra; del aw- 
defimo , 

Num. 1} 

Oprramioni oppofit al- 
la Pradauna Coa/ 0 - 
gliotriea,e Giudi- 
tatrica da' mraad 
tamdaumti «I 
fan. 
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}IO 

CAP> IV. An. T. Sviare . JW ftntim. 
Oftrétioni dtlUPir- fgurtt. Dani.Parf, 


tè 4*11' hulUtto k 
a if* Pizj thl m§- 
éifimo » 
Nam. I}.. 


l6. Ptrè ft 'I >non>U> 
fr*ftnt» vi /via I t» 
«Kit i la catioaa . v.. 
Sviate §• I 


OfOraatumvffofttal- SvUce . i» fifni/ie. 


ia Prudtnza Comfi 
gliatric* , a <^iu>Ù- 
catric* d*'‘ mazzi 
tazdmitnti al. 
fina , 

An. If.. 

DAtiOgaraxiaaiPir^ 
tvof* » a Ptziefa 
dilla f'.'lontì ^ 
Num. !.. 

Ofonaziom dtUoGi»^ 
fiutAimiazart 


ntutr. * wfuit, paft. 
vai* 1/fi.ira di ma ^ 
a fi afa amba fr*~ 
gu*nt*m*ntt in f*n- 
tim. m*ta('orieo , a 
fi turata . Ca/. !*tK 
Tm (ai qu*nt* 
volta fi bo d*tto,iba 
lo ivfarfi i la piè 
fadi tofa . V. Svia- 
re $. it.. 
TtambaAareJt>i*iii>> 

v*r la taf* eonfuu- 
dandola ^ • dtfordi^ 
mamdola > 

Tra mtlcotare . P. if. 
Cozfomdaa m*[ca^ 
landa ^ 

Trameflare. Comfòm- 
d*r mt/eolando . 
Trameflare. Ftrara- 
tauti vai* la fitffa . 
Frantk Saceb. sov. 
114. Tramaltava i 
•vrrfi fuor » 
Mitando, aappictam^ 
do. v.Ttamefiaie 

Ttaiandare. Por ma- 
tufi vaia Ufeir dP“ 
trr mm i eenvmavoli^. 
' Etc*d*r Pontfh.G». 
tax. j\, E'nofirA^ 
aattiviti. a uou flia 
Sfitto , fa noi tra- 
[angamo mila vitaa 
0 nt’ tofhtmi . V. 
Trafimdaxe§. i. 
Ttafeorrere . figura- 
tam. vai* Lajiiarfi 
amdar* ^Pauarfitom 
Impttù olirà ai itr- 
mmi toKoauavoli . 
Bàtt.nov. 

Svenira inaamoratu 
mi (bno la/uata tra- 
porrata, y. Tta^ 


feorrere §. 1. 

Traftnodarc . F". A. 
Ufi ir di modo , di 
rrgola , di av fitta . 

Ttafordinare Difor- 
dinar* , Ufiir d*l- 
F ordin* dovuto . 

Traviare . Finora- 
tam par Far* ufiir 
dalP ordma.o dalla 
leggi dal giudo , a 
dall'ent/h . Lab.jg. 
U (alfa piotar* d*l- 
I* tadutb* coti , il 
^*1* più Javio » 
tb' io non fimo , giù 
trafvib motta volta. 
V, Trafviare §. 

Ttaivolgere. Stravol- 
gara, Sltvolgarti a 
altra alF alt. fi ufa 
aneba m figmfic. 
ntutr. 

Voltare, Mettere, a 
fimtli Ibttofopra , 
Figaratam. voglio- 
no Porrà .Matterò^ 
0 fimiii tn taufufio- 
ar, in ifcompiglio . 
V. Sotttrfopra §. 1. 

U&ire det camm Imx 
Pala No» faguitar 
Fordiua . «.UCcire 
^ xr. 

Ufoire de*^termtnr. 
Palo Partir fi dal 
grullo a dal touva- 
mianta . v. Uicire 

t*- 

Ufcire di proposto . 
Pala lo dtffb, tba 
Ufiir d*t tammiwo . 
or. Ufeire §.zj 1. 

Uflrìre di (quadra . 
Figuratar». valt.^ 
Ufeir dP tarmiui. 
«.Squadra ^ iv. 


Articolo II. 

Ditte Operxùmi 

fi'ìrttaofe , e yU 
ziofe detta Va- 
lontà . 

Num. i> 

Oparazioui dtlla Giu- 
flizia in gtntra . 

A Degnare . Ag- 
gaagtiara , Pa- 
raggiar * . 

Aggiuflare. Ridur la 
eof* al giudo ,tdt- 
bito termin* , Pa- 
raggìart. 

Agguagliare . Far 
•guai * , Partggiar*. 
Aggindara, Para- 
gonar*. > 

Andare diritt» , cl.. 
Andare retto. Ft- 
guratmu, vate Opt- 
rart con rtttiludrn*. 
Oparara to» canuta. 
«.Andare dÌTÌtto§. 

Andare in forma . 
Andar* fieomdo /e_. 
formt dDvat*.Anda- 
re (itondo il davtra. 

Andare pe'fuoi pie- 
di. Die*!* dAtt-. 
teft . tb* vadano la- 
tondo Fordina dalla 
grufizia, a dalla... 
cottvanianzu . 

A^ttarA , p*r Ap- 
fartauarfi , Cauva- 
uirfi , Dovtrfi . V. 
Ai^ttare §. 1 1. 

Avvenite, prr Corrva- 
rùrfi , Dovtrfi . v. 
Avvenire v. 

Dace il conto fuo. 
Fara altrui quAio 
ab* gli fi eonviada . 

Dare il reflo . Compù- 
r* intaramanta . 

Diriuace , par Far 
giufia t, Giufiifitara- 


Gr. S. Gir. la Jì*« 
tamon* dtffe i chi 
afionia lo fuo pecca- 
to non ferè dirizza- 
to, u.Diriaa:ire ^r. 

Dovere, o Devere . 
Bilognara, Efiir na- 
etjjano . Ef/ar tou- 
vantanfa. 

Entrar per l'uTcio. 
PAa ifndara par la 
flrada ratta , luca- 
minarfi al fina ce* 
debiti mazzi . Barn. 
Ori. I. ao. 4. Chi 
non mofira qual , 
cb’ i, va con logon- 
ni , E non antro par 
Fufiio- naIF ovile. 
V. U(cio XI. 

Equi 1 i bra ce J^«r f- 

librio , Mattar* in 
equilibrio t ujandofi 
ameba ntutr. paft. 

Pare bene . Operar 
aougiudima, tte»^ 
famazza , tou p tr fa- 
zi ont .' 

Fare btio» giuoco » 
par Proceder* di 
buona fede .«. Fare 
giuoco §. V. 

Fare dovete, o il do- 
vere . Operar ficon- 
do la convamanza^ 
e la giufhzia . 

Fare giuftiaia . Am- 
mhttdrar giuflima . 

Fare il debito . Pa- 
la Fara Fobbligo ^ 
Adempier F obbliga- 
zione . V. Fare de- 
bito f. 

Fare la parte fua » 
mia ^at-Pala Ope- 
rar torna fi tonvian* 
a eiafiuuo , Fara A 
debito . V. FatCrf^ 
parte iv. 

Fate l'obbligo fuo l 
Adampiara la parti 
fu* . V. Fare ob« 
biigof. 

Fate gituParaggiare,. 

Fate 
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Fife ragione, p«r Far 
giu/iixia , rr. Jact 
T. a. >]. I. La gim~ 
ftiaia è apfétlaia, 
Cba n$ dtggia ra- 
gion far*. V. Fare 
ragione §. i. 

Fare una cofa pel 
verfo. yali Farla 
co’ Miti moii , n*l- 
la forma , (b* pià 
convitna, v. Verfo 
§.*• 

Impattare . Pattar* . 

Inveiiire • ftr l/iar 
btn*, Àar« il do- 
ver*. V. Inreaire 
$. III. 

Pa reggiare. Far pari, 
Adeguar* , 

Pattare. Pareggiar* ^ 
Far pac*i da PattOf 
la tfual* ferva par 
pareggiar* Paawo 
folar* col Itmtr * . 

Saldare ragioni , e 
conti . y al* y*d*rt 
« il debito • • credito 
a pareggiarlo , v. 
Saldare §. ii. 

Stare a ragione. Ef- 
fe* fecondo la ragio- 
ne, e le convenienxe. 

Stare bene , per Me- 
ritar coti t Stare il 
dovere. 

Stare giuflo . Tornar 
per appunto , Efìrr 
fecondo la propor- 
nione,* convenienta. 

Stare il dovere. Coti 
conventre • Ejfer di 
ragione . 

Stare in perno . Mhi 
piegar pii da una.., 
banda • cb* dair al- 
tra, Fare eqniiibrio, 
Bivolgerfi fempre-, 
in equilibrio . 

Tenere in tuono. Fì- 
guratam. Fere , cb* 
altri non efea dal 
tenore • a modo do-_ 
Vieto- 


Venire , per Conve- 
nir* , Ejfer dovuto , 
Bem. rim. i. loi. 
yiem mi fi quedo per 
fa mia fatica , Cb’ i* 
bo durato a dir de’ 
fatti tuoi , 

Venire a dovere. Ae- 
cordarfi al giuflo , * 
al conveniente , 
Venire al dovere. Lo 
fiejfo , eòe y*nire a 
dovere . 

Nubi. a. 

Operanioni della ln~ 
ginfiiaia in genere , 

A Ndare in fallo. 
Figuratam. An- 
dar fuori del dove- 
re • della convenien- 
na, jM defiderio. v. 
Andare in fallo §. 
Angariare, « Anghe* 
tiare . Trattar con 
violenza, contro rn- 
gione- 

Angarieggiare , An- 
gariar* . 

Aver mal talento 
Tener cattiva tnten- 
zione - 

Baronate . Pare’l ba- 
rene in fentim. del 
§• II. 

Birboneggiare . Far 
da birbone , Palto- 
neggiare . 

Bricconeggiare . Me- 
nar una vita da brie- 
eone . 

Calcare , Per metaf. 
Tener fatto. Oppri- 
mere , Conculcare, 
Opprejfare, «.Cal- 
care V. 

Caricare la mano. 
'Perfimilit. vale Ag- 
gravare oltre al con* 
venevole. Ber. Ori, t, 
ib. di. Di Rinaldo, 
e* triftign ce#^ 


1»* 


Poltraggie, E ttrìea 
la mano il con ghiot- 
tone , V. Caricare 

$. KZ. 

Cavare il cuore ad 
zìcvna, Fai* Dan- 
neggiarlo, Imporgli 
fovee chi* gravez- 
ze, o Angariarlo a 
difmifura - v. Ca- 
vare §.KU 1 *. 

Golpate . Peccare % 

Commettere , per Fa- 
re, Operare , ma-, 
fempre in mala par- 
te . v. Commettete 

S. ». 

Conculcare . Calpe- 
ftare , Opprejfare , 
Tener fotta , Abbaf- 
fara , Rmtnztara » 

Contaminare . Mae- 
cbiare , Bruttara , 
Corromperà , hfet- 
tare , Commnnicar 
il m^ , Efinf^ 
anche ul fentim, 
nentr.peft. 

Contraffare , per Dì- 
f ubbidire , Contrav- 
venire » V. Coo- 
tra&te ^ iv. 

Convertite , a Con- 
vertere . Talora-, 
per fign 'tfUara il ri- 
volgi manto dal bona 
al mala- v. Con- 
vertire $. V. 

Darfi al briccone , o 
al furfante ec. Fa- 
ta Dtvamra a nat- 
f opera, 9 M* an- 
tetti brkcvne , /ivr- 
faat* ve. b. Dare.* 
Deair.pnb.§.aiit. 

FaMare , per Trafgre- 
dtre. Prevaricare , 
Trotafeiare , to. Fal- 
late ^ II. 

Fare alla peggìo,^«- 
le Fara ogni male-^ 
fenza riguardo al- 
cuna, V, Alla peg- 

HpnS* 


Fare eheeehelfia per CAP.lV.Art.lt. 
dinari • Dicefi del DelleOperaziomFtr- 
Lafciarfi corrompa- tuofe, v Fiziofe 
re per dinari. v.Óa- dfUad'eloztìi , 

naro$ ni. Num. i. 

Pare la ginSiala col* Operazioni dellaGia- 
r afee . Fole lo fkf- (tizia in genere . 
fo, tb* Fme la giu- Num. a> 

fiizia coir accetta ) Operazimi delta la- 
a ditefiielP Amdti- gimftfM t* gaacre. , 
mflrarla eteeamenta, 
mila graffe , * fenza 
la dovuta tfatteaza, 

• matura confiderà- 
zion*. 

Fare malefiaio . Coai- 
inoiior delitto . . 

Pare oltraggio - Ol- 
traggiare , 

Fare per male . Fola 
Operar con cattiva 
fin* . V. Fare male 
§.111. 

Fare foperchianta • 

Faro foptrebierfa • 

Pare torto. Offenderei 

Gettarli al cattivo . 

Si dice del Parthfi 
maliziofament* del 
giuflo , * dal dive- 
re . V. Gettare^ 

§.ttlZ. 

Ingiuriare - Ffnocerà 
ad ritrai fpontanea- 
memi* fuori , o roa- 
tro quello , che de- 
termina la legge,— i 
Fare ingiuria, Nov. 
ant. 66. 1 - Meeflro, 

10 bo Veduto eojà— , 
tbe mi difpiace, • 
ingiuria Panima— 

MiM Molto t riP io 
Vidi un Vecchio di 
gmdiffùno tempe 
fare laide mattezze. 

V. Ingiuriare . 

IntravetCtre - Fete-i 
Vfeir della via ret- 
ta , e figuratam. del 
giuflo. Salufl-Jug.B. 

11 quii* agio eziam- 
dio gli uommi meZ- 

*ÌP«'V** 


1 
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CAP. IV. Art.n. 
DitltOptrazimif' ir- 
tzofi , $ yixiofi 
^lU y alatiti, 

Num. t. 

Optratiotn dilla Jb 
iiujiitia in/intr*, 
Num. }. 

Optrtzt HI dilla fu 
gttt(hata • prtft da' 
furti, t Daawi tifi- 
la roba a tan m- 
gaaua, a eoa via- 
lawaa , 


V» 

dipradafa favttrta 
intravarfara . i>. In- 
traverfare §.111. 

Ledete . y. L. Offra- 
dora . 

Ledile, y, A, Lodare. 
Albert, taf, 9. Più 
mifera tafa è auo- 
tare altrui, thè af- 
ferà Udita, 

Uettet le mani in- 
aatiei a chicchef* 
fia . yale Apfra- 
friarfi taltrui di- 
ritta . Salv, dife a. 
1 1 a. Naa è ua far 
torta alla leggi il 
farfi da fa Ugge et. 
ua mettere le maai 
iaaaaai al Priactfe, 
iaaaaai a Dio , a' 
mali foli l'affetta 
la vendetta I v. Ma- 
no f. caie. 

Muocere . Far danno , 
Far male. Pregne- 
ditate . 

Offendere. Far danno, 
a ingiuria , Nuote- 
rei e fi tofiruifee—. 
tal terzo, e tal quar- 
to tafo , 

Oltraggiare . F«re_ 
oltraggio , 

Oppreflare . Oppri- 
mere , Soffotar^ . 
G. y. IO. 97 I. E 
tatcìarne la gente , 
a ufimaU del Le- 
gato , opponendo , 
tb’ eglino opprejfa- 
vano troppo ( cioè 1 
angariavano, e ti- 
danneggiavano ) 

Opprimere . Aggra- 
vare eoa Juperti-Ttii 
di forza , e impedir 
il poter Ttfurgtre , 

Pregiudicare. Arro- 
tar ptegtudizio. 

Kompere, 0 Strappar 
la caveaza . Dina 
mo di i-bi perduto 
agni rif petto delCu^ 


atflb , eomintia 
fare fetitratizze , 
V. Cavezza §. 1. 
Sopraffare ,per Supe- 
rare, yineerr, Op- 
primere , V. Sopraf- 
fare §, III. 

Violare , ftr Corrom- 
pere , Contaminan , 
Fare ingiuria . v. 
Violare ^ 

Num. }. 

Optrazioni della In- 
giuflizia , prefe da’ 
Furti , e Darmi uti- 
le roba 0 ton in- 
ganno ,0 con vio- 
lenza , 

A Ccaffare . Arr^- 
fare . 

Alzare i mazzi. Ru- 
bare , Portar via , 
Jhnbr. Furi. 4. 6 . 
Io , mentre tbe egli 
andava a civeiiara 
altrove , eoa altra 
tbiave tontraffetta 
ho alzati i mazzi , 
a voglio vender qua- 
fii frappi , V. Alza- 
re §. VII. 

Andare alla Srada. 
Rubare i pajftggieri 
per le firade , Af 
f affinar e . 

Andare a vignone . 
Modo baffo • Andare 
alle vigne , a ogget- 
to di rubare l'uva . 
Malm. I. jj. Che 
. parte per le vie van- 
no a vignane , E 
parte formo un ton- 
no a pii ttun fito , 
Andare in Levante , 
• Veuite di Le- 
vante , tn vete di 
. Levare , Rubare^, 
modi baffi . Ltbr, 
Sion. 119. Fende fii 
eUlo JptztéU dil_di»i 


manteUn torchio ,ebe 
veniva di Levante, 
V. Levante ^ 1. 

Appiccare alle mani, 
0 fimtli . Neutr, 
pafl. vale Rubare.v. 
Applccare§.xziii. 

Affainnare . Afjaltare 
alla firada 1 vian- 
danti per uccidergli, 
e tur loro la roba ; e 
per fiaiilit. (fogni 
attroce damo , che 
fi faccia . 

Arruffare , Arraffa- 
re , a Atraiifiare . 
Strappar di mano , 
Tot con violenza. 
Frane. Sacib. rim, 
E coti tiafcbeduTL-, 
di raffa in raffa Con 
forza CIÒ ,cb' t' f no- 
te , fempre arraffa , 

Avere , Ricevere , 0 
Dare fcacco , 0 lo 
fcacco ,0 lo fcacco 
matto . Figuratam, 
vale Avere , Riceve- 
re , 0 Cagionare ro- 
vina , danna , perdi- 
ta . «.Scacco §. 1 1 1. 

Aver le mani fatte a 
cncino. Fale Ef- 
fer ladro , .Malm. 7. 
« 9 . ife il monella ba 
le mani fatte a onti- 
no , Per gire 4_ 
Jgraffignar pel vi- 
tinato , V. Mano 

§.ZLIZ. 

Barare . Far il baro, 
T ruffart , Giuntare. 

Barrare . Truffare , 
Giuntare , 

Bubbolare.Portor via 
eoa inganao ebee- 
tbeffia . 

Cor l'agreSo . Fale 
Rubare. Ciriff.Catv. 
j. yx. Quando gli 
parve Pura di netta- 
re , E cor r agre fio 
di falmerfa , v.C(^ 
gliere j^x. 


Dare nn canto IrtJ 
pagamento . Par- 
tirfl fenza lafciarfi 
vedere dal credito- 
re t e fi dice anche 
per Parlirfi affolu- 
tamente , 0 Andar 
via fenza far motto. ' 
Bern. Ori. i. 14-4]. 
Come dentro alla... 
torre fu paffata-. , 
L'amico dette «il^ 
canto in pagamento. 

Defraudare. Torre, 

0 Non dare ad al- 
trui , per lo più eoa 
inganno , quel , che 
gli fi perviene . 

Depredate. Predare. 

Dìrubare . Rubare , 

Ditrappare . Rubare, 
Arrappare , 

DItrarre. Torre, U- 
furpart . G.F.t i. 

1 ]4. 4. Ciafeun cit- 
tadino per una ftta 
pictola ut il iti di- 
trae , e froda , e_ 
mette a non calerò 
ogni gran cofa . 

Efpilare. F. L. Ru- 
bar con ingamio , 

Effer delle mzni.Fa- 
le Rubare frgrcta- 
mente , e di nafte fri 
onde di un ladro fi 
dice t Egli è della 
mani. v.Mano $.xc. 

Fare furto . Rubare , 

Fare vento ad alcu- 
na cofa . In moda 
baffo vale Portarla 
via . Malm. 1. 1 1 . 
Ed et vtfievt drente 
Roba mauefebe , a... 
tutte fece vento , v. 
Vento §. XVII I. 

Fraudare . Defrau- 
dare. 

Frecciare . Per metaf. 
vale Richiedere^ or 
quefio or quello, ebe 
ti prefii danari , eoa 
mimo di non gli rewz 
darti 
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itt»\ tèrmùlt di- 
titmo Dar la frre- 
tia . 

Frodare, tfaftaadrre, 
Ctlara il vtro, Jb> 
gamiarr , Raiar tea 
freiuU , 

Fuggire, ftr Trafit- 
gart , Ftht, ). XfO, 

E quindi lo fuggirà 
ia parte, dova io fea^ 
Ma paura d’attimo 
fono dimcrara tea 
/m. «.Fuggire $.iir. 
Furare. Ruiart. 
Furiare. E. A. Jt»> 
iara . 

Ccttairfi allaflrada. 
Andare alla Bra- 
da, Stare alta fira- 
da , o fmili . Fa» 
glioma dffaffiaaaa % 
Ruiara i pafftggitri 
ftr la (Ir ad*. «.Get- 
tare §.TII. 
Imbolare. E. A. Rie- 
hart,Toglitre,Prta- 
dora furtivameuta . 
Involare , ptr Pniv 
dora furtioamtntt , 
Sortrtmdtrt . fior. 
Pi/r. aj. Fm mtffo 
tutto ia ordina , ^ 
tutta le ftAe, a tutti 
gli arntfi da invo- 
lare la terra . v. in- 
velare §. . I. 
Lavorar di mane . 
Fteuratam-vale Ro- 
tare . idalm. 5. 14- 
Attii mallro Bafiia- 
00 Sul letto a tra— 
oolonne almo ripofo 
Dia /or del tanto la- 
vorar di mano - «. 
Mano ^cvi. 
Leppare -> 7 ogiiert , 
Lavar via p vota— 
tajfa. 

Mandare in marche- 
rà . l'ala Trafugare 

oaftofamanta altuna 
«afa . V. MatcbcM 

..f'fr .. . 


Menar le mant,o Me- 
nar te mani come 
un berrettaio. Si 
dita di Cbt ruta [a- 
gretamenta , a di 
naftofo . V. Mano 
f.' cavi. 

Occupare . Ulagiti- 
oramentt r^urpart , 
approffiando afa, 
a nen legimmamt»- 
ta poffidtra . 
Penarne, a Portat- 
' tette ^ohaomj' Aa 

10 (ItS* f tba Portar 
via . «.Portare 

.Portar vìa . E ala La- 
vora Atuna tofo dal 
luogo • dove troL^ , 
ton violenta , 0 pre- 
detta ; a ant^ talo- 
ra Rapire . v. I^DC• 
lare^aLiii. 
Predare -Tur per forn 
za , Far preda . 
Fremere. Per metaf. 
Angariare , Terre— 
altrui la fodante', 
M. y. 9. IO. Il Le- 
gato , per foditfart 
Ala guardia di Bo- 
logna , èa premuto , 
a prieme di It-Jfidio 
di petunia la Marta, 

11 Ducato ,a la Ro- 
magna. v.Fttirett 

f.Vìl. 

Priemere. Per metaf. 
Angariare . v. Prie- 
mere ^ I. 

Rapinare . y. A. Ra- 
pire. 

Rapire . Terra ttu— 

I violenta , o aoecr' a 
, *a?/0Bf .. 

Rafpaie . Portar viat 
Rubata. Tae. Dav. 
ann. 1^. i^d. ^A 
fapuata, quef^o- 
fop averli infagnato 
in qunttro anni, tVai 
ferva In torta, rafpih 
, r« fitta miltozi , a 
tCon. t V. 


Rafpare §, tri 

Bafitellare . Adope- 
rata li rafirtlloi a 
figurar am. Rubata , 

Rubacchiare. Rubata 
di quando in quando, 
poto per volta . 

Rubare , Ter FahrA 
a ptr ingaimo , optr 
viohnea . 

R obare, ^ ìffogliara 
rubando , o Affalirt 
alcuno , affine di ro- 
tare, Bott. nov, q/t. 

} .Cominciò a tofitg- 

• giar la Boabtrfa— , 
rubando tiaftuno , 
ita meno potava di 
lui. V. Rubare §1. 

Sgrafiignare. yete— 
bajfat Rubata , Por- 
tar via . Cor, lett, 1 . 
i»o. yAandoft far 

• Ptftctttioua da fe- 
de ffa,glt voUt (graf- 
fignar di trfia /a- 
è t tratta . 

Spogliare , per Pre- 
dare, Rubare, Dav. 
Siiftn. 4!. Lo ijhgò 
il diavolo a fpogha- 
re i conventi . «. 
Spegirare §. 1 1. 

Sfare alla firada . A^ 

fcjjìnara . 

Strafugara . Trofìe- 
gare. 

Svaliginre , per Ifpv- 
gliare Attui violeie- 
temente della eofe— 
propria . v, Svali- 
giare §. 

Tenere il (iacco. Fe/e 
Aiutata attimo a ru- 
bare • 0 a fare qua- 
lunque Atra reo- 
opera ; eòe altrimev- 
te fi dite Tener ma- 
no, 0 Tener di mano, 
Com. hf. ad. Dìo- 
medet per lo piò ton- 
no U fatte , e toM 
frrbe . V. Sacco 
§.Hi». 


Torre; per Rubare, CAP.IV. /Irt.lT, 
Ufurpart , Rapire , DtlltOperaAoniyir^ 
Levare ad alcune tuofe , t yixioft 
quello , tbt pojft- dtlUyAontk, 
deva , Nam. ]. 

Trafugare . Trafpor- ^erezioai della la^ 
tare nafeofamente . giufiìAa , preft da* 

Trasfngare . Trofìe- Furti, e Danni neL 
gare. 

Tiibaldare , * Tra» 
baldare. V.A. Tra- 
fugare . 

Truffare. Giuntare, 

R ubare fatto la f'edep 
* ditrfi piò propria 
mente de’ foìdati,tba 
furan la paga. 

Yendemmìare . F 7 - 
guratam, fi dite del 
Raunere roba infia- 


la roba o ton ra» 
gaBno,o con «io; 
lenza. 


me , Far roba , m« 
ptr lo più di mA» 
acquifto . 

Vivere di ratto. Foia 
R^art , Sofienerfi 
per via di ruberie . 
Volere una cola per 
afledio . Fa/e F07 
- ier/e ftr forza . 
Ulurpare . Occupata 
tngtufiamenU , t— 
Torre quello , tba 
t’afpitia altrui . 

jmjctmuao, 

T 'if ferie delle AAo- 
^ ni, t Po^oiri ton- 
ternenti A Danno, 
* Ala Rovina fu gii 
accennata fatto il 
Fluni. 4. del Cap. L 
Art. tF. pag. 14J- 
di jutfia feeomùL- 
Pane i è ivi pò- 
trq^diffufamentt ve» 
derfi. 
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DELLE OPEft AZIONI 


CAT.lV.Art.il. . Num. 4. ' 

DilUGpnaticmiVir- ' 

tuoft , e yiziof» Altra Operatiotii dalla 
dalla V olenti . 

Nom. 4. 

Altra Oferaziatii daL 
ta Inftiuflizia fommi- 
titlhata d~tla Mata^ 

Aicenze, e Ingiurie^ 
a da' Canni nel- 
T onora , a nella 
farfona . 


Jngiuflizia fommtni- 
firate dalla MaUdi- 
diernze, a Ingiuria, 

0 da’ Danni nel- 
r onora , a nella 
farfona , 


Affafcinare ,parAm^ 
mal tara . Fr, Giord, 
Prad. R. Quelle^ 
ftntmina, tba foglia- 
no affafemara la po- 
vere creatura . v, 
Affafcinare §. 

■^Affatnppiare . Adap- 


.arrEKTuniao. 


LI 


fé guanti 


Opera- 


•99 < _ . 

zionì fi fono divi f$ Affibbiarla a u|lo 


‘ dalle f recedenti, co- 
me quella f le quali 
anno alcuna forzcL^ 
a più propriamente 
tfprimera i Danni 
■nair onere, eomacebi 
prffano eziandio a- 
Ver u^o in più ampia 
fignifieaziona . 

A Ccalognare. V. 

ri, Calunniare , 
Accoccarla a uno. 
y ala Fargli qualcba 
danno , dif^ tacerà , 
0 beffa . Fir. Trin. 
4. 4. Certo , eba que- 
llo trafurtllo mas 
rha acioccata . Foca 
dì beffa lega , ficco- 
ma quefia deilo fiaf- 
fo fignificatiì Attac- 
car ja , Barbarla, Ci- 
gnagla , Calarla, v. 
Accoccare §. 11. 
Acconciare uno pe’ 
tSt delle felle . Di- 
•cep per irorJa , a 
' vale Rfdun^ altrui 
a mal termina . Ri- 
durlo intaitivo^Pa- 
to . Amba, Berjr.xjS. 
D temane gtiarJt ae, 
ACacconeerellì pai di 
dalla fede . v. Ac- 
conciate §. XI. 
Adontare . Aontara , 
Fara onta , Ingiuria- 
re, Offendere, Fi- 
$uparara . 


'■ebaà Latini dieava- 
n» confette aliud 
in aliquem, « con- 
fette culpam. V. 
Apporre §. t. 
Attaccar bottoni , 
campanelle, 0 p- 
, mili . Dieep delfln- 
fiara , Àffafciaara ^ ■, vantare tmpofiure , 
in fenfo del f, ■ , calunnia, 0 pmili a 

AfFaiturare. tarma- aarico dlaltrui . v. 

, Ua, Nuocer con fot- Attaccare §. vii 1 . 
tura . Attaccarla a uno . 

Fala Fargli 0 burla, 
0 male , che p dica 
anco Ateoeearla.Hr. 

- Trina, f. Fedi va*., 

I, -eba t'to non fiacavOs 
, ^ intendere a madon- 
na F iolanta qtufia 
giarda , che Giovam 
. ni ea l’attaccava 4 v. 
Attaccare §. VII. 
Acirappare. Figurar 
tam.Sorprandera con 
inganno . v. Attrap- 
pate§, 

Avolterare. F. d.Fara 
Avoltario, Adulto- 
rare . 1 

Aver la lingua lun- 
ga. SidicaifUomo 
calunniatore , a mal- 
di cent a . V. Lingua 

IV. 

Aver una lmgua,cne 
taglia ; e fora , e 
che taglia, e fen. 
de . Si dica d’uomo 
maldicente, v. Lin- 
gua §. V. , 
Baflettare . Foca bef- 
fa , St dica dal Ri- 
durre altrui a mor- 
ta , a par violanaa , 
o par cattiva cura , o 
par altra pmiglìan- 
ta cagiona , 

Battere checche fic.i 
altrui nei moSac- 
ciò. F ala hgiurio- 
famanta acovaaatar. 

I. t*. Batterti 

§.XAii: 


Fata Accoccargliela, t 
V. AfEbbiare §. II. . 
'Aggirate uno come . 
I un arcolaio . Di- 
ciamo proverb. par 
Ijirappazzarlo , Av- 
, vilupparlo , Avvol- 
gerlo i eba p dica 
ancora Far girerà 
uno coma un palèo , 

V, Arcolaio $. 1 1. 
Ammaliate. Farma- 
Ue. 

Aoniare. Adontare, 
Appiccare ferro ad- 
doffo a uno . Pra- 
verb, (be vaia Tro- 
vare , o Coglier ca- 
giona f incolparlo , 0 
calunniarlo . v. Ap- 
piccate §. X. 
Appiccare, o Attac- 
car fonagli . Infa- 
mare, v. Appiccate 

§. XI. 

Appiccarla a uno . 
Fala Attaccarla o_ 
uno , Fargli o burla, 

0 mala , lvi%.xit, 
Apporre , par Attri- 
buire a torto i quel- 
lo , cho il Bocc. al- 
trimenta diffa cor ca- 
giono , Farcb. Er- 
cel. d 8 , Cba vuol di- 
ra Apporrà t F.Dira 
eba uno abbia detto , 

, o fatto una cofa , la 
( -quale agli non abbia 
nè fatta, ni delta f il 


• Cagionare, pwr Afro/- 

fare , Calumiiara , 
Accagionare, v.Ca- 
gionare §. 

- Calarla a uno . Fala 
, Barbargliela, Accoc- 
cargliela . V. Calare 

• i. VII. 

. Caleffare . F. A. Bur- 
1 ' ■ /ara , Beffare . 
■Calognare . F, A. Ca- 
li lumi ere, • 
Calonniare . F, A, 
Calutiniara < 
Calunniare. Apporre 

■ -olèrui malignamen- 
te qualche, faiptì , 

, 'Aeeufdra fatfaman- 
■' ta. '■> 

Cardare. Par mataf. 
Pataff. 4. A mal in 
corpo co’ granchi ta 

■ btfea SojJiiuiP In cui 
la mattina a digiu- 
no , Cardando , fcr- 
ebi teme noi gber- 
mifea. Farcb. Ercol, 

. qy. D'uno, cba dica 

• ■ mala d’uà altro , 

. quando colui non i 

^i[enie,a'ufno qua- 
Pl verbi cardare , 
fardaffara , frefl» 
da’ cardatori , c_. 
dagli fcardafpaH . 
V. Cardare §. 
Cardeggiare , Dora 
il card» , 

Caricare uno d'in- 
giurie , di villa- 
nie , di baflonate , 
o pmili , F ale In- 
giuriarle motto, Per- 
cuoterla affai, Darli 
di molta baronata, 
V. Caricare §. xi. 
Caricarla a uno.FaU 
lo fiaffo , cba Bar- 
bargliela , Accoecvr- 
gitala , Calargliela , 
Fargli o burla ,0 at- 
tua cattivo fcbtrzo , 
tba non fa talpeiti . 
y. Caricare §.x 111. 

CAf 
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1 /. V Et V ''»£'r'/ C Ài' 

Cavare uno di cete famai ImfamatelL « ~ fchtntìvaa ìà vitA^ vìUanfa', iwpuriat CAP.IV'. Arr. 17 , 

. vello, yalaTorgli Difamar§ . fua, ‘ ' o torto . DotUOparazioHiFir^ 

.il tarvtUo, Sovar- Fare affronto , o un Lavorar di ffraforo » tuoft, t Ftziofa 

tbiamnta imfortu- affronto, f'e/e Far* par metaf. Varth. jtnrtKTìUttfTO , dalla yolontà, 
maria , 0 tribolarlo , ingiuria , foprufo t Ereo!.^^. D’uno^ba Num. 

V. Cavare §. VI 1 1, fuoartbiar/a , mala- dica mala d'ini altro^ yt' Darmi nalV Onora ^ltraOpaTaxicnidtì~ 

Cercare il mal come eraanza. quando colui n ^ fi aff’anno il Di- lalngiuflix-afummi- 

i medici , 0 fiauli , Fare la pera . if^per* è prt fante , t'ufano ■ [prezzo, e il Biafi- tiillrate dalla Mala- 
Fola Procataarfelo tara altrui di nafeo- - qutfli verbi carda- mo , a tutto tré , eba dicanza, a Ingiuria^ 

ftuAicilamauia , Ad- ' (o, a maliziufaman- re ae. lavorarlo di f°*to ri Num. ii. * da’ Danni ual- 

doflarfalo a ballx„ ta alcun pregiudizio firaforo da quelli ^ - del Cap. ì. Art. IF. f onore , e aellz 

pefia . V. Male* ' gronda , o Fare,,, ebe fanno i bue bara- pag- qutflo per fona . 

VI. ammazzare ecculta- vtì , o i farri dam- Tomo fu apportato ^ Num. J. 

Chiantare. iferorror*. manta, o Far altro ' maf bini, v. Stra- ove fi rimette Fin- ^hra Operazioni dal^ 

CignetJa a ono. F'oia grava danno , ' loto % tv. taro compimento di lalngìufiziatonjì- 

Fargli 0 un mata r o Fttgzte , par Fare— , Maledire. 'Maladi- qua fio Numero , daratenaileinfiiiao 

un difpiacara , a una quaieba tngiuru ad tara , a negl' Inganni , 

burla, Calargliala, alcuno o con ingan- Metter mano . Fata Num, p. 

AecaccargliaU . Cac- no , o fauna rifpatto. Cominciare ad iu- 

cb. Efalt. er. 5. 1. ebe anche fi dica Bar- giuriare , e ad o§en- Altra Oparaziout dAlm 

Ricordati , Cb’ io ta berla. Attaccarla, o dare con fatti , e co» Ingiufiizia confide- 

,la ciguerò, fa tu mi Accoccarla , v, Pte^ parola tll eba dieta- rate nelle Infidia, 

burii. V. cignere gate§.i. mo amba Manomat- a negF Inganni, 

§.111. - Gettar l’artetGetta* far*. G. F. la. j. 1. 

Date calunnia . Ce* te incanti, Getta* I grandi' ne prefero A Bbìndolare. Xg- 

luuuiare. -n le fotti, 0 fimili, gran baldanza , a it girare. Traviare- 

Dare del briccone , Fagliano Fare in- popolo minuto gran- cbi età fia , hgan-- 

del vitnperofo, del ■ tanti , Incantare . de allegrezza , per- nere . 

becco, di ladro. Gravare. Par metaf. tbèaveameffom.mo Abburatrare, Par me* 
a fimili , modo cFtm- Bete. nov. tp. a|. na^ reggenti, v. Mi- taf aicefi Abburat- 

giuriara altrui , tot- 'Ncn volle pib lei— no§.cxxvin. tar uno , cioè Aggi- 

tiandolo di tali igno- ■ gantildomta gravare Onire . F, A. Sver- rato, 
miniofi attributi ,vf ' di tal fervigio ( cioi gognara , Fare onta , Aggirare . Par ma- 
Darej. liti. afatiaarà ) Pafi. z. Ornare. Owrra. taf diciamo Agg^ar 

Dare il cardo, 0 Car* -^ó. Ancora offendono Sopraffare . Sopar- uno,quafiTraviarlo- 

dare . Proverb. eba altrui gli uomini fu- chiara , Fantaggia- dal buon fentiaro ,. 

vaia Dir mala afpra- parti ao' fatti , in- re. Fareb, Ereol.' Ingannarlo 0 con pa- 

eaanta ^alcuno ,tol- giur tondo , olirag- 6 p. Sopraffare , ov- rola,o ccm fatti , v, 

ta la metafora dal giando, parfaguttan- varo Soperebiara dà Aggirare §. 1. 

graffiar, eba fa ’l do,mclefiando ,gra- parola , a altri tali , AgguatAte.Aguatara, 
cardo , tba follava vando nella par fona , non mi paro, che—, Agguindolare .Par 

’ il palo , V. Cardo nell' avara . v. Gta- abbiano quella far- mata f Aggirare ,vt 

§.111. vare fi. \ '_ za . v. Sopraffare . Agguindolare §. t, 

Detraggere , # De* Imprecare. f'.L. Af«> Sopraffarli. In figni- Aguatare . Mattarfi 
trarre, par Dir ma- Udire , DeficUrar ftc, ntutr, pafi, vate in luogo uafcofo,par^ 
la iFalcuno ,0 effan- male,. ■’ ' loftrJJ’o.Buon.Firr,. offervara, a /piar gli 

dar la fama altrui , Infultare. Fara infui- ' a. 4. 18. Che fantne- andamenti dal nemi- 

Difamare. Macchiar ti.foperehiarfe,Rim- ci eran quei , ch’io co , per affaltarlO' 

la fama altrui con— provar ara nel figni- • vidi tnfitma Furtivi alla provveduta— *, 

maladicanza , hfa- fic. dai §. Stor.Tobb. or fopraffarfi , ora Porff in agguato - 

mora. Pereiuctbi fictome i palafi Contrariare , Mattare agguato , 

Dilcreditare . d'rradf* Re infultavano , e-, ad urtarfi}- v. So- Allocate . Adoctbiara 

tara. . fcbtrnivano job, coti praffàre §. 1, ' par tenderà infidia .. 

Diffamare. Torre -la i paranti,ai tognzii Villaneggiare , Far Amnmtinaie. Nautr,. 

■ . “ ' a t a “ t‘Jh 
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CAP. IV. Art. IL Rihtllsrt l 

VtHtOftratumiyif Appiccare saiia . In- 
tuofe , e y izioft gannare , 

iella Foìontì, Arcare « far Ingan- 
Num. j. nar» . 

Jhre Oferaziem itU Archimiare. P«r 
la Ittgiufltzia tonfi- taf.Falfificare,Trat- 

ierateneUetnfidie^ tare % » Maneggiar» 
» negl' Inganni . co»i ingann», Francb. 

Num. <S. Saetb.nov.6o. E M 

Cferaticni iella Vèr- archimi» tì fatte^ 

tìt della RaJigiene, tofe , ne porta pena 
in quello , c nell' al- 
tro mondo. V. Ar- 
chimiare §. 

Avvolpinare . Figa- 
ratam. Ingannare^ 
con maliaia volpina. 

Barattate. Per metaf. 
vale Fraudar» , In- 
gannar» mofirando 
in eff'itU apparenti , 
a in parole una eofa 
per un' altra , Far 
baratterie . 

Camuffare • per Truf- 
fare I Ingannare . 

Circonvenire . F. L. 
Infidiare . 

Circunvenire . F.L. 
Circonvenire , bifi- 
diartf 1.1 gannare. 

Ciurmare , per Dare 
ad intendere una-, 
eofa per un' altra , 
ficeome fa il eiur» 
tnadore , Ingannare , 
Chmtare. v. Ciur- 
mare §. ni. 

Comare .F.A. Ingo»- 
nere . 

Corrompere alcuno. 
Per metaf. V ale In- 
durlo con dimativi , 
o con manzi fimili a 
fare a tuo prò quel- 
lo, che non convie- 
ne. V, Corrompere 
§. III. 

Dare il vino . P«r me- 
taf. yareb.Ereol.88. 
Dar» il vino è quel- 
lo fieffo , ebe fubor- 
ture • ovvero 
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tberar» f il eh» fi 
' dice ancora imbian- 
car» , V. Dare il vi- 
no, e del vtno§. 

Dùtrodare . Defrau- 
dare, Ingannar», 

DiiEmuIare tjMr Con- 
tr affare, e Falfifica- 
re, V. OilEmulare 

Intcure, «Irretire. 
Per metaf. vale Pi- 
gliar con inganno , 

Menare , o Condurre 
alla mazza . o fi- 
mili . Fai» Tradire. 
Stor.Eur, j. JJ. At- 
tone al [olito fuo,ptr^ 
eondarra il Duca-. 
aUa manza , comin- 
ciò a intrinficarfi 
con ejfo lui.v.bìaz- 
za §. III. 

Mentire . In fignifie. 
att. per Falfare.- , 
Falfifiear» . Guar. 
Pafi t.O. Son ti ba- 
fiava aver mentito 
il core , E ’t volto , 
e le parole , » ’l rifa, 

» 'I guardo , S'anco 
il erin non mentivi t 
V. Mentire §. it. 

Tradire. Ufar frauda 
contro a colui, eb» 
fi fida. 

Trappolare . Per me- 
taf, bcgannar» con—, 
alcun» apparenza . o 
dimollrazione di be- 
ne. Cant. Carn. Olt. 
] 8 . Chi più t'inge- 
gna Trappolar» al- 

' tri , più piglia de' 
granchi . v. Trap- 
polare §. 

Vendere , o Comprar 
gatta in facco, a 
fimiti . y al» Dare , 
e Dir» una eofa per 
un’ altra ad altmi 
fenxa , eP «* poffa-, 
prima cbiarirfi di 
futi , ^ fi* • ^ 


, Gatto 5- I*- ■■■ ' 

Ùnger le carrucole . 
Lo fieffo , cb» Ugner 
le mani . 

Ugner le mani . Fi- 
gurai «m. vale Cor- 
romper con danari . 
Botc. no». 6. 4 . Il 
buono uomo per cer- 
ti mezzani gli fece 
una buona quantitò 
della grafita di fan 
Ctovanni Boccaduro 
ugnere le mani . v, 
Ugncte §. V. 

Unger le mani . v, 
Ugner le mani . 

ummiOTcro . 

rArebb» qui luogo , 
ove eoÙocarfi le—. 
Operazioni dell' In- 
ganno , e della Fro- 
de , come eoft min- 
t» , ed efeguite da-, 
rea Folontò t Ma 
poiché furono già 
pofie fotte ilNnm.6. 
delP Art. L di quefi’ 
ultineo Capo a pag. 
a66, ove furono pre- 
fe come macc binate 
dalP Intelletto • im- 
perciò non Jaranno 
era ripetute . 

Num. 6. 

Operazioni della Firtù 
della Rai igi ette . 

A Bbiurare. Negar» 
dmanzi a' Supe- 
rioriEeclefiafiiei eoa 
giuramento qualche 
opinione creduta in 
prima. 

Acconciare , per Ma- 
ritare . V. Accon- 
ciare §. IV. 
Aceonciaril dell’ ani- 
ma . Prepararfi , 0 
f^pmadarfi ^lom 


■■morte eoi rtenete } 
. Sagr amenti, della— 
Cbiefa. V. Accon- 
ciare §. «X. 
Adorare . Reverire— 
, .con atti pimi ifn- 
. tni/id , e di divozio- 
, ne , e fi alo verfe 
c Dio tbtncbi fipren- 
. d-i talora per figni- 
. filare il culto de' 
fanti, e delle co/e 
fa.re . 

Adirare . per Orare , 
Far oraaiane . Bice, 
nev, )o. p. E pofefi 
4 èngmotebicm» , a— 

, guifa cb» adorar vo- 
lere . V. Adorare 
§ 11 . . 

Adumiliare . Aumi- 
Uare , Umiliare— , 
Far» umile . Amm. 
ant. II. a. a. Quefio 
4 grandtffimo maio 
dell' umana genera- 
mene , ebe dopo il 
,jMrr«to piatto fio al- 
ia fcufazienefngga , 
eh» per pentimento 
non fi adumiiia (qui 
neuir. pafi. ) 
Alzare, 0 Levare le 
mani al cielo , 0 
verfo il cielo . Att» 
di ringraziare , o 
pregare Iddio . V. 
Maao§. zìi. 
Andare all’ altare. 
Andare il faeerdot» 
alP altare ad ogget- 
to di celebrarvi la 
meffa. 

Andare alla meffa. 
Andar» ad affifier» 
al faerifeio dalla— 
me ffa . 

Andare al morto l' 
Andare ad aeeompa- 
gnare il cadavere— 
del morto alla f»-_ 
poltnra . 

Andare a mellà . v. 
Andare a prete. '' 
A*- 
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AnAiR a offerta..! Anmiliare. /• Botare. Farfara! ta /anta Cbiefa ro* CAP. IV. Art. TT. 

Termina daflt Ec> fic. «eatr. pafuCom. Botare. In mtt. marniate ci fono . v. DelleOperazi'mil'ir- 

tltfialHci,ed i qtuM Pnrg. i. Egli btfo- fic. vaia OMigara Celobrare §. iv. tuo/*, a f'iziofe 

do i Fedeli vanno ad gna (Taumiliar/itla per voto, Efp.P.N. Celebrare l'uficio , le dèlia Folontb, 

offerire alla Cbtefa ^ale con formazione Cri, eba voi avete Ipoafalizie, le noz- Nom. 6 . 

tbaccbtffìa, eoa umHtb fi è prm- promejfo, abotato a • Ke et. FaleReataraf Operazioni della Eir^ 

I Andare a prete, An- tipio di penitenna , Dio . v. Botare §. a Fare tolte debita,^ tb dalla Religione. 

dare a mefla «r. v. Aumiliare §. Calonezzare . v. Ca> /olennitb , o cerimo^ 

Ordiner/ì ai Sacer-- Baciare il piede . Sa, Ionizzare . nie Puficio . v. 

' dozioee. luto , ebe e'ufa alla Calonizzare, «Calo* lebrare^it. 

Andare a proceflto* perfona del Sommo neazare . f'. C«* Chiamare a k alcu* 

ne. Andare attor. Pontefice . v.Bscia- nonizzara , no . S’intende del 

M !■ ordiweiixii per re§. iv. Canonizzare, .frro/o* Permettere , che fa 

eaufa etopara pia , Baciare i piedi. i 4 (lo !ennt,cbe fa ilPonta- Dio, che alcuno par. 

Andate ia e&iiti . Ef, di riverenza, con-, fice nel itthiarare un ta di quella vita , v, 
fera rapito in efiafi, che fi venerati Sem, defunto degno ttef- Chiamare §. i. 

Andate in pace . Si mo Pontefice , o al- fera annoverato tr^ Colere. Col primo 0 

dice di Chi muore.-, tro graudifiìmo per- Santi ; Calonezzare, largo . F. A. Fané, 

con ifperaaza di fai- fonaggio . v. Piede Cantar mefla.Comni> Tarai F erba u fata 

I wezxa. V. Paccar, ini. dar Pejercizta del poeticamente , e fola 

Andare in pellegri* Battere . A^eatr. pa/r . faeardozio , dicendo in al lune per Jone di 

uaggio . Peliegri, Darfi la di f ciplina, folennemente la pri- alcuni tempi, 

mare, v. Battere §. i. mamejfa, a anche Coìpate . Nentr.paft, 

Andare in Tanto. Ab- Batterli '1 petto. Di- Dir la mef/a cantata petCbcamarfi in uA- 
I dare le dorme , dopo cefi di quelP ^lo, ajfolulanu v. Caa- p«. v. Colpare§.i, 

tbe fono ujdte del ^ fi fa ht feguo tare §. iv. Coltivare, perFena^ 

parto • la prima-, cfamiliaziona . v. Caratterizzare. D«f« rara.G.F.Ì. jj. f. 

volta alla Cbiefa , Battere zzavi i. il carattere . Fotaa effer libera di 

per ricavare la ba- Battezzare . Dare il Catechizzare . lnft~ potare adarart , e„, 
adizione dei Sacir- battefimo , gnara la dottrina.-, coltivare il nofira 

. dote tjtcondo i fagri Battezzare. Per fi- Crifliana , a i /atri /ignare Gietù Cri- 

riti. V. Santo. milit. Porre il nome, miilerj . yfo . v. Coltivar^ 

Andate pellegrino . t>. Battezzare t. Celebtaie. Affblutam, §.ii. 

Andare in pellegri- Battezzate , Fole an. UfafiperDirlame/- Compier voti. Fa- 

Maggio . che EJJer compara , fa, ed Offerire U fq, le Adempirgli , v, 

Aof are . F. A. Orare , e comare , Tenere a grifitio dalP Altare , Compiere §. 

Pregare, battefimo. v. Bat- v. Celebrare ^ 1 1 1. Comunicare,p«rAai- 

Aramatiezaie . Fai- tezzare §. 1 1 1. Celebrare il facrifi- mintHrare il fagra- 

minare /comunica, Beatificare,p«r D«r« ciò. Fola Satrifi- manto della ^antif- 

Scomunicare . il culto dì beato do- tare . G. F. 7. 40. fima Euceri^ta . v. 

Avere alcuna per po morte ad alcun— a. Effimdo Arrigo Comunicare §. ir. 

tnogìie.FaleEJfer fervo di Dia , il eba fratello ctAdoardo Comunicare. In fi- 
congiunto in laetr^ ora fi fa dal Papa— figliuolo del Re fi»- gnific. neutr pa/t, 

monio con quella— dopo lunga t/amina. gbiltarra in una— vale Riceverlo . v, 

total donna. V. Per v. Beati 5 care§.ii. cbiefa , a calabran- Comunicare §. v. 

$. xzvt. Benedicerc . F. L, dofi 0 faerificio da! Conferire, per Dare 

Avere divozione in Benedire , Corpo di Crifio ee. ad altrui cariche , 

alcuno . EJJer di- Benedire . Pregar ben ( coti ne* buoni T. benefizi attUfiafiici, 
voto. Credergli, da Dio alla toja^ba a penna) afimili. v. Confh- 

Aver mifeticotdia . fi benedice lil quale Celebrare le fefl^, rire §. iti. 

I U/ar mtfaritordta , atto per lo più fi Fola Aflantrfi ne' d) Cookffate , per fjlara 

Aver pietà, Ufar pie- fa alzando la mano, fefiivi dagli a/areizj a udire i penati él- 

tb, • 0 movendola in /a- ai«cra«iri, a fare—, trui ,per aj/olvama- 

Aumiliare. ^ mììmiv. gno di creta . jmUafofe,tba^lz h, ufieia propria da\ 

idearz 
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CAP.rV. Art.n. 
DtlUOpertziomEir- 
tuofr , f 1/ txioft 
dilla y olenti , 
Nnm. 6, 

Oferaxior.i della Eir- 
f M della Religiontt. 
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faeerdoti. v, Con- 

firflarf ^ V. 

Contefljre. In 
fic, nfuir. paft. vaia 
Una al facardott—, 
i fuo' falli , perchi 
■( d:a I affoluzione ^ 
V. Conl'efTarr ^ vi. 

Confi ere. y.L. uiata^ 
da' ean- ni/h in fin- 
tini* di Canfterara | 
a profriamenla di- 
ufi del S.igramaato 
dalt altare . 

Confict ire . Far fa- 
aro , Render farro . 

Confjcrare . Licefi 
aa*bt per Fara il fa- 
uamento deh' aita- 
ta . V. Ccnfjcrare 
$.1 1 » 

Contar.rare , 

Confecrarct a 

Confegrare . Lo fl.Jfoe 
<ba Confaerara . 

Confumare il matri- 
oonio. Fala Va- 
nnt alF ano d-l eon- 
giupiarfi rolla ma- 
glia . V. Matiimo» 
nio §. 

CoBXtattt.Affolutam. 
far Centrar matri- 
monio.v. Centrar* 
re, «Contraerea 
§. 1 1 u 

Contrire, Kmtr.paft. 
far Aitar rontrizia- 

•«. 

Convertire ^ a Con* 
Tcrtere,f«r Far ri-, 
Volgar la manta dai 
mala al tana . v. 
Convertire §. tu. 

Correggere. Infigni- 
fit. neutr. pali. Ri- 
ronofeart, a Lafciara 
i falli commefp , a i 
frofrj difetti , Rav- 
Vedarjì, Emendar/I . 

V, Correggere v. 

Creare . far quatiba 
to/a di nienti . 

Ciciicie I Detto affo^ 


Intam, vale Tener 
la fede crifiiana . v. 
Credere §. v. 

Crcfim.ire . Conferirà 
il fagraiuento della 
Crf/ìma . 

Crefiinare.per Ungerà 
il fantiullb nel tal 
ufimo eolia erefima. 
V. Crcfiinare §. 1 1, 

Crefimare . Alentr. 
paft. vale Ricever la 
erefima . v. Crefi- 
mare §. ni. 

Criare . Lofieffo, eba 
Creare , 

Dare afiblueione , 0 
Dar raflbiuzione. 
Affolvera . 

Dace benedizione , « 
Dar la beredizio- 
ne. Benedire. 

Dare benefici . Ter- 
mine da’ eanonifh , 
Prefentare a’ bene- 
fici teelejìafiiei va- 
canti . Conferirgli , 

V. Dare bene fi aio 
il 

Dare giuramento , « 
Dare il giuramen- 
to . Giurare . 

Dare grazia, o la.^ 
grazia. Ttrmincl- 
teologico i. che vela 
Dare aiuto fopran- 
naturala , 0 Conferir 
la grazia divina . v. 
Dare grazia f. ri. 

Date ilbattefimo. 
Battezzare 

Dare incenfo , e Dar 
rincenfo , Ineen- 

fora. 

Dace indulgenza^. 
Concedere indulgen- 
za . 

Dare la croce . CVa* 
tiara . 

Dare l’anello . Spofa- 
ra , eolia faimaliti 
del dar lo fpofo , ia 
fegno di feda , Fa- 
Mallo alla fgofa . • 


Dare l'invefiitura.^ ^ 
hveflira ebuebeffia 
di fiati , benefici , a 
fimili f Darne il pof- 
feffo. 

Dare l’olio Tanto . 
Amminsfirere il fa- 
eramento dell’ efire- 
ma unzione . 

Dare la mano , Vale 
Impalmare, v. Da- 
re mano f. vi 1. 

Dare la pace . Fun- 
ziona aetl-fiafiiea , 
tbe fi fa eoi far pe- 
gno d'abbraceiarfi ^ 
tot porgere a bacia- 
re una tavoletta fa- 
era . V. Dare pace 
§.111. 

Dare marito. Mari- 
tare . 

Dare moglie. Ammo- 
gliare - 

Dare penitenza , o 
peniienzia , a Dar 
la penitenza . Im- 
por penitenza. 

Dare per Dìo, e Dare 
per Tamordi Dio. 
far limofina , 

Dare perdono . Vale 
Concedere Findul- 
genza coti detta . v. 
Dare perdono §. 

Dare per moglie , a 
Dare affblutjm.par- 
landofi di fanciulla - 
Vagliano Ammo- 
gliare , V. Dar^ 
moglie $. II.. 

Dare ricapito , par 
'Allogare in matri- 
monio . V, Dare rU 
capito §. I. 

Dare fcpoltura. Sep- 
pellirà.. 

Dare fpofa , « Dar^ 
per il^fa . Mari- 
tare , Congiungara 
in matrimonio . 

Datfi a Dio . Vale..- 
Dediearfi alla vita 
fpiriiuala.v. Dare. 


• Neutr. pafi.% vtti 

Datfi alla vita rhi* 

rata . Vale Vivere 
a fé fiejfo , fiandofi 
fulitario. V. Dare. 
Neutr. paft. §.V| tt. 

Darfi allo rpiiiio, e 
all’ anima . Vaia 

• Applicar fi alla vita 
fptriliiale , v. Date 
ivi §. I. 

Decimate, p«r Rifeuo- 
ter la decima fopra 
i beni . V. Decima* 
re §. t. 

Dedicare . Offerire, « 
Donare altrui quat- 
tbe opera , « parti- 
eolarmente cbiefe , e 
libri , 0 ftatua , po- 
nendovi il nome di 
eolui , a cui ellet— 
t’intitola , per ono- 
rarlo , « per ottener 
la fma protezttme . 

Degradare . Ln fitffo, 
che Digradare. 

Deificate. Annoverar 
tra gF Iddìi , 

Deificare. Neutr.paft. 
per Effere beatifica- 
to , a glerificato . v. 
Deificare §. 

Digiunate, Mangiar 
quanto, e quello, che 
conviene per offtr- 
vare il precetto di 
fonia Cbitfo . 

Digradare, per Pri- 
var della dignità , 
« del grado 1 e oggi 
in quefio fignifie, fi 
dice folamente degli 
etelefiafiiei , quan- 
do per alcun loro 
miifatto fono pri- 
vati da’ privilegi , 
a della dignitì cle- 
ricali . V. Digrada- 
re f. V. 

Dire il falterio.Kef» 
Recitare i [almi ten- 
tenuti nel fallerò 
Davidico . V. Sal- 
terò , 
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Tcro, * Salterio §. t : EforcIzsare.Ftrff/i r» • hAtufimo.i. • U fppft dopo It l«r CAP. IV. Art, li. 
Dire l'ufizio I 0 Tufi* tforctfmi . Farecriiiiano^ii. moto olla ca/o pa- DelJtOferozi0Ktf'tr~ 

do , Rtcìtaro Pufi- EvangelÌ2zare.E/forw Fare croce «, Effi- Uraa . w. Fare ti- tuofo, * yiztofo 

do , 0 Por* taaooi- r», Dicbiorar* , o giarlarroct. tornata §. .dtlUFolonta. 

tbo . Pridicar PEvaage- Fate di feria . Si dia Fare la icriita . Sti- Num. c. 

Dire mattutino . Rr- Ho, da' factrdoti :l C'tl*- palar* il toairatto Oporadoai doiuyir^ 

- ' citar* il matvnaa. Fare afToluzione. /f/- trar* gli vfitj dP d*l matrimonio , v, *i dalla Rotìgitg*. 

Dite md^n . Calftra- (viver», fiorni correnti , non . Fare ferina §. 

r* il fagrifich della Fare beato. >fr- feflivi . v, fue h- Fare le fue divozio- 
« meffa. tnbutr* la annera- ria$. ir. ai , Comunemente,^ 

Difciplinare, frrPrr- aton di beato , AUr- Fare digiuno. Di^rit- ' fi due ptr Riceverò 
euoter con difciplina ter nel numero dP nate , Offervar* il i fagrementi della 

per tormewto , oper beati , v. Fare bea- digiuno . Penitenza , * della 

penitenzia . V. Di- to . Fare divorzio. .Trpa- Eucanflfa.v. Fate 

fciplinate §. I. Fare bene, o del be- rarfi fra loro i ma- divozione §. i. 

Difciplinare. Nfutr. ne per l’anima . ritati . Fare limoiìna . Dar 

' paJi.Pereuoterfi col- Vale Efercuar* ope- Fare divozioni . Pra- Ivrofina. 

la difciplina .V. Di- r* di pietìt, v.Fare tirar* atti di pieti ^ Fate maritaggio, 

fcìplinare §. ii. bene V * amorvarfo Dio. Maritarfi . 

Difpenfare , per Mi- Fare boto . o voto . Fare feda , o la fella . Fate miracolo . Opo- 
fitar* altrui , lib*- Botar * , Obbligarfi Fefiiggiar* , rar miracolo , 

randolo da impedi- per voto. Fare indulgenza^. Fare monaco , Afitf. 

mento indotto per lo Fare buona morte . Concedere mdutgen- ter* ia rtligioae„- 

. più dP canoni, doro- Atorir ben* i con-, za . monafhca . 

gaado loro . V. Di- fentimenti di pieiA , Fare invenie . Pro- Fare nozze , e le noz- 

fpenfare§.i. Fare carità, olaca- priammt* lo Inebi- te. Contrarr* ma- 

Difpofare . Spofara . lità . Ejerettarc— narfi ro* profonda r trimonio , a Cele- 

Diflàgrare. Ridurr* atti di caritk , limo- genuflefiion* .v.Fa- Arar* I* foleunitk 

ebetebefita dal (agro fin* , o finali . ce invenie §. folit* in tal* ocea- 

ni profano ; Contro- Fare comare . Dive- Fare la buona mor* fiont . 
rio di Sagrare , mr compare dfaltu- te, Efereitar divo- Fare onore a* morti • 

Divinizzare . Far di- na donna col tener* zioui , o recitar pre- cioi Seppellirgli con 

vino . a battefimo un fuo ti , eh* fi ufano per pompa . v. Onore 

Dotare, per Adorna- figliuolo. chieder grazia a_ §. iv. 

re , 0 Privilegiare Fare concilio, o il Dio 'di far buona Fare orazione . o Po* 
fpezialmenie i ed i concilio. Adunar» morte . v. Fare.. razione. Orare, 
proprio di Dio , t—, concilio. Stare a— motte §. il. Fare parentadaPe/« 

della natura, come concilio. Fare la confeflìone. . Far nozze. Divenir 

Dotar df ingegno, di Fare cofeienza. ^eu- Val» Confe(farfi fa- parente . v, Patea- 

grazia . * di belle»- ir. paft. Avere ferie- cramentalment* . v, rado §. 1 1 1 . 

za , di libera volo»- polo. Fare confeflìoiic^ Pare pellegrinaggio^ 

ta et. V. Dotare.^ Fare cofeienza ad al* §. i. Andar* tu ptllegri- 

§. 1 1. cuno . Val* idei- Fate la confefBone . naggio a vifiiare i, 

Fatrarè’ in fànto . tergli frrupelo , v, per Dire il Confi- luoghi fanti. 

Si dii* dille donne <Fare fcru^lo^. teor , formula natte Fare penitenza. iFod* 
etfeeuti di parto, al- Fare cri&iano. Afet- f aerateci.». Fate disfar» pauatmenio 

loraebi vanno in-. ter nel nuaioro do’ confedìone j. ii. pp falli camme (fi i 

tbiefa la prima voi- cridiani . Fare la quarefima. » anche Sopportar la 

ta,e no ricevono dal Fare criftiano. Aleute. Offervar la quarefi- pena, 

faeerdot» la henedi- paft. Entrar nel mi- , ma , Digiunar» , e Fate perdonanza.^ i 

Mione.v. Entrate mero,» reli gion dP • Far afitnenza net Vaia Conceder* r»> 

fii'zvt, crifliaai . v.Fattmt tempo di quarefima. diligenza , Bandirà 

Entrare in religione. • criiliano $. i. . Pare la ritornate* . perdono , v, Fara 

- Far fi relìgtofo , Fate crifiiaao . Tene- Dtcefi dal Tonar petdoao §. 
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DELLE OPERAZkONS 


Ito 

CAP. IV. Art.n. Fare predica . Pnii- naca . Entrare in Gravare . Per metaf. penfelfì Quando 7 

DelleOperexioniPir- tare , Ammonire . rtlÌK>on monadica, Boct.ttov.x.xo. Non tuo utitriuito inear- 

tmofe, e Piato ft Fare preghiera . Prv> v. Pare monaco voglio , che tu n^ nafht ( cioè s ope~ 

della Palontè , gare. Orare . Farfifcrupolo. Pale gravi più la tefcien- rarfli, che t'iiicjr> 

Niun. d. Fare prego a Dio er. Avere a ferupolo, aa tua, tbt bi fogni nafle^ v.Incarnare 

Cptrationi dellaPir- Pregare, Efftre in opinione , (cioè te ne facci ^ >. 

là dalU Religione, Fare prego a Dio» ptr tbe alcuna eofa fio-, fcrnpoK) ) v. Gra- Incenfare. Dar lo ti» 

Modo àt gimrare.v, mal fatta . v. Fate vare i. confo , ciobSpargtra 

Fare prego a Dio fcrupolo§. Guardar le fefte.Fe/a R fumo delio ‘ncen- 

§. Farfi uomo . locar- Onorare i giorni fe- fo • ficcoma fanno i 

Fare proceffione. An- narfi . fiivi coir afltnerfi mini/hi fatri verjo 

dare in procejpane , FcAeggiatt, per So- dalP operare . v. le eofe fatre . 

Fare^arefima. Lo lenninzare, o. Fe> Guardare §.x. Incielarr. Porre, a 

fteJIo • ehe Fare la^ lieggiare §. Immolare . P. L, Sa- Collocare in cielo . 

qnartSma , Fklaneare , per Pro- crificare, lncotporate,perPrtn- 

Fare Csgrifiaio. ola- mettere, o Der ^de Impalmare , ptr lo der corpo, Peflirfi 

crìfiaio . Sagrifin di fpefo . v. Fida»* Toccar della mano , di corpo , Omel. S, 

tare . care §. ^ttg. Per neffun-. 

Fare ferupolo . Mcf* Fulminare. Penne- fpofa per ^omet- modo fi pià invt di- 

ter dubbiai ma fi taf.Sentenniare con- tirfi, dando la mane gare, conte il Perbo 

dice pili par^icobnr- dannando . F, P. t, in perno di fede, v, è incorperato , cioè 

mente in materie di dq. Nel detto anno Impalmare §. da pre/o corpo . v, 

tofeienaa. del mefe d Aprile fi Impetrare . Termina Incorporare §. i. 

Fate fegnt, per Fare fermò la pace fra-, legale. Pale Otte- Indiare. Neutr,paft. 

miracoli, v. Fare Papa Urbano P.(cba • nere dal Papa unbe- Farfi partecipe de 

fegno . tanto voglio fornente, nefieio vacante per Dio , a Qiuifi dtifi- 

Fmc fpofo. Operare t e tanto afpramente offere fiato e mal earfi . 

eòe alcune divenga avaa fulminata le— , conferito , o trafeu- Inginocchiare. ATca* 

fpefo , o Spofare . ftntenxa contro a— rato dal proprio pa- tr, pafo. Por fi nt_ 

Fare fpofo . Neutr, Mtffor Btmabà) a drone , v, l capei r»- terra colle rinocebi* 

paft, vale Sfo farfi , ii detto Meffrr Ber- re §. per fommtjfione . 

V. Fare fpofo f. mM; «.FnìiaiKiaie Imporre. £T H Dar Innanellare.per Den 
Fare vigili» . Dt/rtn- $.il. ' principio a cantare Panello fpofando . v, 

mare il dì, che prò- Gettare la fcomunl- in coro , Serd. fior, Innanellare §. 

cede alla feda , ea. Pala- Pubbli- t, ip, Aìcani pochi Inoliare . L/ni^r co» 

Fare un parentado . tarla. Fulminarla. imponevano il canto, otto, Cron,MortU, 

Pala CuMibindert— Giullare. P, A, Di- a gli altri rifponde- A/è ejfi ebbo- 

un matrimonio , v, ^inaere» veeo ec. o. Impone no il comaudamenta 

Patcìuado §> ai 1 . Giurare. Cfrawera.^ vii. dell’anima, furono 

Fare voto . ColP- 0 iddio , o i Santi , e Incamiciare . Neutr, confeffati , comuni- 

fhetto , Pale lo d*f- ia cofe facre intedi- paft. Metterfi il ca- tati , e inoliati {què 

fi, che Pare boto, monianMaMr corro- mico, o l» camici» volti unti con elio 

Fare voto • per Giu- dorare il jùo detto , ndoffo , ftnto ) 

rere.v. Faee veto Giurare , per Promet- Incarnare . h figrù- Incitale . Spirare » 

Farfi cacaei per ttrt tn matrimomo , fie. neutr, paft, ben- ìnfiudtra.Coll.Ab- 

tamarfi del Perbo v. GituaM 1 1 . ehi talora colle par- Ifac. %o, Sforaati di 

Divino. «. ParCtf Giufiificaret p^ Far ticelle Adi ,Ti , Si, fegmtarePumiltàdi 

carne §, gtudo , v, Giufiìfi- non afprafft , Prtm- Cnfio , accivccbi ’i 

Farfi il legno dell^ care §. r. dtr carne , Farfi di fuoco più fortemente 

croce. Si due del Gloriare. Lodata-,, earnt. t'accenda , il queir è 

Segnar fi tu! figuo MagnijUatt ,t Dar Incarnare. I* ^fuc/Cc. imfpirata tn uda— 

della faato trnea ,v, gloria, att. Fr.Jac.I , i. J. lui. Boex. Pareb. f. 

Fare legno ati. Gler licar e . Lodare » 6. Ob volontìi dmi- 6. Qutdt dalP alt* 

Faifi monaco >.0 no» Dar gloria- * ma, ob. Padra ,cb* fida L'anuur tolta 

(ar- 
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ptrgtirttt , § Itìì» ; 

D'ofrt ftftr, tfogni 
ignorante mudt^ , 
Nili* mimtra ta- 
ducb* inifir* , e_> 
tbiutU . 

InterdiccTC .«.Inter- 
dite . 

Imendire • * Inter- 
dire • per Punir* 
«fiatrrdrtto, ptuA^ 
ttclifiafiic*. V. In- 
terdire 

Intradire . Io fiijjo • 
tbi intir due . 
Intreare. V.A.N*ntr. 
f*[t. b*rfi tre, li- 
nir/i in tr* . 
Invocate . ibiamar* 
aiuto trtgaudo . 
Levare dal lacro fon- 
te • o fimili . y*l* 
1 **tr* * battifima . ' 
V. Levare §. v. 
Limofinare, per Dar 
limafina . p. Limo- 
6nare §. 

Liiare . ì'. L. Far /«- 
trifiao frofittevola. 
Maritare . Dar ma- 
riti all* ftmmin* , 
Congiiigr.irli tu ma- 
trimonio . V. Mari- 
tare . 

Maritare. In fignif. 
uiutr, pttft. valt^ 
Prindir manto . v. 
Maritare i. 
Maturate . Martirio- 
zar* . 

Martirizzare . Tor- 
mentai-* , o Uctidtr* 
yvW/t • tb* non fi 
vogliom ribiìlare^ 
dalla feda di Crilio, 
Martoriare, per Mar. 
tirtzzar* , v. Mar- 
toriare §. I. 
Manicare . Par ma- 
taf. Cavale. Fritit. 
Ling. Coma adivi*- 
«e oggi di molti, cb* 
tutto */ giorno par*, 
tbt aajhtbiM fab; 
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mi • e fatrmoflri te, ma tua aW iterntL^ 

Calai, il tu falui* , 

profirirai I* lutar*. Monacare . Far mo- 

* I* fiilabi ic, ni naia. 

aucb* le mafiicbirat. Monacare . Neutr, 

ni ingbioltirail* ap- pali. Farfi monaca . 

pieeai* , * impia- Ivi ^ 

fin, cinta infiime.^ Offerite. Per Dar* , 


r una eolP altra , v. 
Manicare §. i. 

Mattinate . Figura, 
tam. per Radiar* , 

0 Cantar* il nertM- 
tino . V. Mattinare 

Meditare , Efircitarfi 
mila miditazion* , 
per lo più di cof* fa 
ere , e fpirituali . 

.Menar donna , o mo- 
glie . y*l* Condur 
la m-.gh* a cafa , i 4 
ancbi Pigliar mo- 
glie , V. Menare 
§. vili. 

Mettere , per Collo- 
tare in matrimonio. 
Marnar* . v. Met- 
tere sui. 

Mettere in conven- 
to . Introdurre in... 
m:ma(lero . Ivi . 

Mettere in Tanto . 
Borgb. y*jc. Fior, 
4*7. Mettendofi , 
tom' i rufanztt , do- 
po il parto la donna 
in Cbiifa,fi die* an- 
cora ritenendo tol- 
P antica ufanza il 
vecchio noma , met- 
ter* in [amo . 

Mitrare . Lo fiaffo , 
tbt Mitriar* . 

Mitriate , Metter* in 
capo la miirta , fo- 
gno vefcovil* , 

Mitriate. Permetaf. 
Dant.Purg.tp. Par- 
tb’ IO te /opra a te 
corono , * minio , 
But. ivi . E minio 
come y tfeovo , 
guidator» daiP ani- 


o Dedicar* a Dio , 
Satrifìi art ; ed è vo- 
ce di rtlieion* . V. 
Offerire §. 1. 

Officiare . Vffìziar* . 

Orare . Pregar* , Far* 
orazione , Racco- 
mandarfi a Dio , 

Orare . tn vece di A- 
durere.p.Orare ^1. 

Ordinare. Per Dar* 
gli ordim accitfia- 
(hei . V. Ordinare 
§. tu. 

Ofannare . Cautart.^ 
ofanna . 

Pag <re i voti . F’e/e 
iaOditfargli . «.Pa- 
gate §.VIII. 

Pagare lo feotto. Fa- 
re la penitenza del 
fe//r>.v.Pagare§.iz. 

Papizzare . y. et. Re- 
gnar nel Pontificato, 
Ijjer Papa. 

Parare . ytfiircdi pa- 
ramento , Addiiiba- 
re . E non cb* nel- 
Pati, fi n fa ambe nel 
fentim. neutr. pafl. 

Fafcere . Figutatam. 
Cavalcb. Spectb. Or, 
Paftendofi d’orazio- 
ne , e contemplazio- 
ne p. Pafcere§.ii. 

Pafquare . y. A. Ce- 
lebrare la paiqua , 

Patiurare . Frgura- 
tem.T ener cura tPa- 
nimt , profrio «te* 
faterdott . p. Faflu- 
rare § i. 

Penitenziare . Impor 
penitenza . 

Feregi inare. Per fi- 
mtlit.Coll. SS, Pad, 
S t 


tAentrechè noi fiamo CAP. IV. Art. II. 
nel corpo , andiamo DelleCperazioniyir- 
peregrinando dal Si- tuofe , e yiziofa 
gnurt , e peri abbia- della yelonta . 
mo ardire, e buon- Num. 6. 
volert,anai peregri- Operazioni della yiri 
nando dal corpo , ed $à d*Ua Religiama • 
tffer prefentt al Si- 
gnore . p. Peregri- 
nare §. 

Pigliar moglie . f'e/e 
Ammogliar/!, 

Predefiinaie . Si dita 
anche del Prevedere, 
tb* fa Iddio la [aiu- 
ta degli uomini . v. 

Predeflinare §. 

Predicare . Ammrzia- 
r*,t Dichiarare pub. 
hheamentt il yan- 
gelo al popolo , ' - 
riprenderlo de' vtzj. 

Prender carne . Fe/e 
Incarnar fi. v. Pren- 
dere $. SIS. 

Producete . v, Pro-, 
durre . 

Produrre , e Prodii- 
cere . Ceuefare , 

Creare , 

Profetare. Predirà. 

Profeteggiare , Pro- 
fctcvzare , e Profe- 
tizzare . Profetare , 

Promettete alcuna . 

"Irattandcfi di ma» 
nimoniu vale Pro- 
metter di darla , 0 
ti ria per moglie . v. 

Promettere $ 11. 

Profeiogliere , t Pro- 
(ciorre. Affilv%rt, 

Piovedcte. p. Prov- 
vedere . 

Piovvedere , per Ufar 
provvidenza prefeL.» 
nel primo /irnif. 
yareb. Ltz.4pf.Per 
rtfolvtre guefia lun- 
gbijjtma , t diffi. tlif- 
Jtma guilhont ec. di- 
ciamo , che prowe- 
dera non JignifiteUm 
altro I cb* tmdinzn 
zara 
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^AP.IV. Rrt.Ift Mért h tof» ntir or- BJbittnsare-Diinio» Rimaritarfi . Ritor neutr. vile Rftené^ 

DelleOperetttHéf'ir^ •dm , e fin» iota , t vo kattentart . marito, v. Rima* tr ra /«> §. 1 1. 

tu^e, » i'tnitf* ‘r»ftgMÌr* coteU* or- Ribenedire. <fj^o/vrr« ri care §. i. Rivefclare, par Pro- 

dati» t'eltniii-- dina fi abtama go- dalU maloAitiona ^ Rimaritarti H Rote, flrare , Coll. Ak, 

Num. C. ■vtmare-i del a dal prtgindtaio , H dijfa in fenfo di ifae.it. NulP altra ' 

Oparatiotii deUaVtr- frgueneeaffariamen- ab’ alla portava fato. Ripigliar donna.., aofa i maggior», f» 

fé dalla Ralipon», te,cba Dt» prowtg- Ricidere . Por fimìlit. malP Amor. Vtf. 1 1, non cb’ altri fi riva- 
ga , » govarni tutta Roaz. t'arcb. 4. 4. Adunque a me , giu- (ci dì, e notte dinamé 

le cofa eoli terrene , Afftncbé con la pana fio i , ti rimarita alla eroe» di Crifio . 

eome eelefii , a tanto V< malattfe delleL.. ( parla Medea a~. v. Rirelbiate §. 1 1. 

f» partktlara, quota- aolpa , e’peeeati loro Gi.ifone ) v.Riffla- Riveftire . Per mataf. 
to in univarfala itu, erijegando rietdejft- Tirare §. 1 1. Petr. eam. 40. 4. 

goal modo appunto, ro . v. Ricidcrei„ Rimordere, Permo- VinvfibH faa for- 

xha agli intanda ,•» g. ' taf. vale Rieouofca- ma k’n paraAifo di- 

«om/ìo ,'r. ProTvc- Ricomperare ^ • Ri* ra,oFarritonofcera fcialta di quel ve- 
detela. comprate, per R«> i falli eommep , è lo »e. Per rivefiirfen 

Punire. Butt. Perg. feattara, Likarart, eaufare» pmiwei»- poi Un’ altra volta , 

IO. %. Punire i dar Rituperar» .. Com. to,» dolorai» fiuf a a mai più non fpo- 

pana eouvauiant» al Par. t. Nel /attimo infignific.Mt.neutr. gliarfi. 

faetato.ivi. capitolo at. tratta... a nautr. paft. v. Ri- Rivivare. Remnoara. 

Purgare . Par fiMtof. dal moda dalla giu- mordere §. i. Rivivere . Tornar il., ! 

Butt. Purg. IO. a. ftiaia dolila morta di Rintoccare . Sonar la vìvera , Riforgara . 

Purgare d togUara Cri fio, a par thè agli campana a toeebi fa- Sacximentate.Am- 

•la talpa , a maeabia volle tener» tal mo- perori. wmi/froro • [agra- 

del ptrraio , a mdtt- do in rieotnparare—, Ripentere , a Ripen- menti . ' 

eOre tùia virtù appo- l'umana generaaio- xite . Di nuovo pen- Sacramentate in fi- ^ 

fila. Ivi, no. /vi ^ 11. tira , a talora fam- gnifie. nautr. vale.^ 

Raccogliere ,« Rac* Riconciliare ,o Ri- plieament» pentirà . Riceverà t ftgra- 
X corre la mente in conciliare, por i 4 nt- Riporre il corpaPWa menti , a partieolar- 

Dio , 0 fimilì . V a- minilhara , 0 Pro»- Seppellirlo . v. Ri- menta PEuearifUa « 

gliono Rivolgerà i dere il fagramento porre , a Riponere. Ivi §. ». 

panfiari in Dio- v. della Confejfione,ma Ripofate in un luo- Sacrare . P". L. Pro- 
Raccogliete §. ov. propriamente fi dita go. Si dice aneba priamtate Dedicara 

Raccomandare l'a- della Confefpone da’ deir EJfarvi fepolto, a deitù , Confaerara. 

nima « Pala Far paeeati leggieri, v, •Giacervi morta ■. v. Sacrificare. Offerirà 
la raeeomandaaion» RicoaciJiare§. 11. Ripofare §. ni. infaerifieia. 

deir anima .v.Rao- Ricreare, 0 Ricriare, Rifcomunicare . Di Sacrificare , por Da- 
comandare r. por Di nuovo crea- nuova fcomunicare , dieare , Canfaerar» , 

Regenerare. P. L. re, Refiaurora. Riforgere,Refurgere, Ivi §. i. 

Generar di muovo , Rilevarti . Figurai, e Rifurgere , por Sacrificare./» >igni/?c. 
Rendorfi monaco , vale Pentirfi, Ri- Rifufettare , Ivi ^t, nautr. volò Far 

atMgioCo , o fintili , forgere dal peccato , RìlpoCate - Spojar di cripeio . ivi§. tu 

VaglionoVtfiir Pm- v. Rilevare^ 1 1. nuovo. Sacrificare. Permea- 

étto d’aleuna tali- Rimandare , por Ai- Rifufeitare ; P. A. taf. Afor. ff. Gro^ t 

giono. V, Rendere pudiara nel fenfo Render lavita.G.P, Ciòiadire,tbe fof- 

5* *l-vi. do/ §. t.dt. t. Molti mi- fe facripeato, a mor- 

Reprobare.P.X. Ri- Rimaritare. Dar di , r aeoli fata Iddio , a to da noi ogni appa- 
provare. nuove marito. ' tifnfcitbmorti{coA tifo della coma no- 

Repudiare, por Congo- Rimaritare . Parma- nel T. Dav. ) Pra . An §. n 1. 

dare, oAUontanara taf. •vaia Rieongiu- Rifufeitare, 0 Refa- Sagramentare . Ba- 
da fa l'un conforta gnera . Morg. ao. feitare. ht fignìpe. eramautara. 

Poltro, di fciogliam- L’anima fùatial att. Render la vita, Saorameat are, fa 

Ao il matrimonio . etti fi rimarita . v. Rifufeitare , Far fag ramento { 

«, Repudiare §. Rimaritare^ 111. |UfutcUai4 ni,^gn(^. Giurata • Ivi f. 

■ ’ 5i- 
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Ssgrtre. Saertr»', 
Siigrificare . Sttrifi- 
filar*. 

Salmeggiare. Ltff»- 
r* , o Cantar [almi . 
Salvarli, le fipnfit. 
fa(t. fi ufa c*mua»rn 
mutili aa.b* pir /• 
Rampar* dall* pam» 
imftraati i Àttiarn* 
Faaim* m lyo/fo di 
iterna (aiuti. «.Sal- 
vare §. IV. 

Samificare. Tarpa*. 

ro » 0 co/a fanta , 
Samificare , par C«- 
uoaitaari . ivi §. l. 
Santificate » tir Di~ 
vanir fanto.tvi §. 1 1 . 
Scampare. Difndiri^ 
Salvar* |. a Liiirar 
dal firitolo. Pttr. 
tana. 4 f, 4. Ricor- 
diti t tbi fit* il pil- 
lar nofho Prindir 
DiOfpir [campami 
Umana 'rara*, v. 
Scampare . 
Scanonizaare.Tog/ra- 
r* dal nuntiro di' 
Santi i Contrario di 
Cancnizzari . 
icioffìtre.Ftgurataim, 
Maefiruaz. I. z6. 
Cbiun^ul voi ifcio- 
gliiriti [opra Urrà, 
Jarb ifciolto in eiilo 
(ciok: afibiverete) 
w. Sciogliere , 
Sciorre^. i. 
Sciogliere il voto . 
t'ali Soddisfati al 
voto , V. Sciolte ,0 
Sciogliete §. iv. 
Stom unicare. Impor- 
ri [comunica. 
tcofli^ararc . Cofirtm- 
gira con miaxi ptr 
lo più liciti t I via- 
Untori i Dtmonj , 
E Scongiurara alca- 
mo , vaU Proeturaro 
ét coltri guari i D*- 
fMU « i^cirgli Sé4: 
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doffn, Matfhmzt. t. 
ao. Afa t dtmonj pof- 
fiamo ifcongiurari 
pir virtù dii nomi 
d’iddio , Ivi . 

Sedere, p«r Regnarn 
a fi dici più coma- 
niminti di' Papi . 
V. Sedere §. vi. 

Segnare , p*r Far [i- 
gn» di croco. Dar 
la binidizioni . v. 
Segnare §. in. 

Segnarli . in figntfte. 
mutr, paft. ptr Far fi 
H pegno della eroe* . 
V. Segnare^ iv. 

Seppellire . Mittan i 
corpi morti mila [*• 
poltura. Sottirrari . 

Solenneggiare. T. A, 
Citibrar con (oh»- 
uitù , Far foUnue-, , 
Solinnizzari , 

Solenniaaare . Solm- 
niggtari. Toc. Dav. 
aun.4. IO a. Doverfi 
putì luogo , ova_« 
gC Iddìi tanto ono- 
rarono il Principi, 
folinmzztri (ilT. 
Lat. ha augendara 
eerimoniam loco} 
V. Solenniaaate . 

Sonar a capitolo .. 
Fall Cbiamari col 
fiiono dalla campa- 
na frati, 0 monachi, 
o fimtli a radunarli 
in capitolo . v. So- 
nare §1 V. 

Sonare a Dio Ibdia- 
mo . y aU Cbiamari 
aol [nono dilla cam- 
pana il popolo a rin- 
graziar! iddio pub- 
blicammti , v. So- 
nare ^ vr. 

Sonare a gloria a a 
£eila . y ah S' naro 
ptr cagioni dfalli- 
grizza , o di fifia , 
V . Sonare ^ vii. 

SoBau a mai tempo. 


Fall Sonar li cam- 
pani , pircbì altri 
invochi tl divino 
aiuto in occafioni di 
fattiva timpo . hi 
5. VI n. 

Sonare nona, Sonare 
a predica , Sonate 
a mefla , « fimili . 
Faghono Sonar lo 
tampona ptr avvif ir 
H popolo , chiaman- 
dolo a' ditti uficj » 

Soppellire. f'./f. Stp- 
ptllin . 

Soprabbenedire . Ri- 
benidiri, Btnidir dì 
nuovo , 

Sotterrare . Af»if»r 
[ottirra , Seppilliri. 

Spirare . ptr Infondi- 
ri. Dar* tnfptrozio- 
ni . But, Par. 1. 1 , 
Spirar* i occulta- 
mmti mittir mira- 
nimo, la guai cofa 
i prof rio di Dio . v. 
Spirare §.vi. 

Spirare, par Proditr- 
rt t td i r»rmiiit- 
ttologico.Dant.Par. 
IO. Guardando mi 
fuo Figlio colf nmo- 
ri , Cb* l'ìtno ,. e^ 
t altro atirnalmint» 
[pira . ivi VII. 

Spofare. Pigliar ptr 
mogli*,opir marito. 

Spolare , par Dm ptr 
maglia , Maritar* . 
V. Spofare §. 1. 

Spolàrfi . In fignifi 
niutr, pafi. va!^ 
Maritarfi. iv>§ti 1. 

Stare alla meflì...-. 
Affi^trt a! [acrrficio 
dilla miffa. 

Stare alla predica . 
Affifiiri nàtii cbiifi 
a udir la pridica . 

Stare aperto. Parlan- 
dofi di tbitfi ,.o fi- 
mili, Vali EJftrni 
Fufeio «verro - v. 

se» 


!»? 

Stare aperto $. CAP. IV. Are. TF.. 

State digiuno. Fffer DilliOptrazioniFiru- 
digiuuo ,Ligiunart. tuofr . e Fizioil 

Stare t» eflafi . F £tri dilla Fclom 4 . 
m ifiafi , Sollivirfi Num. 6 
a tonlemplar cofi , Opirazioni dilla Fir- 
cb* avanzano la con- tù dèlia JUIigioae . 
diaioae umana , U- , 

fciri da' [tufi . 

Stare io fervore . Ef- 
fir* infirvorato , 

Stare in orazion&d. 

Orar* . 

Stare in penitenza . 

Far pinitinza . 

Stare fulla vita fpirl- 
tuale. f'aV* /fttea- 
dert olii co[i [piri- 
tuali. Applicar* alia 
divozioni . 

Sufeitare . Di morto 
far tornir vivo, Ri- 
/ufcitari . 

Sulcitare . In fignific. 
mutr. I niutr. pn[u 
vai* Tornir* in vi- 
ta , Rilvtgliarfi , 

Rifmtirfi . V. Sufci> 
tare $.11. 

Tenete a batiefimo» 

Ejfer compari . 

Tenere concifloro .. 

Tirmir.i proprio dil- 
la corti Pontificia , 

Adunari il concifio- 
ro , Adumatfi i Car- 
dinali davanti at 
Papa par affari di 
fomam importanza,. 

Tenere il collo tor- 
to • 9 a vite . Starv 
in pofitura umth . 

Tenere in orazione .. 

Oparar* , cbi altri 
fila orando , chi fac- 
cia oraziama . 

Tenere per fede. Cir^ 
dir* ptr feda , 

Tenere buona vita - 
Fah Fivira janta- 
m««(*.v.Tenere§. 1- 

Teologizzare . Scri- 
vtre , 0 Parlar* tao- 
Ugicaaanta, ■ 

!(► 
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GAP.TV.An.il. 

iJtlltOperazioiiif'fr- 
tnofe, t yiziopf 
dulia A' olun:k , 
Num. ff. 

CptroziOKÌ drtiaf'ir. 
VU della Rtli^ioaa, 
Num, 7. 

Cptraziffvi oppo/le^ 
alla ytriù iUllx^ 
Rehgtout , 


!»4 


DELLE OPERAZtONt 


Teftimoniare,^n Af~ 
firmar» ton giura- 
mnt',. V, Tettimo- 
nijre f. 

Tirare j le . Riferito a 
Dio , vai» Prrmet- 
tert , che altri muoia, 
Alùndari la morti . 
V. Tirare §. Lazi i. 

Toccare il cuore_ . 
y all ancbs Carrum- 
ttri , Comptigniri , 
Cvnvirtire , taroc- 
care §. ZZI I I. 

Toccar la mano . Si 

dici anche dell’ Im- 
fatmarfi gli [pofi . 
f. Toccare §zzzi. 

Torre mogli:, 0 don- 
na, Torre per mcv 
glie • < Torre ma- 
rito . yagliono dm- 
mogliarfi, Maritar- 
yf. «.Togliete §.iz. 

Tonturare . Dori la 
prima toufura . 

Tranfumanare . v, 
Tralumanare . 

Tranfuftanziare . y. 
L. Neutr.pafi.Tra- 
Jufiamiare . 

Trafumanare , e_. 
Tranlumanarc,< . 
P affari dall’ urna, 
aiti a grada di na- 
tura pii alta . 

TrafuRanziare. Afu- 
tar fulhmea ; tarmi- 
uiproprio dall» fath 
tijflma Euearififa, 

Tumulare. f'X, Sep- 
pilliri . 

.Vangelizzare . Fri- 
dicara il yaugilo , 
e Pridicari fampli- 
cimiHti, 

Vaticinate . F. L, 
hdovinari, Profi- 
tizaari. Predirà . 

Vedere a faccia 
facda-Fala Fidar» 
feopirtammti , e_. 
dirittamiut» - Efp, 
Fat,Noft,U vedraa- 


no apirtamenti a^ 
faccia a faccia . E 
al t rove: Corto beato 
fora quegli , cbe— 
fama nuhilo a faccia 
a faccia vedrà la^ 
gloria di Dio . v. 
V edere f. 1 z. 

Velarfi . Si dici dilli 
Mmacbi , cbi fanno 
profejfi'ini, v. Ve- 
lare §. I f. 

Venerare. Far» en»- 
ri, Riverire, Ono- 
rare con reverenti 
offirvanza . G. F. 
5. 14. », Ma con- 
venia/i, cbi fojfe in 
parte, ove (offi rn- 
nerato a Dio ( cosi 
nel T. Oav. ) 

Uficiare , Ufficiare • 
Ufiziare, « (Jffizla- 
re . Celebrare nella 
cbiefa i divini ufi j . 

Villtare . Cbi gli an- 
tichi dijfero talora 
Vrciiare . Propria- 
menti Andar» a ve- 
dere altrui per ufi- 
ciò di cariti , 0 d’af- 
fiaioni , 0 ctoffer- 
vanaa . 

Vifitare le chiefii^ . 
y ala Andare a farvi 
orazione , v, Vifi- 
tare 1 1. 

Vivificare. Dar vita. 

Umanare . In fignific. 
niutr. paft. 1 talora 
colle particelle fot- 
tinte fé Farfi uomo , 

Votare . Botar» , Far 
boto . 

Ufcirdi fe, • Ufcic 
fuori di fe. yale,^ 
talora Effer rapita 
fuori dal [enfi, Aa- 
dare in afiafi. 

Zelare. Aver» aalo, 

• 

• • 


Num. 7. 

Operazioni oppofiealla 
Firtù della Reli- 
gione . 

Ffafein.ire . par 
Ammaliare . v. 
Aifafcinare 
Affatappìare . F. A. 
Adoppiare , Affafci- 
nare in fenfo del §. 
Affatturare. Far ma- 
lie , Nuocerà coil^ 
fattura . 

Ammaliare . Fere^ 


ad alcuno . die» 
del Mutare la vita 
fpiri tulle in manie- 
re licenxio/i • e vi- 
xiofe . V, Diadema 

§..i. 

Dannarfi. Neutr.paft, 
' dtctfi anche dell’ An- 
dare alf inferno <t— 
penare perpetuamen- 
te . V. Dannare^ 

. . . 
Dire di Dio, 0 di en- 
fio. Belhmmiare,» 
Ragionare per fo- 
verebio {degno , a 



molli . 

ApoRatare. Paft.zif, 
Apoditar» è pro- 
priamente partir/! 
dalla religione, e_ 
non volare effer {og- 
getto , nè ohiedtenta 
alla regola , che al- 
tri ha promiffa . 

ApoRatare . Si dice,^ 
anche di Chi fi ribel- 
la dalla fua fede , 
MaefiruZZ.*, 6 ,t, Il 
cominciaminto della 
{uperhia dalP uomo 
è apofiatar» da Dio, 
Ivi §. I. 

Attaccarla al ciel del 
fotaoJ^ali Bifiam- 
miar» , v. Forno 

§. IV. 

Attaccarla a Dio , e 
a* Santi . Fai» Be- 
ftemmiare , v. At- 
taccare!. ZI. 

Beftemmiare. Dirbe- 
fiemmia , Maledir», 

Biaflemmare , e Bia- 
fiemmiare. F, A. 
Befiemmiar» , Dir 
befiemmia , 

Cangiar la diadema 
in un turbante , 
Figuratam. vai» Di 
buono divenir catti- 

• vo , V. Diadema... 
§. III. 

Caicac la diadema. 


per mala inclinazio- 
ne ampiamente di 
Dio , modo baffo , 
Dire l'orazion della 
bertuccia. Dicia- 
mo in modo baffo 
per Mormorare , » 
Befiemmiare tacita- 
mente, cb» anebe fi 
dice Dira il Pater- 
nofiro della bertuc- 
cia , V. Orazione 
§. IV. Bertuccia. 
$. II. f Paterno- 
firo II. 

Dire l'orazion della 
feimia . Diciamo 
re proverb. per Bor- 
bottar» befiemmiam- 
do I fenza effer tare- 
fo . V. Scimia §. 
Difagrare-, Profana- 
re . Ovii. Pifi. Poni 
giù gf Iddii • e~m 
I» fagrat» cof», la 
aali tu toccando » 
ifagri . 
Difverginare . Per 
metaf Profanar» , 
V. Difverginare §. 
Entrare in bgrifiia . 
Fall Metter/! a ra- 
gionare di cof» {ocra 
fror di tempo , a con 
poca riverenza t mo- 
• do baffo, v.Botraie 
§. siit. 

Fan il colio tono . 

Fai» 
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1*1 

TaUTngiri ftjftr In meflTa , , o. Ribel lare §. tt. Scrupoleggiare, iftw* CAP. IV. Art. IT. 

huoao.t divoto, Far Modo baffo', a fi dita Ricader nel peccato. ra ferupoli . DaUaOparaziomy tr^ 

tiprcTita. V. fare del Tralafeiara di F alai ornar di utto~ Setteggiare. Far /tira, tmofa.a Fiziofg 

colIo§.vi. farla, o fudirla , vo apeceara.v,Ri- Sfratate . Cavar dalla datlaFoionià, 

Fare , o Far venir il v. Marinare 1 1. cadere §. t. Rtligitma. Num.7. 

Rial d'occhio.Fa/e Mifcredere . Crtdtr Rilaflarfi . Parlando/! Sfratarfi . la figntfie. Oparaxioni oppofie^ 
jtffafeiaara , v. Oc- mala . dt piati , di difci- nautr. paft. vaia U~ alla Firtù dalla 

chio §. Lxx. Non credere dal tet- piina , a fimili va- fcir dalla Rihgionoi Baligioat, 

Fare peccato , e il to in fu . Figura- la Rattapiadarfi nel v. Sfratate §. 

peccato. Commat- tam. fi dita del Non farvora , Difco/larfi Simoneggiare. Far 

tar patcato,Paeeara, amar eradanza dalla dall’onafU. v. Ri- fimonta. 

Errare. tofa foprannaturali , laflare 1 1 1. Simonizzare . Sima- 

Pare fcandolo . Sta»- modo baffo . v. Tet- Rinnegare . Lavarfl nrggiaro . 

daliaxara . to^ii, dalf obbadianxa , a Soffocare •« SoiFoga- 

Giudaizzare. /mirara Paganizzare . Ufar divoziana , Ribat- te . Par mataf.vala 
i riti giudaici . nti , a maniera da larfi da uno par ada- Opprimere , A'otu. 

Grattare i piedi alle pagano , Fivar pa- rira a un altro i e-., talciar [urgere ,Ca- 

dipinture . d'i dica ganicamenta. par lo piu fi dica di vale, Pung. Propria 

di colora , che par Peccare . Commatt tra religione, a di fatto. uffizio, a [ommo fiu- 

partr buoni , fanno peccate • Errare . Ripeccare . Di nuovo dio é dal nimico di 

intorno alla imma- Perder meffa . F ala peeeart , foffocart il /«afe_. 

» gini [anta il collo Non htervenirt al Rompere il digiuno . della divina infpira- 

' torto , onda fono fagrifizie dalla maf- Fola Guaflarlo , ziont , tì eba noru. 

chiamati Graffia fan- fa. v. Mellà§.ii. Mangiare .v.Rom. proceda a perfetto 

ti. V. Grattare.^ Pergiurare. d]par^H- pere §. xi. frutto. Ivi 

I §• IV. rara. Sbattezzate . Cofiriw Solvere il diginao, 

Idolare . F. A. Idcda- Prefiigiare. ìngaznaro gara altrui a lafcia- Volt Romperlo , 

trara. con fai fa appartnzo ro la religione eri- Mangiare dopo il 

Idolat rare . Adorare , la vt/?a altrui , fiiana . digiuno . v. Soirere 

0 onorare gP idoli , Prevalicare. Prova- Sbattezzate . hfigni- $.vii. 

Ingroffar la cofcien- rieart . fic. nautr, paft. volo Sol vere il tnatrimo* 

za . Fola Non la^ Ptevaticare.Trafgre- Mutar religione^ . nio. Fola Sciogliti- 

guardar nel far coti dira , Ufeir da' pra- /vi §. 1. te , Stpararfi Piai., 

ogni cofa , che non tatti , 0 da' coman- Sbattezzare . Par fi- conforta dalP altro . 
convenga t tba di- damanti, mtlit. vola Mutare v. Sol vere §. x. 

rammo anche Bar Profanare . Far prò- il nomo , Caf, rem. Spergiurare . Fare„m 
groffo , V. lagtotta- fono, Fiolaro i 0 burl.t.tt. S"io a- [pergiuro , Giurare 

re §.111. propriamente il di- vaffi manco quindici, par fofltutr U falfoio 

lavafate. Affalira ;e damo dalP Appli- ovtnt'anm,Maffar finfain fignipe.att, 

fi dica propriamente tara cofa [acre , e^ Gaudolfo^ mi tbat- nautr. e nautr. pa[t, 

da' damonj , quando dedicata al culto di tezzarai , Par non Spiritare . Divanire 

entrano addoffo al- Dio in farvigj fra- aver mai pHl nome [phitato, Effara im- 

trui .Pafi.tit.Uno parali^ fatolartfehi. Giovanni . Ivi %,ii, vafo dallo [pirite 

monaco giovane , il Fine. Mart, latt.i q, Scandaleazare,Scan- maligno, dot dal 

quata in quella maf- Parchi mi para et. dal issare , a Scatt- Demonio, 

fa aveva cantato il mvar profanata la.., doleszare . Dare.., Spretarfi . Nautr.pafel 
vangalio forfè coil^ religione dal debito fcandolo , Dapor Pabito di 

faccato mortala , fit rifpatto , che vi deb- Scandalessarfi . h prete . 

inva fato dal diavolo. /o(qui éguratam.) /Igmfii, nautr, paft, Stiegate. Ammaliare, 

Mandar giù . In modo Ribellarfi . Diciamo Pigliare f, -ondalo . Affatturare , 

’ baffo vale Bafiam- anche Ribellarfi il v. Scandalessar^ Tagliare. Par fimi- 

imarr.v. Mandare Lafdereuna fatta, ^ 1. Ut. vola Separare , 

' f siv. 0 una parta , Scandolezsare . «, Sagragara . Mae- 

MarìMC lapnioUt darjl a m’ ifitra , Scaiulaka|axf • 1. 4j. Sa a 

' ‘ » ??• 
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CAP.IV.Aft.n. 

DtlltOf*rg»t<mty »r« 
tuo(i , » y tmofg 
d$U» y tonti , 
Num. 7 . 

Cptrgttont nfrnlltà^ 
»Ua yirtm dcllm 
lUlìttont , 
Num. 8. 

CptrgaioKt drllaScm^ 
rni>lfiont a' Gfnitari, 
0 ditta Rivinr.xm 
7 Ht[u i Concitia- 
dmi . 

Num. 9. 

Oparaaiuni dilla Sti- 
ma dovuta «* Gran- 
di , Mailhati , 0 
at Provttti , 
Num> IO. 

Hparaattni dalla Ka- 
rotiti , btgtntàti , 
« Schiatta 


%tS 

r»a minilhe è ta- 
gliato dalla Cbiifa • 
a ifpartìto , peectt^ 
mortalmenta (alvo, 
tba in <ap> di nitif- 
fiti . V, Tagliare 

§. III. 

Teucre cattiva vita . 
Con'rarie di Tentra 
buona vita . *, Te- 
nere §. II. 

Tirar giù . Figaro- 
tam, vola Btflem- 
miara , » Giurara , 
«. Tirare SUI a. 

Toccar Iblo col guan- 
to . Si dica par da- 
natara Chi fi fa co- 
fttanxa dalla cofe^ 
indiffarinti , Chi d 
fuvtrcbiamantafcru- 
polofo . c. Guama 
$.!»!. 

Num. P. 

9 ptra»ioni dalla Som- 
me ffiona «* Gauitori , 

0 dilla Rivarauao 
oarfo i Concit- 
tadini. 

«marijetmva 

\jOn fi rteittroano 

•’* qui la Opirationi 
dalla Uàèidianaa , 0 
Sirvtiù la quali, 
toma fuhaltama allo 
dufhaia ,la y trtù 
dalla Piatir voofo li 
Paranti , a U Ctm- 
aittadini tnf-gmL-t 
ma foltonto t'aeeiii- 
ma d'ijfara affa in^ 
ma colla ofpofia dal- 
lo Difabbidianoa te. 
gli fiata rifaritt^ 
fitto U Num. if. 
dal Cat. I. Art. yi. 
o^. 185* di quafio 
Seconda parti , por- 
thi tot poffao rtotr- 
•ttfi-. 


DELLE OPERAZIONI 


Nun. 9. 

Opara^oni dallo 
ma d rvuta a’ Gran- 
di I Maafirati, a 
o' Provetti . 

-jntKnìOMTP. 

nOtto il Num. II. 
dalCap.I Art.yi. 
fag. t 6 j. di quefla 
Seconda parti la 0 - 
ptraoioni della Sti- 
ma, a delC Onora » 
fieeomi al Num, la. 
pag. 171. la contra- 
ria concerntnti at 
Difimore, 0 al Di- 
fprtaoo /ìtroao gik 
ofpofia . 

Num. IO. 

Optraaioni dalla Et- 
racitì , Inganniti , 
a Sehitttaaoa . 

A Ccufare if punto 
giuflo. Par mi- 
ti f vaia Dir la cofa 

? opunto , tom' alla 
a . Saln. Graneb. 
f. a. y olito voi Con 
quo fio Doti aecufara 
ora il punte Giiijfo . 
*. Pluxo $. uv. 
Acculare , « ConM- 
lare La renfa gio- 
fia . Por fimilit.va- 
gliono Dir la tofo 
por tappmnto « 0 
tom' olla fio. Ron- 
fi , Giunto di corto, 
eoma Prinmtra , c_. 
fintili . V. Roniiu, 

s. ». 

Andare • pembo 
aperto. Maniaro^ 
dmotanto il Proto- 
doro ton largboxao, 
con ingenuiti . 
Aatlarc alta buona . 
Opour a* 


fù, • febiettizaó . 
Andare aperto . v. 

Andare fchietco. 
Andare coi cuore in 
mano. Pro, adiro., 
ton inginuiti , c_ 
fcbiateiaza , 

Andare (chieno, a- 
perto ic. Procederà 
con ingaauiti. 

Aver ragione , » tu 
cagione . y agliono 
Avere il giufio ,a lo 
variti daUa fua . v. 
Ragione $. av. 
Cavar la malchera 
a checcbe/Ha. yalo 
Scoprirne la variti. 
V. Mafcheia §. iv. 
Chiamare , 0 Dire la 
gatta gatta . yalo 
Dir II cofa ftnxa., 
rifpetto , com’ alle.., 
fianno , v. Gatto 

§.XVI II. 

ConfelTare feaaa_ 
duol di fune, yala 
Dira i fatti fuoi 
odia prima , • fimo 
farli prtgara . v. 
Fune §. 1 1 1. 

Dire alia libem.. . 
Parlar IHiramanti, 
a con ingenuiti . '' 

Dire al pan pane. 
y artb. Ercù. 99. 
Diri il porr pana , « 
dirla fìùrr fuora , i 
dira la cofa tom'ella 
fia, o almeno coma 
altri penfa , ab’ alta 
fiia I libaramanta , e 
ebiamari la gatta 
gatta , a non mueeio- 
Dire com* ella i*in- 
tende . Efporra ti- 
baramanta , 0 toit^ 
fineariti. il fuo coo- 
aatto- 

Dire com’ ella fta. 
Racaontar la aofa,^ 
non ptmtuaUti , e 
ton vorilk, 

I>in da trtM » 0 dar; 


vero. Favoltaro fut 
fido , non per giuo- 
co ,0 di burla . 

Diredel miglior fcu> 
no, che uno abbia. 
Dira firrtifamente.., 
più , eòe un p:ià . 

Dire, 0 Favetlare, o 
fimili in lui lodo . 
yala Dir da fanno 
da dovero . Caf. rim, 
buri. t. 1 9. lo dico 
dunque , « ditola in 
fui fido , Cbe la na- 
tura fi filili il cor- 
vello , Par fora u» 
tratto una donna o 
fuo modo , V. Sodo. 
fufi. §. ut. 

Dire il vero . Ragio- 
nare con fondamonti 
di variti . 

Dire la verità Parlar 
tofa vara . 

Dire Ichietto,* fehier* 
tamente.Pdr/ar con 
inganuiti . 

Dire un vangelo, 0 il 
vangel di fan Gio- 
vanni . yagliomo 
Dira la variti . v. 
Vangelo §. n. 

Difgannare . Difin- 
ganaara . 

DiGnganoare . <S^aa. 
nara , 

Eilère il quinto B- 
vangelilU . Si dico 
M moia provarb. 0 
vola Effe re dagnif- 
fimo di feda . «. E* 
vangel ida §.. 

ElTer la bocca dell» 
veiitàS'i dica AUo- 
mo fiacaro , 0 vari- 
tiaro . V. Verità^ 
§. IV. 

Par di buono . Faro 
àamtaro { eontrario 
ài Fora da burla.^. 
Operare con attan- 
mona. 

Pare toccar con ar». 

•o ttoa cola . Pale 
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ETSC À 


FItr Mnrjwmt* 
mofctfla-, «, Man» 

5. *cv. 

Giucar netto. Fa/# 
Jtndar tanto 1 tficu- 
ro • con riguardo • * 
ton traiti . «.Netto 
jldd, §. vit. 

Met tei la cnano nel 
fuoco . Maairra di 
giuramrut* , eòe fi 
mfa , fer mojtrar w- 
riii di tiò , eòe t’i 
fer dire . t>. Fuoco 
§. «»*. 

Uettet le man! nel 
fuoco. Fate 
mate per venjtmo 
tbeecbejfia . Farcb, 
Ereol. Ben fa- 
fett, eòe h lo ere- 
dio, e ne metterei le 
mani nel fuoco . v, 
Uuno §. cxxvi. « 
Fuoco §. nx. 

Fefcare • per terear 
femflieernente.Dant. 
Par. if. CU pefea 
r lo vero , e non 
Carte, But.ivi. 
Chi pefea per lo ve- 
ro , cioè eolui • ehe 
va tentando di fa- 
pere di trovare lo 
vero ton le fue op- 
piai oni, V. Pefcaie 
§. 1 1 . 

frefumere • per Par 
tongbiettura , !»*• 
maginare • Prefap- 
porre . 

Pxefup^orre . Suppor- 
re , tioi Mettere , 0 
Fermar ebetebef/ùu, 
per vero. 

Promettere. Talora 
vale Affermare, At- 
tertare i tome : io vi 
prometto , ti' elC i 
toti.v. Promettere 

^ VI. 

Purificate, per Av- 
verare , Buon. Pier. 
4. j,f.Uno»efferfi 


émeer purifieeta La 
'tondixion del fatte , 
mntorebi vera . v. 
Purificare §.11. 
Racconfermare . Di 
nuovo confermare, 
Riconfermare , 
RalFcrmace . Confer- 
mare , 

Raggiare . Per metaf. 
Dant. Purg. t y. La 
virtù formativa-, 
raggia intorno . E 
Conv. ut. A me—, 
tenvient lafdare per 
peverti d'intAletto 
• molto di quello, eh' i 
vero di lei , e eke 
quafi nella mia men- 
te raggia . v. Rag- 
‘ giare §. 

Raiare . F, A. Per 
' metaf. Dant.Par.ip. 
Tu eredi, eie a me 
tuo penfirr mei Da 
quelli’ i primo, coti 
tome raia,Dalt’ un , 
ftfieonefet, il tin- 
qut , e 'tfei,v. Ro> 
lare §. 

Riaffermare . Dinno- 
vo affermare, 
Riconofeere un er> 
rore , un peccato , 
e fimili , Fate Con- 
ftffarlo . V. Rkono- 
feere §. iv. 

Ridirli . in fignifit. 
neutr. paft. Fate.., 
Difdirfi , tioi Dire 
il contrario di quel- 
lo , ebe gik l’i dette, 
Farcb.Ertol.p. Pre- 
fliffimo a correg- 
germi fempre , 
ridirmi ogni volta , 
tbe da chiunque fi 
fia mi faranno mo- 
firati amorevolmen- 
te gli errori miti, 
V. Ridire §. 1 1. 
Rinvenire , per Rin- 
feir vero, Succedere, 
Paft, ]8}. Cièfor*^ 


viene dP fogni , età 
fi fanno in fui di , 
de’ quali Puamo fi 
ricorda fempre, a 
non l'indugia a rin- 
venire oltre a quel 
di. «.Rinvenite §.t. 

Rkratcaifi , per Di- 
fdirfi , Dir contro a 
quel, che t'i detto 
prema , Capr,BetiA. 
ti 6 . Le ragituiac. 
induffonOOrigene et. 
a tener que^a epi- 
nione , e Agefhno 
ancora , quando egli 
ftriffe fepra il Ga- 
ueflt , benchi egli 
dipoi fi ritrattaffe. 
V. Ritrattare §.1 1. 

Ritrovar la ’nctiio- 
vatura. Figuratam. 
vale Ritrovar la— 
veriiì iella tofa oc- 
culta t modo baffo, 
detto dal ritrovar il 
malora dalla incbio- 
vatura alle btlke, 
V. Incfaiovatura $. 

Sliorrare . Per Dar 
fuori , o Dir tbte- 
tbeffta liberamenta , 
V. Sborrare ^ 

Sbugiardare . Con- 
vinttra di bugia — . 
iDav. Stifm.yp. Con 
loro dijfutare, t—, 
coufoméèrli, feopr ir- 
ti t fbugiórinrli , 
tonfiggerli. 

Schiodare. Per we- 
taf.Fareb.Ertol.pi. 
Di coloro, i quali te, 
dicano tntto quanto 
quello, che nano det- 
to , e fatto a ebi ne 
gli dimnainet, l'n* 
fono qnefii verbi 
fuertare , eborra- 
re , febiodare et, v. 
Schiodare ^ 

Sgannare . CWmtc^ 
altmi d’MtgaMw ton 

mi 


i«r 

SSginlurfi. tt figri- 
fic. notar, e nentr, 
paft. vate Ufeir d'in- 
genwe, Vartb. Er- 
eoL 7 ). Me fe tohù, 
touefeiuto l' errar 

fno, mute oppenio- 
«e • fi chiame (gan- 
mare, v, Sganaate 
$ 

Smentire . Dii 


CAP. IV. Art. rt 
DelleOpereaioniFir- 
tmefe, e Fiaiofe 
della Folomk, 
Nano. «a. 

Oparanioni daUa Fnd 
vatitk, lagenuitku 
nSeètaUoMMa. 


tire . 

Specchiarfi «e* cala* 
mai . Foie Foìer 
veder in fendo leUm 
verità iCalttma tela. 
Buon, Ftar. 1. t. a. 
Dico , che non 
nmbreglifJo vtf fpoe- 
xbiermi mfin ne* co» 
ienuri. v.Speccbia- 
re$. IV. 

Spiattellare. Dire-, 
la cofa fpiattAlata- 
mente eoo* ella fa , 
Dicbiarara aperta- 
mcntf, modo baffo . 
Farcb. Ertol, j8. 
Di coloro , i qua- 
li et, tonfeffaao il 
cacio , eie# dicono 
tutto quanto quello , 
tbe anuo detto , t.— 
fatto a chi ne gli 
dimanda et. t'ufano 
quelli verbit /ver- 
tere, fherr are, febio- 
dare , fgorgart-, 
/piattonare et. 

Svettare . Per metaf, 
vola Dire fenxa ri- 
guardo quel, tb'i 
occulto , eba fi -do- 
VTtbbe tacere , o. 
Svenare §. 

Toccai eoo mano,' 
Figuratem, vale—, 
Acctrtarfi di cbec- 
tbtffia con dimnlhn- 
mione ficmiffima , 
Betab, a. 14. La- 
novella i coti vera , 
tome fono la tofa, 
tbe tottèi eoa mano 
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CAP.IV.Art.il. ( qui nel proprio ) Ptrtihf t'$ììa fgt'i Dare colore , F«r« « o Dire menzogna.^: 

DtlUOptrcxioniyir- v. Mano §. CLSiV. ficaia, tbmdertmo Avtr$ appartata . Mtntirt. 

tanfe, t ytuteft Torre altrui del ca* gli occhi , facndo la D^re finocchio. Fa/e Dire, o Chiamare la 

dilla yoUnth , po cbcccheflìa_ • vifie dt non vtdtrt , l> finoccbiart , Dart gatta muccia.Fa/e 

Narri, io. Fa/« Farlo riera- v. Occhio §. >lv. ad inteadert una-, il contrario di Dira 

Oprranithi della ya- denta da una falfa Ciurmare. Per Dora , co fa per un’ altra , o la gatta gatta . v, 

facili, /nei nniti , opinione , e da tni^ ad intendere uniL^ Cercar di recare at^ Gatto $.xix. 

e òcbietr,zna. vano fofpetto . v, eofa per un' altra , trui con belle , a dol- Disfingere. DtJJlmu- 

Num. >1. Ttwliere § nix. ficcomt fa il ciur- ti paróle a tua vo- lare, 

Optratiom della Bu- V ctìBcaic.Dimafirar madirt , Ingannare, /oiità. «.Finocchio Oisfignere ,« Disfin. 

gta, DeppittMa % vero, ■ Ctuniart . v. dui- f.iii. gote . lyijpmul art, 

fFnuieM. mare $.111. Dare nello fpaniato. Difmeutire . y. A, 

Nnm. II. Contraffare , per Fai- Dare in fallo , In, Mentire, 

Jìfi,art t e dtcefi de* gannarfi , v. Spa* Diflìmulare. Friigrra 

Operaaioni della Btt- metalli ,t fimili ,v, niato§. afiutamente , No- 

già I Doppiezza, Contraffare^, i. Dare panzane . Lo feondert il fuo ptn- 

a Fmztone , Dare a bere . Dare a fitffo , che Ficcar fiero , Far Jembiazn 

credere, Dare ad in- carote , te. Far vifla , 

A ccennar coppe, tendere, modo baffo. Dare parole generali. Dilfimulare, p«r Co», 

otivoro in coppe, Dar* a credere . Per- Fale Rifponder con traffare , t Falfiftca- 

c dare in danari . fuadtrt per lo ptìnl ambigutià , v. Date r* . v. Diffimularc 

Prmerb. che vale,,. falfo , parola v. fi. 

idò^rar di fare una Dare a credere, che il Dare villa . Dare a Di fudire , Fare , e Far 
eofa , e fame un’ al- mal fia lano*. Pro- vedere, Simulare, conta di non aver 

tra affai da quella vtrb, tbt vale y oltr «.Dare villa §.i 1 1. udito, 

divtrja.v. Danaio far credere tofe in- Dare una mentite^ ElTere, • Non elTet 

, credibili , o impojfi- ad alcuno. Fa/e_ _ leale, o netta fa- 

AduUerate , Per me- bili, v. Male % tx, Accufarto di menzo- ' lina. yaltEffert, 

taf. Falfificare, Cor- Dare ad intendere , gna. «.Mentita $.i. o FFon eprt intere- 

romport. «.Adulte- per Dire altrui eofa Dare vefciche per mente febittto , ni 

rare falfa ingannandolo , lanterne , o /imili , finterò , o henecente, 

Affiliare , e Affalfifi- . v. Date ad inten- y aglionolngannare, «. Farina §. 1 1 1. 

' care , Lo fleffo , che derefi. ii. moflrando tofe pie- Fabuirggiare . Fovo- 

Falfart,t Falfificare, Dare a vedere , per cole per grandi , o tergiare , 

Affogare una cola . Dare ad intendere , una eofa pe” un’ ài- Fallare . Contraffare , 

Celarle, Sopprimer- Far parere . «.Ve- tra , «. Vefcica.» Corromperà la yfn- 

/«.«. Affogare §.xi. dere§.xviii. iii. tenta ii tbttehrffit. 

Andate finto ■ Prero- Dare bagiane . Doro Dimandare all* olle, Falfeggiare . Andar 
dire Con finzione , a creder menzogne , s'cgli ha buon vi- fellando , Falfart . 

- Andare fotto coper- Dare bete, t Data no. Prnvtrb. cbt—, Falfificare. Falfart. 

>. ta , Figurai am, An- bere una cola^ . vale Domandar co- Fare a mano, F«- 

dare ton finzione^ , y ala Farla crtdirt , fa, che tu fappi di le Fare ingannevol- 

v.Andare fotto CO- «. Dare bere fi. iv. terto.eba’l doma»- mente con «rrt-, 

pena Dare canzone. Lo dato rifpondtrk a„. Fingere , M. y, • o, 

Arcimeniirc. Afnrti- fieffo, che Dare erba favor fui , quontu»- 8^. Ma il vero fu 

re it'acciatamente . traffulla. Dar pa- qut e' non fia per poi certo , ebe tutto 

Bugiare, y. A, Dir rolt, dir «oro. «.Olle ^l. fu fatto a mano per 

bueft . Dare chiacchiera^ . Dimentire . Dire a aduzia de’ Piloni , 

Chiuder gli occhi a Lo fieffo, ebe Dar uno, cb’ d non dice v. Mano fi. zzili, 

chccchelfia . yala . parole, vero. Vate, per Fingere , «v 

Pafjarla ferzo tonfi- Dare ciance . Lo fief- Dir bugie . Mentirà . Fare fi. xv 1 1 1 . 
derazione,Far lt„, fe , che Dar parole , Dire da burli. . Dira Fare calandrino , • 
vifle di non vaderlo. Diftorrert ^ non per tfcherzo. Dir il graffo legnatuo- 

tea, bt», yorib, «tIfMra. da beffe, lo. yarcb.Frcot. io, 
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«IrMM <{i^ Iliache chiudeva Pare marina . JV dir# vlfte . Frajfrrv , di- CAP. IV. Art. IT. 

étta ,tb* tbittbtffia gli occhi , per non dtl Fng,r mif$ria ^ mulart . Del/eOptrationif'ir^ 

mon veglia gioflrar- veder pa Rare i to a tea impurtuaitk , Farfi ftraniero d'al- tuofe, a yizwfa 

ia , a fargli traàtra pi .far le vifie di quafi gaghoUMdo , cuna coCi . l'alt-.. drt^a yelonta . 

una cofa per m' al~ non vedere i a Gatta tbiedtr la limn/ìna t lo ltrffo,ibe Farftne Num 1 1. 

$ra, dice} tu mi vuoi di Mafino Cbi finga o fintili Malm.4,i, rmuvo , v. Nuovo Operazioni dilla Bu- 
far talandnno , il (emplue ,v.Gm- E par.b’ a’ m.n uvea §. iv. * Straniero g/a. Doppiezza t 

talvolta il graffala- to$. siv. tutti i fum meli, fu §. il. « Ffutra# • 

gnatuolo , al quale Fare la gatta morta. il primo ad efclama- Favolare . Raeeontar 

fu fatto eradart—, , F ala lo Ut fio , tbe re • a far marma . v. favola . 

ab’ egli non tra lut , Far il gattona , òi- Marinai ii. Favoleggiare . Fava- 

ma drwataro ua al- mutare d’tff'erjoro . Fare nanni, « Fare il. lare, 

tro . V. Gatto ( ai 1 1. nanni, Ffacary^/am* FJccarcarote,opa- 

Fare da burla . v.Da Fare le torcbe.F'arr^. pine , a balordo. Binache ; ad anr^a 

burla. Ercol.%1. Far l^ Fare noteri , a il no- Ficcare ftmplita- 

Fare il gattone. Fa/a forebe,ifaptra una feti Hngnfi mal menta . F agiimo s 

Far il balordo ft le tofa , a negare , o in- attorto , ignorante . Dare ad intender 

le viUe di uon cono- fingtrfi di non faper- Far orecchie di mer- bug/e , o tofa (alfe, o 

f cerere dt non vedere, la , o btafimare uno carne, o di merca- inventate, v. Fic- 

Btm. Ori. j, d. 6 o. per maggiormente-, taate. Fale Lafciar care §. vii. 

Come in un campo a lodarloiil che fi dice dire facendo la vifla Fìngere , per Simulm- 

fii di qualche mac- ancora far la lufire , di non fantire . v, re, Diffimidart—, f 

cbia Fa una volpe al- a talvolta la maria , Fare orecchie §. Far viUa , 

la volte tl gattona v. Forca |. v 1 1 17 Fare orecchie di Friggere . Da* buon» 

Quando vuole ac- Fare la gatta motta, mercante . Ditafi parola , a friggi t 

tbtappart una ter- o la gatta di Mafi- in provar b. a vola detto pioviti, che fi 

uaetbia,v.GàUoae no. Finger/! rime fio. Far la vifie di non dite di Cbi promette 

$.11. e addormentato . fantire , a guifa che bene, e noi fa , v. 

Fare il dinoccolato. Fate le forche . Fra- fa il mercatante-, , Friggere $ iii. 

Si dice del Fingere g*ra , Simulare . v, quando il prezzo Frodare . Nafcondere, 

alcun btfegno , o fi- Fare forche $. ii. della mtrcatar.zio-. Celar il vero, In- 

tuili, per gi ugnare Face le Marie , Dr^- noa gli piace . v. gannare,Far frauda, 

a qualche fuofine. o. mutare . Mercante $. Rubar con frauda , 

Dinoccolato!. II. Fare le mafchere_ • Far parete . Operar Gettare in grado.' 

Fare il graffo legna- Fale Fmgere. Barn. che paia . Fale Imputare . v. 

iuolo . V. Fare ca- Ori. t. io. ». Non Fare parere una cola Gettare $.xiz- 
landrino. enne a far le maftbe- per un’altr.‘\.f'a/a Gettar la polvere n> 

Fare il nanni. Fm- te i Crifham t Cbi Ingannare tot ma- gli occhi . FaleU- 

gerfi goffo , e fem- non mrflra quii , firare , a dare alle far mezzi per delu- 

plitei miniera beffa, tb’ è , va con ingan- tofe apparenza di- dfreattrui,Mofira- 

Fare il nefeio . Afvda Mt.v.M.<fcheca$.vi. verfa dal vero efi'tr ra una tofa pe- tnf 

baffo , a fi dica dal Fare le none . Preve- loro . v. Fare pa- altra , Ingoimara , 

Fingere ignoranza . ntr con la parole ctv rere §. Far trawedtrt . v. 

V. Nefcio§. lui, che fi crtd^— Fare fan Pietro. Afo- Occhio §.L<. 

Fare il lordo, di dira voler richieder di do baffo. Negare, Imbeccherare.F’arcA. 

di Chi fa vtfia di cbeccbtjfia, con dtr Fare vedere il nero Ercot. 56. Nella-, 

nim udire, 0 non— di non averlo . pe'l bianco. Afo- lingua Fiorentina fi- 

vuote intendere . v. Fare le vifte di non firara altrui una— gntfica quello , tba 

8ordo§. vi.a Fare vtiìere . Fale Difit- • cofe per un’ altra . i Latini dicevane 

tordo mulara.v. Vedere v. Fare vedere.. fubo mare ac. dai 

Fare intendere , par |.ixiv. |. tv. convamra con une 

Fara la vifia , Dora Fare l'indiano . Fi»- Fare vedota, e veda- fegreiameute,a dar- 
»d iat. ndert.v.Puc gare di non affar in- tz , Far fembianza , gh , come fi dica , il 

intendere |. fetmei» Aaieuua— Far vifie . vino , tioi tnfegnar- 

Faie U gatta di Ma- taf» , tue viSa , vide , 0 le gli quelle , tbe eli! 

T t debba 
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DELLE OPEEAZiONI 


CAP. IV. Art.n, 
DtlltOperaxioniyir^ 
tnofi , « yiuof» 
4x114 y alatiti . 
Num. II. 

Operaxtaiii dalla Bu- 
gìa I Dopptteza • 
a Finztout . 


Il» 

datèa 0 fan, 0 Ufi 
in alcuna bipiana, 
ftrtbi m riefca al- 
cun eletto , ibc pro- 
priamente /i dtee tu- 
dettarli . 

Infignere , a Infin- 
gere . Fingere , Far 
Villa di cbtccbefpa { 
a Ji adopera comune- 
mmtte alla maniera 
del ueutr. pa^ 

Infingere . Jnfirnare i 
a fi ufa non che nel- 
F alt. ma ancora nel 
fentim, nnitr^ a nel 
ueutr. Va fé. 

Infinocchiare. 
rare uno , Dargli 
ad intemdara aletum 
tofa . 

Inorpellare. P*r w*- 
taf. fi dice del Cua- 
frir con arte cbec- 
theffia, a oggetto eòe 
appartfea piii vago 
Ji quello ,d>' i , u. 
Inorpellare §. 

Inaampognare. hfi- 
noc chiare. Far tor- 
namufa , 

Iperboleggiare. Ag- 
grandire, Magnifi- 
tar con parole, Ufa- 
re iperbole. 

Marcherare . Cojprrr 
con mafeheroi efigu- 
ratam. Fingerei e fi 
ufa iufiguific. att. a 
meutr, pafi. Sega. 
Crifl. inflr. {.14.4. 
E fenaa quefie il 
confeffarfi non i mai 
muUa pii , de im_- 
femplue mafeberarfi 
da penitente . 

filentire. Dir bugia • 
Non dire il vero . 

Uontire per la gola • 
o per la firoaza . 
y ale Mentire tfae- 
tiatamente . v. Men- 
tile §. I. 

Mentire . In fignipc. 
att. per Faifart... , 


Falfificare . Gnor, 
Pafi.fid. 0.6, Non 
ti badava aver men- 
tito licore ee. S’aneo 
il cria non mentivi. 
V. Mentire §. 1 1. 

AloQcare . In fignipc. 
•fulr. e ueutr. pa^e. 
per Fingere, Far vt- 
fia , V oler far cre- 
dere , Dare ad in- 
tendere . 

Mofirare, 0 Dare al- 
trui lucciole, 0 ee- 
fciche per lanter- 
ne , c fimili . Fola 
Ingannarlo , con mo- 
prargli eofe piccola 
per grandi , 0 una.., 
tofa prr «a* alere . 
V. Lanterna le- 
4 Lucciola . 

Mofirare la luna nel 
pozno . Fate Foler 
dare ad intendere..^ 
altrui una tofa per 
wf altra, e fargli 
veduto quel , eie non 
i . yarch. ErcoUff. 
l quali, perché il pii 
ielle volte fono per- 
fone rigettate , e_ 
uomini di fcarriera, 
modrano altrui la... 
luna nel potae . v. 
Luna §. v«. 

lloftrarfi delle cento 
miglia . Fole Non 
rifpondere a propo- 
fitn a quel , che fi 
domendato,mofircm- 
dolene lontano, v. 
Mofirare §. 

Mofirarfi delle Tei 
migliaia . Fata lo 
fie^OfCba Mofirarfi 
dalla canto miglia , 

Mofirarfi,aFarfi nuo- 
vo d’alcuaa cola . 
F ale Ftngar di non 
peparla , Maravi- 
gliar fona. «.Nuovo 
§. tv. 

Negare il paiuolo in 
capo. Dittamo dal 


Non volar giammai 
tonfelfar tofa, de 
fi abbia fatta, quan- 
tunque mantfefia. v. 
Paiuolo §. I. 

Non gabellare quel- 
lo , che dice alcu- 
no . Fata Non era- 
dergtiele : de ancia 
fi dice Non pacar- 
gliela. «.Gabellare 

Non elTer farina da 
cialde . F alt Non 
eC*re interamente.., 
fiòttUo , nè finctro , 
a innocente , ed i 
tolte la metaf. dal- 
r a[per la farina di 
cialde para , bianta, 
a netta più , da al- 
can* altra . v. Faci- 
na §. IV. 

Orpel la re. Pfguraram. 
Coprir daecbefita... 
con apparenza di 
bona. Farcb. EreoL 
6S. In qual fignifi- 
taziona t'ufa orpel- 
larti F, Quando al- 
tane mediante la.-, 
ciarla, a par pompa 
dalla parola vuol 
mofirare , de quel- 
lo , tb’ i orpello, firn 
oro , eioi fare a cre- 
dere ad alcuno le.., 
eofe , 0 picciolo , 0 
fai fa, 0 brutte, tjftre 
grandi , vere , e bel- 
le , *. Orpellare §. 

Pafeer di finocchio. 
Fola lo fieffo , cbt 
Dar finotdio , In- 
fineeebiare , v. Fi- 
nocchio ^ IV. 

Pafeer di veato.Fale 
Dar ebittcchitre.^ , 
Trattenere con eoft 
vana , v. Vento 
$. sxiv. 

Pergiurare . Spergiu- 
rare , 

Piantar carote , 
Piantate ajjduttm. 


Si dite del Dar ai 
intendere ad altrui 
eofe falfe . Matt, 
Frenz, rim. buri. 
Chiama piantar ca- 
role il popolatela 
Quel che diueuL. 
molfrar nero per 
bianco , Per difiri- 
tarfi di qualunque 
impa.cio . V. Pian- 
tare^ VI. «Caro- 
ta §. 1 1. 

Pigliar lo fcrocdiio * 
Figurat.vale Ingan- 
ttarfi . V. Scrocchio 
$• 

Porre orpella . Figu- 
retem. vale lo fieffo, 
de Orpellare nel fi- 
gnific. del §. V. Or- 
(:ello §. it. 

Puttaneggiare . Per 
metaf, vale Fingere, 
G. F. 11. 8. f. E 
eoli puttcmeggtava, 
e difflmulava tl Da- 
ta to' cittadini , 

V. Puttaneggiare.* 

§. 111. 

Ricoprire , « 

Ricovrite. Fareb.Er- 
col. 71. Ricoprirà 
in qutfio {oggetto i 
quando cUcuno , U 
quota ha detto , a 
fatta alcuna tofa, 
la quale agli neit-. 
vorrebbe antro ni 
detta , ni fatta , ne , 
dice alcune altre di- 
verfe de quella , a 
quefi ìnterpetra a_ 
rovo feto , o al mena 
in un altre modo fa 
meiefimo, v. Rico- 
prire §. 11. 

Sbalefirare . Figura- 
ta m, vaia Non dar 
nel fogno ùropofio in 
favellando di dec- 
tbeffia , Dtlungarfi 
dal vero. Fard.Er- 
tol, fq. Quando at- 
timo in (avtllando 
dita 
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Ut* tef* frtfèif,»!»- 

foffibttt , 0 non vtrù 
Jtmili fc, ft fa Ili 
jtnta tatlivofint^ , 
s'ula dire : tglt Un- 
ttn, o Jtaglin , e ita- 
Ufira , 0 firafalein . 
V. Sbalelirare ^ i. 
Sballare . in moda 
tnjj'o fi dun U rat- 
tontar cojt 
da! vero . v. Sbab 
lare§. 

Scagliare • per Dire_> 
d'aver veduto, udi- 
to , 0 fatto coft non 
vere , ni vertfimili . 
Vartb. Ercol. 5^ 
Quando alcuno in—, 
favellando dice tc. t 
infomma quelle coft, 
tbe fi cbiamano non 
btiginxee , • bugét t 
ma bugioni • /« fa 
tib fenaa cattiva fi- 
ne , l’ufa dire : egli 
lancia , 0 [caglia , o 
tialeflra . v. Sca- 
gliare ^ 1 1 1. 
Scambiare i dadi . 
- yarcb, Ercol, 71. 
Ricoprire ec. i quan- 
do alcunod! quale ba 
• detto , e fatto alcuna 
tofa , la quale egli 
non varrebbe avere 
pi detta , ni fatta • 
ne dice alcune altre 
dtverfe da quella , e 
quefi interpetra éL^ 
roxvfeio • 0 almeno 
in un altro modo fé 
medefimo ec. la qual 
tofa fi dice antera : 
rivolgere, rivoltare, 
a talvolta [cambia- 
re i dadi . V. Scam- 
biare §. 1 1. 
Scambiare le catte.* 
in mano . i^ale lo 
■ fieffo, cbe Scambia- 
re i dadi , V. Caria 
f. IVI.* 0 <iJo§ V. 
Simalate • Mofirara 


il eontrano di quel- 
lo , cbe l'uomo ba— 
nell' animo , e nel 
f enfierò. Fingere , 
Far finta . E fi u[a 
oltre al fignific. att. 
eneutr, eziandio nel 
nentr, pa[t. 

SofiUicare . far [ofi. 
[mt , Sottiliazare—, 
Cavillare . 

Sofillicare , per metaf, 
vale Faljifieare , 
dulterare . 

Sognate, per Fin^#, 
Credere falfamente. 
Immaginar fi , 

Tenere in errore . 
Far , tbe altri fia 
in errore , 0 t'in- 
ganni , 

Tirare in arcata . K- 
guratem. fi dice del 
Dir tbeccbeffia [m- 
za averne fondamen- 
to di notizia V arch, 
Ercol. 8. Peggio di 
coloro, i quali tirano 
in arcata colla lin- 
gua • V. Tirare* 

§• L«K 

Toccare le (critture . 
Fale Corromperle , 
Adulterarle . Din, 
Comp. ì,i 8 , E du- 
bitando il notaio da- 
gli atti avea prefin- 
ri , guardò, fé erano 
tocchi , trovò il ra[o 
fatto, e actulollt . v. 
Toccare §. axzix. 

Toccare una menti- 
ta . Fole Ej]er ac- 
cufato dt menzogna, 
V. Mentita^. 11. 

Tiavifote . In figmfit, 
att. vale Ingannare , 
Mojlrare una tofa— 
per iM* altra , 

Vendere altrui chec- 
chelEa Fale Dare 
altrui ad intender» 
ebete beffi». fir.T ria. 
a. ]. A m« Ben vttt- 


éra' tu più t 
manco alla mia pa- 
drona . V. V endere 
f. ai. 

Vendere parole, 0 pa- 
tolette . Fagliono 
bgannare, Interte- 
nert oltrmi con vana 
parole , Dar cbiat- 
cbtere.v. Vendete 
§. a»ir. 

Vendere gatta hw> 
lacco . Vale Dare , 
e Dtre altrui una 
tofa per un* altra , 
fenza cb' et poffeL^ 
prima tbiarirfi di 
quel , tbe fie , v. 
Vendete §. av. 

Vendere picchi per 
pnppagalli . Vale 
lo liejjo ,cbe V ende- 
re lucciole per lan- 
terne . V. Lucciola 
§. i.« Picchio §. II. 

Vendere vefeiche, o 
fimili . Vaie l'ar 
aorte . v. Velcica 

S- »• 

ummtatfTa, 

E Frodi , gP Ingan- 
ni , a le Finzioni , 
tfjendo operazioni 
contraria alta Inge- 
nuitk, e Sebiattex- 
ga, ft non fodero già 
fiate dette alNum.'d. 
Art. L di quefio 
Cap, IV. ove pojjon 
vederfi^artbhon 
ancora da collocarfi. 

Num. 11. 

Operazioni dollaVirtìe 
della Gratitudina , 

A Ggradire, e Ag- 
gradare , per 
Gradire , Avgre in 
pregio. V, Aggra- 
dite f. 1 1. 

• T l A 


Avere in pregio. Pro- CAP. IV. Art. lì. 
giare , DelleCperazioniVir- 

Avere a (angue. Vale tnofe , e Vitto fe 
Avore a cuore ,otn della Volont à . 
tonfideramone,Gra- Num. ■ 1. 
dire . V. Sangue* Operazioni della Bii- 
§. a 1 1 1. già , Doppiezza • 

Baciare U piede , per a Finzione . 
Rngrantjre il Som. Num. la. 

mo Pontefice . v.Ba- Operazioni dellaVir- 
ciare,(Bafciare§,v. in della Gralitim 

Baciate il piede, per dina * 

Rtngraztar» altri 
ptyfonaggt . Bern» 

Ori, 1.4. 1}. £ ba- 
ciatili (alT Impera- 
dore ) i pii, licenza 
prende . Ivi §, vi. 

Baciare la mano, per ' 

Ringraziare . Ca{l 
Utt, A V. S. /i/o- 
firift. bacio la mano 
de tanti favori . tu 
Baciare,! fialciare 
§.111. 

Cangiare . per Rima- , 
mare , Contraccam- 
biate. Uant. Inf.j*, 

Nel mondo [ufo are- 

cor IO te ne cangi . , 

But. lo te ne cangi ^ 
dolio te ne meriti. 

V. Cangiare f. 

Chtamarfì obbliga* 
to.VaUT tnerfi ob- 
bligato . V. Chio* 
mare §. zi. 

Chiamarfi una cofn 
da alcuno . Vaia 
Riconofctrla da lui, 
r.Chiamare§.zii. 

Cenofeere ,perRico- 
nvfcere , Aver rico- 
nofcenza,o gratrtudi- 
ne.t'.Coitorcere§.i 1. 

Dare mancia, 0 Dare 
la mancia . Bega- 
lare colui , cbe ci ba 
renduto alcun fervi- 
gio , 0 fatto cofa— 
grata . 

Dite mereb , 0 gran 
mereb. Render grò- 
m. 

Fate 
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CAP.IV, Att.lL 
DtlUOptrazumtf'tr- 
tuoft, I yiziof* 
dilla Folotitk . 
Num. I». 
Oparazioni dellaElr 
tm dilla Gratitu- 
dini , 

Num. I). 

Opti azioni drlla la- 
gratiiudizi . 


il* 

Pare alimi il dovere, 
yaltCorrijponderli, 
ficondi chi iffo ba^ 
opirato . V. Far&rf 
dovete, 0 il dovere 

§. I. 

Fare onore a uno 

. d'una cola . Si dica . 
diir Scattar la-, 
iortiifa , tbt qutfli 
ti fa , t mofirar di 
gradirla , t avttla-, 
tara . v. Onote_ 

f- VII. 

Gradire . Aggradirà ^ 
Avirt in pngit . 

Gratificare . Aven a 
grato, Riconofctn . 

Gratuite. Gratificart, 
Aleutr. paft, 

Grazìre . y. A. /Un- 
der granii , 

Meritare. Rimeritart, 
Cuidtrdouara , Ri- 
fttrara , Rimuna- 
rare. 

Meritare. Col terzo 
tafu , vali lo fiiffo . 
Amm. ant, a. 5 . p. 
La mia patria m'ba 
uutiieato falvamtn- 
ti , #c. • cba poft’ io 
merilara a quella , 
onda tanti beni bo 
ricevuti I V. Meri- 
tare $. I. 

Meritare d'uno. Pa- 
le FJfir benemerito 
tfalcuno. Dant. Inf. 
ad. S’ f* meritai di 
voi affai , 0 poco , 
^ando nel mondo 
gli alti Vtr fi fendi , 
V. Meritare §. 1 1 1. 

Munerare. y. L. Ri- 
munerare , 

Pagare di buona , o 
di mala moneta. 
Maniera figurata , e 
vale lo fiejfoecbeCor- 
rifpondere,o non tor- 
nf pender e to’ porta- 
menti a chi altri fia 
far qualche verfo 


obbligato . V. Paga- 
gare §. VII. 

Premiare . Guiderdo- 
nare , Rimunerare , 
Ri/I'irare altrui del- 
le fai opere . 

Provvedere , per Sod- 
dttfare, Ricompen- 
fare, Com. Par. 4. 
Fa’ alla piazza , a 
terca iCalcuno , thè 
ti fia guida , e con- 
ducati in quella con- 
trade , a tu lo pTov- 
Viderai della fua^ 
fatica . V. Provve- 
dere §. IV- 

Bemunerate . Rimu- 
nerare . 

Bender grazia, 0 gra- 
zie . t'ali Ringra- 
ziare . V. Bendete 

§- XVIII. 

Bender mercede.* . 
Ringraziare , Gur- 
derdonere.v. Mercè, 
e Mercede f. v. 

Bender mento. Ke/e 
Rimeritare . Cron. 
Morti, }4J. lo ca- 
gione del tuo dolore, 
mi contri fio , non co- 
mofeendomi fofficien- 
ta a rendere gli do- 
vuti meriti, v.Rca- 
dere §. xxi 1. 

Retribuire . Ricom- 
ptnfare, Rimenta- 
re , Renderà la mer- 
cede , il contraccane- 
bio, 

Ricognofeere . Rico- 
nofeera . 

Ricompenfare. Dare, 
o Rendere il coutrae- 
eambio . 

Ricompiere , per Ri- 
fiorare, Ricompen- 
fare , Supplire . v. 
Ricompiere §. 

Riconofeere una co- 
la da alcuno, o pet 
alcuno . yale Re- 
putare, 0 Canft^are 


lavarla, 0 eh’ ella 
venga da lui , 0 me- 
diante Itti , V. Rico- 
nofeere f I. 

Riconofeere alcuno . 
yale Mufirarfi gra- 
to della fatica , a 
dell’ opera fuacon—, 
qualche pr«mio,Co»- 
traccambiarlo , Ri- 
munerarlo, V. Ri- 
conofeere § VI. 

Riguiderdonare.Gar- 
derdonare . 

Rimeritare. Rtinvn»- 
rare. Guiderdonare, 
Render mvrilo . 

Rimunerare . Rima- 
ritare . 

Ringraziare . Render 
grazia , 

Rilpondere . Per fimi- 
litud. Dant,Par,xp, 
A che rifpoftr tutte 
le carola. v.Rifpon- 
dere §. 1. 

Rillorare . Contrac- 
cambiare , Ricom- 
penfare. Rimaritare, 
Guiderdonare , Ri- 
farcira , 

Saper grado , Sentir 
grado . yaghono 
Re fi or obbligato , 
Aver gratitudine , 
«.Grado §.zt. 

Servire , per Rimari- 
tare, Rifiorare, Boce. 
nov, 84. f. Deh par- 
chi non mi vuo' tu 
migliorar qui trc-, 
foldtì Non credi tu, 
che io te gli poffa— 
ancor fervile I v. 
Servire §. iv. 

Tenere grado . Figu- 
ratam. vale Gradi- 
re, Re fior tenuto , e 
obbligato tfalcuno-, 
cofa. «.Tenere gra- 
do §. 


Num.' i]l 

Operazioni della hh 
gratitudini . 

A Llevarfi la ferpe 
in feno.f'a/e-. 
Beneficare uno , che 
poi beneficato abbia 
a nuocerti . v. Serpa 

§. II. 

Dar de’ calci al va- 
glio dopo aver 
mangiato la bia- 
dz-Oetto proverb. e 
vola Pagar ftngra- 
tit Udine, V. Vaglia 

II. 

Difgradare . Non a« 
Japir ni grado , ni 
grazia . 

Incacare . Sapere mal 
grado . Bere, rim.t, 
119. Amore , 10 te 
ne incaco , fé tu non 
mi fai far altri fa- 
vori . 

Lavare il capo all' a- 
fino . yale Far be- 
nefizio a tbt noi tu- 
nofee , e non ne fa-, 
capitale . v. Lavare 

Nafeondere . Per ma- 
taf. Lab, I. Slue- 
lunque perfona ta- 
cendo , i benefici ri- 
cevuti nafeonde , v, 
Nafeondere §. 
Nicchiare . Figura- 
tam. fi dice del Mo- 
firare di non ejfere 
fodditfatto intera- 
mente, o delt Im- 
prender mal volen- 
tieri a far qualcbe 
cofa , Toc, Paiaffi 7. 
Zecca putita , che-- 
vai pur ntccbiando , 
V, Nicchiare f. 
Non ne làpere nè 
grado , nè grazia . 
yale Non ne refiar 
mente obbligato ^ 
y. Gti- 
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V. Grasla 5. ir. 

Fetiinar tigna . Si 
die» in mjdo prò- 
Vtrh. del Far ftrvi^ 
fio a nfrati , 0 /t-> 
tbi noi mente. Botc, 
■ov, 4. Cotei 
predo ha ebi tipntu, 
pettine . v. Pcuina* 
re ^ I V. 

Bim proverare . Ri- 
tordere , 0 Rinfee- 
fiere altrui i beneficj 
feltifli , o per tee- 
tierlo fingratitudH 
u» • 0 per propria 
lode. 

Nunu 14. 

Operexioui delle Brai* 
gniti , Difereaioue « 
e Connivente , 

A ccomandare.. . 

Raetomandere . 
Accomandare . New 
tr. peft. M. #'.*.47. 
Me tuno l’era «reo* 
mandato elT une^ 
partii reltro aW al- 
tre di lor maggiori . 
V. Accomandar^ 
§■ >i< 

Aver diferizione.^ . 
Proteder eoa difcre- 
tette . 

Caldeggiare , Proteg- 
gere , Favorire . 
Chinar la teda , 0 il 
capo . Fel» Accon- 
JentireeU» domande 
fonte ri/pondere.^ , 
Fercb. krtol. 30. 
E ebi non fa • tb» 
tbinaudo alcuno la 
tefle a tbi altune 
tofa gli domande , 
egli eoa tele etto et- 
tonfente , e dite di il. 
V. Chinare §. i. 
Comandare , per At- 
tomendare , Reeto- 
maudere . Botc. uov, 
9p. >P> A<f fW 


voi vi fiate, ebevoi 
fiate mercetanti,non 
lafeerete voi per cre- 
dente e me quefta 
volta , e a Dio vi 
tornando . v. Co* 
mandare §, 1. 
Commendare , per 
Raccomandar». Dant. 
Par. 6 . Ed al mio 
Bellifar commendai 
■ Carmi, Cui la defire 
del del fu li con- 
giunta . V. Gom. 
mondare ^ i. 
Compiacere. A^ntfr. 

pafi, per Degnar fi . 

. V. Compi acere§.it. 
Curare.per Tener con- 
to, Protegger», Far» 
/lima . Dant. Inf. t. 
Pofetaebi tei trt^ 

- donne benedette Cu- 
ra* di t» nelle torte 
del nWo. v.Curare 

§. VI. 

Dare fiato • per Dar» 
tempo e rifiatar» , 
Dar ripofo , Bem. 
Ori. }. f. itf. Ni 
diede al fuo taval 
mai lena , 0 fiato , 
Dare in arbitrio d’aU 
tri . Lefciar» ella 
volontk altrui , 

Dare l'entrata . Con- 
ceder Cingreffo . 
Dare licenza , 0 li- 
cenzia. Permetter», 
thè altri faccia , 
DareTufeita. Conce- 
der Cufeita . 

Dare mano. Fale.^ 
Porgere muto. A- 
iuter» , V, Mano 

§■ IZZIV. 

Dare mezzo . Conte- 
der» il metto ,»'! 
modo per arrivar» 
al fine dt fiderato , 
Dare modo , Dare il 
modo • • Dare un 
modo . Porgete i 
metti I Sommmi- 
/Irara /*o£f ^ 


Dav, Colt. 170. to 
ti vo’ dare un modo 
egevoUffimo da farti 
fenta f^fa un nobile 
fimentaio . 

Dare parola • » Dar 
la parola . Dart^ 
promtffion » , Dar li- 
tenta . B0ce.n0v.a3. 
za. In fino ad orau. 
eolia mia beueditio- 
ue ti do la parola , 
tb» tu le n» facci 
guello , cb» Canimo 
ti giudica , ebe ben 
fia fatto . V. Dar^ 
parola . 

Dare parole , » Dare 
buone parole.f'o/o 
Ufer nfpofi» beni- 
gne . V. Dare paro- 
la §. II. 

Dare paflb • e Dare il 
paflb. Locutioni di- 
notanti Conceder fa- 
tolti di paffete , 

Dare perrnUBonc. . 
Permetter» . 

Dare polà . Conceder 
ripofo . 

Dare refquittOi ori- 
iquiit<KLoflefio,cbe 
Dar ripofo . r areb. 
fior. p. Sì perebi 
Cintention fua era.., 
di voler dare oggi- 
mai alcuna requie , 
e refjuitto alle mi- 
fere et. Italia. 

Dare ripolb. Conteder 
ripofo . 

Dare rifioro. Riflo- 
rare , 

Dare lòfla . Lo fieffo 
che Dar ripofo . 

Dare fpazio. Ccmee- 
der tempo . 

Dare villa . Conteder 
cb» fi vegga . v. 
Dare villa §. 11. 

Dare vifta, e copia. 
Conceder, che fi ve- 
da ,o ebe fi copi . 

Opre vita. Conteder 


!ll 

Darla In favore . Fi- 
guretam. Rifponder» 
facondo il defiderio 
d'uno . V. Favore $. 

Degnare . Libr, fon. 
37, E cb’ io non fia 
da te per lui degna- 
to . V. Degnare . 

Degnare . per Giudi- 
ter degno . dicevole, 
Compiacerfi per be- 
niguitì , » corfei/a ( 
e in quefiofenfo t’u- 
fe anche neutr.paft. 
V. Degnare §. 1. 

Degnare , per Rice- 
vere quello , che i 
offerto, projpriamen- 
t» da perfine infe- 
riore, Malm. |. Sj, 
E acciò firemate non 
gli fia la vita , Non 
dice pur : degnate « 

0 a ber gP invita . v. 
Degnare §. 1 ■ t. 

Dichinare, hfignifi», 
neutr. pafi, Avoi- 
lirfi, Umiliarfi,Rin- 
tbinarfi , Piegar» ^ 
Condifcendere.v.Di- 
chinare §. 1 1. 

Elàldire . F. A. Efam- 
dire , 

ElàuJire . Afcoltar 
quel . cb» alcun do- 
manda , » conctder- 
ghene . 

Eflere al piacer d’at- 
cuno . Fai» Effer 
pronto a ferwrloi ed 

1 anche maniere di 
licentterfi . v. Pia- 
cere §. I I r. 

EITer l'occhio d’al- 
cuno. Fole FJfer- 
gli in gran favore . 
V. Occhio §. LI. 

Efler l'occhio di rit- 
to, 0 deliro d'alca- 
no. Fate Efjerue.., 
favoritismo. v.Oc- 
chÌO$. LI*. 

Fare a (Llcrizione • e 
con difciiaione. 0- 
perar difcretamimt», 

tu 


CAP. IV. Art. rr. 

Del leOperazi omFir- 
tuofe, » Fitiitf» 
della Folomò . 
Num. 13. 

Operationi della In- 
gratitudine . 
Num. 14. 

Operazioni della Be- 
nigniti, Diferizio- 

nt,»ComiivtnMt. 
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CAP.rV. Art. IL 

£'0lUOferationtf'rr‘ 
tuojt , e Eitiof» 
dèlia y oiontà . 

Ntim. 14. 

Ofiragièri della fi*. 
(.'ilcritio- 
nè, è C(.ifB(vmZ4 » 

Num. if. 

Optrattoni 
idla Bmifmiì, Di- 
ftrèah)iè,èCon- 

■tWMXA. 


!!4 

Far buono , Menar 
buono . Lat. equi , 
bonique Tacere^, 
perraiiteie. Bera. 
Ori. a. 16. X. CbèU 
furto alla pitjuaa.., 
àijoirnùfa , Per n n 
morir ,ti fama fanno 
buoni. V. bare buo 
no §. III. 

Fare conr (Tione, 0 la 
conccflìone Contt- 
dir » , 

Fare cortesia . Vfar 
cortei /a . 

Fate Livore.Fjoorrrr. 

Fare grazia, 0 la gra- 
zia , Croetart . 

Fare il volere d’alcu- 
no . Compiacerlo , 
Far la fua voglia , 

Fare la voglia d’ai* 
cuno . Ccm; la ere 
èfdtfiaerj tPalcimo. 

v.Fare voglia §. 11. 

Fare ogni parto. Con- 
ceder tutto . v.Fare 
patto IV. 

Fare volontà , 0 la., 
volootà. Obbedir e^ 
Compi ètere . 

Favorare . E. A. Fa- 
vorirte Aiutare, Di- 
fendere , Proteggere 
altiui , 

Favoreggiare . Favo- 
rare , 

Favorire . Favorart » 
Favoreggiare , Far 
grazia . 

Inchinare . Neutr. 
pali, per Condajcen- 
dere ^ 0 Lefetarfi 
fvolgert . V. lachU 
mare §. 1 1 1. 

l«argh<|giarc . Dare 
abilita. , 0 facolti . 

Lanciare , per Permet- 
tere , Conceder* . Vk 
Lafciare ^ v. 

Lafciare Hate alcu- 
no • Eale Ceffaredi 
noiare , B-ee. nov, 
47.18. l/ditorlco- 
mandacmMa dal [tea 


Signore,lafeiata fiat 
tei , a lui Ce ne ri- 
tornò . V Lafciare 
§ iz. e Stare ^ 1. 

Lalciar lungo. Éale 
Permettere , cbe fi 
faccia • e fi dica una 
cofa , V. Luogo §.K. 

Lafciarfi ferrare . Fi- 
guratam. vale Star 
man furto , Lafiarfi 
fare fu-l , che altri 
vu-lr.v.Ftrrare§.i. 

Metter tra le mani . 
yaleRaceomandare, 
Commettere.v. Met- 
ter mano f. tv. 

Non torcere un pelo 
ad alcuno . Éale 
Non gli far torto , 
e dtfpiacere alcuno 
ni in detti f r.i in 
fatti , 

Non vi mettei fu nè 
fai , nè olio . Si dica 
aitando uno fa »«_, 
ftrvigio, 0 alcun' al- 
tra cofa libtrameit- 
ta , prefto , a fenna 
penfarvi . Farth. 
Sure. t. E dova 
io gli poff » giovare , 
non CI metUri,eome 
dite voi eltri, ni fai, 
lièo/to.v.Olto§.ii. 

Patrocinare . Tener 
protemone • Difen- 
dere . 

Permettere . Conce- 
dere , Lafciar fare » 

Piaccvolare , e 

Piacevoleggiare . Far 
piacevolecaa. Bur- 
lare, Motteggiare. 

Piacevoleggiare, in 
att. figmfic. vate,^ 
quello , eòe noi di- 
ciamo Andar eolia 
buone , colle belle , 
de/hamente, e con 

• piaceValezta.v.Fii^ 
ccvoleggiare §. 

Pigliarla per uno . 
Fale Effer a fno fa- 
«ore,, Pntaggerle% 


Aiutarlo . V. Piglia- 
re $. zzz. 

Figliar proierione. 

y ale Cominciar cl. 

proteggere, o Pro- 
teggere affolutam. 
V. figliare § l- 

Portare alcuno. Fale 
Proteggerlo, Favo- 
rirlo , A utarlo , v, 
Pouare§. ZI. 

Portare checcheffia 
mpalmadtmanak 
Fòle Averlo earifft- 
mo , Amari I , Pro- 
teggerlo al pojfibite, 
V. Portare^ zìi. 

Promettere . Neutr. 
poft, talare figuro- 
tam. vale Cfferirfi , 
Pri fferirfi . v. Pro- 
mettere §. I. 

Proinct lere , per Per- 
mettere . G. F. 1 1. 
1 14. l. Qual puote 
efjir la cagione, per- 
eti Iddio abbia pro- 
meffo quejìo arduo 
contro di noi . v. 
Promettere §. tv, 

Ftomuoverc, per Aiu- 
tare , Proteggere , 
Favorire , v. Pro- 
muovere ^11. 

Retlaurare . Piguro- 
tam. ptrRieoverora. 
V. Reflaurare §. 1. 

Rimetterli alla mer- 
cè altrui. Fole.., 
Rimetterfi in arbi- 
trio , p alla difere- 
aione altrui ; . cFe.. 
anche fi due Rimet- 
terfi nelle braccia,^ 
A alcuno . v. Mercè 

§. VI. 

Ringentilire. Far di- 
venir gentile . 

Softenere , per Com- 
portare in fignific. di 
Permettere , Boct. 
nov. tf. tf. Partir 
volendoli ec. in nin- 
na guifa il fofienoe. 
«.Sostenere ^11. 


Starli ne’ fuoìpaim}. 
Figuratam, fi dica 
detto btarfi da /e_« 
con quello , cbe l'uo- 
mi ba, fnta certor 
di cofa alcuna, o dar 
fafhdio a varano ,v. 
Panno ^ zvi. 

Tenere a diferiaione. 
Avite in fuo a-bi- 
trio , * dominio re- 
golato dalla conve- 
nienza, e diferiztene. 

Tenere, Portare, o 
fimiii , in palma 
di mano. Fole A- 
mare cordialmente ^ 
Proteggere, o Fare 
ecceffive amr.revo- 
Uzze . V. Pal ma. ^ 
§.11. 

Vincere di cortexéa . 

F ale Superare al- 
trui in corteiéa , U- 
far piò eartcìfa db 
lui . V. Vincere.* 

§. iz. 

Volerla briglia, non 
le pafloie . Proverb. 
che fi dice per dino- 
tare, cbe Ninna cof Oi 
fi debba portare,^ 
all' tcctffo . V, Pae- 
fioia ^ III. 

Num. if- 

Operazioni opfofie allB 

Benigniti, Difereaio- 
ne, e Conmvenxa . 

A Vdare in funga. 
Mandare iiu. 
lunga ,0 fimiii. La 
fteffo, cbe Procra- 
fhnare . 

Aflbrdare , o Seccar» 
una peCraia . Di- 
ciamo in proverb, di 
Cbi non rifina mai 
ài cicalata , o il fa 
ad alta voce ; detto 
per fimilit, dal re- 
mar grande , a con- 
tinuo, cka fa l'acqun 
» 
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hi taàtnào iaìlaZ alla faggio , (anta Infedate , Imfortaaa^ moJo.v,Mama§.tt, CAP. IV. Art. Tf. 

^/c«M.v. Pelea ia§. iliftriatoHa t atgU- ra. Noìara eoa ri- Menare {>et parole . DW/tOperaaronif'ir. 

Arerc a fdegno , Te< gentemeata t mo/io cbiofla importuna , y ala Mandar» tuo/» , a yìniof» 

nere a Idegira, o éaffo , tolta la fimi- Infracidate uno. f'a- lungo, v. Menare dello Folonik, 
fimtli . y agitano Iti. da' eontadtni f la yantrgli a falli- §. vii. Num, if, 

Sehifara . v. Sde- eòe nel tempo . eòa dio , Torgli il capo. Menare per la lunga, O/erasiofii oppofitJi 

gno (. fono licenniati dal Celi. Sport, i, ). o fimtli . yala Man- alla Benignilk,Di- 

Cavare gli occhi del' f odore , oparano no- Parchi voi non ai- dare in lungo, v, fereaioa», a Coim 

iapemvia.a fimtli. gitgeutoment» . State più a’nfraei- Menare §.aaiX. MMMa . 

Per meta f, vale To- Fate da mula , o Far darmi , a termi fem. Meiierea do(To,*ad> 
glìar» tl buon i'una mula di medico. freil capo con tiua dofiò , per hnpor- 

eofapar/a.alafeia- y»la Affetterà.^. eofa madafima , io tunara , o Far im- 

r» il canivo ad al- Catch, Dtffim. i. 7. *1 dito et. v. Infra* portunara con men- 
tri . Occhi delta.., Efca fuori ,» ferra ridare §.111. mi ,0 par via fami- 

pamtola fi dKomo la cafa , lafiiando la Lafciare in fulle fèc* tinia . v. Mettere 
la Standalle gatleg- hefiia , a ma a far che , e in lecco . a dolio ^11. 

gianti ne! brodo inala di medico , v, yale Abbandonar» Mettere in mufica . 

graffo della pentola. Mulo §. ni. altrui , lafciondoio Ftguratam. vo/c_^ 

Cavare un occhio ad Fate gli occhi grofi. tu nocej^ì.oin pt- Porro difficultk , a 

&\etxno , y ale Far~ yale Non degnaro % ricolo , Belimc. fon. impediniinti , Moti- 
gli un grandiffimo Andar foftenuto , v, %%o. Stu mi lafcta^ dare in lungo , Ivi f, 

difpiacero. v. Oc- Occhio ^Lvi 11. in Amo, o*n fullo Metter troppa mas- 
chio $.xli. Fare preffa . Impor- foceba , Avrtfti in sa . yareb. Ercol, 

0ercat miglior pan , tunaro , luealaaro , ver più , tb’ un ha- 8. Metterò troppa.. 

che di grano, Dant. Purg. S. A lefiro, il torto, «, marna fi dico etimo. 

Non fi foutentar ali porgo la man , Secca §.111. U qualo injavellam- 

delt ouefta . v.Gtar più non fa preffa . Lalciare , Rimanere, do antri troppo ad- 

BO§.v. Fare rifiuto . At/?e- ey?<ni/i nelle pefie. ' dentro , o dica cof» ^ 

Dare cattive parole. taro. Ealo Lafciara oc. nel cho non no vendano 

Contrario di Dar Fare Rare , e Tenere pericolo . Malm. 7, gli fpamiali,» tnfom- 

buano parola , a tot- e flec^etto . Eala 74. Che li non vuol ma, eh» dtfpiacciama, 

tivi fatti , V. Dan Tanara altrui eoi pa- lafeiarlo uoUo ptfio, onde eorra riftbto di 

parola §. iv. to , magramanto , 0 ma tondurlo ai pma. doverne affar» a ri- 

Dare dove gli duole. con ifearfitk divina, fa all» lor fefi», v, prefo , a gafiigat». 

Promuover» un di- di danaro, 0 italtro. Feda ^ iv. v. Mazza §.iv. . 

feorfo /òpra mata-' yarth. Suot, a. }. Mandare in lungo . Molcftare . Dar mo- 
ria , in eut altri ab- Non mi piaeeitmo yaU Protrafiinaro , iafiia ,fafiidio , Im- 

bia paffiono . guai padri , eh» vo- Allungar» , Differi- portunara . 

Date la mala notte. gliono vederla fot- r«.u.Mandare§.sz. Non dar tanto tem* 

Far patire la notte . tilmente pi filo co’ i Mandare (ano altrui. po,cbe uno reljpirf« 

Dare neia alla nota . figliuoli , • tenerli Si dita dai Liean- yala Non tontader» 

Si dìe» dall' Effer fempre a fiettban » . aiarlo. Abbandonar- un momento di tem- 

offoi fafiidiofo . V. V. Stecchetto §.11. /o , Non iflimarlo , po.v. O.f.e tempo 

Noia §. Iti. Importunare , Da- Mandarlo con Dio , §. ti. 

Dare parole, yala In- mandar» tfiantamau- Mandarlo a fpaffo . Non poter dinmelci. 

tartanera , Non va- ta , ean importuaitk v. Sano f. Vi 1, Dieiamo quando at- 

miro et fatti ,v. Pa- una tofa . Alenare a tondo . In fruì non i dato un 

rota §. SII. Indiavolare , per /••- voto di Memoro ia.^ minimo eòo di tom- 

Dinegare . Negaro , partimmo ,■ Libr, manna tonda . po . Morg, %J, pS, 

filafperare . Afprag- Som. 6p. Un certo Massa §,11. E rollava ia affetta 

giare, Trattan— vieia amavo , Cha di. Menare la massa..* Morto, eb’ un trat- 

afpramanta . a serre indiavola am tonda , Figaratam, to non patoa diri mo- 

Fare a laida poderi . fuo figlio , n. In- v vaio Trattato fauna fH . v, Mclcec^ 

L'ifteffo t eòa Far» diavoUceS.il. rifgattaagmtaaan» §.111. 

■ Pi»; 
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CAP.lV.Art.il. 

DillrOptraziomyir- 
tiiofe , e V ttiopt 
eUlla y»lontì , 
Num. if. 

Opirtztùm opitftt^ 
alia Btnrj^HtiÌ,Ì)s- 
ftrtxiurt, t Con- 
mv»uaa. 


!J< 

Piantare . Vmfiame 
ancb» par Lafciart , 
o Abbandonar chic- 
ibijjìa , Ftr, Trin. a. 
j.Ortii io voinnn mi 
piantati v' , cb’ illa 
m'tmporta . «.Pian- 
tare §. ir. 

Figliare uno di filo . 
aal' Strifnirlo f*n- 
za dargli ttmpo dì 
rtplicara ; cb* aaeba 
fidtctStrignttlo fra 
Pnfcio , a ’l muro . 
V. Filo$.»iii, 

Porre , o fvleitere , e 
Tenere a piuolo . 
Vano provarb. e_^ 
vota Bara afpittara 
ano più , cb’ ai non 
roirvrrae ; o Stara a 
piuolo • tba vatt-^ 
^(pattar* oltra al 
convanavola . v. Fi- 
uolo§. I. 

Prontare . Importu- 
nara , Importuna- 
manta (oilaeitar* . 

Bifiuccare • par Nau- 
{rara , o Saziare fino 
alla naufaa ; a fi afa 
in figntfie. att. e_ 
taautr, «.Riftuccait 
8 - 

Ritardare . htarta- 
nera , Bara tndugia- 
Tai a fi ufo talora 
amba nal faattm, 
luutr. 

Ritoccare , par tm- 
portunara replican- 
do , Nuv.ant. 101. 
]8. Pagati tra, o 
quattro di , a noiiw 
Vtnando i denari , 
Buenaccorfo amba 
il ritoccò . V. Ri- 
toccare IV. 

Rìtrofare, • 

Rìtrofite . Drvanir ri- 
trojo , hrttrofira . 

Rompere l'uovo ioa 
bocca B al* Gua- 
fiara altrui t diju^ 


gni , Prnianirlo . «. 

Rompete §. xiii. 

Rornpere il capo , o 
la tetta altrui . Fi- 
gnraiam. vaia Infa- 
fhdirlo , Notarlo , 
Importunarle . v. 
Rompere^ axv. 

Scannare . Per metaf, 
Malm.^.lq E* tale 
tappatito , ebe mi 
[canna , Cb* un dia- 
voi cotto ancor mi 
parrò manna , v. 
Sc.iunare §. i. 

Schiumar la pento 
la . yaJe Trarne la 
fcbiuma ; a par ma- 
taf, ha quafi lo fitjfo 
figmfic, tba Cavare 
gli occhi della jien- 
fola • a fimiti ; cioi 
Toglierà il buuiL-, 
d’una tofa per [a , a 
lafciare tl cattivo ad 
altri . V. Pentola 
$ ni,* ir. 

Scoprir gli altari . 
y ale amba Dir cofa, 
che altri vorrebbe , 
che fi tacaffaro , per 
non effar di fuo far- 
vigiOfCb* tl pubblico 
le [oppia . V. Sco- 
prire §. VI I. 

Scorbacchiare , Ri- 
dir* i fatti di qua- 
fio,*di quello ,par 
iflrappazzarlo, Boc- 
tiare • a Palafara gli 
altrui arrari , a ma- 

■ lafatta . 

Scornacchiare, d’eoli 

bicebiara . 

Scori icare , p«r Torre 
altrui rapacemanta 
la fofianza, o Oi- 
firuggar* colla trop- 
pa gravezza. Barn. 
Ori. 1. 7. ). Un Ra, 
fa vuole il [uo debito 
fare , Non i R* va- 
ramente, ma fattore 

• Del popoi le. Per 


ben dal qual PbA— 
fatto Oio figliar* , 
E non parchi Pat- 
tando a [conicart , 
«.Scorticare^ iv. 

Scottare , par fimilit. 
fi dica dal Recarti 
altrui nocumento ga- 
gliardo , travaglio , 
0 di/piecere. «.Scot- 
tare §. I. 

Sdegnate . Non de- 
gnare, Difprazzara, 
Aver* a fcbifo,Scbb- 
fora . 

Sdegnare . In fignifU, 
nautr, paft, vaia lo 
firfo. 

Seccare. In fanfo t Im- 
portunar a . Barn, 
rim, I. }o. Nonvo’, 
tba VOI diciate: tu 
mi frtcbi. V. Sec- 
care $.111. 

Sollecitare . In att, 
fignific, vale Stimo- 
lare, Par* infianzia, 
Impor tiuierf , Affrat- 
rere.v,Sollecitare§ . 

Seprattenere . Trat- 
tanara oltre ai tar- 
mine . Bocc. MOV.47. 
). Sopra! tenendola 
il padre a maritarf, 
Phnanaorò par av- 
ventura di Pietro, 

Spesaare la tetta ad 
alcuno . Figurat, 
vai* Notarlo , Im- 
portunarlo , Infafii- 
dirlo. Cill, Sport, 
4, f. Andatevi tut- 
f a due con Dio , e 
non mi /pezzata più 
la tafia . «. Spezza- 
re $. 1 1. 

Stare, o Tenere fotto 
la tacca del zoc- 
colo . Maniera di 
dir * , cb* vate Sta- 
ra I o Tenera ro«_ 
gran fuggezion* , v. 
Tacca ^v i.c Zoc- 
colo §.vi. 


Stare alla vita : lo 

calzare, Praffare . 

Stare a piuolo. elfpat- 
tara più, che altri 
non verrebbe,* cb' ai 
non converrebbe . 

Stare rigido . U[ar rò 
gidazza , Non fi la- 
fciar muovere , ni 
perfuadtr* . 

Stentare, bt fignifie. 
ettt. vela Dare,^ 1 
e Arrecare fianto , 
Mandare in lungo . 
Prone, Saccb,nov. p i. 
Siecbi non mi fien- 
tara , e priagoteu* , 
V, Stentare §. iv. 

Stimolare, par Inci- 
tar* , InfaHare . v. 
Stimolare §. 1 1. 

Storiare . T alora vale 
Patir par la indu- 
gio. SanJian. yareb. 
X. 4, Prima indu- 
giano un pazzo cl„ 
prometterli^ poiché 
gli anno prome/fi , 
fanno donare altrui, 
innanziebi gli diano . 
V. Storiare §. 1 1. 

Straccare. Per metaf. 
vale Noiara , Infa- 
fiidira. Seccar*, v. 
Straccare §. 11. 

Siranate . h figmfit, 
att.val* Bi^rattara, 
Ufare firanazze cca 
alcuno , Gali. Sport, 
X. X. Parchi [a io la 
/hemalfi , alla i fia- 
parba , ella fi a lira- 
rtbbe, alla rivorreb- 
be la dota [ua , e_w 
^l’«ncÌM fi rima- 
r iter ebbe , v, Stra- 
nare §. 

Strapazzare un ca- 
vallo. o fimili, yate 
alffàlicarlo fanzeu- 

_ di/criziont.v.^ixap- 

pazzare§. 1 1 1. 

Srraz'are . Maltra$-_ 
tare. 

Suò 
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Strifrnere fra rufciot 
e’I muto, yale^ 
V tolentart alcuno a 
rtji- mrft fenati dar~ 
gh ttmf.0 a ptnfart. 
V. •'irigncre §, tt. 

Stupire . Figuratam, 
fi die* per p'enir* a 
faflidiu v.Stufare§. 

Svenare , Frr metaf, 
vai* Dir* (enta ri- 
guardo qutl t eh' è 
occulto , * cbt fi do- 
vrtbbt tacir* . v. 
Svenare §. 

Tediare. l*ncr*a t*- 
dio , ht*ri*ntrt no- 
tando , Notar* . 

Tenere a dieta . Per 
fimilit. vai* Sammi- 
millrart fcarfament* 
tbeccbejfia . v.Tene* 
re a dieta §. 

Tenete a difagio . 
Far* (lar*altiui con 
ifeomodo. Farlo a- 
fpittar* , 

Tenere a dondolo , 
Tratt*n*r * , Fere_ 
alttui perder tempo. 

Tenere a loggia , Te- 
ner* a bada , Tener* 
a difagio i e ’l più 
dell* volle t’intende 
quafi con biffe , 

Tenere alcuno in^ 
lulla fune , Fale 
Tenerlo a parole—, 
lungamente , fema 
venir preflo a quel i 
tb* importa , facen- 
dogli patir la vo- 
glia iiiieba di cbec- 
Ibeffia i tolta la me- 
taf, di’ giudici I cb* 
fui tormento della 
fune tengono i ret . 
V. Fune §, i v. 

Tenere apiuolo.Per* 
afpettare , 

Tenere a tedio . Te- 
drer«,Far< afpettare 
con tedio, o Jifagto, 

Teoeie Cofpclo . fì- 


D E L V ETICA. 
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gnratam. vale Far» 
flar in dubbio , o in 
attenzione , 

Tenere fulla func->« 
fulla corda , e fi- 
miti . Tener fufprfo, 
Dar* altrui pena- 
coli’ indugi» . 

Tentate , per Impor- 
tunar* , Infiigar* , 
V Tentare^ iv. 

Tormentare , per In- 
frliar* . v. Tor- 
mentare §. 1 1. 

Torre, o Rompere la 
teda altrui . Dicefi 
dell' Infaflidtre al- 
trui con foverebio 
firepito , o fan im- 
portuniti . V. Tetta 
§. avi I. 

Tr;t£Eggere . Per me- 
taf. vale Punger * , o 
Affliggere con mudi 
[piacevoli , * detti 
mordaci , o con coja , 
ebe arri cbt noia , * 
difgiifie.v.TcaSg- 
gert 

Uccellate per graf 
(ezza , Far-b. Fr- 
eol. 7». fj’iaio, cb’ i 
benifiante , » nondi- 
meno et. pigola Jem- 
pre ec. fi funi dire , 
come dille gatte,egli 
uccella per grajjez- 
za , V. Lccellnt^ 
§• III. 

Voler cavar dalliL^ 
rapa fangue , o fi- 
milt . Diciamo in 
proverb. per Foler 
da uno quel , eh’ e’ 
non ha , o cb’ *’ fac- 
cia quel , cb’ *’ non 
può ,v. Rapa §.ii. 

Num. id. 

Operazioni della Be- 
neficenza . 

A ccomandare, per 
Laffiare in pro^ 


tizione , in eii/hidìa l 
V, Accomandare^ 

Accomodare, per Pre- 
fiar* . Fir, AC. jt. 
Noi fiamu lopra le 
graffe , diffe aliar 
Mrffcr (‘rannfcaf e 
fe tu VUOI ntenlt da 
godere , noi t* n* fa- 
remo acC' mudare . 
V. Accomodate^ 

J. I. 

Albergare . Alloggia- 
re, e ricever» uno 
tu cafaa dormire, o 
ad albergo , accioc- 
ché fi np^fi • e t’a- 
dagl . 

Bentficate . Fer bene- 
fino . 

Beneficiare . Benefi- 
care, far beneficio . 

Cavare uno del tan- 
go . Fale Sollevarlo 
ne’ fuot afiari , Dar- 
gli aiuto, e foccorfo , 
V. Cavare §. is. 

Cavare uno d’ua^ 
gran fondo . Fai* 
Liberarlo d*«» glan- 
de furi igo . V. Ca- 
vate $.xi. e Fondo 
5. I». 

Chiedere, e Dar quar- 
tiere . Dicono I fol- 
dati ti Cisederfi da’ 
vinti, e ’l Concederli 
da’ vincilorilavita. 
«.Quartiere §.111. 

Concedere , per Pre- 
dare , Somminifira- 
r* , Al comodar* , v. 
Concedere §. 1 1, 

Conferire , per Dar» 
aiuto , giovamento. 
Far prò . v. Confe- 
rire §. 

Confortare, Allegge- 
rir* il dolor* altrui 
ecn ragioni , • eoi^ 
parole piacevoli , a 
afiettieol * . Efiufa 
anche nel neutr.paji. 


oltre air att. ed al CAP. IV. Art. If.’ 
neutr, DtlleOperazioniFirn 

Cotiioriare , per Ri- tuofe , e Fizioja 
fiorare , Rurcare . della F clonti , 

Dant.lnf.i. Ma— Num. ij. 

qui m’attendi , e lo Operazioni oppofie.,^ 
Ipirito laffo l'ontor- alla Bentgnità,Di- 
ta , e liba di jperan- fcrtzione, e Coz- 
za buona . v. Con- nivenea . 
fonare §. 11. Num. id. 

Contribuire. Coifcor- Operazioni della Bai 
rere colla fpefa , col- ncficezza ] 
la fatica , cogli uffi- 
ci , 0 fimilt a cbecm 
cbejfia. 

Date adito . Fare- 
apertura , Porgerà 
opportunità . 

Dare a godere . Con- 
cedere altrui ebee- 
cbi fila, perché lo go- 
da /ino al tempo da* 
termieato , 0 lollet— 
condizione flabilita , 

Dare appoggio . do* 
fleuere , Aiutare , 

Dare avviamento i 
Dare occafioua , » 
mezzo di far confe- 
guire quello, che fi 
dffidera', Dar da la- 
vorare , Arrecare— 
utilità. 

Dare beneficio , e be- 
licficj . bar benefit j, 

Conftrir bentficj . 

Dare campo. Porgerà 
oppurtuntà , como- 
do. V. Dare campo 

Dare ricetto . Riret* 
tare . 

Dare foccorfo. Soc- 
correre, Porgere-» 
aiuto , 

Ditbrigare . Trar di 
briga , (Pimpac.io . 

Donare. Dar* in d no. 

Fare buono, ocalti* 

VO UÙzio.Cooperaro 
tu favor* , 0 contro. 

V. Fare ufìzio §. 

Fare carità, 0 la ca- 
xità . EJercitare atti 
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3j« OFLtE OPERi^ZrOWf 

CAP.lV.Art.il, di cariti , Umofin* , Craslare. Conceder» ftitdorì a Papa-. RimpiaHrare., ^ir 

^tlUOftraniontyirm -o fimìii , ■alcuna co fa,Far grò- Cbìmento ^acciocché Jtaeronciare.v.Iltm^ 

tuof» , » y ixhf» Pare colonna . Dar» zia- gli roicomandajl» al piafirare$. 

della yolonti , apf aggio, So/leuer». Gaardare.prr //caif* conte Cario eletto Re Riparare , Col quarto 

Num. III. Fare conc^one,o la par» ,Ltberar»,Ui. diCtctlta . cefo va!» Difendere, 

Operaxtcm delta Be- conceiSone-. C«n- fendere , A Ifìcurare , Raccorre , par Acca- Aver riparai a fi 

etefietnaa. cedere. v. Guardare $. vi. gltere , Raccettare . vfa in fignific. att. 

Fate copia . Dare il Intercedere . Effer flore, bow. 4^. zo. eneutr.pef». v. Ri- 

comodo, Sommim. mediatore aottener Da' gaali efo per pare §. t. 

flrar», grame per altrui , ■ pietà furaecólt», n. Rtpefear le (èccbie . 

Fare del bene altrui. Levare uno dall’ ode- Raccogliere, e_ Perfimilit.fi dica 
y ale Beneficarlo, V. ria. y al» Condurlo Raccorre §. ( 1. del Racconciar» con 

Bene §. in. alla fua cafa per al- Ramraantare . Figa- fatica gli altrui or. 

Fare dono ec. Dona- ioggiarh , v. Le- ratam. per Preteg- rari , Cercar di ri- 
re , Concedere, vare§. viit. gere.Morg.nj.tfL, durre nel primo fia- 

Fare favore , Favo- Liberare. Dare liier- Se la grama dei ciet to mbo cofa trafan- 
rtre, th. Salvar», non r ammanta, data , a che abbia 

Fare fone. /fiatar ro* Obbligare . Leg'aro, Dannati fono. v. molte dtgicoliìt. v. 
danari , genti , 0 fi- 0 per parola , 0 per Rammantare §. 1. Ripdcare 1 1. 

«ni/i . Ti. Fare forte èferittura,» per cor- Ricettate. Raccettare, Rtreibarei« 

§. lata, 0 per beneficji Dar ricetto , Rieo. Rlfervare , per Sed- 

Fare grazia, 0 la gra- » fi ufa non che nel verare , Ricevere, vare , Scampare . 

zia. Graziar», fentimMt. anche nel D.F, io. lop. a. G.F. S. pt. a. Fa 

Fare ricetto. Ricet- fignific. neutr. <— > Maaàè a Leuca, che queflion», guai cofa 

tate , Racccttara . nautr.paft. mon fodero ricettati foff» , 0 la geniilea- 

Fare riparo . Ripa- Portare , 0 Tenere « «oflo cittì , za della natura del 

rara. o fimili in palma Ricevere , nor Raeeot- ieont, 0 Infortuna 

Fare (ano . Rimetterà ài mano alcuno . tare , Accogliere . riferbeffe la vita del 

in foniti, Mantenere yale Amarlo ter- G.F.JO. f. Furono detto fanciullo, v. 

fono. dialmenie , Proteg- ricavati a grande,,, Riferbare,* Rifec- 

Fare ficurtà . Afjleet- gerla, Fargli grandi amara da' Romani . rare §.11. 

rare. Entrar molle- amorevolezze . •• a». Ricevere §, 1. Ritenere , per Man- 

vador». Mano §. czLviit. Ricoverane, «Rico- tener» ,ConJervare, 

Fare foccodb . Doro Fonare alcuno. Paio rtaxe,p»r Liberar». Sofienere .Bocc,nev. 

aiuto , Soccorrere , Proteggerlo, Fave- Bem.Url, t, tp, ip, gp. tg. Accioccbb ie 

Fare fpalla , ofpaHe. rirlo. Aiutarlo, v, Poiebi non pojfo an, per ^utfio dono peffa 

par Soccorrere, Par- Portare §. zi. cer col mio morire dire S’avere ritenute 

gere aiuto, v. Fare Frefervare . Difende- Ricevrarlo da tante in vita il mio fi- 

fpalla §. I. re , Con fervore, afpro martire, v. gliuolo . v. Rite- 

Favorate. K. /f. , 0 Raccettare. Ricet- Ricoverare §. iti. nere§. i«i. 

Favoreggiare- Am- tare. Ceceb. Mogi. Rilevare, por metaf. Ritenere , per Ractet- 

tare. Difendere , a.i. Lo ricercava , yala Sollevare da.., tare , Darereccetto. 

Proteggere altrui « <be per atto, 0 quia- caiamiti, Rimetterà G.F, 7. jf. 1. Sem- 

Favorire . Favorare , dici Giorni la rae- in buono fiato. G.F", pra riteneano i ru- 

Favoreggiare, Far aettejfe in cafa . 8. 8o.tf. S’agii va- belli di Firenze . t% 

grazia. Raccomandare. Pro- lejfe racquifiare fuo Ritenere §.z. 

Fiancheggiare , por gare altrui , che vo- . fiato in fante Cbiefa, Salvare . Confervare , 
Dare aiuto , Fare—, glia avere a cuore , o rilevare i Juoi a- Difendere . Potr. 

fpalla, v.Fìaacheg- e proteggere quelle , miei Colonefi , che 'I eauz. 4p.S. Salvea- 

giare$. I. che tu gli proponi , nimico fi faceffe ad do infieme tua felu- 

Ciovan , Dare aiuto. Dare in protezione, amico . v. Rilevare te, ernia. 

Fare utile , Per tro ( in cura , in cufiodia, §.111. Salvare , por Dar fa- 

eontrario di Aon- G. y.p. a. t. Man- Rimedire . F. al, Ri- Iute , Trar di ptri- 
' cere . dorma laro amba- jeattare » ' co/o.Prtr.coiia.vp.j, 

F ir 


by Goo*^U 


DELL* ETICA: 


Wir f« iìtite Tì^lh ì 
• qutl dèi fommo 
Eih* r€n» 4 <L. 
falvarnt M fu gli 
afl.tmr gtofwt^ v. 
Salvate ^ i. 

Salvar la capra , c i 
cavoli .Sidn* oro- 
«rri^n Moilu iaffo 
dii Fa» hua o_> 
MO /ÌtrM ■'Jcaaifii'* 
to dall' altroy artb^ 

Crcb/.ai).Piaccm>V 
tb vai andiati ctr- 
cando dt falvara I* 
aafra t a i tavoli^ 
V. Salvare §. 1 1- 
Scampare „ Fatto ^ 
Difandara^Salvarty 
a Lìbarat dal fari- 
aota . Patr- can»-a9»- 
6. Rieordtii, cba fata 
ilpaccar HoflroPraa~ 
dar Dio ^ fax [tana- 
fatta, umana canta- 
Scapolate ^ Fatto ^ 
Ltiarara . G.F.y, 
IO. Poco tempo 
apprajfo i tarcmiPu- 
gltafi » f quali il Ra 
avrà frap alla bat- 
taglia, faca fcapol»- 
ra,a a molti di loro 
randere la loro terre- 
Scatenare . Tror di 
catana, Sciorra al- 
trui la catena. Boce,. 
nav, }>. x6. Facce», 
da {ambiatiti di tto. 
tara fcatanara àl fuo- 
uom falvaiico 
Sciogliere, • 

Sciorre . Levata i le- 
gami , Vitfara 
lagaturaf centrar io- 
di Legare t a fi- ufa 
infignifit. att, a nate- 
tr. pafk Bocc. 46. 
tf. Pareti ineonta- 
manta mandò ,thai 
dna giovani fojfaro 
dal palo /nolti - 
Sciorre . riguratam. 
pOMt, Par, 4, Ceti 


Pavrfa ripintt par 
la flrada , On<t ara» 
tratte, tome fitto 
fcioltt (dot: libe- 
rate V. Sciorre §.i. 
Scudare.K A. da Scu- 
dbi Difendere, quafì 
Coprir collo feudo - 
Servire - Col terno , » 
col quarto cefo dopo, 
vale Far farvitii , a 
Mint{trara ad al- 
trui, Adoperar fi a 
fuo fra. Dantyurg- 
xj. Guardata dal 
faflor , cba ’n fulla 
verga Poggiato Pi,, 
a tot poggiato ferve. 
Servare per Guar- 
dare , Cuflodira -V- 
Setvare §. r- 
Servare, par Afovri- 
uere , Confarvara - 
«.Servare ^ iv- 
Servir di coppa, edL 
coltello . Figura- 
tam.fi dice dal Fara- 
a uno ogni fotta di 
ferviti! . Servirlo di 
tutto punto . «..Sec- 
vire §-vi- 

Sollevate . Figura- 
tam. GaL Si^. ipS, 
Mentre voi cercata 
d‘attirrarlo(il vero) 
i mjlrrmtdefimi af- 
falli lo follavano, e 
ravvalorano - v.SoL* 
levate §. 1. 
Sorreggere . Raggira 
fotte , Solbtnare-, . 
Salv. prof. loft, r, 
448. Reggerà ac, 
non folamantt go- 
vernar* y. ma pno- 
friamauta tenera , e 
fojltnire, e forreg- 
gtre in noflra lingua 
vuol diro - 

Soficuere , par Pro- 
teggi ra ( Aiutare,. 
G. F. 9, jt 8. X. Ri- 
mafa in bando , 
teatumata del comu- 


ne di Firanna , con 
tutto cba foffe folla- 
nata fua paria in Fi- 
rame per fuoi amiei- 
V. Sodenete §. n. 

Soderete, per Dtf an- 
dare -G.F.9. J44, 
I. Cafiruetio , aven- 
do molto molaliati r 
Pratafi, afodanea un- 
iattifolla fattomi 
Fai di Bifinno,cbta- 
mato Saravallino 
V. Sodenere §.. iv- 

Sottrare , par l ibara- 
r*. fibre, nov.. 

16. Placandogli, po- 
trebbe lafiroccbiX-, 
dal fuoco {‘ ttrarra y 
V. Sottrarre jl iii,. 

Spalleggiare. Pea ma- 
taf. tu Jignific. att, 
fi dice del bara al- 
trui fpalta. Aiutarlo 
atbaccba{lh.vJbpaX- 
leggrare $; 

Spararli per alcuno .. 
F ala Impegnarfi an- 
abt a culto dell a vita- 
a prò d alcuno , Far- 
gli ogni forca di (ar- 
vigio , anche coni., 
proprio incomodo . 
Malm,x.4.Ed in lor 
prò farebbe/} [para- 
to .«.Sparare §.vi. 

State al d.inco ad al- 
cuno. SVerg/r allatoy 
A/plierglt itftrura- 
tam. Rammentar gtiy 
a Temergli ricordata- 
alcuna tofa .. 

Stare alla difrfa. Di- 
fendaro , 

Stare in aiuto .. Aiu- 
tata 

Stare per aiuta. Aiu- 
tata alcuno - 

Tenet oaro . Avare in 
pregio,! rattar bena- 
Patr,. eann, xp. {. 
Tiau caro altrui- chi- 
tira fa coti. vile.. 

Tenete in. ptotevo- 
y o. n. 


1 ì 9 

ne. Proteggerà, CAP.IV. Art.fT^ 
Tenere la mauo .Fi- DelteOperoniomFir- 
guratam. vaia Ai», tuofe , * Fizkfa 
mae^rara , Coopera- della Folonta , 
ra. Aiutare. V. Te- Num, itf. 
nere la mano §. i-Oferanioui della Be^ 
Tenere le mani a fé . aaficanaa- 
Fala A'on impie- 
garle a pregiudiniOy 
e aggravio altrui - 
BernJDrt- X. 19. jS- 
Turpino tu quafto l» 
ebiama infenlato ». 

Ma bafla, a’ tiene l» 
mani nfa,a cammi- 
na, V. Tenere le» 
mane §. 11, 

Tenere la mana, * le 
mani in capo ad 
alcuno . Fata A- 
varne cura , Protag- 
garh , Cufludirlo y 
onda par troppa li- 
bertà , 0 far fovar- 
cbta ignoranta nou- 
tado in errore. Caf. 
lett. 86. Nodro Si- 
gnora VI tenga /e.» 
mani in capa . «.Te- 
ucre la mano IV- 
Tenere per alcuno » 

Efer dalla fua par- 
te • Arguir la /uit» 
fòrtiina, Aiuiorlo , 

Tirare fu. Fola amba- 
Premu-ivara alluno, 
a cfualibt grado, o- 
Ammar tirarlo Ht-, 
qualche arte, 0 feieu- 
na . T ac, Dav.ann, 

X. 47. Con donare , 
praticare , tirar fu 
infimi fantaccini , 

V. rirarci o Traile- 

§.VLVM.. 

Tirare innanzi. F ala 
lo drfjo • Malm. 1». 

51. Nè quivi affan- 
do man tirato in- 
nanni Potò la fpa- 
da, a ripiglib la te— 
ga-. hn §. SBVi I ■- 
Trarre di vaano.Fala 
Cavara dalla forza 
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CAP. IV. Art. ir. 

I^ftleGperaxiomyir- 

tuoje, t ytziofi 
dilla olenti. 
Nam. iS. 

Cptr agirmi d, ila Bo- 
fifficenza, 
N'uin. 17. 

Optrantoni oppclte al* 
la Ber.afiicnza , 


delle OPERAEtONt 


Ì4é 

iirthbtfl 

4. f . W p.. Tarparlo . v. 

**- * /«a vtan trar. Cedrare S- . 1 1. 
lo, O dar fotcorfo Conciare . tronitz 


alle virtuti afflitte 
II' §. cxv. 

Togliere, prr Lite* 
rare, Bjce,nov. 8i, 
tS.LndaHdo Iddio, 
che dall’ impaccio di 
t'floro tolto l'avea . 
w. Togliere §. iv. 

Vendere i merli , 
arcò. Eroi, pt, 
Quando prefentatt , 
o Jenza prtfeoti p 
fp'^ehavano in far- 
/etimo, per favorire, 
a aiutare alcuno, co- 
inè dice la plebe , a 
irracbe calate , p 
ebtamano vendere i 
tnerli di Firenze , v. 
Vendere §. xjt. 

•^Mn-uatm . 

J’E azioni dall’ Utile, 
del Comodo , del- 
r riluto , della Faci- 
lità , e d’altri pmi- 
gltevoli beni, a' laro 
propri luoghi riferi- 
te , movimenti effer 
poffono della virtù 
della Beneficenza . 


Num. 17. 

Operazioni oppnfla . 
alla Beneficenza . 

A Ttraverfare.Prr 

metaf. Galat.66, 
Ciò, che può rite- 
nere, e tiò, che p 
può attraverfare al 
corfo delle parole di 
colui, che ragiona, 
fi i'"ol fii^gire. V, 
Attraverfare §. 1 1. 
Cabrare alcuno, l'ala 

'1 orgli il Comodo di 

operara in cbeccbe/- 


mente , per Ifcom 
tiare , Guadare , • 
Trattar male,Ridur- 
re in cattivo dato, v, 
Coneiare i. 
Conciare uno pel di 
delle felle. Eale,^ 
Trattarlo mate. Di- 
fertarlo, «.Concia- 

te §. II. 

Danneggiare . Far 
danno , Cuocere , 
Dare danno. Dan- 
nettgiare , 

Dare impaccio . Ap- 
portar iri^a , Dar 
impedimento , 

Dare la mala ventu- 
ra . Cagionare al- 
trui male . 

Dare la dretta, per 
Fare altrui o impan- 
ilo, o male , v. Dare 
la lireiia§. 11. 

Dare , 0 Fare il mat- 
tone a uno . Fole 
Dirne male , Fargli 
alcun danno , 0 mai 
d'importanza , Pro- 
verò. tolto dal Dare 
il mattone , cb' è 
Quando a’ panni lani 
con un mation calde 
fnwi un cencio mol- 
le , fi Uevan le grin- 
ze. v.M.ìitone §.i. 
Dare fcapito . Fare 
[capitare . 

Dare (pefa . Appor. 

lare difpendio. 

Dare ftroppio. Impe- 
dire, Porre impedi- 
mento, contrarietà , 
Dare Tulle mani al- 
trui . Fale Impe- 
dirlo nelle fue ope- 
razioni , Contrariar- 
lo, Arrecargli im- 
pedimenti I che oggi 

pi" comunemente fi 


dice Dar fùlle dita , 
o filile nocca . v. 
Dare mano^xvi 1. 
e Mano §. Lxxx, 

Difficoltare, e Diffi. 
cullare . Dare dif- 
ficuhà , Aggtugner 
diffliiltà , Render 
d fjì,ile . 

Difalirare . F. A. Ar- 
recare altrui difa- 
flro, Ineomidare . 

Difervire. Mal fervi- 
re , Far danna , 0 
dilpiaeere. Nuocere. 

Efporre alcuno alle 
Aereer. Fale Ab- 
bandonarlo in preda 
alle fiere , v. Elpor- 
te §. IV. 

Far andare per l a_. 
mala via. R-ivina- 
re,Far eaprar male. 
«.Pare via §. 1 1 1. 

Fare danno. Arrecar 
danno. Danneggiare, 

Fare del male . Fale 
Commetter del ma- 
le, Danneggiare , «. 
Fare male §. i. 

Fare mal governo. 
Ridurre in cattivo 
flato, ’^ahrattare.v. 
Fare governo §.i 1, 
Frartornare. Fartor. 


nar indietro , Rivo- 
care, 

Intaccare . Figura- 


afflizione Fanno lai 
[date . V, Lafciare 
§. U. 

Lafciare alcun al co- 
lonnino. Fate Ab- 
bandonarlo ne! mag- 
gior pericolo, V. Co- 
lonnino ^ 1 1. 

Lafciare in .VaflToj o 
tome oggi corrotta- 
mente ambe fi dica 
Lafciare in affo . 
Proverò, tbe valt,^ 
Lafciare uno ne’ pe- 
ritoti fenza aiuto , a 
fenza configlto ; pze- 
/o dalla favola <fA- 
rianna lafetata da— 
Tefeo neir tfola di 
Pieffo, Buon. Pier, 
}. I. J, Donna,cbo't 
vecchio amante la- 
feie in affo Per 
etquiflerne un nuo- 
vo ee. Perde un tap- 
poH per guadagnare 
mi uovo . «. Lafcia- 
re III. 

Lafciare in falle fec- 
che, 0 in fecco. Fo- 
le Abbandonare at- 
triti, la fet andato r* 
necejfl’à, o in perito- 
lo . «.Secca §. 1 1 1. 

Legare altrui le ma- 
ni. F ole Impedirgli 
Poperare in alcuna 
r<>A.v.Legare§.iit. 


n,' ro;a.w.oegare§.iii. 

tam^ fi dice per Of- Mandar fano altrui . 

fitidéril .PrA^itàÀo... C. .J... a I • . 


fendere, Pregiudica- 
ra.v.lniaccare5.i,. 

Invanire . Fare , o 
Render vana, «. In. 
vanire §. m. 

Laniare . Per metaf. 
Trattar male. Am.t, 
di. Perocchi Puno 
een tagliente unghio- 
ne ha laniato it mi. 
fero popolo . v. Lz- 
aiare ^ 

t-afeiare , per Abban- 
donare, Boccintrud. 
j8. Sole M tanta,,. 


Si dice del Liceo- 
ziaf'iop AbhfxndonzTm 
lo , Noti ifiimurìo , 
Mandarlo con Dio , 
Mandarlo a fpeffo . 
V, Sano§, VII. 

Non dar tempo , che 
uno relpiri . Falò 
^on coneedire un . 
momento di tempo , 
w.Oatetempo§.ii. 

Op^rre. Neutr.peft. 
Contrariare, Repu- 
gnare , Centrafiare , 
y. Opporre $. 

Pi- 


Diglii'ed by Googic 


Pigliare , e Tenere i 
dadi ad alcuno . 
f' alt Impedirgli Va- 
f trazioni ; tolta la 
tntiaf, dal parare i 
dadi a ebi giuoca con 
tf ^ . t>. Dado § VI. 

Pregiudicare . Arre- 
tar pTigiudizio . 

Raggravare . Di nuo- 
vo, e grandemente 
aggravare . Pafi, 
iitf. Tale ignoran- 
za feufa , I talvolta 
ami lo raggrava . 

Rifinire, per Conciar 
mate , Ridurre in_ 
cattivo fiato ti d’a- 
vere , come di fata- 
te ; afi afa in figni- 
fte . att. t neutr.paft, 
V. Rifinire §• 1 1. 

Rompere , ow«re 
Gualtare l'uovo in 
bocca . Proveri, 
che vale Guafiart i 
difigni ad alcuno . 
V, Uovo§.iv. 

Scottare. Per pmilit, 
fi dice del Recare al- 
trui nocumento ga- 
gliardo , travaglio , 
o dtfpiacere eccejjt- 
vo . V. Scottare §.1. 

Seccare . Figari^ per 
Mandar male , Di- 
ftruggtrt . V. Sec- 
care^. II. 

Sfiavorire . Contrario 
di Faveriri . 

Tagliar le legna ad* 
doflb a chiccheffia. 
yali Nuocergli con 
cattivi uffizi * Spar- 
tarno. Lafc, Pinz, 
5. ), Avendo fatto 
Jcalpore , mi farei 
tagliate le legna ad- 
doffio , 0 datomi , ce- 
ni* fi dice , dtllcL-, 
feurre in [al pii . V, 
Tagliare §. xi. 

Tarpare . Figuratam. 
fi dice delV Indtio» 
hrt aijzzo | 0 To; 


DELL' 

gHirgli II forata . 
Morg.t 1.70. lo vo’, 
che ’l traditor tar- 
pim d ijcofio . ». 

Tarpare §. 

Tenere m dietro . 
figurerei», V4l( Im- 
pedire ad alcuno il 
fua avanzamenlo.v. 
Tener in dietro f. 
Tenere mano, 0 di 
mailo,/fiut«r« a fa- 
rete t'intende per lo 
più IH pregiudizio 
del terzo i il che fi 
dice anco Tenere il 
facco . Ceccb, fior, J, 
5. Coti fi fiacchi il 
collofcomi etIaLo fa, 
I ci bt tenuto mano. 
Tenere terra terra. 
Fare fiore al baffo , 
Non Ittfciar /urgere. 
Tirare a* Tuoi colom- 
bi . Figuiatam, vale 
Far cofa , ebe ridon- 
di in proprio pregiu- 
dizio , Pregiudicar! 
a je fieffo.Ctccb,he. 
t. X. Ob voi feti pur 
/implica A creder , 
che lo Stramba, per- 
donatemi, yoglia— 
trarre 4* colombi 
fuoi, V. Tirare, « 
Trarre §. lvii. 
Torre tempo . F ale 
Far perdere altrui il 
. tempo opportuno , 0 
Voccafione di farz^ 
alcuna cofa , v. To- 
gliere , * Torre.. 

§. XIII. 

amniMZMTo . 

E Azioni, I Paffiani 
concernenti al Dan- 
ne , t alla Ratina 
efpofie al Num. 4. 
Art. FI, del Capo I, 
poffon ancb’effe trai- 
le oppofie alla Be- 
neficenza aver luo- 
go . ivi fi veggano , 


ET l C Ai 

Nom. it. 

Operazioni della Li- 
beralitk . 

A LIargar la ma- 

ao, per Largir g- 
gtare , 0 Ufar lite- 
ralttk,v. Allargare 
§. VII.» Mano $.x. 

Aprir le mani . Signi- 
fica Donare, v, A- 
prire §. 

Aver la mano larga. 
Fole l/fare libera- 
lità , V. Mano 

§. XLVI I. 

Beneficare . Far bene- 
ficio , 

Beneficiare , Benefi- 
care , Far beneficio . 

Corteggiare, per Te- 
ner corte , Spender 
fovercbiamente,Cor- 
tefeggiare, v. Cor- 
teggiarc §. 

Cortefeggiare . Far 
cortetfa , Spenderà 
largamente , Spen- 
dere in cortetfa , 

Dare a macca . Dare 
in abbondanza , o 
Dare a ufo . 

Dare a mifura . Dar 
miluratamente . 

Dare a ufo . Dare-, 
fenza riceverne ri- 
compenfa . 

Date ^neficto , 0 be- 
nefici . Far benefici, 
o Conferir benefici t 
Beneficare - 

Dare con ampia ma- 
no . Fole Dare co- 
piofamente , larga- 
mente . V. Mano 
f, Lxvi. 

Dare del macco a_i 
iofa . Maniera pro- 
verb, dinotante Da- 
re tn abbondanza-, 
delle eofe, che non 
rtlovttuo , 0 non ce- 
liano , 

Due defilé |0 ^ 


i4l 

deCnare . Apprt- 
ftare il definaro , 
Convitare , Ricevere 
a convito . 

Dare graaia. Conferir 
benefiito, Far grazia. 

Dare il piatto . Dare 
il vitto , Dar le—, 
fpefe . 

Dare il fuo , 0 Dare 
del fuo . Dare lo 
afe proprie, o ap- 
partenenti a ibi le-— 

da. 

Dare innanzi . Fa- 
ll Dare anticipata- 
mente, V, Date in- 
nanzi §. 

Dare mancia, e Dare 
la mancia . Rega- 
lare colui , ebe ci bz 
renduto alcun fervi- 
gio, 0 fatto cofa,- 
grata , 

Dare mangiare , e-i 
Dare da mangia- 
re . Dare in cibo , 
Porgere il cibo ad 
altrui , pereti man- 
gi , 0 anche Tenerlo 
a mangiare fenza— 
ebe egli /penda . 

Dare merenda, Ap- 
prefiar la merenda . 

Dare per Dio , 0 per 
l’amordi Dio. Far 
limofini . 

Dare il premio. Fola 
Confegnare il pre- 
mio . V. Dare pre- 
mio 

Dare premia . Pre- 
miare , , 

Dare prefente , c-i 
Dare il prefente. 
Frefentaro , Rega- 
lare , 

Difpendefe. Spendere^ 

Donare . Dare tn.:, 
dono . 

Efibire. Offerire. 

ElTere , 0 Fare una 
cola co’ fiocchi . 
Fole Efftrr, 0 Farla 
grand* • ton f"ltz-_ 
■1^ 


CAP. IV. Art. U. 
DelleOper azioni F ir* 
tuo/* , * F tziofo 
della Felontà , 
Num. 17. 

Operazioni oppofie al- 
ta Beneficenza . 
Num. 18. 

Operazioni della Li- 
beralità , 
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CAP, TV. Art. n, »if>. r.Fk>cco$.tr. 

DilltOptraziomyir- Fairebanchi co. ip- 
tuoft, t yitiofz • prelitr hancbttto ,, 

dtUa V alanti P ntfhett 
Num. i8. Fare iKjit. .lelbenr- 
Oftrtzioni dtlìa Lth alfui ■ ■^:ti- 

ktrtltti ^ »*’" . B^neftctrt ^ 

Fare beri' ficia . B*- 
mtfi^ art . 

Fare buon.v rnifura . 
y alt Fjf- r larfa 
Wtlla mijura , Dar 
U taf» aitondantt- 

mtntt . V. Farc.4 

ir.iTura. 

Fate buona vita , vi» 
la magna, c 
f'ala.f'ivtr Uuta- 
mmrv. v.Pare vita. 

§.i. 

Fare cariti, o la cif 
tilà . Efercitart ani 
di eariri . 

Fare checcheiCa a_ 
grembo aperto, » 
col grembo aper* 
ta% t alt Offi rn^ ■ 
Malia tal co fa, Dar- 
la aon ricbitfià , ma 
fponteneamtatt . v.. 

' Grembo f. ■ v. 

Fare coinpatCa. Coi»- 
f arerà . Buon,. F-er. 
j. 4. 7. y oleta voi 
temprar tjualcbt co- 
trae L)a far cempar- 
fa aobilt un aifitrt t; 

Fare convito. CceviV 
tare „ 

tare corte . Sanebet- 
tara . 

Fare corretta •. far 
Cortafeggiart, Span- 
derò ìargamtntt ,, 

Fare definace». Con- 
vitare , Imbandire 
dtfiagra , 

Fare dono . Donare , 
Concedere 

Fate enuata ^.o-Lcn- 
irata .. Entrare , « 
fropriamenta (or_. 
Joltnneti .. 

Fate falò . Per metaf.. 
^e tara tomfarjot, 


Rifplendtrt Tratt, 
pecc.inorr. Abbta^ 
bella famìglia, be- 
gli cavalli, e grandi 
migiini , t ricche 
paffrlii-.i, t faccia 
di fe grande falò , t 
villa alle genti . v. 
Fare falò $. 1 1 1. 

Fare fracalfo, per Far 
comparfa « pompa, 
apparire . v. Fare 
fracaiTo f. 

Fate gaia. Ufarma- 
gntfictn*a,Par pom- 
pa . 

Fare il {Tgnore .Fa/« 
ipacctarfi per gran 
perfonaggio .. Trat- 
tarfi. alla grande „ 
V. Face fignore §, 

Fate incontro,. 0 in* 
contra , Incontrare, 
Ricevere altrui con- 
fvlrnniiò d'incontro. 

Fate larghezza . Ufo- 
re liitraliti . 

Fare le fpefs . A*«/# 
Mantenere , t Dare 
gli alimenti nectffa- 
rj . V, Fate fpeia.^ 
^ M. 

Fare limofìna. Dar 
limofina . 

Fare mercb . Dar 
guiderdone ^ Conce- 
der premio „ 

Pare oSetta-Oftrire. 

Fare prcfentc . Pr«* 
fintare .. 

Fare (coppio .. Fìgti- 
ratam.vale Svegliar 
maraviglia Far 
pompa , a comparfa, 
V. Scoppio §.111. 

Fate fpefa - Spenderà. 

Fare tavola . Tener 

CWIOftO .. 

Fard onore.. jV dica 
del Trattar* altrui 
fplendidamente -, v, 
V, Fare onore §. 1 1.. 

Farli onor di alcuna 

CO& . Ealt ancbt^ 

CoìKtdtrt alla pri- 


ma , t offerirà quel- 
lo, a cbt uno potreb 
b* off ire fornata . 
V. Fare onore^ 
§. IO* 

Graziare. Contedert- 
alcuna cofa Far 
grazia 

Guidaidonare . Ri- 
mtritart , Premia- 
re , Ri/hrart ^ Ri- 
munerare . 

Guiderdonare . Lo 
fitffo . tbe Guidar- 
donart -, 

Largheggiare. Ufar 
libtraluìt di dona- 
tivi , 0 di altro . 

Largire. Dora, Do- 
nare , Contedtra .. 

Levare un» dall’ o- 
fieria . Fole Con- 
durlo a fua cafa par 
allàggiarlo . V. Le- 
vare^. VI vt. 

Limolinare , par Dar 
limofina . v. Limor^ 
fìnare ^ 

Meritare . Rcmerita- 
re, Gìiidtrdonare , 
Ri fiorara , Rimana- 
rare-, 

Meritare d'uno. Fo- 
le Efftr benemerita 
talamo , 

Meritare. In fignific. 
att. per Far meri- 
tevole , 0 Acquifiart 
altrui idcuna eofa 
V. Meritare §. v. 

Mettere tavola . Far 
ecuvito .. 

Minirtrate, per Som- 
mini firare ,.Dare , 0 
Porgere altrui le_ 
eofa nettffaria . t>.. 
MiniSrare §. 1. 

Munerare . F-. L, Ri» 
muwfrarv . 

Nudrire. Nutritaro. 

Nutricare . Dora al- 
trui il nutrimaato ^ 
doi cibo, a alimaato 
per fofitatrio . 

Nuiciic . Nettrittrt». 


OffèrareJ 
Oiferete ,.e 
Offerire . Significaro 
con parola, o eim„. 
gtfii di voler dar 
qualche eofa - 
Picchiar co’ piedi , a 
Picchiar l'ufcio coT 
piedi. F tgliono An- 
dare a cafa talcttua 
ton prtfenti . perché- 
ejfendo le mani im- 
pacciata , è neceffo- 
rio picchiare eo' pia- 
di,. V. Picchiare.» 

I. 

Froferere » 

Proferire,, 

Proffierare , a 
Profferete , per Offa- 
rncyieat primo figni-- 
fie. Pafe. di, lo ti 
proffero uno mio fer- 
vo davoto , a fedele t, 
il quale colla grauio- 
tua dicendo, a fae- 
ttndò tonvartira it 
mondo. V. FroferU 
te ^ VI. 

Promettere.. Neutn 
paft. talora figura- 
tam. vaia Offerirfi ,. 
Proffbrirfi . Dant, 

Pur. 8 . Ràvolfer/T 
alla luce , che prò-- 
meffa Tanto e’avea,. 
But. ivi , Cbt pro- 
tnejfa tanto t'avea -, 
eioélaquala luce—, 
tanto 1,'avoa proftr- 
to a. ma . v- Pro** 
mettere ^ 1. 

Rai largare .. Per mt- 
taf, i'tn. Pi fi. Alcu- 
ni , eba fono , in cafa 
fi rifiringono , e di 
fuori fi rallargan» 

( cioè : divengono 
liberali }.v.Rallar> 
gare§. 

Reniate . Far pra- 
ftnti , 0 regali ,. 
Render merita Fale 
Rimeritara . «.Ren- 
dete §. XXI 1. 

Ho*. 
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BeSoìirare. Vtr Riflo. 
rart , Rimtritart . 
Cavale. Frutt. Img, 
ìda gH rtflaurò tn 

■ aii , (ha diti * , 
•mandò loro la gra- 
fia dello Sfirfto 
Santo . V. Reftau- 
rare §. tir. 

Retribuire . Ricom- 
fenfare^ Rimerita- 
r§ , Render la mer- 
cede • il eontraccam- 
éto . 

Bicompenfare. Dare, 
o Renderà il eoo- 
traccaméio . 

Ricoaofcere alcuno. 
f^ale Mofharfi gra- 
to della fatica, o 
delC opera fua, Coa- 
traccamtiarlo , Ri- 
munerarlo, v. Ri* 
conolcere§.vt. 

Biconvitare , Rifar 
conviti. 

Bidonate. Donare, 
o Dar di nuovo ; o 
talora Donare , o 
Dare femplitemen. 
te.Morg.^pl. La 
tua corona , e ’l re. 
geo raecettiamo , E 
come noftro m te lo 
ridoniamo , 

Riguiderdonare.Gut- 
derdonare , Rtflora- 
re , Rimanerare . 

Bì meritare . Rima, 
aerare , Guiderdo- 
nare t Render me- 
rito . 

Rimunerate. Rime- 
ritare . 

Bifpjnniate. In Jt- 
gntfie. neutr. ajjòl, 
vale Aflenerfi dalle 
fovercbte fpef^ , 
Tran. ConJ. A colui, 
tbe fa ri/parmiare , 
dura gran tempo il 
Jno fatrimomo . V. 
Rif(nirmiate i. 

Bi^tendcie . Si Mcr 
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anebe fguratam. del 
Vtvere con magni- 
ficenza , e fplendi- 
damente . Libr. A- 
mor, tj. Nefaneu. 
•avarizia conviene , 
che abbia, anzi dee 
tifplendere di motta 
larghezza , v, Ri- 
fplendere §. 1 1. 

Riliorare . Ccntrae- 
canibiare , Rteom- 
penfare. Rimerita, 
re t Guiderdonare , 
Rtfarc&e . 

Riioccarfì . Keutr. 
pafi. per Rajfettar- 
fi , Rip-ulirfi. Geli. 
Sport, p. 4. Maeeco 
di qua Lapo, cbz.^ 
t'è r»f or co in fu que- 
fle nozze . v.RÌtoc> 
«are §. v. 

Rivenire. Di nuovo 
veflirei e oltre al 
fentim. att. fi ufeum 
anche nel neutr. paft, 
Serm. S. Agof. tp. 
Sia da noi ricevuto 
il pellegrino , rive- 
ftito r ignudo , fa* 
feiute l'affamato . 

Setvire , col quarto , 0 
col fecondo cafo , co- 
me Servire alcuno 
di danari , o finti- 
li. V ale Predarglie- 
ne , Accomodamelo j 
Prowedemelo.Bott. 
«tot>.8e. 17. Madon- 
na I io'moii vi potrei 
fervire di mille, ma 
di cinquecento fiorin 
d'oro tè ime, v.Ser* 
vire §. I. 

Servire, per Rimeri- 
tare , Riparare .., . 
Bocc.nov.84.if, Deb 
perché non mi vuo* 
tu migliorar qui tra 
foldi i non erodi tu , 
che IO to gli poffa^ 
ancor ferviro l v. 
Servite $. ir. 


Servire di coppa ', e 
di coltello . Figu- 
ratain, fi dico del 
Fare a uno ogni for. 
ta di fervitù , Ser- 
virlo di tutto finito. 
V. Servire vi. 

Solenneg^hirc . E. A, 
Celebrare con folen- 
uitìt , Far foleeino , 
Soleimizzara . 

Soleiiniazare . Soten- 
neggiare . 

Softenerfi , per Tra*- 
far fi nobilmente 1 a 
anibe fi tifa talora 
per Non fi dichiara- 
re, Star falle fuo. 
v.Soiienere §.xiv. 

Spandere. Figuratam. 
per IJpendere, Do- 
nare. Frane. Bari, 
X4I. ApicetAi, ed 
a’ grandi , Como ht- 
fogna , [pandi . v. 
Spandete ^ «. 

Spendete . Doro da- 
nari , 0 altra tofa.^ 
per prozao,e moreé 
di cefo onaii , o por 
quaiunOM altra ca- 
gione . Teforett, Che 



lo danaro , 


State alla gtand&^ . 
Trattarfi eoa ma- 
gn^eenza . 

State alla Iarga.Tr«N 
larfi largamenta , o 
eomodamezto . 
Tenere alla grande . 
Tenero altrui in-- 
forma , eba mofhi 
grandezza , 

Tenere corte . Far 
tavola , Ar, Fur.tS, 
ij. Cba lì dantro 
dovea fpteniida tor- 
te Tenere il ricco Re 
della Soria, 
Tenere cone bandi* 
ta . l'ale Far tavola 
fubblica ; ^ TC; 


ner cone §. 1. CAP. IV. An.n. 

Tenere gran pofto, q DolleOporaziomEir- 
fimth . l'aio Trai- tuofo , 0 Eiziofo 
t or fi alla grande . v. -della Volanti , 

Polio §. Num. 18. 

Tenere in graflò . Opamaioot della ti- 
Nudrir lautamente. beralitì , 

Bere, rim, 1. S8. Num. ip. 

V ot fete quel famofo Oprrazioni della Pro* 
Pritaneo, Dove te- digalttì. 

neva m graffo i futi 
baroni 11 fvpal , eòe 
dtjcefe da Tefeo. 

Num. ip. 

Operazioni della Pra- 
■digalitì . 


B lfcazzare , Gm- 
tarfi il fuo avere. 
Bubbolare . Neutr. 
po/l. Mandar malo 
il fuo [pendendola 
mate . V. Bubbo- 
lare §. 

Burlare , per Gettar 
Via, Ufar prodiga- 
titi . Dant. tnf. y. 
Gridando , perché 
tieni , 0 perché bur- 
li » But. Perchè tur- 
ti , cioè perché butti 
via . V. Burlare §. 
Colare, prr Fmdera 
in fignific. di Spo». 
doro , Dtfiìpart , V. 
Colare §. 

Corteggiate , por To- 
wer cortei Spender 
[overchiameuteJCor- 
tefergiare, o.COC» 
tegfiare §. 

Dare fondo . Falt-ù 
Confumare , Diffi- 
pare . V. Dare fon» 
do§. I. 

Dare in ecceffi , t-. 
Prorompere in ec- 
eeffi . Si dico di Cbi 
fo, o dice cofe/h^ 
vaganti . V- Eccet 

Due gaangiare u 


r byCoogle 


CAP.lV.Art.il. 
DtUtOptrezioniVir^ 
tmofe , e ytztofh 
dtlU y olenti . 
Num. tf. 

C^ttatinn tifllu PrO’ 
digatuò. 


!44 

fuo , y alt Convitti- 
re I Metter tavolo 
ton prodiaaliti . v. 
Mangiare § 

Digualiare, per ì-tffì- 
fate . V. Oigua- 
fiare . 

Dilapi'iare . F. L. 
Mandar male il fuo, 
Seia'acquarr . 

Difeipare . liifftftre , 
Stipare . 

|>irpergere, per mffì 
fare , Conjnmare . 
V. Oifpergere §. 

DilGpare . Ditfare , 
Piflruggne , Ri- 
durre al nulla, Dif 
folvere ì e fi u/a_ 
anche newr. pali. 

Fare a m.tngiare_. 
coir mtereffe . Si 
dice di Chi grande- 
mente cenfuma . V. 
Interefle §. 1 1. 

Fare b.iIJoria . Figu- 
ratam, fi dice oggi 
nell' ufo anche di Chi 
con fuma tutto il fuo 
avere , dandofi buon 
tempo . V, Far baU 
dori.'i §. 1 1. 

Fare del ben belicz. 
sa . Par bene affai { 
ma fi dice più per 
iron.'a ; e allora vale 
Spei dere , e Confu- 
mare quanto uno ha 
fcialtti quando , 

Fare del redo. Ftgu- 
ratam. vale Confu- 
mare ogni cofeL. . 
idalm. j). {]• ^ 
di m picche , e 
f locar non è Iella , 
F» perde la figura , 
e fa del refio, v. 
Fare redo §. i. 

Fare falò . Fa/e Con- 
Jumare tutto il fuo. 
V. Fare fatò §. ■ ■ . 

Fare reputi iti . ,Modo 
baffo , finire • Dar 
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fine ■ Confumartu. . 
Mrlm. 7, n. Fo/- 
to/fi a’ dieci pan da 
Meo provvtfli , E 
in un momento fece 
repulilli . 

Fondere, per Vivipa- 
re , Mandar male , 
V, Fondere 1 1. 

Gctt.ire . d^olutam. 
piT Gettar via . v. 
Gettare §. sv> 1. 

Gettare chrcchcdia 
dietro a uno. Fa/e 
lo fieffo , che Darlo 
a chi non fe ne cura, 
V. Gettare §. axxi. 

Gettare il tardo a‘ca- 
ni . Si dice dello 
Straziai checchejfia. 
V. Lardo §. 1 1. 

Gettare le perle , o 
fimili a* porci . Si 
dice del Dare tofe 
degne , e preziofe a 
perfonemli t * idio- 
te . V, Forco §. I. 

Gettar via checchcf- 
fia . Diciamo per 
Mandar male , 0 
Fendere le co/è per 
manco , eh' elle non 
vagliano , v. Get- 
tare §.xvi. 

Gittac la treggia., 
a’ porci , a’ polli , 
o finuli , F ale Dare 
U buono a chi no»-, 
lo filma, e non lo 
tonofee . v.Treggéa 
§• 

Gittar via , per Man- 
dar male • Perdere 
inutilmente .v.Via. 
Particella §. vii. 

Imporla troppo alta. 
Maniera proverh, 
che fi dite del Co- 
minciare a tener vi- 
ta fplendida , e pii 
magnifica , che le 
proprie faculti non 
ricereazo . v. lai- 


ERAZlONt 

porre $. vi 1 1. 

Intonarla troppo al- 
ta. Metrf, preja dal 
canto, e fi dice quan- 
do alcuno fi mette in 
un pollo , nel quale 
non fi poffa poi man- 
tenere . V. Intona- 
te §. VI. 

Lavare il capo alFa- 
fino ■ F ale bar be- 
nefizio a chi noi to- 
nofee. V. Alino § IX. 

Malmeitere. d'^ender 
mate , Di/fipare , 
Confumare . Am. 
Len. f. t, Folea , 
credo , egli Flavio 
indurre a vendere 
Le robe di nafeofo, 
ed in lajcivte Fargli 
il prezzo molmet- 
tere . V. Malmct- 
tere . 

Mangìarfi l’erba , e 
la paglia folto . 
Dieefi del Confu- 
mar fi CIÒ , che fi ha, 
fenza impiegarfi in 
tofa veruna ; tolto 
da' cavalli , che fi 
mangiano il letto . 
V. Erba §. vi 1. 

Pettinare tigna . Si 
dice in mjdo pro- 
verò. del far fervi- 
gio a ingrati , o a— 
chi noi menta. Boce, 
■ov.87.4. Colai gra- 
do ha chi tigna pet- 
tina . V. Pettinare 

§. IV. 

Pettinare all* iniù . 
Vale Confumare —, . 
Rifinire le fofianza 
di cbiccbeffia , v. 
Pettinare §.vii. 

Pompeggiare . Far 
fompe.Mor.S.Greg, 
. Quelli moderni pom- 
peggiano , la metto- 
no in gaudj eterni , 

Piodigaliazace . Ufar 


froiigalith , che mi 
che diremmo | Seto- 
lai quare , 

Render tre pan pet 
coppia . Fa/e Ren- 
der più de! fuo do- 
vere . Mal m 4.dp. 
L'uccello aneh' egli, 
che non ha paura , 
Gli rende molto he» 
tre pan per roppia.v. 
Rendere §. xxvi 1. 

Scaccaszare. Per me- 
taf. fi dice dello 
Spendere, e Gittar 
via i danari m eoft 
frivole , e vane . v. 
Scaccaxsare 

Scialacquare. Prodi- 
galizzarr. Spender» 
profufamente, Dilfi- 
pare le fue facultadi. 
Fr, Giord. Pred. S, 
Si chiama prodiga- 
liià, cioè feiolacqua- 
re , cioè dar troppo, 
hi . 

Sfoggiare . Ecfiir fen- 
tuufamente , Sega, 
Pred.z.p. Mirate ee, 
cofiut , il quale ora 
qui sfoggia eoa tan- 
to luffa , 

Sguazzare, per Ifcia- 
lacquare , Diffidare, 
V. Sguazzare §. 1 1. 

Soprafpi-'ndere. spen- 
der di foverebio , 
Cap. Impr, 1 ht-. 
modo che la moneta, 
la quale fi dee fpen- 
dere utilmente , fi 
foprafpende in vano. 

Sparnazzare. Sparpa- 
gliare , Scialacqua- 
re . 

Spali mar la roba , e 
fimtli . Fale Dtjji- 
parla . v.Spafimare 
§. v. 

Sperdere . In firnifie, 
alt. Difperiere^ , 
Mandar mal e , 
Spe> 
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Spargere. 

Mtndar ftt mala^ 
via , 

Sprecare. Scitlatqaa- 

Tt . 

Stare n iè pari , • 
co* piè pari . yél* 
tmtb. Mémgiart leu- 
temrrti, y areb. Er- 
lol. fj, Contuttocbì 
I furfanti non fieno 
trcpfo ufi e ffuez- 
xer§ , • fiere co' fti 
ferì , il cbt fi cbie- 
me fcorpere.t fiere 
epencielle, v. Sta- 
re a piè pari 

Stare lulle gale.f'a/# 
Attendere egli or- 
uementi , egli eh. 
bellimenti < « elle 
fogge. v.Gaìaf,ti. 

Stsre fulle fpefe . yi- 
ttere con ifpefe t t 
fropriemtnte y ne- 
re fuor delle pro- 
prie cefe con dtfpet^ 
dio, 

Straaiere , per Me»- 
der mele , Getter 
vie, Dtffìfere. Cent, 
Cam, Oli. xp. Me 
voi gioveiii eneo- 
re, Pi rebé firexiate 
dener , tempo , e— 
panni , v. Straziare 

§.ii. 

^criare. Figarotave. 
per Confumere— , 
Spender prodigo- 
wente , Scialacquo- 
re . Albert, cap. jS. 
fidolti hanno verje- 
to lo loro patrimo- 
trio, non eonfigheta- 
mente difirituendo . 
V. Veliate v. 

Vgner le carrucole . 
y ale lo fieffb , ebe 
Ugner le mani . 

Pgaet le mani . Fi- 
garetem- vede Cor- 
romper eoa denari , 
^.ygacieS.v« • 


Nuro. IO. 


Operationi deif Ava- 
riata . 


A Sfogare . Neutr. 

a\ peji. per metaf, 
Cron, Morti!. Delio 
d'ila «oa volere per 
ingtrdigia del da 
nato affugariiiperoe- 
cbi di dote mai fi 
fece bene ninno . v. 
Affogate^ I. 

Alzar la mangiatoia. 
Modo baffo ( volt—. 
Sottrarre gli ali- 
menti i e figuratam. 
Sottrarre qualunque 
aiuto I 0 favore . v. 
Mangiatoia §. ii. 

Andate alia gatta^ 
pel lardo . yale 
Andare a ricercare 
uno di cofa , la qua- 
le , oltre al mancar- 
gli , piaccia a lui 
fmifuratemrtite , 0 
pure avendola , ne^ 
fii avanffimo . v. 
Gatto $ avi. 

Andare alla roba . v. 
Andate a roba . 

Andare a roba i e 
alla roba . Cercare 


di occupare la roba. 

AlTottigliare . Dtctfi 
(tu omo intereffato, 
e foffijiico , ebe vuoi 
vederla troppo per 
minuso, e Jotnlmen- 
te I onde in provtr- 
bios Cbi troppo t’ef- 
fotttgha fi Jctcvezxa. 
Cene.Cam.Paol.Ott. 
jp. 7 auto i oggi di 
granchi buon merca- 
to, Cb'e' c'è ebt n'ba 
infitt nelle f.arfelie, 
V. AlTottigliare^ 
§.ii.e Scavetiare. 

Avarizzare. Mettere 
ad eletto l'avari aia. 

Avere U granchio 
> * 


nella fcarfella • • 
alla Icaifella . ìi 
due dello Spender 
malvolentieri , ed 
iff.r lento a eavarne 
i danari . v. Gran- 
chio §. iz. 

Cantare il miferere. 
Dtiefi in modo baffo 
di Cbi i miftre • a- 
varo , e poco ufe del 
fuo . Lafc. rim. Per- 
oro i la feofiumata 
Infla ufenxactieu-, 
ebe avete , Meffere • 
Di cantar cCogni 
tempo il miferere , 
V Cantare §. iz. 

Dare altrui il pane 
colla baleftra yale 
Dar mal volentie- 
ri, e eoa ifir^exxo, 
Malm.l. } ^ando 
piecbiavan pai , del- 
la finefira hcea lor 
dare il pan colla ba- 
lefha . V. Pane.. 
§. zzili. 

Ditfavorire. Coatrz- 
rto di Favorire . 

EITere largo in cin- 
tola . Dieefi di Chi 
fa il liberale , e non 
i.v. Cintola §. iv. 

Eifete flteito in cin> 
tola.^i d/ee di Cbi i 
ziioro.v.Cintola§.v. 

Fate a te a te . yale 
Pare nna eofa coi(_. 
fordido riTparmio | 
td i lo firffo , ebe 
Far le nozze co' fun- 
ghi ,v. Fare a te a 
te ^ II. 

Fare carelUa ,oa ca- 
te&'a.Adoptrar con 
rifervo ^0 e imeeine. 

Fare mala vita • vita 
firctta • 0 fittàH, 
yegliono f'roere.. 
mejebinamente , fot- 
tiiroenre . v. Vilz^ 
§. xzvi. 

Faiemafierizia . V- 
X « 


Uf 

far parcamente di CAP. IV. Art. II. 
ebtccbejfia , Rifpar- DelltOperazioniy ir- 
mi art , Avanzare, tuofe, e Fiziofe 
Ceeeb. Dot. ] . p, i* della y olonta , 

vorrei ben vedere— , Num. ip. 

Far mafftrizia , ma Operazioni dtllaPro- 
non tanto . digaliièi , 

Fare pentolini, ode* Num. zo. 

pentolini . ffivera Operexiont dttPAv»^ 
fottiimenta . Cent, pizia , 

Com. tf. Ma ehi lo 
perda ( il tempo) 
toma molta fanno, 

Convien , ebe faceia 
poi da' pentolini , 

Fare Aate a ftecchet- 
to, 0 Tenere a ftec- 
chetio . P'aio Trar- 
rò altrui tol poco , 
magramente , e eoa 
i/earfiik di vitto , 

0 d'altro , V, Stec- 
chetto §.11. 

Fare teforo . Tefim- 
rixxare . 

Fare vita firctta. y*- 
ver fottUmente . v. 

Face vita §. iii. 

Gettarli all* avaro , 
yale Diventare ava- 
ro.v.Gettare §.zzz. 

Gittate una fava in 
bocca al leone. Fi- 
guretam, vale Dar 
poco a chi è capace 
di molto. Bocc. ntv. 

}0.i ^,^^a t) ere di 
rado, che altro non 
era, che ghtare una 
fava in bocca al Irò- 
M< .V. Fava §. zìi. 
inavaritc . Dnanir 
avaro . ' 

Mancar il terreno 
lotto i piedi , che 
anche fi di.e Man- 
car il terreno ojjb- 
lutam. Fole Mon- 
tare tntto tl più :ie- 
teffano i e fi due—. 
d'Uomo evaro , eba 
di eie fempre teme . 

V. Terreno i». 

Non lalciare scccii- 
dcc 
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0A1?. fV. Art. n. der un cencio al tluma afa donata , vare dozzinalninta. fi.Bocc.nevJS.i.h 

DtlUOparaziamyir- fuotuoco. Mania- v. SantO§. ai i. Trattar/! ordinaria- onorare altrui ttna- 

tttofe, a yiznfa ra , onde l'efprima Scaglfarfì.F/'aratam. mente, * fenza lufo. valahorfa dretta.v. 

Malta y alanti . la fovarcbia avari- dittamo dtlF Impt- Stare alle fpallet o Tenere firettu^ir. 

Num ao. xiad’alamo.v.Fuo- gnar/! oltre al con- alle fpele del ero- Tefaureggiare. <4, 

Of trazioni dell’Ava- co^zxti, vmtvolt ad alcuna ciGl^o , Modo baffo, Ttfaurizzare . 

rizia. Pelare . Per metaf. tofa,o di Chi volta- y aleCampart a ufo, Terjurizzare . Am- 

Num. ai. Ufiif'iittnart , e—, do comparire i^offt- oNon ifpendtr nien. ma/fart , Alcuna- 

MtreOperazionidA- Trarre dalle toft il rirti (fran tofe, t’of- te in cbecchelfta , V. lare teforo . 

la t-ibiralnk prtfa fiìt,cbtfifuh, a ferifee poco, o nulla, CrocifilTb§.i ■ (. Teforeggiare . Ttfo- 

dalle Pimindt, fenza riguardo , V, v. ^a^liate §.vi i. Stare a (lecchetto. rizzare, 

a Ricbitfia , Pelare §. II. Scarfeggiare . #'«/# yivert eoa iflret- Teforizzare. Ammaf- 

Pigliare il lapone , o Andate a ritenta^ tezza , far tefori , Riporre 

/Imili , Ftntratam, eolio [pendere , o col Stare a (lento . Sten- nel teforo . 

vale Lafctarfi cor- donare ,o con /imili . tare, y tvtra con— Tirare l'aiuolo, f'df* 

rompere con dona- cofe . v, Scarfeg- i/tento . ancbt Non perdere 

• tivi i lofieffo, che giare Stare per la piana. alcuna otcafiont di 

Pigliare il boccone , Scorticare . Figura- Lo flclfo , che Start guadagno ,bencbi di 

V. Boccone 1 1 1» tam. per Cavar di alla piana , minima importanza, 

«Sapone^ fatto altrui alluta- Strignerit, per RiAri- Afarg. 1 8. 14 j. De- 

pigliare la imbecca- mente danari ; che gnerfi, (/far partiti, , ve tu vai, to' [tmpra 

tz.yale Lafeiar/J anebe diciamo Pela- v. Strignere§. vi. qualcbt tofa , Cb' ia 

torromptrt da doni, re. Ar. Len.i.x, Tenere a dieta . DrV- tirerei Vainolo il.. 

a prtftntii cbt an- Or vadan tutti li tare, Somm'nidr art unaeb’ofa. v. Tì- 

tbe diremmoPigliar beerai • t impicchili- il cibo fearfamente , care §. Li x. e Aiuo- 

lo'ngoffb , V, Im- fi,Cbtaeffunben,to- e a /lento, io §. 11. 

beccata §. II. me la Ltna,fcortica. Tenere a dieta. F’e/e Vendemiare . A' irce 

pigolare. L'u/tamo o. Scorticare §. 1 1. Somminiffrare [cor- emebe figuratam. dal 

anctra,ma in modo Scorticare ii pidoc- famente tbeecbe/fa , Raunart roba in/ie- 
baffo , per Ramma- ch\o , Si dice di Cbi Tenere altrui a den- me. Far rota , ma 

ricar/i i t fi dice più i gran lementt avi- lì {ecchi. yale Non per lo più di mal 

froprtamente di Co- do di guadagnare , gli dir da mangiare. a quiflo , v. Yen- 

doro , che , ancorebi Malm.6.6 1, Quei, v. Dente§. ai. decniare § 1. 

abbiano affai , ftm- • dice Nepo , i il Re Tenere in dozzina . Unger le mani. Si 
fra fido! gon dell' a- degli ufurai , Che Trattare dozzizal- dice del Prefeatart 

ver poco , v. PìgO- pel guadagno feor- mente. i'gtuìici per cor- 

lare §. I. tteò il pidocchio, V. Tenere in filetto al- romperli . v. Uàno 

porre da parte. Si Scorticare §. it. c uno. Fa/e Tener- §, cLzx. 

afa anche in fanti- Scroccare . Fare ebec- lo a ditta , Dargli 
mento d Avanzare , ebtffia cUlt fbeft al- poro da mingi are, Num. ai* 

o Ammajfar danari. fruì ; t per lo più fi Filetto per Imbocca- 
li. Porre §, zxvii. dice del mangiare, tara con due carda Altre Operazioni della 

Raggruzzolare. Afri- e bere, tirate , che tengono Liberatiti prefe dal- 

ttre tnfieme , Far Sparagnare . Rifpar- alta la teda dèi ea- la Dimande , e Ri- 
gruzzolo , Ammaf- miare . vallo , v. Filetto tbit/lt . 

fare , Squartar lo sero . ^ 1 1 1. 

Riftringerfl nello Fole Fare i conti Tenere firetto . f'el* 4 Ccattare.p«rAfei(> 
lpenders,o/?>»if/». ton efattetza.epan- anebe Effere affé- /jk dicart, Limofina- 

yalt Modararfi , tualiti i e ambe ta- gnato , EJfer fovtr- re .v. Accattare (.1. 

Spender poco , torà fi prende per chiamante economo , Acchiedere , E. A, 

Rivolere i fanti Tuoi Ifptndtrt eon fvtr- v. Tenere ftretto Chieder# , Rtcbie- 

quandofe guada fa cbia parffmonia . v, §. m. dtre, 

feda, proverà. Squartare §. ii. Tenere ftretta la.. Addimandara . A 4 - 

fi dita del Rivolera Stare alla piana • Pi- bolfà • t'ala lo fief- domoadara . 

Ad- 
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Iddonundare : Hi- 

wiatdart , 

AmbTC . Prtgàr$ nn 
grtP frrjfatura , e 
Cbitdtrt orari , di- 
gnità , t fimiìi , 

Andate a domandi- 
la . ì/iodo baffo . 
Andar di mandando. 

Andare all' accano. 
Atcattara , 

Andare alla cerca, a 
in cerca. Ctrtora . 

Andate all* altrui 
mercede . Pal^ 
Avara a rat cornali- 
iatfi altrui , a au 
tbudtra aiuto , v. 
Mercede §. vi i. 

Andare in bu(ca_ . 
Modo baffo.Circara, 

Andare in cerca . v. 
Andare alla cerca. 

Andate per uno, c da 
uno . Andarlo cu, 
tbiamara , Andarlo 
a trovara tc, 

Afpettate il baldac- 
chino . Dutfi di 
Colui I eia affetta 
molti preghi , e in- 
viti innanzi , cb' «’ 
fi muova ,Morg,x%. 
140. Per tanto 10 
non ajpatto il bai- 
dacibtno,Non affet- 
to uf pifftri l'om- 
brello , V, Baldac- 
chino^ III. 

Battere, • Ardere il 
ceppo . Dice fi dal 
Percuoterà , 0 Ar- 
tiere , che fanno i 
fanciulli la vigilia 
di Salale un ceppo, 
ad affetto di confa- 
guire da' tur con- 
giunti alrum dona- 
tivo . V. Ceppo §.Z. 

Avere a fe. Cbiamara 
afe. 

Caricare , per Pre- 
gara indantcnaenta , 
far avara, Preffart , 


Importunare, v. Ca- 
ricare f. in. 

Chercrc. Domandare, 
Folare . 

Chiamare , per Chie- 
dere, Domandare, 
Dant. Purg.ijf. Ca- 
gion mi [prona, ch'io 
merci ra chiami . v. 
Ghia mure §. iv. 

Chiedere . Ricercare 
alti ni con parole, 
tPalcuna cofa , Do- 
mandare . 

Chiedere a lingua , 0 
fimili. Pale ÌQuento 
dir fi pifia il più . 
V. Lingua f. i. 

Chiedere, r Dar quar- 
tiere. Pale talora 
Cbiedere , 0 Dare 
alloggio . V. Quar- 
tiere §. IV. 

Chiedere , o Averci 
udienza. Si due del 
Proccurare , 0 Otte- 
atra cCtfftr afcelta- 
to.v.Udicnaa§.i 1 1. 

Congiurare, per Ifcon- 
ginraTa,Cofinngtre, 
«.Congiurare §. 1. 

Correre dietro a uiKv 
Pale talora Ricer- 
carne , Pregarlo . 
Buon. Pier, 4. In- 
trod. So fingermi 
mal vago di com- 
prarla , So far eor- 
rerrni dietro. «.Cor- 
rere §. XI II. 

Dare la freccia . Fìi- 
guratam. vale Ri- 
cbiedert or quefio , 
or quello, che li prò- 
fti danari , con ani- 
mo di non gli ren- 
dere , che aufbt^ 
diciamo figuraiam. 
Frecciare . v. Frec- 
cia^ 

Dimandare . Doman- 
dare . 

Dire,* Richiedere a 
bocca cbicebeiba. 


PalaPreftnmadmen- 
te. «.Bocca §.vi 1 1. 

Domanda re, per Chie- 
dere . «. Doman- 
dare §. I. 

Fare calca di chec- 
cheffia . Pale Farne 
ifianza grandiffima . 
«.Calca IV. 

Fare cafellr , per ap- 
poifi.df dice quan- 
do per ijhetiegtm- 
mi,o per tir. uizicu 
di parole cerchiamo 
di ritrarre qualche 
cefa da chiccbtjfia . 
rareb. Enel. j». 
Quando alcuno far 
ilcelzare chi che fio, 
e farlo dira , mofira, 
per cario al hoccona 
di/efert alcuna cofa, 
fi dice far caftlle per 
apperfi . Caftlle di- 
ttamo quelli (pezj 
quadri,dovt gli arit- 
metici riuthiudana i 
numeri utl fare 1 cet- 
tuli. v.Cafella §.i 1. 

Fate cerca . Cercare . 

Fare croie , Far del- 
le braccia croce , 
Star colle braccia 
in cn.ee , « fimili . 
Pagliauo A, tacer fi 
la braccia al petto a 
grufa di croce, in 
Jeguo di grande 
umiliazioua , di pra- 
gbtara ac. Pafi. 47. 
Ella l'iuginoccbiò 
innanzi a lui , fac- 
taudo della brateta 
trace, e pregandolo 
pietofamaute, che ec. 
V. Croce §. vili. 

Fare dimanda . Di- 
mandare « 

Fare inftan2a.Ai/7ar«. 

Fare le crociJ’rvgar* 
iufiantamenlt , v. 
Fate croce §.11. 

Fare le prattche,^ . 
Pala Mantggtarfi, 
X a a 


Ì4r 

0 Raceemandarfi,par CAP. IV. Art. 17 , 
eonftgutra checche f- DelltOptrazioniPir» 
^a .«. Pratica $.v. tnofe, e Pitiojt 

Fare marina . Si dice delta Pikma , 
del Finger miferia , Num. ai. 

« eoo importunitù , Altre Operazioni det- 
quafi gagnolando , la L tberalitù prtfe 
chieder la limofina, dalle f ‘imande, 
o fimili . V. Mail- • Ricbitfie , 

Ita §. 1 1. 

Fate preghiera . Pre- 
gete , tirar» . 

Fare prefla . Imper- 
tunere , Incelzare , 

Fare fpalnccc , o di 
(paluccia . Racce- 
manderfi. Libr.Son. 
fp, Frauce na view 
faccende di fpalnc- 
cia. 

Fate fupplica. Sup- 
plicare, 

FarC dire , per Farfi 
pregare, «. Fare.* 
dire §. IV. 

Frecciare , Per me- 
taf. vaia lo fttffo , 
che Dar la freccia - 
V. Frecciare $. 

Frugare , Per metaf,- 
Cercare con anfietk , 
o con bramotitL» . 

Dav, Acc, 141. Si 
diede a frugata, a 
fofjrrgarjì intorno a ' 

mo/ri.o.Fiugare§.i. 

Implorare . Doman- 
date , Chiedere . 

Importunate . De- 
mandare ifiantemi fi- 
le , con importunitk 
una cefa . 

Inchiedete. Mintae- 
mente dimandere . 

Incbierere .P.A. ba- 
cbitdera , 

Infoiare . Importu- 
nare , Notare eoe ■ 
ritbieflt importune , 

Inorate , per Prega- 
re, Supplicare, S con- 
giurare , 

Intercedere . Effer 
ntediaiere a ottenar 

gra- 
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CAP. IV. Art. n, grati0 ptr dtruì . prtdieàr$.v.Pttdi- mttitia ii tbttcbtji tartara aitano fhat- 

DrlltOfaraztonty ir Invocare. Cbiamara care§.i. fia . v. Ragion^ tamantt dt tbeubef- 

tuofa , a Fitiofa n ciato praaanda . PKgzte , tba gli anti- ^ **vi. /la « per amor di 

dalla Foluntì, Lioiofìnare . Andar chi feri/fero ancb^ Riaddom.'inJare . /}/ qualche eofa, cb’agli 

Nuoi. »i. reritfifda limvfina t Priegare. iJtman nuovo addamaudara, abbia tarai Strat- 

’^ltre Operaanmi dtl~ Mendicare, Andare dare umilmante ad Ricercare, per Ad- temente pregare .v. 

la Liberalità ptefa accattando , mictinn quello , tbe fi domandare Ricbia- Scongiurare §. 1 1. 

dalle Dimanda, Mendicare . Chieder defidera da lai . dare, v. Ricercare Serrare il baSo ad* 

rRichu/la. hmo/tna par fatien- Pregare al cuote_< • ^.tn. doflb a uno . M 

Num. la. tarfi . Vale Pregare con^ Richiedere, a prejfo ptovarb. e vale Sul- 

Oftrazicni cutrifpon- Mettete »do(Lo,o&d- ogni affetto . v.CtU^ gli antichi anche— leritarlo importuna- 

dentt alltLomende, dolTo, per Impor- re $. L»>«- Richedere . Chie- nameute a far chef 

eRicbtedt,cioidel- tunara , o fare im piegare colle brac* dera di nuovo. cbifia.v,Ral\o^vt, 

te Conce/fioai , a portunara con mia- eia in croce. /'•/a Richiedere, per Do- icStegite . in figmfie. 

da' Rifiati t ZI ,0 par via itami- Pregare umilmente, mandare , o Chieder neiitr.paft.valeAt- 

tixta . Fir. Luc.g. I, ton rfilcacia.v.Btac- pregando, v. Ri* follar fi , quafi pra- 

. M'i bifognato «»- cio§. iK. • chiedere §. i. gando , o raccoma»- 

dara al governatore, Prontare . Importa- Richiedere, per Do- dandofi, o offrran- 
a mattargit addoffo uara , Importuna- mandare , a Cbteda- dofi . Dav,Acc.%q%. 

tutta Bologna . v. menta foli acitare— , re, che fia randuta II nofiroReggente ac. 

Mettere a dofib Fara ijlanza . Star, alcuna tofa . v. Ri* fi diade a frugare , 

§.11. Pi/f. 54. Molti dd chiedere §. VII. a foffregarfi intorno. 

Metteremezso.ifie' Guelfi di Lucca— Richierere. ^.d. Ri* « moiri. v.Soffire- 

tarfi con tnttrcefiìo- prontarono la paca tercara . gare §. 11. 

ni , e uffici . in difpatto di meffar Ricorrere , per An- Sopcacchiedere.Ciir* 

Mettere tra le ma* Luti degli Obizzi . dare a chiedere aiu- dtre [opra il eenve- 

ni .FaieRaccomau- Raccomandare. Pre* to , 0 difefa ad al- navale , 
dare,Con:meetere. V. gare altrui , che vo- ettno , 0 ad alcuna— Stare a man giunte . 

Mettere mano§.iv. gha avere a cuora , tofa i Rifuggire . v. Stare in atto umile. 

Muovere prieghi.f'a- a proteggere quello , Ricorrere 1. a fupplicbavola . 

la Pregare .v.M\xo- tba tu gii proponi , Ridimandace. Rtdo* Supplicare. Pregare 
vere §. vi 1 1. Dare in proteziona, mandare . umilmente , a affet- 

Pìtoccnte . Far* ri pi* in tura,a in eufiodia. Ridomandare . Di tuofamenta , e a— 

tocco , Mendicare , Raccomandare. AVu* nuovo domandare te voce , o par ifcrittu- 

porger preghi . Pah tr.paft.vala Implo- talora fampliceman- rat ammetta il ter- 

Pragara. «.Porgere rara Valtrui prota- te Domandare , Ri- zo , a quarto da' cefi 

$. III. ziona. Bore. noe. 8{. tbìadera . dopo di fa . 

Por l'ailedlo. Pa/e_ p. Raceomandandufi Rifuggire. Ricorrara 

Importunare, hfa- Calandrino al medi- per trovar ficurtà , Num. aa. 

ftidira , a Non la- co ec. v.RaCcoman* a falvtzza . 

feiar hrnt avere . V. dare$. iv. Ripregare . Oi nnovo Operazioni corri fpom. 

Afledio§. I. Raddimandare.Rad* pregare. denti alla Domande , 

Porre mezei a chec- domandare. Riìcaldare. Parme- aRicbitfle.cioidel- 

cheiBa . Paia Mal- Raddomandare. Do* taf.Farcb.Ertol.76, le Conulfioni , e 

tare interceffori per mandar di nuovo , Rifcaldare uno non de’ Rifiuti, 

tonfeguirlo . v. Por* Raddomandarc , per i altro , tba tonfar. 
re§.Liz. Cbiedrre eofa , tbe tarlai pregarlo tal A Ppiccar brevi. /« 

Predicate, per Pre- fia fia'a tua,v.Rad- damente,ebe voglia proverb. vile- 

gare alimi con gran domandare §. dire , 0 fare alcuna Raccomandar/! tn— 

circuito di parole , Rendere, Chiedere, e tofa in fervi gio , e vano , a fenza poterà 

Cren, F-ell. i 9 . Il Richieder ragione. brnefitio 0 no/ho, ottener tofa ah una , ^ 

priore maravigliate- Fagliano Rendere , • d'altri . v. Rifcal- v. Breve . Sufi. 

d(fi di ah, il comin- o Domandare altrui dare $.11. $. 1 1 1. 

tiè a pregare, c- tanto, à-iizttr».. Scongiurare , par JU> DaxecattaczeFarcb. 

Er- 
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DELL» ETICA 


Ereol. 87. Ver tar- 
taccia • m$taf. prefa 
da’ ittaiatun , i paf- 
far/! leggtermtnte^ 
ctalcuna cofa, t noa 
rifpondare a chi ti 
domaada , e rtfpon- 
dere memo • cbe non 
fi coaviene a cbt t'ba 
a punto , o diman- 
dato italcuna cofa { 
il cbt fi dice ancora 
dar paffata, e dara 
una fiagnata . 

Dare copia . Coirr*. 
dare . 

Dare copia di ferir- 
ture, f fimili . yala 
Concederà , a Per- 
metterà , ebe fieno 
copiate , V. DarCi, 
copia 

Dare in force . Conca- 
dere, Alam.Colt. t, 
I). Epercbiil pio 
cult or non debba fola 
So/ftner quello in-, 
pii , cbe’l padre, 0 
favo Della fatiche 
fue gli ba dato iiL- 
forte . 

Dare in preda . yale 
Concedere libera- 
mente . V. Preda 

Dare pafliata . Lo fief- 
fo , che Dare ear- 
r«c<«. «.Paflata §.1, 

Dare retta . Qaafi lo 
fte]fo,ehe Dar orec- 
chio , Por mente , 
Abbadare ; e anche 
tal Volta indica-. 
Voler/! accordare^ 
alle ncbiefie altrui , 
Malm. di. Lor 
nqn db retta , e a 
gagnolare intento , 
Pietofamente fa que- 
fio lamento . 

Dare ripulfa,* Dare 
la ripuUa . Riget- 
tare , Negare . 

Dare fpazio. Coscr- 
dar tempo . 


Dare (lagnata . «l 
D ar cartacce . 

Dare teirpo . Conce- 
der tempo • Indu- 
giare. 

Dare udienza . Si di- 
ce propriamente dV 
Principi , 0 altre—, 
ptrjone di diflinzio- 
ne, quando ajcoltano 
chi va loro a parla- 
re ; * Chiedere , 0 
Avere udienza fi 
due del Proccurare, 
o Ottenere d’ejfere 
afcoltato . v.Udien* 
za §. 1 1. 

Dare via , 0 Dar la 
via . Vale Aprire 
il pafo. Concederlo, 
Dar luogo. Permet- 
terà , che pajfi cbec- 
cbe/fia.v.Viz §.111. 

Denegare . Dinegare. 

Dinegare . Negare . 

Dire di nò . Dijfen- 
tire , Negare , 

Dire di tì . Conjenti- 
re , A fermare , 

Difdire . Negar la 
cofa cbiefla . G, V. 
to. ajo. d. E non la 
richiedeva di quella 
grazia , eh' egli do- 
manda ffe , che */ Pa- 
pa efafje difdire , 

£(aldire .V. A. Efau- 
dire . 

Efaudire . Afcoltar 
quel , che alcun do- 
manda , 'e conceder- 
gliene . 

Eflere a conto d’ai- 
cuno. Per metaf, 
vale Effere apparec- 
chiato ad ogni fno-, 
ricbiefla , o piaci- 
mento- Bemb, lett.z. 
Prego mi comandia- 
te , a mi [penduta 
confidentemente per 
quel tanto, che io 
vagliOfCbe certo tute 
te fono » conto 


firo . V, Conto 
^ zxzv. 

Face buono , per Con- 
cedere , V. Buono 

$. VI. 

Fare via , 0 Far la^ 
via . Vale lo fieno , 
che Dar via, v.Via 

§. VI. 

Girar i| capo. Vaie 
Dir di nò . Ceceb. 
Mogi. Sì lì , gira 
pure il capo , v. Ca- 
po §. Lati. 

Impetrare . Ottener 
quel , che fi do- 
manda. 

Lafciare andare.Da- 
re il principio del 
moto, 0 Concedere il 
partire , 

Lafciare , per Permet- 
tere , Concedere , v. 
Lafciare §. v. 

Licenziare , par Dar 
licenza • Dar por- 
mi ffiont . V, Licen- 
ziare $.11. 

Limofinare , per Dar 
ttmo/ina , v. Limo- 
finare $. 

Mandare , per Conta- 
dorè , Ordinare . v. 
Mandare §.11. 

Mandare alle birbe. 
Vareb. Ereol, p|. 
Quando aieuiio et 
domanda alcuna co- 
fa , la quale non ti 
piace ai fare , le 
mandiamo alle bir- 
be , o alP ifiUe dd 
eavratti , Burtb, a. 
14. Oltre alle birbe 
vèf , lafeiami fiore . 
V. Birba §. 1 1. 

Miferere. y.L.Ufata 
da’ nofirt ra cambio 
di Abbi mifericor- 
dia, 

Moftrar per limbic- 
co . Vale Mofirart 
thatthtjfia con diffi- 

■ tolid • e di rade ( • 


Ì49 


pn fomma grazia 
Fir. noe, p. 16 1. 
Allegando , che uiu- 
na aitra cefo atieva 
dato la reputazione 
a quella de' Servi , 
e alla Cintola dee— 
Prato , fe non il mo- 
firarla coti per Itm- 
bieeo , e eeu tanta-, 
ficumera. v. Lini- 
bieco §. 1 1, 

Negare. Dir di nò , 
Difdire-, Non con- 
cedere . 

Non dar tanto ceni- 
po,che upo refpiri. 
y ale Non concedere 
un momento di tem- 
po . V, Dare tempo 

§. II. 

Non voler udir trac* 
tato di checche^ 
fia • 0 /!mili , Vale 
Averci aver fieno,. % 
Efftr rifelute di nam 
aderirvi . v. Udire 


• xar.iv.nrr.il. 
DeiltOptrazioniyir- 
tuofe , e y iziofa ■ 
della y aleni ò . 
Nocn. a». 

Operazioni corrifpocu 
aenti alle Domanda, 
aRicbiefie.cioi dal- 
la Conceffioni , a 
dd Rifiuti . 


§. Ili 

Permettere . Conce- 
dere, Lafciar fare. 
Predare ,• per Conce- 
dere . «. Predare 


§. I. 

Reculare. Ricufara , 

Refucare . V. A, Ri- 
fiutare . 

Reggere , per Accer- 
dar fi , 0 Acconfentir 
di prefiare , e dare 
a COI richiede , e de- 
manda alcuna cofa . 
Geli. Sport, a. {. 
Grane non i piè da 
toccare , che ella., 
fan’ accorgerebbe— #. 
il fittaiuolo di piane 
non vuol piè regge- 
rea da ter piènuUa 
non di par cofa , v, 

Reggete §•*• 

Rendere, Chiederei 
a Richieder ragie, 
ne . Vogliono Heu- 
■dera, • Deemandara 
«^3 
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CAP. IV. Art. IL 

DMtOffra*iotiiyir- 
taeft , • yitiof* 
dtUa Vtleatì , 
Num. %». 

Oftrssùmi evrrifpct^ 
igmti éUt f)omé-"Ì0, 
-i M- 
Ì 0 Cnct 9 i ‘ 0 Ì » 0 
ds' ktputi, 
Num. t}, 

Op0r0*iom dtlla Ci- 
vtU C<>iiv0> fa ào»0 
Jommiiìilfrata dalla 

jfff.Mlttk • 0 Ct- 

Vtltà, 


!!♦ 

altriu tonta , thè m- 
tara nativa di cbat- 
tbtffa . V Ragione 
^ uiri. 

Repudiare . V. L. Ri- 
fiyiara . 

Rekiivcre • prr Far 
raferitto.v. Relcri- 
rete §. 

Ribollale mao.Vtla 
Farftlo levar dmam- 
«I. Nan volerà a- 
fealtarlo , nè com 
fiatarlo . Salvia, 
dtfc. a. 1 1 4. Cbe,^ 
nacque a Catone C af- 
ferò rièuttato dalla 
fua davaada del 
0oufolato,ft tea tut- 
to tii egli aou redo- 
va dfejftr Catone J 
V. Ributtare §. i. 

Riconccdere . Coata- 
dere di nuovo , 

Ricucire . Rifùaare » 
Rita volere . 

Rifiutare. Rieufara, 
Rigettare • A^>a tN>* 
lere , Non aceettare, 

Rifufarc. F. A, Ri- 
fiutare , Ri tu fare. 

Rigettare . Ributtare, 
Cavait.Difcipl.fpìr, 
Dito , tbe allora va- 
ramente Dio riget- 
ta , quando di male 
in peggio Dio ti la- 
ftiaf^aa penitenaa 
( cioi : ci rifiuta • 

• priva della fua 

grazia ) 1 

Schifare , per Ritm- 
fare. V. Schifare 
$. ut. 

Scuotere la lefiaj^a- 
le Negare dt fart„, 
ebttchtjfia . Ruon- 
fter, I. I. a. /ti^ 
. grama io non dirò 
nè dell' amito , Nè 
dot pareel* , rfi'io 
fittaa la teda . v. 
Scuotere $.v. 

SsUMMe t par Riti* 

• I 


rare, Non eonetdere, 
0 Negare . *. Sot- 
trarre § 1 1. 

Tenere ad alcuno 
l'ulcio i che anche 
diciamo Teuer por- 
ta . y alt y letargli, 
o Proitirgli l'entra- 
ta . Rote, nov, 6 \. 
at. Dilfiii , cbt,^ 
niuno ufc'o dtlla mia 
ttfa gli fi patta te- 
ner ferrato et. e qua- 
le u[,io ti fu mot in 
tafa tua tenuta l v. 
Ufeio^ 1 1 1. 

Tirare alla fiafiEu. . 
Figutatam. valeAe- 
tonfenttr mal volete 
tieri alP altrui do- 
mande . yareb. Er- 
tol, loj. Ben to- 
nofeo, tbe voi traete 
alla jiaff'a , a tbe ti 
andate a male gam- 
be, V. Staila ^ VI. 

Num. t). 

Optraxioni della Civi- 
le Conver f anione fom- 
miniflrate dalla Af- 
fabilità , t Ci- . 
vilik , 

A Bboccare. Neutr. 

a\ paft. per Parlare 
in/Seme , Malm, I. 
] \,S' abbotta appun- 
to ton Baldone deffo, 
V. Abboccare %. 1. 

AUiordare \ano.yalt 
Attoflarfi ad uno per 
trattar feto di ebee- 
tbifia, V, Abbor- 
dare $. 

Accogliere, e Accor- 
re, per Fare ateo- 
giienne in alt. figni- 
fic, Dant. Pur, 14, 
Dimandai tu , thè 
più gli Pawitini, 
E dolttmente li, tbe 
farli, aculo(eioi: 


accoglito)v.Acco- 
gliere §. 1 1 1. 

Accomiaure, e Ae- 
combiatare . Lf. 
tenziart , Dar to- 
miato , Congedare , 

Accompagnare. An- 
dare ton uno per lo 
più per onorarlo , 
afficurarlo , v. Ac- 
compagnare , 

Accontare . F. A- 
Neutr,pafi, Abbot- 
tar fi , Rifeontrarfi , 
Trovarfi , Accompa- 
gnar fi , Boct. not^ 
lo 9. La feguente 
mattina Meft. Rit- 
tiardo , vergendo 
Paganino , ton lui 
t'accontò. 

Accorre . v. Acco- 
gliere . 

Accozzarli , per Ab- 
boctarfi , Trovarfi 
infieme , D, Gn, 
Celi. D'actoexarvi 
ton lai -non bifegne. 
rà adoperare , poi 
tbe fan' è , v. Ac- 
cozzare §. 1 1. 

Adorare . Per fimi- 
lit. Semplicemente 
onorare . Petr. fon. 
191. L’adoro, e’n- 
tbino tome toja fan- 
te ,v. Adofite §.1. 

AWtgtate.Neutr.pafi. 
per Congratularfi , 
V. Allegrare §.1 II. 

Alliccoziare , Licen- 
ntare , E fi afa nel 
fentim, att. ed anche 
nella fignific. neutr, 
paft. 

Andare al corteo. In- 
tervenire al certeo , 

Andare all’abbordo. 
Per fimilìt. Andare 
atP abbordo di chi 
tbe fia, vale Andare 
alla volta ePuno per 
parlargli . V. An- 
date all’ abbordo§. 


Andare alla buono- 
ra . y ale Andare in 
buonora. Modo di 
littneiare , 

Andare colle belle.* 
Quafi io fleffi/ , eba 
Andare eolie buone t 
ma denota più finem- 
na : propriamente,^ 
Andare con infingile, 
Fir,Lue. E vedete fe 
io poteffi andar tanta 
eolie belle , che ella 
mi renda le vefie . 

Andare colle buone . 
Trattar con altrui 
ton buona maaiera, 
dolcemente ton tor- 
ufie. 

Andare con Dio C 
Afodo dt lietnxiara 
altrui i e antht Par^ 
tire. 

Andare in pace. Mo- 
do di lieeumare al- 
trui , per lo più i 
poveri bt fogno fi ter- 
tanti la hmofina , 

Andate , 0 Rimanere 
in pace , o fimiti , 
Modo di dare , 0 di 
prender Utenza, au- 
gurando beve , V, 
Pace$. II. 

Andare fano. Fa'fa- 
Uu , Talora è moda 
di licenziare altrui, 
«.Andare fano§. ir.. 

Arridere . Mofirarfi 
ridente , benigne , 
piacevole , favore- 
vole. 

Afpettare uno. Fate 
Attenderlo , Sperar, 
tb’ egli venga , v, 
Afpettare^ VI. 

Avere in rivercnaa- 

Riverire , Onerare . 

Avere onore. Effere 
onorato , - 

Avere reverenza . 0 - 

norare . 

Baciare la mano.^a- 
le Salutare . Bemà, 
leu. 
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Un. EacntU U mé- 
ne al Signor Prhui- 
ft in nome mio . v. 
Badare ^ 1 1. 

Baciare i piedi . ^tto 
di riverenza , co tu. 
che fi venera il Pon 
tefice Romano , o al- 
tro grandijfimo per- 
fonaggio . V. Piede 
§ avi I. e Baciare 

S VI. 

Careggiare . dtt, a 
neutr.pajt. far ca- 
rezze , Far vezzi , 
f'ezuggiare , Fare 
filma I 7 ener caro , 
Aver in pregio . 

Cavarfi di capo , 
Cavarli il cappei- 
fo a^ uno . f ' agitano 
Salutarlo , t>. Ca- 
vare §. axziv. 

Chinar la cella, f'aie 
anche Abbaff irla per 
fogno dt riverenza , 
Salutare , v.Gitna- 
re §. 1 1. 

Colere. Col^imoO 
largo , V . L. Fene- 
rare . F erba ufato 
peeticamente , e fola 
in alcune perfone di 
alcuni tempi . Petr. 

, fon i8o. Pien di 
duol fem^e al loco 
tomo , Che per te 
tonfecrato onoro , a 
colo . 

Coltivare , per Fene- 
rare G. r, 8. J5. j. 
Folta ejfer libera di 
poter adorare , e^ 
coltivare il nofiro 
Signore Gietù Cri- 
fio , V. Coltivare.# 

§. II. 

Combiatarc . Dar 
cambiato , Accomia- 
tare , Licenziare . 

Compiacere . Neutr. 
paft.per Degnarfi. 
Red. Itti- I. >71. Si 
tompiéccù di Ug- 


DELV 

gereji avvi farmi et. 

Complimentare . Far 
complimenti , Com- 
flire . 

Complire . Far com- 
plimenti . 

Confabulare . Ragio- 
nare tnfieme auafi 
burlando . 0 favo- 
leggiando . 

Conieitare uno. Fale 
Fargli cortefit , e_ 
offeciuj per rendtr- 
ftlo, 0 mantmerfelo 
benevolo. Tae. Dav. 
fior. 4. ] 44. Confet- 
tatelo, padri eofcrit- 
ti • tfutfi' nomo ti 
fpedttivo , V. Con- 
fettare §. IV. 

Congedare . Dar con- 
gedo , Dar commia- 
to , Licenziare . 

Congratulare.ATeutr. 
paft. btncbi talora 
fenza le particelle 
Mi , Si , #f. tfpreffet 
Ralltgrarfi con al- 
cuno delle fue feli- 
citi. 

Convitare , per fem- 
plicemente Invitare. 
«.Convitare $.111. 

Dace appicco . Dare 
fperare. Fare aper- 
tura tolte che altri 
pojfa fperart.Farcb. 
Ercol. 8p, Dare ap- 
picco i favellare di 
maniera ad alarne « 
che egli poffa appiè- 
carfi I cioè pigliare 
[paranza di dover 
confeguire quello , 
che chiede . 

Dare comiato • 0 
commiato . Licem 
«fare, Accomiatare. 

Dare compagnia, • 
Dar per compa- 
gnia. Affeguar per- 
Jona, che atcompé- 
gni , che fattiti (om- 
pagaia- ' ^ 


ETICA. 

Dare congedo. Lttme- 
ziare . 

Dare da federe. Dare 
altrui comoditi di 
federe . 

Dare del melTere, dei 
lignote , del fere* 
nilEmo. Fale Trat- 
tare altrui , in par- 
lando , 0 fcrivendo , 
con epuri titolo, V. 
Dare §. zi 1. 

Dare di berretta^ 
Trarfi la berretta , 
Fare tma tber rei ta- 
ta , Salutare , Baon, 
Fier.é. I. 8. Quel fi 
ritira, a gli di di 
berretta , E due : 
gran merci , 

Dare il ben venuto. 
Ralltgrarfi dalf al- 
trui arrivo . 

Dare il buon anno . 
Augurare , e Confe- 
rire feliciti in quet- 
r anno t ed i anele 
fpezie di quotidiano 
(aiuto . 

Dare il buon anno , 
per Augurar buona 
ventura affblutam. 
«.Dare il buon an- 
no $. 

Dare ti buon capo 
d’anno. Augurare 
feliciti nel principio 
dell’ anno , 

Dare il buon giorno. 
V. Dare il giorno. 

Dare il buon giorno, 
e’I buon di . Fate 
Augurar feliciti in 
quel giorno , [almo 
comunale . 

Dare il buon viag- 
gio . Augurare fe- 
liciti nel maggio. 

Dare la buona notte. 
Modo di [aiutare el- 
trul nel tempo delta 
notte . 

Dare la buona fei’a . 

Meda di falutartme) 


Ift 

Almi nei tempo del- 
la fera . 

Dare la manO, par 
Cedere il luogo . v. 
Mano $ Lzzi. e^ 
Dare mano %. v 

Date la porta . Con- 
ceder fingreffo per 
la porta ; e talvolta 
Confegnare la figna- 
rfa della porta . 

Dare la precedenza . 
Concedere eltrni la 
precedenza . 

Dare la«o. Far luogo. 
Frane. Bari. top. 1. 
E vitn perfeguttan- 
do Te m'ttta genta 
Ria , a nocente , A 
tutti derat lato . 

Dare Pentrata . Coo- 
ceder Pingttffb . 

Dare licenzia . Fata 
Dar eomiato.Lictnrn 
tiare, Accemiatare. 
V. Dare licenzia $. 

Dare l'ufclia . Conce- 
der l'ufcita . 

Dare pace . Dio vi 
dia pace I modo di 
falutart altrui . Ctc- 
eh. Servig, f . p. 0 
Domenico mio , Dia 
vi dia paca, «.Dare 
pace§. VI. 

Dare paflo, a Dare 
il palTo . Locuzioni 
dinotanti Conceder 
facolti dì paffara. 

Dare titolo . Cbiama- 
ra altrui con titola | 
Onerar di titolo . 

Dare via , e Dar la 
vi a . Dar luogo ài 
poffare , o di andare. 

Dare ufeita , e Tu- 
fcita . Dar luogo • 

' onde fi poffa ufetre , 

Dedicare . Off-nre , a 
Donare altrui qnal- 
thè opera , e 
colarmente ttnefe,é 
libri , o fiatma , fo- 
nandovi il noma di 
f *3 


CAMV. Art.n 

DelltOperazianiF if. 
tuofe , e Fizioft 
della F olonii , 
Num. tf. 

Operazioni della Ci- 
vile Cenverfaauma 
fomminifirale dalén 
Affabilità , a Ci- 
viith. 
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eAP.IV.Art.il. 

ShlltOptrtzioniFìr^ 
tuof* , « Fittof» 
d*ll» y oleari , 
Num. t). 

Oftraztont dtlla Ci- 
viU CoHXierfaztoae 
fomminidratr dalla 

, « Ci- 
,yiltà , 


DELLE OPERAZiONt 


iSi 

to/fir, « rat olU t'in- 
titola, par onorarlo, 
a par ottanar la fuo 
frottttona , 

Dedicare. Nautr.paft. 
Offerirfi, v. Dedi- 
care §. 

Degnare. Dimoflrara 
con ganti! manina 
rfapprazzara altrui, 
a la cofa fua, a parti- 
ealarmanta gl' infa- 
riori i a fi ufa aneba 
mal fanttm. unitr. 

Dire adio i o addio . 
Ltctnziara, o Lican- 
ziarfi t a aneba talo- 
ra vaia Salutara . 

ElTere a uno , o dt^ 
uno . Vaia Andata, 
o Trovarvifi . v. 
Eflere $. xviii. 

Eflere al piacere d’al. 
cuno . Vaia EJJer 
pronto a farvirh-, ad 
è aneba manina di 
tieanziar/i . Malm. 
t. 4]. Dunque ti 
ìaftio , a feno al tuo 
piacerà, v. Piacere 
§■ lii. 

Sflere , o Venire, o 
Trovarfialleprefe 
con alcuno, per 
Avne oeeafiona di 
trattarlo , a di farne 
pruova . K PrciÌL^ 

§. XI. 

Fare accoglienza.^ . 
Aeeoghna . 

Fare accolto. Lo flaf- 
fo , eba fare ateo- 
glienza . 

Fare ala . Allargar/!, 
dando luogo a ehi 
pajfa. 

Fare altrui il dovere. 
Vaia Conifpondarli 
facondo eba ajfo ba 
operato. V, Fare., 
dovere §. i. 

Vare brindi fi . Galat. 
ix- Lo ’nviiara cu- 

. bara » In quale ufath 


za , Qetoma non 
fira , noi nominiamo 
con vocabolo foro- 
filtro, ct"i far brin- 
di/! , i verfo di fa 
biafimavolt , Malm. 
t. Mentre la.., 
gira , fan brtndfi a 
Bacca . 

Fare checcheffia in 
grazia d'alcuno. 
rata Farlo per fare 
a lui cofa grata . v. 
Grazia §. vi i. 

Fare coda. Andar die- 
tro altrui per corteg- 
giarlo , 

Fare co.Hazzo . Far 
coda . Ceceb. efalt. 
cr. p, I. Chi ba da- 
nari Merita , che gli 
fia fatto codazzo . 

Fare complimento . 
Complire , Dir pa- 
role di cirimonia , 

Fare corte , per Cor- 
teggiare, Alleg.qé. 
Cb’ io non fa corte... 
donde ne non ne fpie- 
cFt.v.Fare corie§.i. 

Fare corteggio . Cor* 
teggiare . 

Fare cortesia . Ufar 
cortei (a . 

Fare ditlineioHe. Di- 
fiingune . 

Fate favore . Fave* 
eira . 

Fare feda . Vale Para 
lieta accoglienza , v. 
Fate fafia $. i. 

Fare i convenevoli . 
Far le cerimonia . 

Fare inchino , o Ila. 
chino. Far rivoroii. 
za eoli' inchinar fi. 

Fare incontro, o rin- 
contro. Incontrare, 
Ricavare altrui con 
folannità d incontro. 

Fare invito. Invitare. 

Fare la feorta . An. 
dora avanti mofiraa- 
do Invia, 


Fare le belle parole . 
Vale L'far maniera 
foavi in parlandated 
anche Parlar chiaro, 
V. Fare parola.. 
§. 111 . 

Fare l’inchino . v. 
Fare inchino. 

Fare luogo , a Dar 
luogo .Vale Far 
largo , Dare il puf- 
fo . V. Luogo §. I V. 

Fare onore nel tice. 
vere un petionag. 
gio . F ale Andargli 
magnificamente ia- 
conlToet fcfieggiarlo 
roa qualche /ingoia- 
re apparalo , v.O- 
nore §. vi. 

Fare piazza, per Dar 
luogo tot ritirarfi, 
V. Fare piazza 

Fare portamento 
buono , 0 cattivo . 
Conunerfi , u Pro- 
cedere bene , 0 male. 

Fare reverenza , « la 
riverenza Onorare, 
Riverite. 

Fate riverenza , o la 
reverenza . Si dica 
di quel fegno d'ano, 
re, e iruffcqnio , eba 
fi fa altrui inchinan- 
do il capa, o piegan- 
do le gittocebia . v. 
Fare reverenza^. i. 

Face riverenza , o la 
reverenza . E* an- 
che formula doffe- 
quio nfita nella let- 
tera . V. Fare reve- 
renza §.11. 

Fare trattamento . 
Trattare , 

Fare vifita . Vi/itara . 

Favorare . V, A. Fa- 
vorire , Aiutare « 
Difendere , Proteg- 
gere altrui . 

Favoreggiate. Favo- 
rara . 

Favorire . Favor art , 


Favtr^art , Far 

grazia . 

Felicitare . Far felice. 

inchinare uno, « In- 
chinarli a uno . 

Vate Riverirlo , 

Incivilire . Divenir 
civile. 

Ingentilire. Far no- 
bile , gentile . 

Ingeniitice . Neutr. 
Divenir gentile,No- 
bilitarfi . V. Ingen- 
tilire §. 

Innorare , per Ono- 
rare , Br, Eric. E 
quelli è veramentl 
magnanimo , cb' boa 
in fe due cofa, per 
la quali agli debbia 
affer innorma , v. 
Innorare §. 

Intenenere. Trattt- 
nert . 

Intitolare. Apeallare, 
Dora il titolo , 

Intitolare, per Dedi- 
car a . o. Intitolate 

§. II. 

Invitare . Dire , o Far 
dire altrui, eba tu 
vorrefii , ib' e' fi ri- 
trova jfe reco , o con 
altri a cbcctbelfia . 

Invitare. In fignìfie. 
neutr. pafi, vale Of- 
ferir fi , Profferirfi , 

G, V. a. E invi, 
taronfi a lui de’ mi- 
gliori cavalieri et ar- 
me del mondo . v. 
Invitare §. 1 1. 

Levare uno dall'oiie. 
ria . Vale Condurlo 
alla fua cefi per al- 
loggiarlo . 

Levarli di capa Vaia 
Scoprirfi il capo in 
fegno di riverenza , 

0 per [aiutare altra i. 
Cavale, Frali, ling. 
Siccome dinginoe- 
ibtarfi , a di levar fi 
di capo 1 1 di fare.., 
nitri 
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tJtri fifwi (fi rrpt: totittndè, 0 pri^Sglì, Rieevert , per Raceét: td altrai , factendo^ CAP«IV, Art. H 

r»»M. V. {.evare.^ eb§ in Cipri a mio tare. Accoglierei , gli motto . Bocc.nov. DelleOperazioniV ir<- 

§• ••• padre dovejfero pre- B'>ce. nov. tf-, ij. 4s>- J- Avendola gtit tnofe , e Fiziofe 

Licenziare . ifcrotnij» fentare , v, Vtetea- Coti leve'' fi , come Federico reverente^ della f^olonck , 

tare, Dar licenza , tare §. 11. eon t^andt^ma feda merle falutata,dtffe, Num. aj. 

cb' i Comandare, o Prefentare . Nealr. ricever lo volefe, Sbtnettàce. Salutare Operazioni della Cf. 
Perme'tere , che al- paft. per Condir fl gh fi faceva ineon- altrui col trarfi lOi vile Cenver [aziona 

tri fi parta, alla prefenza , Rap- tro.v Ricevere^ berretta i e fi u[a en- [omminifhate dalla 

Licenaiare . In /igni- prefentarfi , Compa- C. 1. tbe infigmfic.neutr. Affabilità , e Ci^ 

fie. neutr, paft, vale rire . Lor.Med, nm. Rìchtnnre . Chinare , prft- Buon. Fier, i. viltà • 

Pigliar licenza , Ivi i 6 , E fi prefenti alle Umdia'fi con [egeo i. a. B f poffdif 

§• gelate ciglia. v.Pre- di riverenza , But. lui'netmtrando,tber- 

Koazzte, Per fimilit. frniare§. nr. Egli fi riteneva, a nttarle Apofia mia 

Galat. Oltre CL.- Promettere. Neutr. peri dee : mi riebi eoa l'un a , e l'altra 

ciò btfogna at'ere_ paji.vale figuratam, nova giù la faccia • mano . 

rifguardo al tempo , Offerir fi,Piofferirfi. e wn lafciava le- Scappellarfi . Talora 

all' età, alla condì- v. Promettere §. i. vaila fu. vale Salutare uno, 

alone di colin,ton cui Propinare . A' £,. Fur Riguardare • per /fve* a Cavar fi il cappella 

ufiamo la cerimonie, brindifi. Bavere al- re, o Portar rifpetto. per faltttare alcuno ) 

a alla uofira ec. e_, la falute f alcune . Boec. uov. 1. I. £ e fi afa in fignrfic, ^ 

con gP infaccendati Buùn,i,i.ii. Quedo dalla corte, a cui neutr. paft. v.Scap- ^ ‘ 

mozzarle del tutto , gran tazzou di vino tuttavia la faceva , pollare $. 

e almeno accorciarle lo propino A te, Dio fu riguardato, v. Scotnmiatare . Ac- 

più , che Puom può , fabro d'-gli anni . Riguardare %. 1 1. commiatare . 

V. Mozzare ^ I. Raccomandare , per Ringentilire. Far d<> Scommiatare.A^eurr. 

Novellare . Aarcaater . Dare ,0 Mandar fa- venir gentile . Agn, paft. vale Pigliar li- 
novelle . Iute , Mandare a-, Pand.%\. l foUecHì, cenzia ,0 commiato. 

Offerire, Efibire , a faintare , v, Rac« e offizio/i padri riti- Nov.ant.jS.i.Ter- 

fimili te , e le comandare §. t. gentihfeono le fami- nando al Signorexcr 

cofe al fervigio al- Raccolte , per Acco- glie . ifcommiatarfidalui, 

trui . Maniera di ci- gliere , Raceettare . Rtfpettarc . Portar U Signore diffe . v. 

rimonia, evaleEf- v. Raccogliere, e rifpetto. Avere in Scommiatare 

far pronto, e oppa- R.tccorre 1 1 . vmeraziene . Buon. Soffrcgare.P'e/e 

reccbiato a prò , a Render ragione. Fif. tz. E ciafcbe- ra Offerire con reite- 

eomodo alirut . v, to in occafiome di dun parta pronto , rato tffequio , e con 

Servigio §. V, brindi/! , vale Bere ed ardito , Non ri- - inflativa , quofi ton 

Offervare alcuno . Jetondo l’invito ovih fpettando il piccolo indegnità dell’ »ffe- 

y alt Renderglifi be- teme . v. Rendere.^ il maggiore . rente , v.Soffregarc 

nevolo. Andargli a §. xxsiv. Riverire . Rroert’re . S.i. - 

verfi , Fargli offt- Rendere onore. F^e/e Rivefeiatf! , per Pro- Soff^regare. 
fato , Riverirlo . Onorare ton dima- ftrarfi . Celi. Ab, neutr. pah. F ale^ 

Dav, Stifm-y, Cor- /frazioni efirinfeeba, !f oc, \i.NulP altra Atcoffarjtquafiprt- 

lo Quinto ,couofciu- Apportare ,0 Caglia tofa i maggiore , fe gando , 0 ractuman- 

10 quello cervello , nere onore , v, Ren- non cb’ altri fi rovo- dando/! , 0 offeren- 

tomineiò , per far- dere §. xxiv. fei dì, e notte dinan- dofi . Buon. Fter, 1, 

virfene , a effervar- Reverire . Portare , e zita croie di Cri/lo, 1. 5. Gelido, e fred- 

la,/crivtrgli di lua Fare reverenza, a v. Rivefciare J.ii. do , fenza fetur pa- 
ntano te, V. Offet- onore. R.ìo\fitzte. Fijhar di rota, 1 1 rui fofjrt- 

vare§.v. Riaccettare, Ateet- nuovo. gaì’ntomo rifoti- 

Eicizatzte. Fole Con- tar di nuovo. Buon, RiviGtare. Fe/e an- ro . v, Soffregar^ 

durra alla prt/tnza, Fier. 4. f. ip. E tbe Rondar la vifiia. §. il. 

. Coafignara , Raffa- potrammiEffer o. Rivifitare §. Sporreun'ambafcia- 

giara , Boce.uov.ty, mau la 'ucetta fiat- Salutare, FerAo. Pre- t» , o fimili . Fola 

A loro ai rat- tettata* gar felicità, t /aiuta Efporle , Riferir/a , 

Y y Tat. 
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Jf4 DELLE OPER^ZiONt 

'CAP.'IV. Art.ll. Tae. Dav, mn, 14. Brutta tofa è l'tjfer Num. 14. marjl ài fianza t» 

DelUOperazioniyir- ìSj. Gli oràì [uhi- vinto di cortesia, v, alcun luogo ^ o del- 

tttofe , e y tztoft tamente un atto da Vincete $.tz. Operazioni vizioft alla F Accompagzarfi im- 

della V olcnlk , Jcena • mentre fpo- Vifitace . Che gli oh- Civile Convdrfaeiono fortunamente eon_. 

Num. t;. neva . v. Sporcc^ ticbi dijfero talora opporle dalla InciviU altrui .Ceccb. Dona, 

•Operazioni della Ci- §. i, Vieitare . Propria- ti ■ RuHicbezza , x, t. K fi tanofco 

vile Converfaziont Stare.oVenirc a’pan- mente Andare a ve- Buffaneria, e dal- Dall' ajfocdarfijuk 

fomniiniilrjudìlla ni ad alcuno • 0 /?• dere altrui per ufi- le Biffe , fempre . v.ASoc- 

Afatililh , e Ci- mili.yagliouo Star- zio di cartt'a.o (Faf- -ciate 1». 

viltà, gli, 0 y enirgli alla- ^tsisM , 0 cPoffer- /4 Ccapellare. Nea- Avere a male, Re- 

Num. 14. to . Dant, Inf. t f. vanza, Boe:.nov.Zx- tr, pa[t. Accapi- catfi a male, Aver 

•Operazioni vizio fe al- Bete va' oltre , f ti Ella contentando- gliarfi. per male, «yfn»»7«, 

la Civile Converfa- verrò a’ panni .But, fi, non una volta. Affaticare uno . Per Si dicono del Rice- 
zione oppone dalla ivi , Io ti verrò a’ ma molte , con gran metaf. Aggravarlo , ver con indignazione 

Inciviltà, Rufii- panni , chi ti verrò piacer dt tiafcuno, aRichiederlo dicbcc- ebeccbeffia . v, tAaXe 

■xbe zza. Buffone- aliato . v. Panno lavifitò. ebelfia . v. AJFati* §■ 11 1. 

ria, e dalla §.ziii. Unguentare .Fi^re- care§.i, BiioSiite.Far batofir. 

£effe- 'Stare fulla vita amo- tam. Buon. Fter. i. Alzare a marino. /• . Botola , Coutefa di 

xofa , Vaio Fare il a. a. Que^ì è me- proverb. vale An- parole , 

galanti. Seguir le-, fiier piaggiare , ir darfi ratto. Andar fi Beffare . ia.. 

derni . V. Stare fui- loro a verfi,Offer- con Dio , toltala-, ifeberzo il male,e'l 

lavita§.it. varli , unguentarli metaf. da’ contadini, difetto altrui , Ue- 

TTenete il lazzo, e.., di parole, v. Un- e quali quando mon- tellara, Fara una-, 

Reggere al lazso . guentare §. dauo tl grano la fla- beffa , 

y aleSuotiiarlo,Ac- te , al foffar di que- Beffeggiare . Fri^niS- 

xordtrfi a burlare c ^tVMKrtJtffUTO, fio vento , dicono: cativo di Beffare. 

Lazzo, pronunziato alza , a ehi ’l getta Betzicare.Neutr.paft. 

eolie due zz di fuo- cE copia me^gieri fi in alto . v. Marino per fimilh, ^cefi di 
vo fottile, e rimeff», defilerà daptrazio- perfine, eba fim- 

•Sufl. Atto giocofi , ni , ebe alla Civiltà Alzare t mazzi, Fe/e pre garrì fiono , 

eba muove a rifi . V. anno attinènza,/! Andarfi con Dio. contendono fra toro. 

Lazzo §. può ricorrere a quel- Tucid.Salv.Graucb. v. Bezzicare §. 11. 

Tenere furvitff con le deir Onore, e—, j. Scio non ap- Billicciare , i BitliccU 

alcuno. Fe/i i4v«r della Stima, pofie prederò alzerò l ezn . Contraflart-, 

couofienza , 0 fami- *pag. \ 6 j. di qua- mazzi, v. Mazzo pertinacenuntopro- 

Ilarità cen affi lai . fia Seconda Parte, §. vi, _ verbiaadofi , y areb, 

V. Tenere Xeività Gli Seberzi , i Paffa- Afpreggiare . Troeo- Ercol. 7/. Bi/lie- 
§. tempi , -le Rifi , le dere con afprezza , alarla con alcuno, a 

Toccare la mano. ‘Burle, e Facezie, ed Trattar conafprez- fiar feto in fui bi- 

y ale Salutare affet- -altri intertenimanti 'za', contrario di yez- fiiccio, i volert-, 

tuofimeute , Barn, di parola , i quali , zeggiare , Careg- fiore a tu per tu. 

Ori. r. 14.57. '(/« -qualora efenti fieno . giare. BiBrattare . Trattar 

gran baciare, em-, dt danno, dtfpiaeere, Affocciare . Figure- male, Stranara . 

gran toccar di mani a dif prezzo, ondi- tam. vale Lafiiara Bravare. Mìnacciart 

Si fer dipoi, -ebe-, ritto nella Civile-, addoffo altrui co fa , altierammte , a ita- 

t'ebbcr eonofiiuto , Cenverfazione, già ebe gli fia molefta , periofamente . 

V. Toccare §. zxx. furo»® enunziate al- Ceceb. Èfilt, er.a.a. Burlare . Beffare .^ , 

Vicitare. F. A. yifi- iapag. ili. di que- Che *’ ti Bi fognerà Sebarnire. 

tare. fio Tomo. DF Giuo- fiemar la fpefe , E Buttar negli occhi, 

.Vincere di cortesia ; tbifimilmente, cbt affociar ai altri eòi o in faccia . FeJ# 

l'ale Superar altrui a quefto propajìto tu bai in cafa. v. Rmfatciart , Rim- 
ili cortes fa, U far più dovrebban riferirli, Affocciare §. i. prov<rer«.v.Buc- 

tortesea di lui . Sen. ue fu dato il catalo^ Affocciare . Neutr, tare §. tv. 

■ben, yareb. p, t. . -go a pag, ipi- HttKÌéS9,p*r Difiac- 

~ ' ‘ 
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tidr* , Mandar wa I Ma , e ton artifixio . r*y QuìHionarL^\ Contraire . F’. L. 0 ^ CAP.IV, Arr. IK- 

Cacciai via . yalt.^ v. Cavare ai v. Titittcmar* %Gar$g- por fi . DtHtOperaxioniVir^ 

Difcatciar» , AlloH' Cavare i calcetti giara. Contrapporre . /n ^ tuoft , a yitioft 

taluna , Rtmuovtrt. Ma<y. Vaia Scovata Comprare il porco gnific. naut. paft. aitila yolontà , 

V. Via §. XV. il fuo fantimitilo f. Modo èaJJ’o , vaia Opporfi Nnm. 14. 

CileSate , y, A.Bur~ Trargli di toccai Andar fena . Malm,. Contrariare . Coarra- Optraztont vistofa aU- 

■ tara. Biffala. qutllo,cb’a’ non dù 4. jt. E poi mi para diara.. la Civila Convarfa- 

Canzonare . yalc.^ rebba . v. Cavare firaao, a mi feontor- Concraicrivere. iTcri* aiont oppofia dalla 

. Aiettara in canaona,. §.xviii.^ to , S’agii i in vai/- vera il contrario f. Inciviltà. Rufii. 

Proverbiare , Cavare un occhio ad già . a ba comprato Scrivar contro , tbezta. Buffone- 

Catdeggìite . Dara il alcuno. Figinatam.. il porco - v. Pozea- Conttadate .0 fiore f. r/a.adalle. 

■ cardo. vela Fargli un gran- f. tv.. Opporfi . R* fifiera %. Beffe.- 

Calcar di vezzi • diffimo di/ptacara .. Concorrere, par Cam»- Contrariare. Talvol- • 

miti . y ala Abbon- Morg. id. typ. Cbi patera .Gartggiara,. ta Jl conflruifce col 

data (Paffettaxiona mi toglie il boccon Prctandar lo fieffo .■ terno, a talora col 

femminile . V. Ca- mn i mio amico,Ma Confettare uno Aron* quarto cefo dopo di 

feare^. IL ogni volta par mi eolo . Modo baffo.- fa - 

Cavare una di cer> cavi un occhio, v. yala Far corteefa a Contriare . F, A. Coz« 

vallo. yaleTorgli Cavare §. xxvi 1. cbi è dappoco ,0 non ri urlare 

il cervello , cioi So- Cenfurare . Corrag- la marita . v. Con* Corbellare . Mincbio— 

. varcbiamanta im- gere , Riprenderà ^ fettarc§.v.. vare , Cucul iare, Co— 

portunarlo , 0 tribo- Criticare.. Conquidere , por /m- glionare ivoce ufata 

. lar/o . V. Cavare.^ Chiamare ^ Acmeo- portunara .herba- tì quefia , che la tr»‘ 

vili. re .yarcb.Ercol.pi.. re ..Tee. Dav. ann. appreso, per coprire- 

Cavare altrui dalle- E fa ba detto ,0 fot- 1. tp. Confortato t la altra mtno.cba- 

mani checchciSa. to quella tal cofa , ebiaditori a non con- enefia- 

y ala Avere da al- gli rifpondiamo : tu qpidera co' preghi lo Crivellare . Figura 

tuno indufiriofamen- ma l’hai cbiantata , fquitttno. m' ba prò- tam.per Efamtnara^. 

te , a for»atamente 0 calata ,0 appicca- maffo aiutargli , v. Cenfurare, Ripren- 

eiò , che egli par al- ta , 0 fregata Conquidere §. 1. dcre canmaldt.enza,. 

tro non darebbe . v. Cbiappolate . Star- Comallare .. F. A. Crivellare i cofiumi. 

Cavare §.xt 1 1. tara.. Contea fimra,Conten- «.Crivellare 1 1 1. 

Cavare altrui uiw_> Cìgnetia a uno.Fa/a- dtre. Cuculiare.. Brff.tra.. 

cola dagli occhi. largii 0 un mala ,0 Contendere. /n alt. a Dare a bere. Ùara a- 
Modo baffo, cbe.^ un di fpiacara ,0 una nautr. fignific.Con- credere. Dare ad in- 
vaia Togliere altrui burla , Calar gliela , tradira,f)uilHonare,. tandare. Modo baffo., 

una cofa, eba gli fia Accoccargliela . v.. Metter in difpnta.. Dare a traveri'o .. 

tara. v. Cavate.*. Cignete^ iti. CÓntemnere.. F. L. Earcb, ErcoU. Hp.. 

§. XXV III. Coccare uno . Par fi. Difpraxxare Bur- Dare a travet fo fi- 

Cavare di bocca al- milit. vate Beffeg. lare , Deriderà - gni fica dira tutta il 

trui alcuna cota_> giarlo , Uccellarlo . Contraddire .. Dir contrario di quello ,. 

colle renaglie.FWa- Buon.fier.Ab cb'to- cantra, Oflara , Fine • che dice un altro ,. 

far dira altrui alcu- lo ’atandoi io va’ eoe- tare , Opporfi . e mofirara famprt-, 

na cofa- par forza cor cofiui . v. Coc. Comradiate.For eoo» d'aver per mala , e- 

a con violenza. Salv. care §.11.. tro , Contrariare.., , parfalfotuttoqucl— 

Grancb, i, p, lomon Coglionare . Fare-*. Oftara , Opporfi, In- lo , cb’atU dica . 

bo ancor ac. patuto baffà.Burlara,Siher- travarfar fi , Contrae Dare bando:. Per fi- 

Cavarti pur di bocca mia, D4Tidara,Cor— fiora.. tnilti.. Scacciare.., .. 

ena parola colla ta- ballare OoRXZìàxte. Lo fieffo,. Burcb.t.pp, Efa- 
oaflia.v. Cavare^. Combattere, par Coo* che Contraddire. tavan tra loro un.., . 

§.xvi. trafiara. Gridare.., Contraffate . Fare-» granconfiglioDi fer- 
mavate di lotto aìcvt- infitma,CtmtandaTa. com’ un altro, Imita- dar, bando a' fiebi- 

na cofaaunoFe/a v.Combauetc§.iv. . re, par là più ne’ ga- cafiagnuìli.v.Ùito: 

lavar gliela con far; Competere , Pi/pato; fit , 0 mal favellare ,. bando §.. 

" y Y. * Date.' 
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CAP. IV. An.II. Dare cattive parole . p*r intitUnaa tbt- Ctwtra/ltr* con Fare la civetta « é 

DtlltOptraztotiiyif Contrario di Oar pa- tbeffla , cba punga i manza . v. FutC' a,’ Fare civetta . /mi* 

(«o/ir , a y iziofi rote « « Dar buona tòt fi dica ancbt^ comi §. i . tara i gejii , cba fa 

della yoloHtb, parola, v. Dare^ Dar* a» ^irom rfi Fare affronto, a un eoi capo la civetta t 
Num, 14. parola IV. paffaggio , Car. htt. affronto. F’a/o Par* allettando gli ac« 

OperaaroRf vtaroyò o/> Dare chiacchiere. L« t. tjS yoi mi data ingiuria ^ foprufo , talli, 

la Civile Converfa- fleffo , cba Dar pa- feria fiantate , cba fevercèiarìa , mala. Fare le carte. Figa, 

giort oppo/le dalla roli. par fedo , tV io fin traanza , ratam. fignifica Ef- 

Iiiiiviìtà , RuHi- Dare ciance . Lo ylo/l { toma voi mi ebia- Fare alla palla d’al- ferii principale a.., 
tbexea, Buffone. Jo , che Dar parola , mata) mi fanno affai etneo , l'ala Strap. managgiara aleun.^ 

ria, a dalla Difcorrara per non benfentira.v.Fiaa. pannarlo. Birrai- negoziai * fi dica 

Beffe, attenere. cata$. (<>r/o.v.Palla§.si t. aneba di Cbi più de. 

Dare contro . Co»> Dare un piantone. Fare batoffa.Conroii* glt altri ciarla nella 
traddira . Andar fena fanne far dare con parola . eonvarfaxloni . v. 

Dare del tu ad alcu- morto , modo baffo , Fare boccaccia . Mo. Fare catta §. v. 

, no. l'ale Parlargli Darfene ,« Darne in- firar fegno di dtfpia- Fate Tuomo addoflb 
infaconda par fona , ino a’ denti. Dotto coro. altrui. Miaaceiar- 

Car. latt, I, fé. Im. proverb. cba fi dica Fare canzone , por lo , Strappamarlo f 

palò non mi caro, quando due tendo. Provarbiara.v.PtXt Soperchiarlo ,v.Fg. 

tbe mi diate dal Ut , nano afpramanta , a canzone §. reuomo§.iv. 

quando mi fata del ruvidamanta infia- Fare ceffo , Por ma/ó. Fare onta. Aontaral 

voi, V. Tu §.111. ma , fenxa rifpatto , Mo^ar d’aver par Face preiTa . Impor. 

Dare di bando. Lo Vareb. Ertol, pS. mala nnacofa. ttmara , hcalzara . 

fleffo, cba Dare ban. Dieefi ancora, ma Fare contenzione., . Face retta . P'o/o Far 
do, Difcacciart^ , pm volgarmente fa. Cantendara, rafifienna . v. Bietta 

Mandar via . ro una batofia , dar- Fare contelà . Coa- ^ 1. 

Dare di cozzo . Figa. fané infino a’ danti , tenderà . Fare romore , 0 ru- 

ratam, Opporfi,Con. a fora a’ morfi , e.^ Fare conttafto . Con- more di checchef- 

traflara . v. Dare a’ calci , a a’ capagli. traflara, fia . Rifanttrfana , 

di cozzo V. Dente §. XVI. Fare della notte... Fama cafo . Bace, 

Dare la mala pafqu». Dire con mal vifo. giorno, l'ala Va. aov.40. tp.Cbadi. 

Sorta d'impracanio. Parlare altrui con ghara tutta la not- rata voi , muUro « 

Ite. ifdegno, con rancori. te, a per contrarie fi d'ani gran cafoL., 

Dare Alile mani al- Dire crudeliit. Dira dita Far dal giorno quando fona gua. 

trui . y ala Impa- vihanfa , Rotto; cba vola Dar. fiadatta dacqna ver. 

dirlo nella fui opa- Dire villania . Svii. mira par molto fpa- fata fata ti gran ro. 

rantoni. Contrariar- laneggiare. aio del giorni . v. mora l v. Fare co- 

io , Arrecargli im Difcettare. F.L. Coa- Giorno §. iv. more §. 1. 

fedimanti i che oggi tenderà , Di fput ara. Fare difpetto . ifoa- Fare ferra. Incalna. 

fi dirabbt più coma Ditfavorire . Contro- tara, re , Opporfi con tut- 

nomoato Dar falla ria di favorire . Fare difpiacere. Coa- to la forza . 

' dita , 0 falla noe- EITere il mal raccat- travio di Par pia- Fare tumulto. Tu- 
ea. V, Dare mano tato, cioè Effare—, cera, miiltuaiie . 

§.zvii. mal arrivato, mal Fare il bello. Fa/o .Fare villania . O^òa- 

Dare una fardata. riavuto , mal tapi- Paoniggiarfi , e Far dora, U faro feorta- 

yala attera «a_ tato . Geli. Spart. moiha di [a : enda ila , Far torte . 

motto pungente ver- f. j, S’io non filajfi Fara il ballo w pian- Fare villania . Fa/o 

fo alcuno, a Avara poi anche ogni di aa,ofimili, diafi an.ba Portarfi ron- 

eina fardata , vaia quattro , 0 cinque di ibi dò, fa in tuo- namanta , intnail- 

Efjtr m’rfo conun fufa,iojfarai lama! gbi pubblici, v.BeU manta . Fr. Jae. 

motto pungeuta, v. raccattata . v. Rac- Io §. zv. T. }. 7. a. Faccia 

Fardata §. cattato §. Fare in barba, o alla gronda villanit Di 

Dare una fiancata. Face a* cozzi. Figa- barba d’alcuno.v. più fan dimo-ama . 

Par mataf.valt Dira ratam, Dmtendare, fiaaba§.(. v. Fare villania 

Pace 
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DEL V etica: iìf 

Fare vUb torto , • il le , AttaeewrU , • Inlàlvaticare . Uatteggiare . Far CAP. IV. Art. II. 
vifo deir arm^ . ifcrecrerie . v. Frc- vatttbira , mutezza .Nov.aat. DtUaOprraziontytr^ 

ValeMoHrarfi cTue- gare §. i. Inialvatìchtre . Per 66. I. lo m'aeeord» tao fé, e Fittola 

cto/ò . V. Fare viro Garrire. Parlandofi atetaf. Divenir roz- . di volar morire gio- della Folontà , 

IV. degli uomini , vale zo , afpro, zotico, vane, anziché invec- Num. 14. 

Fare un cappellac* Sgridare , e Ripren- v. Infalvaiicbìrc.* ebiere , a matteg- Operazioni vizio feA>!/ 
ciò. Far eh. Ercol. dere, qua fi aunae^ §. 1. g’ore , la Civile Converfa* 

po. Fare un ceppai- dando altrui eoeu. Infalvatichire . /i>^. Motteggiare. Aiir/e> zione oppofle dalla 
laccio , ovvero cap- grida • Altercare ; a gnific. alt. per Far re , Cianciare . Incivilia , Rujli- 

. palio et, ad alcuno , fi ufa tanto att. che divenir rozzo,af prò, Opporre. iVeutr. pe/r. thè zza. Buffane-^ 

i dargli una buona neutr. v. Garcirc^ zotico . v. Infa Iva- Contrariare , Repu- ria , a dalla 

canata. §. tichire§.ii. gnara , Contraflare . Beffe, 

Fare un cbiaiTo . Pe- Gittare il giacchio Iiuruderfi . Neutr, Figliare il puleggio • 
le Parlar con vee- tondo. Provert.cha paft. vale htrodur- 0 il pileggio . Fale 

mena , e efagera- vale Non aver ri- fi. Entrare , o Fic- Partir fi. Andar fané, 

zione , V, Fare^ guardo a niunojtrat- carfi dove non fi do- v. PulMgio§. Lvi. 

chialTo §. I. tondo ognuno a un vrebbe . v, Incru- Forre l’aUedio . Falò 

Farla ad uno. Fata modo , Morg. dere §. Importunare , infa- 

Accoccargliela , Ca. $a. E giudicava,-. Inzotichire. Divenir /Udire, e Non la- 
lergliela , Star, Eur. ognun nel fuo [egra- zotico , fciar bene avere , v, 

tf. 1)1. Egli i par to , Che GantllotL^ Itricrofite . v. Inri- Afledio §. 1. 

molto meglio H far- gitta/fe il giatchio trofire . Porre, o Mettere. • 

la ad altri , che lo tondo A quefia voi- Lalciar la lingua a Tenere a pìuolo . 

afpettar , che Atri ta , e che toceajfe il cala, 0 al beccaio. Diciamo prsverA. 

la faceta a te . v, fondo , v. Giacchio Si dice di Chi /ta-, per Fare afpettam 

Fare §. zza IX. §.1. fenza parlare in... Atre al convenevole. 

Fiancheggiare . Pale Coatzn. Figuratam. compaia d'altri. v. Piuolo§. 1. 

Punger con moni , per hfuperbire,Di- Varch. Ercol. 94. Frotendere . Neutr, 

Dar bottoni , Tac. ventar vanaglorio- Di quelli , che fian- paft, Diflender 

Dav. t, 08. L’altro fo , e far divenire no muforni , fi dteet membra, e! che fa 

di di fenato, Tibe- vanagloriofo , u/an- egli hanno lafdato chi de/iandofi ,0 fin- 

rio per lettera fian- dofi att, e neutr, v. la lingua a eafa , 0 to a fedir con diff 

cheggiati i padri del Gonfiare §. 11. A beccaio , v Lin- gio , fi rizza, 

fempre a lui rimet- Governare./'e/e Con- gua $. z. aprendo le braci ia, e 

tare, nominò per riarmale, nel pri- Leraru alcuno di- , Jcontorcendofi , t’A- 
viceconfAo in Afri- me figmfic. Pecor, nanzi . F ala Sae- lunga , 

ta Marco Lepido , g. 1. nov. a. Se non riarlo dAla fuapre- Aaitiare . Figuratam, 

«.Fiancheggiare^ foffe, che io viri- fenza, «.Levare^ in modo baffo ,vAe 

§. II. /guardo per amore ‘ zziz. lo fiiffo, che Svi- 

Fncidate. Diciamo i dall'onor mio,iovi Maltrattare. Trotter gnare , Scappar via, 

Tu m' bai frarido , governarri ri, cha mAa,Ufar villania, Fir, Lue ). a. Or 

a chi t'i noiofo , a trifia vi farri , v, Travaglìara , cha ’l compara ha-, 

impariuno ; metaf. Governare §. ti. Mandare alle forche, piano lo fiefano er. 

tolta dAla nota , a Imprender briga^ . e Raccomandare a’ rafiia via . v. Ra- 
da! fafiidio , che fi y AeEntrara in qui- alle forche, o/fm/r; (tiare §. 

fante nel veder le... fiume . v. Impren- locuzioni iTimpre Recitare . Si dica an- 

eofa fracida , 0 cor. dere §.111. taAooe , eolia quali eba del Favellare i 

rotte, o fentime.^ ladatate , Per malaf, fi licenzia altrui , lo comici fulle feene-, 

. P odore , Divenir intrattabi. fieffo , che Mandare ne' teatri. Toc, Dav. 

ftegateper Par qual. Ie,intforabile,ofii- AlamAora.v.Fat- _ fior, x. x8j. Sotto a 

che ingiuria ad al- nato, v, indurare ca $. iv. ' grevi pene Aeava- 

tuno 0 con inganno , §• 1. Matrigaare . Proct- lieri Rimani proibì 

o fenza rifpetto i cha Inritroiìre, « Irritro- dare da matrigna, mac.htare quel gra- 

aathefidueBarJbar^. Bte.Dtvenir ritrof», AJprtggiara, ^,fthermi’ido ìil^ 

. _ - 
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DELLE OPERAZIONI 


•AP.IV. Art. IT. 

DtUiOptrMtioniPir* 
tuoft, t Pisiofi 
dilla Polonta .. 
Num. «4. 

Optrazioni viziofi al- 
la Civita Coaverfa. 
Olona oppoHa /latta, 
incivtlta, Rufli. 
abaxxa, Bufona- 
ria I a dalla 
Brffa. 

Num. xj.. 

’AltraOparaxtoni alla 
Civila Conv/rfazio- 
aia arrecata dalla 
Union», /1micixia,_ 
Cotnmiftrazio- 
na^a da’ Segni 
^affetto . 
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teatro » a recitando 
( il T. Lut. ha lu- 
do , Se arena ) v. 
Reci tare §. 

Ributtare uno. Pala 
Far fato levar dinan- 
*i,Non volare ascol- 
tarlo . 

Ricordare i morti a 
tavola. Proverb.di- 
aota^ta il Dira al- 
cuna cofa fuor di 
fropùfito , non adat- 
tata al tempo , o al 
luogo, V, Ricor- 
dare ^ 1 1 1. 

Rigettare . Rthuttara,. 
Cavatc.Difcipifpir. 
Dico, eba allora va- 

• ramente Dio riget- 
ta , quando dt mala 
in peggio Dio ci la- 
feta fanza penitenza 
( cioè ci rifiuta • 
e priva della fua... 

* grazia ) 

Rigiturct pit Ifcac- 

eiar da fe . S. Gri- 
fo/f. Generalmente 
fiamo fotti come^ 
tmmeudizia,a [paz- 
zatura del mondo » 
eiot , eba ogni uomo 
ti rigitta , a batti a 
V(7*.v.Rigittare§.i. 

Sbiettare, h fignific. 
neutr. fi dica dal 
Partirfi con preflaz- 
za, e nafeofamanta 
quafi fuggendo, t--. 
feappando via , Ci- 
riff.Calv,^. ti^.A 
quefta modo la bri- 
gata ibietta verfo la 
porta. v.Sb>eitare§. 

Scantonare . Figura- 
lam, vale Sfuggire .. 
Tac, Dav. aan, 14. 
ip8. Scantemandolo . 
Calare agni di più, 
chieda audian. 
za ( qui il T. Lat. 
ha tamiliaritatem 
afpctiiante ) . ' 


Scantonare . In figni- 
fie. neutr. paft. vale 
Andarfena nafeofa- 
mente , e alla t fug- 
gita . Bocc. nov. 77, 
• |d. lo mi fon ufli 
con gran fatica [can- 
tonata da lui . V. 
Scantonare §. ti. 
Scartare . Par metaf,. 
vale Ricufare , Ri- 
gettare,Menz,fat.p.. 
Giù tu non fai per 
me , Sgorbia , io ti 
fearto. t>.Sc.Triare§. 
Scoccoveggiare . In 
fignifiejueutr. Civet- 
tare : a in fignific. 
att. Burlare, Bela- 
re . V areb. Ercol, 
54. Sa fa ciò per vi- 
lipendere, 0 pigliarfi 
giuoco , ridendofi 
d'alemo t’ufa dira 
'■ te. Galtffare, a feoe- 
toveggiare , benchi 
quefio fia piuttofio 
Santfe , cbt Fioren» 
tino-. 

Serrar fuora . Pale^ 
Mandar fuora. Cac- 
ciar via . Dant.Par,, 
XJ-P inea la erudal- 
tò, eba fuor mi ferra 
Dal belP ovile . v. 
Serrare §. tx. 
Serrar l’ufcio fullc_. 
calcagna.f'ei* Ser- 
rar alcuno fuori del- 
la porta. Mandarlo 
via, Malm..%, fo- 
E mentre ai pur vo- 
lta ‘mbrogliar la.., 
Spagna I Gli fa l’ii- 
fcio [errar filile cal- 
cagna V. Serrare. 

§. XII !.. 

Sfavorire . Contrario- 
di Favorire . Fior, 
fior.^. ijj, Sìuelli,. 
cbt la tfavonvano , 
erano Niccolò da.., 
Uzzano • * la parta, 
fua 


Smaltire alcnno , e 
checché lìita.^4/e 
Ditfarfena , Levar- 
felo dinanzi . Tac. 
Dav. ann.t. j 1. Per 
diveller Germanico 
dalle legioni troppo 
fue , a mandarlo con 
la fcuja di nuovi go- 
verni forfè a fmal- 
tira per froda, o for- 
tuna ( il T. Lat-, 
ha dolo , Se ca- 
fibus obiedaret ) 
V. Smaltire §.111. 

Stare da patte. Pala 
Stare da fa,fepara- 
to dagli altri , v. 
Fatte §.xxt. 

Stroppicciare. Meta- 
forieam. per Inftfii- 
dire , Inquietare 
Guid. G, Non è og- 
gimai bt fogno, cbt 
in qutfio io vi firo-. 
picei con molti fer- 
moni ( cioè- v’ in- 
quieti , v’infafti- 
dilca ) V. Stropic- 
ciare §. II.. 

Svitare . Contrario 
tP Invitare , Stornar 
lo ’nvito ., Frane. 
Saeeh. nov. Xf. Tu 
bai la fcrìtta , con 
ebe tu invitafii quP 
cittadini a- definar 
mecoi recatela per 
mano , e coma tu 
gP invitafii , va ' , « 
fintagli. 

Tenere favella a_ 
uno . Pale Non vo- 
lergli favellare , v._ 
Favella §. 1 1. 

Tirar da parte. Pala 
Tirare in difptrte • 
Separare dagli al- 
tri. v.Parte ^xxi 1. 

Villaneggiare . Far 
villania , ingiuria (, 
« torta .. 


•/•VBZTtUSilTiy- 

TE Biffa • ebe ftn- 
nofi, , o diconfi al- 
trui, o eba da altrui 
fi ricevono , le quali 
[otto quatto Num. 
fimofi in parta toccar 
te,p'iffon pienamente 
vtderfi al Num. 1 a.^ 
dal Cap. l. Art. PI, 
pag. 171. di quafia 
Seconda Parta , 

Num. xp. 

Altra Operazioni alla: 
Civile Converfazionz 
arrecata dalla Unio- 
ne, Amicizia, Com- 
miferaziona , c— 
da' Segni iPaf- 
• fatta , 

V 

Ccarezzare. Far 
carezza. 
Accompagnare. Neu- 
tr. paft, Farfi com- 
pagno . Bocc. nov.. 
1 1. a. Con li quali 
ragionando , inrau- 
tamanta l’accompa- 
gr.à . v. Accompa- 
gnare §, II. 
Accozzare . Neutr. 
paft. Accompagnarfi, 
Untrfi. Cron. Mo- 
rdi. Ed ivi ad al- 
cun di crefeiulo il' 
Jofpctto, a’ t’accozzo 
colla parta namica. 
V. Accozzare §. 1. 
Accozzarli, per Ab- 
boccar fi , Trovar fi 
infiema - D. Gio. 
CtU. D’accozzarvi 
con lui non bifognc- 
rà adoperare , poi 
eba fast’ b . V. Ac- 
cozzare §. 1 1. 
Addimeiiicare. Neu- 
tr. paft. vale Dive- 
nir familiare , V. 
AddimcOicare §. 

Ad- 
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AdJomeRìcare . Lo 
fieffb , eb* Addimi- 
flieort , 

AddomcRicare. Neu- 
tr, faft. Buon. Fitr. 
Intr, 1. Mii già 
tion i/oglio , Cò' una 
ftrfona ioutil , qual 
tu fii , S’oddomt- 
(licbi mica ( qui 
vale Preuder con- 
fidenza • o fami- 
liarità ) V, Addo- 
meRìcare §. 

Adunare . Acctzzore, 
Ragunari, Unir* , 
Mtttert tnfiemt ^ . 
Prtr. con*. ]i. 6 . 
ytggiom quando eoi 
Tauro il Sol ì‘ aduna 
( qui neutr. par*. ) 

A£Fra(ellare - A/earr. 
paft. DimtfUcarfi , 
Appartntarfit Trat- 
tar dafrattilof da 
ugual* - 

Aggraduice . N*utr. 
paft. Cattar/i kmt- 
Viilenza,Farfi grato. 
Conciliare fibi • il 
diff* Tacito . Tac, 
Dav, ann, I, tf, E 
non vocabolo folda- 
ufto ditto Caligola^ 
iioi Calxarino , por- 
tando igli t p*r *g‘ 
graduirft, i faldati 
tncuomi • i loro cal- 
zari . 

Allargarli con uno . 
yal* Scoprir* i fuoi 
pin/ìiri a coliti , Di- 
ri libirammt* il fuo 
ftutiminto -, Picor, 
g, 1 1. ball. Con lor 
^allarga a eii , cb* 
tu fai dir* , Con-, 
gli altri non parlar 
troppo , ni poco • v. 
Allargare §.v. 

Allegrare. A^(Mtr.p 4 t/r. 
par Congratularfi , 
«.Allegrare §,111. 

A micare. Ntm^aft^ 


DELL* ETICA, 


Parfi amico ■. Oppo- 
fio dt Nimicarti, 
Amicare ; il difft 
Stazio , 

Amicare . In att. p- 
gnific, Bemb, riot. 
Ed anno tn guardia 
lor tutta la Itggi, 
Chi le bill* contra- 
de amica » * rigg * . 
V. Amicare^. 

A m maflare . In /igni- 
fit, neutr.paft, Ada- 
uarfi, Congrtgarfi , 

G,y,6,yj.z, E a 
quello <caro«cio ) 
i’ammaffaua tultii,^ 
la forza del popolo . 
V, AmmalTare §. 
Ammoinare, e Am- 
muinare . Far moi- 
ui, Accarizzan, 
Andare alla libera . 
Andar* lib*ram*n- 
ti, adinctura. 
Andare alla feconda» 
* Andare alle fe- 
conde» per Secon- 
dar* li opinioni,* i 
defiderj altrui . 
Andare alle belle . 
Andar» tf verfi » 
Compiacer * . 
Andare a placebo . 
Modo baffo . Siguì- 
tar* ^altrui parere, 
per compiacenza . 
Andare a feconda ad 
alcuno. Figuratam. 
vale Andargli a* ver- 
fi. Compiacerlo , v. 
Seconda §. il. 
Andare a tavola ro- 
tonda . Comparir* 
al pari di qualfifia » 
Trattarli ugualmen- 
te cogli altri . , 

Andare a verlb » &.■ 
Andare a* verfi . 
Secondar» . 

Andare colle belle. 
Ji^ugfi lo fieffo » eba 
Andare colle buon* | 
. ptt itmtapUtRwf-. 


za: propriamentej 
Andar» con lufinghe, 
Fir,Luc. E vedete f* 
io poteffi andar tanto 
colle belle » che ella 
mi renda la vefi» , 

Andare colle buone. 
Trattar con altrui 
con buona miniera, 
dolcemente con cor- 
ulìa. 

Andare d’accordo . 
Andar* di concor- 
dia , Concordar* - 

Andare di brigata • 
Andare in compa- 
gnia , Andari vàfio- 
m* . 

Andare di concor- 
dia . Andari con- 
cordemente . 

Andare di conferva . 
Andare injìema . 

Andare in riga di 
che che fia» o di 
chichefia. EJfera 
confidar ito in quella 
qualità , Effera di 
quella uguaglianza. 

Appiccare l’amici- 
eia . Cominciarti 
Vamicizia . SAv. 
DiA. am, 46. Son 
fi prà mai Mieteera 
amiciAa , fa prima 
magli amici non i 
fiata quefia benivo- 
lenza , v. Appicca- 
re §. Zt II. 

Arridere . Mofirarfi 
ridanti » benigno » 
piacevole , ftuore- 
vole- 

Afpettare uno . Fai» 
Attenderlo » Sperar, 

. xF egli venga . v, 
Afpectare§. VI. 

Afiecondaie . Sacon- 
dar» . 

AlTociare. Accampa- 
gnara . 

Avere In gtaaia.CMi- 
fervara in grazia . 

Avcw rapmc d 'wy »> 
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Confegttir tamor 
d’uno, Effcr amato. 

Avere la pace di ca- 
fa . y ale Star* in 
grandiffima concor- 
dia I Effer cantturt . 

Avere l’occhio del 
ramarro. File A- 
verta bello, a attrat- 
tivo , e che guarda 
volentieri l’uomo . 
Morg, *z.f. E Fi- 
’iiberta ba Pocebia 
del ramerro . v. 
Ramarro §.111. 

Blandire. A'. L. Ac- 
carezzare, Lufinga- 
re , Botc. Fijf, to. 
Siccome Bacco per 
forza iTamora , In 
forma d'uva a blan- 
dir fii fofpinto La 
figlia di Licurgo. 

Careggiare. Att. « 
uautr.pafi. Far ca- 
rezza , Far vezzi, 
Fezzeggiare, Fara 
filma, Toner taro. 
Aver in pregio . 

Careazaie. Par ca- 
rezze , Far vezzi 'y 
Vezzeggiar» » af*» 
carezzar* , 

Carteggiare , per Te- 
ner corri fpondenza 
di lettere con Atrni, 
V. Carte^iaxe.^ 

§. III. 

Cattivarli la bene» 

• volenza d’alcunoy 
o Cattivarli alcu- 
no . Vale Protae- 
ciarfi lo benevotenza 
cPalczno , Far feto a- 
mico , V. Cattivate 
§• 11 . 

Cavare alcuno dì 
pan duro . FAa 
Mangiari abbonda- 
xAmenta in eqfcL- 
A Atri , V. Cavare 
§.ni. 

Chiamate a Cena» e 
A definue. VA$ 


CAP. IV. Art.tt. 
DAIaOperazioniF tr- 
tuofa , a y ivofe 
della Volontà . 
Num. ty. 

AUréOperaAoni aJJa 
Civili Converfazio- 
n* arrecate dalla 
U atone. Amicizia^ 
Commiferazto- 
na,e da’ Seg ni 
•Aafetio-, 


Digitized by Google 


DELLE OPERAZIO Nt 


CAMV. Art.ll. 
D*H*Oftr»xunty tr- 
tuof0 , # yiZlo/0 
dtUa y o/oatà . 
Num. af. 

^tn Optratìom alU 
CitnU Cumvtrfaxio- 
m* arr§tat0 dalla 
l/aion0,Amkixia, 
Commif0raa$o- 
W0,0 di’ Signi 
Aa^ftto . 


]tfo 

Inwtara a una , o a 

de/inata . Chid< 
S>arc§.xiii. 

Cbiamarfi per con 
tento, «Chumarfi 
concento , 0 . 
yali Otri diflira 
fodJisfatta , o fiiw~ 
li . V. Cbiainarftrf 

§. vili. 

Coiapign ire . y, A. 

^cc'jiitftagiari . 

Compiacere . Far la 
broglia altrui , Far 
frrvigi » , Far cofa 
grata . 

Compiagnere,fCom< 
piangere . Neutr. 
faft. ufandofi talora 
anebi fanaa la parti- 
talli Mi, Ti, Si , 
ijpraf^tl Cond-dtrfi, 
Lamantarfi , Ram- 
maricar fi . 

Coinpiagnere,«Com- 
ptangere. btfigni- 
fit, alt, Rìm. aut. 
ine. tip. Mi eom- 
fiagntvi in atto ti 
fiitofo, «.Compia* 
gnere ^ i. 

Concordare . Coufer- 
mari , Conveuira, 
EJpir Aatcordo, At- 
iordarfi , Mattar 
ttaccordo , Accorda- 
rti t fi tifa oltre al 
fignipt. oli. antbt 
nel neutr, paft. 

Concordiarc. y, A. 

Concordara . 

Goncredere. Ffautr. 
faft. Aecordarfi, In- 
ttndtrfi tnfitme^ . 
Mortll.nao.Rimaft 
fanciullo al eorreg. 
gimanto dilla ma- 
dri • a di' [noi ma- 
novaldi,eioi di quii- 
li , chi fi concTf di- 
vano in/itmt a ru- 
tario, a a eonfumar- 

lo . V. Concredeie 


Condolere . Neutr. 
paft. Rammaricarfi, 
Dolerfi di fui [ven- 
turi , o dtW altrui 
tolF amico . 

Contormace. Far con- 
forme , Concordare ; 
t fi ufa tucbt nel 
neutr. paft. 

Comari. ire. Alltggt- 
rirt il dolore altrui 
con ragioni , e con—, 
parole piacevoli , e 
a§ ttuofe i e fi afa 
anche nel neutr, paft, 
oltre all’ att, ed al 
neutr, 

CongauJete . y, L. 
Rallegrarfi infieme. 

Congratulare. ATruir. 
paft. htnehi talora 
fiuta le particelle 
Mi I Si , ec. t fpreffti 
Rallegrarfi con al- 
cuno delle fui feli- 
cità. 

Conio! are . Alleggt- 
Ttre il dolore altrui. 
Dar conforto , con- 
tento , e confolaxt»-^ 
ne I Contentare . 

Conlblare. Infignific. 
neutr. paft. Da'fi 
conforto . u Coof 
( bl tre §, 

Contentare . Sod- 
ditfare , Adempierà 
Faltrui voglia , Par 
contento . 

Contribuire . Concor- 
rere c-.lla fpefa, col- 
la fatica , cogli uffi- 
zi , 0 fimili a ehec- 
thtffia . 

Conveiiate. Neutr, 
Ufare , e T rattart 
tnjit Me , Praticare , 
Betticare ; « dagli 
anti.bi fi trova ufa- 
to anche att, e neutr, 
pali. 

Convitare . Cbiamart 
a convito . 

Conviutce | per Far 


conviti . Cron. Mo- 
• rell. ad i. Con uno , 
che giuocbt , alien- 
da a lujfuriare , o 
che velia di foper- 
cbio , o conviti te. 
non t’impacciart con 
tffo IH affilargli il 

tuo . V. Convitare 

^11. 

Convitare , per fem- 
phcementt Invitare. 
«.Convitare^) 1 1. 

Convitare . N-’utr, 
paft. vlar. S. Greg, 
i.iq.Quedi figliuo- 
li di Giobbe fi con- 
vitavano infieme, v. 
Convit.ire §. i. 

Date appicco . Dare 
fperart. Fare aper- 
tura tale , che altri 
poffa [per art, y arcò, 
ErctI. 8p. Dare ap- 
picco i favellare di 
maniera ad alcuno • 
che egli poffa appio 
carfi , cioè pigiare 
fptranza di* dover 
conftguire quello , 
che chiede . 

Dare attacco . Som- 
minifirar cagione , 
onde fi [peri , Allet- 
tar con ifperante , 
Barn. Ori, a. ip. f. 
Bada loro a fcufarff, 
l'ei non danno Ogni 
poco d'attacco , ogni 
colore , 

Dace buon animo . 
yalt Fare fiar dì 
buon animo , v. Di- 
te animo ^ t. 

Dare coni'ono. Cta- 
ftrtare . 

Dace definare,» Dare 
da delùiare . Ap- 
prtflart il definare , 
Convitare, Rictvert 
a convito . 

Dare di voi,odelvoi. 
Parlare altrui in-, 
fecdada ptrfoaa i tfi 


ufa colle per font fai 
miliari, o inferiori , 

Dite dove gli duole. 
Promuovere un di- 
fcorfo fopra mate- 
ria , in cui nitri ab- 
bia paffijne , yarcb, 
Er.ol, *7. Dare in 
qeel d’alcuno, ovve- 
ro dove gli duole fi- 
gnifice ec. dimanda- 
re appunto de quella 
eoje , 0 mettere ma- 
teria m campo , che 
agli defiderava, e—, 
aveva caro di fapere. 

Dare favore . Fiu»- 
rir# , Favorare . 

Dare il ben guarito ; 
Rallegrerfi della— 
ricuperata fanità , 

Dite il buon anno. 
Augurare , 0 Confe- 
rire felicità in qutl- 
P annoi *d i anche 
fpezie di quotidiano 
fitluio . 

Dace il buon ptò.Ral- 
legrarfi con altrui 
(talcun fio pTofpert 
avvenimento , 

Dare il mi difpiacc . 
Cond.lerfi delf al- 
trui difavventure . 

Dare la buona paf- 
qu a . Portare altrui 
augurj di felicità 
per la Pafqua . 

Dace la pace, « fimìU. 
yale Baciare in fo- 
gno di pace . «.Pace 

$. VII. 

Dar la pace al nimi- 
co . yale Pecificarfi 
con lui . Paccrf 
§. vili. 

Dare mangiare • e_ 
Dare da mangia- 
re , Odi'* in cibo , ■ 
Porgere il cibo ad 
altrui I percbb man- 
gi , 0 anche Tenerlo 
a mangiare fenaa— 
tbt egli [penda . 

Dare ' 
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iSi 

Dare n«I genio. Puf* Dilincare . P«r/ 7 fi»»- Eflère animai e cor- feréitgrteìa . Fif. GAP. IV. Art. If. 
Compiactr0 ,v.Ge- Ut. Botc.nev. 4^. t, po d’uno. Valt^ Plut.S* n'aniiitifi- DtlteOptraz’oniyir» 
nio §. III. S\ettramntt (t tu EJftrt fua Ihttti^- no* Napoli , /a_i tuoft, e f'itiof» 

' Dare nell’ umore , tari n'affli^i;eSi,ta mo amico, quafi una qual* flava in amy- dtlla Volontà , 

Andar* a' vtrfi . ci bai oggi tanto di- cofa mtitlima.Tac, r* dilli Romani . xh Nana, xf. 

Buon. Fitr. t. i. 4. liticata, cb* ntuna Dav, ann. if .ito. Amore §. Vii. Altra Optrazioni all* 

Io vo* vtdtrt Di tntritamtnte di t* fi Antonio Natala , a ElFcre in detta con Civil* Convarfatio- 

dargli mali' umore , da* rammaricar* , Scavino , ambi ani- uno . Pa/« Eff*r na arrecata dalla 

a dir* il varo . v. Oiliticare §. ma , a corpo di (F accordo, Effer }un Unione, AmiciziOt 

Dare pace ,« Dar la DimeSicare . Gaio Fifone, avea- nitdefimo voler* ,v, Commiferazio^ 
pace, fic, nautr, paft. Di- no fatto un gran-. Detta §. vii. ne,* da’ Segni 

. Pacificar*. venir fatmliar* , di- ragionare in fegrtto. Eflere l'occhio d’ai- tFa^ttto, 

Dare parole I « Dar medico , amico , e-, v. Anima $.v. cuna . y al* Efferli 

buone paroIe.Pa/e fimili. Frane. Saccb. ElTere a una lega. in gran favore, v. 

Ufar rifpod* beni- rim.óp. Dimafiicarfi Fai* EJfer* in cor- Occhio §. i . e_ 

gne. V. Dare pa- eotli tucf fuggatti , eordia, EJfer d'ac- $.1.1. 

colagli. E tu eolia famiglia eordo.Stor.Pifl.iSf. Eflere l’occhio dirit* 

Darle vinte. Adula- fiate netti, v. Di> Li quali tutti erano t0|0 deliro d'alcu* 

r* , Andar* a’ vtrfi. medicare §. iti. a una lega di volar* no. Fai* EJferiì* 

V. Vinto §. IV. Dire in confidenaa , la moneta da loro , favorttijfimo, Cactb. 

Darfi a uno . Dadi- Confidar*. v. Lega$.t. Dijfim. %. t. Eper 

. earfegli con tutto Dirfi con alcuno . Eflere ben veduto . quanto io ne inten- 

Fanimo . V. Dare . Neutr, paft. vale—. Fai* EJfer* amate , do ,i Focebio defiro 

Ntutr.pa[i.%.xrtt 1. Effer jii* amico , onorato , accarezza- di Pietro , t di ma- 

Degnerei per Giudi- EJfer* in concordia to , v. Vedere.^ donna Dorotea, v. 

car degno , dicevole, *on lui , Confarfi fixxxtt. Occhio §. Li 1. 

Compiacerfi perèe- feco.Tac. Dav.ann. Elfere come il matto Eflbre morto • 0 in- 
. nignità,* corteifat* 1%. tSd.Tuttad'A- ne’ tarocchi. P«/« namorato morto 

I» quefio fenfo t'ufa grippine a« tempo , Entrar per tutto 1 ed d’alcuno 1 0 fimili . 

anche neutr, paft. poi non fi dicevano ejfervi accetto . v. Si die* dell’ EJferna 

Petr. canz. ip, x, punto . v. Dir^ Matto §. 11. grandement* inna- 

■ Onde t! motore eter- §-zi. Eflere come pane 1 e morato, v. Motto 

no delle dell* Degni Dìferederfi con uno . cacio. Fai* Por- §. iv. 

mojlrar del fuo la- F ale Sfogmrfi cot^ tarfi vicendevolmen- Eflere tolta di alcu* 

varo in terra, v. parole di quache— t* benevolenza, Aver do. Si dice dell' E f- 

Degnare §. i. Jua pajfion* con al- infi*m* fhetta di- far fuo aderente , 0 

Degnate, per Riceve- tuno.Alf.Pazz.rim. mefhcbezza •, detto amico. Tac. Dav. ^ 

re qu*llo,ebt é offtr- buri. fon. %j. Edio, dal Mangiar fi vo- ora. i 5 . a|a. 4S't ri< 

to tprepriameute da tba li vo feto par ù lentieri il pane infie- tordi , eie Silia , 

per fona inferiore— • fpejfh a« difere- me co! tacio. Malm. doma conofeiuta co- 

Malm. p.6\. Eoe- do ognor colla mia 7. a8. Stava* d'ac- me moglie iFun Se- 
di drtmata non gli fonte . v. Dtlcre* cordo in pace , ed in natore , t fua tolta 

fiale vita, Non dita dere §. amore , Ed tran pa- in ogni fporciaia t 

pur : dtgnate ,oa^ Domefticare . Dime- ne , e tacio , anima, era tutta di Pttro- 

ber gl’ invita . v. flicare . e cuore . v. Pane.* nio ( il T. Lat. ba : 

Degnare §. III. Eflere al piacere d’ai. §.xxvin. ipfiadomnemii* 

.Dileticare . Por ^oit* cono. Fole EJftr Eflere dì cala più| bidinem adlcita) 

lit.Sen.Ptjl. Pertbi pronto a fervirlo; ed che la granata^ , v. Tolta §. 11. 

mi diltlicbi tuì a/- i ancbt menitra di Falt E^tr Jamilia- Eflere tutto d'alcii. 

tra fi eonvitn fare i lictnùarfi . Malm. rijfimo , o prathbif- ao . Si dice deli' Ef. 

•’ mi ronvim gutri- 6, 4]. Dunque tl fimo in un luogo | 0 far fuo dipendente , 

re per tura di ferro, lefcio , e fimo al tuo in una cafa . v.GtZ- 0 intrinjeto . lat. 

e dt fuoco ,v.D\\e- piarvr*. v. Piacere nata $.11. Dav. «n». 1 a. 1 li- 
ticare^. §.iii. Eflere in amore . ^ Era proteurator de 

Z B 
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CAP.IV. Att.IL 

DtUiOptraBtoHiyir’ 
tuofe I • yiziof* 
dtlla Voìmtìi^ 
Num. »J. 

Altre Of trazioni alta 
Civile Cenverfazia- 
ne arrecate dalla 
U niane, dmicizia^ 
Cammiferazie- 
tie, e da’ Sigiti 
Aafetto • 


Cappadocìa Giulio 
Peligtio d’animo vi- 
le , tarpo ridicolo , 
egualmente difprt- 
gevoie ( ma rutto di 
Claudio. v.Tatto. 
Nome add. et. §. i v, 

EHcrc una peverada. 
Si dice di due , eba 
fieno tome una me- 
defima cofa ; modo 
baffo . Alleg. 6). 
Corion , vrrbigra. 
zia , una fjrtuna fi- 
ntile i fon I come di- 
re , una lìeffj fevt- 
rada , v, Peverada 

Fare , per Trattare , 
Procedere, Bocc.nov, 
f6. 4. Pentò , ebe , 
ferciotebi di parte 
awerfa alla fua tra 
il cavaliere , più fa- 
miliarmente fi vo- 
Ufft fare , v. Fare 
§. XIV. 

Fare accordo . l'ale 
Far ehtctbtjfia uni- 
tamente • di concor- 
dia. V. D’accordo . 

Fare a fidanza. Trat> 
tare con fieurtk, e 
dime/licbezza i e fi 
dite anche Fara CL-, 
fiiurth . 

Fare a giova giova . 
l'ale Atutarfl Cun 
Poltro, «.Giovare 
§. IV. 

Fare amiciaia . v. 
Fare amidà . 

Fare amico. Far di- 
venir amico , 

Fare amico, 0 delP a- 
mico , Fate Mo- 
firarfi amico . v. 
Fare amico §. r. 

Fare amidi, o ami* 
cieta . Contrarre.,, 
amicizia . 

Fare a ficurti . «.Fa- 
re a fidanaa . 

Fare bocca firccta. 


Fole Far lezj, v. 
Face b«cea §. 1. 

Fare bocchinaAfoda 
di vezzeggiare . 

Fare buona, ornala 
cera altrui . Fole 
Trattarlo amorevol- 
mente, 0 brufeaman- 
te i cbt anche fi dite. 
Far buono , 0 cattivo 
vifo . Fartb. Ereol. 
p6. Il che diciamo 
ancora far vezzi , e 
videro alcuno volen- 
tieri , e farli buona 
cera, chi buon vifo, 
0 accorlo lietamen- 
te . V. Fare buona, 
0 mala cera$. 

Fate buono , 0 catti- 
vo ufizio . Coope- 
rare in favore , 0 
contro . V. Fare ufi- 
aio 

Far buon vifo , Mo- 
Arar buon vifo , o 
fimili.FaglionoMo- 
ftrarfi amico . w.Vi- 
fo§.viii.« Fare.» 

vifo f. I. 

Fare camerata. U- 
nirfi in caVierata . 

Fare carezza , o le^ 
carezze, Corraaoro. 

Fare cane falle per 
alcuno. Oicv^ quan- 
do uno per ifvif etra- 
tazza cTaffezione.,, 
farebbe per un altre 
qualfivoglia cofeu, • 
^r grande , « peri- 
tolofa, tb’tUa fi fóf- 
fe. V. Fare carca_ 

§. II. 

Fate carte falfiffime. 
Falò lo fleffo , ma 
ba maggior forza « 
ed efprejfione, dmbr. 
Cof. a. i,E coti tan- 
to feci che Me l'ob. 
bligai, cbt infin car- 
te falfiffime Are fat- 
to per me . t». Fate 
catta §. tu. 


Fare cena . Apparet- 
cbiare cena , Convi- 
tare a cena . 

Fare compagnia oc. 
Accompagnare . 

Fare concardia. Co»- 
cordare , Sbeencilia- 
re. 

Fare conofcenza.fm- 
pvare a comjetrt , 
Foro amicizia . 

Fare confolazione^ 
Confolaro , 

Face convito , Con- 
vitare . 

Fare d’accordo. Fole 
Far ebettheffia uni- 
tamente , di concor- 
dia . V. Fare accor- 
do , o l’accordo 
t D'accordo . 

Fare defirface. Con- 
vitare , Imbandire 
definare . 

Fare il piacere al- 
trui . F ale Recar fi 
ali’ altrui voglia , 
Ubbidire . v. Fare 
piacere i. 

Fare il volere d*al- 
cuno. Compiacerlo, 
Far la fua voglia . 

Fare invenle. Ufar 
atti , 0 parole foper- 
tbte, t laztoft.Ctcìb, 
ine. }. j. Oh cofior 
fan le lunghe imvt- 

RIO ! 

Fare invito, invitare. 

Fare la lioneda. Afo- 
Rtoro haffa , eba fi 
ufa per dinotare lo 
Staro a pafftggiaro 
afpettando con dtfi. 
dèri aiffieth gran- 
diffima ebeteb ‘(fiat 
fimtlo in qualche—, 
parte alP altro mo- 
do dt diro Start a— 
pivuolo , o htare a 
bocca aperta , 

Fare la voglia d’al- 
cuno » Compiacere 
a’ defiderf d’alttmo. 


«.Far voglia §.ti^ 

Fare le quelle . Fora 
lezj . Buon. F, 4. p, 
id. Che fanno tanti 
giuochi. Che fan-, 
tante lo quelle , Che 
ne rimangon vinte 
le hertueee . 

Fare moine . Foro co- 
rooM fauentlltfeha • 

0 femminili. 

Fare pace, o la pace . 
Appaciare , Rappa- 
cificar/! . 

Fare padura . Figo- 
raiam. Far maneg- 
gio per adtfcare—, , 
Porgete allettamen- 
ti . Dant, Par, xj, 

E fa natura , 0 orto 
ft pafiura Da pi- 
gliar occhi , Butt. , 
Fa pajlartfCioi efebo 
da pigliar occhi , 

Fare peduccio . Aiù- 
taro, o Sofltnere—, 
altrui colle parole « 
fae-ndo buono il fuo 
ditto. 

Fare piacere . Com- 
piacere , 

Fare fua voglia quel- 
la d'altrui . Fole-, 
lo fltffo , che Far la 
voglia «foicMao . v« 
Fare voglia §. iti. 

Fare tregua , o trio- 
gua . Sofpendtrt—, 
l’offtft , Sufptnéara 
Farmi , 

Fare vezzi . Fozztg- 
giaro. 

Fate uno amico , a 
Farli un amico. 
Fagliano Rander fe- 
do amico. Acqui fiora 
un amico . Fare 
amico §. II. 

Fare volontà, o la 
volontà . Obhedirot 
Compiacere, 

Farla con alcuno \ 
PalTarfela con al- 
cuno . Falò Starna 
bene ^ 
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hnt.omah.vStiTt tlema tofa , Far mola tajfa j tht^ Interporfìi pir M*t- CAP. IV, Art. U, 

' 5 *L. grazia. ancbr fi dice Rvn- ter fi . o Fntrar di DelteOperazioìùF ;rm 

Parfi amico. Dive- Guadagnare alcuao. fiadran , v. Im- mezzo, Frametterfi. tuofe , e Fizioft 

tetre amico, v.Fztz Si dica dal Farfalo pialirare §. iii, v. Interporre §. della f^oloatà . 

amico III, amico, v. Guada- Inamidare , F«re_, Intramettere , /i fi' Num, jj. 

Favolare . y. 4 , Fa- gnare 5. i|. amidi cm «/runa^ Kmfìe. neutr. pati. Altra Operazioni alla 

vorira , Aiutare , Guardare, Vagheg- par fune. vaieEntrare di mez- CivilaConverfazio- 

' Difendere ,Protag. giare , 0 ^nn/i fot- Inframmettere, t In- ai , Impacciar fi, la- "* grecata dalla 

gara altrui. tecco, di fottecco, , framettcre. /«ire- gerir/!, v. Intra- Vnione,Amicizia% 

Favoreggiare. Fetw- difotiecchie». Fa- ntattera i a fi ufeu, mettete §, Commifirazio~ 

rara. gli'tno Guardare..., , non eie nell’ alt. fi- Intraporre,* Intrap- aa,eda'Segni 

Favorire . Pavorara , V agheggiara et. tote , gnific, ma ancora nel porre . Naatr. paft. ^ aletta . 

Favoreggiare , Par occhio guafi foecbia- ueatr, pafe. vaieEntrare di mez- 

grazia. fo , a cautamanta . lagetite . Neutr. paft. no ,Trametttrfi. v. 

Giovare. In moda prò- Buon, Pier. a. j. 9. . Intromettcrfi , im- Intraporre §. 

varh. Sallaticar^ , Che par coi) mode- pacciarfi. Intrattenere . Afrufr. 

dova no giovai a vola fia, E poi et /siti/- Inleare . F. A. da In , paft. vale Tratte- 

Dirart Para appunto menta Lavora di fot- a Lei , Dant. Par. . ner fi. Stara a bada, 

guai, che un defida- tacco con gli fguar- xx. E però prima , v. Intrattenere.^ 

re . «.Giovateci I. di . v. Sottecchi , « che tu l’inlei , Ri- ^.1. 

Ciuocolare, per Fer Sotiecco§. mira in giufo . But. latreguare , F, A. 

. irai;. v.Giuocolare Imbonire ,« Imbuo- evi Cioi prima che Far tregua. 

4 - nire . ^uietar^ , tu Dante più Pop- Intreguitfi . Demolì, 

Gonfiare gli orecchi. Placare, proffìmi a lai ec. In- G. F. 4. f. t. Si 

Fola Dir tofa , che Immiare . Divanir iaare i in lei entra- Pintreguò eo’ Fiefo- 

’ facciano , Adulare . meco una tofa fieffa , re, ai i vocabolo , Ioni , a lafciaro di 

\^ez.Farcb.\.prof. Penetrar nel mio ovvero verbo derè- non fare più guerra 

6.0 gloria, gloria, penfiero. Dant. Par, voto da quefio prò- Fano comune aiP at- 

tbe di noi mortati 9. Giù non attam- noma alla , come al- tro ( qui neutr. 

■ Alla parta maggior dora' io tua dtman- cuna volta l’autore . paft. ) v. Intregua- 

■ tV nere foto Per da,S’io m’intua/]t finge it fatti verbi . te ,nelF ef, 

- araethia gonfiar , ni toma tu t’immii, Innamare . F. A. Intrinficare . Pren- 

■ altro vali ,v. One- But. ivi, Inluiara, . Neutr, paft. Unir fi dare intera dimefli- 

chio§.rii. intuara , a immiara , con amore . Demofi. .. ebazza ,a fami^ia- 

Gradire , per Piecere, fono verbi fatti dal- Aibert. la. Sogni riti con altrui t e... 

• Campiaeera ,■ a Opa- F autore , a formati alto, a opera dalla fi ufa anche neutr, 

• rara in grado ital- def pronomi lui, ma, mente fi tarminn , a pafe, 

tueeo.v.Gtndin 4.1, a ta . Inluiara i in- . fi riduca nel panfia- Intromettere. A/eutr. 

Gratificare , per Par trara in lui, immia- ro di quella eofet ^ , paft. vale betramet- 

tofa grata . v. Gra- re i rntrere in me , thè con lui t'tnna- ter fi « ingerir fi . v. 

Tificare intuwra i èntraat in • me, e lo verete_ Intromettere §. 

Gratulare . Neutr. te, amante neuna cofa \aviztc.F. A, Neutri 

paft. Rallegrar fi con Impacciare. Neutr, trtde , che fia beata, paft. Divenir leco 
altri dalle fua fòli- paft. Pigliar tura, . fa non panfara di , una tofa fieffa, In- 

• tiià, ohriga,Trauagliaru piacere a quella co- ternarfi in te . Dant, 

Qtttxnn,ofimilido- fi , Intrometter fi , fa , che con fece s’in- Per. Già non at- 
ra pitmez, Si dice Imparentare . iVearr. name . tenderei io tua di- 

del Trattar delle.,, pafi.per Addimefii- Innamicace , F. A. manda, d’io m' in- 

\ materie,ove ha mot- tarfi , a Parfi fami- Neutr. paft. Parfi tuaffl,come tut’im- 

. ta pafitaue , o gnfio tiare . v. Imparata amico , Divenire.., mn , Butt. ivi t It- 

eotuà, acni fi difeor- tare 4- amico . luierg , inCuare , e_ 

. re. V. Crattat&^ Impiaftcare, per Afea- Intercedete , per In- immiere fono verbi 
§.vi. ter d' attor do , e.., . terporfi , Interttie- fatti dall’ autore , e 

Gtaùare . Comtadart . iteppetnaiere» m.. re. vUntercederej. formati da' pronomi 

Zza lui. 


Digitized by Google | 


DELLE OPERAZIONI 


CAP. IV. Art. IL 
D0ll*Optraxi')myir‘ 
tuo[$ • * Fisiopi 
della y*lonth , 
Nnm. tf. 

'AltreOperazìoiti alla 
Civile ConverJaxio~ 
re arrecate dalla 
Vnione, dmiciziat 
Commiffraziorn 
He,« da' Segni 
t affetto . 


1^4 

lui, me', e te. lU 
luiare è intrare rR_ 
lui I immiare è en- 
trare IR ntf • ÌRtiMr* 
i nitrRrR in te . 

Invitare. In figwifie. 
neutr. paf$. vale Of- 
ferir/! , Progerirfi. 
G. V. <y. ». E invi- 
taran/i a lai de’ mi- 
gliori cavalieri <f ar- 
me del mando . v. 
Invitare §. ii. 

Lafciare ilare alcu- 
no. yaleCeffare di 
neiare . Bacc, nov, 
47. 1 8. Udito il co- 
mandamento del fito 
Signore , lafciata^ 
fiar lei ,a lui [e r« 
ritorni . v. Lalcia- 
re §. IX. 

Legare . Nentr. paft. 
vale Far lega , tot»- 
pagnia • Collegarfi . 

Levare unodaH'ofie- 
ria . yale Condurla 
alla fua ea/a per al- 
loggiarlo . 

Ligiare . Ltfeiar^ . 
yarcb. Erto!. j 6 . 
Ufanfi ancora ec. an- 
dare a Piacenaa ec, 
0 talora ligiare la^ 
coda. tvi. 

Lifciare • per Aiala- 
re , Piaggiare . Fr. 
Giord. Il prediente 
re adunque debita 
tagliare, e ’nceuiare 
le peccata , e «on_ 
palpare , e lifciare . 
V. Ltfciare §.11. 

Lilciare altrui low 
coda. Fole Piag- 
parlo. Calv,^ isi. 
Ma pianto più gli 
lifciava la coda , E 
quel cTudel fuperbo 
con difpetto Lo ram- 
pognava, V. Lifcia* 
te§. IV. 

Lodarli d'uno, yale 
Cbiamarjene feddi- 


I fatto. V. Lodare^ 

§. I. 

Lufìngare . Petr. fon. 
lyS. Speranza mi 
Infinga . e riconfor- 
ta. yarcb. Ercol.fS. 
Quello , che i Latini 
dicono blanJiri.df- 
ciamo noi lufingare t 
onde vengono lufin- 
gbe , lufingbieri, che 
IMO il Petrarca , 
lufinghevole. Ivi. 

Mantenere , per So- 
fienere. Difendere. 
Petr. cent. ]). ». 
Pormi vedere amo- 
re , Mantener mia.^ 
ragione , e darmi 
aita . v.Mantenere 
§. 

Meritar d'uno . ya- 
le Effer benemeri- 
to Salcuno. Oant. 
inf, i 6 . J*i* me- 
ritai di voi affai , 
0 poto Quando nel 
mondo git alti verfi 
fcrijji. V. Meritare 
§. lii. 

Mettere , prr Intro- 
durre • e Far rice- 
vere . Hate. nov. 79. 
»4. £ chi è capitano 
pub molto in met- 
tervi , e fare , tbe 
meffe vr fia cbi egli 
vuole. V. Mettere 

S> III. 

Mettete bene tra al- 
cuni . Farfi autore 
di bene , Rappaeifi- 
tare , 

Mettere d’accordo . 
Accordare , Coert- 
liare , 

Non vedere alcuno 
a meazo. Fale.^ 
Portargli pandi/fi- 
mo affetto . Malm. 
j.{4. Profumata/! 
fio nella pefetona, 
N’impazza affatto , 
0 non le vedo -a-. 


• mezze . v. Mezzo 

§.»xiii. 

Non vi metter fu nb 
fai , nè olio . Si 
dice quando uno fa 
un fervigio , o al- 
cun’ altra co fa libe- 
ramente, prefo , a 
fenza penfarvi . v. 
Olio § III. 
OiTervare alcuna . 

y aleRenlerglifi be- 
nevolo , Andargli a’ 
verfi , Fargli offe- 
quio.Riverirlo. Dav. 
Scif n.g.CarloQnin- 
to , conofeiuto quello 
cervello, commeib , 
per fervtrfena , tL- 
offtrvarlo , fcriver- 
glt di fua mino ec. 
V. OiTervare §. v. 
Palpare. Per metaf. 
Lufingare, Adulart, 
l)ial, S. Greg, Se 
alcune difetto ital- 
trui non lo pal- 
pava . V. Palpare^ 
§. II. 

Partecipare, e 
Participare ,per Con- 
verfare , Praticare . 
Paft. 144. Dalla-, 
fcomunicazione mi- 
nore , la quale l’uo- 
mo incorre parti- 
cioania con alcuno 
fcomuntcaio ec. puo- 
te profcioglttra il 
prete et. v. Panici- 
. pare$. 1. 
Piacevoleggiare . In 
. «tr. figntfic. volt-, 
quello, ebe nei di- 
ciamo Andar colle 
buone , colie belle , 
de/hamente , e con 
piacevolezza.v. Pia- 
cevoleggi are ^ 
Piogentaie. y.A. Ac- 
confentire alle cofe 
più per piacere al- 
trui, ebe per varo 
adulare. Frane. Sao-_ 


eh. nov. ts. Piange^ 
tono per empterft 
di quello degl’ igno- 
ranti • ebe vivono , 

Piaggiare . figura- 
tam. per Secondar 
con delcezza di pa- 
role Faltrui opinio- 
ttt ad effetto di ve- 
n<re cautamente, 0 
quafi con inganno 
yan piano a fina del 
fuo penfiero , il che 
diremmo aneba in 
modo baffo Ugnerà 
gli fiivati, yartb. 
Ereol. »]. Per voler 
piaggiare, e renderfi 
amico . V. Piaggia- 
re 

Pigliare protezione 
y ale Cominciar il- 
proteggere, a Pro- 
teggere affolutam. 
V. Pigliare §. L. 

Portare zlcunoJ'ale 
Proteggerlo , Aiu- 
tarlo , Favorirlo . v.' 
Portare §. xi. 

Ponare checchelSa 
in palma di mano. 
yàle Averlo carif- 
fimo , Amarlo , Pro* 
leggerlo . v. Por- 
tare § XI I. 

Praticare , per Cen- 
verfare , Aver com- 
mirzio . M.y. V. 
87. Paeeficamente e 
quelli tCentro, t— 
quelli di fuori pra- 
ticavano infieme .0. 
Praticare §. 11. 

Pregare a chiccheffia 
felicità , o malan- 
no^ o fimili. ya- 
le Defiderargliele . 
Red. Conf. t. fp, 
A y. Sig. bacio lo 
mani , e prego da-, 

• Dio ogni vera feli- 
eitk . V. Pregare §. 

Prenderli dall' amo- 
re d’alcuno , o Ef- 
fer 
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fer prefo . VagUon» 
itwamorarfena , v. 
Prendere §. *. 
prendere accordo . 
yala AceoTiarfi.v. 
Prendere §. xv. 
Prometierfi d’alcu- 
no. Fata AJficurarft 
ài potarlo àtfporra 
a ni , eia fi vuota . 
V. Promettere §. v. 
Promuovete, per Aiu- 
tara , Protaggara . 
V. Promuover^ 
§. I». 

Baccoglierfi infieme. 
y ale Adunar fi,Mat- 
terfi m/ 7 r me, V. Rac- 
cogliere §. IX. 
Radunare . Raunara. 
Rad. Ftf.x. j, Nal‘ 
la ca/a dal Signor 
Charaa par ^flo 
affetto a’ mafi ad- 
dietro fi fona rada- 
nani 

fic. neutr. paia. ) 
Baffidare . Confidare , 
Rannodare. Pigila- 
tam. par Riunirà, 
Ricongiugnarata fi 
uja tn figntfic. att. 
a nautr. pajt. G, F- 
7. ty. 6 . Temendo , 
eba la gante di Cur- 
radtno non fi rantn- 
daffa, 0 nuovo guato 
non ufnffa fuori . v. 
Rannodare g. 11. 
Rallegnarfi . Falò..- 
. anche Untf ormar fi , 
Confotmarfi, v.Rai- 
legnare §. iv. 
Recitare. Raccontare, 
A'errarr 1 0 Otre a 
menta con diflafo ra- 
gionamaato > Amat, 
■ Si. A quella donna, 
tèa di vermiglio va- 
firva, impoje coti—, 
fiacavUa vota 1 funi 
amori ratitara , 
Beftar d’accordo.P’e- 
taActordar/i.Bam. 


dell* ETICA'. 




rim, i.t. Forfè d’ac- 
cordo refleram fra... 
noi , V, Reftar^ 
§. VII. 

Riamicare, Ricenci- 

liara. 

Riattaccare . Attac- 
car di nuovo , Sega, 
Mann. Marx. tf. ]. 
Quando mai par 
colpa nolha fi rom- 
pa queir amicizia , 
che paffa tra noi , e 
lui , agli fia farmi f- 
fimo fampra in defi- 
darara con l’infini- 
ta carili fila , che 
torniamo a riattac- 
carla , 

Riconforroare . Di 
nuovo conf ormare ; 
a fi ufa in fignific. 
att. a neutr, paft. 
S. Giifofi. tnfinoebè 
Crifio fi riconformi 
in voi . 

Riconfortare. Di nuo- 
vo confortare. Ri- 
creare , Rifiorara ( a 
talora anche fampli- 
camente Confortarai 
a fi ufa neir att. fi. 
gmfic. a nel neutr, 
paft. Boce, nov, { 8. 
iS. Riconfortandola 
le donna, a dicendo- 
la , che fu fi lavajfa 
alquanto . 

Ricrederfifper Dìfera- 
darfi , nel fignific. 
dal%.t t. Stor.Atolf. 
Egli il diffa al fuo 
tompagnol alanttno, 
a con lui fi ricrede- 
va . V. Ricredere §. 

Ripigliare alcuno . 
y ala Rocqut fiora la 
fna amicizia . v.Ri- 
pigliare^ iii. 

Riltrigncifi con al- 
cuno. Fata Far faco 
gronda, a firatta.., 
amicizia . Serm, 
S. Ag. 14 . Ma tu t 


che ti fa' rìfiratto 
con Domenaddio , 
poni frano alla lin- 
gua , che alla non-, 
ti cacci da ta Iddio , 
V, Rifttingere , o 
Riflrignere §. ix. 

Ritenere , par Trat- 
tanara, Bocc, nav. 
pp. f. In ragiona- 
manti piacevoli ita- 
fino air ora di potar 
canora gli ritanna . 
V. Ritenere §. XII. 

Ritenerfi con alcu- 
no . Fola Convarfar 
feto, Tener fica ami. 
cizia , Mani tnarf alo 
amico . Boce. nov. 
tf, i^Quefia mat- 
tina mal fa Capere 
una povera femmi- 
na , la quale molto 
meco fi ritiena, v. 
Ritenere §. vi. 

Scommettere . Fata 
anche Ciucara per 
mantenimento difua 
opinioua , pattuito 
quel , che fi debba.., 
vincere , o pardart . 
Rad. Fip. 1. 1 1. Un 
nomo dottiffima ac. 
fcommajfo avrebbe 
tutto il fuo, che ogni 
minima g'^ciola di 
fiel di vipera bevuta 
ammazzato avreb- 
be un uomo da’ piìt 
robufii . V, Scom- 
mettere ^11. 

Secondare . Seguita- 
re, Andar dietro lì 
nel penfara , ti nel 
parlare , coma nel 
moto . Dant. Purg, 
iS.Maraviglia udi- 
rai fa mt facondi . 

Secondate. Per ma- 
taf.Farch.Ercol.fS. 
Quello, che affi (.La- 

. tini ) dicono oble- 
qui, NOI diciamo an- 
dare a i vtrfi , 0 va-_ 


. ramente , con una., CAP. IV. Art. II. 
parola fola faconda- DallaOparationiFìr. 
re . E 6%, Coma di- tnofa, a Fiziofa 
rafie voi nella vofira della Folontì . 
lingua quello , che Num. tf. 
Terenzio diffa nella AltraOpar azioni alla 
latina fubfervir&^ Civile Converfazio- 
orationi t Seconda- ne arrecata dalla 
re, o andar fecan- Unione, Amicizia, 
dando il parlare al- Commiferazio- 
trui , a accomodar fi ne^ do* Seg;ni 

al parlare . v. Sc- (taf etto . 

condare §. 

Seguire ,par Seconda 
re, Bocc. nov, 47. 

IO. Rifpofa , che fa 
alla il fuo defideria 
di CIÒ fagiiifja , niu- 
na cofa più Hata la 
potava avvenire . v. 

Seguire ^11. 

Stare a feconda . Se- 
condare, 

Stare bene con alcu- 
no . Fola Efjara Ht 
grazia fua , Aver 
fece autoritì . Orou. 

Morali, iSq, Non- 
dimeno fief bene eoa 
tutti i noa ifparlar 
mai contro a per- 
fona . 

Stare d’accordo. Vi- 
vere ta concordia • 

Concordare . 

Stare in concordia. . 

Effer concorde . 

Stare meglio con al- 
cuno. Fole Effer 
maggiormente nella 
fua grazia, v. Stare 
meglio g. II. 

Tenere compagnia 2 
Accompagnare. Bocc, 

. nov. if). 16. Fattila 
venire onorevoiifi- 
mi veftimenti femn 
miniti • « donne , che 
compegnC» le ttnef- 
fere , 

Tenete dimefiìchex- 
xa . Ejfcre amico , 

Pralicare,Cenverfa- 
re. Avere amicizia . 

TC; ■ 
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DELLE OPERAZIONI 


CAP. IV. Art. IL 

DelUOftTMàonil^ ir- 
$mofi , • yiztof» 

dtllé V ohnlk , 
Nun>. ij. 

Altr» Optrattrai tlla 
Ci vili Converfazio- 
n» arricatt dalla 
f/mont, <1mieiaia. 
Commi f srazio- 
na, t à:f 
S ojfetto . 
Num. zS. 

Oporazwni oppi/te—, 
alle precedenti, eiai 
della Ntmicizta , 
Invidia, e dJnl»- 
z:one,t de' Sef^ni 
Savver/ìona . 


l 6 S 

Tenere il tenoreJ : 
Tonare il fermo, o 
Secondare altrui nel 
parlare, e ne' miti, 
Malm. 6 . E tut- 
ti quanti in quei tra- 
(lulli immerft Si 
ten/rono il tonar , fi 
vanno a' ver fi . 

Tenere la ’nvitata . 
y ale lo fieffo , che 
Tener t invito , v. 
Invitata §. 

Tenere lo'nyito.Fe- 
le Accettarlo , t».In- 
vito §. I. 

Tenere pratica. Pra- 
ticare , Trattare . 

Tenere , Portare , o 
fimili in palma di 
roano, yale Amara 
tordial mente , Pro- 
teggere . V. Palma 
§. 1 1 . 

Tornare in graeia^ 

* (f alcuno, 0 con al* 
cuno . Fole Rieon- 
eiliar/i con effb lui , 
RiatquiUare la fua 
hntvoltnza,ed ami- 
tizia . V. Tornate 

Trarre , per Adattar- 
fi. Seguitare Pine li- 
nazione . Botc. nov, 

• 47. t. Traendo più 
tùia natura de lui , 
tèa alP aceidante , 
lontineiù ad effer 
toflumato, «.Tira* 
re §.ci. 

Trattare alcuno be* 
ne, o male, 0 fimili. 
Falò Portarfi foco 
amorevolmente , 0 
villanamente, o fi- 
mih. Boee, nov. 6 f. 
f I .Trattiamo adun- 
que loro , 0 le lor 
lofe I come elfi noi, e 
le no^re trattano . 
V. Trattare §. vi. 

Vedete con buon oc- 
chio , «Veder di 


- buon occhio. Fate 
Feder con e impia- 
cenze , con afflitto . 
V. Occhio $.xci II. 
Venire in grado . 
Talora vale F emiro 
in grazia , Acqui- 
flar la grazia , 0 la 
. tenevolenza d'aleu- 
ne . Dant. Par. i J. 
Poi feguitai lo 'mpe- 
rador Currado , Ed 
ai mi einfe della fua 
milizia , Tanto per 
tene oprar gli venni 
in grado . v. Veni- 
re in grado §. 
Venire in graaia— . 
Acquidar la grazia, 
0 Paffetto. Bo:e.mov. 
|8, ]), Perotto ee. 
fimxlmente erefeen- 
do , venne in grazia 
del fignor fuo . 
Vezzeggiare . Far 
vezzi . Lor, Med, 
canz. pi. f. Sempra 
bit Pa/ima , a la t«f- 
■ fa, E con affa mi 
vezzeggia . 

Voler bene . Fale.^ 
Amare . Malm, x. 
xo. Tra lor non fu 
mai lite , 0 dijferen- 
za,Ma d'accordo vo- 
lavanfi un tea mat- 
to , V. Volere $.vi. 
Volgerli ad uno, o 
Efler volto ad n- 
no. Figuratam, vaia 
Aver paffiona per 
lui. Inclinar coll’ af- 
fetta verfa di lui . 
Toc, Dav. for, j. 
||8. Pozzuolo ara 
tutto Volto a Fefpa- 
Volge rej.x. 
Ubre • per Prdtirore, 
Converfara . Boce, 
nov. XX. Quanto 
più ufo con voi , più 
mi parata favio , v. 
UIare§. 1. 

UCkc , far Froquam 


tara, Bocc. nov, t. 
7, A cbiefa non ufa- 
va giammai. v.Ufa- 
re f. I V. 

Ulcir 1* ira . Falt^ 
Pacificar/} . Boce. 
nov.47. II. Atqua- 
le,ptr avere a morta 
condotto Pietro, min 
era l’ira ufeita , v, 
Ufeire §. XXXV, 

umtTlMBtip). 

Ltre Operazioni , 
le quali convenir 
poff'mo alla Unione, 
aAmicizia,non fi de- 
ferivano quì.per non 
averla a ripetere^ 
fotta la virtù della 
Manfuetudine, fatto 
etti regilhate fi tro- 
veranno . 

Num. % 6 . 

Operazioni oppode al- 
la precedenti , dot 
della Nimteizia , 
Invidia, e Adula- 
MÌone,e da' Segni 
tavverfiane . 

A BbatufFire. Nea- 
tr, paft. Aceapi- 
gliarfi , Azzittar fi. 
V. Abbarn£Fare §. 
Abboccare . Neutr. 
paft. Rifcovtrarfi, 
Avvenir fi, Azzuf- 
far/} , Batter fi . 
Accapigliare . Neutr. 

pefe. vale propria- 
. mente Tir or fi Pun 
■ealP .altro i capelli 
1 azzuffandofi % a. fi 
ufa aneba par Con- 
traffarà , 

Addaziare. Averta 
adio , Invidiara . 
Adaftiare. Neutr.paft. 
G. F. |. ). 4. E 
^mprt iadafftanxt- 


uo , ed erano h eott- 
timia guerra infie- 
me ( coli legge un 
ottimo r. a pen- 
na ) V. Adafliare§. 

Adulare, Proceder con 
adulazione . 

Alzare la mangia- 
toia. Moda baffo ì 

. a vale Sottrarre gli 
alimenti ; a figura- 
tane. Sottrarrà ogni 

. aiuto , 0 favora , v. 

Mangiatoia §. 11. 

Amenare. F.A. per 
Minacciare . Frane. 
Barb. 174. IO. Lo 

■ primo rapprefenté 
quel dal grembo,Se- 
conda quel, che ame- 
na . V, Amenare §. 

Andare alla vita. In- 
vefiira da viano al- 
trui , per offenderlo. 

Andare di dietraAt- 
taccare altrui dalla 
parte di dietro, alla 
tradrtora . v. Aa- 
dite dietro $. ir. 

Andare groflo con,» 
chi che fia . Aveta 
eon lui priudpj di 
fdegm , e fofpetti , 

■ Bem, Or!, z.i. pi. 
Ed io forfè, t'egli 

■ ba queir ira edmta, 
CV aveva meco , a 
non mi va più graf- 
fo . V. Andare.^ 
grolTo f. 

Appiccare il fiafeo . 
Fate lo fieff'o , tba 
Appitear fonagli . 

• Cron. Morti. X07. 
Per malte falfe ra- 
gioni è apptteato 

■ loro il fiafeo , Po- 

, taff. I. Egli t'appic- 

tb il fiafeo il ciabat- 
tiare ( altri (pega- 

■ no qnedo luogo 
per Mettere in.» 

• pubblico i fatti al- 

■ (Itti )w. Fiafeo ^1. 

Aici£- 
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ilrrìffare. Neutr.paft. 
Far rtlfa, ctmiija . 
Fi or. Irai, E l'altro 
. giorno trovò due^ 

■ Ebrti , ti# t’arrijfo- 
vano . 

Afcbiare. Lo fltjfo, 
(hi Afiiar* , 
Afpieggiare. Prore- 
(Uro con afprtzza « 
Trattar con ajf roa- 
na i contrario di 
yeazeggiaro • Co- 
rtggiart. 

Aflàlirc. Propriaman- 
to An iart alla vol- 
ta di (bi che fia^ , 
con animo rijoluto 
(Coffendort , 
AlTaliare • ^alo lo 
fiiffo^cbo Afjalire. 
A Aure . Invidierò . 
Avere aAio . « Avere 
alchio. Afliart^ , 
Ajcbiaro . 

Avere che dire con 
uno . Fato EJJor 
foco ra dijcordta . v. 
Dire §. XIII. 
Avere il tarlo con.. 
tìcmio.y ale Aver- 
ci rabbia • Malm, 
I o. Ì4. Ma fa’ pur 
quanto (ai . cb' t 
io teca il tarlo , E 
tivo’, jt tu foffi in 
grembo a Carlo . v. 
Tarlo §.111. 
Avere io talea . Fi- 
guratam. in modo 
àajjo v(Uo Odiare f 
Uijpronxaro , ialv, 
froJ.Tiijc. I. lOj. 
A un cura il più ful- 
gido pianata, il pia- 
tuta delle fortune t 
della giulitoia , del- 
ta libtraiuù I e di’ 
domimi t tnjomma 
‘ ia in tajea Giove , 
V. falca $. 

Avere in uggia , a^ 
uggia it. F ale A- 
vere m odu | Odi»- 


re . Ciriff, Catv. 
Credo , ebe il fer- 
f intano m' abbia in 
uggia. V. Uggia- 
§« 1 1 1. 

Avere invidia . In- 
vidiare . 

Avere un Tulle corna. 
Mode baffo . Odiar- 
lo . «.Corno §.sai. 

AvverTare. F.L. Con- 
trariare . 

BaAonare, pir Pugna- 
re I e Cenfurar r««— 
parole . Sen. bin, 
Fercb. 7. >4. Ei 
non poteva bajioHar- 
li più dolcemente . 
V. BaAonare §. t >• 

BiAornare . Difior- 
nare . 

Cafear di collo ad 
alcuno . Fole Ca- 
dérgli di grazia^. 
Burch. a. 46. Di 
collo ad ogni amico 
fon cafeato . v. Ca* 
Tcate §. IX. I Collo 
§.1 1. • Cadete §.v. 

CaArare alcuno. Fa- 
te Torgli il comodo 
di operare in cbec- 
ebeffìa ; lo ebe dtreb- 
èeji ancora Tarpar- 
lo . V. CaAratc— 
§.111. 

Cavare alcuno di 
Icherma , e di te> 
ma con l' E largo. 
Fate Far perder al- 
trui la regola , 0 
fordine nel modo 
(toperare . «. Ca- 
vare §. VII. 

Cavare la bruciata t 
0 la catlagiia dal 
fuoco colla zampa 
altrui. Fa'e Fara 
alcuna cofa con fica 
rezza, e auliti pro- 
pria , e con pericolo 
d’altri . V, Cavare 
§. XLiK. 

Cavatfi gli occhi. 


Dice fi di due , c più 
iufieme adirati, eba 
fi «0rrtii«ro fatta 
il maggior male— 
poffUile . V. Cavare 
§.axv. 

Chiamarfi o£Fefo.F’«- 
le Tenerfi offefo . v. 
Chiamate §. IX. 

Cignerfela . Diufi 
per mofirare di vo- 
lerli a ftto tempo 
vendicare di alcuna 
beffa , o ingiuria- 
ricevuta { lo ebe fi 
dice anche Legarfe- 
la al dito , V, Ci* 
gnere. a Cingere 

§. IV. 

Cogliere in odio al* 
cuna . Fata Pren- 
dere a odiarlo. Dit- 
tam. I. ij.Ciit Cir- 
ce! per amore in— 
odio il celfe . v. Co* 
gliere §. viti. 

Commetter mali , 
difcoidie , o fimili . 
Fole Introdur male, 
o Seminere f candidi 
tra l'uno uomo , e— 
Feltro . F areb. Er- 
col. 77. Metter fu 
uno, 0 metterle ni 
punto ec. i inffigare 
alcuno , e Simularlo 
a dover dire , 0 fora 
alcuna ingiuria, o 
villania , dicendoli 
il modo com’ F pof- 
fa,a debbia , 0 fer- 
ia, o dirla, il che fi 
chiama generalmtn- 
ta commeticr mala 
tra Fano uomo, a 
Faliro . V. Com- 
mettere $. vt 1. 

Conciare . Ironica- 
mente , per Ifconcia- 
ra , Guafiare , t— 
Trattar mala , Ri- 
durre in catiivo (la- 
to. Petr- cono. 9 6. 
Coma m’ba cvncio il 


\i 7 

fuoco Di quella vi- CAP.IV, Aft. li- 
ve pietra • oti io DeHeOparazioniFir- 
in’appoggio. «.Con- tnofa , a Fiziofe 
ciare §. t. dalla F dontk , 

Conciare uno pel dì Num. %6. 
delle fede . Falò— Oparanaoui oppofie.Z 


Conciarlo male, Piar- 
gli gran danno . v. 
Conciare $. 11. 

Contramminare.Pi# 
metaf. vale Cercar 
di rompere i dijegni 
altrui. v.Conttam- 
miuare§. 

Corre animo addof- 
fo a uno . Fale lo 
fltffo . fbe CegUerlb 
in odio . Frane. Sac- 
cb. ROV.14. E* m’ ba 
colto animo addeffot 
leggiermente mi fa- 
rebbe morire , v. 
Coglierei. XI. 

Cozzare iniierae . Si 
dice di Coloro , eba 
vengono in diffenfió- 
ne i lo ebe £eiama 
anche Vrtare . v. 
Cozzare ^ 1 1 1, 

Date alle gambe ad 
alcuno . Fale Per- 
feguitarlo t Attra- 
verfargli i fuoi ne- 
gozi * Fivr.l. 
X. 4 . 0 b come fptffo 
avvien dar(i aliti- 
gambe Altrui da chi 
mal informato tira 
Attr aver/o fendenti, 
«.Dare a gambe §. 

Dare a man lalva. 
Dare altrui colpi, a 
fimtli,fenzacbàejf» 
abbia modo di di- 
fendei/!. 

Dare caccabaldole ^ 
Farcb. treoi, jtf. 
Ufanfi nneora in ve- 
le iFadulttre,foi*ref 
o dar la [oin, e coti 
dar l'allodola . dar 
eaccabiddole, moina, 
rofelime . la qua- 
dra et. a più popo-_ 


alla procedenti, cioi 
della Nimicizia t 
invidia,a Adula- 
Mione,e dF Segni 
d’awerfionce 
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DELLE OPERAZIONI 


CAP. IV. Art. IL 
DetUOperaxioniyir^ 
tuofe, 

dilla y alanti , 
Nutn x 6 . 

Op*r anioni oppofte^ 
all» precidenti, ehi 
dilla Nimieinia i 
Invidia, t Adulai 
Kiant,e di' SiftU 
eTavvir/iaMi. 


l 6 t 

larmantt Madori tfJ 
Piattnaa i owtro 
alla piaetniina , c_ 
tal volta Hgiar la 
cada . 

Dart canzone . Lo 
flelfo , ehi Dare er- 
ta trafiulla , Dar 
parole. 

Dare delle mani in 
falla groppa 
uno . rate Non.^ 
voler pii penfar a 
lai, lavar fine /e_ 
mani , V. Groppa^ 
§• tu. 

Dare erba trafiulla. 
Lufingare con ifpe- 
raaza , ma fenza ve. 
aire a tonclufione . 

Dare incenfo altrui. 
y ale Lti/ìngarlo , 
Adularlo , v. la- 
ccato §. I. 

Dare la quadre. . 
yareb. Ercol. p 6 . 
Ufanfi ancora in ve- 
to di adulare . /sia* 
re ,0 dar la foia • « 
tati dar P allodola, 
dar tactabaldoìt^ , 
moine , rofelline, la 
^adra ,e la trave . 

Dare la foia . Dar 
la quadra . 

Dare l’incenfoi per 
Adulare, v. Dare.. 

' incenfo f. i. 

Darle vinte. Lafeiart 
impunite , Adulai e, 
Andare a' ver fi . v. 
Dare vinto §, ii. 

Dirompere, per Adi- 
rarfl, yenire in di- 
ftordia , in dijfen- 
fione I neutr. paft, 

M.y. 9 44. E voi. 

lonfi d&ompere , fi 
Pimpoljiiilita acfL. 
gli avejfi tenuti . v. 
Dirompere §. v. 

DifaiTeztonare . Le- 

f ir t’affeziorie , 

Di.iJare . Cbìamar 


Power far io a bat- 
taglia . 

Difgullare . Neutr. 
paft.Difguflarfi con 
alcuao.vali Prender 
difgiido , Alterar/} 
tonejfo lui, v. Dì* 
fgufiare §. 

Dilguftare. Apporta- 
re altrui de(gulio . 

Didaccare . Per me- 
taf. Salv.dial. amie. 
14. P«r la qual tofa 
non poche volte in 
un midefimo giorno 
a: taccono , e di fiac- 
cano un amicizia.., 
midtfima , v. Di* 
fiaccare §. 

Dividere. Neutr.pafi, 
Per rnetaf.BoccJiov, 
1 ).8. Nacque in In- 
ghilterra una guer- 
ra tra il Ri , ed un 
[no figliuolo , per la 
quale tutta P Ifala 
fi divife, V. Divi* 
dcre §. t. 

Duellare . Far dutllo. 

Entrare il diavolo . 
Dicifi del Nafeera 
tra alcuno difcordia. 
V. Diavolo §, a. 

Edere amici come... 
cani,c gatti. f'oio 
EJfere ntmiti . v. 
Gatto^xaiii. 

Edere in uggia. Tro* 
varfi in uggia, Ve* 
nire in uggia , e_> 
fimtli. yaghouo Ef- 
fere in odio , in fd- 
fiidio . ht, y, 9. 97. 
E ptr tanto era in., 
uggia , e crepare a' 
detti Francefeo , e 
Niccoli . V. Uggia 

§, II. 

Edere male d'alcu* 
no, 0 Star male 
con alcuno, yale 
Non effert in [uà., 
grazia , Non avere 
il fui affitto . V, 


Male.Awerb.§.ii. 

Eder mal veduto. 
y ale Ejfer odiato , 
o maltrattato. 

Fare a’ capelli . Afi 
ciiiffarfi per li ca- 
pelli in conlradando. 

Fare a farfela, 0 Fare 
a fare . yale Ricat- 
tarfi , y indicar fi . 
V. Fare §. >Li. 

Fare alla palla d'al* 
cuno . yalt Strap- 
paazarlo , Biflrat- 
tarlo . V, Palla.. 

f. XII. 

Fare alle pugna.. . 
Percuoter fi vttende- 
volmenti collt pu- 
gna. 

Fare alle baftonate. 
Percuoterfi vicen- 
devolmente tol ha. 
fiont . 

Fare fortnna,p<r Far 
timpefla { i figura- 
tam. Far nteumen- 
to,o tontraJIo.Bemb. 
lett, a. ] 1. £ ren- 
dami più che ficuro, 
thè fe avifie voluto 
far loro fortuna .. , 
ne farebbono 
nfeiti coti aftiutti.v. 
Fare fortuna §.ii. 

Fare il diavolo , e., 
peggio. KercA. Er- 
tol. 44. Fare il dia- 
vtdo, e perciò, i 
quando altri avendo 
fatto capo graffo, 
chi addiratofi , e_ 
fdtgnatofi con alcu- 
no , non vuole pace , 
nè triegua , e terca 
di feartear fe , 0 di 
caricare il campa 
gno con tutta la ma- 
niere , che egli fa , 
e fui , • molte volte 
fi dice per beffare.., 
alcuno , moSrando 
di non temerò , o. 
Diavolo §. tx. 


Fare in barba, e alfa 
barba d’alcuno.*. 
Barba §. t. 

Fare in imi cÌ2Ìa_. 
Coatrarre inimici- 
zii , Divenir ne- 
mico . 

Fare la barba di 
doppa ad alcuno. 
Diciamo in proverh, 
per Far quaiebe.., 
male ad alcuno , che 
non no tema , 0 non 
folopenfi. «.Bar- 
ba §. II. 

Fare la vendetta, le 
fue vendette , efi- 
mili . y endicaro . 
«.Fare venJeiU . 

Fare mikhia . AV- 
nhe a qmflione , a 
riffa. 

Fare nemico . v. Fa- 
re nimico . 

Fate nimico , o ne. 
mico. Render ni- 
mico , Nimicare ; • 
fi ufa alt. e nentr, 
pafu 

Fare parte , 0 la par- 
te . yale Drmdtrfi 
in fazione. Fr.Jac, 
T. t. 9. 4. Per p^ 
ter fignoreggiare , 
Tratta giure nella 
terra , Eie parti ci 
fa fora , Donda ua- 
fee ìmolta guerra, 
V. Fare panc^ 
§. ut. 

Fate pugna , e pun- 
ga . Combattere .., , 
Pugnare , Contra- 
ffare , Contendere . 

Fare quillione. yale 
yenire alle mani I 
«.Fare ouìdìone $. 

Fare tivoltura . Ri- 
voUarfi . 

Fare vendetta . yen- 
ditare . 

Fare nn facco di gat- 
ti. Stare in contiene 
dff(ordie$ Fuggirà 
(Ai 
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DELV ETICA, ì <9 

ili i» 90^ , 0 tU h tisr m0U , 0tl fri- Laniare. Ptrm0taf, Non potet patir al- CAP. IV. Art. 

ttv. rare facco. me fivifù, Ptcor. Trattar méU. ^m0t. cvno. Fata Averh DalltOfaraatoniVir^ 

«I. g. i.nev. u Sano» Ptroecbè l'uno snoia, non re- tuof* , a Ftziefi 

Fare un iegno in fui* fofft , cba io w ri- con taflicnto un- tar vtdrrr , v, pA- della Folenta, 

U faccia ad alcu> /guardo per amoro ghionr ba lamato tl tire §. ix. Nom. t£. 

no . F aio Fargli dtIP onor mio, io vi mifrro popolo . v. Petfcguire . Perfrgni- Optrattori oppofle^ 
•fregio .V. Paco governerei tì , che Lani.iie §. tare. alle precedenti, ctoè * 

gno§. V. trilla vi farei, v. Legartela , o Aliac* Peifeguitar«. Cercar della Nimicizia , 

Farla vedere altrui . Governare §. 1 1. ciarlelaal diio,fer di nuocere altrui o Invidia, e Adula- 

Far ebe fucceda^ Grattare la tigna , » Determinare di ven- rea/èltf , e ro« pa- zione.e de' Segni 

alcuna erfa contro la rogna , 0 /fmi/t . dire y?.v.Dito§.vi. rote. ttanerjleot , 

il defidirio altrui. Per meta/, vagliano Lifciare . per Adula- Porre l’afledio. f'e/e 

Malm. 4. j». Per- Offendere, 0 Far ma- re , Piaggiare , Ir. Importunare , Infa- 

tb' egli aliar , par /e. v.Grattare §.t 1. Giord. li predicato- (lidire , e Non la- 

farmela vederti. Grattare gli orecchi, re adunque debè^ /dar bene avere . v. 

Stiaaato meco fé— 0 fimili. Faleilma tagliare, o 'ncendera Afiedio §. i. 

tfandi con Dio. v. defimo , ebe Adula- le peccata, o m>n^ Portare fopra lo fto- 

Fare vedere §. II. re , Parlare fecondo palpare , e lifciare . maco , fìguratam. 

Farla vedete in can- l’umore, o'I guflo v. Lifciare ^ 1 1. Avere in odio f me- - 

dela. Af antera ,(bo di eòi ode .v.Giat- Maladicere, e tafora tolta dal non 

scert[ce l’altra , ed tare §.111. Maladìre. Ovlrerìo poterà fmaltire il ci- 

ba in fé più di for- Guardare a flraccia- di Benedire, Pregar ^.«.Stomaco §.iv. 
xe. V. Fare vedere lacco .Guardare di male altrui . Pulire. Per metaf. 

§.«11. mal ocebio.v.Guat- Ma\ediie,Maladietre. Frane. Ba>b,_ij6. 

Placcate. Per metaf. dare§. xii. Malvedere . feeder di to. Onde ti guarda 

ytmm. «nr. 18. 4. 4;. Guardare con mal mal occhio .Odiare, da quel , cbe'l fuo 

JVoN ^ dee incouta- occhio , 0 Jìmili, Mandare il guanto dire Comincia dal 

nente fiaccar l’ami- Fate Ncn avere a^ della battaglia in rn/f>e(ciuè: dal* 

fib I ma a poco a_. grado . v. Occhio frgno di ditfìda , 1 * adulare ) v. Pii* 

f oco, come ben dtffe §.LXiii. o di promrfla_ . lire §. iii. 

il javio, fi dee difcu- Imprecare. P’.L, Me- Boec.nov.^^ S. E Rccarfi una ccHt ad 

ciré v.Fiaccare$.i. Udire, Defiderar in frgno di ciò man- animo.FaleAvtr- 

' Fregare , per iifregM- male. dò al Re di Tunifi la per male. Pro- 
re, v. Piegate %.v. Incenfare uno . Fi- un fuo guanto . v. curare di ricordar- 

GtoBtate , par Perfe- guratam. vale Adu- ^ Guanto §.iv, fene, affina di pcter- 

guitare altrui con— /erio.v.lnceiifare^, Mordeift il dito di fané vtndiiare . v, 

arte, e mohgnitk . Inghiottire ingiurie, che che fia. Dicefi Animo §. ix. 

F arcb, Suoc.ad. Ho e fimilt. Fìguratam, per lo più per Pen- Rendere frafche per 
paure, che tu non— vale Sopportarle— tirff con rabbia , e foglie . Modo pre- 
mi Vùgh gicftrare , per non poter far con dolore di ncn— vtrb. ebe vale lo 

v.Gio(irare§. IV. altro, r. Inghiot- aver fatto tbectbrf- fieffo , che Render 

Ciugnere ,0 Mettere tire §.111. fia te talora Minac- pan per focaccia— , 

legne al fuoco. Inimicare. Trattar dare di vendiearfi . chi Render la pari- 

F ale fìguratam, Fo- da nimico , F, fi ufa Bem.Ori. 1. lo. j8, glia, o il eoutrac- 

mtntare , 0 procu- nell' alt. figmfic. a Emordendofiil dito cambio, v, Fralca 

rare di crefceie il anche ne! neutr.paft. m Macon giura Di §. vi. 

male , o l’ ira in al- Inimicarfi uno . Fata vendiearfi con buona Rendere pan per fo- 

fruì. V Fuoco §.xii. Farfelo nimico , v, mi/ìire . v.Oito § x. caccia. Fate Cor- 

Gonfiare alcuno.l^a- Inimicare {i. Non favellare ad al- rifpondere a ebi t'is 

leAggirarlo ton pa- Infaponare . Per me- cono. FaUEffera fatto male con al- 

role • Ingannarlo , taf. vola Adulata , adirato feco , Avera trettanto, Rifponde- 

Adularlo, Piaggiar- Soiara , a fimi li i flizza con lui. Te- re alle rime. v.ELea- 

/o.v.Gonfiare$.i II. modo baffo, v. In^ net gli favella, v. dere$. xxvi. 

porernare. f'aie laponacc§. Favellare §. xi, Rigettare. Ributts- 

A a n re. 

1 

I 
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170 DELLE 0 PEE AZIONI 


■CAP. IV. Ari.n. 

DelUOftrazicniFir- 
tuofe , f yitìoft 

Num. i 5 . 

■Optra Ztotti ofpofit-t 
alle precedewtr,tioi 
della Nimietzia | 
Invidiate Adula- 
.Xione,e de’ Sc/’iii 
d'awerficne.. 


N'um.,i7. 

'Cpcrazioiii iellaGìu- 
fitzia y endicatriee, 
ove delle Aecufe, e 
Irnpiitaxioni,della 
.Stufe, e Difcelpe, 

« </jf’ CafUgbì . 


re .Cavale. Difeìpt. c o.v.GrdlTo §.xv rf . 

fpir. iftco , (he al- ^tare mate con al- 
JfTxfvrraounte Dia cuno . yale A/on_. 


rigetta I quando di 
male in pe;^gto Dio 
ti lafcia fama peni- 
tenza ( ciofc ci ri 
fìutriiC priva della 
(u.i grazia ) 

Rigiitare , per Iftac. 
dar da ft . S. Gri- 
fo!!, Generalmente 
Jìamo fatti come^ 
immondizia,* fpa^ 
zitura del mondo , 
tioi , chi opti uomo 
ti rìgiita , e bscd a 
v:/».v.Rigitrafc5i. 

Rompere il tufcclli* 
no . yale Adtrarfi, 
Romper* l’amicizia. 
V. Fufcellioo §.i I. 

Scavalcare alicui.Fr* 
garatam, vale Farlo 
xader di grazia , o 
di grado d’ai cuno., 
fottentraado in fuo 
■Uwgo . V. Scaval- 
care §. Il (. 

Scavallare alcuno. 
Figuratam, diciamo 
dii Fello cadere di 
.grana , o di grado 
I fottmtrerdo 
in fuo hfjgo . ti. 
Scavallare g.i. 

Scompagnate . Dtfu- 
aire , • Sepatar da’ 
compagni . 

Solare , Dar la foia , 
Adulare btffando , 
■Cectb, ìlfrgi, t. p. 
Che Zio ) che nozzA 
abe Pandolfo ì yi 
Credete di faiarmi , 
a di menarmi Per lo 
mafo f yareb. Ercot, 
jtf. Ufanfi ancora , 
in vece d’adulare, 
foiare, o dar la foia. 

Si ore groITo , o An- 
dar groiTu a uno . 
Diciamo per Fffere 
.alquante adirato fe- 


ejfere in fua grazia, 
V. Stare male §.ii. 

Tenete a bada . Si- 
gnifica Trattenere , 
■a Ritardare uno dal 
filo pen/tiro ,t della 
fua unpreja , v. A 
bada §. I. 

Toccate fui vivo • e 
nel vivo . yale—. 
Offendere nella par- 
te più delicata , e 
ftnfibile { e figura- 
■ tam.fi dice delP Ar- 
recare altrui gran- 
dijfimo difpiatere—, 
con parole, o molti 
pungenti, Tac. Oav. 
■ann.if. iiq.Speffo 
il motteggiava con 
facezie amare, che 
quando toccan net 
•vivo I fi conficcano 
•nella memoria, v. 
Toccare f. v. 

Vedere con mal oc- 
chio , di mal oc- 
-cl'do , 0 fimili. y ale 
y edere con difemo- 
re • ccH invidia . V. 
Occhio $. xcit. 

Villaneggiate . Far 
villana , ingiuria , 
e torto , 

Voler male . Vale-, 
Odiare, v. Volere 

f VI I, 

Voltar le punte ad 
a Icuno. Figiiratam, 
fi dice del Farfegli 
eontrano . «.Punta 

§. XIV. 

.AmgTlMETQ-O , 

TE Beffe • de fan- 
noti , o diconfi ed- 
Irui, 0 che da altrui 
fi ricevono, le quali 
fatto quefioNum.fo- 
wfi inparte latente. 


pioffon pienamente.,t 
vederfi al Num. i *. 
■del Cap. /. Art, yi. 
pag. 171. di quefla 
Seconda Parte . 

Le Operazioni della-. 
Inimicizia, e de’ Se- 
gni d'aeverfijne fa- 
ranno appieno de- 
fcritte follo il S'um. 
pS. al propnfito del- 
la Crudeltà , e del- 
l’ Iracondia, 

Nuin. 17. 

Operazioni della da- 
fiizia y endicairice , 
ove delle Accufe , e 
Imputazioni, delle 
Stufe, e Difcolpe, 

• de’ Gafiigbi , 

A Bbomiiiare, per 
Tacciare, Impu- 
tare, V. Abbomi- 
nare §. 

Accagionare . Impu- 
tare, incolpare. 
Accufare . Propria- 
mente Manifcfiare 
in giudizio , 0 altro- 
ve l’altrui colpe , e 
mit fatti , Incolpare, 
Querelare. Ericev* 
talora la fignificMl 
neutr. pafi. 

Alzar la mazza.Fef* 
Apprefiare il gafli- 
go . Tot. Dav. ano. 
fi. Il y. Dii podtjlà 
ad uomini flati con- 
foli di tenere in fre- 
no i fervi , e qu*' 
cittadini , cte intor- 
bidano ,fe non veg- 
gono alzata la maz- 
za . V. Mazza §. 7, 
Andare alle parate • 
oalla parata. C«r- 
f«r di npararfi , di 
difender fi . 

Andare full* afìno . 

Effer condotto attor- 


no ignornhìofamentt 
far un afino, in pena 
di delitti camme ffi. 

Appellare , per Incol- 
pare , Accufare, Ri- 
chiamare , Far ri- 
chiamo . Sin. Ptfi, 
Altri Panno awele- 
•nato , altri Panno 
ai pellaio di tradì- 
glene. «.Appellare 
f II. 

Appettare alcuna., 
cofa ad alcuno . 
y ale lncolparlo,Ap- 
•porgliele -v.Appet- 
T.1 re §. nelle Giunte. 

Appiccare , 0 Attac- 
car fonagli . Infa- 
mare . «. Appicca- 
re §. XI. 

Appiccare zznz.VaU 

10 lleffo,che Appic- 
car fonagli, cioì At- 
tribuire a uno ecft 
bhfimevoli , v. Za- 
na §. IV. 

Appiccare , * Attac- 
car ferro addofTo 
a uno . Diciamo in 
proverh, perT rove- 
re ,0 Coglier eagio - . 
ne f incolparlo , 0 
talunniarlo , v. Ap- 
piccare §.x. 

Apporrei per Attri- 
buire a torto ; quel- 
lo I eie il Bice, al- 
trimente diffe : Cor 
cagione . V arcb.Er- 
tot.6S.Cbe vusi diro 
apporre 1 y. Dire, 
che uno abbia detto, 

0 fatto una cofa la 
quale egli non abbia 
ni fatta, nè detta, 

11 che i Latini di- 
cevano conferrt^ 
aliud in aIiqiiem,o 
confette culpaia . 
«. Apporre §. 1. 

Appuntare uno: Sii 
Far nota di chi non , 

1 ito a far Pufizio 

fuo. 
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/•« i- ptr rit*Mrgli> 

H prtmio , 0 fargli 
• la pana; il cba 

fi dica aneba Dora 
una appuntatura, v. 
Appuntare §. vii. 
Afcrivere ► Attribuì- 
r * , Imputar* . 
AfToIvere . Propria- 
mtnt* Ltbtrar dal- 
P actuft per feuteii- 
xa giudiziali , 
Attaccar altrui una 
campanella , o un 
campanello. Di- 
tifi dell* Apporgli 
a/ciia dì fitto ^fittbè- 
gli altri il tengano 
reo uomo, Bem, 
Or!. I . ^ 8 . tj. Ed 
, attaccógli qiulìcu. 

tampaeiilla Di dir^ 

, eb* quello pugno 
fu ri (Iran» • Cb* 
fir ambo l’crec- 
tbio il fanguo ver- 
fa , V. Campanel- 
la I * Campanello 
§. mi. 

■Attaccar boiiont , 
campanelle , o fi- 
enili . Dictfi dell'Ila 
ventare impufiuri , 
talunnii , o finuli a 
tarieo d’altrui, v,. 
Attaccare§, viti. 
Aver colpa di chec- 
cheiBa. f'a/c Aver- 
vi erralo dietro 
Averne data cagio- 
ne ^ o EJferne in- 
colpata , V. Colpa 
IV. 

Aver pili fafei , che 
un altro ritortole, 
* Aver più ritorto* 
le • che faflelle. ifr 
ditono del "Trovar 
fubito riparo a tut- 
te Pattuf* , 0 rime- 
dio a qualunque in- 
tonveniente, Salv, 
Crancb, t, Tu 
tot [lù fafei, tb'ia 


dell- et re A: 


non bo ritortole . v. 
Ritortola §. 

Avvocare. D^mdere, 

0 Confighare nello 
taufo altrui , 

Avvogadare. Awo- 

tare,. 

Bandire, « Gridate 
la croce addoflb, o 
fopra a uno . l'ala 
lo fieffo, che Dirne 
enalej^trfegnitarlo, 
V arcb. Suor, j, i. 
Pare ytbe ognuno ti 
abbia bandito la^ 
trotta addojfo , V,. 
Crocei XI i. 

Batter la cafla ad* 
doflu a uno . Figu- 
ratam, vale Dirne 
ma/«.v.Cafla§.ix. 

Cagionare . Per lu- 
eolpare, Calunniare, 
Accagionare . v.Ca* 
gionare §. 

Calognare . l'.A. Ca- 
lunniare . 

Calunniate . Appor- 
re altrui metigna- 
mente qnaUbe fal- 
fita , Accufar* fai- 
famtnto , 

Cateare. Caricare. 

Caricare , per btea- 
rieare , Dar carico , 
V. Caricare §..111, 

Calligare . Gafitgari. 

Cavare il ruzzo der 
capo ad alcuno , 
scavare il ruzzo: 
femplictmente ,Va- 
gli,no Farlo fiate a- 
fegne ,e'n ciivello. 
Tenerlo in timor* 
tol gafiigo . filalm. 
z. 4f, E tetia tutti, 
con juo vanto , e_ 
fama Cavò di tefia 
il ruzzo della dama, 
V. Ruzzo $. I. 

Cavare il zurro di 
capo a uno . t'ali 

10 fiejfo , cbi Cavar* 

11 rnzzodel capo ad 


alcuno . V. Zurro f. 
Cavare un cappel* 
laccio a uno. fa/e 
Inventare una cofa , 
tb* gli faccia vtr- 
fogna . 

Chiam.-irG in colpa 
e Renderli in col* 
pa . y agitano Ac- 
tufarfi dell’ errore . 
V. Colpa §. V. 
Chiarire ,per Dicbia- 
rari , Sentenziare ,. 
y arcb. (lur. %. ti, 
Ciiò prima , e poi 
tbiari ribello di [an- 
ta Cbiifa il tar- 
dinal Colonna , v. 
Chiarire $. v. 
Colpare , per Aceufa- 
r* , Dar la colpa 
Incolpare, Ripren- 
dere • ed in quello 
figntfic.fi tifa att, o 
neutr, pafi. v. Col* 
pare§. 1 1.. 
Condannare, /ndf^e* 
rentemenleGifiiga- 
rt , Punire ,* In. por 
. pena altrui dt’ mi- 
sfitti. Sentenziare. 
Dant. hf, 1 8. Tal 
colf a a tal martirio 
Itti condarita . 
Condciinare . Lo fief- 
Jo , cbi Ccndannare. 
Conlervare , Tener* 
nel fuo ejfer* , Set- 
vare , Mantenere ,■ 
Difendere ì * fi uf*' 
anebe nel feuUta,. 
neutr. paft. 
Convenire , ptr Cbia- 
mari in giudizio 
Bocc. Iitt. Pin.Roft. 
tSj.Dinanzt agni- 
fio giudice, non ad. 
httpetuofo fiat* con- 
venuto. V. Conve* 
aire §. vi.. 

Cor cagione . Val*' 
Trovar cagione^ . 
Nov. aiit.qi. t. Il 
Saldano avendo bi- 
A a a a 


Imputazioni, delle 
Stufe, e Dtfcotpc, 
* de* Gafiigbi , 
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fogno di moneta ,fu CAP. IV, Art. IT; 
tonfigliato , tbe co- DaHeOperazioniVir- 
ghejfe cagione a un tuofe , e Viztofe 
rtcco giudeo , e poi- delta yoluntìt . 
gli togiteffi il ino- Num. xj. 
bil fuo . V. Coglie- Oprraztoni detlaGiu- 
re , r Corte §. x i v. fitzra yendicatnce , 

Correggere , Gafiiga- ove delle Accufe, e 
re , Ridurrà a far 
bene , 

Criminare , per In- 
colpare . 

Dare accula . Actu- 
fare . 

Dare ballonate . Fi- 
guratam.Varcb.Er— 
eoi. 8 p. Dare una—, 
bafionala a uno è 
dir male dtluifcon- 
tiamenti , e tanto 
più fé VI l’aggiit- 
gnt, da ciechi, v.. 

Dare badonate §. 

Dare buona , o mala 
voce a uno . Fata 
Lodarlo , o Inftn- 
mario, v, Yoct^. 

§-xvi. 

Dare carico . heari- 
care, Aceufare, 

Date colpa , e Dar la- 
colpa . Incolperà . 

Dare dit'rra . Conce- 
dere altrui , tbe fi 
difenda . 

Dare inqulfizione*. 

Inqnifira , 

Dare la colpa . Incol- 
pere - v. Colpa.^- 
§-• 11 . 

Datele difefe , Dar- 
campo ad altri di- 
diftnderfi. V. Dare 
difefa ^ e Difclai 

§. IV. 

Dare, o Gettare an> 
bottone , o fintili . 

Dttefi quel Parlar 
toptrto , il qaalt.^ 
tan acato motto pun-- 
ga altrui ; e vaglio- 
no Sbottonare, Sbot-. 
toneg giare ,. 

Dare qviciela. Qut- 
rtla- 
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DELLE OPERAZIONI 


CAP.TT. Art.TI. 


DelleOprratiorryir- 
tuofe , • yittof* 
dtlta yoloKtì , 
Num. >7. 

OptroMiam dtUaGim^ 
pizia y iHdicatrit», 


ovt dalla Acca fa, a 
Imputazioni, dalla 
Scufa,a Diftolpa, 
a da' Capigli , 
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Tatara , Accufara • 
lecolpara . 

Dare un civallo.Ka- 
la Fruii ira , 0 Ner- 
tara alcuno alzato a 
cavai uccio da un al- 
tro ; a Tote ara un_ 
cavallo dicefi di Chi 
è in fimi! gti'fa fi 11- 
fia‘,0 . V. Cavallo 
§. IX. 

Dare voce ad alcu* 
no . yala Incolpar- 
lo , Infamarlo . 

Deferire . yoca dal- 
Ftifo , a adaprafi 
coti in fitttim, di 
Denunziare , coma 
di Conformara la^ 
fua opiniona a quit- 
ta d'altri par vana- 
raztona , a filma . 

Denunziare. Dinun- 
ziara . 

Difendete . Salvara , 
a guardar a da' peri- 
coli , a dalla ingiu- 
ria , e riparar dal- 
I' offef* ( a fi ufi-, 
ancia nai figmfic. 
nautr. pafi. 

Difenfare . y. A. Dì- 
fenderà . 

Difeiiare . In fignific. 
att. vele Ta tiara 
r diffcttofo . V. 
i ferrare fi. 

Dinonziare . v. Di- 
nunziare . 

Dinunziare, 0 Di* 
nonziare • par Di- 
chiarata , Adanifa- 
ftara acCufaudo,Rap- 
fortara . v, Oiaun* 
aiare^. 

Difcolpare . Stufare , 
Scolpare , 

Difeufare . Stufare . 

Diigra vare, a Difgre- 
vare. Sgravare^, 
Dant, Par. 1 H Pan- 
fa, cb’ io fina Prof- 
fu a colui , cb' ogni 
torto dtjgrava . 


Efeufare , Seofare, 

Efeufare . Nautr. 
paft, V. Efeufare 
§. 

Fare accufa . Actu- 
fara . 

Fare altrui il cui 
roflb . yala Mal- 
trattarla, Galhrar- 
lo , Punirlo , Maina, 
7. Ì 6 . Seprb ben— 
io a coiior fare 'I 
cui raffi , V. Culo 
§• «. 

Fare difefa , 0 coma 
diffa alcuno antico 
Difenfà . Difen- 
derfi. 

Face fculàt 0 la feufa. 
Scufarfi . 

Frugare . Par metaf. 
Incitare . Dant. Inf. 
]0. La rigida giu- 
fiizia, che mi fru- 
ga, Tragga ragion 
del luogo , ov' io 
peccai , ( qui vale 1 
mi punge , e mi 
gaftiga ) 

Gali igare . Punire . 

Gettar la colp«_ . 
y ala Dar la colpa , 
V. Gettare fi. xt. 

GiulliCcace , par Far 
capace , Sincarara , 

Gravare . Per metaf. 
Cali. SiH. xdg. Ni 
può negar et aver ad 
orla di/fimuiato l'in- 
talìigenza della pa- 
role , par gravare il 
Keplero ifuna trop- 
po eraffa ignoranza 
( cioè acculare ) 
V. Gravare §. 1. 

Imputare . Incolpare , 
Attribuirà , 

Incagionare. Dar ca- 
giona . 

Incarcare . Lo fieffo, 
che Incaricare , 

Incaricare , par In- 
colpare, Dar colpa. 
Aggravio ac. Ag- 


gravare. V. Inca- 
ricare fi. 

Incolpare. Dar colpa. 

liicul ire . Accufara , 
Bia/ì'iiara, 

Infegrtire rodere i 
ceci . yale Mofira- 
ra altrui l'arror fuo 
col gad'go i midi 
baffo . Lafc, Sibili, 
5. 1 1. Cbe giova- 
nezza l lo gl' infa- 
gnerà ben io ro lare 
icaci .v.Cece $.11. 

Mantellare. Par ma- 
taf. Cron. ytU- US. 
Par la quii cofa fui 
poi gonfaloniere di 
giufiizia il fazzaio, 
avendo diviato ; e_. 
par quello mi man- 
tellai di non andare 
in ambafeiata . v. 
Mantellare 

Mettere addollo. Im- 
putare , V. AddofTo 
fi.v. 

Mettere le mani in- 
nanzi per non ca- 
dere . iTi dica di Chi 
aceufa Atrui d'un-, 
mancamento , del 
quale agli non i man 
reo dall' aceufato. 
Malm. 7. Met- 
tala pur la mani in- 
nanzi • RtfponS al- 
la , fignor , par non 
cadere . v. Mano 
§.CSXXI. 

Pagate , par Gafiiga- 
ra , Punire , y andi- 
tarfi. Bocc, nov, yo. 
ly. Non abbia io 
mai cofa , cbe mi 
piaccia, fa io »on_. 
ta na pago , v. Pa- 
gare §. 1 1. 

Pag ■re il fio, 0 la pe- 
na d’alcuna cola. 
yAa Soffrir il dan- 
no , 0 la pena maré- 
tta par quella , v. 
Pagare §. i|i. 


Pagare Io feorto . K- 
guratam. vale Far 
la penitenza del fal- 
la . Morg. 1 1, 4]. 
E pagbirm lo feotto 
Di quel, cb' bai fat- 
to con affanni, e_# 
pena. v. Pagare.., 

fi. IX. 

Pigliar pena d'alca- 
no . yala Gafiigar- 
lo , Punirlo , Bocc, 
avo. pS. at. Adun- 
que liberagli , a di 
me quella pana pi- 
glia , che la lagi^ 
m'impogono . v. Pi- 
gliare §. XXII. 

Por cagione . Fala 
lo fieffo , cbe Coglier 
cagiona , Incolpare , 
Accufara . 

Porre, Dare querela, 
0 fimili ad alcuno. 
Vagliomo Manifa- 
fiaro I mi t fatti d'af- 
fo alla corta , Que- 
rr/arle. o.QiiereU 

s- 

Portare la pena , le 
pene, ornili. Fo- 
la Efftr gaffe goto . 
Cron. Fall. pi. To- 
mo , Panima ereia.» 
non na porti anearu 
di pona ,fa la mifa- 
'rìcordia dt Dio non 
m'aiuta . v. Porta- 
re XXXIV. 

Procedere contro al- 
cuno . FAt Prefa- 
guirt il giudiAo in- 
tentato contro alcu- 
no , Procaffarlo . v. 
Procedere v. 

Proceflare . Formar 
procaffo . 

Pulire . Gli antichi il 
difforo tAora in va- 
te di punire . G. F, 
■ I. 9j. 7. T«tte_ 
fntffa quattro figno- 
r(t avitno arbitrio 
di pAire raala , t 
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pttjhnsl*. «.Puli- 
re • « Polire f. IV. 

Querelare. Accufar*. 

Raccufare . Di «uova 
«cru/«r« . 

Render conto . G/n* 
fhfifarfi , Dar fod- 
ittfazioni . V. Con- 
to §. XXV. 

Renderli in colpa , 
yait Diehiararfi ,0 
Confrffarfi eolptvo- 

h . V. Render^ 

§. xxxzv. 

Ricoprire . Per ma- 
taf. vaia Scufara , 

' Bare, mov. )o. ao. 
Con P altrui colpe.., 
guatala di ricoprirà 

• i vo/hri falli . v. Ri- 
coprire $. i. 

Ricoprirli coll’ attrai 
mantello, yate.,. 
Scufara fa tolP at- 
tttfara altrui . Salv. 
Grauch- a. E par 

^ fotP'fi fampra in., 
agui fuo Awaui- 
manto ricoprir col 
mio Mantallo . «. 
Maatello§.ii I. 

Ricovrire , v. Rico- 
prire . 

Ridrignerfi . o Stri- 
gnerlì nelle Ipiilte, 
o Strigner le fpal- 
le . Efprimoao uno 
Stufar/! tacitamania 
par più uon potare j 
a talora Cadere alta 
fortuna con pauian. 
za . Nov, aut. lox. 
SI. -Tf dii ad iatan. 
dora d’avara errata, 
e (hattofi nella /pal- 
la dtff'a : par carta 
io foao fiafera fuor 
di ma . V. Spalla.^ 

f. V. 

Riverfare la broda 
addolTu ad alcuno. 
Modo baffo , y ala 
incolparlo di quello, 
tba forfè altri bcL-, 
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tommaffa , v.River- tutte di grado inj 

fare §.111. isbandimantora fgra. 

Sbottonare . Figura- vò la cittb di Roma 

tam. fi ufo per Dira ( cioè liberò dal 

alcun motta contro ìbfpetto) 

a tbitebaffiai the^ Staffilare. Parcuotar 

aneba diciamo Sbot- collo Haffi'e . Buon. 
tonaggiara. v.Sbot- F(«r. i. a. a. Dì ’l 

tonare §. ' vero,o co'rimbrot- 

Sbottoneggiare.Dtra ri Ti punfa , a (laf- 
alcun motto contro filotti ( qui figura- 

a cbicchaffìa, yareb. tam. ) 

Ercol. t. p. Sbotto- Suffragare • per Ifcol- 
uaggiara , cioè dira para . Buon. Fior. 4. 
afiutamanta alcun-. a. 9. £ giuramento 

motto contro chic- Non bafli a fuffra- 

cha/fia per torgli garti , ni ragione-., 

tradito , a reputa- y agita , eba ti di- 

zione , a dargli bia- [gravi , v. Suffra- 
fimo , a mala voce . gare §. 

Scagionare . Scolpa- Tacciare. Dora al- 
ea, Scufara i Contro- triti mal noma , Im- 

rio <P Accagionare . patera . 

Scolpare . Tor via la TalTara, per lo flaff > , 
colpa , Dtfandart , eba Tacciata t Dar 

Stufare, taccia, v. TalTare 

ScuGire . Contrarlo §. in. 

d‘ Accufara t Praceu- Toccare una menti- 
rare difcolpara con ta . yali Effar ac- 

addurra ragioni fa- tufato di menzogna, 

vorevoli t a fi ufo-, v. Mentita 11. 

M fignific. att. C_. Verfare . Figuratam. 
nautr.paft. Borgb.Fir.diif tft. 

Sentenaiare, por Con- Non fi debba varfa- 

dannare par fan- re la colpa tutta-, 

tanza , Cronicbatt, addaffo a quefii no- 

ttAmar.pp. I Ro- ftri fenttori , ». 

mani fantenziarono, Verfare §. in, 

tb’ agli [offa gittata 
dal Campidoglio in Num. aS. 

terra • e coti fu fat- 
to ,v. Seateaaia.te Oparaziani dalla Por- 
§. tazza , dalla Magna- 

Sferaare . Tiguratam. nimità, dalla Ftdan- 
par Gafiigara , Pu- za, dalla Cofianza, 

nira . Dant, Purg, dalla Pasiensa • 

I ). Quello cinghia a dalla Parfa- 
tfarza La colpa dal- varanza , 

la 'nVidia . v. Sfec- 

xare§.ii. A Ccorare,perRiii- 

Sgravare . Contrario d\ corara , Dare-- 
iP Aggravare; Alla- animo , Dant. Par, 
gerirà , Allaviara , R, Sa la malafiguo- 

. Ptfi. Sj ifaadb r{a * eba [empta at- 
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cuora Li popoli fog- CAP. IV. Art. II. 
gatti , Butt. Che— DallaOparazioniyir- 
fampra aecuorcu. • tuofa , a yiziofa 
cioè fa gagliardi li della y»lontk , 
popoli fubbiattl. V. Num. 17. 

Accorare §. Operazioni drllaGia- 

Affcancare . per Dar (iizia yendicatrice, 
vigore , Avvalora- ove dalla Accufe, a 
re . Fiamm, 4, 14J, lmpiitazioni,detla 
L'aera nfonanta ac. Stufe, a Difcolpe, 
a par la parcoffa del a da' Gafiigbi . 
rivarbaranta man- Num. s8. 

tcllo , a di fa , a-. Operazioni dellaFor- 
maglio , a più vige- tazza.drUa Magna- 
Tofo correre gli af- nimità.dallaFidan- 
francava . Ivi §. i, za, detta Cnflanza, 
Affrancare . Nautr, dalla Pazienta, 
paft. Liv. dee. I. a della Par fa - 

Siccome quelli , eba vtrauza • 
confortavano i loro 
battaglieri, a quagli 
t’affrancò di com- 
piere fua battaglia, 

/»!§. II. 

Andare a faccia feo* 
pena, v Andare 
a fronte feoperta . 

Andare a fronte feo- 
perta . e a faccia 
feoperta . Maniera, 
con che t’accenna il 
tion avara vergogna, 
rimorfo , timore di 
cbeecbefJU , 

Andare col vifo fco« 
peno . Andare a.- 
fronti [coperta . 

Andare fui lìcuro; 
yale Andar fenZA 
paura } e figurar. 

Metter fi a far qual- 
che cofa con ficurtz- 
za I cb’ ella rie fio-, 
ftlicamentt . v. Si- 
curo §. VI I. 

Ardere . Par metaf. 

Riferito ad affetto , 
pacione . vol-nitk , 
defìdeno , y alt Ef- 
ftrt comm^o,a agi- 
tato , L, flagrara, 
amore, dtfldtrio ar- 
dere §. V. 

AidifO. Avere ardim 

f*a 
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CAP.lV.Art.lf. 

DelUOftraziomf'ir- 

ttiofe, « yiziofe 
dilla y ohmà, 
Num. i8., 
Optraziotn itllaFcr- 
uzza, dilla Magnai 
nimuh,4itlafidan- 
za, dilla Cofianza, 
dilla Pazi'KZj, 

# dilla Ptrji^_ 
vnazza. 


Vi, DELL E Ol^EKA ZI ONt 


ri , Arrifcliarfi . E 
niutr. pafi, 

Avere manieflo ^ 
ogni acqua . yali 
Ejjtre prcKiù ù! i:- 

ut, I al mah , deca- 
moda) fi a ogni cofa. 
V. Mantello v. 
Avere pazienza.<fe/>- 
partai t . 

Invece vifu di fare , o- 
dir ch:cchefIiiL^ . 

y^ll l'/firi IO CIO- 
■ ulta di fari , o din 
quella tal cofa ; # 
talora Averi ardiri 
di farla . V. Vifo. 

§. V.. 

Avere una fanta^ 
pazienza . yale^ 
Acquutarfi ,So§'rir 
* ron pazienza v. 
Santo IX. 

Avere , o Non aver 
volto da compari- 
re, da apparire, da 
' moflrariì, 

yagliooo Aviti , o 
iVo» avire ardire 
EJferi , 0 Non ejfer 
di gnidi far fi vede- 
re . V. Volto §. 1 1 1. 
BaRare Panimo , o '1 
cuore ,0 la vifta . 
yah Aviti ardi- 
re , Dan ’/. cuor* .. 

§. III. 

Baftare la viRa . Fi- 
gurai, vale Bajiar 
l'animo , Dare il 
Cuori . V. ViR^ 
§.vii. 

Cavare il rozzo del 
capo ad alcuno , 
e Cavare il ruzzo 
femplicimenle . Ea- 
gliono Farlo flore a 
Jegno , « '» cervello,. 
Tenerlo in timori 
col gafltgo . v.Ruz- 

Z0§. I. 

Cavare il zurro di 
■ capo a uno . E ale 
It ftijfo, tbi Cava- 


re il ruzzo. v.Zuc- 
ro §. 

Chiarite. Per Ifcapo- 
niri , Sgarare , oga- 
rire . Lai. perlina* 
ciam intringere.. 

§. VI. 

Comportare . Sofe- 
rirc, Tollerare, Sop- 
por'ari. 

Covare il male. Eoli 
Tenerlo occulto, Sof- 
frirlo . §. VII. 

Dare ardire . Rincuo- 
rare . 

Dare buon animo. 
Eoli Fan flar di 
buon animo . V. Da- 
re animo §. i. 

Dare cuoce. Animare, 
Incoraggiari . 

Dare forza. Rinfor- 
zare . 

Dare il cuore . Eale 
Ballar l'animo.^ 1 1, 

Dare la vita. Eale^ 
Spenderà la vita , 
Offerir/! pronto alla 
morte. V. Viia§ x. 

Dare le carte feoper- 
te, 0 alla fcoperia. 
Figurai. Earch. Er- 
col. 87. Dare /t- 
torte alla feoperta- 
figmfiea din il fuo 
parere liberamente 
ftnza aver rifpetto , 
o riguardo ad alcu- 
no, benché fvjjt pn- 
feote .$,11. 

Dare paflata . Earcb. 
Ercol. IÌ7, Dar car- 
taccia, metafora pri- 
fa da' giucatori , è 
paffarfi leggiermen- 
te di alcuna cofa, a 
non rtjpondere a chi 
Il domanda , 0 ri- 
fpondere meno , eba 
non fi ronvieM a eHi 
t’ ba punto , o do- 
mandato d'alcuntu. 
cofa i il che fi dice 
cacar dar f affata,- 


e dare una (lagnata . 
V. Paflata §. 1. 

Dire checche IGa fuor 
de’ denti . Eale— 
Dirlo con afftvtran- 
za , e con liberta .. 
V. Dente §.viii. 

Dire, 0 Far cofedi 

' iuoco -^cioi Ot ma- 
raviglia , Grandi f- 
fime , V, Fuoco. 
§.xxv. 

Dire fette. Dir cbec- 
ehe/fia con voce aitai 
e talora per fimiiit. 
Dirle a frante fee- 
perta . 

Dire il pan pano,.. 
Earcb. Ercol. pp. 
Dire il pan pane , e 
dirla fuor fiora , i 
din la cofa com' el- 
la è, 0 almeno come 
altri penfa,eha ella 
fila , liberamente , 

« cbiamarc la gatta 
gatta, e non inuccia. 

Dite in faccia . Par- 
lar con rimproveri ,. 
e rifolutamcnie alla- 
prefenza di colui ^ 
di cut /! tratta. 

Dire la Tua caufo., 

Dtfenderjì , 

Dire libetamento .. 

Ragionare con liber- 
ta, Parlare Jenz' al- 
cun riguardo . 

Dividere una qui. 
Rione . Si dice del- 
l' Entrar di mezzo 
per impedire il com. 
battet e .§.11. 

Durare , per Refifle- 
re , Reggere .§.11. 

Durare , per Soflene- 
re, Sofferire .§.111. 

Efiere di ferro . Si 
dice di Cbi nel fuo 
operare dimoflra.., 
fortezza grande a , 
d'animo, 0 di eor. 
po. «.Ferro §.xv II. 

Fare animo . ^acuo* 


rare ì ^ìmere . 

Fare bella 1.1 piazza .■ 
E ah Far fi largo . 
«.Fare piazza$.ti. 

Fare buon animo . 
Eale Incoraggirfi . 
«.Fare animo ^1. 

Fare coraggio ,-Jm- 
toraggtre , 

Fare cuor di leone .. 
Lai.animum com- 
mafculare. §. 11. 

Fate cuore , 0 buon 
Cuoic.PigItare ani- 
mo I a fi uf a azeba 
nel neutr, paft. 

Fate da uomo . Eale 
Operare virilmente, 
V. Uomo 1,1. 

Fare deLcuor rocca. 
Pigliare ardire . v. 
Fare cuore §. iti. 

Fare difefa , o difen* 
fa . Difender/!. 

Pare fotte . Fortifi- 
care . 

Fare fronte . Quafi 
lo fieffo, che Mo- 
flrar la fronte , Op- 
parfi. V. Pronto 

VII. 

Fare fuoco , Figtirat. 
vale Rijcaldarfi ut 
alcuno aff are , Por- 
tarlo con efficacia, 
§. II. 

Fare il franco . Eale 
Operare arduamen- 
te, 0 con ftauebez- 
za.^. III. 

Fare Ilare altrui in 
cervello. Eale Far 
vivere altrui torL., 
modtrazione , Co* 
ftringerlo a non u- 
feire de' termini do- 
vuti . V. Cervello 
§. XIV. «. State in 
cervello §• i. 

Fare Rare a fegne , 
o Tenere a fegno . 
Eale Coflringere a 
ubbidire . v. Segno 
§.xv. 

Face 
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Tare tanto di cuore. 
V alt Pigliar gra»~ 
dt animi . ^ i. 
Fare tener l'olio ad 
alcuno . Significa 
Fare fiar cheto alcu- 
no per bella paura « 
' Tenerle a fegno . v. 

Olio §. IV. 

Fare teda . Fale Fer. 
mar fi per cont rafia- 
re al nimico, Oppor- 
fi. Refi fiere, Dtfen- 
dtrfi . v.TcÌìa §.is. 
Farli franco . Vede^ 
Farfi antmofo • ar- 
duo . §. II. 

Farli onore . Si dica 
anche del Tratta- 
re altrui fplendida- 
mente 1 1 . 

Farti valere . Faìe^ 
Non fi lafciar fo- 
fraffart, Mofirar la 
jfua forza • • la fua 
virtù . V, Valere^ 
§• 

Farli vivo . F ale Mo- 
firarfi fiero , e ardi- 
ro.w.Vivo §.xviii. 
Fermare il vifo. Far 
faccia tofia , Non fi 
commuovere . Bocc. 
nov.ji. ly. Ma pur 
qtiefia viltù vincen- 
do il fttO animo al- 
tiero , tl vifo fao eoa 
maravigliofa forza 
fermò . V, Ferma're 

Ficcare il chiodo . 
FaleStar fermo nel- 
le file deliberazioni, 
V. Ficcare §. vi. 
Fortificate . Afforza- 
re I Munire, Render 
forte . 

Francheggiare.Frflif 
tare , Rendere ga- 
gliardo , A/fieurare, 
Far fienro . 

Ciucate da magna» 
nimo. FaleUfara 
magnantmitì. 


DELL* 

Inanimare . Dar ani- 
mo, Far cuore aU 
trai . 

Inanimarli . Prender 
animo , Farfi cuore , 
§. 

Inanimire. Dar ani- 
mo, Incorare, Far 
cuore altrui . 
Incoraggiare. Inani. 

mire , Dare animo, 
IncoraggiartùPiglfar 
coraggio , 

Incorare , t Incuora- 
te • per Dar cuore , 
Dar animo , Fart^ 
altrui cuore , Fare 
altrui animo 1 1. 
Infervorare • t Infer- 
vorire . Dar altrui 
fervore , 

Infervorar(ì.fr«rPr«n- 
der fervore , $. 
Infervorirfi.per Pren- 
der fervore , §. 
inforzare , per Affor- 
iure , Rinforzare , 
Fortificare fe fi afa 
anche in fignificMt, 
§• 

Ingagliardire. Dio»- 
Bir gagliarde , 
Ingagliardire ,tnfi- 
gnif. att. Per Ren- 
der gagliardo , 
Innanimare . Dora 
animo , 

Innanimare . In fi- 
gnif. neutr. poft. Pi- 
gliare animo , §. 
Innanimiie . Imami- 
mere , 

Intuzzare . Rintuz- 
zare . 

Invalorite . Avvalo- 
rare , 

Invalorirli . Pigliar 
vigore, §. 

Invigorire • Dar vi- 
gore , Inanimire , 
Invigorirli . Pigliar 
vigore 1 1 forza. Di- 
venir vigore fo . §. 
Lalciate andate tre 


ETICA, 

{>ani per coppia • o 
ftmtli , Varcb, Er- 
coI.Sp. Paffarfi leg- 
giermente tTolcuna 
tofa , « BOM rifpoH- 
der a chi ti doman. 
da, o rifpondere^ 
meno,che non fi cun- 
vitnt a chi t’ ha o 
punto, 0 dimandata 
d'ateuna tofa ee, fi 
dice te. lafciara an- 
dare due pani per 
eoppia , V, Pane.. 

§. XKI. 

Levarli i mofchertni 
dai nafo . Fate.^ 
Non fi lafciar fara 
ingiuria , V, Mo* 
rcherìno §. 1 1. 

Levarli le mofche.« 
dal nafo.o d'intor- 
no al nafo. Fata 
Non B lafciar fara 
ingiuria , V, Mofea 

$. II. 

Mandare giù . Figa- 
rat, vaio Tollerare, 
Comportaro , Non 
voler fame rifenti- 
mtnto.v.Giò§.iit, 

Mettere in fugga_. 
Falò Fugare , Par 
fuggire. w.Fugga 



Mettere in fuga-, i 
Far dar volta ad- 
dietro . G, F, 8. 78. 
a. Epa altro febie- 
rt furtn rotte-- -, 
a mejfe in volta , 
Ivi , 

Moftrare la fronte . 
Fate Stare al pofto , 
Difendere il pofio 
tontre cbiet beffi t-, , 
Start a tu per tn , 
Coraggiofamente—, 
tontrafiare.v. Pron- 
te §. vt. 

Modrare i denti. Fo- 
le Mofirarfi ardito, 

aaroggtof » , tfenzo 


Mi 

patera .' V. Dente..^ 

§ III. 

Modrare il vifo.F’e- 
le Opporfi ardita- 
mente , Non tede- 
re , Non tagliare , 
Refifiera , v. Vifo 

$.XIII. 

Modrare il volto.Fa- 
■It Dimofirarfi'àì'ìii- 
to , « ceraggiofo ndl 
'vifpondere , Opporfi 
arditamente ; che-, 
■anche diciamo Mo- 
•flrort il vifo , 0 i 
denti , V, Volto 
§. II. 

Non xì potere dar 
fotte . Fato Non fi 
accomodare a cede- 
re, Non volete tffer 
■fuperato, 0 [gara- 
lo . V. Stare fotto 

§. I M. 

Non temer gratta» 
licci , o Non eflet 
nomo , che tema 
gnattancci . Fole 
Non fi curare coti 
d’agni tofa , a fior ■ 
toflo , -fenza mua- 
Verfi dal fao propo- 
fito I per quanto al. 
tri fi dica , 0 fal- 
cia . Malm, 6 , ior« 
E perchè tu non-, 
temi grattaticelo , 
Mentre (lima nart— 
fai delle bravate , 
Quell’ altra volta- 
le Jaran peeciate . 
r. Temere ^ iv. « 
tt. GraTtailccio f. 

Non crocchiare fot» 
to . Dietfi proverbi 
■di Chi è eccellente , 
e bravo ài fua ptr- 
fona , « non toma - 
V. Ferro $. vii, '• 

Paflare con paziea» 
ZI , 0 fimili . Falò 
Tei tarara , Soffrirai 

^ XXIX. 

Perfevecarc . JtvtP- 
ftr- 


CAP. IV. Art. ir. 

DelleOperazioniFcr- • 
tiiafe, e Fiztcfs 
della l'olortò , 
Num. i8. 

Operazioni dellaFor. 
tezzafiilla Mngna- 
nìmità,dcllaFidan- 
zo, della Cbfianza, ' 
dalla Pazienza, 
a dalla Perfa-^ ' 
ver ama. 
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CAP.rv. Ait.n. 

DtUtOptrezionif' ir- 
tmofi, eyizhft 
dttla Folontì . 
Num » 8 . 

Opf'’»*’'’»’ detUFtr- 
ttXf:,dtlla Maga»- 
eirniiìfdtllaFidan- 
xa, dfHa Ci fiwxa, 
dilla Patttnxat 
« dilla Parfa- 
^axxa. 


jTtf 


DELLE OPERAZlONt 


forfavarmiMX i C«i^ 
tinuart , 

Pcffiftere . Ptrfiva- 
rara . 

Pigliare , e Portate 
* alcuna cola in pa- 
ce,» in Cinta p^ce. 
t'ala iopfortarlx^ 
Jiaxa rammarico , 
i^nrla can latarg 

) '.-uiatà • a fama ri- 
aatirfi. v. Pac^ 
$.»• 

Pigliare animo. Par 
Divaaira ardito • 
aaimofo , ix. 
pigliare il mondo 
com'e* vieac.i'aia 
No» fi affig^ara , 

« turbara di cbac- 
ibijfia . V. Mondo 
$. vili. 

Portare , o Portare^ 
in pace, paziente- 
mente , o fimili . 
Vagliamo Non fi ai- 
tarara , Comporta- 
ta I Sopportarti, 

S* ***• 

Prendere ardire, bal- 
danza, ficurtàec. 
Vaia Divamir ardi- 
to fialdaaxofo, fran- 
to . §. KVII. 
Baffoizare. Far più 
fona , Fortifieara , 
Rinforaara . 
ItalEcurare. Farfitn- 
ro, IJart animo ■ 
BiiOicurarfi . Volti 
Prtmdar animo. In- 
toraggir/i . §, 
Xaflbdarc. Pir mataf. 
vaia Cuefirmarx— , 
Furlifitara . §. 
Ravvalorare . /Iwa- 
torara , Crafeara il 
val"ra , 

Ravvivate, per Ami- 
, vare , §. i. 
Ravvivarti. ValeRi- 
pnndar vita , o vi- 
gore . §■ II. 
leggere , par Far rt- 


fiflanxa , So/ltmer la 
forza • e l'impato , 

§. it. 

Reggere , par Sofari- 
ra , Comportarti, 

§. VI. 

Reggere, e Star fòrte, 

0 Tenerfi al mar- 
tello, o a mai tello. 
V ala Star farla aita 
pruova; tolta la ma- 
taf. da' mt talli . v. 
Martello 6 . n, 
Repulf.ire . Far rapnl- 
fa , Rigallare , Ai- 
bàtterà . 

Refidere . Star fona 
contro alla forza , a 
violenza di checche f- 
fia , fanza lafnarfi 
fuperare , nè abbat- 
terò . Rapugnara , 
ContraHara . 
Rendere , par Regge- 
rà , Soffrire . §. 
Redare in piedi . Ol- 
tre al proprio figni- 
fic. vaia figuratam. 
Non rimanere op- 
prejfo . Alam, Colt, 
$. \%7.(.befujfe al- 
bergo di radici , e 
d'erba , Che foglio» 
contro al gioì rifia- 
ta in piede , «. Re- 
tiate §. V, 

Riarmare Figura- 
tam. Frane. Saech, 
Op. div. 1 1 f. Vo- 
lendo Dio , che qua- 
ft’ujmo eoli afflitto 
fojfe riarmato loa- 
tra a quiffi fettti 
arma del demonio . 
V. Riarmare $. 
Ribadire . Per mataf. 
Alalm. *. 7p. Il con 
l'awanla ancF agli, 
a rtbadifee , v. Ri- 
badire ^ 

Ribattere, per Rin- 
tuzzare , Ammorti- 
te • §• »• 

Ributtare . Far tor- 


nare , 0 Rivoltare 
in dietro per fbrza 
chi cerea ventre #- 
vanti , Ri fp! gnor e . 

Rifortificare, tìi nuo- 
vo, o maggiormen- 
te fortificare. 

Rifrancaie. Rinfran- 
care . 

Rimbaldanzire . Pi- 
gliar dt nuovo bal- 
danza, Riaffliurarfi. 

Rimbeccare , Ftgu- 
lat, vaia le fleffo , 
che Stara a tu per 

tu . §. IV. 

Rincorare. Dare ani- 
mo , Inanimirà . 

Rincorarli. Vaia Ri- 
pigliar cuora , §. 

Rinfervorare . In- 
fervorar di nuovo ( 
a talora Jempliea. 
mente Infervorare. 

Rinfcrvorarfi . Sega, 
Mann. Agufl, ]i. 4 . 
Rinniiova i proponi- 
menti di ben fervtr- 
lo , rifermati , ris- 
fervorati . 

Rinforzate . Aggìu- 
gnere , a Accref.ar 
forze , Fortificare , 
Far più forte . 

Rinfotzarfi, per Ri- 
prender forza , e vi- 
gora . §. 

Rinforzicare. Rinfor- 
zare . 

Rinfrancare . Rhe- 
vigartra , Affran- 
eara . 

Riafrenare.per Raf- 
frenare, §. 

Ringagliardire. Far 
divenir gagliardo . 

Ringagliardirfi . Ri- 
pigliar gagliard/a , 
0 vigoro . §. 

Rintuzzare . Per ma- 
taf. Taft, Gar. j. 
7d. E mille volta ad 
ogni incontro immo- 
ta L’tre da'^ vanti 


baz rhituzzateì ò 
dome( cioò t'haa 
raffrenate) $. 

Rinvigorare. Rinvi- 
gorirà . 

Rinvigorire. Ripren- 
der vigoro , Ringa- 
gliardire , 

Rinvigorire . In fi- 
gnif. alt. vaia Dar 
vigore , 

Rifilìere . Rtfifiara à 

Rifpondere alle ri- 
me . Vaia R ifpo»- 
dara a quanto occor- 
ra ,o in maniera -, , 
che un non rtfii 
pra^atto , v. Rima 
§• 111 . 

Ridrignere,e Rìftrìn- 
gerc. Strigner mag- 
giormente ,0 più 
forte , Lat. coer- 
cere . 

Ridtigoerfi nelle..* 
(palle,eRidrignetfi 
a£alatam, V aglio- 
no Menar fi in atto 
di commtferazicne , 

0 di Jafflranza-, . 

§. ZI I. 

Riiufcitare . Figu- 
rar. par Dare , 9 
Prender vigore— . 
§. III. 

Ritenete . In firnif. 
mutr.pafi.vale Con- 
ttnerfi, Rajrtnarfi, 
AfUnerfi . v. Rite- 
nere!. I. 

Rivulgerfi . Si ufo— 
tal.ra per Difen- 
drrfi anche coll' cf- 
finder l'awrifario. 
Rivoltarli a tbi 
tanti t-o^endert — . 
§ VII. 

Sbr.icciare . Figurai, 
vile Adiperare in 
tb.ccbrifia ogni for- 
za, afaptra . Moia 
baffo .§11. 

Scaponire . Vincer 
Faltruf ofitnazioaa ^ 
Sca>. 
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DELL* etica: 


Scapricdare , • fm p»rti to» qu*ÌU 

firìccirc . CavùTt-^ dell’ antite vttko 
atlrut di ttfia i c«> S< jf,rrrt. 
fhcti, ftafi Scapo- SoCrrite l'iiMimo , 


Mhe. 

Sibriifirare . F. A. 
h'crt:ficara . 

Sforsare . forzata ^ 
Ce/hiagfra , 

Sfroniatfi . Pmdtrt 
ardirà , o fidanza , 

Sgamentaie . Siigot- 
tira . 

Sgoazare . Par mttaf. 
vaia Din.tattcart-^ 
<ia« to[a • Cowipor- 
tarla . Tat. Dav. 
fior, 1. 1J4. A'< «_ 
potrado fgozzarz^ 
Malia gtormatz di 
Btdriaco at. ( il T, 
Lat, ba dolorcm , 
iramque Bedtia' 
cenfii pugna rcii- 
nentet) 

Smaltire. Par mataf. 
S, Crijofi, Rada— È 
Volta h tuor it» fi 
tnitrica di qaaficL^ 
fmta, a mala fatai- 
mr pogiamo la V 
gitana ricevuta , v. 
Smaltire^ i. 

Sobbarcate . F, A. 
Sotioppovra - E fi 
traeva ufato in fi- 
gutfic- aeutr- pajt- 
Dant, Purg, 6 Ma 
*1 popol tao rtfponda 
foìitcito Senza ebitn- 
tnart grtOai t' mi 
fobbarco , Butt. ivt, 
i* rat [abbarco^ ttoèi 
io faccio di me bar- 
ea , io au piego z.^ 
Jòpportarlo > a lofft- 
rirlo „ 

SoSIcrare , F. At v. 
Sofiirtire , 

Snflbnte • Sofiira • a 
Sbfierart . Compop- 
taraf Patirà t fup- 
flandcfi talora « e.^ 

pfazdofi tz alamz 


«'I cuore . Fola 
Aver coraggio. A- 
ver animo, f. i, 
Sofferiie , JW fignifie, 
nautr.paft. per Con. 
tenere , Afientrt . 

§• II. 

Soperchiare, per Fin- 
cere. Super art. %. il. 
Sopire . Reprimere « 
Altutere , Ammor- 
zare , Sftgntrt— ( 
Rintuzzare , 
Sopportare. Sofferi. 
tt,< omportara . h 
fignfic. ntutr, vale 
lo (Itfo , 

Sopra&rc, par Su- 
perare , Fmcare, 
Opprtmera.^ ili. 
Soflenere , par Soffa- 
rira, Cempartara f 
Patirà. §. t. ' 
Spippolare . Fole Di- 
re alcuna cofa chea- 
ramrnte , e eoa fram- 
ebezz». §. 

Stare al gambone. 
Fata Stara in gara, 
a a tu per tm - v, 
Gamboae ^ 1 1. 
Stare alle mofle . Fi- 
giirat. vaia Aver 
pazienza . §. 

Stare femjo. Fìgin 
rat. vaia Ejfer co- 
fianta , Perfi/lera , 
Stare forte . Non,.- 
pterara , Non dar. 
rendere j a figura- 
tam. EJfar collante 
nel fuo.propofito.lvL 
Stare faldo . Star fer- 
mo . V. Saldo ^ V, 
Stare fodo alla mac- 
chia • o al mac- 
chione . Fola Non 
fi lafeiar ptrfnada- 
ra , ni fvoigera au, 
dira jual » tèa altri 


\JÌ 


vornbba . [mpi- 
erum , ineaorabi- 
Irm iffe.de grada 
non deiici . 1 1. 

Succiare cbrccheflBa. 
Fede Soggiacervi , 
Sopportarlo , btnebi 
contro vegliai tolta 
la figura da certo 
allo , cbt natural- 
mente fifa , allora 
tbe cfjefa dt fubko 
la mano , fi accofia 
alla botta, quafiper 
mitigama col fne- 
eiamento U dolora, 
lo ma la faccio . 
Malm. p. $4. lo ma 
la faccio . V. Suc- 
ciate §. IV. 

Temperare. Per Mo- 
dererà, Raffrenare. 

Tenere a freno. 
frenare . 

Tenere alcuno a fie- 
pe . Fale Tenerlo 
m fegno , v. Siepe 
f II- 

Tcncre a fegno . Ra- 
ptimtrt , tare, ebo 
altri non tfcu dd 
termini iella touete- 
nienza ,del rifpetto, 
0 della obbedienza , 

Tenere duro. Start 
nella opinione pri- 
miera, Manttntrfi 
cofiante nei fuo prò- 
pofito . 

Tenere dura . Diteft 
anche del Fare ogni 
tftrzo per fofitnor 
cbeccbtfiia i. 

Tenere tene . Figu- 
rat. vola lo fieffo, 
tbe Tener duro. Far 
tbeecbtjfia dt forza, 
oon vigore , tffer 
toSanto , Non mu- 
tarfi . §. 

Tenere fronte. Af. 
freularfi , Far from, 
to, Farfi eutontrot 

bb 


Opporfi 

B 


Tenere H fttmo.Nott CAP.IV. Art. IfJ 
far variaziout alcu- DelltOperazioniF ir- 
ua. Non mutarfi , tuofe , o Fizìoft 
Ter. Dav. /lor. ]. dalla Folonra, 
izt.lfoldatititen- Nam. i8. 
gemo il fermo , t‘a- Operazioni d<Ha For- 
vanza il favor iti tozza A*Ha Magna, 
popola ( il T. Lat, uimiti, delta fida»- 
be: perflare mìN- za, dalla Cofianza, 
lem ) Ivi . della Pazienza , 

Tenete in cervello, « della Perfa-^ 
Cefiringtrt a noru. VtrOttza . 
ufeir de' termini do- 
vuti , 

Tenere in freno . Lo 
fttffo , cbt Itnert 0 
freno . 

Tenere in tuono. Fi- 
gurat. Fare , cbt al- 
tri non efea del tt- 
more , a modo do- 
vuto . 

Torre in pace . Vaio 
Sopportata . v. To- 
gliere MIV. 

Tlrangh ioti ire . Per 
metaf.Sen. P>/f J*oo 
fe mente alla fueu- 
mano , ebe ardea nel 
fuoco del fuo ntmieOf 
e traugbiottiva la-, 
pene (ciob : eoflaa- 
tiflimamente fofio 
riva ) $.11. 

Tranguggiate . Per 
mttaf. vaio talora-, 

Sopportare , Soffri-^ 
r». $. II. 

Venire cuore. Cre- 
feer Fardira, Farfi 
pii ardito . 

Vigoreggiare . hvi- 
gorire , Inani miro , 

Fare animo , 

Umiliare . Fare ami. 
la , Riutttzz -r l'or- 
gogUo , Atbaff'aro » 

Mortificare . 


oon 
# • 


|7om.z9,' 
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V:AV. V 7 . Att.ll. 

HtlUOptraziom Vxr^ 
tuofe ^ * V iztof* 
dulia y olortì , 
Num. 

Operazioni daltaTi- 
miditìi,elncojlanza, 
dflla Difperazt»^ 
n§ • * dtllaSt»- 
fidttk . 


DF L LE OE Eli. AZIO Ut 


Num.s^.' t 

Operazioni dtllaTimi^ 
aiti , e Ineoftanza • 
delta Dtfperazione ^ 

• delta Stupiditi, 

A Bbandonatfì . tu 
fignific, neutr, 
paft, Siigottirfi , 
■Montar inanimo . 
Sen. ien. V arcb. {. 
'jj. Pigliate pur 
giteli' animo , ebe vi 
fi tenviene^ non vo- 
gliate abbandonar- 
vi, e mancare a voi 
tnedefimi . v. Ab* 
bandonare §. 1 1 1. 
Abbiofciarfi . lìti fi- 
gnif.neutr.pafi. Ab- 
ìandonarfi « Awi- 
lérfi, t ditefi tati 
dell animo, eomt^ 
del tarpo. Tac.Dav. 
fi. j. jao. Efe^i- 
tellio agevolmente 
difponava è [noi « 
oom' egli l’abbioftii, 
Pefereito et. v. Ab* 
biofciare §. 
Affogare in un blc* 
■chìer d’acqua. Si 
dice anche di Cbi per 
ogni piccolo intoppo 
fi fgomenta . v. Af* 
fogare f. v. 
Affogare nè’ mocci . 
Lhc^fi duomo dap- 
poco , che o’ avvilup- 
pi, e fi perda per 
ogni piccola faccen- 
da . Ftr. difc. anim, 
Tanto paurofo , e_ 
pigro I cbe fempre 
pareva , cb’ajfoga^e 
ne' mocci . v. Affo* 
{>arc§.viii. 
Agghiacciate il fan* 
guc nelle vene. In 
fignific, neiilr. pfift, 
vale l'ip.i f'' , cL^ 
R.ftar tfungtie, v. 
Sangue s. 


Allibire. Impallidire 
per cofa , cbe ti fae- 
eia reflar tonfu[o,t 
ammutolito . Salv. 
Spin.p. 9. Com’ egli 
i allibito fubito al 
fiiou di quella paro- 
la . Ivi . 

Andare a impiccar^, 
Piguratam. per An- 
dare in difperazio- 
ne . V. Andare a 
impiccarli §. 
Andare in terra «p«r 
y enire al baffo. Av- 
vilir/» , V. Andare 
in terra §. 

Anneghittite. Dive- 
nir tento , negligen- 
te , pigro, infingar- 
do , E oltre al neutr, 
affai, fi ufa ancora 
nel neutr. paft. 
Appiccarli , o Anac* 
Carli a’ raloi, e alle 
funi del ciclo.y ale 
Ricorrere per difpe- 
Tazione anche a cofe 

•ocfw , o impojfi. 

bili . V. Appiccare 
$jxi. «Attaccare 
5. VI. 

Appigtice.Neatr.pafi. 

Impigrir fi . 

Arricciarli i capelli. 
Dicefi quando fi riz- 
zano i capelli per 
qualche gran paura, 
■a anche Daver gran- 
difjìma paura . v. 
Capello §. X. 

Avere le bu Iella in 
un paniere , o in 
un catino . Si dica 
di Còl ha ttce[fiv!L„ 
paura, 0 teme d/efftr 
vicino ad un efira- 
mo pencolo . v. Pa- 
niere §.<11. 

Avere fpavento. Spa- 
ventarfi . 

Avere tronche 
gambe . Si dice fi- 
guratam, per Aver 


foverebia paura, 0 
fbigottimento . 
CacjrR fotto . Dice/! 
di Chi per timidrti, 
o per altro nel trat- 
tare qualche negozio 
fi perde , ed efee di 
fi. Lafc. Spir.^. |. 
Se e' non fi cacan fot- 
to quella volta , io 
non ne va' danaio 
(qui vale lemplice* 
mente aver gran- 
diilì na paura ) v. 
Cacare §. 1 1 1. 
Cadere d’animo, di 
cuoce, e fimili.yale 

Perd-rfi d'animo , 
Perdere il corag- 
gio. 

Cagliare. Comhuiare 
ad aver paura del- 
r avver fario , Afan- 
car (Panimo , Alli- 
bire . 

Calcagnare. Aadarfi 
con Dio fuggendo , 
Lihr. fon.fq. Arran- 
ca, fbietta tfpulez- 
xa , calcagna ( tutti 
Anonimi ) 

Calcare il fiato , le 
braccia , 0 fimili , 
V ale Perder fi éCa- 
nimo , Rimanere.,, 
fbalordito . 

Calcate l’ovaia. Fi* 
guratam. fi dice di 
Cbi fi perde d'ani- 
mo , 0 l'abbatte , 0 
rimane ibalordito , 
V. Ovaia §. II. 
Dare , Volgere , 0 
Voltar le fpalle , 
y agl tono Cedere , 
Fuggire, V. Spalla 
§.111. 

Dare delle calcagna. 
Modo baffo , Fuggi- 
re . Ivi . 

Dare l’anima al ni- 
mico . Lo fiefjo, eba 
Difperarfi . 

Date le teni . Lo fief- 


fo, che Dare te ffiel- 

le , F.y, 1 1. 8|. 

Per lo detto atto et, 
gP hglefi inviliti 
dterono le reni , Ivi, 
Dare le fpalle • y ol- 
iar le fpalle , Fug- 
gire . Óant. lnf.it. 
Quindo Anntbal e»‘ 
fuoi diede le fpalle. 
Ivi . 

Dare luogo , per Ca- 
dere . Ivt §. I. 

Dare pc’ chi affi , e_« 
Dacia pe’ chiaffi . 
Nafeofamente fug- 
gire , ufeendo dalla 
via moeflra, Ltbr, 
Sun. {4. Ecco la fu- 
ria, dtanla pe’ cbtaf- 
fi .Ivi . 

Darla a gambe. F ala 
Fuggir velocemen- 
te . jae. Dav. fior. 
4. jjj. Gli aiuti 
Uba , a Trevrri 
bruttamente la die- 
doHO a gambe per 
quelle pianure , v. 
Gamba §. iii. 
Datfi al diavolo. F a- 
le Difptrwrfi , Dan- 
narfi.v.Da.te.Neutr. 
paft. §. XXIII. 
Datfi alla dìfpera- 
zione . Fa/« En- 
trare in difptrazio- 
tie, Difperarfi . Ivi 
§. XKtl. 

Darfi alle bertucce ; 
a’ c.ini , alla for- 
tuna, alia vecficrai 
alle ftreghe et. li- 
gnifica Dijperarfi. 
Ivi §.xxi. 

Darli di Monte Mo- 
rello per la tefta . 
F«/« Far toja do-. 
difperati , 0 impof- 
fibili . /vr§,xxiv. 
Dech!n.arli , per Av- 
vilir/! . Lab. iiS. 
.Avendo riguardo a 
quella , a che Pani- 
ma 
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matua f*r» ieehh Ffn» vicine a pia- te , Fu^gh/i , v.Tu- tam. Poli», fi.t.yf. CAP.IV. Arr.ITi. 

itd'a . Vi DccbioiL» gntrt t Moflrate fe~ rnre^. F la difperaatoH fa DtlleOferaziontFir» 

r* J- g"o di piagnere, o aJdifperaKX flfjle implica . v, tuofe , e Viziosa 

DibalFirfì.. la /igni- ^aver piatto. Vate farri jtluzitni Impiccare §. iii. della Volontà , 

fic. neutr.pa'u per Fare il Cui tappe lip- da difperato.v.Get- Impoìtroiiite. AVurr, Num. 19. 
enttaf. yliiatlerfi , pe. Vale Tremare lare sxviii. vale Divenire poi- Operazioni della Ti- 

Umiliorfi I dmm. per paura, v. Fate Gettarli via, neutr. trona , infingardire.. mtduà,e /ncoflanza, 

ant, j j, 4. 6 , Ogni tappe tappe §. f Fale Difpe- Ivi f, della Difperazio- 

animo infnmo , il Fare vite . Render rarfi , jttfiiggtrjì , Inalinire. Per metaf.. aa ^ a della Stta^ 

quale ptr biafimu ji vile , Avvilirei a fi jLlandarfi matc-, . vale Divenir fimtla- fidità . 

ditaffa , ovvero per ufo att, e neulr.pafi.. Vareb. Ercol, all’ afino nelP ignù- 

Uda t’innalza , i Farli di gielo . Per F [e tontmova nella ranza, nella ftupidi- 

tanna menata dal metaf, Ji dice d^Uo- fitzza » e muflra Ja- ri , 0 mila ùidifcra-^ 

vento . V, Oibaflar ma , tbe per patirà,^ gni di non volerà , tezza .. 

re ^11. allibifca, caglia , a 0 non poterà ftar Incodardire. Diva- 

Cifanimare. Neutr.. trema . v.Gielo^i.. forte , a aver pa- mVe codardo, Im- 

paft. Perder Pani- Farfi paura . Volt—, zienza, fi dice i egli paurira , Avvilir fi .. 

mo , Perder fi etani- Prender timore . v. arrabbiate, a’^ vuol Indebilire,* 

w;o. v.Dilaaimaie Far paura affogarfi ,0 gettarfi Indebolire. Nrutr. 

§.11.. Farfi paura coir om- via i a brevemente aneutr.paft.Diva- 

Difconfortare. h fi- bia . Vale Prender rinnegar la paziea- nir debole , Scemar 

gntfjieutr,palt. SbU Umore fenza cagio- za . v. Gettale.^ la forza , a T vigom 

gotlirfi,Addolorarfi. ne. /vi §. 1 1. §.XVili.. re , Infievolire .. 

v.Dilconiottare §> Favellare rotto, citi» Giocar di calcagna.. Indebolire. /a 
Dirfrancate . Torre cilchiaio. Vareb. Val Fuggtre.Malm, fic, att. vale T or la- 
. la franchezza, Infie- Ercol.p4, Favellerà 6 ,%\. Perciò manda /or*e,/vi§.. 

' bolire , Debilitare , rotto , einttfebiato Pedino là in campa- Infiacchire.. Render; 

Dìrnctvare . Tor la. onde fi dice ancora gna ,Cf>’ et giuocba- fiacco.. 

forza, cincifibiare ,, e ad- rà di polla di taira- ìafizcchiTC.lnfignif,. 

D'}(pzTate.Neutr,paft. denullato , il che i gna.v.Giucare^.xr.. neutr. a neutr. paft. 

per Perder la pa- proprio dilli inna- Ciucate ,.o Menare , vale Divenir patto,, 

zienza. Dar fi alla morati, 0 dt coloro, oySmiii lo fpadone- Divenira fpofiato,. 

d ijperazione .V.DÌ-- che temono , è quel- a due gambe. /.'et* v. Infiacchite §. 

fperatej. ». lo, eh Virgilio nel to,ebe vaie Salvarfi bifiebolire, e Infie> 

Diventar di mille.* q-.-arto lib. dtU’ En- colla fuga i. modo voìite . Indibolira „ 

colati, Dietfi dt lo— aida favellando di baffo. Malm,p,p 6 ,. Debilitare , 

loro , che per paura,. Didone d'ffe s iDci- E menava a due.. ÌDlficbo\\xtt,bi fignifiei 

, • per altra po/fiona pit effari, media* gambe di /padana,, niutr, paft. p>er Di- 

tangiano il color del que in vece refiliit.. Com' egli. ave/^C_ venir fievole , Sce- 

vc/io . v.Diventare v. Favellare $. iv. avuto t birrt dr*to , mar di forze . Ivi 

§. Fuggite , Partirfi cor- v. Spadone §. 11.. InBevilire.lnfieboltre,. 

Diventar piccia pio rendo itun luogo con Illanguidire . Divo Infievolire .,v. Infie* 
ciao , Va:e Allibi- preliezza , per pau- nrr languido .. bolitC.. 

re , Cagliare . v. ta , Ivi .. Imbiancare, per /m- Infingardire. Fardi* 

Piccino §. Fuggire , per Afanra- pallidirt ,e Far ìm- venir infingardo , 

Elanimare . V. L,. re, oV-nirmeno.. pallidire. Ivi Infingarditfi .. /e 

Dtlaatmariii fi nja B-cc. nov, 77, jj.. lmpallidirc,elmpal* gnificaieutr.e neutr. 
att. a neutr. paft. Le fuggì l’animo , a lidare.Divenirpaf* paft. vale Divtnira 

Fare taccia di pallet* vinta cadde [opra ’l. lido ,. infingardo . Ivi 

loia. Vale Eff-ra battuto . Ivi f. t- Impsrfeverare . Coe* Infralire.. Divenir 
volubili . V.. Fare Euraifi da luogo, 0 treno di Parftva- frale. Perder le.,. 

faccia §. da perfona . P'afe rare. forza, Infiebolira,. 

face gli occhi loiB * Eartirfinttfiofamur Impìccarfr . Figure* |ogamhaie,/^.ed.Dar« 

Ebbn 
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tt« DELLE OPERAZIOrrt 

CAP. IV. Arf . IL la a Kamht,Faft^r$. vai, eompazui ,Cb$ Von ill.ire a dire al t» % Dolerli , 

DeileOperaxiomKìr- «. lngatnb«ire . bel m»mr Ir eambet cui Vienne. I^ala refarfi, Lamunar/i, 

tuofe , e y tziofe In8upidire.iV<i/>f itr». t». Menare V ***. Pufei'/l con frm^ Rammaricare, per 
f della yalontb. Invilire. Far divenir Menar delle calci- prelezza . «.Culo Mmdar fuori voci 

Nnm. ap. vile t Spaurire fTor gna. yale Correr f v. lamentevoli per do» ^ 

Operazioni dtìlaTi» ranimo, vrloetlHmamente^ , Non rimaner fanv'ie loredicorpo,o<ta» 

tnidnà, e lacoHanza, Invilite • Neutr. per Fuef ire . v. Mena- zddoflo . Si li e li mimo. Ivi . 

della Difperazio» Divenir vile , Man- re^.xxxv. Chi ha franiiTi na Rammiricarfi di 

B», e della Stu- cor etammo . G. y. Metierfi in fuga. Va» paura . v. Sangue ‘ gamba fina . Di- : 

pidità, p, n. t. n edefebi le Darff,o Cac'iarfi 5 - «*• "A '• proverb., a 

tommeiarom» ad io. a fuggire . v. Fuga Perdere il cuore.^ . vale Dolerfi fenza ' 

vihre , • aver pau- §.' 1 1 . yale SbiTotttrfì. v. talpiene . F'arci Er- | 

ea .lvi%, , Mucciare, per Tra- Perdere §. xv. tei. pt. D'uno , eba 

tnfciar andare duc.^^ fuearfi, Fugeirfi , perdere la bulTola^. i beneAaute , « non- j 

pani per coppia Navigar per perdu- Diee/ì di Chi nellt dimeno ec. pigola^ 

fimili . yartb, Er- io ■ Si dite di Chi Jue azieni t’ahian- femprt % e fi duole • 

.eol.ij. PolJarfiltg- offendo in oHremo dona, e non fa pik deilollatofuoet.fi 

gitrmente d'olenna pericolo, o ridotto tbteofa fi faccia ilo fuol dire t e' fi rem- | 

cofa, e non rif^on- alla difperazinne ,fi thè fi dice ancora-, marita di gamba-m 

d-re a tbi ti de- rimette in’erammte Navigar per perda- fona , egli ruzza , a 

manda,enfpondtre alla fortuna . v.Uil- to . v. BulTola §. i. veramente ftberza-m 

meno , che non fi vigare iv. Peritute , Neutr.paft. inbriglia. Ivi %.tt, 

tonviene a chi t’ba Nettare, nirionioan- Fffer timido , yer- Rammollire. Per ' 

e punte, 0 dimanda- che per Lappare , e gogna' fi. metaf, Stlufi. Jug, 

tofalcunaeofaet.fi Partirfi con predez- Pigliar la fuga . F’e/# R. Racebetava lor» ' 

dice et, laftiar onda- za , v.Nettate$. 1 1. Fuggire . v. Piglia- motnntmr» , e ram- 

re due pani per eop- Nicchiare . figura- re 5 .xLtii. mollava loro animi- 

pM. v.Pane§jtxxi. tam. fi dica ambe.., Pilciarfi folto. Voda t». Ra moli are §. 

Innate. Allenarti. dal Mofirare di non baffo , che fi dice di Rammollire . Ram- 

Rim,ant. Lap.diaa. . effere fodditfatto in- Chi ha grandilfima molare, Sen, Pifi, 

lOJ. Amore infera- teramente , o del- paure . Fir, nov. 4. Il diletto fonde , a 

trota come ertiero , l' Imprender maino- x^t. Il prete et, pi- difirugge,e guafia 

Non Una mai It-, lentieri a far qual- feiandofl fotta per la tutto , e rammollì, 

foga del fuo arce, che cofa , Toc. Dav, paura ,t'era ricove- fee tutte le forza, 

leataTC. Neutr.peft. fior.a ! SJdeti rato fatto il letto . Reliar fenxa fanguCt 

Allenare. vecchi niccbianoipu- w. Pifeiare 5 . • t. Perdere il fangue. 

Lappare, yale anche rem^fiì daO'deonìo Raggrinaare. P«r me- e fimili , yagliouo 

Scappare , Fuggire . Fiacco , 0 /limolati taf, Sbieottirfi, Av- Rimaner efangue ; a 

V, Leppare §. da' Tribuni gli fa- vìurfi, Rintuzzarfi, figuraiam. Perderà 

Mancar d’anitno.f' »- cero omaggio . v. Pi/l.Cie. Quint. Im- i fentimtnti. Abbai- 
le Perderfi fummo, Nicchiare §. 1 1- prima ti prego di ter/?, Accorar fi, 

V. Mancare f VII. Ninnarla. J*/ dice dW- quedo , ebe tu non RifredJare . Per 
, Madicar male alcu- lo Stare irrefolnto raggrinzi , ni allalfi taf. Pefr. non», ri/, 

az ceda . yale Ad- tra’l sì, e'I no, nelt animo tuo , hn Afdrubale fi rifrtd- ' 

dattarcifi male , o Ntccbrere. o. Nin- §. db pir animofi affal- 

Sopportarla m^ve- nate §. R illmtare . Per me- ti de' mmiti, t mmtb 

, /entiert. t*. MaOi- Non aver volto da^ re/: d'remere, Ormi- tonfighofubuamev 

care§.iii. comparire , da ap- nuire , Rilaffarc., . te.lvi(. | 

Maturare , per Fìat- parire , da mo- Die, div, S'elli ve- Rifuggire , per Fag- 

tare , Affieboltre , V, firarfi,e/?m(/r. f'n- dranno , tbe voi in gire,Ritirarfi.Alam, 

Maturare §.v. gitone Non avere.., eib felo un poco ral- Colt.x, I9- Net voi- | 

Menare le gambe , ardire , Non effere tentiate , Ivi §. to tinto Di fpavtn- 

y ale Fuggire .Buon. degno di farfi vede- Rammaricare. Ven- te , e pietà rifugga ' 

Fitr,t.f,i.yeéefta re. v. Volio§.iii. tr^afi. Far dogliaa- tndiatro , ivi . 

ai- 
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Bimaiier fcnsa ba- 
gue . Ka/» Avtr 
gratidt ffavtntu . v. 
Rimanere §. x. 

Rimercolare./a fieni~ 
fic. luutr, paft. va'» 
Preniùr rimefctlit- 
tntnta , Impaurtrfi , 
«.Rimefcoii>re$.v. 

Rintuzzare . Per mt~ 
Leva 

tofi Pafpro fingo di' 
Coritani gik fnpra- 
fiantl par le ivdeh>~ 
tifa virtù fi rintuz- 
zarono la toro torna 
( cioè : «*in6acchi- 
rono) y artb. Erto!. 
1}/. Perchè molti 
acuti ingegni delfuo 
mohtli/fimo , a fìori- 
tijfimo fiato daUeu, 
fovarth rnauzaoti 
aen fùfiono ( cioè : 
foflbno abbattuti) 
Ivi ^ 

Rinvilire . Awilirt . 
Lih. Son.pf. Tanta 
riputazeon et han^ 
tolto i granchi, Cha' 
fanti la miti fon— 
rinviliti , Ivi . 

Ritemere . Di nuovo 
temere { a talora— 
femplicaminta Ta- 
mara. 

Ritemerfi. In fignifie. 
mautr, paft, vali lo 
fieffo . Dant, rim. 

Perché non ti ri- 
torni Rodermi coti 
il cuora a feorta a 
fcorxa ac. Ivi § 

Ritraggere . y. A. 
Ritrarre . 

Ritrarre . Ritirare { • 
fi adatta a divarfa 
propriitk di fignìfi- 
tanioni , a a varia— 
maniera di frafi toiè 
mal fantim. att. coma 
mil nrutr.pafi, ac- 
cennale dagli efam- 
fltttiaUalwodi- 


tbiaratioiii . Boct. 
nov. 7. |. Subito, 
Ma! che la cagiona 
fi faffe, da tH fi ri- 
trafe(ci 6 h fi mutò 
di penfieto, fi pen- 
tì) Franc.Barh.tft- 
1 5. Nè troppo confi- 
darti • Ni troppo 
ancor ritrarti ( cioè 
difanimart! ) 

Sbaldanaire. In figni- 
fic. MHtr, Perder la 
baldanza , Sbigot- 
tir fi . Malefp. cap. 
1 tp. Erano il itbal- 
danziti , cha non ar- 
divano a fari più , 
cbaEedarigo volejf e. 
Ivi , 

Sbiettare. In fignif. 
maut.fi dica dal Par- 
tirft con prefiatta , 
a nafeofamanteauafi 
fuggendo , afeap- 
fondo via.Libr.Som. 
tjo.ltbietta fuor di 
no firn colombaia . v. 
Sbiettare §. 

Sbigottire. Atterrirà, 
Metter oaura . 

Sbigottirli . Neutr, 
paft. Banchi talora 
colle particella Mi , 
Ti et. non ilpralfa , 
Pardarfi d ammo , 
Impaurira . Boct. 
nov. cj. 6 , La don- 
na , lenza ebigottrra 
punto t con voce— 
affai piacevole ri- 
fpoja . V. Sbigottire 

s. 

Sbrattare il paefe , a 
del paefe , o fimiti . 
yagliono in modo 
baffo Andarfen^, 
Malm. 6 , 77. Dica, 
che ormai tbrattar 
vuol la campagna , 
E tornare a dar nuo- 
va a Bertinalla . v. 
Sbrattare §. 11. 
Scantooate. Ufiftif, 


neutr. a neutr. paft. 
vale Andarfena na- 
fcofaminta , a olla— 
t fuggita . Barn. Ori, 
I, if. Se d'farmato 
alcun vada per forte, 
0 che punto f cantoni 
dalla febiera. Noi 
camperebbe Apollo 
dalla aiorrv.o.Scaa- 
tonare §. 1 1. 

Scappare . Fuggirà, 
U ferra , 0 Andar via 
con velocità, con— 
afluzia I 0 con vio- 
lenza , a fi dica pro- 
priamente di cofa , 
che fla ritenuta—. 
Ivi. 

Sctapìdire.Scipidire, 
a Scipite . Druentra 
fetpido. fr^ac. T . 6 . 
*. a. SanongufioiI 
fuofapora, Tutta— 
quanta feipidifeo , 

Scotzggiare.Togliart 
altrui il coraggio ; 
Contrario d^ Incorag- 
giare . 

Scoraggiarli. In fignì- 
fic. neutr, paft Pale 
Perdere il coraggio. 
Sbigottir/!, Sgomau 
ter fi . 

Scorare . Scoraggiare. 
Liv, M. Par quella 
mìfawentura furo- 
no lì fiorati ec. Ivi. 

Sfidare . In fignifie. 
nitttr. paft vale— 
Diffidare. Bocc nov. 
7V. E percib di 
quello non vi tfida- 
ti I che ficure , a ga- 
gliardo fon io trop ' 
fo . V. Sfidare S. '• 

Sfidare . In fignifie. 
att. vale aneba Di- 
fanimart, Tor Pani- 
mo.yareb.Ltz %àf. 
Quanto mi tfidamo 
quefle cofo da unx- 
parta • roero mi affi- 
fmra,dalP altra il f»: 


j8r 

pere re, v. Sfidare CAP. IV. Art. II. 
§.in. DtlltOptrasiouiytr- 

SfoTZite , per Torre , tuofr , e yieiofi 
a Levar via la for- delta PoloMà, 
za. Petr. cane, li. Nutrì ty. 
t.Paroecb’Amormi Operazioni detta Ti- 
tforza , E di faver miditi,e Incoflanze, 
mi fpoglia . Dap. della Difptraàe- 
Dacam. 100. Sner- ma, a della Ae- 
vare, « fpolparct fiditi , 
a fpoffato diffa U 
nofiro per tarla via, 

0 privar di forza , e 
ceti fi creda , che—, 

Pnfafft il noflro gan- 
til poeta t Peroc- 
eh* Amor mi tfor« 
ka. «.Sforzare^ IT. 

Sgagliardare .Torta 
gagliardfa . Dant. 

Inf. II. AUor mi 
vétfi , toma Puom • 
cvt tarda Di veder 
qual, che gli tomnam 
paura 

rubila fgagtiarda . 

Sgomentare, a 
Sgomentire . F. A, 

Sgomentare . 

Smagare. F.A.Smar- 
tir fi, Pardarfi d'a- 
nimo t a fi ufa ne! 
fignifie. MtKtr. • nel 
neutr. paft. 

Smagare, h fignifie. 
edt. vale Smarrirà , 
a Fara fmarrira . 

Smagliare il cuora^ 
ad alcuno . Fola 
Tamara , Mancar 
epanimo . Ar, Far. 
jj. «a Ni favor 
villo alla gravi pat^ 
coffe , Cè« gli altri 
finn caduti , il cuor 
gli fmaglia. v.Smo» 
gliarej. iv. 

Smarrire . Par mataf. 
vale Confondere • 

M. y. IO. S 9 - Barn- 
chi 'I [abito cefo gli 
fmarrifia , prafoam 
ardirò . *. Smani» 

CC& II. 

- • • 
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CAP.lV.Art.il. Sncibare,» giafchi • v, Fug- Tremare . Propria. mtnU ; Fagìioa» 

D*ti* 0 (*ratto»iy ir- pativate . Per mttaf. giafco§. i. mralt h Smuterfi , Fur:^iref Pigliar I» 

tuof* , r y iziofa vaia Daitlitare^ ^ Stare in fui noce.« . « D iattarfi d-lla fuga . Ivi vtt. 

della y olontk , Spoffara , Privare , Farcb. Ercol- fU membra t cagionato Ufeir difeso Ufeir 

Num. tp. ivi§. Di:afi ancora qnafl da fovarebia freddo^ fuori di le . yala 

Operazioni drila TU Spareat are , Afriter ùi un medefimo fi- o da paura . Ivi . Stiijndira , Perderà 
midiiì,e hio/ìanza^ paura , a fpaveato , gnificato i fiora in-- Tremare . frr Aver il fanno . v. Vicit* 

della Difperazto- Spzveniatt . In fignU fui noce, il eba è gran paura. Petn f. zix, 

ne , a della Stu- fic. neutr. a arutr, proprio di coloro, cene.), a. Fa tra- 

f idiik. paft. vaia h fi<Jpo , eba temendo di nou mar Babilonia, e— unUTUOìgTO» 

Num. )o. eba Pavantart.- , ajfar prefi per dabi- fior penfofa . ivi 

Operazioni d.ila Im- Aver paura . lui to, o per altra pau- §. i. A Quefii verbi po~ 

fazienza,drllajat- ra, panno a Bello- Tremare i pippioni trebbou aggiu- 

tanza, della Parti. Spaventare , par Ta- fgaardo , a non or- ad alcuno . Falò gnarfi alcuni altri 

macia , della Con- mare, Pallad. cap, difeono fpajfergiara Aver gran paura - afprimenu ilTimora 

tanzioaa, e della itf • La qual cofa— Vammattonato, cioè Modo baffo . par mezzo da’ (noi 

flautataggina», /paventeremo, fa va- capitara in piazza , Trepidare. K.L.^ver affetti , come Bàite, 

diamo gli abitatori eba i Latini diceva- paura,Temara, Pa- Difcolorarfi, lm« 

dalla contrada effer no t abliineie pu- ventare. Ivi. palLidire, a altri, 

infermi di fiata , Ivi blico . Vacillare . Lo fieffo tba veder fi poffono 

§.11.. Stupidire , ebe Fagellara . a pag. j$.di qaefia 

Spiritare. Prr^nit/ir.. Stupire . Stnpafarfi, Vagellare»* Seconda Parte , Del 

EJfer fopraffaito da Empierfi di fiupora. Vagillare . f»> pari patron rieor- 

aateffiva paura—. Svalorire . f'. /f. Per» cofianta ambiguo , rerfi taPaffioni del- 
Barn. rim. i. 77. dare il valora . dubbiofo . M. F. p. l’Appetito a pag.zó. 

It’omi da fare tbi- Svignare. Fuggire-, «4. Il perebi lo fio- ove fi nfeontraranna 

gtttire un cane , Da tonprafiezza » a no- to da’ Montapuleia- altri verbi figntfU 

fara fptntara un cU feo lamenta ; voce—, ne fi vagillava , ad calivi cCalcnno dF 

' «ittrro . V. Spirita- baffa .Ceccb.lncant. ara Janza ripofo . Fizj oppofii allx-. 

V '* rc§.. a. 4. Obnontreda- Ivi. Fortezza. 

Spuiczzare . Fuggir re . Cb’ agli /vi- Volgere le fpalle.^ . 

tomgtandifflmafrat- gnino . FalaFuggira,Uarfi Num. ]0. 

ta . Ltbr. Son, jp. Svilire . i 4 wi/rr* .. alla fuga. Prender 

jbtanca , tbiatta , Tentennare. 0 la fuga. v.Volgeie Operazioni dellalmpa. 

. Jpulezza , calcagna .. Tentennarla . Dùra- $. vi 1 1. zienza , dcllajattan- 

V. Spuirzzaie . mo par Facillara ,. Volgerli ad ogni za, della Pertinacia, 

Stare con chec chef- Titubare, 0 Non an- vento , Si dice prò- della Contenzione, 

fia. Lafctarfi dumU dar rifoluto , o di verbialm. del Non a dalla Sfaccia- 
mora dall’ affatto , a buona- gamba a far avara fiabilitk , nè faggina . 

dafidario di tbac- ebatebaffia t eba di- fermezza , v.Vea- 

tbtffìa . Ivi. rammiì aneba , ma to§. iv.. A Ddurare . In fi- 

Stare di male gam- in meda più baffo. Voltare . Po/f«r« ; « gmfic, nautr.paft. 
be . Non affare mal Ninnarla, 0 Dima- fi ufo infigntfic. att. Stara ofiinato , DU 

froporzionato Vigo- narfi nel manico , nautr.aneutr.pafJL ventre oftmato. Du- 
ra dal corpo ta figli- Trafugare . In fignif. vo . Fala lo fieffo , rara . 

ratam.fi. dica ameba nautr. paft. vale-, ebe Follar la /palla. Altercate. Contenda- 

dall’animo. Fuggire , 0 Sottrae- AUm. Gir, n. zi. re,Contraddire,Qui- 

Staic luggiafco.f '’ ala fi nafeoiamanta . v. E fa ai fi [offa tutta- fhonara . F arcb.Er- 

Non fi appalefara Trafugate §. il mondo appreffo col. j. Onda alter- 

par timore . Farcb. Trafuggite il., Fifio air incontra, _ candofi affai, a nuli» 

f. 1^. Standofi ejp Fuggire. non avria voltato., rtfolvandofi, 

dopa total mitfaito Tramortire. Famr Ivi §.vt. Avere faccia . Fala 

par.Paltrui cape, a mano , Saitnirt gli. yoltar le fpalle. a amba Aver Pardira, 

^afa fug^ {P^iiìi- affolut»^ Aver U tfacciatag-, 
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v; Arerete- cheflia . Sieni , Etrt H irti i frtlatì , C6* per CA^.IV. Art.U. 

eia §. pontrfi , Ofimtrfl . vo . Modo iaffo , tue pagnotta egnan DeUeOperazionif'ir- 

BtAVATe , Miiiaetiare Catch. Stiro. ). i. Malm. 8. tf. Per- fi ficchi . o. Picene tuofe, tyiziofe 

alturammte . Lafeia dtre , grac- chi fehhttf ti fa il §, iv. della Folontà . 

Bwcgguxe . Per fi- Hiiart , e far capo mangia de SieiitL^ , Prafiagliare . Num jo. 

milit. Pare il bravo. al mio Alfonfo . v. E* d’fadatto^ e pt- Eriot. J4. Quando Operasioui della Im- 

V. Braveggiare §. Capo §. Lavi 1. fa , eh' egli [piomba. alcuno in favellando patitnxa. della Jet- 

Cacciarli nel capo Far cuor duro. 0 /fi- Ivi. dice cofe grendt,im- tanza.dellaPerti- 

alcuna cola . Eal* aarfi .Cavalc.Frutt. Fare foperchiansa . po/fibtU . e non veri- natta, della Cou- 

Darfela ad inten- hng. Ma perchè in Fare fopercbier/cL.. , fintili et, fa lo tenaione, e della 

dere , Figurarfela , quel giorno ninno Fr^ac. T.4. 1 ». 1 1. artatamente per in- Sfacciataggine. 

Ofiinarfi a crederla. impedimento gli ad- Non avefli ragiona gamare .t giuntate 

«.Cacciare §.v III. divenne, fece cuor Di far tal foptr- ebtccbrjfia.optrpa- 

Correre un paefe , il duro. v.Fare cuore cbianza. rer bravo , fi dice , 

mondo ,0 cbeccbef- §. iv. Fare vifo. Mofl'ar il frappare, tagliare , 

fia pei (uo . Modo , Fare faccia. Vale^ vifo . Fr. Giord. frafiagliart . Ivi%.t, 

con cui dinotiamo E fer ardito , apre- Prid. R. ^oii^eio- Incaparbire . 

nifare foveribicL., fontuofoi cte anche ftrarono timorofi , re, Divenir eap»biOt 

franchezza • a ifac- fi dice Far facciìl— ma fecero vifo . Effer cagarhio . 

fiata alttertzza in tefta. Cavate, med. Patti vivo . Mofirarfi lacapate. Neutr. pafe. 
eheccbe/fie, v. Cor* cuor. Imprima fi fiero, ardito, Ofiinar/ì , 

lere^xm. commetta in oceul- Favellare colte ma- ineaponire . ^rufr. • 

Dare delle leggi , 0 to,'poi l’uomo accia- ni . Dare . Farcb. meutr. paft. 0/hnar-: 

delle leggiacce^ . ta , intanto ebe pecca Ereot. pf. Favellar fi,heeparfi. 

Vale Rifpoudara a maniffiamente ,e^ colle mani,fignifi- Indolite. Neutr.paftl 

Pravtrfo • 0 bizzar- fa faccia 1 e non fi tondo dare , è cofa Petr. canz. 1 1. ). 

ramentt % v. Dare vergogna. «.Faccia da bravi , onde fi Onde , come nel cor 

legge §. VII. chiamano mantfebi • m’ induro^ inafpro, 

Bntrar nel cape.Fe- Fare Giorgio. «.Fare v. Favellare §. vi. Coti nel mio parlar 

la Figurarfi , Imma- il Giorgio. Favellare fenaa bar- voglia ejfir afpro , 

ginarfi , Darfi ad Fare il fanlina Fate bazzale. yorcb.Er- «. Indurare . 

intendere y Ofiinarfi Fara il bravo, il col. ff. Favellare.., Indurare . Par meta/'. 

a credere , v. Capo toraggiofo, l’ardito, fenza Barbazzale , Divenir intrattabi^ 

§.XLV. Malm.p. 14. Sic- il che i Greci dice- le , ineforabtle, ofiù 

Entrare nel pecoro- chi fe innanzi fecero vano con maggior Mto.v.Indurare^i.' 

ne. Fata Incapo- il fantino , La bra- trattazione , fenztL.. Indurire, Indurerei 

nire , Dar nel bue, che in fatti gli eran hriglia, è dire tutto n fi ufa MWr. 

V, Pecorone^ I. poi ra/cat*. «. Fan- quello, che più ti neutr.paft, 

Efler tefla di tefia , 0 tino in. fiec*i » toma bene, Mangiara le laSre I 

di fua tefta . Fa/a Fare il Giorgio . Fara fenz' alcun rifguar- Fate Fare il bravo. 

Ejfer oftinato , c<h il bravo . Fareb.Er- do , a coma dica il Farcb.Ercol.6p. E 

parbio , V. Teft^ tol.dp. Quei bravo- volgo alla fbraeata. quei br avevi et. tba 

SII. vi , 0 bravacci , tba «. Favellare l^.v 11. fanno il Grorgio fa 

Fare bravate. Bra- fanno il Giorgio fu Ficcarli in umore, in per la piazza, e fi 

vara. Farcb. Ercot. per te piazza , a fi tapo, >n tefta. Fa/a mangiane le laflra 

8}. Fare una bra- mangiano leìafire^ iutaponirt, Ofiinarfi. ar. v. Laftra | 1 1 r. 

vaia I o tagliata , » a voglion far paura «. Ficcare vi 1 1. Negare il paiuolo in 

ino fpaventacchioy altrui coll’ ar.dara , Ficcarfi , par latria x:apo . Diciamo dal 

a tm fepravvento e colle bifiemmie , metterfi prefuntuo- Non voler giammai 

OM i téltro , cAc... faccende il vifo del- fornente . Alleg. p6, eonfejfar cofa t tba 

minaeeiare , e bra- Parma, fi dicono Penjan certi avaron, fiabbiafatia,quaa- 

mare i il ebe fi dica tagneggiarla , e far parcb* a’ fan ricchi, tunqut fia mamfrfia^ 

mtera fqaartare,a il crudele . v. Paté D’avere a firappea- «. Paiuolo 5 1. 

fare una fquartata, il Giorgio 1 aare i leturati • E Non portar, o lente 

Far capo in chec- Fate il Mangia da damofi ad iattadere groppa. FaUNom 
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CAP. IV. Art. n. 
DtiUOftrazioniy ir. 
tuof», e Fizìoft 
della V, lenti . 

Nuiri. }o. 

Oftraxkmi delle Im- 
faxunaa,dtllijjt. 
fama , lùlla Preti, 
natta , della Con- 
tejtzwne, e della 
Sfatttataggim. 


J »4 

valer fof portare in- 
giuria . V. Groppa 
5. ir. 

Non fi pagiir di ra- 
gione. Fole Non., 
tedrre alla ragione . 
Oppreffare, Oppri- 
mere.v.Pagite^vt. 
Non veder Tora/tPa- 
lere un' ora mille, 
a fimili , che alcti 
pa cola fegua. ya- 
ie Afpettarne eon^ 
grande anfieti, ed 
émpaztenza t'awe- 
■fintato . v.Ora §.a. 
Kon voler la vita_ 
d’alcuna cola . St 
dite figuratam. del 
Kou poterla (offeri- 
re t Ivo* poterà flar 
fitto . V. VitL^ 
^xaxiii. 

Oftinarc . Neutr.paft. 
Diventare oflinate • 
Stare ofhnato . hi . 
perfidiare. yartb.Er- 
eol. i{. Sapete voi 
guale i vergogna , 
a quale i ignoranza, 
a menta tutti 1 bio- 
fini da tutte le per- 
fine intendenti ? •/ 
ferfidiart , e il «fl« 
volere federe alla-, 
verni, hi. 
Prciumere , 
Frelummere, e 
Ptorumere . Preten- 
dere oltre al tonve- 
■rvt/t, Arrogarfi, 
Avere ardimento , 
e non ebe ne! figni- 
ft. att, e neutr. fi 
mja aneto nel neutr, 
pafi . . hi , 
Eincaponire. Di nuo- 
vi incaponire , 
Einnegare la pazieo- 
za . Si dite del Non 
volere , o aoB pote- 
rò aver pazienza.- . 
V. Pazienza . 
•calciieggiate . Per 


metaf. vale Contro- 
fiore • Repugnare , 
V. Scalcheggiaie §. 

Scandaleazare.ScaO' 
dalizaare, a Scaa- 
dolezz.«re. tnfignà- 
fic. neutr. paft . por 
Impazientarli, Adi- 
rarfi , V, Scanda- 
lezzare^ 

Scappar U pazienza, 
la rabbia, 0 fimtli, 
yaghono Ufar di 
flemma , Entrar in 
toUora , t« furia , e 
fimili. V. Scappare 

Sgocciolare il barlet- 
to, o U bariouo , • 
fimtli . In modo pro- 
vorb. volo Dir tut- 
to qu.l , tbo un fa , 
e eie ba da dire, 
yaret. Erto!, jp. 
Dieefi antera fgoe- 
eiolare Foreiuolo , • 
talvolta il barlette , 
«.Sgocciolare^! I. 

Sgocciolare Porci no- 
lo . Detto proverb. 
v.Sgocciotare.P’ar- 
tb. Erto!. $p. Tra- 
botcare U fatto i, 
quando non ve ne.- 
tape più , eioi hoil- 
fi pua avere più pa- 
zienza t ditefi anfo- 
ra /getfiolart Por- 
tiuolo, e talvolta il 
borlotto. v.Urciuo- 
lo^ Ili. 

Soperchiare , e So- 
perchiare. Sopra- 
vanzare . Pafi. \pi. 


Quando fipertbia.- 
nel tarpo anello a- 


nel tarpo quello a- 
more , tbe fi ebtama 
flemma et. ( cioèt 
Copraabbonda , a 
predomina) 
Soperchiare , per Far 
fipercbterie- 
Sopraffare. Sopertbia- 
re I yautaggiarei 


y areb. Ereol. * 9 . 
Sopraffare, ovvero 
fiperebiare di paro- 
le • e altri tali , non 
mi pare , thè abbia- 
no quella forza , E 
leo, E nientedime- 
no vuol fipraffvre.^ 
Power fario , e me- 
firart , tbe HM lo 
filmi. V Sopraffare. 

Sopraffarfi . h fignif, 
neutr. vale lo firffo , 
Ivi $. I. 

Sopra^re, per Ufar 
fupemoriti , infolt»- 
za , Sopraffare , ^o- 
verebiare, v.Sopra- 
ftare §. 1. 

Soverchiare. Soper- 
ebiart , 

Spacciare , per V au- 
tore . Cor, loft. I. 
ip.y olendo fpaettar 
pur quella fua gran- 
dezza a ertdenza.v. 
Spacciare §. vii. 

Stare alla dura . Lo 
fleffo , tbe Star du- 
ro . Taf. Dav. ann. 
I (. tao. Lucano , 
Quinziano , 0 Sene- 
eione fiettero alla-, 
dura ( li T. Lat. ba 
diu abnuere ) hi. 

Stare a tu pet tu. 
Non cedere a eofo-, 
veruna , Rifpondere 
a ogni mimmo tbe 
nel bifiitctarfi , e nel 
tenzonare ; Stare in 
ofiinata tontefa, fen- 
zn voler ceder giam- 
mai . Ivi . 

Stare duro. Parfifiera 
nella fun opinione, 
0 rifoluzione , ni da 
quella rimuoverfi , 
boetMov a. I a. Do- 
ve io rigido, e duro 
flava «* taer conforti 
( cioè non cedeva, 
noo mi lafciava_ 
perluadere ) ivi , 


Stare in fulla peri- 
dia . y ircb. Ereol, 

7 1. Perfidiare, o fiat 
tu fulla parfilia i 
volere, per tirare , 

0 oMatoner la fua, 
tioi per ifgarare al- 
tuno , che la fua va- 
da inuauzi a ogni 
moda ,0 a torto , * 
a ragione , a ancor- 
tbt egli eonofta Sa- 
vere errato in fatti, 

0 in parola , foftene- 
ra m parole , a in- 
fatti Poppenione fua, 
t dire, per vincer la 
pruova , fa aon ave- 
re errato , 

Stare in (al mille.,: 
Tenera una terta— 
gravità nagli atti , e 
naIP apparenza più , 
eba eonvenienta al 
fio grado . ivi . 

Stare (odo , Lo fieffo, 
tbo Stara dure . 
Volere , che la Aia.., 
Ria di fopra . yala 
Incalzare il proprio 
detto. Non voler ce- 
dere al tompagm , 
yarcb Suac z. 4. 
Egli i mio marita , 
a non i ragionevole, 
et’ io mi ponga et— 
tontenderla feto a tu 
per tu , e volere, tbe 
la mia fila di fopra, 
ancortbi 10 abbia.— 
ragione , v. Starei 
di fopra $. 


-antruam». 


A Riguardo deUa-l 
^ Contenzione fi veg- 
gano le Aziom delle 
Difputea peg.po. 


Kwn. Ili 
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DELL * etica: 


V«in. 

OpntMÌowi MlaVirt^ 
itila Ttmftrama m 
gtwtrt , a àtU' 4 'H» 
manta , a S ’briaik 
in ifpatia, 

A (tenere . Nauta, 
fa fi Temparar/lf 
Cowtinarfi . 
Attenere,p«r Allenar^ 
fi.(tr,S.Gir,i \ ,Par. 
tiò l’attanga ciafeun 
di voi dii piccata, 
«.Attenere (-et. 
Cararii alcuna colà 
dalla bocca . t'ala 
Rifparmtara • pai 
vandofi di eiì , cV t 
uictffaaio , V, Ca« 
vate §. XXII. 
Contenere . Nantr, 
paft. paa Tampaaar- 
fi, Aflanarfi, Raf- 
franar l'appatito di 
abtcchi fia . v. Con- 
tenere §. IV. 

Fare aftinenza . Afla- 

ntrfi , 

Fare groppo, per Raf- 
fr amara. Frane. Barb, 
11.4. far alla gola 
greppo , Cb’ alia fi 
può , CODI* viaoli , 
adufjra , v. Fare., 
groppo §. 

Fare vita tegolata . 
ytvar ragolataman- 
te , 

Giunare . f'. A. Di- 
giunata . 

Qusitdìte.Neiitr,paft. 
A/tanarfi. Dant.lnf, 
a. Ma dimmi la^ 
aagion , che non ti 
guardi Dallo fcan- 
dar quaggiufo in^ 

S naflo cantra , v, 
ruardare§. vili. 
Mon far troppo gna- 
fio, 0 Non far gita* 
fio d'una colà , o 
fimili , ^alt Noil-, 


mangiar molto , e 
Non mangiar molto 
funa coja I Non fa 
na farvtre, nè curar- 
ftni più cbi tanto , 
V. Guado §. 1 1. 

Raffrenare. Firma, 
taf. Reprimere^ , 
Modarara , Ttnara 
m ftgno , ufandofi 
talora in quefo jan- 
timanto ameba nel 
fignific, niutr, paft. 

Rattemperare . Rr- 
durra a timpara- 
menti , Moderari , 
G.y.i,.,^, i.Rat. 
tampatajpi la /an- 
tenna di Dio con- 
tro a lui pronun- 
niata . v. Rattem- 
perare . 

R attemperare . la fi- 
gnific. paft. 

vali Modirarfi, Ri 
ttnarfi, Timperarfi. 
Omel, Orig. Poni 
ornai fine al tuo do- 
lori, e rattimpcrati 
di «.Tem- 

perare §. 

Rattenere . Ritenere, 
Pitr. 89. ^nì fi ri- 
valfi, a qui rattinna 
il pa/fo . V, Ratte- 
nere . 

Ritenere . Di nuovo 
tenera} e talora fam- 
pliieminti Tenera } 
Impedire ad alcuna 
aofa il moto comin- 
liato ( Fermara, Ar- 
rafian , Rote, nov. 
7). 14. Fadendolo 
fùriafo livara pir 
bàtterà un' altra.^ 
volta la moglie , la- 
vatiglifi allo ’ncoth 
tro , il ritennero , 

Ritenere. In fignific, 
namr.va/t vale Con. 
ttnarfi, Raffranarfi, 
A/hnarfi, Malm. I. 

14 . Non fi può dak 


le rifa ritmerà , M 

%. I . 

(offerire. In fignific, 
neutr. oaft. par Con- 
tmrra , Afianart— , 
lvi%. II. 

Sofirnerlì ,per Confe- 
nitfi, Boee. nov.qp, 

I y. Ma pur fofitnu- 
tafi , afpetiò dopo il 
pianto la rifpofia di 
Federigo , v, Soffe- 
nere $. zi ■ 1. 

Stare a regola. Offir- 
var la regola } a fi 
dice comummant^ 
dilCU/firvar regola 
nel vitto , 

State ne’fuoi cenci, 
0 ne’ luui panni . 
Afilli t’intrigare con 
parfana di riga fu- 
periora , Non avere 
dafidarj oltre la-, 
propria tfara , 

Strignerfi ,par Rifiri- 
gnarfijl/far parcitk. 
V, Strignete §. vi. 

Temperare , per Ho- 
derare , Rafframare, 
Rote, «ov. 94. aa. 
Temperò onift aman- 
te il (uo fuoco , V, 
Temperare %. iv. 

Tenerli , per Ritenar- 
fi , Afiemrfi , Conte- 
nerfi ,Car, litt,\,p, 
lo mi teneva di (eri- 
vervi par tamanna- 
d’i/farvi mole fio, V, 
Tenere §. iv. 

Tirare a pochi . y ala 
Contentar fi di poca , 
Pigliar il poto, trat- 
ta la metafora dagli 
uccellatori , Libr, 
fon. IO. E pur per 
ora tira a quefii po- 
chi , E di' ciò , ebe 
tu vuoi , V, Tirare 
§• xc. 

Trarli , per Ritener fi, 
Afienirfi , il difpe-, 
Dant.lnf, }. tnfin 
9 c c 




«1 fiume di parlar CAP. IV. Art. 17 . 
mi traffi. DillaOperanioniyirn 

tuofa, a ymiofe 

Nnm. )a. dalla yolontò. 

Num. ]i. 

Oparatioui della In- Operazioni dtlUyirè 
temperanza in gena- tu dalla Temperali- 
re, 0 da’ yizj della za in genere, e dil- 
Gola in ifpezia , l’Afiiniuza, a So- 
brietà in ifpazia, 

A Bborracciare . /« Num. ]i. 
fignif, neutr.paft. Operazioni della 
per Mangiare fenza temperanza in ga- 
dtfitnziona , a fenza nere , a de’ yizf 
riguardo.Lue.Mart, della Gola Ì 3 
rial, buri, h ogni ifpezia • 

tempo t’un non t'ab- 
borraccia ( Maniera 
ènttaramente baffa ) 

«.Abborracciar^ 

§. II. 

Abulàre. Servirfi ifu- 
na cofa fuor dal buon 
ufo , 0 ufare alcuna " 

eofa mala , 0 incon- 
vaniantemante } a fi 
adopra per lo più in 
fignific. nautr. paft. 

Ivi, 

Affogar nella bonac- 
cia . Perder/! nelle 


felicità , V. Affoga, 
re §. z. 

Affoltarffi per Man- 
giare di molte , e_. 
varie forte di vivan- 
da , Ivi 

Alzare il banco , 0 
Far buon (anco. 
yale Mangiare af- 
fai , a del buono ; a 
e’mtenda Per lo più 
in converfazione , v. 
Fianco §. iv. 

Andare alla banda . 
yale Imbriaearfi , e 


Fare andare alla— 
banda, cioè imbria- 


cara . v. Andare... 
•Ila banda §.111. 

Affevare , per Dive- 
nire qua/} tmmobila 
par (ovarebio defida. 
rio di eofa da maa, 
giara, 
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DELLE OPERAZIONI 


CAP.rV.Art.n. 

DtlUOptrtziomiy ir- 
tmof* , • y tztof* 
dilla Volotirk , 
Num. )•. 

Operazioni dilla Im- 
ttmperatiza in 
nm , * di' y izj 
della Cola in 
tjptzit- 


giara, eb* fi vegn, 
o ehi fi ricordi . Pa- 
toff. 8. -E Oli riffa- 
]t : piaicioitti i bae- 
celti t Allora io affa- 
vai Ivi §. 

Attuffare . Per mttaf. 
Sin. Pi 0 . ’/ malaga- 
voli t’ atta fono ija* 
diletti , de’ quali a* 
non fi f affano [offe- 
rirà , V. Attuffate 

§. II. 

Avere il pettine, e *1 
cardo . Si dica di 
CU mangia, a bea 
affai. V, Fettine^ 
§. 111 . 

Avere pieno lo Ste. 
fano . yala Aver 
mangiato , a bevuto 
abbondantemente^ i 
lautamante.Fir.Luc. 
j. t. Or eba ’l com- 
para ha fieno lo Sta- 
fjno, a trangiigia- 
tofi ogni eofa ee. a’ 
ra(iia via .v.Fieno. 

Add.^ «V. 

Avvinazzare, Neutr. 
paft.Empierfi di vi- 
tto, Quafi inebriar fi, 
« cuocer fi i eba anche 
fi dica , ma éaff^ 
menta per gergo , 
hteiufeberarfi , Di- 
venir brillo. 

AszufFarfi col vino . 
Figuratam. vale Ba- 
ra più del bifogvo . 
Capr. Bott. rag. j. 

Tu ti fai talvol- 
ta azzuffato un po’ 
eoi vino . V. Azzuf- 
fare §. 1 1. 

Balenare a feceaPer 
metaf. .Quello on- 
deggiare , ebe fa chi 
non fi fufientrt 
in piede , o per eb- 
brezza , o per eolpo 
ricevuto, a per altra 
canone; che diciamo 
anche ilereollare.,.^ 


Tantannara, Trabal- 
lare , V. Balenare 
§.111. a A fecco 

§. VI. 

Bere a garganella^ . 
V. Bere per con- 
vento . 

Bere con larga ma. 
no. Bara abbonda». 
tamanta . v, Maoo 

$. LV|. 

Bere per convento ^ 
Fola Bere fenza toc- 
rara il vafo eolie.., 
labbra . 

Berlingare. Ciarlare, 
Cinguettare , aven- 
do ben pieno il van. 
-tra, ad effenio ben 
rifcaldato dal vino. 

Bombettare . B»re_ 
fpaffó . y areb.Suoe, 
|. 4. Il bombettare 
è qual • eba tien-, 
taldo . 

Caricare la baleSra. 
Mangiare, a ber e... 
difonelhmenta , n-. 
crepa pelle . v. Ba. 
leSra§. iv. 

Caricare l’orza . Em- 
piere di foverebio . 
«.Caricare $.vi 1 1. 

Caricare l'orz.i col 
fiafeo. Aggravarfi 
par foverebio bara . 
V. Ciiricare §.x. 

Carnalarciare , a 

Carnelafciare . F,tr 
tamovala, Dafi al- 
la crapula ,» a’ di- 
letti . 

Cavare il corpo di 
grinze. Mado baffo. 
Mangiare affai , v. 
Cavare $. zx. 
'Cioncare. Ber* [con- 
eiamanta, Tracanna. 
re . Burtb.%.qa. Se- 
guir y onera , a Bae- 
ro T’ingegna quando 
fei dal duolo afflitto 
Con cionaar malva- 
già • a cbiavtr ritto. 


Ciurmarli . Figuri- 
tam, par hebbriarfi 
eoi vino , 

Crapolare . Lo ffeffo , 
ebe Crapulare . 

Crapulare . Mangia- 
re ,ebere foverebia- 
mente . 

Cuffiare. Mangiare, 
e bere fmoderata- 
mente , e con pre- 
flezza , 

Cuocere . In fignifìe, 
att. e neutr. paft. 
per Imbriacart al- 
fruì , 0 fa ffeffo , 
Star. Eur, f, lot. 
Effendo appreff] di 
loro b vergogna , e 
colpa grandijjcma il 
non fi cuocere nelle 
[effe . V, Cuocere 

§. viit. 

Darla pel mezzo . 
yale Seguire gli 
appetiti fenza alcun 
ritegno della ragio- 
ne . V. Dare mezzo 
§• 

Dare ne* rulli . Sal- 
tare, Ruzzare . Me- 
taf. prefa dal giuoco 
de' rulli. Buon. Pier, 
4. 4. ad. Ora è ben 
tempo , fozj , Dcl-, 
fftre allegramente , 
E d ir ne’ rulli , » 
/altare , e cantare.^ 
Per quello rovine- 
vote accidente , v. 
Dare tempo §.vii. 

Darfi a’ diletti. Fate 
Abbandonar [t a' pia- 
ceri , Seguir gli ap- 
petiti . V, Dar^ 
neutr. paft. §. zxv. 

Darli buon tempo, 
e bel tempo . Fale 
Paffarfela in alle- 
grit, e in diverti- 
menti. «.Dare tem- 
po f, vt I. ' 

Darfi buon tempo. 
yale la fleffo , ebe 


Darfi feffa . «.Dare 
tempo §. ultimo . 

Darfi fefta . Contrario 
diDarfi melineon/a, 
V, Dare nzutr. pa[r. 
§. zzxti. 

Darli vita , e tempo. 
Darfi piacerà , e bel 
tempo. «.Dare vita 
§. ni. 

Oebaccare . K. L. 
Neutr. e nentr.paft. 
Infuriare, Scorrete 
sfrenatamente . 

Diluviare. Per metaf. 
Mangiare fhaboc- 
cbcvolmente, e di- 
fordimtamente} mo- 
do baffo . V. Dilu- 
viare §. 1 1. 

Difebbriare . Ufeir 
d'ebbrezza . M. Al- 
dobr, P. N, 14. Cbi 
vuote difebbriare, fi 
bea fpeffo vino me- 
fcolato con acqucL., 
fredda , v. Difeb- 
btìare . 

Diffamare. Figura- 
tam, vale Soddiifa- 
re intieramente.^ , 
Contentare , Adem- 
fiere il defideno , 
V. Oiifamare §. 

Disfogare . Sfogare ; 
ed i alt. e neutr. a 
neutr, paft, 

Difardinare . Neutr, 
t/feire deli’ ordine 
dovuto, e eenfucta 
dando nel troppo , 0 
in mangiare , o ia 
qualfivoglia aìtrcL., 
eofa.v, Diford ina- 
re §. I. 

Di-venir brillo. Me- 
da baffo , e per ger- 
go . Avvinazzar (t . 

Divorare . Mangiare 
con ecceffìva ingor- 
digia i e dicefi per 
lo più di belile. 

Ebriare . F.A. Neutr. 
paft. ebe talora fi 
truova 
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tnitv^ uftto t»ììaZ 
farttcella Tt , ifo«_. 
*Jf fottn- 

tela , laitriatarfi , 

£(Tere immerfo, ri- 
volto ne* piaceri, e 
dilpiaccri a gola . 
y al* Avtr grofL^ 
quantità degli uni , 
a degli altri . Fir, 
àife. an. Or che fa- 
tuo nell' oro a gola . 
V. A gola §. 

Fare andare alla^ 
banda, tminacare- 
/vi §. 1 1 1 , 

Fare banchetto. Af- 
frtfar ianibetto • 
Bamtbettara , 

Fare buona , o mala 
cera . Ciiarfi btna « 
e male , 

Fare ghiotto . Indur- 
re avidità , 

Fare ghiotto . Neutr^ 
pa[i. Divenir ghiot- 
to . Ivi §, 

Fare guaQo.per A/«b- 
giare ajjai . Ivi §. 

Fare il nalo rodo . 
Modo beffo . Man- 
giare , e bere abbon- 
dantemente . 

Fare ftravizzo . Far 
difordine in mangia- 
re , e bere fuor de! 
eonjueto , o del bi fo- 
gno , e fer furo fia- 
terò , Straviziar* . 
V. Stravizzo , 
Straviaiate . 

Fare una corpaccia- 
•ta d’alcuna colà . 
y al* Mangiarne tu 
gran quantità , 

Gavazzare . Ralle- 

grarji (moderata- 
mente . Red. Ditir,. 
}t. £ tra noi goz- 
Movtgliando • Ga- 
vazzando , Gareg- 
giamo a tbi fiù im- 
botta . 

Coi^c rotto t far 


Mangiare , * bere-., 
lautamente , far 
tampone y Gozzovi- 
gliare . V. Otto ^ 

Gozzovigliare . Star 
tu gozzovtghaj'ar* 
flravizto , 

Imbriacare. Divenir 
briaco, ebe vale.^ 
Bere tanto viro, thè 
i fammi, e gli fpi- 
riti falgano al cer- 
vello , e offiifcbino 

10 inlellillo i ed ol- 
tre alfignific. neutr. 
ùjf ol.Jiuja anche nel 
.fenlim, neutr. paft. 

Imbriacare. Per fi- 
iHilit. Salv.Grancb. 
a. a. S’imbriaca Ci- 
talando il pollron , 
penfa quel , cb’ egli 
Farii brindo . xi.lftl- 
briacare §. i.. 

Immergere . Per me- 
ta f. Gell.y. 17J. La 
temperanza è imo 
abito elettivo fatto 
con retta ragione , 

11 quale fa , che co- 
lui , cb* lo ba , non 
fi altera, 0 muove 
troppo per le cofe 
che gli dtfpiaccioKO, 
o non fi immerge— . 
troppo nei diletto di 
quelle, che gli piac- 
ciono . V. immer- 
gere §. 

Impìnzaru . Riem- 
pier fi a fopr abbon- 
danza , riflrignendo 
fortiffimamente In— 
materia nel conti- 
nente i ed è flit pro- 
prio del cibo • ebe—, 
dìaltro . V. impinr 
zare . 

Incant.ar la nebbia .. 
Si dice del Mangia- 
re , * bere affai , a 
buoni vini la matti* 
na di buon'ora . v. 
Ipcantaic §. 1.. 


Inciufcherare. Avvi- 
nazzare , 

Incbbii.ire 

Inebri ire , 

Iniicbbriare , e 

Iruicbriarc , Imbria- 
lare, E fi ufa nel 
(entim. att. * nel 
neutr. e nel neutr. 
paft. 

Ingollare. Ingbioltire 
Jinza majhcar* • a 
itigordamente . 

Ingorgiarc./'.A.Afet- 
tere nella gorgiOL.. , 
inghiottire , ma fi- 
gnifica forfè con più 
ingordigia , Tran- 
gugiare I Tracan- 
nare, 

Macinare a due pal- 
menti . Si dice per 
mttaf. di Chi per 
prtfìexza, 0 vora- 
cità mafìica da ambi 
i iati ad un tratto 
V. M.aciiiare ^1.. 

Mangiare a crepa- 
pelle, o a crepacor* 
po.yaie qua fi Man- 
giar tanto , cb* la— 
pelle crepi j cb* i 
quafi Mangiar più, 
ebe non fi può. V,. 
Mangiare §. vi*. 

Mangiar collo *mba- 
to . yale Mangiata 
in fretta, modo baf- 
fo . V. Imbuto §. 

Mangiar lotto la ba- 
viera , e Mangiar 
nakefameute. Di- 
cefi quando alcun— 
tu et già , per non— 
effer Vlfio , ravvolto 
nei mantello ,.v.Bz- 
vicra §. 1 1-. 

Metterli , Ficcarli • 
Cacciarii,fy 7 mf/f ( 
ogni cola giù per 
la gola, yale Spen- 
dere tutto il fao IH 
faziar* l’appetito 
della gola .. 
Ceca. 


I«7 

UorGre . Mangiar* ,0 
Mangiare affai. yo- 
ce in gergo. 

Non potere It ir nel- 
la pelle . Si due in 
modo baffo di Cbi 
ba mangiato , o p it- 
ilo il corpo ecceden- 
temente . V. Stile—- 
nella pelle §. 

Non potere flar nc’ 
panni - Si dice iit_, 
modo baffo di Chi ba 
mangiato , 0 pieno il 
corpo eccedentimen- 
t*. «.Stare nel Ux 
pelle §. 

Facchirre, yote baf- 
fo , Mangiare in— 
temverfazioue . Lat, 
Comeflari , heh 
luari . 

Pacchiare . Si dice—, 
anche del Mangiare 
ton ingordigia . v. 
Pacchiate §. 

Pappare . Smoderata- 
mente mangiare— 
Pataff. I. Pappa,, 
diluvia , ed io te no 
rifiuto . vFappare. 

Pappare. Figuratam,. 
per Ifcialacquare— .. 
Tac. Dav. ami. 1 j. 
idp. A è TriUinio ,. 
pi Calvifio , che fi 
fon fajpcti loro a- 
vere , e ora per aver 
pane da quella vec- 
chia mi fanno la—. 
[pia , capontranno- 
mai a 'me infamia ,, 
ni a Cefare colpa—, 
eti parricidio . v.. 
Pappare §. n.. • 

Pecchiate . Succura- 
a modo della fe:- 
còla; e fer mecof.. 
Bere affai Ma'ui. 
7. j. Ahnen frate il 
fapor di quel , cb' eh 
pt.cbia , 

. Perder Tirre . Fa/»- 
Itnbnatarfi. Malm,. 

1 - 4 - 


CAP. IV. Art. n; 

DelleOpt razu-ntyir- 
tuaje, * PiZiofe 
della Poluntà . 

Nurn. 

Operazioni della In- 
temperanza in ge- 
nere , e de' yizj 
delta Gola iit 
ifpezii . 
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CAP. nr. A«.n. 

DtU$Oftrttiomiy it- 
taoft , « Ftaioft 
dtll» yalonti , 
Num. ]t. 

Optraxiom dtlla In- 
temptranx» tu ga- 
etra , « da' ytzj 
dalla Gola i» 
ifpasta . 

Num. }). 
Ofarationi dalla 
Ca/htì, 

Num. ]4. 
Optraziani dalla Ah 
feaitwatsa. 


t«S DELLE OEEEAZìONt 


). 4. UuvacebUtra 
quafl' aom di thSa 
torta , Cba Tcrre^ 
ognor fardaa alP o> 
flarU . V. Erte §. 

Pettinare . Si ufa^ 
aneba far Mangiar 
praSo , a durare^ 
affai V. Pettinare 
§.111. 

Pettinare col petti- 

..ne. e col cardo. 
Si dica dal Mangia- 
ra, a bavara affai i 
Modi baffi, V, Pet- 
tinare §. V. 

Pieliar la benuccia, 
la monna ac, modi 
baffi . yagiiona Im- 
briacarfi. Rad, aa- 
not. Ditir, aid. Ef- 
far cotto coma u»tt_ 
monna t pigliar la 
monna, cba fignifi- 
anno affar ubbriaco • 
imbriatarfi ,non fi- 
lamanta fon modi di 
dira tifati da noi 
Tofeani I ma ancora 
da altra nasioni , v. 
Pigliare §.xntvii. 
a Monna §.11. 

Pigliar l'orlo . yala 
Imbriatarfi , v.Ollb 
§. iX. 

Ricioncare . Di nuo- 
vo (>e»iC4r« . 

Sbafoffiare . P’oce_ 
baffa . Mangiare,^ 
fmndaratamtnta . 

Sbómbettare. Bona- 
btttara , Sbtvaa- 
Zara. 

Scorpare . Mangiar 
bana , a affai . 

Scuffiare . Mangiar 
con praftazaa , con_ 
ingordigia , a affai , 
modo baffo . hi . 

Sguazzare, par Go- 
darà , Trionfarti , 
Far buona tara , Far 
tampona , v. Sguaz- 
tare$. {. 


Sparecchiare. L’ufia- 
mo in modo baffo in 
fignific, di Mangia- 
ra affai . v. Sparec- 
chiare §. 

Stare a panciolle^ . 
Farcb. Ercol. d{. 
Contnttocbi i far- ' 
fanti non fiano trop- 
po uS a fguazzara , 
a fiora co' pii pari , 
U tba fi chiama^ 
fiorpara , a fiora a 
pancioUa, v. Pan- 
ciolle . 

Stare a piè pari , 0 
co’ piè pari . yala 
ontbaMangtara lan- 
tmnanta.v. Stare a 
piè pari ^ 

Stare in apotline^. 
Mangiata lantaman- 
ta . Baon. Fiar, 4. |. 
^Sfornimmo la era- 
danza , ala cucina , 
£ fiati ivi in apol- 
lina ac, v. Stare in 
apolline. 

Strabere. Bara fmo- 
dtratamanta , 
Straboccate. Par ma- 
taf, Mor, S, Grag, 
% 6 . 8, Ma con gli 
otebi cbiufi dal cuo- 
ra P anima loro tanto 
fi firabocca nalle—, 
tofi infima , a tarra- 
na • quanto i aeca- 
tata nalla talafii . v. 
Straboccare §. 
Strariiiare . Farti 
firavizzo , Buon, 
Fier. a. 1. 14. Li 
trovai ganta in co- 
pia impoltronitOi 
fiora firavizianio , 
E invitando/! to' 
brindi/! a crapara. 
Iva. 

Strippare . Dica/! m 
modo baffo dalPEm- 
ptarfi fovarebiamm- 
ta la trijma , Mau- 
giara affai • 


Scentrate . figura- 
tam. par Mangiara, 
a bara affai. v.S ven- 
trate Iti. 

Tirar uno per la go- 
la . y alt dorrà uno- 
olla fua voglia par 
lo mangiara , v. 
Gola f. XIII. 

Trincare . Bara affai. 

Vi vani tre. Mangia- 
ra molta vivanda . 

Viver bene . Falti 
Goderà, Sgaazzara, 
t>. Vivere §. iv. 

Viver difordinata- 
meiite. Fale Far 
difordini , y intra 
feaza regola, Difir. 
dmart in fanfi, v. 
Difordinatamen. 
te^ 

Vorace. F. L. Diva- 
rara , 

Num. ]}, 

Operazioni dilla 
Cafiith . 

C Adrare . /*tr«d. 
y trt, Cafirarti 
non vuol dir altro , 
tba reciderà , a ta- 
gliar da fi ogni at- 
to , a penfier di fi- 
ne fio . V. Cadrare 
§. I. 

Morir colla ghirlan- 
da . yalt Morir 
vtrgtnt.Malm, la. 
4p. D'un modtfio 
reffor tutta fi tinge, 
Ptrebi morir volta 
tolta gbrrtanda . v. 
Ghirlanda §. 1 1 1. 
Stare cado . Offarvar 
cafittìt. Cron. Mo- 
rali. Ifia' enfio più , 
tba tu puoi , ivi. 


Num. J4; 

Operazioni dalla b» 
tontiuanza , 

A Sitare , par Ufara 
con femmina . v. 
Abitare f. M//e_ 
Giunte . 

Adulterare . Avolta- 
rare , Commattara 
adulterio . 

Amar d'amore , A- 
mar per amore , 
Pabbiamo trovata 
fimpra in fanti men- 
to iPamor lafcivo , 
Toc, Dav. aun. 4. 
8 a. Fin fa amarla.,, 
ìPamora ( Sciano ) 
a eouftguitolo et, 
la 'ndufft a dar va- 
iano al marito, 9 . 
Amare §. 1. 
Ammorbidare , a 
Ammorbidire', par 
Darfi in preda alla 
tafcivia , a alla mor- 
bidezza . V, Ani» 
motbidare §. 1 1. 
Amoreggiare . Far» 
atP amore . 

Andare alle femmU 
ne , Andare a put- 
tana te. Andare^ 
alla femmina te. a 
oggetto di eongia- 
gntrfi carnalmrnta 
con loro , v. Andare 
alle femmine . 
Andare cotto di chec- 
cheffi.i . V. Andate 
pazzo di checchcf- 
Ga . 

Andare al bordello,a 
Andate in bordello . 
o. Andare in chiaf- 
fo. 

Andare in chiaGb. 
Propriamente vale 
Andare alla cafi„a 
delta maratriei . v, 
Cbiado §. VI I. 

Andare in frega»: 

E/-. 


Digitized by Google 


Efftr$ in nppttìln 
tarnalt . 

Andate in gattcfco . 
Andata alla /«rfi* 
mina , 

Andare in zoccoli 
per l'afciutto Mo- 
do di favallart ajf,ri- 

tmant* difowlià,qua- 
fifara contro natu- 
ra . V. Andare ia 
soccoli II. 

Andare pazzo , cor- 
co ae. di checchef- 
iìa . Eterna inva- 
ghito ffrahoccbavol- 
manta. 

Andare perduto di 
checcheina . Quafl 
lo (leffò I cba Andar 
fatta di thetcbè (la. 

Andare perduto die- 
tro a checché fia. 
2.0 ftalJo, cba Andar 
farduto di cbattbi 
fa. 

Apparentati!. Diti»- 
mo dal Procadar co» 
alcuna con fibficur- 
(é, cba non comporta 
la decanta, nt 'I co»- 
vanavola ; cba aneba 
diremmo Affratel- 
lar fi. V. Apparen- 
tate §. 

Appiccare, e Attac- 
care l’oncino . Di- 
ctfi far ifebarta in 
fantimanto afcano.v. 
Appiccare §. ziv. 
a Attaccare §. is. 

Arrendere . Figura- 
tam. in flgnific. alt. 
Albert. |i. Arren- 
der Fanimo alla di- 
lattationi i comin- 
tiamanto di lutti i 
mali . «.Arrendere 
§. 111 . 

Arruffare • t» modo 
baffo , vaia Ricbte- 
dara una fammiiM-, 
dalF onora par al- 
^^ttUwdnd» !'»(• 
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mffara alla voce_ Bordellare. Sbordat- 
RujfLao , Il madtfi- lare , Stara in bor- 
nio enigmaticaman- dallo , Ufara , Fi- 
fa vaia Pattinarft vara con cofinmi da 
allo ‘ntb , cba ofe»- bordello , Ivi . 
ramante fipiifico— Capitare male . Par- 
Arrnffarfiialo fief- laudo di dontalla , 
fo vale , Andar di vola Rompere il col- 

porlanta, a Portare lo, Effira deflorata, 

i polli i de’ quali Divenir femmina di 

modi , a fimiglianti, mondo . «.Capitare 

«. Pio/'. 415. §.111. 

Arruffianare. Di [por- Caricare . In fantim. 
rate indurre cbiceka- ofeano . Rote. nov. 

fia,ariquifitiondel S6.p. Da una volta 

terzo, a male opera- in fu caricò Forza , 
rain camaliiò-Com. con gran piacer del- 

lo f. 1 1 . Aruffltnò la donna . «. Cari- 
M adonta Gbifola , care f. is. 

per moneta, al Mar- Caricate la baleSra,* 
che fa . Caricar l’orza . Iil^ 

Attaccar l’oncino . ■ fantimanto ofeano , 

I» fantimanto ofea- «. Caricare §. ri. a 

no . V. Atuccar^rf iz. 

§. IX. Cafear di rezzi . P«- 

Attuffitre . Por moto^ la Abbondare d’affat- 

San. Ptff. i malaga- taaiona famminila , 
rofi F attuff ano na’ «. Cafcare$. iz. 
diletti • da’ quali d Cattireggiare , par 
non fi poffono foffa- Tener mala viteu . . 

rha . V. Attutare Croii. Fall. Poi ba 

§. 1 1. feguito femmina te. 

Avere a fare, e che acati cattiveggian- 

fare con uno , • da perda il tempo , 

coti una . Fala A- hi §. 
ver camola dimafli- Chiortte, par Vfara 
ebezta . «. Fare- il eoit» . ». Cbia- 

§. zLi I. rare $. 

Avere , Concedere , Cognofeere , par Ufar 
Fa re or. copia.Par- camalmenta . «.Co- 

landofi di parfona— gnofcere §. 

vale Godtrtfi Darfi Congiugnetfi , 0 
a godere amorofa- Congiungerfi , par 
moato.r.Copia^i. Ufar tamalmantt.%. 

Avolterare . F, A. Conofeere, 0 Cono- 
Foro o«oiiorio • A- feere d'amore, por 
dulttrara , lofieffo. §• |V. 

Badare, por Guardare Conhimare il matri- 
amorofamantt , Fit. monio. Fola Fa 

S. Ant. Non dei , 0 niraalFatto dal con- 
danna , badare m - ' giugnarfi colla mo- 

altro uomo , cba nel gli». «. Mattimo- 

tuo/o/e.v. Badare ‘ nio§. 

§.111, Conteodete. F^ptr 


1*9 

CongiungarS carnai- CAP. IV. Art. II. 
menta . v. Conten- DtlltOperationiFir- 
dere §. r. tnofa , o Fitiofa 

Copularfi ,ptr lo fief- della Folonti . 
fo. §. Num )4. 

Correre. Figuratam. Oparationi della In- 
a in fantimento ofea- contintnea , 

no . V. Correre.- 
§. zvn. 

Corrompere, prr Fia- 
lart , Torre la vir- 
ginitò . V. Corrom- 
pere §. 1 1. 

Corrompere . In fi- 
gnif, ntutr. pafi. va- 
le Spàrgerà il fem» 
dell’ animala . Mae- 
firutt. a. i|. t.E’l 
mmor paccato tra’ 
peccati contro a na- 
tura fi ila mollitta, 
quando fetta giace- 
rà tnfitmt corrompa 
Funo F altro. «.Cor- 
rompere §.111. 

Dare la pace di Mar- 
cone. Fola Congi»- 
gnerfi camalmenta 
Modo baffo.v.Date 
pace §. IV. 

Deflorate . F. L. Di- 
ifitrart . 

Diifiorare. Por mataf. 

Torre la varginitò . 

Con». Inf.p. Caini t 
cba diifiora la ver- 
gine , la toglie qual 
bona , cba mai non-, 
fui tacqui fiora. ». 

Disfiorare §. 

Difoneftare . TorreJ 

• Fonafiò . Guid. G, 

Junanti , ch’alia-» 
eaggia tra le mani 
de’ Greci , li quali 
Fuecidano , 0 villa- 
namtntt la dtfont- 
fiino . Ivi . 

Oiloneliare . Neutr, 
po/o. Bruttarfi Per- 
dere Fonadò . kOÌ- 
foneiiare §. 

DifpulzelUre. 

gmart. 

Difre^ 
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SAP.IV.Art.il. Difverginare . Jv«r- Si die» delU megli , mtitfim» . v.Goi- Impedicare.P/r^*»- 

DtlliOperaxioniyir’ gwart, cb» rampone I* f»d» dagiiare§.v. lit. Guitt. Itti. 8 . 

tuo[» , » yiztoft Donneare. Dadon- a' ter manti, «. Idolatrare. Figura- Oni* tra intptdiea- 

della yolowtk , no.. Fare alf amor Fufo§.v. taiu.Fr. tiord.Pred. to,t legato nei mea- 

Num. )4. tolle d"nn», 0 Con- Fare pareatado « p«r yogliono tdoiatrare do . v. l>npcdicare 

Cperaatcni dalla In- ver fare con ejfa per Ufar tarnaltnentt , un volto caduco , » §• 

tontiumué, tfpofatfi. Aver commercio car- mortale, v, Idola- Imputtanire. Inna- 

FfRimiiiare , « naie , Bocc. nov, ip, trare §. morar/i gran iemen- 

Eilenvnin ire- . Far po.Prima che a Baf- Imbellettare . Pro- tediptutina, 

dtveein ffeminato , fa giugno ff ero là, prtamente virrebb» Incarognare. Neutr. 

Efleie ibfieine o eoa onde ara il Cipria- Bruttarji di bellet- pafi.perlnnamorarfi 

una , i con una . no , ènfieme fecero ta , ma il diciamo fieramente , Barn, 

y alt V fare d-n una, parentado . v, fate del Lileiarfi delle„^ Orl,x, t. 6 Il buon 

• con imo, V. Edere p.irentado §. 1 1. femmine , t fi u/eu, conte di nuovo l’ra- 

§. z ■ 3 U Fare tavola . In [enfio att. » neutr.paft.lvi, carogna , v, luca» 

Edere nel fornuolo . oficeno figuratam. v. Imbertonare, e fognare §. 

Si due di Chi i in- Fare tavola §.■ 1 1. Imbertonire . AVutr. Indrudite . Divenir 

namorato , o vinto Fate trefebe . Tra- pafii. Innamorarfi ; drudo , Far da dru- 
da a>tra veemente-, fear» , modo bafifio , Fatcb, do, Far divenir dru- 

pafifiwn» , V, Fot- Fornicare . Propria* Suoc.l.i, Farei ogni do -Fr-^ac. 

'• nuoto §. mente II carnalmen- tforzo, ebe Guaine- 6 . Di prtidensia a- 

Fare . In fiintìm. ofiea- te congiugner fi del- ri fie ne imbertonaf- domati , Alma , fa 

no , Fole Ufar car- 1 * uomo , » della-, fs , ebe la fpofiafife— vuoi fialire , che ella 

nalment» , V, Fate femmina, non legati naficofament» , ba magi/ltrio di fa- 

z. di matrimonio. Impancate , Efuivo- farti indrudir» . 

Fate a gli occhi. Afo- Fornicate , p«r /fdid. camente per Porfi a Intardate. Per me- 
da bafifio. Fare all’ a- tarare , e Cammei- giacere fu panca, taf, vale Imbrattar fi 

Mere, t>. Fare OC- tere adulterio , Matt, Frana, rim. di peccato carnale', 

chio§. vili. Fottere . F . oficena , buri, t, m. Chi al- ti. Infardare §. 1 1. 

Fate all’ amore , o Gaveggiare. ET drtto loggiava in paglia , Infemminite. Efem- 

1 ‘ amate Fagbeg- per Fagbeggiar^, » chi nel fieno. Altri minare, Far diveni- 

giare, voce rimafia in con- l'era impancato, o re di colliinii ,e ita- 

Fare becco . Ciaterfi tado . Luig, Pule. intavolato. Ed io mi nimo filmile a fem- 

tolla moglie altrui , Bet. Ma flu po- raggirava a quel fa- mina, 

Congiugnerfi con lei tefifi di quell' atto rrao . v.lmpancaie Infemminire. In fi- 

tarnalmante, alarti , Infino il Ra §. gnific. neutr.vale^ 

Fare copia di fé. Fa- verrebba a gavveg- Impaniare . Por mr- Divenire efiemmi- 
le Darfi a godere-, giarti, taf. Rimaner prefo o nato. Ivi %.t, 

earnalmente.v.f'ate Giacere, por C//or car- da inganno, oda in- Infemminite, Airtitr. 

copia 1 1. nalmente ,Com. Inf. namoramento.Buon. pafii, vate lo ^efifio , 

Fare cortesia della» t^. Gli figliuoli di Fier. t, x. a- Mi fa |vi§. ii. 

propria perlona , Catn giocarono colle tante , E tante le— , Intenderli in donna. 

V. Cortesia §. in. mogli de’ loro fra- tarezee, cb’ io’mpa- Fole Ejfierne inno. 

Fare il piacere di al- to/Ii . v. Giacere» mar. v. Impaniate marato.Franc.Barb,. 

cono, 0 il fuo pia- §. m- §. ti. z{ 8 . ta Pur a />- 

cere. Infinfodifo- Gocciolare . 3*1 diro Impazzite.per EJfiera faare intende,Giaa 

nt fio vale Conceder fi in mode baffo del- ardentemente inno- gente in Iti l’intru- 

all’ altrui difioHtfie F Efiere innamorato morato di alcuno , o de , E cbt va pir 

voglie, Far copia di veementemente, v. portargli eflrema-, ufianza Ad ogni per- 

/ò. V. Fare piacere Gocciolare!. affeziona . Malm. donanza, 

§. III. Guadagnar di pec- j4. Ne impazza-, halcivizte , F,A. La- 

Fare le corna . Faro caro , Si dice del- affatto^ non lo vede ficivire , 

■ le fufia torte , F Acqui/lar» col far et mezzo , vjmpaz- Lafeivire , F, A. Di- 

Fate le fola •. étfionefia tapia ^ fa. sare venir lafcivo , 

• - Lnfla- 
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tufareggiarc, § 

LufTuricggiare. Lwf- 
furiaT$ . 

Lufluriare . Commet- 
ttr piccato dilujfif 
ria . 

Macinare. Fìeuratam. 
vati anche U far rat- 
to venereo , Lor, 
Mei. canz.p.p. L'a- 
fcio mio non terri 
cbtmfo I PuTcb’ io 
[enea macinart . v. 
Macinare §. ir. 

Macinare a raccol> 
ta . yale Ufar di 
rado tal atto,eper- 
cib con mareior vee- 
menza ; tolta la me- 
taf. da' malini , cbl 
per mancanza d'ac- 
qua non pojfono con- 
tinuo macinara , ma 
afpettano la colta, 
V. Macinare §. v. 

Malnscnare ,pir Pal- 
pigli tara , Toccar» 
lafcivamenU ; ebe^ 
anche diciamo Bean- 
ticari , 0 Stazzo- 
nari , Cuid. C. Egli 
piangi , penfando , 
che la fua bellezza 
dalle flrani mani fìt 
malmenata , «.Mal- 
menare §. I. 

Mangiarli uno cogli 
occhi . Pale Guar- 
darlo fifo , « con af- 
fetto fenfuali , i di- 
fordinato . v. Man- 
giare §. III. 

Menare la coda • « 
.Menare affolutjm. 
In fignif.ofteno . Pa- 
,taf. 7. La botte pie- 
na, I la moglierx,, 
Nanni , E menerem 
ta coda tuttavia . r. 
Menare §. xzxi. 

Menar le calcele.,. 
Figaratam.pir Atu- 
tarfi niir atto vini- 
reo, v.Menare§.i«^ 


Heretricare. K. L. 
F-r la miritriti , 

Mefcere . Pir mataf, 
Dant. Par. 17. Per- 
chè t'aufi, A dir ta 
feti li , eh» l’mom li 
mefea . Bat. ivi , Ti 
mefca,tioi ti fazj 
l'appetito , I lo de fi- 
dano , come fazia-, 
ta [et! colai • eh» 
mef:i a ehi a feti, 
V. Mefcere §. 11. 

Mefcolarfi , per Con- 
giugnerfi carnai, 
menti. V. Melcola- 
re §. 1. 

Metterli a guadaeno, 
o fimili. y ale lo (lef- 
fo I chi Guadagna- 
r» di peccato. Toc. 
Dav, ann, ». JJ. 
Nel detto armo il fe- 
nato fece gravi or- 
dini contro alla di- 
fonifii dello femmi- 
ne I a che ninna , eh» 
aveffi ovato padri , 
avuto , 0 marita ea- 
valiir Romano , fi 
metteffi a guada- 
gno, «.Guadagno 

5. III. 

Negoziare. In fenti- 
mento ofeeno vale.^ 
tongiugnerfi cerna/- 
mente . Ivi §. 1 . 

Non veder più avan- 
ti , Non veder nè 
più qua ) nè più là. 
Non veder olirei 
o fimdi^fi dicono 
di Chi /^fortemen- 
te inn.vnorato. Boce. 
nov.ìi, »o. Sì forte 
di Iti l'innamorb , 
che più avanti di lei 
ron videa , v. Ve- 
dere^. XXVIII. 

Pettegoleggiare . Se- 
guitar le pettegoli'. 

Piallare . Per metaf. 
Com. Infer. 18. £“ 
da faptri % chi il 


JS» 

mjpano i il propofh Sbordellare . Bordtl- CAP. IV. Art. IT. 
delle meretrici , ov- lare. iDllleOperazioniytr-. 

vero fadducitore-, , Scavallare. In /Igni- tuofe , 1 ytziofa 
coti chiamato , per- fic, neutr. per Ifca. della yolonth . 
chi lemfce , pialla, pigliarfi , Sbordai- Num. 14. 
a blandifci ,v. Piai- /ara .«. Scavallare Operazioni della tim 
lare §. !$• 1 1. caniintaaa , 

Portare in nave per Scherzare , per Tra- 
lo pìovolo . Afoni#- fluHarfi amorofa- 
niera efprimenti di- mente , v. Scherza- 
fonila. Boce. nav, re ^ 1. 
po. ^ Quello dolen- Scorrere la cavalli- 
te abbandona mi_ na , o il paefe . Il 
per volere colle fui diciamo diti’ Andar 
éifonefiù andare in liberamente dove fi 
Zoccoli per Fafciat- vuole,! ime fa il ca- 
lo , ed io m'ingegni- vallo quando è in li- 
rò di portare altrui berti -, a fi dice per 
innova per lo piovo- lo più de' giovani , 

/ò.v.Fortare§.xxis. Malm. i.Ófi. Scorf» 

Port.are polli . Si dice in Firenze ognor la 
de! Fare il ruffiano, cavallina Ne' lupa- 
V. Pollo §. VI. nari con gran pom- 

Prendere diletto d’at- pa , e fallo . v.Scoc- 
irut . yali Goderà rere §. vi 11. 
una perfona amoro- Scuotere ilpelliccio- 
famenia , v. Diletto ne . Ftguratatn. fi 

^ V. dico per Ricoprirà 

Puttaneggiare . Im- la dìfonefla deif U- 

mergtrfi nella libi- far l’atto venereo . 

dine eolie puttane , Lafe, Ptnz 4. a. 

0 Farla puttana , Sccffele ima volta il 

Puttaneggiare , per pelliccione , le con- 

Ufar modi , a Pro- tcrete queffa mora- 

• cadera da puttana , viglia , v. Scuotere 

Richiedere • affoln- §-vii. 

tal», poflo , a Ri- Sdrucciolare . Figii- 
chieder d'amore , ratam. per Trapaf- 

yagliono Ricercare fare , Incorrere con 

altrui, che tonde- faciliti •, e per lo più 

fenda alle fue vo- fi prende in cattiva 

glie difonefle . «.Ri- parte . Guid,G.i 9 t, 

eh ledere tv. Maquefto è natura- 

Rompere una lancia. leviziotralefem- 

In fentim. ofeeno ,v, mine , che quando 

Rompere §. xxx. a elle fi fdrucciolana 

Lancia §. 1 1. a concedere li fecreti 

Ruffianare. Arruffai- diletti del corpo lo- 

nere . ro ec. v, Sdrnccio- 

Sbolzonare . Por fi- lare §. 

miiit.Ltbr.Son.pp. Sfiorare. Ditfiorare i 
Pur ti giovò a thol- Sforzare , per y lola- 
xonar ragazzi, v, re,Ujar forza, via- 

Sbolsonue lenza . GJ^ . f . 7. a, 


Digitized by Google 


eAF.IV.Art.il. 
DriìtOftraMitmty ir~ 
tuof$ , « f'iziof* 
tUlUFolomi. 
Num. 14. 

'Opiréttowi àtH» ht- 
ttnttntuza . 
Num. jj. 

Itdanfurturìint t 

4*U* Ctim*M»a, 
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Alctmt gkvoM Pio~ 
rmtnto tforti m/ 
dttto borgo tma ptJ- 
cW/d.v.Sforsate§. i. 

Sfrenare. Prr mrr«f. 
Frevc. Saab, rim. 
|r. Luffuria tfranm 
ogfii tuo vana . v. 
Sfrenire f. i. 

Sfrenire. in figntfit. 
mautr.paft vate tìi- 
vantra t franato • /»• 
taaM'ofn , Fccadara . 
V. Sfrenare §.111. 

Soddomitare . U[ar 
fodumfa . 

SpaCmare. par Ejfar 
fiaramanta inaamo- 
rato. 

Spulcellare, a 

^ulaellare. Dtfpid- 
xaltara, Svargmara. 

Stare a pofta d’uno . 
Fata Effar pronto 
a’ fuoi piatari i a fi 
ufa partitolarmanta 
in fantim. ofcano . v. 
A polla §. VI. 

Stare maled’alcuno. 
Fala Ejjarma ardtn. 
tamtnta innamorato. 
V. Stare male §. t. 

Stare fui la vita amo* 
rofa . Paia Far il 
gaianta . Saguir la 
dama, v. Stare fui* 
la vira §. 11. 

Stazzonare . Palpag- 
giara , Malmenata 
nel fignif. dai I. 

Stropicciare. Par ma- 
taf, Lab. »] 8. Qitt- 
fio la potrabba afiara 
a fai agavela tfr con 
alluno df* ragganti 
fi llropu ciajjt ( qui 
in frmimcnto di- 
ibnelto ) V. Stropic- 
ciare ^ 1 1. 

Studiare . Att. par 
A fiaticara nalP atto 
carnata . Ttn §. iv. 

Strupare , a 

Stuprate. Lommtttirt 
finprot 


Stuzzicare , par Tot- 
carfi, ioffragarfi m. 
fiama. Bocc.nav.tp, 

5 o. Quafi da iguala 
appetito tirati co* 
mmciatifi a (luzxi- 
tara infi- ma re. fa- 
caro parentado . V. 
Stuzzicate $. 1. 

Sverginare. T«rre_ 
altrui la verginità , 
Fiolara la vergini . 
Ivi . 

Svergognare, pcrFio. 
lare. Barn, Ori, t. 
I. 5 j. Cba fa' vena- 
to qub COI»* ui ta- 
droRC A futrgognar 
la donna addormen- 
tata, «.Svergogna- 
re §. I. 

Tenere , 0 Stare 
polla d’alcuno . In 
fantim. ofcano vaia 
Efiara par i fuoi pia- 
tari , V. A pona_ 
§. VI. 

Toccare , per Carnai- 
manta tonofcara. Ivi 
§. 11 . 

Toglierli di alcuna... 
perfona , par Vfar 
carnalmente . v,T<^ 

gliere$. xli. 

Trar la bambagie.^ 
dal fatfetto.Fifrw 

ratam, vola Snerva- 
re, e Indebolirà par 
troppo coito. v.Far- 
fetto §.111. 

Violare . Torre la„, 
varginitb , 0 la pu- 
dicizia, Svarginara, 

Viver d'amore. Fata 
Fivar di far farvigj 
amorofi. v. Amore 

§.v. 

Ufare , par Cangia- 
gnarfi carnalmente . 
/vt§. III. 

Ulare la dimellichez* 
za , par Ufara Catto 
tomaia . v. Dime» 
(lichezza §.11. 
Zambsacfue { 


dare alla zambrat- 
che . 

Num. 3J. 

Operazioni della Man- 
fttttudine, e della 
Clemenza , 

A Ccomodarfi alte 
battute . Fal&^ 
Secondare l'altrui 
roir'0”a'iicnto . an- 
corché tu non inten- 
da.v. Battuta §.1. 
Acconciare , per At- 
tor dar e in fiama, Pa- 
cificare , Conciliare , 
«.Acconciare ^.11. 
Accordare , per Mat- 
tar faccordo,ef>uie- 
tare. v. Accordare 

§. I. 

Ammanfare . Far 

manfueto , 

Ammanfire . Lo flef. 

fo , che Ammanfare. 
Ammanlire. Nautr. 
e nautr. paft. Saga, 
Mann. Sett.f. t. E' 
vano fperart , che..- 
mai fi mitighi, 0 che 
mai t'ammanfifea..,, 
tema fa il Itone fa- 
tollo . «. Amman- 
fire §. 

Andare colle buone . 
Trattar con altrui 
con buona maniera , 
dolcemante, con cor- 
tat/a . 

Appaciare. Pacifica- 
re , Fai la pace - 
Avere compalGone . 

Compatire . 

Avere una fanta pa- 
zienza. Fale At- 
quietarfi, Soffrir con 
pazienza . «.Santo. 
Add.% IX. 

Chiamarli per con- 
tento, oChiamarfi 
contento, ofimili. 
Falt Dire tefiara 
foédit fatto, 0 fimii. 


v.Chiamare§.viii: 

Comporre , per Ri- 
conciliare gl'inimici 
fra loro. Pacificare, 
Mettere accordo . v. 
Comporre §. iv. 

Comporre le diffe* 
renze tra alcuno . 
Fole Accordare.^ t 
Conciliare , 

Conciare , per Paci- 
ficart.v. Conciare 
§. II. 

Conciliare . Unire .^ , 
Accordare . 

Conciliare . Neutri 
pafi. per Pacificar fi. 

V. Conciliare §,11. 

Concordare . Confor- 
mare , Coavenre , 
Effar d'accordo, Ac- 
eordarji , Metter 
d’accordo , Accorda- 
rti efi tefa oltre al 
figaxfic. att. anche.., 
mal aeutr.e nel ntu- 
tr. pafi. 

Condonare . Perio- 
nart. 

Dare la pace, e fimili. 
Falt Baciare in ft- 
gno di pace . «.Pace 

§. VII. 

Date la pace al ni« ' 
mico.Fo/e Pacifi- 
car fi con lui . «.Pa- 
ce §. 11. 

Dare 1 buon per la-> 
pace . Dicefi de! 
Cernire anche con... 
fuo fvantaggio la., 
paca . V. Buono . 
Sud. $ X I I . 

Dare p icc , e D.ìt la 
pace . Quietare.., , 
Pacificare , v. Paca 

§. V. 

Dare perdono. Per- 
donare . 

Datfi pace . Neutri 
paje. Quiatarfi . v. 
Dare pace §. 1 . 

Dimettere. Pardoaa- 
rt , Rimattara la ’a- 


ginrtt . 


ElTaic 
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DELL* ET ICA.^ |9f 

tfPrre in bùona.Tr*- htm*i to’-fitTt dtlPa- difettivo, • véJe-^ VtrdtimaTt . Dtr por- CAP.IV. Art.lT.’ 
vare alcuno in-t mieo indoUifte Cokì- olquonto meno , ib* dunanza. DaUaOparaxionty iT‘ 

buona « a . w<.v.lndolcir(§.i. AddoUtrt .Trovafi Placare. tuofa , a F iziofe 

Fagtibno Ffirr , 0 Indolcire , Neutr. jtlo u(ato da' Pmtt Raddolcht , Quia- dalUFoloztk, 

1 levata re. di Iw n iaid. fvr, j. i8p, . natta tarza ptr(una tara. Nodi. 

atrmo , allegro , di- CimiKeiandr. iviaiil deli’ indiiativo fin- Pigliare, e Portare Operazioni elallMS 

ffifto a eimfieeera, verno a indolcirà, gelare . Pelr, fon. alcuna cofa in pa> Manfurtudina , a 

V. Buono. Sufi, vt gionfaro divarj ] 1 1. fu^r di »<n di ce, u in (ama pace, dalla CUzaazza, 

^.aiii. patfi et, navi ten colui , eba punga , a Fata SopfortarlcL,. 

Efìere ir.e’ che I pa- vtittvagha , a con moha.v Molcere. fenza taoimariio , 

DO . il dita cPlUmo, /»ld«ii, V. Indolcì- flcllidrare./ar mW- Sofrirla con intera 
tba fio r» afirtmo re i la. Render motla-f quieta, a fama ri- 
grado di bontà . V. Ingt zzare. Per ma- maper lopiùiuqua- Jentirjl . v. FaCC.^ 

Pane§. zxis. taf. vaia icfnr^ fu verbo la mtiaf. f.zz 

Fate buon viio , %)o l' ingmi ia , o t dan- ba occupato il luogo Porte d accordo.^*- 

(irai buon vile, a ni , o fmili , lenza dal proprio , a vaia la /tecordara.vjii- 

fmiii.P aghvtb Ma- fame rifeniimento , Paiimoibidara,Di- cordo 

/har^amice.v.\ilo v. Ingozzare i, fafprira , Addolcirà, Porre in pace . A'a/a, 

La(c iar fi (errare. Fù Filoc.y, pò, lo no» dcquiatara i a fi afa 

Fare grazia . Perda- gurai am. vaia Star i(pero,cbe mai pia ancia nel fantim. 

nera. manfuelo , Lafeiarfi là pojja mollificar nauta, pafi. Amat.d, 

Fare Diilericordi*- . fare qual , cF altri eib,cba crudeltà gim- Ma la ninfa ,tmia- 

V(ar miftrtcìrdia , vuole, v. Ferrare fiamante ia indura- te il lor folazzo • 

Fare pace. 7 , rena* §. i. (o.v. Mollificare. ptriatanninarah- 

fiequanratiffimo,va- Lenificare . yfdde/tt- Mollire.F. L. Am- bia levate , con alt» 
la Depur Piniiaiti- re , Rammerbidare. mollerà, voce, appena in paco 

»ia,'lotnarain con- Lenire . F. L. 1 ear/f- Ncn aver fiele. Pi dir* fofaro i prefli cani, 
eordia ,Bem. Orl.t, eara.Cavalc.Frutt, dalP Ffera di bue- v. Pacc§.azi. 

%o.\6, E ebe liberi Ihg. L’or aziona la- ua , a dolciffima na- Prendere accordo { 

fieno a tutti piace , nifca , a mitiga Dio, tura. Fir.nov,Ì.t^6. Fala Aeeordarfi, 

Pvrebi con Irufal- la lagrima lo afor. E' proprio di quelli, Qpciare , par Acquhu 

din fateiau la paca, za^ quella Punga ,a ebe fi dica , eba non tara , Sedare , Porr» 

V. Pare §. xv. qutfia lo punga , v. ben fiele , a fon di h talma , 

Face perdono, 0 per- Lenire. buona eondiziont— , Qpiefeere. F.L.^tV 

éoaiàoxz .Conceder Mettere bene tra al- avicravoli ,a da pia- tara,infignific.nam- 

perdono. cuni . Farfi antera r(re.v.Fiele§,iii. tr. Fior. S. Freme. 

Fate vilo lieto. F«/e di bene , Rappacifi- Paceficate, 164. La menta nell» 

Lar jagno cTalla- tara. Paciare, * umiltà quiafea , ^ 

grtzza ,a foddiifa- Mettere d'aceordo . Pacificare. Far far npvfa. 

aittMf. v.Vifo§.xi I. Accordare. paca , Metter paca , Quietare. ti.Quetare. . 

Imbonire ,« Imbuo- Mitigare . far ante , Quietare , Rapj a- Babbonacciare Par 

aire. ^»t«t4r«,F/a- Placare, Addolcii ti tumara , E in /igni- fimilit. Mor.S.Grt- 

tare , a fi ufa oltre al fan- pe.r.tutr.valt R.tp- gor. Per lo fuo giu- 

Incrcfcere , par Aver tim. att, anche nel patiioiarfi. Quietar- dizio difpone, qaan- 

tompafil'.nt , 0 mife- figmfie, nemtr. paft, fi , Far pace . Sterd. do la tempi fa della 

rieordia . V. Incte- Boce.lttt, Pin.Rtft. fior, ». 86. Il Re di parfacuziana e/co_ 

fccre I. 179. Colile conca- CaItcut l’era ornai fuori , a quando alla 

Indolcatt , Addolci»- ptfctnzie tutte a mi- pacificato, fi rablonacci.v.R.ib- 

ra , Rammorbidire , tigara fi cominciano. Pateere . F. !.. Per. bonacciare §. 1. 

Difafprire, Cr, 4. »o. i, Mitiga donare . GuiJ.lttt. Rabbonacciare , per 

ladolciare. iado/cire. il vomito , e la folta- tj.Parcetemi,mar- Rappaafiearfi.Frtne. 

ladolcire . Att, par zton colltrtca flri- tè, e voi, e altri Sa1cb.nov.64, Non 

rnataf. Appiacevolì- gnt . v. Mitigare . tutti, a tuipirveve, rifiatta in/ino a not- 

'' rt , Alban, li. Da’ UQlcztc.FX.Ftrb» Ivi. Ulaamtefa,*!»- 

' ' D d i ntitt 
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CAP.XV.Art.lt 

DtiltOptTMxiomiyir» 
tmeftt 4 yitiof» 

dtllé Volatt'm» 
Num. jj. 
Cftrésto»! della^ 
fi 1 tmfu 4 tmim 4 , 4 

MUéOtmtMMt, 


I 


watt» pm"* f n conttAioefca } 

mMtciarono tonu v.RaddòlcaTC §. 

mono, V. Babbo. Baddoldre. Fnr di- 


nacciare §. 1 1. 

Babbonire. ^èb«0i- 
rt I Rappattfitan . 

fiacchetace.pcrX^io. 
toro , Rappeei/ic 4 r 0 , 
Porr» in cabnn i »fi 
mf» Itti figmfic, alt. 
4 Htutr, fgfi. G, F, 
la. 87. a. R 4 ccb 4 - 
tofft il tornar» ««//a 
«itti , /vi §. (. 

Bacconciare, Figw»- 
tmn. Mr R 4 pp 4 cifi- 
«or», R^fpatumor», 
Din. Comp. }. é/. 
Parto N»ra vol »4 « 
«bagliufati Cm*lfi 
fi tornt^ono im Pi- 

/hi 4 , dieomdot moi 

monfartmo paca , f» 
PijhiA mam fi rat- 
tamia, V. Raccoo- 
ciarejt t. 

BaccomarS. Infigni- 
fit. atutr. paft. far 
Aappafifitarfi , Ri- 
««mtiliarfi , «. Bac> 
contare §. 

Raccocdaie , par Pa, 
cificar» , Accordar», 
C.F.y. i]i. a.Rao* 
tordanfi agrvointmh 
t», 4 fan»» n^SnM 
para.,./»» §. 1 1. 

Racquetare , a 

Bacqoietare, Q^a. 
tar»f » Raccbrtar» 
iafigmfic, di Qaia- 
far* . Af. F. p. 17. 
Ptciamo racqnttar» i 
Prtrvtmaali , a por 
fii Farm » . 

Baddolcare . Par aia- 
taf. Addolttr»^ Mi- 
tigar», Luig. Pale. 
B»e. II. Afa W/o_ 
fcggbigwa paant i 
la /aiuto, Cb' clla.^ 
»’ e tutta poi radio- 
licata {cpai raddo. 
iicata alla manie- 


vanir dolc»i « figu- 
ratam. Mitigar» . 

Rammollare.Par ma- 
taf. Salali, ^ug. R, 
Raccbatava loro 
vimrait ,a rammol- 
lava toro aniini. v. 
Rammollare §. 

Rammollire . Ram- 
mollar» , 

Rammorbidare ,a 

Bammoibidire . Par 
taataf. vota Mitiga- 
r», RaddoUtra-Bou. 
MOV. 78. a. E flimo , 
«b» convantvola fia 
con alcuna pii dilat- 
(avola r ammorbi da- 
rà gf inacarUti (pi- 
riti . V. Rammoc- 
bidace J(. 

RammoividarCt a 

Rammorviditc.Rai»- 

morbidarr. 

Rappaciare. F.^.Pa- 
«iftcar» , Mattar po- 
ta, attardo, a fatata. 

Rappaciate.par Quia- 
tara , Rimuevar la 
tollara , V. Rappa^ 
ciare §. 

Rappacificare. 
fatiart . 

Rappacificare . ht/i- 
gmfic. nautr. paft. 
vota Quiatarfi , Far 
paca, V. Rappaci- 
ficar* f. 

Rappatnmace . Rap- 
pacificar», 

Rappatumare . In fi- 
gnific- nautr. paft. 
vaia Rappacificarli , 
V. Rappatumare % 

RappiaSrare. Par fi- 
militud. Rappatu- 
marfi, Rappacifitar- 
fiia oltr» ii fantim, 
nautr, taft, fi afa ma- 
cia nell* art. v.Rap. 
piaQrare§. 


Raumiliare . Placar», 
Mitigar», Adiolti- 
r» , Tot via Palta- 
raaxa , a Pira, 

Reconciiiate , Rice»- 
tiltar» , 

Render favella. Fai» 
Rappaàficarfi, Tor- 
nare a favallare^ , 
Cren. F eli. 1 *. Ran- 
Aémi /avalla fuond* 
io gli bifagnava . v, 
Reudece §. cv. 

Render la grazia ad 
adcuno. Fola Ri- 
«onciliarfi con affo 
lui , Pardonarli t in- 
giuri» . V, Rendere 
^ mz. 

Riamicare. Riconci- 
liar» . Far uovaman- 
t» amico , 

Ricoaciare, por Afot- 
(«r Saccordo , Pecr- 
fitar» .«.Riconcia- 
te ^ III. 

Riconciliare . Mattar 
Satorio , Far ritor- 
maraamico. Mattar 
pat» . 

Riconciliare, m figni- 
fie, M»tr .p«yr. Fai» 
Rappacifitarfi, Tar- 
mar» amia», V. Ri- 
conciliare $. a. 

Ricoverare , e 

Ricovrare, por Rodi- 
■loro « Rimettar in 
grama, Dan. Par. f, 
Faflra, natura quan- 
do poni tota Nat 
fama fuo da qaa^a 
dignitadi , Coma di 
Paradtfo,fu romota. 
Ni ricovrar potogfi. 
V. Ricoverare f, 1. 

Rimettere, por Por- 
domara. Boat, nov. 
•7-44. Ogni ingim- 
ria rkavnta rimifa , 
V. Rimettere §.iv. 

Rimpiaftrare » por 
Rattuntiar», Saiv, 
Spia. 4> a> ia rimi 


pìafrarrl ogti cofa,' 

V. Rimpiaficarc« 
S- 

Rintenerire . Par fi- 
muiit.Filoc.p.^lp, 
morta ac. 
non rintanarì li ono- 
ri con tanta piatì , 
cba par P adita paro- 
la agli occhi vamp- 
faro lagrimo. Morg. 
1. 78. Rintantri noi 
cuor por io dolcezza 
< qui in Ggnific. 
aeutr. ) 

Riplacare. Di nuova 
piacaro . 

Ripremere. Por mo- 

la/. M. V. 8. j I. t 

«apitani vadando lo 
commozion» comin- 
ciarono a tonferò , a 
m ripnamarfi dallo 
loro oppanieao con- 
tro S potanti ( qui 
in figoific. ntutr, 
po/t. 0 velo Lofeiaro 
Pofiinaziom, Non 
parfavtraro noi Un 

Ì araro) 

Mcmiarla ad al- 
cuno . A'elo Pardo- 
nargli , 

Ritranquillate . Far 
di nuovo troafniUat 
0 infignifie. nautr. 
paft. Ritornar tram 
ouillo. 

Sedare. F.L. Qnio- 
tor» . Burt. Pur. 17. 
f- Li pacifici eneo 
fadata la pajjtona,^ 
dalP ira . 

Serenare . Par mot^. 
v«l»,Qn/oraro,T reo* 
fttitlara . v. Sere- 
nare §. 

Sparagnare «por Por» 
domar», X^eao. a. 
*4. Mfin coUt , eòo 
m nim» fitaragna^ '. 
Dopo li dodici mani, 
nd alcun mtfa Prof», 
» thtifo cofiui natia 
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K 9 ^ UmìI iar« . • p«p Wtro . v. Ac> Etgttmfida dm uno t CAP.fìT. Art.lR 

ragBuef. Miùgaro % Ai^ ceiitfere §• v.. m dictfi ^ lo ptùDeUrOpermzicmyir- 

Iure IO pace. dolcirm, Bott. vit. Adirare, i» fignifit» Aaf[rvwtt,o Amgtu- tuof* , o ^iziofo 

t! * f* %Stmrfoao g»^ Dmut, %4f. Parvo- notar, gaft. Mao- rio -Rioorà.Malt(p, dolio y oloaim , 

cifitanoomt». toro, cbt con garolo vorfi od ira. Bocc, tdo. P arruaronfi , Num. }f. 

Sreieuire . Coutrariv Aalto fuono oJ[d— uov. i. le» Qnafifi oèogli Aratiaiavcf- Ogomatoni dellm.,^' 

d’involoniro . fuffo dm umHiaro ,a ttforha^a foàaofi fono loro rotta la^ Manfmotmdtno , t 

Tenere d'accordo. olle loro aotiffìik o! dm forno.. pare. v. Arrecare^ dtlImClomenMm. 

Oforara , <bo fi flim rtwiorofroftào.v,ASfo\tSitc.Ntutr.f^, ^ Nuni, jtf. 

M cMiicrdù , Pro- Umiliare §.i. Far furia - Arricciare iT mufo^OperaaioM delia 

mitovtro lofwoto, Ufc ir l’ira . f'«/« P*> Aggiugnet legne al • ’l aalo . e le lal> dèlti,» doiP ha- 

0 io paco, tifitarfi. Botc. nov. faoco.yolofoaioio- brm , Dkofi mmbm m ad i a f 

Teneie in concor^ 47; ì». Al quoto , taro Pira in altrui , quando ttm uu corta 

dia . Cooforaro, ehm por avaro a morto.,, v. Legna $. 1 . g*/ 9 o, rmggriummndop 

mitri ^ono concordi, condotto Ptotro, uam Aggronda re . P*. A, a frignando U nmfo , 

Tcaercinpace.Por-' ora rtrmufciim, v, Adirarfii Aggrottar mimiotcmmllo’niiijt 

gor motori» Aunio- Ulcfre§.»zv. lo ciglia. mofira Aavor quai- 

no , di concordia , dà Alza re l matzi . PH ci» tof» afdogno , »■ 

foco , Promuover Ito yAnmTiMMirra , tomummont» voto,.. a ftowmeo ,of» ut,., 

paco. Adir or fi, Gridar», fiitxifc» . v. Atiic- 

Tenere ii> tranqui^ jfiPv- 111 ' furono- Alzar la voc» . v, ciare§. ti. 

lo. Faro , ciò altri ^ dofcritto lo Opo- Mazzo § vili. Afticciar&.Perme-' 
ftia in tranquilUti , raaionr doli» Boni- Andate in furia . Ai- taf, Stimmnfi, Incoi- 

ZraKquillaronol fi- gniii , la qual» »p furiarfi i che fi dico torirfi.Commuovrr- 

gnific.d»l%. findo virtù non mol- onci» Andar» fulla fi, Solltvarfi , v. 

Tenere la mano « o ta dtfitmìlo dallcu, furi*, v. Andare^ Arricciare §.1. 

le mani a cintola.. Clomt»za,Puna ,» in furia §. 1. Arrovellaifl . Àia» 

• Tenerfi le mani Faltr» f» !» goffo- Andare . e Venire mrfi rabàiofomont», 

a cintola , o/niiii.. no vicondovolmctAm alla «ira. P’a/* in- AIEIIare.Pfr ^mi/ir. 

Vagliano No» ofor- feamboar» , vcfhre da vicino al- Lat. Parere, de- 

ettari» , Stmrfi ozio- trni por offondorlo , bacchaii . Ciriff^ 

fo , Non oporaro i » Num. v.Vita §. zxztl. Calv. t. g». Poi col' 

talora anebo Non fi Andare fui vilo. P'» fuo brando [quarta,. 

n/«ntir* . v.Tenere Oporazioni dolio Cm- fo Farfi avanti mi- non cincifcbia , Tal- 

maiK>§. all. daltìt , » dalP Ir»- nacciando . v-Vilo- cbi inimici per pau- 

Toinare io grazia^ tondia , §. zz. ra a/fiUano , v. Al- 

d’alcunoi o con Andar foiTopr*. o- fili are §. 

. alcuno . Val» Ri- ACctmzrB, por F- fonzopra. * Àn- Avere a male, 

tomtiliarfi eoneffo, d\ fi'txzirfi. Involo- date (ottofopnu. . carfia inale. Aver 

Riacquifiaro la fua nir fi- , tomo quando- Stompigliarfi , Di- pez mole ,» fimi li, 

b o novotomam , od a- Patumalo lattmccoto- fordtnarfi. Si éioom del Rice- 

nririate-. «.Tornar db' cani . Crou. Mo- Arrabbiare . Per aia. var ton indignazio- 

re^zzii. roti, avf. Erano è tof- Stizztrfi , In- u» clectbifih . v- 

l^anquillare.ftrud*r fuoi uomini tutti oc- tollorirfi .v.Ait 3 Ì^ Male §.111. 

quinto, canati contro a lui biare §. 1. Avere il tarlò con al- 

V^rrire a concordia.. v, Accanare ^ Arrabbire . V.A,Ar- cuno. Val» Averci 

Atcordarfi, AccanirA. per Inno- rabbtor» , rabbia . v. Tarlo 

Tenire a pace. Per lenirjl. v.Acaaniie Anangolare, V. A'. §. tu.. 

par* , Pacifkarfi . Arrovollar» , Stiz- Avere le Tue , 0 Toc- 

^eoire in bietolone. Accenderff oelfa vP mirfi rabbiojamtut- ; car le Tue . P* ale.., 

L»fi»£o,ch» tmbio- fia . nella faccia ^ m^ ufafi mot figmfie- Effor» afprammte 

faiirv.Itnrtramr*.. Belvifo-*r. Vale,, nzutr-pajt, » affbl, JgridatOfOpercoffo- 

V omero in dolcozmm, hfiammarfi-, Dtvm- Avtecaifeu da uno .. v. Suo. Proaem^. 

^Biciolonc§. KTtoffofiTifàtgfiou a mffolut. Atiteufi. ^ iv.. 

O d d V Avere 
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CA?. IV. Art. IL Arerò parole eoa at> 

DiUiOftratioinyir- cuno.yùUComttn- 
tfio/r t e yiziofa dtrt Jaco . r.Paiola 

dtila y ol<mth , r. 

Nom. ttf- Averla In fulla bce- 
Pftrazumi itila Cru^ catina . Proveri, 
itltk,a date ir »• vate Effer tolto fu 

tindta, quella toja , ibe/ia 

più cara, Effer fe- 
rito nel più vivo , 
Pataff, I. E Ceibe 
appunto ttf filila iee- 
eattna. «.Beccaci* 
na §. 

SalTettare . yoee bef- 
fa . Si ine del Ri- 
durre altrui a morte 

0 per violenta, o per 
cattiva cura , o per 
altra Jimiglieute ca- 
gione , 

Baioftare. Par iatofla. 

Batcete . In figmfit. 
neutr.paft. vale Par 
duello . V. Battete 
§. uir. 

Battere i {ledi . 0/rr« 
al fentim. letterale , 
efprime talora Dare 
tu grendiffìma efeau- 
defeenta. Dar fegni 
d’acce ffSva eollora,e 
difpiacere . v. Piede 

§. XIX. 

Bezaicare. Neutr.paft. 
perfimtht. Dtctfidi 
Perjone , eie fempre 
garrifeono, e conten- 
dono fra loro.v Bez- 
eicare§, ii. 

Bidicciare, e BiSie- 
cicare. Con/lrafiare 
pertinacemente prò- 
vtrbtaadofi. yard, 
trcol.y), Bi/licciar- 
la con alcuno , e fiar 
foco in fui bifliccio I 

1 valere fiore a (■ 
per tu. 

Bollire il fangue. Lo- 
eutione, cotta quale 
I denotiamo aver Ci- 

fitnto del concupifei- 
iile, 0 dite irófci- 


Me appetito. «.Boi- Pale Infuriarfi , tn- 

lire §. V. toUtrtrfi . v. Furia 

Comperar le brighe §. x. 

a danar cooianci . Dare , 0 Toccare un 
Dictfi d'Uomo liti- rivellino . yale—, 
giofo , e fantaflico , Dare.a Toccare iel- 
ebe va cercando iri- le ia fionate . v. Ri- 

gbe, o liti . Morg. veliino §. i. 

18. }8. Sempre /e_ Dare nelle (cartate . 
brighe eemperè a_ Si prende anche per 

contanti . v. Briga Dar nelle furiti , 

$. IV. Entrar 'grandemen- 

Date all* arme 1 Fi* te in collora , Vfeir 

guraiam. vate Far quafi fuor di fé , v- 

romore, Farfraeaf- v. Scartato ^ 

fo . «. Dare all’ ac- Dare nelle (loviglie . 
me §. Diciamo in modo 

Dare briga . Infafii- baffo per Grande- 

dire , Molefiare . mente aiirarfi ; de 

Dare come in terra . anche diremmo Dar 

y alePercuotere fan- me’ lumi . v. Stori- 

za diferezione , v. gli § il. 

Terra § XXVII. Darne tante, 0 Toc* 
Dare il malanno . Si carne tante, e t’in- 
diie per modo et me- tenda buffe . y ale.,, 

precazione s Dio ti Percuotere , e Effer 
dia il malanno , pereoffo . v. Tanto. 

Dare in ecce(E,o Pro* Nome relat. §. 1. 
rompere in ecceffi. Darfi al diavolo. Pa- 
Si dice di Chi fa,o le Difperarfi , Crnc- 

■ dice cofe firavagan- ciarfi , 0 dffltggorfi 

ri. «. Ecce(To§.iv. «(frrifianinrt* . «. 

Dare intefta,oRom* Diavolo $.xi. 

per la teda ad al- Darli fu per la teda . 
cunoJi'agiionoPtr- yale P entra alle,^ 

enotere nella tefia . mani.v Teda§.xix. 

V. Telia ^ XX. Debaccare . P. L. 
Dare la mala pafqua. Neutr, e neutr.paft. 

Pale dffligfre ,e.„ Infuriare, Scorrer* 

T ravagliare altrui , tfrenat amente , 

V. Pafqua §. 1, DibacterG , per Com- 
Dare morte, e Dare muoverfi, Adirar fi. 

a morte . Uccidere, v. Dibattere §. 1 v. 

Dare morte. Neutr, Digrignare, figura- 
paft. Ueaderfi, Am tam, per Ifiorcerfì , 

maztarfi, v. Dare Aver per male , v. 

morte §. Digrignare §.11. 

Dare nelle fmanie. Digrum tre , per P«ii. 

infuriarfi.Smamarfi, ' fare (eco fieffo ad al- 
Dare ne* lumi . tnfu- cuna eofa , e quafi 

narfi , Adtrarft , v. mafiieandala non la 

Lume §. V. potere inghiottire | 

Dare , o EiTere nelle fi faol Atre di colo. 

furie , 0 fulie furie. re , a’ quali f accede 


falche eofa il per* 
loro gufi), 0 dieofi 
Digrumarla , a Di. 
grumarfela , v. Di- 
grumare §. 1 1 1, 

Dire della violina^ l 
Lo fieffo , che Dira 
parole iT impreca- 
zioni , o fimili fra fa 
medefimo , Malm.4, 

68. Penfa fa allor 
mi venne la rapina, 

E l’io diceva delleL., 
violina , 

Dirompere , per Adi- 
rarfi , P mire in di. 
feordia • rx diffenfio- 
ne i neutr. paft. M, 
y , 9. 44. È vollonfi 
dirompere ,fe Cim- 
pofflbilitìt non gli a- 
veffe tenuti . v. Di- 
rompere $. V. 

Difpettare . In figai- 
fic, neutr, Adirarfi , 
tncoUorire, Prender 
onta, a fdegno, V. 
Difpettare f. 

BnGare . Par fimiliu 
Gcmfìare,liigroff'ara, 
Infuperbtrfi , Cent* 
muoverfi. Adirar/!, 

E oltra al figuifie. 
neutr. fi ufe teloru 
anche nelT att. 
neutr, peft. v. En- 
fi ire §. I. 

Entrare in collora^ 

Pale incollorirfi , 

Entrare, Salcare,An* 
dare, EIIi»e in be- 
ili a, cioi in gran., 
tollera , m ifmame. 

Par eh. Suoc. J. f. 

Ancor In t’ ed iri , e 
viem in befiie fenaa 

f opofito . V. Bcdia 
Iti. 

Entrare, e Infaccare 
nel irugnuolo.f'a* 
le Entrare tu colle- 
re i e Calore vele., 
ancbebettamorarfi.v. 
Frugnuolo §.111. 

Eia* 

( 
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DELL' etica: 


Ebitpenre i Vnur. Satch.mov. 189. Io rmfi t Piglior eolm ptA, tm>ilu volto CAP.IV.Art.il. 

t a/ir.i«t.lndignari( trtdo , tb* Fmo di loro. fi dite por btfare^ DtUiOptrozioitiyir^ 

ta(QÌ,Samia*,Are. tofioro fio di porfi- Fare come i pifferi di alcuno , moSrando taofo , « ytttofo 

agl, tt. QutHa ifoi do , 0 l'altro dt dia- montagna , 0 ^ni> di non ttmarno , v, delta yolonti , 

la tagioma , ontT to «««tf . v.Diaman* li t cbt i Andare por Diavolo $. la. Num. {tf, 

mi efalpero Incontro te ^ I. fonare , a r{fer fr,na- Fare la luna. Figu- Operazioni delia Ora- 
mi cielo , anzi nfiH- Efliere una mala zep- to { cio 4 Andare per rotai» fi dice fai- deità , e dell’Ira- 

drago, einvtpero. pa. yale EJfrr ufo dare, «tocrarne—. cuna, c^fia grav- 

V. Bfaiperare f. a mettere zepp^ t Ceccb. Dona, f. 4. demente in collera . 

Efciamare . Gridare Dar cagione a fcaa- Foi farete come il v. Fare la I una §. 

ad atta voce , Scia- doli , e C'mtenzioni . < 1 * montagna . Fare Cacco, 0 Taccata, 

maro. v. Zeppa ^ il. tbe andò per fonare, Figuratam.fi dice^ 

ETecrare. Doto/faro I Fare aff>ltata • o un’ e fa fonato .v.P'iSm- dtlP Accumulare^ 

èdaledire. affoltata . Far fa> to§. 11. neirinterae tra fé- 

Effere alle peggiori ria grande in c^t- Fare fiacco . Fare_ pra ira , o fdegnm 

delCzno.Fale Ef- cbtfjìa . firaga , Fare rovina. fopra [degna. v.^O- 

fernet colmodella.- Fare alla palla d’al* Fare il vìfo bruTco. co a. 
difcordia i e Femre cimo. Fole ^irap* Fare il vifodeirar- Fare fangue . Ucci- 

alle peggiori del fot- pazzarlo , Bilhat- me, e fimih. Ma- dire, 

to . Fate F taire in tarlo . v. Palla.^ oiore parfico/art di- Fare feempio . Farm 

difcordia.MaJm.tt, §.m. mofiranti [degno , 0 /Iraifo,l/«iior»cro- 

6 . Mentre la fave- Fare alla peggio. l'a* ^minazione.Far- delmente. 

mir Marte vigliaeto le Fare ogni male.^ tb. Erto!, tfp. F e- Face ftrage. Uccideret 

Col [no Baldme alla [enza riguardo alea- gliono far paura al- Difertare , Rovina- 

peggio" del [ateo .V. no. V. Alla peggio tmi colf andare , e re , Cagionare fira- 

Sacco §. XV. §. eolie beHemmie.f ac- ge. Portar rovina , 

Effere delle mani. Fare a* faffi . Figoro- tendo il vifodeirar. Fare ficaxio . Sera- 
F ale Effer facile, 0 tam. vale Fare alla me . v, ViC» vi. araro . 

pronto a dare, 0 per- peggio, v. Fare a* Fare gli occhi di Tuo- Fare vedere le lue» 

enotere , v. Mano laffi §. co • Adirar/! vee- ciole ad alcuno .' 

§. Lxxxix. Fare bandiera di ri» menttmente.v.Patc Si dice quando per 

Effere due ciechi, che catto. F’a/o Rrcat- occhio §. tu. colf 0 recowala , t., 

fanno alle balio- tarfi , Fendicarfi . Fare gii occhi rolH . fpezialmintentlem- 
nate . Dicifi di due, Malm. 1. it. Ren- Alterar/! , Aiirarfi. po , gh fi fanno ap- 

tbe contendono, ni dir volendo il regno o.Fare OCchio 5 -l i. pafir corli bagliori 

fanno ciò , ebe dico- alla [orella, E farla Fare il diavolo . Fa/a fimili a lucciole te fi 
no . o. Baflonata.^ far bandiera di ri- Impervtrfare , En- traiferifce ancora a 

§. III. catto, o. Ricatto trar nelle furie mag- dimoiar qualfivo- 

Effere due volpi io» §.ti> glori - * Diavolo gita intenfo dolore • 

un lacco. Si dice Fare belle le piazze. ^vii. Malm, p- So.Getta 

del Bifiicciarfi due Si dice delCommuo- Fate il diavolo, nel mu/o al medita 

efimatamentt di con- vere , 0 Radunare il peggio . Farcb. Er- da facciole L’nm- 

tinuo . V. Sacco popolo ,0 per grida, eoi. ag. Fare il dia- guanto, che le fa— 

zxiii. o per rij/a, o per volo , a peggio, i veder le lucciole . V. 

Effere, 0 Entrare in azioni poco lodevoli. quando altri avendo Lucciolagli, 

valigia . In modo v. Piazza §. x. fatto capo grifo , Fare vendetta . Fev 

fiafo , vale Adirar- Fare buzzo ad alca- eioi addlratofi , e— « diiart. 

fi, Inritrofire . V. no . Fole Aver [eco [degnato/! con alca- Farcia vendetta,» 

Valigia §. II. tollera , Tenergli no , non vuole pace , fue vendette , o>^ 

Effere , o Non effere brontio . v. Buzzo ni triegua , a torca mtli .Fatalo Uef^ 

di diamante . Koia §. ii. e di [caricar [e , o di w.Pare vendetta f. 

Non e fere, o E fere Face carne . /fmniaa. tarieare il compa- Fare venir la motlM» 
d’animo , e di cuor zete , Predare . gno con tutte le ma- da al nato . ii ditm 

pieghevole • Fraae. Fate cruccio . aldi) mere e tbe egli fa dai Afiwwrajd ir» 
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DELLE OrEEAElOtfl 

CAP. nr. Art. IlL «/cn*. v.MoSarda rM<#r* g«’P* dif^iriiatoL Indracare» a Io<frs> 

DiUtOptraMìonKir- §. mnU a fi-nilitudi- Itnprecmtr.K.£,. Af«. gite . tacritdtlir* m 

tttofi » « yiMtof» Fare vifi> arcigno . ■» del foprtddett» Udirà » Dàfidertr grufa, di <Uago i$ fi 

della y elomtì ^ #'«/* MiSrar di- giuoco. Bera, Ori. mele. afa frimerpalmemta 

Nuok )d. fpiacere. v, Viib f. ^la. Puggàt» Inalberare» « lonaU aat flatim. aeutr. 

Optraaiomi dilla Crm> ^ is. fumata il pagano t. ber.ite . Per opetafi paft. 

éUtk%à drlf trg!»- Fare «ifi> torto. ^a/« e non el^ita . Poi il diciama in fifni- Indorare . Prr 

ftadia^ Mfofhar dtfpiàcere . toma .e gira, e_> fie. d .4iirarfi , la» Diveaire istratta» 

V. Vifo^ai.. gi’toea alia civetta. furiare , vAttalbe- bile t~ Ueforahil^ ^ 

Far m.il governo» r v. Giocare §. v. tare ^ ir. o/fiaara.vJodiira- 

.Far govrtno'ia Giocar di battone^. Inz^tare . Indurre.^ re§.i. 
tatti d'onacolÌL.. yaUBafloaarete fi ad effere afpra, a Indorare» per la^ 

ValaCaatiarUma- dice per iftberao . trmdele ted oltre at fWire ^ tUnforaartp, 

ie e RidurU in pef- v. Giocare ^ xt. fignific, att. fi ufeu, lacrudel&o. v.lm.- 

fimo flato , Dant. GottttnaxeJ^ieCom- antbtaalatutr.emtl dorare $.ii. 

imf. tp, E ’l mafiim tiar aule » nel pri~ meatr. paft. Indorite . Indurare ( 

vettbia % a*l «mo«» tw figaipi. Petor. Inalprire . laafprere . a fi afre aautr. a_* 

éaFerrmtbto^Cba gior. i. mov. a. Se Inalprire. Itfigmfit. aeutr.pafn. 

feter di atoatagaa il mea fofle ^ tba io vi meatr. eaeutr.peft. Infellonite . Oivaa^ 

miaigoveraa.v.Gtt- rifguarda per amo- vale Divemire afprot felloae, hcrudelire. 

eerno^i. re dtlgoaormie,ia eirudele .Stor.Ear. Inferocire » Grwatr 

Finire. la ^gin/!r.atr.. vi govermtrei lì, ebe m. j8, Pameggiate^ firoee. 

per Uccidere . V. Pi. trifla vi farti , v. toti le morti mott^ Iiuiu iare . Furiare l 

nire^iv. Governare $. 1 1 . teffaroao- perb gli Infattmte.Neutr.pefl. 

Freddare ono . Figo- Grattar la tigna. Per {degai^OMoi più wl- vale U flejfo , v.ln- 

ratam.valeAmmea- mtetef. vele Offea- te, e com varie zuf- furiare §. 

sarlo.v. Freddare dere. Far male, Mr fa aadà laeoja ina- Inftxtitx .F. A. tifile 

§.11. Io pii coHpercojfe . fprenda pmprt . v. riare. 

Wttgan, per Itfregia- tr. Tigna §. ii. liuifprire §. Ingrecare . /ok 

re . V. Fregare §.v. Gridare a tcfta.KaIr Inciprignire Per me* btaaarrire,Strabot- 
Freroere . Far ramo- GrieUre ad alta vo» taf.l “ortimnte odi- cbevolmente adirar^ 

re^ttrepito. ce . v.TeSa^ xvt. rarfi, mofhrando il fi. Divenir fiero , 

Freinitare . FVemere. Gridare in teda aL traccio nel vifo . v. Ingrognare. Pigiror» 

Fulminare. Diciamo- trui . FaU bupor- Inciprignire §. il grugno ». lagne-. 

^ per fimitt.Sbuffere, tumemente garrirlo. . lattitdeUtc. In /igni- gaera. 

a Atte! enfi fuor di ' v.Tefta^av; ^ fie. neutr. Divenir Ingrognare. IngtOf- 
■ei/itra. V. Fulmii* Imbarbetire . Dive- crudele. gnare , Adirarfi . 

nate fi t. mir berbero . Incrudelire. >f/t.lte»* Inìquitìre.F.i4k Ol. 

Fumare » a Imbarcare . Newtr. der crudele, Uefpri- venire ini^ » In- 

Fommare. dVdrce_ Sidice nell* i^o per re. Amet.pp, Afpet>- crndé/tre» mo/prtre. 

di Chi i im collera t- Entrare im tollera . ti,cbe alcuno la Jue- Innalberare v. Inai* 
Ella gli fuma , cioi Vi Imbarcare §. v. weani cantra di me berate . 

Pira gli efela , per Imbeflialire. Neutr, incrudelifca . v, ItXr Innarpr ire. Fare ej/^i». 
^ere- arce/*, v. pefi. Adirarfi, Im- crudelire i|. Ikruidire . 

Fummare§.ii. trudelira a guifa di Indegnare . Neutr, Innnfprite . Neatr, 
Furiare . Minar fu- betta . po/j. Prendere- fde- veleDivenére afpro, 

ria, Procedere co» Imbiaaartire. Fier«* gno, Sdegmxrfi,Adi- liuorate . Dicwuire 
ifmifureto impeto » mente adirarfi. rarfi, Cruetierfi, Im- intarato, Intoratoifi 

tafuriare. Imbronciare. Divo- toUorire. dica di et* porifde- 

Furibondare . 7>ive- nir broncio . Indiavolare. Entrar* gmo , o per alterigia 

mire , o Oimoflrarfi Imbufonchiare . Bo* nelle furia maggio- fla fopra di fe tur- 
furibondo . foncbiare- ri-, heperverfaro a bato,o gonfio agni- 

Giocar alla civetta . Impervcrlare » Salta- guifa yiadiavolatot. fa di toro adirato . 

^ Wigmrml»m,t^t Pn- n ^ • Dibatlerfi • mài fiiriafa . Intozxat*.P«r mete/. 
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IVMirfr graffo , B>* 
oifrigntro , v. lo* 
tonare ^ 

Introntare. Divtntro 
tronfio^tmUrxmiart, 

Inrelenire. tnofirirtt 
0 fi ufo Mutr. • MH- 
tr.fofi. 

Invefiire, f*r Colpro, 
Ferire. vJneeSite 

§. T. 

In viperare , e Invipe- 
rire. Iwcrudtiiro 0 
guifo di vipere itfi 
mj0 uiutr, 0 ututr, 
fofu 

Irritare | e Inrttare . 
Provotorof e «otl-. 
tbo Ulti' e», fi ufo 
mntbo mal figuipc, 
mtutr. poft. 

Irrizaare . Aiinan. 

Laniare . Per metef. 
Tretier malo . A- 
nut. tfi. Porottbè 
Pano «m taghouto 
uugbiom ha ImmoXo 
il mi foro Mpe/e . v. 
Laniare ^ 

Latrare . Porfimilit. 
Datii, Infor,^ ». La- 
trando lui cogli oc- 
chi in gii raccolti . 
E Par, 6 - Bruto eoa 
Caffìo nello 'nfomo 
latra . v. Latrare %. 

Legarfela al dito . 
t'alo Tenoro hono a 
tmtato qualche torto 
ricovuto . V. Legart 

§. IX. 

Legnate . Dicefi an- 
cora in fignifiC’ di 
Bafionara . v. Le- 
gnare §. 

Levare . Talora por 
Ucciderò I e Manda- 
re alcuno in rovina. 
v.Levare §. azx. 

Levare di terra.Pefe 
Ucciderò . Botcjnov. 
6 i, ai. io non mi 
terrei mai ni conten- 
ta , tei appagata , fé 
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la noi lovaffi di ter. 
re. v.TerTa§.niz. 

Levare ia capo. Eolo 
anche Cominciare a 
tumultuare . v. Le- 
vare §. xvi. 

Levarfi alcuno di- 
nanzi. Vale Scac- 
oiarlo dalla fua pre- 
fenna . v. Levare.^ 

§. MIX. 

Levati in barca. Fa- 
la Entrare in coHe- 
re.v.Levare§.xm. 

Levarfi i moTcherini 
dal nafo . Va!^ 
Non fi lafciar fera 
ingiuria, Buon.T anc. 
5 .f . Che ter le Tea- 
eie gli fendo rima- 
fa, Kolle levarfi i 
mojcbarm da! nafo . 
v.Mofcherino§.i I. 

Levarfi ua brufcolo 
di fu gli occhi. Fia- 
le Liherarfi da ebee- 
theUla a fi molefia . 
V. Brufcolo §. IV. 

Liticate . tu. Litigare. 

Litigare. Piatira,Con- 
tenderOfContrafiare. 

Li verace , e 

Livrare, per Ahhaa- 
donare , Liv.M, Sia 
legate , hatlato , a 
livirato a ontofa^ 
morte.v.Lirerare^ 

Ludverare. V.A.far 
lucbe’ra, Far ganr- 
datura fdegn^à,^ , 
Stralunare le luci 
per ijdegna. 

Macolare , e Maea- 
late . Si ufa ancora 
per Pereeutere al- 
trui fortemente . V; 
Macolare §. 

Malmeegiare . t'. A. 
Quafi mal maneg- 
giare , Malmenare , 

Malmenare. Coadar. 
re I e Conciar male . 

Malmenate. Per ma- 
uf .Travagliare % 


Affiigere } che anche 
fi dice Tartaffare . 
«.Malmenai^ 1 1. 
Maltrattare . Trattar 
male, Ufar vtltan/a. 
Travagliare . 
Manceppare. Fignra- 
tam, Gttid, ’G. 77. 
E li Greci perfegui- 
tando li miferi , li 
quali per frettolofa 
fugga eoa potereee 
fcampare , gli man- 
eeppavano alla mor- 
re.v.Manceppare^ 
Mandar cogli Angio- 
li a cena 1 mede 
baffo. Vale Amman- 
xare . Bem. Ori. i. 
4.90. Cbe fe non ern 
i'elme di Mnmhrine 
E* lo mandaxM cogli 
Angioli a tene . v. 
Mandare $.xxi II. 
Mangiarfi uno j il cbe 
fi direhbe anebe In- 
ghiottire . Fetc_ 
Sopraffarla con pa- 
role • 0 brevetta ^ 
Ufargli angherìe , a 
violenze . v. Man- 
giare §. 1 1. 
Hanicarìì l*un l'al- 
tro col Tale . Vale 
Volerflmal di mor- 
te • Odiarfi fcaHeH^ 
volmente. Tac.Dav. 
ann. 14. iB}. Efa- 
rthhoàfi egli , c_ 
Agrippina weaTreH 
col fele^qal ilT.Lat, 
ha mutui» odili A- 
grippina invilìM ) 
Harlellare. Figwm 
tam. ^ PmzeMr* 
fempliermadta . V. 
Hatcellate ^ i. 
Marticate . Martirio 
nare k 

Hanirittare . Ter- 
'' BMaferv ,e C/rctiere 
qeulU k thè non fi 
vogliane ribellare..^ 

éoUafhàeéi^Oa 


Martoriare, per Mar- CAP. IV. Art. IV.' 
nrizaere . w. Mar- DelleOperaxioniViri 
toriarc §. 1. tmofe , e Vimofe 

Martoriare , per Ter- dalla Volontk . 
mentore affolutn- Num. jd. 
mente . hi §f.tt. Vperaxtam dellaCrtei 
Menare orgoglio, fie- deétk,e dHrdra-, ‘ 
rezza , crudeltà, a tondia. 
fimili . Vele inorgo- 
glire, Divenir or- 
goghofo , fere, tre- 
deleec. «.Menare 
§.xt. 

Menare , 0 Zombare» 

• fimili a inofca.^ 
cieca k Vale Dar 
fenta diferenione^ • 

Malm, I. 4o.CeK_ 
quel batocchio zone- 
haamofcacieta. v. 

Mofca$ xii. 

Menare (manie. VAa 
Impaxaaro, LatJa- 
rerc. Sràfion.Varcb. 
fi. }0. Dietndofii» 

‘ foofio moda molta 
eofe da ogni tota ,ta 
fnali Ieri, tba per 
troppo fHmarfi ma- 
nava fmme it ,toeKÌ- 
tavana, t mattevana 

/«.«.Smania].# 

Menare §. x. 

Menar vampo . Vota 
btfeeritrfi. Marma 
fmania, Bem, OrL 
a. a|. Cbe tontro tf 
tonte vien menando 
vampo. «.Vampo 
]. f I. 

Mettere a leva al- 
trui k Figuratane, 
veda SMr^gli Po. 

Vime, Dargtt cagio- 
na S Atarar fi. v. 

Leva ]. II. 

Mettere alle coltella.) 

Ammannara , 

Mettete alle mani 
chiccheffia# Vola 
Indurlo a Affa , v« 

Mano §. cavili. 
a Mettere nuM 




If» 
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«AP. IV. A«.ll. 

DcHtOptraxioutyir^ 
tuoft, 0 l'tsfo/* 
dtUé y»lont'* . 
Num. ^ 

Of (rtfzfvai dilTaCra^ 
iilth,0 MP Ira- 

00 BdÌ 4 . 


Mettere al {wnto. 
yal 0 A\xzwr 0 • in* 
Jlifxrg. Beru.Orl.t, 
19 49. Oai« atrix* 
X4 /« l 0 gii 0 • « matr* 
af funto , V, Punto 
§.11. 

Mettere a flretto. 
yxlt Metterx tfur. 
satameiitf, per vivx 
forxd . V. Stretto . 
Su0. ^11. 

Mettere a roinore. 
V. Metter roonore . 

Mettere male. Inci- 
t 0 T 0 mitrai contro 
tbuibtffim, Irntmro, 
Cvmmtttrr molo . 

Mettere, o Porre le 
roani addoflb a_ 
uno. ymit oHcbe^ 
Veciderle . Borg 
Rip. to{. Morir iH‘ 
vidioja ic. mitttn. 
degli le mani addof 
fo gli tolfe te. ( qui 
per metaf. ) v.Ma 
DO § cxxiy. 

Mettere remora^ • 
ymIt Indurre a fol- 
Itnaxtone , t a tu- 
multo , Porr# in^ 
ttnfufiono . V. Mei* 
tere rotnora §. 

Mettere Beppe . Figa- 
rat. dtctjt de! Semi- 
nare zizzanie. Ca- 
gionar diffrnfioni , 
V. Zeppa §. 

Minacciare . Promet- 
tere altrui ogalhgo, 
0 vendetta , o danno 
con atto , t jevero 
movimento di mano, 
^ di tejla , 0 eou pa- 
role offre . Si eo- 
ftruifee quello verbo 
in vane formt,eoma 
fa manifeflo da' ft- 
giiinti efempli.Butt, 
Alenando il dito fi 
minaccta, t tentndoi 
fermo fi dimoflra • 
Pont, Pnrg. 0 


PELLE 0? 

Roboangibnon par, 
ebt mmatei ^ivi 
il tuo ftgno . Taft, 
Cer. z.px.Cbe la^ 
guerra aceettiam , 
thè minacciate, v. 
Minacciare . 

Milchiare. Per me- 
taf. Far mtfebia , o 
riffa , Adirarfi , v. 
Miichiare ^ 

Montare la riizza la 
collera , la bimr- 
tfa , « Montare , o 
Entrar in collera , 
in beriia, in rab 
bia, afimtli. yo- 
glioHO Sdegnar/! , 
tncollorirfi , Adi- 
rarfì . v. Montate 
§. •*. 

Montare, o Saltare 
in lolla bica. Pc/« 
Montare in biìta , 
Adirar fi imodo baf- 
fo , Ftr. Lue. t. L. 
Alla prima parola , 
eb'io non ho delta a 
modo fuo , egli ifa- 
bito montato in fili- 
la bica. V. Bica.., 
§. LI. 

Montare, « Saltare il 

f rillo ad alcuno. 

.0 fitJfo,ebe Piglia- 
re il grillo. Bern. 
Ori. a. ^ Gli 
falla il griltò~, e di 
febiera fi, leva , E 
vagli addojfa furio- 
fameutt, v. Grillo 

§. VI. 

Morderfi le mani , o 
le dita . St dice del 
Pentirfi , o Dolerfi 
di ebetebepa . Bern. 
Or!, a. co. E 
mordendofi iiJilot 
a Macon giura Di 
vendicarli con buona 
mifura . v.Mordere 
§. ir. 

Morire . In fignifie, 
all, ^bt Auh 


E » H Z I 0 S t 

mazzart . G. y. f. 
aS. a. Tarquinia te 
alla fin- fu mirto 
per gli figliuoli del 
fopraddetto Marco 
Marzio . V. Morire 

S: '• 

Morir di rabbia , di 
fdegno , o fimili. 
Si dice PF fiere da tì 
fatte pap-ni gran- 
demente agitato , e 
„ eommoffo . v. Mo- 
rire §. HI. 

Nabiflare . hfìn tare, 
Imperverjart . Red. 
annot. Ditir. il8. 
Il Boccaccio Itti nta- 
ftrno per inferno , 
nabijfart per abiffa- 
re filtbefii offerva- 
to ancora da Franco 
Sacchetti. v.Nabif- 
iàre. 

Nabiflare, per Rovi- 
nare , Fracajfare^ , 
Mandar fottofop-a. 
Sprofondare; tfiufa 
nel fignifie. att. a 
neutr, paft. v. Na- 
biflare^ 

Nemicare . Lo fiejfo, 
ebe Nimicare . 

Nerbare . Percuoter 
con nerbo . 

Nimicare . Odiare, 
Perfeguitare , T rof» 
tar da nimico ; e fi 
ufa in fignifie. att. 
e neutr. paft. 

Non dar pace ad on 
cane . Modo , che 
efprimt ira veemen- 
te, e pertinace, v. 
Pace 4 XIV. 

Non fapere fare al- 
tro, o Non fapere 
altro, che gridare, 
0 fimili. Fagliano 
Non far mai altro, 
che gridare,o fimili. 
V. Sapere §. iz. 

Non voler nè pace , 
nè tregua. Signi- 


fica Voler centinmaF 
pertinaeemante nel- 
l’ira. v.Pace§.xi>. 
Decidere. Vccidera , 
Odiare, Nimicare, 
Ferire ee. a morte, 

0 infino a motte , 

0 fintili . y agtionv 
Mortalmcnta , V. 
Morte §. IV. 
Oiticbeggiare . Per- 
cuoterà , e Pungere 
altrui tolP ortica» 
Pagar di contanti . 
Vale Pagare in mo- 
nete coniata i a fi. 
guratam, fi dica dal 
Far vendetta preci- 
fa, e pronta . v.Pa* 
gare ^ xi. 

Pappare . Fij^rcrcni; 
par hfultar con mi- 
uacee . Bern. Ori. i, 
17. IO. Tu penfi , 

• difie l'altro , ejfere 
a danza Con Alda.., 
in Fraif ia a pappa- 
re , e bravare , v. 
Pappare §. l. 
parlar rifentiio.F’«- 
le Parlare con rifen- 
timento, e con effica- 
cia. v.Parlace ^ l. 
Partite alla rotta, o 
in rotta, y ale Par^^ 
tir fi adirato , o fea- 
za convenira , v. 
Rotta §. V. 
Percuotete . Dar col- 
po , Battere , Buf- 
fare . 

Percuotere , per Az~ 
zuffarfi , y mire lU. 
battaglia , Affirou- 
tar fi. V. Pcrcuo. 
tere^ iii. 
Pcrcuflare . Percuo- 
tere . 

Perfeguire . Perfegui- 
tare . 

Perfeguitare. Cercar 
di uuoctre altrui o 
con falli , e ton pa» 

reti - 

ff*: 
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F erverfa re. Impifvéi^ 

Per.erfare . h tu. 

Rampogna- 
l'tfTtmptffar». f$r. 
^’fi. all, po. Tutta 
A* /» gridava, tutto 
di la pirvtrfava n$ 
modo, cbr quatta,. 
' tafa tra divenuta^ 
uno infamo . v.Ptt- 
verlàre §. 

Pedinare. Per mataf. 
vate Giaffiirt, Con- 
tiar mate.MJ'. i«. 
5»j. In gronda tra- 
mora detta la corto 
di Roma ufo ài affa- 
ta pattinata dotte., 
tampagna [cioh ru- 
bata, e aflaflioacaj 
V. pettinare §. ii. 
Piatire • par Contaa- 
dera , Dijputara • 
Boce. Conti, t, Cba 
non httndo piatir 
con VII , cba mi via- 
r«r(/fr,v.Pìatire§. I. 
Picchiare. J'ffiireM- 
eba par Percuotara 
altrui , Dar delle.., 
buffa . v.Picchiare 
$. 11 . 

Pigliare di nnira.fV> 
la Avara fifa l'oc- 
tbio , a tattemiona 
a cofa particolare { 
a trattando^ dtpar- 
fona tf intenda per lo 
ftu in mata parte , 
aioi per Nuocere, v. 
Pigliare §. xi. 
pigliare it broncio . 
y ala Entrare in va- 
ligia . Farcb. Suoc. 
f, I, Una parala., 
fola farb data ca- 
giona di tutto quefh 
loro adtramanto , a 
Farb fatta pigliara 
il broncio ,v. Broiv* 
ero $. I. 

pigliare il grillo.^*. 
la lo deffo , cba Im- 
^tattara . yarcb. 


DELL* ETICA'. 


li» 


Ercol.fj. E fa v'ag- 
giugne parola , o et- 
ti , cba mofìrtn lui 
aver prefo il grillo, 
affere fallato in fui. 
la bica , cioè afferò 
addirato , a avare... 
Ili per male ,fi di- 
ca ec. V. Grillo ^r. 
Pigliarl.a co’ demi . 
y alaMatterfi a faro 
nalcba cofa rabbia- 
famente , a con ogni 
tforxo. V. Pigliare 

$■ UXIII. 

Pigliarla , a Pigliar- 
fela con alcuno . 
Vagliono Adirarli, 
Attaccar briga con 
affo , V. Pigliare^ 

§. UVIII. 

Pigliar mal talento. 
y ah Difguftarfi , 
Incollonrfi , v. Pi- 
gliare §. XXXVI. 
Pigliar parole, yaia 
h ffeffo , cba yenir 

a parola . v. Parola 

§. «LtV. 

Pigliarfi a* capelli . 
yala Accapigliarfi, 
v.Pigliare$.zxvi I. 
Porger morte . yala 
Ammaxxare.v.Pot- 
gere $. viii. 

Porre a morte . y/Ja 
Ammazzare.v.Poz- 
re§. XVI I. 

Porre in cimento. 
Cimantare.v.Pout 

$. XXXV. 

Porre in croce . yala 
Crocifggera,v.Pot- 
re §. XXXVI. 

Porre in pericolo. 
y ah Me ttere a ri- 
fico , Buea. yarcb. 

I. t. Penfitu, cba 
queda fio la prima 
volta , thè fio data 
dagli uomini mali, 
gai , o malvagi di- 
moiata , a poda in 
paricalo la fapiennat 
«.Porre §. z|.vit. 


Porre le mani ad- 
dolTo. yaUOffen- 
d»rr.w.Porre§.ti V. 
Portar broncio , t- 
Tener broncio . 
y ah Pffata i« vali- 
gia, Effere, o Stara 

adirato , v.Btoacio 
$. 11 . 

Portar fuoco . Figu- 
rai am. fi dica del 
Data occafiona a - 
riffa , fconcerti , a 
fimili. V. Portare 

§• XXIII. 

Precipitare , par Fu- 
riofamenta incitare, 
Petr. eaax. jff. t. 


E tal piacer preci- 
rfb. V. 


filava al coTj. , 
Precipitare §. i. 
Premere ,par Depri- 
mere , Abbttffara , 
Concaleara , v. Pre- 
mere §. VI. 
Prendere a {degno , 
y ah Sdegnarfi,Ab- 
borriri, «.Prende- 
re $. XVI. 

Priemere . Premara, 
Prorompere. Par ma- 
taf, Declam. Quia, 
till. C, Guardava , 
che alcuna vetta lo- 
lui fi prorompe Jpe.., 
in gran feltitufa.. , 
Guid. G.^a. Il qua- 
le , ficcarne non av- 
veduto , Hon confi- 
gliatv , prorompen- 
do prime, fece offen- 
fione contro alquan- 
ti maggiori della., 
aodra terra. «.Pro- 
rompere §. 

Proverbiare . Sgrida- 
re alcuno con parola 
vìUanece di/pittofr. 

Proverbiare, tu figni- 
fic. ncutr. pafi, per 
Contendere, Bi/tic- 
tiar fi . V. Prover- 
biare §. 

Provocare. CemniMi- 
ra a cbeccheffìa . 

£e» 


EQgtOiTt.Combattere, 
Contreflare . 
Queflionare , e 
Qpillionare . Conten- 
' dere , Contrafiara , 
Difputara . 
Rabbuffarli, PerAx- 
xuffarfi infieme.Ac- 
topigharfi . Boce. 
Com, hf.^. tq. Il 
fignifìcaio di queda 
vocabolo rabbuffa , 
pare , tbt importi 
fempre alcmna cofa 
inttrvennta par riat- 
ta, o per queflìone r 
ficcoma i tafferfi 
uno uomo accapi, 
gliato eolP altro , 
per la qual copiglia 
t capelli fono rab- 
buffati, cioi difoT- 
dmate , a ancora i 
vefiimenti talvolta. 
v.Rabbufiare$.il. 
Ragguagliar le co- 
flure altrui. /fl in». 
do baffo vaia Par- 
cuotarlo , Badonar- 
/o . v.Cofìnra S.t r. 
Murg.i^ 4P- Ferfia 
Margutta , tu mi 
crederai, Se un trat- 
to la coflurt ti rag- 
guaglio . V. Rag- 
guagliare §. IV. 
Randellare . Percuo- 
tere eoa randello , 
Badonara , 

Ratti?eare . Figurm- 
tam. per Rate anda- 
re , Acerefcere.Tac, 
Dav. do^’ X. x^S. 
Le mah biette , e la 
eittb feconda madra 
di nimnizte, le r.ìt- 
tixxò , a mifeanba 
in gara J'unori , a 
di codazxi ec. {il T. 
Lai. èaauxcrat ) 
Render colpo per 
colpo . l o d ffo n 
thè Render pan per 
focaccia . Bocc. n-.v. 
fi. J, Non irtits» 
itaia 


CAP. IV. Art. ir. 

VelleOptraxioniyir- 
tuofe , a yiziofa 
della y olontd , 
Num. }$. 

Operazioni dilhCru- 
delth, adetPira- 

toadia | 
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PEILF OTEItAZIONl 


C AT. !V. Art. TT. dtaJa a purgar 

DetItOperazionif'ir- fia cammntazioar , 
tuo;/, e ytz:a[a na a rendtr tolpo 
dilla yolor.tì, per colpa , prefla- 
Nuni.]5. _ minta rifpofa . w. 

Spiraziom lUUaCru- Rendere §. ki i. 
dtU*,adeU’ Ir*- Rendere coltelli per 
■colidia % ^uiine. y ale Ren- 

der la pariglicL^ • 
Bf'n. Ori. 1. 4. 95. 
Era di fcritna mae- 
ftro perfetto , E per 
guaine fa render col- 
tegli , V. Guainx^ 

§. III. 

Render frifche per 
foglie . Lo fii-ffo , 
ebe Render pan per 
focaccia . «.Rende* 
ce §.xvti.«FralcA 

§. Vi. 

Render U pariglia l 
yale Dare il can- 
Praccambio i Corri- 
fpoadere altrui ne* 
medefimi modi^'a 
malie medé/ìme for- 
trna afata da affo , 
Vani. Enel. 7J. 
Di chi dica male.., 
d^ano « il ^uala ab- 
bia detto mela de 
lui, il che fi chiama 
rodarfi i bafii , e gli 
rande , fecondo il fa- 
vatiara d'oggi , il 
aoatraccambio • ov* 
vero la pariglia ot, 
a’ afa dirai agli l’i 
rifeoffo , Malm, 6. 
4 p, Sicché dal ncitw 
temar la lingua in 
briglia Ceti fi fenta 
render la pariglia.v. 
Rcndere§.Kviii. 

Render pan per fo- 
caccia . yale Cor- 
ri fpondere a cbi t'ha 
fatto mate con al- 
y frattanto , Rifpom- 

dare elle rima . Ori. 
I. II. I]. Di ven- 
dicarfi ognun di let 
prceateia , E ran^ 


danfi pan frefeo par 
focaccia. «.Rende- 
re §. xxri. a Pane 

§. XXXIV. 

Riaccendere.Di nuo- 
vo accludere. Tae. 
Dav.4. loi. L'odio 
folito trd fattili 
ara riacctfo da in- 
vidia . ivi . 

Riadirare . Niutr. 
paft Di nuovo adi- 
rar/}. 

Ribadire. Per lo fhf- 
fo, che Rifpond'ira 
alla rime. Fir.Trin, 
t.f. r ti fa dirc.che 
fé uno conficca , l'al- 
tro ribadì fee . v.Ri- 
1 >adire$. iii. 

Ribaftonare.Sa/ieaar 
di nuovo , 0 Render 
bafionata , 

Ribattere . Di nuo- 
vo batterà , Riper- 
tuotaro , 

Ribollire . Per metaf. 
vaia Commuover/} . 
M. y. IO. 7;. Bob- 
tenda , « ribollendo 
ra^ionevo/eifiire la 
città in quefio flato 
dubbiofo, e fofpatto. 
V. Ribollire §. 1 1. 

Ricattaiiì • in fignif. 
nautr. paft. vale an- 
tba Vendicar fi,Ren- 
der il contraccam. 
bio , 0 la pariglia 
dell’ ingiuria rice- 
vuta. «.Ricattare 
§■ 

Ricombattere . Di 
nuovo combattere . 

Ricombattere . Par 
Repugnara, Contra- 
fiara , Opporfi. Efp. 
Vang. Veggio , 
fento un' altra legga 
nella mia carne , la 
quale ricombatte , a 
contraddice alla leg- 
ge. V, Ricombat- 
letef 


Rifedire . Di nuovo 
ferire . 

RifruRrare, per Per- 
cuotere, V. Rifru- 
ftare§. 

Rimbrottare . Garri- 
re, o Rinfacciar bor- 
hottando.y arcb- Er- 
col. Jj. Cbi f grida 
alcano , dicendogli 
parole , 0 villane , o 
difpcltofe , fi cbta- 
mi proverbiare-, chi 
garrendolo , o rin. 
facciandogli alcun» 
benefizio , rampo- 
gnare, e rimbrot- 
tare , onde ujfitno 
rampogne, a rim- 
brotti , cioè doglien- 
ge, e borbottamenti. 

Rimproverare , per 
Rinfacciare infal- 
tando . Bacc. introd. 
j|. Con difonefic—, 
eanzoni rimprove- 
rando i oofiri danni. 
V. Rimpcaverarei.i< 

in. 

Rinciprigaire . Tor- 
nata a nmafprira , 
Incrudelire i a fi afa 
aneba in figmfic, 
neutr. pafe. 

Rinfocola rii, perCvw- 
muoverfi con vee- 
mente tra , AUeg, 
1 tp. Quelli tc.quan- 
tunque e’ non ne fap- 
pian boccicata , fi 
rinfuocolan contro 
di lei fcioccamen- 
ta . V. Rinfocolare 

§. li. 

Ringhiare . Dicefi 
et alcuni animali , 0 
pariicolarmenta da’ 
tani , quando irrita- 
tati , digrignando i 
denti, a quafi bron- 
tolando , moflran di 
voler mordere | e fi- 
guratam. fi dica am- 
eba degli nomini . 


Dani. Inf. p. Stavti 
Minot otribilmta- 
ta , a ringhia. 

Rionare . V. A. Con- 
tenderà , Quiflio- 
nare . 

Ripercuotere , Di 
nuovo percuotere , 
Battere infitme—, 
feambievolmente . 

Ripercuotere . Vaia 
anche Rendere /e^ 
pereoffe vendican- 
do/}. V. Ripercuo- 
tere ^111. 

Ripiegare alcuno. /• 
modo baffo , vaia 
Cagionargli la mor- 
te , Ammazzarlo , 
Malm. IO. 4. j'e_ 
quando poi la morta 
vi ripiega. Il voflra 
nome appena fi ri- 
trova. «. Ripiega- 
re §. in. 

Rifcaldarfi . tu /Igni, 
fc. ueutr. paft. vaia 
Sillevarfi, Adirar, 
fi. V. Rifcaldar^ 

§. Il I. 

Rifcaldarfi di paro- 
le . Vale Venire m 
parole. «. Parola.^ 
§. xLvn. 

Rifciacquare un ba- 
cato a uno . Vaia 
Fargli una gratta 
grida in capo I il eha 
fidici altretì Fargli 
una rifciacquata.,,, 
V. Bucato . Snfl. 

§. IV. 

Rtfcaoierfi , per Ri- 
cattar fi, eìoì Rivin- 
cerà il perduto • • 
Rendere il eontrae- 
tambio dalla ingim- 
ria, a puntare riea- 
vuta. V. Rifeuote- 
te§. III. 

Rifdegnare . Neutri 
paft. Sdegnar/} di 
nuovo . 

Rifeadifi deiringi»- 


y 
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»ÌF, 0 d^afcona co. rhnafoftramtntt^ ziti .LorMiI.tnt, Sbudellare . Ffw» m CAP. IV. Arr. IT. 

f^.yaltNonfvp. turbato . t tutto in h ho rotto t! fufctl- gutfa , tb* tjcano It DelltOptrattouiy tr^ 

fiirttrle t Fam* rb- fi mtdtfimo fi to- lino Pir un tratto t budella. tuofe , e yizhfi 

fbiamo .oveudettii dea . v. Rodere^ I ftiolto il groppo . SbuSiite.Niutr.Mcn’ dtlla yolontà. 

tbe ambe diciamo §. <v. v. Fufccllino §.t i. dar ftiorr l’alito con Num. 36, 

Farne ri fentiminto. Rodere il freno 1 o le Romperli, p<r/fdxr«r- impeto r e a feo^c^ Operazioni della Cr» 

V. Rilentire§. IV. mani . Fi^araMm. v. Rompere§.v. fer lo più a cagiona dittate di IF irur 

Biliare . far r>]/d. vaia rivere uncL^ Rompere la Iella , o d’ira.. 

Ritoccare. /n ver* di granf irv , « nen Jtmili . yale Per- Sbu&xn - In figmfle, 

Ripercuoiere.Franc. poterla sfogare CL., enotere con colpi la att. vale Profer&e ^ 

Saecb. rtm 16. Toc- fuo modo ; ebe anche Iella , v. Rompere o Dire con ifdegno , 

ca , picchia , e rttoc- diciamo , ma in mo- §. xxiv. v. Sbuffare §. 

ra . V. Ritoccare^ do b.iffo.Schiacciare, Sacchei rare. Ptreuv. Scagliarfi addoffoad 
§•11.. V. Rodere 5. V. ure alcuno con jac- alcuno .. f'a/e dw> 

Ritrovare, 0 Rìtro* Rodere il ballo,» Ro- ebetti pieni di rena. ventarfegh,Cettar- 

var le collute . Fi- derfi i balli l’uà.» Saltare in collertL- , /egli add jjo. Morg.. 

guratam.vale Per- l’altro . yagliono o fimili. y agitone «J. IJ. Orlando al. 

enotere, 0 Ferirà Dire il peggio, che Entrare in collera , lor fe gli fcagliav» 

con ifpriji colpi . V. fi puì, Perfeguitarfi Adirarfi . v. Salti- eddt-J/ò . «.Scaglia» 

Ritrovare §. IV. a vicenda colle mor- reS-viii. — . re§.vi„ 

Rivedere il pelo a_ mor azioni . yareb. Saltare il grillo , Sai- Scandalezzarfì , Ir», 

uno, yale Dargli Erttl. 73. Di chi rat la mofca , Sai' pazientarti. Adirar, 

delle buffe te talora dice male d’uno , il lar il molcheriiio.. ^.v.Scandaleeaa» 

Rivedergli fiverif- quale abbia detto Modi baffi , cbt-. re^. II. 

fimamence il conto male di lui , il che parimente Vogliono Scannare. 'Tagliar» 

delle file azioni . v,. fi chiama roder fi » Entrare in collera , lo canna dtlla gola 

Pelo XI.. baffi ec t’ufa dire te.- Stizzir fi . v.Silia- Scapigliare . d’rDmpi- 

Rivendicare. Di niK». v. Rodere §. vi. re^. ix. gliare i capelli, fpatr. 

vo vendicare. Rodere i chiavillelli. Saltar la molèa. pjgUandcgh , 

Rivendicare, perFeif- Earcb. Frcel. 77. le Incollerirfi . v. Scardaffare . Ptr i»#. 

dir»r«.v. Rivendi' Rugumart ec. dicrfi Mofca§. ili.- taf. Morg.ìS. tii, 

care §. di coloro , 1 quali Sbatacchiare . Bat- Adaiitià il batta- 

Rivolgerfi . Si ufo..,- avendo mali umori tire altrui vkler.tt. gho ancor dal cielo, 

talora per Difen. in corpo , ed offendo mieute in terra, »• in qualche modo a 

derfi anche eoli’ of- additati, penjano di eontra’l muro.Tae. fcaràaffargh tlpelo- 

fenier Fawerfario, voler , quando eba Dav. anr.t. tt.Con v. ScardalTare 

Rivoltarfi a chi tea- fia,.vendicatfi, e in- le fpadt ignudo, eo- Scarmigliare./B/r^;.'i- 

la d’off.ndtrt.v.Ri- tanto rodono dentro me pazzi , t’awen- ftc.neutr. paft.vale 

volgere §. VI I. ft ffejfi y tl ebe fi tono a’ centurioni ec. Rabbaru^atfi , Az- 

Rivoliarlì ad alcuno. dice eziandio rodere # per terra te gli t^’iffir/i , qua/} grafi- 

y ate Rii fondere con i chiavi fftlli.v.Ro- ibateetbiano (il T, fiandlfi, guaffandofi 

ferola, o con fatti dere §. vii.. Lat. ba ptollratoa gH abiti, a difor- 

» ehi t'abbia provo- Romìre. V.A. Ere. veibeiibui mal. dmandofi i capelli, 

MIO.. V. Rivoltare mire, Frtmere , Ro- flanr ) Morg.%%. b\. Ri- 

§•!•• mortggiart . Stn. Sbatiérfi . valdo fi fearmigli»i 

godete In fignifie, Piff.pp.E t’egli oda neutr. paft. vale A- col lior.e . v.Scat. 

mautr.pttft, ufaad-jfi remora o fuuno gitarfi , o Commuo. migliare §. 

talora fecondo IcL., iFiirme , Fuomo noi vtr/i veernentemen. Scavallate, In figmfic,. 

proprietà del noffro' può tenere ^ t tomi- te per pafiìon d’ani- mtutr.ptrlfcjptgliar. 

linguaggio anebe^ f et , e folta ,. a lem- mo , o per dolora di fi, Sbordeltare . v.- 

fila farttetUa fot- pedo- tarpo, v. Sbattete Scavallare §. 1 1. ' 

tinte/e, vola Confa. Rompere il fufcelli. §. u; Scempiare, per /ffra* 

marfi di rabbia^, no. yale Adirar- Sberleffate . D«r d#»- Miete con tfccmpi» ,. 

Cerratav.ll. 8, £r«. Ji,RemgtraF»mHi* gltfberìtffi,. ' ffcrwaptare ajpr». 
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CAP.rV.Art.il. iBdit#. V. Scempit. m $ Tofcatii verit SegwiiTe,ptr Parft- vafttKcìtare,tnf/^ 

DiUtOferazioniyir- re§, ii. proprio, che fimi- fuirarg. part. yù. S.tha, 

tuo(t , t y tztofg SchiaCciare.Pfryfmt. ficbt con una vnct—, SfsTZite, Dart,t Per- Bait, tjp, E fcffa- 

della yolorrà , tic, Daut.lnfer. \i, fola qttello,cbei La- cuoter colla tferza . va,t accendeva I na 

Num. Dal vecchio ponte^ tini dicevano com- Slerz.ite . heuraiar», nel cuor if Erede , 

Operazioni dellaCr»- guardavam la trae- mhxetel E. Lop-if- per Incitare , Com- v. Soffiare vi. 

deliìl, e delC Ira- eia ec, E che la forza fono avere ec. anzi muovere . Petr. con. Soffiar parole negli 

(cndia, Jìmilmente fcbiaccia Panno , e mene ave- *y- 5. Ma’l vo<iro orecchi altrui; e 

( cici^ 3 percuote ) te fatto ricordarti [annue piove Più anche ajfolutamente 

ivi I. ora VOI ,ed i fcom- largamente , cb’ al- Soffiar negli orec> 

Schiaffeggiare. Z>dr« mettere - v. Scoia- tr' iravi iferza.v, chi aJ alcuno . 5 f 

fcbtaffi. mettere §.i. Sferzare §,|. dice del Dargli at- 

Schiamazeare. Fr^ri. Scopare , per Frolli- Sfidare. Invitare, a tana notizia , o av- 

ratam. vale Farti re , o Percuotere af- Chiamar a batta- vertimenlo fegreta- 

flreptto, Gridare. V, folutamente .v.Sco- glia , Iht/Hare . mente t • talora an- 

Schiama7zare§.i I. pare§. i. Sfregiare . /fne en. che conimuamente 

Scionnatt.ln /ìgnific. Scoreggiare . Pernio* che il Fare nn taglio inihgamdoto.y areb. 

dt y tbrare,o y tbrar ter colla fioreggia • nel vifo altrui, v. Ercol.t». Dicefi an- 

tolpi , vale Dare , o Scorrubbiare. A^eiiir. Sfregiare §. torà zufolare, o fef- 

Percuoter forte . », paft, ddirarfi,Cruc- Sfrenare . Per metaf, far negli orecchi aé 

Sciorinare §. V. tiarfi yarcb.Ercot. Mor. S. Gng. alcuno , cioè parlar- 

' Sciorrei Votare, e %j. Se alza la voce, ii. Verocebi tacen- gli in fegreto. Zi 

Scuotere il facco. efi duole,cbe ognim do non maculb Icl^ quafi imbecherarlo , 

Scior la bocca al fetta, fi dice feor- eofcienzta ,nè m pa- ». Soffiare §. is, 

facco. Pigliare ,• ruhbiarfi , arrango- role tmepezienza.^ Soffocare,# 

Scuotere il Cicco larfi ec.Etpt.Co- tfreni la lingua, v. Soffogare. Impedirà 

pe* pellicini , o fi- minerò fortemente Sfrenare §. t. il refpira , 

tmli . Manitre fìgte- tutto alterato cu. Sibilare,# Soffogare. P#r ma, 

gate, (be vogliono fcorrubbiarfì , * be- Sibiliare, p«r in^ff/* taf, vaia Opprimerà, 

Dire ad altrui ftn- fiemmiare . lare , ». Soffogare 

aa rifpetto , o ette- Scorticare. Torvi# Sinilltare . htraver- Sommuoreit , Figa- 
gno tutto quello, che la palla . fare , Imperverfare , ratam. vale Perfua- 

i'uomfafe talora Scudifciare, * Smaniare. /n/àriar#, dere,lnfiigara,Com, 

Dire tutto quel Scurifeiere. Perca#. Ufctr dello ‘ntellat- muovere . Incitara , 

le , ebe fi può dire . ter collo fcudifcio . to , Pazzeggiare , G. F. ii. itf. 4. 

V. Sacco j.aitr. Scudifciare. Per fi- Ar, Fur. Z4. t. E Quafi tutti li citta- 

Scipare . Lacerarti , milit. Cuiff. Calv. febbea , com' Orlan- dini erano fommoffi 

Conciar mala, Gua- pi. Sull' elmo tì do , ognun non [ma- a furore contro Hi 

fiere i e fi adoperai gran eolpo gli fendi- ma , Suo furor mo- lui. ». Sommoo* 

altre al fentim. «ir. fcia,Còa il brando fira a qiialcb' altro vere§. 1. 

eneba ntl neutr.paft, netta gli levò unti fegnale . Sonar a doppio, 0 So* 

Sciupare . dWpar# . firifcia, ». Scudi- Soffia re, p«r/tÌMjf«r» nar le campane a 

Sciupinare . Freqnen- feiare ^ per fuperbta , collo- doppio. Figuratam. 

tat. di Sciuparti . Scuoter la polvere.. ra , 0 altra paffioem fi dice del Percao* 

Ceccb.Efalt.cr.i.q, ad alcuno. P«r m#* eC animo. yarcb.Er- tare alcuno duplica- 

Awautane que' fra- taf .vale Baflonarlo, tal. ff. Se t/aggiu- r#weRt« , 0 rapffe#* 

[coli, e quei [affi, Per o Strapazzarlo con gne parole , o atti , ta menta . v.Soauc 

fitupi-ar leganti . fatti , a con parola . «he mofirmo tm oc. §. av. 

Scutnare . Gridata «.Polvere^». affare adirato,a aver Sonare alcuno , f«r 
per dolore, a per tra. Sdegnare, per Adi- tiò per male , fi dica Dargli buffe , Per- 

Scommettere. Per rarfi , ilver per a' marma, egli ebnf- tuoterlo . Boct. nev. 

Seminar difeordia , te , Pigliare fdagnoi f a , 0 foffit , v. So f- 6p. \g. Come [e io 

o fiandali . P" arcò. a fi ufa h jSgmfie, Sare ^ ir. fo/fi deffa , dirai viU 

Bixot.pp,Nenàa»- mantr.aatatr.p^t. Soffiare. Par mataf, l^a ad Egaaa, « 

- /«w; 
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foniramtt lem tei 
laflone , v. Sonare 

§. SVI 1 1 . 

tonar le nacchere . 
Per metef.vale Dar 
delle luffe , Percuo- 
tere . Frane. Saccb. 
uov. 85. Coi»' ella 
fa m eafa, e fra Mi- 
ebele comincia a fo- 
nar le nacchere . v, 
Nacchera ^ 1 1. 
Seppreflare , Perme- 
taf. 0 p(>rejfare, Tor- 
mentare, Opprime- 
re. Litr.San.iì^ 
Tanto da grande^ 
inopia i fopreffato, 
V. Sopreflare §. 
Sopprimere . Oppri- 
mere I Conculcare , 
Calcare . 

Sopraffare, per Si^ 
rare , K ineere , Op- 
primere , Fir. itf. 
•78. Con [affi, e ciò, 
che altro loro veni- 
va alle mani,fitfor- 
Movano di fopraffar- 
lo . V. Sopraffare 

§. III. 

Sopraffare , per Ufar 
fuperioritk ,in[aten- 
Ma , maggioranza , 
.. Sopraffare , Sover- 
chiare, G. V. IO. 
177. t. Tenevano la 
terra a modo di ti- 
ranrn , fopraflando 
difordtnatamente il 
popolo (coei hanno 
gli fiampati , e il 
T.Riccardi ; i Te- 
fii Oavans. e Sai- 
vini hanno fop- 
preffando ) 
Sotterrare altrui.Por 
metaf, fi dice del 
Ridurlo in td^to vi- 
le , e mtferahtle , 
Lafc. Gelo/. 1. a. 
Più toflo confante,^ 
affogarla, [otterrar- 
ta in tutte i f 


flriiuola I «.Sotter- 
rare § III. 

Sovveriere,* Sovver- 
tire . Rovinare .^ , 
Mandar jozzopra , 
Guaflare . 

Spacciare , per Ah- 
battere , Mandare 
in rovina . v. Spac- 
ciare V. 

Spacciare « per Di. 
firuggere ucciden- 
do , Morg, IO. 4 U 
Egli èil diavoi, che 
tua gente fpaccia. 
V. Spacciare vi. 

Spaziare. Per fimi- 
in. vale Percuote- 
re, Badonare . Libr. 
Son. 95. lo ti ho a 
fpazzare un dì colla 
granata . v. Spal- 
lare §. i|. 

Spegnere . Per metaf. 
fi dice di tutte le—, 
co fa • età fi tolga vi- 
ta , moto , fentimen- 
to , o fimili . Dani. 
Inf, 1 1. £* ObiZMO 
da Efii « il qual 
per vero Fu fpente 
dal figliadro fu nel 
mondo (ciofe: tu uc- 
cìfo ) V. Spegnere 
§• I- 

Sperdere . b fignific. 
att. Difperdert ^ , 
Mandar male , 

Spinare . Trafigger 

con i/phe , 

Sprangare, per Dare, 

0 Percuoter forte . 

Sputacchiare . b att. 
fignific. vale Sputar 
nel tufo altrui per 
difpregia. V. Spu- 
tacchiare ^ 

Staffilare . Percuoter 
collo daffle . 

Stare colle roani per 
aria . Fala Tenere 
le mani fofpefe tv_- 
aria i e figuratam. 
Efferi iz atjq di 


battere altrui , e re 
pTofftma rifoluziou 
di percuoterlo , v. 
Stare colle mani 
§. 1 1. 

Stare cogli occhi 
groffi . Fale 7 ener 
poriomonto /alleva- 
to per fuperbia, o 
mmacciofo per ifde- 
gno . V, Stare col- 
r occhio §. 1 1. 

Stare groffo eoa.# 
chiccneffia . Aver 
con lui principio di 
/degno, Effere iit- 
mala fodditfazione. 
V, Stare groffo . 

Stare in cagnefeo. 
Guardare con mal 
occhio , Far vifo ar- 
cigno , 

Stare in collera , o in 
collora . Avere ira, 
Effere fdegnato . 

Stare in contraffo. 
Coatradare , 

Stare punta punta , 
St dice di Due , che 
fianno mal iFaccor- 
do infiema, e fampro 
contendono , e con- 
trafiano . v. Punta 

§. II. 

Stare fui bifficcio. 
Vareb. Ertol. pf. 
Bidicciarla con uno, 
fior foco fui bifhc- 
do i voler fiore il.. 
fa per tu , vederla 
pi filo I 0 pur quan- 
to la canna , 

Stiacciare.«Stiacda- 
re come un pic- 
chio , per Tarocez- 
re , bcolledrfi , che 
anche fi dice Stiac- 
dar comi un picchio, 
V. Stiacciare f. e 
Picchio $. I. 

Sttgare . hdigare , 

Stilettare . Ferire eoa 
ifiiletto. 

Stimolare » per 


tare. Infettare, 
Stillare . Neutr, e— 
neutr.pajt Prende- 
re /lizza , bcoNo- 
rirfi , Adtrarfi . 
Stiiiire . Far prende- 
te d'Zza ; e in figni- 
fic. neutr. e neutr, 
pajr, Incollorirfi | 
Adirerfi. 

Stranare , h fignifie, 
att, vale Bidratia* 
re , Vfare firanezta 
con alcuno . Fend, 
Crtd. Andr, Pere—, 
molti di loro legare 
a quattro cavalieri, 
a facevalt tutti coeb 
ifiranaro . v. Sica- 
nare$. 

Strangolare . Pve. 
priamente Ueddere 
altrui foffocaudo | 
Strozzare , 

Strapanare. F«fe_a 
anche Maltrattare • 
Stradare , v. Sera-; 
panare $. 1. 

Straziare . Maltrat.' 
tare. 

Strepitare di chee- 
cheffia . F ale Fame 
remore. Parlarne-, 
altamente, v. Stre- 
pitare §. 

Strignere <1 pelo al. 
trui .Fale lo fieffo, 
thè Rivedere il pelo. 
Buon. Fier. 1. 1. j. 
Con qnedt arditi 
Avvertimenti miei 
t* abbia tì flretto U 
pel, fictome firetta 
H-. Ilo a più firn . 
V. Pelo §.111. 

Strozzare. Strazga^ 
lare . 

Stuzzicare ■ per bri- 
tare , Commuovere. 
v.Stuziìcare$. 1 1 la 

Stuzzicare il caiL.* 
che dorme, le pec- 
chie , il formicaio^ 
U veòpaio • il naC» 

dsb 


CAP. rv. Art. ir: 
DelleOperatiomFir^ 
tuofe , e F iziofa 
della Folontù , 
Num. ^ 6 . 

Operazioni dellcéCrom 
dtliù,edelP ha. 
tomba ^ 
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CAP. IV. Art. ir. deir Offa quando mi fin tenuu, ch’io tionondo fi perdo U re . v.Toccare^r,. 

DellfOperationif'ir^- fumi, t altre fimtli non trebbia fvi fato ver ita . Ivi .. Toccìk, per Danneg- 

tuofe , e yiaiofa mamere proverbia- Sufcitare . per Ecci- Tenete tavella . Re- giare » Cjfendere ^ 

I detta y^olontit , li - t'aghano Irri- tare t Far levar fu ^ (lare di parlare coti Provocare, 

Num. f6. tare chi ti può nua- ' Far rifcotire ,v.Sn aliuau per ifiegnj . Toccare fui vivo , » 

Operazioni della Crn-. teie,o chi è adirato^ fciiare §, 1.. Tenere in collora . nel vivo. A'dtc 0 ^ 

déllìt I e dell’ Ir»-. o ehi può più di te .. Suvcrticc.ifiivuerttre. Dare altrui cagio- fendere nella parta 

timdta, V. Stuzzicare §. IV. Taccolace « ifi d>re_ ne di continuar net- più delicata t e fen- 

Subotaate . Imbeibe- anche per T refe are , Pira, fibile ie figuratam, 

rare , Perfiiadtre 1 0 e talora per Alter- Tenere in coni rado. fi dice dell’ Arrecara 

Injiirardinafcoda, tare. Piatire . v, Var materia di con- altrui grandiffimo 

Svelcu.ire . h fifmfic. Taccolate . traili , di di/unioni • àtfpiacere con paro- 

neutr. pali, vate^ Tagliate, o Tagliare di difpareri , le,omottipungen- 

Trarfi la rabbit , a a pezzi , l'ale Ta- Tenere in difcordia. ti . v.Toccare $.v.. 

la flizza , frane, gltare in parti , e_ Contrario di tenera Toccate delle bufle ^ 

SaCib.nov i^i. La talora Uciidere , v. in cancbr'iia) llar- che anche fi due,-, 

, donna nfpondeva a Tagliare §. v. e_ materia di difeor- Toccarne oJJ'olie- 

rilrofo, a colui colla Pezzo ^iii. dia- tam. Cogliono Ef- 

hatuture fi fveiena- Tamburate , per Ba- Tenet fono, per De- fere battuto. v.Toc- 
va tanto ,ihe’l ro- fi mare ,.Percuotera,. primete, Abbajare, care §. axxv 1 1. 

■lora and iva per la Burgb. 1. t6,Tam- Tener ubbidiente ,0’ Torre di vita , la vi* 

' . contrada. V. S vele* bufarono il cui di fuggetto ta,Tor la perfona^. 

nare $. Gramolazzo . v. Tentare , per Impor- a fintili . yaghon» 

Svenare . Tdgiiar /« Tamburate §. lunare, hfiigare. Ammazzare , Veci- 

vena „ TambulTare . Dar Toc, Dav. fior, 4, dere , v. Toglier* 

Sventrare . Trarre_, buffe, Periuatere , }ao. Tentando con §. zxsili. a Vita. 

gl’ interiori dt corpo Bafionara, ambafciate , a prò- §. *11.. 

altrui , Buon, f ter, Tanhaatc - Tartaf- mejfe le legioni nel- Torre dal mondo, al 
5. {.8. Cha [pitta- fare,. la fede, v. Tenta- mondo,» del mon- 
to Camene» /venfrò Taroccare . f'oce—, re§. iv,. do, c Tor di terra. 

quefio , e quei nudo , beffa , Gi tdare , A- Tenzionare , a yagliono Privar di 

Sventrare, per Paf- dirarfi Tenzonare. Difpa- vita. v. Toglier* 

fare to’ coipt il ven~- TattaSite. Melme- tare Combattere §.xxziv. 
tre ,V cadere „ nare . Maltrattare, Contraflare , Qui- Tormentare . Dar 

Suffòlare . Zufolare Tempellare . y ale—, fiionart , y artb.Er- tormenti , 

Soffiare , e fifebiare ambe talora Imptr- eoi, p6. Altercare , Toflìcare , Dar il tof- 

altrut negli oreeibi. verfare. v. Tem- onde nacque alterca- fico, Attofjìcara, Av- 

y agitano favellar- pedate^ 11.. xiona , i verbo de’ veltnare, 

gli dt fegrtto . Dar- Tempc&dic . Figura- Latini , i quali di- Traffetire , * 

gli qualche [egrtia. tam. in att.figmfie, uno ancora alter- Traffierere . y. A, 

aotizia ie anche An- vale Conturbare,ln- aatt tn voce depo- Perire , Percuotere . 

dar continuamente quietare , Metter nenie, in vece del Tta&ggete .Trapef- 

itftigandolo - V. O- foffopra, v. Tem- quale iTofeani bai^ far ia un canto al- 

< vecchio $. a IV. pedare §. 111.. no. tenzionare , ov- P altro, ferendo , e 

Svillaneggiare . i«t_. Tempedare , pure i*' vero tenzonare, chi pugnendotefipren- 

fignific, neutr. paft, figmfìc. at. y ale^ riffare , contendere, de ambe per Ferire 

Dtrfi retiptacemen- ìnfli gere , /mportn- e combattere , ehi femplicemente , 

te delle villanie . V,. nare, v. Tempo- quifiionare di p»- Ttafportare. Per m«- 
Svillaneggiare §. dare §. tv. tele, taf.Boeemov.^d.t p. 

Svincigliaro . Fra/fe- Tencionare. Tcitso- Toccare . Per wcle/^ Tu ti lafci agP im- 
re con vmeiglio ,. nare ;.e fi uja in fi- fi dice anche di cofe peti delPhra trafpor- 

Stilare .. GiM/foro il gnific. neutr. a neu- incorporee , e v^e tore.v.Trafporta- 

thfo . Lafc. Pinz. l. tr. paft. Amm. ant. Muovere , Incitare , re §.111. 

5,.i«aoii/o£eiB[i* G.ipj.Troppe te»^ ktfptrtre, Stiviti»- Txava^liaifi, per S«t 

m»z 
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AUtfar- 

Pallai. Marx. 
9 }. Non (l trova' 
gitano per muta- 
mento d’altrui erta. 
v.TraTagliare§. i». 
Trucidare, Ucciderà 
crudelmente . 
Turbare . Aiterara , 
a Commuover Cani- 
ma altrui, faccendot 
o dicendo cofa , eba 
gli difpiaceia . 
Turbare . h Jìgnific. 
neiitr. pnft. 
Jlllerarfi, Commuo- 
ver/} , Crucciarft, 
V. Turbare §. 1 1 . 
Vendicare, Far ven- 
detta , Prender ven- 
detta ; a fi ufa in fi- 
gnific, att. a nautr. 
■ paft. 

Veoenace. V.L, Av- 
velenare , 

Vengiare,F,A Fan- 
dieara . 

Venite a battaglia . 

Combattere , 
Venire alle mani , 
Fola anche Azzuf- 
farfii che onde fi 
dice Menar le matti. 
Venire alle prefe,^ . 
Dicefi de' combat- 
tenti allora che tè 
addojfo fi trovano 
l'uno all’ altro , eba 
vengono a prenderfi 
fcambievolmente . 
Venire al fangue^ . 
Por/} a comba’tere , 
Perirli • Ucciderli 
fcambievolmente , 
Venire a parole.Con- 
teniera con parola. 
Venire a' faffi , Com- 
batter co' fajp I Co- 
tninctar a trar [affi. 
Venire in collent^ . 

Incollerir fi , 

.Venire in furore. In. 

furiare, \ 
Venite la ^kisma^ 


DELL* ETICA: 


alla bocca.Soprav- 
venira rabbia.o ran- 
tare ; tolta la figura 
da alcuni animali , 
che in tali affetti 
verfano fcbiuma per 
bocca, Bern.Orl. i. 
id, j8. Gatafron 
viin la fcbiuma alla 
bocca,F adendo il po- 
pot fuo così fuggirà, 
V, Schiuma §. in. 
Venire la fonapa al 
nafo. Fale lo flcffo, 
che F enir la muffa 
al nafo. v.Senupì §, 
Venire , o Crefcere, 
ofimilt la mulFa al 
'^nalo, a Venir U 
muffa , affoluiam. 
Si dice del Fentra 
in collera per Cal- 
trui impertinanza . 
Ciriff. Calv. %. 68, 
A Sintfido t;rime_ 
tanta muffaAl nafa, 
pereti ti lo fpraz- 
za • e biafima, Che fi 
tinfe nel vifo,a 
a tbuffa. v.Muffa §. 
a Nalo $. VII, 
Venire,» Effere alle 
rotte , o limili. F». 
gliono Adirar/}, Ra- 
ftar con al ter azione, 
V, Rotta §, VI. 
Venire fopra alcu- 
no. Portargli guer- 
ra , Affalirlo . 
Ventre Aizza. Ineol- 

Itrtrfi, 

Vergheggiare. Per- 
cuoter con verghe , 
Verfarfi . Nrutr.paft. 
per Adirarli fubita- 
mente,e furiofamen- 
te, v.Vcrfare J.vr. 
Vulnerate .F.ÙPm 
rire. . 

Zombare . Dora al- 
trui della buffe , 
Zomhoìzte.Zcmbart. 
Zufolar negli orec- 
ctiA'ala Dar fuatz 


che fegreta aetìziai 
Favellar di fegretoi 
a anche Andar con- 
tinuamente infiigan- 
do. v.Zufolare§.iv, 

-AnctOTlMMAn . 

a' Ferbi finora per 
^ conto della Cru- 
deleb deferittifipef- 
fono arrogere parec- 
chi altri regidrati 
nel catalogo dclle^ 
Operazioni dellcL„ 
Guerra a pag. ari. 
della Prima Parte , 
« fe gnor ameni e Da- 
re , 0 Toccare una 
bacchiata, una ba- 
ftonata , una ciot- 
tolata, colle altre, 
eba qui favtrchia- 
menta fi ripetarab- 
bono, 

Num. ip: 

Operazioni della 
Umilth , 

A echinate . F. A. 
Umiliare t Ren- 
der umile . 
Acchinare. hfigni- 
fie neutr. paft, U- 
miliarfi, Cederà , v, 
Acchinare §. 
Adumiliare. Aumi- 
liart , Vmiliare„- , 
Fa-t umile , 
Adumiliariì . Amm. 
«iri.*». t. a. Qiiefio 
è grandijfimo vizio 
dell’ umana genara- 
aiona, che dopo il 
peecaio piattofio al- 
la feufaziona fugga, 
che par pentimento 
non fi aiumilia (qu) 
neutr. pati. ) 
Arrendere . Nautr. 

paft. Dice/} in ma- 

' amara frovtrbiéat 


Chi ha hi fogno t’ar- CAf. IV. Art. 
renda , tioi ceda , fi DaileGperazioniFrt- 
raecomanditfi umile, tuofe , t Fizhfe 
«.Arrendere §. IV, della Folont'a . 

Andare terra terra . Num. 

Figuratam. Andare Operazioni della Crm 
con umilik . V. All- daltk , a delf Ira- 
dare terra §. eondia. 

Annichilare,* Anni- Num. 

cbiiire. fn^fnt)7e. Operazioni dtllt 
paft. Abbaffarfi , U- Umiltà . 
mtltarfi. Paft. x66. 

Di quello niebila 
ummaejlrava Gefn- 
eri/lo , il quale per 
noi t’atmicotlò, toma 
dice C Appofiolo . V. 

Annichilare §. 

Atterrare . Infignifte. 

ututr. paft. per In- / 
cbinarfi , Umiliarfi, 

Patr.fon.tt. Quan- 
do la gente di pietà 
dipinta Su per Ix-t 
riva a ringraziar 
s’atterra , v. Attct* 
tare§. in. 

Aumiliare. Umiliare. 

Aumiliare. In figni- 
fit. neutr.^ft. Com. 

Parg, I . Egli ebbi- 
fogna d’aumiliarfi i 
la quota conforma- 
zione con umiltà fi è 
principio di peniten- 
za .v.Aamìliare §. 

Saciare il manipolo. 

Fata Umiliarfi} tol- 
ta la figura dalP iv- 
chmarfi de' Fedeli 
nel baciare il mani- 
polo al facerdota 
V, Manipolo ii. 

Cedere . Conceder la 
pr»n»fn*>T*«, Fffera, 
a Canfeffarfi iafa- 
riora . 

Chinar la tefta . Fata 
anche Dtporra t al- 
bagia , Umiliarflt ^ 

V. Chinare ili. 

Chinar le Ipalle, « gli 
omeri . Fala Sot- 
toporfi f a Compatì 

H6 
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TULLE OPERAZIONI 


CAP. IT. Art.Il. 
DilltOferatiotiiVir- 
tuole , « Vixiofa 
dtlla Volunth, 
Num. ) 7 . 
Oftrafoni dilla 
Umilth . 
Nuns. }8, 
Oftraatont dalla 
Su^irtia . 


toT eoa paziauaa. 
V Chinare §. iv. 

Compiacere. Naatr 
pafi. par Daf'narfi', 
v.Compiacere§.i I. 

Oibaflare In fignifie. 
aautr. paft. per ma- 
taf. Abbottar fi , U • 
miltrfi . V. Dibaf- 
fare §. ii. 

Lafciar andare tre 
pani per coppia. 
afimtli . *'«rc 6 . Et- 
aol.t7- Pafarfi lag- 
gùrmamta tTalcima 
tofa , a non rijpoa- 
iaraathi ti doman- 
do , 0 rifpondare^ 
mano , tba non fi 
aowvtana a chi fba 
0 pttnto, 0 dimanda- 
to d’aleima cofa et. 
fi dita ae, lafctarc^ 
andare dna pani par 
aopfia. V, Pane^ 
§. XXXI. 

Bauroiliare. Placare, 
idittgara. Addolci- 
re , Tor via folta- 
razza • a fira . 

Bichinare . Cbinara, 
Vmiltarfi con fagao 
di rivaranza . 

Rinchinarc . Tot. 
Dav. mm. if. aia. 
Andrebbe a Romx^ 
m portare a Cafara 
muovo fplandore^ 
ab' un Arfacida fa 
gli rincbini , fanza 
avara i Parti awar- 
fitada ( qui neuir. 
pati, e rate : le gli 
umilii ) 

Riamiliare . Umiliar 
di nuovo i a ancbz.^ 
Jemplicamanta Umi- 
liare , Far diventar 
umile . 

Sgonfiare . Per mrtaf. 
Mioz. Sat.f. lorom 
avrò jatirico ^agal- 
lo , Che lavofira fa- 
ftrbié ofprma m 


fgonfi.v.SgotA ire§. 

Soffregare . yalc-, 
talora Offerire con 
reiterato effequio , 
a con tHanza , quafi 
con indegnità dal- 
f ufferanta . v, Sof* 
fregare §. i. 

Soffregare . In figni. 
fic. nauta . paft. vale 
Accufiarfi quafi pre- 
gando , 0 raccoman- 
dando fi, 0 vfferen- 
dofi , V. Soffregare 
§. II. 

Stare col vifo baffo . 
Oltre al fantimanto 
proprio indica figu- 
ratam. Effera umi- 
liato . 

Tenere il collo tor- 
to, o a vite. Stara 
in pofitura umile, 
a devota , 

Tenere II vifo baffo . 
Start colla faccia.^ 
intiinata par umil- 
tà , 0 vergogna . 

Tenere gli occhi baf' 
fi . Fale yolgtrli a 
terra par timore ^ , 
umiltà , a fim’li . v. 
Tenere occhio§, t v. 

Umiliare . Fare umi- 
le, Rinluzzar f or- 
goglio , Abbaffara , 
Morttficara . 

Umiliarli . In fignifie. 
neutr.paft. vale Di- 
venire umile , Ab- 
biffarfi , Concepire 
baffo fantimento di 
fa medefimo . v. U- 
miliare §. 1 1. 

-ATMMTUUlgym- 

T\^lla Operazioni 

^ dtlla Viltà , Vi. 
zio appello nel meno 
alf Umiltà , non fi 
forma parttcolart^ 
ca-rlogo , affando 
gntfit (omprtfa ra^ 


quelle dellaTimili- 
tà.pollt apag. 178. 
di quella Seconda.., 
Parta . 

Num. } 8 . 

Operazioni dtlla 
Superbia . 

A LIacciarfela vie 
fu, vie fu . Prtfa- 
mtrt di fa affai più, 
ebe non comporta ni 
la fua condizione, ni 
i fuoi meriti, Alleg, 
1 55). Egli avarebba 
fatto , in componen- 
do , non manco bene 
di molti , cbt fa la 
allacciano via fu , 
via fu , V, Allac- 
ciare I. 

Allacciarlèla . Affo- 
lutam. poflo . Vale 
alquanto meno, ebe 
Allacciar fela vie fu, 
via fu. Alleg. J04. 
Rado v'ba cbi del 
pubblico f impacci , 
Vivono a libertà 
circa 7 governo, Ni 
v'i gran foppattar , 
che fa f allacci . v. 
Allacciare 11. 
Alaare il vifo. Vale 
btfuptrbtre. Far dai 
grande.v. Vi fo$. xv. 
Alzare le corna . /■- 
fuperbire. Petr.fon. 
107. Cantra i tuoi 
fondatori alzi le.., 
cerva. v.Alzare§.v. 
Ambire . Semplica- 
manlt par Defiia- 
rara onori ,maggi». 
ronza, v. Ambire §. 
Andare col capo al- 
to . Andare con por- 
tamento fafiofo, Pro- 
cadere con fuparbia. 
Andare colla te(ia_ 
alta, «levata, Aver 
la teSa alta • e fi^ 


mili, Vaglìone Pn 5 
cader con fallo, «. 
Teda $ XV. 
Andare fulle cima.* 
degli alberi , Sol- 
levarfi di foptrebio- 
Arrogare. Attribuirà 
arrogantemante, Ar, 
Fur, x6. } {. E tba 
la chiavi farrogbi 
d’avere Dal ciato, a 
delf abiffo in fua 
poterà ( qui neutr. 
paft.) 

Aver cattivi vicini; 
Si dice di Cbi fi lo- 
da per fa medefimo, 
Vareb. Ercol. 67, 
Quelli tali, ebe fun- 
gono, 0 untano gli 
fiivali da lor pofia , 
tioi fi lodano da lor 
medtfimi.fifuel di- 
re, cbt anno cattivi 
vicini . V, Vicino 

§. III. 

Aver fummo. Vale 
Aver fuperbia , al- 
bagìa • alterigia . o. 
Fummo §. V. 

Aver gran f.ws.Vale 
Repntarfi , 0 V alar 
tffrr reputato oltre 
al convenevole . v. 
Fava §. V. 

Aver grand’ opinio- 
ne , Si dica di Cbi 
prefuma affai , v. 
Opinione §. iii, 
Boriare . Neutr. e—, 
neutr, paft. Aver 
boria . Vareb. Er- 
col. 67, Gli antichi 
W'Iht ufavano anco- 
ra da bona , boria- 
re , onde borio fo, 
Burbanzare. Vanta- 
re , Tac.Dav, an. 6, 
lai. Burbanzando , 
ebe rivoleva , quan- 
tunque ebbe Cero , 0 
poi Aliffandro , 
Corbare . Andar gom 
fio, oGratcbiareq 
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DtLV ETICA'. 


manhr» ii tnlo , 

Dare ^ho.Fifuratam, 
vaUEtttdert la ma- 
dtocniì , * lo flato 
tomuat n fatti, o 
in parvlt . V. Dare 
alto 

Dare altrui il latino. 
y ala Fargli ’l mai- 
ftro adduco ,Trat’’ 
tarlo da fanciullo , 
V, Latino §. tv. 

Dare di becco. Par 
mttaf, y arcb.Ertol, 
(7. Data di bacca 
in ogni cofa , i voltr 
fart il [accenta ,t il 
fetrafo, e ragionan- 
do d'egei toja^am» 
il ^u»ii/ta»o • e_ 
PAnfiarco . «.Dare 
di becco §. 

Elevare . Levare m_ 
alto , Innalzare , E- 
/altare ; e C u[a wor- 
che neutr, paji. 

Enfiare . Per fimili- 
tud. Gonfiare , Iif 
graffare , infuper- 
iir/i, Commuover/}, 
JldjratJì.Maeflruz*, 
a. C. 4. Sluanào al- 
euno d.l conofcimen- 
to delta verità tn- 
fuptrtifce , onde i 
fermo } la fiiinza^ 
enfia {cioè: fa altrui 
infupetbite)v.Eu> 
Ilare §. 

Elaltate . Levare ht-^ 
alto I Aggrandii e , 
Jitcrefeere } e oltre 
•Ifignific. att.fi ufa 
nel neutr. pa/i, Fav. 
i-fop. Per lo caval- 
lo poffiamo intinder 
eiafcuwo , che per 
graidezzt , e fiato 
temporale efalta in 
ftiperha ( dai i fa- 
glie ) 

Ellollere . Neutr. paft, 
Mir, S. Greg.^.i I, 
Sta fapp lauto noi » 


thè fuel fuperho fpi- 
rito fi volte m 'tirar 
giorno eziandio al- 
le potelah anreli- 
ibe , quando volen- 
d fi egli in potenza 
di divfnità efiullere 
/opra tutti ee. v, 
Ellollere §. 

Fare cotenne , Figii- 
rat. far fuperbuu. , 
Ceceb. E/alt. tr. 4. 
II. Ab l'io avt/fi vi- 
vo chi i morto • Tu 
farefii, fo dir, man- 
co cotenna . v. Face 
cotenna §. 

Fare del grande , • 
Fare il grande . 
yale Stare in gra- 
vità , od in maefià 
ad imitazione de' 
grendi perfonaggi . 
yareb. Suuc. {. p. 
Poiché voi avete.^ 
avuto qua fio poco di 
robe dt più, voi ave- 
te eJzaio la enfia , e 
fate molto del gran- 
de . v.Fare grande 
§.i. 

Fare gli occhi groflì. 
yele Non degnare. 
Andar fofienuto . v. 
Occhio ^ LV| 1 1. 

Fare gran oi&e.yale 
Fare dimofitazioni , 
o burbanze. «.Vida 

§. VI. 

Fare il grande , e 'I 
groffo . yale Re- 
putar/} , Specciar/ì 
à'affat . V. Gcollo 
§. avi 1 1. 

Fare il fatrapo. yale 
Fa e del grande , 
dell’ autorevole, del 
faceente. yareb. Er- 
tol.xtp. Come colui, 
che voglia fare del- 
la lingua Fiorenti- 
na , e dell' altre il 
gonfaloniere, il fa- 
ir epo, il Macrobiet 


PArifiareo, w. Sa- 
trapo §. 

Fare il fignore . yate 
Spacciar/} per gran 
petfonaggto , Trat- 
tar/} alla grande , 
V. Fare f gnore 
Farli iit largo , Fi. 
guratam, vale Far fi 
aver rifpelto , e ri- 
verenza . V. Largo. 
Sufi. §. 

Farli grande, yalt^ 
PreJumerfi,Aggran 
dir/} . Belline. /on.t. 
O^RNH (OR bei dife- 
gni fi fa grande , 
Poi non riefeon fol- 
to le loT cioppe . V. 
Grande §. iv. 
Filar del fignore.^e- 
!e Fare il grande . 
Fir. dife. an. tot. 
Ed am be filava del 
fignore, famigliando 
quefia volta un pru- 
dente . V. Filare^ 
§. VI. 

Gloriare. Neutr.paft. 
Prender gloria di fe 
medi fimo , e de’ funi 
fatti, yantarfi, v. 
Gloriare 1. 
Gloriare. Puremutr, 
pefi. ma [enza /e_ 
particelle efpreffe . 
Dani. Par. i 6 . Se 
gloriar di te la gen- 
te fai . V. Gloriare 
1 1. 

Clocificare.f« ftntìm. 
neutr. fajl. vale^ 
Gloriar fi . v. Glori- 
ficare §. 

Gonfiare. Figuratam. 
per Injttperbire, Di- 
ventar vanagtorio- 
fo , 0 Far divenire 
vanagloriofo , ufan- 
dofi att. e neutr, v. 
Gonfiare §. 1 1. 
Grandeggiare . Aver 
grandigia , Far del 
grande . 

F f f 
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GrolTegglare. Far del 
grande , Andare al- 
tiero , Far t'animo- 
fo , e il bravi , 

Inargoglire . y. A. 
’ incrgogltre . 

Innalzare, e Inalza- 
te . Neutr.paft. Fir, 
dial. bell, donn.-pj 1, 
Il quale ( nalo ) le- 
ve mente innalzan- 
do fi, pare , (^poli- 
re un termine, 

Inorgngliare.r Inor- 
goglire . Fare org 
gigtiofo, 

Jnorgogliare, e luot- 
gog\ìie.Neutr.pa[ì. 
per Divenire orgo- 
gliofo . V. Inorgo- 
glire 5. 

Inluperbare . y. A. 
Neutr. paft. Infu- 
perbite . 

liifuperbiare. V. A. 
ìr/uperhire . 

Infuperbire . Divenir 
/upetbo . 

Inlupetbire . Neutr. 
paft, vale lo fieffo , 
V. Infuperbire §. 

Invanire , per Dive- 
nir ftepeibo, vanj- 
gloriofo , V. Inva- 
nire 1 1, 

Invanire. Neutr.paft, 
Tac. Dav. fior, f. 
po. Civile t'invani 
di fare ancb’ egli 
mofiia di fue navi , 
V. Invanire 11. 

Lanciar cantoni , 0 
campanili . yal» 
Aggrandire , e Ma- 
gnificar ebecebe/fia 
ton parole , tperho. 
leggiare. yarcb.F.r- 
(ol, J4. Qjimdo al- 
cuno in f avellani t 
dica tofe grandi, im- 
poffìbili , e non ve- 
n/imtli ee. l’ufa di- 
re ee, et lancia can- 
toni , ovvtro carz- 
ftnili 


CAP. IV. Art.n; 

Dell.’OperazioKiy ir- 
tuùfe , e yiziofa 

dello y olonià . 
Num. )8. 
Operazioni della 
Superbia , 
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CAP.IV.Art.!!. 

Dc!U Opirattoril'ir- 
tuoff, e 
della y . l'ima . 

Num. }8. 
Optrcawiii dalla 
iuicriia • 


4 »* 

panili tn aria . v, 
Lapei:\rs ? m. 

Levare il capo.A'W# 
Iiifiipietira , 0 (!i- 
Karp . M. y. I », 
14. Quanto pili i^U 
pera ava , a ricLia- 
deva , piìt lavavano 
il capa , a ptii li tro- 
vava duri , a perti- 
naci . V. Levare.» 

XVII. 

Levarfi in (uperbi.x , 
y ale Irfuperbirft . 
«.Levare L*'*. 

Levare in fuperbia^ 
aJtrui. yaìe Dar. 
gli occajìone finfu- 
perbire ,0 di levar fi 
IH fuperbia . V. Le- 
vare (5- XX. 

Kapt!Ìoreggiare . Far 
del magziore, yo- 
ìer fopraflarr . Agn. 
Pand, 1 8. Quando 
vuole con opera, o 
fiudto m.irgioreg- 
giara, a fepraPar* 
agli altri . 

Menare orgoplie.fie. 
rexzt , crudeltà, c 
fimili . y ale horgo- 
glira , Divenire or- 
gngliofb , fiero , cru- 
dele ee. «.Menare 
5 *1. 

Menare vampo . Per 
fimtlitud. vale /*. 
fuprrbirfi, yantar- 
fi. Buon. Tane, Tu 
m' ha’ ingannato , a 
eì ne vteni'l vampo, 
y. Vampo §. n r. 

Millailt.nre , Aggran- 
dire , a Amplificare 
fmodaratamenta . 

Blillar.tarc. In figni- 
fie, nentr.afe. a paft, 
vale y anagloritrfi , 
y antar fi. Buon. Fier, 
e. 9. Minire B in- 
vidia ih.''ulta , e fi 
tniila-ra , v. filil- 
laaiare §. 


DELIE OP 

Montare in fuperbta, 
in oreoglio, e yì- 
milì , yale Inftipsr- 

bire , Inorgoglirà . 

Orcoeli ire . y. A. 
N/tttr, paft. e fi tifa 
talora anche rnlle . 
particelle non effref- 
fe Divenire orgo- 
gl’olo , al’iero , fu- 
p-rbo, Infugerbire , 

Odentare , M^ifrar 
ton n^entatìon-, Fr. 
dori. Pred, R. 0- 
fientano ogni ìnr me- 
noma z.'Btf . 

eia , ed ogni atto di 
bene , 

Rìszar la teda . Fi- 
guratam vale Pren- 
der baldanza . Tee, 
Dav, ann, t. it^. 
Trovati i capi rit- 
zaron le crete ( il T. 
Lat. BeTuduIerant 
animum ) v. Riz- 
Sare » 1 . 

Salamidrare . Fare il 
faccette . 

Salire.Per metaf. Dav. 
Scifnt, 8. Giovanni 
Dudleo conte dì 
y arvico «e. nt fal/o 
in l-urbanza . v. Sa- 
lite 

Soffiare , per hhuffira 
per fuperbia , rollo, 
re, 0 altra pafi.n 
d* animo . v.SofE ire 

?. IV. 

Sopradare , per fTtar 
fiiperioritì , infoien- 
ti • maggioronza , 
fopraffare , Snner, 
ebiart . V. Sopra- 
ftare §. r. 

Sovranzare , a So- 
htanzare.y.A.So- 

vreiierrrer#, Sopra- 
ffare, Sapravanzare. 

Sovr'.dare . Sopr». 
(fare. 

Sputar ton^o. f'e/e 
Star infoi grande , 


ee AE lONt 

Otentar graviti . 
yarcb, Ercol 91. E 
di qnefii tali fi fuol 
dire ora tb’ei gon- 
fimo , a ora cb' egli 
fpn' 'no tondo . v. 
Sputare 11. « 
Tondo. A.ldì, V. 

Stare .1 ctpo alto . 
yale T onere il capo 
alto I a Sgiirtta'n. 
yivre con fati , 0 
con fuperbia- «.Sta- 
re a capo chino 

§. I. 

St.are eoi vifo duro . 
y ale Vtare in cmte- 
gno, Non cedere . w. 
Vifo S- XXII. 

Stare come l'olio, 
ciob \ galla . Si 
dice fi ’UTitam. del 
y oler fempre foprz- 
flare , ed effere 
vantaggio . v. Olio 
§. V. 

Stare con gli orchi 
grodì . yale Tonar 
portamento folteva- 
to per fiiptrbta , o 
minaeeiofo perifdt. 
gno. o. Stare col. 
r occhio alla pen- 
na §. II. 

Stare in contegno 
UCar graviti , Aver 
fato , 

Stare. Sedere, e fi- 
mili in gote . yala 
Star in contegno, con 
graviti , con bur- 
hanr.a , 

Stare in gota ronre- 
gna • yale lo teffo. 

Stare in fui mille., . 
Tenere una cert/u, 
graviti negli atti , 
» nell’ apparenza, 
più che convenimta 

al fuo grado , 

Stare in fui fevero . 
y areb. Frcol. pt. 
Stare in fui grande, 
in fui grava, in fui 


fevero , hi fulP ono- 
revole , e final menta 
in fui mtUa fignifi- 
tano cfuafi una co/s 
me iefima , etob coti 
col parlare , c«me_» 
coll’ andare tenera 
una carta graviti 
ionveniente , a far fa 
maggiora , 

Stare lui grande, 0 la 
fui grande . Ufar 
fafio , yiver eoa al- 
terigia . 

Straportare.Prr fimi- 
lit.vale Commuove- 
re difordìnatamez- 
ta. Amm. ant. %f. 
z. 4. La pTofptre^ 
eofe non ifiraportano 
il favìo • ni Power- 
fe il [otto mettono - 
V. Straportare 

Superbiare , e 

Superbire . iafuper- 
bire . 

Tenere . Neutr, paftl 
ajfolutara. detto,vs- 
ie Avere /lima, a ri- 
putazione di fe. Stn, 
ien.yareb.f.p. Tan- 
to fi riprende una 
adulatora , eba fe- 
conda le parole cPal- 
frui ,prefio di loda- 
re ancora le eofe, eba 
meriteeno biafimo , 
quanto uno , che fi 
compiace in fe me- 
de fimo , a fi tiene, 
a per dir coti , i 
dulatore di fe fieffo, 

V, Tenere §. 1 . 

Tenere , o Avere lo 
teda alta, yalt^ 

Effer faperba , v. 

Alto , AH, §. z. 

Tenerli favio, bello, 
d'alTai , a fimili . 
yagtiono Riputar/!, 
Stimar/} tale , v. 

Tenere §. ix. 

Tenerli d’una cofi . 
y ala Invagbirlena , 

Cla- 
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Cloriarfint v. Te* 
Dcie z. 

Tcneie il capo alto. 
h^uralam^vale yf. 
vtr taidauza , l£er 
faflofo . 

Vanagloriate . Fare , 
o Dire alt una tofa 
frr vanagltria , 
•Vaniatfi. In/tgritfe, 
r.eutr, fajt. Vale—, 
Clortarji t Pregiar'^ 
fi , liatfi vanto f 
Atjgnificare fof,ra— 
modo le coft [ut . 
Venite in fupeibia . 
infuori bufi . 

yoleie,thelafuaf!!a 
• di (opra . Fole f'o. 
Ut I tbe la fua opi- 
uiont fi anteponga a 
Quella degli altri , 
V. Oi Copta §. r. 

Num. 3p. 

Operazioni della Afa» 
defila nel portamene 
to eflerno, cioè della 
Gravità, e del Da- 
toro , t loro con- 
trarie . 

Bbellarfi , • 
Abbellii f). Farfi 
belle, 4Ìdornarfi . v, 
Abbe'Iare §. i. • 
Abbellire §. i. 
Abbictiare. j^tlajfa- 
re , Fare abbietto , 
Abbigliare. Jidvbba. 
. re , Adornare , 

Andare alla carlona. 
Andare trajemata- 
mente . 

Andare in contegno. 
Andare con porta- 
mento grave , con— 
graviti , t decoro . 
Andare intero. An- 
dare diritto fullx^ 
perfona , con gravi- 
li , e decoro . 

Andate lui gravcw • 


'Andare con graviti. 

Apparere , per Com- 
parire . Bocc. nov, 
d). 4. £ cominciò a 
dikttarfi d'appare- 
te, e di Vi lì ir di 
buoni panni . v. Ap- 
p.irere ^ 1 1. 

Aver occhio , 0 buon 
occhio. FaleEfJ'er 
di bella apparenza . 
V. Occhio §.zxiv. 

Buffoiiare , e 

fiuifonrggiare . Fare 
il bnjjone . 

Cafear di vezzi , 0 fi- 
miti , Fate Abbon- 
dare d'affettazione 
femminile . v. Ca* 
fcare §. ix. 

Civettare , 0 Cuccu- 
veggiare , Cocco- 
vcggiate.e Scocco- 
veggiare . Far atti 
di cociovigi;ia , Ci- 
vettare , Far la ci- 
'vetta.Jac.Sol, fat.j. 
Sbarcata la vedre- 
mo anco a' fi flini , 
Ove trefebi , faltel- 
h , t coccoveggi , 
Chiamando a' fuoi 
panion tento acr. 
bini . 

Contenere . Neutr. 
pojt. per Idare in 
contegno , Tener po- 
fio , graviti, e fimi- 
li. M.F. p, loj. 
I-a fanciulla in abi- 
to, e atto regale fi 
tontenne , ricevendo 
riverenza o da {igno- 
ri , e da toro donne . 
V. Contenere ^.1 1. 

Fanteggiaie. Farcofe 
da fante , lerva , o 
fervo. S.Beru.Nob. 
Anim. brande [con- 
venevolezza i, che 
la donna fenteegi 1 
e la fante d-.nneggi 
(parla dell’ animai 
c del corpo ) r 


Fare del vezzofo '. 
Diciamo del proce- 
der lezio[c:mente 1 0 
Far dello fi tifo . v. 
Vez7olo§. II. 

Favellare in fui 
qu.urquam , dttto 
per ijiherzù, F ar- 
cò. l'rcoL 05. Fa- 
vellare in fu! quam- 
quam I groventente, 
e con eloquenza . 

Favellare in fui fai- 
do. Farcii. Ercol. 
p^. Favellare in fu! 
falda I o di [odo • 
conjideratamente • e 
da fenno , è come— 
dicevano i Latini 
extra iocum • cioè 
fuor di baia . v.Fa- 
vellare §. 1 1. 

Matteggiare . Far 

matuzze . 

RnfTazzonure . Ador- 
nare , e HeJjiitare 
toh dihgeuza i e fi 
ufo in Jignific, alt. 
e neutr. paft. 

RamiTjaniaie . In fi- 
gnific. iientr. paft. 
vale Abbtllirfi,Raf- 
fazzonarfi , Ripulir- 
Rammentare. 

RalTcìiarfì. In /igni- 
fi:. neutr, paft, per 
Raffazzonar/} . V. 
Rafìettare §. 1. 

Rinviliare. Sicmar di 
pregio ; e fi ufa coti 
nclfentim. alt. come 
nel paft. Bitreà, l. 
87. Offa , brfeotto , 
e brada alla cana- 
glia , Che (alta , e_ 
morde aihtcb' ella 
rinvilia . 

Rinvilire . Avvilire, 

Softenerfi , per Trat- 
tar/} nobilmente i « 
anche fi ufa talora 
per Non fi dichia- 
rare , Star [ulte fut. 
V. Sullcncre 8.X'itr, 



•»>» 

Stare lindo. Un- CAP. TV. Art. TT. 

dura . DttieOperazinn’Fir> 

Stare in fui gravt^ , luafe, e Fizi-fo 
t>. Stare lul grave , delta Fotonù . 
Stare pulito . A'rv.re Num. 36. 
con pulitezza. Operazioni della 


Stare lui grave. U[ar 
portamenti , 0 ma- 
niere gl avi. Fivere 
con graviti , 

State fulle gale. Fate 
Attendere agli or- 
namenti, agli ebbel- 
limenti , e alle fog- 
ge . V. Gala§. II. 

Stare fai puniiglio . 
Si dice del Non tra- 
la filar e alcuna cir- 
eoltanza , ancorché 
minima ,per mante- 
ner/} fui decoro del 
grado fuo i che di- 
ttamo anche Stara 
in jul punto, efulla 

fUl tUlUlli , 

Stare full' onorevole. 
Lo (lefo , che Slam 
fui greve . 

Tenete in dozzina. 
Trattare dozzinal- 
mente . 

wdryiMTiMMtfTo, 

Ono pur proprie al 
Dec oro , e alta— 
Sfonvenevolezze In 
quali: a, che deter- 
minano al Bene , 0 
al Mate , alla BeU 
Uzza, 0 alla Difor- 
miti , Pulitezza , a 
Lordura , le quali 
ntrovanfi raccolta 
alla pag. JZ4. della 
Prima Parte . 

Altre Operazioni par- 
ticolari oppafie alla 
Graviti , e al Deco- 
ro fi potrà» precide- 
re net Tomo ferma . 
ave dalla pag. ip, 
fino olla 45. le 
aioli I e Peffiontdet 
Corpi 


Superbia , 
Num. 39. 

Operazioni della Mo- 
driha nel portamen- 
to efìer>o,eioi del- 
la Graviti , e del 
Decoro, n loro 
tontrarin . 


Digitized by Google 



CAP. IV. Art. II. 

IjiftftOperazioniy ir~ 
tin/fc, tk'iziofi 
(ijlin y olunta . 
Nuin. 40. 

Cl-ir.7Zi'jni /iella A to- 
liifiii ne! àe/tierio 
d'/mcri , edifnirì, 
e Jue centrarti . 
Aggiunta 

DclhOpt razioni dil- 
la Eruiefeema , • 
dilla Sverno- 
gnitizza . 


4 <» 

Corpo umano , 1 
fuoi mimùri [par- 
Utament! [orno dl- 
firitli . 

Num. 40. 

Optrazìonì della Mi- 
dtflta ntl defiJirio 
d'onori , I digaitìf 
I fui contrarie , 

Ffacciatfì a di- 
gnità, cariche, 
e fimilt . y ah Pro- 
tenderle , Chiederli, 
V. Affacciare §.iv. 

Affettare co'C E lar- 
ga fola nille (mi vo- 
ci trijpllabi . Bra- 
mare con anfietà , 
a oltre al cenvim- 
voli . 

Ambire , Pregare con 
gran prejfatura , o 
chiedere onori, di- 
gniiìi , e fintili . 

Ambite , per [empii- 
cementi Orfiderar 
onort , maggioran- 
za e:. Ivi §. 

Andare a competen- 
za . Competere . 

Andare a gara . Ga- 
reggiare, Concorre- 
re con altri. Compe- 
tere . 

Andare in cielo. E[- 
fere efaltato grande- 
mente . 

Andare in riga di 
che che fia , o di 
chi che fia . Effere 
confi/lerato in quella 
qualitìt, Effere di 
quella uguaglianza- 

Arrogare . Attribuire 
arrorantem'nte . 

Aver gran fava. Ea- 
le Reputai fi, 0 E '’ler 
effer reputato oltre 
al convenevole- 

Buccherarc. Figara- 
tam. vale Protacn 


DEL Lr or 

ciarft occultamente 
voti per ottener gra- 
di , • mavfirati . 
Compor l’animata- 
le Accomodarlo CL- 
cbeccbefia , v. Com- 
porre §. V|. 

Dare alto . Figura- 
tam. vale Eccedere 
lo fiato comune tn^ 
fatti ,0 in parole . 

Far le pratiche. 
Maneggiar/}, 0 Rac- 
comandar/} per con- 
feguire cbeccbeffta , 
V. Pratic.» §. 

Fare palfata «egli o- 
non, nelle lettere, 
o fiatili . Eale Farvi 
profitto , e in effe^ 
venire iHiiaiiat . v, 
Paffata tt. 
Prelumere, 
Preiummere , e 
Profumete . Preten- 
dere oltre al eoave- 
nevJe , Arrogaifi- 
Uccellare ad alcuna 
cola. Eale Proc cu- 
rar la con ogni indu- 
fina, D/fiderarlcL^ 
con avidiii.lvi^ 1 1. 

-jtvtntyiKTo . 

T A Mode fila effendo 
^ la moderatrice del 
nttivimenlo , dell'o- 
nore ,e de tutte le-^ 
faccende di là dal 
poco, e di qua dal 
troppo, in mancanza 
dt Eerbi proprj , e 
fpicifi CI pelprefente 
capo,poffan firvirle 
glt tfpre$ vi de! de 
fiderio 0 moderato,o 
ecct/Jìvo , o manche- 
vole , deferitti nelle 
Paffiont dell" Appe- 
tito a pag, x 6 . di 
quefioT 0 110,001 l'ag- 
giunta deli' Onore , 


E R A 1 1 0 m 

dignità et, che abbi- 
fogna come fono i [e- 
guenti, de' quell non 
fi pone la e[pltcazio- 
ne, per, hi fi può ve- 
dere al citato luogo: 
e oltre a quelli pof- 
fono ancora talvolta 
fervire alla prefente 
Immode/ha alcune 
detleOperaeioni del- 
la Superbia - 

A Bbinfciarfi. 

Affegatate. 
Affett tre . 

Agognare , « 
Agugmre. 

Amare, per Eotere, 
All I are cotto , m at- 
to .pazzo , perdu- 
to di checché fia. 
Anelare . 
Appalfionarfi . 
Ardere , per Effer In- 
namorato - 
Afpettare a gloria. 
Aver a fchito . 

Aver il baco di chec- 
cheffia . 

Avere, 0 Venire l'ac- 
quolina in bocca I 
0 alla bocca . 
Bramare . 
Compiacerfi. 
Concupire. 
Confumarlì. 
Contentarli . 

Dclìare . 

Delìdetare . 

Delirare . 
DifinnamoTarli. 
ElTer nel fornuolo. 
Innamorarfi . 
Innodiare, « 
Inodi.ire , 

Invagarfi . 

Invilchiarfi. 

Invogliarli. 

Morir di voglia di 
checché fi.i . 

Non veder l'ora . 
Odiare . 

Ottace-f'. L, 


Perdere il cuore j 
Premere. 

Prudere . 
Ratiepidare,# 
Rattiepidire . 
Rincrefeere . 
Schifare. 

SoQiirare . 

Stare alla bada.' 
Stare con pena d'ale 
cuna cela . 
Struggerli . 
Svogliarli . 

Tenere a cuore. 
Toccai la tregola . 

umnjm -4 

Delle Operazioni dellé 
Erubercenna, e della 
Svergognatonza . 

A Rroffare . Dive- 
nir roffo , Bocce 
nov, IO. 4. Con al- 
cuna paroletta leg- 
giadra fare altrui 
arraffare, 

ArroISre . Arraffare 2 
Ovid. Pift. 68 . Ella 
fu poffente , quanda 
tu ingannata arrof- 
fifii. 

Avere , o Pare faccia 
dipalloiiola.P'a/* 
Non aver vergognai 
perebi la pallottola 
non ha fatte . «.Pal- 
lottola $■ I. 

Dar colore . Ealg^ 
E ergognarfi. Arraf- 
fare . «.Dar colore 
§. II. 

Diventar di mille,^ 
colori . Dice/} di 
^ coloro ,,be per pau- 
ra , o per altra paf- 
fione cangiano il co- 
lor dei volto . «.Di- 
ventare §, 

Diventar roffo . Si 
dice di Chi per ver. 
gogna , 0 per altro 
trrojffffce , 0 fi mn- 
ftra 
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firapiòrefoétll'u- 

fato mi volto . v. 
RofTo §. Li 

Fate taccia . Cb* an. 
<bt fi dico Far fac- 
cia toila , volt Ef- 
fer, tfaccitto , ardi- 
to, [taza ver a,, f ma. 

Fare farcia di pallot- 
tola . t'alo lo Ile fo, 
thè bar faceta tufla, 
Aon aver fatela , o 
vergogna, v. Fare 
faccia §. 

Fare il vifo reflb. 
y eUMolIrar vergo- 
gna , i/.Vifo§. VII. 

Ficcarfi in un ceffo . 
In modo yri vtrb, 
baffo , vale Nafeon- 
derfi, Sottrarfi dalla 
vifla degli uomini 
per vergogna.o fimi- 
li . «.Ficcare §.i«. 

Non aver faccia^ . 
V ale Aon fi vergo- 
gnare . V. Faccia 
i vili. 

Peritare. EJfer. timi- 
do , Vergognarli. 

Kimanete fmaccato, 
V arth. Ereol. 54. 
Quando ebiecbepa 
ba vento la ptuova. 
cioè fgarato un al- 
tro , e fattolo rima- 
nere o con danno , e 
eoa vergogna , di- 
tono a i irenze ; il 
tale i rimafo et. o 
fmeecato.o fattato. 
V, Smaccato §. 1 1. 

Scornare, infignific, 

neutr, pafi. vale^ 
Prendere, 0 Ricever 
Vergogna , ivi ^ u 

Svergognare. In fi- 
go ific. ntulr, faft. 
vale y ergognarfi.v. 
Vergognare S. tu 

Tenere il vifo baffo . 
Stare tolta faccia.., 
inchinata per umil- 
1^,0 per vergogna. 

Tirar giù la buffiu. . 


Vale Difpregiar la 
vergogna , e Por da 
banda il rifpetto . v. 
Buffa §. IL. 
Vergognare . In fi- 
gr.ifie neutr, peft. 
vale Prender vergo- 
gna I dver vergo- 
gna . E fi ufa in tal 
fentim, anrbe colle 
partitelle Mi , Ti , 
Si ee. fottintefe . v. 
Vergognare §. 

untar uarHjo. 

oi i fatta l’aggiunta 
deirErubefcenzaee. 
non come V irtù, ma 
come effetto di tema 
del Difonore i al che 
poffoH anche appli- 
car/! alcune opera- 
zioni de’ Danni nel- 
l’ onore a pag. 114. 
come Adontare.. • 
Aoniare. Invergo- 
gnare Onire, Un- 
tare et. 

Num. 41. 

Operazioni dalla Mo- 
deffia nel Defiderio 
Jifapere, e de’ fuoi 
efirimi , 


untar liéetrro, 

^Ervono a t/uefio ca- 
po le Azioni, epa f- 
/inni deir Intelletto 
pode a pag. ^ 6 , di 
queda Seconda par- 
te , din tanti o trop- 
po diiiio per la Cu- 
riofi'à , edrento nel 
p'ù , 0 ozio fenzcL^ 
fliidio per la Igno- 
ranza , efiremo ntl 
meno , o moderata... 
applicazioneptl De- 
fiderio di fapere : E 
ftbhene operazioni 
fiano dtlP Inullet- 


' 4»i 

to , qui fi prendono w.tà . Awerh.%. 1 1. CAP. IV. Art.I?.' 
come imperate dalla Fare paffafa negli o- VelleOperazioi.iVir^ 
Volontà, onde il De- nori. nelle ledere, tuofe, e Vizio fa 
fiderio nafte di fa- ingeriifì ne’fegreti di della Volontà, 
pere , ti riguardo l'anta Marta. Modo Num. 41. 

alle faenze , :ome proverbiale , che fi Operazioni della Mo- 
ri fpet tu alle facien- dice di Chi t'mgeri- defila nel Lefiderio 

de . Si pongono qui fte , o vuole tnfram. di fapere, e de’ J uoi 

varj verbi . e modi metterfi nelle tofe • efiremi . 

di dire, tratti dal che non gli apparten- Num. 41. 

fuddetto fonte , ove gono. «.Segreto §.V. Operazioni dallaOza- 
poffoH vedtrfi lefue Ignorare . fia rkraazioaa , 

efpàcaziuni , Imparacchiare . Im- 

parar poco , 

A Ndar Cu per le., Inafinire . 

cime degli al- Non fapere dove uno 
beri . s’abbia il capo . 

Andare a fondo , « Romperli il capo . 

Andare al tondo . Soprantendete . 

Cavare di bocca al- Sopraffapere . 
irui alcuna cofa . Spiare . Andare invt- 
V ale Fargliele dir fitgando ifegreti al- 

ton indufiria,mentre trui . 

e’ fi fi udì a di tacer- Spillarc.prrRràtwrgo- 
la . «.Cavare f xv. re, Rifeperefpiando, 

Cavare di bocca al- Sputar fenno. d'i dica 
trui alcuna colle. del Mufirar con af- 
colle tanaglie Va- fettazione deffer fo- 
le Far dire altrui «io .«. Senno §.vr. 
alcuna tufo per far- Sputar femenae. Vo- 
ta , e con violenza . le Profferir fentenza 
Ivi XVI, con affettazione, e 

Codiare. Andar àie- deve non occorre . v. 
tre a uno fenza,eb'ei Sputare ^v. 

fea’atcarga, fpian- Stillarli il ccivello . 
de con diligenzcL^ Strnfopere . 
quel , che e’ fa , 0 Stravedere. 
dove d va . Vedere alcuna cofa 

Entrare ne’fattid'al. in fonte. ValeVe- 
tri . Dieefi del Di- derla autentica, e_ 
feorrere, 0 dell’ Im- originale , Cercar di 
paceiarfi delle tofe faperla da’ fuoi pritt- 
alirui . V. Entrare cipj «.Fonte §. 1 1 1. 

K Vederdi làda’muuii. 

Entrare in vifibilio . 

Vale Entrare in co- Num. 4^ 

fé, che non fi veggo- 

no,e non fi compreu. Operazioni della Ottt- 
dono . V. Entrare fia ricreazione . 

$. 1 ) 1 . 

Entrare troppo in là. ugreaTWEKTO , 

In parlando , vale— 

Voler faperne trop- TDEncbi queda Virtii , 
po, 0 Inoltrarfi trop- ^ detta da’ Greci Eu- 
po ne’ fatti altrui , trapelia, già/»» /Iato 
Fff| rtfe-, 
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DELLE OPERAZIONI DELL* ETICA: 


CAP. IV. Art n. 

tttr.ft , t i'izteft 
drtla A ' olmtà • 
Num. 4t- 

OptrazioHi irlhOne- 
fla > ter* •zio’it . 
Num. 4f 

Operaeia»! dtìlal^ ir- 
IM Lraua , 


riftrita fatto lodiu- 
0txia , iiw illa per- 
tua* la faaata , ti* 
a., a mma prr mtazo 
dtli’ A^aiihii, Be- 
aevolriiza i Ain:ci- 
già te, ti* n*’ Ptat*~ 
ri, lattnei'tmenli di 
faro!*,, Giuùcbi *e. 
ella vuol,(bt Woma 
all’ Vaino apprifii 
eoaforto: aoa fa per- 
età (attratta dal do- 
tniato dilla Tempe- 
ranza , (Ut pur* Jof- 
giac* ia quanto ,cb* 
*l dt 1*1 ujo nel più , 
o ntl mano, re/^olato 
*([ <r dea da quefla , 
Nel prima featimea- 
tu, lame voluta dalla 
Gtuflizia , fu collo- 
tata coiài * Mei fe- 
conda , in cui ella d 
far lo più tnt*[a,f*a- 
za fovercbio ripeter- 
ti* le operazioni, ora 
è qui riibiamala i t 
CIÒ affine di non ai- 
bamdunar (ut fine il 
filo dell' Etica , cbt 
in tutto il decorfo 
dell'Opera fi i proe- 
turato di temerti. 

Num. 4]. 

Operazioni della Vir- 
tù Eroica , 


u0VrHTIMIITO . 

A Riferva de! Mar- 
^ uno , non ejprt- 
mend fi le operazio- 
ni dell* Virtù Eroi» 


ebe, q-ialt tutte effer 
pojf 'ao, ’rr Vnl pra- 
prie, ma per circo- 
Jtrizwne , fi darà 
brrve ferie dt quelle, 
ibi tfprimoHO I ono- 
re , e 'I lullo , onde 
fon difitatt , e carat- 
terizzati I veri Eroi, 
tbe fon qu lli,i quali 
per le Virtù in erodo 
eroico praticale per 
Dio • dalla Roma- 
na Cile fa annoverali 
fono fra' Beati del 
Cielo . 

Le loro fpierazioni fo- 
na al Num, 6, pag, 
ft6,delU Opirazio- 
ni della Reltgi -ne , 
dalle quali fi furi^ 
trafeelt* , 

A Dot;} re . 

CdloneezarCf e 
CanoDi22jie. 

Colere . 

Deificare. 

Dedicare . 
Divinizzare. 

Fate beato. 
Fedeggiare. 

Gloriate . 
Glorificare. 

Indiare, 
liicenfare . 

Incielare. 

MartirarCf * 
Martirizzate. 
Martoriare . 

Orare , In vece di A- 
dorare. 

Sacrare . 

Sacrificare , V, L. 
Propriamente De- 
dicare a deità f Con- 
fi aerare , 


Sacrificare. Offerire 
la facrificio . 
Sacrificare , por 
dicar* , Confacrare , 
E IO fignific, neutr. 
vale Far fa,rtficio, 
Samifìcare.Far (anta. 
Santificare , per Ca- 
ao-izz,re . 

Saiitific.ire , per Di- 
venir Canto . 
Soirniicggiare. 
Solennizzare . 

T lanlmnanare , a 
Tralumanare . 
Trionfare, e 
Triunfare . Ricever 
l'onor del trionfo . 
E in figniUe, att.per 
Onorar drl trionfo , 
Dare il trionfo. 
Venerare . 

ff'Hiudono qued’ 0- 
pera due Avverti- 
menti iffruttivi del- 
la medefima . 

urruTuamo i 

Intorno alla Giuflieia 
Commutativa, e Di- 
fiributiva . 

NW» fi diedero /e_ 
' operazioni di que- 
fie due Virtù , par- 
chi la Commutativa 
prendendoli la Le- 
gale per regolare i 
Dominj, e i Contrat- 
ti • conojeere , e giu- 
dicare I Delitti , e 
la Difiriiutiva fier- 
veadofi della Poli- 
tica per dirigere la 
Pubblica ragione,^ 


dell* Città • e del 
Principato ; pereti 
le loro operazioni di- 
ventare di regione di 
quelle due facoltà , 
fenza le quali non fi 
efercitano , e allt,^ 
quali giuda ilnpar- 
timento rfpofìo nella 
prefazione dellaPri- 
maPartrA affegnata 
il perticolare fuo vo- 
cabolario i a foprab- 
bondanza cfftndofe- 
nt in q.ieda Seconda 
toccate alcune poche 
delle V endicatnee , 
e della Premiativa„, 
per quanto alt'U omo 
privato puà apparte- 
nere, 

,T0VtKnieBitTo u. 

Intorno alla Magnifi- 
cenza , 

J A Magnificenza a 
rtfigua-da ardue,^ 
tmpreje ia fuperar- 
fi ,e tn tale afpetta 
fi riduce alla Ma- 
gnanimità , o ri- 
figuaida fontuofe ce- 
fi* a efeguirfi , mtL^ 

^ di quà deir eceeffo , 

* in quello non 
operazioni diverfie„, 
Italia Liberalità : a 
quello awifo ferva 
per ricercare le di 
lei operazioni fotta 
l'iena , o l'altra della 
dette virtù , a tenor 
del!' oggetto, cui da^ 
vrà fiervir * , 
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